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VENEZIA I° MAGGIO 


Mentre candidati 
non si trovano, ed altri senza essere cerca! 
si offrono, i vecchi spariscono per morte 0 
per rinuncia. Se il patriota che muore, come 
Agostino Bertani, suscita il profondo dolore 
degli amici come degli avversarii politici, la 
ritirata volontaria dalla scena politica di uo- 
mini come Visconti Venosta e Domenico Fa- 
rini rattrista forse più, perchè la morte è un 
fatto che non dipende dalla volontà, mentre 
le rinuncie voloatarie rivelano uno scoraggi 
mento ed una sfiducia che sono uno uno d 
più brutti, sintomi della situazione. 

Nè Vengino a dire che fuesta è la conse 
guenza del trasformismo, un ritornello veechio 
che dovrebbero smeltere quelli che affettano 
tanto scandalo per 1’ unione degli elementi più 
temperati della vecchia Sinistra e della veo- 
chia Destra, mentre dal loro conto stringono 
la mano degli uomini più intransigenti della 
vecchia Destra. Il trasformismo passato ha 
dunque un solo torto agli occhi di coloro che 
ne tentano un altro, il torto cioè di non aver 
loro giovato” 

Sono tanto facili a 


nuovi sono cerca 




















lezzarsi di tutto, 
che sono prooli persino a dimenticare le pre- 
rogative Reali e dimenticano lo Statuto, proprio 
nel momento che più parlano di  costituzio» 
nalità 

Non hanno affettato per esempio di scan 
dalezzarsi, perchè i ministri hanno consigliato 
al Re lo scioglimento della Camera ? 

Pare che lo Statuto, che consente ad un 
Ministero di proporre lo scioglimento della 
Camera, quando res 
senta, secondo questi signori, la stessa facoltà 
sì ministri quando questi abbiano la maggio 
ranza, ma sieno nella necessità di dire: La 
maggioranza non è più tale da assicurare il 
compimento del programma, che voi o elettori 
avete approvato coi vostri voti nel 1882. Ci 
appelliamo dunque nuovamente a voi, perchè 
diciate se volete il compimento del program» 
ma stesso e ci diate perciò una maggioranza 
atta a compierlo. 

Il Ministero non ha detto che questo, ed 
ultima a lagnarsene dovrebbe esser |’ Opposi- 
zione, la quale è andata sempre dicendo che la 
maggioranza non era in grado di compiere il 
programma del 1882. Non si potrebbe imma- 
givare nulla di più corretto. 

Credete che il paese non lo voglia più que- 
sto programma, 0 che il paese respinga gli e- 
secutori ? Ebbene il paese si spieghi, è invitato 
appunto a spiegarsi. L' Opposizione, che pro- 
tende di essere depositaria del segreto della 
nazione, non dovrebbe mai inquietarsi perchè 
il Ministero si appella al paese. 


























ò che non era appunto da fare è quello 
che |' Opposizione aveva consigliato nell’ inte 
resse suo e contro ogni logica. Essa avrebbe vo- 
luto che, avendo avuto il Ministero una mag- 
gioranza di solì quindici voti, ed avendo la 
maggioranza stessa dato segoi di stanchezza 
e di svogliatezza, il potere fosse affidato al- 
Opposizione, la quale non è propriameute 
y' Opposizione, ma una coalizione, e andai 
avanti così, evitando lo scioglimento della 
Camera. 

Così, perchè il Ministero aveva una mag- 
giorauza che lasciava a desiderare come com- 
pattezza e solidità, e concorso risoluto di 
volonta per l'esecuzione di un programma, 
doveva essere dato il potere ad una coalizione 
di gruppi, che sono coucordì in questo solo 
che non vanno d'accordo e che non sono 
sciti ad essere maggiorauza neppure coaliz- 
zandosi ? 

Per riparare uu danno, quello cioè di una 
maggioranza noa sicura per l'esecuzione di un 
programma, dovevasi aggravare il danno con 
questo dilemma : © assenza di programma, e 
Governo che viva qualche tempo per la tolle- 
ranza mutua dei gruppi avversi che lo sosten- 
gono, purchè sia negativo, o programma del 
Ministero e dissoluzione della coalizione ! 

Il paese cui siete andati insegnando si- 
nora le virtù necessarie della maggioranza, 
deve chiedere oramai a sè stesso la spiega 
zione della vostra temerita, perchè voi, pro- 
clamando questo solo criterio delle elezioni, 
che si debba eleggere chiunque, purchè ne 
mico di Depretis, avete riounciato anticipata» 
mente a dare al paese quella maggioranza che 
abbia le virtù che voi esigete, quando si tratti 
di maggioranze a voi avverse. 

Vui accusate Depretis di non essere più 






































a Gazzetta si vende a Cent. 10 | 
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quello che era nel 1882, cd egli invece chiede 
agli elettori una maggioranza che gli permetta 
di compiere il suo programma del 1882. E voi 
lo accusate di aver tradito le idee del suo par- 
tito, perchè, per un fenomeno che fu naturale 
effetto dell’ esservi un unico partito alla Ca 
mera, questo si divise e la Destra sfasciala si 
avvicinò alla Sinistra temperata ? L' alternativa 
dei partiti non fu impossibile per opera del 
trasformismo, ma per l'intolleranza della Si- 
stra che volle vincere e vinse sola nel 1876. 
La Sinistra doveva, essendo sola, di 
Depretis capitanare la 
come la Destra per legge di 
tica naturale le si è avvicinata. Scandalezzatevi 
quanto volete, ma il trasformismo non è altro 
che questo naturalissimo fenomeno. 

Intanto l'on. Depretis, alla Sinistro da lui 
divisa può rispondere che egli, colla Sinistra 
fedele a lui, ba, fato trionfare il priucipio del. 
l'esercizio privato delle ferrovie, col quale w 
Sinistra è andata al potere, mentre la Sivistra 
divisa da Depretis, pur rimproverandogli di 
aver mutato, ha rinnegato quel priacipio. Così 
chi è accusato di aver mutato risponde a chi 


lo accusa! 
Depretis inoltre può rispondere trionfal- 


mente all'altra accusa che gli si fa, che cioè 
egli è incerto sempre, e per mantenere unita 
la maggioranza, sagrifica il suo programma 
vorii gruppi di essa. 

Non diremo che Depretis non abbia sagri- 
ficato talvolta, e abbia subito così la neces 
là dolorosa ministri parlameotari, che, 
per tenere unita la maggioranza, perdono il 
tempo prezioso, del quale avrebbero bisogno 
per governare. 

Ma è proprio allora ch'egli pel trionfo del- 
la causa della giustizia noo ha esitato a dare 
alla maggioranza un fierissimo colpo, volendo 
colla maggiore energia la perequazione fov- 
diaria, che dovete accusarlo di debolezza, di 
incertezza, e di sottomettere la causa della 
giustizia al culto della maggioranza, se egli 
per for trionfare la causa della giustizia, ba 
perduto i suoì amici politici del Mezzogiori 
€ non ne ha acquistati nelle altre parti d'Italia ? 

Giò egli ba fatto, mentre i capi dell’ Op- 
posizione, sogrificando invece la giustizia a 
considerazioni di partito, combattevano la pe- 
equazione, © restavano lontani dalla Camera 
per non comprometlersi, intauto che i gregarii 
per non perdere il voto dei loro elettori, coope 
tavano contro i capi parlanti e coll’ incorag 
giamento dei capì silenziosi, alla votazione 
della legge, perchè, se avessero votato contro, 
non sarebbero stati eletti certo più nei loro 
Collegi dell' Alta Italia. 

Depretis che ha visto tutto eiò, fu fedele 
alla causa della giustizia siao alla fine e l'ha 
fatta trionfare. È a lui, proprio a lui, che si 
deve rivolgere l'accusa di debolezza, d' incer- 
tezza, di doppiezza, di rer saputo amare 
fortemente la giustizia ? L' accusa ricade sugli 
accusatori, e Depretis può, accennando ai dis- 
sidenti della maggioranza, che si accorsero 
della immoralità, quando la causa della giu- 
stizia, cioè la perequazione fondiaria, ha viato, 
dir che ha corso pericolo appunto perchè ha 
amato energicamente la giustizia, anzi que- 

la gli ha portato sfortuna, perchè, senza la 
perequazione, le scissure della: maggioranza 
non esisterebbero. 

L'avete detto sempre voi stessi, che senza 
una maggioranza compatta non si può gover- 
nare. Il Miuistero dice agli elettori : Datemi 
una maggioranza per compiere il programma 
che avete approvato nel 1882, e che in parte 
fu potuto eseguire ; datemi col vostro appoggio 
la forza di far rispettare la legge contro tutti 
coloro che vi altentano, quali che siano e 
donde vengano. È chiaro. 

L' Opposizione continuando a scandalez- 
zarsi, si scandalezza pure perchè tutto il pro- 
gramma non fu eseguito, L' Opposizione non 
ha pazienza, tanto è impaziente di dare la 
scalata al potere. 

Quella che è in contraddizione colle sue 
promesse e colle sue premesse, è l'Opposizio» 
ne, la quale, dopo aver dello sempre che non 
si può governare se non con una maggioranza, 
la quale voli compatta sempre, si accontenta 
ora dei voti di tutti, purchè sieno malconteati 
di Depretis, tanto quelli che lo trovano troppo 
liberale, come quelli che lo trovano troppo 
autoritario, tanto quelli che vorrebbero il Go- 
verno prolezionista, quanto quelli che porlano 
la formula « lasciate fare e lasciate passare 
in ogni atto del Governo. Con una maggioranz: 
raccolta d' ogui dove, l'Opposizione ora prelen. 
derebbe governare ? 

E così |’ Adriatico scopre che noi ci dia- 
mo la zappa sui piedi? 

1) paese, addottrinato dall'Opposizione, della 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi 


| necessità di avere una maggioranza compatta, 
non ha innanzi a sè che um sol programma 
positivo, quello che ha approvate nelle ultime | 
elezioni generali e del quale i:1 Mitistero chiede 
V esecuzione. 8 

Votando per |’ Opposizione, il psese sa che 

apre una gara, nella quale tatti i gruppi del. 
V' Opposizione facciano la pivova del loro 














elale Ministero, perchè col sistema adottato | che jl paese avera inv 
che ne approvò 
egualmente forte per assicurare il successo della 
parte rimanente. ln 

Perno del Re propose alla Corona che il paese 


dall' Opposizione, che è la leva in massa di 
tutti i malcontenti, si può ri uscire ad abbat- 
tere un Ministero, ma non cer tamente a creare 
un Governo. hi 








| un programma completo di riforme; 
| mostrò di volerlo, 
















Per gli articoli nella quart 
40 alla linea ; 
quarta pagina ceot. 2: 





alla linea 0 
Spazio di linea per una sola volta 


e per ua numero grande di inserzioni 
È Amministrazione potrà far. qualche 
facilitazione, _Inser ata 
pagina cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo 
gli arretrati e di prova cent. 96 
Mezzo foglio cent. 5. Le lettere di 
reclamo devono essere affrancate. 

















e giudiziari di tutto il Veneto 











Il vero modo per meltere un governo in 
condizione di non poter fare e di fare con 
fille difficoltà ciò che sarebbe forse deciso di 
fare, è precisamente quello, cui si accenna. 

Che non si voglia comprendere una buona 
volta che la politica chiassosa è quella che ro- 
lutto, pare incredibile 
arliamoci francamente. Ma forsechè i mem- 
| bri della Società commerciate di Milano o quelli 
dell Africana di Napoli, è della geografica di 
| Roma, baono dell’ onor nazionale un concetto 
più alto di quello che possono avere i ministri, 
tpesialmente quando alla direzione degli allari 
egleri c'è uo uomo, come il conte di Robila»t, 
il quale 

e nei suoi 





1 programma del Governo. 
un articolo della Stampa togliamo: 
Nelle elezioni del 1882 fu proposto al paese 
paese 
inviando alla Camera una 
‘ande maggioranza favorevole a quel program. | 
‘Una parte delle proposte riforme fu appro | 
ta : una parle rimane pendente, parte essca- 
programma stesso. La ioranza che 
ceva adottato il programma nella sua integrità, 
Lo con tale intendimento, 
non irovavasi più 




















una parte, 





questo stato di cose il Go- 


e sui campi di battaglia, e nella diplo- 
brevi discorsi alla Camera, ha 
in lui il sentimento 





ssse direllamente interrogato se — come dice- 
‘ancora opina iu favore del pro 










__ 6 o 
se si l'egli accettò e volle nel 1882, e in- 
| | ce gear sa Forsechè tutti ques 
| = svopposizione negativa. nol, OOPS ps gl i mr sn a e 
| È ; d n Î e un fatto 
Da un'articolo della A assegna togliamo: | elettori. Il paese è chiamato È io- | zione, apprezzare un. ; : 

| Dagli indi ì st; ifestati fia | tOP90 a vo indirizzo di Governo, iutori uo | commosso l' opi veri Liri DI giudicare ta 
| qui xi ed Di sal Da "A Sedute. porta rogramma di idee legislative, e più che di idee, | dove, come, quando € quello che convenga di 

D di proposte concrete. uu eccidio, pel quale è assurdo sta 


fompere dalle urne selle in otto opposizioni 


diverse, chit momenti va RR RR a li 








Governo. 
Cominciamo dall’ Estrema Sinistra. lu essa 
sì distinguono nellamente gli Estremi storici, 


di vecchio stampo, che son quelli del Maniv'esto 
noi gia pubblic sato e comenta t0: 
tipo repubblicano più o meno secondo Mazzini. 
Seguono gli Estremi moderni , a tipo muovo, 
quali vorrebbero far più qrat stione di sostanza 
che di forma, e non esitan » a proclamare che 
oggi il liberismo è la risor sa del conservatori» 
smo, mentre a difesa delle. moltitudini e delle 
classi più disagiate è m sslieri di uno Stato 
forte, sciogliendo il poteri 1 esecutivo dalle pa- 
stoie del potere legislativ a, secondo la frase, 
Jai celebre, dell'on. e: axte Luigi Ferrari. E 
vengono poi gli Estremi socialisti, che hanno 
antipatia pei pubblicani el primo tipo, che 
sono più benevoli pei rep abblicani del 
condo, ma che subordina: x la questione 
tica alla questione sociale e sono più 0 meno 
rivoluzionarii unicamente pe" €999. 

Coteste, sono le più spicc ute divisioni del- 
l' Estrema Sinistra, scarta di n 1mero, ma ricca 
molto di aspirazioni e di tena 'enze disparate. 
Sarebbero di accordo nel roves siare l' attuale 
ordine di cose; ma, dopo, la dise Ordia scoppie- 
rebbe fra luro uta e furiosa 
sull'ordine ni 

Passando 
pentarchie 


































































'Opposizie me che fin QUI 
hanno evi lenti segni’ di 
fondi e di and ature diver se. I! peri- 
ar 











terina nelle provincie mer'idivonali 
nelia Sicilia. lmperocchè sono cinque Omini, 








e son cinque tipi. 

È qui cade în accunel o di notare lo str" 
nissimo speltacolo che si è avuto nello sc Ofcie 
della legislatura or ora finita, e che fon si 
riprodurrà subito a legislati 1r a nu Uno, cioè, 
dei maggiori uomini ione pent 
non poclii 
della Maggioranza ministeri (ale, tanto che si #4" 









































rebbe voluto portarlo qua : 
stero, strappandolo agli « ppositori. E conse- 
guenza di cotesto spellacol 0 1%e è stato un altro, 

















sariì e non avversarii, acp_v mal 
dente del Consiglio d'esse e mosso da Ul 
e costante preoccupazione, quella di conservare 
il potere a furia di espeti semti e di transazioni. 
Or è chiaro che, per un sano almeno, l’on. De- 
pretis avrebbe iodubbiam» » te assicurata la sua 
Vila ministeriale, se ave s ge ripreso a_ collega 
l'on. Nicotera. Gli effetti ‘immediati di questa 
fipresa sarebbero stati i s wgueoti: L'Oppovizio” 

dionale attlita : la Pentarchia 90m 
dispersa: la 
ve elezioni fatte a tam- 
. Chi può dire che co- 
itravi 
aifest 
Buogo e l'on. Depre- 
+ l'alea che sta cor 


















ranza rinvigori 
buro ministeriale baltr.ate, 
testi effetti non fossero ir 
pretis, quando erano ma: 
pure, la ripresa non ebbe 
lis ha preferito di correre » 
rendo. 

latanto l'on. Nicoter a 
dell' Opposizione pentari 
realmente è indotto a far e 
suo; lo che porta che pi iù 
posizione, ciascuno pet 1 nu 8 
roli e Zabardelli, nell Al ta Italla; l'os- 














è rianasto a far parte 

sa, nominalmente ; € 
posieione per ci 

“iP meno facciano op 

on. Cai- 














riui nel Ceatro; l'on. Cri sp | mella maggior 
L'effetto, dunque, sarò ti ea Camera 0UOT 
avremo non altro che w 12 zione penta 





role, un piccolo monar e a 
goo. Ed anche qui è d a notara, 
pretis è accusato “i mi f fatto sempre € 
una politica tuta per 
ben vede, ogni capo d 
fatto @ non fa che una 





sone hanno in quanto rappresen 


di voler interpretare la situazioni 
a verlenza meramente perso: 
zione dal programma che l' 
del Consiglio rappresenta, e sul quale il paese è 
Chiamato a dare il suo giudizio. 


del Governo, senzi 
giornali d' opposizio 
slituzionale. Perfino le nomive di senatori, 


Nimeno 20 volte nello stesso periodo, 
veotate aplicostituzionali. 


legge, oppure 
non fa bisog: 
besta essere sostituti dal porti re d' una Prelu- 


ra urbana. 


di aver violato | 


*:,0 | Cla che è stato fatto nel 






LO questione delle persone passa iu scconda 
Vi ha, cioè, quell'importanza che le per- 
no idee. 


bilità, si vuo! prendere pre- 
politica elettorale africana 
uo omaggio reso alla massi. 
di gesuili, che ogni 
I five; ma 









faccian pure: sarà 
ma, che si suol alibbia! 
mezzo è iuono pur di raggiungere 
se queste non sono, come crediamo non pos 


È insano edunque e gratuito 






je tri 
le, facendo 
norevole presiente 








le intenzioni dei promotori di con- 
gressi, adunanze ecc, ci sembra che miglior 
Sonsiglio sarebbe quello di noa venir fuori con 
fisoluzioni chiassose, voli e protesto a base di 
Gonsiderandi retorici, lasciaudo al governo di 
preudore quei provvedimenti, che riterrà più 
Ponvenienti ed opportuni — giacchè, come ab 
biam detto innanzi, nessuno è più iu grado del 
governo di valutare i fatti, le circostanze e le 
Condizioni speciali, e di tutelare, per quanto si 
può, elficacemente la digita e l'onore nazio 
emita degl’ interessi generali. 
Qualunque atto di pressione non avrebbe 
altro effetto, che di creare imbarazzi 0 togliere 
efficacia all'opera del governo. 
A buon iotenditor poche parole. 


sano essere, 





Il Popolo Romano scrive : 

Nou e è caso di veder compiere un alto 
leggere il giorno dopo nei 
che quell’ atto è auticv 






‘anno fatte 
sono di- 





Ja legislatura e l'altra, che 











id ua tale: voi siete fuori della 
atto che voi compite è illegale, 
ino di essere prolessori di diritto; 


Per dire 












oa volta, quando si accusava il Governo 
norme costituzionali, c'era 
‘ima abitudiae di darne la prova 0 la di- 
one, citando, in appoggio dell’ accusa, 
posizione fondamenta:e , la, disposizione 
Pia norma sancita dallo Statuto, che si 
od offesa. 
progresso, quella pessima abitu- 
li d'opposizio 
ria pesta, 








(Dall Opinione.) 
La Francia ha indetta per legge una nuova 
Esposizione universale che si celebrerà nel 1889, 
Noi siamo poco amici di queste Mostre mo- 
siruose, e ue abbiamo dichiarato più volte le 
intrinseche ragioni. Se la simpatia per la Fran» 
cia e la data gloriosa del 1859 ci spingono ad 
accettare, molle cagioni d'indole economica e 
finanziaria ci persuaderebbero a consigliarne la 
ione al nostro paese. Ma, fra il sì e il no 
Je nel capo ci tenzona, una indagine ci pare 
determinante e la deve oflrire la Frauci 
(Quest anuo si risolverà l'ardua questione, 
le un atto identico, com- | se conveuga denunziare il trattoto di commer= 
a e l'Italia. 































ima nero quello ci 

La Tribuna dice che | 

quale i ministri propongono alla Corona 

fello al paese, non si eura neppure di masche- 

le lauormalità di un'elezione a scopo esclu- 
alle persoue. 

ia della Tribuna. Il 


si cl 












esecuzione 
S 'iccettato dal paese nelle elezioni del 1882 


ha determinato per ragiouì 
ua i quali reodono malagevole | a vincolo 


di compiere il resto. Se per coutro lo scopo della Mosira è quello 
ine gamo sempre sulla base del | di attrar gente a Parigi, di lar assistere il mon: 
do ai trionfi economici della Francia, ma 0 col 
ilo di denunziare i Irattati 0 di rinno» 

Forli ia modo troppo ad essa vantaggioso, al 
lora, qual parte andrebbe a rappresentare l'Italia 
di Parigi ? E poichè que- 












Tore alla Corona, se crede, di 
Daese stesso per la continuazione o meno di 
quel PAD ma. 3 
îl paese desidera e vuole il compimento | alla Mostra vuiversale 
delle riforme e dei provvedimenti che aucora segreti disegui della politica doganale della 
fimangono ad esaurimento del programma i sveleranuo iu questo anno © al più 
già accolto nel 1882, mandera alla Camera puo veuturo, l'Italia ha il tempo di 
maggioranza di "disposti a coadiuvare | pronuoziarsi cou maggiore opportunita sulla 
se poi il paese | convenienza di partecipare alla Mostra univer- 
dirizzo | sale di Parigi. 


































ITALIA 





È di dare alla politi 
ziaria un indirizzo 
gli onorevoli 





1 cattolici e le Joni pi 
La Voce della Verità pubblic 
dilant. dal Comitato generale permanente dei Congressi 
Che cosa c'è di più chiaro, di più sempli- | cattolici in Italia, diretta ai Comitati regionali 

ce, di più nelto e di più impersonale ? € diocesani, nella’ quale è detto: 
- « Propugoando il principio, nè eletti, nè 
legislatura elettori, noi non intendiamo di sostenere un'è- 
pinione, la quale, per quanto confortata da soli- 
Hissimi argomenti, lascierebbe pure luogo a con- 





Depretis , Magi 


















Leggesi nell'Opinione in dala di Roma 29: | (tarie considerazioni. La nostra condotta nou si 
L'omaggio reso dal ministero ell’ operosi! pira a idee preconcette, a propositi particolari : 
del Parlamento nella passata Legislatura, è pie- | essa è puramente © semplicemente, la condotia 


namente meritato. lo mezzo a innumerevoli dif. 


ato di una mag dell’ obbedienza at Papa. Nou ci faremo qui sd 


enumerare tutte le prove che rendono evidente 
ognuno come il Sommo Pontefice nou ci 
ita partecipazione alla vita politica, 
neiclica Immortale Dei dei 1.° no- 
e a tale 
il senso 














la decimequiuta legis ii 

alla parola, gli 
Romano e il Moniteur de 
a confertmarne la retta interpretazione io guisa 














I° Opposi- Î Ù 

A Lp Leggesi nel Popolo Romano: la più esplicita. 3 

plesso di circostanze bili, anch'essa fa Insistono taluni giornali sulle risoluzioni La lettera dell’ onor. Far 

tego a parie, confinan quello che dovrebbe prender: governo per Leggiamo nella Stampa : 

dell'antica maggioraozi 1 1 mioister dall'altro | sciare impunito l’eccidio del Riceviamo, per telegrafo, da Ravenna, il 
son quello dell'antica] Pentarchia, e che potrà | e si inioni della 0, | testo delia lettera dell' onor. Farini, pubblicata 


varesre i confiai, di qu 
quelle circostanze si m + 
mente. 


o no real 


n 


‘di lè, secondo che | dell' Africana di Napoli e di allre Società più | gal Ravennate : 
ono 


© meno geografiche, al fine di fare rimostranze, Al conte Luigi Guaccimanni, 





carte in tavola, e obbligare, con agila 
zioni, il ministero a risoluzioni ener- Ravenna. 
giche per tuletare l'onore nazionale. Sciolta la XV legislatura, indette le elezioni, 


















LI 


LE S.A 


52 Sch ss 


icase Si 





-$ARk T_—rek Sx” 





luto di non porre, nè di 
suno la mia candidatu 
Agli elettori, che 
cia, rinnovo l'espressione di mia 
viva e perenne. 

Pregoti rendere pubblica questa mia dichia- 
razione. 

Riograzioti e salul 

îoma, 27 aprile 1886. 

Domenico Fammi 

Eguale lettera riceveva il sindaco di Ru- 
venna dall' onor. Farini, « rispondeva con queste 
nobilissime parole 
Onorevole Farini, 





loro 
tudine 














Roma. 
Credo interpretare il sentimento della gran- 
ggioranza, esprimendole profondo ramma 
per la sua determinazione che ci toglie ua 
in evi si copcentravano le speranze di 
quanti aspirano a sollevare l'imminente lotta 
al di 

















L' eccidio delia Missione Porro. 

Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 
Sera: 

Il capitano Camperio scrive alla Rassegna, 
che, secondo lui, si possono nutrire aveora spe- 








ranze. Dice che non intende pronunciarsi sopra 
la responsabilità del che Porro 
ebbe a Roma la certezza che aadava nell'Harrar 





col 





opporre l’ influen: 
dei Francesi stabiliti ad O 
un protettorato sopra i Somali e i Gall 
Camperio dice sperare che le pai 
da Stanley quando seppe dell'eccidio, 
sopra il Governo (*). Una mareia di tre o quat- 
trocento soldati sopra Harrar non presenta dil. 












ficoltà che ci possano arrestare. Gli Egiziani @ 
gl laglesi percorsero spesso quell I So- 
mali neppure osarono attancari questa 


è una necessità per noi, 
prestiglo i 

@ pronte: 
gliamo fare. 











riferi si sarebbe pronunaiato 
n favore di una spedizione vendicatrice, mostrandola fell- 
cissima. 





Des ua ripi 
Telegrafano da Roma 28 alla Lombardia: 
L'Osservatore Romano sonvazia che il fa- 

migerato giornalista cleri 
ha fatto atto di sottomisi 
diando il suo receate libro: 
journaliste 











Souvenirs d'un 


L’ investitura del Toson d' Ore 

ni Vaticani 
Leggesi cella Libertà io data di Roma 28: 
allo dieci il Leone XIII 
Oro al cardinale 










Coneistore. Il prim 
di Spagoa fuosione 
@ dopo aver dato lettura del decreto reale nel 
suo lesto epagnuolo, alla presenza del Pontefice, 
della corte papale e dei cardinali e prelati io- 
sigoiti di ordini cavallereschi di Spagna, si è 
recato @ prendere il nuoro cavaliere @ lo ba 
condotto si piedi del trono pontificio, dove si è 

lncechiato ed ha baciato il piede del Pape. 

preso mani dell'A 

ltolica il collare (quelio stesso 
Ferdinnado lio te 





















to. Subito dopo il cardinale ha pronunciato 
la formola latioa di giuramento allo Statuto 





ringraziare la Regina Reggeote dell'onorì 

sa compartitagii, e per esprimere la sua 

gratitudine sl Papa, ehe iu quest' atto la rap 
presentar 

Al discorso del Cardinale rispondera il 

è dopo ciò la cer ha avuto 













rdinale Jacobini ca- 
del ‘Toson d'Oro darà un prauso, al 
quale sono invitati mbasciatori, i ministri, 
i jocaricati d'affari presso la S. Sede, i car: 
linali @ prelati decorati di cordoni e graudi 
croci di Spagna, e gli alli ufficiali della case 
Pontificia. 
Tutto il eerimoniale è stato disposto espres- 
samente per questa festa, essendo la prima vol 
fl Papa da l'investitura. — Questa, per 
uti dell'ordine, n 
Son È 























uò essere conferita ci 





quello esercitato 
os in Rome a 
sua Corte e delle rappresentanze ufficiali estere. 
Attualmente io Italia non vi sono altri ea- 
valieri del Toson d'oro all' infuori di S. M. il 
Ro, del Priacipe di Napoli, e del cardiual Jaco. 
ini. 



















all 

Più di ventimila persone assisterano sta- 
mano alla predice, cola quale il padre Agostino 
da Montefeltro ha chioso il suo quaresimale. 
Salutaudo Pisa ha commosso l'uditorio che l'h 
vivamente applaudito. All'usoire della chiesa 
l'illustre oratore è stato fatto segao a una di- 
mostrazione entusiastica. Ci 











che lo conduce 
da una finestra 


Ji 
pressotato un indirizzo firmato da vitre cento 
studenti della nostra Università. 


Alle 6 4/2 pom. ha 
oi 
grafla Mariotti, è 
sio geore 

retratto della vendita di quest’ opera che 
ha principio dagli scritti del prof. Meneghini e 
Gabbe, e terslee col giudiali della stampa sul- 
l'emineate filosofo, sarà erogato a benefizio de 
gl asili Infaptili diretti dalle suore di carità. Se 
ne afferma già esaurita la prima edizione. 


pure ricevuto il comi- 
quale oggi, col tipi della tipo- 
stato pubblieato il volume in 





RUSSIA 
La politica delle Csar. 


Telegrafcoo da Berlino 28 alla Persev. 
Secondo notizie di; 





lomatiche afficiali i 
vadie, 1" 





ih egli 
formo ad ilica paci) seguend: 
feltamento lo ta PÒ paio 'Gugli 
Faso pisa pomibio segale “une peo 
FIT 
Ge ii Pe 















VOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1° maggio 


* Associazione costituzionale è 
vitata alla seduta che si terrà questa se 





Comando del Terzo Dipartima 
ariftiao. — la seguito alia. part 
lio comm. Orengo, il Comaudo del 
ipartuuento marittimo fu juterinal mente 
assunto dal contrammiraglio comu. Emerik 














di 
in Venezia ricevette colla più viva gratitudine 
lire 1000 lasciate a questo Istituto dal fu bene 
merito sig. Bartolomeo Meceghini del fu Gio. 
n rende distinte grazie all’ onorevole si. 
8 gi Mariutto, erede ed esecutore testa 
meotario del defuniv suddetto per la gentile 
premura, colla quale s! prestò ad eseguire la 
benefiea disporizioue del testatore. 

Ateneo Veneto. — Domani. al tocco, 
il proî. Vincenzo Marchesi terrà l'undecima le- 
sione di Storia patria, nella quale verserà sul 
l'argomento seguente: Francesco Morosini — 
Cultura dei Veneziani nel secolo XVII, 


Pabblicazioni. — liceriamo un opu- 
scolo iutitolato: La Storia di Venezia dal prin 
del XII secolo, rinnovata 
Cronaca, del dott. Galli 
tipografia di G. Antonelli, 




















| tiamo che domani, alle ore 2 pom.. avrà luogo, 
nella Sala del Ridotto, l'amuunciata A 
di scherma iu onore del wsestro Biasioi, ed alla 
| quale preuderanono parte distiuti maestri e va 
leoti dilettanti. 
Biglietto d'ingresso, L. 2 
Concerto Cog 
questa forte pianista napoletana, che sollevò dep 
pertutto tanto rumore, e che a_ Venezia poi piac 
que sempre io modo straordinario, si produrrà 
ID concerto al Liceo col gentile concorso dei 
mori professori Tirindelli e Giarda. ll bellis» 
jmo programma l'abbiamo pubblicato teri. 
Siamo certi che la parte intelligente ed e- 
letta del pubblico veneziano noo mancherà do- 
mari al caro convegno, ed avrà ben argomento 
dl festeggiare anco u 






















producendosi in concerto in al. 
cuni dei più grandi centri musicali del mondi 

Salva: . — (8. d. Q.) — leri sera, 
verso le ore 9 e tre quarti, il ragazzetto 
rolemo, percorrendo la Riva degli Schi 
luogo Îl margine estremo, iociampò e cadde 
nell'acqua, dove sarebbo miseramente perito, se 
fo occorso nov fossa 
Il sig. Ghezzo Antonio, piluto mercantile, che, 
gettatosi in acqua, lo irasse in salvo. 

Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di aprile 1886 : 
ordinari al 4 per cento: Libretti 
, Depositi N. 1965, L. 126,370:35. 
estioti N. 247, Rimborsi N. 500, 
L. 124,147:30. ; 

iti straordinarii al 2 1,2 per cento: Li- 
bet Pesa Sun. 30 Depostù "N. #8, Lire 
321,594:—. 

Libretti estinti N. 28, Rimborsi N. 461, Lire 

412,244:38. 
UfMeio dello stato ci 
Bullettino del 30 aprile. 
Maschi 1. — Femmine 4 — Denuncia i 
in altri —. — Tote ® 


, con 
"2 









‘ontamente accorso 












NASCITE 
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li: 4. Cantieri d.r Vincenzo, possidente, 
Bendorichio Matilde, civile, celibi, celebrato în Trieste 








DECESSI to Cilia Anna, di anni 86, vedev 
con gl di 2 Centami Camora Elisabetta, 
anni 6 







raner De berto di anni 45, co 
di Venezia. — 5. Menetto Fonda Rosa chiama 
di anni 26, coniugata, casalinga, id. 

6. Barbier Giuseppe, di anni 83, coniugato, 








possidente, 
vedo 











di Parigi. — 7. Cantanelli Vincenzo, di anni 
marinaio, di Venezia. — 8. Ronzoni Paolo, di anni 70, ce- 
libe, ric id. — 9. Martini Luigi, di anni 69, vedovo 













in seconde nozze, ne di caramelle 10. Toeh 
Luigi, di anni 45, ere di finanza , di Udine. — 11 
Filippo, coniugato, industriante, di Ve 


nezia..— 1 





nai 45 112, celibe, carpentie- 
ini Battista, di anni 7, ab 


id 
Più 3 bambini al di setto di anoì 5. 
Un sequestro di schiavi n Massaua. 


lu seguito a informazioni pervenute al Co- 
mando superiore di Massaua, che presso Embe- 
remi doveva imbarcarsi un carico di schiavi, il 
generale Genè ordinava che il K. piroscafo Ji 



















cenze © pi lurare il convoglio. 
Partito jufatti il Mestre a volte fatta, e postosi 
‘a nelle vicinanze di Emberemi, ai pi 
scopriva un 
vele con un 
di guadagoare 
largo. Il comandante del piroscafo, drizzò 
immediatamente la prora sulla vela sospetta per 
riconoscerla. Il sambuk, accortosi di essere in- 
seguito, cambiò bruscamente di via cercando 
probabilmente di getta: 
li banchi e di cava! 























lago delle Dbi 
di sfuggire 
dopo circa un'ora di alliva caccia, raggiunse 


il fuggitivo, e vi slauciò a bordo i suoi mari- 
mai, ì quali vi seoprivano accoccelati in uno 
strato orizzontale, e dissimulati solto uo ponte 
di tavole e di stuoie, un carico di schiavi eom- 
posto di 34 donne e 16 ragazzi, fra cui due 
bambini. 

Al Mestre 










ca 
tore del convoglio 
zione della giusti; 
Il curioso dell'avventura fu che, sulle prime, 
i liberati ebbero un grande spaveato dei loro 
liberatori, dai quali temevano ja buona fede di 
un divorati, beta la couvtnzione che 
| ad arte viene di fra quegl' infelici per ope- 
ra di quei trafficanti, «be enne la petto 
fine di toglier loro qualunque velleità di fuga. 
Î Bactoalato guasto fatto, di cui già si aveva 
| vuto notizia da una corrispondenza dell’ Jialia 
| Militare, l' Opinione fa delle couside razioni, la 
| culi [e noo sfuggirà a nessuno. 


per essere sottoposto all'u- 




















‘occorre serlamente di dover risolvere sul mode 
di condursì verso gli schiavi sequestrati, Se le 
nostre idee di moralità c' impongono la libera» 


















| zione degli schia » pensare altresì che 
| questa soluzione, 30 essere forse pra- 
| ticamente di vani segli sventurati, viese 





a turbare una grae ‘e » d'interessi, che 3 








ino în dovere di per quanto fondi 
su principi che 1 iamo come barba: 

Importa ricordar al. proposito che ia 
schiavito nel mor sole, e segnatamente 


» i popoli sani, ha ua carattere 
| ben diverso da cì avvessanno a 
| seotire stigmatizz guominioso presso 





rispondera @ rì- 

id una funzione 

sulazione, presso le 

dirsi, invece, un 

riconosciuta dalla 
di 





istituzione sociale 
loro religione e re 
ganismo della lor 
pertanto ehe, se li 
essere giustamente 
mericano, anche , 
distacco ira padrowne e serv. 





gel coutinente a- 
a maggiore era il 
essa è invece più 
tollerabile nella società orieuiate, ore lo schiavo 


è trattato ia modo pateruo, ed è considerato 
quasi come membro della famiglia, tanto che il 
suo siato in mes a gente 

di 










pote a diventare la 





:d esposti a Ogi 
preda del più forte 
È frattanto che si fara degli schiavi sbar- 
4 Massaua? Il partito più semplice sa- 
sebde quello di lasciare che da loro stessi si 
eercassero un'vccupazione vella terra ove il de- 
stino li ha balestrafi, ma esso non farebbe che 
la loro sorte, perchè li 
ifesa in mezzo ad una popo! 
le, © che, per lo meno, li © 
ioleriore, e quiadi come merce 
























re a rimandarli ai loro 





arne la via, e 
quando pure lo si richiede» 
rebbe per ciò una vera spedizione militare per 
seortarii attraverso deserti e popoli rapaci, colla 
quasi certezza di trovare, dopo un lungo visi 
gio di stenti e di periculi, le loro povere ei 
paone incenerite od, occupi tribu negnici 
€ le*reliquie dellè Toro fauifzlie disperse seni 
aver lasciato alcuna traccia per rinvenirle in 
quelle scontiuate solitudi 
Non rimaoe quindi altro partito se non 
quello di conservarli al servizio del governo o 
di farne, in altri termioi, degli sel 
Stato; ma anche qui sorgo 
un tale espediente potrebbe considerarsi abba» 
stenza pratico quando s'avesse a fare con uo. 
mini adulli, esso present 
vieute trattandosi di rag 


























) per soli 
gioranza fra queste povere villioe. 
Se adunque, a chì non si rende conto delle 
condi problema, esso può sembrare di 
facile soluzione, gli ustacoli sì patessno e van 
sumeatando di numero e d'importanz: 
sura che lo sì considera piu da vi 
cauta e ponderata duvrà essere la 
dotta in una questione così complessa, per non 
andare € perchè 
von el si pus liberta 
fatto un di ro che abbiamo 

























voluto salvai 


0 DR PIA i 
Agostino Bertani. 


1 dispacci da Roma auounzisuo la morte 
per sapoplessia di Agostino Bertani. Sarebbe stato 
il capo dell'estrema Sinistra, se questa potesse 
avere un capo. Egli occupava ancora un troppo 
largo posto nella vita politica contempora 

perchè, sparendo, non vi lasci un gran 
pti dalle sus idee non possono 
sue virtu patriotiche, il suo 
la sua tenacità, la sua resistenza nelle 
















rano il patriota che scende nella tomba. 


La morte di Bertani. 
Telegrafano da Roma 30, ore 3 pom. al- 
N Adige: 


fa è spirato all’ Hotel d' Italie, Agostino Berlaui, 
uceiso da un colpo d'apuplessia 








po, 
a’ suoi consueti lavori. Alle 10 entrò 


vela sua stanza il barbiere e gli fece la barba, 
Verso il mezzodì, improvvissmente vacillò e cad» 
de a terra. Accorse l'albergatore, che mandò 
per un medico. Questi s'avvide tosto che trat- 
tavasi d'una congestione cerebrale, e gli fece 
applicare le mignatte alle tempie. 

Si mandò tosto a chiamare il prof. Baceelli. 
Quando questi lo esaminò, sperò per poco che 
la congestione non si dilalasse, e si risolv 

una copiosa emorragia nasale, come già 
ue altra volta. Ma Îa speranza durò poco. 
L'infermo non potè più pronunziare una parola, 
e dopo due ure d'agonia; spirò alle ore 2.30. 

La voce della catastrofe si sparse ia un 
baleno. Accorseso al letto dell' illustre mori- 
bondo parenti, amici, conoscenti, ammiratori. 

Il cadavere non mostra nessun segno di 
sofferenze : la fisonomia è dolcissima: 
è chiara. Esso giace in una cameretta al pri 
piaao dell’ Hotel. Lo vegliano due medici, assi 
sieati di Baccelli, la sigoora Lucioni Molinari 

altre 






























triste caso, accorse 
Adrisno Lemmi, depositario delle penultime vo- 
Jontà del defunto. Ii suo ultimo testamento tro- 





is, avvertito della catastrofe, ne ri 
impressiouato. Egli era autico e af- 


mase assai 
fezionatissimo a 





segretarii. Giunsero altri di 
della Massoneria, Fraiti, Nathan ed 
il Si telegrafò ai sindaci di Milano 
Il sindaco di Milano rispose con uu 
spaccio di condoglianza a nome della cittadi 
nanza, chiedendo notizie per le onoranze del. 
estinto. 
1 funerali si faranno domenica, alle 10 ant., 
| in forma puramente civile. Saranno imponenti. 
Se le ultime volontà dell’estioto non si oppon- 
gono, il cadavere sarà cremato; intanto avrà 
una sepoltura provvisoria a Roma. 
Bertani deve lasciare delle Memorie assai 
| importanti per la storia degli ultimi 30 anni. Si 
sa lotanto che lascia uo Codice sani- 
Opera grandiosa, a cui s'era da gran lem- 












Era nato a Milano nel 41812. 
74 von. Arpa do 








politiche. Per questo salutano e ono- 


Ho il dolore di annuoziarvi che mezz' ora 








Corriera del mattino 
Venezia 1° Magi 


Achilio Brualalti. 

Attilio Brunialti pubblica il suo program- 

ma nella Provincia di Vieenza, dal quale to- 
uanto segue : 

eo ox agli avversarii onesti e leali, ai 
cui appuuti bo creduto sempre debito mio ri. 
spondere pubblicamente, piaccia portare la que- 
slione sopra un altro terreno, non noi, ® Elet- 
abbandoneremo chi 
glio la vita sua di ministi 
a questa croce, per farci giusti: r 
è pericoloso chiudere in un uomo tutto 
venire d'un grande paese; ma esto può affi 
darei aucora quando il suo nome sta scritto 


















sotto alle più grandi, alle più liberali ed auda- | eget 


ci riforme compiute in questi ultimi anoi. Se 
anche premio a quest'opera fosse la ingratitu- 
dine, meglio dividere questa con 

mettere la viltà di abbandonarlo nella prova 








prema. 

« Non vengano a parl 
di malleabili caratteri, di 
moralità, e cessioo dal ri È 
tenza delle accuse loro nella parola, colla quale 
credono di designare questa maggioranze. Per- 
chè allora, al trasformismo iniziato da Agostino 
Depretis, col consenso € coll’ opera dei migliori 
dell'antica Sinistra parlamentare, col più no- 
di siateressato appoggio dei migliori del- 
l'antica Destra, noi contrapporremo ua altro 
trasformismo, il quale, tenuto a battesimo uel 
banchetto di Napoli, venne accogliendo ui 
braccia smisurate tutte le grandezze sfotate, 
tutte le piccole ambizioni deluse, tutti gli io: 
teressi locali offesi: un' iride politica che dai 
socialisti e dai radicali si estende ormai sino 
a quanto aveva di più autoritario l'antica De- 
























Discorsi elottor 








arrivato cola stamane l'on. Nicoter: 
il suo primo discorso eleltoi 
Egli ha iovitato a votare per i candidall 
| intelligenti ed opesti di Sinistra Pura. 
Doweuica nelle ore pomeridiane, l' on. Mare 
ziale Capo parlerà ui suoi elcituri dei Maude- 
meati Vesuviani. Il discorso serà pronunsiato 











a Portici. ; 
Vi confermo suche che l'on. De,Zerbi par- 
lerà domenica nella sal: ia. 





stude: 
Telegrafavo da Roma 30 alla Lombardia : 
« La riunione d'oggi degli studenti univer- 
sitarii riuscì scarsissima. Si votò un ordine del 
giorno esprimeote indignazione per l'eccidio 
pedizione Porro e lacente voli per la mas- 
Jergia nella tutela dell'onor vazionale @ 
tre Uni si all'a- 
gitazione ed a forma 
muovere up grande Comizio. » 
Si badi che questa è politica coli 









Giulietti ! La vogliono o no una plitica colo- 


niale ? Sarebbe ora di spiegarsi senza fa 
dimostrazioni contro di essa # in favore di essa, 
purchè sempre contro il Governo ? 














Telegrafano da Roma alla Perseveransa sulle 
corse colà avvenute : 

Premio di L. 24,000, date da S. M. il Re 

cavalli intieri @ di $ anoi nati © 
allevati in Italia; percorrenza metri 2400. 
ì Corsa interessantissima. 

Le trombe annunziano l'arrivo del Re alle 
ore 256 

Le tribune vanno maggiormente popola: 
dosì ; le scommesse pel Derby aumentano. 
due cavalli : Andre 
e Sanvito, di A. Diuel 
1 dunque 9 cavalli, perchè dei 26 
cav e erano elencati velle iscrizioni chiuse 
| il 90 giugno 1883, 15 erano stati ritirati pre 
| cedentemente. 
Grande uspeltazione ed ansieta nel pubblico, 
Appena incominciata la corsa, Enio, del ge- 
Agei, oltrep 



























All'arrivo di Em 
' unanimi appia 
Giuuse secondo York, e terzo Rodomonte, 
di C. Calderoni. 

1 tre cavalli vincitori vengono guidati sotto 
la tribuna regale, e accolti con battimani. 

Il generale Agei, proprietario dell' Enio, è 
assai festegi 

















esta corsa, s'ha una lung 





9 
i animate conversazioni. 





Scrivono da Roma 28 all’ Are: 

La contessa Giuse 
tizle del marito da ui di giorni, ha 
cominciato ieri a dubitare fortemente che gli 
sia accaduto qualche disgrazia. 

Ad accrescerle l'apprensione inducendola 
a credere che le sia tenuta celata, contribuisce 
l'aspetto di quelli che la circondano, nom poten- 
do nascondere l'inlerua commozione. 

leri mattina, fitosi in testa che Il marito 
sia morto, gridava come forsennata : 

_ ro è morto! Piero è morto. Altri- 
menti avrebbe già scritto! 

E ba voluto ad ogni eosto essere condotta 
in Milano. 

Durante il viaggio è caduta più volte io 
deliquio. 

Ora trovasi in casa del senatore Piola sul 
Corso Venezia, 32. 








priva di po 




















opa che Tier] libero. 
uo! leggere quai 
ia sl 'che sula rupi dll 


gioniero e si 
Ma ella 








nel quale si era fatto ioserire la notizia della 
prigionia. 





1 conte Antonelli allo Selen. 
( Dall’ Ordine d' Ancona.) 
Qualche giornale ba nei passati giorni ac- 
eanaio a gravi nolizle relative al conte Anto 








Raceontavasi presso a poco quanto segue: 
allo 


* Il conte Antonelli, ebe si tro: 
Seioa, si disponeva verso la fine del dicembre 
scorso a ritornare in Italia. 
to in 








tario, il conte Antonelli, non si sa se n 
see st toni — ma la ssunda ipo: 












Quivi le è stato detto che il conte è pri- 


glie ne hanno portato uno 


"i È | tario, Però, essendo I opose | 
questa la prima volta (essa dice) che ci | po dedicato; manca soltanto di rivederne le | nelik chiamato da Re Giovanni, di euî a tribe | 


int 



















rovapa, ‘Aussa. 
ì Mi il solito Sultano 


i, e par 
qui 






mente alio Scioa , 01 
gioniero, essendogli impedito di tornare in Italia 

Non è ancora accertato se questo impedi 
mento dipenda dall'impossibilità di passare per 
P Aussa e dalla difficoltà di tentare la via di 
Zeila, 0 dalla volontà di Menelik improvrisa- 
mente mutato, e probabilmente per ordive di 
Re Giovanni d' Abissiuia, nei suvi setimenti a 
riguardo degli europei. 


| La Tribuna di 
te al Governo di 








cile le notizie esatte giuu- 
Jassaua coll ultimo corriere 
sono queste: 


Il reverendo Poblman, missiunario svedese, 
juoto a Massaua l' fi aprile, ba riferito che 
mente Re Menelik, di ritoroo dal suo in- 
jase d'aver ricevuto 

















se solo i missionarii; 
pel momento furono il detto prete Pobimsa , 
suo fratello e tre altri missionarii, che, arrivati 
alla costa, trovarono soche il reverendo Chel 
neuro. 

Le notizie che il re 


do Poblmeu reca 
. Egli non ha veduto 
ad Aototto 





degli Italiani so00 buo 
Antonelli, perchè questi si trovi 
dal R tò 














, ma seppe 
di partire, 







€ che gi 
Degli altri Italiani ri 
dott. Traversi pare che ora si tri 
confini del Ksffa; il dott. Ragasi 
Let Marefià, Capucci e Cicognani si trovano nel 
Galla; dell' avvocato Dulio si sa solo che 

lato a Gaft 








—— 
Dispacsi dell Agenzia 

Roma 30, — Beriani è morto oggi a Roma 
da un colpo d’apoplessia, alle ore 2 pom. 

Epinal 30 POPGII operai sediari di Mar- 
demoni scioperarouo ; sono di origine straniera ; 
percorrono le località con bandiere. 

Yalta 80. — Lo Grar conferì ad Edheîm 
pascià IO: Edtem 
fece la visita 





Stefan 








di Alessandro Newski. 
lì congedo. 











Roma 30. — Robilaut @ Boselli, come ple- 
uipotenziari italiani, e Decrais e Rouvier, come 
plevipoteugiarii francesi, tirmarono oggi la nuova 

di navigazione fra l'Italia © la 
warono simullaneamente lu 








è prorogata al 30 giuguo pro: 

Parigi 30. — li Journal des Débal 
Berlino: La risposta di Delijaani è coi 
dilatoria ; von metterà fine all'azione delle Po- 
tese, che si atterrauno puramente e semplice- 
mente alle condizioni dell' ultimatum. 

Parigi 1.* — Il Gaulois pubblica uu tele- 
gramma di Mosca, che assicura che una deci 
siope fu presa a Livadi 
guirsi riguardo alla Bui 

li 





















pronuoziasi per 
immediata occupazione militare, 

Budapest 30. — Il ministro della giustizia 
Pauler è morto. 

Atene 80. — | vapori requisiti per gi' iu- 
erocialori saranuo disarmati. 

Atene 30. — Il redattore del Rabagas, giur 
nale umoristico, fu arrestato per oltraggi al Re. 

Delia sumerà l'interim della guerra, 
Il Goveruo ha contratto ua prestito di 15 mi- 
liovi colla Bi 
‘airo 30. — 
glese, Ali Risa pasci vernatore generalu 
di Harrar, fu nomiuato dal Guveruo e 
commissario egiziano per trattare cogl' insorti 
del Sudan, come rappresentante del Kedevi. 

Domuui, conferenza cou Mubtar al palazzo 
di Abdiu. Dicesi che Mubtar decliuera | iuvito 
del Governo luglese di modificare le 
poste sulle basi indicate dall' Iughilter 





























Ultimi dispacci deli’ Aganzia Stefan: 





Roma 1° — La uuova Convenzione di ha. 
jone italo-Irancese assicura reciprocarvente 
il trattamento nazionale ai rispettivi legni, c.} 
l'esclusione di ugoi diritto differenziale di ban 








mente con alcuni miglio 


li il regime, di 
cui godono | pescatori italia ich) 


nelle acque fran» 





Lo Standard ba da Atene: 
Gli organi ufficiosi si lamentauo del rigore del- 
le Potenze, le quali ricusauo di dichiararsi su. 
disfatte della risposta greca ali’ ultimatum. Di. 
cono che se l' Europa persiste nell' esigere una 
sottomissivne umil no 
vi pericoli e complicazioni iaterue, che si pro- 
durranno certamente. 














l'laghilterra, l'Austria, la Russia 
no unanimi nel respiugere la riapo- 
sta della Grecia, perchè nou anwunzia il 

incondizionato. Fiochè la Grecia non farà 




















Londra 4°. Lo Standard ha da Vienn: 

risposta della Grecia è giudicata qui non sodi- 

sfacente; nou basta che prometta di non row- 

pere la pace, bisogoa che liceozii subito almeno 
riserve. Il 





0 esercito regolare basta a pre- 





venire i disordiui, che potrebbero prodursi iu 
seguito alla delusione dei Greci di non vedere 
realizzate le speranze che Delijunni fece loro 
concepire. 

| Londra 1° — Ebbero luogo: molti 
iersera, in tutte le parti del paese, in favore © 
contro il bill degli Irlaudesi; una grandi 
trazione li Bella 












lar i 









un meeting a Glasgow ia favore dei 

progetti ministeriali. Morley vi parlò lungamen= 

te; Ripon difese pure a Manchester i dii irleu- 
i. 


lartiagton e Goschen parlareno ad Edim- 
burgo contro i bill.al ranso del Club costiluzio» 
nale. A Exeter Iddesleigh espresse la convin- 
zione che l'Irlanda sarebbe la prima a sotfri- 
re delle misure proposte ia suo favore, e erede 
da la granda maggioranza degl' Irlandesi lì ro- 
\gerebbe, non fosse sotto 
Lega nazionale. ere 
‘ondra 1° — Gennadios conferì ieri con 
Roseberry il quale ricevette quindi gli amba- 
| sciatori di Francia, Germania, Italia e Turchi 
Dublino 1° — La Nation, giornale del Lord 
mayor, diee che i dinamitardi irlandesi d'Ame= 
Fica non ricomiocieranno più a turbare la pace 
dell Inghilterra, qualunque sia l' estensione del- 
l'autonomia accordata all'Irlanda, anche se la 
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Croce 
fini, 
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all’ all 
gono 
ì seri 
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stessa 
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DEE Sri prasssò Pos! 
I TRIPOITNA 








qroerali è mio dovere dichiarare che b» riso. 
luto 
suno la mia candidatui 





espressione d 






e perenne. 
Pregoti rendere pubblica questa mia d 
razioni 

Ringrazioti 
Roma, 27 a, 











Domevico Fam. 
Eguale lettera riceveva il sindaco di Ra- 
venna dall' onor. Farini, « rispondeva con queste 
nobilissime parole 
Onorevole Farini, 








Rom 

Credo interpretare il sentimento della gran- 
de maggioranza, esprimendole profondo remma 
rico per la sua determinazione che ci toglie ua 
nome, in cui si concentravano le speranze di 
quanti aspirano a sollevare l'imminente lotta 
al di sopra di gare meschine, nelle pure sfere 

patriottici. 




















Gana. 
L’ ocelaio della Missione Perro. 
Telegrafano da Roma 50 al Corriere della 









na, 
possono nutrire ancora spe- 

de pronunciarsi sopra 
la responsabilità del Governo. Osserva che Porro 
ebbe a Roma la certezza che aodava nell’Harrar 














ferito che lo Stanley si sarebbe pronunaiate 
uoa spedizione vendicatrice, mestrandola fell- 





Des Houx ripudia. 
Telegrafano da Roma 28 alla Lombardi 
L' Osservatore Romano aonuazia che il 
migerato giornalista cleri incese Des Hous 
ha fatto atto di sottomissione alla Chiesa ripu- 
diando il suo receote libro: Souvenirs d'un 
journaliste 








IL’ investitui 
al 





dato l'investitura del Toson d'Oro al cardinale 
Ludovico Jacobini. 

La cerimonia ha avuto luogo nella sala del 
ro. Il primo segretario dell’ Ambasei 
da Canosli 







{uo 
er 


pag: 
della corte papale e dei cardinali 
signiti di ordini cavallereschi di Spagna, si è 
recato a prendere il nuoro cavaliere @ lo ba 
condotto si piedi del trouo pontificio, dove si è 
ingiaocchiato ed ha baciato il piede del Papa. 
Allora questi ba preso dalle mani dell' Ami 
sciatore di S. M. oattolica il collare (quello stesso 
il fu Re Ferdinando di Portogallo te 


















ki incaricati d'affari presso la S. Sedi 
linali © prelati decorati di cordoni @ gr 
croci di Spagna, e gli alti ufficiali della casa 
Pontificia. 

Tutto il serimoniale è stato disposto espres- 
samente per questa festa, essendo la prima volta 
che il Papa da l'investitura. — Questa, per gli 
statuti dell'ordine, non può essere conferita che 
da un Sovrano. È dunque un vero 
owranita quello esercitato 

in Rome alla preseosa della 
le rappresentanze uffciali estere. 
talia non vi sono altri ea- 
ieri del Toson d'oro all' lafuori di $. 
del Principe di Napoli, e del cardinal Jaco. 
































I trionfi del P. Agostino. 
Serivouo da Pisa all' Elettriso di Firense: 
Più di ventimila persone assisterano sta- 

alla predica, colla quale il padre Agostino 
lontefeltro ha chino il suo quaresimale. 
Salutaudo Pisa ha commosso l'uditorio che l'ha 
vivamente applaudito. All'uscire dalla chiesa 
l'illustre oratore è stato fatto segno a una di- 
mostrazione “Dotusiastica. Circa diecimila per 
sone, hanno seguito, acclamandolo, la carrosza 
che lo conduceva. Giunto alla sua abitazione, 

il popolo che non 
2 pom. ha rice- 
ne di giovani che gli hanno 
presentato un indirizzo firmato da oltre cento 
studenti della nostra Università. 

Allo 6 4jî pom. ha pure ricevuto il comi- 
tato, a cura del quale oggi, col tipi della tipo- 
grafia Mariotti, è stato pubblieato il volume io 
suo onore. 

Il retratto dalla vendita di quest’ opera che 
ha principio dagli scritti del 
Gal ‘termina coi giudisii della stampa sul- 
l'emineote filosofo, sar: to a benefizio de 
ll infaptili diretti 
ne afferma già esaurita la prima edizione. 


RUSSIA 
La politica delle Car. 


Tolegrafano da Berlino 28 alla Persev.: 
Secondo notizie diplomatiche afficial 




























Alessandro avrebbe dichiarato ch'egli si tene 
lo ad una politica pacifica, seguendo per- 
Remimie lo Mes dal inpresiore. Cagiatze. 
Ma fino a quando però Il perito paslavitio 
russo gli lasci ile il seguitar una 
fila sonolllativa f > 13 





‘non porre, nè di lasciar porre da nes- 









- NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1° maggio 












la seduta che sì terrà questa sera. 
ore 9 precise, nella sala dell' Albergo S. 
per trattare sul seguente ordine del giorno 
f. Nomina del Comitato per le ioni ge. 

he luogo il 23 maggio. 











20 
marittimo. — ln seguito alla” parten 
vice ammiraglio comm. Orengo, il Comaudo del 
nostro Dipartimento marittimo fu iuterinalmente 
assunto dal contr’ ammir 
Acton, direttore degli Armamenti. 

Beneficeuza. — (Comu: 
Direzione della Casa femmivile di 
in Venezia ricevette colla più viva gratitudioe 
lire 1000 lusciate a questo Istituto dal fu bene 
merito sig. Bartolomeo Meneghini del fu Gio- 
vanni, e rende distinte grazie all’ onorevole si- 
goor Luigi Mariutto, erede ed esecutore testa 
meotario del defunto suddetto per la gentile 
remura, colla quale si prestò nd eseguire la 

| benefica disporizioue del testatore. 
Ateneo Veneto. — Dumani, sl tocco, 

I proî. Vincenzo Marchesi terrà lundecima le- 

sione di Storia patria, nella quale verserà sul 

l'argomento seguente: Francesco Morosini — 

Cultura dei Veneziani nel secolo XVII. 






























Riceviamo un opu- 


scoperte in una 
Roberto. — Venezia, tipo; 
1886. 





scherma. — liammen- 


di scherma iu onore del wsestro Biasini, ed ulla 
quale prenderanono parte distioli maestri e va 
lenti dilettant 

ligliett F 





gresso, L. 9 

Conceri 
questa forte 
pertulto tanto 





ana, che sollerò dop 
lore, e che Vi i 








o, si produrrà 
concorso dei 
Il 


Siamo certi che la parte intelligente ed e- 
letta del pubblico veneziano non mancherà do- 
mani al caro convegno, 


ed avrà ben argomento 
volta questa quanto bra 
va altrettanto simpatica artista, la quale, benchè 
così giovane, fece omai tanto € tanto onore al 
l'arte la producendosi in concerto in al. 
randi centri musicali del mond». 
to. — (8. d. Q.) — leri sera, 
verso le ore 9 e tre quarti, il ragazzetto S. Gi- 
rolamo, percorrendo la Riva degli Schiavoni 
luogo il margine estremo, inciampò e cadde 
nell'acqua, dove sarebbo miseramente perito, se 
in suo soccorso non fosso prontamente accorso 
il sig. Ghezzo Antonio, piloto mercantile, che, 
gettatosi in acq 



























Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di aprile 1886 : 
iti ordinarii al 4 per cento: Libretti 
accesi Î. 249, Depositi N. 1905, L. 126,370:35. 
Libretti estioti N. 247, Rimborsi N. 500, 
L124,147:50. - dinerii al 218 " 
Depositi straordinari al per cento: Li. 
brelti "Rccesi Num. 86, Depositi "N. #8, Lire 
321,591:—. 
Libretti estinti N. 28, Rimborsi N. 461, Lire 
412,244:33. 
UfMeto dello stato civile. 
Bullettino del 30 aprile. 
NASCITE : Maschi 1. Femmine 
imuni —. — To 


d.r Vincenzo, possidente, con 
celibi, celebrato in Trieste 

























gi 
li Luigia, di anni 45, coniugata, casalinga, 
— 8. Menetto Fonda Rosa chiamata Giovanna, 
di anni 26, coniugata, casaliuga, id. 

Barbier 

1 












Jato, possidente, 


te, id. 
Più 3 bambini al di sett 


Un sequestro 


lu seguito a jaformazioni pervenute al Co- 
mando superiore di Massaua, che presso Embe. 
remi doveva imbarcarsi un carico di schiavi, il 
senerale Genè ordinava che il R. piroscafo Me- 
atre si recasse iu perlustrazione iu quelle adia- 
cenze e procurasse di ealturare il’ convoglio. 
Partito iulatti il Mestre a uotte fatto, € postosi 
in erociera nelle vicinanze di Emberemi, ai pri- 
mi chiarori deli' aiba del 34 marzo scopriva un 
sambuk, il quale, facendo forza di vele con w 
, di guadagon 

del piroscafo, drizzò 
immediatamente la prora sulla vela sospetta per 
riconoscerla. Il sambuk, accortosi di essere in- 
seguito, cambiò bruscamente di via cercando 
probabilmente di gettarsi iu quel labirinto di 
isole, di banebi e di canali, formato dall’ Arcipe- 
lago delle Dbalsk, ove avrebbe avuto speranza 
di sfuggire al persecutore. Ma il Mestre, 
dopo circa un'ora di alliva caccia, raggiunse 
il fuggitivo, e vi slauciò a bordo i suoi mari. 














































i quali vi seoprivano accoccelali in uno 
strato orizzontale,  dissimulati sotto un ponte 
di tavole e di stuoie, un carico di schiavi com- 





posto di 34 donne € 16 ragazzi, fra cui due 
bambini. 

Il Mestre rimorehiava a Massaua il negriero 
catturato, sbarci il suo carico umano e 
rimetteva ai È 


sioue della giustizi 
Il curioso dell' avsentura fu che, sulle prime, 

i liberati ebbero un grande spavento del loro 
liberatori, dai quali temevano ja buona fede di 
vorati, tale essendo la convinzione che 

ne diffusa fra quegl' infelici per ope- 









i in- | 19 di quei trafficanti, che ne curano la vendita, 
*. viate alla nostra Corte da Livadia, l'Imperatore | ® fi 





| a fine di toglier loro qualunque velleità di fi 
| Raccontato questo fatto, di cui già n 
vuto notizia da una coi 









l Jtat 
conside razioni, la 
sessuno. 











: ieri il mercante condut- | 
tore del convoglio per essere sottoposto all'u- | 





| zione degli schia * pensare altresì che 
| questa soluzione, Ù 
| ticamente di va 








iegli sventurati, viene 
d' interessi, che sia- 
per quanto fondati 
iamo come bar! 


Vonez 


1° Maggio 





mo 
su principit che n 






Allilio Brunialti pubblica il suo program- 





| Importa venete lo ona FL ma nella Provincia di Vieenza, dal quale to- 
schiavità nel mor , e segna! gliamo quanto segue: À Ha 
presso i popoli è sani, he vo « Che se agli avversarii onesti e leali, si 


| ben diverso da 

| sentire sligmatizz 

i piantatori ameri 
Mentro fra « 


ci avressammo 2 cui appunti ho creduto sempre debito mio ri- 


guominioso presso ssondere pubblicamente, piaccia portare la que- 
tene sora uo altro lerreoo, non noi, © Ele. 
abbandoneremo chi ha messo a repenta- 





sea rispondeva @ ri- 






















sponde luttora esc ste ad una funzio: la vita sua di ministro, e si trova adesso 
Ninse: pan E e questa croce, per farci gius È assurdo, 
nes eniata dalla È pericoloso chiudere in un uomo tutto lav 








venire d'un grande paese; ma esto può ai 
darei aucora quando il suo nome sla scritto 
sotto alle più grandi, alle più liberali ed auda- 
ci riforme compiute in questi ultimi anai. Se 
anche premio a quest'opera fosse la ingratitu- 
dine, meglio dividere questa con lui, che com 
mettere la viltà di abbandonarlo nella prova su- 


religione e re 
ganismo della lor 
pertanto che, se la 
essere giustamente te 
mericauo, aoche | a maggiore era il 
distacco fra padrone e servi, essa è invece più 
tollerabile nella società orientale, oe lo schiavo 





or 









è trattato in modo pateruo, ed è considerato ea A 
quasi come membr» della famiglia, tanto che il |; malleabili 


suo stato in mesz a gente più umana € più 
illuminata è forse da prefer 
connazionali, conti 
feroci, ed esposti ai 
preda’ del più forte 

È frattanto che si farà degli schiavi sbar- 
cati ora a Massaua? Il partito più semplice sa- 
gebbe quello di lasciare che da loro stessi si 
cercassero un'occupazione uella terra ove il de- 
stino li ha balestrati, ma esso non farebbe che 
peggiorare la loro sorte, perchè li esporrebbe 
senza difesa in mezzo ad una popolazione 
è loro ostile, o che, per lo meno, li consideri 
come di inferiore, e quiadi come merce | 
da sfruttare. | 

Nè si può pensare 
paesi lontani parecchie eentivaia di mi 
chè essi non saprebbero ritrovarn: | 
quando pure lo si volesse tentare, si richiede. 
rebbe per ciò una vera spedizione militare per 
seortarli attraverso deserti e popoli rapaci, colla 
quasi certezza di trovare, dopo un lungo viag- 
gio di ste di pericoli, le loro povere e 
paone incenerite od. oceul 
è lereliquie dellè Toro 
aver lasciato alcuna. tra 
quelle scontiuate soliti 

Non rimaue qui 
quello di 


moralità, e cessioo dal rivelare tutta 
tenza delle accuse loro pela paroli 
credono di designare quesi 
chè allora, al trasformismo iniziato da Agostino 
Depretis, col consenso e coll’ opera dei migliori 
dell'antica Sinistra parlamentare, col più no- 
L migliori del- 
mo vo altro 
battesimo nel 


uello dei loro 
li da guerre 
istante a diventare la 






















a pi 
trasformismo, il quale, tenuto 











socialisti e dai r È 
a quanto aveva di più autoritario l'at 
stra. » 








Discorsi elettori 


‘Telegrafano da Napoli 30 alla Lombardia : 
Gera 












gli ba i 
intelligenti ed onesti 

Domenica nelle ore pomeridiane, l' on. Mar- 
ziale Capo parlerà ai suoi cicitori dei Manda- 
meoti Vesuviani. Il discorso serà pronunziato 
a Portici. 

Vi confermo auche che l'on. De,Zerbi par- 





tribu negniche, | 










Stato; 
un tale espediente gptreie considerarsi abba- 
stenza pratico quando s'avesse a fare con uo- 2 A 
mini adulli, esso presenti già qualche inconve- Velegrafav Col Feliad ori 
niente trattandosi di ragnz la sua applice- cietrianiona di FIRi AIR A Rae 
zione riesce poi estremameui ile per | Sitarii riuscì scarsissima. Si votò un eri 
la donne, che costiti giorno esprimente indignazione per l'eccidio 
gioranza fra queste povere delle spedizione Porro e facente voti per la mas- 
Se adungue, e Chi uoù si rende conte delle nella tutela dell'onor nazionale @ 
s invitante le altre Università ad associarsi all'a- 
gitazione ed a formare un Comitato per pro- 
| muovere un grande Comizio. » 
politica coloniale, 
le tante dimo: i 















palesa 







sumeotando di numero e d'importa 
sura "be lo si considera piu da vici 
cauta e ponderata dovrà essere la n 
dotta in una questione cos compless 
audare incontro a gravi complicazion 
von ei si possa accusare di avere colla libertà 
fitto un dono funesto a coloro che abbiamo 
voluto salvare. 














purchè sempre contro il Governo? 


11 Derby Reale. 
Telegrafano da Roma alla Perseveranza sulle 


da S. M. il 

per di 3 anoi nati © 

il capo dell'estrema Sinistra, se questa potesse | allevati in Italia; percorrenza metri 2400. 

avere un capo. Egli occupava ancora un troppo | -—1Corsa interessantissima. 

largo posto nella vita politica contemporanea Le trombe annunziano l'arrivo del Re alle 
perchè, sperendo, non vi lasci un gran | ore 2.58. 

1 disseozienti dalle sus idee non possono Le iribune vanno maggiormente popolan- 

vaoscere le sue virtù patriotiche, il suo | dosi; le scommesse pel Derby aumentano. 

coraggio, la sua tenacità, la sua resistenza nelle Sono ritirati due cavalli: Andreda della 

battaglie politiche. Per questo saluti OnO- | razza di Si 

ramo il patriota che scende nella tu RES) 

























mbe. 





ere 
| cavalli, che er 
{ il 90 giugno 1883, 15 erano stati riti 
sredente mente. 
Gronde aspeltazione ed ansietà nel pubblico. 
Appena incominciata la corse, Enio, del ge- 
nerale Agei, oltrepassa York, dello stesso di tre 
lunghezze, e mantieue tale distanza fino alla 
fine, mentre gli altri vaono perdendo terreno. 
AIN arrivi 
urrà d'unavimi app 
| Giuse secondo York, e terzo. Rodomonte, 
Alle 10 entrò | di C. Calderoni. 
1 tre cavalli vinci 
la tribuna regale, @ sci imani. 
Il generale Agei, proprietario dell’ Enio, è 
assai festeggiato. 
Dopo questa corsa, s'ha una lunga inter- 
i animate conversazioni. 


La moglie del Ferro. 
Scrivono da Roma 28 all’ Arena : 


La morte di Bertani. 
fano da Roma 30, ore 3 pom. al 








Ho il dolore di annuoziarvi che mezz’ ora 
fa è spirato all' Motel d' Ztalie, Agostino Bertavi, 
ucciso da uu colpo d' apuplessia. 

B:rtani era arrivato a Roma iersera, scen- 
dendo, come al solito, all’ Hotel d' Italie in via 
Quattro Foutane. Stamane, alzatosi per tempo, 
accudi 















ti sotto 






ber 
per un medico. Questi s' avvide tosto che trat- 
tavasi d'una congestione cerebrale, e gli fece 


appli 





re le miguatte alle tempie. 
Sì mandò tosto a chiamare il prof. Baceelli. 
Quando questi lo esaminò, sperò per puco che 
la congestione non si dilalasse, e si risolvesse 
ia una copiosa emorragia nasale, come. già 











venue altra vola. Ma la speranza durò poco. La contessa Giuseppina Porro, priva di no 
L'infermo non potè più pronunziare una parola, | lizle del marito da una ventina di giorni , ha 
e dopo due ore d'al irò alle ore 2.30. inciato ieri a dubitare fortemente che gli 


goa 
La voce della catastrofe 





sia accaduto qualche disgra 
Ad accrescerle l'appre faducendola 
a credere che le contribuisce 
l’aspetto di quelli che la circondano, now poten- 
do nascondere l' interna commozione. 
leri mattina, fittosi in testa che il marito 
sia morto, gridava come forsennata : 
— Piero è morto! Piero è morto. Altri- 
menti avrebbe già scritto ! 
voluto ad ogni eosto essere condolta 


parse ia un 
baleno. Accorseso al letto dell' illustre mori- 
bondo parenti, amici, conoscenti, ammiratori. 
Il cadavere non mostra uessun segno di 
sofferenze : la fisonomia è dolcissima: la tiota 











Alla prima notizia del triste caso, accorse 
Adriauo Lemmi, depositario delle penultime vo- 
Jontà del defunto. Ii suo ultimo testamento tro- 
vasi a Genova. del 

Depretis, avvertito della catastrofe, ne ri 
mase assai impressionato. Egli era autico e af- 
fezionatissi di 


E 

in Milano. 
Duraate il viaggio è caduta più volte in 
o. 





Corso Venezia, 32. 





ergo 
rosi ex-deputati, senatori, giornalisli. hà 
mandarono i loro segretarii. Giunsero 
guitarii della Massoneria, Fratti, Nathan ed altri. 
Sì telegrafò ai sindaci di Milano lì Ge- 
ll sindaco di Milano rispose con un di- 
| spaccio di condoglianza a nome della cittadi- 
| nanza, chiedendo notizie per le oaoranze del- 
| l'estinto, 

1 funerali si faranno domenica, alle 10 ant., 
in forma puramente civile. Saranno imponenti. 
Se le ultime roloatà dell’ estiato non sì oppon- 
gono, il cadavere sara cremato; intanto avrà 
una sepoltura provvisoria a Roma. 

Bertani der i 
importanti per la storia degli ultimi 30 anoi. Si 
sa latanto che lascia un Codice sani- 
tario, opera grandiosa, a cui s'era da gran tem- 














prigionia. 
11 conte Antonelli alle Seles. 
( Dall’ Ordine d' Ancona.) 
Qualche giornale ha nei passati giorni ac- 


cennato a gravi notizie reli I conte Anto 
pelli. 











« Il conte Antonelli, ehe si trov: 

Seioa, si di 

scorso a ritornare io Italia. 
Però, essendo stato in quell’ 








Ora trovasi In casa del senatore Piola sul 








Raceontavasi presso a poco quanto segue : 
allo 
verso la fine del dicembre 


| po dedicato; maoca soltanto di rivederae le | velik chiamato de Re Giorabni, d'eul è ire: | 

















Ritornato allo Scioa , organizzò su 

e parlì per Assab per la via dell'Aus: 
qui giunto, pare che il solito Sul 
liato di tutto, e rimandato nuota 














Non è 
mento dipenda dall’ impossibilità di 


se questo 





lAussa e dalla difficoltà di tentare la via di 
Zeila, 0 dalla volontà di Menelik improvvisa. 
mente mutato, e probabilmente per ordive ii 
Re Giovanni d' Abissivia, nei suvi sectimenti a 
iguardo degli europei. 














| giupto a Massaua l'f1 aprile, ba r 
effettivamente Re Menelik, di ritorno dal suo in- 
contro con Re Giovanni, se d'aver ricevuto 








che quest’ ordine riguardas- 
cui i soli sfrattati 
Pohlman , 


fi; 
pel momento furono il detto pre! 
uo fratello e tre altri missionarii, 
alla costa, trovarono anche il reverendo Chef 















Le nolisie che il reverendo Pobl 
Egli non ha vedut 
trovava ad Aotolte 
tributo a Re 
jo, ma seppe oche 
intenzione di partire, 














confini del Kofla 
Let Marefà, Capucci 

Galla; dell’ 
lato a Gi 





Dispacsi dell'Agenzia Stefan 


Roma 30. — Bertani è morto oggi a Roma 
da un colpo d'apoplessia, alle ore 2 pom. 

Epindi 90. =" GIl operaì sediari di Ma 
demont scioperarono ; sono di origine straniera ; 
percorrono le località con bandiere. 

Yalta 80. — Lo Ctar conferì ad Edheù 
pascià l' Ordine di Alessandro Newski. Edhem 
fece la visita di congedo. 


Roma 30. — Robilaut e Boselli, come ple- 
nipotenziarii italiani, e Decrais e Rouvier, come 
pleuipoteugiarii francesi, firmarono oggi la nuova 
Convenzione di navigazione fra l'Ilalia € la 
Franeia; firmarono simultaneamente Kobilant e 
Decrais vua dichiarazione, mercò la quale, la 
Gooveozione di navigazione del 13 giuguo 1862 
è prorogata al 30 giuguo prossimo. 

Parigi 30. — Il Journal des Débate ha da 
Berlino : La di 
dilatoria ; non 
tense, che si atterranno puramente e semplice- 
l' ultimatum. 

Parigi 1* — Il Gaulois pubblica uu tele- 
gramma di Mosca, che assicura che una deci 
siope fu presa a Livadia sulla condotta da se- 
guirsi riguardo alla Bulgaria 































militare. 





requisiti per gi’ iu- 





Mcosiaiari. sere lio distratti 
Atene 30. — Il redattore del Rabagas, gior 
nale umoristico, fu arrestato per oltraggi al Re. 
Deliganni assumerà l'interim della guerra, 
Il Goveruo ba contratto ua prestito di 15 mi- 
liovi colla Banca Nazionale. 
Cairo 30. — Col consenso del Governo iu- 

















verno egiziano 
co re cogl' insorti 
del Sudan, come rappresentante del Kedevi. 
Domuui, conferenza cou Mubtar al palazzo 
di Abdiu. Dicesi che Mubtar declinera | iuvito 
del Governo iugleso di modificare le ‘sue. pro 
poste sulle basi indicate dall' lugbilterra ; domau 
derà che Wolff preseuti un coatroprogelto. 








Ultimi dispzcci deli' Aganzia Stefam: 





Roma 1° — La nuova Convenzione di ha. 

icura reciprocamente 
il trattamento nazionale ai rispettivi legui, c.ì 
l'esclusione di ogni diritto differenziale di bau 
diera. Ammette con perfetta reciprocità la navj- 
gazione di scalo e la riserva di cabotaggio 
bandiera nazionale, e garautisce conve 
mente con alcuni miglioramenti il regime, di 
cul godono | pescatori italiani nelle acque: fran- 
cosi. 


Londra 1° — Lo Standard ba da Atene: 
Gli organi ufficiosi si lamentauo del rigore del- 
le Potenze, le quali ricusauo di dichiararsi su- 
disfatte della la greca all'ultimatum. Di. 
cono che se l' Europa persiste nell’ esigere una 
sottomissione umiliante, potranno risultare puo- 
vi pericoli e complicazioni interue, che si pro- 















































durranno certamente. 
Londra 1. — Lo Standard ha da Berlino : 
La Germani l' Austria, ussia 





LI 

e l’Italia sono unanimi nel respiugere la rispo- 
sta della Grecia, perchè non anuunzia il disormo 
incondizionato. Fiochè la Grecia von farà 
dichiarazione sodisfccente, le Potenze rifuteri 
no di richiamare la squadra. 

Londra 4°. Lo Standard ha da Vienna: La 
risposta della Grecia è giudicata qui non sodi- 
sfacente; nou basta che prometta di non row- 
pere la pace, 
le riserve. ll suo esercito regola; re 
ire i disordiui, che potrebbero prodursi iu 
seguito alla delusione dei Greci di non vedere 
realizzate le speranze che Delijanni fece joro 
concepire. 

Londra 1° — Ebbero luogo: molti m 
iersera, in tutte le parti del paese, in favore 
contro il bill degli Irlaudesi; una grande dimo. 

zione liberale a Belfast contro | home-ruler ; 
ta a Glasgow ia favore dei 
. Morley vi parlò lungameu- 
te; Ripoa difese pure a Manchester i bill irlev- 
desi. Hartington e Goschen parlarono ad Edim- 
burgo contro Ì bill al pranzo del Club costituzio- 
nale. A Ezeler Iddesleigh espresse la con 
zione che l'Irlanda sarebbe la prima a sotfti 
re delle misure proposte in suo favore, e crede 
i £ grande snaggioranza degl’ Irlandesi li 
JI se non fosse solto 
penetra il giogo della 






























































k lario, il conte Antonelli, non si sa se » | Fica non ricomincieranno più a turbare la pace 
Era nato a Milano nel 1812. Avera dunque | neamente od obbligatori — la ipo. dell' Inghilterra, qualunque sia l’ estensione del- 
74 anni. tel è la più probl = o scosaipaona " accordata all'Irlanda, anche se la 


ll giornale di Koatkoff pronuoziasi per la» 


separas 
riata. 

At 
di fror 
clusion 
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ove co 
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separazione dei due pa 
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tene 1.* — Le cioque Potenze mantengono 
di fronte malgrado la Nota di Delijanni la con- 
elusione dell’ ultimatum del 86 aprile. 

Nuova York 1°. — GIl scioperi per otte 
nere la giornata di lavoro di 8 ore sembra ge 
vegli Stati Upiti. Il Movimento 
perante è specialmente energico a Chieago, 
ove conta di gia 18,000 aderenti. Si prepara a 
Nuova Yorck ua grande meeting operaio. Grace, 
siadaco della città, è ioscritto per parlare. 











Nostri dispacci. particolari 


Roma 30, ore 7.46 p. 

L Imperatore di Germania inviò la 
Croce dell' aquila Rossa al generale Jaî- | 
fini, aiutante di campo del Re. | 

Bertani è morto oggi d’ apoplessia | 
all'albergo Italia. I giornali lo rimpian- 
gono unanimi, riconoscendone le qualità e 
i servizii resi alla patria. 

La duchessa di Genova parte stasera 
stessa, 

Il Re, col solito cerimoniale, ricevette 
Phothiades, ambasciatore della Ture! 

Depretis presiedette il Consigli 
ministri. 

La pioggia sciupò la dimostrazione al 
Gianicolo per |’ anniversario della batta- 
glia di San Panerazio del 30 a rile 1849 
vinta contro i Francesi ; parlò Cairoli, ap- 
plaudito. 7 

I rappresentanti delle Società de- 
mocratiche recarono corone prima della 
dimostrazione. 

Roma 4.°, ore 9.50 ant. 

Accompagnata alla Stasione dai So- 
vrani e dal Principe ereditario, ossequiata 
dai ministri, dalle dame di Corte e dalle 
Autorità, partiva iersera per Torino la 
Dachessa di Genova. 

è arrivato il viceammiraglio Orengo, © 
si dispone a partire per Suda, per rimpiaz- 
zare Martini nel comando della squadra. 

Fu ricevuto da Brin e Robilant. 

Il trasporto di Bertani è fissato per 
domattina, alle ore 40. 

Il Re accordò, di moto proprio, onv- 
rilicenze al Principe e alla Missione giap- 
ponese. i 

Melon ettore delle finanze di An- 
e fu destinato a dirigere le dogane a 
Massauu, in sostituzione di Stefano 

1 lavori effettivi della Conferenza per 
la proprietà industriale cominciano oggi. 
pride scr] 






































Bullettino bibliografico. 


R. Scuola d' applicazione 
neri acnessa all’ U reità di Pa 
inno scolastico 1888-86. — Padora 
Randi, 1886. 









e un morto dei 
precedeuti ; caso; Ostuni 3 ca: 
Erchie, un morto dei precedenti. Oggi Noghera 
parte per Home. 

Brindisi 30. — Alle ore 8.20 è parlito No= 
ghiera. 

Stamane, i presidenti delle Associazioni, e 
nel pomeriggio tutte le Autorità, © distinti cit- 
tadini lo salutarono alla Stazione e lo ringra- 
ziarono dell’opera bevetica arrecato alla città. 











mediche. 

edi Università di 
tali del Veneto ; opera di- 
retta dal dott. Angelo Minich, prof. Achille De 
Giovauni, dott. Antonio Barbò Soncia. — Redat- 
tori: dott. Giacomo Cini, dott. Marco Luzzatto, 
— Venezia, premiato Stabilimento tipo-lit. del 
V' Emporio. 

Indice delle materie contenute nel fascicolo 
di aprile, testè pubblicat 

Memorie originali — Cantilena dott. Paolo: 
Coutribuzione alla casistica delle a — V 
tali dott. Achille: Annotazioni 
— Celotti dott. Fabio : Contribu 
delle malattie encefaliche a focolaio - 
nuazione e fine), — Dottori Luzzatto B. è 
tella V.: Del polso bigemino. 








organo della Se 
Padova e degli © 


























da prof. Achille: Rivista di malattie venereo- 
sifilitiche, anno 4885. 
la di chirurgia — Fiorani dott. G : 
modica e prostatica. Puntura 

vescica, del dott. V. Fiorioli 
L. B.: Osteotomia e ri- 
sezione del femore nelle anchilosi dell’ articola 
sione coxo-femorale, con ispeciale riguardo alle 
anchilosi bilaterali, del prof. Volkmano. 

Varietà — Società di scienze mediche di 
Conegliano: Seduta ordiaria del 2 aprile 1886. 
— Zaramella dott. E.; Capeszoli sopranumerari. 
— Sartori dott. Elia: Resoconto medico della 
stagione 1885 dei Bagni di Levico. 

























4, — Il Cousiglio supe- 








riore dei pi 
getto pel ritiro dell' a 
punta Gaiola in Comu 
inoltre ammesso che si corrisponda alla Fabbri- 
cieria della chiesa di M chiesto compenso 























——_———_————_=o=—=co pocooseva® 


Riagrazio, anche a nome di mia sorella, il 
signor dott dott. Giacomo Cini per avere 
Iligenti, amorose e disiuterassate 
assistito per tauti anni !a mia cara madre, 
ogando così un’ esistenza per me tanto 









procurò di alleviarne le 
Malattia, e così tutte quelle are persune, che iu 
questa luttuosa circostanza recarono |’ ultiwo 
tributo d'affetto alla mia cara defunta, che come 
fu di conforto nel mio dolore, sarà un grato 
ricordo per tutta la mia vita. 

4T6 sere. doll. Manca 





















telto comm. 
rgano sentiti ringri 
vernative, all'illustrissimo signor sindaco, alle | 
rappresentanze della Reslo Accademia e del 
R. istituto di belle arti, ed altre Associazioni, | 
gli amici e conoscenti, che, onorando di lor | 
presenza il trasporto funebre 0 con aliri alli, 
esternarono prove di slima e di amicizia al caro | 
eatinto. 
Chiedono 
nell 











venia per le inve 









potarie mave 
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nostri lettori di for | 
tesoro del seguente avvertimento se non vogliono | 
andar soggetti a iruffe ed a disingaoni. Una | 
volta gli uomini di commercio avevano per base | 
l'onestà, wentre oggi i più si gloriauo quando | 
possono ingannare il prossimo. Tutti i rimedii 
che hanno IT soggetti 
ad adulterazi lo Sciroppo di | 
Pariglina di esclusiva invenzione del dott. ch 
mico Giovanni Mazzolini di Roma, ehe per la | 
sua superiorità a tutti gli altri depurativi fu | 
premiato otto volte. Chi vuole avere il genuino, | 
appia che la bottiglia porta impresso nel vetro | 
Mazzolini, Roma — e la marca 
Detta marca è stampata nella tar 
nella carta gialla 
volge la bottiglia ; 
fi rio alla bocca della bot | 
tiglia, che, come ll sigillo, è in rosso. Ogni bot. | 
tiglia porta l'opuscolo firmato dal 
Depositi in Venezia 
di Molta, — Farm. i 
























pr, alla 
— Farmacia al 
po S. Fantino. 451 








Banca del Popoio di Venezia 
Società Anonima Cooperativa 
Sie 


AGENZIA 
Mestr Î 















a rii Ausegi 
edito sulle principali piazze del 








o al 
nto libero 
ito vincolato da 3 a 6 mesi. 










Vende Valori 
Conto terzi 





Neonta effetti Cambiarii fino a 4 mesi 
scadenza | 


Fa autecipazioni sopra V 









quali conducessero al 


LIRE 5.000 


vrà in ricompensa | 
5.00 
scuotersi a risu 
tenuto. 


to 0 
478 GUIDO BRANDOL | 


BULLETTINO METEORICO 


















tel 4 gaggio 1886. 
osservatori. "el SENARIO ParmIAncALE 
(45.'26/.tat, N. - 0, */. long. Oce. M. R. Coll 


Il pozzetto del Haro: 
pra "a 








za di 1 








2 wner. 


la = 
IRIOLI 





Bargmetro a O' iù mm. 
Term. centigr. al Nord. 










Ù . al Sud. . 
Tensione del vapore în mm. | 12. 
Utnidità relativa Ri 
Direzione del vento super. | 
Velocità oraria i 
Stato dll'at 
Acqua caduta in mm 
Acqua evaporata . 
Temper, mass. del 20 aprilo: 19.3 — Minima del 4 13.2 

NOTE: leri nuvoloso con minaccia di tem- 
porale; nolle piovosa; oggi vario tendente al 
nuvoloso. 


36 
® 











Marea del 3 maggio. | 
Alta ore 10. 40 ant — 9.50 pom — Bossa 3 40 | 











per i lavori eseguiti all'argioe destro di P 
ed ha finalmente approvato il progetto di difesa 
froutaie sulla destra del fiume stesso a Volta 
Groce ed a Volta Burrosich. 









i, — Telegra- 
fano da ige : 

La Camera di Consiglio emise un’ ordinanza 
di libertà provvisoria pei fratelli Casaretto, Oliva 
e compagol, sceusati di complicità nei furti e 
truffe commesse con |’ Horlaque, pagando dieci- 
mila lire di cauzione. 1 compagni sborsarono 
somme minori. 

L' Horlaque rimane in carcere. 





AVV PARIDE CASOTTI 
Direttore @ gerente responzabila 


(TREGIO LOTTO 
Kistrazione del A.° maggio 4856 : 
Venezia. 63 — 90 — 32 — 22 — 49 




















{Anno 1386, 
Osservatorio astronomico 
di Mariua Mercantile. | 




























del 8. Intitu 
Ì Latit, boreale (nuova determinazione) 45% 26/10” 5. 
Lor pitudine reer wicb (idem 0 49 225, 12 Ba 
ira de Vavzia a inezzodi di Roma 11% 59" 172. 43 an 
2 maggio. 
(Tempo medio locale.) | 
Levare arparente del Sole . 848 | 
ti media del passaggio del Sole al mar 
. . * 1° 56* 500,6 
pgarerto dei S 6 
Levare della Luna . 4° 13° matt. 
Passaggio della Luna al meridiano 40% 20° 5 
tare della Luna 5 17° sera. 
Luna a mezzedì. . + giorni 28 
imeni imporienti: — | 
SPETTACOLI. 


Tea Rossini. — La bella Ester, operetta comica in 
3 atti, del m° Palmieri. — Alle ore 9 prec. 

Tratno convomi. — Compsgnia comica diretta dal | 
cav. Ermete Novelli, reseoterà : Lionello, dramma nuo= 
vissimo in 4 atti di 8, Pandolfi. — Il Cup) 
dre, di E ,Belli-Bianea, — Alle ore 8 











ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 














SOCIET) ANONIMA ISTITUITA NELL’ ANNO 1831 
e e aio, hane d RIO 








ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DI LLA GRANDINE 
PER L'ANNO 1886 


LI )LIZZE PER PIU’ Ai LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 

La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità senza mai aver 
bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui propri assicurati. Durante i CINQUANTA anni percorsi pagò per ri- 
sarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 66,032,763:71. 

In particolare nell'ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,571,593:34. 











DIREZIONE 
ARO MHAUROGONATO, 


IN VENEZIA 
. TODROS, cav. 8, SCANDIANI, Vice 
4 comm. ing. EUGENIO, Segretario sostituto, 
STRAZIONE 
conte LEOPOLDO, depu al Parlamento, di Milani 
cav. EMANUELE, possidente, di Padova; — TAN: 
R Vice 
REVES té BON 
DA ZARA dolt. 





p. al Pariamento, Diret. - Bar. cav. 
Segret. dirigente — BRUSO 
DAMMI 























— BAR 











ARLOTTA Como 





tané 


LONGO comu. BERNARDO, governatore della Bani 
presidente della 
FILI bat 





‘amera di commercio, di Roma; — 
ne cav. CAMILLO, possidente, di Pad: 
CO, possid adova, Rer sue 





LI priocipe GI 
Venezia; — LEVI dott. GIACOMO del fu A. A., avvo 
— PAPADOPOLI conte NiCOLU' consigliere comunali 











ordando ogni po 
vatro i di causati dagl’ mer 
se dei di », indenvizzando le perdite delle 
ri viaggianti per le vie di terra, ordinarie 0 ferrate, 


La Compagnia, 





— Contro le 
soggette le MI o 
uomo con tutte le 









cavoli e sul mar 


















e provvide combinazioni, delle quali questa benefica istit le pel benes — Contro le Disg: 
olpire le persone, io viaggio, durante il lavoro in qualsiasi condizione cd eventualità ordinaria o straordiweria 
ta nei cast di morte, di invalidita permanente, di inabel:ta temporanea al lavor 





cagionati da infortunii impreveduti. 
370 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
stituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


cipali che col 1.° di aprile 
LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


lo Case, i Negozii, le Derrate, le Mercauzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
bilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia per 


le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
dente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


Le Agenzie della Compag: e tutti i necessarii schiarimenti e di for- 
le occorrenti per formulare le domande di assicurazi: 


L'AGENZIA GENERALE. 


car > 
























Venezia, 31 marso 1886 






I signori medici Leg sa 


con attenzione la Carta 
acquistata dai foro ammalati i 


" Da T à , 
È \ \ Ì NI 0). Mea Italia si vende una quantità, rel 


usiderevole, di carta senapizzata, la cui 
La Tipografia della GAZZETTA DI 



































impressione nei foglio è una contraffazione ; il 










uvine e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
VENEZIA essendo fornita di nuove dicamento è immensamente nocivo alla salute 
macchine e nuovi caratteri, assume Ù lati; facilisente lo si riconosce dal 





Grande stabilimento Idrote- 
ico presso Belluno (Veneto) ; 
te dalla Stazione ferroviario di Vi 
chilometri 29 di ottima strada postale. “|. Ei To iRerpizio Pubblico A, 
Altezza sul mare m. 452. 3 | tro la salute pubblica, Sali 
Stazione climatica di primo ordine. — | La Carta Rigollot si vende presso 
poro | Sorgenti freddissime. | @. Bòtuer, farmacista in Venezia. TI 
Anno XVIII d'esercizio, — A-| 
pertura il 
Posta, telegrafo, farmacia e serv 
religioso nello Stabilimento. 
Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
N pu ] v 
— aci ù 9 pe lico consulente in Venezia s proj. 
ESTRATTO comm. Angelo Minich. : prof 
Di CARNE | __Per rin * programani rival 
iuageado ad usa tazza di acque bollente | GOrsÌ a! proprietarii G- fratelli Lucchetti, 
uo pr pesta n Estratto eso un po'di | Belluno. 450 
sale, da un eccellente brodo, | cmmeage vez cene cr 


Guanto cotteste |" ini Fini da Pasto 
Cio ear] 


Per Famiglie AL 
ai io inohiestre assurro. i {V. Avviso in quarta pagina) ( V. l' Avviso nella quarta pagina, ) 


ln wedesina tuta che ja vera Carta 
i, € dal non essere lo stralu di seuape 
molto aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a reudere ad 





qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 
Assume anche commissioni per la- 
























‘e serali, cerca occu 
sa di commercio o privata 





radica 









Du Barry di Londra — guarisce 
digestioni (dispepsie), gastriti, 
emorroidi, glandole, fiattuosit Ù 
iramenti di te, 
pituita, nausse 
vomili (dopo pranzo ed anche ta gravisanza), dolori, ardor 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco 
dei fegato, nervi e bile, insoouie, tosse € a 
tiri (coosunzione), malattie cutanee, eruzioni, mel 
perimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
vulsioni, nevralgia, saugue viziato, idropisia. 40 anni d'in- 
variatale successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Bhtuer; Ponci Ginseppe, farmac. , 
tore, 5061. 





mente dalle catti 
costipazioni croniche 
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FRETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compa; 
generali » in Venezia) 
Cartagena 28 aprile. 
Avvenne una collisione fra i vapori Pmagonali Carideò, 
diretto a Orano, e Vargas, diretto per. Narsiglia. ll primo 
‘ble danneggiata la prora, e l'altre è investito in posizione 
pericolosa. 








ssicura: 





Cadice 26 1 
NI vap. ital. Birmania fu rimorchialo qui ieri PA Um 
Berio 19, con guasti nella macchina. 


Newhaven 27 april, 
Il pie. ingl. [mbro, in viaggio da Roueo 2 Shield 
l'ancora nella rada di Seatord, avendo |’ ita. 














Le Conquer 26 aprile 
Napier, cap, Wei, da Lisbona per ro 





Braila 20 aprile (Tel. 
ton, carico di cereali, sì arenò stami 






N vp. 
Gina alla de pra Ora principia ad alibare. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
4 maggio 1886. 
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FICHI a 
alea.Ti 
Silea) |8s 
sat 
He 1/33 
2 aan Mi 
m 
uti 
8438385 
FIESELEALI 











ima 
100| 8] — |- 










Oro 
Londra 25 04 ‘/p|Mobiliare 
Francia vista 100 80 — 
BERLINO 40. 
are 468 — [Lombarde Azioni 
Nasiriache 318 15|Mondita ital 


PARIGI 30 





senza imp. 101 35 
Ationi della LE Nr I - 





tota iene 
fr E 


PORTATA. 
Il Arrivi del giorno 17 aprile. 


| Da Fiume, vap. ital. IC cap. Moscelli, con verie 


merci pr diver, ee, leo. 
Gargano, cap. Gambardell | 


sue ge il Pantaleo. 
» Da 
vario merci par diversi, racc. all' A 








dal 
Sewpr, mp ing. Fs, cp Pd, en 1598 


ten. irta ali' ord 
E Siete, vp. in ingl. Nisam, cap. Webber, vuoto, 


l' Ag. della 
Partenze del giorno 17 detto. 


Par Ortona, brig. ital. Nuove Marie, cap Scarpa, con 


con 13/00 pesi tg e 300 travi. 


Armvi del giorno 18 detto. 


Ttrrimaogr detto. 
Per Ancona e reali, vap. ital. Scie, cap. Cafiero, 


varie merci. 






» sl 25 (06 si tal 
100|—| 100) 


Parenzo del giro 10 detto. 
Par Cardifi, vap. iogl. avenscheugà, capitano Rosso, 


vuoto. 
‘der Bari e scali, vap. ital. Dauno, cap. Mosceli, cen 


He et ata, vap. ingl. Gargone, cap. Gambardella, con 


varie merei. 


Arrivi del giorno 20 detto. 
Da Moll, vap. ingl. Como, cap. Oven, con vario merci 
per diversi, racc. ai fratelli Pardo di G. 
Da Newcastle, vap. ingl. Newminster, cap. Veboter, con 
2134 ton, carbone, a C. Rochat. 
Partenze del giorno 20 detto. 
Par Bons, vapore inglese Burgos, capitano. Oblenroth, 


‘der Liverpool, vap. ingl. Flominion, cap. Spinek, con 


varie merci. 
Per Balestrale, sch. ital. Azardo, cap. Ball 


rie merci. 





con va 





Arrivi del giorno 21 detto. 

Da Bombay e Trieste, vap. ingl. Liburn Toweu, capit, 
Roger cio 1900 no ser Pr diversi, race. a C. Mir 
Partenze del giorno 21 detto. 

Pes Cor e mali, vp. il Lilibeo, cap. Do Simoni, 
cela 
Per Messina, bar ital. Beppino, 
grane. 


cap. Patorgo, con le 


Arrivi del giorno 22 dette. 
. Molobar, cap. Romanelli, con va 
Nav. geo ital 

gi. Flamboro, cap. John 





rie merci, all’ 
Da Newpori, vap. 
bene, per la Ferrovia. 
Partenze del giorno 22 detto. 
Per Palermo, sch, ital. Florida , cap. Poli, con 12270 
penzi legname. 
Per Barletta, 


cn ar 


vapore ingl. Garvane, capitano Gorwio, 


ap. ingl. Nisem, cap. Tompson, con 








ie merci. 
Per Malta, vapore inglese, Jane, 





capitano Hoggarih, 





Arrivi del giorno 35 detto. 
Da Odessa e scali, vi Vulcan, cap. 

grane all'ordine. 
da Marsiglia è scali, vap. ital. Prin. 
fiero, con 400 loan. merci per race 

Nav. gen. ital. 

Partenze del giorno 25 detto. 
Per Trieste, vap. ital. Peuceto, Moscelli, con varie 


. Romanelli, 
vÀ ,, vapore ingigse Behere, capitano Gray, 
o 

'Per Alessandria, vapore inglese Flos, capitano Pindar, 

















prin n n 


Linea Conagliana-V 
io 6453 16205. igor 

Conegliano 8— >. 1.19 0. 4.52 p 6, 9p.8— p-9ASRA 
A 6 Noi soli giorni di eenenii meresto + Coneglizzo. 

Linea Padeva-Bassano. 
Da Pacova part. c sa 
Da Cassano 6 br 

Linea Treviso-Viconza. 








Da Treviso pari, 5.16 0.; 9.34 a. 430n; 1. 18 
Da Viceasa » 5.46 It TORA I 
Linea Vicenza-Thiene-Schic. 


53 a 11.90», 4308 9 
BS a 990 2 610 





Da Vicenza pasto 
Da Schio 0» 





vV E N E Z IA 
Bauer Grinwald 


Grand Hotel Nalia | 
sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargatà Via 22 Marzo, | 
ndioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separ 
per pranzi e cene di società. 











CONCESSI DAL GOVERNO 
SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 





di prima clame 
Rotterdam 
— e — Nuova Yorck. 
Ansterdam 
PARTENZA SABATO PREZZI 
VIAGGIO MODERATISSIMI 
M1 più celere Pensione eccellente | 


La Ha e Mila classe inclusive; equipaggiameno completo. 





ruote. 
Per Hull 
mereì. 


ingl. Como, cap. Osscn Jehu, con varie 





— eo ‘<qmemuas 


Società Veneta di Navigazione a vapore. 
Orario per aprile. 
ipo ARRIVI 
80 ant. 


va Venezia $ 855 20% a chioggia! 0:%0 
2:55 por. pom. 





na Chioggia f { 
Lincà Venesia-Cavasmecherina ejviceversa 
PARTENZA Da Venezia 30 pom. 
razuecheri 





ARRIVO A Cavi a» 
+\RTENZA Da Cavazuceherina ore 6 
SRRIVO A Venezia 9.30 ant.» 


Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Dall' 8 aprile. 














mm _ e 
a 


Per più ampie informazioni, indirizzarsi slla Direzione | 
a Rotterdam, 0 all'agente generale 
zio 303. STRASSER a lonsbruck. 


PO ISU zz 
AMENISSINO SOGGIONE) PER L'ESTATE 





(CARNIA) 
STAZIONE LI - VELDES 


DELLA FERROVIA TARVIS - LUBIANA. 
DA AFFITTARSI 


disereto i! Coste I di Vel 
dal tai 



















magui! 
sella siva. del ‘medi 























vitato il 
toseritl 
del Nisti 9 


Cognac. 
e formaggi. 






















e scali, vap. ital frac ch De Simone, con 
della Navigazione 


Pit n Venere, cap. Vianello, con 31340 
possi legame ri 
|. Quattro Fratelli, cap. Scarpa, 


Per Messina, scooner ital. Luigi, capitano Pace, con le- 


Da Cardifi, van. ingl. Behera, cap. Gras, con 1670 tono. 





458 
ot 
5,22 
Î' Fusina &BEs 7061035 2052, 527 va ristorante 
Padova 656 » 9.08» 123Tp. d07p 729 temperato ed eccellente. 
P. Padova Ba. 7.062 graudi terrazze, padiglioni, posseggia 
Peful Bz Toca i0IE n aan 2a grandi rente, Mi eo ta. st 
Fusina 7.07» 9.13» 4242 p. di2. 740 con nuovo Stabilimento di nuoto. Barche, pesce, 
A Zattere 7.87 + 933 + 108 + - carrozze, cavalli. Strada dal lago al casi | 
+ RivaS. 7.37 + 943» 1.12» ddîo 810% 10.41 modissi ‘arrozzabile ; a piedi non vi sì tun 
Mestre-Maicontenta. piegano più di 15 minuti Lentro per le più 
dell . Dirigersì per maggiori intor- 
Fartnsa Mete _103> 346, {00 ‘e della Signoria i 
rrivo - Malconten n 
seta Veldes in Carnia. 489 


Partenza Malcontenta 
Arrivo Mestre 





nonno 07 ez © 
Gintiy peita STUADA PENATI 
attirato 4 1. giugao 1885. 


EMULSIONE 
SCOTT 








LINER ARRIVI d’Olio Puro di 
AEREE FeGATO DI MERLUZZO 
ia con 


Ipobosfiti di Calce 6 Soda. | 


Î tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto le virti dell ‘Olio Crado di Fegato 
ai Meriazzo, più quelle degli Ipofoniti. i 





Padova-Rovige- 
Ferrara: 




































x 400 | i 

Treviso-Cone- | a 5.35 x 

gliane-Udino- | Li | È nici rari mete inn 

Trieste-Vionna | ». suo |K ART, Pera ila è Aeneon 
È 

rquesto linee vedi BB.| p. 5.10 fo) a 
UA DS 

X°) Troni locali. 







jea che il treno è DIRETTO. 

che il \reno è MISTO è MERCI. 
rienso ale ora 4.50 nat. | 
- quell: in arrivo al- 
te ore PRETCO 1135 p, 
percorrovo la liase della Vontabbs_« cincidendo 
A Udios com quelli da Trieste. 





ab 










1) 
Linea Venezia-Mestra-S. Donà di Piavs 


Da Venezia 7-38 got, 825 po, 7. 
+ S. Dond di Piave » 5.15 0» tatoo s. a 


Linea Rovige-Adria-10 1006 
Rovigo (part. è, 6 an 313 8.35 pente 
Ran* Tn dot ast LIT pel 930 pe 
Loreo are, 3.38 nat ASI pom. | 953 por, 


Lorse quarti 533 a0ì, 17.48 pom. 545 
Ara 1%00 pes. 


























tia Monselice pari. 8, 20 
i Montagnana » 6 


Linea T: revisa-Cernuta 







































OLIO di 7 
sì 
PEPTONIZZATI pria () ha 
tirate psi todi pei e te ene, mi PI 
tarebrate ron. Da 
va — cn 5,8 
Coni pe a A rice 3 6 
ATTI Sl meenea rendendolo sonve'come la orema; Dl si È È 
; g* 
$535 
Se Rc i 57.8 
dia prodotta finora, @ ® l'unica com $ E = 
Ia A di Caio o soia i ciioggane i B.È $ È 
preme i Mies usi 
Maltine Manufacturing Company, Li Limited, Londra. Mii 
lloomsbury, Lon: » 








[ti .tEt-=-—t- 
VINI FINI DA PASTO 


PER FAMIGLIE 


A Centesimi 80 e 90 al Litro 


ata Casa Fratelli Boccaro di Acqui, 





In damigiase suggellate originali, della 






__—— AAA «RNNI Piemonte, da litri 10 a 12. 
' L'acquirente è garantito sulla originalità e giusta misura del vino. 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE Viui fini di Barolo, Barbera, Moscato passito e scccu, Chiarello passito, Griguolino, Nebiolo, 
NEERLANDESE - AMERICANA Bracchello © rinomata Champazue Beccaro, ai prezzi di listino della sudetta Cas 
litri 10 a 35 circa, da L. 2:50 a L. 6. 


‘Premiate damigiane Beccaro della capacità di 
ente per le piccole spedizioni, per 
lito a verificarsi nei fusti. 


la conservazione di ogni liquido, ed è e- 





Servono miri 
calo naturale 


Vendesi il v 





Marca) all’ Ascensione, presso il sot- 
. 5240, primo piao, il quale 
, ai prezzi 















onte della 


della suddetta Ca 
come per tutte le qualità dei 


1 delle damigiane vuote, 






della primaria Casa 
ma, per le couserve alimentari , 





Rappresentanze , per il Coi 


Tiene pure le 
Osso fratelli B 


- Do 





F. DALL' ACQUA, 


s. SI Ponte della Fava, 5240. 





47T 


siii cem IZ 


Peptoni di Carne del | Dott" Koch's  * 


Diploma d'onore all'Esposizione Universale di Anversa 
ia più alta distinzione conferita a questo solo Peptone. 


Un nuovo a info per © mi tat 
lo a persone eraliscenti, deboli di stomaco © poveri di 


contatori e viaggiatori. Fecelleote surrogato all'Estratto di Carne. 
macie e Drogherie. 
Giuseppe Bòtuer, Venezia. 









ANALI VU 


>; GOTTA E REUMA' 
col’ usa dl LIQUORE è cele AAT «i D'Laville 


rare 1 so oto, — La Alte guar o at ros 
francese e la Firma 













Mu Mae eee ti 
IONE RAPIDA © ISPATALSI 


ARSENIATO TORO DiAAMIZIATO 


etto morvono anche le 












rent rn ts piene det portoni, ede.— Lo pio srandi iuatrazioni 
iano neoocciia poema ci questo rizmtio, cl "ti diiiarato prim iii rg 
© AL FI.A0ON: 
ogni pacone ehe non stra 2 fiaba dl Fubrica aepentata è a Pirma 
jte ridutato. 


od ricosiineti 


dote Praparatere 
PARIGI, È. rarmecia CHRGIZIDI, rue Rochechenark 88. pere 

IG. AA. - tnire contestoni 30 per Fimbali, e rententini 50 per spalle o meno pecco postale. 
vada sesaseeo scesero 


A Venezia presso la Farmacia Znmplroni. 


are | pe RISO GATORE 


UNIVERSALE 
dei, £$ JRE LI 
Gion & 


SAALLEN 

anchi o scolorit!, il colore, lo splendore, 

yvcntù. Dì loro nova vi va forza, 
simo tempo. 

ceco escl» 

























ono di capelli 
va Îl colore della gioventù e conservarla tutta la 
del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN» 
6, Southampton Row, Londra. PARIGI E Nuova V'onk. 
icisieri e Profumicri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 
xa, Campo $. Salvatore, 4825; Farmacia Zamplrosi 
‘rezzeria; Bertini e Parenzan, Metcsria Orologio, 








Cura N, 49,842, — Maria doly, di 50 sani, di costpa 
indigeslione, nevralgia, Insonnia, asma 6 nausee. 

‘Gura N. 46360. — Signor Roberta, ca consuaziona per- 

monare, cop tosie, vomit, costipazione & sordità di 15 Mues. 

Cura N. 49,522. — ll signor Baldwin, da estenuat 

completa paralisia della v de Do 

qunpina pr esgica è dello melmbra per eccessi 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE cesitvità a tutti, alti | 





 Canciulli, senza medicine, tenza purghe, nè 
Su Adios Farioa di sltte Da Barey di Londra, dota 
Cura N. 65,184. — Prunetto 24 oitobie 1866. 


Revalenta Arabica. |‘ “su 


ei fre plc a cato iti le, | Li reeienio, nen senso più alcza istomole dalla ni 
i poni nè il dei mici 84 Le 
potendo Ù Lr giramenti di testa, palpitazio» DÌ nia visa non chiede più chia Sie Nino, è 1 
Tardi las come a 30 auui. lo mi sento, insomma, ringio' va 
(tnt confesso, visito ammalati, faccio viaggi 3 
hi, e sentemi chiara la mente © fresca iu "mero; 
, Castelli, Baccel. 1a Teoi. od arcipr, ds Prunotto 
pt 67,321. Bologna, 8 settembre 1560. 
la seguito a febbre minare caddi ta istato di completo 
deperimento soffrendo contimuaszente di inlammazione di Yen 
tre, colica d'utero, dolori per. tutto il corpo, sudori lerri- 
bili, tanto che scaminato la aa età di venti ann. cu 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un pu di sa 
Tute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi lere prov 
SITUA 10 sento ml. reso rgrcane pes Ur ti 
e quin ho eretto Te ringraziaria per la\icupos 
Li [o Tina SALTI, 408, via S, Isoia. 
jattro volte più nutritiva che 
| cha degunta vlt ue prece la i diede 
Fre sso della Rovalenta Arabica 
scatola: 1,4 di kil. L. 2:50; 112 i 
einer ina 
Deposito generale per l’Italia 
, presso i sb 
le | gnori 1 ® Villani, &. è, via bor- 
romei in Milauo, ed iu tutte lo citta prosso è 
Ka n ; de | farmacisti © droghieri. 
impperenta. i meli cataroo molti rimed' lare | VIRIVIEZZAA G 
to, pochi giorni ch' ella ce rs la SUa /ica cupideergrifisteosi— Sooner > se 
dente, li ogni ritormandogli l'appetito; coeì la tor . 


GIUSEPPE DOSSI, 

































Gora N. 67,324. — Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869 
la Da Lp oppresso da regga nertona cattiva 
pen e ii ti Sia 
Arabico, neo. trovando altro rimedio più ellicace di questo 
ai sniei malori. 





Neiaio Pieno PoncHEDDU, 
presso l'avs. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N, 78,910. — fussombrone (Marche), 1° 








A Lieug, Cinpo 8. av, 00 
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nell’ unione 
l'anno, 30 





L' Adr 
fa Dimostr 
robusta » 
governare 
« nom è $ 
ha il defi 

Se la 
V Adriatic 
pareggio, 
della Dest 
fovinata, 
la tolsero 
Biograzii l 
che l’abol 
po presto, 
se per ris 
E ils 

a ottenu 
bilancio 
latico e’ 
patrio 
L'ulti 
ontro Mi 
lioni, pe 
also di 
le non | 

se, l'e 

bilanci 

Le pa 

nlite di 
ali son 
sizione 
la loro 
litico le. 


‘ate. 
Quane 
mera | 


Minist 
bba pri 
Rito voti 
ta, ma 
« Dir 
Conve 
bblico, 
la Je Cc 
reizio 
fndata 
\uto la | 
labile de 
frazione 
fespiuger 
rii, no 
lle qui 
« Di 
farla, ch 
‘ospirato 
Soverno 
Ma si 


far acco 











ton Gi 
llone, sc 
fato, no 
dunali ? 

1 vos 
dero qu 
itratura 
ti proce 
‘ar scop 















































ASSOCIAZIONI 
Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 








al semestre, 9,25 al trimestre, 

er le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre 

» Raccolta delle Leggi it. L. 6, e 
pei socii della Gazzetta it. L. 3. 

er l'estero in tutti gli Stati compresi 

nell'unione postale, it. L. 60 al- 
anno, 30 al semestre, #5 al tri- 

mestre 

e associazioni si ricevono all'Ufficio a 

Sant'Angelo, Calle Gaotorta, N. 3565, 

fuori per lettera 
pagamento deve fa 


la Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 2 MAGGIO” 


L' Adriatico è sicuro sul terreno pratico. 
Dimostrateci, egli dice, che la finanza allora 
robusta » cioè dal 1876 quando comiaciò a 
overnare la Sinistra, sino al trasformismo, 

non è stata talmente malmenata che ora si 
ha il deficit nel bilancio. » 

Se la finanza era duoque robusta nel 1876, 

Adriatico sì penta di aver negato sempre il 
pareggio, siochè poteva questo essere un onor 
della Destra, Se la finanza non è stata subito 
Fovinata, ne ringrazii le crisi ministeriali che 
Îa tolsero al Doda e l'affidarono al Magliaoi, ne 
ingrazii la Destra, la quale ba impedito almeno 
he l'abolizione del macinato fosse votata tro, 
po presto, prima che fossero volate altre ta 
e per ristubilire la forza del bilancio; ne ria» 
razii il Senato, che, rifiutando il suo voto, 
ha ottenuto lo scopo di impedire appunto che 
| bilancio fosse sconquassato. Si ricorda l'A- 
Iriatico con qual violenza ha combattuto l'ope- 
Ya patriolicamente dilatoria del Senato? 

L'ultima battaglia alla Camera cominciata 
bontro Magliani, finì coll’ assoluzione di Ma 
linni, perchè sì comprese che col sistema in- 
also di chiedere sempre aumenti di spese, sì 
he non v'è Ministero che viva se non accorda 
pese, l'on. Magliani ha fatto uo miracolo se 
| bilancio non presenta che un deficit lieve e 
e 









































sitorio. 

Le patriotiche angoscie pel bilancio erano 
lentite da vo gruppo di deputati austeri, i 
uali sono aceolti ora a braccia aperte dall’ Op- 
losizione, ma sarebbero male accolti più tardi 
lolla loro austerità. AI momento del voto po 
tico le angoscie pel bilancio erano dimen- 











cate. 

Quando il signor Giadstone ricordò alla 
‘amera fa rigida dottrina costituzionale che 

Ministero solo, responsabile del bilancio, 
lebba proporre aumenti di spese, noi abbiamo 
sito voti perchè questa dottrina fosse accet- 
ata, ma pur troppo senza speranza 

+ Dimostrateci, aggiunge l' Adriatico, che 

convenzioni ferroviarie banno giovato al 
ubblico, non ai gr speculatori soltanto 
lì Je Convenzioni erano una necessità dell'e. 
lercizio privato, grazie al quale la Sinistra è 
ndata al potere. L'on. Depretis ba mante- 
uto la bandiera della Sinistra. È egli respon. 
labile dei cambiamenti d'opinione di quella 

azione del suo partito, che è rigida pare nel 
.spiugere le persone dei suoi antichi avver- 
srii, non più rigida nel mantenere le idee, 
lolle quali ha combattuto e vinto ? 

+ Dimostrateci, è sempre |’ Adriatico che 
che le assoluzioni dei contadini e dei 
sspiratori sono conseguenza di alli di buon 
verno. » 

Ma se i testimoni, avvertiti dai giornali 
ell’ accoglienza che troverebbe la verità pres- 
) i Tribunali, decidono prudentemente di t 
re quello che sanno, pel quieto vivere, la 
pipa è forse del Governo? Sarebbe alto di 
von Governo lasciare | reati seuza repres 
one, solo perchè i reati, pel terrore organiz. 
to, non saranno poi provati innanzi ai Tri- 
unali ? 

1 vostri guardasigilli, o signori, accettereb- 
pro questa massima pericolosa che la magi- 
bba fare dell’ astrologia e rinunciare 

processi non possono 

Così rigidi essi sui 




















































ratura 
processi quando i 
cr scoprire la verità 


APPENDICE. 








Sono state pubblicate a Pietroburgo, io una 
colla, 500 lettere del grande scrittore russo. 
ne sono poche di quelle riflettenti la gio- 
to sua; ma fino dall' anno 1852, se ne trova 

che ci fa vedere a quali e quante difficol 
ngustie dovessero soltostare gli scrittori rus 
to il regno dello Czar Nicolò I. Trattasi di 
fa supplica indirizzata al Granduca Alessan- 
p, colui che fu poi Czar e fece la tragica fine 
o sappiamo. 

Questa supplica è in data di Pietroburgo, 
maggio 1852 ed è così concepiti 

« Vostra Altezza Imperiale grazi 
gnore, 

« JÌ 28 aprile scorso, per ordine superiore, 
no stato messo agli arresti per un mese, e 
rato questo termine, devo esser mandato in 
idenza nelle mie terre. Questa punizione, a 
noto ho potuto sapere, mi è stata inflitta a 
[zione della pubblicazione di un articolo sulla 
brte di Gogol nella Gazzetta di Mosca. lo mi 
ttometto con rassegnazione alia volontà im- 
riale, e desideroso soltanto di scolparmi del 
provero di disobbedienza premeditata, mi 
metto di sottomettere in tutta siveerità al gra- 
0 esame di Vostra Altezza Imperiale la so- 
iuza di ll' affare. 

+ Saputa la morte di Gogol, scrissi qual 




















simo 

















ineipii, accetterebberi questa sostituzione dei 
calcoli della politica alla retta ammi 
della giusti 








il Pubblico Ministero ha manifestato senza re. 
licenze la credenza che i testimonii abbiano 
taciuto il vero, senza scandalo e proteste dei di- 
fensori, e voi non avete avuto che lodi pel 
Pubblico Ministero. 


le reprensioni violente sono degae d' un paese 
che vanta un regime liberal 


in loghilterra, come in Ameri 
intimazioni leg 
educano al disprezzo della legge, questa per 








forza dappertulto, e le repressi 
sono tanto più frequenti e necessa: 
più le masse 
legge e non rispettarae gli agenti. E difatti da 
qualche tempo, e precisamente da allora che 
gli ageoti del Governo hanno istruzi 





più rare. Da qualche ten 
morazioni senza cie vi sia la 
diera rossa. Hanno» comiac 


il Governo e le repressioni 
spariranno. 


tico, che le spedizioni africane hanno servito 
a qualche cosa. » 





Abimè non diremo ehe abbiano a gran A cavaliere 
servito, e non sappiamo se serviranno, se Seffer prof. Alessandro da Belluno. 
si continuerà a gridar tanto, per gli ufficiali Vittorelli nob. dott. Audrea, presidente del 


# soldati che muoiono dal caldo o che si uo 
cidono per nostalgia. Se si deve continuare 





ciare ad una politica col 
questa 


pare che noi vogliamo essere umanitari 
che cogl' indigeni di Massa 





vendicare Porro e i suoi compagni. 
denti 
vituperano, perchè non vendica ; quegli stessi 
studenti che si 
pei progetti, che porterebbero la separazione 
dell' Irlanda, cioè la diminuzione irreparabile 
della 
stone ha lasciato 
tarlo. 


vogliano una poli 
che andiamo alla ( 
per forza i beni sequestrati a Cerruti e nel. 
l' Harrar a iusego 


ficiale o un soldat 
freddo, o un ufficiale 0 un soldato si ueci- 





straniera e lontana, e non abbastanza civiliz- 
zata, Si decidano. 


a quelli della spedizione Porro, n° era annun- 





Scioa. L'Africa è grande distruggitrice d' uo- 
mini, e non | 
Ministero Depretis. 


————____@dam«<=-—€@2k11_ _  _ _ "_+_+——€_ 
che riga per cercare di esprimere l'afflizione | tare la_m 
destata in me da questa notizia. Il mio articolo | noscenza di Sua Maesta, ciò che forse mi per- 
fu sulle prime presentato alla Gazzetta di Pie- | metterebbe di giustificare almeno le mie iuten- 
troburgo ; ma 
vi fu pubblicato. 


pevo che laggiù pure sarebbe sottomesso all’e- | le, ecc. » 
same di lulte le autorita censorie stabilite, on- 

d'è che non esitai a comunicarlo a ua giornale | mandato nelle sue terre a Spassk, nel centro 
pubblicato nella ci 
Gogol. Del resto, si trattava di letteratura pura, | nuto un 
e, per conseguenza, le difficolta sollev: 

troburgo mi pat 

all'opinione del censore sul talento del defunto. | E tutto questo per aver voluto giuocar d' astuzia 
Ardisco assicurare a Vostra Altezza Imperiale | con la polizia per un articolo purameute lettera 


torità, o di resi n 

pure ll pensiero di poter fare qualche cosa d'il- | innocui 
legale. Avrei immediatamente distrutto il mi 
articolo se avessi potuto prevedere, magi 
gamente, che la 


riconoscermi colpevole di 
sono agli arresti in un posto 
trovo, quanto all 
a penos: 

salute esige frequenti consulti presso i medici | alla vostra lettera. À dirvela francamente, ogni 
della capitale. 


è la graziose benevo 
di Vostra Altezza Imperiole. 
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gran bella cosa che la scienza provasse che 
strazione | non giovano affatto, ma sinchè la scienza non 
? dà questa prova, anzi le consiglia, non vi sarà 
mai Ministero, di qualunque colore sia, che 
le rifiuti, ed assuma la responsabilità dello 
scoppio del morbo, la doveè solito pur troppo 
fare le maggiori stragi 

Crispi, ministro, le accorderebbe se le do- 
manda come deputato. Quanto a Cairoli e Zi 
nardelli le rifiuterebbero forse a Crispi, de- 
putato, che le domandasse ? 

Non è il Ministero che rogina gli scambii, 
è la paura, colla quale non si ragiona, e se vi 
liberali 
facciano la stessa cosa, è appunto questo, per- 
chè nessuno va iacontro alla responsabilita 
dello scoppio di un'epidemia, quando gli 
rinfacciasse che avrebbe potuto impedirla e 
non l'ha impedita. Ve l'abbiamo già delto e 
non avete risposto : Il Governo inglese che non 
-dina quarantene {n Ioghilterra, perchè nel 
Nord il colera non fa le stragi che fa nel Sud, 
è il primo a metterle a Malta, ch'è nelle 
condizioni della Sicilia. 

Sul terreno pratico dunque, di ciò che voi 
rimproverate agli uomini che governano, che 


cosa re: 
————————————m€ 


ATTI UFFIZIALI 


S. M. si compiseque nominare nell' Ordine 

rona d' Ital 
lla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, con Decreti del 24 e 27 
dicembre 1885: 
































































Ricordatevi che nel processo di Manto 








« Dimostrateci, continua |° Adriatico, che 





Ricorderemo noi all’ Adriatico, che le re- 

ioni violente avsengono sotto tulll i regimi, 
quando le 
non bastano. Se le masse si 














rispettare è costretta ad adoperare la 
violente 
quanto 
10 educate a disprezzare la 

















Sera 





i meno 
‘ate si 
jo si fanuo comm 





ittorie, le repressi 









to 





a capire, che 
certe puerilità si derono smettere. Sia forte 





jolente, già rare, 





« Dimostrateci infine, conehiude l° Adria | della 












i0 di Bassano. 
riolo, proprietario in Vicenza. 
ing. del Consorzio 










e di rinun- 





irriguo Breotello di Ped: n 

, per quanto De Donà Gio. Batl presidente della Ca- 

a di commercio ed arti di Treviso. 

uncia sia un'abdicazione. I selvag- Sitia. presidente del Co- 

bisogna trattarli senza tanti riguardi, e | mizio agrario di Trevi a 
om | 


noi siamo i primi a chied 















sebbene ab 
e di credere deboli i miti. In tal 
che restiamo a casa nostra. 

i comincia già a gridare contro il 
n manda una spedizione a 
Gli st 

intimano già la vendetta al Governo, che 









dello seruti 
(Dall' Opinio 

Già si comincia ad assistere accoppia- 

menti mostruosi che lo serutinio di lista pro 
provocherà sempre insino a che su 

Ma almeno sia lecito alla stampa, gelosa ci 
de delle istituzioni, il denuoziarli sio da bel 
principio. Noi speriamo, a modo di esempio, 
ngratularono con Gladstone |che sia bugiarda la notizia, la quale narra che 
nel primo collegio di Bologoa, nella stessa li» 

senzienti, figurerebbero il Ceneri è lo 
Zanolini. Il Ceneri è uo repubblicano aperto 
senza relicenze; ha combattuto alla Caviera la 
legge del giuramento assalendo lo Zanardelli 
che la difendeva ella sua qualità di ministro 
di grazia e giustizia 

Non si tratta di piccolo dissidio, tanto più 
che il commento, col quale il Ceneri combat- 
teva la legge, von lasciava dubbio aleuno. 

Ora un colonnello, ligio e devoto alle isti 
tuzioni, ha il diritto di scegliere il suo posto 
alla Camera e può credere in buona fede, come 
lo ha creduto sempre lo Zanolini, che 
vano meglio il Re e la patria sedendo ove sie- 
de, votando come vota. Ma non crediamo che 
egli consentirebbe ad nvere gli stessi elettori che 
daranno il loro suffragio al Ceneri; i quali non 
è possibile che sieno nello stesso tempo repub- 
blicani aperti pel Ceneri), è monarebici aperti 

uali si convengono allo Zanolini. 
Quanto agli eccidii, contemporaneamente | LI cosa non ci pare dubbia; e se dimostra 
le strane amalgamazioni dello serutinio di lista, 
impone anche la necessità di non viziarle per 
premeditata elezione. Ogouno essendo forzato a 
stare in una lista, dove scegliere compagni omo- 
genei od esigere, almeno, che nel puuto fonda: 
ineotale del rispetto assoluto per le istituzioni 
non trausigano, nè balenino. Non è leeito mera» 
































n Brettagua, e dimenticarono che GI 
‘e Gordon, senza aiu- 











Bisognerebbe pur sapere se vogliano o non 
coloniale, 0 pretendano 
umbia a far restituire 












è l'umanità a quel Sul. 
», evitando nello stesso tempo che un uf 
muoiano di caldo 0 di 














perchè non si trovano bene in terra 








lo un altro di Lo 





spedizione francese nello 





cominciato ad esserlo sotto il 





Quanto aile quarantene, sarebbe pure una 


GAZZETTA DI VENEZI 


Giornale politico» quotidiano” co riassunto degli’ Atti amministratiti è giudiziari di tutto il Veneto - © "psairioet 


jarsi se vedremo nella stessa lista ministe- 
riali e 





mai, neppur col silenzio, un ‘indiretto incorag- | sono 


serulinio 
ve prove, è anche manifesta da queste affinità | maggioranza solide, si provvede colla c 
non elei 
fatte per necessità, ma senza che nessuna gra 
de questione 0 passione 

recare uno spirito di transazione © di compro 
messo molto equo e sincero; bisogua sccomo- 
darsi da per tutto al meno male. Ma nella in- 
certezza che domina e nella assenza di ebbiet- 


Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 


Le coslizio: 
Il Corriere di Roma, in wa articolo, fa fiamme | parla sono parecchi, Armirotti, Pellegrini, 
e fuwco perchè nel primo Collegi 
‘leranno sulla stessa lista il Cappelli, seg 
rio genera! 
laianni, il Palitti, miaisteriali 


1 dissidenti piemontesi Berti Domenico, | lezione di Canevaro e Fari 
Chiapusso, Co 
relli, Giolitti 
Plebano, Roberti, Roux. Tu 
marono e pubblicarono vo M 
combattono il Ministero e gli rimproverano | sterra invece gli avv. Priario e Bo, 
l'abbandono d'una parte del programma del 
1882, per difetto d'una solida base parlamen u 





il Ministero dovette fa 


crescere la spesa al di la delle forze del bilan- | didati che più facilmente possano raccogliere i 
cio. Nè si può sperare che es 


via diversa, poichè gliene mancherebbe la forza. | più contento, quauto la persona che sceglierete 








Comuni, la questione sociali, il sistema 
ziario, l' indirizzo della pubblica istruzione, l'or 
dinamento giudiziario. 





parti d’Italia siano rapidamente portate allo 
stesso grado di civiltà, ma anche in ciò l’opera 
del Governo non deve essere subordinata alle 
contingenze della 
È necessario non accrescere la ingerenza | indolti 
dello Stato, 
nelle pubbliche amministrazioni, assicurare | politico del goveruo iu condi 
l'indipendenza della magistratura, coordinare | gliori di quelle che si potevano prevedere. 
l'ordinamento provinciale e comunale alle con 
Cocco politiche create dalla nuova legge elet. | nelle provincie meridionali — con bandiera 
torale. 

« Unico modo legittimo ed efficace di evi- | cercano di far credere che coll 
tare i pericoli della ques 
prorvedere alla educazione, istruzione e al | cou Depretis o con Cairoli, non promelte finora 


benessere delle cla 

« Il partito 
nistero non 
guenze pratiche il programma del 1882, mentre | per coprire ambizioni e mire personali, le quali 
dal tfionfo di quel principi dipende il fare | non hanao niente a che lare coi veri ‘interessi 
prospera e grai 


ilî, cioè, sulla necessità di mandar alla 
Camera dei fedeli amici delle istituzioni, e di 
eliminare coloro che per riuscire si uniscono 
coi repubblicani, coi socialisti e con gli uomini | nisteri 
di non sicura fede politica. 


senza partiti organizzati con programmi | per coltura, per operosità, ed a me non di 
chiari e precisi. 

« Tutti i nostri partiti parlamentari hanno | quiete degli studi 
viva la fede nella Monarchia costituz 
gliono 
mantenimento dell’ ordine e dell 
leggi, tutti riconoscono la necessità di esercito 
e marina suffici 
goità dell'Italia. Ma questi concetti comuni a 
tutti non determinano uo programma di Go 
verno preciso. 














INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina ceni 
40 





spazio di 

e per un numero grai 

l' Amministrazione potrà far qualche 

@ ettore irerzioni peli te 
pagina cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 

Ufficio e si pagano anticipatamente. 
YYs foglio separato vale cent. 10. | fo- 
li prova” cent, 35. 





reclamo devono essere affrancate. 


In realtà i dissidenti piemontesi fanvo voti 
int; ovvero dissidenti con certi | vaghi che ogni partito fa suoi, ma cadono nel 





ministeriali di non dubbia fede sulle istitu- | difetto che rimproverano agli altri, cioè l'as- 
zioni. 

Ma ai mostruosi coouubii di uomini peli 
in aperi 






to dissidio sui principii fondamentali parlamentare sperano 
ni e consenzienti di combattere | i dissidenti piemontesi di crearla, colla leva iu 
elettorale, noi non daremo | mas: di tutti i malcontenti, tanto di quelli che 
alcontenti di Depretis per la sua eorri- 
vità alle spese, come di quelli che sono mal 
ità del metodo elettorale dello | contenti perchè non le ha aumentate abbastan- 
lista, se mal avesse bisogoo di nuo- | za? Al grave danno che viene dal difetto d 
lizione 
di tutte le opposizioni possibili e immaginabili, 
senza un programma 0 l'ombra di uu program» 
ili il paese, bisogna | ma positivo? Il male così si può aggravare, 
non togliere. 





















ve che impone. Nelle preseati elezio! 














ITALIA 


Elezioni politiche. 


, sovra ua solo punto. bisogua essere 


Scrivono da Genova al Corri: 
Pel primo Collegio di Geno 


‘e della Sera: 
finora i mì- 
nou banuo stabilito la lista dei loro 
candidati. Sembra però positivo che saranno 
Randaccio, Parodi, Delsanto e De Amezaga. 
Domani sera il Comitato d' opposizione de- 
A , | mocratico e repubblicano si adunera per la scelt 
dello scrutini» di lista! — | definitiva dei suoi caudidati. 1 nomi di cui 



















di Aquila do, Gruffagoi, 


ortarolo, 





attorno, ing. Gamba, 
ce. 








del Minist 





I Oppo 
ne porta Sanguineti, Sbarbaro (spalleggiato 
clericali e dai repubblicani), Boselli. Il Ministero 
invece sosterrà : De Mari, Capoduro, colonnello 
d'artiglieria Rolandi, Ricci, Boselli. 

Pel terzo collegio (Chiavari) è sicura la rie- 
al posto di Ra- 
pans, Del Vecchio, Favale, Ga: | venna, dimissionario, i ministeriali. porteranno 
‘'‘furazio, Nervo. Oddone, Parona, | il consigliere proviaciale Bertollo. II quarto can- 
glio e didato sarà v l' Albini, vice-ammiragiio, o il Be 
festo, nel tollo, capitano di corvetta, L'Opposizione s0- 


degli esteri, il Co- 
Ò 



























x deputato Pasollui. 

n è vero che il Pasoliai, deputato di R: 

si ritiri. Jo una lettera agli elettori dice: 
Vi dico fia d'ora, che se avete can. 














larghe concessio 








ntraprenda una | voti di tulti i partiti dell'ordine, io sarò tanto 





vo non può pro. | a surrogarmi valga più di me per intelligenza, 





cerà davvero di ritorna 





più pienamente alla 
, dei campi, della famigi 
le, vo- « Se poi vi paresse che io possa ancora 
onali e il | degnamente rappresentarvi impiegando le mie 
ità delle | forze io servigio del Re e della Patria, io ri- 
icceltazione del mandaio come un 








servan: 





dei patti iotera 





ul 








eti per gli interessi e la di 


1. Collegio di Vicenza, 
anca] ASA ER: 
discusse dagli uomini politici, come | chici susterranuo la candidatura degli scoreroli 
ento dello Stato, delle Provincie, dei | | yechivi e Cavalli. Sugli altri nomi nulla vi 

"| posso dire ancora di positivo. Domani, dome- 
nica 2 corr., i nostri amici sono convocati in 
generale adunanza. 





























« E necessaria una finanza ben ordi 
rremente le vpere pi 
bliche, l'istruzione, l'igiene, affiochè tutte le Lee rvgsezaioni perso 
ra 








Leggesi nel Popolo Homano : 
Dal complesso delle nolizie © degli indizii 
haono fiuora delle varie provincie si è 
ritenere che la lolta venga impegnato, 
dei caudidati favorevoli. all’ indirizzo 
oni molto ii 





luazione parlamentare. che 





bilire efficaci garanzie di giusti | da pari 








La campagua intrapresa all'on. Nicotera 


sclusivamente personale — lantochè i suoi ami 


; nuova Camera 
jone sociale è quello | l'on. Nicotera eutrerà per lorza nel governo 0 









grandi risultati. 
Si cominci a comprendere che la vantata 
vetta nelle sue necessarie conse- | dilesa degl’ interi meridionali è una lustra 





le la nostra patria. » del Mezzogiorno, i quali l' un. Depretis ha sem- 











cera esposizione dei fatti 











vendo incontrato dilficoltà, non | zioni agli occhi di Sua Maestà |’ Imperatore. Il 
benevolo interesse di Vosira Allesza mi sem- 


sa- | brerebbe da sè solo una mitigazione della sor- 








« Mi rivolsi alla Gazzetta di Mo: 





Malgrado questa supplica, Tourguénef fu 





Di Dn a venti mesi, avendo otte 
ite di grazia, potè abitare nelle 
ciltà capitali, ma rimase sotto la sorveglianza 
della polizia, fino alla morte dello Czar Nicolò. 


la stessa, ove era morto il | della Russi 








Pi 
potessero essere attribui 









mandando il mio articolo a Mosca 
ne di disobbedire 





Se non che, questa non era che una vendetta 

1 aver permesso la pubblicazione 
im cacciatore, che, sembrati 
ul principio, presi uno a uno, appar- 
vero poi qualche cosa di rivoluzionario quando 
furono pnbblicati 























ja condolta sarebbe con: 


teri 
obbedienza. Attualmente, ser 









Due lettere scritte’ dopo ci danuo informa- 

sun altro fallo, io | zioni sulla sua vita anteriore. Tourguénef scri- 
polizia, e mi | ve al signor Slutchevski, che gli avera chiesto 

venire, în un’ iucerlezza tanto | suoi cenoi biografici. 

in quanto che lo stato della mia « Caro sigoore, mi affrelto a 


ne una di 














pubblicazione biografica mi è sempre sembrata 
one, il mio solo scampo | una cosa grandemente pretenzioso, ma rifiutar- 
nza e l'alta intercessione | visi, larne un grande affare, sarebbe anche più 
| pretenzioso. lo sono nato il 28 ottobre 1818 a 
« Degualevi, graziosissimo Signore, di por- | Orel da Sergio Nicolaievitoh Tourguéoel e da 





« lo questa siti 








domanda. Mio padre è morto nel 1834; 
allora sedici anni. L'odio della servitù ‘era gia 
nato in me — fra parentesi, esso ebbe questo | che arrossire. 
pete ghe, nato cd allerato in messo. alle da me 
sevizie, non ho mai lordato la mia mano per- | chie migliaia di « anime » vale a dire di co 
Ù } di è . ne 
cuotendo chicchessia; — ma di qui ai Rucconti | tadini ; ma voleva fare el figlio un luuzionario, 
di un cacciatore ci corre. Inolire, nou ero che | e per cosi 
un povero ragazzo, 
dre era povero; avei 
trenta « ai 


tavano nulla, ed eravamo tre fratelli. La sostanza ' alle lettere. 





dieci tico coclo -BFEREO bre nilo ctarntialicnt 
Barbara Petrorna Loutoronof; ho fatto la mia | di mio padre fu riuuita a quella di mia madre, 
prima educazione a Mot 
sivamente i corsi delle Università di Mosca e | Volta ci rilirava 
di Pietroburgo. Nel 1838 sono partito per l'e. | mai in testa nè a noi, nè a lei, che questa po- 
atero e sono siato per perire nell'incendio del | vera possessione (parlo di quella di mio padre) 
piroscafo Nicolò {. Ho seguito i corsi dell’ Uni- | non le appartenesse. Ho 
versità di Berlin 
r uv anno alla ‘cancelleria del ministro del- | ho 
°'interao. Nel 1842, cominciai a darmi alla let- | redità ; del resto, questa parte ove 
teratura, ecc., ecc. Come vedete, la mia biogra- | falca! 
fia somiglia quella di Emilio Augier, che, a una | vedra, nou avrebbe di molto oltrepassato zer 
domanda simile, rispose: « Sono 
vaccinato; diventato graode, ho fatto’ delle com 
medie. » 
* Ma che razza d'idea vi è venuta di pub. | servi contadini che lo vi 


Cee il mio ritratto e il resto, proprio al |ogni mia possa al successo della liberazione 

men! 

il pubblieo ? Chi può iateressare ?... 
L'altre 

diretta al 


* Signore, ho ricevuto oggi la vostra let- | Un altro, forse, al mio posto, :vrebbe fatto più 








ho seguito succes- | donua bisbelica e dispotica , che ci dava e tal: 
mezzi da vivere. Nou venne 





e issulo tre anni a 
l mio ritorno, sono stato | stero senza aver un soldo da lei 
peusato mi 





e. 
: eppure non 
a chiedere la mia parte nell’e 

fosse de- 
la parte spettante a mia madre come 











o, sono stato « Quando mia madre morì nel 1850, diedi 
immediatamente la libertà ai miei servi dome 
stici, e misi al regime dell'affito quei mici 


‘o. Contribuii con 











ia cui ho perduto ogni credito presso | geuerale, rinunziai ovunque alla quinta parte 

si del riscatto, € nel possesso priucipale rifiutui 
lettera è più importante. Essa è | gui pagamento pel terreno attinente alle case 
jgoor Venguerof: del villaggio, e che costituiva una grossa somma. 








ndo francamente alla vostra franca | € più presto, ma io mi sono proposto di di 
vevo | la verita e ia dico qual è. Non c' è di che vi 
tarsi; ma mi pere che non ci sia neanche di 














Sua madre era ricchissiwa ; aveva parec» 







e in un’ amministri 
de. Ci voleva ua tempra 
come quella di Tourguéael per condurre per 
più auui una vita di steli pur di potersi dare 
( Corr. della Sera.{ 






uasi va bambino. Mio pa- | zioue, lu te 
lasciato in tutto cento 
» in iscompiglio, che nov frut 

















CE Sl 


\ge cre cos 
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A risa iazesaze ze ae LR MATRIMONI .|_e sini sr dad 
pro compresi e tenuti in considerazione più di che non ba altro di nuovo che la soppret ica ao con Padrali Lucia, granata La cometa di Bi ipister: 
Faslunque altro uomo di Stato italiano, vin: dell'anonimo. — — quente li e RR) ln metal della quale il col 
Soldo molle rilutlanze © resistenze. che altri VISTO il signor Giadstoue, che era, © + Venezia, 4° maggio 0r0 3 ati cl © Anna, poeta dre gia da uo pelo di mesi che verso il 
condo ie avuto nè la forza, nè l'autorità di me oggi, prime iP siro dell’ Inghilterra, mal- Ieri sera logra brigata di ba dei 3. Quintabà Emilio, Aa Vini 
x grado le cure del Giverno interno e quelle della sti di Vimagial rispettabili sara, cri, gleba de asce | di se) parti bl ! } 
Bolitica estera, trovò tempo di serivore pi aa, mir i iii di Vene. — to, E QUEI i, storno diceabre 
firmarlo Lao DC) delta Pres a e speltacte si Pegccie. sel Lapp Ati 71, nubile, Sade al calcolo folumetrico fondato suli berta pre 
Pica meg protestare dal prefelto. + di geni 61, sedi dii ri condizioni di distauza della comela dal sule © cialisti è 
sicurergli la sione) a MT cneala se colla di LL Grapponi Todesschini Lucrezio, di ni it ro ma: | dalla terca, l'epoca del mazitin) splendore su. candidati 
gi a come ronde; con alcune delle pria! i Ta (i reolanni di anni 49, nubile, e- | mblazone al hi di ca 3 irc gr cal Il si 
ì pest peraia o, di Vicenza. colo è di sua natura semplicemente upprossi- carcere | 
aaro"iatto, rappressataso eg; Pri prg rfidentemente è una fiaba. "Guarneri Gio. Batt, 0, conagto ia st | malivo, uon_tanio perché l'orbita. calcolata non spp 
, rappre Lia LE pi ì del. de notato agente privato. di Venezia. - 8. Di Giulian sulle prime osservazioni (che ne abbracciano un stesso T: 
la somma delle vere aspirazio lidarieta con il sigaor CI Asilo lattanti, La Presidenza Sico detto Luigi, di anni 86, coniugato, terrazzo, peg p' di 
che gli obbietti sono fond: jecordo, #8 |° Asilo lattauti ringrazia vivamente il Ciochessa Vittorio. che namato Domenico, di anni ‘20, celibe, piccolo arco) può, dopo un certo tempo, lifle- credè di 
‘voti di tutti, non è probabile in un pros. sig. Lu lo per aver versato Lire 1000 senza eccupazione, i. Fire seosibilmente dall’ orbita efelliva, ma su- Il 
porre, Il famoso Re me signor Bright | quale etede ed esecutore testamentario del de. , Pià 9 vamiini 2! di sotto di anni prattutto perchè entrano, nè vi possono sufiragi . 
pubblicamente ai issideuti col conte | funto sig. Bartolomeo Meuri quale bené- del entrare, le condizioni fisiche del fenomeno, cioè elettorale 
.Pe il marchese d'Hartiogton è andato | feò l' Asilo col sopradietto | le apparenze luminose duvute allo sviluppo delle I 
elettori il motivo della sua Grazie Ae almosfere della cometa sotto l'azione del ca- id 
gnor Giadelone. due grazie dolali di Lire 82 ci ore solare. WEB, MI 
e con un nome 00 dre ionzelle povere maritande di Molte volte succede che io sple MERO 
me quello del nobile Lord, ogni atto pubbli e conse Pei: Rosario (fonde "* ®," Ò i vuto alle cause fisiche supera notevolmente la 
ch'egli faccia è ua guo che lo le 2 Ceo diamo See. Giacome ante all'Art | sspettazione fonda puramente sul calcolo fo- 
iadissolubilmeate all’ opposizto ed julia gia Le aspiranti. dovranno presentare le loro [Fritto I nea Pine Lei, tometrico Per esempio, la grande gonnii 
| dado elle sue esitaie e della gua indecisi | igtange al protveullo del Municipio entro il #8 pesitmte. toto. “ 1882 al Capo di Buona, Speranza, I Ul 
Leggesi nell’ Ztali ingenita: tei tory suono quel che fan | maggio corrente. dente, esili. inni, pompiere, com Mason Luigia, dome | pieno giorno dal 16 al 20 di settembre, ed anzi 
Nell' ultima adusaoza elettorale. tenutasi | no, © "i atica, celibi. ; f : Ri*giorno 17 si riuseì ad osservarne il contallo 
nella sala terrena del Cousolato operaio di Mi | atrioi Imposte, — Il Siadaco rende volo che sil: namenico, calsolaio lavorante, vedovo, con Ca- | immediato con l' orlo del disco solare, cosa che | 
10, da esso promossa, e a cui intervennero i nell'Ufficio comunale rimane esposto dal 1° anal Maria, cucitrsce, ou noo avviene mai nè dei pianeti, nè delle stelle Ì 
rappresentanti Hi parecchie Societa ope tutto & margio corrente, dalle ore 10 ant. alle | 6 Giolo Nicheio Angelo chimale Angelo, scrittore al-| Diu luminose. E qui è forse opportuno rieer- | al 
Adduci democratici, dei Tipograti, eci 3 pomeri il eolo, suppletorio |. serie, V'Armnale, con "hiamata Filippini Luigia, sat, | Gare che la luce delle comete in parte proviene " 
le del giorno , che r favorevole: prova qi pi fabbricati per gli anni 884 83° ©" Lpopsst: 1. Rosetti Angela, di ani 73. aule Mir dalla illuminazione del sole, ed 1u parte è luce frontiei 
ersenuti arizione, ore. la gran | 98, e qeello dll lmposta Ai PEA Mala. PIE". rtric jo der Nenezia. — 2. Righetti Adelab dovuta probabil vente a scariche gia oi 
olato operaio e il Ci “ sio D L» l'ipotesi oggidi più accreditata re 
« mitato elettorale peru at Sai voratori , | del siguor GI — Il Sindaco avverte pure che dal 1° a on ia arena ati vedoro, già contadino, di fn DI presta slrnard, aggiuo- mentre 
. ‘colti \usieme in seduta pl ciare le influenze ostili. tutto 15 maggio corr, rimane pure esposto il Meoio, — è Acerboni Marco, di ine. 38, coniugate in se si trova attualmente nella co cesì di 
* Fimminenza delle elezioni politiche — dopo 'Auche in Irlanda il seotime: tuolo dei contribueuti la tassa sulle fogne, e  cende,aosxe, Hvorin Arsenale, di Venezia. Serliazione di Andromeda, non molto lontana dosso i 
1 udite le dichiarazioni del collega Autonio Mal: e @ protestante si accresce uell' Ulster ; che la misura della fassa stessa viene portate Immbii at di sotto di anni dalla cometa di ‘uest'ullima, movendosi eseguiti 
1, — proclamano ad unanimità di afferma Landiord scrive oggi al Times col tuono più dalle Lire 9 a Lire | de) cielo più rapidamente dell'altra, le passa a minera 
Litio nel programma stabilito nel 1883, | neturale del mondo. e vantandosene come di lo soldati di terza hi gradi di distanza precisamente in questi toli jo 
salazando la candidatura operaia di Antonio | cosa lecita, che ii suo giardiniere in capo gli 2° {1 sindaco della città di Venezia ha | giorni, dal 26 al 25 aprile. È sero la 
* Maffi per il collegio di Milan | fa fatto aspero d'aver comprato per sì e i suoì | pubblicato il segue ll Aodromeda la cometa di Barnard rimane revo ri 
Il Consolato operaio e il Comitato eletto | sottoposti, cou le pi e economie, dieci fucili Coa riferimento al manifesto pubblicato dal Al TEATRO GOLDORI. fico a tutta la prima settimana di maggio, poi apposet 
«rale si accorderanto colle altre Associazioni | Henry perfezionati Munizioni. E il Land | R. comando del Distretto io Venezia Che ua matto commetta tutte le stranesse discende verso lo Zodiaco, x i . 
Lei rlenesi per completare la lista. del | lord aggiunge che a que brava geate egli 20 marzo 4886, si rende 450.1 | \mmenuabili, comiociando de quella di eredersi tempo verso Levante; attraversa i tizia è 
2 15 collegio di Milano, secondo i principii del | cesso uno spiato sufficiente Lal | Municipio nell’ Ufficio della Leva militare, tro- |, ar co ehe non l'ha mai guardato, | Panta nell’ Ari poi mel Toro, e di lì, in- Minist 
1 programma del 1842 è le idee esposte nella | tiro, onde siano Protti al o; Mi i ruoli dei soltnti di 3* categoria 2" Neat | guardata] | torno ai 26 maggio, calca nell’ emisfero austra- ‘ 
1 presente riunione — mantenendosi però in- | tro 1 loro compatrioti ito 1562, 1865, 1864 chiamati sotto le tour Agr dI lo prbo= le, dove attraversa [ non è 
1 llipendenti da tutte le Associazioni politiche | essi disprezini d odiano ». debi per uu periodo d'istruzione militare di sposare cncpantfeglon rigendosi verso molto 
« anzidette ; Tali pubblicasioni rendono più Riorai 15 a dalare dal 10 maggio p. v- lo quel a fas ni ALe pressa essa potrà essr frontie 
‘# Si stabilisce che dal 30 aprile in ficile il problema irlandese, e mostrano, che VUI- i el ti dovranno presentarsi, muniti se escagi petit; di giugoo, danno 
+ cominci il lavoro elettorale, scegliendo se non può conser- congedo provvisorio, nelle possibiriaro ogni siramberia. È men 
n tutto maggio, il saloue terreno in via Cro premazia. Quello pubbli ore caserma degl lucura sero bi MRO TETi Gn frontie 
s0, 18; rcostenza attenuaute a | bili sulle Zattere, resi o ei hà gii sttilo Il vico-ammi: spende 
è Deliberano inoltre di rivolgere agli elet profitto Jandesi, che non bawuo | Distretto militare, soll perchò 6 rafo ci reca un altro lutto. Il vi- « 
toîi el centri industriali, mauifatturieri ed | più il monopolio del nalità acgennate nel manifesto del | ce Meringa Es | ss Sali è morto in seguito alla diglier 
agricoli d'Italia uu appello perchè , dove le | emme _ ___ tare soddeto. eressano. È: | finga malattia che lo ba costretto a Mesciare il 





» condizioni 





n 
Ateneo Venete. — Domani, 3 corr., | ri e avete qualche comando della sq: io Afric 
petso pom, avra luogo la tredì Thu pacs qualche coso da dire, che | ©o2 eine, fu allievo della Scuola di marina 
sima Conferensa di beuelicenza, nella quale l'il Veneta. Ottimo patriota, soldato valoroso, è # 
lustre ing. deputato Federico Gabelli sul "ial rimpianto di tutti i buogi cittadio 
tema seg * La moda e i suoi rapporti solla | essere scieutitica, e che dopo 
economia s0cv | teatro tenta le tesi scientifici 
Concerto di Muslen Sac quella del Lionello cioè l'eredità della passis, 
Île ore 9, uella Sala del Liceo Bet che la | palco scenico si dovrebbe 2 Maggio 
ralllo. vi serà un coprerto di musica | quiadi discutere scientificamente come al me 
‘eseguita una parafrasi del prof. | nicomio. 
una Pale del Redentore, | |. Certo tesi più ripugnante di questa non si 
‘ato essere eseguito | potrebbe immagiosri mo stare 
de cero e solisti. com secompagnamento d'or-| che l'autore tocca 
chestra, € che, per difficolta incontrate, | iu wolti spettatori 
le voci saranuo accompagaste da pi ed | sioni tristi, personali, e 
harmonium. massa del pubblico non 
raioearto Ooguoiti. —' Luisa Cognatii | 'iiebe, e dela \rmemio 
è reputata la prima tra le allieve di Liszt, @ 


lo permettano , ivo ju RIA 
1 Parlamento altri deputati operai , per rinfor- VOTIZIE 
S zare lu schiera dei propuguatori dei diritti 
4 del lavoro. » 

A proposito di quest’ ordine del giorno ci 
si comunica + 

Il Consolato operaio si compone di circa 
45 Società confederate , ogauna delle quali no- 
tre rappresentanti. 
importanti, è nel regolamen 
10 il convoeare i delegati 
semblea deliberi. 
lo hanno tutti i socii 





CIETADENI 


Venezia 2 maggio 








dagli 


























telegrammi 
« Presidente Camera commercio 
Venezia 











| di tutte peri 
Aogi il diritto d' iutervento 
delle Società. 

Ora, per porre di nuovo la candidatura « Governo, in seguito anche officii 
| Maffi i 7 consoli, che formano la presidenza ‘ degli onor. Maurogonato e Mattei, 
Î del Consolato stesso, avrebbero fallo una specie | ha preso accordi con Soci ione 


di colpo di Stato. 
I° infatti non bauno convocato, com’ era enerale, la quale sicurato che qu 
festarsi nel porto di 


), è delegati delle singole Società cou- ora avesse a mai h 
no presa invece una decisione 10 Venezia agglomeramento merci per Trie- 
tubilendo di ripropo ste manderà dii con 
sa 


carico pieno. 











La Gazzetta d' Aquila es 
torizzata a confermare un tale conuubio, l' ou. 
Cappelli le ba telegrafato che, quantunque amico 
persouale dello Sciarra, deve declinare ogni #0 
tietà politica con lui, perchè appartenente 
rnA sl eggiengero eliro a tutto | Suilo eksioni greta ad uu partito diverso dsl suo. Com si è dissi 
une occasioni abbiamo seritto di Quando gli farete capire che Ferruccio ba | pato l' ul quale |’ Opposizione tentava 
Fan eese a La per. ovo grande | 10P10. al: crederai passo e può sposure Valeria, | di giuocare, L'elezione dello Sciarra è perciò 
Luna di possedere auche della | SeU2® scrupoli perchè suo padre uon è suo pa- molto iucerta. 

sentira puato confortato 






































i) Mafli. 
che il Mafb maestro, ha 









per 
colt 

















3 musica di lui cou varianti o  postille fatte di 

‘Large Ireprratmazioro scafi di « Mussi ». |sua mano. È uva fortuna codesta ehe molti le fe di Ferruccio, e solo troverà seon= e 
più strano è che, mentre le persone Vi : iuvidian veniente la dichiarazione del geuerale a Valeria i 

casa, auzi ) padroni di e venivano in tal Ponderato bene tutto, ogni citl DI ol VATI La ch'egli è il vero padre di Ferruccio, e pei ki 

{nodo esclusi, venuero invece dal Consolato ope- | equanime troverà degno di lode il” agri Esse ta fila di Vai Ecco, mn 
TA rappresentanti di Societa non ta specialissima attenzione, | biamo udita tutte le_ volte che fu o. Sii Al | veriendolo che vou ha da temere di diventar pai relative al | 













| fazzo, perchè suo padre nou è suo padre. Se i ; 
Laslcheluno di voi Pedrao dalla doona amata « Le navi mercantili dei due Stati godra 


Si di questo genere, resterebbe pro- | "O_ il trattamento nazionale, per ciò che 

no dl lei è del suo siteno | guardo lo tasse e le formalità di navigazione ; 

modo di contortare. bilirsi diritti differenziali di È 
ll pazzo è per sà disgustoso, af ione a palo è concessa alle 

non si può rlu che al manicomio. “ la bose della reei- 

| Uro autico ci ha dato ì io momenti cabo aggio è riser- 

di folisa, piuttosto che veri matti, e forse i lot 


non lie 


a el la udimmo in concerto 0 io casa sua, dove suona 
troverà del pari lodevole l'inter: 


lento | sempre, eppure ci parve ogni giorno più gra 
orau più forte @ più completa pie 
dita gentili , affusolate e all 


C' è quindi del fermento fra le varie 
cietà, che minacciano proteste © scissure per la 
prossima assemblea. comm. Mussi, e da 


La candidatura Beretta. quei veri © vecchi amici di Venezia che 

N dal Pa 0; À .| sono il general Mattei ed il comm. Mau- 

ipsa «pregi o ftal la seguente : | rogonato, issini sempre a prestare 

« Vi ‘comuvichiamo che le Sezioni milanesi l'opera loro in qualunque que ne che 
al 











































essa ci par 
giustiti 
ste oggetto alle 


































« del Partito Operaio, unitamente ad altre dieci bbia la propria base nel vero e ne giusto. sha cousa prima di quell'as- |P® festè sa: 
£ Associazioni operaie di Milano , nella Assoelazione Costituzionale. — leri ” e cata tro" pensiero alla | mecsanie li compeno. megpize ci 
* di questa sera, hanu» deliberato ad unanimità | sora ebbe luogo l' avounciala seduta, alla quale L fatta tra il teatro classico © la noia. sicne dela costa del nostro paese offre alla nu- 





4 di portare il compaguo operaio Beretta Gi LO stesso Re Lear di Shakespeare, è con pe- zione è garantiro ai pescatori Italiaui sulle 




















Ì 0. depp cossa pragro candidato nelle prossime Dopo un forbito e patriottico discorso del ma subìto, Vi è sul teatro wa pazzo subblime, coste francesi del Mediterraneo pel libero esr 
1 elezioni politiche: o ratario presidente, si venne alla nomina del Comitato | la pa Auwleto, entro tl! ch' ei commette | cisio della loro industria. 
+ Castragià Ferdinando elettorale, il quale riuscì comi sona ol lo alla vera follia a ASIA 
‘ n È ) it signori lei. lapcvn uo cervello, n; ; 
Come si vedo, la candidatura del Beretta | "*’ Brandolia Rotta co. Annibale, Cerruli MOL" tipgare Ba pocie © DI ftp | è gen ola, co MP ognialtentirineni a eran Rivme 4.° alla Porso. 











Aucl 


] o n 
v'è saggio forse che non senta d'avere in sè | dell’ invio di Ricssegna smentisce la notizia 


un impiegato del Ministero degli 





Giacomo, Brunelli Ma 





sarà posta lo stesso, sebbene egli, in due lettere | cato Giuseppe, La do oltre sile contive chiami 

























talticate nell Italia, abbia dichiarato di noo | rio, Botti cav. Ugo, De Mie" dott. Emilio, | Syplausi di interruzione, ebbe molti fori qualche cusa d’ Amleto. ; 
accettarla. Rocca Giulio, Baccara Giuseppe, Zasso Dome Lai i circa) pine impero da manicomio di'iiveatto ali] SERE Parra. Ch legis tosse UNE 

ax tano sutipatia, null'altro che antipatia. Viea i È 
L' cecidi L' Associazione, dopo vu discorso dell'ar- | col quale viaggia,e il la voglia di dire a lui quello che. Bovali | Seas ni iii mè: sagneriva sulla “per 







dice ueila pochade francese Tre mogli per un 
personaggi che credo pazzi: Viva! 
1 Bene! con così comica inflessione 


potevi 
uoni di una bellezza e di una ner- 
ja fare il più bello elogio anche 
ta. 


Telegrafano da Ruma 30 alla Perseo. vocato Cerutti, il quale disse dei criterli, coi 
La Stampa, giornale ufficioso, lascia chia- | quali si dovrà regolare il Coi 
ramente intendere che il Ministero, relativa. | dei doveri che iucombono agli elettori ed ai can 


le dita «mette Il ministro degli esteri, iuterpellato in pro 


posito, rispose: di non potere incoraggiare, uè 
re; ma se sì fosse insistito di voler 















tutte all'eccidio di Gildezza, non crede dover ele il Gomitato stesso si 2% di voce, per farli star quieti, domandando a sè 
dibire pressioni, se ve ne fossero, dalle Società | grega Persone auche estranee all'Aspociazione, |. Ced riavenuto. — Del Municipio ci | stesso peleho noo li à Na manicomio. sriieggriprzcno Quetti srsgione ee I, 
feografehe. ll Goverao crede di sopere e polere, | che meglio credesse opportune ed influenti. per | vi°0* comunicato che dalla sera del 29 aprile A questo punto noi ci sentiamo ancor meno re, il Governo italiano li proteg- c0u 





p. p. viene tenuto in custodia un cane barbone, 


Meglio di ogni altro, regolare tali delicate fac- ere la immivente lotta elettorale. 
munito di museruola e placca, e che potrà es- 


sost 
vendo. Poscia l' Associazione, sopra proposta del 





Pro 





Non siamo scieuzi 























































Fresca? oca i itivo, approvava per acclamazione | Te resliluito ® chi comprorasse proulameote | scienza dei romauzieri e dei di n pio 
L’ incendio di Dilignidis. il Comi vi Peiilutto ll cave esserne il proprietario, il quale all’ effetto | quali, quaudo tasvo. us opera darte, ctr Dà 
Scrivono da Udine 30 al Corriere della | liere iapoleone dott. Ticoszi in rappresealanza dovrà presentarsi alla Divisione |. Municipale, | jarla beilesima malgrado la scienza, e bruttis Roma la Conferenza FA, 
‘tara: del Distretto di Mest HA; nelle ore d' uffieio. sima con tutta la scienza. Diffidiamo anzi, se | internazionale per la proprietà industriale. deci 
Ì ‘Come vi ho telegrafato, Dilignidis, frazione ladi, sovra proposta del Cousiglio direttivo, UMelo dello Stato civil dubbiamo dire il vero, auche della scienza degli Quasi tutti gli Stati che fanno parte della SR 

| del Gomuno di Socchiere, fu quasi per intero | "018" unaimamente il seguente cazioni masrimoniati ti, dacchè questi bauno il vizio di far | Unioue formatasi colla Convenzione del 1884: ti 
del Comune di saccodio. Ventre #00 le fa- Ordine del giorno: 7 troppo i conlereus.erì. La scienza pel pubblico | hanno desigualo i loro delegati. Anche gli mi 
Le Rie lens ilo nea. ita, itato: iosa: menaia ERO all'albo del Palazzo comunale Loredan | si cowpromelte così facilmente per l'applauso | Stati fuori dell’ Unione, fra ‘ quali la Germania si 

Maigle Cili, senza lello — prive d'ogol cosa, | dei segnalati serrizii resi alla palnia dall'Ammi- il giorno di domenica 2 maggio 1856. del pubblico È / e gli Stati Uniti, vi preuderanno parte. ila 

Mena ma diciasselte famiglie cui le fiamme vo: | ri ulfSamtonio Sendri, fa voti per la sollecita Finsi Marco, mercisio girovago, con Gaggio Teresa, c- Una discussione sarebbe lunga più del La Delegazione italiana è composta dell'on. rò 
gg la pt Antonio SO0dFiurira la proprie Presi | "19. ; ma è divertirebbe meno ancora del dramma, | comm. Ubaldi 2ì, primo delegato, » da peg 

ra con andlerai interprete presso l'illustre sia pine den e Angelo, intagliatore lavorante, con [reina dipcozione nua avrebbe perte uo iter gag del Ministero di agricoltura ju snet 

ila 0 A si ell. io. 
Il daono è di lire centocioquantamila : oltre | fermo dei seu imeuti di simpatia e gratitudine 'cemma’ dello Buso Giuseppe, facchioo, con Palma Fi- ‘Resia! ei di alla tentazione di. disce- «gio Liszocng la Conf con 








le case, furono combusti mobili, indumenti, fo- | che 

ani.nali. « L' Associazione inolire incaricò la Presi- 
sei eoiuta Sartori, nubile, voleado porre | denza di presentare a $. G. il Principe Giova 
ju G00%0 le gue bestie, fu travolla sotto le fuiue | velli il voto unauime di una pronta guarigiohe, * 


Jomena, fiummiferaia. 

'Nogretto Nop leone, fabbro meccanico. dipendente, con 
Auoibaldi Giovanna, TT 

Crem sco Edoardo, con Voltelin Teresa, bene 





intiera Associazione nutre per 





tere la tesi del Lionello suii'eredita della pas- 
zia yper vedere se quel pazzo segue le leggi di 
quella specie di pazzia, riuuuciaudo a discutere u | del 4853. La Frauei he 
Chauameute le strauezze ch'egli commelle, per Vi 













































della stalla,e miseramente vi perì abbruciata. 11 vollero « Angelino B.». — L'As- sianle; srnotto detto Candletta ed anche Bisattoo i ‘ not 
INGHILTERRA eee aitio e. dell'indariria i | sro, oo Cali hoc; ra dalai; | chè egli è na queto St Pi io che’ lena | Bo 
soclatin" s° poo che, in seguito ale sue pro-| x, POFde #0 troie le Neat detta | deserto, perchè cheduno, “e 
Lr pesi , TARSIA a berchè è biglio di qualcheduno, meo- | 
I progetti su! ni che, coadiuvate dali’ efficacissimo appoggio del d tre si crude liglio di va alli te alle lla i 

So pr | lele, codino dal stessimo apo gl |" si Pte roper n. | to ni crude Gigio di wa lio, © sette lle pre. | ala sa legge interna le disposizioni relative al un 
Loggesi Del He Al contentò fa qui di me- fell onvrerole Groane mente lle pri | "i al Face, tipgrato dipendente, ct Biodi Sao | non ci reale che a cootlalata li ‘ascossso che - 
raviglare il mondo con la fecondità della sua | mine disposizioni, ia concerto, nl veliero n° |, ptt, ; ; ® flestio si primo atto, una chiamata al No. | nare lo schema del Regolamento per la esecu- é 

corrispondensa privata. Li on print 3, mmttario ln sua Resi so Tito, marinaio all' Arsenale, con Dario Cristina, dopo il secoudo ed il terzo, e tre | zione della Couveozione del 1883, elaborato dol- î 
dogli di recarsi ad Augusta per scontare la con- i Lear conduttore ferroviario, con Re I Uffieio italisno e da quello internazionale di | "o 
| degli di ecdte per porre riparo alle troocate | "tc 'Antuio, ‘tlice, eso Da Pr Maria, sim | certi momenti mellev i di 

È E dmn melleva Da ultimo dovra discutere la proposta della | 
tusire comunicazioni con Trieste, fu combinato ma nun ba contribuito a farci passare così una | Sti: la registrazione Maternazionale dei [I “o 


So Servizio sellimanale per la via di mare. | Aric® uchi Giuseppe, este dipendente, con Robioato Maria, 
Ouorificenza. — Sappiamo che con R.| cali. 
Decreto 15 Aprile p. p. fu uvmiuato cavaliere Bullettino' del 1.° maggio. 


più divertente serata. A lauto von poteva giun | marchi di fabbrica; questa registrazione as 
gere per lu qualità dell'argomento, e special- rerebbe la protezione dei marci to tai 








'Oggi li primo ministro luglese prende di- 
rettantate parte alle polemiche della stampa, e 














r Lo inente del protagouista, pure così coscienziosa- | Stati dell'Unione senza bisogno di adem DO ce 
seri col suo nome al Dail, Chroniele, per nell’ Ordiue della Coroua d' Italie il ohiar. prof. NASCITE : Maschi 6 — Femmine ©. — Denunoia: meale studiato, uò l' piere, e 
sen a ppreamaoto collaborazione que Giovanni Tositti del Gianasio Marco Pulo. moti =>, — Bat ia alti Gomuni —. — Totale f6 4 | gegoo dell socade, lo formalità ia slaseauo di ” 





La ri 
Ministero di 





nione della Confere za si tiene al 
icoltura, industria e commercio. 

















Leggesi nella Nazione 

A Parigi il Governo volle essere liberale e 
la Magistratura compiacente, concedendo la li- 
berla provvisoria ad un condaonato che i so- 
SU e gl intrausigenti vogliono che sia il loro 
Candidato nelle prossime elezioni politiche. 

Il signor Ernesto Roche, © trova ia 
carcere io virtu di una condauna contro la quale 
non appello, è stato rilasciato cou decisione dello 
stesso Tribunale che lo ritenne colpevole, e che 
credè doverlo punire. 

Il Tribunale gli permette che si presenti ai 
suffragi dei parigini € gli facilita così un trionfo 
elettorali 

Il National ed altri giornali repubblicani 
quest’ oggi osservano con amara ir nin che sa 
rebbe stato doloroso che la prigione dal signor 
Noche meritatasi gli avesse impedito di veuta 

latore e bile: d'altronde 
quei gio « il genere di delitto 
« pel quale fu condannato è di quelli dauno 
« oggidi titolo per una certa democrazia, e la 
« prazione è oggi un eccellente avviamento alla 
« deputazione. » 




























Arresi 





Il corrispondente dell’ Esercito scrive dalla 
frontiera francese in data del 28 correnti 

4 leri, 27, dalle guardie doganali di Cesana, 
fu arrestato un ufficiale d'artiglieria francese, 
meotre misurava le distsnze dalle batterie fran: 
cesì di Briaugon al nostro territorio. Aver 
dosso il risultato dello studio e delle oper 
seguite, AI momento dell'arresto sì dici 
mineralologo ; inlalti aveva tre o quattro ciot- 
















utorità prefet- 
tizia le quella militare attendono disposizioni dal 











L'arresto di tale ufficiale francese se 
non è d'importanza, non dovendosi infatti fare 
molto caso di studii che si vanuo faceudo alla 
frontiera dai nostri viciui, prova però ch' essi 
» wolta importeuza alla linea di froutiera, 

da noi si scrive e si parla molto della 
frontiera, e si mette poco in pralica, per nou 
spendere, 0 per indoleuza. 

« Tempo addietro, tanto per provare le ar 
tigliere del forte dell' Olivo (forte sussidiario di 
Briangoo, presso Blaudinet e di fronte allo sboc- 
co dei collì des Acles e des Echelles), i Frao- 
cesì lanciarono granate nella valle stretta 

resso Melezet (nostro territorio nella conca di 
ardonecchia), € alcuni proiettili furono raccolti 
dagli abitanti di Melezet, n pochi chilometri da 
Bardonecchii 























Dispacci dell’ Agonzia Stefani 


Croce Rossa comuoiea 
na, estri 


Roma 4. — L 
prestito della Croes 
rimo maggio 1886, vinse 
Le serie 5595, N. 32, L. 200,000 




























la serie 2960, N. 15, L. 1000; la seri 
N. 29, L. 500; la serie 3691, N. 19, L 
Spezia 1° — È morto il cont 
Caimi. 
Berlino 1° — Secondo la Westphalien 


Mercur, il Papa disse ai pellegrini tedeschi che 
non dubita di uu avcomodameuto completo col- 
la Prussia eatro un anno. 

La Gazzetta di Fulda smenti 
smarck abbia dichiarato a Ke 
vorevole al ritoroo degli Ordini religio 














preso quello dei Gesuiti. Smeutisce pure la no 
mina prossima di Kopp ad Arcivescovo di Fri 
ur, 





Parigi 1. — L'Univers annunzia che fra 
gli Buropei prigionieri, in seguito agli avveni 
menti dell'Harrar, Irevaosi alcuni Missionarii 
franessi, fra cui monsiguor Taurio © guardati 
a vista nella casa della Missione. 

ll Débats ha da Berlino: Dicesi che le Po 
tenze sono disposte ad accettare come sufficiea 
te una risposta della Grecia che dichiari che 
dirà ai cousigli delle Potenze, ma non colla 

contenga uva promessa formale di di 























forza 


sori 





eumont 4. — 200 minatori a Felluy ces- 
o di 





salario del 35 010, Il direttore ricusò e 
i rimaneuti operai. 500 operai sono così disoe 
cupati. 

Pietroburgo 4.8 — Il Journal de Saint Pe 





tersburg respinge le insinuazioni che il viaggio 
di Angelescu a Livadia sì riferisca 
to di far passare per il territorio rume 
tcuppe russe recantisi in Bulgaria. Tutti 
«he allorchè un Sovrano soggiorna sulla frontiera 

















di uno Stato, i Governi dei paesi vicini spedi- 
scono rappresentanti per salutarlo. 
Yalta 1° — Edhem paseia è partito. An- 





gelsus è arrivato. 

Cairo A. — Wolf ha accettato ad referen- 
dum la proposta di Muktar di presentare un 
coutroprogetto. 

Sofia 1. — Nel viaggio attraverso la nuo 
Provincia, il Principe è attorniato dalla 
zione accorrente da tutte le parti ad inc 
lo. In una lettera aperta Zankofi invita gli ami- 
ci politici a formare un meeting per prendere 
decisionifi la condotta del Governo pres 
so il Prin 

Atene 1.— Delijanni ebbe ies luoga con- 
Serenza con Mouy; protestò energicamente contri 
il lioguaggio attribuitogli in occasione del pre 
tesori leuto d'una deputazione nonchè contro 




























ii senso dato alla Circolare ai Prefetti. Dichia- 
rò che in nessun caso accennato ad im 
pegoi qualsiasi presi ed ancor 


sueno ad una mediazione della Frane 
considera queste false voci manovre degli avvei 
sarii, nemici della Grecia, smentite lestè presso 














Je Corti estere. Confermò la risoluzione fermis- 
suna di disarmare in breve termine; annu. ziò 
che tosto che le attuali difficolta saramao appise 


nate , licenzierà le ci 

volta, prendendo di 

siasi disordine. 

Atene |. — Stasera 0 domani si prenderà 

Je definitiva. Le navi della fivtta in- 

acceso i fuochi, tenendo 
uipaggio conseguato a bordo. 








Breslavia 1°. — Secondo la Gazzetta Po- 
potare il Papa ordinò di presentare al Governo 
lhomi dei curati da nominarsi ai posti vacanti. 

Parigi Il Journal Ufficiel pubblica 
un Decreto per la sottoscrizione del prestito di 
‘04 milioni di readita 3 0jg. La sottose 
si fora il 40 maggio al tasso di 79 franchi e 80 














centesimi per 3 franchi. Vi sarauno quattro ver- 
vamenti ‘con durata di quiadici gioroi per la 




















sottoserizione. I versamenti si faranno il 91 giu» 
go, il 1° luglio, il 1° ottobre, il 1° genusiv. 
Atene 2. — | rappresentanti delle 

Potenze tennero consiglio stasera. La 
zione dei rappresentanti sarà c 
ni. Affermasi che dirigeranno al govern» elle» 
nico un' ultima Nuta, uella quale dichiareranno 
che le sue spiegazioni s0n0 insufficienti; poscia 
imbarcherausi a bordo delia squadra interna 
sonale. Sembra probabile che bDeiijanni non 
farà quove concessiori. Ore si dimettesse, la 
formazione del nuovo gabinetto sarebbe molto 
laboriosa, dacchè Tricupis sembra fermamente 
risoluto a rifiutare il potere sotto la pressione 
della flotta internazionale. 


















Uitimi dispacci de' Agenzia Stefan 





Berlino 2. — Il ministro dei culti fece sa- 
presidente della Camera che il Governo, 
diretta a dini, sì 









i politici si © 
dell’ ultimatum deci- 
risposta di Delij 
Aleae non si considera 
la risposta della Grecia sodisfacente. 

Londra 2, — Lv Staffordshire trov: 
ciato da uno sciopero importante. 
delle fabbriche di chiodi dichiarano 
guito alle riduzioni graduali dei salarii da sei 
anni, è impossibile che possano vivere ; nel caso | 
che | padroni ricusassero le concessioni, quin | 
dicimila operai cesserebbero dal l | 
Al banchetto 
demia Reale di Galles In Cambridge, e 
vitati parecehi rappresentanti delle Polenze ed 
altri persouaggi. Koseberì, brindando, disse 
versi tutto Il motivo di sperare ci 
‘a pendenti fra il Goveruo greco @ le Putenze 
avranno un felice risultato. 

Madrid 2. — Furono arrestati alla Stazione | 
di Barcellona due giovanotti, i quali portavano | 
uo sacco contenente 85 cartuccie di dinamite, | 
ed ulcune seatole di capsule. Rifutarono d 
dicarne la pi 

Nuova Yorck 2. — Il movimento a favo 
della liuitazione del lavoro ad otto ore si è @ 
steso in molle città. Aleuui padroni acconsea, 
tirooo, altri rifutarono, ed i loro operai imme» 
‘o ia isciopero. leri a Chi- 
cago parecolie migliaia di scioperanti percor- 
sero le strade. Nessua disordine. 














































ani 
sporto funebre della sal- 
no i lembi 








roli, 
sistevauo Coppino, Gi 
fra cui Crispi Spaven 
fra cui Cosenz; Rappreseatan 
Milano, delli. Massoweri 
liberali cou baadiere, mu: 









di Romi 
tre Associa! 
folla. 


Nostrì dispacci particolari 


Boma 41°, ore 8. p. | 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la Con- | 
venzione di navizazione colla Francia. | 
La salma di Bertani si trasferirà a | 
Milano per cremarlo. 
La partenza del Principe Amedeo 
per Lisbona è fissata per l'8 maggio | 
La Nuova Antologia pubblica un ar- 
ticolo di Bonzhi sulle elezioni, e vorreb- | 
dere stabile e certa la posizione | 
gati, onde sottrarre il Ministe- 
erenza dei deputati, e sottrarre | 
all’arbitrio del Ministero. Re- | 
clama la pronta discussione della legge | 
sugli ti già presentata da Depre- 
Dimostra la necessità | 
eiali, purchè se ne precisino gli scopi 
Domanda che si esamini $ 
ga combattere la politica protezi 
Vero proteggere alcuni generi di produ- 
zione agricola. Osserva non potersi nè 

















gl' impi 






























ione | 
\ ve 17 
| del concorso a presi: 


contrastare nò ritardare l’ estensione del 
suffragio amministrativo.  Vesidera che 

n abbienti non soproffacciano gli ab- 
bienti. Afferma che il Governo non può 
rimanere inerte innanzi al nuovo eccidio 
degli Italiani in Afri 
(Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
) tutte le edizi 


Ultimi dispacci particolari. 














seriti 





Le Associazioni e le rappr 
che parteciperanno ai funerali di Bertani 
avviansi verso l'albergo Italia. Il feretro, 
coperto di fiori, sura seguito dallo sten- 
dardo della Massoneria, sondato di 
rappresentanti del Graude Oriente e dal 
Consiglio dell’ Ordine. 

Le nomine dei nuovi senatori pub- 
blicheransi dopo il 25 

Stamane i ministri recaron 
rinale per la consueta relazion 

Il Re desiderò di essere informato 
del movimento elettorale. 

Tornielli ministro a Bucarest, per 
motivi di salute ottenne un congedo per 
recarsi in Italia. 

La morte dell’ ammiraglio Caimi pro- 
dolorosa impressione, specialmente 











al Qui- 
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Bullettino bibliografico. 


_—_ 





Relazione sui servizi idraulici per l'anno 
1883 e primo tre 1884; putbi 
per cura del Miwistero dei lavori 
zione generale delle opere idrauli 
tip. Eredi Bolta, 1886. 


“Fatti Diversi. 


Fiera equina a fan Donà di Pia- 
896. — Ecco it progromaa 

























4. Per incoraggiore il miglioramento delle 









del 


soggetti 
municipale, 
Jo. 









durrauno pressatare al giurì 
pgici ed offrire tutti gli schia 
rimenti ehe fossero loro riebiesti. 
Promii. 
Medaglia d' oro @ L. 50 (goveraativo), ca 
vallo tipo militare — anni da 3 a 5 — altesza 













d'oro (proriaciale): Trottutore, | 
Friuli — anni Ja 3 a 6 











Stallone 
nato nell ni da 2a 
Medagi rgeuto (proviuciale): Cavalla 


con lalton 
Medaglia d'argeato (Cumizio agrario): Ca- 
lo leggiero — anni 





argento (Municipio) : Cavalla 





10 d'argeoto (Socielà Ippica): Pule- 
dro da uno a due ar nato nel Distretto. 
Num. 14 medaglie di brooso — due per 
cadauna alle categoria sopra desigaate. 
Notizie sanitari 
favi ci mando 
Brindisi 4. — 












— L'Agenzia Ste- 


n caso, nessun morto; O. 





















si; Latiano uu morto dei casi pro- 
Scoppi fo. — Tele 
grafano da all Adige 
Oggi a Mondovi ò un deposito di 


fu tauto formidabile, che si 








RULI ETTINO METEORI 


tel B aggio 1886. 
OSSERVATORI "EL SESONARIO PATRIARCALE 
(45. 99. lat. N. 0. ‘. long. Uce, M. R. Collegio Ron) 






è all'altezza di m. 24,23 


june alla marca, 


Hi pozzetto del Caron 



























sopra 
7 ant | Yantt | 12mer. 
Barometro 3 0' in nun. 755 74 | 755 76 | 766.79 
Term centigr. al Nord, .1 183 | 159 | 111 
è al Sud 16.0 | 118 | I74 
Tensione del vapgre in mm. { 9.90 9.96 
Unandità relativa . Kt] so 
ione del vento super. _ A 
. infer. NE sE. 
a chilometri} — 42 1Ì 
Stato dell'atmosfera Sereno Sereno 
Acqua caduta in mm. .| — Di 
Acqua evaporata - 130 





Temper. mass. del 4 magg.® 20.3 — Minima del 2 12.6 

NOTE: lì pomer. d'ieri vario tendeute al 

sereno; nolte splendidissima; oggi sereno eon 
forte corrente orieutale. 

Marea del 3 

40.40 ant. — 10,30 pom, — Bassa 4.10 

















3.50 p. 
i Nord dell'Europa (774) 









netro è abbassato a Lecce 
T6A. 
nella media e bassa Italia e in 





venti settentriona! 
là : Venti settentrionali nel Nord e 
leboli, freschi ; pioggie, specialmente 





ITINO ANTRONOMICO. 
Asso 1R"6 
Omervatori 
del a. hs 








Tempo medio locale.) 


Levare apparente del Sol war 
ra mito dal par 





117 867 Met 
AP 437 matt. 
quasi 

6 297 vena, 
2 





SPETTACOLI. 

Trammo Rossini, — Richelieu e le noe primo armi, 
opera comica nuova in 3 atti, del m® A. Souvagè. — Alle 
ore 9 pi 

rercMPecasos. — compgni, comic dita dal 
ev È elli, rappresenterà: Bebé, commedia in 3 
di È. De-Nope è Henoequia. — Condensiamo, di Bussì. 
Alle ore 8 314 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI | 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


























ORDITA' 

Il dottor Valery, inventore del microfono | 
auricolare, impercettibile, soggiornerà in 
Europe, Venerdì 7, Sa 
9 Maggio. 
juricolare si adatta all’ orec 
udire una conversazione ge- | 


chio, permette 
restituisce all'organo più ribelle le sue 


















— Prezzo dello strumento | 
pedisce franco colle istruzioni | 
480 





L. 50. 
necessarie, contro vaglia postale. 


La più celebre acqua amara naturale e la 


FRANCESCO GIUSEPPE 


Deposito in Veuezia: Fitmacisti Zampironi 
e Boiner. 8 








fesso, eguali alia Kendila dello Stato. Dippiù | Y{ }} 016 El 
Bagno sulla stess: due vautaggi, cioè il maggior ì } | 
i ssia guadogno garantito di L. 6 È Ì 

per fatto che non sono soguette | i MU 4 





Filatura, Tessitura, e Tintoria 
di cotone in Pordenone. 


(Bocietà anonima. - Capitale versato L. 3,502,941 60 
Ridotto per non emissione 
è per ammortiagazioni a L 2,245,122-84) 


Avendo 1 Ire membri della Commissione 
nomiuata dall Assemblea del 30 aprile, col mau 
dato di liquidare l'azicuda sociale, partecipato 
al presideute di quell' Assemblea di non poter 
dichiararsi sull’ accettazione dell'incarico se nou 
dopo la concessione definitiva della moratoria, 
e iu ogni case di chiedere che il testo dell’ or- 
dine del giorno sia posto in maggior concordansa 
collo Statuto sociale, e coì Codice, viene convocata 
& termini dell'art. 15 degli Statuti uu'Assemblea 
straore ti nel giorno 14 mag- Il Consiglio d'Amministrazione convoca l'As- 
gio corr., alle ore { sia, ia | semblea generale ordinaria degli Azionisti per 
Sha sala della Borsa, nella quale si tratterà il | deliberare sul seguente ordine del giorno, epperò 
seguonte argomento : s' invitano i signori Azionisti all' adunanza, che 

1. Confermare, oppure perfezionare ed esat- | si terrà il giorno 24 m v., alle ore 12 
tamente delineare le facolta del mandato con- | merid., nella sede del Padova, Via 
ferito nell’ Assemblea del 30 aprile al sigg. Bar- | Eremitani, Num. 3306. 
bieri, cav. Coen e Kun, | Ordine del giorno è 

Non potendosi dere tulta la portata | ò 
della ‘leliterazione inlorao a quest’ argoment o d' Amministra» 


si avverte doversi comprendere in essa tutte le 
altre contevute nell’ avviso di convocazione della 
seduta del 30 aprile, tra le quali la nomioa di 
wembri di Commissioni, di nuova Rappreseu 
tanza sociale, quile relative allo scioglimento della 
Società sia mediante liquidazione, 
fusione, sia in qualsiasi altro modo. (*) 
Pordeaove, £ maggio 1886. 
I Direttore amministratore 
Panive Ziaorti. 

NB. Sì avverte che l' Adui 
costituita da quegli Azionisti 
intestati nei registri della 
dici giorni prima della sua 


Società Veneta 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 








(Società anonima residente in Padova.) 
Capitale L. 20,000,000 
nteramente versato. 


A vviso 


di Ausemi 




































Societa 












zione sulla gestione 1885. 

2. Relazione dei Sindaci. 

3. Approvazione del Bilancio e del dividendo 
per l'anno 1885. 

4. Nomina di otto Consiglieri d' ammini. 
atrazione in sostituzione di selle usceoti per 
sorteggio ed uno per morte. 

5. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 




















ichiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti, pe 
chè i signori Azionisti possano munirsi di po- 
teri necessari per essere ammessi nil Asermblea: 
Si avverte che il de dele Azioni può 
essere fallo in 1. utile nelle seguenti 
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che sppariscono 

pcietà almeno quio- 
invocazione, 































Si avverle pure che, secondo l'art. 20 degli | ©!!! © 
dimettono | Genova presso la sede della Cassa di sconto, 
pr onisti @ che presso la Societa Generale di Gredito 
un procuratore può bensì rappresentare più A- Mobiliare Italiano e presso la Banca 
zionisti, ma non può avere piu di 20 voti, com Generale. 
presi i proprii. Rom presso la sede della Società 
Le procure sarauno depositate in Pordenone di Credito Mobiliare Italiano e presso 
presso la Direzione, 0 in Venezia presso il do- la Bauca General 
micilio del Direttore (S. Angelo, Calle Caotorta, | Firenze presso la sede di Societa Generale 
Num. 3565), nun più tardi dell’ 14 maggio. di Credito Mobiliare Italiano. 
presso la sede della Società Generale 











(Î) + Art, 17. — Le Adunanze generali sono 


di Credito Mobiliare Italiano e presso 
tenute io Venezia nel luozo che sara indicato 


Kzechia Sacerdoti e C. 

















bella Circolare d''iuvito, € le loro deliberazioni | Mitano presso la Banca di Credito Italiano e 
sono valide, purchè si trovi personalmente pre- presso la sede della Banca Generale, 
gente all' Adunanza ua quinto degli Azionisti, e | Venesta presso la Dilla Jacob Levi e figli e 
purchè questi rappresentino almeno uu terzo presso la Banca Veneta di Depositi e 
del fondo sueiale, salva la eccezione seguen'e. rorrenti 

"Le deliberazioni sopra modicazioni del | Narowi presso la Banca di Credito Meridionale. 
presente Statuto, risoluzione della Societa e liqui- | Panova presso la Banca _ Nazionale. suecursale 











di P 
per imprese € costruzioni pubbliche. 


dazione de 
accettazione 
lide, se nu 
ro di Azio 


sione di nuuve Azioni 0 va e presso la Societa Veueta 








Art. 11. — L'Assemblea generale degli A» 
zionisti si compone di tutli coloro che posse» 





isti rapprescata 
























tre quiuti dell’ intero capitale sociale. zione. 
Qualora poi le deliberazioni di uu' Adu { possesso è stabilito, mediante deposito, 
generale nui presso la Cassa d società, ovvero presso que- 
lervento dei numer gl Istituti di Credito e Ditte bancarie che saranno 
sto dagli Statuti per una prima Adunanzi designate nell'atto di conve Il deposito 





terrà entro quiadici giorni uo' altra A!unauza | dovra effettuarsi almeno dieci giorni prima delle 
ordine del giorno, rie, e cinque giorni prima delle 

lo valide, qua- | adunanze straordinarie, eccetto il deposito presso 
ervenuti. 482 |Ja sede di Padova, che potrà efleltuarsi otto 


giorni e rispellivamente tre giorni prima dell'a- 
0 ad Interessi 


dunanza 
sO DALLA 


Art. 12. — Ogoi Azionista, comunque pos- 
ANDRIA 











unque sia il n 


Presti 


Provincia di ALE 









sessore di un'Azione, e fino a cinque Azioni, ha 
dirit un voto. L' Azionista che possiede più 

inque Azioni, fino a cento Azioni, ha un 
per ogni cinque Azioni, e per quelle che 


















(Piemonte) possiede oltre il numero di cento, ha un voto 
Deliberato dal Consig per ogni dieci Azioni 
sila Art. 13. — L'Azionisto che fece regolare 





SOTTOSCRIZI 
nei giorni &, 6, 7, e 8 maggio 1986 
a N. 2200 Obbligazioni Provinciali 


da Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 22.50 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro 38 a0nì 


(Unico Prestito della 'rovincia) 





deposito della sus Azione, ed Azioni, secondo 
l'art. 14, può farsi rappresentare all’ Assemblea, 
ed a tale effetto sarà valido il mandato scritto 
nel biglietto d'ammissione, purchè il mandato 
stesso sia conferito a chi avesse d' allra parte il 
diritto d’ intervenire all adunanza. 

Il rappresentante non potrà per chi rappre- 
senta avere un vumero di voti waggiore di 
quello u cui ha diritto in proprio. dd 


}ME BACHI 


principali Stabilimenti 
BACOLOGICI 
di ASCOLI PICENO, PAVIA ece. 


CARTONI GIKPPONENI 



































inteRESsi E A AL PORTATORI 
in Roma, Fireoze, Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Venezia, Alessandria, Brescia, Verona, 





Bellinzona e Lugano 
senza spese e colla sola ritenuta della fassa 
di ricchezza mobile e circolazione 





Mgazioni della Provincia di 
ja sono emesse con godimento 
del 1° luglio 1886 al prezzo di L. 439.50 
pagabili come appresso : 

LL 50. — alla sottoscrizione 

* 100. — al riparto 
400, — al 85 maggio 1886 
189. 50 al 15 giugno» 












Le Obbligazioni liberate per iatero alla sot- 
toserizione avranau la preferenza iu caso di ri- 












duzione. ri 
SOLIDITÀ" E VANTAGGI The Nuovo Cinese 
7 ligazioni della Pi di Ales & fi nenini 
nali Gemato sche dalPretetto impezosado | al Magazzino di Curiosità 


mo, per rig 





un'iatera Provini 





IMM 


5503-01. 









prezzo per cause politiche. a dà 

poiaioni di Preto prc cave Pemsione | Ponte della Guerra 
@ tenuto conto del maggior rimborso fruttano 
circa il 8 0/0, e quindi più della Rendita e di 
titoli delle Proviocie o Città dell’ Alta 











Stabilimento idroterapic» 
SAN GALLO. 


{Vedi l avviso nella IV pagina.) 











La deliziosa Farina di Salute RUE 





Torino => la Banca Subalpina è di Miano | ARRABBICA bu Lirry di Londra — gu 

» + VU. Geisser e C. | mente duile cattive digestioni (di-pepsie), gastriti, gastralgie, 
Milano + Frane. Compagnoni, Via S. Giuseppe, 4. | costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fiattuosità, diarrea, 
Geneve . la Banca di Genovi colera, hacilli, microbi, vermi, goufiamento, giramenti di te 
Bologna =» la Banca dell'Ei 481 | sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nuusee , 








Gomili (dopo pranzo ci anche w gravidanza), dolori, ardori 
greci e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respic= 
Negato, nervi è bile, insonie , tosse e asma, bronchiti 
(consuazione). malsitie cutanee, eruzioni, melaneonia, de: 
imento, reumtismi, gotta, tutte Je febbri, catarro, cone 
ulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d' in 
variabile successo. Depositi 
VENEZIA Giuserye Beiuer; Ponci Girseppe, farmac., 
mpo S. Sulv-tore, 5061 





ATE DEL FERRO a vostra figlia, — diceva 
un medico ad una madre, che lo consulté > 
per sua figlia. anmalata di anemia ® 
elorosi. — Ma qual Ferro devo dare a mia 

tia ? gii domando la madre. -- Il FERRO 

AVATS, le rispose U medico, quei è 
la preparazione chi “na, i, ala 
forma, sotto crd è contenuto Ùl Ferro 
nel sangui in conseguenza, | suol 
effetti sono superiori a quelli di tutti gui 6 
altri ferruginost 


Bepesite sella maggior parte delle Purmatia | 


ti 

















pron. 
Aotonio Ancillo, 
A. Loogega, Campo d Salvatore I 


(V. P Avviso nelle quarta pagina, } 





er 























































































































































































































































































































































































— è fc; ee er ogni bagno di vapore semplicecon 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. Uiiizxo ditta soprieon di Pr ocio Veneta di Wavigazione a vapore. "°° ip pra PROFUMERIA 
bidimo decretato » + di vapore medicato . » 
4 maggio 1886. I gira rante ren seri + > di ipore meteo © 3501( BERTINI e PARENZAN 
Sal TE ‘ partimento marittimo A: set 10:90 ant. % 1 d'acqua dolce calda S. Marco, Merceria ‘rologio, 29-20 
$|. ilftate superiore, la custodia, la Da Vevezia è 2:30 pom. 4 Chioggia{ 6: — pom. 8 © fredda iu vasca se- VENEZIA 
bi |a curezza dell’arsenale sono affidati e int 9:30 ant È _ ——— 
3 pe cuiogria $ 1: A Venezia $ rala . . . .. » 2- " 
#3 nese cilea . + d'acqua salsa calda 0 lUnico deposito della rinomata polvere 
E Linea Vemesia-Cavazuecherina cjviceversa fredda in vasca sepa- 4 
=|a - PARTENZA Da Venemia 20 pom. rata » 150 \ o 
i |2° TITITI | vascello, uno d ARRIVO” A Cavazuccheriva Mn: Vl ni sai gaia ) XI 
VAI CARTA Ireneo el imadiere, GEN) al suo utfie PARTENZA Da Casazucerherna ore È circa g! sfere Dil la 
5 Ti LI LITI teomandato giornalmente al servizio d' ispezione ANWIVO + Ven vi . . RI aironi RI VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 
E — N —P--1-11.@ . de ee = 
lele” de "i AL 2. Nel regi tiere di Castellammare dij iparnin t ABBUONAMENTI. ua Resana e te 
ri a ss Art. 2, Nel regio cantiere di Castel Ù : a A 1 4 : 
Ri So LATE 8 Nd meio cute dial: ABBONAMENTI PER L'ANNO 1886 noe ne 5 dveie ite gemel - > 1o saso e comunicare un bel colore fresco e brillante Ì 
ala |È a direzione superiore del Direttore generale del- . SO eaiateé > 7 carie RA della Casa SEGUIN di BORDEAUX î 
Sla] |2 - del 2° dipartimei d mo, al Co- ALLA A » « »*  idroceleltrica . * 26.25 PREMIATA i 
si = titare locate «i mento. * \ 110 disaporesemplice. » 18.75 Y 
si po x menti marittimi di la- Gi AZZETT A DI VENEZI A Gi Rida sario CON DUE MEDAGLIE D'ORO 
248 ta “ voro secondarii, le ricordate funzioni sono eser- 49 Per N. 15 bagm di vapore. semplice Bianca — Rosa — Rachel > 
bei seni tate dal ulfiziale capo di servizio nello stabi- peertioaa con doccia fredda . » 2625 L'uso costante di questa polvere] assi- 
- | limento, con di [agli poa Gli abbonati alla Gazzetta di Vene- * «=» di vapore medicato cura alla pelle bellezza e brillante perfetto 
i generale dell’ar- za, possono anche quest anno godere dei ri- con doccia fredda . » 3475 || e latpreserva da ogui iterazione. 
tI sa — evagii vantaggi cioè: l'abbonamento ai periodici: — * ve , è ict le La 6 
i 8 ettori generati di le ed il x x 
e Hicre di Costellamm La Stagione 3 en d'acqua — 
$8° (re dispongono per ia cute! la polizia € la giornale di mode (esce due volte al mese) che è Irvdida ta Vesca se ————_______STE 
Pi ESS cr | sicurezza ‘degli stabilimenti e per i servizii che costa auoue lire % la piccola edizione, e lire RG parata 02 + >. + 28 | Rss: ga RR | 
17 0 iam AH incide n la edizione grande, per sole lire @ € lire . +» di acqua salsa calda gni “ompain) (È ' 
IE U 1 DN alarm dei cn ito per cd satin, © le 6,00 © 5 ica do vaso so. 2==< VINO di PEPTONA PEDSICA | 
bi carabinieri. sella quale il d'mandante dipende [en f'@0 pr l'estero. quinta Î," dcuncoreaut | | 
FESE888 | dal suo uffici A Per N. 15 sedute elettriche = 
Si a ESSE |RIL AL eaT La donna e la famiglia SIN Rnevaoterapiche > mt on È | dei q 
iiiisgii di db pompieri, operaî’ avv La parte letture letterarie, — pubblicazione > DIALIRE: Mr i ti senza alli p, tale è È dono 
3 Sii: eli di pela bilimdenti 1uvo» 3ana e feramente raccomandabile a tutti 1 pa"! Î) doccie fredde semplici... i ? fi 
"11 Art. - | 
1--Gi2i [ro cono asseguati soltanto reali carabinieri © iti aa tra AmsGoSaNENTI PER TUTTA La CERA Ì UO hanw 
cambi | marinari d' arsenale. " propia RIBASSI SPECIALI. d | rag 
Ark. 6. Soltanto eventualmente, in modo È 4 
temporaneo © per eccezionali ragioni, possono dieate, le tariffe € geo: Ì tanto 
la sanzione del Comandante in capo del esa "i venirsi, — Per i hagui in vasca d' acque mine i | il mal 
neorrere ai serzizii indicati negli { spuecapirgni rali o owdicate è fissata la tariffa dei bagni dolo val Î tut 
nti militori del Corpo reale equi» pratici d' ec cem l'ageiuata «vi costo del medicamento. Gli 
Ù Li Ù | 
° uri immersioni, + semi» Lai dove: Peo 
De a fredda sono lus- 3 Sgrpa H || 800 
Art. 7. Speilano ai reslì carabinieri, ollre oltre ui cousi ippecia vrpstni È Paige 
la visilanza gvuerale per la custodia degli stabi - ria e di a pope RAT 4 i attenti ria. | 
limenti, it servizio di guardia alle porte ed O per sole lire R_ all'anno inv nciulli, Aumenta Ja sizior 
ss0, per le condizioni locali, è necessa- op Lab irggi I l'hao 
e pendio Been food L Indicatore dei Prestiti, pil | non | 
pendenze. - periodico mensile, ulilissimo per avere le estra- pat or 
A rigo n & cere falle ds zioni di tutti i Prestiti italiani ed i pali rmacie G. Bétner; 4. Zam fo 
rvanza delle speciali istruzio gue sla estero, e per conoscere tante all c‘ Ai 
Pezzi da 20 franchi (mite servanza delie pbre geversle dell’ arsenale © del mond pene costa lire ®.5® Da _ —=_—=—@=—=@=@=€=-@@@©@@©i- î v 
Banconote austriache gu | 1% È | Gomandante locale. Irauco per tutta dere 
a levi diala | Ur 8 Spello ai Reali carabinieri anche la Nim e ire 9,80 per 1° estero. I nabd 
Dal Banca Rate > 111 nza per la sicurezgo degli Stabilimenti Ai i ° . 
DeL Dan di PA ii costi riti — cadi, per la quale sono coadiuvati La Lazzella Musicale, ino di ToKay (Neicnle fune 
Veneto. _—- do. che pubbbie: M Ca y, ì l'on. 
Della Banca di Credito Veneto fano poi la polizia negli Sta- e enipilo iano fg Breal Ricordì, Re di tutti i Vini. Vino di lusso. Balsamo viviticante per gli elicì, convalescenti @ di gi 
on che a ciascun caso convea- i questo periodico, solto forma di notizie at È X È PI clio 
FIRENZE 1 gono, sollo l'alta direzione del Direttore gene- w di carteggi, vi è da Revianda na Questo vino proveniente da 8, Fuehs (Vievna), casa speciale per l'esportazione | , 
— — | rale dell' arsenale © del Co  Sicale del mondo tutto, e sovente articoli dei LATI lode 
689 — Art gli fra i maestri € crilici, curiosità arti ua 
925 -- | ordini ne regole delle 
gerarchici li ad 
BERLINO 1. rieti agli ulbizii del dirett Rx 
469 —|Lombarde A mandante locale, sia nel | 
50|Memdita pezione negli arseralt, sia infine per le di- go a ma Ù 
PARIGI 1 azioni di carattere generale, per mezzo del no: mask pere 
#2 15 —{Conslidato ingl. > delta tr zion 3 bri, Calendario musicale han 
Sogircni ( Continua.) e — ll programma dei pr - = larvi 
muniegle verra spedito | Non più medicine. eran 
PARIGI 29 URARIO DELLA STRADA rennale da. f PERFETTA SALUTE resiituita a tutti, adulti È ' l'è 
dati turchi attivato il 4. giugno 1885. . ne | fanciuii, senca medici, senza purghe, uè spese, modinte 
CELIO sgiione Aoc} Lo ierd arri Lal è {13 delizina Parioa di saluto Do barry di Lond Cao Di 49618 — li sgaor dalia, da catena ì rivi 
pipa Gli abbonamenti a tutti i predetti R al A * completa paralisia della vescica delle membra per: eccossi gius 
> LINEB PARTENZE ARRIVI E, di atoventà. ” 
99 20 —ffa gu Crt muso periodici devono essere fatti per un anno ev enta rabica. a N, 698% i 
n de Sd stia 055 a ra) 2a € pagati anticipatamente. >| da] re corsa ceti de De: 
36 — [Napoleon 20 = " L Gastealgie, contipaio patent anta pale de, dior 
ns den AR 30 io ire falla Padova-Vicenza- ti 1 prezzi d'abbonamento alia Gazzetta [e pese prg i 94 auoi, Lo mim gambo divenlaremo lori» non 
Lonona 30 Verona-Milano- 1 di Venezia rimangono inalterati € so nr, ronzio d'or : mg rat teidieront ANI giò, 
p4 la Venezia . . . . L37— 1850 si ammalati 1 l DA 
as Colla Raccolta delle eni chiara la Mente ® fresca la ibemoria, 
Si Leggi, ee. . . . * sul reggo dive rn L, Isuccet. sn Teol, ed arcipr. di Prutetto. Audi 
Per tutta Italia CAR.) tutte le febbri; catarro, come 
magna, Lirepota, ae contuvamente di inbammastone di Vi 





Colla Raccolta suddetta» 
Per l'estero qualungi 
destinazione + 


d'invan 








ro A a al dute dit e al tp, pai, bet 
o di 100,000 cure “ comprese quelle di è. M. | quella di ona vecchia di otlaota, pure di avere un po di & 
[ 1S. 8. il Papa Pio 1X;@le! | iute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece. preu: 

















Pa 
Ferrara-Bologna 












rile 4886. la Conven- 
e fra l Italia e la 


È prorogata al 30 ap 


zione di navigazion 









elstuart ; di, | dere Ja sua Hevelenio Arabica , le quale mi la rtavitnta, 





della marchesa Ca 








































Francia. Troviso-C fa 
N.3589, (Serie 8" Gazz. uff. 29 diecmbre. cid Ù one- | è "i Pinakiw, della marchesa di Bre | e quindi ho ereduto mio dovera riagraziaria per la +icupo» tesi 
UMBERTO LL gliano-Ugino- | 1 Tata salute cle a lei debio, end 
— Sassari (Sardegna) © R69 | bi i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE Trieste-Vienna % parigi pote rt div poteri (AOP EROI iii ie sy 
Re d'Il quanto linee vd NB. Pe t'oso d6 ii, tot, gr rogo 88 | ch run Vr rgpe tag iii assioni sE 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno » ssd RSI pa eirande sino rivolio più efice di' queto | | 17F9SzO di Ma eval che 
| nuovi abbonati riceveranno gratuita- |" ""' ""' Au scatola : 118 di hit. L. 2:50; 118 kilo Li 4:54 
Noro Pierno Poncueni OL 8; 24j2 dal. L 19; 6 hl. L 42 4, 
mi 





(7) Treni lee: 
i abbi o La lettera D indica cha il treno è DIRETTO. 
9 bbiamo sanzionato e promulghiamo f ta fettere D indica che i teme i i 
Met È li Governo del Re è autorizzato a NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant 
invenzione | - 3.48 DE, 353 p. - & p., e quelli iu arrivo al- 
ET 545 p. e 1135 p, 


pres fino al 30 aprile 1886 la 
| di navigazione giugno 1862 tra l' Italia | !e ore È imp P 
linea della Pontebba coincidemdo 





mente i numeri già pubblicati del romanzo : | presso l'ave. Stefono Usoi, Simdco | Diporto generate per l'Italia, presso i si 
Cana I FROIO 2 Fassonbivoo: (Marche), SPapeio È gori ‘omgmaimi © Vilimaty N76, vis Bore che 


ES 10. STREGONE BIANCO ent = vesta i pe mm gi ri | ri n ano, 4 te e i et 
ETRO Vai | “ita Vit © druguibri. 


recare erge te | ÎeLLA per luilo ii corpo, specslmente alle pane, 
FRA Giuseppé Batner ; I'doci Giuseppe, tar. 
Lat s La 




































|| @ la Francia, col mentenimento, durante lo stes- percorrono 
| so peri te trattamento per la pesca | ® Udine com quelli da riesie. GIUSEPPE CAPPELLO qua Uopo pochi xi Sì 
del corallo in Algeri STI spa Resta ist avro 
Motta di Livenza. ASTUCCIATO perdute | Anton Anello ì 
Gioserer Boss | A, Lougega, Campo S, Salvatori, "SU 






Ù 
Art. 2. ll Governo del Re è pure autorizzato 
con 


sorogare, durante lo, stesso periodo € 


le dei Preti, N. 





1945 p 515 
640 











AVVERTE 






dep 
obbligo di reciprocita, il trattamento finora sc- 
cordato iu materia di tasse marittiure ai piro- 
scafi fraucesi incaricati del servizio postale, con 
facoltà di estenderio anche a beneticio ile legt 
postali ini 0 di altre vaziovi nelle identiche pri 7. 
condizioni. Per le visite a bordo saronno prese | * S. Don di Piave » 2.10 » 5.18 » 

iceordo le disposizioni opportune perchè le Linea Rovigo-Adria-Loreo 

lime vengano eseguite in modo conveniente pati: 

alla celerità ed alla regolarità delle comui LI 


















Donà di Piave 
Da Venezia 2.35 pom. 7.40 pom. 






YA. 0%. sorelle FALSTIA 


DEPOSITO 























STABILIMENTO IDROTERAPI 


























‘ gioni postali. : 
Ordiniamo che la presente, munita del Loreo ]yan, 558 SAN G 
dello Stato, sia uinerta nella Raccolta uf Adria pel 6 ri È pento GALLO che 
et i a ina mene n Le VE Ed Ed EI î 
, unque spetti di ri e , A 1 
è di farla osservare come legge dello Stato. % co) le doecie aserudei >» ere 
Data a Roma, addì 24 dicembre 1885. Doec nor 
nor 
Gi Robin - A baita i did 
rimaldi. b ant 
> «ina stan DA UGMO DA DORNA E DA RAGAZZO n 
» dai 
vi bia 








Norme generali la custodia, la pulizia 
em Sruressa degli arsenal, dei Len 
fi e degli stabilimenti secondari di lu- 


all'ingrosso ed al dettaglio. 














voro della R. Marina, ecc. ecc. Ao 
. 29 dicembre. ETTETOTAI 
Su ciond» Deposito e vendita-anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
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VENEZIA 3 MAGGIO 


1 tro ex deputati del Collezio Il di Vene 
zia, signori Bernini, Pellegrini, Tecchio, sono 
andati a trovare ieri i loro elettori di Dolo, 
dei quali si ricordarono adesso che ne chie- 
dono i voti 

Hanno raccontato le loro gesta. A sentirli 
Hanno fatto tanto bene, e hanno impedito tan- 
to male! Conchiusero che se essi hanno fatto 
tanto bene, non hanno potuto impedire tutto 
il male, perchè infatti sono malcontenti di qua» 
si tutto ciò ch'è stato fatto. 

















L'on. Tecchio, che ha pronunciato il di- 
scorso più lungo, ha rivendicato a sè e ai 
suoi amici l'onore della perequazione fo 


ria. E vero che i deputati veneti dell’ Oppo- 
sizione hanno parlato per la perequazione © 
l'hanno votata. Ma se non l'avessero votata 
non avrebbero osato nemmeno presentarsi 
loro elettori per chiederne il voto. Se v' era 
mandato imperativo era quello ! 

Verissimo che sarebbe stato assurdo chie 
dere che divenissero ministeriali. All'on. Za- 
nardelli l'on. Depretis ha ri 
non ha mai avuto simile esigenza. 
l'on. Depretis per compiere quel grande atto 
di giustizia, ch'è la perequazione fondiaria e 
che onora la Legislatura cessata, non avesse 
afirontato il pericolo di perdere gli amici del 
Mezzogiorno senza acquistaroe nei deputati 
delle altre parti d' Italia, il grande atto di giu- 
slizia sarebbe ancora un desiderio, e resterebbe 
nel programma delle Legislatore avvenire, 

L' Opposizione ba combattuto la legge sulla 
perequazione con tutti i mezzi poss Ù 
han parlato contro, 0 tacquero. I gregarii pa 
larono in favore e volarono perchè essi non 
erano abbastanza forti da farsi eleggere, come 
i capi, quando avessero dovuto affrontare il 
rimprovero di aver combattuto un' opera di 
giustizia per libidine di opposizione. 

Senza l'energia, e, diciamo pure, senza l'ab- 
negazione del Ministero, la perequazione fon» 
diaria non sarebbe mai divenuta legge. Certo 
non può vantarsene | Opposizio: 
giò, 0 la subì per non perde 



























che l'osteg 





ero 


che il Ministero poteva esigere la grati» 














tudive dei deputati che la subirono come una 
necessità, ma alla riconoscenza dezli elettori 
i quali iuvocavano da tanti anni la perequa- 
zione senza ottenerla © l'ebbero dalla perse» 
veranza coraggiosa del Ministero, ci pare che 
un certo diritto esista. 

L'on. Tecebio ha da ultimo tentato di di- 


fend 
stituz 


no 


l'alleanza con tutti i nemrici delle i- 
Tutti hao- 
1 comune, cioè il 
ci repubblicani 
che iuvoe la Monarchia 
@ la rifluterebbero, secondo l' usata intolleran- 
10 giacobina, ai monarchici ? Anche i socialisti 
che minacciano la rivoluzione sociale ? 

1 radicali che combattono nell' orbita delle 
istituzioni, souo un trionfo delle istituzioni, e 
i progressisti si vantano di aprir loro le braccia 
per attirarveli ! Presto la situazione dei Col- 
fegii sarà edificante. Vedremo quanti saranno 
i candidati nemici delle istituzioni, che sa- 
ranno portati dai progressisti monarchici, e 
quanti saronno i progressisti monarchici che 
saranno portati dai repubblicani e dai socia 
listi. In questa Lega i progressisti votano pei 
repubblicani e pei socialisti, ma questi votano 
il meno possibile pei progressisti monarchici. 
f così che questi disciplinano quelli ! 

fi molto probabile che assistiamo a qual: 
che nuovo spettacolo eloquente, come quello 
dell' elezione dell' Andollato a Treviso, Questi 
era un candidato penlarchico, ma i radicali 
non lo vollero e ne imposero un altro. | mo- 
narchici progressisti hanno accettato il can- 
didato radicale e abbandonarono il proprio, 
perchè i radicali nou lo volevano, perchè i 
radicali accettano l'appoggio altrui, ma non 
danso il proprio, se non allora che non ab- 
jano un candidato loro che sia possibile. 

L'alleanza dei progressisti coi nemici del- 
le istituzioni di qualunque gradazione, sere- 
dita soprattutto i progressisti, i quali con. 
lavo ionanzi al paese la mancanza di ogni 
autorità sui loro alleati. L' Opposizione costi» 
tuzionale non guida l' Opposizione anticostitu- 
zionale, ma n'è rimorchiata. Se questa pare 
loro cosa che li lusinghi nel loro amor pro- 
prio di uomini politici, e che giustifichi il 
grido di Viva l'onestà e Viva il carattere, 
col quale si compiacciono d'essere salutati, 
bisogna dire che molto facilmente si conten- 
tano, e che le loro suscettività facilmente s'ae- 
quetano 


vi di qualuoque gradazione. 
gli disse, uu program 


della tiberta. Anci 
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no la li 
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Nulla abbiamo a dire quando affermano che 
amano le istituzioni, e eredono di difenderle 
colla libertà. Ma quando li sentiamo senza auto- 
rità sui loro alleati, che sono aperti nemici delle 
istituzioni, così che abbiamo il diritto di pre- 
vederli trascinati da essi, abbiamo, ci pare, il 
diritto di credere pericolosa la difesa che ri- 
sulta da simile alleanza, e di mettere ia gu 
dia coloro che sono iovitati a votare per loro. 

Dicono che i conservatori sono alleati dei 
clericali. È un’ asserzione fantastica, perchè il 
Papa ricorda proprio oggi l' antico divieto di 
andare alle urne. n ogoi caso l'alleanza sa- 
rebbe di ben diversa natura. | clericali do- 
srebbero votare pei moderati e pei conserva. 
tori, i quali andrebbero in maggior numero 
alla Camera pei voti dei clericali. I progres- 
sisti monarchici invece, votando pei r 
aumentano le forze di questo partito, il quale 
è sempre pronto a cacciarli da sè, se inve 
ce di seguire osassero diri L'alleanza 
dei progressisti coi radicali è un suicidio per 
l'Opposizione di Sua Maestà nell’ Alta Italia, 
la quale alla Camera si troverà nell’ alterna- 
tiva di mettersi alla coda © dei radicali 0 dei 
progressisti monarchici dell’ Italia meridionale, 
| visto che uell' Italia meridionale sono monar- 
ehici tanto i ministeriali che 1’ Opposizione. 
Trascinati sempre, ecco il vero programma e 
la risposta vera a chi dice che le Opposizioni 
sono parecchie, e quindi han parecchi pro- 
grammi, e non esiste un programma d' op. 
posizione appunto perchè ve ne sono parecebi. 
























































| Relazione a S. M. il Re nell'udienza del 30 
aprile 1886. 









utoriz- 
di Vostra Maestà a_ prorogare 
| sino al è la Convenzione del 43 
giugno 18 ra L'Italia 
Î + In occasione di que 
| teneva dietro a parece 





| aava il 





la Francia. 
ta proroga, la quale 
le altre gia concesse in 
lo, il Vostro ( prendeva, di fronte 
lamento, l'impegno di fare ogni sforzo, 
| aceiò, prima della fine di aprile, la questione del 
Trattato di naviznzione colla Francia fosse con- 
soluzion troncando ogni in- 































interessi legittimi 

di spinte attivamente le 

ma le difficolta e le 

» sì, che ora appena 

si potè addivenire ad una conelusione ed alla 





| firma di vo nuovo Trattato. 





no 
guarda le tasse © | 
Jon potrann:» ess iliti diritti differe 
di bandi la navigazione di scalo è concessa 
alle navi italiane come alle navi francesi sull 
base d'una intiera reciproca uguaglianza ; il © 
botaggio è iavece riservato alle navi nazionali 
con applicazione del principio sancito, di recenti 
dalla nostra legge per la marina mercantile, ed 
infine, quale compenso alla maggiore estensione 
di coste che il nostro paese uffre, per natura, 
alla navigazione, è conveozionalme ite guarentito 
ai pescatori italiani sulle coste francesi del Me- 
diterraueo, con taluni miglioramenti, il libero 
eserci ella Joro industria. 

« Il governo di Vostra Maestà ritiene che 
lo soddisfi gli interessi legittimi dei 
collo stabilire fra di essi un’ equa 
reciprocita di vantaggi; epperò sì lusinga che 
al nuovo accordo non possa far difetto l’appro 
vazione del Parlamento. Se non che, nelle cir- 
costanze attuali, tale approvazione non può es- 
sere chiesta immediatamente, come occorrerebbe, 
scadendo col 30 aprile la proroga concessa per 
legge alla Convenzione del 1462. 

Qualora non si prendesse un qualche 
provvedimenti tabilirebbe, in questo fra 
tempo, per la durata di poche settimane, uno 
stato di cose che non sarebbe nè |’ antico, nè 
il nuovo, con grave perturbazione e danno de 
gli importanti interessi che sono implicati nella 
navigazione. D'altronde, colla firma di una nuova 
è conseguito 
era nelle preoccupazioni del Parlamento, allor- 
chè fu concessa l'ultima proroga, nè pare quindi 
contrario ai voli da esso ripetutamente espressi 
| mantenere in vigore la Convenzione del 1862, 
per il tempo strettamente necessario acciò i 
nuovi palli possano essere messi iu vigore. 

« la tale situazione, il governo di Vostra 

























































zionali dl momento, gli spetta, sottoponendo 
alla Vostra Augusta firma il decreto qui u 
da essere convertito in legge tostochè il Parla 
mento sia adun 








UMBERTO | 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 

« Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
« Sulla proposta del nostro Ministro se 
io di Stato per gli affari esteri ; 



























Maestà crede di non dovere esitare ad assumere | 
una responsabilità, che, nelle circostanze ecce- | 


30 giuguo 1886 della Conveni 
zione del 13 giugno 4862 
col mantenimento, dura 
dell 
corallo in Alger 
» Art. 2. È pure auforizzata la proroga, 
durante lo stesso periodo, e con obbligo di re 
ciprocità, del traltamento finora accordato in 
materia di tasse marillime ai piroscafi francesi 
caricati del servizio postale, con facoltà di e- 
stenderlo anche a benefizio dei legni postali ita. 
liani o di altre nazioni nelle identiche condi» 
zioni. Per le visite a bordo saranno prese d’ 
cordo le disposizioni opportune perchè le me- 


Vitali 
lo stesso perio- 
uale trattamento per la pesca del 
























desime vengano eseguite in modo conveniente 
| alla celerità ed alla regolarità delle comuni 
zioni postal 





« Art. 3. Questo decreto sarà presentato 
al Parlamento per essere convertito in legge. 
| « Ordiniamo che il presente decreto, mu- 
| nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
| Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mewdando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
« Dato a Roma, addì 30 aprile 1886. 
UMBERTO. 
©. Romiuant — A. Macum — 
B. Bran — B. Gansaloi — 
Gevala. 
Visto, /l Guardasigilli : Van. » 


———_— 
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(Dal Popolo Romano) 
la che consistono tutte le eriliche e tutte 
le censure degli oppositari del Governo ? 

Vedinmole spassionaamente. 

Politica interna. Di accuse serie, nessuna, 
perchè manca la base, «he sono i fatti. Tant' è 
che i giornali radicali, ì quali hanno sempre 
bisogno di gridare all''arbitrio, alla reazione, 

tirannia, sono costv'etti ad attaccarsi a qual 
rresto di eccitatori di scioperi 0 di disor- 

popolazione in massa condanna, op 
pure ad iavestare delle famdonie. 
controprova si ha nel faito che durante 
tutta l'ultima legislatura non fu neppure pre 
fata uno ioterpellaoza un po' seria sopra 
lunque questione di politica interna. 
stera. Nessuno nega ehe l'indiri; 














































tura alla politica internaziona 
rala e migliorata grandi roente la posi 
l'Italia nei rapporti internazionali. 
Qualcuno solt di servilità; ma in 
quali fatti e in quali atti questa servilit 
nifesti, nessuno è capse:: di citare, a meno che 
per servilita non si voglia alludere allo aver la 
gliato la coda all' irreda «lismo e allo aver mes- 
so al posto i soliti sel 
deudo a pretesto ora | 
ora altre. ricorrenze pal.r 
| d' Oberdank o della Cora une, si 
tanto a re disordini ed insultare i 
di altri 




















.srmazzatori, i quali pren 
versario di Mazzioi, 
ricordi 









Lich 
















pe 
pa. Ma in che consisto no le € 
usano il Governo ele averla fatt 
‘ne poca e di cquMuistare almeno metà 
ed altri, inf ve, di farne troppa. 
to alla 











ell’oceupare Beilul, 
inesso la fabbre addosso a tutta la 
Camera. Pareva che, senza qualche punto sul 
l'Africa, l'Italia dovesse. perdere ogni prestigio 
e scendere al livello delle potenze di quinto or- 
dine. 

Il Governo si è tenuto al giusto mezzo, 
evitando cioè qualunqe e esagerazione, che po 
tesse impegnare il paese ia una politica di av 

spes e. 

lettori: sanno, non siamo mai 
fautori della._rol be» 
venire possa tprnare proficua all' atti- 
vità nazionale: ma neo comprendiamo le teorie 
assolute di taluni che pretendono dal Governo 
un largo piano d'azioa e e di coloro che voglio. 
no il nulla. 

O tutto o niente è n dilemma antipolitico 
per eccellenza. 

Politica finanziaria. — ll paese ne sa ab 
bastanza dall’ ullima di sscussione. 

Si è cominciato a_ tirare contro il Ministe- 
ro per la politica finas: siaria, gridando al disa. 

20, agli eccessi di ‘spese, agli abissi, ai mi- 
ardi di debiti, e poi, <|uando si fu a stringere 
si è finito col proclausa re dagli uni che la po. 

\a ed eeso nomica dell'on. Magliani 
ja più rispondente :1lte esigenze ed ni biso- 
gui del paese, la più razionale e libera dell'e- 
poca presente, e questi furono gli oppositori 

i — dagli altri, (pur convenendosi che il 

n periodo, che reclamava 

la massima prudenza 4 vigilanza, si ammise che 

nessuuo meglio dell'on i poteva affidare 
il paese della necessari a sollecitudine. 

Guerra e Marina. Su questi due rami im 
| portanti dell’ amministr azione, che sono affidati 
a menti positive e man i esperte, non vi fu, nè vi 
può essere alcuna seria contestazione. 

Vi sono bensì ale ini oppositori, che vor- 
rebbero qualche decina di milioni di più, per 
allargare, rafforzare +> ampliare la cavalleria, 
| l'artiglieria ece.; ma fra gli stessi tori 
| del Governo vi sono Joi i nemici del militari- 
smo e quelli che gric lano*per gli aumenti di 
| spese militari — locc hè dimostra che gli uni 
| non si rendono ragione : delle vere egigeoze della 
| finavza, come gli altri non si rendono ragione 

delle necessità della di fesa dello Stato nelle pre- 
| senti condi il" È jurope. 
Lavori pubblici. {< accusa che si rivolge a 




















































questa branca dell amministrazione governa 
è di non sollecitare abbastanza le nuove costru- 
zioni ferroviarie, giacchè sul resto non c'è nulla 
ad osservare. 

Ora c'è una ragione così evidente per giu- 
‘are i ritardi fio qui frapposti in alcuni 
lel paese, che s'impone a tutta la geute 
imparziale. 

C'erano dei progetti raflazzonati, incom- 
pleti, i quali se permettevano di mandar all'a- 
sta i00 tronchetti, viceversa obbligavano ad in- 
terrompere i lavori dopo pochi mesi, impegnando 
lo Stato in un ginepraio di liti e ponendo le 
Provincie interessate nella condizione di vedere 
trascinate in lungo le linee e di avere poi delle 
linee mal costruite e mal rispondenti al traffic 

Gi voleva adunque un periodo di riflessione, 
per rimettere le cose al posto, modificando pro- 
getti e piani in guisa da poter affidare il lavoro 
completo delle linee a chi, avendo modo e mezzo 
di dedicarvi la maggior sollecitu 
potesse, una volta assunto |’ impeguo, pr 









































con energia fino al fondo, con vantaggio dello 
Stato e delle Provincie ssale. 

L'accusa adunque non regge, giacchè se si 
fosse continuato nella via o per difetto 
della legge © per qualunque alt ei 
eravamo inoltrati, un bel giorn 
dovuto sospendere lutto, generando tale uno 
di perturbazione economica da non prevedere le 





















conseguenze ; 
Politica giudiziaria. Le accuse solite dei 
processi Sbarbari ed altro sono vere sciocchez 





giacchè una delle due: 0 l' Autorità giudizi 
si vuole libera e quindi responsabile dei suoi 
atti, o non la si vuole tale. 

Nel primo caso, il Governo non entra af- 
fatto nei giudizii del magistrato, e quindi l'ac 
cusarlo di certi processi e di cerle sentenze è 
una vera assurdità. E ciò diciamo senza entra- 
re nel merito, giacchè se si dovesse eotrare 
nel merito, noi domandiamo perchè debba an- 

re in galera il gerente di un giornale ca 
n re © debba, inve e lac 
ca un professore che fa lo stesso me 
modo più abbietto, sol perchè il professore 
scrivere bene, e il povero gerente è solta 
pace di fare, con mille stenti, la propri 
loro che accusano il 
magistra 




























di non aver 
tura, risponde la ri 
quale migliorata, emendata © perfezion 
Parlamento, è la sola che possa risolvere la que- 
stione. 

Istruzione pubblica. Qui le accuse sono va 
ti: lodirizzo debole, ma in- 
tanto i fatti pri che colla debolezz 
si è ricondotta la scolaresca all ordine, mentre 
si è condotta in porto la legge sui maestri, che 
era sospirata da molti anni; mentre coll’ 
























sità 
rapporto ai mezzi di cui dispone, 
stata con nuove istituzioni, gli oppositori non 
se ne occupano 


lì hanao sole 











teria diffi: 
coordinata 
di più posi 


che va profi 
potra fare in seguito qualche cosa 
e generalmente consentito. 

Ed ora che abbia» rilevato le accuse e le 
censure che si muovono al Governo, riducendole 
al vero, concludiamo. 

Ammesso pure che l'indirizzo seguito dal 
Governo nelle varie Amministrazioni pussa avere 
lasciato qualche cosa a desiderare e non abbi 
ia tutto corrisposto alle a mi generali, è 
per altro innegabile che nessun grave errore fu 
commesso e che nessun pregiudizio ne venne 
grandi interessi dello Stato dalla politica fin qui 























ri, che pretendete di essere 
lotti, più abili, più ca 
pubblica, potete dire altret 
cui foste alla prova ? 









più valenti 
dirigere la 








Diamo il testo del discorso pronuuziato dal 
Ministro degli esteri nell' inaugurare i lavor 
della confarenza iaternazionale sui diritti della 
proprietà industriale : 

Signori, 

È colla più viva soddisfazione che ho l'o- 
nore di augurarvi il beovenuto e di salutare 
signori, a nome del governo del Re. 

Designando la città di Roma per sede della 
prima delle conferenze internazionali stabilite 
dalle convenzione di Parigi, sulla proprietà in- 
dustriale, gli Stati che voi rappreseutale tanto 
degnamente qui, hanno reso al nostro paese un 
onore, di cui noi non potremmo meglio dimo- 
stirare quanto ne apprezziamo il valore, che con- 
tribuendo con tutti i mezzi al consolidamento 
e al perfezionamento dell’ opera che l'Unione si 
prefigge. 

Lo scopo a cui mirano gli Stati, i quali 
hanno aderito alla couvenzione di Parigi del 
20 marzo 1883, è degno della considerazione di 
tutti coloro che vogliono il progresso nell’ or- 
diue economico intimameote connesso all' esten 
sione dei rapporti internazionali. 

Colla protezione dei diritti che costituisco- 
no la proprietà industriale, mettendola al riparo 
di ogni niolazione, dovunque e senza distinzione 
di nazionalità, si rendo 
























a progressivo sviluppo forma, nell 
e Giuridico, una delle glorie più 
splendide dei nostri tempi. 
La contenzione di Sarigi del 1883 ha ac 
quistato una parlicoiare importanza dal fatto, 
che è la prima che sia stata conchiusa ira gli 








Stati allo scopo di unificare le disposizioni che 





hanno carattere giuridico, e a questo tilulo essa 
può essere considerata come il primo passo 
sulla via della unificazione della legislazione, 
che è il progresso a cui lende particolarmente 
oggidi il diritto internazionale. 

L'Italia, per tradizione @ per convinzione, 
considera uu onore per lei, 11 favorire Lutle le 
iniziative che mirano a questo scupo ; € il ( 
verno del Re è disposto ad appoggiare tulle le 
proposte alle 4 perlezionare il sistema, loudato 
dall' Unione. 

La legislaziove italiana sulla proprieta iu- 
dustriale, opera emiueute del Conte di Cavour, 
è iuspirata al principio della piu larga garanzia 
dei diritti degli strauieri, € uessun ostacolo li- 
mita nella pratica l'esteusione di questo priv» 
cipio. 

Il Governo del ite, un+ 1ste.de dunque di 
allontanarsi dalla condotta che gii è tracciata da 
questa legislazione, lauto più che, accordandosi a 
quanto forma l'oggetto deila Umone, soddisia 
alle tendenze del diritto iuteruazionale stesso. 

Nell' agire in tal modo, noi non ci lasciamo 
guidare da interessi particolari, poichè siamo 
conviuli che le questioni covceruenti la prote» 
zioue dei dirilli di proprieta non potrebbero es- 
sere risolute sulla base delle Le momeu- 
tue € particolari di una v di uu' altra scuola 
economica. 

Come la garanzia assoluta delia proprieta 
è uno dei fondamenti della ricchezza, 1a prote 
zione iuternazionale del prodotto degli stu dei 
degli siorzi degli inveulori contribuisce poteu- 
temente dal cauto suo allo sviluppo del cow» 
mercio e dell'industria 

Jufatti, grazie alla facilita delle comunica» 
zioni colla solidarietà internazionale, ugui sco 
perla, come ugui progresso nel campo ecouo- 
Mico sparge i suvi Denelicti €, suoi vantaggi su 
tulte le nazioni 

Seguendo appuulo questi pr 
per la protezione della pro 
trà affermare ed estendere la 

L'accoglienza che diversi Stati, che non 
avevano aderito alla Couveuzione del 1888, 
hanno fatto al uostro invito, maudando i loro 
delegati a questa Conferenza, prova l'interesse 
morale ch' easi attribuiscono alle questioni sut- 
loposte al nostro esame. 

Noi auguriamo 



























































più, l'Uuione 
la industriale po» 
la azione. 














lereoza di Roma 
che le sue delibera possano coudurre a dei 
nuovi miglioramenti dei sistema attuale, e che, 
dissipaudo ugui apprensione, esse decidano gli 
ali, che non si lossero aucora uniti a noi, ad 
sociarsi delinitivamente ad uu' opera di pro. 
gresso morale ed econo: 
Poste così le basi dei lavori tate perÈ 
intraprendere, ho l'onore, v siguori, di dichia 
rare aperta la Conlerenza, € di pregarvi di vo 
ler procedere alla formazione dei vostro ufficio. 



























Pianciani. 

L' Opinione da questa giusta lezioneina, che 
sarà inutie, come le altre, perchè 1 siguori della 
Pentarchia sanno che co radical 
2a, e questi vogliono tutto da | 
uo. | Pentarchi si mettono alla 
unici delle istituzioni rmano 
non corrono pericolo. 
fede! Eeco | arlicoletto dell’ Opinion 





















e queste 
e cosa vuol dire la 









che l'ou. L. 
ce presidente della Ca 


ella precedente Le- 
gislatura, ba 


idirizgato al conte Aurelio Satti : 
« « Roma, 26 aprile. 

Caro Saffi, 

lo letto il tuo programma e me ne ral- 

legro di cuore. | priocipii esposti sono quelii 

appuato, pei quali abbiawo insieme combattuto 

per molti anos. 

« « Adereudo pienamente a quel program 
ma, non preteudo certamente accrescere autorita 
a una lista di segoatorii, [ra i quali il luo nome 
primeggia circondato da degui compagoi, ma 
infine un vecchio soldato della demoeri 
zia che saluta la sua baud: 

« « Vorrei non si parlasse più di radicali, 
progressisti, pentarchici ; democratici now pos: 
siamo non essere tulti seuza negare la religione 
della libertà, della giustizia, dell'avvewire, e chi 
uegandola, volesse aucora dirsi democratico, sa 
rebbe un falso democralico. 

« « Fra democratici veri non possono es- 
servi differenze di principii; potrauno soltanto 
verificarsi divergenze sui metodo di attuarli, € 

rebbe grave imprudenza il trattare di ciò nel 
momeato attuale, quando s1 cerca di formare 
il fascio degli uomiui dagli stessi principi. per 
vincere contro Un nemico comuue le ballaglie 
della moralità e del diritto. 

« « Di questa mia lettera fa liberamente 
quell'uso che meglio crederai, ed abbimi sempre 

« * Amico iuo aff.mo 
e 4 L. PIANCUNI, » 

« L'on. javi ‘iera apertamente 
col parlito repubblicano, delle cui idee il mu- 
nifesto, cui egli aderisce, è una delle più cla- 
morose ed esagerate mauilestazioni 

« li nemico comune, coutro il quale si tratta 
di vincere è, secoudo 1 repubbiicaui, il sistema, 
e nui non abbiamo bisoguo di spiegare ci 
si intende, da tauti auu;, con questa parola. 

« L'on. Pianciani pou vorrebbe s1 parlasse 
più di radicali, progressisti e peotorchici, e vor- 
rebbe formare il fascio contro il comune nemico. 

« gigli ha ii merito di parlar chiaro ; mu 
noi domaudiamo all'opposizione peutorchica, la 
quale si professa cosutuzionale, se accetta il 
concelto dell'o. Piavciwni di non distiaguer 
più radicali, progressisti € pentarchiei. 

« Logicamente, aderendo a questo concetto, 
resterebbe alla pentarchia il coniorto d'aver fi- 
nalmete Irovato vu cap: il conte Aurelio Saffi. 

« Noi raccomandiamo agli elettori romani 













































































l'epistola dell' vu. Piani degoa d essere 
meditata, e noi neu mancheremo di ricordaria. 


Pe 
























































































































































































































































































































































































































































































































__——m3js6CS-————————_—_——_———r socii del Liceo, che quand'anche, per Fitali 
Po CRTII ” le, la folla | ritardi ricevuto i 
nuoramenie, quando ci occuperemo, in modo invaire sqrt resort si, al sia- Ricci. Non pochi | biglietti d' iuvito, essi presono ‘@ gralui- ® riso 
speciale, delle elezioni della capitale. » compatta cominciò 2 &' del lato credono questa notizi ionaozi dai da le al concerto, e ch prot Vito lì verno, 
le elezioni della celir——_—=" daco Gusnan, morte all'assagtine lel popolo erano 4 stato te ua riele loni tamente al ci , © che questo invito il ma Diode 
pia dogliamo che sia destituito, che sia nominato | suo avversarii per compromell s Le supposi: stro Pucci, lo riguarda nea solo come uo i tera 
D. Fi od E. Visconti-Vemest®- sindaco il siguor Filomeno Consiglio e se non y pren ere, ma come un piacere ambito. f vedi 
La Rassegna scrive ni fa spit to faremo noi a qualunque costo. + . Pascolato ha risposto col seg Leggesi nel Pungolo fuaien im Piazza, — Programma ei ‘ leggi 
lO fra quelli che non hanno appro Bu @ questo punto che compagnia LeEEesi tetto Mk- professore in geografia | pegzi musirali da esezuirsi dalla banda citt» y an 
vata la condolta dell’ onor. Forini, da che si di- gi suidati, fatta venire sul posi comieciò do- nell’ Università di V e che ha perc Fina la sera di lunedì 3 maggio, dalle ure 7 riacce 
vata le e iresidente della Camera & non pos. po cinque squilli di tromba a tenlare lo sgun- tempo la, i psesi dei Somali © il 1 glie 9: 
più piede. nella medesi L' esser giuuto ad ti della piazza, ma + dimostranti si avventa in un colloquio cou ua reporter della Neue Freie | À Firenze. — 2. Flotow. d'app 
più Pinto come quello com alto sella estim@; rono contro i soldati, cercando di disarmare il Mino stiva supporre che la spedizione, Porro Margo 
zione dei imponeva , secondo noi, dei capitano, cosa che sarebbe mi eta! ciente. <p debba essere st ita attaccata dall’ E.niro durante A 
rione dai quali nessuno può sottrarsi, a cOsO 13 truppa non avesse fatto uso delle armi. Blaunel debba Puereli arquazzoni equatoriali, che sono È i 
di qualunque s Fi Me) tafferugli» riusase ferito un borghese, Serivono da 2 frequenti in quelle regioni nel mese di apri nell’ opera alla 
aveva ebbero delle contusioni, fu- Oggi è uscita la lettera Ni combattimento — secondo il detto vien- — 7. Tessitore Galop $ 
€ pole egli arresti, ed oggi procede l'auto» | Cadenazzi dichiara di declinare quaalsi pese — deve avere avuto luogo presso ArlU (© | Fiamm ‘agata 
tele di parte; ciò ne avrebbe accresciuto il pre- giudiziaria didatura. Dese Te ichè un villaggio di questo nome sog sa nà Fiati 
atigio e l'avrebbe ancora più « Questi © fatti che po- FA sti] uma ira Zeila e Gialdesso) spy Molo A odi percio lavi 
posizione che da diverse parti si era proclivi  teyano riescire ù sui quali Telegrafano da Firenze 2 all’ Adige noto viene reso molto facile anche d stu. | pomer.. nella Via XXII Marzo, s 1 Li x 
Fi attribuirgli, e lo avrebbe condolto, senza dub- non farò apprezzamenti, lasci 1 generale Mantellini sorisse una lettera alla _ES"Ge) terreno, compusto essenzislmente di strali conosciuto tanto sotto il nome di Gaetano, nigari 
bio e presto, a capo del Governo. A quella re- yi lettori del vostro accreditato gioroale il de- | jone rinuozi candidatura per mo- 1° da Le veniva colpito da male improvviso : es r 2 pen 
bio e Dima egli, a parer nostro. non aveva ll cidere da parte di ehi ata la iutera response- | tivi profession | i IE lì professore, che si è trorato colà pro: | & terra, e, ia un momento, alloruo PIE, 

È {asa le pi ddirittura ia vita poli- lean Li lsorio prio duraute un acquazzone, asserisce che 98 Hi | 4g m pigro vece, diceva qualche pesi che 
tica follitante o la ch n ———. dell’ Imposta fondiaria. Tadigeni avessero voluto aggredirlo, egli © tutti | di peg ; chi, oiambsiana a S8n copri 
al collegio di Ravenna Laggesi uel Corriere della Sera ia data di piste compagai uon avrebbero polulo | Fanugo, dure irovammo jo dott. Putelli 

‘Ci piace credere all ITALIA | aiilano 2: | difenderti. sorpreode i professore Paulitebie | EM» enna. frappori il più piccolo indugio; 
tale è il senso della dichi Sele ienne seduta il Comitato centrale lom- | è sojtauto che La ls itschte | udendu di che cosa si trallava, venne, con noi 
cimanni , noi ce la spieghiamo facilmeni FIRASITE eveto per la pèrequazione fo proel ro dai pe, | ella casa dove il facchino, era ‘stato ricoverato. 
non possiamo non lodaria. La condi srt | seduta dal conte Pap:dopoli. Dopo iaia Pte ceeemtario | Nou sì trattava di nessuna ta cosa — stando 
quel collegio si era latta sempre piu difficile » Roma 1° alla Gazsetta del ' sione sulla proposta del sig. Plebavi, emendata Me. oa bri, corte caperimentari | almeno aì fenomeni constatati = per cui il fac- 
per la crescente prevalenza dei radicali @ s0- | di Broglio, sì delibera : E ra aglinieli ni Led ‘REGIO ell | chimo fu portato a letto per sottuporlo a quelle 
cialinti. C' era pericolo che il nome dell' onore- sì ha indizi: dela ridi vavere prorsa 0 [acgestian?: Cure che dal dott, Putelli, con molta carita, gli 
ni figurasse con quello dell'onor. Costa, | mare a Roma alcun Comita sold: fare un cupo di reminglon sul do | renivano vrdinate. 
berto che per farlo useire trionfante si | nisteriale, nè d' opyosizione ; neppure null è salvi i defiuitivi couguagli, lo # ftp ps Eat è Pero uropei. Essi devo. | mmmemeen _ —___ 
put regge so di Casini nad | Da A ‘e che si abbia ruteozione di formarli gono pEri pira applicazi e, pel “al na del ic adotto alla sroge dei bianchi; e pro- La corazza Grison. . 
Coinieni stero. ha volulo mettersi fuori da una |" L'agitazione elettorale nelle varie regioni TRE contrie attuale allo Provive te V' agg: fu fatta d' acconto Soi || Togliamo dall'Ewreite Italiano la seguente 
siluazione così equivoca ed anche nou decorosa ; | fn indirizzo quasi esclusivamente locale; | venete che farauuo domauda Somali Ej.sa 0 6 Le Nei corrispondenza da Spezia : 
ed ha fatto bene. Nell | ita Mollipiicano iu proporzioni spa- | 41 della legge perchè le operazioni di riceosi. avrebbe ptuto risci — Spezia 25 aprile. } eo 
i l’onor. Baccariui, e questi sa oramai oli e sì suppone superiuo gia il migliaio. | ment Peieralo nel luro territorio. forze. Queste, (A). teri ebbe luogo il secondo tiro contro 
mero, PESTSERTE " tutto a 250 fantacci i, È il primo tiro, la eguali 
hi da battere, rutinio di lista, invece di dare alle elezioni de la immiuente lotta © n savalio! la corazza Grison. Come per, il P' à ) 
Î La rinuacia, dunque, deli’ onor. Farini un carattere vero politico, le suatura iu modo pdtidati i quali | °8" cavaliere aveva il 000 caratoi. cu vemi. | series sr formata con 875 chilogrammi, di îi 
collegio di Ravenna, è corretta @ pericoloso e garanzie di soste» | Il sig. Paulitschke non ma poi che Emi. | polvere prismatica bruna fornita dai polverifici Chad 
soltanto essa impone ai diversi partiti | elezioni del 4686 seguerauno la five dello seru- | nere gl'iuteressi agricoli è specialmante di pro- | [O cc umani 7 i ia semplice Colombia, e si tirò egualmente, spl NOIR ; 
obbligo di trovare per l' egregio | tinio di lista. i "| DET la corrella e sollecita eseeuzione della ldessa cento anglo egizieni ; per ia tratto acciaio Krupp del peso di 1000 chilogrammi por 
’ collegio, e quest' obbligo, siamo | lutauto si sono già concordate in parecchi | legge di perequazione. acne che il pri i di Dopo l'urto formidabile subito dalla curi DO 
bito compreso ed adempiuto. Collegi le note dei canstidoti con tutti i colori e GI bl ‘0 30 sepoys o accompaguatori di caro- | nel primo colpo, per il quale si manifestò qual. [ss 
finuncia fosse assoluta e gene: | dell' iride. Peutarchi, ministeriali, e, se vccorre, ana. ‘a si crede 
rale, noi anche radicali, hanno fatto lega per ripresen= Il professore conferma sera che, sosta vrebbo rei 
dannaria. moudo cl eleltori. Per quanto sia deplorevole Teese tano dacia pi ses bilera privele riite le. truppe egizie. nel maggio N il proiettile do- 
uo uomo politico eminente , ad un patri miscuglio, non è però meu veru che del s O dice. che lutti pellet; rò ndiera inglese venue trascivala n iù dar | vera attaccaria a poca d Jai puuto col. 
alinio, verso il quale tauti occhi si rivoli medesimo non sono responsabili i candidati, PIO LU è mossrebico di Si , e che d'allora ' Emiro si pito dal primo proiettile 
ro la diserzione o la fuga bensì il barocco sistema di votazione col mezzo | cira, avverso al Mi n le, e che perciò 10 dei suvi capricci speci ui | pariva qualche screpulatur: 
dello scrutinio di, lota, L'ili'che gli ve le, e che per c agli europei il cambio dei talleri di nd 10 1,5 il gigantesco ) Ì 
a Giorno d'oggi, su 135 Collegii solo in | FI a mara so le monete che Sua, Alterta | contro la corazza i 1000 chilug” mwi d'oc 
22 vennero in modo del doni oi: È sorenisstima conia con la cartuoni dl fcii _ | con una velocità di metri 543 per minuto se: 
Sh6 Dersonale 0 subbiettiva, Ammesso suche lo | dei candidati ; in altri 40 lo saranno be pre Ò padre del . fondo. L'co dalla detonazione ripetevasi ancora 
corbgziameato 0 il disgusto, bisogua saper viu- | sto, Pei rimanenti, la contusione è così Ras sparatissimi degli elettori che a lui daranno il | Mahomet Abd vi-Sci so Da OO: | per il guifo, quando tutti i presenti si diressero 
here l'uno € l' altro, € durare, durare, dando | che passeranno pareci rase Caen dial” tu baci vosuk di nome Sciublek , nel | ergo la corazza impazienti di conoscere gli ef* 
esempio a coloro che si trovano in più umile | che sia possibile la fu Testamento «di Bertani. suo proprio « palazzo » e ja presenza di tutti i | setti del i Sunia vola sì cs er 
afera cd haguo bisugav di essere sorretti il Da vo approssimativo, fatto sulle no & Ci n ù Pi coo meravigi proiettile era andato iu 
tati. Tanto più che, come abbiamo detto , al- | tizie che si Pea ii movimento: eletto» | g, Molerpicba ia pese al rie dale conti ispiri ; ae n | rantomi © po dn) ia aa on 
l' onor. Fi arebbe bastato il voler puco per | rale, si può I Ministero perderà |" < n "x Ù Srdbegen i n resentava che qualche nuova 
mettersi subito 1a grado di lar molto. DO deputati csic pnt) I prot Ra etere e Re l'ex Sultano di Zeilo, Abu Baker, | Presso al punto colpito. 
Comuuque sia, nella iacertezza sulle riso- | tina di nuovi. Nelle Pro tonali a | puo 1883. lo esso sì trovano le seguenti pa- vito gl' Italiaui, non è estraneo alla Posto subito mano allo sgombero della ; 
luzioni effettive del chiaro uomo sara sempre | accentuandosi la corrente favorevole al di quantita enorme di leguame, caduto sulla pi lai 
| bene portare ia altri collegi la sua candidatura | stero. ri jo Adriano Lem- - stra per effetto dell'attacco operato dai fra: 
fo. Sarà sempre un dovere com- mi di Lavor miu se TIR TADIN Aumi del proiettile gulie travature che formano 
che dovra produrre l' 8° rita at NOTIZIE CITTADI il'eielo della camera io cui riposa la piastre, 
È veute il pauuo che ravvolse Carlo Caltauro, Giu- Venezia 3. maggi Corda lag Cita Lesgiiparid 8! 
Reno Sp Atti, nt i, rt i P_i a nogno, > ici ie ot Mn | Pra hr pt 
toga risoluzione dell Pei Roma $ al Corriere della | lo leccia conservare dai suoi Gglivoli come 1a eros di pratica, coll'esecuzione delle | guisa che ì combattenti che si fossero ri 
quale delinitivamente al teguo ‘di dolore @ ricurdo di ammirazione ed & 800 € 4 e 5 di tiro urdinerio. Si consumerono | jyetro le corazze duraule l'allacco nou 
Qui, verameni tibi da seguirsi per il bene della patria uo- | 2300 cariucoe. Terminate le lezioni, s‘iaserissero | bero riportato aleun danno dal fierissimo colpo. 
delle censura. stra. » pr + cit 12 Uratori e si ottenne il to questo secondo colpo la. velocità del pro- y 
( voluto piu luttare contro l' ingiustizia partigia» | pio di solidarieta ci segueni o 3 urto fu di metri 338 per minuto se- 
IRA Na, che a lui e ad allri. egrogii del nat natio | EL actte. Neli N Lemmi he seggellato totla lo corto. Grarda Francesco con 128 puuti, medaglia si ebbero divamodi 44964 alla bocca ‘ 
[ni par 1 funerali di Bertani. d'argento di II. grado. Ri è 14736 all'urto. 
Di benchè, s6 La Presidenza; previa lettura ai socii pro ono molti i commenti che si fanao sugli 
i sompreudiamo le segrete n — Telegrafano da Roma 2 al Corriere della senti, spediva il seguente Velegrimma j uesto secondo colpo, 
{ Sera: le « Società tiro segno — Roma piu meravagliati della resistenza di 
| massoneria non voleva. permettere che + Societa tiro Venezia, prega rappreseo- | neutre geuereluente creder 
PI pensato a rovescio. D' altr fusto! ha) è: farsi] ANTE NO pogansoro lo epssii pOi cedette. Ora il taria funerali Bertani, gagliardo soldato guerre | distrotta ul primo colpo ed 
imense influito sulla determionzione dell’ egri ma ripete | Municipio di Ruma iusisti per pagarli lui, ma . cora sl secondo e manda iu misuli 
uomo una receute sventura domestici accuse gia slatate. L' impres î dopo ua telegramma del ‘rostro sindaco Nesri per la migliore lezione nella do- | iumi proiettili d' acciaio Krupp. che tutti sanno rec 
ed irreparabile pel cuore di uo padre si capisce perchè parecchi che lo pregava di provverlere a spese del, M furono i socii De Gios Fran- | di qual durezza siauo, e che perloravo corazze on 
ld Lo accompaguiuo nei resto della vita, che | maggioranza Siano, ora, geltati contru il | siriPiù di ona) bag S to per re es80  cesco, Piloni Enrico, Uolleoni Gustavo, cia- iv senza ueppure screpularsi. Mita 
| gli auguriamo prospera, ì sentimeuti di rieono- E O radi peemibenesidon Mera Pest | seuno con puuti 11, bersagi DI Commissione ha deciso di la ieri 
degli uomini imparziali e di quauti pubblica del presindoto Trino ino Tie |, mervialo postale: cu La Come terzo colpo con egual carica € proiettile sulla dell 

I patria mostra giorai migliori. Italie dice che il manifesto è terribil | 4, ana dai ialrsi vedi ri Piedi I | comueriio ha ricevuto dal Aioistero di agri- | parte superiore dell tra, e questo Liro avrà ne 

| ——@©@@@@"@1@"@11€@<.1111@1€ mete luugo. Confuta la vecessità di riassumere LIE IUI a/pue spa Li, cicca industria e commercio la seguente co- | luvgo mercoledì pros sull 

Ì tot. si fece alla Camera; trova che il mani- a RE l'Uepratie voglia proporre asa n ) Li della corazi Den 

Il > solamente ai politicanti, non alle toliyrficnt ate at del 10 di far conoscere alla S. V. che | tibile. Già circa :30,0 alla 
il erp pelli masse che nulla vi capirebbero. (cnc poti del all osare tata la piasiro, e queste trovasi gucura. prot | Sua 
di _ Lato È mio collega dei lavori pubblici, questi è ricevere altri colpi. Sorpresi del risultato, si di è 
i seguente corrispondenza : Telegrafano da Roma 4° alla Gassetta del | mj n peo meno: di irerenlo (elagremi | ja cme na propo ell parla già di un quario colpo, in previsione che 
| * Briodisi 27 aprile. Popolo di Torino : Me luza e ne continuano sd arri | progetto di legge sul servizio postali a corazza resisterà aucora al terzo. mes 
Ì « Aveodo su di iornali letto la nar- la Roma non ha fatto alcuna impressione | "*"" Pilo al voto di cotesta Camera, di mautenei Erauo presenti al secondo tiro, oltre alla 
| fatti disgi ‘avvenuti in | il manifesto firmato dai 16 deputati dell Oppo. | Corone l'attuale tnase di spedizione delle circolari, e | Commiasion d altre autorità il generale Bove, ine 
ità nei giorni 24 25 correute, e | sizione piemoutese. | degli avvisi stempati, Iitografati, i altri: | direttore gene eria al Ministero della ell 
LI sati con aperta malafede, allo ‘Quel mauifesto, che raccoglie nella mede pe cam Rowa 2 alla Lombari | riprolotli Peo analoghi menti. quei 
i scopo di lirarne siuenze erronee e fulsate, | sima opposizione deputati che approvarono e recprtto Depretis mandò una corona, | breuzo di conio gre- | Terni, noa che moltissimi ulfic cipe 
î‘ ten 'eredo nel dovere di farvene una esposizione | combatterono le Convenzioni ferroviarie, che |" ri quale sta va seritto: Al mio caro | _, oo ebiigmo | e tutli gli ulficiali esteri, i quali, c ari 
{iù esatta come si svolsero sotto i miei occhi seciò ‘combatterono le perequazione | 9#!0 Bertani i avvertenza | eccesionale importanza di queste esperi 
| il pubblico possa valutare con cognizione di che cualizza assieme deputati mini si allootaveranno da Spezia fiachè noi saranno peri 
causa Uomini e cose. steriali del ieri con la Pi la più arrab. Ju | completate. cer 
« Sriluppatosi il colera nella nostra città, | biata, quel li lo qui come 





si cercò dai hewici dell'attuale amministrazio: | uo estremo sforzo elettorale, e nulla 
pale di exploiter il luttuoso avi Nou è ua partito nuovo ed omogeneo che 
odo nel pubblico che causa prin- | s0rge, ma una coalizione momentanea di per 





che di br Posci 


fn seguito ad un grosso prestito, la ore | Corriere del mattino 


lendo il corso forzuso, aveva” poriate 



























































































































































isita 0 del morbo fu lo smercio | s006, elezioni fiuite, prenderanno dire- NI! Lt Vi ia 3 
| ne ticcone attuale sindaco | rioni diverse. te suo soocie alla PO Mia vaiche di quela Cedega 
signor Gusman è un comi ‘iavte di me, ano Il fecr 5 ì 
così si volle su lui far ricadere la responsabilità mepestia di ce legrand. mentre al prito.ei Rigi 5 Pea pei 
di ua tal fatto. 4 Li sti nd. amigo dell’ aritonrazia laline | egori alta Gesta Plurio. grasdi quantita di | - 1 Agenzie Sufani ci ac 
DUI " Sparsasi la voce nei popolino, fu subile | —1Telegrafano da Roma 2 all' Arena: pareuti, © che sì imparent mo per queste nozze, | quelle mouete e cercò tulli 1 mezzi di melter= 
Î organizzata uva Carvaisciirncea agere il delnà, ; sei Cs nou risiedeva | si recleraono a Firenze. le in circolazione riuscendo a fare un lauto | ca 
Î posizione di persone auto | nel vi ha fatto portare il letto 
k1î] feroli vennero i dimostranti a miglior consiglio | e nda allontanasi PERSIA Soed38"%: uiodi verificato, pur troppo, quello patrioti pi 
I) e si di raderino iS Deoa ari loco Set Steso su uo” iemeosa poltrone somiglianti Elezioni pelltieh > in Franela. che or sono ire anvi abbiamo preveduto, e con | Desira e la Sinistra. É ne 
| . , cioè domenica | ad una lettiga, riceve i Prefetti, i Segretari, dà L'Agenzia Stefani ci manda : danno di tutti, perche oggi la perdita di quelle | partito nazionale liberale e un partito demo. 
| (25) ie cose non avvenuero allo stero modo, e Ordiui, detta, insomma dirige da sè il lavoro e L'Alfa: 2 = Etezioni legislative: Eletto | monete sta tra il 25 ed il 30 per croto. Posti morra peperina tivoli Ho 
Sii Ties logi verso lo tre pomerio lettorale. i i 145,274. — Roche ebbe voti mo che dei barili di quelle pelanche | giano o non possano compiere questa necess pra 
i person, utero liana trovato in Dogana solo sequestro. ja trasformazione. Spiega il suo precedente di- Aa 
pato cominciarono ad emettere eg: roviso. ata, e la sola dif. | gran peecato che il provvedimento nou scorso. Nun invocò l'unione dei meridionali per a 
} i tl sindaco, ecc. ecc. di là si recarono compatti Leggesi nell’ Euganeo in data di Padoa 2: | ferenza col suo antagonista è che questi è più | preso prima d'ora, come da parle nusi la dilesa dei loro interessi. L'ulli va legislatura 
TN dal eno dodii persone © come del dio. | soa ceseità È ec eta Pea Du dts quell di apo Segr DI 
0: | non accetta la candidatura del 2* Collegio di Ituche era stato conda anato per eccitamento i rutesse quelli si 
mi tanti lese che si fosse proven la dest | Tio. legio di | no sciopero di Decazenille, ed era stato 1800 | carat. Agna brillate — ci att: | BS piccoli interes tia ter 
nd tazione immediata dl sin co attuale. rc) di ba ia liberta perchè potesse ]presentarsi candidato. || ti ideali. Crede possibile l' unione dei van 
| icurare la Commissione, promettendo di due 1I. Collegio di Vicenza, e MITI Miatienitoi Perna tria ea ci n ni Lernia si 
Lo pratiche opportuue, ma la massa dei dimo- dei L' onor. brace ha diretto al direttore + Cusì bastera che ut: accusato o un con- cole. Ma pid Latemar der Para ila 
sg, | strduti noo fu ela Provincia di licenza, queto \legraet || doo pesi di prata o 0) lar precotre la Un fatto. Rallegrasi che il suo discorso serva sa 
Ì sua candidatura perchè tut tv 3 "Ti 
recent) depolato; Leg dichiarare man- | curatori della Repubblica ll pubbiisu accorso Holt i sonico ca ria comune, tt 
eogo date riuaacia, deciso non ripresentarini | ta suo soccurso € a fare tulto che dipeude de | qrarme fa su fig - di comini Ssiuos dei mendioneli se. quella dei Ai 
elettori. Rd Ia OPE. oprirgli. le perio cl earoero! Qual sum. | dorma e parere Salaginri è pon pooti ta | nordici e centrali è la cosito ‘gii ee 
a «Antonibon.» | [siari csicusicoe delle int ounità poriamentare È | ‘09 “iozial ngi assalti presiedera il sig i: | cessi della Democrazia. Vuole una Gnaasa' forie 
a. Quale egerieze per til detenuti dci metri | com Micia AGI cesell Prmieden ti afna | proprieta non perturbata dal fisco con rime! 
cr | penitenziari B8- al : ti d'i o 
L' Opinione scriveva l'altro giorno : tituo provvisoriamente la libertà, non bauno da |* 994! !* 6art la presenta di molle signore. | megiicature. grip gg 
È dall” ci « Ricevisamo da Belluno la seguente uoli- | far altro che di sollecitare un mandato legi- | Musi: saera. — Îiammeutiamo che | dei piccoli Comuui, al soverchio allargamento pr 
recarono dall’ assessore Ciampa ripugua di credere esatta per quanto | siativo! E che idea si fa ‘il Governo della doman alle ore 9, avra luogo ul Liceo | dell’ elettorato ammmistrativo, iudebolimento 
è con modi vi lì ottennero l' intento. vu. Pascolato, e che pubblichiamo | stizia è dell autorità dei suoi giudizii, se in una | l'aunuuciato concerto di musica sacra. Ripe- | delle graudi Banche, aile leggi sociali come su 
« Aggregatasi la baoda munici soltauto per dar modo all'on. Pasclato di sca- ra qualsiasi, favorieci? quest' appello iuter- | lismo che verrà eseguita una parafrasi delle | no proposte dal Minister ni 
siranti tornarono di nuovo dal Cousi Gionarsi da una voce siffatta : o Mavanti agli elellori della Senna coutro le | selle paroie del Kedeuture iu Croce, composi gricoltore i 
tolta riuscirono a farlo scendere ia iatra " Belluno, 29 aprile. — Qui circola la | decisioni dei magisirati dl’ Averron? + ivue dell'egregio maestro prof. Saverio Pucci | Bisogua affrontare le questi co 
2400 ostante che il Consiglio 1 altri capi | voce di uu scordo che sarebbe, avvenuto | {ra Giustissime considera sioui che souo oppor- | del nostro Lio 











tori © dell'emigrazione, Ripeto che fa 


della dimostrazione cercassero di dissuaderli ed gli co, Giuriati e Tivaroni coll’ on. Pascolato, tuve anche da noi. LO stpsto messtro ci prega di avvertire | programma di Derby del 1853. Deplora che al 
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l'Italia manchi un Governo che parìi chiaro. va di : > 
È risoluto come Derby; mancando questo Go- tani una per e chiusero la porta. Uno di essi prese un for- tel 3 maggio 1886. 















incuto nazionale è depr 





Bairut 27 





so, egli lo cercherà, prefer: he il partito 9 cant cheito ch'era nel cortile @ tenne a soggezione | OSSERVATOBH "EL SEMINARIO | 
modetet e d'asiau one I po: I Sovrani assistevano 4 ît cane, meutre l'altro teatava di porgli il laccio | (45.26. lat. N. - 0. *. long. Occ. M. R. Collegio Rom) ì 
tere al vederlo dissolversi per rimanere al Go- furono guastate dalla pioggia. 8! collo. A NUTIZIE MARITTIME Ii pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 Î 
verno. Crede che non basti un programm Roma 3, ore 10 a. Il caue però correva iso) mezzo del corlile | comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni Supra 10 cassano di stare. 
legei economiche el amministrative. ll senti- a circolare del Papa in data del «4 attorno all ca 4 stanno nell’ atrio. generoli » in Venezia). q Tao | 9 anti | 12 mer 
. Bisogoa rialzario, hei Fia: te and Barometro a 0' in mm. . 760 04 | 760 62 | 759.72 





28 aprile uvverte i vescovi che ì cattolici 






























di : Destino d' Italia ! dove prese un' è Pa lino | Tera. centigr. al | 103 | 183 | 138 
Re pimiarte! ROLE ia e dororato devono astenersi dalle urue.. ._. calappiatore che Riga prelirzeo ieprafie ponti i ‘gi 11.9 | 127 | 189 | 

d'applausi. imminente lorno in Francia di puutandogiio nel ui» l'altro gli at Le spese di riparazione scuo valutate a eirca Lire ster- Ago +0 
_ È Rouvier, che i giornali constatano si con- Moccia SAN n pd eo lino 4000. È Aa: i 

AI sunto del discorso mandatoci dall'Agene dusse con molla amicizia per l'Italia du- Didi psn PRA n 

zia Stefani aggiungiamo ciò che è telegralato  ryate le trattative col Boselli. n se |, 1° v0p spogn Ila de Panay, iu viaggio de Liverpool | Vlctà orara i ch | NI 

o i F Î rit lo qui “ dell'at «| es | n v 
alla emana La corazzata Italia e l'incrociatore gevano i cittad | ole Mania, $ sito cimmcbio qui del vp. Chila, ene | È pendiortpopoSi siii, i 
LI denigaria di ebbero l' i tenersi pronti Pur troppo fu morsieato in Piazza Bra il | È Arqua evaporata sh - | d%0 Ì 

voler dare al de- figlio del signor Minghetli, impiegato ii Wyborg 27 aprile. Temper. miss del dmaggo' 19.8 — Minima del 3° 9.6 





e uip te dell'ex deputato, giovinotto di 18 anni. | _ li perti di Kotka e Wyborg essendo liberi dal ghiaccio, NOTE 
'Paaseggiava esso sul listone assieme al pa- | ertdesi che nella settimana entraote sarà aperta la naviga: | 
dre ed il cane passaudogli acanto lo addentò 


mos la forza unica dello Stato 
Regionalista non è lui ma chi vu:le mane' a Cremona un di 


Siero L'agemzunta diana: regione: dpra det La partenza di Grimaldi per Catan- 


ieri vario tendente al nuvoloso cou 
poca pioggia nella notte; oggi sereno ed ecce- 
| zionalmente secco eon forte corrente orievtale. 


















l'Italia. | a lare della mano destra. Marea del 4 maggi | 
| in è una forte e grande nazione quella | zaro è fissata per l'otto corrente. re corse dietro Alto ore 11.46 ant. — 10.45 pom. 1 4.40 

che è oreduta atta mezza al comando e mezza Il Bausan trasporterà Orengo al co- nelli chiedeudule se il cane e an — 4,10 ponerid. i 

all'obbedienza (1!) | mando della squadra nelle acque di Suda. questa gli rispose che non lo sapeva. — foma 3, ore 3,90 p. I 





Allora condusse il figlio nella farmacia Ruz- 
enti la morsicatura del ni 
per maggior sicurezza 


ci ell’ Agonzia Stet 





| 3a Europa pressione uoterolmente elevata i 
| (775) nel Centro; depressione bassa dall' Italia 
critica posizione | alla penisola balcanica. Hermanstadt 752. 
trà rigalleggiare al colmo della marea. iu Itolia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
- salito nel Nord, stazionario nel Sud ; venti fre- 
schì, forti, del primo quadraute nel Nord 
bastauza forli qua e là da Libeccio; piuggie 
qua e là copiose nel Sud, leggere nell’ alto ver- 
le adriatico; temperatura notevolmente di i 





ieotera ebbe graudi accoglienze nel 


suo giro elettorale. 
—@cmmrccm—@——11@11‘155ZZ 


Bullettino bibliografico. 











Ì Disy 





Pietroburgo 2. — Il Journal de Saint Pe 
tersbourg commenta la risposta di Del'janvi 
l'ultimatum, nel quale dichiara che la Greci 
edere grudatamente alla riduzione d Dei ri 
>, essenio tale misura cui duta dalla | sonale, trattato t- 
| prudi piu elementare, Questo giornale dice | dottrina, del diritto p 

che, certo, le Potenze terranno conto di tale pru. | dei lavori sul nuvvo Codice penale leri sera 
| ce eeeh: nello stesso lempo bisogua che esi- | risprudenza, dell'avvocato Giulio Crivellari, 50» | gutto capo delle guardie municipali, fu a visi " 
Ì gano che il Governo greco i | stituto procuratore generale presso la Core 













Il giovane Minghetti stava a Castletowa 27 
contro la vita e la integrità per | malre ed în occasione delle feste pasquali era Il brigantino Ide, rap. Smith, da Frey Ben 
pratico sulla scorta della | venuto a visitere il padre che dimora ju Via di | Ret Palmeuth per ordini, rilasciò a Beilyeros 


‘0 patri Mezzo Pork SE 

























Cardi!! 28 aprile 
p. Dalbeattie di Midalesborough, vuoto, da Newport, 
‘AP- tare il cane, lo dichiarò sospetto, e lo mise in | nell'entrare nel bacino orientale, urtò contre il molo, cagi 





cielo qua e la sereno nel Nord, i 
coperto, piovoso nel Sud; venti. freschi, forti, 





on si contenti 


























ora partiti, due di essi, sensa aspetl 
vali 


ivò questa mattina d'acqua. 
mania. rivò lina con via d'acqua. 


Probabilità : Venti generalmente forti, set- 
Londra 2. — Al banchetto d'ieri dell’ Ac- 





© dopo essere si 





tentrio: 





Risguend, Dublino 29 li; il cielo si rasserena, fuorchè nel i 





fissare ì termini per il disarmo; ma che di- | pello di Torino; Volume s »: Reati contro | osservazioni vende porti. del primo quadrante nell’ Italia superiore; intor- il 
Sti realincote iu modo da dare alle Potenze | la iategrità personale; Cireostanze dirimenti @ Pene - ; do ititecsia. nel Sed delle Sicilia; Meesiro 
| Raraozie contro il ritorno delle sue velleita bel- | scusauti. — Toriuo, Uulone tipografico elitriee, Disgrazia. — Telegrafano da Vicchio di HI vap. Melito di West Pirate) mprlle see | forte a_Caglibri; il barometro segna 762 vel i 
Hicose e di permettere alla Porta di diminuire | 1846. | Mugello 2 alla Nazio vicino Ceuta. Nord, 757 in Sardegna, Pier. : Agnone, 
Ì e l'effettivo dell' esercito. pa | leri sera alle ure otto nella Galleria di Pog è Aquila, 758 a Motti «veguana, Roma, Bari, 
Lo Czar ricevette Angelescu, gi i Allocchi (versante Adriatico), mentre i Milford Haven 29 aprile. 154 ia Cal <a Lecce; mare  agitalissimo a 
che gli ha consegnato una lettera del Re di Ru Minatori aspeltovauo gli ultimi colpi di uriua | Ml brig. Patriot, di e da Pismouth per Pembroke, ar- | po di î'.siuuro, agitato, mosso altro 
| 














cademia, Roseberry disse che coloro, ì quali teu» | muto di nos aederci, si Il Susanna di Dublino perdette l'alberatura vicino alla | SUd ; relativamente bassa. | 
gono a' cuore l'avvenire della Grecia © €O | gratui lel pub fi Lanterna di Bailey, e venne rimorchiato qui questa notte in | 
loro che nutrono profoude simpatie per quel | tuto dell Orfanotrotio Gesuati. poi esplose. Uno di essi è morto dopo veni mi- | istato innavigatile. BILLETTINO ANTRONOMICO. 
puese devono approvare la condotta seguita ver- GIP aspiranti dovranoo presentare all' Ulfcio altro rimase gravemente ferito. = | a | (Arno 1886 
| la Grecia, non solo dal Ministero attuale, ma | Jel R, Provveditore agli studi, eutro il mese di prile . e > (Telà. Osservatorio astronomico 





MI vap. ingl. Hondures, appartenente alla linea del Pa- 
cifico, si è perduto all'entrata del fiume Lempa. 





uucora dal Ministero pri 


edente, come pure dai | maggio p. vi seguenti documenti, con relativa | 
mi degli altri pa 


i. Egli termiuò dichia | istonsa : | 





del st. Istituto 





































i ‘ermivò dich | al Posti è l'equipaggio sì salvarono, ie valigie si c iano 10 Bara 
di sarà riso- corti perdettero come pure il carico, n s, 42 bn 
i Nata 0e. se ciò non loss nun lo_ sara per mas | sione Vo tod | dalle ap:disione Piro (ci parte 
conza di simpatia da parte del Governo, costituzione tisica, dal quale deve risu.tare politico (i. Boafadini). — La società nel LR IZ ae Lisazea 1 bn 
Londra 2. — Telegralosi da Atene: Le Le- | |‘ aspirante sia educabule ; — Buon giorno, noona | ha rila Dati viali aperic sella nncchina ta 
gazioni avstriaca ed italiana  ricevetter b) Lo stato di famigli 3 Alla pi | 
la russ municazione dai loro Governi. As e) Dichiarazione del padre 0 tutore di no Bordeaux 29 aprile. 





sicurasi che l' Austria, come la Russia, non con | raro 11 fanciullo a ce 
siderano la risposta di Delrjauni ‘ente. | qualvolta l'Istitu 

Atene 2. — L' Hora protesta contro il | pusciuta dal C 
Daily News, che insinuò che un cambiamento | manda 


uta educazione, 
, per qualsiasi ragi 





Il capitano del vap frane. Cambrai, arrivi 
que riferi 





Ja Dunker= 
che il suo bastimento ha molto affaticato in se- | 
tempi incontrati nella traversata. Le pompe 
forte odere d'alcool, ed i fusti d'olio che si 


Nuovi romanzi 
(BA T) — Noterelle. — Neerolozio. — Sela 
fada. — Incisioni: La Madonva del giglio, qua- 





ri 
iglio scolastico, credesse. ri- 

















e diro Lutielima — Sul fel . im coperta, affai mo ef nte. Teme del Pl 
di Mivistero può acewmodare la vertenza. Se d) Qualunque possibile inforinazione sulle sli Satira ix Mur esi Asonmina a opiti; ableran (open: Tama bl 67 | 
l'organo di Tricupis, la va deve | cau, portarono al postulante il mulismo ve dl'C. drag rr] ire] | 













permettere agli mm | ola 





Palazzo delle belle arti. — Verona: ll | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
Marco, scultura di C. Poli, — Ro- maggio 1886. 


ugurazione del monumento a Metastasio, 
rino: Stato attuale dei lavori del monu-| | 





nn può essere minore di anni otto, | 
Ni di persone: È nè maggiore di auni dodici. 
Hora ritiene che il Gabinetto attuale eli sordomulo stesso el roseo 














ignia comiea diretta dal 










































































































sotto d una Visita ordinata dal Co n L = Un romanzo parigino, 
ha fatto gia uua soverchia concessione qui Siglo sculao, allo scope di riconoscerue aprite] E s|° na i di O Peuilet. — Maritiamo le. suocera, 
dichiarò che non turberà la pace e, e per verificare se egli mostri 12 Meegio. somossiainal di norma Eh: I |a É di Colorno. — Alle ere # 814 
Costantinopoli 2. — Madus pascià e Astro atlitudiae ad essere istruito ed edu: | Lonne (2 esenti), «cn pe: ie 2018 lenad | [Sl iÌ e e I I rc 
Etfendi sono desiguati alla renisione dello sta- die {ue ; _|F < r rn tl 
tuto della Rumel ceutesimi 50 il numero. = |c|- 7 
on soccer | CI la | | 
Ultimi dispacci dell'Agenzia Siefam | lo Cambiali pagabili sulle AVV PARIDE ZAJOTTI AS cla ila È À e 
Sio Stefano Camastra. (P" di Mes pretbre se: guri, Podpanioni al H sla La Tipografia della GAZZETTA DI 
oe " Mapcora Ala possi a | gina) (Provia di Lee Pontremoli «cancer | giulel s|° VENEZIA essendosi fornita di nuove 
che il bilancio egistne del preseutò uu uvincia di Massa Carrar:), Argesta (PI pila 
Ciazo di mezzo milione di lire egtaiane. Tale | U°% purcara) Bosdeno (lic); Cento (ite), | “MMM esa | TT : macchine e nuovi caratteri, assume 
isultuto è sofisfacentissimo, tanto più che tl | Codigoro (Item), mcehi: (lem), Uoparo Nobili ped de ualunque lavoro tipografico a prezzi 
Governo dovelle pagare mezzo milione per co | (14m), Migliarivo (ldew), Porto Muggiore (Ide), È x li concorrenza. 
mare il sa vauzo del pens Ù sue Die: Monteforte d'Alpoue (Provincia di Veron:), Tr@ | Ly, - sta a “ pt ‘Assume anche commissioni per la- 
ant mmorcio generale, le ttoportazi x » erre latin della repevi sul cadere 
Sosamarono di due muloui le media degli sui | 9998 (1! Vannini Ecepenre (0 “ila famiglia di Rivezancana della nostra ama- | * ia vori in litografia. 
precedeuti, ln esportazioni diminuirono d un wi- Baneo LL — Questo istituto sigaora Lucia, n0a possiamo» fare a mo | | CALATA 
fono e 250 mila lire. Vincent calcola che tl | pa jagtiturto ulien di Gorrispondesza nelle se | "9 Colle lazrime agli o, | a ' | 
Intancio del 1886 presenterà un civanzo di 8440 | guenti al nostro d con que î 
lire; la dio ta dalle riduzioni G la Cuosilina — Portici — Re- Abs! Essa w01 er su | i 
dell'imposta ta le buu- | sina — Fratta Maggiore — Crivano — Canhito ; era gentile e 
ne condizioni i ellab. lastte | "° Crispano — Fossacchia Stornereila — Capua | dolce il s8» Icatto, taste l'afabilita dei suoi 
sulla conversione dei prestiti della Daira e del | _ Bellagio — Menaggio — Ruligliano — Le ; 
Demanio. Protesta contro l'ingiustizia d'imporre Saronno, Bricherasio — Cavallerieone, Lu- Non saprem» mai dimen e, ahi! 
alla tesoreria dell'Egitto il tributo per Zeil Gicvanni — Nevigliasco Torniese, — la in qaesto 
Suokim e Mi vimanda lo sgowber: ccettarsi effetti per lo sconto fella nob. sig. Lucia Myliai Grande st imento fdrote- 





di Suokim 
Londra 3. — Ua dispaccio da Atene al Ti- a 
mes larebbe credere alla resisteu re, cioè biglietti, fedi di credito e vaglia cam- Durti-Loro 3 maggio 1885. 
Uu dispaccio da Berlino al Times crede | piari del Banco staso. Gli affiittiz 
invece che la Grecia cedera alle rimostrouze - 185 tc 
delle Potenze. arl 
Lo Standard 





e cambisbili i Titoli | LOCO s1 erulamente da improvviso morbo tolta 
affetti 





| rapico' presso Belluno (Veneto) ; distan» 
nominativi della Bal 


te dalla Stazione ferroviario di Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452. 
Stazione climatica di primo ordine. — 
Sorgenti freddiss me. 





















da Costantinopoli : Il Pi 










































chio. 





cipe di Bulgaria verra nella correute settimana 2 — Brindisi tre ci quella. dell'Erpe rgart nuo XVII d'esercizio. — A- 
® Sa = ai azi ui da Caliaitao.La : Laici fool ll pricnne gratia | iene disposto questo a mille infermita e fra pertura il 1, giugno 
TRGSI dei dicordini cIRURIrMGIO RAgIRE | ne - | queste ad una, la più terribile, che va tuttavia Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
piieligninià nisi] ER o a ig religioso nello Stabilimento. 
residente inglese, di agire debolme»te. Netto ‘i, Soligheilo ce Progresso di | Po A o Apoplessio pari Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
Londra 3. — Giadstone diresse agli elettori | TreSieo t i] poca fluidità del sangue pell' Erpelico, prove- 8 | 12240) 1226 P i 


le duila eccedenza dei principii albuminosi, 1) t—-|-| 


di Midlothian ua manifesto, nel quale dichi 





« Il fatto avvenne la notte del 27 al 28 

























" fa ch' esso scorre lentazente per le vene cere ilaele Medico consulente in Venezia, prof: 
si rendersi perfettamente "conto della gravità | voigonte in una casa disbitta [ili gere creando È 35 [o] 35 (13) | comm. Angelo Minick fi 
delle divergenze d'opivioni nelle quest ir « Il pr , conte Guido Brandolini, | | Erpetismo u 9 100|—! n-0|20) Per infi 
orda che in parecchie circostanze, | gimorante a Vilstorta, la visitava una o due | gelie pareli siesse dei vasi, la ” pg Lai i Per informazioni e progr: L 
simili terminarono con profitto del par- | volte all'auno e per un ; iollr possono "più scalrarre la ve pr ai proprietarii G. fratelli Lucchetti, 
lito dei conservatori; però la presente scis « Nello serigno erauvi 800 napoleoni in | aumentata del sangue, € si rompano, Laden lluno. 450 
offre un'immagine della vera Babele. | dissidenti | oro |, 220,000 iu carteli a pano, pe 





di rendita sl porta 


pulpa cerebrale viea distrutta, e la funzione del 
lire monete vecchie, argeuterie è gioie 


cervello alt . È quindi evidente che puri 
cando il sangue dall’ Erpetismo si giunge ad evi- | Petzi da 20 franchi. 
tare questo grave pericolo, — Ora ciò si viliene | Fanconete austriache | 
in modo luto collo Sciroppo di Pariglina Sconto Venesia e piasse d' Italia 
n composto, preparato dal chimico Giovanni Mi SE 
per iscoprire di Roma, essendone incontestabile la 
due individui di | gella cura radicale dell’ Erpetismo. Esso, com- 
ieri altri due per | posto com'è di succhi vegetali estratti da erbe | _rr____———— 
inenten purative e combinate con allri | BORSE 

nenti che ne iugigautiscono le forze, riesce . 
de. — Telegra |jl più valido e il più sicuro depurativo fino ad 
2 alla Guzzetta del Popolo di | oggi conusciuto uella cura del sangue dell’ Erpe- | 








propongono rimedii L'Inghilterra si mostri ge | ture, 
nerosa verso l'Irlanda, mentre essa è forte ed diver A 
indipendente, mentre i suoi avversari sembrano + Dalle deposizioni quindi del sig. cont 
attendere, per favorire l'Irlanda, uo periodo di | Guido Bramdulin si calcola che il furto asce 
difticolta nazionali. 50,000. 

L' Autorità è sulle trae: 
i malfattori; È 
cattiva fama di 
sospetti abbastavza fondati. » 





SORDITA 

Il dottor Y ntore del microfono 
auricolare, soggiornerà in 
nerdi 7, Sa 




























chio, permette di udire uni conversazione ge- 
nerale, restituisce all'organo più ribelle lo si 
primitive funzioni e fa cessare 
lu una parola, questo strumento, 
dall Ace: 
è per gli or 





rebbe corso alle misure coercitive stabilite di 
Potenze. 

Nuova Yorck 3. — Una dimostrazione di 
operai ebbe luogo a Nuova Yorck per 











FIRENZE 3. 





Tentato contra! 
fano da Genova 





Fi 





Rendita italiana 










































la giornata di lavoro di 8 ore. Furvuo | Turi Pe | Oro n 589 5° | gli occhi. Risultati ottenuli se 

pronunciati discorsi iu tedesco in di- La scorsa notte, le guardie di finanza, con mol | pecacà vita 100 36 2 isso 25875 | nd ope — Prezzo dello strumento 
versi pre Alcuni (Rapina = È La un bel disposto servizio di vigilanza, sorpresero la quautità della sua preparazione per BERLINO 1 L. 50. — Si spedisce franco colle istruzioni 
vano la ban loro musica suoi spiaggia, mentre stava per toccare terri ; i | : necessarie, contro va tale. 480 
la marsigliese, Un'altra dimostrazione socialista PO TELRZI patio da esa, sa vemerevoli richiga Ria na parneagooe. S| ateo 468 poftootente Azioni 19150 endles: 









a Chicago. Aleuni oratori consigliano d'iucen- 
lure i cantieri, se i padroni res 





li di tabacco, che si U 
trabbandare. L' equipaggio, 


REVALENTA 


i Londra — guarisce 







Depositi io Venezia: Farm. B3{mer, 


PARIGI 1 
Farm Zampironi. 












0 le con 
















































dizioni degli scivperanti. Molte iere russe. ei dl n ifenslideto ingl — 
femonsi disordini. La Polizia sorveglia er Per licarca, d0O Na so! o talia est‘, cuori gine, dat 
taltori. teneale con moss 0 a bordo e I OIARGAAAL Jovi Di associa, nai 
È Tesi s fermarono tutte le balle, arrestando l'intero REGIO LOTTO Setti (ope priato sd socte le grotta, 
Nostri dispacci particolari | equipagzio Calcola è chilogrammi 2,400. t° | Ratrazione del 4° maggio 4886 = | ltgnt, Tor o NL iaole: do è sui cent 
Roma 3, ore 8.05 pom. | se È | Vanazia. 63 — 90 — 32 — 22 — 49| 25: — lisi (cnscatione), malsitio cotunco, eruzioni, melanonali, de 
I ministri si riunirono in casa di De- | | Bari. TER I Ei SET RO RIE Tre PARISE OI [eee gati cp Peragfalieogge pesci ra 
pretis. | Legs 59 — 43 — 66 — 12 — 31|"=6 ‘pete 381 10 _ | verilale succeso. Drposi 
| funerali di Bertani furono impo- | eri, dalle 4 alle 5, buona la città | N 49 — 58 — 31 — _- 52| +. IZecchini imperiai 593 — | VIEMIEZZA Giuserpe Batuer; Ponci Ginseppe, farmac., , 
nenti ed ordinati. Parlarono , applauditi, |‘ Messa in commezione da un case sospetto | Napo . 67 — 33 — 32 — 56 — 6) a ,jonidell banca MI 3a ——fugolonal a avea 025 cdugo SaR 


Correnti, Cairoli, Crispi, Panizza e Mar. | ©" CET fa dina 


porsi si fern 
Dicesi che Depretis prese’ l' inizi 


eguito da una grossa folla. 
nanzi alia Br-ltoteca comunale | 
# corse a rifugiersi dentro il portone 
di sindaco, 


lime — = » Lampironi.. 
» Antonio Ancillo, 

















49 — 48 — 27 = 47 — 6) Conor iatiamo "98/0" | Conte tano DT ( Y. l'Avviso nella quarta pogiva, } 




















GIENIGCO DI LANA DI CA 
RIGENERAZIONE FISICA DEL 


LA SALUTE È LA PIÙU' GRAN 
ana iu ogri siagione e non avrete danno nei 


LETTO I 
















SPECIALITA’ IGIENICA 


articoli di Lana fina come set?, ed elegantissimi, è l'assoluta e garantita 
è reumatismi e ristabiliscono coloro che fossero affetti da simili mali. — 










Wl merito dei nosi 


str c nefi digiosi effetti di tri articoli ive nel suo recente Almanacco 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive ne 

lan PAGINA DEL BENE 

igienisti che sparlano di essa, facendosi 

bbandonato la flane 





L’illustre igi 









SETA PER UOMINI 










) dispetto e dolore alcuni medici 


p della lana è vedo e 
lo viaggio nell 



























lo sono un antico e ardente apost 
cogli anni e con una più lubga © 





va 





































































di tutta lana è tutto un sistema curativo e di 





come possiamo pigliarne di nuove. Ora il letto normale 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


3IRC penali) ii mccain #3 2 
Esigere che ciascun 



















LANA PURA FINA COME 


) 





oggetto porti irapress 


brica depositata. 


Senza la quale dovrà ritenersi 


| la seguente marca di fab- | 





NB, Ad ogni oggetto va unita ja ricella per lavare i 


> MAGLIERIE DI 


—————————< ta) dr 


EMULSIONE: 







Società Veneta di Navigazione a vapore. 
Orario per aprile. 
































PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia {3:33 30h ACMoseisf' s la Redazione della Gaz- 
1:— anto 5 424 CI 
Da Chioggia A Venezia $ O | 
Linea Vene: vazuoche Ù d'Otto Puro di 
PARTENZA Da V ti 
ARERO*. R'cirasuerberina | FEGATO DI ÎRERLUZZO 
PARTENZA Da Ci ureherina ori cina con 
ARRIVO j4 Fovea * Ipofosfiti di Calte e Soda. 





Di tento’ proloco qnt 










mon possono. 
fginosa; 

Beal non pr 
velocemente 








VENEZIA 
Bauer Griunwald 
Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 


eretto sulla allarga! 


e dio: pranzo 
in primo piano, sal mere separale 
per pranzi e cene di società. 4 






polveri 
dal sangue, nell'ane- 
'atiracchiamenti 








Botner ; A. Zam- 











di B. R. Keith, 
Vero Ristorat 
preparato che in modo positivo restituisce. gra 
+ bruno 0 biondo, e si 
vendo quel 
bellezza di gioventù. Distrogs 
impedisae la cadi 






Muovisiima Specialità 

vi ; 

A. MIGONE & G. MILANO Ehi 
zione di Milano (871 


Malattie 0 per età avanzata. 
pelli il colore naturale, la li 
le forfore e tutte le 

li fa erescere, li fortifica 
ra la radi 


fezza, la forza 
adizie della te 
li fa rinascere sulta 








colla più atta Ricompensa accordata alla Profumeria 
— è le etichette in inglese ed in 


lano presso A, Ma 
Tosi ed af dettaglio presso tull’ 


i e €. - Usellini 











Ven all'ingrosso 
Migone e - 
Lia tutte at 





DEDICATA 
A SVABIAESTÀ'LA REGINA D'ITALIA 


MARGHERITA. A. Migone- L. 2.50 » dii: 
MARGHERITA «A. Migone- » 2.50 MEDAGLIA D'ORO air Esposizione Ustversate del 1Si%Ì 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE RIBITE GAZOSE 

Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
| SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 

iccolo apparecci continuo a buon merente 


a Si 


pa 1 sifoni a leva grande 0 piccolafisono solidi e facili a pulirgi 
Fa Cnsa 3. HERMANN-LACHAPELLE i 
A 1. BOULET e C., Successori. ingegneri costruttori 

Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio franco del prospigia deliazliaio. 






























nocive è part er a 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
igieniche, per la loro squisita finezza pel delicato 
4 tanto aggradevole loro profumo. 





SE AR 


Ù* 


Sentolajcartone con assori..compl. sud. artici 
® — elegantissima in raso. 


SAMO, pre- 
a Treviso 
tere 


LATO, pr : 
presso la Ditta Ved. di AN- 
381 


Vendesi a Venezia presso L. 
S.Mar 


SSR TE 





MELLO FINA COME SETA 


L'UOMO 
DE RICICIHHEZZA. 
repentini cambiamenti atmosferici 


FRATELLI HERION VENEZIA 


TOLENTINI PALAZZO CONDULMER!25! 
DI PROPRIA 


purezza senza materie colora ti, e che regolano e moderano 
lista 
igienico popolare pi i 1885 a pag. 118: 








ne e 
no © la prima parte della primavera; abbiate sempre una 


di quasi quaranta gradi. — Do zione dei wiei pr 
Miti fama è l'ottimo fra tutti i 1 n irradiatore del calo adatto ad eccit 
« lente vestito. Non abbiate paura di abituarvi a si ate sempre, gio salze di lara du 
Lente eeliip sono. Se delieati © disposti ad ammalore di pelto, usatela anche nell'estate, assoltizliando 
40 abituale delta fla si frequenti rafireddori, da facili reumitis i, a p 
a fabbricare in Italia ott 
È Ja non offendere la pelle più delicata e melicolosa 
proibito, — Que li coto: 
Richiamiamo soprattutt» Vatl » sugli articoli seguenti : Camicie, gole, mutande di 
| do si deb) terra « pine in va astuccio e si è isolati da n 
tutto quanto fatto di lana, esgendo persine questa materia. | 
| il vostro corpo si mantiene ad una costante tem; nd i dovesse uti troppo 
| è non esito È giudicarlo uno del'e innovazioni più utili e salutari della modervareconomia domesti | letto noi passiamo almeno la terza | 


quella cura ch'io ripongo sopra ogni 
































dei capelli, 
calva quando vi resti anco 
. Diffilare delle imitazioni che si vendono cotnome di Russetter. Il 
preparato gemdino porta il marchio di fabbrica, come pure îl nome di B. R. Keith 


ec. - A, 
ivenditori dî articoli da toeletta 
350 
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PABBRICAZIONE 


ILLAATHOD ‘AXDIMW: 


l'evaporazione della pelle, 
del Regno, che ha provato per- 





prof. PAOLO MANTEGAZZA, senztore 


uti di lana è andata sempre crescendo 
nfrescati, avevano la bella temperatura 





avvocati del cotone. — La mia predilezione pei te 
anche quando viaggiava in vagoni, che per quant 
Ja mutare una virgola queste pare 

allare della pelle, suscettibile di dari 








stoffe leggere, possiede tutte le virtù di un eccel- 
iciuola di flauella per quettro 0 





tsevtivano meno di noi la malaria, perchè sempre vestiti di lana. » 
la bonta dei loro tessuti col lo nome. 
i pelo di camello colìe quali il freddo è assolutamente 











— Coperte coitroni per adagiarvisi in viaggio quan- 
i sallanti e strisciauti. — /l letto normale è 
» letto vi pare di essere come in un nido e 
sto leto è destinato a un grande avvenire 
mo guarire da molte malattie, così 


esti da camera e da viaggio. 
terminanlo © 














Ila nostra 
vò la preventiva. 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


tra, 


IISNA ‘ANVILLOS ‘AUNVIOM 






Esigere che ciascun 
oggetto porti impresso 





la seguente marca di fab- 


come una falsificazione 


AUONDIS UXd VNIX YNWI 10 KZIVI 





nostri speciali tessuti in modo che non si ristringano, 
39) 


de 


n 


















ii CARNRICK 
Orzo, Frumento ed Avena maltati 


Malto che contiene questi tre cercali. 
‘equivale (rigunrd) al potere digestivo) a ® 65 boocette di qualsiasi 
nto D 





Via Cavenaghi, 


/— “41 dettaglio : in tutte le principali Farmacie. 
















fancinlli più giovani. 
{alattio di languora, Dobilità nervosa e generale, Dispepsia, 
Mptici ed usata nel più grandi Spodali, Analizata 


dì miglior rimedio che si conosca contro le n 
nie pain agionate da imperfetta digestione. Vi sono 


polostiti" è 'utilimima in casi di Tisi, Rachitismo, Ammellimento dall Oma 
Èl rimedio - efficace pella Bronchitide, Tosse, Rattre&damento, 
lerluzzo fornisce un mesto agevole ed efficace di sommi- 














€, Magri: i e Comp 





pe ita specialmente a tuti | corvelli stanchì è le persone 
tario sentono una Langa ‘lo. 
un rimedio dol massimo valore in tutto lo condizioni viziato del 





1) 














All i 


Milano, N. 


Maltine Manufacturing Company, Limited, Londra. 
DS w.a 


24 & 25, Hart Street, Bloomsbury, Londra W. 















Non più medicina. 
PERFETTA SALUTE 


famenlii, sepra medicine, senza 
Le deliziosa Farina di saîtite Du fas 


, iodigestione, vevralg 
Gura N. 46,260. -— 5a 
monare, qui tsse, voi 
N andrs. 
completa paraliia è 
| di giovenià. 
| Gura N. vo,iSà, — irusclio 24 ortobre 1866, — 
posso avente che di ce vi ud queta tego: 


cvdipazione © sordntà di 1 è 


= Il adgnor Baldwin, da eetenvai cre 
mesgio@ € deile melibra per tuvessi 








vista non chiede più ocedial:, 1 mo 
n. lo mi 
Ja 
he luoghi, è seats chiara ta mente @ Mosa la" 
. Castelli, Baccel. 10 Tool. ed arapr. di run 
Gura N. 67,321. Bologur, 4 settemb: 


perimento, reumatismi, gol 
la seguito 2 fobbre musare caddi in 


Vulsioni, nevralgia; tutti i via 
conta di freschezza e di energia nervosa; 40 anni 
riabile auccesso. Anche per allevare figliuol deboli. 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di $. puella di una vecchia 
"8. il Papa Pio 1X; del | fute, Per grazia da Dio 

i dere la sua Mevalenia Arabica 
uindi ho creduto mo dove: 
salute che a el debbo. 

CuementINA Saki, 408, 
Quattro volte più nutritiva che la 
che craquanta volte il suo prezzo m 


Frense della KRevalenta Arabicu: 
In scatole: 118 di kil. L. 2: 
nil Li 8; 2 Ai dal. L. 49; 6 ki 


Deposito generale per l'Italia , presso i si- 










tre, colica d'utero, dolori per tutto nl cor vige 
SA, dunto: che sonsaioto ste Al cOrPO, Sudori dire 










Cura N. 67,324. — Sassari (Sardegna) 6 giugno 1869 
Guest inno tempo oppresso da malta nera, cattiva 
gestione, ma e vertigini, troesi gran vani 
L'uso della vtr. dolio è saluttra ‘arca a frena 
Arabico, non trovando altro rimedio più efficace di questo'| 
di toiei malori | 
Notaio Pieno PoncaeDo®, | 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sussari. 

Cura N. 78,910. — Fossombrone (Marche 

Una donna di nostra famiglia, Ag 
tolti ammi soffriva forte tosse, con Vouiti di sangue, debo- 
Vezza per tutto il corpo, specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappettuze. | Medici tntarono molti rimedi indar- 
vo, ina dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua ove | 
lenta, sparì ogni matore, riternandogi: l’ appetito; cod le fore » 

20 perdute. 


ia 3 Losa 





0 ier, dae 
















quori Fagasai e Viliani, N. ti, via fo- 
fomei iu dinato ; ©d rm tui ci 

farmacista © droghieti. > I REI 
VIEDZZIA Giuseppe Bitoer; Povci Giuseppe , farm, 


Casipo d aevvatere, 5061. 
Lampreui. 








Giuserre Bose: 











ingl 
ston 
lar 


ques 
alle 
sone 
dall 
Dep 
la 1 
foss 
mar 
coli 





Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it, L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre, 

Per le provincie, it. L. 45 all’ anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 











La Raccolia delle Leggi in. L. 6, © 
pri sociì della Gazseita it. L. 3 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 








L 60 ab 


f5 altri» 


postale, 
, 30 al semestre, 


mestre. 
Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 


‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 365, 
di fuori 


pagamento deve farsi în Venezia. 












I Martedì £ Maggio — 3.* Udizione 
e iii iii ile I 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano -col riassunto degli Alti 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 | 





VENEZIA 4 MAGGIO 
. Nicotera in un discorso a Reggio di 
Calabria, ha detto che fo scioglimento della 
Camera è scorretto costituzionalmente, perchè 
melte il quesito: Depretis o non Depretis. 
Se Gladstone domaui scioglie la Camera 
inglese, forse che non presenta il quesito : 
stone 0 Salisbury? E adesso attraverso tulta 
la retorica elettorale, il quesito in Italia non è 
quest'altro: Depretis 0 Cairoli ? Va bene stare 
alle idee e non alle persone, ma io politica 
sono le persone che rappresentano le idee, e 
dalle persone non si può pi 




















L'on, Nicotera avrebbe voluto che l'on- 


Depretis dopo il voto del 5 marzo, malgrado 
si 


la maggioranza ottenuta di quiodici voti 
fosse dimesso, e fosse dato l'incarico di fi 
mare il Gabinetto all’ on. Cairoli, che il 
colera chiama suo amico. 

siamo al reggime della maggioranza ? 
E se non basta la maggioranza, cioè la meta 
dei votanti più uno, che logica è questa che 
goverui chi non ha la maggioranza, cioè la 
metà dei votanti più uno, ma è rimasto ia 
minoranza ? 

Il Ministero ba detto: Il programmo ap- 
provato dagli elettori nel 1882 non fu tutto 
eseguito. Gli elettori dicano se vogliono quel 
program ma mantenuto, e mandino una maggio 
ranza risoluta ad approvarlo. È questione di 
programma, ci pare, non è questione di per- 
sone, ma gli vomini più abiluati a 
alle personalità, pretendono che questa via, che 
sembra pure la più retta, sia la più torta, e 
incoraggiano gli elettori a votare per tutti i 
deputati da qualunque parte vengano, purchè 
dicano che non vogliono Depretis, Sono essi 
che rimproverano la questione di persone, 
mentre dichiarano la guerra alla persona in 
nome di idee contraddittorie. 

| dissidenti piemontesi nel loro Manifesto 
hanno constalato che il programma del Mini- 
stero non fu tutto eseguito, che alcune leggi 
non furono approvate dalla Camera, altre non 
furono approvate dal Senato, che gli uomini 
che stanno col Ministero adesso, non sono 
quelli che stavano col Ministero una volta. Pi 
esempio gli uomini che cou Depretis vol 
l'esercizio privato delle ferrovie, si sono vol- 
tati all'esercizio governativo. Ma anche il mu- 
tamento altrui è rimproverato a Depretis ! 

£ un fatto che la maggioranza ebbe 
di rivolta, che i partiti in Italia come altrove 
tendono a frazionarsi e che le maggi 
compatte e docili Pe 
sì accingono le Opposizioni a prepa- 
tarne una, colla leva in massa di tutti i mal- 
contenti. Se Depretis non è riuscito a far vo- 
tare tutti i suoi progetti di legge alla mag- 































ispirarsi 
























rò mal 















gioranza della ‘a passato, quando | Op- 
posizione Viucesse, potrebbe essa lusingarsi di 
far votare tutti i progei.i che il Ministero pre 





senterà ad una maggioranza, che sarebbe formata 
dagli austeri deputali piemontesi, che non vo- 
gliono aumenti di spese, e dai depulati nico» 
terini, così eorrivi a spendere, che per boeca 
del loro Nicotera, pr la necessità di 
sodisfare gl’ interessi locali, purchè, s' intende, 
ragionevoli e giusti, ma nessuno dirà che vuole 
sodisfare gl' interessi irragionevoli e ingiusti, 
aprendo la via a tutte le sj ili ? 


APPENDICE. 


Di questo paese dell’ Africa orieatale, sulla 
cui strada è stato consumato l' eccidio della 
spedizione Porro, il capitauo Cecchi, che lo vi- 
sitò di recente insiem conte Antonelli, dà 
Nel suo bellissimo libro: Da Zeila alta fron- 
tiera del Caffa,i segueuti iuteressauti ragiuagli 
che riproduciamo, certi di far cosa gradita ai 
nostri lettori; 

Hurcar si eleva sulla eminenza di una col- 








un 


























(ggia al sole una moltitudine di 
case, tra le quali si slanciano snelli nell 
due miuareti delle due priocipali moschee della 
citta. 

‘A piò delle roccie, e dove si apre come un 
dolce declivio, spicca la più | ole vee 
gel » Harrar si mostra come un immenso 
Monumento circondato alla base da & 
dove il caffè, gli agrumi, i banani, ì melagrani 
ed ogui specie di piante proprie di quelle lati 
{udini sono collivate con cura e vi prusperano ; 
bello spettacolo per chicchessia, bellissimo e ma 
raviglioso per chi viene dal deserto. La via, per 

























la quale si asceude alla città, è tagliata uel gra- | 


nito feldispatico di un colore rossiccio 

Harrar, entro il circuito delle sue mura, 
sopra una superficie dì circa 386.000 m. q» 
conta uua popolazione di 32,000 abitauti. La 
gillà è lulta circondata di mura, in genera! 





Che maggioranza quella invocata dell'Oppo- 
| sizione, ia cui entrerebbero Spaventa, adoratore 
| del Dio Stato, e Zanardelli che apre le brac- 
| 


cia a tutti coloro che entrano nell' orbita del- 
le istituzioni per minarle e rovesciarle, per 
specie di fatalismo che le istituzioni re- 
sistano a tutti gli attacchi possibili ; De Zerbi, 
che invoca ua partito couservatore, nemico del 
le superstizioni giacobine, e Baccarini che si 
annuncia futuro presidente del Ministero degli 
| straccioni! È cou questa maggioranza che le 
Opposizioni promettono di eseguire integi 
mente un programma qualunque ? 

Il programma di Stradella, non interamente 
eseguito, è pure stato eseguito in gran parte; 
è stato eseguito în quella parte, in cui pure 
l'esecuzione pareva più difficile, e si credeva 
tale da scoraggiore l' audacia di qualunque mi- 
nistro, cioè per la perequazione fondiaria. Il 
Mivistero proclamato debole, incerto, esitante, 
ha mostrato un' energia e un disprezzo delle 
conseguenze della propria temerità, che sa 
| bene ricordare per le audacie necessarie fu- 
ture. Quali programmi mivisteriali furono in 
la parte eseguiti ? 

L'on. Nicotera che si lagna del sistema di 
Governo di confondere tutto e tutti, non si 
che quella che confonde tutto e totti 









































accorg 
è l' Opposizione. Che mosaico | 
rebbe essere se vincesse ! E è così imprudente 
da fare la schifiitosa, perchè la maggioranza 
della Camera passata non ha approvato tutti 
i progetti preseutati dal Ministero. Quali pro- 
gelti riuscire! be a far approvore ai vari grup 
pi della wa; che sarebbe il risultato 
della vitt 10 immaginare, 





gislalivo vor 










Se questi uomini politici nov fossero stati 
psì si 





mai al Govero», si comprenderebber 
euri e disiuvolti nelle 
stati Governo, fecero la. politica 
l'iuterna con Zavardelli, la fi 
pa Seismit Doda, la ferroviaria co 
gli elettori ricordano quanto ci abbi 
fatto rispettare all , qual pace ci diedero 
l'interno, tanto da fer deplorare a Crispi 
l'aria mitingoia e quarantottesca, quanto au- 
difendere il bilancio, quanto 



























steri fossero 
abbiano resistito al 
ressi locali, per ispese di ferrovie, ecc. ecc. 
| E qui rispondiamo all Adriatico sul ter- 

reno pratico, che egli, ora sì austero contro le 
se, dimentica la politica ferroviaria del Bac- 
carini, che fu a buon diritto definita poli 
essenzialmente elettorale, che vuol dire una 
politica ch'è del bilancio naturale e formi- 
dabile nemica. 

Pretende l' Adriatico che gli abbiamo cam- 
biato le carte ia mano, perchè egli intendeva 
dire che le finanze erano in buono stato nel 
1882, non nel 1876. Ma se non erano in buono 
stato né me avrebbe potuto avvenire 
fossero nel 1882, dopo I° abolizione del 
e del corso forzoso? Forse per gli 
indimenticabili milioni sevperti da Mezzanot 
2 0 per quelli annunciati da Seismit-Doda, 
con un tocco della sua bacchetta magica ? Le 


sollecitazioni degli inte- 





































vamo dunque nel nostro pieno diritto d'a 
e, per confessione dell’ 4- 
nel 1876. 


mare che le fina 
driatico, erano in buone condizi 








il ritorno al Collegio uninomi 
abbiamo mai avuto simpatia per lo scrutinio 
di lista, e il nuovo esperimento che ora se ne 
sta facendo, par fatto apposta per disgustarne 

| anche i più ferventi fautori. Però la Sinistra 





mo 
non molto alle, variando esse da_m. 1. 50, in 
alcuni punti, fino a m. 4 in alcuni altri. Que- 
ste, come del resto le case, sono costruite con 
| pietre del luogo, cementate fra loro da una 
gilla eracen di facile impasto, ma tenacissima 
€ che indura coll’ azione dell’ ar 

Con quella cinta di mura, essendo le po: 

polazioni sprovviste di armi da fuveo, Marri 
Sì presenta ab‘astanza difesa. La rendono poi 
quasi iuespugnabile 24 torri merlate, che in giro 
guardano 1 punti più esposti. 

Ogni torre reca al piede una pubblica porta 
che si apre al levar del sole e sì chiude impre- 
teribilmeute appena avvenuto il tramonto. A 
guardia delle purte sta, nolle e giorno, un certo 
bumero di soldati egiziavi, che nel venerdì (gior 
no sacro dei Mussulmani) innalzano in cima 
torre le loro bandiere. 

Le case in generale sono piccole, costruite 
in quadrato o rettaogolari, colle pareti interi 
mente spalmate d'argilla bianca, munite di fi 
nestre che danno per lo piu in un piccolo cor- 
filetto e nel giardino, e non mai all’esterno del. 
l'abitazione. Îl lutto è formato, secondo il co 
stume egiziano, da una terrazza, la quale tal 
vola serve anche a raccogliere l'acqua piovana 
e a condurla entro il cortiletto, ove trovasi una 
appo‘ cisterna. 

Gli abitauti di Harrar sono una mescolanza 
di Galla, di Sadoma, di Somali, di Abi 
di Arabi; hanno oramai una sola _reli 
musulmana nella sua forma più severa. Mo- 
| strano però un rispetto particolare per le loro 






























































ci 





va promessi lo sératinio di lista per 


ricostituire i partiti, che non paiono mai rico- 
stituiti abbastanza. Se la Sinistra promette 
così facilmente il beme, da ciò che una volta 
era fonte del male, gli elettori uan sono con- 
sigliati per verità a credere 


alle promesse 





I == 
le tendeuze regionali. 
(Dalla Perseveranza) 

Noi non sappiamo se sia vero che i libe- 
rali moderati intendono riproporre, agli elettori 
del primo Collegio di Bergamo, lo Spaventa, 
quantunque non abbiamo nessuna difficoltà a 
crederlo, È aggiungia mo che, per parte nostri 
scorgeremmo subito im ciò un non lieve 

















faggio, chè si mostrarebbe coi falli una \en- 
denza opposta a quella che vediamo prevalere 
nel Mezzodì, la tendeuza regionale ; e la condan- 





nerebbe nel modo irrefutabile ed evidente 
che mai si possa desiderare. Codesta tendenza 
che si fa viva ora nei Mezzodì, dimostra come 
non sia ancor ‘atta nel mondo parlamentare 
quella unità, che è pure intera nel paese. Un 
francese, uu inglese, utn belga, non chiedono più 
a quali provincie appartengano i ministri, nè 
pensano di mettere a capo snldo d'un program- 
ma 0 d'un discorso elettorale lero della 
regione, della propria regione. Ed è bene che 
ja così; e deve essere così Un partito, che si 
fonda sul rezionalismo, € per ciò solo uo par- 
tito dissolvente ; e clri non intende questa sem- 
plice verita, non ci pare compiutamente ita 
liano. Il Gabinetto ideale per questi regionalisti 
sarebbe quello, in cui, per esempio, uo napole- 
tano controbilanciasse Un piemontese 0 un ro- 
magnolo. Per noi, invece, tutta questa mecca» 
regionale non ha senso; noi vogliamo uo 
nel quale governino i migliori, fos- 
sero anche tutti di una sola regione. 
Ma bisogua intundersi sulla qualificazione 
Per migliori n tendiamo quelli 
fendo le «qualità volute di un ivi 
Je patria al di sopra della 
mpanili, pur tenendo 



















































che, pu 
stro, mettono | 
piecs 
couto dei bisogni e dei desi 
Questa cura della varieta è tauto legitli- 
è illegittima quella della rappresen 
r venire al 
nereto, qualcuno avesse il diritto di alzar 
la voce a proposito di questa teoria dell’ equa 
rappresentanza nei Ministeri, non sono i napo 
letam di certo, Ma fossero anche altri, avreb- 
bero torto, e noi dartmmo loro torto. Le pro- 
viucie devono trovare le loro guarentigie in leggi 
armoniche di opporiuno decentramento. 
Ma codesti lagvi escono di consueto quando 
i pentarchi stanno per qualche tempo fuori del 
Governo. Quando gli onoresoli Depretis, Berti, 
Baccarini, Zanardelli, Brio, Ferrero, tutti del- 
l'alta o della media Îtatia, governavano insieme, 
allora non sì parlava di questa equa propor- 
zione regionale; la sì mette fuori oggì, e se ne 
intende il perchè. Sono pregiudizi che servono 
scopo politico. Aî meridionali non sì sd 
meta alta, nazionale per il loro voto 
neteri come maggio 




































































mato in tal guisa, ha qualcosa del terror 
e ci dispince come tl terror rosso. Curiamo 
tutte le parti del Heguo ; curiamo segnatamente 
quelle che più ne baano diritto, perchè steltero 
a lungo sotto l'influsso di cattivi governi; ma 
non si impongano, uè si accettino delle 
nie : e si costituisesi anche nei nostri pa' 

di za necessaria agli 
governare; ma in nome 
ino i mediocri, 














uomini più adatti cli 
di pregiudizii localé non si ai 
od anche gli addirittura inet 
verno. È soltanto lu'endo dovunque una giusta 
estimazione degli uomini politici, che potrei 
essere goveruati bene. Se i criterii per farla 
falsano 0 si immiseriscono, potremo avere delle 
coalizioni regionali ecli' intento di dare il Go- 
verno a delle combriccole, non già a dei partiti 
veri. 
rr 


fibraltoti. 


Da un articolo del Popolo Romano to- 
| gliamo: 
Così poste le cose nei veri termini , noi do- 

















"fe "tpesso dominano in seno slla 
la loro autorità colla cura 







ed affabile. 
Eotrano facilmente in relazione con gli stra- 
ieri, i quali trattamo con molta cortesia, se non 
sempre con sinceri ta. 
Semplicissimo è l'abbigliamento così degli 
ni, come dell» donne. 
mi indossano una specie di gonnello 
retto ai fianchi, e si calzano al piede 
una specie di sandalo, industria del paese. 

Le donne, se maritate, vestono una grande 
comicia di tela nera, lasciando scoperto il pelto, 
sul quale però tal‘roita portano wi stoffa color 
rosso sangue di bue ; si cingono i fianchi con 
una di tela bianca. Pei capelli, che por- 
tano sempre ricoperti di una pezzuola di tela, 
hanno una acconetatura speciale e bizzarra. Ne 
formano due grossi nodi sferici al di dietro del 
le orecchie. Le giovani, che vanno sempre 
capo scoperto, por-tauo la stessa veste come le 
maritate, e solo quando debbono prender parte 
a qualche cerimonia, sostituiscono all’ ordinario 
indumeoto un altro di color rosso vivace. 

1 più comuni. ornamenti delle donne sono 
collane di conteria, braccialetti di ferro, o di 
fame, 0 di ottone: ; non infrequenti quelli d' ar- 
gento, rarissimi quelli d' oro. 

Le monete i: corso nell’ Harrar sono i tal. 
leri di Maria Teresa, le piastre egiziane, le lire 
aterline, i migidié. turchi © le ghinee dell'Egitto. 









































iamo a chiunque non sia sprovvisto di 
amor proprio nazionale, se dal 1882 ad oggi la 
posizione dell'Italia all’estero non sia graude- 
mente migliorata e se oggi qualunque italiano 
non senta in sè una parte di questo migliora» 












sando che mai, come in questi ult 
dine, la quiete e la tranquillità hanno regnato, 
permettendo a tutti di svolgere, senza preoccu- 
pazione, la propria attività e senza che il Go- 
verno abbia dovuto ricorrere a violenze 0 mezzi 
estremi? 








noti, poichè è importante a notarsi, 
rersato annate pessime dal lato 
o un momento 
iamo stati colpiti 












reiteratomente dall’ epidemia ! 


e giudiziari di tutto il Veneto 





Per gli articoli nella quarta pagina © 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
Spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. 
pagina cent. 50 alla linea. 

Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipa . 

Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 

etrati e di prova cent. 85. 
ts B. Le lettere di 

gssere affrancite. 

ad 
















dissoluzione e della rovina, e pritarle di quelle” 
simpatie delle quali le hanno sin qui e assai 
‘condi esercito e il paese. 

Noi sinceramente applaudimmo alla costi. 
tuzione di queste Sucietà; ve abbiamo favorito 
lo sviluppo, le abbiamo anche seguite, finchè si 
irottave di questioni, nelle quali l' interesse mi- 
finchè si trattava di far 
valere, anche con i diritti di 
molti tra coloro che ne facevano parle e che ci 
sembrava non fossero completamente rispettati ; 
ino noi temiamo seriamente che l' opera, giunta 
a buon punto, sarebbe seriamente compromessa, 
il giorno in cui le Società militari diventassero 
centro di agitazioni politiche. 

Ciò che diciamo per le Associazioni mili- 
tari, vale naturalmente anche per le Società di 
tiro a segno. 

Coloro che tengono a cuvre la conservazio» 



























Ora non è a dire, che la politica interna è 
andata da sè, perchè le condizioni generali del 
paese furono Îavorevoli, prospere, fortunate, giac- 
chè le circostanze gravi ed «ccezionali , nelle 
quali il paese si è trovato, provano l'opposto, € 
dimostrano come, nonostante le 
impresso un giusto e fermo iadirizzo ha per- 
messo di sopportarle e superarle senza scosse e 
senza gravi conseguenze. 

E nella finanza, come nell'economia, che 
non si possono disgiuugere in un Governo il 
luminato, noa sì ottennero forse risultati str 
ordinarii, come l'abolizione del corso forzoso, 
quella del macinato, la diminuzione del si 
dei decimi sull' imposta dei terreni ? 

























Ci pace degno della massima attenzione ed 
iospirato alla verità il seguente articolo dell'É 
sercito sulle Società militari e la lotta elettorale: 
Abbiamo visto con una certa sorpresa e 
non senza vivo dis che talune Societò 
militari si preparano a scendere iu lizza in oc 
casione delle prossime elezioni generali ed a 
trasformarsi in una specie di Comitati eletto» 
rali © quanto meao ad entrare come Corpo cu- 
lu federazioni © sodalizi di circostan 
za per la propai 
A parer nostro questo intervento è contri 
rio al carattere militare di queste Asso 
e le metterebbe in aperta coutraddizione colle 
ia nobili tradizioni del nostro esercito — del 
quale dovrebbe tenere a grande ‘onore di essere 
considerate come figlie predilette 
sercito, il quale tra i suoi bri v 
quello di non aver preso parte alle lotte poli- 
tiche, e di essere sempre rimasto superiore ai 
partiti, fedele al Re ed alle istituzioni. Vorreb- 
bero ora le Società militari, alle quali accen- 
mo, fare divorzio da così splendide tradizioni, 
diventare una nuora causa di dissensi e di di- 
visioni, anzichè rimanere come sono state fin 
qui esempio di concordia e di abnegazione ? 
Certo gli iudividui che fanvo parte di que- 
ste Associazioni nella loro qua ità di liberi cit 
tadini banno non solo il diritto, ma il dovere 
di partecipare alle elezioni secondo le loro con 
vinzioni, ed anche di prendere parte attiva alla 
lotta elettorale, se credono; ciò che troviamo 
irregolare ed anche pericoloso è l'iuterveuto 
diretto delle Associazieni come Corpi costituiti, 
le quali possono diventare facilmente strumento 
di personali ambizioni. 
La sfera di azione «i queste Società è chia- 
tamente tracciata dal loro carattere e dai pre- 
cedenti militari di coloro che le compongono 


























































Mantenere in ouoranza tutto ciò che può ser- 
vire a conservare la tradizione militare, promuo= 
vere il mutuo soccorso, trasformarsi in schiere 
di soccorso sotto l'egida filantropica della Croca 
i servizii sanitarii di seconda linea ed 
‘anche volontarii alle armi, quando le 
gravi circostanze delia patria lo richiedessero, 
servire insomma di guida e di esempio alle 
Duore generazioni, a coloro che si accingono 
ad abbracciare la carriera delle armi, ecco, a 
nostro avviso, il còmpito che si dovrebbero pre 
figgere le Associazioni militari, il campo in cui 
potrebbero esercitare esclusivamente ed i 
utilmente la loro attivita. 

Non si lascino adunque, tentare da quel po- 
mo fatale che è la politica ; esso potrebbe assai 
probabilmente inoculare loro il mal germe della 
r———————————————6m 
Gli Emiri dell'Harrar avevano uoo monela spe- 
ciale, oggi caduta ia disuso. 

| principali articoli d' importazione in Har- 
rar sono : sale trito, riso, datteri, sapone, con- 
teria, cotonate bianche e turchine, candele, fiam- 
miferi, tabacco e carla da sigarette, vestiti eu- 
ropei confezionati, scarpe, ed infine Lutto quanto 
può abbisoguare ai soldati, ufficiali ed europei 

i. Gl'indigeni non consumano che il 
cotonate, le conterie e i fili 














































portazione non può offrire e 
gì; per ciò i mercauti stabiliti in Harrar si oc- 
cupano anche della esporlazione, costituita spe- 
cialmente di caffè, pelli ed 

‘Quando il mercato del caffè comincia a 
scemare, comincia quello delle pelli, che vengono 
in graude quaulità, da diverse parti dell'interno. 
L'avorio è in grande diminuzione. 

Oltre che per mezzo dei cammelli che pro 
vengono dal paese dei somali, il irssporto di 
tutte queste merci alla costa si fa con cavalli e 
con asini. 

Trovansi in Harrar cavalli di razza somala 
e galla, che si veniono ad un prezzo variabile 

ii 80 talleri. Bella e forte è la razza 
gli asiui, proveniente la massima parte dal 
paese degli Oborrà-Galla. Essi non costano più 
di 4 0 3 talleri, e per la loro robustezza, dopo 
i cammelli, sono gli animali più adatti al tra- 
sporto delle merci. 

Il commercio degli schiavi, già attivissimo, 


























ne e lo sviluppo di queste Società militari, si 

adoperino adunque a tutl' uomo a tenerle 2 

lutamente estranee alla politica ; essi le av 

sottratte ad un grande pericolo ed avrauno prov- 

veduto al loro avvenire, di che, ne vadano certi, 

passato il pericolo delle facili commozioni, 38- 
nente ringraziati. 










La Grecia e Il Go 
(Dall' Gpinione) 

L' interesse supremo dell'Italia nella que- 
jone greca era la conservazione della pace, @ 
il suo ruteresso sì accordava con quello generale 
del mondo. Ora, se questo è vero, qualsiasi atto 
volto a fomentare gli spiriti bellicosi della Gre- 
cia e le sue domande a mano armata, avrebbe 
provocato l'incendio, dal quale si voleva sal- 
vare la Grecia e l'Europa. Chi vuole il fine nou 
deve csitare dianzi ai mezzi; e l'Italia, asse» 
condaudo la Germania e l' lngbilterra, ha ope- 
rato con ponderata saviezza. Gli amici della 
Tribuna, se fossero stati al governo, avrebbero, 
a quanto pare, ormeggiata la condolta della 
Francia, stuccandosi dalla Germania e dall’ In- 
gbilterra. L'effetto di questa consulta è evidente: 
avrebbe acc: pra piu le patriottiche fiam: 
me negli ellenici pet, avrebbe forse scatenata 
una guerra, della quale nessuuo poteva prevedere 
le conseguenze. È, d'allro canto, che cosa a- 
vrebbero peusato della nostra volubilita la Gere 
mania e l'Iogbulterra, colle quali abbiamo su- 
preme ragioni di vivere in pace cordialissima, 
6, quando è possibile, in comunità di intenti ? 

Noi von abbiamo alcun iuteresse che sì af+ 
fretti la liquidazione della Turchia a profitto delle 
graudi nozioni che la circondano; noi dobbiu- 
mo desiderare che lo statu si mantenga il 
maggior tempo possibile, ndo i pic 
colì Slali uelle loro giuste pretese, senza che 
esse servano di occasione alla soddisfazione di 
maggiori cupidigie degli sali maggiori, Questa 
è la coudotta che si addice alla politica estera 
italiana nell Egeo e nei Balcani ; e a questo fine 
si deve sagriticare ogui altra minore conside- 
tazione e ogni pompa di politica teatrale. 

Ora, se la questione greca entrerà in una 
fase pacifica, converrà continuare per la siessa 
via, cioè cercare di ottenere alla Grecia una 
maggiore espansione politica, senz’ accrescere 
l'influenza di nessun grande Stato. Quindi mette 
bene, a nostro avviso, il problema il Pester 
Lloyd; conviene cercare a Macedoni e agli 
Epiroli una amministrazione più libera è più 
umana: forse dare alla Grecia, soggiuugiamo 
noi, qualche nuovo lembo di territorio. 

Ii punto di vista del Pester Lloyd è anche 
il nostro; come l'unione bulgara ha creato un 
influenza russa, la soluzione ragio 
, equa, per quanto provvisoria, della que- 
stione macedone ed epirota impedirebbe l' urto 
ostile degl austriaci cogl' italiani @ coi 
russi nell' Egeo e nei Balcavi. Insomma, bisogna 
aiutar la Grecia, in omaggio ul priucipio di na- 
zionalità ; ma siutarla iu modo che si limitino, 
si frenino le cupidigie palesi © segrete dei 
grandi Stati. Una guerra della Grecia colla 
Turchia, parendo favorire la  Grec rebbe 
invece giovato a quelle cupidigie, perchè molto 
probabilmente avrebbe richiesto l'aiuto non di- 
sinteressato interamente dei potenti vicin 

La politica dei così detli filelleni d'italia, 
come se tutti qui nou amassero la Greci 
vrebbe nociuto molto probabilmente all’ Italia e 
alla Grecia. Per contro l' Ilulia, assecondando 


o ital 























































































oggi frode, perchè la 
tratta è ufficialmente a 

La coltivazione del caffè all’ interno d 
rar è estesa e vi prospera tanto, che anche sei 
za le ingeoti imporiazioni ve ue sarebbe sempre 
fu grande esuberauza rispetto al consumo locale. 

Nei puati più elevati del paesi galla si col- 
tivano anche, mo in limitata quantita, il grano 
e l'orzo. 

Ottre a queste piante cresce nei pressi di 
Harrar il mais, che raggivoge perfino un'altezza 
di 4 metri; ogoi fusto da geseralmente due pao- 
Rocchie, e da queste iu media sì ritrae un de- 
cimetro cubo di granelli. Vi si produce pure il 
cotone. Vi si haono circa 14 specie di vili sele 
che, delle quali però non sì sa trarre alcun 
profitto. Di limoni, d'aranci, di mandorli s' ine 
contrano foreste. Il tabacco è pure colti» 
vato, ed è di buona qualita. Vi fauno le fave, i 
fagiuoli e le lenticchie. 

Ben poco interesse presenta la fauna di 
Marra. | retuli vi sono rari. Fra gli animali 





























feroci si annoverano il leone, che spesso sale a 
fare strage dei poveri pastori. galla, il leopardo 
€ la iena. 


La giacitura della ciltà di Harrar, la sua 
posizione geografica nel Lei mezzo delle popo» 
Firion galla, i suoi rapporti con Je principali 
inibu di esse, © coi Somali dell’ Ogaden ne 
| fanno già un centro di grande commercio, la 
cui importanza sarà notevolmente aumentata 
fell’ avvenire, quando una via facile e sicura sarà 
aperta col Cafla e colla costa. 














Inserzioni nella t 229 





















Acerbi ha concertato — Un altro 


è $ È ita, Traviata e Faust, tusiastica dimostrazione, soggiunge 
i {lLmo sig. Dirritore di Sauita mi. e diretto Purita a dapuazicton] Le varie Commissioni e Comitati. preseu- 


rlimento marittimo mi anuuocia e pur avendo al LI 
Lee ica da fui dipendenti de- pila numerosa € noo molto affiatata egli seppe tarono quindi i loro doni. 
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essa dall'onda mubile della pubblica opi- iusomwa, le ordiuanze di queste due classi tto sapdi, medico capo, sbi- Laciuque faun miro Moriglioni. des: Se s 
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esperimento, comluce all cato. L'altra è *Quelle 1uv ne lico capo, abi- lat da usa persona N. 63 e coperte 54; mato da 109 studenti, che portarono al pa- o 

r via e lascia dir carallere soci | 3078; Tavole N. 204, cavalletti N. 132 € dre Agostino la loro offerta, tente "du riva i 

masi Mae luan -, melico di I, classe eni QI7T7:54 lire 120, perchè egli ne facesse l'uso migliore. PRA 
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to 0 eduta 
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della Grecia, frutlerà alla Grecia qual- e. À dt N 
Che vautaggio, risparmiera all’ Europa una guerra de #04 apecilicamenie indicati. (Perseo. o saurtario wnlitare, sì li all''Ospitale i e 
freno le smanie di espa FRANCIA spsizione del pubblico anche i si Spese a di uu orfano, in ua Collegio di Livorno. cannoni 
maggiori limitrofì Gre Rochfort e Dreyfus. + Melico capo di L classe, Sera! poverì dura.ite il 2° scmestre 1305 » 8,478:79 nr scuola | 
MT Parrà chiara questa volta sorivono da Parigi 29 al Corr. della Sera : ore, abitaute nel sottoportico del Cappello, Mantenimento di 93 ragazze nel- | Como Padre Agostino copitane 
alla Tribuna la nostra risposta? Due che nou riescono a battersi s0u0 Ro. SAEZA e uel. | etto | Sovrani. pedimier 
chefort e Camillo Dreyfus, direttore della Na al ai lesse, repo car agere] | = Serivono da Pisa 30 aprile al Telefono: di curvi 
ITALIA tion. Rochelert voleva la pistoia a 35 passi, con ri menta di S. Biagio a la Veneta Il Telegrafo, ia un luugo articolo dedicato aio 
La faccita a ciascuno d' N i | più che iu vuore di Padre Agostino, in onore senterai 
11, Collegi Treviso. la continuazione del fuoco finchè act i del nostro elero reverendissimo e di monsignor oo 
Leggesi nell' Euganeo fosse colpito. Dreyfus preferi ‘rig Arsisesento Ferdin gente si 
È Konoe! TRS [ de 3 vi iran 
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' OT LIO da nol, che conoscevamo i « Hd. id, Filiani Pasquale, S. Marco, Ba- 60 fanciulli di sesso | mo duuque — contenti di parlare un'ultima solt' uli 
dubbi past È di 1001 el I Collegio di Pa- 9; É collocati presso Lenutarii pri volta dei couferenziere duttissimo della prima» alla cur 
bp LEroRni ebbe la cortesia di comu: Camillo, Frezzeria, Calle 8 iu campagna, colla | giale — che la bene scese sul capo dei si 
done. lla rispenta dal: si verehi emi ri complessiva uel biwestre di perchè Padre Agostiuo ricordò anche ulficiali 
sa egli dice, no i governatori e gli amministratori Il 
Noi enatomizzammo qu se geue- morte, 


| Fica, per dire al clero che un irate, iutoruo al 
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i porta: nori Liesretti si pressata (a//Padora, | derie; noe privi formarni alle. delica si 
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L' Adige scrive des tuyava dei suoi amici | miche. Esse compaguo di lavoro, una brucistura al fianco | per nun uffuscare lv si leodore, del quale s° era 

de nè metterle destro, prodotta da un pezzo di ferro rovente. | circondato il ledele seguace del poverello d'As- 

Ume o stato elvile. sisi, per non distruggere in vuo momento quella 
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deciso di declivare per 
didatura. 
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Comi 
1 democratici tennero un Gomizio a Pa ppeMo di ua ex-ambuselatore. SeorE enti RI9Fui, è proprio dal 
9 lermo, nel quale votarono wu' ordine del giorno | Leggesi ppi fronti 20 al 28 aprile pr furpao visitati 125, ed Venezia 4 Maggio stri vi 
contro il Mimstero. por Challemeb Larvar, senatore, 3; motivo di sequestro @ gono | 
Moeti ire Dame col sieno aa 
contre toralo. ne, ui 


del Comi 
tato centrale lombardu-veneto per la perequa- 
gione fondiaria, raduuatosi è Milauo, sotto la 
presidenza del coute Augelo Papalopoli, von 
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dal detta Muli-upo Eroe 
nono, U. Menegaszi Elvira, d 
di Venezia. — T. Mazzoli ha, di 


Leggesi nel Caffe in data del | 
Non si è mai prudenti abbastanza ! Il Se- | 
prdinariamento sì cauto, sm furbacchioue 
atta di estrarre ls palanca da tutti | Fe 
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je — e per lui è quesi 
lutti i giorni — il Secolo che va | una lettera sl Temps il un neo 
tutte le grava; colori, | posta irrivere «1a. U di essere eutrato serà sluggita a quauti sono solleciti degli iu- utili: 
Ni I iatenzioni serie — voleva forse com Eolgae Verensi li predominanti nelle nostre re Stato 
sa ptt "i Ati I, Busstto Pi givui. La perequazione è legge dello Stato, ma porta 

pperstura esterni n », ct palato d ci 
verilicò nello spaccio una diminuzione nutire, per cui, non volendo anni 25, celive, soldato N perionlo: erguniale FA RIStA (RAZR gurio 
di copie. peesò di fe di discipi na, di Corio Maggivre, = "EVO fra gli altri dalla Perseveranza, è quello di vi 
di anoi 22, celi e, operaio, di P. che ersarii d' essa, riescano a riterdarue é 
mo, — 18. Scalvim Avtilio, di anui 12, calsolaio, i benedsi 














Zia, — 16. Sereni Paol lì gumi 10, studente, id. 
Più ® vambii al di setto di ansi 6. | Ladeliberazione del Comitato centrale lom- 
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lo su Gesu Cristo, e lo tratta pps 
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lo — salvo nei cas 
nogosbe lo tiene ia testa, e prima 
nelle moschee si leva le scarpe. 
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di 
pria pus au lo sgravio prorvisurio mediaute | EH 
Comperar la corda onde appicearlo ! abbnadonnto he ten® dell' aliquota del 7 per ce. Mt: 
ue bei Il Comitato dive Legge nella Perseo. iv data di M.lano 2: di Muwo base della rendi 
cattolici ad un auza di indigna: HU numero dei Inverati che si lumbai 
] | vanta vincie lombardo-venete che farauvo domanda lare 
gprs sora nel post-ruro delle chiesa di | ditori del a termivi dell'art. 41 della leggo perchè le 0 [sg 
ta prete bemedire libero e iranco Umberto perazioni di riceusimeuto sianu accelerate vel = 
jaberita, è Sovrani d' Italia, reggenti le sorti Joro teriitoriv; 2° di a Ù Lul 
il dolore di assistere dela Presidenza. Bea 14 lurono ome: per plebiscito » poggiare, nella imwi al, 
ligenza e indipendenza del partit per diligcuza nel Irequentare le letture, I trono del Roma, p mente Jolla -tiviiorale; preferibilmente; quei goc- den 
AI bene pi tro l'atto degradaute di 9 ttomissi vengono leuute nella propria tribuni, e poi sucella — didati | quali taglie Scandiano i el lee 
roco di Santa Eufemia, il Duca S MO al a pelo 16 oricana e la" Der vitro all'avere distribuiti altri due Chiesa rauzie di sustrnere gl'iuteressi agricoli @ spe aa 
Extbiano di Belgioioso, il nubile De-Moiana e | il Times, è contro Gladstone nelle. persone di her ne della festa padre Agostino è cialmente di propugi corre! sollecita di 
Doa Albertario. y @ Herbert Spencer. nel frequentare le 9c058 Kr del Re e sulla don della n 
Apri la sero delle proteste il conte Belgio. 2770. torwelle entrar MERE ente A peregansioo Bere: SI 
oso fl'quale presentò pescia Don Davide e Dn GRECIA e uti | ha viso d miracolo uuovo, che si tica appunto in quauto wira 4 scongiurare il di 
Davide oltremodo eecitato parlò un’ vra buona, L'a mitimatu: - pe tevpo, Cengrii uh tetano c dei pericolo. ni 
fee uragani di applausi. Su» scopo era. dimo. N Journal: des Dibato pubblica il testo del | *"""Tt , frati, divenuti sollanto banditori del vangelo, ll coste Angelo Papadopoli i 
praga ativerta del Seelo con sule citasi l'ultimatum presenta d' Atene di Il benemerito sig- Cristo, dimenticare tutti i dirilti Comitato rene fame ns ca pi: a 
Slo fece cou un'irruenza tale da far spavento. | rappresrutauti Gen dell’ Austri vmmise di lare auche quest re abiazie, mar: hesati e Reg lo pesate pari AO 
Lo seguì l'avv. De Moiana, provando che | eheria, della mbrettogua, dell’ Ital itupica. Ogni anno egli pone il suo validissimo ) principi © dei Governi che gli Fquazione fi ndiar a, contivua a der Val 
il Secolo diede uno strappo al {* articolo dello | Russia. Eccolo app GSi all'incremento di usa tale istituzione, | "bbero dat popoli per teen] di Dio della sua iustancabile operosità nella qui 
statuto. | sottoscritti sono incaricati dai loro Go- prreci Soci, ne premia La parola del frate, cal degl iuteressi agricoli della vostra regione, La Lea 
"i vi alzò un operaio, signor De-Martiu, | ver rispettivi di diricere al Gabinetto di Atene proporsiunatamente 1 piu distiuti cou.librlti | Inle, ba ul » la lid o “ ni 
direttore della tipogratia Pirola, e anche lui ne | le di pone seguente : CNS Cassa Postale di "Risparno. Egli dunque | pw per dire al pvpolo che ia pace. la fralellanza piro nesta cola, Li esita generino eo a 
apistrellò di cotte e di crude, sempre giuste però, tivi walitori che la Gi d tal modo 16 | comuse è il piu sublime idesle, al quale possa nefico, il lodevole desiderio di servire il suo deli 
tro doti i cattici dallo scritto del Secolo fe- uare, non vstante le istan runstiezigio, ai ben ee pi | poese, rispondono alle guffe trivialità, alle quali 
riti in ciò che hauno di più caro. Il De Marti Potenze, n strie sli » È pl 
si palesò il Valera dei prote Mectiei (Soa ero El aetituncoro | resero veramente dg lag entrasse dali pupi rale piane liaziattà 
‘Quando tutti ebbero vustato il loro sacco | oggi il solo pericolo che minseci la. paco del- bisogno el incoraggi il publico ba fatto risuonare per due o tre la sua caudideture. È un saggio del puuto Li 
socato De Mui iuntò gli adunati ad ap |! Urien a seguire gl'iulenduneati di questo Sodalizio, volte le arcate della casa di Dio degli applausi a cui sta per discendere la polemica. eletto She 
vare, ripetendolo ad alta voce, un rdine del Totti 1 messi di conciliazione, ai quali io | SB0 1 Strpere u Luila puosa par loro vautaggio | PIÙ smvri | rale, ma non imiteremo mai gli avversarii si- tell 
Pioruo, che spaveuterà certamente il cassiere di | Potevze ebbero ricorso per indurre, la Grecia vecia e meteo All uscita dalle chiesa lr spettecolo di tenta | no a raccugliere eusì basso le armi tibe 
rete - la Grecia | “”’ ibiomo avuto ccessione di lodare più | ente sparve nu le venta del Duomo, in © cadute | tiara , 
orta mn l'ESCDB, € | vu l'opera latropice di soa tale asvonia | nesso Tool" divensl: iaia ad es 'estepe | * ute loro di mauo, colle quali cercano di 
« Prolestiamo da credenti con tuila la in- porre uu termine a questo stato | Sirota del perposti ci strazione. Ogoi | di spighe undeggianti, Jo spettacolo di quella Loi desi 
mo austro contro le bestema per or- parola oggi sarebbe supeiflar: i fatti parlav geule entusiasta, elelirizzate, commovera, face- | 
Mg oliraggi che il. Secolo lancia coutro | diue dei loro Guverni rispellii. inmiano il Ge all'evidenza, meglio che le parole, Basta averiì | "2 Prutare Aenentta: 
jà Cristu, contro la Religione cattolica, con- | diuelto, d'Alene a mata ellenica qui | ©9999 perchè ciascuno sappia degnamente ep- La carrosza, nella quale si trovava il frate Telegrafano da Roma 3 all Adi 
tro dl Souno Pontelee, contro. le. sostumanze | pie Î pece nel più breve termine, e a der prezzarii stata presa d'assalto da ceuto e cento perso- È infondsto che ieri Robilaut abbia avulo 
ve. assicurazione, nel corsi «i Elias ». — Leggesi nell' Indipendente | "9 Sb® Eruderano, ‘he prorumperavo iu accla-, 9 bisticcio col ministro greco. 
‘dl'Srotestiamo da cittadini contro la lesione | ® datare dalla presente dichiarazione, che degli di Trieste: lora e di giubilo. Adige aggiuuge : dell 
do Gesù Cristo, fa del | ordmi conformi seno stati promulgati. uscito con questo titolo un periodico pe Fiuo a casa la carrozza è stata seguita da L'incidente avvenuto alla Consulta, e negato De 
cuntro la provocazione Se alla scadenza «di questo termine i sotto- | dagogico e scien edito e redatto dal una fuila compatta sempre cresceute, che cor da questo nostro dispaccio, era comunicato ai dul 
alla guerra civ |’ Secolo compie eoll'of- | seritti uva ricevessero risposta, o nel caso ‘che | Costiut n reva Ireltolosa, ridente a lare unure al confe. Bioruali nel modo seguente : 
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comperare, di uu leggere l'empio giornale il scadrebbe tutta intera sul Go- | Nel neutre uppugua l' ostracismo del greco Qrato: cre profbita la cirosiaricne da bat porta roposito dell’ ultimatum, ebbe da ch 
Secolo, e di dissuadere parenti, amici, cono- nello dalle sotalo. @ Wipi. rivendisaro l'oduca: | 2! Sbr9, © la carrutza di padre Agostino non risposte recise nel senso di nessuna | ds 
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" [avitiamo tutti 1 gioroali cattolie italiani | | gionasii. retta patita =. na for 
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TL) iornale artistica e con belle parole iu suo onore zale di una fi estra e da quella, » I 
S Tamore — si sciolse al grido rara Gazzetta di Venezia. | per lu spettacolo d'op-ra veria che eso di una mauo, ba salutato Uariaiitae i palo pe: segrate. non toa Ì ® 
1 Piva Gesù Cristo . grato animo mi affretto è parteci» ' attualmente e quel Vittoria Emenvela mente di 6 +1 legra! Napoli 3 alla Lombardia : Li 
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stato messo in disponibili 
« Il Caimi era entrato 
rina il 16 settembre 1847 
è veniva promosso contrammiraglio il 16 mag 


eredit 















fs jano gl' 1otere 
I funerali devono essere stati celebrati sta- ateressi locali, quindo sono 
Di scrivono in data di veri: 

‘ompaguamento funebre prendono 
te e il battaglione scuola dei 
neri della Iregeta 


tto il comando di un 








cannonieri di marina € 
scuola Maria Adelaide, 
di fregata ; il battaglione scuo 
imandato da ui 
è una compagnia delle navi di 
del presidio schierati pre- 
passaugio in via U 





programma propri 
questa parte d'Italia eguale iu 
rappresentanze nel Parla 





eri di Veuezia, 





egliere senza transaz 


serva; due ballaglio guaci di Depretis, od spp sizione. 














to Il capitavo di va 
gente sotto le armi. u 
ira mmiraglio Martiuez € jul 
u.ficiali io grau tenute. 
pitone di carabinieri. 

portata a braccia da 
soll ulliciali dalla casa ni carro, e poi dal carro 
alla camera mortuaria. 

Si preparauo spleudide corone, una degli 





n 
‘a al convoglio il co 
Rerverranuo tutti gli 








+ le leggi più 
le ritorme più urzenti. 
Parla della legge comunale e provinciale, 





La cassa fune 











le deve assicurare le vera 
indipendenza della magistratu 

a riforma del siste 
mira resluote a sgravare le ci 
dieuti senza pro lurre co 


della marina, all’ annunzio della 
seguente telegramma i 

dalla notizia della morte del- 
« l'amanragio Cani, prego la S. V. di ester 
sonare alla famiglia di lui, ta unme mio e dei- 
4 l'iutiera Marina, i sentumeuti più vivi di cou- 
« doglianza. » » 





iporte, rispose col 








Ministero. Parla del grande 
portare alla questione » 











ì vell' Ordine d' Au 

L'egregio generale Seralini , già deputsto 
di Siena, Da rivolto queste nubili parole d' ad 
dio ai suoi elettori 


Condanna il sist 
lettorale. 





0 fu nel marzo 








agli alti interessi 


1884 straordinariamente © 
i Un suo. rappresei 
ne monarchia senese vi propose la 
caudidatura, e sul io nome, fat 

libere istituzioni e nella D 
se la maggioranza dei vo 
che aveste iu me, io vi 
‘enlissimo, è ne conservero fiuchè 





lla patria, che si collegono 














ia molti punti veuu 














Milano 3. — La salma di Bertani è arri- 














Oca che di uu wo siete chiamati 
he ju cotesta regi 








sperto di corone, 





amanti della potria è del Rs, not per sapere 
ci ie carattere civile 
chi dovra succ 
manderete alla Camera uu deputato, 
Ma genta perversa degli affristi e degli 
utilitaria, sapra sostenere gli alli suteressi dello 
potra meglio di me curare quelli iu 
lauti della vostra Provineta. 
+ Questo, 0 elettori il Siena, è il mio au- 
ispirato dal desvlerio che ho  vivissiae 
‘si la prosperita un» 
rale e materiale di uns illustre Provincia , che 
senza dubbio iu Iulia nos è ad alcuna seconda 
per geutilezza ed umore di ordiuata liberta. 

















Sesuivano diversi deputati, le potabilità, 
lissime Se cietà © 
Me bandiere, la musica 1 
















e wu rapprese 
que stadlente a nome dei coliechi, e Fantini per 
le Loggie Massoniche ludipe 


Ultimi dispseci dell Aganzia Stefani 
srl soll’ Agonzia Stefani ns 











n seguito al recente ordine 







è ricusa di aggiungere ciecchessia 


è Qsnabruk gi Nota del 29 aprile. 


dei cantidati delle 
Vienna 3: — Si ha da Parigi 


overno | now 


Mostri dispaeei oarticolari 











cure ai Governi 
Mouy ha istruzioni. per rav 

Grecia che la Franeta, fa 
te passo amichevole, 1 
promessa, nè effe) la sua mediazione 
Al prouto disar 


La Corte di Cassazi 
I ricorso di Sbarba 
lusioni dl Fisc 
seussione a lunedì 
si è costituit 
erebbe 
esceuloria. 

Le stasera per Groppello e 












formemente ai 
Vienna 3, — St ba da Canea ; 





tenza diverrebl 











caso di disirmo, sosgiun 





Sì riuni in casa di Depretis il Con- 
siglio dei M 


Potenze di disarmare 





lrà in Sicilia e Coppino ad 


Londra 3. — La Pall Mall G 
Ja ifesto ddi Gladstone pro 

terre irlandesi fu abb 
servalori della sera pew 
il mauifesto provi che Gladston 
che per la dibolezza della sua causa è 
lare qualche cosa per arrestare il fuso 











Il Papa viste le condizi 

pcistoro, tenendolo 
di maggio. 

Roma 4, ore 8.50 ant. 

L'Opinione rileva 

il discorso di Ni 

apertamente i 








Fulta 3. — Augelseu è ripartito. 








Berlino 3. — Un 4 

ia e l'lagbutterra il 6 aprile, 
va 1 posselimenti delle due. na 
uella perte veci 





jcotera tenle a rimettere 


















Londra 3. — (Ca 


seconda lettura del bi lle circoserizio 





10 delle entrate è ap 





liste per ora. Il Governo perdera 25 
Vecchi, e ne acquistera una sessan- 
tina di nuovi 
be Negri, direttore. de 
ale della Spezia, è incaricato 
di Capo dello Stato N 


Londra 4. — Ul 
Gilobe ed altri giornali biastmano il manifesto 
li Gluistone, Credono che 
«dissoluzione del Parlamei 
Constantinopoli 4. — Una nuova circolari 
sella Porta rileva che la rec 
Deljansi è tale d 
della Grecia riceveranao 
Nuova Vorck 4 
A Boston 4 n 
Chicago 7 mila lavoranti delle fabbri» 
che salumi; a Pitsburg 1800 muratori e fale- 
auami. Il commercio se | 
— il Sun pubblica la lista | 











pdichi la prossima 






dere che le ve 








ri iu parecchi | lirà sabato per Suda. Ri 
gri il capitano Avignone, anulante 


diera di Urengo 











dell’ Espos 
i Sovrani ad inaugurarla. 


Fatti Diversi 


mrse. — L'Agenzia Ste 














gli anarchici. Dice che tull 
lere di somiglianza. Si suppongono opera 











Discorno di Nicote 
Reggio di Calubri 3 — A Brindisi 


morto dei precedenti 





pagnato dal Comit 
glo sulla causa. deilo serogli» 
venosi delle dichia» 





elettorale, ha p 
meuto della Camera, e ser! 








menti si  scio'gono 
L attuale sciogli» 






tt 
Questo sì sarebbe 





uorevole suo amico ed 





è questo; del 1° Cinqua 

Delto numero è 

valente artista Quiu! 

Jorosa cura ei 
imatita le vicenda dell’ esercito. 

Di cuore facciamo plauso alla patriottica 





am- ritrae 














un numero unico e speciale dedicato 
per- dei Bersaglieri a ricordare il fausto 
ntenario (1% giugno 1868 ) 








imposto e pubblicato dal 
Cenni, noto per la solerte 
la quale, da oltre 25 anvi 





stare la lotta elet. idea, perchè ci conforta sempre lutto quanto 











do s0n 










delle 








il neces 


dello scrutini 





ai loro 
jec. ssarie, € 





sicurezza, dello ri 


è rialzare il 













iu» perturbazio 

dl peri 
7 4 prosetti del 
di 













Fa 
a legistatu 





si il 


ta dal siv- 
putati provivesst 








Lori è deputati e da 


È Ma 





ra, Aporti. il 
ari, Se 









ivipale + 


a, Aporti per la 
i Roma, D 
i parlò 








ati. 


seconlo una e» 
Foreign Olhee, 





0 3, ore 7. A 
e, chiamata ad 
accolse 
















ricorso, e lu 









parico che 





ran 





la formazione di 
colasi che i 
tuitisi superi il 

è grande 
porre le 




















jo Orengo, che par- 








da 








ne orlicola 





caso ed uo 














le a rav 
ma delle nazionale, e non dubi 
riuserta del lavoro. 
non corfondersi col numero gi 
nunciato dal Treves di Milano, compilato da 
igo Pesci.) 
Brutto scher: 
va 2 ul Giornale di Udine 
Certo Morteam Domenico di qui, verso le 
è tre quarti di questa mallini 
la pi 











mici, 
cari 


onde 


Accorsero prootamente le Aut 


Direttore @ gerente respi 


——————_———— 







| | fosse male, ella, tutta 
‘utatore. peversle è da altre | studi, alla musico, ai fort, be 

che a lei, bu 
sopra un carro | sembrava promettere dufatti de gi 
il corteo si avviò al Ci 
Tenevano i corsioni il pre» | già nel sepolei 





e più pure: è. 





add 
"1? Guai, se stessi 














Comunicate dalla Compagnia + Assicura: 
generali » in Ven 
Pont 












1. Libere, cap. Santo Cal 
quami di Trueste per Bovoyoli, si è perduto totalmente sta 
Qutte entrando in porto. 


La goletta ingl. Sterling. cap. Gough, da Dieppe 
merbavea, ha rilas.iato qui con danni. 


La navig zione è aperi 


Rendita italiana 
dro 

Londra 

Fraucia visti 


Mobiliare 
Austriache 


zza De Ne-| Rend. ir. 3.00 


Rend. tai. 
Ferrone L. V. 


Ferrovie Rom. 
Obbi. ferr. rom. 
Londra vista 










re nel pup»lo la gloriosa epopea 















tro. 
itazione con alcuni a- 








ria 


si mise a scherzare con una rivoltella 










a nella posi 
du il grilletto. Non si sa 


all'orecchi 








la ed il 


ebbe a dichiarare che la ferita 














mercò i pros 
rai, è ora com- 


Tiro Venm. 


ad ogni anima gentile l'im 


dileguarsi di cara el innocente fau 


è pel fratello, che la 






e nella beata 





| prestante e d' animo giocondo, 
più sereue 
ella dorme 









pare s0g00 











limmo angosciati, questa 






sì pareggiano qui e © 
alt 
e pietoso nella dui 


Vevezia 4 maggio 1856. 


, fia doi 





—r mrzismane<-"<< 


SPETTACOLI. 


Martedì 4 maggio 1K86. 


Trammo Rossi. — Rchebew e le sue primo arme, 
uova in $ atti, del un ® A. Souvagd. — Alle 


— Compagnia comica diretta dal 

tapprese terà: Le vicine galini, come 

$ atti di 3. Raymond e G Do Ga-ty 
È. Bussi. — Alle ore 8 316 





NOTIZIE MARLTTIMI 











3 aprile 





Nuova Yorch 20 aprile 


"Ancona 3 meggio (Tel) 





Portsmouth 99 >pri 


Narva 30 aprile. 


La rada è libera dal ghiaccio. 


Quebec 30 aprile. 


La navigazione è aperta. 


Wyborg 30 aprile. 








Bons 
FIRENZE 4. 
9% 40 — |Talacchi e 
— — — |ferruvie Merid. 695 25 
25 09 - [Mobiliare si 
100 35 — 
RERLINO 2. 
467 — Lombarde Azioni — 190 50 
dio - [Rendita tnt. 7 80 





PaRIGi 3 
#2 40 —Sonsolidato ingl. 100 1%, 
409 06 — [Cambio italia ta 
98 30 — [Rendita turca ELI 
=_—- PARIGI 1 
-- idati turchi “= — 
2» 


i 
Î 


85 33 — Ax Stab. Credito 287 70 — 
sto 85 45 — {Londra 126 20 — 
114 4° 





senza imp. 101 55 — |Napoleoni d'oro 1 03 — 


100 Lire italiano — —— 
LONDRA 3 


400 ©/,| Consolidato spagnuolo — — 
81 9/,°| Consolato turco —= 


lla, peoetratagli sotto | 


| Della Banca Nazionale 


‘è per Civitavecchia, 


Trojelniea, che era partito per Li- 
abona, è ritoroato qui in avan. 


rari, carico di lee 









Bollettino ufficiale della Borsa 
4 maggio 1886. 


Kffetti pub 








Nominali 

























Persi da 20 franchi. . | — 


Sconto 





Del Banco di Napoli 
Bella Banca Veneta dì depositi e conti 
Della Buena di Condito Veneto i 


BULIETTIAO METEOMICO 


tel 4 maggio 1886. 
OSSERVATORI DEL SEMIMARIO PATRIARCALE 











148. 29. 1at. N. — 0. ‘long. Uce M. R Collegio Rom.) 


Ti pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla marea. 


Tam. | 9ant! | 12 mer 
Barometro 3 0' in mm. .| 76116 | 762/23 | 762 61 
centigr. al Nord, 96 | 188 | 147 

al Sud 109 | 135 | H4£ 








sw | s ai 





Direzione del #0 mo 
NNE se 
Vel ‘ | LI 











Marea del 5 maggio. 

Alta ore 16. 4bant — N. Bpom — lusso 5 
nat. — "4.40 poser 

— Roma 4, ore 3.30 p. 

ln È 
Senndioasia e alla 
nella penisc 
Ateve 756. Lurigo 771. 









lo Italia, nelle 24 ore, barometro salito o- 
iù nel Sud; veuti torti, settentrionali 





vunque, 
neve sull Appenoiuo centrale e meridio 
pioggie nel versante adr Sud 
peratura diminuita nusvamente dovu qu 

ima sol io alcune 
giche 












Stamane cielo sereno nel versante tirrenico 
piovoso nel versante adri 








Probabilità : Ancora ve 
drante, freschi 
fico ; cielo gi 
piuttosto bassa. 





pz I 


Società Veneta 


PER 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 


(Società anonima residente in Padova ) 


Capitale L. 20,000,000 
interamente versato. 


o 


AVYISO 


di convoci di Assemblea 






11 Consiglio d'Amminis 
sembiea generale ordinaria degli Azio 


deliberare sul seguente ordine del giorno, epperò 
a, che 
giorno 24 maggio p. v., alle vre 12 


all 





s'iavitano i siguori Azio: 
si terrà 








, nella sede della Societa in Padot 
um. 3306. 








4. Relazione dei Cousiglio d' Amministra- | q 52,188 





zione sulla gestione 18% 
2. Relazione dci Si 





n 
ui 4 Nomi: 








sorteggio ed uno per morte. 
db mina di tre 








| adunanze straordì 









ls "838 

ILE LL > 
2 HA GE 
È igbzizi 
i SISI 
: 2i4s3 fà 
é i..it3 
È 2° 4382 

Cambi 


pore iu mm. | 3.40 | 4.10 | 638 


il 
Coperto | Coparto | Coperto 
° ds» 


levata jotorno alla 
alquanto bassa 
balcanica. Lopponia, Amburgo 775, 





azioni appeuvi- 





q 
forti, specialmente nell’ Adri 
veralmente sereno ; temperslura 









ede della Cassa di sconto, 
pi peietà Generale di Credito 
Mobiliare Italiano e presso la Banca 
Generale 

presso la sede delia Società Generale 
di Credito Mobiliare Italiano e presso 
la Banca Generale. 

presso la sede delia Societa Generale 
di Credito Mobiliare Italiano. 

presso la sede della Società Generale 
di Credito Mobiliare Italiano e presso 
il Banco Ezechia Sacerdoli e C. 
presso li 
presso la sede della Banca Generale. 
presso la Ditta Jacob Levi e figli © 
presso la Banca Veneta di Depositi © 
Conti Gorren 










lova € presso la Societa Veueta 
per imprese e costruzioni pubbliche. 
Art, 41. — L'Assemblea generale degli A» 
zionisti si compone di tutti coloro che pusse- 
dono almeno un' Azione. 

Il possesso è sl , mediante deposito, 
presso la Cassa della Società, ovvero presso que- 
gl' Istituti di Credito e Ditte bancarie che saranno 
designate nell'atto di convocazione. Il deposito 
dovrà effettuarsi almeno dieci giorui prima delle 
adunanze ordinarie, e cinque giorni prima delle 
rie, eccetto il deposito presso 
Jova, che potrà effettuarsi otto 
pettivamente tre giorni prima dell'a 




















la sede di 
giorni 
duna 











na. 

Art. 12. — Ogni Azionista, comunque pos- 
sessore di un'Azione, e fino a cinque Azioni, ha 
diritto ad un che possiede più 
di cinque Azioni, ha uo 
voto per ogni cinque Azioni, e per quelle che 
mumero di cento, ha un voto 














Ai che fece regolare 
deposito d i Azione, od Azioni, secondo 
l'art. 11, può farsi rappresentare all' Assemblea, 
ed a Lale effetto sarà valido il mandato scritto 
nel biglietto d'ammissione, purchè il mandato 

0 sia confer vesse d'altra parte il 
diritto d' intervenire all’ adunanza. 

Il rappresentante non potra per chi rappre» 
senta avere un numero di voti maggiore di 
quello a cui ha diritto in proprio. dd 




















Prestito ad Interessi 


EMESSO DALLA 


Provincia di ALESSANDRIA 


(Piemonte) 
Deliberato dal Consiglio Pre ale il 46 ottobre 1888 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni &, 6, 7, c 8 maggio 188 
a N. 2200 Obbligazioni Provinciali 


da Lire 500 ciascuna 
frottanti L. 29.50 l'anno e rimborsabili 
alla puri entro 


(Unico Prestito della ro 





























anrentssi È Rimsonsi Pagal 
iu Roma, Fireuze, Mila 
Bologi 








circolazione 






Le Obbligazioni della Provine 
Alessandria sono emesse con go 'imento 
dal 1° luglio 1886 al prezzo di Lo 4 
pagabili come appresso : 








tivarto 
35 maggio 1886 





Totale L. 439 50 
pratese 


Le Obbligaz 
Loscrizione CIUN 
duzione. 





te per iatero alla sote 
prefereuza iu caso di rio 





SOLIDITA' È VANTAGGI 
Le Obbligazioni della Provincia di Ales- 











adria, firmate suche dal Prefetto, impegnando 
Wu iatera Provincia sono, per riguardo 8 sicu» 
rezza, eguali alla Rendita dello Stato, Dippiù 
Hanno sulla stessa due vanliggi, cioe il maggior 








rimbo a guadagno garantito di L. 60 
per Ut il lutto che non sono sogxette 
ad oscillazioni di prezzo per cause politiche. 
Queste Qobliga: ] di e le 
e tenuto conto del maggior rimborso fruttano 
Circa il 8 0/0, © quinti pia delli Rendita e di 
altri titoli delle Proviucio o Citta dell'Alta 


Italia 













La sottoserizione pubblica è aperta nei 













giorni &, @, 7, e 8 muggio N886 in: 
Venezia presso | Fratelli Pasqualy, 
. » Gaetano Fioren 
Torino =» 
Milano © 
Goo =» la Basca di 
Bologna =» la Banca de si 


n ni 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, ume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 








3. Approvazione del Bilancio e del dividendo 
Ù 1885. 


di otto Consiglieri d' Ammini 
strazione in sostituzione di sette uscenti per 


Assume anche commissioni per la- 


Via! vori In Itografi: 


——__—_—_——-— 


La deliriosa Farina di Sulute REVALEVTA 

bu Brry di Londra — guarisce radica!» 
tive digestioni (di-pepsie), gastrii, pastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, giandole, fsttuosità, diarrea, 
colera, bacilli, microbi, vermi, gonfiamento, giamenti di 1, 
gia, palpitazioni, conzio di orecchi, acidità, pituita, mausee , 
Gotniti (dopo prauzo co auche tu gravidanza), dolori, ardori 
granchi è spasimi, ogni disordine di stomaco, del rapire 
dei fegato, nervi € bile, insonnie, tosse è asma, brouchiti, 
ici (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 













mente 

















ci effeltivi e due | perimento, reumatismi, gotta, tutte Je febbri, catarro, com 


vulsioni, nevralgi 





sangue viziato, idropisia. #0 anmi d'in- 





iamano le norme dello Statuto della | variabile successo. Depositi 


Società negli articoli qui appiedi trascritti, per- 
i Azionisti possano munirsi di po 
teri necessari per essere ammessi all Assemblea 





chè 
Sì avverte che il deposito deile Azioni 


essere fatto in termine utile nelle cage 





città è 


| 


VENEZIA Giuseype Betoer; Ponci Ginseppe, farmac., 


attpo S, Satvotore, 5061 








( V. l'Avviso uella quarto pagina. } 
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[e eten 


fini] 
ATTI UFPIZIALI 


Norme generali per la custodia, la pulizi 
e la sicurezza degli arsenali, dei cantie- 
ri e degli stabilimenti secomdarii di la- 
voro della R. Marina, ecc. ecc. 

{Cont — V. N. MIT 














Dei marinari di arsenale. 
Art 11 


per 





Por 
«quipos i pa 
rtumentoli, ever 
quelle delle direzioni d vori, per il servizio 
di portinai e di accompagnamento di visitatori, 
per quello dell’ illuminazione degli Stabilimenti, 
ed iofine per quello di ordinanze degli uilizi: 
ilitari degli stessi dipariimenti, eccelluate le 
irezioni le Sutto direzioni di lavori, sono 
piegati lavoranti. avsentizii, cun la speciale 
denominazione di marinari di arsenale. 

Art. 12. Ma ai lavori di forza, al movi- 
manto delle Regie navi di e, alla conser 
zione ed alla pulizio del materiale di queste 
vi, alla pulizia generale degli ari e degli 
altri stabilimenti di lavoro, pr uo le © 
petenti Direzioni con i propri lavoranti, secondo 
ciò ehe è stabi dal Regolamento per il ser- 
vizio delle direzioni di lavo 

Parimenti all'equipaggiamento dei palischer- 
© di altri galleggianti necessarii per i lavo 
segnati alle Direzion le provvedono 
il loro personale lavoraute 

latine, al servizio di ordinanze per le dire 
zioni di lavori, ece., sono applicati l' inservienti 
d'uflizio dei rispeltivi persovali lavoranti, nel 
modo stabilito dal citato Regolamento. 

Art. 13. | marinari d' arsenale sono aggre- 
gati al personale lavorante delle 
armamenti nei Regii arsenali e delia 
zione degli armamenti nel Regio cantie 
Castellammare. Negli stabilimenti di lare 




































































condorii, essi sono oggregati al personale lavo» 
rante della Sotto-direzione che regge lo Stabili 
mento. 

Ja tutti i casi i marinari di arsenale sono 
inseritti effetti € nici io uo distio 
ruolo di presenza e mercedi, e non seo mai 
compresi in quelli di altre olficie della Dire 











Art. 44. Presso l' uffizio della ove ge 
nerale di arsenale è tenuto sempre al corrente 
un ruolo generale dei marinari si arsenale del 
dipartimento coll’ indicazione degli incarichi di 















ciascun individ 
Art 15, Si a no ai marinari d'arsenali 
tutte le norme che per if personale 





delle direzioni di lavori sono stabilite dal Rego 
lamento per il servizio di queste direzioni è duile 
istruzioni in data 6 novembre 1850 per il ser 
vizio del pers che dipendono dal 
tato Regolamento, e 

sizioni particolari indicate 


Art. 16, Le devominazioni delle varie elassi 
















ci seguenti artie 









dei marinari di arsenale, secondo le spevie di 
servizii loro affidati, la corrispondenza di queste 
classi e quelle dezli operai e le mercedì gior 





naliere corrispondenti sno indicate nel seguente 










Denominazione; | Corrisponitenza 





Capo squadra; macchi. 

nista .[Opervio di A*classe;3 50 
Sotto capo squallra ; pa-| 

drone, fuchista s elto.| . 5° 08 è» 
Mariuaro; fochista . .|- + 68 » 





( Continua.) 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato {l 1. giugno 1885. 
































LINEE PARTENZE 
(da 

a perg) 
sp 

Vorona-Milano- |» 3 È 
Torino, Pes 
BAL. 86 D 

8° 
Padova-Rovigo- £ Tom 
Forrara-Bologna] 1 ‘235° 
pid 
430 D 

Treviso-Cone- | £ $25 
gliano-Udine- | +1: 0 
Triosto-Vionna | n 218 
tue vai. È 200 0 
d que i] Pi 310 p) 


() Treni locati 
lettera D indica che il trano è DIRRTTO, 
La lottara M lodica cha il teso è MISCO + MERCI. 





le ore 7.21 a. 
percorrouo la liuea della P 
A Udine con quelli da Trieste. 





Da Venosa part. 7,38 ant, 2.25 pom. 7.40 pom. 
è 8. Dond di Piave » 5:15 .0 1210 » (6.18 » 


Linea Rovige-Adria-ioreo 
313 pom. 835 pom. 


447 porn. 9.26 pom 
458 952 per. 







Loro 
Adria part, 6,18 and. 
Rovigo arr. 740 250. 

Linea Monselice- 

Da Monselice part. 8, 20 st. 

Da Montagnana » 6.— int. 

Linea Trevise-Corauda 














da Treviso part. 6.48 ant, 12.50 841 pen. 
a Comuda arr. 8.25 ast, 2 201 645 pom 
da Cermuda part, 9.— ssi 2.33 pom 7.20 n 
* Treviso 1 40.6 sot SEO per BAI co. 
ee  r_r—_Ér——t—6 
Linea Conegliano. 
Vittorio 645 2 11.302, 336 5.385. 1. 
Conegliano 92. 1.19 p. 453 
Ab rinnli 


Mai nali giorni 







“tue 1886 





sse-Vicenza, 
8,34 n.; 1.30p.; 








i ———————————————__—_ 
Società Veneta di Navigazione a vapore. 
Qrarto per 


e. 
PARTENZE ARRIVI 













ne vesia fig; 20h a cuogsia(it:0mt g 
pa Chiopgta $ 7 è OA Veveziaf AA 





Linea Venezl 
PARTENZA — Da Venezia 
ARRIVO A Cavazuccheriva 
VARTENZA Da Cavazuecherin: 
ARRIVO A Venezia 








VO A eri cateto nei 
Tramvais Venezia-Fusina-Padova 






a 631 e 102. 
GA + 10.10» 
TOI + 10.30 » 
P Fusina 4.58 « 7.06 » 10.55 + 
A Padova 656 « 9.08 + 12.37 p 




















P. Padova 5.— a. 7.062, 10.35 a. 

Fusina 708» 9.06 1237 » : 

È Fusina 7.07 > 9.13» 4242 740 - dad 

A, Zattere 7. 102 è 

+ Riva S. 9 [RESO 840 » 10.18 » 

Mestre-Malcontenta. 

Partenza Mestre 10842 516 p 1006 p. 
Arrivo Malcontenta 10.424. 5.34 p. 10.22 p. 
Partenza Malcont 9012 dp 9369 
Attivo. Mestre dida disp 954; 


psestore della parti 
um. 766 presso 
una SÌ Luodra. 






gersi con 
Mosse 18 Queen V 












ROFUMERIA 


BURTINI è vARENZA 
S» Marco, Mercerta  rologio, 219-20 
VENEZIA 

















Unico deposito della rinomata polvere 


47 2 
LAH CAL 
| VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 
icarle un bel cotore fresco e brillante 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX 


CON DUE MEDAGLIE D'ORO 


Kianen — Rosa — Rachel 


vostuite di questa polvere) assi- 
In pelle hellezza è brillante perfetto 
n da ogni n'terazi 


Lire 8 alla scatole. 16 


e comu 










GEILIN 


DAL 15 MAGGIO A TUTTO OTTO 


aerea n a 











i) 





Qual è 
dei depurativì ? 











devono stare in guardia, inquantochè, trattandosi 
uisto di rimedi di un certo costo, la frode 
anno stanno all'ordine del giorno da 
" certi speculatori che, sereditatissimi co- 
ricorrono ogvi giorno al ribasso del 

lo di moralità) cosa 
specie in que- 
come a li h 
si. « Lo sciroppo 











parte 
me sone 
prezzo «ei loro rimedio (effe 
bile a farsi dagli ones 
si che la salsaparigli 
costa il doppio degli 
di Pariglina composto dei doltor Giovauni Maz 
zoliti di Roma, è l'unico che abbia olteni 
il più grande dei premii accordati ai depura 
divi alla Grande Esposizione Nazionale di Ti 
no, è quello che abbia riportato le piu lu 
nose onoriticeaze ; € per lutte valga il seguente 
brano di documento: « Il Ministero dell' inter 
si è beniznamente deguato concedere al s1g. 
sunui Mozzolini, farmacista in questa capita 
a d’oro al Merito, coi fa- 
e il petto, e cò in 
pil pi Ù 
all'uopo nomi 
Mazzoni, Valeri) 





































































cato, pel m 








perfezionamento al € di Parigi 
na gia viventato dal suo genitore, prof. Dio, di 
Gubbio, oggi del 





Resto dunque av 
Sciroppo Depurativo di Pariglin 
cav. bi zolini di Rom 






inventato dal 
Lana 



















fra tutti i depurativi, perchè non conteve 1è 
alcool, urio e suvi sali che sono la | 
se dei v ativi, rimedii tutti non sem 





svevoli, anzi spesso fatali alla salute. Per 
posto di succhi vegetali emiuente- 
da iui solo scoperti, vegetali 
preparatori di antichi r 
re poi la serieta di 
tivo, ba 

guerra accanita 
i Mazzolini, 



















chie, per 
€ nieote 





edili Dott. Gio! 


perchè faceva inserire nei gioro 
ine popolari, ed ora 
a per parola pubbli 
editare il suo rimedio. 





tua medaglia 





fl suo liquore, 
per Poho d'oliva ad una espo 
di* Provin — Inveota cavaliera 
meno che volesse confondersi 
ntura 
Mipetiamo che ci'guote tl vi 
ti lo sciroppo di Parigli 
ivanni Mazzoliai di Rome, pr 
to volte colle più grandi 
fabbrica nel su» stabilimenti 
ta capitale, è non si faccia 
omonimi, prichè vi suno vari rive 
sto antico prep: 
giovandosi del 
a quello del cav. G 
, procuran 
ro Seiroppo di Pariylina 


















hi di parole 







bricatore che è 











SI vende ib bottiglie da L. 9. Tre iottiglie 
la dose di una cura) si spediscono nel 









mitè Iràuele d'ogni speso per L. 27. Ai 
rì rivenditori si accorda to d'usì 
amente garantito Jo Sciroppo di Puriglina 










| Composto, quando la buttiztia puri im 
nel vetro « Fa cia G. Mazzoli R 














NA n = CR 
4 d'uso birmato sta " 
4 E svolti pala 
i iti ilograma i la 
|X targa in rosso, simile ta imito ati 
targa dorata della bottiytia. e to 
| mata nella parte supersore di unsica i 





ica iu ro 





Depositi, in Vepez 
ee Malta. — F 








CAPPELLI 


BA UGULO DA DORKA È DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per ia cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino è» 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodère, S SS 
nastri, gomme lacche ecc. — Si 
commissioni anche di « gibus » e 


di cappelli 


da sacerdote. 





alto patronato di Sua Maestà 1° 
ai 


ESPOSIZI 








colta della 






































tezza Imperi: 





Imperatore e Re, e £ 
le e Reale il Principe eredita: 


NE ARTISTICA 


IN OCCASIONE DEL GIUBILEO 
REGIA ACCADEMIA DI BEL 












o la presiden- 





ARTI. 














Maltine Manuf: 
24 & 25, 














vendi 


È 





a una copia di tutta la rac- | 
Gazzetta di Venezia degli an 








la Redazione della G 








ASTECCIATO 


Corte dei Preti, N. 1001 
AVVERTE 
che per comedità della I 
nuovo laboratorio in € 
‘anno tutte que: 
sa copia 





8. Mare 















\TICOL 
dipioma d' onore di 
‘one 








uia Venezia Lido 
posizione di Torino 1AS4, all’ Exj 
medaglia di bro 

uesto Feru ) dere confou 


















citolno, un poti 





‘0 generale dall'in 
N. Giullano, N. 5d 


0 L 2.50; di mezzo litrò 
tro, — Ai grosmeri mi fa lo n 





Parwiato 


a vapore e «i 
per la produzione 


‘MPORTALIE pelle HIADII e NUTRICI 





arasmo, la Colerina infani 


cturing Comp 
* Street, Bloomsbury, Londra W. C. 








arado sil” Eepo, 
norevole dal M. istituto Vene 


Esposizione Induririale di Parigi. 
rai con altri Fermet iuussi in commercio, Esso 
0 a base diuretica, 
I vermifugo ed notico! 
per le debolezze, ed in tutti | casì di aton 


civ_e prov, di Venetia ) marzo 1872, 
di Treviso 7 giugno 1872 Di 
| r ova 3 sprite 1873 
| I dem marzo 1872. 
Ti del medico dott Pedrini, 20 luglio 1877 
altro id. dei medina de't. Sabadint, 20 magg 
re Ospùo gii Pap Udine, 1° agosto 1578. 





nu. R. Istiruro Veneto DI Scienze, LETTERE ED ARTI 


























Pi 
Sri 
ssi 
E: 
Ki 
anciulli, Ammalati 6 Vecchi è il cibo Ml =; 
pi più cerca el ALI . s°= 
fe e ella lune ost Di © 
Lene IF 
» 
® 
» 
tile la Dispepsie, | 
pit i Bi: 
ciatt 
FE 
E; 
>$.5 








any, Limited, Londra. 





Via € 
taglio: 





Deposito e vendita 


Velocipedi 








getta stess 424 |(bicicli e tricicli) di ultimo sistema in- 
fai — —_ se, della rinomata fabbrica Natho di 
GIUSEPPE CAPPELLO Lipsia, clegantissimi e nichellati, garan- 
titi per la solidità ed esattezza di lavoro. 








Prezzi modicissimi. 
Calle Bembo, Ramo e Calle Saut'An. 


tonio, N. 4652, primo piano, presso 


Pietro Urbani 


Pagamenti rateali da convenirsi. 390 




























di selonze, li 
INT, ati’ inposta 
ne mondi 



















vativo dalle febbri, 
ico, un corroborante 
, come lo approvano 





utore Giacomo Cortellini, 
COTA 

L. 1,25; di due quintini L, 1.00, — in fu- 
couto d'uso, » buballaggi e spedizioni a 


nti 





Paemaro ALL’ Esrosizione Di Torino 1884 























jechette ci e: 
SI 


ul genere, piastrelle ‘i cemento, 


bone, residui minerai 


eten 
Louis Jaoger di Enrenfeld-Colonia (Germania). 
Rappresentanti generali per l'Italia 
R. Piantini e Comp", Ancona. 





Non più madicine, 


PERFETTA SALUTE ra 
€ fanciulli, senza medicine, senza purghe, nè spese, 
“iris Farina di sultto Da Barry di Leodra; detta 


$ Revalenta Arabica. 


Guariste radicalmente dallo cattive digestoni (dispepsie), 
gastriti, gastraigie, costipazioni cromighe, emorroidi, gioia, 
Betusiti, diarrea. goufamento, giramenti di testa, palpitazio 
m. ronzio d' orecchi, acida, pituita, nausoo e vomiti dopo 
gravidanza; dolori ardori, gravchi 
orde di stomaco, del respiro, "del fega- 
, servì è bile, ituaaie, toese, ‘asma, bronchi, tisi (coc- 
sw ic0Ne), malalue eutamee, ecaeira, eruzioni, melanconia, de 
iigento, revunatismi, gotta; tulto Je febbri; 
i, vevralgia; vizi del sang 4 
a di (rescherzi #' di energhv nervosa; 40 anni d' inve 
trntuia auccesso, Anche per allevare Sgiiuol: deboli. 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di $. 
4 tnporaore Micol di Ruote,‘ 5. & dl Diga Bio 
dettote Bertini di Torino; detta marchesa’ Castelstuari 
molti medici ; del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
Ham, eg; |, 
Cura N. 67,324, — Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869 
Da lungo tetopo oppresio fa ‘inalattia hervosa , cattiva 
disestirme, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio cop 
Ap della ir, dlisiona è salta farina Ja 
4 noa iravando altro rimedio più effirace di questo 


ai nici malori 

, Notaio Prerno Poscarob, || 
presso l'avs. dtefuno Usoi, Sindaco 
__Cora N 78,910. — Fossombrone (Marche), 
AsT2 — Una donna di nostra famiglia | Agata Taroni, da 
molti anni soffriva torte tusse, con vomiti di sangue, debo- 
Vezza per tutto ti corpo, specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetema». | medici d tarono molti rimedi indar- 
no, ma dopo porbi giorni ch'ella rie preio la sma Rowe | 

lenta, spari ogni inaiore, ritornamivzi " 
Lama li l'appetito; così le for- | 


































) 
15 aprile 











Ciuspeg Bossi. 








Gura È, 49,842. — Maria Joly, di costipa 
zione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nauses. 

Gura N. 46,260. — Signor lobertz, da consunzione po:- 
muonare, coa tosee, vomiti, costipazione « sordità di tb ansi. 

Cura N. 49,522. — Ji signor Baldwin, da n 
corgleta paralisi dela vesics è dell Medpbre per sco 
di giovenià. 

Cura N, 65,184 
‘che di 











Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 





iuisto come a 30 anni, lo mi sento, insouma, riugiovi i * 
predico, confesso, visito ammalati, faceto Viaggi 3 pie“ 
cene. hi, e sentesi chiara la mente © fresca la wi: + 

D. P. Castelli, Baccel. in Teoi. ed arcipu. di Pru 

Cura N, 67,324. Bologna, 8 settembre 1364, 

In seguito a febbre miliare caddi ia istato > con pletò 
deperimento soffrendo contimuaumenie di mbammasior 11" 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, suweri 10" 
bili, tanto che scaminato avrei la mia età di venti anwi A 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere ua ru 
iute, Per grazia di Dio la mu povera madre mi lece | 
dare la qua Hevalenta Arsinca, la quale mi ha risa!» -» 
@ quindi bo ereduto mio dovere riagraziaria per la 11%; 
rata salute che a lei debbo. 

9 Cummentima Santi, 408, via S, | 

vattro volte più nutritiva che la ca Jr 
che cinquanta vete il suo prezzo to altr rimedi. 
Dia della Revalehta Arabien: 
scatole 118 di kil, L. 2:50; 12 501 
di L82908 kl Lo 49; 6 dele de e 
Deposito generale per J' Itali 
Italia, presso i 
guori Fagauini © Villani, ©. o via Bi 
ja Milano, In tulle de ci 
farmacisti © droghueri. STAR 
VENEZIA Giuseppe Gitwer; Ponci Giuseppe, ari. 
Citupo d. Sorvasere, 5061, 




















Ì 


» Lamp.roni. 
. Automo Anelllo, 
Li A. Loagega, Campo S. Salvatore. mu 











Ann 


ASS 

Por Venezia 
al semestre 

Per le provi 
22,5021 se 

La Raccolta 
pei soci d 

Per l'estero | 
nell” unione 
l'anno, 30 
mestre, 

Le associazior 
Sant'Angelo 
e di fuori 

Ogni pagamer 


G 


A 
di Ver 
sole I 
I 
Je ord 


La Gal 


Hall 
uo arlie 
cittadini 





compresi 
Ja negozi 

I bu 
mente p 
ingannar 
a contra 
scrupolo 
carriera 

Però 
sano ch 
veroso | 
mentica 
della lo 

Se | 
slificato 
ebbero 
parere | 
della si 

Nell 
tere sol 
babilità 
ha la si 
si può 
l'avven 








che i 
ste dal 
tutte le 
come i 
nè per 
honuo 
cassero 
silenzi: 
dulator 
mento 
vi 
toglie. 
innanzi 
pur qu 
nanzi. 
La 
per l'a 
a con 
tabile 
irrime 
la ver 
one. 
ionanz 
turbe 
di per 
detto | 
doman 
ingoni 
pubbli 
ritare 
raturi 
bast 

















quand 
solo è 
nessu 
sedi 





————————————66m_tm 





ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi it. L. 6, e 








Per l'estero in tutti gl 
tel unione postale, it. Le 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri> 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
'gant'Angelo, Calle Crotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Veneri. 


ABBONAMENTI 














Giornale politico quotidiano col 





STRAORDIVARIO 


ALIA 


GAZZETTA DI VENEZIA: 


PER IL PER.ODI ELETTORALE 


Apriamo un 
di Venezia » dal 


abbonamento stravrdinario alla < Gazzetta 
giorno 10 corr. al 15 di £ 
sole Lire 2,-— FRANCO A DOMICILIO PER TUTTO IL RES 

Raccom: ndiamo ai nuovi abbonati di trasmetterei st 
le ordinazioni per regolare prontamente il servizio. 





ugno p., per 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 


———____________—_——_É 


VENEZIA 5 MAGGIO 











L'altro giorno l'Opinione ha pubbl 
un articolo per combattere la sfiducia dei 
cittadini che preferiscono l'esilio volontario 
dalla vita pubblica alle lotte ineguali contro 
le perfidie, le calunnie e le volgarità. Se lo 





e talora favilmente 
è anche vero che è in tutli i casi 
gazione dell' eroismo. 

| buoni cittadini pensano, e apparente 
mente pensano bene, che essi, non volendo 
ingannare mai le plebi, non riuscirebbero mai 


scoraggiamento può 





compresi 
la 








a contrastare i voti a coloro che non hanno 
“ ro la loro 
carriera politica appuuto ingannandole. 

l'erò questi buoni cittadioi, i quali peo 
sano che basti essere Virtuosi, ma non sia do- 
veroso fur nulla pel trionfo della virtù, di- | 
menticano che funesto troppo è il risultato 
della loro inerzia e del loro silenzio. | 

Se lo scoraggiamento può parere ora giu- | 
stificato da parte dei buoni cittadini, questi 
ebbero torto di scoraggiarsi prima ancora di 
parere giustificati e di vsser i priocipali artefici | 
della situazione che deplora 


upolo aleuno d'ingannarle, e 




















Nella vita pubblica non si deve combat- 
tere soltanto quando si hanno le maggiori pro- 
Mabilità di vincere, ma anche quando, se si 
ha la sicurezza della disfatta immediata, non 





si può rivuuciare a preparare la vittoria nel 
l'avvenire, 






Si dice che non riescono se non ce 
che ingannano le turbe, ma queste sono gua- 
ste dall'adulazione, e pagano così il fio di 
tutte le sovranità. Le lurbe sono adulate ora, 
ne | Re una volta, ma ciò non avverrebì 
le turbe, nè per i Re, se quelli che 
hanuo l'occasione di parlar loro, nou li edu- 











alla menzogna coll'adulazione e col 
| silenzioso diventa complice dell'a- 
perchè facilita a questo il raggivogi- 
mento del suo scopo. 

Vi è poi una considerazione da fare, che 
toglie a quello che ha la prudenza di tacere | 
innanzi alle turbe la scusa che può addurre | 
pur quello che ha la prudenza di tac 
nanzi ai Re e piuttosto si ritrae dalle 
La verità detta ai Ne una volta, quando 
per l'abitudine dell adulazione erano indolti | 
a considerare la verità come la più insoppor- | 
tabile delle ingiurie, poteva avere conseguenze 
li, cowe quella che può avere anche 
alle turbe in momeoti di ri 
zione. Ma in una lolta elettorale non 
ionanzi a questo pericolo. La verità delta alle 
turbe può avere solo la conseguenza ne 
di pe i voti. Ma il candidato el 
detto la verità oggi, può diventare il vincitore | 
domani di quello che i fatti provarono averle 
ingannate, Bisogna pur affrontare ta 
pubblica queste disfalte temporanee, per me- 
ritare i Irionfi del Questi, più du- 
raturi e più meritati, nov si pagano moi ab- | 
bastanza. 

Se sì può comprendere lo scoraggiamento 
quando il capriecio di un despota è limitato 
solo dagli intrighi dei pochi suoi cortigiani, e 
nessuna opinione, che vada contro all interes 
se di quello e di questi, ha probabilità di trionfo 
uè prossimo, bè remoto, lo scoraggiamento è 
do la forza dell'è, 




















irrimedia 
la veri 









derne 














doman 



















colpevole, 4 
pure riuseir 
ressi, a modificare profondst: ni 
politico. 

Gli scoraggiati non avrebbero giustificazio- | 


ne se non quando avessero tanto operato e | 











dover conchiu- 
ella ragio» 
eda appuoto 


pazientato 0 
le è impossibile la vittoria 

















ad un hiu- 
dono che il male trionfa sempi I, 
che questo scoraggia vento è l'effetto del non 
aver avuto abbastanza pozienza, e di essersi 


sta 
aluusi di po 
contro gli abusi è 





ssservare, Tutti gli 





ti troppo presto 





e chi combatte 





si espian 





vro di constatar l' espia- 
zi praggiati dell’ impos- 
sibilità della vittoria, quanto della probabilità 
della disfatta immediata, e si può dire in ve. 
rità, che questi usurpano la riputazione di buo 
ni cittadini. Un buon cittadino senza la pa 





Non sono tante 











zienza di combattere e di aspellare combatten- 
do il trionfo di ciò che esso crede il bene ed 
il vero, pare in verità in coutraddizione col 


concetto più rudimentale del buon cittadino. 
Se i buoni cittadini non si fossero anzi tempo 
scoraggiati e ritirati, se non avessero lasciato 
libero il campo agli adulatori delle plebi, tanto 
che diviene loro sempre più difficile rioceu- 
pars il terreno perduto, nou sì troverebbero 
gli uomini razionevoli e moderati, che 
a lotta a combatter 
ppre, nella necessità di difendere gli uowini 















asero nel campo di 








dopo aver ingannato le plebi, « 
evatori quando le plebi sdegnate li 
per cui în mincanza di buoni citta 
biso» 







Je abbian 





detto sempre il vere 
gna difendere quelli che banuo detto il falso 
e se ne pentirono. Tragico destino dei con- 
tori di ricaricare nei 
palle degli avversarii, per adoperarle un' altra 
come le guarnigioni re- 
state senza munizioni. Se il partito conserva 
tore ha bisogno di ricorrere a questo genere 
di munizioni, ciò avviene per la pusillanimità 
ì. Ab! i buoni cittadivi son 
la ben catuvi cittadini, perchè essi 
4 male pel loro amore del 





ser ‘9 cannoni le 








volta contro di lori 











dei buoni 






sono i primi autori 
quieto vivere, e dopo avere ereato il male lo 
alimentano e lo perpetuano, Quelli che aperti 
mente suno detti cattivi cittadini noo com- 
mettono iu realt altro che il male che i buoi 
cittadini consentono loro di commettere. Non 
è vero che questi sieno sempre sicuri. della 
vittoria, Negheremmo la realta se lo dices 
simo, ma se i buoni cittadini pon abban- 
donassero mai il campo, gli altri non otter- 
rebbero che pisseggieri e illusorit trionfi. 
Col siste na di ritirarsi sempre, ogni volla 
che noa è da sperare viltoria, arriviamo a 
circoscrivere la lotta, non tra conservatori e 
ma tra le frazioni pia avanzate 
Parizi informi, come po- 
nutuva, Ravenna ed 

























tranoo 
altre citta italiane. 

lo tutta Parisi, nell'ultima elezione, non 
si potè trovare aleua canlidato che rapprese 





senta il socialismo legale e Roche che rappre- 
senta il socialismo rivoluzionario. Se i par- 
titi relativamente conservatori non si fossero 





ritirati costantemente, no saremmo a Parigi 
a questo punto, come lo sismo già in alcune 
citta d'Italia. Bisogna che i più conservatori 
a lottare anche senza speranza di 
vittoria, per ottenere almeno questo, che con- 
tro di loro vinca il meno rivoluzionario. Il 
risultato del sistema opposto è già abbastanza 
spaventevole. Possibile che i conservatori non 
ne traggano una salutare je e non tom 
presdauo che îl loro esilio volontario è fatale 





continuin: 















e ch'essi tradiscono un graude interesse s0- 
ciale? 


Mercoriì 5 Maggio =’ 3. Edizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 

























ssunto degli Alli ammipistrativi e gi 
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di questo manifesto, nove appartenuero sempre 
allOpposizione dal 1882 in poi, e questi sono 

ouorevoli Compans, Delsecchio, Favale, Roux, 
Nervo, Oddone, Parona, Rvbei Villa, 

Couvien eredere perlanto che questi signori, | 
positori, come abbiamo dello, 
i Mivistero fia dal 1882, uon sero i 
il programma di Stradella. Auzi haooo combat- 
tuto l'on. Depretis appuuto per quel programmi 
O perchè ora fanno coro con quelli che al pro- 

















ale coscì 
na gazzarra elettorale. « Lo giu 
innanzi per assolvere la propria 
neritano di essere ascollate. Si 





















* iuerzia, 3 ramma di Stradella avevano aderito e cou essi 

. isce che la Repubbiica è circuita da uo- | si Jagnano del preteso inarlempimento di pro- 

È incapaci di lare il beve, cui quali è | messe e d'impegui che l' Opposizione nel 1882 | 
e um asi paragone, la lotta de- ‘ovato meritevoli Lia: 


plorevole e daunosa , sognatamente di  froute 
alle pressioni popolari; che allora noa appar- 
4 tiene al savio di prend ere in mano le redini, 
4 poichè nou potrebbe contenere i movimenti 
« ciechi e disordinanti del volgo ; nè all’ uomo 


tiamo la contraddizione senza insistere, 
e passiamo oltre. 

1 deputati subalpini, che dopo essere stati 
si unirono all' Opposizione, sono 
gli onorevoli Berti, Marazio, 
Chiapusso, Turbiglio, Garelli @ Plebano. 
| due primi diventarono oppositori quando usci- 

0 dal Ministero; gli altri ciuque incomia- 
‘gersi, sullanto uegli ullimi tem- 
della pubblica amministrazione. 
istessero davvero nella mi- 

















generoso di esporsi luliando contro impuri 
i avversarit, a subire i flagelli. delle 
le e a mettersi ia balla d'iogiurie 
bili alla sua virta; come se per gli 
i virtuosi, fermi e di grande animo, po- | pi 
tesse esservi più giusta ragione di dedicarsi | Se questi u 
alla cusa pubblica che questo stesso bisoguo | sura detta dal mamifesto, gli onorevoli Giolitti, 
di nou ubbedire ai al di won lasciare | Chiapusso, lurbiglio, Garelli e Plebano dovreb- 

loro preda la Repubblica, per vedersi | bero assumerne la loro parte di responsabilità, 
quando si voglia soccorrerla incapaci di gli ullimi mesi sotarono in favore 









































sempre gli stessi latini, almeno 


Ad ogui modo, 
in quanto rizuarda le conumehe contro gli uo 


nili i nove deputati 


we amplesso u- 

















di Stato; wa non ‘seremo sperare che i | gramma di Stradella, e i sette che lo volevano 
cittadini si persuadiano oggi a combattere | tanto, da pure di quella parte 
per le razioni i Blicate con laula gPate | di esso che si è poluto condurre a compri 

Hi qual e ric ' i firmatari dovrebbero toglierci un 
e di virla roms08, avre dubbio, Se l' Opposizione subalpina giungesse al 





ili eiposi wella sua villa di Tusculo ; 
ì fino alle Wa vecchiaia, d'essere 
dar livtti dele puobliche teupeste, che 
re uua vita delizionta negli vzii tuscula 


potere, si ripiglicrebbe il programma di Str 
della tanto gradito ai sette, oppure lo si abban 
rebbe definitivamente puusta : aulico desi- 
































E da questo esempio e da altri Lraeva, uu tere una franca ed 
sentenza : « La natura cuu ferisce all'uomo Un | onesta risposta. 

« sentimento così imper so della virla e va Ma è poi vero che le promesse di Stradella 
« ardore sì vivo per la «ife sa della comune $a- | non sono state 0 nute? Tutl'al più si può 


1 lute, che questo istiato io lui trioufa di tutte le 
« lusiozhe del piacere e del riposo. » 

Un radicale clre si riti 
scoraggiato di anarchici. 


L'on. deputato radie Mantova, siguor 
G. Cadenazzi, si ritira con uoa lettera piena di 





dire che il programma nou è stato interamente 
esaurito nella decimaquiuta Legislatura. Ma chi 
poteva sperar ciò? Il Miuistero è il primo ad 
Ssmmettere nella sua Relazione a S. M. che ui 

parte del programma di Stradella è rimasta 
eredita alla Legislatura decimasesta. Ma, per 
fermare che le promesse nun iurono adempiute, 
converrebbe dimostrare due cose: la prima che 

















triste nella quale nolamo questa confes- |le leggi votate durante la decimaquinta Legisla- 

sione tura non erguo comprese nel programma, 0, 

ta un progressisma nuovo creato dalla | quanto meno, non furono ad esse conformi ; la 

el up falso o perteoloso radicalismo ger- | seconda, che nou è mancato il tempo materiale 
mogliato dalla miseria, 0) alimen riificial | di discutere le altre. 

mente da alcuni che, 0 fnetti vd ambiziosi pos Nè l'una, allra di queste due cose 





tramutario în auareliismo, la democrazi 
che ha sempre proclamato quasi co- 
1° ordiue nella 
e politica dei 





son 





l'Opposizione è io grado di 
dire il vero, nou lo teuta nema 
la perequa 
Je e ehe bast rebbero a render 
n appartenevano al pro 
6 se delle leggi sociali, 













libert 
cntta tini, ed una iratei 





la vera uguagli 


pa seme di udii fra le classi, forse per 




















colpa avche mia, non ba $ porsi. poche sono entrate in pi va ne ba 
d altri più di me sutorevoli e più ca- | uno dei sottoscrittori del mauilesto, l'on 
paci Jobile compito. » quale non le preparò e compilò in modo da 
Uu radicale di non avere la | renderle accette? È il credito all'estero e il ri- 


forza di opporsi ai è vede dietro a 
sè | candidati di questa. *iouo anche questi così 
ni dalle rivoluzioni © 1’ispettosi delle 1 
, tauto da consigliar 0 
leauza ? 


spetto alle istituzioni non furono rialzati come 
era stato promesso a SU È lacile e co 
tu: | nudo enumerar ciò che resta da fare, lasciando 
in disparte ciò ch'è stato fatto Ma, è pur sew- 
pre strano che i sette ex ministeriali, invece di 
Mioistero a compiere il suo program- 
ma, ch'è auche il loro, siriagano alleanza con 
quelli che all' effettuazione degli impegoi di Stra 
della si sono costantemente opposti. Da quest 
lega che possono aspettare gli elettori ? 

Nou entreremo nei particolari dei manife- 
sto, ch'è una rifrittura di sccuse mille volle 
ripetute e mille volte confatate. Particolarmente, 
per ciò che riguarda la questione finanziaria, 













L' Arena di Verona a questo proposito 
giuuge: 

« Questa lettera, leale, mobile e sincera, noi 
o all'avv. Adriamo Caperle, idealista 
ica come eclettico in tutto il resto, il 
o tenuti» sedici giorni or sono 
ueta, negava. Vesistenza degli anar- 

















chiedeva all'As- 
hici quei cootadini del Mau- 
tovano, che, accusati di aver tagliato vili, di 
aver rovinati raccolti, di. aver cospirato per l'i 
bolizione della propriet a, vennero assolti dal 
giurì di Venezia ? 

« Noi rispondevamo llora, onor. Ca- 
perle, e ci gode l'animo ci deputato radi- 
cale, un vostro collega i u democrazia, confermi 
oggi le nostre affermazioni. » 


—@——_ —RA I sore n e 


gli autori del mavifesto bunuv addirittura sop- 
pressa l'ultima discussione della Camera, giac- 
chè ritornano alla carica coi medesimi appuuti, 
ai quali, durante quella discussione, fu risposto 
a sazietà. 

Del resto avremo occasione di esaminare 
ancora, durante la lotta elettorale, le afferma» 
zioni dei sedici oppositori subalpini. 
siamo a meno, però di deplorarne fin d'ora 
ovazione. prellamente regionale. L' Opposi 
jone subalpina è caduta, per un altro verso, 
nel medesimo errore commesso dall'onor. De 
Zerbi e da noi deplorato. Non ce ne sgomeni 
mo, però, perchè confidiamo nel buon senso © 
gel patriotismo degli elettori. 





«Il prismalico avvocato 





















NI mant 1fosto 








semplice quauto tale di 1 fare impressione su 
coloro che non penssa o ; il programma del 
Ministero non fu tutto eseg@ito ; il Ministero 
stesso lo confessa, duag jue il Mivistero ha fal- 
lito al suo programma, 

Questa è la base d el Manifesto dei dissi 
denti piemontesi, e l' O, pimione vi risponde col 
segueute articolo : 





Il Corriere della Sera scrivi 
Ora noi domandiamo al Partito operaio : 
decretare ed imporre lulte queste co- 
deve proibire che la giornata di 
i otto ore, e punire magari il princi- 
ora di più? chi deve 

mevo 




















£ un luogo docume :ito che, ci affrettiame 
a dirlo, non ci pare des linato a produrre una 
favorevole impressione s4 agli elettori che domau- 
dano buone ragioni e n» n solamente parole. 
li manifesto dell’ Op | sitione sabalpiva por 
ta le firme di sedici de putiti, che sono gli o- 
norevoli Berti Domeniet> , Chiapusso, Compans, 





cietà operi sor 
vegliare ligiene? È al Governo, è allo Stato 
che voi domandate tutto questo, e siete quiudi 
voi stessi che sollecitate lo Stato ad ingerirsi 








Delvecchio, Favale, Sar Elli, Giolitti, Marazio, | ad ogni momeato « nei rapporti fra capitalisti 
Nervo, Oldone, Parona, Plebano, Roberti, Roux, | e Invoratori E dite un pu se può ideare 
Turbigho, Villa. uo’ ingereuza più mivuta e vessatoria di quella 





che è esposta nel Manilesto. 

Il Partito operaio ci risponderà forse 
irà lo Stato, agirasuo le Societa operaie. — 
doi rispondia: le le Società opersie pos- 
putazione sul a'pin sono agire fin d'ora. Hanno fi pieno ar 
prelis, perchè ha visto v emir meno il fondamento | bitrio di decretare che la giornata «i lavoro 
Sul quale sì era formal :1 là meggioranza mini-|dev'essere ridoila a vlto vre, e di stibilire il 
steriale. minimo dci salarii: ma se emanassero questi 

@r bene, noi vedig 1 po che dei sottoscrittori | decreti, conterebbero nulla, giacchè non hanno 
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Per gli articoli nella q1 
40 alla dinea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla lin 
spazio di linea per una sola_ve 
e per un numero grande di inserzi 
l° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t 7a 
pagina cent. 50 alia line 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano antitigatamente 

Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 





ta pagina cent. 
















Le lettere di 
affrancate. 


lezzo foglio ce 
reclamo devono esser 


udiziarii di tutto il Veneto ARCA 








forza di farli eseguire. Questa forza non può 
darla loro che lo Stato, l'odiato ed odioso Stato: 
è dunque l'ingerenza — e che ingerenza! — 
dello Stato che domandate. 

Sì noti il paragrafo relativo al lavoro delle 
donne. Quel paragrafo non è stalo ispirato da 
benevolenza per le done, ma invece dal desi 
derio di paralizzare la loro concorrenza. Le 
donne hanno minori bisogoi degli uomini, pos- 
ono lavorare a { prezzo: sono perciò pre» 
ferite ia certe industrie: ma si sa che il loro 
lavoro non è costante, perchè sono più spet 
iudisposie, sia per le funzioni della maternità, 
sia per alire cause. Pareggiare i ioro salari a 
ui è lo stesso che farle. esclu= 
























gli vowini saranno sempre p 
operai, che si lagnano di » oppressi dalla 
borghesia, pensano ad oppismere le donne, 





Non si creda che giudichiamo esorbitanti 
ed irragionevoli certi desiderii degli uperai. Per 
di otto ore pel lavoro quo 
sembra una media accettabile. La du- 
rata del lavoro è diminuita per gli operai da 
ciuquaut an0i in qua, e si potrà dimiuuiri 
cora col perfeziosamento delle macchine. Gli 
operai non aniano le macchine, eppure esse 
ranno 3 poco a poco l'uomo dalle fa- 
evieranno il suo compito 
giornaliere otto ore, ripeliamo, è 
fagionevole, ma ton è pratico, non è atluabil 
erla imporre per legge, il voler proibire 
un lavoro maggiore a chi ha forza e volonta e 
bisogno «i lari 
rigida regolamentazione del lavoro e 
dei salarii espesta vel programma del partito 
operaio lusse dottata, diventerebbe subito un 
giogo insopportabile per gli operai stessi. Questo 
è il peccato capitale del socialismo : nulla la li- 
bertà individuale, riduce l' vomo alla condizione 
d'un frate costretto alia disciplina del conv 
Guardate uu po' quante proibizioni in pochi pa 
ragrali del partito operaio: proibito lavorare 
più di otto ore, proibito lavorare per un prezzo 
sferivre alla torida officiale, proibito alle doune 
accettare va salario inferiore a quello degli uomi 
ni, proibito agl' industriali di lar lavorare fuori 
delie condizioni prescritte... È lutto questo men- 
tre il partito operaio domauda che lo Stato noi 
s'iagerisca « ner rapporti fre capitalisti e lavo- 
ratori 



























































ITALIA 





I giornali e 

di Nicotera e De Z 

Telegralauo da Roma 3 alla Gazzetta del 
popolo di Tori 

il dopoto Romano confuta quei giornali, 

che giudicauo iucostituzionale uva roforvata di 

ni prima dell'apertura della nuova Ca 














o ottanta senatori per 
ggiuugere la composizione dell’ Alto Consesso 
altri tempi; dopo le ultime nomine 1 seuo- 
tori deceduli lucono quarauta, 

La stampa essunva il discorso pronuuziato 
a Napoli dali nor. De è dice che il suo 
progruwma nov è moito dissimile da quello del 
Governo; quaud' anche vi fossero dissidn, questi 
von giustitcherebbero mai la formazione di par- 
tti regionali. 

Il Popolo Romano scrive che il discorso 
pronuuziato a Reggio Calabria dall’ onor. N 
tera è improutato a molta muderazione, L' ora: 
tore non Fuccomandò caudidati, nè combalte i 
deputati scaduti j si limitò a porre la sua can- 
didatura, 

Il foglio citato conferma che l’onor. Nico 
tera dirige la campagua elettorale con criteri 
esclusivamente personali ; iufutti nel discorso di 
Reggio nulla trapela, che valga a determinare 
quale pussa essere ji programma dell' Opposi- 
move. 



































IL’ inchiesta di Ze 
Il Comitato della Societa milanese d'esplo. 


razione in Africa, avendo olticiato il Governo 
oi iuteudimeuti circa al disastro della 











« Governo con invio nave da guerra avendo 
disposto inchiesta Zeila, non potrebbe nè consi- 
gliare, uè appoggiare altre spedizioni. 
* Cappelli. » 
lo conseguenza di questa esplicita iniziativa, 
presa dal Governo, la Società sospese l'invio di 
due delegati sulle coste di Ze 











11 Congresso sociali 
Telegrafano da Mantova (26) al Messaggero 
| di Roma, queste nolizie, che la Gazzetta di 
Mantova dice vfli 
| Il Congresso socialista, cominciato ieri mat. 
| tina alle &, tuto vra. Vi assstevano un 

tiusiv circa di rappresentauti di tutte le pa 















| 
| mezzzodì, sì verificarono 1 mandati dei varii 
rappresentanti ; si nominò l'uiticio di presiden- 
30; e a presidente onorario fu eletto di vi 
Silipraudi; a presidente effettivo il Piselli 
Sì fissarono i quesiti da discutersi e si fece 

su di essi la discussione generale. 
lodi si nomivarouo gii iucaricati di rife- 

rire sui medesi la seduta pomeridiana pub. 
blica. Difatti in questa, durata dalle 3 ulle 6, 
il Musivi, relatore, svolse 1 concetti generali che 
formano il progreunma, o Statuto e il Rego- 

Lo del parti 

Ratli dimosirò la necessita delle rivendica» 
zioni pratiche, imwediate, che formano il pro» 
gramma delie lotte quotidiane del partito ; Datri 
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î ‘dovreb. è uno specialista per l'Aarmonium noto omai Vicenga, pare tolta anche T' die ù 
i dimostrò l'ujiità della partecipazione del par- | cilmente essere stati smarriti, © fu per le ripe ditori, le cui domand: furono veipioto È he urti fatto sp 
e vito politiche Ped sutmitetrative, de. | lute istange ue e di altri colleghi coscluso, che bero presentare alia Camera e al Senmio une per la gua straurdinaria valralia jo tutta Ialia, | di eonpenieata Cu ee sarebbe Il af dell’ lug 





nella quale sarentito esposte le loro ra- 
è nuto, le Pelizioni ge Lina " REP 
tre di ti. Si passanorall'ordine seno suaes a 
1a a prestata Pespiute; si tresattiono follato uditurio couliaus prove di stima e di | maggior ini n 
rebivi, e allora si richiamano appena ven  simpati sione spetta alla riunione di venerdì, alla quale 


LETICII Stesso ltro anali soi tutti 1 sinceri ici dell ine dovrebbero in- 
ospranti» Ge Si Scared ® comuarrelalo vemeto: | venire numerosi per dare alle condidature vo- 


fare , e reoda note alla tate maggiore 
ioni. 


liberameute le copie. Gl'inte- 
e pazarono le rel 


decise di esclulere gl 

















terminando i criterii di condolta del pa | foss 
cialista cou i partiti democratici, uon che col | ressati le ci 
partito operaio, col quale dichiarossi solidale. | ma la Co: 

Rossi dimustrò | utilita di costituire possi | poltenti, vale 
bilmente dei ceutri di vita socralista pratica, 
soprattutto allo scopo della propaganda. 

Piselli, rispondendo al quesito concernente | insinuato le copie, 
le candidatura di Amilcare Cipriani, propose | febbraio 1886 avevano trovati e prodotti i ti 
che si dovesse sostenere nei solo Collegio di | toli originali. Li escluse, perchè eutro il termi 


sicuro degli usceuti. ì; 
poi dall'af- Questi sono i nomi, dei quali si parla con 
ga, ma naturalmente la deci- . 



































Fork, uon correre il pericolo di favorire le no jogiauate che su di una petizione. quale sa impossi 

viste del Guteruo di Dipretie,” propouesdulo i parliamo, presentata da molti Lenzi Do larispo 

iuopportuuameate altrove. € dalle rappresentanze lo , appro Mercoledì della non è, 
Diute, rappresentante del partito operaio, passerebbe all’ ordiue del vata cou R. Decreto 19 N. 1063, | T, Pierelli, bra sarla, che abita ia auttie 










eresiu 
sarebbe trasmessa agli archivi per essere riclia _ rilasciato brevetto d' autore all 1og, Ernesto cav. | Via Mei Meresto e che iudicbiamo alle nostro 
peteifiuanabittii perio sn Pois li Volpi, pell'opera ausiietta, che surtira anche | vegzose lelirici, certi che dovranto riugraziar: presto | 





‘ola il partito 0 
pur. coustal 








































































































































































































































































lvuiboa 





jon la diversità, non di priuci quest'anuo riveduta, corretta ed accresciuta. | ceue, era di caltivo umore. Gu 
q duterromperebbe, per così dire, la preserigio: Dirigere domaade ed “ssociazioni alla tipo- “ ato iù pro. 
Finalmente l'on. Costa, in sintesi compren | credito della Congregazione di carita di Vicenza € che 1 creditori, le cui pin) Grafig dei (gatelli Vis "Vem Hi) sen pile tel So palin [ai . # lia 
i siva, espose le varie correnti del peosiero socia e L. 88.000, del quale manca - furono respiate, nou sccettaua con \ Mocietà Costant 
È listico operai» moderuo, dimustragdo..la loro Beiore della Commissi sine soggiu mesta sentenza. CIÒ nou toglie, che ta mibuwento | 4) & curr., alle ore 8 questa Sucieta, nel suo { 3 
N ragione di essere, € cuachiudento con un sp |titoli riconosciuti equipollenti. certamente ionico illo” Suite alri le serale di ouere | vano.0 peso; fallo è che le signora Tereiit riorgau» 
Ù  pello alla lorv cobperazione solidale delle lotte | Commissione li considererà ». e l'on. Luschini ISRNZA Enia Riel e ii nile Sricele. e bo AL 
Ù che il geuero umauo quotidiavamente sostiene tò € prese alto ili questa die È rode ifigricnngi ra i digiti) air icone Ju viali i nou pre 
isburazzarsi dul triste passato che ancore che a: Pet 4 sha pentita Pucoro da iviobio Bi Nea: alone. 
i) Commissione sie i ‘appellabile per l'accertamento Pericolo. — In campo « Moto ieefipilo (dell Iricodioza | di, Biden i Tedewn 
}! lausi cordiali, del pubblico | e la liquidazione dei diversi titoli di credito, la ela i | quale, rete eg n cattivo umore, le dice iii 
tl lutarono ori; sua inappellabilità (che come faculta discrezio. | ho già d'tto che s. Li n erano Gr 
Ùl. plousi che couvertiroa: dale deve certa modo re | essi dovrebber», quando sara loro reso noto il la Maria Mater D mini 35 lia allegra che le voglio dare un terno 
ovazione. sirittivo), nou rifiuto, procedire giulizialeate. Noa comluaion di quel pate, | al lotto. sui una quaderna... Eccola qui: 3, 
| Neila seduta serali prescindere dali« porme fissate Nulla è perdere; uuendusi in parecchi la spesa | Isperio dei gradiui, sou0 talmente cattive che | % 12, 7 he fa baone abita 
I i discussero di procedura civile del mond», ch tiretbe lianiale! è ia loro causa è di une evi» | anche luuedì tre persime s0w cadute facendosi | | Le signora Pierelli, che Volto: doctendib al di mil 
| a ma, lu Statuto € il Rei lano i crediti solo perchè sia stato smarrito il del male. Se thor) proprietario quel Sat - uou giuocare mai al lotto, duma: wauke: 
Ù O gceise Parma quole sede d.lla Commissione fe- | documento vrigiuale, ma prescrivono gli oppor- | poute uvu vuole miparario è padrone di farlo : P . 3 ‘ La 
I derale, e eluce stamattina, dalle 8 alle 11, | tuoi rimedii a tutela del creditore, che nun deve | una allora val meglio ci az E da che mai avete ricavato questi nu. TaRo 
U} ja base alle risoluzioni proposte ieri dai relatori | essere per wu fatto acer lentale pre pri ù 
nella seduta pubblica, si tracciò il prograwma | + 2° Che i titoli ritasciati dal | com è quel pu Frati alive lie dir ia] e 
y delle rivenlicazioni pratiche @ immediate del | visorio erauv auminativi come queli della reo- Speriamo che vell’'avvenire spiri Magne la, — Richiamiomo! l'allen || del notaio. Pauiiaiii i morto poebi Gorni viti 
Ì deliberò di partecipare vivamente alle | sita italiana va, i quali pure si riano. | più favorevole. Pel momento, 10 non saprei dire | zione delle guardie municipali e di quelle di nu REPrE: 55 
I sacaricò | vauo quando furouo smarriti | di più e soto esprimo il mio vivo ram curesca sui Diccauo veramente mo e rsznneri girone Lo 
hi) stendo: i © «3° Che pell'esito incompleto dei nostri giusti recl fatte uru 6 alle 8 e mezza ves impiegato La at isolati. 
to del partito operai;». | pericolo di ui « Frattanto uni protesto colla maggiore stima Neae da parte della ragaz: eva envalo "dal dog P, 
| ormelie sioesi SS è Dev. obbl. Apre palin ignora ‘Teresina 
dello Statuto, ed aecettussi all’ unanimi de appoggiate ed qu del per. Giuvean 
| proporre e srntenee la candidature di Amilcare | lado poi ad ami tir defini vamente 4 Au di giuorarli egli eso. rimase 
?| ipriani nel solo Collegio di Forlì, invitando i | avesse ri alo che a tutto il 12 vttobre o datBaot #; i 
(È srnpgni a concentro qui tutti too stor tati lusinuatt da altri è oli tel, rinfusa pivumnio le mpnera (\\/GRONACA ELETTORALE | sero gie na voglio dere all doo dl suor 
) si chiuse il Coogressi inado un saluto ai | vri LL î? —_ dee 
If perseguitati delia tiranonde borghese! +4 Coneluleva, che il Ministero poteva pra senta Collegli di Viconsa. AI venerdì la Pierelli neppur si ricordava 
GRECIA riflutarsi dal pres una legge od aspet- più dei quattro numeri, ma una delle ragazze 
| tare ancora qualche anuo a presentarla, ma una della seriuria le rinirescò la memoria, o tutto le t0 delli 
Le Potenze © la Groela. vposta ed approvata, doveva agire da | altre iu curo a dirle: giuvchi, giavchi. 
H Telegrufano da Ateve 3 all’ Osservatore b IT — Eccovi una | ate a giuosare | Dare 
rate ori di titoli equipollenti | SEI! Musica sacra quatiro numeri per l'estrazione di Roma, ma RG 
} Nulizia dell' Bava: 1 rapprosratenti dello | avrebbero fatto © Adueia ie ito. è Rossini nella prefazione della sua Petite giuvcate tutta la lira come terno, perchè il mi Sta 
cinque Poteuse nou sono sinore partiti da Ateoe, | che il Governo l'a to probedilmeate | Messe solennelle ins) A Goo ep quaderna è iroppo grusso dagaroe 
e nelle rispeltive legazioni noo sì. rimai ta. I Rini bbe | domanda, una, press' a puo, com: Ho 10 ero di rr \ 
_P elia on ortigo dia, pel pesata Ag nucesse, dovrebbe | seruto della musica sacra o della si ficarsi ve uccrtiassero Le resina, ormai è Auconitana, e in Ancona, quando circola 
ì A quanto si dice, aleuui rappresoutauti a " Le mie parole hauno forse contribuito a | “9? Sti iena paio provi ci suo dei buvui uumeri, si giuvca per Roma 
Elli reebbero riceruto ondive di atiesdere suore 1 | tar rivivere lavorerolmente: qualche altra 06: | sari are te ta publ EMME FORO, I pi Tebe rmoltizsibi Svpegni |a ippr Pervaze. È 
Il  struzioni prima di notificare ulticialmente sl | stivue di piccola ip-rianza, ma su quella desti | " vute specialmente 4 Lonigo, uppure il Cavalli, 1adi= — Ebbene, eccorene due delle lire @ giuo- 
MMS bverso greco. la loro pervaso: : : ù issiune, il fatto € ) cote come , wa sempre per terno, 
iu greco la loro pai equipollenti la Commissione fa inesorabile, come Lira iagia ti fattoeha sptecgroserd diuege ft egli poll È Has ai peri 
I (Apatertagel] colare 2 SIERRA Lio x le si iuspirarono per ge. | portarsi qui perchè ha qui wwoite aderenze. Se La ragazza audò al butteghino, @ fusse di sa 
Ù italiano proveniente dalla baia di Suda. idenli servendosi delle buon senso € patrivltiswo del Viceu- | testa sua, o per suugerimento del ricevitore, Lio 
| _ fare? e parule, rende ben dillicile e grave il dl lar restare uella tro: | giuocò per ciascuna delle due estrazioni 96 cen: slazion 
i » \OTHIE rare N a che attuslwente affrontsno sue) 1] rei Tar tesi Peclitaresii e ws Tod la quader Blire, 
7 } " ei , lo spazio non ci 
Î ALI ADINE taluwo si vorrebbe purta sua vo: | permette altrimenti, la domenica mattina la si. ia 
5 maggio nè Mata, il'conte Giorgio Trissino, pure deputato | Cuore Pierelli ebbe ll Neto esnonzio che a. Fi- diretta 
. time delle tradizioni splen viuciale, Wvio wollo ben voluto è popolare no proprio usciti il 8, 6, 12, 26, E 
Prosilt 1948-1849, — Pub. | messe e che per cappe Li tutta ia Provincia. Me SscS III 00 veneti ca ivi) 
veti ni molto piacere la seguente | porse i deputati di Venezia di loro ini Autre candidature di opposizione, ma nov quale si sarebbe 1nduvinata tutta la cio- Î 
era, indirizzata dall'oo. Maurogonato | st, questa proposta, seppure per semplice. cor sono quelle. del Bal suserulto, redattore | quina, caso che erediamo rarissimo se uu unico. 
alla nostra Giunta municipale, nella quale fosse presa fazione, nun otter- € del sulito Cariulato. Se tutta la lira fosse stata giuucata per la 
N di 
nl’ egli, colla Lo svolgimento del dramma umano nelle tisponi 
e collo zelante ue multiforim manifostazi lascia liberu L'Autonibou ha di diute è 
vress. o per i Li e per gu suo si preset i.) 
i di Venezia, ha futto nella grave u, che cretesi sarebbe dello 
e 8 
questione del riconoscimento dei prestiti, fengo: cuba. La Hitel Oppasizione sorebbe 
che, pur troppo, non riescì in tutto confor- duuque questa, quentuque suc he | Opposizione Questa è aduoque la somma viuta dalla for- 
palriotici suoi sforzi. siumarata dall'instane sb 4 del Brw- | tunata signora Teresi 
feb gauze per esere 1 ad un certo punto, perchè 
ceola : metile con una quaderua sì puteva laro uu colpo ben 
«lo vorrei che la spettabile Giunta e gl Did! gevoto. 
Yeni È po sa Ma uccontentiamoci dell' onesto, dice la si- 
« Ben priwa di ricevere lu pregiata Nota 
di t. Pi sare di essere Umane, mento Agostinelli, già deput.to, che però tiuvri 
dei 5 febbraio p. p., mi sono, com'era mio do , x afsuma divino, ripcbauo, è cosa di uua dif: | vuol saperne. © quela di Almerico da S: 
ficulta estrema Pasquale Colpi. Lu Schio @ il Colpi sccettauo, | Tutta questa | 
i che la composizione | la loro caudidatura guadagna vgui gicruv ler- | l'apparenza d' il 
hi di srt pa) sacro prese: enormi dif. reno. I 
colta che pochi uggi posso tare € ci 5» le mie previsioni non fallano, io eredo F 
# ciò principalmente perchè non gi faceva e rngatizaile, € che LR o, P F 
5 ì + rumesio| COrriere del mattino 


temporauamente ragione a Lante altre domande nl) NI riga Protti che a 


snaloghe. Parecchi deputati rifiutarono il lor aria pa 
00 sl lo aucura pubblicato il rapporto della | volo per nun aGiravar di'ancio, muto ua’ importanza anale. "ne Gere del dille) 
i meno ro lavorevol 
Missione. ‘n i au udiseutibile che 1) seutuueuto religioso il Toaldi gode la potente protezione del Rossi, Nuova Yorck 4. — Lo sciupero sulla ferro. I 










Lispacci dell Agenzia Stefani 

















































































e è noto, secondo la lej tel 
marso 1885, utt i creditori del Govegno prov: | sione. leer tdi ponti si ‘le è quella di Cerlo | via del Mussurl € terminato, i cavalieri del lavoro chiest 
visorio doverano insinuare le loro domande en % Corlamento n0rque N sospetto che tento prgn profssore Del Fabbro, di Bassano, portata dagli | cedettero. siedul 
MO eee tao e i ‘oro domande © |; orestiti Lombardi, come i Veneti (osseo stiti useguenza era fegiltuua Mm noi la si è parlato perfino del noto socialista A Chicago gli scioperanti attaccarono l'off- 
liquiduti entro quattro mesi da | P" sequistati a basso prezzo da spa A Fascio uperato di Milano, ma credo | cine; la polizi retis 
Commissione inappellabile nominata dul | CUlatori. Non hv notizie intora» alla Lombar Pe oa 
Ministero. wa alieno per quinto si riferse» a Vesna $ E questo è quanto. ferito. È i 
Dichiaro una volta per se ine | vumai ad ev che questo sospetto i a Life sz 
do piedino noe ola per sempre, che quo: | ti pot 6 Sint, che Sr or Legaesi ola Provincia di Vicens i dota | USE” ' ali 
Ho c I asaestro Pucci del 3: SIAE di 
tssare coll'opera sua teri, in pal un' ada Berlino 4. — (Camera dei Deput | dena, 
diritto, neta, di maestri pani sem privee. tar Discussione 1 ; i f 
SS marso h blorto e è nfortava essa discusse sulla glliano 
n Safresa cant air ‘isiasiivi, ch questo pesaro il sapere come l'egregio decise la foru Guest è contrario al progetto. * Î 
vera luterpretursi ed applicarai ia modo resinit. | cestoni, anco potere dei c' originari | "Mtestro na nt ipipari Peusavamo an elettoraie, © mposto di ciell Windthorst dichiara a nome del centro che LO strial 
tivo. Priucipio questo v delle loro famighe, Ma monete pe- | core coste Mila vallera & preiizseore del conto del Guilogio, ii quale lofatuli @ pruesami usa | apprvrera purameule © semplicemente il pri (O duttiu 
triotti {o Govtuiata pe Lo AMA INOSO gu | verauente ilalit uu, avrebbe dito certamente al lista di candidati gelto quale proviene dalla Camera dei siguori. i 
Hirathe de 408 possemori. dei Quart 82» per | SPera sua quell’ improuta sesupii IL Coll Cung dichiara che i nazionali e liberali | mune, 





somme inferiori a L 1000. altri 102 da L. 1000 | 104 ©; 1 Une parola, italiane, che ù Dal II Collegio rice 


voteranno contro. 
LÌ 












ge a eg » DI 35000 a 10000, e cusì di ù, L, re. Ci parlano delle mole caudiiature che vi cea Lion l'ultima Nota di Ja ( nomii 
della verità dichia. | KU!to. Queile che tu " se spuntano ; ma non escludono la probabilita che lo di to sulla la, i N 
se quisto na Dita: | giori furom» le Ditte piu ricehe e i maggiori Difatti la composizione di | maestro Pucci si ridurano a nmmero conveneute. i scuri 


che tanto l'on. " 

h > è lodevole per la chiarezza @ per la 8 Tuite le lettere si vecupavo del gran da 

gione geverale del Tesoro, avevano inter crt gie È gela Ò r cri 
‘azioni del peosiero e dello svulgimerito. È vero che fu fare che 1 da il Bragauze pet mantenersi le imità 10 seno alla 


molto benevole, e non esitarono, anche " ha 
lenza, a raccomanare alla Commissione di | eul0 noa le acquistarono per speci einiagfi grane db sndanti aumneizie, © per conquistar: | Camere, da I ogni ano dare al Governo uu 
venire a conclusioni più favorevoli; ma | Com- « Tenuto cuuto della ritevuta, tutta la que | "e compreso Che casse lui direttamente, nuovi appoggi. Lo vedono | Yo!0 di fiducia, che, egli Bismarck, dal canto suo 
Missarii ritennero, che la loro coscienza come | stione si riduceva a circa lire italiave 33,000 | totesta chiarezza e colo iu ferruvia , ia traavai, a cavalio © a piedi — | ®Y@V? pieuamente dato a Leone XIIL Il principe 
col chiarezza è culesta semplicità uulla Inf dappertutto; e iu altri siti aucora dei Il Col | 991 può smettere che il progetto scuola iu ) 


































































ppaserati impedire si ot) spara diver. "Io dubito che nello stato attuale delle derebbero e furs' auev scquisterebbero perchè alcun modu la posizione del Gu 
loro deli | cusstiune son resti « fare che une sula cose. | B*PO"! 252 serrirebbero 4. mettere di lavoro Îl lavoro suo par faticosissitao. L' altro dì, | diritti dello Stato. Quanto alle meml 
i la Commissione di Nella discussione il ministro ba detto e ripetuto | ' '%® anco migliure. montato appena sui tra vai, sì addormentò. ’| Stato e la Chiesa, von puossi pu indu 
Neo a commissione di sentirmi in | bi volte, rispoudendoia coloro che reclamavano | ‘attore pui il maestro Pueci si aflrma Però potrebbe darsi che avesse chiuso gli ultimo dellaglio. Le leggi uou danno ch FO degli 
VESGAMISIA, I 10° ale cati fi Fer ellri crediti, o Welensioni susloghe, che | 90119 1! suo piu bello seprito, è sel iraltemsento occhi [sirio maggior sentir nmed ri di vaso, Il cui conteuuto dere risul. la der da 
eoì di difendere ‘colla sescdapei Ti e inusio Pperazioni Don A chiode | delle voci, © questo risailerebbe anche di più se ‘°° Viceverss ci scrivon che il suo lavoro mutua fiducia. Quando ia der si se 
DIL dai erodnori. — Pelle moscia uniti mai, oud' è che quegli onorevoli oratori che | 1 e*r'@me di esse fusse stalo migliore e se ius è molto produttivo. ss Oro OD | pia una volta a’ Anzeigepflicht, potrà sempre fo ch 
remi de creditori. — Palla moneta patrie | © Muy eapress Il Utsore, che dopo queto de | 29% rate sppogginta ad vu orebeatra completa © "i Collegio è tiberale 1, ma temperato, E | farlo senza delrimento della sus autorita. Il n di 
ramente sviluppate nei vari reclami, che il Co. | *#690 di legge nou debba mui più parlarsi di | noturte sultanto, il che pinta era sepali dedi & speri 
mitato dei Serpe presieduto dall'egregio se- | tra ripe Bg send per di iupros! dei vuoti che vo giuvarano certo all’ io dice pali perod Oggi « corre » verso gli ob- *p 
fo Ja , espressero ua effetto. ivi dei ri 
10" nuonameet | « nou dirò Pogriori mo lalesdeto " ce, ittaro; i ni ci sì porca sos 
Ma la Commissione ritenne, che quella | * "*T9O si ovuto limitare a proporre al Pucci vemmo , di probabili 
reed ivo presa E Camere en verona titrtto a quei soli Guest composizione di lena ba rivelati con sonia: di priacipit dii sun vlt divers 9 
PRO provvisorio, e poi di efa già ricouoscit Han perspicute, una > greco ircusatgren giudicare \reusazioni naluralmeu- | ; soggiuu 
rimento siprentament | imemente dall' Autorita © | cessa. che ricurdauo pur Meempi dell'arte. te aspelliamo che si cia | bei patrol depe ana = . ae { 
concluse ne- ” Dre i ag e@xeutori, special lo di Rovigo. delle nustre cuniessivui religiose. Ve 
È mn siguorive Zuaui @ Buzzolia e si Collegi 1 conservatori e Richtei v 
rissimo, che delgi reti SV TORISNLETI di tasti SRI taria LI nertreme. des Ropigo che pese di sno ja | dieblerato di votare n, pol dgr genr 
h i i | ripruzione. Questi furono i Uudie mecum ei Vilati i liberal moderati ad uva riunivne per La discus : i o 
naturale, dispose che i creditori | * Sl altri cani di legittime e giusto riparazioni, | paradiso, per bass: e coro, © fn man Reoldere Gui GaGa "di partenti, Si Giodesi | eaetione d ravinta re) domani. 
Jare i titoli, ma non disse i titoli **€bbene esse uo siaun aucura assistite da | Domine, commendo spiritun mou mi SIal GraAGbUA Gila SignanAI vondifeture: Mor) Londra 4 — La Regina aperse solenne Ù 
fi originati Fu imprmente gita 1a, quentin: * Par ugo la Cstsera appronò un se | h® 14 detto esta bevo saia Viguuina Zala gliuri coma. Giupp > Dati soma iti fer dici arpa : 
"so l'Archivio, trattando»i ipprovò Nua è pa urauche com qua la bra Parenzo av. Cossre, -x depulalo, e Miucili duilo Il Priue: ceri ò x 
* scritto, fusse autorizzato 2 pere Rec dine di re SAN vara è cos quaula iniligeuta sussarsuo li use: | Tulo, udra iene. — fonti orsmn pesta ina poni è ve dt Ri; 
del titoli, che dopo tanti enni potevano parere, uro & ed il uig. Gertone; il primo | = Nella certezze che l'oo. Cavalli venga por alle Esposizione. universale di Parigi, averagli 1 




















fatto sperare di vedere che anche gii abitanti 
dell Inghilterra potessero contemplare il 
Viglioso sviluppo delle industrie deile Loro e 
La Regina risp se che sperava che l' Expo- 
sizione consoliderebbe i viucoli che uuiseouo le 
varie parti dell' Impro 
Londra &. — | 
Gladstina informa Hicksbeach essere. spi 
iersera alle 5, il termine per la risposta «ella 
Grecia alla Nota collettiva delle Potenze, D'al- 
lora non ® giunta notizia de fimtr 
impossibile dare 
la risposta della Grecia, e 
nou è, seg ido le loro. opiu 



































spondenza diplomalica sarà pubblicata 


bile. 
spera di poter dare informazioni 
no © due. 
lu seguito alle istruzio 
spoli Mubtar pascia ritirò la domani 
presentò un controprogetto per la 
riorganizzaz one dell'esercito egiziano. 





















alcuno deci 








i Atene pare infou- 
, dacchè i rispettivi Guverui trati diret 
tamente per giungere ad uu accomodamento 8- 
michevole. 

Chicago 4. — Fu ordinato un battaglione 
izia da tenersi prouto ad audare a Mil- 











di m 
wauke 

La maggior parte di coloro che partecipa» 
rono iersera si disordini di Chicago e Mil- 
Waukee sono socialisti stranieri. 








Ultimi dispacci dell Aganzia Stefani 


Londra 3. — Il Times dice che gli sforzi 
1 della Fraucia sd Atene sono falliti. Se 






i non potrebbe rendere 
gio che consigliargii u cedere ll 
La situazione è certamente leso, ma havvi tutto 
il motivo di sperare, che |” lauto die 
plumazia di Rusebery, che mantenne 1l concerto 
eurupeo, continui ai ispirare alle Potenze una 
politica’ pacifica. 

Lo Standurd ha da Ate giornamen- 
to della pertenza dei ministri esteri, per l'or- 
ganizzazione del blocco, è attr buito all’ interven- 























to amichevole di alcune Potenze, che desi lerano 
HI Re atesso 
Lo Standard ba da Costantinopoli : Nella 





circolare del 4° correute indirizzata alle Pi 
20, la Porta ricorda il diritto di reclamare una 
indennita dalla Grecia. Die potrebbe 
tollerare le arroguati tergi 
ellenico. 

Atene 8. — Gli sforzi di Mouy per cone 
vincere Delij inni della. neces dure sodi 
slfazione alle Potenze, comi. lo collo 
litare, riuscirono iufruttuosi. Delij ini è deciso 
a t00 dimivuire l'esercito prima della part 
della flotta internazionale. Le Potenze nego 
direttamente fra loro per un accordo amiche 
vole, 



























— Nulla è decisi 
modus procedendi ulterivre. Sembra che pi 
valga uei rappresentanti delle cinque Potenze il 
pensiero di diriuere a Deljiam vua Nota 
ch dichiarante insulbicieate la precedente 
risposte Gli si chiederebbe spiegazioni imme» 
diute e precise circa i termini vel disaruo. 





aocora circ: 






















salisti pubbli 
ult operai 










rare. Quindi nelle ore po 
a polizia con pistre e fucili. 
morto, uno gravemente ferito 
furono presi @ fuetlati. M Ii arresi 
nale è protetto dalla milizia, oude evitare | ut 
0 della folla Un de da Mi war kee 
aununzia che la folla ù 
lizie ; queste, avendo avuto a 
l'aria, Furowv spetiti riaforsi a Milwavk e. 


Nostri dispacci particolari 
Roma A, ore T,A5 


Una ultie 































hiesta perl eserci 
sieduta da Tabarri 
uvirono in casa di De- 





pretis. 

sono differite le partenze di Cuiroli 
per Pavia e di oppiuo per Alba. 

Dicesi che Baccarim parlera a Mo- 
dena, Bologua e forse anche a Ravenna 

‘Scarpa, aggiuato giudiziario a Coi 
gliano, fa tramututo a Bologna, 

La confer 
striale espresse il voto che gli Stati a- 
dottino va ideulico sistema di legisla- 
zione. 

Il Concistoro è fissato per il 25. Si 
nominerebbero Cardinali Teodoli e Masel- 
la, i Nuuzi a Parigi, Vieuna e Madrid; i Ve- 
scovi di Lucber e Ballimora. 




















Ultimi dispacci particolari. 





Roma 5, ore 9.15 a. 

AI banchetto offerto da Grimal 
membri della Conferenza per la prop 
industriale, assistevano anche i 1 
degli esteri, delle guerra, dello finanze e 
dei lavori pubblici, 1l prefetto & il sindaco. 
Si servirono tulti vivi nazionali, eccetto 
io champagne. 

Fu fatto un brindisi al Re e alla pro- 
sperila politica ed ecs a dell’ Italia. 

lorsera Brin uccompaga sto da Puva- 
capo del Gabinetto, è partito per 
Ù. 

Domani i Sovrani offriranno un ban- 
chetto ai delegati dei \raltato di navig 
zione; oltre Rouvier è Boselli, vi 
nuo Decrais, Rubilant e le Case 
militare del Re. 


Bullettino bibliografico. 


Catasto probatorio e celerimensura, 

renza Leuula alla Societa degli svgegneri 

li industriali di Turivo la sere 4 pretalr| 
dal sosio lag. Giuseppe Garbariuo. - 

















rio, 
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— 1 rappresentanti delle Potenze | 



















| che vmunssivue di partecipazione fusse st 
| cOMUessI. 


grafia Salesiana, 1486. 
Duseorsi pro 





committenti per i ca 
+. — Roma, Forzani e €. tipogrs del 





ua eriminalità studio per 
Allied: 


L'esercito è 
o. Agiut S Uli — Mi 
turi, 1886. 

Rimedi contro la peronosperi 











la salvezza 













laboratori buta: 
Bivai di tura ed euologia, novehé di 
agraria nazionali e stranieri, del doll. Au 
Bertolini, notaio regio e vi Ul 
oprieta lette 
fia eitrice 
















— Arona, 


1556. 


Fatti Divarsi 


— L'Agenzia Ste- 










fani «4 
rome 
2 weru. Latiauo 2 casi, 1 morto: 
dei precedeati 


, 1 morto Ostuni 6 
tutt 








Brindisi 8. — A Brindisi casi nessuno ; un 


morto dei casi precedenti; Ustuui casi 3 ed uu 
morto; Latiave casi È 


o. — Telegrafano 






1 persoue in una osteria fuori di 
por a San Sctastiauo furouo avvelenate dul vivo 
adulterato. 

Iicevettero le prime cure alla vicina sta 
zione sanitaria, dalla quale furono condotti a 
segni di maglisratne 
aucora due donse versano ju pericolo 



























lo il segueute Avvin 
A termini dell'art. 26 e seguenti del Rego- 
to con KR. Dereto 1° 
elu ministeriale 15 merz: 











Melle S uole Lemiche @ woruali 
questa citta il giorno pr 








dei seguenti 
4. Attestato «i wi 
quin au 9 
n 20, parrmente 





uti, per gli uomi 
vmpisti, per le du 











cu del luogo di effettiva dimora nell'utimo 
auuo; 
4 Attestato risulti «he il 


fisica ed è ser 


pedico, dal qu 









vro da 1mpe »c qual 
siasi mio dl regolare esere ego 
quest 

8. Allestato comprovante la cittadinanza 
italiane palo 1 cani di disp 















desta Nota Mi 
13, pete sno 





"quali, preseutate 
agli esauii succitati, nou furono è 








soggiorna lo 
Supponesi che | 
Inti. 


sr, è dir fat 
ucendio sia vpera 








sa di schiaffi. — Leggesi nel 





ia lesi 
cento B 60004 Mars 
Lalli riprovevoli ve 
tontetta. 

Per questo, lo aspettò 
alluusò us pus di selvalii 


che st era. peri 
la sua ligliuola Ave 








una stra la 
lla ficcsa. N Bié | 
a, € Hun sì FIaidò 













to dell autopsi 
ura veli temporale 
Kerua che fu causa derla murte. 
È probabile che CIÒ sia avvenuto per avere 
il Bed uont battuta uva tempia supra vua pretra 
nella caduta. 
que, il colpevole, spaventato esso sies- 
40 da wia morte alla quale egli nou aveva certo 
Jato, gi diede a fuggire come va pazz 
Fu spiecato contro di lui 
resto, wa si crede che I° Vili 
esse medonuio nuo lardera a costituirsi da sè. 























| Gand 













la del nostro corpo, ed il nusl 

è che l'aggregat» di cellule) vive nel 
sibile monde, come Vive l'uomo, di cui 
ce espressione ; essa ama, di: 
feconda, prolilica, si nulre, 

















i uemriei, (ra cui l'eser- 
re formidabile, dei parassiti 
La generalita degli 
er form» Filiene che 

‘gni che non sia pro- 
Vocata da porasali, cò = dire nou vi abbia 
quale nou riponza la sua causa so 
pre veleni di le © vegetale, Ad evi- 
tare che il parassita peuetri nella economia u 
manu, @, pruetratovi, 0 pira izzarne i peruicivsi 
nuo mezzo nello Sci 
anni Mazzoli 
uma, avbiparassitario per eccelli 
muso dovrebbe lar uso, specie 
ma'attie du 





























le colera, che pur 
uu vo nelle 






GAZZE STINO HbRCANTILE 


NUTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali » in Ven 









N brig. Hornet 6. Steele, ar 
fuori del pori 
" Coterine, ed Abe portato via il battiglo di 








Il Cesarina non sollerse alc 





Hi dark j'al Maria Si 
Winter Quart.r, giace in 15 breccia d'acqua. Bastimento e 
carico totalmente perduti. 








Ni veliero Lesne, cap. Esposito, giusto qui da Messina, 
riferisce che all’ «vesi delle Azzorre fu colto 
tunali, perdi tte l'asta di flo co, «d ebbe dani 
ro di meszans, le imbr azioni e l'opera morta, sollrendo 
laceramento di vele. 








Londra 28 aprile. 
inenti : 

da Moddirabravgh il 

dii ferro e dall 





Muneano notizie dei arguenti 
Ing. Arctie, cap. Auto, 
20 dic mbre 1885 per livenos Ayres, cai 
Dowa il 24 duembre detto. 
Ge i, cap. Glendermana, di Java pel Canale, ci- 
rico di gue h ro, pa-sò presso S. Hlena il 9 dice» bre 4885 













le fu sacovtsato il 13 gengaio 1886 in lat. 43 N., è long. 
|33 W 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
maygio 1AH6. 




















ALT AAA) 


(PREZAL 















Pezzi da 20 franchi. 
Banconote austriache 


Sconto Venezia e piasse d'a 
Della Banca Nazionale e , 
Del Banco di Napoli.» 

Della Bunca Veneta di depoiti è centi corre. 
Delia Iunca di Credito Veneto. 





















pietoso caso presero così 
visa parte all'immave strazio dello desolata fa 
quale s1 voglia perdo 











La Ditta e 





domande delle scopette di propria 
per dare il Iatte di cal- 
ce alle vi, li e del 
pubblico un deposito delle stesse, pres 
ignor Domenico Righetto, 
Gubinetto di antichita artistiche, campo 
| 8, Moisò, N, 4459-1460. 49 


















——————————————_—__ 





FIRENZE 5. 
Rendita italiana -—9* 18 — [Talacchi PSE 
[Ferrovie Merid. 696 15 
fa] Mobiliare sui | 
LINO 4 | 
465 50jLowtarde Azioni 08 — | 
376 |itendita ita. 5790 

















Rend. Hi 100 Sl s St ui 

» 0 500 x gf | Sorgenti freddiss me. 
Lain 04 | anno X 

MORTI |pertura 1 1. £ 

nei iste. na __| Posta, 4 

rende oa. 355 7! religioso nello Stabilimento. 
Ì | Medico 

Rendita în carta 8% 40 — Az. Stab. Credito 288 — chio. 









46 
sa — 


indra 
Zecaimi imperiali 


126 dl 







è na argenti 
+ nor 








è oseaza imp 101 > 
Azioni del a lives 87 — 
LONDRA & 
iietnae "919% | Giro loco rente nou _- 





BULIETTINO METEORICO 
tei 5 maggio 1N8G. 


OSSERVATORK 
(45. 207. tut N. 0. ‘tom 
II pozzetto del larumetro è 






VEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Ucc. MR Collegio Rom.) 
l'altezza di m. 21,23 


sopra !3 comune alta marea. 


Tant | Gant! | 12 mer. 
Barometro 3 0' in mm. .|7:6 69 | 766 66 | 76612 
ceatige. al Nord 13 | 187 | 150 


al Sud 


Direzione del 








Il pomeriggio d'eri nuvoloso; la 
oggi sereno e bello, 


Marea del 6 maggio 






733, Mosca 753. 









falura relativamente bassa. 

Stamane cielo 
nuvoluso nel basso versi 
schi, settentri 
fresco a Cagliari; bari 
a 764 








so, agitati 






mento. 


O 4 ant. — 11.35 pom. — fuss 





5.55 


‘ata sopra estesis 


alla Danimarci 
n Orieste. Fano 176, Zurigo 773, Odessa 


uelle 24 ore, barometro sal 
ne pioggie nel vrsaute adri 
vell' Appennino ; veoli 
rio quadraute nel Ceutro e nel Sud; tempe 


bello nell’ Itali 


piuttosto 













superiore, 






variabile da 769 


Ì Nord al basso Adriatico; mare mos- 
alla costa adriatica meridionale. 
Cielo generalme..te seres 
«del querto quadrante nel 

"È 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 




































tAnno 1886, 
One rio astro: 
del it. Istituto di Marina 3 
L 15 16 107 
O 44 ri f2 bat 
tin sa a74 atm 
Levare appare 40 
fa medi 
10 ser 
rente del: Sole LUBCKhI 
na 6° 37° matt 
gi colla Luna al morit ross 
Ha Laos 9 3d° seri. 
sro 3 
®TTACULI. 
Mercordì 8 maggio 1X86. 
Rossini, — La vecehia Befana, operetta in 3 
atti, del m9 E. Canti. 9 pre 


Tramno 





© 
commedia nuo 
commedia ia 3 >il Melesville 


—en- 








comica diretta dal 


Erm-ie Novelli, rapprese sierà: Una bugia del areolo, 
sima in 2 atti di L Pilotto. — Sulinan, 
— Alle ore 8 316 





AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 


macchine e nuovi caratteri, 


qualunque lavoro tipografico a prezzi 


di concorrenza. 


Assume anche commissioni per la- 


vori in I.tografia. 





Banca del Popolo di Venezia 






Rogue 


ia Conto libero 
in Couto vincolato da 3 a 6 mesi. 





‘arica dell ineasso di ei 
e dell'estero, 


Società Anonima Cooperativa 


AGENZIA 
n re 





Ja rilascia Ansegui e lettere 


(e del Regoo 
e RI 












ficonta effetti Cambliarii fino a i mesi 


scadenza 





ntecipa 


mente il se 
e risparmiati. 








rapico presso Belluno (Veneto) ; distan- 
rroviaria di Vittorio 








opra V 





pub 


izio di cassa 


429 





chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452. 








Medico consulente in Venezia, prof. 


comm. Angelo Minich. 
Per fafor azioni e 
i ai proprietari G. 









rafo, farmacia e servi 


fra 


ne climatica di primo ordine. — 


lirettore, dott. Vincenzo Tec- 


rogrammi rivol- 
lla citi 






















Prestito ad Interessi 


EMESSO DALLA 





(Piemonte) 
Deliberato dal Consiglio Provinciale il 46 ottobre 1889 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
uei givrni 5, 6, 7, e 8 maggio 
a N. 2200 Obbligazioni Provinciali 


da Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 29.30 l'anno @ rimborsabili 
entre 38 a0nì. 


della Provincia) 


INTERESSI L RIMBORSI PAGABILI AL PORTATO! 
nze, Milano, Torino, Gen 
Alessan.iiria, Brescia, Verona, 
Bellinzona e Lugano 
senza spese e colla sola ritenuta della Qusme 
di ricchezza mobile 4 circolazione 


della Provincia di 








































Alessandria scuo emesse con go imento 
dal 1* luglio 188% al prezzo di L, 439.50 
pagabili come appresso : 
L. 50. — alla sottoscrizione 
* 100. — al riparto 
» 100. — al 95 maggio 1881 
è 169. 50 al 15 giuguo » 
Totale L. 439 50 
ai 
Le Obbligazioni liberate per iatero alla sot- 








toscriziove avr caso di ri» 


uo la prefereus 
duzione. 








SOLIDITÀ" È VANTAGGI 
Le Obbligazioni del'a P 
sandria, firmate sui ereletto 





un'intera Pr. sono, per riguardo a sicu- 
rezza, «ua la dello Stato. Dippio 
hauno sulla 





rimborso, ossia gi 
per titolo, ed il fatto che nun suno soggette 
ad oscillazioni di prezzo per cause politiche. 

Queste Qobligazioni al prezzo di emissione 
@ tenuto conto del maggior rimborso fruttano 
circa ii 8 0/0, e quinti più della Reudita e di 
altri titoli delle Provincie o Citta dell’ Alta 
Italia 














— 
La sottoscrizione pi 
giorni &, @, 7, e 8 mangi 








bea è aperta nei 
1886 | 




















ya 
| o Fiorentini. 
| Forino + la Banca Subalpina 0 di Miane. 
| «UU. Geisser e C. 
| Alano =» la Banca popolare 
* Franc. Compaguoni, Via S. Giuseppe, 4. 
+ la Banca di 
+ la Buoca dell (CI 
483 





Reevo D' Ivatia. 
Provincia di Venezia 
Distretto di Portogruaro 


di Fossalta di Portogruaro 
AVVISO DI CONCORSO. 

Per rin Ja del medico dotto Pietro 
dott. Mecchia, ed in esecuzione a delibera con- 
sigliare del 6 marzo p. p., si dichiara sperto il 
concorso alla © le- 
Irica di questo le 
l'annuo stipeni L. 
za Mobile, € di L 500 per iudenuizzo di cav 
lo, pagabili in rate mensili postecipate. 

Le istanze d'aspiro saranno presentate a 
‘0 il 3I maggio 1886 e do- 

sservale le prescrizio 




































3. Diploma di laurea in medicina, chirurgi 
ed ostetrie 

4. Allestato penale ; 
. Atto di abilitazione all' esercizio pratico 
dell’ innesto vaccino ; 

6. Attestato di lodevole pratica, dopo lau- 

ato, presso un Ospitale del Reguo, oppure di 
lenuto ludevolmente una condutt 











daco «di ultima sua residenza. 

È libero al concorrente d' allegare attestati 
ed ogni altro documento creduto utile. 

Il servizio medico è a cura gratuita a tulti 
gli abitauti aventi il domicilto legale in questo 
Comu 

Il Comune è posto ia piano con viabilità 
in buona manuteazione, ed ba una popolozi 
di 3000 abitanti circa, ed in esecuzione a deli- 
bera consigliare del 24 ottobre 1859, N. 34, ap- 
provata col Visto ole N. 3916 del 17 
novembre 1878, il mei via avere la resi- 
denza nel Capo Comune, come luogo centrico 
alle 7 frazioni di cui è «ompusto. 

Le irozioni distano non piu di kil. 3, non 
comprese alcune case sparse 

La nomiva è di spettanza del Consiglio co 
salva l'approvazione superiore, ed il 
Consiglio stesso si riserva di coutermare |’ elet- 
to dopo un triensio d' esperimento. 

L'' eletto dovra assumere le funzioni entro 
30 giorni dalla partecipazione di ui 

Dull'Ulficio municipale di Fossalta di Por- 
logruaro 
li 27 aprile 4886. 































































Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


{Vedi l'avviso nella 1Y pagina.) 





Salute MEVALENTA 


— guarisce radica!» 


colera, baci, 
ata, palpitazioni, conzio di urccrli, acidità, piluita, 
wumiti (dopo pranzo cu auche in graywauzal, doivri, ardor 
granchi e spasui, ogm disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, iusonuie , tosse 

tisi (consunzione), malaitie cutanee, eruzi 
perimento, reumatumi, ot 

Vulsioni, nevralgia, saugue 
venabile successo. bopusiti 
VENEZIA Giusepe Beioer; Ponci Ginserpe, farmae., 

Lotto >. Salvotore, S001. 








bronchiti, 
uelavevusa, de 













. Antonio Apcille. 
A. Lougega, campo 8. Salvatore, 
CY. l'Avviso nella quarte pagina, ) 











i del Corpo 
OTO TITTI mich" AS 
stero per le tire due classi 
generali ei arsenale, posson 
di vestimenti corrispondenti a 


ATTI_UZFIZAALI >>. _ tot. tina 


_ 
Norme generali per la custodia, la pulizia Idi 
e la sicurezza degli arsenali, dei cantie-  peemetter 
f ri e li stabilimenti secondari di la- "sp ni / 
voro della R. Marina, ecc.. ecc. si Srareinlterile 
f Cont. — V. N. 147,449.) quistato e mantenuto dai 
Art. 17. 1 marinari ili arsenale sono reclu- a loro proprie spes 
tati fra i mi del Corpo Reale Equipagi Vietata qu 
congedati, riformati 0 giubilati, che 
ogni riguardo atti sd esereitare gl' in ti zi 
i quali sono presi im servizio, € € pirino, 


1 la loro irreprensibile condotta, Ja necessoria | 
filucia alle autorità superiori. 
nariuai di arsenale si | secondo le speciali 


li per l'am | genze dei varti 


i Nell' auris 
tiene conto delle 
missione dei lavoranti ordinari: in: dicate dal l'osservanza delle 
golamento per il servizio delle direzioni di lavori 
























iuique somministrazione di 
di tela da parte delle dire 
smarizari di arsenale. 

approvate 
rvizii dei 
lo di eseguirli 
ndizioni e le derivanti esi 
ti, ma sempre con 
ssseguate dagli 
















dal Miaistero 
marinari di arse 












articoli prevedenti 

il € dalle che ne dipendono, per le parti | 
che sono ad essi applicabili 
” Nou sono esclusi iialla uomiua a marinaro 





( Contin 









DELLA STRADA FERRATA 


ividui del personale lavoraute 






































































| d’arseuale el 
fg ordicario del cpr d attivato il 1. giuguo 4888. 
quisiti qui sopra indicati 
È Art. 18. 1 numero dei mariuari di arsenole II EI 
°° che possono essere tenuti in servizio presso cia- UNE PARTENZE ARRIVI 
scun dipartimento maritimo € la ioro distribue 
vizii e le tre classi Va gens) (a Venezia) | 
3 3 4,30 M 
| i Padova-Vicenza-| to 50 | reisp 
Ì Verona-Milano- 1? 5 1810 
(i inte ordivorio ario’ nei vorvizii Torino, Lat 90) Di 
li lla cates di arsenale. Elio | Rie 
prior] TTT 
A a be a £Li5D 
Diraliore gen Padova-Rovigo-| x î È vi n K » 
te locale, nel Regio rrara-B0l Dei Da 
Quelli incaricati della custodia delle R Forrara-Bologna] 1 ‘is Nr 3) 
; movi visarmate sono sotto la speciale vigilanza pH — D | pi0,80 
1 del direttore degli ormamenti. — - 
j Ma la tenuta delle loro reelzicole eV o- da tao x rm 
pe o albi est | DO n i9800 | sit 
alla direzione © alla sotto direzione, al personale | Trioste-Vionna | p. 3.180 | n & 
si sono aggregali. ricca SAI SN DE o [a ni (1) 
restano il ® questo linee vedi rs 
Da ila h9-M | pi1360 





(") Treni locali. 
La lettera D indica cha il ireno è DIRETTO, 
La lettera M ladica cho Îl \reno è MISTO è MERCI, 


(notte in armonia 
1 e secondo le norme ch ci 
Î mento souo indicate dal Direttore generale del 





NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
8 p. - 355 p. - ©. p, e quelli iu arrivo al 




























Anche quando il » chef ; 3 
le oro 7.21 a, > 1.50 p. - 5.15 p. e 1435 
pervoltino negli stabitimenti hanno diritto : p p La ” 
& compenso sicuno vlire la mercede giorualiera f Porcorrono la linea della Pontebba coincidendo 
î corrispontente alla classe, atla quale apparten. | ® Udine com quelli da Trieste. 
i gono. 
Art. 2, E riserbata ol Diretti Linea Treviso-Motta di Livenza. 
dell'arsenale in ciascun diporoimento marittime 
l'ammissione dei marinari di arsenale con le 





norme 7618 
Speltano parimenti al direttore generale ; il 
loro licenziamento per qualsivoglia mot 
loro sospensione per punizione, ta lu " 
gione ai varii stabilimenti ed ai diversi rncari 
chi iu ciascuno, el infine la loro prot 
classe a classi 
Le altre punizioni alle quali i mari 
arsenale possono essere assoggeltali , 
l'art. 22 dei Regolame 
direzioni dei lavori 
nulla, possono essere inflitte, 


| rettore generale negli arse 
i 


icate + 





1 art 









Da Venezia part. 7.38 ant., 3.35 pom. 7.40 
A peod di Pan. BL18 o tone ble 


nea Linea Rovigs-Adria-Loreo 









mi 453 49.55 

Lorso fpari, 6.53 ant. 

Adria pari, 6.58 ant 

Rovigo arr. 
Linea W 


Da Monselice part. 8, 20 nat; 3, — pom; 8. 















danti loculi, negli stabiliaenti 


Art, 22. Dell'ammissione 1n servizio di wa- 






















































! finari di arsenale, il direttore generale via avviso || 9? Mestagnana » 6 — sa; 12.55 pom. 6. 18 
i in iscritto alla competente direzione per l' iseri- Linea Trevisa-Gornuda 
{ nale di presenza e mer- pon 
I'offettivi o con pom. 
ì Delle altre variazioni ricor» 9 ant pon pe. 
Ì date nell'art 21 non più tardi del primo giorno i, t0.6 ant 2,50 po. 833 per. 
|. della quindicina che segue quella nello quale es- - 
Ul se hanno luogo. Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Art. 28. L Dall» aprile. 
ih sedi di diparti P. Riva Schio no 
f bilimeoti sec siderano i marina " veni a. 631 e 10.—a. 130 452 p. 836p. 
arsenale come presenti in servizio in lutti i | » Zattere ——» 6.1 1010» 140» 502 » 8.46» 
iorai, sieno essi feriait v festivi. A 2 7.08 + 10.300 *— e Stt » 9066 
3 Nondimeno esse appongono i segni di mou. | ! DA + 706 e 10.35 + 2052, 527. 9.09 + 
canza, con soppressione di mercede, nel ruolo | A-Priova 656 + 9.08 «1237 p 407 p 7.29 » 11.12» 
quindicinale di presenza e mercedi, quando di | p pyjoy iosa. 
{ ciò lare ricevono avviso dal direttore ge ed ER ANTANI rt 
| nelle sedi di dipartimento 0 dal com P. Fusina 7.07 - 9.13» 1242 p 4.126 9A8 + 
locale, negli ilimenti secondari. A. Zattere 7.27» 9.35» 102» 432» 0.08 è 
Anche questi avvisi sono dali iu iscritto e | * RivaS. e 943» dito Addio + 10.18 + 
più turdì del primo giorno di ciascuna Mestre-Malcontenta. 





quindicina per le eventuali mancanze nella quia 
dicina precedeute. 

Arl. 24, Non si assegna bollettino di presenza, 
come agli aitri lavoranti, ai marinari di arsenale. 
La loro assistenza ai servizii dei quali sono in- 

li è accertata nel modo che per ciascuu 
jaso il direttore generale stabilisce nel diparti- 
mento. 

Ma è a loro vietato di uscire dallo stabi 
ment al quale appartengono, io ore indebite, e 
di allontauarsi arbitrariamente dal luogo, nel 
quale debbono adempire i loro dover 

Speciali consegne del direttore generale re- 
golano per ciascuno stabilimento l' ingresso e la 
Uscita dei marinari di ari 

Art. 23. È doere dei marinari 

quotidia 
Vizio. Quando mauchiuo arbitrariamente a fare 
questo dovere, incorrono non solamente nella 
perdita della mercede giornaliera per tutto il 
tempo dell' indebita assenza, ma anche iu puoi» 
gioni disciplinari, che pei caso di recidive pos 
sono giun , 

Nel caso di legillimo impedimento di pre 
sontorsi a il loro servizio, i marinari di 
arsenale souv tenuti a darve, senza: indugio, 
avviso all'ullicio del direttore generale o del 
comandante lucale, nel modo che sarà stabilito 
da queste autorita. 

Art. 26. Le ferite, le offese temporanee o 

‘manent e la morte, incontrate durante il 
servizio effettivo e per causa di questo, danno 
ai marinari di arsenale diritto al trattamento 

to dalle leggi e dai Regolamenti in vigore 
agli altri lavoranti delle direzioni di lavori, offesi 
lavorando € per causa del lavori, 

Art. 27, | marinari di arsenale, 
caso di infermità non derivanti d. 
senza aver diritto ad alcun sussidio, possono 
essere ricoverati gratuitamente nell’ ospedale di 
partimentale o succursale della Ri. marin 
questo ciso la retta dovuta all' ospeiale, è pa 
(gala con le norme consuete, daila direzione alla 

le vpporticue | iufermo. 

Art 28. 1 marinari di arsenal 
bligo di provvedersi, a proprie cur 
0 vestito uniforme completo e di iadossari» 

econdo le speciali istru- 


Partenza Mestre 
Arrivo Malcontenta 


10.262.‘ 5.16 p. 10.06 p. 
10422. 8.34 p. 10.22p. 


dola 4—p 936. 
diva Li8p 9s4p 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tauto grato al polato quanto latte, 





Partenza Malcontenta 
Arrivo Mestre 























che nei 
servizio, 


DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & G», Farmaci a Parigi 





no ture 
modello 


| pironi 


Due ore e mi 








Sono innumerevoli le guarigioni che 
si, neile affezioni del fegato e della vescica, 
ebe. — Lo Si 

Clima dolee, belle strade, Posta e Te 
soggiorno a Recoaro, anche per chi 














elettriche ed a lutto il confori 


soncerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di lettura, 
i ueste acq e sal tari si trovano nelle principali farmacie e dei 


‘enezia presso la Farmacia GIUSE?? E B 














R. FONTI MINERALI FERRUGINOSE 


che si ottengono con queste celebri acque acidule ferruginosi 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermiltenti, 
mbilimente Balsco Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi mode 

e Telegrato, vettur 

non essend 
Albergo Giorgetti e |’ Albergo nel R. Stabilin 


restieri per l'ecccilenra del servizio e per la vici 
tg si trovano pensioni a modiri prezzi, (able 


ne rari e ata 








COARO 


rca di magnifica strada con tram da Vicen: da Tavernélie 
— R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


aperti da maggio a 












fresche e di grato sapore, nell' anemia, eloro- 
‘ed, in genere, in tutte le malattie gastrosenteri- 
e recentemente Vi si aggiunse un'acqua fri 
s'marelli per escursioni, case d' alloggio, trattorie ed alberghi, rendono ameno e ricerca 
propriomeute malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi in salute. _ 
to Bagni con suceursole al Gotico, condotti da A. Visentini, (sono preferiti doi signori fo 
na alle RR. Fonti, Sono recentemente restaurati, ed assieme all’ illuminazione a gaz, sonerie 
hòte, appartamenti separati, grau salo 


















rrozze. ecc. 





sitarii del Re 





OTNER. 








È in vendita una copia di tutta la rae- 
colta della Guzzetta di Venezia degli anni 
1848-49. 

Rivolgersi alla Redazione della Gaz- 
setta stessa. 424 








STAB:LIME: 
AL GALLO 


che è aperto { 
fredde e le scozi 
uo le doccie ascendenti, 





la questo Stabilimes 
l'anno, itre le de 
(fredde e calde) ci 
circolari, cee. — Doe 
di vapore semplice e medicato — Vasca d'in 
mersione, seuricupì scozzesi — Bagni d 
calda sccca — Baui di vapore semplice © 
dicato — Bagm doler, saisi, iniverali, medie 
caldi e freddi in vasche separate — 
triche complete — Aria compressa e rarei 
inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mes 
sage, cce. ec 


























difetto dai 
chio e Franchi, direttori © proprie 
l'estate pure dal dott. Galli. 

Nelle spazio ristretto 
Piazza bisoguava anziluti 














prezzi dello. Stabilimento 
ini, cone apps 
Tanirra 





Per ogcì duccia fredda semplice 
* scozzese 





. medicoto 
Per ogoi bagno di vapore semplicecon . 
doccia fredda . . . » 














v fredda in vasca se- 
prete... urto 
. + d'acqua salsa calda © 
Avedda 1n_Jaxca atpa- Ì 
rea . Lt... . è 130 
Per ogni seduta elettrica . « 1a 
È + pueume « 150 
di massage + 2 
ABUCONAMENTI. 
Per N le fredite semplici. . LL. 
. »  scozzi 


idroelettrica 
di vapore semplice 
ted 








N. 15 bagni di v 

















semplice 
con svecid' Iredda . + 
. 00 di Sapore im 
con ducela fredda . n 3075 
. + + d'aria calda sece 
con doccia tredia . » 
. 2. d'acqua dolce culda 
è freuda ja velta se 
porata ipo" 
. #04 dd acqua salsa calda 
è ircda iu vasca se- 
Rada: fd 
Per N. 13 sedule efettricite . . . . » 
. + »* pueumolerapiche . +» 
. è» di mossage è 
Per N. 550 doccie fredde sempli . 





UONAMENTI PER FUTTA La CURA 
RIBASSI SPECIALI. 


NB. — Per le inalazioni di ossigeno e me- 
dieate, je tariffo e gli abbuonamenti sono a cun- 
venirsi. — Per i bagui in vasca d'acque mine 
rali o medicate è fissata la tariffa dei bagni dolci 
con l' aggiunti 4 costo del medi "nto. 
impacchi, le ebluzioni, le immersioni, i semi 

i ed ogui allra operazione fredda sono 
sali come le docciature fredde. Le imunersioni 
calde e i semi-cupi scozzeaf.s0n0 lassati come 
le docciature scozzesi. 

Lo Stabilimento ‘è sitanto a S. Gallo, P: 
lazzo' Orseolo, N. 1092, presso la Piazza San 
Mareo. 











ANENISSINO SOGGIORNO PER L'ESTATE 


Castello di Veldes 


(CARNIA) 
STAZIONE LEES - VELDES 
DELLA FERROVIA TARVIS - LUBIANA. 


DA AFFITTARSI 


a prezzo disereto il Castello di Veldes, situato 
magnificamente a 100 metri dal lago di Veldes 
suila riva del medesimo, composto di 20 starze 
e locali arcessorii, to completamente e 
con lutto il comfort (bianeberia da letto e da 
tavola, vasellame ece.), scuderia e rimessa. 
trebbe anche servire 


modissima e carrozzabile; a piedi noa vi si ì 
piegano più di 45 minuti. Lentro per le più 
helle escursioni. Dirigersi, per meggiori iator- 
Wwazioni all’ Amministrazione delle Signoria di 
veto ia Carnin. 49 





PEPTONOIDI di GALE di CARKRICK 


(Manzo, Frumento e Latte concentrati) 


ha rival 















produttore 
no più delicate. 




































\$ 
pi 
s 
oa £ 
id nella vita militara, Kistabilineo la constituzione dopo com- Ki 
Frumento e Latte. 
toi iu. Poche cuchiajote equivalgono s 
È parzialm tic fl potro digettivo: & 
Vivo'elve ll Brodo fatto di Manzo, Castrato o Pollo ai 2 
Fi 
Île l'estratto di corno di Laobig 0 simili prodotti. 
dire d malici' usato nel più grandi spodali. Analissato BS Sì 2 
inenti dell' Europa. ui 
“35 
25 
Si 
= 











PEOGITO NELLE PAINGIPALI PANBACIE DeL Amen 0° 








VENEZIA : 
Bauer Grinwald SIGARETTI INDIANI 
Grand Hotel Italia | 
sul Canal Grande ed in pro: 
alla Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente | [| Frercembiter ie Tini 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. | Ogni Sigaretto porta la Arma GRIMAULT & O 





Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate Farmacie G. Bbiner]; A. Zam 
per pranzi e cene di società. 4 pironi. 

erica tor ©"‘"<-<1è212121212£9 
® ® e sw ® e © 
RE 
° ° 


Fior Di Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI APFASCI 
NANTE PELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI. ALLE 
® SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENIORE ABBAGLI- ° 
ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 
IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 
RIVALE AL MONPO PER PRESERVARE E RIDONARE 
LA BELL}ZZA DELLA GINVENTÙ. 





Pad VENDE DA TUTTII ram Ciomi soL Eni e PAMOIALI 
BP VmtE i 2° panucci rca Sh contee na ae 
. EBUINAMFZON ROW, WEI E A Parigi e MUOVA YORK ° 








Cia Ven'zia, presso: A. Longega, Campo S. Salvatore, 4825; Farmacia Zamplroni, 
$, Moisè. 1495; ®. Bergamo, Frezzaria ; Berilal e Parenzam, Merceria Orulogio, 219; 
nelie, Ponte della Guerra, 3563 dî 


iii dame 



































UUGcLIDI Rd UR diver ngcaee 


GOCCIE RIGENERATRICI/ 


Dottore sf MUELE IIKOMPBONM | 
nti dallo «possamento degii 





— questo mediante "è da inno Lig Meotoszato è reccomaale come @ po grasdo tinbraore cd 
apt E È AL rLacome do 
Ti ene he on periti 17 Mitra di Fuorica sepata e ta Pirma 42, to Prgre 
Gorri cusere rigorosamente ritutato. ol i 
at 1001) 


è IPAIRICDI, Farmacie GG BILLENS, rao Recheshonart, SO 













ILS. - Culre centesimi BO per Pinbali 6 centesimi dO per metis! a'metto pacco petto 


A' Venezia pressifia Farmacio Zampironi. 


tra 
gere 
surd 


Non più medicine, 


PERFETTA SALUTE vesituiti i totti adult 
x (ontiull, senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la Jeliziona Parma di salute Da Barry di Londra, dette 


Revalenta Arabica. 


Goarisce radicalimente dalle cattive digestioni (dispepsie), 
puri gotrolge, cosipazioni croniche, emorroidi, giandee, 

vst, da mento, gitamenti di testa, palpitazio» 
ni arecihi, acidità, pituita, nausee e vomiii dopo 
dl pasto od in tempo di gravisanza;' dolori ardori, granchi 
e “pasimui; ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega 
to, nerrì e bile, insonnie, tosse, asia, brenchit, tisi { con- 
sunzione), molatiie cutanee, ectema, eruzioni, melaoconia, de 
perimento, reamtimi, goti; tutto le febbri; catarro, cn: 
volsionà, pevralgia; vizii del sangue, idropisio, man- 
tesss di freschezza e di energia nervosa; 40 anni d'invo- 


io con 
vlenta 


itaio Pietno PoncaEDDo, 
Stefano Usai, Siudsco di Sussati, 
(8,910. — Fossombrone (Marche), L° aprile 
— Una donna di ciglia, Agata Tarooi, da 
molii auni soffriva lorte Losse, con. vormili di sangue, debe 
tezza per tutto Î corpo, specalpente alle garube, dolur alla 
Sgt SL GPS I A Gti al id 
10, 122 dopo pochi ch‘ella chie presp la spa Hove 
lente, spari ogni pigra l'appetito; così le tor 
20 perdute. 


GiosePhe Bossi, 





PWograsa dala asgett. 
“ al a 


k i 50 auui, da costi 
lin, eni; son. sat e mn, r 
ra A, (48,200. + Signor Riubetz, i ci i 
aicnare, 0a tosse, von, costipitione è sorta di 26 ae 
| © Cura 8, 4993%.— ti signor Baldwin, da estemateete 
pleto paralistà della vescica © delle’ mén coon: 
| di gioventà, 1 tantino) tradi 
| Cura È, 65,186 — Prunetto 
| posso asticurare che da du idrata 
| sa Aevalento, nou sento pi 
| mò di peso dei mueì 88 


Ì 
dis 

| 

E la mentore, 

Gustelli, Buccek,, 10 Teol., ed arewpr..di Prun-ito, 

| Gun N, 67,821, Bologna, 5 settembre in60, 

Ì la seguito è debbre muriato caddi mi tstato +. 

| deperimento sodrendo contimuamente 

Are, colica d' ulero, dolori 


uba vecchia di ollinta, pure di avere ua po'di. 
grazia di Dio da mu povera madre mu Jecv 
sua Hevalenta Arubco, lu quale Mi ha FMALNIVA, 


sio dovere tingraziaria per la 
emana Te etna fo 


ChbagntiNA SANTI, 408, via S, Ionio, 
ld Soa care n porn 
Presto della Mevalenta Arabica: 
fuer tti tn se 
Deposito generale per 1° Ialia 
lafmmacisha © droglieti. cs TE pn 


VEVAZIA i Giuseppe, fara, 


sato re, BO61, 








A. Lougexa, Campo $, Salvatore -— #0 








ASS 


Per Venezia 


21 semestre 


Per le provi 





pei soci d 

Per l'estero 
nell” union 
l'anno, 3 
mestre 

Le associazio 
Sant' Angel 
e di fuori 

Ogni pagane 


—_ 








Le 
inventi 
bivchi 
che il 


vernì, 
LOPp 
questi 
uo lor 

ui 
e non 
ventel 

S 
blica 
quan 


Li ha 
puvel 





e prix 
Briud 





crede 
4 bol 
peri 
che 
no n 
vogli 
se qu 





sterd 





A 
mere, 
nione 
tal 
mati 
ane 
€ pai 
mone 




















ASSOCIAZIONI 


pia il 7 Per gli articoli nella quarta pogina si 

[Per Venezia it LL Sor 18,50 ri \ TO alla linea ; pegli avvisi. pure È; 
"1 semestre, 9,85 1 irimentre: Milito: pet, Y 

i trimestre spazio ci linea per v \H 

: e per un numero grande di inserzioni 

p | Amministrazione potrà far qualche \_ 

litazione. Inserzioni nella 1 \ i 

' #60 e (] pagina cent. 50 alla linea. \ vd 


L_ 60 ab Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 

45 altri Ufficio e si pagano antieipatamente. 1 
n CI e. PORCI n etto e si vi Un fog separato vale cent. 10. | fo- \ 

no col riassunto degli Alti amministrativi € giudiziari di tutto il Veneto gi ernia di pe e 


reclamo devono essere affrancate. 



















Sin'ngl, Cal Cor N Giornale politico quoli 


gni pagamento deve farsi ia Venezia 


mobi  —i 








fiona e non sì pa- 





liana e rionovasse gli orrori. di Napoli, ci par | alcune raccomandazioni sue. è specialmente di 
questa : che è mestieri rialzare il livello moi 


\ mn m I di seatire |" Opposizione furibonda, sCcUSATE | 5; jutellettua'e della deputezione, in genere, @ vi he raccomandarono l' evoluzione, 
il Governo di sver taciuto | primi casi © | Îi qu e 10 particolare. i melt legati, replicò feramente. 
Ì AMI È .Vi far risalire sino a lui la responsabilità dello | ‘Vedremo, all'atto pratico, come sarà seguite Caso singolare, la difesa del capitale e delle 


scoppio, dicendo che se avesso in lempo messo | cotesto_crile” dal Comitato di si dirigenti, della borghesia, fu ussunta dal 


ATL IL A bg io sarebbe | formatosi a Napoli. radicale Canzi, il quale, uscendo dalle frasi, va- 
idivigia e ' VOPFSIENI: 2 SIOE Î ghe, spezzava una laucia per quelle idee d'or- I 


sta! Li Ì 
3, ER | dine, compromesse gia auche per la inerzia © 
2A questi giuochetti dell’ Opposizione siamo | ITALIA RPC. epica del e ian 
avvezzi, e ne aspelliamo la rinnova: ù | verga Poi il Roschetti, altro ex deputato radicale, 
Le Oppwsizioni del resto nou hanno torto Due CÀ testò che si vuoi condurei ad wu'altra tiran= 


P 
tolo, rende delle classi 0 sulle altre 
4 dal loro punto di vista fazioso, visto che le una, alla Liranvia de i operaie 
PER IL PERIODI ELETTORALE | opposizioni non hanno che | obbiettivo di far | ltesgo (Gallarete) in cce 


venuta a Cassano | c e di là al Cesarismo. 
| odiare il Governo, e non pensano, colla loro | sione della bandiera della Sorietà iocale operaia | ;1 Croce, dicendo nuvi 


dell'ivsugui Parlarono altri ani 
Apriamo un abbonamento stra»rdinario alla « Gazzella | costitazionale imprudenza, ‘ch'esse cla 107 | fi MS, inaugurazione seguita col solito Flo | parte dei democratici, 









































e ad essi rispondeva 
ente che la maggio } 
ipocriti, tm | 































a democratico tori, che si valgouo della biadiera per i pro- 
ereditare l'odio rhe suscitano coo e postori, ci P | 
a » = di Sulla piazza stava eretto ‘un palco, adorno | prij fim, per le ni @ per i vantaggi per. 
di Venezia » dal giorno 10 corr. al 15 di IUgnO pi, per | mia Governo. lai Renee a asian pri prii fim, pe LR) et i 


souali; e conchiuse : Vi 
fanno sempre im. | della Croce di Savoia; — in compenso e' mesene dal fa 
becilli, e che possono essere | Crucs Sgitalore € propagundista del 30° | diamo tutti — nou offe deli 





così uoi vi ripu- 
— lutti, per pro 






sole Lire 2,— FRANCO A DOMICILIO PER TUTTO IL REGNO. | pressione sug 











































4 . È | eralismo ri cedere soli, anzi purgaudo dal loglio il nostro 
ua 7 +, fi Rene Ri sempre ripetuti perebè trov eranno sempre fede smo rivoluzionato. Cirio Antongioi, presi | steso campo. 
Raccomandiamo ai nuovi abbona! di trasmetterci SUDILO | se; poco inter pat tdi i be i eran | gente i pelco girano Caro Antomala, Peo | rete, o i a rali 0 
ISP OA cavalla 4 il servizi utte le razze si eslinguono | Mussi, Cauzi e Ronchell ostre iorze, dei mostri uouini, senza chiedervi 
le ordinazioni per regolare prontamente il servizio. ccetto la razza degli imbueilli, perchè gl' im 'Pariò primo | Autov poche parole, | 1a pelata: 
+ ono @ tub »_lg razze. | poi il dottor Corvi, pui il Croce, nes, candidato "4 chi ha fatto qualcosa per noi, diciamo 
———— | soci pe Hi Mila: e) ; i gr fe ce pd grazie: wa li piautinmo e procediamo oltre pel, 
y x \ aura di morire? arr non lasciatevi. gabbore parolone, operai, | Gostro cammiuo. tusi 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 | ;n Lisi le difficoltà ? AI giereree Sett SIP LOC 50 borchesi e tanto meno doi deputati; © qui | Rispondendo al Conzi, fece la grazia di (ar | 
2 "E |; fetereeosto n. srl nuestro data di Roma 4: terquo di epiteti niepte parlamentari per Ì | posto nel regime sociale allo scienziato ; al ca- 
_—————————————_t66@€ Se i gior avessero creato l' inquie- eputati d'ogni colure, d'ogni parte. Fitalista no 
VENEZIA 6 MAGGIO | tudine, 1 Govert vrebbe peusato a dis- Ricordatevi che non vi sono che sfruttati Ma non conii 
ENEZIA le. Egli ha torto i bili ; 
ME | siparta pubblicando la verità. nale. Egli ha torto e sfruttatori. Gli operai servi, miserabili ; conto del Pungolo. 





ro il Depreti s. Noi combattiamo | pitalisti che ci dissauguano. 

ma, al quale abbiamo aderito, Questo non può durare: i capitali devono 
essere di tutt, il lavoratore salire al livello del 
borghese. E non sperate di ottenere questo coi 


ui basta a inostrare uu altra volta dove ci 
DILi | democratici, e il premio che 
raccolgono di 
























verno d'aver 





lì denunciano i medici, 
ati a denunciarli per legge 


1 così di 
inventato il colera per nou sappiamo quali | perchè 
bicchi disegoi contro le popolazioni. Crediamo | 


L' Opposizione accusa il 
































































che il colera non abbia mai giovato si Go ten capi mezzi pacilici : solo colla forza, colla rivoluzio- 
verniyappuuto perchè delle pubbliche calamità | le iso) dell: provincie me ridiovali? in favore | ne, coi mezzi violeuli otterremo il nostro in- 
1 Op) b por riusciro Dall'intacio, |\lonto Popolare di Milano ba diramato 
Opposizione sure far colpa ai Governi, e | disaraiato innanzi all fe gio Se c' ingai ‘Gli opersi la pra ggioranza, si |; i tt Y 
questi uo1 devoro dssere Veutati d' inventare | non si può rispoud acosimuo e schiacceranno il borguese. il seguente manifesto 
un loro neunco nal ne per scqua, viene per bra, rore. L'operaio ha un programma, al quale Alle Associzioni Liberali Monarchiche 
ti colera l'abbiamo in Italia da tre anti, | jper le isole non e' è ministro ai Leggesi nella Rassegna in dal non può assentire il borghese: il programma ; del i ta, EA 
6 N ti mi economie ln presenza del testè comparso decreto di 
è non si può dire che il Guveruo | abbia | senta. Allora naturalmente le ra ha berist messo il dilemma Gli ex deputati intanto facevano lo gnorri : sciogiiuento della Camera, questo Circolo, non 
venteto adesso per le elezioni generali verni viciui, iquali, sebbene | Depretis,, ma nun ha lascia | ascoltavano. più viueolato dall’ ora abrogato arlicolo terzo 
Se la prendono col Governo perchè pub | er libere, fanno que idere c.hi potrebb' essere il AI Groce successero altri oratori del luo dello Statuto di fondazione, ha deliberato di 
blica i bollettmi di Brindisi e di Lecce. Ma le quale non eonusee ragio» | A_ Drpre Forse col «iilemma medesimo, | che ripeterono suppergiù le stesse partecipare alle prossime elezioni generali pot 
quando il Governo ha pubblicati i bollettini ? lu e avverrà ancura chi sa per | eresa la prima parte, si rm ide più agevole l'e Freddi, freddi, i capi della fe tiche, costituendo il proprio Comitato elettorale | 
4 dela seconda, pere hè, in verità la mag | verbale. 1 deputati contnuano a ber la prima volta 1l Circolo Popoli 
Li ha pubblicati quando i giruali haune i, sinchè si eredera che il colera Mi elettori, speri ulmente nel mezzo AI banchetto il Mussi, che sedeva scende a combattere ia lotta delie urne, € vi si 
fiuvelato ehe è bris deci n° erano stat | cia portato da uomini e da cose, ma non venga ‘a Depa etis, ma certamente | ul presidente Autoogiui, odorando il vento ine | nce le nou pure colla fiducia ispirata dalle 
e gridarono contro il prefetto e il stud solo. Questa credenza fara sempre chiedere ‘ tattal più, cedendo di non poter sottrarsi all'obbligo | crescenti simpatie, ma avche colla sicura co- 
Briudisi, perchè avevano luciuto 1 casì di | le quarsutene nelle isole, colla conseguenza Led re prieiriie com) sv ero ni discorso, arrivato appena alle frutta, i- please di ci migra © sucro Dari i 
ambi quei due Le ru messo che vaugui rmdisi. momento è solenne! Solenne per la 
colera. La mulizia era dla iu molo da spa- | stupida anche, se si vuole, delle quarantene | bi previo sia la padella, MAUESA oratore, il mattino, aveva classifi zione, suleune per noi! Le valorose a 








1a 13 Diice:'e dall'una mon si vuole | il Parismento come pestifera palude: la parola | Veterani, le quali per luogo numero d'anni 
Mi pista in golo al Mussi, il quale ve fece | hanno iortemente combattuto la ditesa di quei ; 
tema per la sua arringa, breve, che fu piutto» | privcipii, che sono il nostro presidio ed il no- 
toa cavata. ludi qualto quatto se ne an- | stro orgoglio, attendo uvi giovani aiuto € 


venture tutti, Quella grossa cilra poteva lar | negli altri Sta 
| che 





È uva disgrazia, ma, quali 
iwistri, bisogna subirla. 

Lal Governo vuole proprio far eredere 
10 fa- 








credere ad un' invasione € 
1 bollettivi del Gove 


co spaventevole, 
vpportuni 
si tratlava 


eno i 








Nicutera ha parlato di 
ui » everici il suo disco 











per acquictare le pupoluz al colera, 















; n pre pendo che i paurusi divent namente il falto, che di + pposi! per r delle quattro, lasciane | conforto : attendono che da uoi si riempiano i 
cle di due 0 tre casi al giorno, qualche gior: | cilmente feroci, © € miro un male misterioso i; pare cel rie, e person do gli umici nell’ imbara: vuoti prodotti nelle loro tive dalla morte e dall 
no nessuno, Come si può dire che il Governo | che non si può ce Ipire, è umano cercare uno | quella dell’ on. per esempio, non potrà S'alzò quindi il R li : quattro frasi | stanchezza, e che riumu si pugoi ancora e Ì 



















voglia spaventare le popolazioni coi bollettini, | sfogo contro le persone che sì. possono col. | cosere quella, senza portata, del reperto vinca guiiati dal vecchio € giorioso vessillo li» 
se questi evidentemente pubblicati per | pire? per seguire | prosperità del sodalizio. Cauzi fece un fervorino berale A 
e Re oserei air d icga | St Lucera, come altre we per sè stesso, ricordando quanto aveva fatto alla Dinanzi alle insinuazioni di ostinati avver- 
de tu, LO abbligota alla logica | mimo! = ma e Reggit» stesso, col discorso | Camera, o tentato a pro delle classi non eb- | sarti. che 10 difetto di uu programma concreto 
gere notizie che progocano dimostrazioni as- | e sì conlraddice con disinvoltura a mirabile. | dell'un. Nicotera, è der wiciuta la fine della | bieuti. 2 lispondente ai bisogui dil Paese, si procla 
surde e ridicole, divanzi alle quali esso re. | Aresso le torua conto credere e lar credere | Peutarc! Il Croce, che sorridente aveva lato co- | mauv nientemeno che iustauratori di ogui or- | 
stera paralizzato più facilavente aucora che venti il colera. Ma se do Riserbande storo, venue non solo ripetendo quanto aveva | diue morale, economico, civile, e per livore par- Ì 









nilo la meltina, ma metteudo sucora i puuti | tigiauo vegano i rapidi e purientosi, Prog 
dell'Italia, sorgiamo coucordi a respiugere l'a 
reggere laddove altri vu 


invanzi alle aître, perchè se le ‘reprime | po avvenga, il colera 
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colla forza si dirà che uccide quelli che ban- 
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AP PEN DICE | Bide casupole accatastate e i viottoli fanusi nel | Rotto (Aemilius) e a fia aco dell'Isola Tiberina | soleato da potenti rimorchiatori a vapore i quali, Lo spettacolo interessante di uomini che, 
ad stare mondo per la luro iusalubrita e per la loro | ed altrove. Mitre a condurre i barcom carichi ul puuto di | tra lavora: ercuieamente e sudare a rigaguoli, 
— Fiber. © ques: Ma la materia prio» giunge lardo, € | sbureo ed i barconi vuoti a portata delle draghe | \fova ancora il tempo di salutarti € di sorri» 

mà Le quali re, a costo di sentirmi accu-| col ritardo viene la nea espita di rallentamenti | per essere riempiti, fauno il grosso servizio Ira | dere per la vosira meraviglia, mi ave’ ni 

( Dalla Russegna. ) | sare di 10 di dare delle interruzio ii di lavoro. fe iue rive, cosdiusati iu questo da una quan | sorto. 
A Roma è tatl'altro che raro ulire espri- mente di cozzo nei sentimentalisui archeologi tita di lancie e di battelli; giacchè la Soci È 

mere! anche da wouliai uvtevoli, questa opi. | di Gregurorius e di bruni i où ta tisto, oggetto di stu. | dispone di una propria e vera flottiglia. 1 miei compagoi, "\l professore Zambier e 
nione pre alla geute che ferm as è sempre iu folla sulle Milgtgute etlezione, dai ruderi estratti, si | l’iog. Bonato, erauo loutani quand' io ui volsi 












spallette del prote ad vt ricava pui. benché iu. piccola proporzione, al- | per veder di loro, che già averuuo Li posto 

ima ‘raga a va po re che l'impresa ba | quanto pietrisco, che serve per ul ‘elemento veila | tu vu burchiello, su cui, attraverso uila rapida 
ve ttolone, Hoe già | dompusizione del calcestruzzo, di cui si fa uso | curreute, da uu bravo giovanotto rematore, Jum- 
Der Fiempire i cassoni nd aria compressa, mer | wo Iragheltati sul cassone Sramii sommerso € 





e l'Italia elevi qui 
nemmeno approssi 
to dura e ri 







| tute dai rea: 
p come le attestazi 
e come ì pri 1rraggi 









grandezze d 



























Una sola via ri i mo banchi ia virtu di vivere © di questa draga rac- | cè dei quali si geltauo le fi uta dei mura- | ricolmo, piantato iu mezzo al fiume, che ser- 

ecorusam nie affermarsi sotto questo | si 10 cospito dell'unverso, anche seu- | colga, sgretoli, esporti, i + linea di peso e di vo- | glioni di sponda e le basi dei piloui e delle | virà di Muico pilone maestro pel nuovo ponte | 
aspetto nella sua vasta capitale, Quella di rie | 29 di loro, anche contro di luro. lume, dal fondo del £ ‘awe, il cui alveo, per | spalle dei ponti. Garibaldi, 

Vacare quinto più sia possibile der monumenti + sonvenuto, deva .k a ll Impresa essere sca . Questo cassone ha la superficie, assolut î 
repubblicani et i ndo, per us esene E vengo allo scop': di questi miei appuo fino a ciuque metri disotto il livello della La invenzione e “1 prodigiosa ulilità dei | mente eccezionale, di 542 metri, ed i suoi | 

pio, come fu fall € ricostituend. Uq ito, così alla buo- | magri cassoni ad aria compressa, il modu di costruirli, | vori di fondazione sono riusciti anche piu jm- 

per un a'tro esempio, il Foro, ciò a cm pure | ui snche 8 rischio, profiuo come sono. ulle Il fracasso prodotto dal motore della dragi somnderlì nell acqua, di fissarli nel punto che | portauti che non si prevedesse, a motivo che 





per ta atrato l'ardimento di uceimzersi. ll ton | dottrine esatte che proviedon ai lavori MO | dui stcchiuni e Halle €a' dene che li collegano @ | si credetneccssario; il modo di produrre l'aria gl'ingegueri del Municipio, per ragioni di 
ne omesne fiuora alla citta elerua per | Vere, di dare in qua che elementare uirafa cione, | che fanno il loro giro p er endare al vertice del | compressa e di farla pesetrare nelle camere di | dito, bauno creduto utile di sucastrario nel let 





























delere Roma romana e Rima papale sarebbe | di una visita. pi lavo nella quale ebbi | castello, e qui lasciar ea tere rovescioni i ruderi, | lavoro, così da espellerne l'acqua e da impedirle | del tiume oltre la misura primamente prevista, 
grato agli Italian dell'opera oro e verrebbe | l'onore di acc umparnira al siguor prof Z:mbler a pparcechio precipitano | di rientrare fino a che gli operai, scavaudo al cioè a 15 melri sotto la magra. 
qui. anche Roma italiana, della Facolta matematica deila Universita di Pa- | poi nei bare torno altorno alle pareti del cassone, lo abi Gli operai vi stanno ora costruendo sopra 








frattaa- | il graudioso pilone, attorno alle cui basi ireme 


l'alta sarebbe legittimo assumere la divisi a, e l'ingeguere sig. Pietro Bonato, di Pa | ul puato di scarico, ‘a | no fatto scendere alla profondità voluti 
je a protestare che, 


Mosumentum eregi. Fuori di questo, ogni ten- | dova anch egli, ch'è (ro 1 pil atuvi e valorosi | assortaute. | No che altri operai stanno costruendovi sopra | il Tevere inpolentemente, 











dativo sarebbe rmpari ed anticipatamente desti- | CUOpera dell'op ra U ‘Sui barconi sono allineate tante casse in | le murature, sicchè, quando si tratta di proce | dopo tenti secoli di igu si sia venuli a | 
nato a sicuro naufragio. + La visita durò nou meuv di quattro ore. | ferro di cspacità equa alente: fe quali vengono | dere e riempire le camere di lavoro cul calce- | dargli uuia e a disturbargli la quete inonora! 
La passione della romanità classica serve X Ponte Sisto (Aurelius), suila destra, ri- | successivamente riempt te 3 ciò che disprnva da | struzzo, già la sopralevazione sovrasta al livello cassoni per le basi delle testate del poute Il 









questa lesi salendo il fiume, accusto alla Faruesi 
Tha di coloro che professano | rezione della Mole Adr la rettili 
è chi s1 permetto protes fio al puato determinato dal © 


° | del lume; e i sistemi delle camere di equilibrio | si trovano anch essi affondati e riempiuti. Quello 
tro. | per la emissione delle materie scavate dagli ope | della. sponi destra, che fu il primo gettato, 
tu (REF lic ui lrovano ioteruamente, e per consen- | scese ad usa profondita di 8,50 Solto il vello 





uua speciale misurazio: se al puuto di 

Di queste draghe È a Societa ne ha 
Due altre, a sistema id entico di quello 
ice, Zschukke e Terrier, | di sopra, una quarta a sistema american 






































surue Wi esto fa, ra gia per Vanità la | Ure che le squadre dei medesimi si alteruino a | del mere e di 1380 solto la magra 
di allermare è per cieca presunzione, ma per tremila metri de ester dei 9000 | quale, iuvece del mulis 0 a secchiovi, è armola ‘indi di ore fisse, tutte queste sono cose sa- Quelto della sponda sinistra scese a 13.89 
pae di imprese, che, iniziate a loma surano le due spoude del troaco urban») | di una enorme tenaglit 1 desstata desti jsta ad af- | pute da wolli,e le quali superano la mia capa” sotto lo stesso livello. Ciascuno dei cassoni da- T| 





taliana rieopo | è «id compiuta, come ne è compiuta la colos | ferrare e strappare i ruderi sul fondo del fiume esta  descrittiv È dirò anche che sono cose, le | terali ha la superficie di metri 486.50, e, a giu» 
d'ogni illusione e | sale muratura di sostegio e cnue ne è iu parte ed a portarli alla superficie. La qual tenaglia quali sbalordiscono chi per la prima volta le vede. | di: dei tecmiei più competenti, questi tre cas- 
e imento în travertino. Che se | lauto pia polerosamer ite shringe quanto è mag- N illuminati di solito a luce | soni sono fra i piu grandi che sicuo finora stati 


spieti delta patria 
reggono davvero, iu 

































confronto. m fosso per ni giore il peso che le ® capitato di ggranchiare. | elettrica, za iregua giorno e notte, | costruiti in Europa per pile di poule. Ò 
P r tutto in poche parole, anche astra- la pietra, 0 per colpa di chi li rende mer Reli la costruzione dei c: ; La terra che si è dovuto estrarre a forza \: 
endo dall'upera gre ute maguitica che sarà | solleciti, la rivestitura di questo lungo tratto AI servizio di escavazione | le centive e le lamine e i chiodi per i quali si d'aria compressa per far disceudere i ire cas- Îl 
il movumeuto è cr digiie 10 Caunpi.| della sponta sarebb» molto più avanzata se nou | dell'alveo nelle parti aderiscono | apprestano nell’ olficina organizzata dall' Impresa | soni sale ad oltre 22 mila metri cubi, quantità 
doglio, si deve pensare che color», i quali pro: | ultimata. Chb, qua Leal lesiderio vivissim» della | alle sponde sopra il p «lo dell'acqua, conseguen- | medesima, è fenomenale la rapidità con cui gli | alla quale equivale quella delia muratura suba- 
fossano | avceni lusiva comia- | Societa di pi za dell'abbandono in ettì il fiume era lasciato ‘be henno per incarico di renderne ade | cquea delle basi dei ponte i 












le all 


bero 8 ri re li piscesse loro | sibile. la prova iu 
benza 


uu concetto adeguato vell'impre | per m-ttecsi 1 «rad 
no inoperosa Le pietra che le guage da 


secolari laterri weoti, ed nto renti le pareti e di fi 


piono questa loro i 


satura, com- Rimane vra che si facciavo i lavori di 
€ ehe si mella 







le- 
lu opera la travata me- 

































sa di rettitiva, di boiti az gol gu A vedere la lestezza e alla quale l'impresa alteade nille sue 
architItontea dei tronco urb quel di Tivoli, L e condotti | are e venire, 

Muovi posti che ne anti ia parecchi puoli conten duttori e lo schivecar «delle fruste riempi ia ta due archi del poute avran 

derle superbe pass gaiate che si apeira lavori di civestime lo, presso Poste Quattro Capi | scena di uu ailro irag » re metri di foce. E ii ferro che sara 1mpiegalo a | 
le med sime, dov erano i formicai delle squal- | (Fabricius), © più oltre iu direzione di Ponte Aggiuagasi che ii Fevere è continuamente | compi.re i' opera salirà ad oltre 1800 tonuellateg | 
































































































Norme 
e dla 
rie 
voro 


Art 
tati fra 
congeda 





tiene cor 
missione 
golomen” 
€ dalle j 
che son 
Noù 
d'arsena 
ordinari! 
uisiti 4 
anti 
che post 
scun di 
zione f' 
regolati 
dante. 


lavora 
nere 
t) 
serviz 
Dirett 
te loc 
‘ 
movi 
del di 


mia + 
porte 
alla © 
lavor 








brutalmente listru; Se i vai 
Pim dimenticano ni Zubllinafonaizitani riportata non sarebbe alla coscia, come si 
del suffragio, e l'abolizione del corso furzoso, e detto, ma al ventre. 








ot! avver- sicchè si dispera di salsarlo. La ferita da lui 


è 





alla genero 


credo che questa sia stata 








MATRIMONI : 4. Peiosio Carl, r. im 
Albertina chiamata Alba, civile, eslibi. 
2. Bergamasco Giuseppe, domestico, con Roman den, 





TRO] 


impiegato, con 4, 


aella una delle poche volte, io cui non si sarebbero" feno canna, tig, cuoca, celibi ea 
1 te votate, e la perequazione L'Autorità ii orliuato un'inchiesta. Soon -—1pazio consuma; — Pubblichiamo cella e e volte, in cui L Bertolini Aatocio. gonselire. ose at, 
foodiia tioatata ia ot sd inguoliicabili tati ioterrogati il Meyer © i padrivi nel di quarta pagina il Prospetto dimostrativo dei priu- Yoleotieri cambiati con quell'altro. Bo pigialueeiara 





difficoltà e malgrado lo ire di sedicenti demo- 
eratici, noi nou le dimentichiamo, anzi le rl- 
cordino solennemente come auguri 
crescente prosperità. 
Ma insieme ri 
alle nostre leggi, di i libertà, que 
sta libertà nata nel saogue dei nostri padri, noi 
vogliamo fecondata coll’educazione di uu po- 
polo conscio del suo diritto, memore sempre 
dei suoi doveri: questa libertà noi vogliamo 
premuuita contro tutte le tirannie, anche dalla 
porlameutare © specialmente dalla’ demagogica, mercio h 
icchè | partiti non degenerino in fazioni € le testa del 
più urgeuti e sane riforme si effeltuino per coo | tate dispo 
perazione di forze oneste, senza che nessuno si 
pieghi a transszioni 0 di' regione 0 di coosor- 
la, 
Discentriamo, perchè la sveltezza delle mem- 
bra giovi all’ unità del corpo, non ja modo che 








padriui del Drumont, malgrado le 
Î biasi ma! 














-avvenzione del Meyer. 


CC OTIZIE CITTADINE 


Venezia 6 maggio 










































per umore d' indipendenza le passioni locali di- ime per ottenere che fosse ac- si applaudì ancora di più, e della breve cosin 
Yeutino sovran, ed il disordine egoistico tutto | eorlata la libera pratica alla nave Angiolino. © ) SA dina i lena 
pa e mapdi a rovina. Difendiamo il com- | almeno lo scarico iu coutuu sì adopera» Selepero @aite. — ieri gli spazzioi | modestia degli attori © dell'autore non sì vi 
» e respingiamo il disordine che lo ucci- 





de; proteggiumo strenuamente i lavoratori non 
per illuderci a vicenda e piangere troppo tardi 
sulle rovine da gaudenti subillatori provocate , 
ma per rendere perfetta la fratellanza delle classi 
nell'armonia degl’ iateressi.. 

Amici della pace e del lavoro, rammentia- 
mo ciò non 0 che la sicurezza e la di 
salda costituzio- 
litari ; già le altre nazioni, 
lungo silenzio, cagionato dall’ in- 
vidia, ammirano lo sviluppo del nostro eroico 
esercito, applaudono alla nostra armata , bella 
non solo per le terribili macebine da guerra, 
che per l'intelligenza degli ufficiali, per 
iplina, per l' abuegazione, per l'ardimeato 
dei marinai. 
All’ esercito ed all armata dobbiamo con- 


Rowa, e interessando il nostro prefetto, per ot. 
tenere che la \gazione generale italiana, 
l'uopo sovven; , istiluisse una linea pro' 

Venezia e Trieste. Riguardo 

















l'egre.io comm. Mussi loro promesso di seri 






al Mivistero. 











dini hanuo oggi partecipato alle menzi: 


guata la protesta dei nosiri commercianti e in 
dustri 


























130 Daudet e Alberto Duruy, 

discolpe, 
per non 
subito dopo la prima 





Cose veneziano. — (Comunicato) — 
Il siadaco e la presidenza della Camera di com- 

100 energicamente appoggiata la pro- 
mmercio veneziano coutro le lamen- 
rese dal nustro Gu- 


te siffatte misure, 
ivano la nostra città. Fecero anche 


rouo pure, trasmettendo note e telegrammi a 





que 
si peravo che possa essere esaudita la | 
domanda, in via almeno di esperimento, avendo 


vere nuovamente e calorosamente in tale sensu 


Gli onorevoli Mattei, Maurogonato e Mal- 
ate Rap. | 
presentanze di avere appoggiata presso l'onore. 
vole Depretis la petizione, con cuì fu accompa- 









cipali generi soggetti a questo dazio, introdotti 














farmacia di S. Marco, e 
fine della frazione di Mani 
e 


ni di spirito; la pidce era 
da un 
0, € che, pare impossil 


pie 
sta 










Esami 
provveditore «gli stuin avvisa che presso i Regii 
Licei Marco Polo e Mateo Foscarini avra 





incora art: 













tavole della scena; la padrona 


Venerdì 2 luglio, lettere italiane — Lunedì 
oledi me sa cantar lei, alcune strofi 


5, versione dal latino in 









ad alcun patto accordare, 








pubblici si misero ia isciopero, prete rlendo dal 

l'impi piccolo aumento della loro, a dir | 
vero, ussai magra mercedì 
| Teri il Muaieipio wise 








dov'era preparata una spleudida cena, ed 

iparo a questo in 

, facendo spazzare la città da delle 

squadriglie di individui tolli dal Ricovero di ua 

mendicità, Oggi però la questione dev'esser stata quella 

. | risoluta 0 almeno provvisoriamente sccomodata, 
| se al tocco vedemmo in giro degli spazzini che 
pulivano le strade. 








edingotea maschili. È qui naturalmente i 
i 


umore deg! 








grafato, che oredo fosse opera anch'esso 
{ tale impiegato) rinuovi la prova davanti 
sulle prossime elezioni po- | pubblico anche più numeroso. — 


Comunicazioai della Presidenza. 
2* Deliberazioni 




















« Le padrone di casa insieme ad un' altra 


















lodo mal'aossd dama, vata fuori d' ma che, coll 

e dor mit _ tl comu, | dell'animo e colì ia cortesia 

Cesare Augusto Levi fece nuovo dono al civico da qualche anno naluralizzata fra noi, ed aiu- 
Museo dell’ insegna ad olio su rame dell’ antica me -pae 


uno scherzi comico, che fu trovato avere un 


da qualche tempo ad una 
nell'anima ; 


à gli attori (è quasi inutile il dirlo) si fecero tutti 
luogo le prute seritte dell'esame di licenza .li- | onore, compresa quella tal dama ssaa, | 
ceale. nei g'orni e coll’vrdine seguente : sebbene calcasse per la prima volta le infide 





Finita la produzione, si passò in altra sala, 





essendo ormai confusi gli attori col pubblico, 
la nota gaia delle belle siguore veone a° tagliare 
po' — come si direbbe ia gergo artistico — 
gmonotona ed uniforme de frae e della 


allegri conversari pre- 


Grazioso programma lito- 
x quel 

uo 
le varrebbe 








‘mons. 
















* | nella rete Pio, 


Questo fra parentesi, 
da quanto è detto più sop: 





civile, di Venezia. 





18. 








Giuseppe conte di 





i può mai ottenere che 














: 1. Brinis Elena, di anni 74, nol 
linga, di Venezia. — 2. Filippini Do Grandis Paolina, di a 
sarta, id. — 3. De Liberal Maria, di 20 

di Rodolfi De Polo Santa, di a 
5. Olivotti Antoni 





ietro 





ile, cas 


lò, di anni 5: 


La bugia del secolo è che il Papa non esca 
dal Vaticano, perchè iuvece, appassionatissige 
per l'uccellagione com'è, 


a, piglia 


nipote del canonico @ caporale vel. 
i’ esercito italiano, e Pia, figlia del conte della 
Torre, maggiore del Genio militare, e arriva iu 
tempo a ordinare al conte Gregorio di Rocca. 
uca, padre della ragazza, di acconsentire aì 
matrimonio del signor Pio colla sig 
Il Papa non sì vede, ma si sa che è iu un 
camerino vicino, dalla porta aperta 
si vedeva qualcheduno che uon 
chè non 


suora Pia. 


d 
Ù Pa 


per. 
porie 





7, coniugato, r. pes 

5, vedevo, gù 
coniugato 
), vedovo, 


4. Candian Angelo, di ann 
12. Rossini Gi 
id 










Ja è certo però che 
voo è da farsi uu 








erge: gran concetto della fantasia dell’ autore. 
10, almeno le contumacie sostituen- | litiche. proprio la pena, » Il conte Greg 
sacrare cure ed al ‘uri che nel giorno del | do ad esse le visite mediche a bordo, e di avere Decesso. — leri cessò di vivere il primo glie contessa Eufemia appartengono all'aristo 
pericolo, sotto | nostri Principi, ma | inoltre chiesto che venga presentata, non appe- | vicepresidente della nosira Corta d'appell I lavoro dell'e |erazia vera di Roma, e, ferocissiwi contro l'Ila- 
Tinai € soldati aggiungeranno nuova e splendi. | na riunita la Camera dei deputati, la legge sul | Fata, che era venuto retcatetaen la Torino a io m.* Pucci era il De Lorenzi e mon il | ji vogliono assolutamente ehe sil. loro. fi- 
di Nome italiano. Lido e sulla banchina della Stazione mai i re quel posto. Uomo affabile e cortesissimo, Carboni Collocati a molta distansa non pote glivold presti servizio militare, ma fo manda 
tri ideali che fratellevolmente a | che Irettata la definizione della già troppo | egli erasi tosto acquistate 1 impalie di tutti 0 vederlo e mancando il nome sul program- | in Africa, a rischio che non possa più tornare 

roelamiamo, perchè concordi si scenda nel- | lunga vertenza delle miscele. deg “gg cgetiibne di conoscer'o e di ma eredemmo esatto quello dato iermattina dei | {n patria: o ni sia processato con recicn 

Jcocriano eso ita; - Gia A Lai dase press muore disposi: cal legi avviciaario. Egli era stato colpito da paralisi. gioruali. Del resto gli elogi de.l'uno si adattano leva. Il canonico però fiage di mandare il 
tà, che anelano a lalla letentori la carta patriottic: i l'altro, e do, ore dovette su bl U 

riodo doloroso ed indefinito delle rivoluzioni | © "Ni sindaco site po pd Pig alle) vgou perfettamente all'aliro perchè sono eutrambl co- | signor Pio iu Africa, ma invece lo arruola, co. 
violente. 






altresì ricevuto, e diretta 
col mezzo dell'on. 
e che il Governo, circa al veliero Angio 
veva deciso di assecondare la domanda 
di cui è cenno più sopra; ma che il prefetto di 
Palermo dichiarò essere ora assolutamente im 
fedeli al Prin- | possibile, per mancanza dei comodi necessari 
cipe, allo Statuto, costituzionale, non debbono | di fare operazioni in contumacia sulla 
dimenticare che l' inerzia sarebbe un delitto. | di Balestrate, 

La federazione dei Circoli e delle Associa- 
zioni mouarchiche è uno dei nostri precipui in 
tenti ; iniziamola oggi uniti in questi propositi, 
uniti davanti alle urne per eleggere all'alto uf: 
ficio uomini di senno e di cuore, devoti all'or- 
dine ed alla libertà, capaci di essere uomini po 
litici nou per mestiere, ma per nobile @ disio- 
teressata vi 


commercio hanni 
Il vostro patriolismo non ha duopo di e. | mente, 


sortazioni vincoli di solidarie- 














iamo dal 
Veuezia, co. Serego, la seguente Co 
zione iu dala odierna : 
« All'onorevole Direzione del giornale la 
Gazzetta di Venezia 
«Ad impedire rgano notizie esa. 
gerate sulla condizione sanitaria della nostra 
6 pale, seutito il voto delle 
deliberò di pubblicare 
all’ Albo pretorio e nei periodici cittadini il bol- 
Il Comitato elettorale lettino giornaliero dei casi di colera che si veriti 
Domenico Oliva, presidente — Giacomo | ©herauno nelle ultime ventiquattr'ore, da mer 
hi 



















nostri amici, mandiamo un 
udo: Viva il Re, viva II 





A Ù 
fraterno saluto, gr 
dalia . 

























Bia per mezzanolle i i 

3 « Nel partecipare tale provvedimento a co. 
Pb e deste onorevole Direzione, lo interesso 8 voler 
fedi '=="08 — Guetano Ceriani | inserire nel suo peri seguente Bollet 
— Emilio Forti — E. A. Porro — Giu. | ‘10 


mezzanotte del 4 maggio alla mesza- 
: Gasi uvovi 18, morti 7, dei quali 5 
i precedenti. 

« Il sindaco, co, Stntco. » 





ppe Clerici — Fraucesco Castiglioni 
e Carlo De Herra, segretarii. 





contiava 
fu sbare: 
fu concesso ai 






consueta linea. 
spedita a Brin 
pori della Peoiusulare 


il servizio esenti da quarantene. 
FRANCIA 


E uo tratto codesto che fa onore al Consi- 
glio predetto. 

23 jngeva poscia una comunicazione 
del Comitato promotore. 
or Drumont, l'autere della France lo essa il Comitato, dopo dell'annunzio 
ferito in duello dall'israelita Arturo | dello splendido atto, aggiuoge che i cittadini 
rettore del , che per due | tutti concorrono generosamente alla sottoseri- 
volte gli trattenne la spada con la sinistra, e la | zione. 
seconda volta lo ferì — è ia istato gravissimo, Il Comitato dice ancora che esso procederà 









Telegrafano da Parigi 4 al Corriere della 





















1 cassoui per le foudazioni dei muragli 


i | meccanismi si distaaziauo. Si fanno esplodere 
di sostegno alle sponde si costruiscono in 


lli- | le mine. L'ostacolo di sotto si sgretola. Quiudi 
ueamento continuo lungo le medesime, nei punti | le draghe intervengono per l'ufficio loro. 
precisi nei quali devono essere affonda * 
Quegli altri cassoni che sono destinati per Dappledi del casso: 
le basi dei ponti e che derono essere sommersi | damenta della sj 
alla corrente, si costruiscono a riva, 
lo stesso modo che 











he servirà per le fon 
del nuoro Ponte 
i allo sbocco della Cloaca 
neoraggio di Ripa graade, fra 
anzi del Ponte Sublicio (il ponte d'Orazio 
Coclite), davanti all'antico Emporio e sotto ul 
brutto ed to ponte sospeso della ferrori 
di Civitavecebla, il nostro rematore ci ha «oi 
dotti bbiamo veduto fua 
tori a vapore fatti 
per lo searico 0 per la 























Appena passato il ponte Quatiro Capi, sulla 
sponda destra, si vedeva iu questi giorni ap 
punto uno di tali cassoni destinato alle fonda- 
sueata della spalla sinistra del Ponte Rotto che 














l'impresa Zschokk» e Tereler ha pure assunto | conseguente conduttura "de al posto 
di ricostruire, mantenendo tattat loro destinato. 
ria, uno degli archi e uno dei L 









chio pont 
nuovo por 
paturi 

de fa 


La quale condizione fara 
che sarà poi per forza una rattop- 

costi il doppio della spesa che costereb. 
olo iateri 








volge a 
catena di trazione, poi la macchine, che poggi 
sopra un disco girante, fa una mer; 
sione, e, come si Irattasse di un corone di gi 
n0, mentre invece si tratta di quattro tonnella 
di macerie. per 

Siogole casse sopi 
posito biuario, le al 






A varare ques aspettava 
che il livello del fume crescesse di almeno ua 
metro, senza di che il lanciamento sarebbe stato 
impossibile. 












Noa voglio ommellere ua particolare. 
Cal 









pita alle volte che, in causa delle condi- Cose veramente maravigliose a considerasi, 
zioni granitiche delle sottocostruzioni e | da chi almsuo non la pretenda per nessunissimo 
dei da i gigauteschi che ingombrano il letto | conto In simili materie. 
del Ter che le draghe, con tutta la loro . 





poleuza, non giuogouo a funzionare con effetto, 
6 siano ridolte a strascioare sul materiale seosa 
poterlo afferrare, e senza alcun utile risultato. 
A questa eventualità, tutt'altro che infre. 
quente, è provveduto mediante uo esssone mo- 
ile, ch vieue sommerso nel puoto iu cui esi 


A bordo del Tever: 
chiatore della Società, 
rente, 





il più potente rimor. 
quale, risalendo la eor- 
iraeva dietro due barconi ed una mez. 
| za dossina di galleggianti minori, siamo ritor 
nati, approdando alla Salara, dora | signori 
Zsshokke e Terrier baovo piantato le loro of- 
fielue. 

Qui si prepara il necessario per la costru- 
ione dei cassoni. Qui si riattano le macchine. 
Qui si allestiscono le iageati travate metalliche 
per 1 poutl. 








sto l'ostacolo. 
" 


sistemato fra 
te | 
tene di suspensione, si alza e si abbassa a | 
Esso funge a un dipresso come una 
campana da palombaro. 
Una volta fatto adagiare il cassone sull Mercà dei superbi meccanismi, acquistati 
« veo del flume, se ne espelle l'acqua col solito | @ falti venire a costo di somme cospicue, qui 
spedieute dell’aria compressa. Quindi gli ope-|si levigano massiccio sbarre di ferro e di sc 
rai vi seeadono dentro. Pralicano delle mine | ciaio come se fossero del legno più dolce, Si 
colla dinamite, di cui la Società ha ia luogo | perforauo lamine ia ferro di straordinario Spes: 
appartato ua considerevole deposito. Operai e | sore, come se fossero di latta. Mediante va ep- 









































della Corte, nell’apri- ati. 


comm. Pedrazza 





manca anche 





spose in nome della Curia l'egregio 
Stefanel 
1 fuoerali avra, 


uvo luogo domani 7 corr., | 
alle ore 9 4/2 aut. Î 


a S. Canciano, 





T lore. — Pregati auauncia 
volentieri, che presso il negozio musica 
1! Consiglio d'ammi- | Brocco, successure Gallo, in Merceri 
nistrazione della locale Cassa di rmio ba logio, sì ricerono 
deliberato di elargire L. 1000 (mille) a favore I Trovatore, uno 
della Casa paterna pr i figli degli 
veri. 

Vediamo con 
bilissima istituzi 
uo bell’ avvenii 





Augusto Cesare com. Levi 
fe lire 50 a beneficio del pairimoni 


sociale. La presideaza gli protesta la più sentita 
mauifestazione d 












delle quali abbiamo gi 
strade. tI sig. Deuwati chbe Guia dette Iwpur 
commissioni, tra le quali una di 600 di 
la quelle scopette, dal Comizio agrario di Mi 
sonuale. Esso liene deposito anche a V. 

to. — Venerdì 7 corr., alle Gasi tra 





2 Rialto, sarà messo 
daranno, al tueco, 





bami 
solita festieciuol: 









gli avv 
ore 8 112 pom, di. 
di Beneticenza nell 





UH ca 
iero, ieri mat! 


L. 95, lasci: 
































« Ti dirò duoque che i saloni di una delle  i2Yolaudo l' oriuolo. 
più gentili dame della nostra aristocri 







io — | Ufeio dello Stato ei 
nente | Bullettino del 4 maggio. 
moo | 
letta, per 
idraulico si capucchiano grossissimi chio 


come se fusero di pasta dulce 
veduto seghe a vapore automatiche 











|. — Nati im altri Comun: —. — Totale 41, 


SA imo @ soverchienti, 4 
colle difticulta gi 
dell’ alveo. 








Juel concerto era, del re. 


© questo non può che 













re il latte di calco alle viti. 
— Le scupette della Ditta Beunati di Spinea ; 
lato, vanno facendosi 





mezia — (Veg- 


C. Eugenio, alloggiato 
n8 denuuciò d'essere 
derubato d'un oriuolo d' argento con ca- 
e ciondolo d'oro, e del portamonete con 
vela propria camera mentre e- 





NASCITE: Maschi 5 — Femmine 5 — Denuncin 
men 


del fiume, 
lo espurgo 








casa io 
come è 


d'io 
matrimoi 





venignze 


Quale è 


lanti o 
l'altro 





dd dere, no dal li- 

fosso) cosa bi sol diret ma ari nomi e no. quori Calle Bernardo a S. Polo, lo diede 
» certo, mia colpa se la intelligenza rover. ® Certo D. Pietro, pregiudicato, perché lo esa. | leto ui 
del be lore ci arriverà egualmente, | MiN189e; ma questi colto il destro, se ne fuggi, bb 


guie di 





iuttosto 
lavorazione continua, fendere iu un batter d'oe- | Ma poi noa sono questi gli avversarii ed Srdieo 
chio tronchi secolari. i nemici suvi. Questi, la Società ha dato ripe» | vi 









Ho veduto ua fortissimo siagolare mecca 
nismo per l'assaggio delia bontà del materi 
e della teuacia delle sbarre metalliche. Ho 
duto le mace 


lute prove di tewerli beu puco. 
ersarii © le cause vere per le quali, 
i devono essere forzosa- 
che per periodi sensibili sospesi, 
incipalmente nei via vai, nei pea: 
timeuti, nelle luugaggiui, del Genio comuna! 
nelle interrenzioni iusisteati, accascianti dell 
Commissione archeologica, @ nei ritardi d 
forniture, particolarmente del travertino, 
Maucano a me la voce @ l'autorità per sen- 
tenziare iu faccende come queste. Ma dico, © 
questo dicera giorni s:no un 
Ù 












è uu comple 
applicata 








La Società paga il ‘media ogai giorno oltre 
ua migliaio di operai, che guadguano le tre, le 
quattro e fino le sei lire il giorno. Sono operai 
la più parle delle Provincie settentrionali del 

legno ; gli altri un ogai parte. DI esteri 


Ye ne sono pochissimi 
Grazie alla bravura ed alla rettitudine della 
‘atelligenze non si danno. 


Direzione, casi di mi 
Come non si da alcuno 













coutraria al Municipio ed 
di ingegueria, i quali sollerano 
cento e una obbiezioni ad ogni altra iviziativa 
della ditta assuutrice, @ non si risolvono mei 
ad approvarce le proposte e ad assecondarue 
legitume richieste, ed iutroducono ad ug; 
suspiuto nuuve modificazioni nel progett 
tivo per cui, taule parti dell’ D 
rebbero 


gi 
Della 




























Ù merosi suoi ageuti, incaricati di stare da mat: 
narie a titolo | tiva a sera surra ogni puato del lavoro, e che, 
di ben servilu, come avvenne testò quando fu |ad ogni altro euipu di piccone 





termiuato |’ ad ogni altro 


inina che scoppia, iuterveugono a paraliz, 
per scrupoli @ per ragioni più che mai discu. 
Ubîli, chiedo licenza di dire queste due sula cose : 

Primo, che multi dubitavo per l’unica sta- 
tuetta di uu Suceo fanciullo, che è finora 
uuta in luce nelle escavazi 


fivadamento del cassone centrale 





del Ponte Garibaldi. 










E, secvudo, che fra tulte le nuove maniere 
che ogui giurno a questi tempi nostri si esco 
Sitano per crearsi ua titolo, questa della mett 
colosità archeologica spinta a simile eccesso 
può anche parere delle meno apprezzabili, Certo 
ema produce assai poco @ costa carissimo, 

Disposto a rosseguarmi, Opinione 
farà sorridere qualeheduuo, magari di commise. 


Dico poi anebe che il Comuae di Roma 





li imo come ess’ è dei 

portamenti della discretezza e della soler- 

impresa, le è amico. Non nacque @ si 

ritiene certo che Lon nascerà mal fra essi 

caso di contestazione per quella parte dei 
contratti che riguardano loro due. 


Viceversa, la Società deve lottare colle dite 
Crescenzo, talune 












ficoltà che le derivano dalle 





ragone di 









si 
log. 


Jog. 
del lavori 
log. 
vori del 

log. 


del quali 


Non 


Noa 
dell’ autici 


far nulla 
ani 








Ai 
l'Italia! 


porri 
trovata in posi 


tutte le ragion 


nuo avi 


avergli fatto toccare con mano qu 
volontà e di uperosità pusseda | 
sa, e di quali forti mezzi essa disponga in pa 


tutamente nominare, ed 


Tevere, per la loro im 
cui sono condotti, 
può essere di più ci 
menti romani di ogni 


litica a parte. 1 forestieri che fi 
Roma per la monumentalità a; 
che religiosamente si conseri 


anche per la monumenta 
lana, di cui i lave 





ciance sonore. Sij 
poderosi, Benati gio 









indosi dei 
za scrive una lettera al 








rag 


licenza. Ricca di spedienti, | 
facile a commuoversi la mad 








nio della rag: 











ne molto m 
conte Gregorio, 





di rimproserar loro tul 


le _indelicate; 
maggiore, per 








il 












di maggiore 
so fu silenzio completo 





la Compagnia N 


mo che preferiamo le 


ore, padre 
geuitori del ragazzo ! 


me se fosse la cosa più naturale del mondo ua. 
scondere ad un padre e ad una madre lo stalo 
del loro figlio, e come se un canonico poi do. 
vesse esser quello che naturalmente faccia simi- 
li gherminelle. lotanto i due giovani si 
sposi, col consenso del m 
gazza, infiscl 


fanno 
Ma ra. 





colounello 


ta nowe del padre per far venire il fidanzato a 


la ragazza, 
re del ra. 


Gazzo; ciò che fa credere che $ì poteva convin. 
cerla seuza mezzi così eroici.. 
Se il Papa però, altratto dalla curiosità di 
esaminare ua nuovo laccio per gli uccelli, ju. 
ventato dal canonico Gregorio, non fosse ‘an. 
dato a visitarne il roccolo, Giuugendo ia tempo 
conte Gregorio di consenti 

, tutta quella gente si 





ortilicante 


I quale avrebbe atuto 





he har o commene, 
empio, il qual 
seuta che sua figlia sia fidaozata di un giovane 
che i suoi geuitori credouo in Africa, e contro it 
loro consenso ? Che ri 
Il succ 
al secondo atto. Il silenzio non è soltanto le le 
zione dei Re, ma aoche degli autori drammatici. 


le con. 


è questo? 
al primo e 


Vicino ga- 


ja moglie non ha chic, rappresentata 








ti al passo di 





0 po' di più. 
uo dello che la Compegsia 





lrammaliche 








di Ti 





re, all 


ori È S 
bbe averlo convinto di quello che valga ed 





ttual 





i ogni altra. 


sono i sigoori 
C. Zschokke, 





zero tedesco 


G. Ebertz, di 
i delle sponde. 
C. Marzolla, 
Ponte Gariboldi. 


Lussemburgo, 








rano in lungo per farci stare a 


iorao. 0 Niniche, farse senzu pretese, 
rsa, a produzioni 
come lu bugia del secolo XIX, che ha le sue 










Novelli è 


Crediamo anzi che non sia male che le Com 
lebo educate per rappre- 






aogoloso, in quanto che ciò che hanuo fatto, 0 





do 


furza di 
le Impre- 


Non mi parrebbe’ ‘i conchiudere se non 
segnalessi i nomi degli eminenti tecnici che 
lmente intendono all'opera gigantesca. 


di Aarsu, 


uno dei primi ingegueri idraulici d' Europa. 


direttore 


Adria, direttore dei la- 


P. Bouato, che ebbi occasione di ripe 


altri egrogi 


non rammento il nome, 


credo d'in 





emi. Questi 
ponenza © pel 
rispondono a quel 












ne dispiaccia 
0 e dei medioe 





adoratori 


ati 


col sudiciume, ci ve, 





lel Tevere 


ne la modernità 
i, gloriosi 
no pazienza, 





Aogegueri, 


lavori del 
modo iu 
lo che vi 


ico io futto di monu. 


esclusivi 


id ogni costo, pe 
nora venivano 1 








grandezze. La mo 

Romerana ad avere auch” esa la 
, so! i 
tria ricostituita. a Pena 
Nou la modernità delle invide gari 


re e delle 
fotti 






























| a 


tollerare, 
senza sla 
I° imbece 





Tiorzo, 
guori R 
sanno tr 
naturale 
Noy 
vr 
mentre « 
rorirci. 
così nel 
dramma 
Per 
tutto ne 
quelle. E 
dita che 
far ride 
Gi 
meglio | 
teatro, | 
desso e 








commer 
volte di 
atto di 
conto d 
mete N 
gnati, è 

Do 
Lina N 
tacolo : 
jo 2 at 
in vers 
0 coton 
nuoviss 


do 


Pe 
dei del 
rente | 
lazione 
cui 80 
però & 
sino a 
XVI L 

A 


non ut 


per vi 
giali, + 
ordiua 
ma, di 
rilasci 





pieve 
sui p 
due « 


| 
; 
anco 
semi 
ravig 


I 
tratit 





sb 
divos 
Nè È 
fatie 
get 


e 


cita 
scali 
luog 
alirit 
seal 
com 
0, 
Ml 


con 


aver 
di 4 
aspi 
von 
tina 


supi 
e si 
Lev 
u p 
pot 
stui 
più 


sori 
von 











Santoro bene dati generi di produzioni. Quelle 
che vogliono far tutto, difficilmente fanno tutto 























































ne. Quelle farse in generale non si possono 
rchè gli attori agiscono senza brio, 

ncio, e soprattutto perchè, aspettando 

ata dal suggeritore, recitano senza ra 

il dialogo allungato diventa più stupito 

del vero. Invece i comici del Novelli vanno 
come diavoli che sanno quel che hanno a dire. 
Qualche volta esagereranuo, ma il genere non 
esige lo studio coscienzioso del vero. Guai se 






burletta. 
pno tutti generici, ma le signore Pieri 
Tiozzo, Gerbino, Vestri Marsoni, Ruggeri, i si- 





, Tali, Massai, Cassini, ecc. ec 
re la nota comica, e spesso la nota 
naturale anche nel grottesco. 


Novelli ha una delle fisonomi 
d'attore. La larga bocca n'è la lin 
mentre collo sguardo sa farci frem re e inter- 
rorirci. Per questo può essere un buon attore 
così nelle parti comiche, come in certe parti 
drammatiche. 

Però colla sua Compagnia ci diverte soprat- 

tutto nelle farse francesi, ed ha ragione di darei 
quelle, Fanno ridere almeno quelle oneste stupi- 
dia che non hanuo altra pretesa che quella di 
far ridere. 
‘Gi dia le farse dunque, e più saranno buffe 
meglio sarà. Pare che a scrivere sul serio pel 
teatro, gli n iano perduto la mano, a- 
desso che il mondo non sa assolutamente pigliar 
sul serio sè stesso. 

Questa sera si rappresenta : Tre di bastoni, 
commedia in un atto di Erik Lumbroso — Tre 
volte buono (eolore del tempo), commer 
atto di Achille Torelli — Un viaggio 

to di un distratto, recitato dall’ attore Er- 
mete Novelli — Meglio soli che male accompa- 
gnati, esilarante farsa di Coletti. 

ibomani poi a d'onore della signora 
Lina Novelli, prima attrice, col seguente spet- 
tacolo: Le prime armi di Richeliew, commedia 
ia 2 atti di Bayard — Lo Sbadiglio, monologo 
ia versi di F. De Renzis, nuovissimo — Seta 
o cotone? commedia in un atto di G. Mariani, 
nuovissima. 


| ammsu@m __—_—_——€—€@ 
























Corriere del mattino 


Venezia 6 Maggio 





Li interno. 


AMI 
sputo scioglimento della Camera 
dei deputati cessauo con lutto il giorno 47 cor- 
rente mese di essere validi i biglietti di circ 
lazione sulle ferrovie @ sui piroscafi postali di 
cui sono provvisti i siguori deputati, restando 
però ancora validi quelli dei signori senatori 
Sino a che siano allestiti i nuovi libretti per la 
XVI Legislatura. 

Agli onorevoli deputati di nuova elezione, 
nou uncora provseduti di libretti o scontrino 
per viaggiare sulle ferrovie @ sui piroscati po- 
Alali, sura cousegaato dalle Stazioni ua biglietto 
orditario da viaggiatore ia 1* classe fino a Ro- 
ma, dietro cousegua di un certificato di elezione 
rilasciato dul presidente del Collegio elettorali 
uvvero dal prefetto o sotto prefetto di qualui 
que Provincia o Circondario del Reguo. 

| signori deputati che nou iateudessero di 
to l'iutiera corsa fiuo a 


ida fermarsi io 
qualuague delle S ovrando 


provvedersi di lunti certilicati quante sono le 
fermate che intendono di fare, onde consegnarli 
alle Stazioni per ricevere i biglietti per la pro 
secuzione del Viaggio. 

Qualora i siguori deputati dovessero com 
piere il loro viaggio parie in ferrovia è parte 
sui piroscafi postali, dovranno provve 
due distiuti certificati. 








Per lav 








































1’ esempi! 

Il Pungolo di Milano 

da verità, ai Farini 0 ai Vi 
ancor giovani, devesi e mi pi 
esempio sempre nubile, oggi assolutamente me 
raviglioso. 

‘Alludo all'on. Minghetti, 

Chi fu nella vita politica bersagliato, offeso, 
trafitto più di lui? Chi, auco in questi ultimi 
anni, ingoiò bocconi più amari di lui nel so- 
stenere l'opera ch' ei reputava provvida per la 








ci dimentichiamo che funno continuamente la 


Torino 5. 
alla Stazione 
narii. 

Londra 5. — (Camera dei Comun 

in seconda lettura, senza scrutinio, 

Jagte le elezioni municipali dell’le- 
loghilterra. 














bill a nome del 








Atene 5. — La Corte e i rappreseo! 
Potenze assistevano al Tedeum. Si rimarcò la 
freddezza sullo scambio di saluti fra Delijanni 
ed i rappreseatanti d’ Inghilterra, Germamia ed 
Austria în confrouto agli allri rappresentanti , 
specialmente della Francia, Turchia , Ita 
Kussia, coi quali furono scambiati saluti cor- 
tesi. Ceri fredda. | miwistri esteri nou 
andranno come il solito a felicitare io curpo il 
Re. Molta folla al Tedeum, ma nessuna accla- 
mazione. 

Atene 5. — Li 
Dicesi che Delija: 
della risposta. 

‘Atene 8. — Notizie da Larissa recano: | 
Turchi concentrano truppe alle froutiere greche. 


















luazione è sempre incerta. 
manterrà integralmente i 


















Ravenna 5. ubblica un'al 
tra lettera di Farivi, che d che non se» 
cetterà nessun mandato iu verua Collegio. Eletto, 
rinuociera. Desidera che gli si risparmi il ri- 
fiuto, cui è risoluto ad ogui costo. 

‘Berlino 8. — (Camera) — Continuasi la 
discussione in prima lettura del progetto di legge 
eccles 

















Fu respiota la proposta dei nazionali liba- 
rali di rinviare il progetto alla Commissione. 
ja lettura del progetto di legge sì 
farà quindi in seduta plenaria. 

Riekter, liberale, € Eynern, nazionale-libe 
rale, sì pronuaziarono contro il progetto. 

Stoeker ® Hammerstein, conservatori, a 
favore di esso. 

Il Ministro dei culti dichiarò che Il Governo 
cereò d'intendersi direttamente col Papa, perchè 
espresse sempre il desiderio che il Centro si 
{rovasse di iroate ad ua atto diretto della vo 
lontà del Pontefice, cui non potesse resistere. 
Soggiunse essere impossibile fare un progetto 
che contenga uu' opera di pace perfetta. Il Go- 
verno accettò la revisione sulle leggi ecc 
stiche nella supposizione che la puce sì stabi- 
lisca sulla base dell’ Anzeigepllichi. 

Bruaselles 8. — Il ministro espose la si 
tuazione ficanziaria. Annunziò un prestito di 43 
milioni per luvori, affine di procurare lavoro 
agli operai. 

Londra 



























3. — La riunione della Federa: 
liberale respinse la risoluzione, domandante 
Gladstone di accettare un emenì imento al bill 
irlandese teudente a conservare i deputati irlan» 
nel Parlamento imperiale. Approvò alla 
quasi unaniuvità una risoluzione esprimente fidu- 
cia inalterabile iu Glad 

Uo meeting organizzali 
tuzionale approvò una risolusi 
V' Mome-Rule. 

Cairo 5. — Il Kedevi ricevette un dispaccio 
da o, che annunzia che il luogotenente 
del Mohdi a Berber si dirige frettolosamente 
verso Doogola con tutti gli Uomini provenienti 
da Korluw. Partirà egli stesso coll’ ultimo con- 
voglio. 

Credesi che i ribelli sì conceotrino nume 
rosi @ Dongola. 


Costantinopoli &. — La Porta telegrafò a 
Rusten per ringraziare Rosebery della saggezza 
con cui condusse l'affare greco, e in 
l'iniziativa dell’ Inghilterra, e perchè 
tifiuto dello Grecia prusegua energicamente 





















lall' Unione costi 
ue, che condanva 



































alla fine. 
Assicurasi che il Principe di Bulgaria avendo 
manifestata | intenzione di visi! il Sultai 





ruare la visita 





la Porta lo pregò di ag, 
Circol 
Palazzo spa 
gioso muss 
gliere pte la questione greca 
senza dell' esitazione delle Potenze. 
Buenos Ayres 3. — Durante l'ap 
arrivati qui 41 vapori con 88 x 
i. Le entrate delle Dogane furon» di 2,284,000 
,200 per Ro- 






lo muove voci di cospirazione di 
‘se probabilmente dal partito reli- 
che spinge il Sultano a seio- 

in pre 













sario. 





diuustia, per la Camera, per l' Italia ? Nessuno. 
Nè Farini, nè Viscouti, nè aleuno, sopportò le 
fatiche, © durò le amarezze di Mareo Min- 
ghetti 

Eppure, voi lo vedete : egli è sulla breccia. 

Non lusiuga di ambizione personale lo ec- 
non fervore di passioni di partito lo ri- 
a piu: quaute delusioni gli toccarono nella 
luoga carriera! Egli, che, davver avrebbe il 
diritto di solo disgustato, ma nau 
seato, di cerlì spettacoli, rimane impavido per 
combatterlì, per farvi schermo col proprio cor- 
0, finchè ie forze, e la volontà più che le forze, 
gli bastano. 

Egli è vecchio, ed è malato. I medi 
consigliano il riposo. 

La famiglia, gli amici lo scongiurano ad 
aversi riguardi. La sua salute è ben più logora 
di quella del Farivi : il suo disdegno è ben più 
pio di quello del Visconti. Ma il Miaghetti 
n guarda a sè, Non diserta il campo. Da mat- 
tina a sera non ha che un pensiero: la lotta. 

L'attuale caupagna elettorale pat 
suprema importauza pei destini della pali 

o alla patria peusa. Nou cura spasimi fisici. 
Leva la lorza dalla debolezza : scrive, parla, gira 
" piedi e in carrozza come può, più che non 
potrebbe, certo più che non dovrebbe, se lo 
sludio della propria conservazione gli premesse 
più degl’ iuteressi del Paese. 

È tristo a confessarsi per le generazioni che 
sorgono: ma aucora iu Italia i grandi esempii 
von vengono che di : 



























































Npedizio: tro 1° Emiro d’ Harrar. 

Telefrafano da Roma 5 alla Persev.: 

lì Diritto scrive: « Ci giuuge una notizia, 
che diamo colle debi 
sarebbe mostrata favorevole a pronte ed 
giche misure contro l'Emiro d'Horcar, d'ac- 
cordo col Governo italiano, facendo una spedi- 
sione comune. » 

Siccome poi si volle dire che ìl Governo 
era responsabile dell'eccidio della spedizione, 
perchè questa era stata eseguita dielro i sugge- 
limenti di un rappresentante del Goveruo, il 
comm. Colaci, impiegato al Mioistero di 
voltura e commercio, che sarebbe il funzionario 
ta questione, dichiara che alla seduta della So 
cieta di esplorazione di Milano ha parlato su- 
bito in guisa da togliere ogni dubbio 

« Dichiarai, egli disse, nel mod più espli 
riserve e seuza sotlintesi, che io igno= 
dimeoli © 1 propositi del Guveruo, 
veruna missione ». 


































ute, ba parlato al teatro 
agli elettori del 1° Collegi 
accolto da upplausi ge 
disce salutando la patrio! 
come da essa partisse nel 1844 il primo grido 
di liberta. Evoca il nome glorioso dei marbri, 
che furono seuola alla gioventà col ‘oro sacri 
ficio, e che iniziarono il grande movimento u 
nitario ch' ebbe la sua completa esplicazione 
1860. 

Dimostra come da quell’ epoca l' ita 
sempre mostrato il fermo pro 
con abnegazione conservare @ 
istituzioni liberali. Dice ingonvarsi chi crede 
che le lotte dei partiti e le divergenze delle 0- 
piaioni sull’ indirizzo del Governo possano tur 
bare il principio ell'unita e della liberta. Af- 
ferma la necessità che il corpo elettorale pongi 
studio affinchè sievo migliorate le condizi 
morali e politiche del paese. Spiega come tal 
compi ffidato principalmente alla rappre 
sentanza nazionale, emavaute dal libero suffra- 
gio del popolo, come le istituzioni decadono in 
rapporto della decadenza delle virtù del popolo. 
‘olge il criterio principale della scelta dei can- 
didati, ispiraudola, non a considerazioni perso 
nali, ma alle qualita morali e iutellettuali della 
fede politica degli eletti. 

Parla della necessità di costituire uu Go 
verno forte e liberale, e distinguere i candidati 
per le idee è pel programma. 

Esamina il congegno dello serutinio di li 
, che sempre combatte, e coulinuera a com- 
battere, perchè crea grandi difficolta, producen- 
do per accordi ibridi la confusione. 

mumera i tristi effetti osservati veli’ ulti 
ma legislatura, pei quali il Ministero, che. pa- 
reva sostenuto da una grande, solida @ forte 
maggioranza, confessa nella stessa relazione pre 
cedeute il Decreto di scioglimento della Camera, 
che la vide assottigliare tauto, da sentir bisoguo 
di proporre alla Corona | esercizio dell’ alla sua 

rerogativa. 

La proposta è suggerita noa da constatato 
disaccordo sopra la discussione delle leggi, ma 
da mancanza di fiducia verso 
verno, cosicchè ogzi gli elettori 
pronunciarsi se vuolsi, 0 
tis al potere. Deplora questo sistema poco cor. 






























































































distinzione e demarcazione dei | nanze, Roma), si 
macel 


, per dita 


“he dichiarino ia quale partito militino. | provenienti dalla soppressa oficiua di Carte-va- 
nuerebbe la confu- | lori in Roma. | 
Asta per rivendita tabaechi. — où 7 
Presso la I. lutendeaza di finanza. il giorno 28 | Germania 3 —| 122/25] 122/4 | 1: 
maggio corrente, alle ore 12 merid., avrà luogo | Francia 8 | 100|12| 100|s7| — 
l'asta pel definitivo incanto della Rivendita ta- | Belgio. - - | 327 (al lol 
bacchi N. 12, di Venezi Lada e 
Svinnera. 4 
11 Risorg Mailand. — fiere | ea È 
Accenva ai puoti programma, | uscite le dispense 25 e 26 del Vol. IWI, di que. | 





che dovrebbe guidare li elettori nella scelta dei 


deputati. Parla della riforma della magi 





comuaali € provi 
stema tributa: 








della questione sociale. Dichi 













































neces 
















| st'opera pubblicata da Lec 
‘atura | gono le Biogi 






























procederà all'asta 








fie storico-politiche d 
per renderia seriamente indipendente, delle leggi | iilustri italiani contemporanei : Luigi Mezzac8po, | perzi da 
tbiali, delle opere pie, del si- | Michele Coppino, Davide Levi, Malumusi Giusep- | pesco sutrich 
pe, Luigi Dragonetti, Fi 





per la ven 
tri oggetti 
























e conten- | 
seguenti | 





Carpi 








Giovanni Pantaleo, | 

















































alle sedia; perchè le riliene più | pier Dionigi Pinelli, Gioachino Pepoli, Urbano 
nbogpeni a per derico Seismit Doda e Giambattista FIRENZE 6. 

Milano, Casa editrice dott. Francesc: di = pe 
della deputazione meridionale, non per senti- | Vallardi, lai È Resnbtnt | Benini dine D6 0 rn sio so 
mento regionale, wa per sentimento em peo Londra 25 09 — [Mobiliare 934 28 
mente nazionale. Conchiude augurando all’Il s Francia visi 100 40 —i 
che la nuova legislatura riesca veramente a mi Uno sotterzo Cutaleo Logpeti mel BERLINO 5. 
gliorare tutte le amministrazioni, e a renderla ri Pal i | Mobiliare 468 --|L 
fpellata all’esterao, ordivata all’ iuterno. Iuvita | colpita da una sal ala enni ali ber] EP vr 
ad inviare uu saluto al Re, deguo successore i Aeon ciusenpe "Rom. d'anoi 18, stu 
di Vittorio mune, Cau rag ai hi SENNO | dente ragioniere, iizlio di un egregio funziona Rend. fr. 3 010 10118 
di uo iis padre della patria. Nicotera è vi- | rio della nostra città, ebbe l' imprudenza di ri 500 cn 

mente applaudito. tirare improrvisamente la sedia, nell'atto che | pend. Hat: dh 
un suo fratello sedicenn» nr PARIGI 4 
Il povero giovinetto cadde - | Ferrovie Rom. 
‘usi n tare una grave commozione, cou pericolo di le- soldati turi =“/— — 
Chicago %. — Comba sione alla spina dorsale. ligaz. egiziane 355 — 
pia le sca È indescrivibile il dolore di chi fu causa IENNA 6 
di quindicimila tenevano involoutaria di tale disgrazia Rendita in car —ha. si î 10- 
lizia 1atimò loro di sciogliei È hi edita li i Mise Stab, Credito Hal to- 
sarono. Furono lanciate parecchie bombe di di + inoro 116 55 —|Zecchini imperiali 594 — 
mite. Cinque agenti di polizia furono uccisi Ù MIE CASOTTI » senza imp. 101 #5 —|Napoleoni d'oro 10 03 — 
e parecchi fi polizia fece fuoco; circa è qeranta rospeneobi Azioni della Banca 878 — —|100 Lire italinne sea 
LONDRA 5 


jaquanta socialisti furono feriti, parecchi mor- 
talmente. 








Chicago 6. — Due capi anarchici 
arrestati. Le riunioni dei socialisti continuano, 
ma vengono subito disperse. leri 6000 presone 
attacarono e saccheggisrono alcuni magazzini. 
La pol 5 tipografi furono ar 
restati nella stamperi ‘Arbeiterzeitung incol. 















sta egregia douna e celebi 
sta isola di San Michele funebri ovoranze 
sua cara e benedetta memoria, crederei di ve 
nir meno all'obbligo della vecchia e leale ami- 
cizia che mi lega al vedovo inconsolato Marito, | ur Ermete 















tt, j Consolidato spagnuolo — — 
91% | Consolidato turco S; 
SPETTACOLI 


Venerdì 6 maggio 1886. 
Trarno Rostni, — La verehia Befana, operetta in 3 
atti, del mò È. Canti, — Alle ore 9 prec 


Tratno GOLDONI. — Compagnia comica "diretta dal 





della morte di que- 
dosi oggi oella me- 
la 



















pati di omicidio. Un proclama del sindaco 1n | se non recassi acch'io ua umile tributo di la- Tre di bastoni, di & 
gli abitanti a non circolare per le strade. | crime a qui pri tempo dischiusa. Portate” ri 





Si segnala uno sciopero di 1700 operai del de 
posito di gi Tutti gli operai dei depositi di 
merci della ferrovia del Lakeshire scioperarono. 

Milwakee 6. — Avveanero conflitti ierl fra 
scioperanti e la milizia. Questa tirò sulla fol 
Cinque uccisi e molti feriti. La folla, scacciata 
dal giardino pubblico, si gettò sopra la barriera 
echeggiò. La polizia fu ancora obbligata 
a tirare. Agitazione estrema. 


| dispacci dell’ Aganzia Stefani 


Londra 6, — Le ultime notizie dalla Bir- 
mania recano che le città di Tanklo, Taung 
furono incendiate. 

Il conte Keonare, lord ciam- | $j 

























bellano, è dimissi FL 

Londra 6. 1 Le ostilità che 

Jese degli Age h 

pi pitano Firnuiger, com- 
sario inglese, andò a ristabilire l'ordine. lo- 
to il commercio fra la costa della Guinea e 
l'interno fu sospeso. 

Londra 6. — Il corrispondente del Times 
ad Apo constata che il ministero è li flessibile, 
perelè vede il disaccordo delle Potenze ed ogoî 
isponden 


seggi 








al qual 













esercizio impraticabile. Il coi 















be a compagna 
spirazioni non ebbe che l' affetto del si 
il culto della virtu, l'eser 
coro e la prosperità dell 
frivole gioie che alleltano i più, lontana d 
tumulti el mondo, paga della vita operosa 
modesta trascorsa gella tranquillità delle dome- 

reti, ella visse: e vivrà onorata € be 
mente e nel cuore di quanti la 
conobb.ro fiuchè durerà il sentimento delle cose 
ite e gentili. 

Pace, adunque, all 
disertando la terra, las 
fumo delle proprie virtù : pace e be- 
la di colei, che, salendo 
immortalità, 
retaggio lasciava di affetti € di lac 
si profondo apriva nel cuore del 





nedetta nelli 


nedizione all’ anim 


maro compianto inviare 
no il pietoso conforto dell' amici: 

























della 


mi è grato insi 





6 maggio 











tale situazione all’iutersento della Francia. 
L Il Daily Nees ha da Atene: 

Le Po! segneranno oggi una nuova Not Maria Bauo 
Londra 6. — Il Daily News ha da Costai Oggi, 

tinopoli: Si smentiscono ufficialmente i movi. | morte della si 

menti turchi alla frontiera della Tessaglia. ||di lei ma 


Turchi occupano sempre le stesse posizioni. 

Londra 8. — La Banca d' Inghilterra portò 
lo sconto al 3 per cento. 

Atene 6. — Ritieosi che i rappresentanti 
delle cinque Pulenze rim tteranno oggi a Deli- 
janni una wuova Nota, che lo invita a diel 
in brevissimo termine le precise intenzioni del 
la Grecia circa il disarmo. Se non si ot! 
una sodisfacente rispost 





























più intenso e reci 














incabile 














ggio, compiesi un anno della 
ora Maria Bauer-Grouwald. La 
se fu dolorosissima pel 
ed i figli, che erano ad essa legati da viu 
coco affetto, fu molto sentita 
€ compianta da tutti gli amici e conoscenti di 
quella egregia 
La povera defun! 
sarà così presto dimenticata. 
è tutta dedita alle cure della famiglia, ess 
all'ultimo periodo della vita, attese sempre in 
defessa ed io 








— Alle ore 8 314, 


ariana e meme TIE e i ne 


Prestito ad Interessi 


ENESSO DALLA 


Provincia di ALESSANDRIA 


Piemonte) 
Deliberato dal Consiglio Provineia 16 ottebre 1882 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 5, @, 7, € 8 maggio 1886 
a N. 2200 Obbligazioni Provinciali 
da Lire 500 ciascuna 


fruttanti L. 29.50 l'anno è rimborsabili 
alla pari entro 38 anni. 


(Unico Prestito della Provincia) 


INTERESSI E RIMBONSI PAGABILI Al 
in Roma, Firenze, Milano, Torino, Genovi 
Bologna, Venezia, Alessandria, Brescia, Verona, 
Bellinzona e Lugano 
senza spese e colla sola ritenuta della qassa 
di ricchezza mobile e circolazione 
N della Provincia di 
pno emesse con golimento 
al prezeo di L, 489.50 
pagabili come appresso : 
L. 50, — alla sottoscrizione 
+ 100. — al riparto 
+ 100, — al 85 maggio 1886 
4 189. 50 al 16 giugno è 


Lv del dovere, il de 























ima eletta di colei che, 
ò dietro a sè la luce 











i rieco ed ampio 

e vuoto 
» marito, 
me alla parola dell' a 
n questo funebre gior- 








PORTATO! 








lusso 
1996. 








Le Obblga: 
Griinwald. 7 








Totale L. 439 50 





Le Obbligazioni liberate per iatero alla sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 






agl' interessi dei suoi SOLIDITÀ È VANTAGGI 








tireranno, e lascieraono corso alle misure coer- | cari, obbi perfino il pr 

citive concordate. recar luro minor pena poss Le Obbligazioni della Provincia di Ales: 
Nuova Fork 6. — 4000 operai della fab- la questo doloroso aa sandria, firmate auche dal Prefetto, impegnando 

brica dei vagoni Pullmana sgioperarono. di lei rivive nel cuore di tutti quelli che l' han. | un'intera Proviucia sono, guardo a sicu 


Mostri dispacci particolari 


Roma 5, ore 8 p. 
Annunciasi che Minghetti parlerà do- 
menica a Roma all Unione monarchica 
liberale. ù 
Le Associazioni massoniche e demo- 
eratiche faranco una pubblica solenne 
commemorazione di Bertan 


diletta. 








tutto cu 














no conosciuta, e mandano quindi una parola di 
conforto ® di compianto al marito ed si figli, i 
quali non cesseranno mai di rimpiangere la loro 








rezza, eguali alla 
hanno sulla 
rimbo 


Ù 

dello Stato. Dippiù 
a due vantaggi, cioè il maggior 
Jo, ossia guadagno garantito di L. 60 














per titolo, ed il fatto che non suno soggette 
Unt' sincò; SA oscillazioni di prezzo per cause politiche. 

x Queste Qubligazioni I prezzo di emissione 

au |e.teouto couto del maggior rimborso fruttano 

circa il 5 00, e quindi più de dita e di 

tonio Semitecelo, veneziano, | niirj titoli delle Provincie 0 Città dell’ Alta 


impiegato al Ministero delle fl 
unitamente alla propria famiglia, ringrazia 
loro che pre 


fe tutti 


















anze, a Roma, 





Italia. 





La sottoserizione pubblica è aperta nd 





o parte alla 




















Nicotera parlò oggi a Cosenza. Le agiata LE eri A meta lo 1886 in: 
. La Questura impedì u nostra- | residente in Aoc venuta ii 7 uprile Venezia presso i Fratelli Pasqualy 
zione di studenti, ostile al Piccolo, gior- | per causa di atrocissima febbre puerperale . * Gaetano Fiorenti: 
nale clericale. realiz irene ed IL 
NES A A j i ia | Milano =» la Banca popolare 
Ultimi dispacci particolari. Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | "Frane. Compaguoni, Via . Giusepp, 4 
iii maggio 1886. Genova = + la Banca di Genon 
Roma 6, ore 10.20 ant. = "—— Bologna =» la Baoca dell'Emili» 








lazione al Q 
Annunciasi imminente un movimento 
nel personale dei consiglieri e segreta 
di Prefettura 
lersera Cairoli è partito per Grop- 
pello, donde tornerà prontamente a Roma. 
lersera Decrais offrì un banchetto a 
Rouvier e Boselli, coll’ intervento dei mi- 
nistri del commercio, degli esteri, dei la- 
vori pubblici, delle finanze ed altri fun- 
nai 
Rouvier parte domani per Pai 
Boselli lo accompa; a Torino. | 
Il Principe Amedeo partirà per Li-| 
sbona sabbato. Lo accompagnano il conte | 
Balbo, il colonnello Collobiano , il mar- | 
chese Di Breme, il marchese Scozia e il | 
conte Mocelli. Comauderanno il Savoia 
Carrabba # |’ Italia Canevaro. 


Fatti Diversi 
Asta di macchine, eee. — Il Mio 
stero del Tesoro ha pubblicato un avviso, col 











Hei 
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retto. Dichiara necessario portare la lotta elet 
torale sul vero terreno costituzionale, quello 
delle idee e dei programmi. Riliene tulti 1 can: 
didati rispettabili e li 














combatte perchè sente la ! Direzione geo 


quale avverte che alle ore 2 pom. del giorno 
20 maggio corrente, nel locale dell' Ufficio di 
liquidazione ell’ officina Carte-valori, presso al 
rale de! Tesoro (palazzo delle Fi- 














A termine 








Rendita lt. 


LE PERSONE INDEBOLITE da povertà di 
sangue, ed alle quali il medico consignia 
{uso è FERRO, pr Deri +3 
coltà ccie concentrate del FERÌ 
BRAVAIS bia hi 











Carbone Fossile d’ fstria 
(Arsa) e di Trifail. 

( V. Avviso nella quarta pagina. ) 

\.r_rr_r_——————— 

SI | Ananda viti d'une part rt 
| mente dalle cattive digestioni (di-pepsie), gastriti, gastralgie, 

TT |a de i enel ceglie Mato, diete 


35 | colera, luci, microbi, vermi, pontiamento, gameti di te, 
sta, palpitazioni, conzio di orecchi, acidità, pituita, nausee , 





























115 

Fs 

PER 

i24 » Antonio 

i 3 A. Loogega, Gampo 8. Salvatore. 

i° ( V. l'Avviso nella quarta pagina, } 


















to dimostrativo dei generi sogget 
del relativo introito ottenuto nel" mese di aprile 1886 


rr __——-- 


| Dato 


dal Comune di 





Quantità 
































Denominazione Dato | Quantità Denominazione 
dei generi regolatore | daziata dei generi (regolatore | daziata | Da ch 
| ov __ —| 













|__| 









| Ettolitro | le 

Vino ed aceto in fusti _| Fttolitro | 44667,31 .) Quinta LS aruecin , 

i 7 . NZA Da Cavazuceherna ore G:— ant. circa 

‘pio vasi MB poi ARGIVO A Venezia goa» 
QRARIO DE 









Coe 
Frutta secche 






farina e pasta di frument . 
na di grano turco 





ogni specie. 
Cartoni ca A IT 
Cristalli © vetri (> » 









Ù \ 
Confronto degli introiti coll anno precedente : 


Somme introitate 















Differenza in 


Nel mese di aprile . 
Nei precedenti mesi 


Totale 






































































































‘all’ Ag. Veninsulare. 
i Partenze del giorno 25, detto 
curtà e scali, vap.eital. Poehuno, cap. 


divisa la sezione, è assegnato un pompiere capo» | 


squadr 














de È varie merci, per il servizi po 












ri ‘Per Ancons e scali, vap. ital, Prime, Oddone, cop. Cv 
AE fero, co varie merc a vapore l'intervento dì macchinisti e di fochi 

7 Arrivi del giorno 26 detto sti del Corp. 

ld Da Povenna, Drik ital. ftaliano, cap. Friaziero er € 

i Da Lomdro, vap, ingl. Kotba , cap. Holyma n, Da 
AG BE onu, carbone è merci. rece, ai frat, Pardo di (i qualità di n» È 





Di Rori e senti, von il. Donno, cap. bnlerzionato a quello degli apparati a vapore | 








































































Jonio, cap. Pipito, con 40 ton. 

> dI festiv 

A ciascuna guardia è aggregato un piccolo 
tn, con | numero di pompieri supplenti che prestano se 
vizio di guartia solo nelle eventuali mancanz 

Partenza del giorno 30 detto. itolari della propria guardia, 

p. ital. domo, cap. Pipito, con . 36, Presso l'ufficio della Direzione | 

del comando el Regio cantiere di 

nuto il ruolo speciale dei 










Da Fiume, vap Walle. con varie 
tonn, 1200 race. all'A gen. il 
mah, bark ital. Concezione, cap. Maresc 


a Fischer e C. 






Per Trioste, 
merci. 
Per Trieste, vap. ‘ngi. Sam Weller, cap. Murray, con 
varie merci. 

Per Londra, vap. ingl. Kotka, 





pompieri dello” sta 


con 
NV lin modo 





| 
48BA col. merci diverse per vari porti. 
i 
Ì 
I 
| 





rie merci. 
} ‘Por Livorpool, vap. ingì. Fairfield, cap. Topl con le denomiuazivui prima, seconda e terz: 
rio merci. della sezione pompieri ‘ny 


Île due quardie che non sono di 
Slrizio, continuano a dipendere immediatamente | 
Hai loro superiori delle direzioni alle quali ap- 
rig; ia Poe $ partengono , a prestare la resso le 
| Ainenhe store, cn | Mine € ad essere rimunerati el "modo con. 
| Da Card bark nuto, dofe, cap. Chibinea, 
Bone, si È Sing. è 


Arrivi del giorno 4 mi 
i Da Cortà e seali, vap. ital. Lilibeo, cap. De 
con 250 tono, merci per diversi, race, all'Ag. della 





















sueto. 
Ari. 38, lovece gl individui della guardia | 
di servizio cessano do ogni dipendenza dalla | 
propria direzione per passare solto quella del 
Direttore generale dell’ arsenale 0 del comandante 
del Rezio cantiere, secondo il caso, dell’ ulfiziole 
d'ispezione negli arsenali e del solt' ulficiale dei 
Regkr carabinieri di guardia alla porta prioci- 
pile dello stabilimento , selvo a ritornare solto 
Quella della direzione propria al finire del pe 
riodo di servizi 

‘Art. 39, Il periodo di servizio per la guar- | 
din comincia in cinscun giorno all' ora dell’ u- | 

lavoranti delle direzioni, e finisce l'i 
ani alla st 
1 pompieri di guardia non si allootanano dallo | 
stabilimento e pernottano iu un corpo di guar- 

e convenientemente 























alle Ro d° Cardito Veneto. 


ife 
ATTI UNYIZIALI 


Norme generali per la custodia, la pulizia 
| e la sicurezza degli arsenali, dei cantie- 
rie li stabilimenti secondarii di la- 
voro della R. Marina, ecc. ecc. 
N. 147, 149, 120.) 
Dei pompieri 
i Art. 30. Per l'esercizio delle pompe e degli 
Ziuri apporali per estinguere incendi @ per la 
igilanza preventiva, è iuslituita in ciascun ar 


le sede di dipartimento e nel Regio cantiere 
una sezione di pompieri. com- 


fiorno 4 detto 
fossapo, cap. Gambardella, con 












































P. Riva Schia- 





A, Fusina 
P. Fusina 
A. Padova di. 





iale po 
L'per irreprensibile condotta meritevoli; della 
superiore fidu 
1 pompieri suddetti debbono esser 
ndo dall'essere sodisfatto questa condizio: 


L*0 fadividuo, esso cessa dall’ appartenere alla 


re pompieri 
a 4° 


Pi padova 


Partenza Mestre Zia B.I6p 1006p. 
Arrivo - Malcontenta i Babp 1038 
Partenza Malcontenta 

Arrivo Mestre 











n quasto Liara vedi NB. 


£2 ietara D indica che il reno & DIRETTO. 
La lettera M Indica che il treno 





PORTATA. art. i sezione, con il titolo 
pablo Sbiepril di capo pompie p, intelligente ed ido NB. — | treni in partenza alle ore 4. 
e Img neo impiega + 348 p. - 3.55 p.- 8. p e quelli i 
Corfù è scali, vap. ital. Puch Jp. Calotta, t x E. - 
1400 tean, mer.i per diversi, racc. all'Agenzia della Naviga” gl'iudiv e per ciò che concerne il | le ore ,2A a, - 1.50 p. - 545 
gione gen, ital servizio spe ne dirige l’azione e | percorrono la linea della Pontebba coincide 
LI Di Cardifi, cap. iugl. Faidfetd, cap. Topley, con 1950 | li atomanstra + Un macchine e dei | a Udine con quelli da Trieste. 
tmn. cartone, all’ ordine. congesma per estunzi Ile operazioni 
Partenze del giorao 34 detto. che se pe per fine e nel serv 
Per Paterno Lari ati” Cihele, cap. Nocari, ona le | ‘preventivo cl li pet Livenza. 
mame. a AI capo pompiere è attribuita una gratifi . ® » » 
Per Marsa, scooner il. Astrea, cap, Scarpa, con l° | eggione Irimestrale stabilita dal Ministero, sulla see im toi 
Arriri del giorno 93 detto. pi posto su di Fggiari competente, e 18308 246 p. 830 p 
PR dl cap, Munter, «on pagata valla direzione delle costruzioni. È 
; i Arl. 32. Il capo pompiere è coadiuvato, nel Lai tiara igriali n, 
Lan, | suo incarico, dai pompieri capi squadra scelti fecezia 90 an 4 
f > Li, ia gli ope elite seperiore ella SS. Dunddi Piave ® B.I6 » 19.10 » 8.18» 
ingl. A le, cap. Fraser, con PT ile tre guardie, nelle quali è Linea Fovigo-Adria-Lorei 


faller Kohlenwerks Gesellschafi | 
di Vienn 





stabile da doi 
disposizione degli onorevoli signori clieuti 


damenta della Malvasia Vecchia, N. 2616. 
















T:— ant 
ioggia $ {:— pom. 


PARTENZA Da Venezia 
IVO 


A Cavazuecherina + 


attivato il 4. giugno 1885. 
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GIUSEPPE CAPPELLO 
ASTUCCIAIO 

». Marco, Corte dei Preti, N. 2001 

AVVERTE 


che per comodità della sua cl aperse un 
| huovo laboratorio in Calle Fiub: i. 946, 
merano tutte quelle ordinazioni di cui 

479 


286, del sig. Pretore 





esco questo fianco Presti 
383), da 44 novembre 1884 a 31 
perat", da eseguirsi, detta vendita 
È ‘maggio 1886, ore 10 2 
ritto, vel locale terreno 
al maggior, ofere 
Veseria, lì 38 marzo 1886. 
ere, Luci FNGNAM. “is 













to 





nire in larga copia onorato. 





8 D 
7,30 M , SM 
, 48.58 D xl 
, 696 D 
gi —D | piO 
_ —_————@—@ 
» DCI 


3 


va 


si 








opprime 

lsg=|5z® 
. 

49 





() Troni locati. 














3.— poa.; 8.50 pom 





Moetaguana » 
Linsa Treviso 


























cl nie merci, a P. Pantalen 
d Di dirai, e sca, vap int. Quan, cap di appartesenti all sezione © distribuiti (ra le {© | ga qrnso pani 648 ant (830 at B47 mer: 
TÈ diams, con 1700 tonn. grano, ni frat. Pard Li sti Je vi |a Corsuda arr. 1.30 amo 2. 3 ant 615 pen 
| al urtenze del giorno 26 detto. | pompieri debbono anche curare la buona | da Cornuda part. 9 tot 2:53 pom, 7.30 po. 
DN Per Duls, vapore germanico. Vuleon, cap. Korruppl, | CODSELNazione del Heriale per l'estinzione degli | 2 Treviso arr. 106 ant 250 pen 8.33 pen. 
| quoto, | incendit, senza bisogno di ricorrere al ici 
lì $ Tor Traponi. vapore ioglese Libura Tower, cap. lower, | delle direzioni di lavori, salvo i Linoa Ceneghano-Victorio, 
Hf Ù (_vreto. È È | ensi di riparazione e di ricambi. Wiviorio 6.452, 11,300, 2.36 p 5.18 p. 740 p. 8.45 a. E 
pià Ai del giorno 37 dello. — ici cinl La loro sesita dev' estere repolole 000 que. Sa: red datata 
AA ca Well, cp. Mat. © | sto criteri» oltre quelli ricordati nell'art 30, | A ®B Ni mi cen, E venerdì meresio x Cosegliane: 
dI TR perineo gel giorno 7 feto # ta insa Padova-Sassano, 
| F È e e | here di Costllammare, è determinato dol Mini: | Da prssne e” Parga a Pet 1 }4t 
| \ Dette del giorno 28 detto | stero sulla. pre dei Comandanti in capo n kai 
; Pet Portopalo, ich. ia. Luce, cap, Furluo, con 12,390 | rispeitivi, in seguito di esame del ‘Consiglio di- | Linaa Traviso-Vicenza, 
O tegie zo timentate der lavori | O Da Treviso pari. 5.36 a. 
liga Bandchelf Henrichyen, cap uesto numero è fissato in armonia con i | Da Vicsasa + 8-46» 
1 eee or deb |" "Linea Vico 
ooo. bono fare in ogni stabilimento e com il DUMEFO | py vien pr 7.53 + 11.20 + 430 6 9.20 
Î iene tt di giro 29 dello. | di pompe è di dh I cogrgni setrcati = Re" sdba stona 2_p 600 ; 
î Per Bombay, vap. ingi. Lombardy, cap. Webber, cen pompieri di € ma sezione pre» ; 
E È i Panni i limcolo al quale appor: | eeereeeeesee pereprersrezzone zine 
| Arrivi del giorno 30 detto. tengono in ire guardie che sì alternano ogni 388 
DE Da Bewpor va gi Northumbria, tap. Nichen, con | ventiquattro ore al momento, della uscita del > Han a 
TTI 1838 tone. carbone, a G. Venuti le lovorante delle direzioni di lavori nei Per deallare. i d ti Fre pri 
Da ect nd un'ora corrispondente nei | IM@NE Ewsmwa: stria (Arsa) e di | 
Trifail, rivolgersi unicamente alla Tri-| 





nformazioni sui prezzi e qua- 
e il suo impiegato superiore, 


Esalt 
lo fori 
ignor 


Augusto Medicus, 


liato a Venezia, che si mette a 





Aa S. Maria del Giglio, fi 





el suo stu 








PERFETTA SALUTE restituita tutt, adulti 












| ham, ecc 





Da affittarsi 


lm Campocroce di M , un vi 
con piccolo brolo, scuderia, rimessa, la 
anderia, ecc. Si può convenire per l'allittanza 
anche di 2 campi, ovvero di campi 47 coi 
relativi rustica 

Rivo'gersi all’ Agenzia Bembo a S. Trovaso, 
ovvero lessa in Campocroce. 433 
ia di ii pi 


Sciroppo di China 


FERRUGINOSO 
di GRIMAULT 4 C, Farmaciati a Parigi 





RIA MARGHEE 


ima Specialità 


Di 
A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all Esposizione di Milano 1874 
‘Parigi (878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


js3 accordata alla Profumeria 















ATA 


DEDI 





[Du] 





ZARA ARSA 




















Sig. Grimault, sotto la form 
che ha la limpidezza ed il colore dello sciroppo 


tà toniche e riparatrici lo rendono 
‘anemia, il pallore, la povertà di 
ngue; combatte la leucorrea, l'irregolarità 
dei flussi mensili, come pure i dolori © gli 
stiraechiamenti di stomaco, che ne sono la 
conseguenza. Eccita l'appetito, atinola l'orna- 
mismo, favorisce la digestione, facilita lo sviluppo 
fapido dei fanciulli deboli © delle giovanette 
pallide che lo bevono con piacere. È ricerca= 








sang: 


ascort.compl. sudé.articoti L 
DE 









HEI IESE HE IRE BEH 


Vendesi a Venezia presso LL BERGAMI quiico che le bevsne cn piana e 
A REZZATO, prof linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 
Ù pr Rue Vivienne, PARIOI rime 
o, — a presso Îa N MR er LIS ft 
Ner@zia i taracie &. Omer; A dame 
pironi. 


Cura N. 49,842, — Maria Joly, di 50 
zione, indigestione, nevralgia, insonnia, 25 

‘Cura N. 46,200, — diguor Ioberta, de consunzione 10 
monare, cou tosse, vomiti, costipuzione « sordità di 25 ausi. 





Non più medicine. 











ulli, senza medicine, senza purghe, nè spese, mesiante 





» deliziova Farina di salute Du Barry di Londra, deita Gora N, 49,522, — li siguor Baldoia, da setannatore: 
imola O TIC als a delle membra par eccessi 

di gioveati 
Cura N. 63,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. — La 





posso ausicurare che da due anus, usando questa mioraviglio 
Li Resalenta, non sento più alcun incomouo della vecchiaia, 
tarono (orti, 

drv 


cattive digesticm (dispepsie), 
he, emorroidi, giausole, | nè ti peso dei miei 84 aunt, Le 10 gambe 
enti di testa, palpitazio» 

sita, pauses e Vomiii dopo 
ardori, graochi 





Revalenta Arabica. 



















visito ammalati, faccio viaggi a piedi, ane 
tie lunghi, e senteimi coiara la mente # fresca la inemoria. 
Mecce. ta Teol, ed arcipr. di Pruaetto 

è settembre 1869, 

caddi sa istoto di completo 
dente da infamia ione di vene 
Nutto il corpo,  sudori bertie 
da usa età di 





s catarro, cow | 
Miropisia, ma 
40 anm d'inva 





i 
{ are, cosa dute 
Vili, tanto che scaminat 
quella 
Jute. P 












imprese quelle di $. 
il Papa Pio DX; del 
della marchesa. Castelstuari 

how, della marchesa di 








grazia 
di | dero la sua Mevalento Arubica, la 


Qu ha ricatilità, 
aria per da ricupe 





dovete fu 
no. 
Cumuentina Santi, 408, via S, soia 


Bré- | è quindi bo cre 
tatà salute ebo a 








Gura N, 67,324, — Sussari (Sardegna) 5 giuguo 1869 













Da lungo tempo oppresso di malattia nervosa, cattivi Quattro volte più uutritiva che la carne; economnizza an 
digestiva, dolo © vergini, Ivi gran vaniggio «00 | cho ciquanta vele li nua prezzo no al rimedi 
l'iso della vo-tra delitiosa e salutifera tarina la Kevlenta |. y, 
rabica, uoa_trovan rimalio più ciictco di quasto | © rosso della Move uta Arabica: 
An scatola: t16 di ki, L. 2:50; 1/8 hil L. 450; 4 








miei malori 





Lo 8; 2412 dal L. 19; 6 kol. L. 43. 
| © Deposito generale per l'italia, presso | si- 
guori Paganini © Villani, N. 6, via Bora 
na tpomei xo didlato, ed 1a Luite le citta presso i 
n | farmacisti © drogie 
VENEZIA Giuseppe Botoer; Ponci Giuseppe, farma, 


vunupu d divosuro, DOGS. 


Noiaio Prstho PoncweDDU, Uil 
soi, Suudaco di Sassari. 
(Marche), 1° 
Agata Te 





presso l'avs, Stefano 
Cura N. 78,910. — Fossombron 

1872, — Una doma di nostra 
molti anni sofferva forte tosse, 
letza per tutto il corpo, specialmente al 
testa ed inappetcaza. 1 medici tentarono molti rumedi 
no, ma dopo pochi giorni ch'ella ebive preso la sua fi 























PROFUMERIA 


BERTINI e PARENZAN 


S. Marco, Merceria ‘rologio, 29-20 
VPNEZIA 


Unico deposito della rinomata polvere 


LAHUORE 
VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 


VELLINE LA PELLE 






e comunicarle un 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX 
PREMIATA 


CON DUE MEDAGLIE D'ORO 


Bianca — Rosa — Rachel 
L'uso costante di questa polsen] ass 
cura alla pelle bellezza e brillante perfeti 
e la,presersa da ogni allorazione. 
Lire alla sentiola. 16 


























MALATTIE ©. 
STOMACO 
. 6 PASTIGLIE e POLVERE « 
‘PATERSON 
bd MAGNESIA) 












— POLVERE: LG, — PASTIGLIE 1. 
nale atiretto i odo ei Gorerno francese 


dt ed rArO 
scr tbernan. ia Pantor 









» Zatnpironi, 
Antonio anelllo. 
A. Lougega; Gumpo S. Salvalore, 80 





lenta, spari ogni malore, miornaudogli l' appetito; così ls 
20 perdute. 
Giuseppe: Bossi 
























A. e dl, sorelle FAUSTIMi 


—T___—— 


DEPOSITO 


APPELLI 
DA UGMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
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AS 
Per Vene 


al seme 
Per le pr 
22,501 
La Racco 
pei socì 
Per Leste 
ell’ uni 
l'anno, 
mestre. 
Le atsoci 
Sant'An 
e di fu 
Ogni pag: 








tro, cc 
Nou is 
autori 
anarch 
messa 





malle 
si vu 
si 
ti, co 
più i 
sti ni 
attra, 
cali, 
forti, 
contr 

È 





rad 
forze 
vi do 
alle 
percl 
mona 
tori | 
nano 
che | 
del | 
\ 
honi 
spor 
resp 
che 
posi 
1 
che 
dive 
giov 
user 











ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,35 al trimestre, 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre. 
Raccolta delle 

pei socii della Ga: 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 

l'unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 














zioni si ricevono all'Ufficio a 
gelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata 
ogni pagamento deve farsi in Vi 














vende a Cent, 10 
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ZIA 7 MAGGIO 


La lotta elettorale è molto vaga ancora. 
L' Opposizione solleva tutti i male: leuti con- 
tro Depretis, senza avvertire abbastanza il pe- 
ricolo che i malcontenti le si rivolgano con 
tro, come si rivolgono ora contro Depretis. 
Non isdegna alcuna alleanza, nè quella degli 
autoritarii, come Spaventa, nè quella degli 
anarchici, che negano ogni autorità e 51 è 
una via, a capo della quale le 
toccherà subire persino il comunardo Cipria- 
che è in carcere per triplice condan- 
na d'omicidio. Intanto si meraviglia e si 
scaglia contro chi avverte il pericolo di un 
movi ento, che essa non è in grado di dirigere. 
Abbismo avuto la confe 
, l'ex deputato Cadenazzi di Mantova, che 
si rilira sgomentato innanzi all’ audacia del 
l'anarchia. Però | Opposizione affetta sempre 
di credere che i radicali sieno di pasta così 
malleabile, che si possa farne tutto quel che 
si vuole, Il fatto è invece che i radicali, i s0- 
cialisti, gli anarchici, quanto più sono. violeo» 
ti, considerano con maggior ragione di pasta 
più malleabile i progressisti monarchici. Que- 
sti nou trascinano, ma sono trascinali, non 
attraggono nell’ orbita delle istituzioni i ra 
cali, ma lui no questi di essere abbastanza 
forti, da trascivare quelli, volenti o nolenti, 
contro le istituzioni. 

Se Itate l'alleanza dei repubblicani, 
radicali, socialisti, e impegnate con tulle le 
forze a farli eleggere, credete voi di sciogli 
vi dalla responsabilità della vittoria di coloro | 
alle cui idee date tutto il vostro appoggio 
perchè ripetete misura dichiarazioni | 
monarehiche? Sieoo vere queste, ma gli elet- | 
tori badino che voi fate eleggere quelli che 
trarie diametralmente a quelle 
urale vostre e che la. responsabilità 
o Inonfo è vostra | 
ressisti fanuo programmi, che 
molto vaghi, e di e- | 
spo i che uessuo partito potrebbe 
respiogere. Tranne la soppressione di Depreti 
che è il lato uegativo del programma, l' Op- 
posizione non osa esser pre 
Tutti vogliono che le finanze sieno forti, 
che l'Italia sia rispettata all’ estero, che | or- 
dine colla liberta sia maotenuto, che le deci 
sioni deila magistratura sieu rispettate. Nessuno 
rebbe dire il contrario. Ì 
ò ledecisioni della magistratura possono | 
essere rispettute quando si disprezzano le de- 
cisioni della magistratura coutrarie ai voleri 
della piazza, e quando si avverte prima la 
magistratura che le sue decisioni saranno 
sprezzate, se non saranno conformi appuuto 
ai voleri della piazza, manifestati dagli organi 
della piazza 

Il bilancio forte chi non lo vuole? Ma non 
è un desiderio vano, quando si predica che 
gl'interessi locali devano imporsi facendo pau- 
ra al Goveruo, avvertendolo che nessun Mivi- 
stero avrebbe vita, se non si affrettasse a so 
disfarlì, mentre si avvertono nello stesso tempo | 
| deputati che, se non faranno trionfare gli 
interessi locali a scapito del bilancio dello 
Stato, sì ecciteranuo contro loro gli elettori ? 
Chi non desidera che | Italia sia rispettata 
all'estero? Ma sì può oltenere questo rispelto 
senza alleanze, 0 compromettendo tutte le al- 
Iauze, mulandole a breve scadenza, quando 
non dieno subito i risultati che non possono 
essere così rapidi ? 

"ordine e la libertà all'interno, non e' è 
partito che si presenti alle urne e non dica 
di volerlo. Ma quando la liberta di tutto fare 
è invocata contro ciò che le leggi proibiscono, 
si può sperare ragionevolmente che questo di 
siderio dell’ ordine colla libertà sia realizzato? 

Queste vaghe, indiscutibili promesse sono 
di tutti i partiti, e questa è la miseria della 
presente lotta elettorale, perchè i partiti non 
propongono prutiche realizzazioni dei loro voti. 
L'' invocazione della libertà assoluta di tutti 
coloro che vogliono abbattere le istituzioni, 
nell'oblio della legge che le frena, non è un 
rimedio, è una mac 
La fede nella libertà illimitata che fa trion- 
fare necessariamente il bene, si è smarrita ora 
anui nell'animo di tutti. 

Nei più liberali la fede è dimezzato. Molti 
che credono nel trionfo del bene colla libertà 
assoluta in politica, nou ci credono più quando 
si tratta della libertà economie: 

1 socialisti invocano la libertà nella lotta 
contro le basi della società, ma lo rifiutano 
nei rapporti tra il capitale e il lavoro. Chie- 
d giustizia coutro la_ liberta, e negano 


















































senza 








del lu 
Intanto i 
hanno il torto di esser 











e desidi 




















































































ghe cona libertà del capitale sia compatibile 





\ 


la giustizia al lavoro. Si accontentano della so- 
la libertà del lavoro, combattendo la libertà del 
capitale. 

1 repubblicani invocano la libertà contro 
la Monarchia per attaccarla, come gli anore 
chici invocano la libertà contro la Monarchia 
e contro la Repubblica, per abbattere qualuo- 
que Governo. Quando però i repu!bliconi ar- 
rivano a fondare la Repubblica come in Fran- 
cia, non credono più che la liberta sia come 
la lancia d' Achille che guarisce il male che 
fa, e l'altro giorno il Temps, giornale repub- 
blicavo parigino, invocava la soppressione della 
liberta d' ingiuriare, lasciando all 
la liberta di controllo. Il Temps osserva giu- 
stamente, che un Governo il quale si la 
ingiuriare e lascia impuniti gli insultatori è, 
disprezzato, e nel disprezzo trova la morte. 
Sw però l'Impero non avesse conceduto ai re- 
pubblicani la libertà dell'ingiuria, forse che 
l'Impero sarebbe stato rovesciato dalla Re- 
pubblica, e avrebbe commesso l' errore di pro- 
vocare la guerra contro la Germania, per far 
tacere l’iugiuria uelle angoscie patrioliche e 
uccidere il disprezzo colla gloria, raccogliendo 
invece l'onta nella disfatta ? 

Per la liberta 
suicidato, e la Francia ha pagato le spese del» 
l'iogiuria e del disprezzo del proprio Gover 
no. La fede nella libertà è una fede che nessu- 
no pare aver più e, ma molti hanno 
eresse di imp 
come loro vittime predestinate. 

Tutti vogliono la libertà per distruggere, 
ma nessuno fida più vella liberta per edifi 
care. Ai Goveroi sarò lasciato ora la sola li- 
berta di lasciarsi distruggere, mevtro sarà loro 
tolta la libertà d 
verno ? 

A questo de 
vatori, a qualunque gradazion 















































sercitare le funzioni di Go- 











appartengano, 
affettano di 
radicali di 





tutte le specie, come ui 
cente. 

L'ua. Nicotera paria nel Mezaogiorno in 
modo che now gli sarebbe diflicile inteadersi 
più tardi con Depretis. L'on. Nicotera aspira 
ad essere l'uovo di 








certo dalla lulta meno compromesso di tutti | 


ì Peotarchi come Uno di Governo, mentre 
l'on. De Zerbi pel suo ultimo discorso, ha le 
vato un grido, che dovrebbe Uro 
nel cuore di tubi i conservatori, È altac- 
la l'esisteuza nazionale e sociale, e men. 
tre 1 politici dell’ Opposizione del Nord sono 
pronti a sacrilicare tutto pei loro odio con 
tro Depretis, © accettano l'alleanza di tutti 
coloro che si avanzano cogli strumenti della 
distruzione, gli uomini politici del Mezzodì, 
il quale non diede ua poeto, ma produsse tanti 
iilosoò, giustificano una volta di più che sono 
più freddi calcolatori dei Setteniriouali. £ ua 
pregiudizio che nel Mezzodì prevalga la im 
maginazione, auzichè la riflessione; e l'onor. 
Nicotera e l'onor. De Zerbi, sono incaricati 
di combattere questo pregiudizio. 

Noi non ei stauchiamo di far appello ai 
conservatori di tulte le Provincie d' It 
perchè avvertano il pericolo, e oppougano il 
fascio delle loro forze al fascio delle forze dei 
loro avversari e impediscano che la base di 
goveruo sì trovi tutta nel Mezzodì. 

Tutte le menti sono rivolte alla cura, si 
potrebbe dire alla coltivazione, della miseri 
Avche le arti belle sono fatte complici di que- 
sto movimento. La scultura non si studia più 
di rappresentare il corpo umano nella sua bel- 
Vezza perfetta, ma ci da il corpo estenuato 
della pellagra; la pittura, la poesia presenta: 
e caotano la miseria. Nou si vuole che pochi 
abbiano gli agi della vita, mentre ai molti tutto 
è negato. Credete però che lulti possano avere 
gli stessi agi, pensate che sia ja vostro po- 
tere distruggere le leggi della vita? 

| pochi gaudenti, tra i molti sofferenti, ecco 
l'iniquita che si vuole distruggere. L' iniqui- 
{è diminuirebbe se si potesse sommare ciò 
che gl’ individui veramente godono nelle sodi- 
sfazioni, 0 sufirono uelle privazioni. Allora forse 
si vedrebbe che le sodisfizioni e le sofferenze 
reali, nel diverso modo di seulire, distruggono 
molte ineguag ianze appareuli, Ma, comuaque 
è possibile pei pochi maggior somma di s0- 
disfazioni che pei molti. Ma se tulti chiedono 
le stesse sodisfazioni a spese dei pochi, le con- 
seguenze suno prevedibili a breve scadenza. 1 
molti potranno impoverire i pochi coa leggi 
contro i ricchi, magari con leggi di confisca 
graduale. Quando però i pochi saranno im 
poveriti, alla miseria dei molti si dusrà som 
mare anche la miseria dei pochi. 

È possibile che pochi visano lautamente 
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fenerdi 7 Maggio — 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti ammi; 


lampa solo | 











3. 





chi non vivono che par poco tempo. Quando | 
le ricchezze sieno in parte distrutte, in parte | 
| usurpate da quelli che si sostituiranno ai po- 
chi, perchè la legge di cristallizzazione d' ogni 
società umana è l'oligerchia, le moltitudini 
| saranno più ricche? l'er impedire però questo 
esperimento, che sarebbe fallo a posta per 
| distruggere tutte le illtusioni, i conservatori 
dovrebbero pensare, che vale la pena che si 
uniscano contro coloro, i quali affettano di cre- 
dere che uo' alleanza, lu quale incoraggia un 
moviwento, che in Europa, come in America, 
| fa appello direltameote alla forza, e produee 
le rivolte operaie della Francia, dell’ Inghil- 
terra, del Belgio, come di Nuova Yorck e di 
Chicago, sia la cosa pià innovente del mondo, 
€ non abbia aliro olabiettivo che quello di 
sostituire all onorevole Depretis. | onorevole 
Cairoli! 

Vi sono movimenti politivi che, o si ar- 
restano in lempo owuon si arrestano più. 
Quelli che li hanno pisovocati, non ne hanno 
traveduio le consegi senze, e certo le 
hanno volute, e ne sa fanno le prime vittime, 
ma questo non è un «souforto per nessuno. È 
il caso io cui si può esser lieti di 

invece anche i propri avversari. 

La politiea estera e 

(Dalia A assegna.) 

Tutto fa arguire che la politica estera avra 
poca parte uei pro; ram a i elettorali pentarchici, 
perchè da una pirte nom si vorra mostrare di 
volere wa iadiri #0 s0 dall' attuale, e dal- 
l'altra noa si vorranno 1 are d ‘azioni che 
urtino i radicali, la evi compagaia è qui e la 
accett e il cui concorso sì desidara a 
mera nuova. Questo è A punto più debole del 





















































Edizione 





l'Opposizione, e debole za maggiore è il nome 
dell'on. Cairoli, come il Ministero e tutta | 

tica Maggioranza trovaut > la loro maggior forzi 
nel di Robilant, ps chè l'attuale ministro 
degl rente migliorata la no- 

















| file, perchè si prestamo « li lor nati 
la situazione, e uscira | trarie interpretazioni. S i dirà, è già stato delto 


| eui è commesso di svo Igeve Ja_nvstri 


| spontanea del paese. 
scopi fa poi sì che oi 





| 






Se 
spese di molti, ma molti a spese dei po- di velleità io velleito; 


| ranza di sfori 


sira situazione all'estun >, e ispira fiducia e ci 
guadagua credito. 

Ma le armi di atta; \co che non si potraono 

po deli è idee chiare e definite, 

vasto arsenale delie a 

delle aceuse vaghe, generiche : in 

za di idee, si rico rrerà sentimenti 

penti stessi si Lrevis 0 
















senti 





d'uno, che il sentimento nazioosle è 
che il paese m va vi affida negli vomioi 
potenza 

a Eurupa, ch'esso non 
* ritenuto ed apprezzato, 
are, per quel che vale; 





da più 
pre 





ed il nostro prestigio 
ha la coscienza d' esseri 
nel concerto delle Pote 
e via v 

Il difetto priocipali 
mili affermazioni è di 4 
di non reggersi su di © 
e di prove, poichè il se 
impalpabile ed ine 





+ di queste od altre si- 
«ssere campate nel vuoto, 
ina base positiva di fatti 
atimnento nazionale è tal 
orporea, a cui colla fan 
lato più se pari Ja, si possono dare 
tutte le possibili forme e festazioni : uno 
trascorre facilmente at | indurre il sentimento 
nazionale da uo circole » ristretto di persone, 0 
da un paio di giornali. 

Del resto, colla s/te:tsa facilità con cui uno 
da al sentimento nas io, vale un' interpretazione 
pessimista, un altro può: dargli 
zione di ottimismo , al! w Pangloss. 
tanto reputiamo perfa ttam eate inutile il tentare 

» gia collettiva. Ci basta 
























tali è risulta 
fra le nazioni, e la ci asiderazione in cui esse 
ci tengono, vanno au nientando, ‘proporzionan- 
dosi al vigoroso impva! s p ehe abbiamo dato alle 
forze di terra e piu di mare. 

Quello che a nuli niavea — intendiamo dire 
tanto al paese quanto alla classe governante — 
noa è gia una cossier sa adeguata delle, nostra 

ita, 















dere, 1 nosiri obbiettit 
indefiniti delle giovaa! ,, 
si vorrebbe diventare 

acquistare; ma che cor va 


cosa precisamente si vogl 
sa, nessuno dice. 

Preadiamo, ad @sempio, la politica colo- 
niale; tutti, esclizse $ e chiocciole radicali, vo- 
gliamo che una politio a «voloniale ma 
gli obbiettivi sono mal | d. dineati, perchè a deli- 
nearli non concurre su. ffici‘entemente l'iniziativa 
L'i, vdeterminatezza negli 
ven ga meno la perseve- 
, che è nece \saria ad assegui 
il menomo insuccesso od il successo non subi 
lamente raggiuuto, ci ; scorag gio e ci fa desiste- 


re dall impresa. 
Noi vorremmo « he il ,paese uscisse una 











buona volta da questa nebulosa di oscillanti 2 

spirazioni ed ambizioni i; che si ponessero degli 

sco] sana porta 00 modesti, ma chiari e de- 
I dibattito dei programmi nella presen 

te lotta elettorale dovrebbero 

mente espressi, i fini j recisi cui le vario parli 

politiche eredono che convenga indiri 

nostre forze, par seend ‘ere, con qualche sicuret 


za di successi, 
gare coloni: 








di delusione in delusione, 


AZZETTA DI VENEZIA. 


tralivi e giudiziari di tutto il Veneto 





sempre cupidi 








cLa 


Produce grande impressione ed è oggetto 


di vivi commenti uva arlic olo della Libertà 
dierna, che porta per titolo La Fronda 
lia, in cui si paragonano gli oppositori del 
verno attuale ai Frondisti del tempo di 
garino. 

Sono assai commenti 
quantità di 
avrebbe 












capofitto nell’ Opposizione. 
solo parlano, e purchè Opposizione 
applaudono € incoraggiano. Giù Depreti 
il motto dei Frondisti italiani, come 
zarino! fu il motti ndisti fr 
quello che può ven non si abbada 
chi tenta di parlarne, si tappa la bocca ; a 
si impaura d'uno stato di cose che non si 









dove possa condurre, si dò la baia; si vuole la 
guerra per la guerra : sì stringono in ua fascio 


ia opposte e più di 
tra un frizzo 


solo le forze parate 


tutto ciò allegramente, 





non curante dell'avvenire; avanti, 
e dopo, Dio provvederà |... 

’ Depretis! 

« È sia pure! 
intendano soprattutto gli eletto 
la mente turbata da sdegni e 
sona! Depretis, non suol dire giù vo 
mo, ma giù una idea, dalla quale solo può $ 
turire il bene del paese: 
il lavoro fatto per costituire un 
nazionale e liberale, che pur avendo gli oc 


vago e 
Fron 









Ma intendiamoci bene, e 















ile e sociale. 
Depretis È 
tori sappiano bene e ricordino che su ©: 
suol dire da capo le scissure acerbe e v 
d'una parte delle Siuistra centro l'altra, 
capo le crisi ministeriali ogni sei m 











nate, e oggi le teuerezzi 
repressioni violente per avere 
teggiare con essi, e oggi i 









iti nel buio 


la finanza, e domani anche più pericolosi salti 


nella politica estera 
« Senza dubb 

sono levarsi il gusto di fare quell 

cesi fecero due secoli e mezzo fl 
« Non avremo nè 





chei Fri 














quello che 
grazie al ciel 
turbolenze parlamentari, di pi 


pra fu possibile, 





sioni, di Governi fiacchi e sconelusionati, 
je trascendentali e di disordini terra terra, 


te 
immancabilmente sì, certo, l' avremo ! 

* Attenti, dunque, o elettori più 0 m 
Frondisti! Divertitevi se così vi 
scherzo che andate da ua pezzo 
anche voi il giuoco dei pentarchi 
doppio coi radicali, a lor vo 



















© sempre insoddisfatti, apprestan- | 
do cento mezzi e non raggiuogendo un solo | 


Ia. 











l'altro, 
tra una ed un'altra stoccata, con ua sentimento 


he non hanno 
mbizioni per- 


vuol giù a pezzi tutto 
grande partito 


lenti al progresso e pur mirando sempre a 
seguirlo, tuteli e difenda da ogui assalto l'or- 


; sia pure! Ma gli elet 


lenti 





i, da capo 
le dottrine più bizzarre incoraggiate e accarez- 
i radicali e domani le 
aria di non pat 


se gli elettori vogliono, pos- 


dii, uè bombarda 
menti, nè cruente stragi, come la Francia ebbe 
nella seconda metà del secolo decimosettimo 
non lo è più, 
adesso; ma cinque, sei enni di 
gate e di repres 


se, con lo 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent 
‘40 sila linea are nella 






a per una sola volta 





€ per un numero grande di inserzioni 
I Amministrazione potrà far qualche 
fneltazione, Inserzioni nella 1 70 
pagina cent. 50 alla linea 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio è sì pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 
pi arretrati è di prom cen 36 
Jezzo foglio cent. B. Le lettere di 

reclamo devomo esere affrancate. 


lorato amministrativo, lutto il rimanente è co- 
mune ad ogoi gradazione liberale e radicale. Il 
| mantenimento | applicazione seria della pena 
di morte, l'uso parsimonioso delle grazie, il 
| » ritorno allo serutinio uninominale, ed un 
fagionevole restringimento del suffragio politico, 
una legge seria per regolare i diritti di ri 
ne e d'associazione e porre un freno efficace 
alle continue dimostrazioni di piazza ; questi ed 
altri sarebbero stati i criterii e i principii da 
emunziare per la costituzione d'un forte partito 
conservatore, al quale potrebbero benissimo a: 
derire tutti i moderati e conservatori, non solo 
del Mezzogiorno, ma d'ogni parte d'Italia. Ma 
l'on. De Zerbi è rimasto troppo sulle generali. 
Del resto, se la iniziativa frutterà qualche cosa 
non in senso regionale, ma nazionale, sarà tanto 
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Un discorso dell’ op 
utato Maffi. 

L'ex-deputato Maff ha pronunciato ua di- 
scorso a Rielia all''invugurazione dello stendar- 
do del Consolato operaio biellese, nel quale fa 
questa bella pittura dell’ Italia 

+ Che se un artista dovesse raffigurare V1- 
talia nostra, non potrebbe più darci la donva 
formosa d'ua pato di torri, 
seguo di fortezza, ma dovrebbe darci una vee- 
chia megera dallò sguardo losco ; ad 
mandate gli antichi 3 Vi risponderà 
sono cose da museo ; chiedetele giustizia, vi por- 
gerà la scarna mano per domandarvi oro; do- 
mandatele pane e lavoro, vi darà lavoro senza 
pane, mentre dara pane senza lavoro alle co- 
scienze duttili. 

“ Orbene sorgiamo avanti a questa megera : 
sorgiamo coi nostri vessilli ad affermare la vo» 
Jonta assoluta di riconquistare i nostri diritti, 
e ricordiamo a questa Società che, se amore ed 
armonia stanno scritti sul nostro vessillo, po- 
irauno anche speguersi nel nostro petto se non 
ci si darà ascolto. 








BO 
chi 














se 











uo 
ca- 










chi inter- 


chiava ? È 
la liberta, 
L'operaio Malfi re: 
glia farsi portare a Biell 
« Alle frutta prese primo la parola un re- 
duce di Mentana, che eccitò il paese a volgere 
gli occhi al Treutino ed alla patria del gaglior- 
do capitano Nizzardo di cui la Francia fa forte 
baluardo cootro di noi. (Lunghi applausi ) 

« Parlarono poi altri : vuo degli oratori fu 
interrotto dall’ ispettore di P. S. per parole con- 
tro la Monarchia. » 

Sosì, per ottenere il miglioramento delle 
sorti delle classi operaie, e far dell'Italia il 

ese della cuccagoa, cominciamo dal la 
guerra all'Austria ed alla Francia per Tr 
Nizza. La lassa proporzionale sulla rendita e 
la guerra. Alcunì si conteuterebbero della guerra 
contro l'Austria, altri vorrebbero la guerra an- 
che contro la Francia. È in questo modo che 
ci promettono l'aumento di riechezza pubblica 
€ privata, e il bilancio consolidato ? Ci pare che 
gli avsersarii dicano chiaramente ciò che voglio» 





‘oli, 





to a Milano, pare vo- 


per 

















Leno 


no, € sarebbero veramente sordi ì conservatori 











Nostre corrispondenze priva! 


cialisti; Mazzarino aadrà giù 
trionfante il colle del Quirinale; ma le spese 
le pagherete voi. voi, impruleati e leggieri, che, Roma 4 maggio. 





le mandato 
jato, con tanta 
dal compimento 


per sbizzarrirvi un'ora, a! 
il lavoro con tanta pena 
ica condotto innanzi e 
quale soltanto può la patri 
grandez: 
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El dove: 





L'altro giorno, i già deputati piemontesi 
an Mare 
tino, pur non inteadendo di più posar le loro 


della maggioranza, Ferrati, Colombi e 





candidature, convocarono gli amici e gli elett 


allo scopo di costituire uo Comitato elettorale 
ai bisogoi delle prossime elezioni. 


che provvedi 





L'aduuanza sortì numerosissima, € 

e alle nomine, l' egregio 
deputato di 
nunciò uo 


prima 

















il Mi 
scuo! 
tale fiducia meritata. 









Discorso di De Zerbi. 
Scrivono da Roma 3 alla Perseveranza : 


Il discorso De Zerbi è stato qui letto 
senza interesse. per 


Carattere grettamente regionale del movim 
da lui 











pezzi 


sperare salute e 


og. Ferrati, 
Torino da quattro legislature, pro- 
breve discorso per spiegare i criteri, 
lettori dovranno ispirarsi nella scelta 






ato, e îasiste nella costituzi me d'un | posit 





(22) Siamo dunque alle elezioni general 
- | Ripeto ciò che dissi in due lettere precedi 
dei | poichè la moribouda Camera, ora disciolta, non 
sarebbe potuta vivere oltre il correale anno, li 
più cauto partito convocare i collegi elettora! 
ora piuttosto che nell’ sutuuno. La dilazione 
rebbe stata a Lutto profitto dei partiti estremi 
quali, discordi nei programmi, e negli scopi, 
sono però compagui nei mezzi, di cui sì va 
g0n0; e sanno giovarsi, in eguale misura, delle 
condizioni morali, iu cui l'abuso delle libert 
ed un decadimento visibile in ogni ordine so» 
ciale e politico coudussero disgraziatamente l° l- 
tal 





















te 











fn La battoglia elettorale, che si sla preparan- 


do, ha molto maggiore importanza di quelle del 
1876 e 1882. Non era necessario di dimostrarlo ; 
perchè basta volgersi iu dietro, e vedere dove, 
€ per quale chiva siamo discesi, per. persu 
dersi che le sorti d'Italia sono, questa volta, 
nel voto degli elettori. Dico avvisatamente le 
sorti d’Italia, perchè ora non si tratta più di 
tradurre in atto un programma piut- 
lestra che di sinistra, piuttosto mode- 

mente progressivo; — si 
di ristorare con solleciti e 
nali, corrotte 














oti partiti ; 
che ora imperani Ma indifie 
fenza della legge. Se bene me ne ricordo, dissi 
altra volta che ora, da alcuni anni, abbiamo u- 
na tirannia capovolta. Nei trisli tempi della ser- 
ila, pur troppo, e troppo presto dimenticati, 
il capriocio, l'arbitro, il mal talento di va Go- 











non 





quel certo picco'o vespaio ranneggiante imperavano; eri vi 
“he aveva suscitato il precedente. Egli nega il i ellerre e pei Pio 


ota che la indipendenza e l'unita avrebbero do- 
resto | yuto dare all’ Italia l'energia dei gagli 
grande e alla immortale ambizione di 












forte partito conserratore da. contrapporre ale | ripightare negli ordini della civiltà e nei cone 
l'iavadeote avanzarsi del radicalismo. Ma scen ‘ gorzio delle nazioni quella influenza ed autorita, 
Hendo dalle frasi e dall'effetto, dirò così, tea- nile quali pure avrebbe € diritto e titolo, co» 


{rale del discorso, quali sono iu sostanza i priù- _y 
cipii e i criterii conservatori che vorrebbe adot 
v accenno al 


tare il De Zerbi? Tranne il pal 
dazii protettori, e il non ampliamento dell 








Pino le pichi, e uoo intendo quelle degli 
‘cioni € della canaglia (a cotesto non siamo 
Sluc arrivati; ma ci arriveremo lasciando ai 
elet’ malvagi di fare il loro cammioo), inlendo cos 




















rei 
dant 


lavor 














loro, che plebe veramente sono per Inelriltà di 
costami, per difetto di coltura, per igooranti 
arrugeuze, per pazzi ardimenti, per brutalità di 
modi, per egoismo di scopi. 

Siamo liberi. Due parole ripetute, strom 
bazzate da per tutto, che nascondono dietro di 
loro una grande menzogna. Ma, che liberi ? Cer- 
tamente nessuno impedisce di vituperare gli 
tri, iosultando perfino, villanamente talvolta, il 
Governo che la nazione diede a sè stessa; cer 
tutto, persino Ù- 

guai se il rappresentante 
esercitaria, perchè allora 
mo ai tempi neroniani, ed il pa 

è battezzato per un Borgia re- 
divivo; cerlameale si può iullo osare, compro. 
meltere il proprio 
miche e fori 
pa vendereccia, digiuna affatto di studii, parti- 
giaza e immorale, le moltitudini, adulando i 
Jateuti istiuti, malvagi; si può cou manifesta 
mala fede falsare i fatti, e dare ad intendere 
fante cose ai gunzi, agli iguoranti, dei quali il 
numero nou fa difetto. Ma chiamate voi cotesta 
liberta ? No. Ritoruo alla frase detta ionanzi. 
Questa è una tiravui wiscio; e oserei dire 
,, perchè proteifurme, dal sotto 











































e- 
ingegno suggerisce sem- 
i consigliano. 

sliamo che ciò coutivui e peggiori ? Vo- 
fiamo allora per tutti quei caodiduti, che le di 
verse oppusizioni preseutano. Il cenacolo della 
peutarchia è «iscivito ; ma l' idra della discordia 
riproduce le sue teste disformi; — e sì ha uo 
fatto nuovissimo, quello di sentir proclamare 
je ovesta massima di polizia cleltorale cole- 
ata, di dere il voto 
versario di Depretis, sia nemicu del 
attuale. Nou importa poi che q 
€ questa uimicizia dipendano da qi 
negato. Eppure (ed iv che scrivo nun dico ciò 
scousideratemenle) certe catoniane ire, alcuni 
pudori sdegousi, traggono origine da una impura 
sorgente; € si Osa poi da taluno gridare e pub- 
blicare che il Guveruo attuale è immorale, è 
fautore d' immoralità, partigiano, regionale, di- 
sonesto. 


































sono il passaporto pe 
renze i voltalaceia di tutti i giori 
vertiamo le parti. Nou pretendì 





' 
giudice chi la dei molti peccati sulla coscieuza. 
Noa teuti di bastunare chi dovrebbe essere ba- 
stonato. I] 





jon parrebbe vero, ma è questione di bus- 
se; busse morali, iuteudiamo bene. E lo è per- 
chè waucauo le ragioni ustificare il coute- 
600 assuutu da talune associazioni, da alcuni 
capi di partito, e da molti elettori, ci 
teggi no a moestri. 

Di ogoi male 
iderare che la colpa è altrove e pro 
fonda. Si urla selvaggiamente contro le tasse; 
ma si pretende poi che lo Stato assuma tutte 
le spese, spesso boriose ed inutili. E siccome di 
sconteuti di scorrucciali ne sono sempre; e di 
maldiceuti che bauuo l'aria di sopracciò, il uu» 
mero è sempre molto; i capitani di ventura che 
scorrazzano iu questi giorni le proviu 
lia uello scopo di 
giuoco per riuscire nel loro iuteuto. | 

Votate contro Depretis, contro il Guverno, | 
coatro il Miuistero scellerato ed iugiusto. Le 
opposizioni sono di molti colori? È che i 
porte? Una © l'altra è il medesimo. 
vostro, o grandi e intelligenti eleltor 
il voto di protesta e di malcouteuto. Votate 
così; e avrete salvato l'Italia. — Parola d'o- 
nore, noo parrebbe cerlo; ma ciò si osa seri 
si sostiene in mezzo il volgo degli 
tori; Sbarbaro o Cipriani, un mattoide 0 ua 
galeutto, è | sedere tra 
une qualuuque iadeguo, Mondo 

ogliamo. 

rorauti protesi 3 ® somiglianza 
dei bumbiui, che per far dispetto alla mamma 
si sciupano gli abiti belli, 0 del socialista, chi 
per prutestare contro la istituzione degli eserciti, 
#Ì taglia un dito della mano vode sultrarsi al 
servizio della milizia, 

Qualche maliguo potrebbe dire: — Lei fa 
tauti discorsi, e dice delle gran parole. Ma i 



































































fatti? Per chi si deve 1 ch? Mi 
pare che il discorso mio deli iluazione. 
Però, se non bastasse, lo dirò tra pochi giorni 


più distesamente. 

Sono iu Roma moltissimi forestieri; e di 
conseguenza è grande il movimeato nella città. 
La salute pubblica è ottima; e le brezze profu- 
mate di primavera si uccompagnanu allo spieu 
dore del cielo, che quan io è sereno, è di una 












aziurrità qui veramente singolare. 
Ad Agostino Bertaui, improvvisamente mor 
to, furono resi domenica speciali onori, che ha 





del suo carattere, e per 
ta uaa frase molto in- 
felice la sua quella dei pia: tramonti della 
Monarchia 3 @ certamente noi, che combattiamo 
iu ua campo upposto, non possiamo dividere le 
dottrine e 1 propositi dell'illustre defunto; ma 
alla virtà dei bene, ed alla franchezza onesta 
del suo jagegno, nvi, suoi avversarii, rivereoti 
€’ iochiniamo. 

E vorrei da vero che molti nemici del par- 
ito, impropriamente chiamato conservatore e 
moderato, sumigliassero l' vnor, Bertani. Sarebbe 
un beveticio per l' Italia. 

1 programma di Nicotera 
© quello degli altri Pontarchi. 
Leggesi nel Popolo Romano: 
rrr 

Questi tre punti iuterrogativi li rivolgiamo 
alla Tribuna — come organo principale del 
1 Opposizione. 














fer 

in ordine alla riforma, delle quali la nuova Ca- 
mera, ha detto l'oratore, dovra occuparsi. 

Queste tre alf'rmazioni sono 

1. Abolizione dello scrutinio di lista, sie- 
come coudizione indispensabile per una logica 
Ficostituzione dei partiti. 

2. Non ulteriori estensioni di suffragio. 

38. Non siudaco elettivo. 
partito che ha carattere 
@ si rispetta, non può cercare l'equivoco, e 

io vo lo con bandiera 

Spiegata, noi domaudiumo alla Tribuna che ci 
dica Lorean se lea hi base e parte in- 
tegrale del programma dell’ Opposizione le di 
chiarazioni nette ed esplicite, fatte dall'on. Ni- 
cotera sui tre puuti sovracitati. 

Lo stesso Popolo Romano scrive: 

Il discorso dell’ou. Nicotera a Reggio ba, 
cheechè ve dieeno gli organi della Peutarchia, 











una intonazione tale, che, son tuttiggli sforsi per | puato il conforto della Valtellina a tanto dolore, | ste. 





dev'essere | 





coprire l'equivoco, non è possibile trovare Ta 
quelle dichiarazioni un puato d'accordo qua- 
luaque colle idee © coi eriterii dell’oo. Zanar- 
delli € dello stesso on. Cairoli. 

EA è siagolare che, mentre i'oo. Nicotera 
raccomanda vivameule e con insistenza, dorua 
que passa, di evitare le ibride coslizioni, coo 
dannando apertamente qualunque secordo coi 

liti ustili alle istituzioni, a Roma l'onor. 
Bisuciani, sotto l'egide dell'ogor. Calcoli, st 
conchiudendo palti @ coarenziogi coi repubbli- 
cani, tauto che ci si afferma che per Roma sia 
atato concluso l'accordo per una lista comune, 
nella quale figurano pei repubblicani gli 0vore- 
i e Zuccari, e pel gruppo peotar- 

i e lowor. Baccelli, e3 


























chieg il car. Tommasi 
nistro del Re 











conpone 
Telegrafano da Roma 6 all' Euganeo: 
Il mioistro delle finanze ordinò che si co- 
minei il 15 maggio il pagamento dei couponi 
della Rendita scadenti ai f. luglio. 








le più vive premure 
dal suo Collegio nativo di Chieti Il Queste pre 
mure gli veoxouo vra, non solo dagli amici fe- 
deli, ma anche da quegli avversari: sto 
dal 1865 cercarono di 













per l'ovvre di I, uo 
prouli a volare per lui, sicchè iu quel Collegio 
l'on. Spaventa avrebbe | unavimiti 
ho detto, egli ba fiuora ri 
pubbliberete la preseate, il Comitato elettorale 
di Bergamo sì sara prouuuziato, e, poiebè tutto 
fa credere che sara proclamata seuza coulra: 
la condidetura dell’ on Spaventa, questi 
ancora deputato dell’ Alta Italia 

















Telegra 





da Rowa 3 all’ Adige: 


la seguito alla querela sporta da Bizzovi 
contro Besana, questi fu condannato oggi a selte 
mesi di carcere e a ciuqueceoto lire di mulla 
pel suo libro Sommaruga ocgullo # palese. 


Il senatore Zini 
famoso. 





imputato di lib: 
Una corrispondenza da 
lodena raccoata difusamente 
aporia querela contro il senatore Zioi, che sa- 
rebbe imputato di libello famoso. 
Circa uo anno fa comparve un romanzo 
due volumi, ralitolati 

















e giornale accennò 
0 Adelardi nascondesse il nome 
il romanzo che, 


i 
riuseiva pesaute e noioso. Dilio stile 
non era possibile ingaouarsi riguardo all’ au 
tore. la quel modo la nuo scrive che il seuatore 
Loi. 

Le allusioni erano contro un uomo politico 
gia deputato, vra mort» La corrispondeuza del 
Panaro dopo avere dello che il senatore Zioi 
che la cosa sarebbe caduta presto 








Pe intatto ad un' orfana fanciulla il patrimonio 

di onore e di civile riputazione lasciatole del 
padre. 

« Questa persona, vincendo una naturale ri 

| puguausa, ba fatto coraggiosamente e dignito- 

il proprio dovere, ha sporto querela 

contro l' editore del libro, il | Celauza, © 

coelro l'autore, quando 








la 
Istruttore, è stato l' editore Celanza, che pubblicò 
il romanzo. 

Il romanzo era siato dapprima presentato 
agli Eredi Zanichelli Vevauo Fespiuto, 
li Celanga disse ch'egli nun conosceva nè 

nè M i che il libro gli era 
vesto Luigi Manzini di 
vo giorualetto la Vi. 








ra. 

Il senatore Zini ha dichiarato per lette: 
giudice istruttore, come, essendo a sua notizi 
che s' inquisisce per conoscere l'autore v 
autori del libro: 
mai temporaneo per Ku 
e riconosce e coufessa di essere 
dl padri utore del libro medesimo, chiede 
e domacda che dalla responsabilità per detto 
libro ogni altro, fuori di lui, Z;oi, sia deliberato 
e prosciolto. 

Sicchè il Senato si coslit Alta Corte 
di giustizia per giudicare lo Zioi, imputato di 
libello famoso. 




















11 contrammiraglio Caimi. 
(Dal Corriere della Sera.) 

Ci serivono da Spezia 3 maggi 

Le esequie di stamane ro30 riuscite splen 
dide. Oltre il vice ammirazno Aeton, comao- 
daote il dipartimento, eranvi il teoeate general 
Gianotti, comandaute il presidio, il contr’ am 
miraglio Martiuez e la rappresentanza munici- 
pale, € seguivano 
era coperto di coroue di 
nevano i cordoui il colonnello di 
Spezia, il diretti 
Zuccolo, il contr ammiraglio comm. Labrano, 
il capo di stato maggiore comm. Couti, il 
sotto-prefelto @ il capitano di vascello comm. 
Denti. 

Numerosissima popolazione era schierata al 
passaggio fiuo al cimitero. Suonavano le due 
musiche — marina, e 37° fanteria. 

Al cimitero, dopo la benezione del cadave 
re, ha detto poche parole il nipole dell’ estiato, 
venuto a rappresentare la Pruviacia di Sondrio, 
patria del Caimi. Ha detto 
lulore deila Valtellina tutta, che 
quere seguito cel pain uto in tulle le 
evoluzioni sua splendida e lui carri 
Sio dal 1848, che abbandonò il servizio dell'Au” 
Ù ultima destivazione — per lui io- 












































fausta — del comando navale a Massaua, che 
gli è costata la vita. Ha ricordato che la sua 
ammirerole condolta gli meritò il dono di una 
spada d'onore, offertagli dagl' Italiani ia Coriea- 
tes, quand” 





egli si trovava comandante della R. 
Veloce, stazionario nelle acque del- 
lionel distinse tanto per gli 
affari che si svolsero a Paysando. 

Ha conchiuso dicendu ehe il suo diletto zio 
è morto vittima del dovere — e questo è ap 





to. All'ora che | 









le sue paruie | suimali per fuggire 


sineeramente condiviso dei rommilitooi e dalla 
cittadioanza della Spezia. 


Il Caimi è morto per grave acemia ribelle 
a tutti i mezzi curativi, associala a catarro ga- 
strico, contrati Massaua. Era nato il 22 mag- 
gio 1830 @ Sondria, Durante la 
guadacnò parecchie onorificenze per atti di co- 
ragrin. Fece le campagne di guerra del 1848 è 
l'indipendenza d'Italia, di cui avera 
medaglie ; ia Crimea eostro la 








valor di potto di Napoli dl 21 
dalle bufera scoppiata nel porto di Na; 
febbraio 1864. Era fregato della medaglia di 









pilazione del Cu ionale 
la tallica regolamentare della R. 
compilazione della tattica navale, 
divisione al Miuistero della m 








m e ai 
e fu pure capo 
Piva. 

Egli era uomo di coraggio a tutta prora, 
e lo dimostra il fatto che — nel 1880 — aven- 
do il comando del Duilio — nave che si dove- 
va ancora esperimentare — partì da Spezia con 
un fortissimo temporele ehe faceva trmere della 
salvezza della nave. 
di buonissimo umore e spiri- 
taccuntaao piacevoli aneddoti 


SVIZZERA 
L'arresto del Cipolloni. 

Leggesi nella G. d' Ita 

La Capitale sì è tutta commossa e scanda- 
lizzata dell arrest» avvenuto a Lugano del si 
guor Cipolloni, che, per combinazione, uspitava 
l'ez cuorevole Sbarbaro, 

Per la Capitale la polizia perseguita tutti i 
protettori del povero Sbarbaro. 

Ma che colpa ha la giu 
Sbarbaro sceglie così male i suoi 
stodi ? 

Questo gran patriota. questo grande puri- 
tano, che nell'ombra «della libera Svizzera at- 
tende l'alba della repu!ablica italiana, ha avuto 
nella sua vita una mera disgrazia. È stato con- 
daunato per il reato di eccilameuto alla corru 
zione di faverulla dudi renne. 

a era latitnute, la luce di Sbarbaro 








della sua vita. 


















so 
geli cu- 





















, 10 esecuzione della seo- 
le di Aquila, ha chiesto l'e- 
s 





Ua giornale di Loc a 

binchetto radicate, un - certi 
Agsstino Depretis, come colui che, col suo si 
stema di Governo. acc elera l'avvenimento della 









or Cipolloni vuole: sol 
rebus sie stanti- 
tanto con l'onore- 


FRANCIA 





Legresi nella Gazzetta Piemontese : 

Dal 4° maggio teste scorso la C mpagnia 
delle ferrovie dell’ Oivesi! della Franeta ha «lispo- 
ato che venisse | libero iagresso al pub 
Dlico io tutte le St della propria Rete, 
salvo qualche rara ne. 















Questa disposi lago tempo 
richiest laggiatori. 
si fara alte ettanto io Italia ? 





RUS SIA 
Antisemifisa 10 in Russia. 
Pie ‘roburgo 6 all’ [ndipen- 








Gli eccessi commes si contro gli ebrei du 
rante le feste puali i 1 Otessa indussero 
di 








citescoro di raccomandare agli or 
todossi la tolleranza rel'igiona 
li I morimegto antisemi 







veneudo dall’ occidente 





Un corrisponde: ite del Temps «tè i seguenti 
particola 

Secondo il racconto di Chefarug — egli 
serive — la carovana del sig. Barral stava per 
lasciare l'Harrar e passure la iroutiera dello 
Sciva, quaudo si trovò in presenza di uva trup. 
pa srmata. Barral era all'avanguardia com ui 
signora francese che |’ accompagnava @ venti 
Abissini armati. Il #00 © »mpagno Savourts co 
manda Aroguardie. 

Come s'impeguò il conflitto? Non lo si sa 
bene. Sì suppone che Ba rral si tia impazientito 
e abbia cominciato le ostilità. La lotta fu 
pronta e accauita, al puutv che la sigoora fra: 

' di sua mao — dicesi — 
gevi prima di essere essa colpita. Un abissino 
Priò scappare, correre 7 prevenire Savourès, che 






































si ripiegò colla retrogua rdia e incontrò la ca- 
rorane di Chefuesx che scendera dallo Scioa su 
Tadjur. 

1 due tori si concertarono, e dopo 


aver posto al sicuro la | oro carovana, si dires 
sero colla loro scorta suil campo di battaglia. 
Truvarono Barral giac ar steso nel suo sungue è 
vel fango, vicino alla. sig nora iraucese, in mezzo 
si coni 

suolo era coperto d'armi edi 
abbandonate al covsincrire della lotta dai ca 
melieri, che averam) tagi iato le cioghie dei luru 








zioni 








Avrisato delle asa ione, il corrispondente 
di Chelueux pedi su! sito dei mebari con uu 
Id cia; ma, a Segallo, questi ebbe di 
Vieto dal Sultano. Luiteh di contiuuare la sua 
strada. 

Cosa accad je? Loiti1h era altra volta amico 
dei fraucesi, e la sua in Gueuza era al loro ser- 
Visio; ma oggi è in estuvi lermini col coman- 
dante di Obock ed è sul la via di diventare 
nemico. 

_——r — 
NOTIZIE €) (TTADINE 
Venezia 7 maggio 
Wavigazione ira: Venezia © Trio. 
— Il Sindaco è la 1presidensa della Camera 














par solito locale al Lido, dalle ore 7 e mezso 








‘he S. E. il ministr» dei lavor pubblici, con 
bd È > jenutoi, mi avverie che 





Trieste, 
salva ogni allra delerminazione nel caso a' 
disse uo aumento nel perivdo quaraulenari 
striaco. 

« Sono 











già ia corso 
È 


gli accordi per attuare 
sui sopra. » 





* Dalla mezzanolte del 5 a quella del 6 mag- 
Casi nuovi 4, morti 3 dei giorni pre- | 





Tiro a seguo. — Domenica, 9 corrente, 
alle 3 e tre quarti ., Si eseguirà la 

di 300 alle ore 4 p. gara 
le. Le iscrizioni per la gara del 3 e | 
del 6 giugno sono saperle tulli i giorui presso | 
la sede della Società. 

Beneficenza. — La signora Ada Pagello 
Aotouini festeggisndo il matrimaio della figlia 
Margherita, volle rallegrare nell'ottava di Pa | 
squa i poveri del Comuue di Mogliauo Veneto, 
ordi fosse iwbandito uu 




















rappresentate. 


Mola. — lersera, nella Sala della so 
| cieta T. Cicovi — gentilmente eonc.ssa — vi 
fa un esperimento drammatico degli alunni è 
delle alunoe dell’ Istituto e Giardinetto di fn 
fanzia Sorelle Sol 











so rowico ii ) imelle ( com- 
media in due atti di Giovanni Salvestri ) e La | 
Lotteria di Francoforte ( schi comico ii 
| atto di Felicita Muraudì) ; di più, furono e pri 
. pe recitate delle altre composizioni geatili. 
| | trattenimento è riuscit» caro @ divertente 
la tutti ed ha servito a mettere sotto la più 
bella luce il merito distinto delle già così favo 
| revolmente note signorive Sula sorelle, le qua 

| colte e gentili veramente, si vecupano seria- 
| mente a coltivare la mente ed il cuore dei bem 
| bini © dei fauciulli alle luro cure avredulamente 
| affidoti. 

1 Tutto quello sciame garrulo e geptil 
| distinse solto ogni rapporto e registriamo a ti 
tolo di cuore i nomi delle sigoorive Elvira 
Louza, Amelia Cozzarini, Kuma Gualtirotti, Ao- 
tonietia De Thiuelli, Ida Gualterotti, Maria Ro- 
| senthal, e dei fanciulli Augusto e Matteo Zinoa, 
| Roveda e Aldo Del Turco, i quali tutti, 
quel più qual meno a seconda delle parti ad 


le, brillarono. 
n vel quali le fe delle 
maestre e la luru bella intelligenza hanno bei 
modo di affermarsi — le signorine Sola uffrono 
al pubblico la maggiore garanmia della serieta 
deli' radirizzo — vuoi nella sostanza e vuoi nella 
forme — che esse seguono nella educaziuve dei 
bimbi affidati alle Loro intelligenti e zelanti cure. 
| Ml pubblico, affollato, plaudì suveute alle 
bambine ei ai bambiui ai quali mandava di 
cuore conliaui baci, wa nel cur suo esso di- 
ceva judubbiamente : Bravissime maestre ! 
Società di M. 8. fra maestri. — 
secii susu iuvilati al secondo cuuvucato del- 
l'anno in corso, che si terrà uella casa del loro 
presidente la sera di subbato 8 maggio, alle ore 














































ora predella mancasse il numero 


susseguente alla 
ti all’ ordine "del 







degli agenti 
dei negozi colomali, € formaggi. 

Esaurito l'urdive del giorno, verranno e 
strette due grazie da L. :5 cadauna, a favore di 
due socii effettivi presenti. 











Furono ullimameote venduti i quadri se 
guenti: 

Barison Giuseppe: Veneziaza — Galter Pie- 
tro: Tramouto — Laguua. 


Petrolio. — Movimento merci nei ma- 
gazziui generali di Sacca Sessola, du 4.* a 30 
aprile: 


Rimaneaza del mese precedeute: Cassette 
71,232, barili 2537. 


lutroduzione nel mese di aprile: Cassette 
—— barili 19, 
Totale carico: Cassette 74,232, barili 2556. 
Estrazione uel detto mese: Casselte 14,382, 


barili 1. 

Rimanenza la sera del 30. aprile: Cassette 
56,650 barili 2555. 

Totale scarico: Cassette 71,232, barili 2856. 

Prospetto delle importazioni e delle ri- 
maneuze esistenti, giusta lulurazioni ullicial 





nei fiduciarii di Venezia delle seguenti 
merci: 
Giacenze Giacenze 
al 31 werso durante 2130 aprile 
AGG aprile 1886 1 

Quintale Quantali Quiatali 
Gramone = 2524 46 A77U 38 SUGd 89 
urano 482550 44 3316139 135165 57 
Avene = 204619 — — sossGiO 
—-  sos6ss 
Migio - ——  —_ ‘Ss 
Urzo —- __ —_- 
Olio 27230 3 AiSSi 79° sorog08 
Lucchero 11348 92 - 1790 88 4024870 
Drs 8501 59 205907 505843 


Granone I _- sr 
Cri 1250 — 46 asss— 

- —  1559- 
ipedine l'en O 
(UTO) 3105 — Mii 4506 — 


| che col risparmio a lulto 1884 


ari 
| continua nella gera nobilis 





Boccorsi por la frequestazioa, 
dello Senolo olemontari. — L'Ats-ubie, 
georrale di quest ope pia approtò a voti un 
Zimi il cousuutivo Î885 bei seguenti estremi 

Allività =L. 697% 
Passività = +» 








Givanso proprio del 1883 





da il fondo di Cassa 
dicembre 1885 di . 

sostituito da due certificati nomina - 
tivi di rendita italiana di lire 885, 
ia complesso del valore di 

da ua libreito di Cassa Risparmio per » 


a tutto il 3 
+ + L. 2199597 


L15972. 
5963. 








Il Preventivo 1886 fu ap- & 
provato ia L. 7122 di at 
* 4400 di passività 





con un civaozo presunto di L. 2722 

li eoncorso dei privati in quest’ opera di 
vera carità educativa fu anche pel 1885 eltica. 
cissimo, mentre rappresenta la wetà circa della 
reudita complessiva, avendo frutteto l'importo 
di lire 3346. E una cifra che dimostra l'amore, 
col quale nelle claoni della popolazione si 













concetto educativo della Scuola elementare. 
Notarisia, commentarinz phyee 
logicum, la trimestrale consacrata allo 
da delle be. - Redattori dott. G. De 
Toni e David Levi. — Venezia, Stab. tip. 
Pouteva. — Eco il Sommariv del N. 2, aprile 
1686 
G. Lagerbeim: Note sur Je Mastigocoleus, 
nouveau geure des algues mariues de l'urdre des 
Phycochrumacées, avec 1 plauche. — A. Boi 
\ loridee mediterranee, coi 















guoses, — Litteratura phycologica. — Exsiccali: 





| Hsuck et Ricbter: Pbykotbelta Universalis. — 


Cootributiones ad phyculogiam italicam: G. B. 
De Tovi e David Levi: Enumeratio coniugata. 
rum in Italia hucusque coguitarum: — Contri. 
bulioges ad phyculogiaw epira-1talicam: 
di: Algae noonulise a cl. Prsewalski iu 
. — P. Petit: Diatumées récol- 
Vendresse; Aigues rico. 
du Haut-Bult. — |. Heo- 
riques: Catalogo das piautas que vivem na ser 
do Gerez ; Coutribucao para 0 estudo da flora 
d'alguus pussessues portuguezas. — Commu- 
nieativnes phycologicae. — G. B. De Toni e Da. 
vid Levi: Schemata generum Floridearuum (coo- 
tiuualio) con 4 tab. 
Musica fn Piazza. — Programma dei 
persi wusicali da eseguirsi dalla banda cittadi 
la 

















sera di venerdì 7 maggio, dalle ore 7 
alle 9: 

|. Stasoy. Marcia La Parata. — 2. Dal. 
l'Argine. Ballabile nel ballo Brahma. — 3. Pon. 
chielli 


Sinfonia nell’ opera 1 Promessi Spo 








—7. Giorsa. Galop Fulvia. 

Furto. — (B. d. Q.) — Tra le 8ele9 
pom. del 5 corr., iguuti ladri, introdoltisi per la 
ria, vell abitazione del sigour 

Sestiere di Ca 
magazziuo al ter- 
ano, € vi rubervuo una botticilia contenente 
a 50 litri di viuo, del valore di lire 50. 
Piccolo incendio, — (8. d. Q). — 
Nelle prime ore di stamane, si sviluppò un pic 
colo inceudio nell' esercizio ili C. Autowio, in Ca- 
varegio, per essere stato dimeulicato del fuoco 
ia wu foruello. Il danno è di lire 40. 

Ufficio dello stato 
Bullestino del 8 ma; 
2 
























operaio 1 Arsenale, con Manoni 
liaga, celibe. 

vicrsegretario lelegralico, con 
te, celibi. 





3 Munzavoli dir Ubaldo, 
Nunte Filume a, poss 
DELESS 


1. B i, di anmi 70, ve 
Cuuara, di au- 
3 Bagato Maru, di avni 


— 4 Camoli Angrlina, vi a 








der stica, id. 
59, nubile, casalinga, i 





24, nubile, cucitrice, id. — 5. Pierobon detta De Biuttia Mir 
di Poute nelle Alpi 


tia, di snui 15, nubile, domestica 
di 








È. Bapersano 
di Spezia. — 8. 
li 





Boschetti Celestino, di anni 27, celibe, carabiniere, de- 
casso ad U,bino. 


Bullettino del 6 maggio 


4. Riedenberg Mayer Vita chiamato Vit- 
torio, commissionato, con Benvenisti Allegra chiamata Pi, 
possidente, celibi 

2. Dall’ Acqua Viltorio, marittimo, con Zanutti Anti, 
Già assistente maestra comunale, celibi. 

3. Bugno Antonio, affitta letti, con Battistuazi chiama- 
ta Battistuzzo Maria, già domestica, celibi. 

4. Piloa Angelo, fuochi.ta _ferruviari 
balia Venezia Cater 





Della Ven: 
i, celibi. 













cai 





qaile Moretti Luigia, di anai 
3. Barezzi Affini Emilia, 
di Marcaria. — 4 Donedel 
iugata, casalinga, di Veuezia. — 5. Nico] 
ni 19, nubile, sarta, id. 

è. Bolla Arsenio, di anni 79, vedovo in seconde no: 
iattaio, id. — 7. Fava comm. Luigi, di 
to, presidente di sez. correz. d'ap., di 








auni 64, coniugato, friggipesce, id, — 11. Piasentini Lom 
di anni 61, coniugate, domestico , di Treviso. — 14 
Garatto Domenico, di annì 58, couiugaio, già villico, di V° 
ta. — 43. Pavan Fortunato, di auaì 29, celibe, muss” 
», di Treviso. 
|" Più 2 bambini al di sosso di coni 








_———-— 
| CRONACA ELETTORALE 


1 Collegio HI di Vene, 
tre ex deputati continuano il loro giro 
elettorale nel Collegio. Domenica al bolo, ieri 
a Chioggia. AI Dulo il d 


l'on. Bernini. A Portogruaro © 
protagouista sara l'on. Pellegrini. Mai 
scrutinio di lista, i deputati si cousiderauo elelli 
da speciali fremuni dui Collegio, che rispondovo 
| agli antichi Collegi. 














Virli, pe 





cordì, 
liberal 


Pare 
dati. 
nume 































































se ‘è un discorso priacipali 
tappa, hr ri due fanoo da perlichiai. 


corso di politici 
e può av 


ana0 ripetendo og 
sione. 

notare tutto ciò che va male, dimen! 
prattutto, ciò che è ancora più 

molti inconvenienti sì debbono all’ 
delle masse, 
tirli, per esempio 
le sentenze dei magi o 
rità per ottenere |’ indipendenza del 
stratura, ma dell’ oppressione dei mi 


serno è responsabile del 


perchi 

mo gl 

preseutare i loro cand 
effetti 





T] 
L' Euganeo scrive 
Le notizie elettori 
ogni parte del LL e del Il. Collegio. 
£ mirabile l'accordo di tutti i nostr 
miei 
Le arti degli avversarii per produrre equi 
voci, malintesi e malumori, soffuado aliti nu 
ligni su piccoli dissensi passati, sì 











politico - morale squisito dei nostri maggiori 
migliori. 

Noi ci presentiamo alli 
cordì, con un solo 1deale 
liberale — un solo fiue: il pubblico bene. 












(Nostro dispacsio parti 
Rovigo 7, ore 4 p. 

1 deputati uscenti Marchio 
Parenzo e Cavalli sono 
dati del partito monarchico in assembl 
numerosissimi 











ma I 7 COR I e 


Bdocardo Gelli. 
geni nella Nazione : 

U lcune settiman 
pittore, ch' è vissuto per tanti 
quasi ignorato, è divenuto 
città più ga 
de 
sè. L'artista. forestiero 
giorni or sono, a Vienn 
speci: 
riwuioai dell'a 
dagli artisti è di 





Fireoz 
una dell 








giunto oscui 










alla Corte, nel 









alla folla : duplice 
lo ad ogai festa, acclamai 
vuol sapere la sua biogra! 
ch'è così semplici 

pinse con grande ingegno 






ritrovo 
la sua biogi 
nacque, studi 
fuggi il vano clamore le ostent 
per questo ha ottenuto la gloria 
chiamaoo già il Pittore dell’ Imperatori 
cina che fra poco Arciduchi, Arciduchesse, 
belle dame, i più cospicui gentiluomiui, av 
italiano di voler ritrarre sul! 
foro fisonomi 
iorui sono, Edoardo Gelli fu jovitato 
un concerto nel Conservatorio di mus 




































fu dato ua baochetto in suo onore. Ci assiste- | invadere la Greci 

no uusicisti di fama europea ; tutti vollero _——— 
stringer la mano all'artista italiano: lo vollero Londra 6. — (Camera dei Comuni) — 
Sirino, come uno dei loro, il Brsbms, il Vom | Gladstone informa Goldsmid che, dopo maturo 





Richter, |'Heluwsberger: gli usaron 
tilezza, e, appena fu entrato nella 





chetto, tutti | giovani allievi del Conservatorio 


si alzirono e spplaudirono — sublime frate 
ita dello arti! pittore italiano 

Il nome di Edoardo Gelli è da alcune se 
timane a Vienna, il più ripetuto da tutti gli ec! 
della fama: alle vetrine dei magazzini si vede 
atto accanto quello dell’ Imperatore de 





















o a quello dei © 
in voga, più cari al popolo viennes 

Nei giornati di Vienna e di Berlino, di 
Neue Freie Presse all’ Allgemeine, il giornale © 











ficioso del priucipe di Bismarck, i critici più 
all'io- 
o lui 





articoli ai lavori, 






gegoo, al met 
trionfa, è ouorata oggi ® Vienna 
abbiamo quindi uo alto motivo d'essere soi 
sfatti, di compiacerci. 
L' origiue di tanta fortuna è questa: 
Gelli mandò a Vienna alcuni Ritratti. 

L' lmperator 
e, fra le ceutinaia di quadri. esposti 
lista italiano attirarono, in fsi 
attenzione. Volle conoscere il prof. Gel 












i ritra! 








10 ricevetto al Palazzo imperiale, gli chiese di | disarmo ufficienti. 
Voler fargli il ritratto: mise a sua disposizione | le assicurazioni della Grecia 
vole tulto, no meo bello di quello ch'egli ha | meute tali, applichiamo la seguente 


insciato a Firvaze, e quasi attiguo agli appar- 


tamenti di Sua Maesta. 


—ccS______———___—___ 


orriere dei mattino 


Venezia 7 Maggio 





pestarchi e coi radicali. 
iusieme a Piauciavi e a Luc 
repubblicano, i giornali peu 











negano questa Vista, ma so; gono che nundi- 
aneuo il Pia "il Buccelli restano sempre sentauti delle ciuque Potenze coni 
tMonarchiei. Come quarto ci i portereb- la di Delijanwi insulticiente. Essi partiranno. 





be 








sore. 
A questo proposito la Perseveranza scrive : 
« Poichè abbiamo citato ad esempio il caso 
di Roma, l'obbligo degli elettori romani (Jli 


jur cessare |’ equivoco del silenzio) è lauto prù 
sretto, se si pensa che quei due ex ministri, 


Messi lusieme cua repubbli 





ventarlo ancora ; € che quando riuseissero iu ciò, 
porterebbero ul Guveruo tutti i pericoli che dalla 
Iiresente situazione, ch'essi promuotouo ed ac 





lituano, derivano ; @ dovrebbero tostrarsi, pi 


the noo abbravo fatto iu passato, indulgeuli verso 


i radicali, verso i nemici delle istituzioni. » 








Lo reliquie di santo Efisio, 
Felegrafano ds Cagliari 6 alla Persev. 

La irastazione delle reliquie di santo 
provenieuti da Pisa, riuscì siamauo splendida 





uo accompagnato da ciuque Vesco 


En 
vi, dal Siadaco © dalla Giunta mupicipale. N 


d ogni | si vide mai tanta 


Teri he parlato Beruini a lungo, e fece un 

meremo, perchè | 
un'idea chi legga ogni giorno 
|' Adriatico od altri gioraali di quel colore. L'on. | 
Berniui disse ciò che gli uomini del suo colore 
volta che ne han l' occa- | 


Î 
L' Opposizione si compiace naturalmente di | 
so- | 








untenuta dall’ Opposizione. A seu- | 


stema in ve- $ 
mogi 
strati da 
iureconsulti, delle riunioni pubbliche 





sono sempre ottime, da 





iufrante 
contro la lealtà, la uobilta, l'elevatezza, il senso 


uniti, con- 
l'Italia monarchico. 


Sani, 
ruclamati candi- 


i nome del giovine 


più diflicile attirare l'attenzione sopra di 





vi riceve già ogoi 


brato 







i0 | giorgule ufficiale pubblich 





gar; 


di | da Sapoundzaki, 





trice, dei Priucipi della Casa imperiale ; 
i, degli uttori più 





ial modo, 









ri, | Ulteriori passi per raggiu 
di stasera nou 


ste Tomassini, eletto di recente asses- 





e l'ordine fu perfetto. 

AI Festival si ammira il dono reale, coa 
sistente in un ricco servizi d'argento da caffè. 

Alla fiera enologica ci s0u0 Ireutadue & 
positori. 

Le regate, le corse dei velocipedisti e i | 
fuoebi artificiali riuscirono bene. il 


Dispacci riell' Auanzia Stefan 













Brusselles 6. — (Camera.) — Bernaert 
imstra, che ieri feli 







4 constatò ciò che si fece per gli 
gli 








berti 
tedesco. 

II progetto di Frère Orban, per un'inchiesta 
parlamentare onde esaminare la situazione del 
l' industria, fu rinviato ad altra ses 

Londra 6. — (Camera d 
Fowler informa che Henmker ed Heaton, 
ricati dei negoziati colla Francia e l' Italia per | 
l'impianto del servizio dei pacchi postali, s000 
giuoti ad un punto tale, che si spera di puter 
presto stabilire il servizio tra i due paesi 
Eomodamento colla Francia è praticamente com 
pleto. 

Atene 6. — | rappresenti 
j. | Potenze hanno conseguato oggi 

chiedente nuove spiegazi 
i ha convocato il 







































sarmo, Deli 
munistri per deliberare, La risposta si 
L'idea prevalente nei Consigli 


o a la ris darsi alle Po- 


i alla risposta dell Grecia 
all'ultimatum, dovendo es sariamente ri 
durre gradualmente l' effettivo delle truppe, 
potendo teu lo le bandiere un numeros 
non voler turba 




















esercito, poichè di 
la pace. Mouy conferì lungamente 
Atene 6. — La nuova N 


stamane i cioque rappresentanti delle Potenze | 
«gnarono a Del:jauni, preade atto delle assicu- | 
fazioni pacifiche date dalla Grecia, ma però 
le dichiara insulficieuti e invita la Grecia a for 
a | nire eutro 24 ore spiegazioni precise circa il | 
disarmo. 
'Alene 6. — Secondo esatte informazioni 
a risposto alla Nota delle Potenze, | 
» che le spiegazioni | 
date colla Nota del 29 onside» 
fate insufficienti. Delijanni si riferisce alle spiegi 
tioni contenute nella criata N 
11 generale Sapoundze 
delle truppe nella Tessaglia, aununzia che i 
Turchi fauno grande concentramento di truppe 
su tutta la linea della frontiera, e che ritene 
sione del territorio greco da 








Delij 
esprimen 















‘omandante in capo 











le 
puote 





arnigione iu Atene di 
partire per la Tussaglia per le strade più ra- 
pide. 

I reggimenti stanziati a Calamata e Sparta 


ordinante alle truppe 





Una nave da guerra 


sono in marcia per Atene 
di Falero, proba- 


turca è arrivata osgi al 
bilmente con istruzioni d'anda I ministro 
ottomano, di emi la partenza se rta. L'ar 
la | riso della nave turca ha accreditata la voce che 
il ministro otto presentero alla Grecia va 
credita altresì la voce, riferita 
lezione dei Turchi di 





























me dele proposte di Mubtar pa 
e dell'esercito egizia 





per la 











e 





nello stesso tempo se questi pus 
te | la proposta in modo, da tener cooto delle vb- 
biezioni dell' Inghilterra. Non mo ancor: 

il | coutivva Giadstone, dire se ciò possa farsi. Le 
I. | copie del progetto di Mubtar e della nostra ri 
sposta sursuno comunicate al Parlames 
ua le scambio di vedute tra Mubtar 
è Wolf, relativamente agli altri affari dell'Egitto, 
Lo tale che le 
mente. 
























LI 





La Camera sa, 
tata dalle 
sarmo per metter fine allo 





agiung: 
slenze alla Grecia chiedeva il di 
to d'incertezza 
sta del 
lenze in 















sufficiente e nei dettagli 0 
i | altra Nota fu presentata oggi dalle Potenze alla 
Grecia per far risullare che id» il parere 
delle Potenze e le assicura 


















prova, cioè, se le assicurazioni avute s 
che possiamo attenderci che la Turchia abban- | 
doni i dispendiosi preparativi di guerra che è 
ebbligata a fare. 

Nou credemmo che la risposta della Gre 
cja fosse una risposta, su cui poter basare va 

























to alla Turchia a tale effetto, 0 che quella 
risposta p urre la Turchia ad adottare 
volontaria uule politica. Perciò crediamo 
| che la nuova Nota preseutata alla Grecia 





durrà la quest soluzione în_ brevissimo 
tempo. Se la nuova risposta della Grecia non è 
sodisfacente, allora le Potenze faranno tosto gli 
ve il nostro graude 








intento. 
Londra 7. — Si ha da Al 











cehi deputati che si 





pure ulticiali rice- 














| della squadra, egli era prouto 


Chamberlain notified l'intenzione di pro 
porre il rigetto del bill per la compera delle 
lerre. 

Le probabilità del rigetto del bill in se- 
conda lettura è grandemente aumentata. 

Oltre 63 liberali, all infuori dei partigiani 

Chamberlaio aunuaziarono pubblicamente non 
poter approvare i progelli di Gladstone 

‘Parlasi sempre dell’ intenzione di Giadstone 
di proporre l» scioglimento del Parlamento. 
Nuova Yorck 7. — Le ultime notizie da 








ci ma 
Angers 6 — Uno scontro di due treni ebbe 
mez alcuni vagoni di merci 

cchinista e due fuochi 

«d un altro macchinista ferito. 


La deliziona 
ARABICA Di bey di 
mente dalle cattive digestioni (dispopsie), 
mpg 
colera, bacilli, microbi, 
tazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita 
uo ed anche im gravidanza), dolori, 
ogni disordine di stomaco, del respiro» 
insonnie , tosse e asma, bronchiti, 
melaneonia, de- 
febbri, catarro, cou- 
ato, idropisia. 0 enni d'in 












campagne. — Lezzesi 
fficiale in data di Roma 4 
(80 aprile.) — Le pivggie di questa decade 
tornarono di grande girvamento alle campagne 
della Bassa Italia; nei Nord e nel Centro, seb- 
bene non abbiavo recato danno, furono tultavia 
superiori al bisoguo. Semivati dovunque in buo- 
ne condizioni. Ne 
| sentare i prim grappoli ; in tutta IL 
se è eccellente, Le piante fruttifere allegarono 
abbondantemente nel Sud e nel Centro. Nell'Alta 
Italia è cominciata la germogliazione del gelso, 
la semente dei bachi è in 
promettenti. Nell' estremo | 
ppone cominciano a_m 
turare. Daoni locali per grandine nelle P. 













perimento, reumatismi, gotta, tutte le 

vulsioni, nevralgia, sangue 

variabile successo. Depositi 

VENEZIA Giuseppe Batoer; Ponci Ginseppe, farmac. , 
Campo S. Salvatore, 5061. 


















n A. Loogega, Campo $. Salvatore. 
(V l'Avviso nella quarta pagina. ) 


i — 


VAZZETTINO MERCANTILE 
cie di Alessandria e Bologna. I venti di 


| co danueggiarono le mandorle in Provincia di (Vedi nella quarta pagina le Notizie 
Palermo | marittime e la Portata. ) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 






















uffici dell Arbeiterz n 
quentati da anarchi ; 


ed armi. L' Autori! 















to per incendiare i depositi . 
Onerificenza, — li siguor Jacvpo Ser- 
di Trieste, fu fatto cavaliere della Cu- 
talia, dietro proposta del miuistro del- 
vue pubblica. 


di legnam 
Nuova Forck 6. — Il Governo spedì truppe 










a Cinciuvati. Il sentimento pubblico si pri 
energicamente contro gli anarchici. | gior- 
igo esemplare. 











Mattino di Trieste in data del 

È di moda parlare dell’ Otello di Verdi 

Ora si racconta che il tenore Tamagno , 

nando da Genova, diretto a Lisbona, ove 
canterà nello spettacolo di gala in onore del 
matrimonio del duca di Braganze, si è ri 
visitar Verdi per prendere gli ultimi concerti 
risposta del 29 aprile. circa V' Otello, ch' egli dovrà rappresentare, nel 
| © Atene 7. — Si crede che, prima di partire, | prossimo ju alla Sc 
il ministro di T N Ta isì ha scritto a un amico: 
domandante il disarmo in breve termin « Son musica del nuovo 
ta, la Grecia opporrà una | lavoro del 
assoluta re: v chiamera la na-| splendidissima addirittura, e tale 
gione alle arui per difendere l'indipendenza | quanto di sublime concepì fia qui 
della patria. Si afferma che i cinque rappresea» | Verdi. 
tanti notificheranno domani, prima di partire, Nous attendons. 
il blocco delle coste della Grecia per impedire 
il trasporto delie truppe per mare da Atene ai A 
coofoi. 





e cominciare il «lisarmo; ma, nelle 
i, poteva soltauto riferirsi alla 





III 
{ALI 
VIII 













PREZZI 












la superare 
la mente del 








- 
® 
“ 
li 
PI 





ce aggressione. — Telegrafano | |a 
Alene 7. — | cioque ministri sono partiti a forti | 
= ono ii ‘utta la Sarde d | 
Rumbeld anira a Malta, Briucken a Berliao per | contro etere] sagre | | 
ostantinopoli ; Butzon arritò al Pireo, ma ri | stale di Urge che il Governo aumenti di | | 
partira coi suvi colleghi. Il Ministro di Turchia | energia e faccia viaggiare la Corriera di giorno, | — | 
Partiro con ‘intto il personale della Legazione ; | 6 scortata. Puchi facinorosi non devono più oltre = 
voce che in un ultimatum non è | disonorare le oneste popolazioni. 
i erede che i primi segre- 
tarii re ti d'afl: 
essere ufficialmente accreditati. Si 
indirizzeranno oggi Wi 
taute circa la conseguenza della rottura diplo 
colle Potenze. La Grecia 
puramente difensive. Si 
parla della dimissione di Delijanni. Rikaki, pre- 
sidente del'a Came», gli succederebbe. 
Tokio T. — Si souo riprese le Conferenze 
per la revisione del trattato di commercio. 
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Obb. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee 



































Avvertimento, — Preghiamo i nosti 
‘quarta pagina l'aveiso : 


i 
mrativi ? E 
È 
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i 
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tonificio Veneziana . 
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i 
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AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore @ gerente responmubite 











AVVISO. 








Nostri dispacci particolari 
















nea Qianda 7 lug 

Roma 6, ore 7.45 p. Germania Ha 123/29 sale 122/40] 122/00 
Oggi ebbe luogo un 0 Consiglio Ti rnacia 0of:5] 100|é ed ci 

cla 3 re Relgio. 8-|=|-|--|- pi 

di minisiri in casa dî Depretis. i lesehi RR eee eri tie bo EE 
Si crede che il senatoro Vitellesehi | macchine e nuovi caratteri, assume |Vvsvatai 4 ES 





ato prefetto di Palazzo. 





alunque lavoro tipografico a prezzi 
concorrenza. 

Assume anche commissi 
vori in litografia. 


uno ——.=@@—1@ 





per la- 


Pezzi da 20 franchi 

Banconote austriache 
Sconto Venezia e piazse d' Ialia 

Della Banca Nazionale . 

Del Banco di Napoli 

Della Rana Veneta di depositi è conti correnti 

Della Banca di Credito Ve 2 


BORSE. 





Prestito ad Interessi 


Provincia di ALESSANDRIA 





ne giunsero da Napoli nume- 
eri, reduce dall’ Africa, 

È atteso a Roma monsignore Richard, 
coadiutore, e l'Arcivescovo Panzi, per ri- 
stabilire i buoni rapporti tra la Francia 
ed il Vaticano. 





















































Il Municipio offre domenica un trat- _ (Piemonte) FIRENZE 7. 
ililucele si sembri dalle: Conferenza |(\Bfeat di sso Peet 1882 | nendita tali 94 35 — {Tabacchi = 
sulla proprietà industriale. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA eta ai ate 
Roma 7, ore 9 10 ant. | nei giorni 5, 6, 7, e 8 maggio 1886 | Fruca 100 ST ol 
leri sera, il colonnello Galleani, re-| a N. 2200 Obbligazioni Provinciali val 
duce col Re dalla consueta passeggiata | da Lire 500 ciascuna menti ke 
| iu veltura, nel discenderne, la sciabola | fruttanti L. 2950 l'anoo e rimborsabili PARIGI 6 
| gli cadde a terra, e, ch si istintiva pd ftend. fr, 3 0082 72 —fConsolidito ingl 108 Wie 
a raccoglierla, si è ferito alla gam + 500 108 30 —[Cambio Italia - 
atend. ltai. 95 50 —|Rendita turca 64 











stra. Trasportato negli appartan 

i, si riconobbe Di latina a have: stima 
La Regina riceverà domani in udien- | Bologna, Venezia, Alessandria, Bre 

20 privata l'ambasciatore di Turchia. Bellinzona e 

Crispi è partito ieri sera per la senza spese e colla sola ritenuta della dasme 

Grimaldi partirà per Catanzaro, mere | di ricchezza mobile è creolazine 


Ferrovie L. 
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PARIGI 5 








ona, | Ferrovie 
Qubi. ferr. 2 solidati Vurcki 
Londra vista 25 12 - Rombligaz. egiziane 356 


VIENNA 7 
















| coledì. SIE Do, — |Londra 126 40 — 

ha Le Obbligazioni della Provincia d —|tecchiui imperia - 

Le noize della lotta elettorale con-| aregnamaria sono — Rroriocia di | Mmm ILL 16 _liepioai c'e. 1098= 

atatano che l'agitazione procede ovunque | dal 1.* luglio 1886 al prezco di I. 89. | Azioni della tanta 874 — — [100 Lire italime — — — 
LONDRA 6 





favo- | pagabili come appresso 

favore. lla sottoscrizione 
riparto 

al 25 maggio 1886 

al 45 giugno + 


ordinata e legale, e che i can 
revoli al Ministero acquistan 
Confermasi che Minghel 

menica nella sala dell’ Unione 
Le Obbligaz 


Fatti Diversi 


— L' Agenzia. Ste- | duzione. 








e | Consolidato spagnuoto 
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RULLETTINO METEOMICO 
Vel 7 maggio 1886. 

OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45/26. lat. N. = 0. %. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 

sopra '5 comuni 


Totale L 499/50 





liberate per iatero alla sot- 
preferenza in caso di 

































fani ci wanda | na 9 ant, | 12 mec. 
Brindisi 6. — A Brindisi ua caso, ed un SOLIDITA' E VANTAGGI 10% în 59 83 | 75993 | 780.83 
morto dei precedenti. — Ostuai così 4. — Oria della Provincia di Ales. { nta 0 | 187 | 1381 
casi 2 ed uu morto dei precedeni ha del Prefetto, incpegnando s36 | 18 
er) Un' intera Provincia sono, per riguardo w sicu Aalto 

A Padova, a Vicenza, a Treviso, a Belluno, | rezza, eguali alla Reudita dello Stato. Dippiù NE | sE 

a Feltre, ecc., si pubblicano i bollettini del co- | hanno sulla stessa due vantaggi, cioè il maggior & se 

lera. Pochi casi, quasi doppertulto. | rimborso, ossia guadagno garantito di L. 60 |* | 3 
{fer titolo, ed il fatto che non sono sogzelte es |ces 

LAI ipono. — La Gaz- | Li oscillazioni di prezzo per cause politici “i | > | » 





Acqua evaporata + 





setta Ferrarese narra come il voto cavallo da 


Queste Obbligazioni al prezzo di emissione 





veltero l'ordine di raggiungere i 

Grande emozione * | 
Londra 7. — (Camera dei Com 

la seconda lettura il bill che regola l'esercizio 

delle ferrovie e canali è adottato dopo discus | 

sione di ollo ore senza scrutinio. 

ine di Morley, il bill per rinno- 

la legge che pi 


loro corpi. 

















prima letturà. 

Londra 7. — Assicurasi po nente nei 
iù corridoi della Camera, che Hurtingtou. stesso 
proporra il rigello iu secouda lettera del bill 
sul Goseruo dell’ Irlanla. 

‘Londra 7. — Hartington notifieò ieri alla 
Camera dei Comuni, che presentera una mozione 
che aggiorua a sei mesi la discussione della se- 
joy couda lettura del bill irlandese. 

" Dinanzi a tale mozione, equivalente al 
getto della leg itirerà la sua mozid 
un di rigetto puro e semplice. 

















Temper. mass. del Gmagg.: 4.8 — Minima del 7 8.8 





,ì divenuto vecchio, sia stato 





corsa Vandal, oru 





1 rimborso frutti 





| e tenuto conto del 









acquis ato dal ‘rice presidente della Società IP-| circa il 5 00, e quinti più della Rendita e di | (OTE: Ml pomeriggio, la sera d'eri e la 
a arrarene marchese Contabili — delle cui | Siti titoli delle Provincie o Città dell' Alto | furono varii, oggi coperto. 

stalle il dalo era uscito puleiro di italia. a dell' 8 magg! 

2° per darsli ripwso dopo 20 anni di gare com- | pan. = 





SANTE 
La sottoserizione pubblica è aperta nei | 
giorni &, @, 7, e 8 maggio 1886 





patito in Ialia e all'estero e che diedero una | 
somma di premii sorpassante le lire 380,000. 





ma 7, ore 3.45 p. 












Boschi era: | Vesta presso Li Tree Bino Europa pressione piu!tost» elevata (769) 
legratuu» da Madrid 3 all Adr: gere nel centro; uniforme, superiore, a 760 altrove. 
L' [mparcial sun nea Subalpina e di Mis lo Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 


è U, Geisser e C. 
» la Banca popolare. 






disceso dovunque; pioggie in molte sta 
Franc. Compagnoni, Via S. Giuseppe, 4. | Specialmente nel Centro; qualche nevicata nel 
Genova la Banca di Genor l'Appeavino; venti qua e la forti, settentrio- 
Bologna la Banca dell' Emilia. 481 | nali; temperature minime, basse. 

| —_———<<=<_______—_—__——É©———t@ Stemane cielo mise; venti specialmente 


Ti Stabi imento idroterapico di ge nel Sud del Con- 
SAN GALLO. "obabilita : Veuti deboli 
di l'avviso mella LV pagine.) 


lavori pubblici trovò che dei pi 
no finora boschi erariali rapj tanti il valore |“, 
di 230 wilioni. Con ciò il ministro delle finauze 
rebbe al caso di provvedere a tutte le spese 
‘chieste dal Miuistero della guerra. 


Condauua a morte, — La Corte d'As- 
uuò a worte Giacumo Pascul- 
tin, assassino del proprio padre, avendogli i 
giurati ricusato le circostanze al ) | 
n 


















cielo vario con 
lemperatura in aus 





qualche pioggia € temporale; 
mento. 















































































































































































Ù bricatore, è 
la 
a | 


Aria compressa e rarefatta, zioni. Si 


, e medicamentose — Mas 







vir, ingl, Wwrstay, carico di ceueali, causa false ma- | triche complete 
Îla®"agonda opposta. Anzichè di- | inal azioni di 


FONDAMENTA DELL’ OSMARIN 


, avente È 





novre, è tuttora aren i ossig sceso e no 
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DI Trieste, vap. sore. Defranee , cap Brun . iso 120 ® VACEMNA del Bocca i Ann 
, vp t] 
BULLETTINO ASTRONOMICO: ,| 1u.;. werc; all'ordine ber [7 | 
(Anno 4886) Partenze del giorno > detto. istantaneamente 40, rue Apiro, PARIGL tI 
@mervatorio astronomico Psr Mazzar ital Buon Padre, cap. Scarpa, con SOI paregnzia Lamepiromi, © Mon.e, 148 > ‘ilaMo presso : @, BE. Duinamt, Galleria De Orisioloria, Gi e! @ 
del n. Istituto di Marina Morcautilo | 13.07 pur (gune. 
Lat boreale (nueva determinazione) 457 88/10" fi, e "vip ingl Malta, cap Lavis, com varie geo aisi ar Asse 
Longitudine da Greonwich (idem) —0 49 dis, (2 La | MIL F e vdificante al Dolt. Giovanni Mazzolini, 
batti Venesia a mezsoli di Roms (1% 59% 175. (2 am fi del gore 0 i ca br Tramvais Venezia-Fusina-Padova perchè faceva. inserire pei giornali le sue le Sol Ser A 
8 maggio. acer diversi, race. a G. A. Gavagnin Dal zvneiae popolari, ed ora Esso le va ricopiando | È Per le provis 
(Tempo medio locae,) P. Riva Schia parola per parola pubblicandele vei gioruali per Ea RON sea 
Lovato appart, del Sole.» (NL von ——a. 63 fa iù » — Dice d'avere a- La Raccolta 
dra del passaggio del Sole ai » = 6A 5.02» sé dh pei socii de 
diano - e tn s0z 16 Nel giorno 2 maggio 1886. Gai o dote TE 
Tramontare dl Solo è 43° Grande Albergo l Europa. — Capit. Bourgarel - Gar - 597 p a f 
Deva goa La 3 s 247 matt. n seg tene ROTA far 129 Vida» v 
Lem det gi 0 Sele | pom e sue cE N Li È SE Da i Proniuela = iniae confondersi, co 4 
Tramontare della Lun: gie 34° sero, | Pountney - RSU” Ne Doake - M Deammond - T.. P.Padora 0a. 1008 10.35 a. 205. » 
Gt) della Luna a mez: n 5 A. Fusina 7.02 » 9.08 » 1237 + * 135» li Ripetiamo che chi vuole il vero depuri Sant'Angelo 
Fanormoni iper P Fusina 7.07» 9.13 e 1242 p &lB e TO + | domaufi ta sciroppo di Pariglina composto dal | \ è di fuori | 
Atattere 137 + 935° 19. Lago 80 | dott. Giuvavui Mazzolini di Roma, premiato 01 Ogni pagamen 
nr x “ to vi più grandi cenze, che si 
SPETTACOLI. | fatey - A 6 Ta lestre-Malcontenta. | Kibbrica sel su stabilimento È —- 
Ta ) Got SRP R. Ward, con famiglia - 1022 846p. 10.08 p. ‘a pata fuecia dare altri rimedii 
Venerdì T maggio 1856. | er © LL Briggs - F. Doutrelous, tutti dall'estero. 0.422. 636p, 10.8? psa a 
favi Mamo; + La matto Bf iper lo 3|'i<<«@"@<“@|«@©l©@r.m.@ P | “" La Gaz 
fel m9 È Alle ore 9 prec. | Partenza Malcontesta 94 e . i deci e TTT 
l featro comosi, — Comjaznii comica diretta dal ira Y * ilo del cav. Gi arte ago Sobbato, — Vinggio Ti più corto nd ene. n 
Kegeto Noroll, nti Le prime ami di | STABILIMENTO IDROTERAPICO TT re Hirdno di vendere gue | Va labrvk_ e, Bri [rn a Von der tcke 
medi 2 atti di at manoir. sÀ È * ere e, n o li | Ré nl 
2 gi een (Nonno). — Sta cotone? | SAN GALLO | GRARIO NELLA STRADA FERRATA |slo.» caroppo di Pariglina Com- | Nice? in Basa 200 Li 
N , — Serata d'onore dell'attrice stare || america e sce Si 
lm) di Gre BI6 t##"| ln questo Stabilimeoto, che è aperto tullo | ablivato il 1. giugno 1885. ” ende in bottiglie ae pia 
e scoszesi di una cura) i rel 
{ pagare al 
ati rivendite MITA N! la focilità 
NOTIZIE MARITTIMI: | le garantito lo Sciroppo i pi | Vv) il princip 
E | quando la bottiglia porti impi pagar tro, 
le dalla £ mpagnio Assicurazioni Mazzolini, Roma, » € | SUCCESSORI o 
generali » in Venezia). rea di fobbe oramai | 
le Graito 2 maggio. e freddi in vasche separate — Cure elet- a unita al metodo | REAUFRE E FAIDO i puoti d 
; 
















































































































































































stendere subito e obliguamente 
Sedie ia ezio dl Bone lavorarono | 18,5 Suubilimento è diretto dai dottori Tec- ;r ia Vv ENEZIA îa la razza | 
eci a e ie cia e dui 90 10 | chio e Fraachi, direttori e proprietarii, e neh la Î L 10. 227° \arga dorata della bottiglia introduzione dell’ sequa_ delli ne: La Ge 
MAO] distesero due ancore, però parallele | l'estate puce dal dott. Cafti. mata nella pite superiore da consimile marca di dntto nelle case e Meg, 5 deonità @ 
incipiarone a sbarcare il carico, ma essendo Nellu spazio ristretto, perchè viciuo alla 4 4 fabbrica n Fabbriea apparecchi n paz; DE 
ci forti lì corrente, man mano che pere Piazza bisognava anzitutto economizzare lo spa- Deposit Venezia : macchine nu 3 pompe ogni j DI i 
leggeriva, si aggiomerava al disotto dello scafo la sabbia, rev | zio, c'è poi tulto quello che occorre, con tulle a 4300 sfrmontitene pecie; watterelonet di propria e per pagherà u 
dendo corì difiile Jo scoglimento le possibili comodità. Nell'inverno. l' ambiente 1 888° pf crea da pi fozionata fa ei, sta lado 
SN 10 ce | è tenuto cald Uli iilizine O pis pra rinomati ha ‘i Msn arguto 
febbraio row die di i fi ment - 4 | Londra; f' 
DO dere pr cn cri di cea, 59 Ret ro e cnr dei paganti | DR Vienna | p tito | Ronde irpnnetii Mi rente 
irta - | programma : questi 8. 0 | Melle famiglie e degli alberghi; tubi colle ar 
vil me profondità del basso Danubio è di piedi in- | Fam ma E ' lino vedi Ni , 410 lt) el gf te le e deg! i | testata 
: i doccia fredda sempli L 425] (Trai tea tone e di gltsn 3 ene mai trop 
vcona 5 mggio. paia a pincda ti MEEZITA AA DIRETTO. pari fulmini e fo Sa 
Hi trad, ital. Libera, cap. Calderari, carico di legnami, O 1 idro-eleliziea DR a (La lettera M Tndica che il reno è MISTO è MBRCI. < ai Mirano tt 
da Thiste pet Monopoli, si è perduto entrando in porto. : sfizio lemplico © GSS] x.îB-—itceol io portveso:niecreito net | prezzi modiGiSssHmi ! Ua di 
Filadelfia 3 maggio. | ABS . " medicato ». * 2—|.348p- 855 GE » H ue ab LAVORO GARANT ITO. 5 una grai 
Al brig ital. Risoluto, cap. Picasso, appoggiò nella Diga | per ogui baguo di vapore semplice con le ore 7.24 0. - 150 pi SSLO ms] [I fuel; unilatera 
com via d'acqua. doccia fredda . . . « ;2—| percorrono la lose la Pontebba coincide! — pregi 
Mira partito il 24 marzo da Pensacola per St Ne » + di vapore medieato | + 2.50 |a Udine con quelli da Triesle. GRANDE DEPOSITO Gabinett 
mire. ti “a + d’aria caida secca . » 4.75 ———+ 4 DI 
n° | 1 d'acqua dolce calda Linea Treviso-Metta di Livenza. è i î È il disaro 
| 0 fredda in vasca se- 1815 n hibp N 1}| G be avuto 
NOTIZIE MARITTIME | pere ERO 2° LI e che i 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni | * ra . iena li È #20 i UNICO NEL VENETO. Cola 
fiat | “ A/A ma era 
Ì quaseiti eta Ponti rata .. ++ » 4501 Linea Vonezia-Mestre-S. Donà di Piave | Il sottoscritto, proprietario del gran depo- renale 
si hast. ing Pitho, cop: Thomas, Topi pat Nani Scerni elettri . 0» 195 1 1.40 pom. | sito di sanguisughe, situato fuori di Porta Ca: 
Ìi pecl © Gintria avendo perduto 1 albero di legal PI » poetmol . ; È » Sour in Treviso, io prossimità all’ Osteria delle cienti le 
Î La . . e aa Fovige-Auriz-Lero | Stiore, trovasi in caso, pel considerevole incre disarmo 
Fapal 24 aprile As a Ars | Mento dato allo stesso, esistente fino dall'anno di ceder 
Il hark Giovanni, cap. Gambaro, da | Per N, 13 doccie fredde semplici . L sas ed | 1821, di sodisfare a qualunque domanda, sia per flotta in 
cat cn ik ie nero ot i 13 corr n fto i | PO dana tr sia tn la Giotto, corse ber la grossezza, ai prezzi più pori 
7 Ra res presso li» d cò tri 1 a6as cm. Bab {i i, ” n 
i Lo 1 e uc rim |» °,03- "si idro Lit FONI Gmne entita. fi) fo. 890 fl detto deposito è formato di N. 14 vasche — Lel 
insana ‘1 3688 Rovigo arr 740 nat (2 pen 130 pen che può venire rinnovata an- Grecia, 
La Rochelle 1 maggio Per N. 15 bagni di vapoi Linsa M lice-Montagnana che più volte al giorno, secondo il bisogno, Nek mediato 
Trai eso pace con di è 2625 | ba Mivoselica part 8,20 che succede la moltiplicazione, e la paint 
peg enotigli Poe ni: . «+» di vapore medicato Da Montagnana » 6. — ani Y di frsren € da fi effettuata io tutte le stagioni, anche 
Tr con doccia fredda . » 3475 Linea Trovise-Cornuda GHIMAULT è Ge se ento nella qualità del ge- fatto abi 
ATA . + a d'eria calda secca LL 3. ia Boccerm | ribré, che il sottoscritto garantisce di effetto im» Ì ra, che 
Pi c0n doccia fredda . +» 2230 i 6.48 nat, 1250 unì. 6.43 per. 8, Roe Vivienne, 8, PARIGI vendita vieve fatta tanto ull'in nacciari 
Arrivi del giorno 2 maggio. ira > 07° ffacqua dolce cal “Air Lo va rs 1-4 lo "Sete procio Forman dl ne. !Y | 50 che al tninuto, con commissioni da inviarsà Le 1 
Da Gotrone, sch, ita. Tre Fratelli, cop. Ballarin, con | © Iredda in vesca 8c- x 106 Uk ‘250 peo 8.33 pere. 
325 ionn, zolfo, all'ordine. i porat = + MW° 
PE ice te pat e pa cn vr |, (|, 1 Doe e ci Tinva Canogiiano- Vittorio, 
Brano; licatndria, vap. ingl. Tanjore, cap. Hurris, con 200 v fredda ju Vasca Se aozg | Vinorio  G45n 10.200 136 p. 5.28 p.TA0 p. $.46 0. B 
toon. merci, all’ Ag. Peninsulare. tata +. + + + + » 20.75] Conegliano fi=-a. 4.19p. AS@p. Gi 0789480 A 
peri, ll Ar; iero, cap. Giordano, vo, al | per N. 15 sedute elettriche > sun © * 48 | i gi di sugli mercio $ Casegiiane. 
l'ordine . + pueumoterapiche . » 48. 
Partenze del giorno 2 detto. # "4 dimassago . . 1 2625 Linea Padeva-Bassano. 
Per Corfù e scati, vap. ital. Lilibeo, cap. De S Per N, 30 doccie fredde semplici . « 28.50 








alli ABBUONAMENTI PER TUTTA La CURA 


CON RIBASSI SPECIALI. 


i NB. — Per le inalazioni di ossigeno e me- 
Colon, cp award, con aio | dicle, le a ile e gli abbuonamenti sono a con- 
pda irsi, — Per i bagni iu vasca d' acque mine- 
i. Marea, cp Beh, co eso | rat A hadita ta tariffa del bagni dolci | De Visa _ pit DERE 40 r 

4 costo del medicamento. Gli à ti 


.. ingl. Cymbeline, cai 2, 000 ae 
Aire Rd iene con ca” | impacchi, le abluzioni, le immersioni, i semi- 


ai 

RI è scali, vap. ital. Dauno, cap. Moscelli, con | copi ed ogni altra upera fredda sono | 

varie merci, a P. Pantaleo. Sali come le docciature fredde. Le immersioni è il ore | 
Partenze del giorno 3 detto. calde e i semi-cupi scozzesi sono tassati come 


Par Patrasso, bark ita. Archimede, cap. F.lippini, cen { le doccialure scoszesi dei depurativi 2 


38,245 pezzi legname, e 45 sac. riso. Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- 
Per Barletta, vapore inglese Ozon, capitano Simpson, {| tazzo Orseolo, N. 1092, presso la Piazss \San Questa è la dimanda, che debbon farsi tutti 

















Arrivi del giorno 5 detto. 
dì Malta, cap. Lawis, con vario 
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delle primarie 
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mediche. 





$ medaglie 





ne, li 
pericol 
none 

lanza « 
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chia, 1 
















CERTIFICATI la pace 
NUMEROSI minace 
fueilita la alattare, digestione focita + coqnpletà, — Vien usata || 
per gli stomachi delicati. | 


anche vantaggiosamente negli adulti come al 
Por ovitico le nusaeraso comi” ifazioni + 

) Si verte ia tutte le pristarie farmizie e deo, 

| bretto che ruccoglie i più reccati certificati 











destota ta firma dell’ 





tra Inxni Nesrll Vcvar (Suisse). 
isione del pubbisco wa. lb 
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Vuoto. ced Tai Marco. coloro che sentono il bisogue uesta sla su LOLLI LI iera iii snarenticimabi Aire tre è i 
Arrivi del giorno 4 detto. st NINE? di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, n 7 " i 
Acer ye ere Pn a So che reumatiche, E tonto più Non più medìcine. | ai PN R00E ll i, di 50 ni di cip stasi 
utero I, ue; er A: si | 
» iui A licia. AL A io guardi {es irene PERFETTA SALUTE sitio vivi iui | " Sigoor MAME: dò CSM li ni 
- | o I, è fencinili, senza medicine, senza o mediante | moi tt, ani pleno prg} 
Per Ancona, tap. ita. Calabria ; cap. Valle, com varie : ri all'ordine del giorno da | ls deliziosa Farina di salute Du [tnt LA Gata 4 ha e. "a dÀ, — sigoee del pata e tutt 
ne tal, Dauno, cap. Moselli, con varie 3 3 parte di certi speculatori fhe, sereditalissimi co. . Pegi logie 
de prato” g |a i gii si | Revalemta Arabica, «Etc. ret 
wap. ingl. Corherstone , cap. Hunter, con 6 5 | prezzo del loro rii (el i inoralità) così | Cora N. 60,184, — Prumziia 24 ottobre 1866. 
d0pom. © | Impossibile a farsi dagli onesti, apecie in que- ; posso assicurare che di d do det 
ap ingl Colo, cap. Faward, con varie oo che la alzi colo {a è oto, or claim elle covo diet (ppi, | et, n seta ot cameo dl velo i prio 
Arpoi del giorno 3 dette. PARTENZA Da Lion A:- pom. il degl mi. i. + Lo sciroppo lait, 4 " Li pe e di niet ME: pie gambe diventarono torti, Serbia 
ui del giorno 3 dello. AAUIVO A Caveguccherina pom. il, | ti fr pe die svol Ja ml vita mon cede iù cca 1 so soma, è + “ 
sp. nglo Egyptian, cap. Jamiesco, con | “\RTENZA Da Cavazuecherina ore 6 Ù in tempo di gravidanza; dolori ardori, ‘Agere Lia arreggvprzeni È cor soa 
bin e Barriera. ARdiVO A Veaezia » 8.30 ogni disorduoe di stomaco, del respiro, del fega- tosto 
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| direttamente allo stesso. di 

E , sn Giovansi Barista Dal Pra'. DELA 
ri 14 non si 
= seit stra o E nr i mamenì 
_ n —_————+€«a° il terri! 
È x la 
FARINA LATT NESTLE sora 
17 ANNI DI SUOCE ° pierà a 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMB. 
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più gra: luug! 
tivl'alla Grande Esposizione Nazioni , bromeniti, tisi (en | ©, P, Coste, Bacci. in Teol. ed arcp. di Dritte. 


no, è quello che abbia riporta! N : v ssd Gura ÎN. 67,331. Bologny, # settembre 1569. Tutto 


j T nose onorificenze ; e per tutte valga il U in 3 Tgr 5 9 
) \! \ brano di documei Il Ministero dell'inter. | c. sparata Caine a eme 0)  EE spere 
| H no... sì è benignamente degnato concedere al s £ dre, colica d'utero, doleri per tutto Îl corps, Susoni tiv = } della 
Giovanni Mazzolioi, fun Ama Ao di n | inte mete rei im lr ii armon 
ALIA Li \ 


—_——— —- prova 











bil, 
le, la la d’ ore al lo, Russia, di S. S. îl Papa Pio DK; del 4 
cola di fregiare il i Bertini di Torino; tai fi pe dI i 1 e pen ai i Le 
premio di aver egli, secondo Miffeere di una ISAIA 
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Iiquore 
ha già ioveulsto dal sto Benitore, prof. Pio, di | Arabica, uoa trovando altro rimedio più efficace di questo Prezzo della Movuienta Arubiea: 
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DAT di Venezia » dal giorno #0 corr. al 15 di giugno p., perfsiso vicaoli che se tane 
solo Lire 2.— FRANCO A DOMICILIO PER TUTTO IL REGNO. (Foo Re II RIA tp Bosi Sr 
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Jè ordinazioni per regolare. prontamente il servizio. 



































Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia ît. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
Fer le provincie, it. |. 40 all'anuo, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre. 
solta delle Leggi in. L. 6, e 
it. Lo 8. 
ati compresi 





la 





pei socii della Gazseit 

Per l'estero in tutti gli 
nell’ unione: postale, 
l'anno, 30 al semestre, 
mestre 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagame farsi ia Venezia 












La Gazzetta si vende a Cent. 10 


| VENEZIA 8 MAGGIO 


Si fanno le guerre e si paga l' indennità 
delle disfatte. Il principe Bismarck ha fatto 
alla Francia cinque miliardi, e dopo 
lità colla quale la Fravcia li ha pogati, 
il principe Bismar.k si è pentito di aver fatto 
pagar troppo poco. Gli uomini si colpiscono 
oramai nella borsa e nel ventre, che sono 
i puoti deboli degli individui come delle na- 
zioni direbbe che l'ideale umano sia di- 
sceso e non è da rallegrarsene pel progresso del- 
la razza umani 

La Grecia non fa la guerra, e paga un'io- 
dennita anticipata cogli armamenti, sperando 
di guadagoare, e sapendo che in nessun caso 
pagherà uu indeonita alla Turchia, sebbene que- 
sta la domandi per le spese che deve sopportare 
iu seguito alle minaccie della Grecia. Le nazioni 
si combattono cogli armamenti piuttosto che 
colle armi, Gli armamenti han disgustato gli uo- 
mini della guerra, perehè la guerra costa ora» 
troppo sangue e denaro. Così si finisce 
uder costosissima invece la pace. 

Ua di parve che la Fraucia avesse ottenuto 
una grande vittoria pacifica. Il suo intervento 
unilaterale presso la Grecia, aveva indotto que 
sta a promettere il disarmo, ma il capo del 
Gabinetto greco, sigaor Delijanni, promettendo 
il disarmo, faceva sperare che la Grecia avreb 
be avuto ua premio per la sua acquiescenza, 
e che i territorii domandati le sarebbero stati 
conceduti. La Grecia prometteva di disarmare, 
ia era una promessa Vaga, senza esecuzione 
immediata, Le Potenze dichiararono insulti 
cienti le promesse della Grecia, e chiesero il 
disarmo immediato. Il Gabinetto greco ricusò 
di cedere alle intimazioni e alle pressioni della 
flotta iaternazionale, e la mediazione francese 
non ebbe i risultati sperati. 

Le Potenze mandarono l' ultimatum. alla 
Grecia, e poichè questa rifiutò il disarmo im- 
mediato, i rappreseutauti delle Potenze hanno 
Jasciato Atene. Non sì crede però che questo 
fatto abbia per conseguenza immediata la guer- 
ra, che la Grecia crede aver intere di wi- 
nacciare non facendola. 

Le Potenze non permetteranno, si dice, che 
la flotta greca attacchi Caadia, e la flotta greca 
non si muoverà, Dall' altra parte si crede fer 
mamente che 1 soldati greci noo invaderaono 
il territorio turco, e malgrado le sue minae- 
cie, la Turchia non invaderà il territorio greco. 
Si erede geueralmente che la guerra non iscop- 
pierà ancora. Non è dunque la guerra, ma è 
la pace armata, che costa molto € che colle 
minaccie, anzichè coi cannoni, teade ad otte- 
nere i risultati d'una guerra vittoriosa. 

Ecco uno spettacolo cui sarebbe stato im- 
possibile assistere quando le Potenze europee 
noo vivevano, come adesso, di vita comu- 
ne, la quale crea la solidarietà loro pel 
pericolo della guerra al primo colpo di cau- 
none sparato iu Orieate. lo questa vigi- 
lanza curopea c'è il segreto della resisteuza 
della Grecia, la quale, sola di [route alla Tur- 
chia, non potrebbe osare di minacciaria, men 
ire è assicurata dalle stesse Polenze da essa 
sfidate, che non tollererebbero mai che la Tur- 
chia la schiacciasse. Ci sono momenti in cui 
la maggiore audacia non corre alcun pericolo 
€ tutto può guadaguare, e questo è il caso, 

La materia combustibile in Orieute è mol- 
ta, ma le Potenze europee che fan da pom- 
pieri, arrivarono iu lempo sinora 4 speguere 
| principii d'incendio 1n Bulgaria come in 
Serbia. Spento da una parte, l' incendio però 
inivaccia da un' allra. Sono piccoli fumi piut- 
tosto che fuochi, però la persistenza del fumo 
prova che l''inceodio non si arri peguere. 
Tutt la qui e non abbiamo altra 
speranza che questa, che cioè la grau paura 
della guerra, ch'è l'effetto dei formidabili 
armamenti, mantenga nell’ Europa | energia 
persistente, di spegnere è piccoli incendiì che 
minacciano sempre il grande incendio, il quale 
arriverebbe siuo a loro. 
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il pericolo 














italo-francese. 

Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 

Ci paiono equi i patti sostanziali della 
va convenzione marittima italo francese; e ni 
Eliorauo quella che vra scade. Nou essendo stato 
fossibile ottenere la vela, il goverao italiano 
Pilenue di riservare il cabotaggio, escludendo 
ogni patto che obblighi a concederlo alla Fran. 
cla, Ove rimanga, 0 sia per |’ avven 
Stati concesso. ( 
botaggio agl' luglesi, 
dente i feudere il commercio italiavo dal mo- 
nupolio. Il negrziato italiano è 
ja tu!" quanto riguarda il regime della pesca, La 




















Giornale pol 









Sabato 8 Maggio: — 3. 
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Vinea l'avv. Pelagatti la 
stia certo che gli elettori risponderanno tri 
falmente alle vergogoose menzogne del Presente, 
è che gli operai, i quali vogliono fare una po 
litica non di sterili convulsioni sociali, ma 
progresso sicuro @ di vero benessere pubblico, 

parata ai nostri pescat Così è | porierauno tutti il loro voto sul nostro can 
| Panif:sto Îl vantaggio della riduzione a dodiei | dato, la cui scella crediamo ci onuri, la © 
| lire per tonnellata della patente per le barche | riuscita sarebbe tauto propizia alla tutela dei 
| coralline, della esenzione dei pescatori italiani | nostri reali interessi. 
del pagamento della Cassa degli în 

îi accertate certe facolta mi 
| nostri consoli in Algeria, sono esonerati i nostri 
velieri da certe tasse consolari sanitarie nssai | 


| moleste. E non abbiamo indi questo elenco - ° 
{ Alcuni altri beneficii di questo valore. Insomma, | Eeco il testo della Nota del cardinale 


{l tema erasi studiato a fondo e' se ne vedano | cobini al Ministro. prizssiano dei culti, e che 
gli effetti. Come è chiaro, questa coi eozione | questi ha fatt» pervenire alla presidenza della 
Non solo poggia sulla perletta reciprocità, ma | Camera dei deputati il 2 corr. 
conferisce all'Italia alcuni vantaggi di pesca, che | « Dalle Camere del Vaticano, 2 aprile 
non lianno va assoluto e diretto correspettivo | 1886. 
per l'altra parte contraente, se non nell' am- < Il sottosoritto Cardinale Segraterio diGiato, 
Piearo maggiore del mere dalai | avendo portato a conoscenza di Sua Sautita la 
Però, circa ln durata, ca nostro Nota del 23 corrente, rimessagli dal governo 


Francia si è impegnata a non mutare lo. stato 
| attuale in tutto quanto riguarda le agevolezze con: 
aumentare i 



















fesa da minacci i gravi, pre 























(Seguono le firma) 





—-— © 
Prussia © Vaticano. 


























non ha potuto essere pago, quantunque l' onor. | iano i Î 
DO ia adoperato ale uopo. Nol, pochi | Bai fa Para di partecipare a Vate 
la negoziazione mari staccata dal | Eccellenza quanto segui 
Pastetai (rta na | « lonanzi tutto, il Santo Padre ha appreso 
drgrnte cero, eden RSiviv Vllita gi | cralmra, voddllasione ehe Me Prep doi 
commercio, eadrebbe anche quello di navigazio- | sione delle disposizioni di leggi, noo contem. 
, il quale, nella ipotesi della deauazia, DOG | pjata nell Ala considerata 
avrebbe che un anno e mezzo di vita. Però | gal goveri ito di conci- 
questa convenzione marittima costituisce un ni o 
precedente, il quale ha il suo valore; negoziando | rire Copre i rai 
ti nuovo, si dovra miglioraria e noo peggioraria. |" "5. “Quindi l'assicurrazione che si porge alla 
Come si vede, la ela e la benevolenza geniale | santa Sede di procedere alla medesima revisi 
hanno diretto queste negoziazioni, e conviene | ne, è di proporre alle Camere un nuovo pr 
lodare schiettam due goverai contraeati, i | g.ito di legge in questio senso, non poteva non 
due illustri fusi LI r "" | incontrare il gradimento&di Sua San! 
ì rapa be "i 500 dist. ale ri « Anche il successo riportato nella Camera 
anche da quest'aliro indizio, chezil | dei Signori pel nuoro progetto di legge, cui re 
|er è tornato in Italia con lativi emendi , è stato oggetto di compia- 


plvere alcune altre importanti controversie | g,. bi gr 
gull' interpretazione e sall’ applicazione del trat- | fer. "°" l'animo augusto del Sommo P 


tato di commercio. Fra esse sovrasta la nd 
questione del riso. A proposito della quale, 
cuni egregii risaioli del Novarese ci chiarivano, 
di questi giorni, come in quell'agro si coltivi 
e si produca del riso, che ha molla rasson poere 
) Boverao prussiano della Sua fiduc 
glianta con quello. del Giappone e dell'India, | fcferenza, ba sutorizzato il sottoseritto Cardi- 
fonde ne venne la semente negli annì scorsi. | Gale Segretario di Stato n significare al mede- 
Ma quando questo riso indigeno davrero. pro: | tino Gorerno, essere suo intendimento che la 
vito: e le in Italia, si spedisce in Fran | per le Parrocewie altualmente vacanti 
cia, non vi è mezzo d passare ; lo battez Ae orione 
CIA IERO plepporese @ iadicno, e accusano l'im. | Sbbla Privciei 
portatore di dicluarazione infedele ! È mani festa valca Eccellenza, vei partecipare al Suo 
l'urgeuza di rimediare a questo inconveniente è | Governo la presente #omunicazione, nou man- 
nitrettati, e i mezzi di nccertamento ROG 8000 | Checa di rilevarne lo speciale valore, perticolar= 
Ì. Accennamm» a questo solo punto della | mente in rapporto al conseguimento della defi- 


re come si tratti 
di materie tecniche, l'accordo non nitiva pace religiosa. 
+ Firm. Card, L. Jicomn. » 


è difficile ma l'urseuza dell'accordo omai si 
impone. | La National Zeitung così commenta questa 
Nota: 

« Non è certo necessario nolare espres 
mente ehe questo documento non può mutare 
Print'paprgean? fatto il giudizio sulla situazione politico ecele- 
Di le parroo» 
A Parma, per iniziativa di operai ricono- | chie atiualmente vac: prio 
centi, è sorta la candidatura dell ave. Pela- | condo gli accordi presi sinora, dopo la pubbl 
gatti — uomo benefico € laborioso, di: | cozione della gg che ata all'in del giorno 
fr dl Can gi Spa, eli in | ol Came de ei, co, i 

Ki, e G nesso lubbio la 
sail "hanno trallato quegli operai da corcolti, | approvazione di quella legge, e I maine 
Veduli, sbirraglia di questura, ece., ecc, met | completamente assicurata, ls. Curi 
tre si sa bene, gli ouesti, i veri operai s00 quelli | alcun pericolo e nou fa aleuo saerifizio affret- 
tie 'udtengorio. la rielezione del dott, Musinì, | tando Wa po' l'occupazione delle parrocchie va- 
cho ultimamente deliziò Mantova della sua pre | canti, mediante conoessione della. nolitica. Si 
sidenza e delle arriogi 

Ma gli operai parmigiani 

























































« E perciò che il Santo Padre, allo scopo 
di constatare il suo alte apprezzamento dei pre 
cedenti sopra accengati, come anche a fine di 
porgere una nuova e stng: sti za al 





















































contro gli Arruftoni. 





Leggi 





























può accettare come wi 
n si son lasciati | dichiarazione del Pai 
intimidire dalle contumelte dei liberaloni radi- | quest'atto « una nuova e singolare testimo» 
cali; è vediamo dal ssetta di quella | ni al governo prussuano della Sua fiducia e 
città che venne fatta circolare e fu subito co | della Sua deferenza, » e sul presunto valore di 
perta da centinaia di firme, la seguente pro | questo passo ia rapporto al conseguimento della 
Vesta : | definitiva pace religiora , sconfortante è però il 
Compagni operai | leggere nei reseritto del’ Ministro dei Guiti alla 
della Provincia di Parma, | Camera dei deputati, che la disposizione, la 
All'annunzio dello scioglimento della Ca- | quale oggettivamente na ha alcuo valore, por- 
mera in noi e in molti nostri compagni sorse | ge adito al governo di esprimere pubblicamente 
spontaneo il pensiero di offrire la candidatura | * la sua viva soddisfazione. » Lo Stato prut- 
all'avvocato Pelegatti Antonio, direttore della | si: per quanto è rappresentato dal suo go- 
Cassa di risparmi diventa sempre juù modesto di fronte alla 
Estimazione del suo ingegno, conoscenti 
della ta intemerata, gratitudine profonda | 
per essersi mostrato coi fatti lui lavoratore i 






i voler porgere con 


































di Bismarck aveva especesso la sua condisceo- 
stancabile, amico dei lavoratori, furono i senti. | den: revisione delle leggi di 
menti che ci mossero. | Maggio è stuta informata, com’ è na- 
Di tali sentimenti volemmo dargli solenne | turale, con una Nota, di qi jchiarazione del 
testimoni lhetissimi noi e fortunato il no- | principe. Giova poi rammentare che colla legge 
stro paese; se per questo plebiscito di stima, | che si dere discutere alla Camera dei deputati, 
giungessimo a vincere la sua ritrosia ad accet- | la questione non è finita. Il Papa ha, come è 
‘andidatui | noto osservato ad une» dei deputati del Centro 
che si è recato testà in pellegrinaggio a_ Ro. 
ma, che sperava di veder compiuti entro un 
nuo tutti i suoi desiderii. lo tal caso sì può 
fare benissimo un alto di cortesia come quello 
che il governo annuicdò al paese con tanto 
aplomb. 
« Stando ad informazioni, che sogliono es 
sere ispirate, si è tentato negli ultimi tempi di 
parle della Prussia a Ik2ma di ottenere una 
terpretazione soddisfac este dei partiti medii di 
quell’ Anzeigepflicht durevole, che la Curia sc- 
| corda: se quelle informazioni — ciò che noi 
non sappiamo — eramo esatte, l’ultima Nota di 
Jacobiui non equivale non solo ad un successo, 
ma ad un nuovo insuecesso delle trattative col 
licano ; giacchè, ip al caso, la notifica imme- 
ita per una 
piccolo conforto per la rinuncia all’Anzeigepflict 
durevole, che Msgr. Kopp avera fatto iutravre- 
ungendo fino a dire che noi | dere alla Camera dei t o» 
nosiri voli a cento franchi l'uno. | È su quest'ordine di idee che, si svolge la 
è tanta | opposizione dei nazion ali-liberali e di parte dei 
Lo isti contro il progetto politico ecclesia- 
stico. 
La liberale Vossfehe Zeitung parlando di 

























proprie ambizioni 


abusare della nostra buona fede 


ed è solito 
e della nostra credulità, daudoci delle gonfie 
parole e promeltendoci fatti, ehe non vengo- 
no mai. 

A costoro è parso così enorme che degli 

















operai cerchino un rappresentante fra coloro 
che non fanno i rivoluzionari di mestiere, 
che si sono dati altorao con ogni mezz 
escluso la calunnia e l' intimidazione, per de 
grare il nostro candidato e per stornare noi dal 
vostro propositi 

Tornati vani i loro sforzi, haano pensato 
di sfogare il loro livore nel Presente, il cui 
numero di domenica 2 corrente reca un arti. 
colo pieno di atroci ingiurie per l'avv. Pela- 













































rase. diplomatica la | 


volta .sola sarebbe soltanto un | 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


0 quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giud 





arii 








Ja riluttanza, e | questo progetto (a il bilancio del Kulturkampf 


è osserva che i successi durevoli di questo con. 
sistono nel matrimonio civile nella sorsegli 
delle scuole e nella soppressione degli ordiu 
religiosi e continua 











« 1 confini tra lo Stato e la Chiesa si de- 


re dallo Stato mediante uva legisla 
ogai concordato è da respin 





gersi. 
si è sicuri di poter riparare per l'avvenire agli 
errori del presente. Anche il progetto politico 









legge domina il presente e non 


appena lo Stato sarà conscio del suo compito 
rapporti colla Chiesa su basi mi- 


di regola 


gliori, nessuao gli 





jpporrà più ostacoli 











4r 

non vogliono | progressist 

1 progressisti fanno lega coi radical 
repubblicani, e magari coi socialisti e si la- 
sciano portare nelle stesse liste, ma radicali, 
repubblicani e socialisti, quando possono, re- 








coi 


spingono i progressisti monarchici. 
Il Corriere delle Romagne ha da Lu, 













i tutto il Veneto 





soltanto tenendo fermo questo principio 


o sarà accolto come una legg», e non 
Je un trattato con Roma, nella raccolta 


N. 125 






INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagia cent 
40 alla pegli avvisi. pure 
quarta pagina cont. 25 alla lin 





spazio di linea per una so 
e per un numero grande di inserzioni 
l''Ammivistrazione potrà far qualche 
zione. Vuserzioni nella t za 
cent. 50 alla 
Le inserzioni si ricevono sole nel nostro 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
gli arret e di prova cent. 35. 
Mezzo foglio cent. 5. Le lettere di 
reclamo devono essere afirancate. 


























Baccarini va ripetendo che non vuole pronuo- 
ciare discorsi, La notizia ch'egli parlerebbe a 
Modeva fu originata da un equivoco : — il Bae- 
i | carini venne invitato all inaugurazione del mo- 
numento a Garibaldi in quella città, e furono 
già stampati gli avvisi, nei quali si annuncia il 
suo iutervento alla festa. Però è certo che non 
- | farebbe discorsi politici. 
Finora furono offerte al baccariui selle cav» 
i | didature. Egii rispose a Lutti che voleva mante- 
nergì fedele alla sui venna, che cercassero 
dei candidati locali, e che iu ogui modo uon 
irerebbe in liste cou anarchici, uè in liste 
che avessero uu siguilicato di protesta. 




















Mero. 
al Corriere della 








Telegrafaoo da Roma 
Sera: 

Continua la leggiera iudisposizione dell ou. 
Depretis. Tullavia ieri si recò con gli altri wie 
mistri al Quirinale per la solita relazione al Ke. 

Le notizie elettorali ja complesso non sono 
cattive pel Ministero, il quale spera guadagnare 
parecchi Collegii nella Lombardia e nei Veneto, 
aleuuì nel Piemonte e qualeuno pure nel Mez: 
zogiorno. 1 seggi che il Goveruo ritiene di per 
dere nelle Romagae sarebbero compensati dai 
seggi che guadaguerebbe neil' Umbria e nella 
Toscana. 

Alle quattro, i ministri leunero uo breve 
consiglio iu casa Depretis. Furono approvate le 
linee generali del discorso che provunziera ad 
Alba il ministro Coppiao, il quale parte domani 
da Roma. 





















La riunione dei radicali è stata tempestosa. Candidature operale. 

si è concluso nulla, perchè un nucleo forte Felegrafano di Ioma 7 al Corriere della 
bbastanza voleva imporre la candidatura Ci- | Sera: 
priani. Sì è pure discusso sul u il’ ono- La Democrazia sì dimostra non troppo pro. 
Fivole Baccarini, portato dall'elemento Faentino | pessa all: caudilature operaie. Quel giornale 





progressista, che, invitato, era intervenuto ; 
quel nome non ha avuto fortuna coi 

intransigenti 
gressisti ! A parte il nuovo inodo di accoglier 
gl'invitati, ci limiteremo a far osservare che | 












barea di certì progressisti, per voler troppo co- 


steggiare, iuvece di eutrare in porto, ci sembri 
che sia risospiota in alto mare. 
Sì parla di una p ri 








ove si tenterà di riuscire nell'accordo, che non 


si è oltenuto a Lugo. 
Da questa nuova conlerenza uscirebbe ll 





Caldesi. 
Diamo questa notizia sotto ogni riserva 


Telegralano da Roma 6 alla Gazzetta del 


Popolo di Torino 
Un 

che sono scoppiate 

cralico, Mentre il Comit 

mato la lista Fortis-Fi 













partito demo 
» radical 





numerosa riunione a Cesena formò la lista Val- 


zania-Saffi 
" 
tico , il qi 














per proprio conto, così pare | 
accresce la confusione nel campo radicale. 











1 pentarchi in disarmi 


Serivono da Roma alla Gazzetta dell’ E- 





P es 
facendo propaganda e proseliti per sè. 


a Palermo, l'on 
suo distacco è la nessuna solidarietà 
coi colleghi in pentarchia. | 
iogenuita pare che ancora 
meno mostrano di credere nella Pentarchi: 
no il Cairoli e il Baccarini 





più 
















Nicotera e gli 
L' Opinione serive 





ina contro lo scrutinio di lista, e noi dol 
biamo dargliene lode. Siamo dissenziei 
su molti sitri punti; ma, riguardo alla neci 
sità d’abohre prontamente lo scrutinio di li 
siamo pienamente d'accordo. 

Come fa, però, l'on. 
questa sua opinione con quella che sui mé 
simo soggetto professano gii altri capi deli 
Peotarchia ? Per verità, l'oratore di iegi 




















tarchi, ma grande è il loro dissidio, e non sa 
piamo come potrebbero stare insieme al Gi 
verno. 





ziaria. 
Ora queste tre politiche costituiscono 





pete meglio di noi. 

Se adunque nulla c'è di 
parte dell'on. Nicotera, sull 
del Governo, e vi 














lagoi e tulle queste censure 
pretis ? 
Crispi e lo candidatu 


Telegrafano da Roma 7 
Sera: 


ontro | 












di Baccarini 


leri è partito Cri 





se, oltre che a Palerme 


Lughesi 
Si sono udite le grida : fuori i pro- 





ja così composta : Baccarini, Costa, Pantano, 


lettera da Forlì alla Rassegna averle 





tato demoera- 
una splendida elezione di 
Amilcare Cipriavi, il quale, come si sa, sconta 
una condanna di lavori forzati al bagno penale. 
tre l'on. Saladini presentasi candidato 
. Fortis, il rhe 


i pentarchi anche 
sono furenli con- 





ploro 
che hanno avvicinato il Crispi assicurano che 


he ha 
lì che nella loro 
‘edano, 0 che al 





L'on. Nicotera ha intrapresa una vera cam 


da lui 








icotera a conciliare 


di Cosenza ha ua bel protestarsi amico dei pen- 


L'on. Deputato di Salerno, fin qui non ha | e 


non ha 


base dell'indirizzo generale dello Stato. Lo sa- 


rimproverare, da 
adirizzo generale 
i accettate e fate vostre le di- 
chiarazioni sue, che cosa sono questi continui 


Corriere della 








Ja | scrive che tali candidature « sono spesso tra 
nelli della Questura per dividere le forze dei 
radicali. È ditticile trovare degli operai che, finito 
‘e | il lavoro, abbiano trovato il tempo di studiare. » 
la | Secondo la Vemocrazia, Mali sarebbe un' ecce- 
zione. « Si dauveggierebbe la causa operaia mau- 
‘a | dando a Montecitorio delle persone che avessero 
la coltura appresa sui giornali. » Perciò crede 
operai debbsno andare guardinghi nello 
scegliere, preferendo 10 ogni caso « chi, pur nou 
essendo operaio, ne sappia difendere gi' inte» 
la | ressi ». 














La fode di Baccelli, 

Telegrafano da Roma 7 all'Arena : 

Il prot. Guido Baccelli scrive al Popolo 
Romano negando di essere intervenuto alle adu- 
nanze del Comitato repubblicano. 

Protesta che accetterà beasì i voli dei re- 
p- | pubblicami, ma che questi sanvo essere egli mo- 

narchico, € che fu ministro del Ie, al quale 
giurò fedeltà. 

| maligui però osservano che Baccel 
protestava pubblicamente suddito devoto del Pon- 
tefice, poco prima dell'entrata in Roma delle 
truppe italiane. 

















Un pi 

Leggesi nell' Ztalia 
_ «lo Aquila € siata posta la candidatura di 
Gennaro Sardi, pareate stretto di Papa Pecci, € 
di tendenze spiccatamente clerical 

Ma se il Papa ha vietato ai clericali di an- 
dare alle urne, questo suo parente, che si. pre- 
senta candidato contro il volere del Papa, nou è 
clericale. 

















Un candidato fal 
i Telegralano da Roma 7 all’ /ealia : 

La lotta elettorale si ia sempre viva di 
giorno in giorno. 

Il Popolo Komano di Chauvet, visto 
il | Messaggero porta pel Collegio di Aquila 

didatura di Capponi e Giuli, esce in rive 
che, se fossero vere, sarebbero gravissim 

Secondo l'organo depretiuo, il Giuli sarebbe 
accusato di trovarsi attualmente iu istato di fal- 
limeoto per circa ua milione e oltocentomila 
lire di passivo, e con un atlivo che non arriva 
a coprire la quiuta parte di detta somma. Tutto 
questo, poi, non sarebbe effetto di dillicolta com- 
merciali, speculazioni fallite od altro, ma sem- 
b- | plicemente d'una vita dissipatrice di lusso è 

piaceri. 

Per ultimo,il Popolo ltomano assicura che 
gli amici del Giuli avrebbero promesso ai di lui 
creditori il rimborso del 15 per 100, dato che 
venisse eletto, 





che il 
la can- 
zioni, 

































degli rchici. 
Riferiamo anche voi, come già altri gior- 

titolo di curiosita, il seguente manilesto : 
ni * Elettori poveri! 


0 « Il voto non è un privilegio, è un'insidia. 

— È un'arma che si ritorce contro voi stessi. 
— Guardatevi dalle libertà politiche. Esse non 
esistono: sono dei miraggi inganvatori. A ci 
per che scopo i vostri suffragii ? A dei ji 
in. | legiali, a dei vostri nemici, perchè continuino 
a fare delle leggi che vi dissanguono? Oppure 
a degli operai come voi, per imporvi e permet» 
n- | tervi l'edi spellacoio di una lista. civile 
come gli aristocratici, € perchè questo operaio, 
la | in compenso si sfibri Jui pure, 0 concorra a 
schernirvi ed ad opprimerti ? 

« L arte della politica è arte di corruzione, 
Dovreste averne avuto prove e vminaestramenti È 
Da quando sa qua la politico vi ha portato un 
benefizio ? 


n Pri 
la 
e 










































n badate ile frasi € 
Je- | smaccati impostori, che mendie 
otto le parvenze di protettori 
Gli amici del popolo non sono coloro che cer. 
‘ano di emergere, che agognano un posto a 
Moptecitorio, e che domani vi predicheranno 
la calma, l'ordine, la pazienza. 

« Dove più vi ha liberta politica, più vi 
ha dipendeoza economica, e più è lontano il 





promesse di 
1 vostri voti 
di liberali. — 






























Per daro un'idea del 
diremo solo che da Venezia col ritorno da Cor 
Mons esso custerà lire 57.90 in prima classe e 
lire 55. 60 in seconda classe. 

Avvertenza speciale. 
jo di pubblicita dei 
la Vedetta di forn 
dizioni determinate © vantaggiosissime, l' allog- 
gio, il vitto, le guide e quant'allro possa 0c- 
correre ai siguori Viagi 
soggiorao a Vienua. 

Per le trattative, dirigersi all’ Ufficio stesso, 
, N. 3, Fi 
lo agrario provinelale di | 





giorno della rivendicazione, A che fl 

foncorrere a formare ehe i Parlameni 

l'Arca santa dei Governi, sieno costituiti da 
nobili, da burghesi o 

« Elettori poveri 

« la un manifesto elettorale non possiamo 








gio ristretto, allargato © wuiver- 
sale, non è l'arrosto, è il fumo dell’ arrosto ! 

2 Voleto che continuino gli equivoci e ecu 
questi le vosire sofferenze e la vostra abbiettuza 
morale ? Accontentatevi di esso. 

Avete invece diguità, sentite la forza del 
sacrilicio per emanciparvi da tutte le tirannidi ? 
Raccoglietevi, non sperate che in voi lessi, è 
indisazioni soci 
n vi riguardan fanno | 
contro di voi e non per voi. Non rendetevi duo- 
di una teatralità, che è impostura 













presso l'Orto sperimentale iu S. Alvise, saraato | 
Liperimentati slcuai polveriszatori ed apparec: | 
chì anticrittogamici. 

‘Possono assistere alle prove i soctì @ tutti 
i possidenti e coltivatori, anche se non socii. 
|' P°lNella domenica prossima sarauno_ riprese 
le lezioni teorico pratiche. 

Società veneta promotrice di bell 
mrti. — i signori svcn sono invitati all’As 
Sembiea, che si terrò nelle sale dell'Esposizione 

















«* Astonetovi dalle urne! 
GLI ANARGBICI. » 


11 Re alla sorella di Bertani. il 

















‘Telegrafano da Genova 7 al Caffè: Ì Ù 
Liclegrnriro della Real Casa, coo lettera di- | permauente, alla Carità, i palazzo Ruta, dome 
Genova, davagli Incarico di | nica 9 nu rr., alle ore 1 pom. precise, 





relta al prefetto 


participare alla fa per esaurire l'ordine del giorno della sedula 18 


Aprile p_p, e precisament 





iglia di Agostino Bertaoi, 
The Sua Maestà il Re apprese col più vivo rau- 
improvvisa e triste notizia della morte Ordine del i 
del compianto patriota. | a) Lettura ed approvazione del Processo 
i dava specialo incarico al prefetto di | verbale della seduta precede; 

rendersi personalmente interprete di questo sen: | —b) Kapporto dei Rewsocti Esame 
{idento presso la signora Luigia Bertani, vedora | sione € volazione dei presealiti 1586; 
Molinari, sorella dell' estinto. | e) Nomina della Giuuta di accettazione — 
nari csccutori testamentarii del dottor Ber- | di quella arbilramentale, di quella di soccorso 
tani dichiarano infondota la notizia che i d ri dei couti. 

he, pel disposto 


menti storici appartenuti al Bertani siano 
ti dall'art, 46 dello Statuto, può compar- 


dagli eredi affidati al Crispi. 
cn tecipare alle adunanze, se nou si abbia pagato 
Curioso sistema l'iuporto scaduto delle azioni 





































per cogliere un tatore. La Nocietà operala fra 
Leggesi nell A ti im eonterie invita lutti soci el- 
A Fiale, presso Genova, il dottor Berto- ail adunanza generale indella per dome- 





lazzi ricevette ordine, mediante lettera anonima, 
di porre 400 lire io una data località 

Il brigadiere dei carabinieri, avvertito, 
sto che la località scelta era difficile per un 


nica 9 eorr., alle ore 9 aut., nel locale in Calle 
del Ridotto, per trattare sul seguente ordine del 





lo ge 
delle cariche sociali per il trien- 























guato, ideò un preparato con polvere pirica 2 Nomina 
filato ad un mattone e ad un ordigno apposito, | nio 4886-87 88. 
posto al buco ove dovevasi trovare 3. Deliberazione riguardante il riconosci. 
pena lo si toccasse dovesse scoppiare | mento giuridic 
vertiti lul e 1 carabinieri Fan 4. Deliberazione sul da farsi per il sedice- 
ia una casa a 400 me istanza. Îi piano | simo Congresso operaio delle Societ fratellate, 
riuscì perfettamente, chè, Jattina, che si terrà 1n Firenze il 10 giugno p. 





È accorsero ® 
faggiunsero il ricattatore fuggitivo col volto 
ancora coperto dalle macchie del fuoco e della 


polvere. 
FRANCIA 
Un articolo contro Rochefort. 
‘elegrafano da Parigi 6 al Corriere della 





monto. — leri, alle ore 3 12 ant 
in Sestiere di Castello, M. Cesare, d'avni 35, 
per futili motivi, pereosse S. Cesare, d' anni 
producendogli roltura alla tibia della gamba si 

gli inferse con arma da taglio una le 
Sione al capo. Il feriture venne ierì stesso ar- 
restato dalle guardie di P. S. 

















Nel giornale X/X Sidele è comparso uu ar 
ticolo di Portalis, il quale dice che Earico Ro- 


Bullettino del T maggio. 





chefort è un vecchio clown, un poltrone. Il Ro- NASCITE : Maschi Femmine 6 — Denuneini 
chefort ba mandato i padrini al Portalis. morti 1. — Nati in uni — — Totale 19. 
É stato stabilito che Portalis e Rochefort MATRIMONI: 1. Puzioni Pompilio, manovale all' Ar 










senale, con Montanari Colomba, sarta, ce 
DECESSI + 1. Cipolat Serafin Rosa, di 
2. Busiò Bolisè 


si batteranno dou 





pistola. 












Telegrafono 
Il sig. Rochefort ed il 
tore del X/X Sicele) si batterono oggi al 
stola, scambiandosi quattro colpi innocui. 

















Gasparini Ti 
V 8 ma; ‘9. Bonauti Gi 
fenezia 8 maggio MII, 





Navigazione fra Vi 
ato. — ll sindaco e la presidenza della Camera 
di commercio lanno ricevuto dalla Succursale 
di Veuezia della Nuvigazione generale italiana 





coniugato, forna 

anni d6, cou'ugi 
netti Antonio, «i anni 38, coniugi 
Ja Fortunato, di anni 34, 







rimessaio, di 











di anni 27, ce- 
di anni 







stra Direzione generale, 
riattivata la linea Ven 
Ponente fino a Marsiglia, settim sale, restando 
inalterata la linea Venezia-Ancona-Tremiti-Viesti 
Maufredooia-Bari-Briadisi-Corfà, io partenza ogui 
domenica da questo scalo. 

« Gi riserviamo, subito che sapremo più 


26, celibe, ti 
fabbro, id. — 19. Ponis Emilio, di anni 17, celibe, carpeo- 








del biglietto, | più savio © più 
dire a tempo che 





Autorità locali 


















P 
tori duraute il loro | 





Venezia. — Domeuica, 9 corr., alle ore 10 112, | 4 


epi 

gione 
Il quale assumerebbe 01 
bilità se noo studiasse © 


per arrestare © 3) 
per arreehe Irascurito 0 no0 efficacementa com 






rosì 


lazioni, e 
P°'* ‘Quindi, ripetiamo, il Go 





ha deliberato ieri quest’ ordine del giorno 
molte frazioni del 
li candi: 


Il. Collegio di Venezia veonero proposi 
i siguori Aristide Gabelli 


dati alla Deputazio: 
€ Angelo Papadopol 


stes 


di fare proprii i n 
Aristide Gabel 


Aug: Pai 
10, e sì riserva di deliberare sul terzo candidato. 


proposi 
di 


curo tin d'or 





di prendere gli opporti 
sime elezioni politiche. 
del Comitato elettorale ; 

Azzalm Eruesio — Golfetto Domenico — 
Miele Luigi — 
Fortunato — Polo Dumenico — Fava 
como — Zennaro Costa 
Battista — Griwavi Filippo, 





dettagliate notizie dalla nostra Direzione gene- 
rale, di comunicarle, pregaado iu pari tempo di 
informarne gl' interes 

Notizio sanitarie. — Bollettino del Mu 
picipio 

« Dalla mezzanotte del 6 a quella dei 7 mag- 
‘asi nuovi 11, morti 9, dei quali 7 
precedenti. » 
















Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 3 e mesza 
pom. d'oggi, furono denunciati eingue 
Esposiz: 
— lersera il Coi 
deliberato ad 
4000 (mille) per |’ Esposizione arti 
che si farà a Venezia nell’ anno 
Il Comitato promotore, nel partecipare que- 
plendida offertà, esprime i sensi delle più 

re grazie ol benemerito Comune. 






della diarrea, ogni individuo 
al laudano è 
io 


petuta 


mandi pel medi 
mess’ ora pren: 
una cucchiaiata di nequa. Questa dose, 
quattro 0 cinque volte, fa cessare la dia 
la diminuisce di molto, e in proporzione a que- 

inuzione si riduce il numero delle goc- 




















Beuefivei La Cassa di Risparmio | sta 
di Venezia ha elargito L. 1000 a beneficio della | cio di laudano. 
ca per i figli degl'inondati poveri di Pei bambini da 4 a 5 anni bastano una 
questa Provincia. 0 tre goccie. 

La detta Casa Paterna rende pubbliche gra- Pei ragassini da 5 a 10 anoi la dose sarà 
zie ella Cassa di Risparmio per tale benefi- | da 5 a 8 goccie. 


Pei giovaneiti da 10 a 20 anni la dose sarà 
da 8 ® 15 goccie. 

La dose dalle 15 alle 20 goccie si usa per 
gli adulti d'età superiore agli anni venti. 

Cessata la diarrea è cessato il male, e l'i 
dividuo che se ne curò è salvo da ogni pericolo 
di colera. 

Queste istruzioni noi abbiamo 
l'opuscolo, assai diffuso, del tenente colonnello 
medico dott. Tunisi cav. Carlo, « sulla cura 
in’ Viceusa, dove 


conse. 














provincie di Belluno. 

Il pubblico rimeritò con caldi applamsi il 
valente conferaogiere. 

Ateneo veueto. — Domenica, 9 corr., 
al tocco, avrà luogo la 12 lezione di storia pa 
tria, nella quale il valente professore Vincenzo 
Marchesi pariera della Repubblica nella prima 
metà del secoli IL. 

Dall' 


La efficacia 
cilisimo e alla portata individuale 
riconosciuta nella sun ua 

. p. dal Consiglio superiore della sanità del 
legno, che ne raccomandò l'applicazione. 
‘Questa raccomandazione fu fatta dal Mioi- 
istero dell’ interno alle Prefetture delle Provin- 
le venete, dove allora serpeggiava Il colera, e 
il prefetto di Vicenza, con Cireolare prefettizia, 
la sua Provincia le istru 

















a Vienna. 
nostra è tappezzata da gri odi avi 
rerde che invitano ad un viaggio di pl 
ia a Vieuna a prezzo ridottissimo. 
























fi treno si formerà a Venezia di dove par- | colera, i [ 
fs (corr. alle ore 10. 25 pom., con viag. | e da alcuni giorni, in Padova, 
le parti d'Italia, i | con varii casi i 
le varie Ammi | nuovo. Questo fatto devesi assai 
attribuire all'uso del laudano i si è ge 
neralizzato. 
Le disiafezioni, i sequestri e le quarantene 
possouo avere la loro utilità dove la epidemia 
colerica è intensa ed Jovadente, ma orediamo 

















indi dovere del 
istruire ip tutti | modi pos- 
ra si manifesta, d'istruire, di- 

che, 


Crediam 


il ei 





Le dosi di laudano, sug 


33 
A 


qualche caso 


I Governo e 
famiglie dei paesi minacciati del 


di per la 
a tutti i 





di carità evangelica. 
Ma l'impulso dev’ essei 







plicasse tutti i mezzi 


teadere popolare il metodo cu 


rativo del colers uel suo primo stadio, e si ot 
terrà di rendere questo, 
niente pericoloso e 


ora temuto morbo, 
‘acilmeute guaribile. 
renderanno inutili | 





Ciò ottenuto, 
sequestri , gli 











lo agisca proa 
fficacemente, @ dia energico im: 
‘Autorità sue dipendenti. (Opin.) 









Il Comitato elettorale costituitosi a 


« Visto che da parte di 

















* Considerato che la stessa Associazione 
Venezia, iu seguito aile infor- 
n tutte le parti del Collegio 





bn deliber: 


«li Comntato elettorale di Mi 
ni dei du 














« Inoltre delibera di formulare un progra 


ma uell''intendimento di diffondere le proprie 
te, e di far accogliere dalle altre parti 


lel II. Collegio i nomi deì propri candidati, si- 
umeruse adesioni » 


10 corr., ore 10 e 









— Per luu 
, è indetta uu' aduo 
sa Guerra tu Contrada Bastia © 








vello Luigi — 








Le due candidature del prof. Aristide | saugue, 
Gabelli e del conte Angelo Papadopoli tro- 
vano meritamente fav 
legio. 


‘@ in tutto il Col 





L' Associa 

gione Popolare Savona 

elettorali 
L' Euganeo scrive: 

to delle cose noi potremmo 









sono posti da è per 





nostro Partit:, coo mi 
na fiducia di riuscita splendida e intera. 


Se non che non vogliamo precorrere il com- 


pito dei Comitati. 
« Decidano essi, in piena libertà. 
« Noi li seguiremo. 


$ Ma sino da ora sappiamo che non vi può 





essere dissenso pei Comi nè per i princi 
nè peri nomi, se il consenso è già sì pieno 
cordiale, 





vero e sincero pacse. 


Collegio di Vicenza. 



































più appoggio leale al Governo. 
Venne quindi eletto 1l seguente Comita 


seno il suo presidente : 

Co. Giorgio Trissino, 1 
co. Zanecchia, cav. Antonio 
van di Vicenza; Francesco Orsini di 





ig. Paolo Mistrorigo di Arzignano; Girolamo 
co. Giunio Couti di Bar 


Marchetti di Louig 
barano; dott. Antor 
cerle di Thiene; Lorenzo Prosdocimi di 





Tescari e dott. Luigi Scal- 





la; Secondo Lorenzi di Camisano; dott. Anto- 


nio Camèra di Montecchio ; Levi 
di Recoaro 
Il Giornale di Vicenza aggiunge 
La Provincia non 
l'andamento logico € 
toglie al 











10 della ru 











per 
che attendono d' 


Per domani, erediatno ia teatro Garibaldi, 


sono convocati gli elettori 


progressisti è 
penny — cioè peotarchici ® radicali tutti 
io. 
All'ordine del giorno, la scelta d'un Comi- 
l' adunanza. 


tato elettorale dai colori dell 





sten ui modo 
350 ndisii del mole. | 


‘grandissima responsa- 


le disiafezioni e 
tauti altri provvedimenti che sgomentano le po. 


lo di essere pronta a sostenere 

la candidatura dei due nominati ; 

delibera 

odidati signori 
po- 





mezzo 
aza i0 Mirano, nella 


mio 
Gia- 
le:— Pasqualetti Gio. 


dei caudidati che, tauto nel 


bile accordo, con pie- | des 





così per questi come per quelli, nel 
libero e largo Corpo elettorale esso stesso, ni 


L'asseniblea elettorale convocata pel I. Col. 
Comi 


Dal Lago | cose, 


che esser lieta del 
ne ci 
lotta elettorale un carattere persona! 
qual e che nello stesso tempo che rispar- 
ita agli elettori la contraddizione di avere certe | vendicare le vile preziose 
idee e dare il voto a candidati che votino con- | colla suttomissione dell’ Harrar e 









In una adunan elettori 
sera venne deliberato di 
{ura di Alessandro Casalioi, genera 
Ricci, Alessandro Pasoslato, ed 

Rizsardi. Per ques uilio poi 
















© 

Leggesi nell’ Stabia : 

La Società Democratica Italiani 
| la Lombardia — si è riumta per udi 
orto della Commissione nmiu: 
Feduta per proporre i candidati al 
Milano, ed uditolo, ha proclamato 8 
uste 

















seppe Marcora — Giuseppe Mussi. 




















‘tenuta questa 
ppoggiare la candida» 


autecedente 
Collegio di 
candidati | ai 


* Antonio Mall — Giu- 


re il Rop- 





[si 
| della neces 
erat. Agostino | serie, discussioni 
- Luigi doll | Consiglio di 
Tenu® | \° talia, Ja quale non dispone, 

e ad 
prote accorrere con. truppe sed 


| ritata punizione. Ma a Londra per 
a 

fissato a prendere rapidamente quei provvedi - 
| iaenti, che sono urgentemente necessarii per mel- 
tere a posto Il tiranno di Harrer, e salvare la 
quei paraggi il prestigio minacciato dell’ Eu 





domanda 
talia e l'Inghilterra 
loro azione; ma che a Roma 
ia ben consci della importanza del fatto è 
‘di una espiazione, lo provano le 
avuto luogo nel 
tri. Però ben più presto del- 
certo, a Massaua 
Assab di soldati di troppo, 



















re all'uomo sanguinario 





immenochè il Governo di Aden nou 


La Koelnische Zeitung scrive sullo stesso 
No : 





log! 
forzando gli egi- 









Inghilterra sono tali, da pro 











i nella PermemeraaS® È uno sorti del | vocere urgentemente 'interrento dela gb 
qubbli galla candidatura del Mussi al 1 Collegio | terra ot non na ha alcuna voglia, di 
di Milano, dubbii che sono scomparsi iu seguito qualuoque altra Potenza europea che ha da tu- 
ad una lettera del Mussi, iu cui dichiara di se made interessi sul Mar Rosso e nel golfo 

' tando la Le 
Lire SPE iva, a che, volando la ||" La ufftose Politisehe_ Nachriehten dicono 
ti democralica. La dichiarazione è parsa buo- che la catastrofe Porro dimostra che le popo: 
la democratica ; ma questo non toglie che lazioni del Mar Rosso stimano pochissimo il 
Ù iù logica quando non voleva il Mussi dell'Italia per lo che è necessario che 


volata la perequazione, 
imposta sia, qualunque 


e lersalmente progressiva. Come si pos- 
d ri 


dichiarazione, non arriviamo 
peraio 
davte. 


Venezia 8 Maggio 


litica egisi 


































rori fatali 


di Abdel 








perduto 
gno € la sua 
sì erano inselia! 





jutici musulmani, a 
che gli egizia 








ismo dell’ Emiro. 


erano cura che i moti di uo 
mo religioso fossero repressi a 
paese regnava la calma ed un certo 
è questo idillio fu 

l' loghilterra ii 
proviocia egiziana, il cui possesso 
@ | mente diventato difficile in seguito 
zione 















Che un despota di tal cali 





ma bensì al 


to, 





essa appare resi 


Nuven | cangiamento delle condizioni nella provincia egi- 
siana da essa « liberata ». La Repubblica fran- 
che negli ullimi anci ha conquistato pa- | 
la costa del golfo d'Aden ed al- | 
ibbio valore, ha da tutelare cola 


può restare inespiato, se non si 


a | e nou sa disti 


Scema: ul 
i posticino più. modesto alla cit 






























Croce non] sarebbe stato tanto accomo- 


di tanti deceunii si scuntauo sempre più sau 


iatrodotto uno statu di cuse all’ europea, 
avevano almeno messo un termine agli atti di 
siolenza del più fiero depotismo. Nessuno, al- 
l'iufuori dei principi della corte spodestata e | 









ico colle 








i __________É— 
Corriere del mattino | 


Emiro 0 Sultano dello Stato 
pomposo nome Abdallabi 
è una creazione di quella 
dell’ loghilterra, il cui | 
era l'infelice 


le palle dei 


questo grande eotusiasta per 
delle tribù arabe e | 


nosameute, e sempre più si mauifestano gli er- 
(nuo tauto nociuto al prestigio 
nord.est dell'Africa. Il padro 
ro dell’ Harrar_ sitibondo di 

to, il suo re. 
che 





rimpiaato 


© specialmeute i nogoziauli europei, 
lo "la via della coma del 


oiacnO a) battaglioni egisiani di soldati ne | 


violeoto fa- 
tempo : nel 
ordine. Ma 


messo vo termine, quando 
sulla riouneia della nuova | 


era certi 
all’ insurr. 





mabdistica del Sudan. Col cuore. sretto 
da fosehi presentimeati, gli europei nell'Emirato 
Sidero partire i soldati negri del Kederl ed en- 
ttare ad Harrar, nel domiali del padre trucidato, 
Abdullabi ; ma il nuovo « poteutato » superò 
ben presto tutte le più sinistre previsioni. 
bro sia tol. | È 
leratò in ua territorio che non appartiene al |, £; 
‘a degl'iu- |®, 





è uo fe 


Quella Potenza | 
degli 





* L'azione, che a Roma si vuol mettere in 
la riviacita di Arbut, deve, 
avvenire in intima unione ed iu istretto 


libero sfogo alla ferucia dell’ Emiro vittorioso, il 
quale sceglio le suo vittime con arbitrio sovrano 
loguere fra il guerriero sta 
tore ed il pacitico sapiorelare; pe aaa si veste 
dell'iufiueuza europea e 


ia" "gesta 







cherà un giornale iatitolato # Giudi 
| versale. 





vi sviluppi forse imponenti 


Emanuele. 
Telegrafono da G 7 alla Lombardia: 
Si è fissato d'inaugurare il 6 luglio pros- 









simo il monumento iu bronzo a Vittorio Ema 
nuele. 


‘Alla cerimonia interverranno i Reali. 














Telegrafano da Roma 7 a 
Sbarbaro telegrafa da Luga 


L'arresto avvenuto a Porto Maurizio, di 
famoso amico di Sbarbaro, già con: 
per truffa dal Tribunale di glia, 
prodolto una curiosa impressione. 


Addetto al tram. 














Ù a scioccamente importanza 
al titolo di conte e di barone. 

Addesso è l'opposto, e per 
uno — agli elettori, per esempio 
è ua « addetto al tram ». 

| cartelli che patrocinano, in nome di 
partito operaio, la candidatura del Berretta 
Pennano a questa sua importante qualità di 


raccomandare 
sì dice cl 











essere. benissimo 
va borghese quelunque : quiadi il titolo « uobi- 
lare » è fuori di posto, nou 

L'essere addetti al tram noi 
sè stesso ramo — ehe si sia pari 
mente adatti si Parlameato. 

Se uo, 0'è de sperare che un gioruo o l'al- 
iro basti essere uno che va ju tram, perchè gli 
tori lo eouvertano in uno che va alla Ca- 

























Loggs 

Sì parla sempre dell' improvviso ritiro del 
l'ambasciatore francese da Pietroburgo. 

Il quovo generale Billot.... non è per anco 
nominato. 


La ragione del ritiro, la vera è questa 
moglie del generale Appert si è compromessa 
io un intrigo per un matrimonio tra un Grau- 

Orléans... E ciò non sembra abba- 
d'un Go- 















Leggesi nella 
Quale esempio 
ustifichi 
jolato, che però è abbastanza espres- 


Il comandante francese d' Obock fece una 
‘ad Ambabo... Vedendo passare un 
40 0 42 giovinette, 
ordinò a due soldati 












la 


po irritato impuguò la lancia e tirò un 

colpo al comandante iraucese, che sarebbe certo 

rimasto morto se un marinaio non avesse fatto 
e ii colpo 

Il comandante e i marinai presero la corsa 

I battello, mentre una folla di Negri 

contro di loro gridando « merte 








Il battello potè staccarsi dalla riva e giun- 
gere a salvamento in Obock. 

Ma lo spirito della popolazione è irritatis 
simo contro i Francesi, 0 meglio contro i Biau 
chi, che per quella gente è tutta una si 
cosa. 








Un modesto eroe. 











lo toner sempre gli cila e | rivolla nel penitenziario di Montre: 
nell’ H n 


ir, può tanto 


Troviamo nel Tim 
spaccio americano in cul si da | 





il di- 

notizia della 

Y fatto an 

| auoziatoci dalla Stefani, ma senza narrarci il 
meglio cioè l'eroismo del direttore della pri 
jone. 








| Il nome del signor Laviotette, così chiamasi 

il direttore, rimarra oscuro ai posteri; eppure 
in questa circostanza egli si è mostrato pari ai 
più celebrati eroi. 

1 mi onieri in rivolta 
sedici guardiani, quiadi, padroni 
della prigione, preseru il direttore e legarono 
anche lui. Armati di quanto trovarono, barre 
di ferro e pistole, mossero verso le mura per 
abbattere le porte, 

Nove guardie stavano sulle mura armate di 
fucili. Esse intimarono si rivoltosi di tornare 

jetro. Ma questi, tenendosi davanti a guisa 
scudo il direttore legato, seguitarono 






























re 
« Non badate a me, uomini. Fuoeo ! Fate il vo: 
Ma le guardie esitavano, ed egli 
udo. Allora comiuciò il fuoco da 
I fucili fecero miglior prova delle 
oor Laviotette ricevette quattro 
imase ferito gravemente. 
sA 1 rivoltosi uccisi o feriti sono 46. Di que- 
, due sono iu istato disperato, 
siguor Laviotelte, ser ali 
Ionanzi al contegno delle guardie, i rivol« 
tosì impauriti, se ne toraarouo nelle celle. 
| 

















Tori 
deo col s 
8 imbare 





provò iu 
il proget 
mendaui 
tendenti 





mania, ll 
Russia è 
partirà i 
maue da 








sa 
barcati i 
il minist 
ministro 
d' Inghilt 
ha acces 
Costantin 
cherà pi 
restano s 








aioistro 
tirarsi, | 
della Fra 
lioguagg 
desi che 

Lon 
nistro de 
lamina « 





stone, ri 
informo; 
complet 





Lon 
Cairo: N 
Mubtar « 
progetto 

La 


un arbit 
Turchia 
Russia 

ui 
decisa a 

Va 
tenze iu 
lezione 
impo 

Il 





cio da | 
timatun 
in mass 





tasi sen 
iscoraxg 
La 





Grecia | 
li Serbi 
truppe, 
pronto | 
Lo 





la Po 
Assicur 
proclau 
l' entrat 
greche 





voro. 





stesso | 
7,200,8 

Sm 
giunta. 
gli ripo 


U 
Santa 
la Ma 
restate 
messo 

Il 


duo d 
LU 


mande 
scendi 
esercì 

S 
nomin 
merci 
a Tre 
‘Tribu 








_— ———— 
Dispacci dell’ Agenzia Siefanl 


—__—_—— 
ino 7. — Domattina il Principe Ame- 
deo col suo seguito partiranio per Genova, ove 
s'imbarcheranno pel Portogallo. 
Aden 7. — La caunoniera Cariddi, inca 
l' iochiesta dell’ eccidio della spedizioi 
nua e riparte subito per 


a 
Berlino 7. — La Camera dei deputati 

provò iu seconda lettura e senza modificazioni 

il progello ecclesiastico, respingendo tutti gli e- 

mendamenti presentati dai deputati polaccehi 

tendenti a sopprimere le disposizioni eccezionali 

a favore delle diocesi polacche. Il ministro li a- 
dichiarati inaccettabili. 


29 aprile quali s00v le conseguenze 
deplora che le sue spleguzioni 
lerate insufficieoti, ma non può che rife- 
rirsi alla Nota precitate. 
Sono partiti 1 ministri d' logbilterra, Ger 
Italia ed Austria. L' iocaricato d' affari di 
semplice segretario. Ri- 
partirà invece il ministro Butrow, tornato sta» 
maue da Livadia. Il miaiatro d' Italia si è reca- 
to a Suda presso il comando della squadra per- 
inanente, | segretaril di legazio! 
plice reggenza di fullo sensa essere acc 


parteciperà alle misu 
sa Plastoun è ritornata al Pireo. Si sono im- 
barcati il ministro d' Austria sul Kaiser Max, 
il ministro di Germania sul Friederick Karl, il 
ministro d'Italia sull'Aneona, ed il ministro 
d''loghilterra sul Karlfort. Il’ Friederick Karl 
È so le coldaie per partire ine 0 
ypoli. Il ministro di Turchia s'inbar- 
Costantinopoli. Nella rada di Falero 
to sotto vapore una corazgi 

glese e l'avviso turco Hanie. 

Atene 7 — All'ultimo momeuto anche il 
ministro della Turchia ha avuto l'ordine di ri 

. Dicesi che si ritiri anche il mioistro 

Nei circoli uffielali si tiene un 
p, ma in generale cre 

desi che tutto finirà paciicament 
7. — Telografasi da Atene: Il mi- 
nò alla caononiera Sa- 
Costantinopoli per 
reco Conduriotis. Que 
iersera dopo l’arrivo della 

inaoniera turca Hanie. 

Londra 7 (Camera dei Comuni). — Glad- 
stone, rispondendo a Hieksbeach, dichiara che le 
informazioni ricevute da Atene sono ancora in 

D complete. La risposta del Governo ellenico è 
poco soddisfacente, nulla aggiuugendo alle assi 
curazioni precedeoli. | ministri inglese, tedesco, 
austriaco ed italiano lasciarono Atene, Si atte 
dono presto informazioni più complete. 

Londra 7. — Sì ha da Atene che la sq 

lasciò Falero e recossi nella 
La flotta greca lasciò Salamis e 
andrà probabilmente a Poros. 

Londra 8. — Il Daily Chroniele ha da 
Cairo: Nuovi dispacci da Costantinopoli invitano 
Mubtar a pregare Wolf! di redigere uo contro 
progetto per l' esercito egiziano. 

Porta propone inoltre di sottoporre ad 

itrato le divergenze fra l' Inghilterra è 

Ù ne il rappreseatante della 
rebbe designato arbit 

Il Times ha da Costantinopoli : La Porta 
decisa a mantenersi sulla difensiva 

Un articolo del Times domanda che le Po 
tenze incarichino la Turchia di dare una severa 
lezione alla Grecia per convincerla della sua 
impot penosa necessità inevitabile. 

Il Times ha da Vieon 
cio da Ateue, se la Turch 

la Grecia decreterebbe 


ito la leva 


Londra 8. — lo una riunione a Manche- 
sier, Graoville difese Giadstone e predisse il suc 
cesso dei suoi progetti irlandesi. Disse che l'o- 
picione pubblica si pronuazia giornalmente viep- 
più favorevole a ehi vuol concedere all' Irlanda 
un'autonomia saggiamente pondera! 

Shawlefewre si espresse nello stesso seo 

La Morning Post let 
tasi sempre più l'opinione che 
iscoraggia la Greci 

La Morning Post ha da Berliao: V* 
bio attivissimo di dispacei fra Berlino 
burgo. Secondo le voci che corrono la Russia 
uvrebba deciso di conformare la sua condotta 
è quella della Francia. 

La Saint James Gazzette ha da Ateue: La 
Grecia sa positivamente che nè la Bulgaria nè 

Serbia hauno realmente demobilitato le loro 
truppe. D'altronde l'esercito del Montenegro è 
prouto ad entrare in campaga 

Londra 8. — Gl' incaricati d'affari di tutte 
la Potenze no in Atene compreso il turco. 
Assicurasi che le Potenze si sono accordate di 
proclamare il blocco della Grecia, e impedire 
l'entrata e l'uscita dai porti di lutte le navi 


ova Yorek 8. — Parecchi scioperi a 

go sono terminati. 1 treni ricomi: no a 

circolare liberameute. Gli operai delle fabbriche 

di pianoforti a Nuova Yorek ripresero il la- 
voro, 

Chicago 8. — La V'olizia scoperse un de- 

ile, nuove armi e documenti ri- 

Î. Le ricerche continuano. La plebe 

uccompagna le pattuglie gridando e fisehiandole. 


Roma 8. — l sossioni dal 1* luglio 
1885 a tutto aprile 1886, ia confronto dello 
stesso periodo precedente, danno un aumento di 
7,200,863 lire e 73 centesimi. 

La fregata Federico Carlo è 
giunta col ministro tedesco presso la Grecia. È- 
gli riparte oggi col postale per Costantinopoli. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 7, ore 7,55 p. 

Un ladro, introdottosi nella chiesa di 
Sant'Agostino, mentre rubava le gioie del 
la Madonna fu sorpreso dai frati ed ar- 
restato. Dichiarò chiamarsi Fagnani, com- 
messo di negozio, spiatovi dalla fame. 

Il Cardinale Vicario ordinò un tri. 
duo di riparazione. 

Una circolare di Ricotti ordina ui co- 
mandanti di corpo di usare molta condi- 
scendenza nell’ aceordare le licenze per 

itare il diritto elettorale. 

Soranzo, dice a Conegliano, fu 
nominato giudice del Tribunale di com- 
mercio di Venezia; Fontebasso, giudice 
a Treviso, fu nominato vice-presidente del 
‘Tribunale di Ve 


IspaccI particolari. 


Proper prestiti 
Roma 8, ore 9.5 ant. 

gurano nel pomeriggio 

E: ticoltura e floricoltura, 

coll'intervento dei rappresentanti del Go- 

verno, della Provincia, del Comune e del 

Comizio ag i. La 


| Ultimi 


Po. Esposizione è notevolissima per ricchezza 


di prodotti nella Sezione dei fiori. 

Le notizie della Grecia impressionano 

vivamente i circoli politici e diplomatici 
i ritiene nondimeno che si scioglierà pa- 
cificamente, essendo le Potenze determi 
nate da imporre alla Grecia il rispetto dei 
trattati. 

Dichiarasi infondata la notizia che 
intendasi di provvedere prontamente alla 
nomina del prefetto di Palazzo. : 

Grande aspettazione del discorso di 
Minghetti domani 


Fatti Diversi 


Notizio sanitario. — L' Agenzia Ste- 
fani ci manda : 
Brindisi T. — Due casi, due morti, di cui 
uno dei precedenti. Ostuai un caso. 
Soppressione di divieto. — Telegra- 
fano da Belluoo 7 alla Gazzetta di Treviso: 
« lu seguito a deliberazione odierna del 
lio sanitario, il mostro prefetto tolse il 
i mercati in questa 
vista delle 


cl 
condizioni sani! 





eyl duc 
Repubblica 
Il duca ha lasciata erede universale la du 
chessa Josephine, cui toccauo la villa di Bellag- 
gio, la gran villa di Sau Luca d' Albaro (Geno- 
Va), le possessioni che ai trovano nella Provio- 
cia di Milano e di Pavia, una tenuta in Tosca 
na, sul senese e la immensa di Correzzola — 
fra Padova e Chioggia; in tutto duecentomila 
lire di rendita. 
Il capitale ascende a 
Di questo il duca ba assegi 
per ciascun nipote, e 10,000 lire 
neflernza 
Gl' Istituti 
L'Istituto 
Patites Socurs 
Campagna € la 
Alle Petit 


‘a sei milioni 
100,000 lire 
rca ‘alla be- 


beneficati sono i segueoti : 
Ciechi, quello dei  Rachitici, le 
des Pauvres, ì Sordo-Muti di 
Pinacoteca Ambrosiana. 
Soeure des Pauvres che hanno 
ri 


Alla Pinacoteca di Brera, un quadro del Vi- 


ima, aprile 1886, fa 
scicolo IV , Tipografia del Senato. — 
ln questo fascicolo sono contenute le seguenti 
materie : 
Vieggio di cireumoavigazione della Vettor 
Pisani (comandante G. Palumbo) anmi 1882 85 
specialmente alla 
tenente di va 


(Maldini, deputato al Parlameut 
— 1 vautoggi dell’ illuminazione elettrie 

sulle navi (Carlo Somigli, tenente di vasi 

— Canuone pueumatico per il liro dei forti e 
aplosivi - (Versione di G. B. R.. — Riorganiz 
zazione del servizio per le difese subacquee. 


gesi nel Monitore delle Strade ferrate : 
Ilo studio de 


firmato il 
ferrovia V 
motore al 


Il Comitato promotore cedette tanto la ci 
atruzione, quanto l'esercizio della suddetta l 
di conformità al progetto redatto dagl’ingegoe 
Becherle, Fraccaroli e , iaterameute op- 
provato dal Governo. 

Il cessivnar Luzzato fece il deposito 
di L. 5000 di Rendita italiana a cauzione degli 


atratto di cessione comprende pure la 
f da Alf (frazione di 

Caprino) a Bardi che ne costituirà il com- 
plemento e riuscirà della massima utilità alle 
ol uon solo, ma per la stessa 


i. Tutti i vecchi 
Ù gioranza, conten= 
che era panacea dell’ anti 

Quanti danni produca questo spa 
tevole veleno è stato detto piu volte. Inoltre al- 

ichi depurativi contengono |' alcool , 

e loro il nome di Rob 0 Liquori 
ece., del quale alcuni preparatori si servono 
come miglior dissolvente del sublimato corro- 
sivo (Deutocloruro di mercurio). Il moderno 
depurativo invece « Sì P 
posto dal Chimico Do 

I 


mercuriale, 
di quest lo tesoro dei moderni proces 





per estrarre la parte sttiva dei vegetali, riesce 
uno dei più potenti rinfrescanti, meotre tutti 
vecchi depurativi producono calore, irritazione 
allo stomaco e, tolalmente guastavo la digestio- 
ve. Questo Sciroppo auche recentemente è stato 
premiato dal Miu ni 
stria e commercio con la grande med 
cia 
lo sviluppe che 
moltissimi ne fanno vergogoo 
per cui si previene che è solamente garaui 
io Sciroppo del Chimico Dott. Giovanui Mi 
zolini quando la bottiglia porti la marca di 
fabbrica e l'opuscolo sia firmato dall'autore. 
Depositi in Venezia: Farm. B3tmer, alla Croce 
— Farm. Zampiromi. — Farmacia al 
lm, Campo S. Fantino. 454 
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28 ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 





CAPITALE VERSATO 


L. 3,937,50 





— FONDI DI GARANZIA L. 80,553,79 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL’ ANNO 1831 


Premiata con Meda 


e con Dipli 


onore e Medaglia d' 


d'oro alla Esposizione Nazionale di 





Milano del 1881 


‘o alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DEL 


LA GRANDINE 
PER L'ANNO 1886 


E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità senza mai aver 
bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante i CINQUANTA anni percorsi pagò per rl- 


sarcimento dei danni di grandine la som 
nnio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,571,593:34, 


In particolare nell'ultimo tri 


D 


Comm. I, PESARO MAUR: 
-— BARGONI comm. ANGEL 


CONSIGLIERI 
nm. MARIANO, Vice Presidente della Banca Napole- | 


ARLOTTA Ci 


tana, Ieggente della Banca Nazionale, ( 


to, 
LI priocipe GI t Reg 
Venezia ; — LEVI dolt. GIACOMO del fu A. A., 
— PAPADOPOLI conte N 


La Compagnia, accordando 


niro i danni causati dal 


e facilitazione, presi 


di Lire 66,032,763:71. 


IREZIONE IN VENEZI 


ONATO, dep. al Parlamento, Diret. - Bar. cav. E, TODROS, cav. 8, SCANDIANI 


Segret. dirigen 
”» 


le — BRUSONI 
AMMINISTRAZIO 


unale di Napoli ; 
rio di Palera n) BE 
S presidente dell 


atvoe 


OLO" consigliere comunale, di Veuezi 


premi 


llo Seoppio di 


gl Ineei Gas, 
menze dei danni d'incendio, indennizzaudo le perdite delle pigioni e dell'uso dei locali; — 


A per le vie di terra, ordinarie © ferrate, sui fiumi laghi, cauali e sul mare; 
ovvide combinazioni, delle quali questa benefica istituzione è suscettibile pel benessere 


i è 


comu. ing. EUGENIO, Segretario sostituto. 


4 
Direttori 


NE 


poss 
ERNARDO, governato! 
pi Camera di commet ; 
FILI barone cav. CAMILLO, possidente, di Pado 
MARCO, possidente, di l’adova, Rer sore. 


io, 1a 


DA ZARA dott. 


a vapore; — Contro le eonse- 
nni cui vanno soggette le Morel o 
lla Vita dell mao con tutte le 

i— Contro le Disgrazi 


tali che possono colpire le persone, iu viaggio, durante il lavoro in qualsiasi condizione ed eventualità ordinaria 0 straordinaria del 
i 


dennita uei ca 
marzo 1886. 


lorte, di invalidita permanente, di inabilità temporanea al lavoro, cagionati da 


fortuoii impreveduti. 
370 





(E TTINO MERCANTILE 


(Y. Notizie marittime in quarta pagina.) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
8 maggio 1886. 





Effetti pubblici 











Pezzi da 20 franchi.» 
Banconote austriache 2 


Sconto Venezia e 


piasse € ltalia 
Della Banca Nazionale > 20.000» 


Rendita italiana 
Oro 


Londra 
Francia vista 





460 50}Lombarde Azioni 
372 50|Mendita ital. 
PARIGI 1 


Mobiliare 
Austriache 


Stab. Credito 286 20 — 
[Londra 126 45 
» senza imp. 101 


È tia 
Azioni della Banca 877 — Thiob't 


LONDRA 7 
1014 pane -- 
9% turco 


edit 


Cons. inglose 
Cono. llaliano 


- | gio corr. 


- | wembri di Commission 


Filatura, Tessitura, e Tintoria | 
di cotone in Pordenone. 


ABocietà anonima. - Capitale 
Ridotto per nou emissione 
« per ammortizaazioni a L. 2,245,182:91) 

Avendo i tre membri della Commis 
nominata dall Assemblea del 30 aprile, col 
dato di liquidare | aziendi 
al presideute di quell’ Assemblea di n 
dichiararsi sull’ accettazione dell'incari 
dopo la concessione definitiva della moratoria, 
| 0 di chiedere che il testo dell’ or- 

gioruo sia posto in maggior concordanza 


alle ore 12 meridiane, 

la della Borsa, nella quale si 
eute argomento 
4. Confermare, oppure perfezionare ed esat- 
tamente delineare le iacoltà del maudato cou- 
ferito nell’ Assemblea del 30 aprile ai sigg. Bar- 

v. Coea e Kuu. 

potendosi prevedere tutta la portata 

bera 


Venezia, in 
una tratterà il 
sei 


altre contenute 
seduta del 30 aprile, tra le quali la nomina di 
di nuova Rappreseo 
taor: le, quile relative alio scioglimento della 
Società sia mediante liquidazione, sia mediante 
qualsiasi altro modo. (*) 
ve, 2 maggio 1886. 
Il Direttore amministratore 
Panipe Zworti. 
avverte che l' Adunanza generale è 
quin 
prima della sua convo 
vverle pure che, secondo 
| Statuti, alle Adun 
| soltauto procuratori che 
| un proeuratore può bensì rappresentare più 
sionisti, ma non può avere piu di 20 voti, c 
presi i proprii. 

Le procure ssranno depositate iu Pordenone 
presso lu Direzione, 0 io Venezia presso il do- 
apicilio Direttore (S. Augelo, Calle Caotorta, 
Num. 3565), von più tardi dell'14 maggio. 


A 
ni 


Î Art, 17. — Le Adunanze generali sono 
| tenute in Venezia nel luogo che sara indicato 
nella Circolare d' invito, e le loro deliberazion 


purchè ques 
del fondo 
* Le 


presente Statuto, riso 
dazione dei foudi, 


gene: 
nella quale le deliberazioni 
lunque sia il numero degl’ intervenuti 

1 siguori medici sono pregati di esaminare 
con altenzione la Carta Eigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati 1 certe farma 

lo Italia si vende una quantità, relativa- 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 





dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmeute lo si riconosce dal 
nou aver la medesima linta che la vera Carta 
Iigollot, e dal non essere lo stratu di senape 
molto aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentar. <on- 
tro la salute pubblica. 
| La Carta Rigollot si vende presso 

farmacista in Venezia. "1 


CI 


nome e la firma Migollot in tale difettoso me- | 


Banca del Popolo di Venezia 


Società Anonima Cooperativa 


Agenzia 
Mestre 


0 lett 
dei Reg 


Bauen rilascia Ansog 
sulle priucipali piaz 


3 ',%, ia Conto libero 
in Couto vincolato da 3 a 6 mesi. 


S' iucarica dell''imenaso di eMfotti su 
tutte le piazze del Regno e dell'estero, con 
igiono 


equista e Vende Valori e fondi 


pubblici per Conto terzi 


Scouta eletti Cambiarii lino a 4 mesi 
scadenza 


Fa antecipasioni 


ra Valori pub- 
bliel. NE ca 


Fa 
di proprii eorrentisti e rispi 


Grande Siabilimento fdrote- 
rapico presso Belluno (Veneto); 
| te dalla Stazione ferroviaria di Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 

Altezza sul mare m. 452. 
| Stazione climatica di primo ordine, — 
| Sorgenti freddissime. 

Anno x d'esercizio, — A- 
pertura il giugno. 

Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
| religioso nello Stabilimento. 

Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
chio. 
| Medico consulente in Venezia, prof. 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietarii G. fratelli Lucchetti, 
Belluno. 450 


ESTRATTO 
Di CARN: 


LIEBIG 


Oltre dare uu eccellente brodo coll’ aggiunta 
di sale, serve auche a condire minestre sulse n 


legumi. 
Genuino soltanto 
se ciascun vaso 


porta la segnatura feta 


ELLI in Inchiostro 


La deliziosa 
ARABICA bi bm 
| mente dalle cattive digestu 

costipazioni croniche, emor Tattuosità, diarrea, 
Î colera, bacilli, microbi, vermi, >, giramenti di le, 
| sta, palpitazioni, sonzio di orechi, acidità, pituita, namsee 

vomiti (dopo pranzo ea anche in gravidanza), dolori, ardori 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi e be, insonnie, tosse e asma, bronchiti 
| tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 

perimento, reumatismi, gotta, tutte le 
alkioni, pevralgia, sangue viziato, idropisi 

successo. Depositi 
VENEZIA Giuseppe Betoer; Poncì Ginseppe, farmae., 
(Lampo S. Salvstore, 5061. 


(dispepsie), gastriti 





| . A. Loogega, Campo S. Salvatore 
| ( Y. l'Avviso nella quarta pagina, ) 













(comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 






































Mestre-Malcontenta. 
























le repeatino, sirappava gli ormeggi, © dal grosso mar 





te venne gel 


Fal 
N veliero Annie Stuart, da Galli 
rilasciò qui per ripararsi le vele. 








tto per Gi 





di concorrenza. 


BULIETTIAAO METEORIVO vori în Sitografia. 


"LL ne saio n muanni SCANDINAVIA. 


R Collegio Rom) | 












USSERVATORA 

(48. 39 tal, N. = 0. long 

Ni poziotto del Varometro è a 
sopra ‘ comun 







re esclusi 





è 

















| alla Piazza di San Marco. 
| 





lin vicinanza, nel fabbricata 
Ilargata Via 









lo astronomiece 
Marina Mercante | in primo pi 
per pranzi e cene di sì 








Tempo medio Licale.) 


Levare apparente 
fa tumdia del pe 
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i 9 sigg ia 
| 

| 





PEVTACOLI 

















| RI facsur ed Ri. Destandes 
y smiamino della 
Alle ore 8 914. 


ifachel 










| 
| 
ci a vapore, || 1 preserta da ogm siteazion 


Società Veneta di Kavina. 
DI 


» ma gio 
PANTENZE Aginavi 


Da Veneri } | }' 


} 6 a p01r. è 








CAT gi a venga] 1-3 Deposito e vendita 
lg Vas ctia-Comienmebertne cpp Velocipedi 


ITENZA Da \ewe vre A. ja 
4 a ® | (bieieli e tricicli) 


TED METE cino | glese, della ri 
Lipsia, elegi 

titi per la sol 
Prezzi modicissimi. 


















i ultimo 
la fabbrica N 









Pietro Urbani. 








PEPTONIZZATI (DIGERITI 


Caldamento raccommandato dai in ogni parte del 
togaciommandeto dal ie, Bcrofale, Malattia 
cerebrale occomiro, ecc., ecc. 


farà presto carne è 
ne pod: — i qearne aert.. ariuzo sotto qualunque altra ferma non viene più 
asi eguali del mi DE allo i fog i Moruzzo di Narvegia lat ro ends 
ELE apro Padre deitcavoli dell'olio, rundendolo sonve come la crema; 
non casto rutanioni nò nane. 
cora a aio dalle dell olio semplice 
,, mentro nell’ olio di fegato di 


"oltanto una picola 
ato me olio i 



















Fegato di Merluzzo e Latte 
sato  raccommandato dai primi Clinici dell' Eur 
Patio 3 ‘indetto prodotto anehe combinato cos: ir 


"Maltine ne Manufacturing Company, Limi Limited, Londra. 


Street, Bloomsbury, Londra 


i di Calco @ Soda. Sì chisggano cir- 











SILI7: Diploma d'onore all’ Esposizione Universale di Anversa 
ia più alta distinzione Fonferita a questo 

Un nuovo alimento per san 
cat ialmente racco! 
» Comodissimo 








Vetdesi da tut 
Deposito per la Provincia di Venezia pes 











NAV 


"GOTTA E TArREUMAFISMI, 


col so de LIQUORE « ite PILLOLE e D'ILaville 
rit o ast sero. = Le Plltole puru lo stato rosi 
Stato irancese e la Firma 





A Fusina — 
P. Fusina re . e #10 ni è 
A Padova 6.56 »1837 ali da convenirsi. 


— Peptoni di Carne del Doit” Koch's 


Costantinopoli 6 maggio 
AI bast, greco Eleni, cap. Vourkss, carico di grane, da 23 Mesi 10.252 S.A6p, 10.08 p. 
Rumail per Gibilterra, srovast investito presso Gallipoli. | Malcontenta 534p 10.32p 
Augusta © maggio. quia i sE 
Dei naufragato veliero austrosung. Hogoland fa salva» | DIL ABBA 
to circa tre quarti del carico di dogherelle e a 


RESTAURANT 


a polveri 
orillante perfetto 
















Magrini e Com 


Al det 


Vada 6 maggio. 
Nelle ore ant. della notte; dal 5 al & corrente, la tar 
‘Guidi, di Viareggio, ancorata sulla spiaggia 
fava sotto carico di mattoni, sorpresa da un 


rei Tipografia della I - 
Emerni- " | veltizia essendosi foraita di muove 
Ma maggio: au, | macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro lipografico a prezzi 


ee ei 


su stabilito a Co- | 





! Tervì centigr, al Nm 102 
"pa i 
| bre irsens a li tpraegina | 
Mo. 4 
NNE. 
| Sil 
| tamente ne VENEZIA 
TO Acque 
Temper. tasse, del 7 magg: 15.8 — Minima deil' 8 iù 
fi nora ento siente di sore ‘\ Bauer Grinwald 
stamane sem Grand Hotel Itali 


sul Canal Grande ed in prossimità 


Grandioso salone da pranzo 
jano, sale e camere separate 
tà 4 





| venovima ADZiÙ E E TRASPARENTE 


i Sabato 8 maggio TANG von remanite LI PELLE 
Tramo "ia nella” Bofaho, operetta 13! | ecomunicarte un set colore fresco e brillante 
I atti, del m0 E, Canti, — Alle ore 9 pree | pei ioni 
® cv. Erante Nevll, rppreseterà MER SO 0 E 
ni | Coi DIL cogne D'ORO 


assi 











imi e nichellati, garan- 
ed esattezza di lavoro. 


Calle Bembo, Ramo e Calle Sant'An 
tonio, N. 4652, primo piano, presso 












Giuseppe rtitner, Venezia. 
E i 








— Sie nimcrti | ‘Assume anche commissioni per la- | 


16 


390 


ANNUNZIA 


| sono a 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie 


bilimenti industriali ed e 
le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e lag 


I dente o sinistro del viaggio, 
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Mr 




































lofive l'Agenzia Generale di Venezia assume [e 





| SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 


EMULSIONE 








nere 
& RIUNIONE ADRIATICA DI DI SICURTAÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZI 
stituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 
DI AVERE ATTIVATO ANCRE PEL CORRRENTE ANNO 


le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso |: Agenzie principali che col 1.° di apri'e 


late ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL' INGENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 


ui loro prodotto, ese. Essa presta eri iandio la sua garanzia per 
i, contro qualsiasi acci- 


oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 
assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
ASSICURAZIONI MARITTIME. 


ja Compagnia sono incaricate di Li] schiarimenti e di for- 
correnti por formulare le domande di assicurazioni. 


AGENZIA GENERALE 


ARGENTERIA. CHi 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DT 
È SOLO aggiudicato all'Oretce: 














357 













C . REMI ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1978 
stata DA) PRE SLIM n 5010 aggindicato all'Oreficeria argentata 
1 SOLO FABBRICANTE 


dell'Arge 
È LA CASA CHRISTOFLE E CIE DI PARIGI 


LA MARCA DI PIBERIO A 
POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tatti gli oggetti dell' Argenteria Christodle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
sSCERISTOFLE LS preti PAR 


Tiro gurvezio per 









ria Christole 

















NANDO 


t RisTORATO ORE 


NEERLANDESE - AMERICANA LA f4 
, ì NUNIVERSALE 


CONCESSA VAL GOVERNO - 
dei fp APELLI N 





hi 








di prima close 



























Rotterdam 
an — Nuova Vorck. 
Censierdam 
san ai cepeli Binchi o polti ore, o splendore 
PARTENZA sunto [ia PREZZI per Eng Teraglat 
ZASR]  nooenamssii ESA EDLA MOTMGLIA BASTO» eco 1 cele 
il più celere RÌ pensione eccettente masi nîstsrono il toro dolore naturale, © 
le di cui Se volete ridonare 
La Ila e Hla classo inclusive;  equipazi F La vita, sfrettatevi a 
Per più informazioni indi A e P. a o Sprerigio 
Il Ae ® i Pacs mi € cri, e da tuttii Farmacisti Ingk 
TU pi & Reg stre) G pl re, 4825; Farmacia ‘ont, 
Re icha i » ercurià O.uivgio, 219 
1: Reano TELI i Mer negano Mercia O.uiesto, 95 





x Moberla, do conguagi un por 
sizione è sordità di 








SCOTT 


d'Olio Puro di 


Fecaro DI MERLUZZO Revalenta Arabica. e e 


ascicaracecehe da 


Luidwih, fa rcremuaiezi» 
vate) € delle metabra per eccessi 
























con 
Guariste radicali se estoni (du 
‘ Ipofosiiti di Calce e Soda. quis Lnedg PESI esteso cente el pico eee della vecchia, 
tanto groto al palato latte, diatreà, f ese c de eper E ai gpllagga bb gus parle is be di vgutarone ber, 
groto al palato quante n, feno dire ir ay fato memstan, sa 





a da resp i, granchi | 
ind gra 9 li | predico, confesso, valo aiamaati, fatcio. wa edi, 
dita mornto, de penpco Ge leg | the Va è tesa ctra 1a icona è ice Didi 

Buccel. ta Teol. ea arespr, di Primetto 
aree le n, 8 settembre 1404, 
te ia seguo a iebbre miliare eaddi 10 lotto di' i 
Lilia di frescheris è di energio mervost ; 40 ann 'inps> | dePYTMone polsi 
Iuabile vaccesso.. Aocim peri xilevare Bgtiuoli deboli. dual tano po iideseazi ajgo nta 
tti i 00000 cr cms gui, 02 | quit i i e Tula, par di ave 
figo ese STE pia Dee 
peri enti ea lashow, della marchesa di Bri @ quindi ho creduto muo dov: % cia Tor 
um, Ct. fait patile ‘cho a let debt. 
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Cura D. 67,324, — Sussari (Sardegna) 5 giugoo 1850 Die Cusani 
e Aeon 
ceste dllzz è gi, ori ri vili, 6 | ghe cupa le i pr pine asia 
l'uso. della vostrà delitiosa e salutifera "farina la È Dale iii 
Fresso della ikevalenta Arabica: 


Arabica, noa_\rovando altro. rimedio 
Lrguricse end altro” fi SORA 





scapolo: 116, dì Lil. L: 250; 
nur gp dal Li 8; £1;2 dal, L 14; 6 ll Li Ae 0; si 
Gan N ii gu x vi sa, rosi * bepbiti generaté per " nu {sic is 

i lie nat ai mera Reni Age pn, de. | Soana Fognini © Villani; N. 6, via Bor- 
vip soffriva sorte tosse, com 7 pg 1uumel 1a Mulan», (6d id’ Lutto lo citta preso 1 
Vasa pd tuto i © ralmmente alle gambe, dolor alla | (AFMAGION @ Mroginieri. 

n a i otarono molti rie) dare IE4IA 

Rapper frico utaeme mal i VALI Giuseppt Boioer;. Pooci Giuseppe, fari, 
preso Hove Latipo D, dentate 

, ritucuondogii l appetitog God le lar» . rue RT E 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L, 37 all'anno, 18,50 
stre. 

all anno, 

trimestre. 







Stati compresi 
unione postale, it. L 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al t 














è di fuori per le 
Ogni pagamento devi 








VENEZIA 9 MAGGIO 

L'on. delli ha invitato i suoi amici 
a far lega coi radicali per fondare il grande 
partito liberale democratico. Questa non sarà 
una novità per nessuno. 1 deputati zanardel- 
lini avevano già proclamata questa alleanza, 
fucendola precedere dalle più vive dici 
zioni d'amore alla Monarchia. Pare che essi 
abbiano ioventato il carattere e la mora- 
lità polilica, di cui quavti stanno vel campo 
opposto sono la negazione, e intanto cospar- 
gono dei loro fiori retorici il Re, stringendo 
la mano agli uomini che hanno gli alti ideali ; 
frase prudente, colla quale i repubblicani vo- 
gliono dire che c' è un ideale più alto del Re, 
€ questo ideale più alto è la Repubblica. 

L'on. Zanardelli non fa della storia nuova, 
ma ripete la storia antica. La Sivistra nel 
1876 è audata al potere alleata dei repubbli. 
cavi, e si trovò subito Uppressa dai suoi 
leati, tanto che ba dato il compassionevole 
esempio di crisi continue, cercando appoggio 
negli uomini di Governo che aveva sempre 
combattuti. Tre uomini di Destra sono en- 
trati nel Ministero Cai € Cairoli è andato 
al potere coll'appoggio di Sella, capo della 
Destra. Siachè sono all’ Opposizione fanno al. 
leanza con radicali, socialisti e tutti i bigotti 
della libertà contro i cosidetti bigotti della Mo- 
norchia. Quando al potere, di questi bi- 
gotli della Monarchia hanno bisogno, e co- 
minciano subito a irovare noiosi i bigotti 
della libertà. Piace loro affermarsi di quando 
in quaudo rigidi spregiatori d'ogui alleanza, 
che von sia ia armonia coi loro principi, ma 
scalano il potere sulle spalle dei repubblicani, 
è vi si mantengono coll’ alleanza di una 0 di 
altra frazione conservatrice, La loro rigidezi 
non esclude, come si vede, nessuna alleanza. 

Noi non riufacciamo agli ex ministri 
del Re l'alleanza dei nemici del Re. Siamo 
arrivati a quell'età in cui non è lecito più 
scandalezzarsi di vulla. Ma abbiamo il diritto 
di lar notare agli elettori, che darebbero il voto 
ad uomini, è quali si trarrebbero dietro 
leati pericolosi, dui quali dovrebbero o distac- 
carsi subito, restando o minoranza, 0 divenir» 
ne strumeuli. 

Questi signorì affettano di credere che i 
repubblicam vudavo alla Camera per amore 
e gloria della Munare! , facendoli 
eleggere, riulorzauo anzi la Movarebia, che 






























































a, e ch'est 





adorano cun tutte le furze dell'animo loro, 

| loro alleati però si alfrettano a smeatirli, 
prima aucora d'essere eletti, e non hanno 
gemweno la prudenza di aspettare. | repub- 
blicani @ è socialisti accettano l'alleanza dei 
monarchici della Pentarciia, quando suli 
ebbero battuti, e in tal caso si degnano di es- 
sere portati nella stess cogli ex mini 
stri del Ke, come a Roma accettano Baccelli, 
ma dove possono agire soli, respiugono l'al 
fenvza dei monarchici della Pentarchia, e 
mostrano che quaudo possono dettano la legge, 
non la subiscono. 

1 monarchici del progresso, il quale può 
parere il progresso della sleallà, ci garanti» 
scono che i repubblicani non hanno nulla con- 
tro le istituzioni che dicovo di combattere 
tanto per avere il diritto di dirsi repubblicani, 
ma nou fersuno mai nulla contro di esse. 
Badino però che quando si afferma di avere 
degli ideali, non è umano rinuuciare a farli 
trionfare, nel casu che sieno ministri domani 
quelli che banuo viuto col proprio concorso 
è senza questo concorso non avrebbero viuto 
affatto, € che quindi 0 devono subire la legge 
6 perdere la maggioranza insidiosa, che avreb- 
bero contribuito a formare colle loro maui. | 

Pensino gli elettori chi farebbero trionfare 
dando i loro voli a coloro che si uniscono, | 
dichiarando amore alla Monarchia, coi nemici 
della Movarchia. Credano gli elettori alla | 
fede di questi uomini, ma pensino che questa 
fede cieco è un anacronismo in mezzo a tanto 
scetticismo. 

| repubblicani affettano di dire che non 
danno importanza alla forma di Governo, di- | 
ehiarandosi però repubblicani, ogui volta che 















































possono, fuorchè nei manifesti elettorali. Pro- 
babilmente i repubbl | 
chè hanno interesse di indurre anche i mo- | 
marchici della Pentarchia a non fare questione | 
di forma di Governo. È una mutua conces | 
sione fra buoni alleati. 1 repubblicaui non fauno 
questione di forma di Guverao, per riguardo | 
ai loro amici monarchici, e questi, per riguardo | 
ai loro amici repubblicani, nun fanuo questione 
nemmeno essi di forma di Goveruo. Sono 
troppo iu alto gli uni e gli altri, questi veri | 
bigotti della liberta, i quali invocano la libertà 
contro i loro nemici, ma son pronti però a 
sollusare ogni manifestazione di coloro che 
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i, mentre si obbligano a per- 
mettere la libera propaganda di tutto ciò che 
sta contro le istituzioni politiche e contro le 
basi stesse della società, sebbene vi sia ancora 
un Codice che proibisce l' eccitamento all’o- 
e al disprezzo delle istituzioni politiche e 
sociali. 

Nello stesso tempo sono pronti a far en- 
trare nella leggo il principio che ogni sover- 
chieria sia permesso contro il capitale, perchè 
la liberta economica è la negazione della giu- 
stizia. È una fede falsa dunque nella libertà, 
ed essi la vogliono senza limite solo contro 
il Governo e contro la Monarchia, negli altri 
i vincolano la libertà pel trionfo di quella 
che pare loro giustizia. Con questa lallica dan 
no diritto agli elettori di credere falsa la loro 
fede nella libertà illimitata, tanto più falsa 
quanto più ostenta 

Gli elettori, dando loro il voto, sanno dun- 
que ch' traggono dietro alleati, forti 
dell'appoggio dato, che i monarchici dell’ op- 
posizione dovrebbero riconoscere necessario. 
O non potrebbero governare, o governerebbero 
tI lado, 0 sarebbero costretti a cercare nei 
loro avver d'oggi, la loro forza di Gover- 
no domani, Questi uomini di carattere sono 
costretti 0 a disdire la loro professione di 
fede monarchica, 0 a confessare di nou avere 
nella libertà illimitata que!la fede che ostentano. 

Tra l' Opposizione e il Governo non esi. 

ste in realtà diversità di metodi. L' Opposi- 
zione combatte sempre colle stesse armi, e 
accelta l'alleanza di tutti i malcontenti e di 
tutti i nemici delle istituzioni politiche e so- 
ciali. I Goverui, di qualunque colore sieno, 
governano allo stesso modo e il contegno dei 
Governi e dell Opposizione resta lo stesso, 
per quanto mulino i nomi dei ministri. 
Nou si può governare coll’ alleanza dei par- 
che non hanno il più rudimentale con- 
cetto delle funzioni del Governo, e conside. 
sempre il Governo come un nemico, e 
ge come un' oppressione. Con questi uo- 
mini si può andare al potere, ma non si può 
mantenervisi. 

Agli elettori spetta mutare questo ambiente 

funesto, respio; sì preseotano 
alleati di coloro che hanno il principio non 
esservi alcun potere dello Statc superiore alle 
manifestazioni isolate d' una città, negando la 
sovranità nazionale che è il diritto di tutta la 
nazione su ui che pretendono 
imporre alla Mi lura le passioni della 
piazza ; che di i poteri consecrati 
dallo Statuto, per riconoscere sollanto la Ca. 
mera, quando al di sopra della Camera non 
sveano le dimostrazioni popo'ari. 
Gli elettori, consci del pericolo, eleggano 
più relativamente conservatori, 
dieno modo di funzionare ad un Governo che 
voglia fare il proprio dovere. 

Mentre s' invoca tanto la libertà, una li- 
bertà invochiamo noi, la libertà del Governo ! 
Non già la libertà di fare il male. Questa ogni 
Governo l' avrà sempre, e nella distruzione del- 
l'autorità della legge, cui cospira un liberali- 
smo imprudente e noncuraate dell'avvenire, i 
Governi probabilmente l' aumevteranno. È la 
libertà di fare il bene, cioè di fare il proprio 
dovere, che va mancondo al Governo, in que- 
sto ambiente in cui solo la negazione è forte. 
Bisogna riconquistare ad ogni Governo questa 
libertà di fare il proprio duvere. Eeco quello 
che dovrebbe essere il grido delle elezioni ge- 
nerali, e il desiderio legittimo degli elettori. 
Non realizzerebbero questo voto, eleggendo 
uomini che già appaiono schiavi dei loro ai 
leati repubblicani o socialisti, a questi non 0 
frendo ma mendicando alleanza, e l’ ali 
mendicata è solo in qualche caso, quando al 
trimeuti soccomberebbero, accordata dai buoni 
Principi della demago; 



















































































































clericali 

Anche questa fa il giro di certi giornal 
senza serupoli. Depretis ha fatto alleanza coi 
clericali, anzi ba iovocato l'iutervento di 
Bismarck per avere l’ appoggio dei clericali. Il 
Papa, il quale ha riunosato testè il divieto ai 
clericali di andar alle urne, ora ffretle- 
rebbe a levarlo, per fare un piacere a De- 
pretis, suspice Bismarck! Questa alleanza è 
deguo intermezzo della tragicommedia eletto 
rale. Ci sarebbe però sempre una gran diffe- 
renza, | clericali, non avendo candidati pro 
prii, voterebbero pei candidati ministeriali, 
mentre i radicali esigono che i progressisti 
monarchici votino per loro, ma, quanto 
no, ricusano dì votare per loi primo caso 
i clericali rappreseuterelibero l'abuegazione, 
mentre nel secondo ln rappresentano i pro 


gressisti. monarchici. 























________L___——————e—r 





programma delle elezioni. l 
L' Opinione scrive : Ì 

La vittoria del governo non si dun. | 
qu» vittoria personale dell'on. Depretis, ma il | 
trionfo delle idee e dell'indirizzo che servirono | 
di base alla maggioragza dei 19 maggio. 

" ja sè due conseguenze : 
la pri le Depretis rimanendo, 
avrebbe l' obbligo di raddoppiare gli sforzi per 
costituire su salle foudameota quel partito di 
govera», che noi desideriamo e invochiamo ; la 
che se egli, contrariamente alle nostre | 















quel partito di governo, 
tesimo delle nuove elezio: 
stituirebbe indipen dentemente 
interesse avrebbe l' onorevole Depretis a lasciar 
proseguite © compiere da altri un’ impresa, che 
puo essere la maggior gioria della sua vita po- 
litica? Nessuno; e perciò non vogliamo iusi 
stere sulla seconda ipotesi. 

Però è opporiuno, a parer nostro, che l'o- 
norevole presidente del Consiglio, in occasione 
delle imminenti ele tioni , ingalzi 0, per parlare 

riaizi la bandiera di questo 
ionale di governo, liberale, prudente, 
su larghe basi entro la cerchia delle 
istituzioni. È indispeizsabile soprattutto, che que 
sto partito, per essere davvero compatto, non 
serbi le tracce delle «divisioni passate; ma 0- 
guuno degli uomini polilici e ruppi che 
sono entrati a farne parte, come vi reca io u- 
qual misura il tributo della propria esperienza 
è del suo appoggio lele, così vi eserciti i me- 
desimi diritti e vi otbenga lo stesso trattamento. 
Il solo mezzo di metter fine alle diffidenze e ai 
raneori, in un parti lo di questa falta, si è che, 
chi sta a capo di «ss60, si mostri coraggiosa 
mente superiore ai pregiudizii dei gregarii 



































Un caro amico nostro, il cav. Michelangelo 
Guggenheim, cui m ssuno può negare speciale e 
alta competenza nel fe arti industriali, ha risol. 

© ami mesi ia ua 
alla Camera di com mercio, e più tardi in una 
lettera pubblicata nm 7empo (1), la grave que. 
stione dell'insegname nto artistico iadusiriale. 
dore della polvere riiopa subita energia anche 
ai lottatori stanchi, @ iroi, 






































stanchi, Faggio Li € quasi pet 
piega presa da quests. questione, alla quale ab- 
biamo consacrato qu alche studio affettuoso, ri- 
prendiamo la penna, ] lettori ormai disavezzi 
dalle nostre luoghe e pesuati tiritere, vorraano 

ppatirci e darne um po 
, che o. toglie al 
per quasi due anni. 

La nomina della commissione Reale per lo 
studio dell'istruzione artistica industriale, fat- 
tasi con Decreto 16 m 1884, la Relazio 
da essa presentata, .e il 
ottobre, che ne acco gli eva_le conelu 
segnato una nuor a. fase nella questi 
studi professiouali. Chi esamina questo tema deve 
chiedersi se l'opera clel la Commissione risponda 
ai reali bi 
sito dell’ 
possa all 
ne sarebbe sperato (2). 

Una conlessione,. 4 rerio conscienziosa, ma 
anche ingenua, colla quale la Commissione ha 
chiuso le sue delibera zioni, dà facile argomento 
ad uu giudizio gesera)e sull'opera da essa fi 
nita. Vi si dice che « voluto corrispon 




















































« dere seaza indugio alla fiducia del Ministero 
« ed esprimere 


id ee che le sembravano più 
elv : a voler fare tutta l'opera 
convenuto avere uno studio 
« al possibile comp dei Masei e Scuole ar- 











+ listico-industriah d'ialia, e degli Istituti stri 
« mierì, come pure ua rapporto sulla. parte di- 
« dattica dell'arte avpplicata all'industria, che 
i all’ Espos izicme di Torino ». rac- 
comandava nl ministro di raccoglierli 
Busta questa com fes sione per qualiticare il 
lavoro presentato al Gu verno, poichè, in verit 
prescindendo snche -dalle grandi inchieste, ci 
sogliono in Frauci4 sed laghilterra premettersi a 
simili studi, non si sa come possa essere pro- 
ficua, esatta, e persia o logica, l'opera di chi, 
volendo riordinare e 1 ni gliorare istituzioni pae 
sane, destinate ad aiui ave il paese nella fervi- 
da lotta della concorre n 1a, non si preoccupa di 
studiare le condizioni Loro e i progressi fatti 
dalle altre nazioni, qu esti due veri e soli ter 
mini della questione, - — If medico ha bisogno 
della diagnosi e del studio per curare il mi 
lato, il pensatore cere) le premesse per arrivare 
alle conseguenze ; la Go: nmissione iuvece non ha 
avuto bisugno nè della « liagoosi, nè dello studio, 

































nè delle premesse; e, ri belle avvertimenti 
di chi (4), saviamente,, si impreparato, 
immaturo alle risoluzit xo i, io poche sedute ere- 





dette esaurire il mandi ito! conferitole dal Gori 
no. — Dopo ciò chi se ciro i resoconti di quelle 
sedute, non meravigli i se mow trova ordine nelle 
discussioni,, se molti 81 ‘y;omenti vede trattati con 
soverchia leggerezza, we di tanto in tanto vede 
far capolino l'ombra di un eamponile 0 sente 
far proteste in nome d è lla chiesuola nativa ; non 
qualcuno «affre a modello l' opera 
la vuol «: non tocca, non corrot- 
a ritorme, seppur 1 »uone, — Come potrebbe 
trimenti ? Don > i grandi principi 
scaturiscono dai grandi studi? Doe i gr 
entusiasmi ch: dimeoti 


tano i piccoli interessi ? 
(1) M. Guggenbeim. Risg 
sull'industria det mobili arti 























vesta alla Camera di commercio 
ci — Venezia, Cecchini 1885. 


vr 
» quadanti dì leer della Com 
un fascicolo degli Annali 

+ 1884, sotto il titolo: Rela- 
per l'intrusione artistica in- 


dustrisle, Roma, Botta. 


(8) Annali cotati, pag. di — 
(6) idem pag. 74, 76,8 3 





Domenica 9 Maggio — 5.° Edizione 


DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 





Ma il lavoro della Commissione va giudi 
cato nelle sue conclusioni, sì pretende ab- 
no dato un nuovo indirizzo agli studi pro- 
fessi — Col Decreto di no: da- 
to incarico alla Commissione di pr 
same il tema dell’ istruzione artistica industriale 
è di additare al Governo i provvedimenti ac 
ore efficacia tra le 

































stanzialmente 
esistenti, di annettere ai Musei delle scuole, e: 
funzioni d' Istituti normali per formare 
atrì delle istituzioni minori e col compito di 
re le scuole di gradu inferiore. nella 
regione cui ciascuao di essi appartiene. Una 
Commissione centrale, istituita presso il Mini. 
stero d’agricoltura, industria e commercio, do- 
vrebbe vigilare sui Musei e sulle scuole annes- 
do loro la maggior libertà didattica, 
sulle altre istituzioni minori curando l'indirizzo 
esaminando + programmi, Si ri 
comanda pui la pubblicazione di un’ opera del- 

































pe 
l'ornato italiano, si vuole progossa la_ pubbli- 
cazione di un periodico d arté industriale, di- 
stribuite alle scuole delle collezioni di modelli 
iu gesso dei varii tipi dell’ ornato italiano, fatto 












appello aì privati perchè accord precario 
deposito ai Musei gli oggetti d' orle industriale 
da loro posseduti, provveduto a collezioni  rac- 


colte circolanti e ficalmente introdotto nelle 
scuole elementari l' iuseguamento del disegno. 

Aoche chi poco si occupi di questi srgo 
menti deve avvedersi che queste conclusioni , 
luagi dal presentare qualche cosa di organico e 
di completo, sono piuttosto idee embrionali e 
slegate senza una regola che le informi 0 un 
priucipio che le disciplini. La Commissione si 
è contentata di rispondere alle questioni parli- 
e subordinate, che le erano state propo- 
, e ha losciato quasi da parle il quesito ge- 
nerale dell'istruzione artistica industriale. È sce- 
sa ai dettagli senza occuparsi dei principii e 
delle linee fondamentali. Eppure la varieta d'or 
vità Istituti, sorti nelle antiche 
rorincie, il considerevole aumento delle scuole, 
promosso sinora senza esalta coguizione delle 
condizioni del paese, e senza aver tissato le mas 
sime generali e immutabili dell'istruzione pro- 
i risultati ottenuti ia parecchi luo- 
ai sacrilici del Governo e 
utori, esigerano un’ opera di coor- 
dinamento non solo delle istituzioni, ma ancora 
più delle idee. In mezzo alle varie credenze, che 
si sono divise sinora il culto dei pedagogisti e 
degli studiosi, bisoguava che sorgesse il deca- 
logo di una religione nuova e vivificalrice degli 
studi professionali, la quale lì affratellasse nel 
nome della patris comune. — Questo non ha 
pensato la Commissione Reale; essa ha tentato 
di coordiuare le istituzioni, ma non ha punto 
cercato di coordinare le idee. Il problema ge- 
nerale resta tuttavia insoluto, come prima, do 
po il suo lavoro. Il numero delle istituzioni pae- 
ne sì iogrossa, ma nou si migliora, non si 

rito che le informa. 

È non basta; poichè foruendo un lavoro di 
dettaglio, proponendo Istituti nuovi a discipli 
re gli organi minori degli studi professivu 
preso a prestito dellagli e isti- 
a parecchie nazioni straniere, occupan 



































dei Corpi su 






























tuzio 
dosi di plasmarne le forme esteriori visibili, 
piuttosto che coglierne, dopo studiose iudagiui, 
quelle leggi regolatrici della vita iutima, che ne 


spiegano e giustificano i successi. Risalendo a 
quells leggi, la Commissione avrebbe incontrato 
quanto di meno contiogibile, di più esatto, può 
offrire lo studio delle isutuzioni straniere, a 
» quei principi, di cui abbiamo 








si accusi di dir cose astratte, le 
10, come suol dirsi, il tempo che 


Nè ci 
quali, lasc 
irorano; poichè abbiamo proprio iu meote di 





ricondurle in un campo pratico per via dell'e 
sempio. 

Ecco. — Nella grande © saggia e fortunata 
Germania, vi è una terra cara agli studi pro- 
fessionali, che fu chiamata la Mecca di tutti 
coloro, che vogliono nobilitare ed educare il 
lavoro manuale (5), il Wartemberg ; un paese 
eminentemente studioso, pratico, industriale. Ivi 
in una estensione di 354 miglia quadrate, io 
e, un’ industria 












tare, una istruzione diffusa ed intensa, la quale 
costa allo Stato 411700 marchi annui, e più 
volle tanto ai Comuni, alle Provincie, 
a private Corporazioni ; ivi il disegno inseguato 
da per tutto; ivi AAT scuole elementari, 162 
scuole industriali con 12750 alunni, scuole 
i, scuole professionali femminili, scuo- 
le agrarie, scuole speciali, un grande Istituto 
centrale, sei grandi Musei industriali, Esposizioni 
permanenti e periodiche, premi d' incoraggi 
mento e sussidi alle industrie; ivi, a capo di 
tutto il movimento un grande centro di vi 
lanza e di studio: il Centralstelle fur gewerbe 
und Handel, a capo delle scuole d'arte indu- 
atriale una Commissione Reale: !a K. Commis: 
sion (ir die gewerblichen fortbildung schulen (6) 
Mu questa forte schiera di istituzioni, tra 
le quali è facile rintracciare anche quelle con 
sigliate al Governo dalla nostra Comrnissio 
spiega forse iu sè e per sè la sua eili 



















































(5) Lo disse una delle prime autorità 
sta materia, il dottor Halwich. 

(6) Die Gewerbliche Erziehung durch schu!ea, llirwer 
stitteo, museeo, und vereme in Kiaigreich Warkmberg v 
Carl Genauck, ingenieur, professor am der k. k. sautsgewer. 
beschule in Reichenberg. 
fer, 1882, pag. 194 e seg. 


iache in que 
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40 alli linea ; pegh avvisi pure nella | 
quarta pag t a linea 0 
spazio di linea per una na 

e per un numero grande di inserzioni 

l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 +3 
pagina cegi. 50 alla linea 


Le'inserzioni si ricevono solo nel estro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
gli arvetrati e di prova cent, 8% 
Mezzo foglio cent. 6, Le lettere 
teclaimo devono essere ‘aitancate. 
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i successi ottenuti dal Wurtemberg, meravigli 
persino per gli altri Stati tedeschi? Sono i det. 
tagli anatomici, che svelano la vita intellettuale 
e morale di questi organismi ? Sono le strutture 
esterne che ne rivelano le energie e il pensiero ? 
Bisogna cercare il soffio che le anima; 
coltello anatomico l'analisi paziente 
del psicologo e quelle sintesi successive, che 
colgono le leggi immutabili della vita interiore, 
È in questo studio, suffragato dalle indagivi re 

centi di un acuto pensatore austriaco, emerge 
alla quale l'Italia è 
rma è vivifica 
tutte le istituzioni del Wartem- 
berg, dalle più alle alle più basse, penetra in 
ogui dove, senza limiti, senza contraddizioni, 
senza esitanze. Questa legge dice : lu scuola deve 
affratellarsi alla vita (7) 

Steinbeis, il cui nume si iega da oltre tren- 
lanoi ad ogni ulile riforma degli studi proles- 
sionali nel Wirtemberg la scopriva studiando, 
in un libro eccelso (8), le industrie del Belgio, 
gli sforzi fatti per migliorarle e quelle scuole 
industriali, che servirono di tipo alle nostre, — Le 
istituzioni dirette ad eleWhmesd' industria devono 
vivere in essa e per essa; la scuola nen è uu 
campo chiuso iu cui possano imperare, solitarie 
e indipeadenti, l'arte e la scienza, ma deve dar 
la mauo all'industria, alla vita, alla pratica, per 
co le lotte della concorrenza. — Che mi 
importa, diceva ancora di recente il ministro 
dell'interno V. Sick nella Camera dei deputati 
parlando della grande scuola d'arte industriale 
di Stuttgart — che m'importa che gli eluoni di- 
seguino, dipiagano, modellino secondo determi» 
pmi? Questo non serve a nicote | 
quegli studi riescavo ad affratellare 
la mauo d'opera coll'arte industriale nell iu- 
dustria pratica e viva; bisogua che nei labora 
torii della scuola l'industriale possa mandare i 
suoi operai più abili per preparare modelli e 
disegni nuovi, che i maestri e il direttore della 
scuola si tengano al corrente di tutte le novità 
nel campo dell'arte industriale per aiutarli. Èc 
l'intimo legame che deve essere messo | 
e la vita; ecco i fatti che devono elevare | una 
e l'altra. Tutto il resto non merita nessua cal- 
colo (9) 

Ma l'importanza dell’ allo 
surata nelle singole sue applic 
zioni professionali. Esso stampa in esse orme 
profonde e segna caratteristiche differenze colle 
nostre scuole e colle nostre istituzioni 

Così nel Wartemberg il centro supremo de- 
gli studii (Centralstelle fur Gewerbe und Han. 
del), dal quale irradia la vita e il calore negli 
organi minori, ha piena ed esatta coguizione 

siugole industrie, e a questo 
nom si esita di attribui elticacia della sua 
attività e della sua vigili Così i Con. 
sigli direttivi delle scuole professionali sono for. 
mati esclusivamente da uomioi pratici, da in- 
dustriali nelle scuole industriati, da commer. 
cianti nelle scuole commerciali, dalle mogli de- 
gli uni e degli altri 0 da direttrici d' istituti 
scolastici nelle femuinili (11). E questi 
Consigli, così composti di persoue che si agi 
tano € Vivono nella lotta del lavoro, portano ala 
scuola un contingente prezioso di esperienze e 
di coguizioni, ne piegauo l'operosità ai bisogui 
reali dell'industria e commercio, $0n0 i mi 
gliori patrocinatori della scuola nel campo della 
pubblicita e della popolarita. — Così è condizione 
di ammissione a tutte le scuole professionali, 
dalle maggiori alle minori, che gli aluuvi esere 
citino un' industria, appartengano già allo vita 
pratica (12). La scuola, diceva Steiubeis, non è la 
fadice, ma_il fiore deli industria. — È uu gran 
de errore quello d' iusegnare all'aluono la teo- 
ria sola e di lasciare ch' egli si slanci cou quel 
semplice fardello nella vita. Lu sana istruzione 
professionale presuppone la cultura elementare 
ed esige che lu teoria commini sempre di pari 
passo colla pratica, affinchè gli studi poggino 
sovra una base sicura e trovino nell’ esercizio 
pratico dell'alunno lo scopo, il metodo e i lì» 
miti; affichè le cose apprese, per via del raf. 
fronto, si ricordino ed operino efficace e pronto 
miglioramento ; afliachè | alunno discerua più 
facilmente ì suoi difetti € più facilmente li eor- 
regga; misuri il valore del sapere e del potere, 
la serietà della vita pralica e si tenga luntano 
da quelle corse sfrenate verso gl' ideali, che s0- 
no troppo comuni alla gioventu. — Così i 
stri di carriera sono assolutamente l' eccezione; 
la regola è che sieno tolli alla pratica e pro- 
fessino |’ inseguamento nella scuola pur conti- 
nuando il loro esereizio industriale (13). Con 
un ingegnoso sistema di sussidi e di privilegi 
il Wurtemberg si è circondato in breve tempo 
di un forte nucleo di specialisti : cesellatori, iu 
cisori, litograti, intagliatori, decoratori, i quali 
portano nelle seuole industriali i criteri sicuri 
della pratica, le esigenze reali dell'industria e 
la conducono ai più pronti risultati senza per- 
derla nelle uebulosita e nelle astrazioni. E il si- 
stema è identico da per tutto, nelle scuole pro- 
fessionali femminili, neile scuole commerciali, 
vegli Istituti superiori. La scuola dà la mano 
alla vita 

Così l'ispezione sulle scuole industriali è 
affidata ai migliori maestri delle medesime, ad 
uomini che appartengono alla scuola e alia pra 
tica, vivono in quella ed in questa, ne conoscuno 
le condizioni ed 1 bisogui. Nei grandi Istituti ce 




































































































































































































— Reichenberg verlag vou A. Schop- | 


trali, sogretti all’ ispezione diretta del Miuistero 
del culto 21 istruzione, uva Commissione com- 
posta iu gran parte di specialisti, estrazei al 
Gorerno ed alla scuola, è chiainita inv fare 











(7) la, pag. 197 e ss 
(8) Die E'emente der Gewerbe beforderung nachgewiasen 
an der Grundlogen der belgischea industrie. — Stuttgart 
Elmer e Seubert 1853. 
(8) Genouck op. cit. pag 
(10) Idem pag. 138. 
11) Idem pag. 67, 68, 69. 
12) Idem pag. 30, 58 
(13) idem pag. 39, 95, 157. 


143, 16. 
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Pi i “ ici, perchè aiutino la-formazione del « gran cherd per "la quale so 
li cea) sadtati (10) na, mit nversle democratico, ». che deve andare Calantiro, ara colo, per f 
e dirige uîî' maestro, che tiene nel. Rortiniroli a Mali @ da Baccarini a Ferrari. © ®* it hnaoi 'S‘nonî 
il suo laboratorio. Frequeutati: ari a cose e ® È un illuso, lella sua illusione non vi sis 
l'inverno, nou di ralo ‘ata di se O 91 che non Ir sbrsoii fa e | ni det otte 401 7 a quella dell8 mag come coat 

la hi ti ici delle istituzioni, a cui si [essa devoto? ‘6 svla mezzio tel 7 a quella snag: essere defi 

Lr > Arr Agg sa e A ‘Casi nuovi 10, morti 4, dei quali 3 | © ‘agpedar re 





loro industrie (15). — 

li paesi, dove la scuola ha 4) 

lento del disegao, si cerca di 
di er: 


nn 
11 ltaguaggio del radicali. 

La Patria del Friuli scrive: 

peaterchia è aggressive. Uno dei suol 

ja un collegio del Mezsogiorso, ba io- | 

a combattere Depretis come 


no, sì come si legge 










« Dunque prima del 1505 (chè il Loredano 
fu insiguito della suprema diguità il 2 vttobre 
1501) vi era sollauto lo stendardo di messo, Il 
euì pilo di bronzo, ove il Leopardo 

filievo tre navi io alto mare, rappresenta 
rea vergioe del polo, © iod Artrea, dea delle giu- 
slizia, che provvidamente fissò la propria sede 












la libera diff cuole professionali, € 
da più parti si levano legittimi sospetti che vi 
(euo tra loro organismi tisici, ai quali lo Stato, llo straniero. E l'alleato del- 
detrimento di altri rigogliosi e fiureuti, a ri, he ine 
na sussidi mal compensati da frulli scarsi © neggia! Segno dei tempi. | certo da allarmarsi. 

E poi ci accusano di esagerazione. Queste no- | cittadiui si allermano \roPP. 





le va 
modello 
come qualche cosa di siti 
che non è nella vita real 


i è bundita assolu 
; 
È stesse scuole speciali lè fabbri 








La lot 




































ila scuola, 0 l'industriale è l' Imp ; E; telo Edo ti ee : psn 
il direttore’ dei laboratori. E laddo' Leto non sarebbe però considerato tizio le desuu cittadini si allarmane MeaPP. dar meglio ! . 
ladustria laoguente chi joccorso, fedi dal suo lato più vero, se all'opera di selezione, ottenere questo scopo usano ed abusano del lau- | molte venete lagune. n Lane | Petri Con- 

dano e lo fauno 10 wisura pericolosa. Abbiamo Ari pias 4541. Liber quarius, pag. 





i garanzie di capacità chieste agli 












massima di Steinbeis: che i buoni frutti del 







































































































































































































































































































l'industria non sì ottengono via di semi I bisogno di chiederne molti all'io i piene i malattia o di disturbi È 4 
na, wa soltanto per Via” d'industo, Il Wirlem: desse uno siaticio ge La candidatura Cirio. Sua n ratteri di avvelenamento, ehe furono ap- farum quae media est medio tres aequo. i 
di forze vive ed elette, | neroso d'aumento negli ndi. Maggiori stu- Telegrafano da Ruma 8 al Corriere della | puuto effetto di mal consigliate dusi di laudauo. re puppes Coutiuet: iu prima est aurea virgo 
Gutreti, pei centri ove quel: | di vogliono meggiori compeusi, e d altra parle Talune delle pri desti giorni | poli. » (Quello di messo contiene tre ia Nbadarati a 
prosperosa, ovvero | difficilmente si guadegneranno a te signor Cirio, lempestat* di | bann» venduto delle quantita straordinario di dito mare: nella prima vi è l'aurva vergioo del posta 
manda speci | all'estero perchè vi | preghiere perchè orre in Alessandria la tratta di vou pochi litri ! o) > 1 msc 
studino i progressi della tec | sua caudidatura, risponde di no « Se wi eleg- ‘Che si usi del laudano come rimedio pre- * Giustizia era, difatti, il simbolo civile di Ù 
 chiue, i nuovi prodotti. E agli us | a profitto di 2° dice — garei un deputato di genere | ventivo, sta bene, wa iu giuste proporzioui ; n'era l'em- AR 
I tri affida il compito di diffondere nelle off iidustria. Questo soggetto forma la costante nuoro. Noa sederei nò a Destra nè a Sinistra, è non solo improvvido, ma null Questi 
ne, come maestri circolaati, Îl frutto dei loro | prevecapazione ‘lì lulti gli Stati tedeschi da preferendo starmra@ nascosto come i cani ma- jndardo, oltre che la giustisia @ tea 
T sicdi è della loro pratica (17) — Così 1 Musei | ‘e lo stesso Ministero austriaco, fatto stini. Solo parlerei per difendere l'agricoltura e lì con Pallade (ni Sia 
i noa vivono solitari, ms parteci lla vita rovava, nella simi- il commercio dell'esportazione nazionale. Gri- dato a Minerva) la sapienza Ma, po- iiiava mici 
L| fa Carme a dora come ui mastino, come ua leone, se si | sembra, fare uu Ca ber, doro, Leggionnico \ “ p. pini 
rodotti paesani ® % volesse perimeltere che ertrasse 10 casa nustra 2 cougeneri pilù ‘onzo (che rappresentano, 
Ì abi quauro più completo delle ua quelliam prodotto senza reciprocità. Questa | pa qui isnerlarira donnole | nelle ripettive figuro in rilievo, l' uno | prodotti corp 
1] lì e forestiere; sono fonti alle | sarebbe la upia politica. » 4g si n 50 della terra sparsi dovunque col messo della alto 
T guali l'iodustriale at pi ed emulazio- speri lepegi asd ia) Sissa] 150 ne: | rigazione, l'altro il Dio del mare, cul uu | edo 
ne, il commercieute aliune genze. Esso non rifuggiva dal consigliei | 1 canti Satana. n ei anissemize a ANI! presenta i frutti della vile, assiso sul na 
sioni, Il Governo confrooti utili seiar de parte ogni confronto tra è meestri di | Leggesi nell’ Are cs Priamo sequestro (* di .8, | dorso d'una baccante marittima, cioò la region Nel te 
paese nella gara della concorren Senole industriali e quelli di scuole classiche © | —A Catania multi repubblicani propo: la papali gati) dell' Adriatico, alla quale la veneta terraferma 
Ni, ormai copiuse, si sumentano continuamente bauno aperte | 1a cantidatura del porte Mario Rapisardi, l'au | riore sl do iributa i doni di Bacco) per ragioni di simme- erorti 
moltiplicando | rapporti del Museo coi. priue ica, che | tore del Lucifero. Lpd iovizan ifia © di prospettiva. È che così fosse, lo pro- del collegi 
pali mercati artistici © antiquari; alle espos n possono L'altro poeta di Satana, Giosuè Carducci, verebbe il seguente brano tolto da un libro che pt 
gioni circolanti, anche di macchine e molori, si n 3000 | pa decligato la ca sdidatara del Collegio di ebbi la lura di scoprire, sotto Il N. 9960 Rag 
iti di oggetti a domicilio, i ndo as- __ S. N., alla Biblioteca Uuiversitaria di Padovi ind 
e progetti di pro- ponco! I Ko d'Italia is iplivari, dovranno pre. | (Delle cose notabili che sono in Venetia» lo ‘sprona 
le pub rocu Me di Portegali rsi a questo Distretto nelle ore aatimeri | netia per Domeuico de' Farri MDLXII) a carte (Piaer 
loghi di | rare alle scuole industriali govern Jell' AU- Telegrafeno da Genora 7 alla Gazzetta del diane di domani, 10 corrente. 87 tergo: seni; el 
re più la corrente | stria, maestri proprio buoni, voleva, aumentata | popolo di Torino ; Beneficenza. — (Comunicato) — La " Ma che uoglion sigoificar queste tre an- legio le lo 
to 1 la media degli stipendi sino a 3400 fioriu ‘Oggi furono imbarcati otto daini Societa di muluo soccorso fra pescatori reude | tenne poste così io mezso.alla piazta iirimo. 
e Lpd, libero di superarla la casì speciali, © | 11 He d'Italia regala alla Corte del Portogallo. | Pubblico l'atto geueroso compiuto della fami Grandezza € tre Città di art 
da lotta del lavoro, resa più ta per la pro- persino di calcolare nel tewpo utile » | Kite del sig. Francesco De Marchi, la quale, nella | Domioio, Et voglio le che fu or- dienbra 
qressiva facilità delle comunicazioni, per la dif. pei cei eesicne EI Sa di ti costanza della morte testè avvenuta | dinato ch' il Comune to | giotto. 
desone dei messi meccanici, per le scoperte | pratico industriale che il maestro contava pri * e lla elargire alla Società | Domioio, lauendo rispetto li 
fanione dei messi meccanici. Par, "cia anno | ma di assumere impiego (21) La ee Coira ; patti Domiede, (per) Bonorenolesza. "Gli stili sro 
surare i bisogoi della difesa propria dai pro L'esempio Stasera La Sukieta ringraziando la benefica famiglia, | delti s0n pui tre, per che quel numero è per: 1 
emi allrui è questi sanno emulare, imitare, eimetereie tra i consigli lr Commis: | ne; ta reodita riba feto, gltra che compariscono, seta meglio tre Nell'a 
“ce led corto quello d' introdur che un solo io una piazza c . Es o, tenut 
L' esempio, che avvedutamente abbiamo vo- | mento del disegno ‘nelle scuole ciem i Genoa Sagissa iper feste prine si ue se ge Mica i 
luto diffuso, 00d (poerirczmicti pe vogliamo dire qualche parola prima di Serivono da Firenze dette Autenne gli stei di Seta e d'Oro L'Ari 
cose discorse e | Buire. e alli | 
le cose nostri di pare, in modo nea | li eossiglio noo è nuovo; iu più Congressi e pe egonteita n) rea Te 
dulbio, l'importansa dei' priucipi fondamentali | ebbe già ad estere esposto, e dal Congreso pr IOVILia Nicsvecransi rp ci otenelle per far compositione @ mmalé i tro 
negli ordini scolastici professionali. È l' impor: Logico di Napoli e, più recentemente, da queilo serbiiaiaziies | pel tre corrente. | nume el per ornamento, » dietro pro 
tausa sì fa anche maggiore, ove si rifletta Mofieo del 1850, e ‘a ultimo delle Commis: | Sa "iaueran d'Italia e. degti autografi dei pri | Sepe Pietro, Fariuato Rodolfo, M t'losomme, a mio credere, i tre stentardi demandare 
non vi è forse passe in cui, più che nel Wire Sacaricata di visitare l' Esposizione nezio. |"! letterati d, Ue egli ultimi, 00 vi 8: | ei. Bormio Giu su" rappresentavano Venezia dominante, da un lato Comitato 
temberg, si sia lasciata smple libertà diflusiva L''espressero pure le due Gum: | ( Lea Det iaze) O TRRE il''are, dall'altro la terraferma. + di Comitati 
alle scuole professionali. Gli è che quei prio: ucese del 1881 rip Masiea in Piazza. — Programma dei RR 
le di disciplina militare, ma | felicemente apr rash ilo spirito Fcptete Firgliiviragna freno Pi eri en parteneuti 
ripe disciptina del Jopa La vostra Commissione l'ha esposti pSRIrRe asa MAl'GGLUG. La sue [ale 9: h CRONACA ELETTORALE furo ti 
di industriali. Da tor n 1. Filippo. Marcia Cuor di soldato. — 2 - op 
i iico n nie ET Giavenro” sel poni | SES LAN icbel concia ditta è dei più rie | Moagii, Masurka Una notte serena. — 3. Au Collegi di P. 
nito quei consigli di cui ‘questo argomento, che toccava scuole | Quanto la fondò, nel 1829, ber. Sinfonia nell'opera La Muta dl Portici. — Qui a Padova e Proviaci «va 
diato avche Il quesito degl’ insegu tero della pubblica ietruzio i quando pori, ciod dedici anni e mezzo | 4. Verdi. Scena e duetto nell'opera I due Fo: | |) scioglimento della Camera Nell'a 
he è ritratta quasi impaurita dalla vastità derivava la sua nomi mille trecento persone 2.°8. Gungi. Wal Danza di giovani | suna mulazione nella ponete tavza politica Rione: coli 
licoltà del teme, formulando quel semplice voto (22). Il relatore Ja poi riferito nella parte ncirea quattromila. Il | signori. — 6. De Giosa. Duello e_ stretta nel | nzi le nuove elezioni completeranno polonte guente nol 
che le scuole annesse si Musei possano fuagi»: | fuale dell azione, sotto va titolo che Iv benefic l'opera I Carnevale di Napoli. = 7. Cavallotti. | Jegli elettori. colla quali 
‘e da istituti normali, per dare insegoauti alle | evideutemes bita i limiti del voto, sotto |P; taelan. ‘Comiocio a parlare della lista del II. Col- Bologue, | 
ti (19). = la serità, per chi su come | quello d' insegnamento del disegno in tutte le pò begrrinna legio per assicurermi Il vontaggio, non mai re tico Colle 
Mer ci a COD | dele, Me noi stiamo teovre per fermo che | PRES pochi parer Arai. da Goora, di comiociare 1 Ballo colla 6: 
forse insegnanti | questo titolo manifesti il peusiero del relatore, troppi pochi poveri da consolare e Pasha iaia: 3 « Progi 
" è piro Al nostro. Cretemo tafatti che l'in- mast Ma, fuor di celia, la lista del ci cola Na 
roppo poco. amento dei divegi ebbe essere materia Ù voti 
teulPordocemento la Commissione consigliare la | Eu MI de becais conse del marie Rent] totale dl 
fondazione ‘delle scuole annesse si Musei, che | classici @ dei normali, poichè, come altre volle orali È il albo del Pal da noo poter temere nè confronti, nè disci hi pormi ci 
dovrebbero ea in molti luogbi istituti nuovi sappiamo sciu De se led L Tre; di M ccompatò Sepa ei nl Palsas n ped sese pida confronti, nè discussioni, por ca 
con nuore forse insegnanti. — Dove troveremo i ito di edu- |! torture latta 4 tile È % 
maestri per questo istituzioni ? Dove, se è così di ed = prgiie na Li Pgernteniaaa pa Best CE | pag i eoedleiozeris) pirngespeli posizioni e tossi di 
scarsa ia Italia la schiera de 0 capire cons verament ia, benestante, È Ù ossi di 
pp di pero ti ri PE sean palo Flero MSA: ron PE ||, FS o co net cn Cane Te | ci ct pa cotta La pla PRAIA | rpg 
tit ‘nun pere altissimo questo quesito, se pure | lemmentari sensa preparario adeguata to Meurigio il Gato Marvale, me vero Malladi |"* ‘ie ‘Gregorio Luigi, marinaro, con Vo Maria Carota, pini lip «drag 
lei Musei dovrebbero esse | scuole normali. — Ma ciò che più importa è che alla froutiera, lo con- ta: or t guaro, DI 
nou si dimeutiehi anche in questo argomento possidente, con Xeconti Ermenegildi, , per il Tenani si gocitere, gle questa vo 





ale, 
quelle siutesi di coordì eatAugariae, ceo Morosini Gievasna, la rispons 


rate e continue l'elficacia delle riform 





sarta. 
De Pra chiamato De Prà Giacome, fabbro armaivolo, 

























































maestri futuri? Non pare che possano irarre lieti pressi diffunione dello 
puuto si op connnntri più D il megho Ò li Fonsi del dose finchè un uoico controllo a, casalinga Slavo per 
venire e che «gni era di riforma duvrebbe co 100 lo guidi con unita «d'iutenti i tte le lot possident 
Ulladiore de. qui i E buichè alle scu cacepiatio ut | dello Sbarbaro a Lugano, al Cipoli tipo sia A pri questo del Tessai sie ua sm slo 
Quello stesso paese, il cui esempio abbiamo da pi direttive. sulle | f arrestato © condolto nelle carceri Lo ardere, sno Burro Cate, do | Canto del pala carni. Fivoiga ad 
Mestica. a ho » 
tosta roca, off prezioi smmoatrameoi 10 5; x. so Giuseppe, incooe, co Pilu Bisabeta, co | !0 quento ai rappresentanti del 1. Collegio, raccomuni 
temberg prese ad ordinare le istituzioni e | Cipollia,, Marvate, tutti iu |“ suaro detto Toppa Felio, facchino, coo Roseao chi MOLE civas podio ini na lee 
e uovere quella fita rete di studi | tecniche, ne prigione o passati per li medesima. Angelo | mata Rosani Anno, domenica. lip herpes vi serà da pt 
precipua cura dei | !® regione. — È giusto che i maggiori centri d'i- Sommeruga è riuscito a salvarsi passando | O- Sega Pietro, agente di negozio, con Maria An L' ingego srl Moro | i 
rime di ‘lutto a | struziune artistica industriale sorveglino la pri- | “089°. gela, domestica Rotolo sale. ali pe Ligonritore ty sdberen 
ti e ad aller Ma € più popolare educazione della mano e del INGHILTERRA datate detto Pine Ange, manovale ferroviari, co | cotto vele dle perpetrati cade die fi A 
or guato belle luture schiere di lavoratori e di coo- | Bir Carlo Dilhe © 1 smol elettori. cn ui des, lo riuscita degli altri nomi. Questa volta fer pato; 
tstitosioni. Un' ampi Na eaposi: | suwatori. ppi pra DÀ "nu Gti Ao sci io, so Corta Lal Wa {Bua crsorre eincta (ita, A Potaneo oi are 
dito del lavori scolastici di disegno e model-| Queste cose si sarebbero dette certo più op- | n "Catpaneia Beruando, caliolio, coa Can Giuseppina, cal , €, di conseguen anco, oltre ila 
pedine ni ” alli piera cdliairo sie. Casto Bike cre. | uil” nando, caltulaio, co Can Giuseppina, ca | alla Società Savoia, hanno stabilito di portare, + Ac 
lazione, fatta dagli uomivi più competenti, mo | portunemente tosto pubbli la hi je della portiera et na ing. Squarcina, il conte cleo Cit. antica e © 






Molin Z n Amilcare chiamato Michele, fornaio lavorante, | tadella Vigodarze: 


atrò il vero stato degli stuli, difetti e bisogni, | Commissicue Reale ; 
fa, educanda. 


ma, poichè n aleuno può seriamente 





paro che | Chelsea per esporre la sua situazione nell'affare 






















































e mentre si chiedevano speciali garanzie di pr po colto le conclusi 2000. persone 
suovi maestri di disegn cena golla nomina della la cxse Fabraptirntori ici Rsa geute di commercio, con Gladulich pregio questa sostituzione non avrà co u 
i cercavano quelli per la art id, Fiosiguament questa eemalato che zie Carta Buia dia n. chiamato Giacomo, prestinaio è pessiden Il nome rispettabilissimo del conte Cittadella 
cf gita e presbgliir Seta pi pobbiteonta dle nzi all'assemblea gene: a I Basi Ang la è accettato da tutti; dal moderati storici, fino Costituzio 
istituto cenirale ad | voglivno essere, del resto, una critica cmpleta del prete polaris agri ang? cOIPO | parili Luigia ciam.ta Matilde, lavoratrice di coltrici. quelli che siedono sul limitare delle repub- o 
istituto norma i dimen lavoro della Commieivne, m piuttosto ‘ua mo» | rpiualo presideate ere Gavioli ® » img Giovauni, marinaio, con Rossi Antonia, cast i rabitedice è se Mi ss) (Grar 
immediata, del presente, obbli lesto contributo a quella riforma del nostro in- È serra 6 a quaglie Ha 
diocri a (requentre corsi di audio, specialmente setnamento professivoae, che nuo crediamo Dè Da: Side pe e e riodo pe ail Arsenale, ne Marii | DTA CI i dice dI ce ee Tato o 
PD i e E E i | ce gi te ami | e i I a vi 
le esposizioni scolastiche periodiche, nelle quali | c&T. Guegeuheim per averci off ria occasione ® Boggi sbagli riti ite ‘indien: ti Aviano, Macchie co Vianello Elisabetta che | ©"*°%4 “squillo N Nella 
il Wortemberg ispeziona il lavoro dei suoi figli, questo studio. — Avremmo creluto di non #P | merà cou giuramento di essere r Di rie hi all stiro errati conti 
di couliuua la scelta minuziosa, necurata dei | pressare l' egregio amico nvstro come egli onsiniga egprearanit Be saeiiazione ig Conti ni Na i [antgeaphtirag datto Resi to Te i bou 
Li domestica. sa al uomini ed n 
tato della 





per togliere i cattivi e offrire ai me. | rita, se dal dire franco il nostro pensiero #ul- | chiarazione fu salutata dagli applausi ireneti 
ici 


Dalle | l'opera della Commit " impiegato, con Caletti Virginia, | UO caporale, ora è rimasto senza 


dicesi che i quatiro soldati, 





mezzo di diventare migliori (20) 





Je ci avesse rallenuta | della riunivue, ci 





he adullò poi, all’ uusnimita, ‘vece di essere 



























nali (agri lip epr argonenio, la considerazione ch'egli ne formava parte. uos risoluzione, in eui essa dichiara che, dUpo | pagg oa Vincenzo, facchino ferroviario, con Giacomello | uniti, sì allontanano per vie na 
diamo emergere un pensiero, che è tutto” un pro Ave paio Gaeneea d'aver udito l'esposizione di ait Carlo Dida, | Gale Murino G Ancona sali aria ed 
gramma : non bisogua soltanto occuparsi ella ina sa acocita la suealita che egli ha deo i suoi vc>| cile stare e ta] Ssrgen di saper pensare bene e per tutti, e tutti Maud 
St n re ivano 9 it | a e Pi a sto, i inn Ta sa pine ina | (Podi Bolt dello Stato civile dei |" "ing seo, Paenen Contro ti seco 
. E lo pensiero, ri des sberichie des &.k_Mi iorni i i ta 
Sooadente sl ans die Et va Cn 19 pe 0, GRECIA e Pete en) nogasio 
fezione di voter com dai 








Poi | 


11 ministro russo ad Atene. e O = "n : 
Telegrafano de Parigi 6 al Corriere della | | GI stendardi di B. Marco, — Dil La Car prgi epica 
era di filorma dei 00. i ” | l'opera storica di ua Lembo di terra del car. BAI Hrekivonisi Periera) Lio) 
po ITALIA Sì telegrala de Alone al Temps che il mi- | Musatti (della quale parleremo quauto prima), Jnone; Il car. Carlo Mal Ae 
( jeno note per le ispe- h nistro russo, salutando i colleghi che partivano, | !°El!9mo la seguente nota sui ire stendardi della | patico e preti oprrirdlpess cos 
canta 3 orto ast competenti, do- rimini disse loro ironicamente: « Buoo viaggio, si. | P!8252 di S. Marco, e erediamo utile riportarla potico silicone ng la terra non po- 
, La " Li paris and tti 23 REL La paro! ordine di Zanardelli. |Svori viaggiatori. » | dopo questo di recente si è detto e stampato ‘S0n0, . oque, ri pati le duo’ liste 
delle forze insegnanti, itosate. si cossiglio pro- Ronn reglagpriscà. IRE A E SR ‘Associazioni  poliiche. Esse sonu 
deute che abbiamo ripetuto più volte: festina Deo da Depratlo, fa perchè. cella l'ascordì pier Rf re pie) 
verranuo anche qui pubblicate. 




















di chi misura dall'alto di, 
vorremmo 
servisse di guil 
atri studi professio: 
dizioni degli studi gli 





dd 
(22) Ann. cit. pag. 35, 57, 





105, 403. 


























NOTIZIE CITTADINE 








































5: = parecchi deputati di 
(14) Idem pag. 69, 90. Destra. il trasformismo gli parve uu accozzo Venezia 9 maggio da lE h tamente 
(5) Idem pig: 53. mostruvso. Ebbene, questo nemico dei pertl = ica ell aioli bei ot voltssimi 
ATEI RA i ian TIE tem ME 
{19 Idem pag. 55, 56, 115 e seg. 151. fipuguanza pei cuntralli equivoci, getta di | vuto dalla succursale di Ven: delia Naviga vie Vi ii ipo 
9) Annali ut BE 32,41, U gazione Generale liuliana la comusicazione che | pag. 293, preti (ie ipsrote lib. VIN "i pie a 
(30) Genawel. ep ci. pg. 93 è sg, e Ti. Silla, è meado la parole d'ordine al giornali | martedì 41 corrente il piroseafo dasirie cari | tale diceria RI gia 
L mancanze Vittoria certa, per 


la quale solo è necessario crearsi qualche osti 
colo, per far del rumore che desti gli assounati. 
‘snonchè, siccome non vi è un bee che 
non vi gia uo meglio, 0,se vi piace di più, sic- 
come conviene sempre abbondare piuttosto che 
deficienti, così | Euganeo si svilupperà 


ino elettorale, stampato coi tipi | 


lasowma, vittoria certa: le porte sono pi 
spalancate, e se non sara vera gloria, pa- 
c'è il buouo, guadagao sicuro. 


Collegli di Udino. 

La lotta non è ancora ben designata nei 
tre collegi del Friuli 

Nei primo la. prepote 
persouiticata nel sen. Peei 
cone proposti dall’ Assembl 
lana i sigg. Seismit-Doda @ Solimbergo, mentre 
invece nua sono che di una parte di es 

L'altra parte, capitanata da G. B. Billia, 
sì è staccata farà causa comune coì 


di uo Comitato 
ba fatto passare 


combattere ìl Doda a tutta oltr speci 
mente per il suo famoso voto sulla’ perequa 
zione. 

Questi però non banoo ancora conerutato 
nulla 

Nel secondo collegio 


ivato. Contro 
Ja probabilità di riuscita, quali il sig. 


ormai coneretata 

Chuaradia © Perroucilli, quest'ultimo uuvvo, co 
Jonnello del genio, nativo della parte montuosa 
del culle; 

DI lanno il Simovi, il Galeazzi (quello 
famoso, che all' Assemblea della  Perequazione 
foudiaria in Venezia fece quello sprol-quio, che 
sì concluse col pr 
terra), è forse lo Scolari, il Marchi ece. ecc. 

lu coo sondo e nel terzo col 
legio la lotta si presenta beve per i ministeriali; 
nel primo aueora buio pesto, quautuuque nun 
ci sia dubbio che se i miuisteriali saprauno e 
potranno presentare uue buoa lista, il comm. 
Federico Seismit-Duda sara battuto. 


Collegio di Veron 

Nell'assembica del partito liberale modera 
to, tenuta sabato a Veroua, lenge Un patrivtico 
discorso il seuatore Camuzauni. 

L'Arena scrive 

vuci approvazioni salutarone, ai 

il comin. aduusaza, do 
analé è tro candidati Pullè, Righi e Muuiscalchi, 
dietro proposta Albertiui e Guglielmi decise di 
demandare agli egregi promotori la nomina del 
Comitato elettorale, e, dietro proposta Dorig: 
il Comitato stes ue incaricato di pro 
re una adunsn: tori delli 
purtenvuti al 1° Collegio, da tenersi giovedì ven 
furo in Verona. 

« Dopo di ciò l' Assemblea si sciolse. » 


ire 


ell'adunenza vumerosissima dell’ Assovi 
pale di Bologna fu letta 


su 
colla quale declina lac 
Bologua, dichiarando che si portera nel suo au- 
tico Collegio di Legna 
« Roma, 30 aprile 1886. 
« Pregialissimo presidente @ caro amici 

« Nessuna coso poteva essermi più gra: 
della notizia che mi date, che il Comit 
torale della nostra Associazione intende di pr 
pori come candidato del 1 Collegio di Bolo- 
gua. lo esprimo a tulli i membri di esso per 
inezzo vosiro la mia profonda gratitudine, 

i del tutt» libero accelterei 
pari alla ricom 
10 rappresento in Parlamento il Collegio di Le 
guago, e se quegli elettori crederanuo anche 
Questa volta rieleggermi, von potrei deguamente 
abbendonarli. D' altra parte, mi peserebbe 
veare una elezione sup 

eliva, ora spec stità der 
Collegii ogni riunione divevta un iucowodo nou 
lieve per una numerosa pupolazio' 

« lo mi permetto dunque di agsiungere ai p ù 
vivi riugraziamenti il cousiglio che il Comitato 

ro, e sin da ora 
raccomand: pel candi- 
dato prescelto con quella sollecitudive e cou 
quel favore con cui volerebbero per me. 

« Virtualmeute io mi riterrò sempre depu 
tato non solo del Collegio che ori now 
eziandio della città nella quale mi vanto 
ser nato, di aver avuto l'educazione. di ave 
imparato quei priucipti che furono guida di tutta 
la mia vita. 

« Accogliele, vi prego, i sensi 
antica è costante stima ed amicizi 
« Aff.mo amico 

Manco Mincuerti. + 

« All'onor. sig. presidente 
del Cowitato elettorale dell' Associazione 
Costituzionale di 

Bologna. » 

(Grandi applausi a Minghetti) 


della mio 


Nella sabato dell’ Associ 
costituzionale di Bologua, Bacchelli 
che i nomi dei due candidati proposti dal Comi» 
tato della Costituzionale sono 
Baldii avv. Pietro, Succhetti ing. Gualtiero. 
acclamazione li accoglie. Suno 
discussion 
idente comuvica che i due nomi dei 
candidati del Comitato, col quale l' Associazione 
si è accordata, sou 
Lugli comm. C 
Augusto. 
Poi il presidente pone a partito l'iutiera 
Tutti si algavo. (Applausi.) 
L'on. Codruuchi surgr, € con voce vibrata 
dice: Mai, come oggi, sevamo la mancanza 
dei nostro illustre presidente, dell'on. Mioghetti, 
ii q be stimolati 
alla lotta aspra e difficile che stiamo per im- 
prendere. 

Jo credo che Bologi 
iuoperosa nel movimento che 
che noi tutti abbiamo ad aduperarei vivi 
pamente per far trionfare ì caudidati merite 

issiui, che il nostro Comitato ci ha preseu- 
tto. 

Conelude che la viltoria è degli animosi e 
che couvieve combaltere al grido con cui 
fatta la patria; « Viva l' diglio, viva il 


e, Mazzacorati marchese 


isti 


non possa rimanere 
tutta l'Itali 


progressista friu- | 


(Acelamazioni entusiastiehe, grida di viva il | 
R 


n) 

L'on. Codrsnchi propone | invio di un te- 
legramina all’ ou. Miughetti, ch'è approvato per 
acclamazione. 

LI 
(Nostro 


legio di Venezia. 
cio particolare.) 
Motta di Livenza 9, ore Il a. 


1 rappresentanti i Comitati costit 
zionali di Portogruaro e San Douà, 0g; 
riuniti a Mott: di Liveuza, proclamarono | 
le candidature di Aristide Gabelli, Angelo | 
Papudopoli e Cesare Burtolotto, nella spe- | 

| ranza che quest’ ultimo accetti. 


la del G» 
lazione costituzionale 
disse: 
fra il popolo il grido dell'im 
sno. Ma quale moralità hanno 
rido? Nel 1878, una 


La m 
Nell' As: 
il sig. Bacchell 
« Sì spar 
moralità del Go 
coloro che levano tale 
metà della presente Op, 
e l'altra me 
trebbe concludere che immora! 
verno e moralità volerlo essere. » (Applausi) 


Corriere del mattin 


Venezia 9 Maggio 


18 del Bollettino uffctale del Mini- | 
eve le segueuti | 
| 
‘herle avendo ottenuto | 
il primo posto nell'esame di coveurso, è nomi- | 
nato segretario del Ministero | 
Promosso alla prima categoria il presi leute 

le di Bologna, 

e il presulente del Tri 

lonale di Pravenza, cav. 


0 alla prima categoria Baralti Pie 
tro, sostituto procuratore del Re presso il Tri 
civile e correzonale di Udive. 
smossi alla prima categoria , 
Gio, Bsttsta, preti 
pretore del secondo 
Valvasore Massimi 


, preture di Rocc 
l'uiitore giudi 

ziario Dario Paolucci dell. Giuseppe, e tramu- | 
Jogos V aggivuto giudiziario di Cone 

Riccardo © 
a Rivalta Be 
È trasferito alla Pretura d 
Alessandro, vic: pret re del terzo Mi 


È promesso alla terza cat 
, segretario della 


condo Mind 
do Ma due 


ppe da Le 


È trasferito a Venezi 
selladi Crispo, del 
Ja e Ieuvenuti Gi 


v 





v Aid va, vice | 


fiori Domu 
Mestre, e Surelli Albi 


al Ruvennate ci 
si adunarouo il, 


Ì quel teatro Diodrammatico 
41 delegati di tutte 
i della Provivera. En 


ui, 
partito democratico è avli wouarchico nelle su 
iutiuite sud-iivis 

Presiedeva l'adunanza il dottor Malucelli 
di Faenza. Le cose sono procedute bene fuchè 
avu si è pronunci vwe di Alfredo Boe 

, che parecchi fra i capi più autorevoli 
delle Società volevano proporre a capo l 

Il nome del Baccai 
tumulto. Si udivano grida di 
marchici! Abbusso i progressisti! Vogliamo Ci- 
prian 

Le grida partirono dalla galleria del teatro. 
love s'ersuo iustallati 1 delegati delle Societa 
anarchiche e socialiste. 

Il dottor Malucelli, ioterrotto il proprio di 
scorso, ba abbandonato la gli è successo 
il ragioniere Musè Taroui, che cercò di ristabi- 
lire la calma. 

Ailora il dottor Ferdinando Morandi ha pro 

to di non portare che tre nomi, lasciando 
ì iu facoltà di ciascun partito della demo- 
erazia di riempiere il quarto posto col nowe 
del candidato preferito. Naturalmente ner tre 
uomi uovo è inciuso uè quello del Baccarini, nè 
quello del Cipriani. 

Ma gli avarebici 
questo metodo ; cow 
purchè sia compreso il nome del 
wi rumori.) 

Finalwente, si rimase d'accordo che i de- 
a uo ar loro paesi: per 

rispettivi Sodalizii un maudato più largo 
restando però l' esclusione del nome di qualun 
que monarchiso dulla lista comune. 


vogliono saperne di 


u » Depretis. 

Telegrafano da Roma 8 alla fersev. : 

È molio meerto se l'onur. Depretis larà un 
discorso-programma Avendogli alcuni amici vf- 
lerto un bauchetto per dargli l' vc asioue «i par 
lire, egli si seusò per le sue conlizioni di sa 
lute. È diificile tanto più che Depretis vida fuori 
di Roma per pronuuziare qualche discorso, 


onor, Calrol 
Perseo : 
con severe pa- 
role il Cairoli a dichi.rase se si appoggia 
repuib' esize che le dichiarizi vi corri 
sp nd no ai lalli; e conclude dicend» esser 
passato il tempo dei troppi risuardi personali, 
$i rilien. che il Cairoli porlerà. 
La Mostra orticola a Roma. 
Telegrafavo da Ruma 8 
All inaugurazione della M 
zionale iutervevvero le LL. MM. i Sovrani 


. il Re dava il bracci 
gina ed era seguito da molli invita 
1 Sovrani si sedettere iu una apposita sa! 





deu 
tori, fivricultori e frutticultori dell’ iutera Itala 
nel rispondere all'invito. 

Questa Esposizione è infolli riuscita stu- 





sdamente per l'abbondanza e la bellezza delle 
prg deri e delle frotta. 


Pamphi il Menatelli di Firenze, il 
Giordani di Napoli ed il Ferrario Milano, 
che fu eletto presidente della seconda Sezione. 


Giornali esteri vietati in Bi 


este 
colpito auche il Serolo di Milano. 


L' Univers dica che il Papa mantiene inal- 
terabile la propria decisione, di entrare cioè in 
rette ed ufficiali colla Cina, iuviau- 
tura a Pechino. 

di trattative pendenti fra 
Roma e P.rigi al five di conciliare | istituzione 
della nunziatura a Pechino col protettorato fran- 

eeso pei cattolici dell’ Impero ciuese. 


Dispa 


Atene 8. — Oggi, sile ore 12 13, | rappre. | 
sentanti delle cinque Potenze compresavi la Rus | 
sia, fecero alla Grecia la comunicazione seguen- 
te: « La risposta della Grecia. all'ultimatum 
delle Potenze non essendo tal | 
esse ordiuarono si © | 
dre unite di porre le coste della Greci 
di blocco contro ogni nave di baudie 
ll blocco diverra effettivo a_ partire dalla. data 
della presente comumeazione; si estenderà dal | 
Capo Mal pua e la 

presavi 
occidentale € l'en 
e sullo bau | 
are il blocco, si 


| 
Ì 


trata del Ge 
dira greca che 
rebibe al 
ra il Governo non ricevelle alcun av. 
viso ili comparsa di navi delle squadre unite 
coutro la Grecia. 
missione degli ufficiali 


Parigi 8. — La 
are l'eseri 


aricati sli 
lordi 
sio tino alla fine del ei 
Decazevi le 9 — U 
minatori decise di continui 
La prima Cai 


1 processo per 
di Germa- 
pass.to per la 
accusato 

di gender 


la Atene: 1 
po ativi mit ri sono npi ti attivamente, 11 Mi 
mostro della guerra fi terza livea di di- 
fesa in Tessaglia lungo Pra. Gli allievi 
dele scuse mil bri furono reggimentati, 

Carro 8. — La voce della partenza 
tar è intordato. Ni generale Yusel Chudy fu no» 

nato commissario pel Sud 
Atene 8 — Li Proia Uier che due avveni 





collettiva, Il Governo e 
di nem turlace la puee; quinvii la 
agionata da ui 
siuforzi 


porto 

mella po 
partenza è 
fru bere. La Gre 

via è decisa di nos comumerare le 

premiere misure per respiugere  un' aggressivne 
eventuale. La situazione diplomatica è “ 
Anuuoziasi la Ja di navi da guerra estere 
an diversi ti delle ue greche, L'emozione 
diplomatici è Intieramente 
10 regua nell'esercito. Le 
ila frontivra haauo scopo 
» Le truppe partono per terra, 


puramente d 
luteruazionale impedisca 


temendosi che la flo 
lo sb.reo iu Tessaglia 

Atene 8. — Auounziasi per venerdì il ri- 
torno del imnistro di Russia, che ripartira su 
bito in congedo colla famiglia, 

Nuova Yorck 8. — Quattro reggimenti della 
milizia ricevettero l'ordiue di fare servizio a 
Ciuciunati. Te disordivi domani 

Nuova Yorci Le notizie da Chi 
€ Milwaukee souo migliori 


a Geneva 

icipe Amedeo è giunto 
Recatosi 

la marcia 

solve della corazzata / 
ll Principe passò sul 
salperauuo alle vre 


Principe Am 

Genuva 8. — ll Pr 
ossquiato dalle A 
a bordo del S 
Reale, 
talia. 
l' ftalta la riviste. Le nav 
7 pomeridiane. 

Genova 8. — Il Principe Amedeo si è Im- 
barcato. 


Discorso di Fusco. 
Vella sala del Circolo fi 

Fusco pronunziò w »rso . preser 

, molli sevatori ed ex deputati, ed oltre 
ittadini. Fusco spiegò perchè 
von preseutasi caodidato. Collo serutmo di lista 
s' imporrebbero transazioni che sembragli codar= 
sex Ilare (opplausi) ; supurasi che sì abban 
Esamina la siluazi 
del Goveru 
serie rai posizione. 

Nou farà difese nè apologie: non ammette 
questione di persone ma di principii. 1 quesiti 
da proporsi al Corpo elettorale sono contenuti 

a Relazione del Decreto 
nei discorsi dei precedenti 
quesito cioè: riforma 
polare, allargomento del suffragio smi Ò 
Uuvo con opportuue cautele, riforma delle Opere 
pie; sostiene la pluralità delle Ba: ehe; elozia il 
benco di Nevoli. (Appluusi (ragorosi all'oratore, 
ovazione a Grusso presente) luvoea il miglio 
rameuto delle classi lavoratrici prima che queste 

. Invoca la legge sulla respon. 
degli Impiegati per diminuire le inge- 
deputati nell’ Amministrazione. 

Esamina la questione dei dazii protetti 
Vuole la legge regolatrice del diritto di ri 
ed una lege che regoli l amministrazione. Quanti 
concordano iu questo programma foripivo un 
parto nazionale liberale che conservi la Mo. 
uerchia e la umtà. Accelta i progressi reclamati 
della coscieuza pubblica, € che si mantengano le 
aliuali »lieenze all'estero, riservandosi liberi 
di azione nelle quistivni noo Sproprose nel Arat 

n 


renze 


one energica In Africa 
raccomanda di evitare conflitti fra ia Chiesa @ 


no com 
pleto alle banderuole, alle maschere. (Applausi.) 
Crede che i deputati eletti secondo il progr: 
ma esposto, non si troveranno discordi dall' al 
tuale Governo. 

Esamina le condizioni d-Il' Opposizione, che 
crede nemmeno si pres discussione. Con- 
stata non aver nominato Depretis, interpretan- 
done così il desiderio. Se Napoli vuol votargli 
contro lo faccia in sileuzio, ma non si unisca 
al coro degli accusatori, perchè Depretis può 

ere tutte le colpe, meno quella 
rato sordo al grido di dolore 


sulle rovine della vecchia Napoli, che’ daranno 
posto alla , erigere una ststua al vene. 
rando vegliardo. 
Conchiu le mandando saluti al Re e alla 
(Frayorori applansij 


Ultimi dispacci dell''Aganzia Stefani 
Atene 9. — Movy isforsuò ieri Delijaoni 
che le Missioni francesi militare e navale ces- 

sano i loro servigi io seguito ai recenti a 
nimenti. È segnalata | e rig la 
guerra oltomane sulle coste della Tessaglia. Gli 
ufficiali ancora in congedo furono invitati a 
reggiunsere i rispettivi corpi. Il generale Sa- 
pundz«ki segnala nuove mosse di Turchi verso 


| le froutiere. Il Governo vi spetisce rinforzi. L'io- 


delle corrispondenze fu sospeso ieri dietro 
della direzione generale delle Posto. 
9. — Il giornale ufficiale pubblica 
di Cretzu'esco, ministro di Rume- 
go. Gbuki tro a Costanti. 
. Balalchaoo andrà a Co- 
stautinopoli. 


Mostri dispacci particolari 


Roma 8, ore 8 p 
1 Sovrani furono appiandi mi ab 
l'Esposizione ortieola. Parlarono il pre- 
tato e Grimaldi, rilevat 
nell’ arte del giardinaggio © 


Fu offerto alla Regina uno splendido 
bouquet. 

Nell' esposizione dei pomi primeggia 
no quelli di Roma, Firenze, Napoli, & 
serta e Palermo. 

Permeltendogliclo la salute, Depre- 
tia pronunciera un discorso; nel pros 
mo Consiglio dei ministri si delibererà il 
luogo. 

Dicesi che il Cardinal Pecci si re- 
cherà a Madrid a rappresentare il Papa 
al battesimo del nascituro della Reg 
il Nunzio a Lisbona le rappresi 
matrimonio del Principe. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 8, ore 9.10 ant. 
Fra i candidati di Roma si propone 
il eapitano Liacci, Romano, professoro del- 
la Scuola d' applicazione d'artiglieria © del 
genio. 


operaie elessero in Comitato eseculivo per 
rendere più solenne l'inaugurazione della 
lapide coi del 27 marzo 1868, 
da al Campidoglio il giorno 


Granie ricerca di biglietti per a 
stere a mezzodì alla confereuza di Min. 
ghe! 
sisteranno alla pro- 
dei premiati all'Ac- 


Oggi i Sovrani 
clamazione del nom 
._ Dopo la relazione al Quirinale, il Re 
si trattenne lungamente con Depret 


cademia dei Lincei. | Antonio Ancillo. 


CASSA DI RISPARMIO | 


Movimento di Cassa nel bimestre da 41° marzo a tutto 30 aprile 1886. 


intR 
Numerario in Cassa al 28 fi 1886 
Depositanti per nuove investite al 4 = e 
per depositi straordinarii - conl cori 

per uffrancazione di capitali mutui, € 

contro deposito di EMetti pubblici ed industr 
abili 2 age 


Depositanti 4 p. 0/0 per capitali originarii 
Det per frutti consolidati sui capitali stessi a tutt 


Fatti Diversi 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda : 
Brindisi 8. — Brin 


denti; Latiano 3 cat 
morto. 


Decesso. — È morto di rottura d'un 
aseurisma il celebre medico alienista Legrand 
du Saulle. 


; Torre Santa Susanna un 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore a gerente resprntabi 
Non si usa più, in Pai 


PARIGI. che la fascetta Leot, 


rebbe da credere che non fosse più d' uui 
ia Parigi pel 


‘asa 
fascette; ma quanlo qualcuna 
a voglia d'avere una taglia modellata, flessi- 
bile, elegante e di non trovarsene incomudata, 
è la fascelta Leoty, 8 place de la Madeleine, 
che dà tulti questi vantaggi. È la prima cat 

di Parizi e quindi la prego, siguora, di scriver- 
sud iroltamento. 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commi 
vori In '.tugrafia. 





Banomm pe Si 


ioni per la- 


paratori, che, 
» esiste l'appetito, lo stomaco si straccarica, 
e non può digerire; i medici rimelino a tele 
inconveniente provvafendo a quest' alimevtazio- 
mentaria per mezzo delle peptone, che 
mbrano gli organi digestivi, poichè 
presentano la carne frese: digerita ur 
lificialmente, grazie alla prpsina; il Vivo pi 
Perroni DeL Cuarerestt, che può darsi inzue- 
cherato a: farciulli, aumenta il peso «el corpo, 
ipa tutti i disordini e previene la tisi, co- 
frequente in quel periodo della vi 4TR 


DATE DEL FERRO a vostra Niglia, — diceva 
un medico ad una madre, che lo consultò® 
per sua figlia. anmalata di anemia # 
ciorosi. — Ma qual Ferro devo dare a mia 
Nigiia ? gil domandò la madri Il FERRO 
BRAVAIÎS, le rispose il medico, giacchè è 
la preparazione che si avvicina di più alla 
forma, sotto la quale è contenuto Ù Ferro 
nel sangue, ed in conseguenza, { suol 
effetti sono suporiori a quelli di tutti gii 
altri forruginosi 

Deposito nella maggior parte delle Farmacia 


Stabilimento idroterapieo 
SAN GALLO. 


(Vedi l'avviso nella LV pagina.) 


tosse e asta, 
tivi (consunzione), malati e, eruzioni, melam 
sumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
gia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in- 
sso, Depositi : 
| WEEMIEZIA Giuseppe Bbtner; Ponci Ginseppe, farmac., 
Campo S. Solvatore, 5061. 
Î . Zatpironi. 


A. Longega, Campo 8, Salvo 
nella quarta 


i VENEZIA. 


OITI 

L. 123.70681 
; 7 264,883 77 
renti 2 1726 d 112 p. Ol 683/193 10 
er rifusione di sovven 


ioni  percette © 
ali Fire gt 


Totale introiti 


5 _ 187,023 08 
31 dicembre 1885. 356 6T 


Totale 214,978 71 


Correntisti 2 1/2 per 0)0 per depositi straordinari in conto corrente af- 


francati Meier 
Depositanti @ correnì. per fruili corr. 4 e ? 
Capitali investiti in mului cou ipoteca, ed 
sito di effetti pubblici ed industriali. 
Diversi - per camusiali ad essi scontate 
Effetti pulbuci per nuovi acquisti . ‘ 
Diversi - per auticipazioni a ruvudersi | 
Spese Imposie 
Spese generali 


up: 


d'amminisirazione ‘ 


Rimanenza in Cassa al 30 aprile 1886, 
Movimento 
Libretti 


N. 3 


Totale N. 54 


Accesi: Marzo 
Aprile 


sovveuziuni contro depo- 


719,005. 
2,181 


010 pagati nel bimes. 


46,600 — 
1,903 8 60 


depositi ordin: 


#1 Depositi N. 


29 ti 


90 


Lire 361,609 10 


Depositi N. 102 
. 321584 — 





Eatinti: Marzo 1886. Librett N° 
v Aprile. = > crd 


Totale N. 63 


Dall" { fficio della Cassa di Risparmio, 
Venezia, 6 maggio 1886. 


IOSODOC 
36 Rimborsi N 


N._191 Lire_ 689,199 10 
DIODODOGIIIVICAIO 
n Lire 306.118 76 
» «16 » 412,836 56 


6 N. 331 Lire 719,008 12 


U Presidente di turno, 


ZANNINI cav, 
2 


dott. GIUSEPPE. 





cri 


SRersarsrezere 


Di 


ll 2-0 -ecssduarc——meemno mea TRLTE 





Ufficio dello stato eivile. 
Bullettino dell'8 mag 

3 Maschi 6 — Femmine 
Nati in altri Comuni 2. — 





NASCI! 
morti di — (3 


MATRIMONI! : 4. Gasparini Giovanni, friggipesce, con 


Bussola Buzzola Anna, sigaraia, celii. 
2. Sumbo detto Grosetta Eugenio, reogegnatore mecc 
nico, cou Monaro Giovanna, casaliaa, 
3. Rozzino Giovanni, ‘oste, con 





























E° nera 
Tolo 


"Cervellin Anna, possi» 


| torno.a-765 nel Centro, leggermente basa 758 
| nell’ estremo Nord. HA 

la Italia, pelle 24 ore, barometro sensibil 
mente salito nei Nord, pressochè stazionario nel 
Sud; diverse le pel Centro e nel Sud; 
qualche leggera nevicata nell’ Appennino ; venti 


* | generalmente deboli; temperatura alquanto au 


















deute, celibi. Terra d' Otra 
DECESSI : 1. Scarpa Rosa, di anni 79, nubile, già mae- | po erica 
gp di Veni, — È Perini: Matare Ann di hi | frogeh da Maestro 0 P 
anni 71 inga, id. — &. Barri Antoniett linente, deboli intorao ai Li ; 
nani 4 il. — 6. Zaravella Zennaro Ce- | barometro da Nord a 763 in Sardegna 
i 45, coniugata, caselioga, id. — 6. Barichella | @ alla costa ionica; mare agitato a Po di Pri- 
ani 41, nubile, domestica, id.— 7. Favro chi» | maro, a Torremileto e a Brindisi, generalmente 








i Angela, di anui 38, coniugata, 
Marsilli Erminia, di anni 33, m 
Ortolani Vel Piero Giovanna, di a 
10. 
















7 gelo, di anni 23, 
soldato nel 60." (i A. Tappetto 


nio Felice, 


Bullettino del 












mosso altrove. 

Probebi 
chè nella penisol 
qualche piogzcreli 


BULLETTINO ASTRONOMICO — 
"Anno 18861 
Ouservatorio astronomico 


st. Istituto di Marina Mercant!lo 
Latit. borcale (nuova determinazione) 45° 26 10” 5. 


su 
o 





Venti settentrionali, deboli, fuor= 
i cielo vario coa 















9 maggio | Lougitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 22s, 4% Est 
pom penu scisti | Ora" di Venezia a meziodi di Roma 41% 59° 973, 42 an 
ut 40. maggio. 
io, calzolaio, vedovo, con 


(Tempo medio locale) 














2. Ferro Giuseppe, fabbro meccanico, con Dese: Giusep- Tir plimeegp it PAR 
pino, sarto, cai Lina 4Id 56° 1367 
taftire F g bidet Arsenale, vedovo, con A- “ BE 
cineto casalingo, nubile. 5 n 
3 Nocari chile, ©. impegato, eo De Tone Luigi, | Bicaggio data Lens ai mero AREE 
SI :"1: Reato Pietro, P Tramostare della Luna 0» 49" matt 
H: 1. Reato Pietro, di anni 76, vedor Hegel giri 1 





DEI 
tolano, di Treviso. — 2. Prosdocimo Michele, di ani 7 
end 







iù cocchiere, di Dol 
i 18, celibe, olfellie 
sotto di anni 5. 





di Aviano 


Bollettino ufficiale delia Borsa di Vanezia. 


8 maggio 1886, 





la 


È 
A 
i? 
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Nominali 











Rendita lictiona 5 p 010. 





n| 25 [ie] 





100 — 
200) 9 
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Pezzi da 20 franchi. -— |-|- | 
Banconote mustrische + | 200 |- | s00 1. 
Sconto Venezia © piasse d'Italia 

Della Banca Nazionale» LIA 
Del Banco di Napoli 


Della Banca Veneta di depositi è conti correnti > 











Delia Bonea di Credito Veneti ——_- 
BOonRseE 

FIRENZE 8 
Reodita italiana 9% 30 — Tabacchi - 
Oro pu —|Ferrovie Meri. (LI 
Londra 25 04 — |Mobiliare 927 5. 
Francia vin» 100 4 

RLINO 8. 

Mobiliar- dGL L 143 50 
Austriache 071 50|Rendita 750 
PARIGI 8 
82 25 —Coosolidato ingl. 100 @/, 
109 02 —Gambio Itatia 4 
98 — —[Rendita turca 645 







PARIGI N 








Readitazin carta 85 05 —;Az. Stab, Credito 286 30 — 
» in argento 85 15 — Londra 126 45 — 
* inoro 116 €0 — Zecchin 59i— 
» senza imp 101 75 10 03% 


Azioni delta Banca 877 — 


inglose 101 #/, | Consolidato spagnuolo — — 
. Matimmo _975/, | Consolidato turco x 
BU NO METEORICO 


lol 9 maggio 1886, 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45 20 lat, N. — 0, (Q6 long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Il poszetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 

sopra la comune alta marea. 
6 ant 9 ant. 











Tensione del vapore m 





n | 
Unpidità relativa . >.» n 56 
Direzione del vento super. s0. - 

re ale | n | 8 si 

Velocità oraria in chilometri. | LI é 
Stato dell'atmosfera. . . DIA Bee - 
Aqua caduta in mm. + _ | _ | do 
Acqua evaportta . - - - 150 

Temper: mass dell'8 magg.: 15.5 — Minima del 99.8 


“NOTE: ll pomeriggio e la sera furono va- 
rii, I notte sereno, maltiuo coperto poi sereno 
fosco. 


Marea del 10 mi ilo. 


— Roma 8. ore 4,10 p. 
fn Europi pressione piuttosto uniforive in 





vittelle, di Venezia. — 3. Callegari Lui: 
4 Tassa 





























122/64 guardie 





nomeni imporianti: — 


SPETTACOLI. 
Domenica 9 maggio 1886. 

Trarno R La vecchia Befana, operetta in 3 
atti, del m° E. — ‘Alle ore © prec 

Trarno com Compagnia comica diretta dal 
cav. Ermote Novelli, terà: Il deputato di Bombi- 
quae, commedia in 3 atti di A. Bison, — Condensia 
A. Bussi, — Alle ore 8 94 










ATTI RNSESL 






. a degli arsenali, dei cantie- 
| rie degli stabilimenti ‘secondarii di la- 
voro della R. Marina, ecc. ecc. 
i Cont. — V. N. 147, 149, 120, 121. ) 


Art. 40, Il capo pompiere è presente allo 
arrivo della guardia montante, ne riconosce gli 
individui, da loro le necessarie istruzioni e li 
pone solto l' autorità immedial uftiziale 
dei Reali carabinieri di guardia alla porta prio- 
cipale. 

Art 41. 1 pompieri, durante il periodo di 
servizio, si unifirmano alte consegne, fanno i 
| servizi che loro fidati per la sicurezza 
dello. stabilimento xl incendii e cu 
vauo i Regii carab elle visite © nelle ronde 
fatte per questo fi 

Si adoperano 



























er è lavori di quotidiana 

i altri apparati per 
i depositi nei quali 
ano la ordinaria na 











Act. 42, 4 pompieri della guardia, di. servizio, 





| nei giorni settimana stabiliti dal Direttore 
| generale dell'arsenale, sunto esercitati dal capo 
| pompiere alle operazioni relative all’ estinzione 


gl’ incemdii, e da un macchinista della 
# da altra competente persona, 





giorni selerminati e 
aver» nelle officine, per pe 
1 ds due ore, anche una delle 
supplenti delle 








due guardie 
Le giù 


pal 
ate in molo ch 


queste csercitazioni sono 
le tre guardie ne fruiseano 
















n armenia com le condizioni locati. la 
queste istruzioni è delioita la parte che nelle 
vo prendere i 













. 46. 1 pompieri della guardi 





che, senza legittimo impedimento, non si pre 
sentono all per fare il loro servizio, 
sono puniti u 





vssere radiati 





Ar ò. Net 
gl individui delia sezione chiamati a presti 
+ sono lenyti a darne immediatamente 
Joscenza al capo pompiere nel modo determi» 
nato per ciascuvo stabilimento. Il capo pompiere 
informa l' ufficio della Direzione generale o 
















sia subito inseritta nel ruolo di presenza e mer- 
cedi nel modo ordinario. 
Art. 46. Mancando uu individuo della guar 


| 





(DI COSTREZIONE NOBIGLIB 


lo Ogna, avente negozio ed 





| del lavoro, la sceltissima qualità di legoami 
| dinaria modieità nei prezzi poi si raccomai 





| sono garantiti per sempre. 








OFFICINA 


| Diedo, 2386, offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei 
| dro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ece., tanto semplici che cr 
altro, sì per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La 


dazioni tanto nel merito intrinsico che risalta in ogni articolo, 
% © Alin ore 1,90ant — 5.25 pom. — Basse 8.40 | robusto, a cui va unita una scelta eleganza, che solo 
ant, — 10 5 pomerii. pregi incontrastabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di opria fabbricazione 
REZZI FISSI. 









Lontant una ragione qualunque, pren 
lomo posto un pompiere suppleute dela stessa 








de il suo 
guardia, designato dalespo pompiere che regola 
lil giro per sysuppienti, sotto la vigilanza del- 
l'ulticio del direttore generale o del comandante 
lo 










surrogazione è avverlita la direzi 
‘ nartiene it supplente, con le r-gote 
ate ucli aslicolo preccdeale, 

ncando il capo squadra della guardia, Il 
espo pompiere Pro le funzioni ad uno 
dei pompieri della guardia che è surrogato da 
un suppleote. 6 

ll capo pompiere informa l' uffizio della 
Direstne feotrale © del Comando Joale, della 
disposizione data e ne domanda la sanzi 

Art 47. Nessuna rimunerazione speciale è 
dovuta si pompieri delle due guardie franche, 
ancorchè chiamati eventualmeote a prender par- 
te alle esercitazioni. 

Ai pompieri della guardia di servizio è do- 
vuto per la giornata un supplemento di mercede | 
corrispondente ai tre quinti di questa mercede, | 
in compenso della presenza in servizio al di la 
del tempo assegnato dall'orario quotidiano del 
Fg eetr jpplement ta ai ieri sup- 

Eguale suj to spetta ai pompieri sup- | 
plenti quando sono een a ‘il ie guerdia. | 

Continua.) | 
n n 


GRANO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4, giugno 1885. 
































LINRE 





© 


vi 
4 
[a 
DI 
pi 
1 
DI 


sanza 























e 
Padova-Rovigo-| 1 RES 
Ferrara-Bologna| P ba | 
Kat —p 
— 7 
Treviso-Cone- | » 
gliano-Udine- | 1, 
Trieste-Vionna |}. 
1 quasto lines vedi BB. È 
i 
(") Troni locali. 
La lettera D indica che 
La lettera M Indica che 
NB. — 1 treni in sa alle ore 4.50 ant. 
(310 R 358 quelli in arrivo al- 
le ore 7.2 a. - 1.50 p. - 515 p. e 1135 p, 
sorrono la linsa della l'ontebba coincidendo 


4 Udice con quelli da Tri mie. 
Linea Treviso-Motta di Livenza. 








Treviso part. .. 530 a. 4245 
Motta arr. + GA0 a ved LI 
Motta pari. ; ; ; 7.602 230p. 7.5p 
Treviso arr... . 88) a 346p. 830p. 
Linea Venezia-Mestre -S. Donà di Piave 
Da Venezia 1,58 art, 2.36 7.40 
a pens dip n° S1E ’ sano e teo 
Linea Rovigo-À cria-Loroo | 
812 pom. 8.25 pen. 
4:17 vom. 9.26 pom. 
953 pa | 
Lorso fpar 846 pom, 
Adria pari 6.18 ank 48,40 pem. 6.30 pom, 
Rovigo arr. 1.10 ant, 1,33 pom. 7.30 poem, 





Linea Monselico- Montaguana 
Da Monselice part. 8,20 ant.; 3. — pom.; 8.50 pom 
Pb Montagnana » 4 — ani 12.55 pom ; 4 15 som | 
Società Veneta di Navi gazione a vapore. 
Urario per ‘maggio. 
PARTENZE AR 
Da Veneria f fi 3%kAChoggiaf' 


da Chioggia $ 6:20 20 A Voneziaf 


'enesia-Cava red cherina egriceversa 
PARTENZA Da Venezia 
ARRIVO A Cavazueciberti sa 


PARTENZA Da Cavazucet ieri ore 5:— ant,  dires 
ARKIVO A Venezia +» 8.020» 











Linea 











© Tramvais Venezia-Fusina-Padova | 






6.31 » 40-2 
Gs» tou 
















Fusina 7.02 * 12837 

Fusina 7.07 » 9.48» 1212 N 
tere 7.11 + 9A + 1.0 

# RivaS. 7.37 è 943» dlto 


Partenza Mestre 108 da Gi6p. s006p. 
Arrivo Malcontenta M@4 Za. B.34p. 10,12P. 
pro) 


Parteora Malcontenta — DD fa. 
Arrivo Mestre ata 





Avviso d' asta. 
- AI 20 maggio jr v.y ore 9 ant., in 
Venezia, al Montino di Gio. Batt. Bezzi, 








prillo 41885 a tutto otto- 
bre 4885. Dal Num ero 410254, al Nume- 
ro 39096 avente ma' valore nieno delle 
L. 50. 495 


—— 


d 


d DEPOSITO 


}'8. Fosca, palazzo 
logano, Palissan- 
llieate con intarsi ed 
stezza a tutta prova 
non ammettono cone xrrenza. La straor- 
inda da sè. Non abbîis ogna di raccoman- 
7 Aggiungasi Jo stile 
basterebi iero a costituire i 


CO) AVS 


Officina in Cannar' 















AMBONAMENTO 





STRAORDINARIO 


ALIA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


PER IL PERIODO ELETTORALE 


Apriamo un abbonamento straordinario alla « Gazzetta 


di Venezia » dal £ 





orno 10 corr. al 15 di giugno p., per 


sole Lire 2,.— FRANCO A DOMICILIO PER TUTTO IL REGNO. 
Raccomandiamo ai uuovi abbonati di trasmetterci subilo 


le ordinazioni per regolare prontamente il servizio. 





STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


In questo Stabilimento, che è aperto tutto 
le sivecie fredde e le scozzesi 
le) ci sun» le doccie ascendenti, 
se, — Duccie idroelettriche — Doccie 
semplice e melicato — Vasca d' im- 
semicupi scozzesi — Bagoi d' aria 
‘alda scca — Bazvi di vapore semplice e me- 
‘ato — Bagni dolei, salsi, minerali, medicati, 
e freddi in vasche separate — Cure elet- 
complete — Aria compressa e rarefatta, 
Nazioni di ussigeno, e medicamentose — Mas 
, ecc, Pec 
Lo Stabilimento è diretto dai dottori T 
chio e Frauchi, direttori e proprietari, e ne 
l'estate pure dal dott. Calfi. 

Nello spazio ristretto, perchè vicino alla 
Piarza bisoguava anzitutto economizzare lo spa» 
zio, c'è poi lutto quello che vecurre, con tutte 
ssibiii comodità. Nell'inverno | embicute 















































prezzi dello Stabilimento 
modicissimi, come appare dal seguente 
programma : 
Tanirra. 
Per ogni doccia fredda semplice . . L. 
» » scozzese. . . 
. . idro-eleltrica . . . * 
. . di vapore semplice . 





per ogui bagno di vapore semplicecou 











doccia fredda ». . . » 

di vapore medie: . 

» d'aria cada secca . » 
È Lod dolce calda 
è fredda in vasca se. 

















parata. .. .. » 2 
. + d'acqua salsa calda © 
Iredda in vasca sepa- 
rota RR) 
eduta elette «dla » 1985 
a + pueumolerapiea . . +» 4,50 
. + di ma davo (a 
ABBCONAMENTI. 
Ver N, 45 doccie fredde semplici . 
H +» scozzese cab 
. . + idroelettrica * 26.25 
. * *  divaporesemplice. *» 
è 0)» + medicato. +» 
Ver N: 15 bagni di vapore. semplice 
coo sluecia Inedda , è 
Pi +» di vapore medicato 
con docem fredda . + 


du secca 








porala 0.0... 2 
. do +0 dl aequo salsa coldi 
© Iredua in Vasca se. 

* 2075 

» 16- 

18.78 

I 23 

« 250 


ANBCONAMENTI PER TUTTA La coma 
LON KIBASSI SPECIALI 


NB. — Per le di ossigeno e 
ate, 














Ù, 

upi ed ogni altra operazione fr 

soli come le docciature 'redde. Le 

calde € i semi-cupi scozz: si sono lassati come 
le docciutare scuzzesi. 

Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- 

N. 1092, presso la Piazza San 




















È in vendita una copia di tutta la rac- 
colta della Gazzetta di Venezia degli anvi 





Setta stessa. 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tuti), aduli 


è Ganciulli, senza medicine, senza purghe, nè spese, melianie 
isa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica. 


Guarisce radicalmente dallo cattive digestioui idispeps), 
sastralgie, costipazioni croniche, emorrosd, g}auc 
, diurrea, gonfiamento, giramenti di testa, pa pit; 









il pasto od ' 
0 spasimi; ogni del’respiro, "del fog» 
fo, nervi e bile, insontie, tosse, asma, brenehiti, tisi ( cc.» 
eunzione), Malattie euianes, eczema, eruzioni, melanconia, e 
otta; tutte le febbri ; catarro, ur 
tutti i wizii del sangue, iropisia, mao 
freschezza e di energia nervosa; 40 ann d' inve 
riabile successo. Anche per allevare figlivolt deboli. 
Estratto di 100,000 cure, compreso quelle di È. 
l'Imperatore Nicola di Russia, ‘di S. S. il Papa Pio DX; de 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart ; di 
molti medici; del duca di Pluskow, della marchesa di Bre» 
ham, ece. 
Cura N, 67,324, — Sussari (Sardegna) 5 giugno 186: 
la lungo tempo oppresso da malattia nervosa , cattiva 
digestione, debolezza è vertigini, Srovai gran vantaggio iui 
J liziosa e salutilera farina la Henlenie 
altro rimedio più effleace di queso 































ai mici imalori 
Notaio PistRo Poncneopu, 
presso l'avv, Stefuno Usoi, Sindaco di Sussari. 
‘ossombrone (Marche), 1. apri» 
lonna di nostra famiglia , Agata Tiroo! 
forte tosse, com vi i san 
po, specialmente alle gambe, 
iedici teutarono molli ri 

















debe 





denza per tulto 
testa ed inappeies ni 
no, ina dopo pochi giorni eh'ella ebbe preso la sus Ho 
lenta, sparì ogni malora, ritornandogli l'appetito; così le to 
zo perdute, 





Giussprg Bossi. 
Gora dl, die :->— Maria d0027 01 -d0 uti cn dop: 
 indigeslione, vevralgia, insula, asma o nausos. 
Cora N, 0. — Sigaor Robertz, da comsunsiore | e: 
sse, Vomiti, costipazione e sordità di tò 
Cura N. 49,522. — li signor Baldwin, da estenuaterzi 
le membra por eccei 

















Pruncito 24 ottobre 866. — La 
usando questa sinraviglio- 
incomodo della vecchna!., 
mici 88 anni. Le mie gambe diventarono fort 
nom ebiede' più deeNial , Hl mio' stomaco, è n 
bnsto come a #0 200: 

















uccel, ta Tool, ed arcipr. di Prungtio 
Bologna, 8 setterubro 1868, 

istito di completo 
ila ma 0 











quella di ua vecchia di ottuota, pure di avere 
dute. lar grazia d: Dio ta mia povera madre: mi 
dere la sua Hevalenta Arabico 
€ quindi ho creduto zo doro 
rala \alute che a lei debbo 
Cewestina Sauri, 608, via SL fra 
Quattro volte più uuiritive Che la carne ; econommitaà au° 
ce diquantà volte dì suo prezto ja altri rimedi. 
nesso deila Mo ta Arabica: 


lu scatole: 4,ò di il L. 3:50; 4/8 hi Lo Abu; 
di L83108 si L 19; 6 na Lo da a 
Deposito generale. pr l' Italia , pregio i 
queti Paganini e Valtont, N, 6, Via 
ione) 10 Alllao , ded dii Lutto ho ci 
lecwaeislì € droghieri. 
WRNIEZIA Giuseppe Bainer; Ponci Giuseppe, arm, 
N atupo d desvatere, 6064, 
». Lamp.roni. 
. Antonio Anelllo. 





pre 
dà qualo mi ha ritabslite, 
siagraziorla, per la sie 


















DA UOMO DA BORRA E DAB”. CAZZO 
all'ingrosso ‘ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti dlticoli per là cappalario, 
tome felpe, della classica Ca3a  Massing - la ‘più «rino 


nastri, gomme lacche 


commissioni anche di « gibus » e 




















Ogni pag 


La Ga 








L'o 
dell' Un 
paesi 





compie 
tura pi 
partito 
voglia 
e che 
mentar 
sorrege 
per 
alle ini 
aozitut 
no fra 


imporr 
dire cl 
tano q 
ducia | 
maggio 
alla Ci 
hunno 
gioran 
devone 
chè la 
voglia, 
sinchè 
Ii 
stro è 
ru dei 
provar 
politici 
mon re 
della | 
Un 
la mai 
mozio 
convin 
stioni, 
le po 
dere | 
litico 
questi 
minis 
cel 
tre al 
e 1 p 
mente 
L 
di Sta 
degli 
ogni 
tutto 
la io 
conda 





torità 
lenza 
versi 
e inv 
mane! 
suffra 
Comu 
che & 
fesa « 
strati 




































Anno 1886 Lunedi 10 Maggio — ©.* Edizione i X. 125 
ASSOCIAZIONI INSERZIONI 
Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 Per gli articoli nella quarta pagina cent 





al semestre, 9,35 al trimestre 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raceolta delle Leggi it. L. 
pei sociì della Gazseita it. L. 3. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, #5 al tri» 
mestre. 

Lo associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
‘ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


















La Gazzetta si vende a Cent. 10 | 





ZIA 10 MAGGIO 


L'on. Minghetti, difendeo 





ieri nella sal 
appello al 












paese, disse che la Legislatara futura deve 
compiere ciò che fu cominciato dalla Legisla- 
tura precedente, « la costituzione cioè, d' un 





partito governativo liberale e conservatore che 
incolume lo spirito delle istituzioni, 
e che resista alle iudebite ingerenze parla- 
mentari, ed accolga ogni savio progres 
sorregga un Governo forte. » 

Per avere un Governo forte che resista 
alle indebite ingerenze parlamentari, bisogna 
anzitutto correggere le storte idee che corro 
no fra noi sulle maggioranze parlamenta 

| Ministeri non devono essere gl' innamo- 
Pati delle maggioranze, e a loro notrsi devono 
imporre le suscetlività degl’ innamorati. Vuol 
dire che se è giusto che i Ministeri si dimet- 
tano quando la Camera voti mozioni di sfi- 
ducia contro di loro, e l’ Opposizione diventi 
maggioranza, non devono ogui giorno andare 
alla Camera per domandare se hanno 0 non 
hanno la maggioraoza, e quando hanno la mag- 
gioranza, cioè la metà più uno dei votanti, 
devono continuare a governare. Appunto per- 
chè la mi 
voglia, i Ministeri devono supporre d' 
sinchè essa non si rivolti contro di loro. 

Il maggior guaio del parlamentarismo no- 

stro è la lunghezza delle sessioni, l' abbondan- 
za dei discorsi inutili, l'impossibilità di ap- 
provare quelle leggi che non hanno urgenza 
politica, lasciando insolute le questioni che 
non restano insolute senza grave malessere 
della nazione. 
» Miuistero deve supporre d' aver sempre 
la maggioranza, sinchè questa non voti una 
mozione di s@dacia contro di lui. In questo 
convincimento deve intervenire in tutte le que- 
non ve n'è aleuna forse, nella qua- 
possa mantenersi neutrale, ma deve chie 
una decisione pronta, Se l' indirizzo po- 
litico del Ministero piace alla maggioranza, 
questa deve pure riconoseere l'autorità dei 
ministri che sono i suoi capi naturali, Invece 
c'è l'abitudioe di far troppa diplomazia, men» 
tre alla Camera non si deve far diplomazia, 
è 11 parlamentarismo vive di opinioni franca» 
mente dichiorate. 

L' onor. Minghetti, ch'è dei nostri vomini 
di Stato, quello che più risponde all’ ideale 
degli uomini parlamentori, perchè egli in 
ogni situazione dice il suo avviso, è però 
tutto fuorchè un uomo di Stato conservatore. 
ln loghiltecra sarebbe Gladstone, ia Italia è 
condannato a far la parte d'un vomo di Stato 
conservatore, la parle che è meno di ogoi 
altra la sua. 

Strano spettacolo di eloquenza elettorale 
di questo momento della vita politica italiana. 

L'on. Minghetti, che domanda un partito 
liberale conservatore che sia « l'organo pel qua 
le meglio si esercitino le funzioni porlamenta 
ri + che biasima « i Governi, che passano dal- 
la fiaechezza all' illegalità » che vuol » l'au- 
torità e non l'arbitrio, la forza e non la vio- 
lenza » che vuole « combattute le fazioni sov- 
versive colla legge e nei limiti della legge », 
è invoca « leggi nuove, se in qualche punto 
mancano le leggi » accella « l'allargamento del 
suffragio amministrativo, purchè si dieno ai 
Comuni i mezzi finavziarii, impedendo le tasse 
che gravano una sola classe e porgendo di 
fesa contro gli abusi delle Autorità ammini- 
strative, poichè la tirannide locale sarebbe peg- 
giore della centrale 

L'on. Nicotera, invece, uno dei Pentarchi, 
i quali nel Nord accettano l'alleanza di tutti 
i radicali e non osano respingere nessuno, per 
quanto sia rivoluzionario, respinge l'allarga- 
mento del suffragio amminisi 

Minghetti, per ironia della storia, divenuto 
apo del partito parlamentare più conservatore 
d' Italia, e Nicotera, il quale divenne una per- 
sonalità parlamentare amplificando alla Ca- 
mera le banalità rivoluzionarie, fattosi in realtà 
più vigile conservatore dell' on. Minghet! 

L’ allargamento del suffragio ammi 
tivo allergherebbe il male portatoci dall’ allar- 
gamento del suffragio politico. 

Va bene che l'on. Minghetti fa 
riserve, ma basterebbero queste ad impedire le 
tiranoidi locali, e l'aggravio delle tsase sulla 
sola classe dei proprietarii, quando, per esem- 
pio, nel Consiglio comunale di Milano, gli elet- 
tori col suffragio allargato riuscissero a man- 
dure uomini del valore e del colore del Malti? 

La superstizione liberale ha impedito alla 
Destra di fare il compito suo di partito con- 
scrvetore. Minghetti, il Gladstone dell’ Itali 


voglia 
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le 































































non può esserne a niun patto il Salisbury. } 


Non ne ha nè le tendenze, nè il temperamento. 
Che fatalità è questa che impedisce agli uo- 
mini di Stato d'Italia di mettersi al posto 
loro? 

Ed è per impedire, noo l'avvenimento al 
potere di questi uomini, ma per abbattere un 
tero che ha l'appoggio disinteressato di 
questi uomini, che l' Opposizione sente il bi- 
sogno di far l'appello a tutti i candidati del- 
cere? La liberta corre 
così gran pericolo in Italia, che vi sia d'uopo 
di questo appello disperato a tulte le forze, 
anche a quelle che minacciano, nello spirito 
della rivoluzione, la stessa libertà ? 

L'on. Nicotera che l' Opposizione non osa 
ancora allopianare da sè, è in confronto di 
Miogbetti un gran codino. Ma l'on. Cairoli e 
l'on. Zanardelli, sentono.il bisoguo di chia- 
Imare in loro aiuto le riserve della rivoturtò- 
ne, perchè la libertà ai loro occhi non ha corso 
mai tanto pericolo. Chi crederà alle loro an 
goscie? Forse che queste sono giustificate, 
perchè temono alla fine di questa lotta elet- 
torale un Ministero Depretis-Nicotera ? In tal 
caso, che cosa è la Pentarchia, se non l'odio 
dei Pentarchi fra di loro, e il timore che uno 
soverchi l'altro? Essi si combattono più fra 
di loro, che non combattano il Governo, Ecco 
la maggioranza insidiosa e composta di ele- 
menti refrattarii fra di luro che ci darebbero 
se vincessero. 

L'alleanza dei Pentarchi con tutti gli ele- 
menti della rivoluzione, dai repubblicani ai 
socialisti, perchè accarezzano tulli e non re- 
spingono nessuno, non è solo immorale. Non 
adoperiamo mai questo aggetlivo io un tempo 
in cui una scuola confortatrice per certa 
geote, ha tolto loro ogni significato, procl 
mando l'irresponsabilita delle azioni uman 
Questa allenoza più che iarmorale, è una con- 
tradizione flagrante! Come! Voi pretendete 
di avere così formidabili armi contro il Mi- 
nistero. È il più immorale dei Ministeri, co- 
me il più inetto, ha abbassato la bandiera 
della nazione nel solito retorico fongo, e ci 
ha dato l'esempio della solita tirannide all'in- 
terno, almeno in sè, perchè il più tiranneg- 
giato è lui, il Governo, e voi non trovate nella 
logica indignazione di tanto abbassamento, la 
forza di combattere da voi soli ? Voi non la- 
sciate che i repubblicani vineano, se possono, 
dove vi sono elettori repubblicani, ma prestate 
loro i vostri elettori, e dove essi voglion 
ritirate voi medesimi? Mu dunque o il Gover 
no non ha i peccati che voi gli attribuite, se 
dovete accellare qualunque alleato, 0 nel vo- 
stro solo diritto di opposizione monarchica, non 
trovate la forza di abbalterlo? Dovreste essere 
così sicuri e siete così incerti ? 

Evidentemente gli errori del Governo non 
sono ancora tanti da affidarvi che gli eletiori 
credano che gli errori del Governo abbiano 
superato i vostri. 

L'on. Minghetti ha detto nel suo discorso 
di Roma, che l'obbiettivo della politica nuova 
dell'Italia, è il mantenimento dello statu quo 
nel Mediterraneo. L'on. Cairoli, che dovrebbe 
pigliar il posto del conte Robilant, ci ricorda 
che l'Italia senza alleanze, la quale aveva 
mostrato la sua inimicizia all'Austria da una 
parte e alla Francia dall'altra, ha dovuto 
tere a quella grande alterazione della si- 
tuazione pel Mediterraneo, ch'è stata l' occu. 
pazione di Tunisi. 

Voi che vi compiacete di provocare coi vo- 
stri discorsi le grida contro l'Austria, men- 
tre pure affermate che volete continuare l'al- 
leanza coll'Austria, ci preparate un altro iso- 
lamento, che abbia per conseguenza qualche 
nuovo fatto che equivalga all’ occupazione di 
Tupisi 

Ab! voi chiamate l’attenzione degli elettori 
sulla politica estera. Noì Ja richiamiamo con 
maggiore energia questa allenzione. Il no- 
me di Cairoli spaventa gl'Italiani nella pol 
ca estera e non abbiamo che a ricordare l'au- 
torità d'un alleato di Cairoli, l'on. Cri il 
quale lo ba trattato come l'ultimo de 
mini, e non se n'è mai pentito. Se gli elet- 
tori vogliono provocare qualche nuova dichia- 
razione di disprezzo di Crispi, diano il voto 
ai Pentarchi, il cui ufficio è dilaniarsi a 
cenda, per ismettere solo quando dilaniano 
Depretis. 














































































L'on. Minghetti invoca leggi nuove, ove le 
leggi vecchie non bastano. E anche l'on. Co. 
dronchi nell’ottimo discorso ieri pronunciato, 
ha invocato una legge nuova sulle riunioni e 
sulle associazioni, e crede che questo debba 
essere il compito della futura legislatura. Con- 
templata nello Statuto, è tempo alfine che sia 
fatta. 





Giornale politico. quotidiano col riassunto degli Alti ‘amministrativi e giudizi 


Nuovo discorse di Nicotera. 

L'on. Nicotera ha sentito il bisogno ieri 
di affermare in un terzo discorso |’ secordo 
col suo partito. Intanto però ha dovuto con 
lli e con Cri- 





il disaccordo capitale sull’ allargamento del 

1 rativo, che è consentito da 
Depretis come da Minghetti. Egli ha augura- 
to che i conservatori sieno tulti da una par- 
In tal caso, 














di Minghetti e 
{ L'on. Nicotera che vuol essere d' aceordo 
| coi cupi dell’ Opposizione, ha detto che l'Op- 
i me deve riunire tutti gli elementi li 
carente monarchici. E non ha in 
| questo ‘modo biasiulito l'alleanza del suo 
q 
{ partito nel Nord .® nel Centro d'Italia, con 
| tutti i repubblicani ? Che razza d' accordo è 
| questo? 
' Per mostrare l'accordo, Nicotera ba delto 
| che il trasformismo è copîusionismo, e che 
egli aveva pensato ad una trasformazione dei | 
partiti più logica, e ha avuto impeti di tene- 
rezza per l'on. Cairoli, ma ciò non colme 
l'abisso che lo divide oramai dai capi della 
Pentarchia. | 
L' Agenzia Stefani ci. manda: | 
Napoli 9. — Nella sula Tarsia, «| 
sima, pretenti senatori ed ex deputati. 
Alle ore 8 pom., saluf ato da fragor: 
plsusi, entra Nicotera. Dic e che, mancat 
verno ogni questione di prineipii e di 
per sciogliere la Camerri, la questione è diven- 
ventata questione di un neme, ma questo nome 
non compendia un gran. le principio, neppure un 
grande interesse n dle, quindi il carattere e 
limite della lotta son 9 pel Governo talmente 
| ristretti , da non sapersi’ come chiamare il par 
tito che lo sostiene 0 o dwrebbe sostenere (?!). 
| Fortunatamente per l° Opposizione le condizioni 
| sono diverse (??).. Essa ha aicora us programma, 
{ e il nome antico e riverito di patriottico partito. 
| (Appiaus 
L'oratore risponde br evementi 
della stampa offciosa. È «l’ accordo 
tito. Non giunge sino a lui | 
lismo. Gli ultimi avveni memti parlamentari pro- | 
| vano non muoverlo smw nia di potere. (Applausi.) | 
Parla dei partiti e del. loro riordinamento | 
praticato da Depretis. R iccrda il discorso di Se- | 
terno del 1874, în cui, per fa prima volta, si | 
anuunziò il pensiero dell riordinamento assolu- 
tamente agli autipodi cel Lrasformismo. Il rior- 
dinamento deve mirare nom a rendere possibili | 
certi uo I po ristobilire la fune | 
zione parlamentare sulla |3ase di labili | 
naturali di idee, sistemi e programmi, schie- | 
rando da una 
tori assimi 
gressisti sinceramente mo marchici. 
(Oh ! l' onor. Nicotere t chi 
cordo col suo partito, mm ima qui l'al 
leanza stretta dai Pentar chi del Nord coi re 
pubblicani ?) 

































































































question e del riordinamento dei 
lello seratini io di lista. Rende o- 
c 
propui i e con vinti di que 
gegao. Dimostra gl'iucor wv enienti verificatisi. Ri- 
tiene il secondo esperim ento anche più decisivo 
del primo. Se non lo fos se , ricrederebbesi, come 
crede fermamente che i s Goi amici non persi» 
steranno neila loro opini io ne, se si provi per la 
seconda volta il danto d e rivante da questo con- 
gegno. (Approvazioni.) 

Indica i principali doveri degli elettori e 
degli eletti. Dice agli e sitori che dopo la ri 
personale debbu a.o chiedere al candidato 
che deciso ad andare Jontecitorio a com- 
battere il confusionismo e qualunque che lo rap 
presenti; che sia deciso a , seguire un programma 
determinato per costitui re una maggioranza si 

aranza distinta ordi. 

Con questi criterij il risultato non pur 
maneare e il riordinam ento sarà ottenuto. Passa 
a svolgere tulti i capi del programma su cui 
dovrebbesi costituire @' sesta maggioranza, soffer- 
mandosi specialmente sulla questione sociale. 
Premelte che queste id ee nonì nuove apparten- 
gono all'antico prog ramma del suo partito. 
Molte di esse pa ara? 20 già i w progs i leg, 
da lui presentati alla Camera :. Chiarisce |’ equi: 
voco che vuolsi ingena ‘are, fac sendosi credere non 
tere differenze fra il progi emma del suo par- 

e quello di Derpre iis. La differenza sostan- 
ialmeute consiste ‘nel metod o di Governo, nel 
volere seriamente le riformy e il loro svolgi. 
mento ed applica sione. \',a diffrrenza trovasi nel 
principio general » inforr.vatore,, e regolatore di 
tutte le riforme. Per gli uni il priucipio si tra 
duce nell’ appl feara Ja liberta con restrizioni 
| che rendano ia efficaci le riforme. Per gli altri 
| invece il prioc ipio di lib artà nella pubblica am- 
| ministrazione non deve 1: were altra restrizione 
che la garanr, 
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to 
ai ligliori + « lalle aa dizioni 
e dall’avanzarsi dei peg ; giori. Egli persiste 

questa lotta, che sarà li tie l'ultima per lui, per- 
chè pergli doveroso com battere ancora pel bene 
inseparabile del Re della patria. (Applausi pro- 





| in Oriente. 


i | diserme 


| della Repubblica a 


| del 


GAZZETTA DI VENBZIA. 


iarii di tutto il Veneto 








cali, consiglia gli elettori a rialzare il valore 
politico dei morale della deputazione di questa 
parte d'Italia. Il grande edificio dell’ unità della 
patria on si consolida, se vi sia sospetto di di- 
stinzioni, di prev i disuguaglianze. Vuole 
che la deputazione meridionale porti il suo con- 
corso all'opera parlamentare, alla responsabilità 
del Governo con parità di diritti e di doveri. 
(Approvazioni. (E non l'ha questa parità ? ) 
mente ricorda la solidarietà e la ira- 
za con tutti gli altri delle diverse parti 
. Cita parole, in favore dei bisogni di qi 
ste Provineie, di quel nobile simbolo di unità 
che chiamasi Benedetto Cairoli. (Applausi.) 
Termina invitando quanti lu ascoltano ad 
tare nei prossimi comizii il sentimento al- 
imo della consertazione della unità e libert 
affidato alla fede e leltà del Principe continua 
tore dell’ opera grandiosa di Vittorio Emanuele. 
ovina Nicotera, evviva l'e- 














































La situazione in Oriente. 
* (Dall Opinione.) 

Eccettuato il ministro francese, i rappre 
sentanti delle grandi Potenze e quello della Tur- 
chia lu ibandonato la capitale della Grecia, 
affidando la delle Legazioni ni segre: 
tariì, incaricati” d'affari. 

Îl Regno ellenico ha 








interrotto le relazioni 
diplomatiche coi principali Governi d'Europa, 
i quali furono concordì nella resistenza a qual 
si progetto di nuove perturbazioni della pace 


















Il telegrafo non ci ha ancor fatto conoscere 
le risoluzioni definitive del Governo greco ; ma 
noi speriamo che saranno quelle che avrebbero 
dovuto essere dieci giorni sono, cioè uo omag- 
gio alla ferma volonta del 

Alla fine di marzo le 
il Governo francese © il Gabinet!o ellenico pro- 
dussero, da parte della Grecia, una promessa di 
che gli altri Governi non poterono 
considerare sufficieute nè sostanzialmente, nè 
nel modo ond'era fatta. 

Evidentemente, la Francia che mirò forse 
ad attribuirsi il merito esclusivo della pacifica» 
zione dell’ Oriente, ha fatto quello che si po- 
trebbe qualificere un passo falso, quantunque la 
della notizia sia stata sì fa- 
ne 

1 giornali francesi videre in quell'atto una 
prova di abilita diplomatica sopraffina, e una 
parte della sta pa additò il ministro 
zione degl' Italiani e 
itazione del Governo vostro. 

i fu qualche giornale che rimproverò il 
conte Robilaot per a uito l'accordo 
colle altre Potenze, invece di associarsi al pi 
del Governo della Repubblica. 

Qualunque sia stata l° impressione dell 
ignor Freycinet, è fuor di dubbio che i fatti 
hanno dimostrato che non giovò alla Grecia, nè 
contribuì ad affrettare e a rendere più agevole 
della questione. 

werno francese fu mosso, noi non ne 
dubitiamo, da propositi sinceri; m» è certo che 
la sua ipiziativa poteva essere interpretata come 
la manifestazione del desiderio di 
un trionfo esclusivo, ed è fuor di 
la Grecia, da quella iniziativa poteva essere in- 
coraggiata a sperare in un disaccordo fra le 
grandi Polenze © poteva, per conseguenza, e$- 
sere iodolla a cedere nella forma, resistendo 
nella sostanza. 

Probabilmente, senza il passo isolato della 
Franeia, il Gabiuelto di Atene avrebbe comple- 
tamente ceduto, senza che i Governi ricorressero 
alla rottura delle relazioni diplomatiche e forse 
dimostrazioni materiali. E l' attitudine del Go- 
verno francese dà inoltre origine al dubbio di 
aceordì suoi colla Ri che a noi non sembra 
fondato, ma che cospira a mantenere incerta la 
situazione. 

Ml passo del ministro della Repubblica che 
non giorò alla Grecia, nè alla soluzione della 
questione, fu vantaggioso alla Francia ? 

Non ci pare, imperocchè, qualunque ne sia 
stato il movente, la momentanea separazione del 
Governo della Repubblica dagli altri, ha potuto 
destare qualche sospetto e qualche gelosia, non 
utile sicuramente alle relazioni della Francia 
colle altre Potenze. 

Se poi consideriamo l'attitudine del Go- 
verno francese io rapporto alle condizioni eco- 
nomiche speci: Francia, ch'è alla vigi- 

della sottoscrizione d' un gran prestito, 

ò stata prudente ed abile 
del suo Governo, che con- 
tribuì a maolenere incertezze, le quali hanno sì 

le influenza sul mercato monetario del 
mondo. 


Noi crediamo che la situazione non pre- 
seati, malgrado tutte le apparenze, pericoli gravi 
ed immediati; ma abbiamo voluto fare queste 
osservazioni, affinchè sia dimostrato come non 
avessero fondamento le accuse mosse da qual- 
che giornale italiano al nostro ministro degli 
affari esteri, perchè non si unì al Governo della 
Repubblica e mantenne l'accordo pieno e com- 
pleto cogli altri Gorerni delle grandi Potenze, 
nell'intento d'impedire qualsiasi perturbazione 
della pace e di salvare la Grecia contro sè 
stessa. 
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lative dirette tra 
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Parla un forestiero! 


Il Pester Lloyd non trova, almeno nel cam- 
po della politica concreta, dei motivi importanti, 
che esigessero una crisi ministeriale v parla- 
mentare in Italia, ed è tentato quasi di cercare 








tali motivi nella psicologia parlamentare. 
Nella politica interna non è pendente al- 
cuna questione, che possa accendere le 


passioni o almeno |” immaginazione e turbare 0 
scuotere la posizione del Governo. All'estero 





quarta pagina cent. 25 alla linea o 
spazio di linea per una sola volta 
e per un numero grande di inserzioni 
| Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t ra 
pagina cent. 50 alla linea, 
zioni si ricevono. solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10..d 
pi arretrati è di pron cenl. 35 
0 foglio centstb. Le lettere di 
reclamo devono essere alfranente. 
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canti Potenze dell' Europa e da nessuna parte è 
stata contestata la sua eminente posizione eu- 
ropea, Si è acquistata una seria autorità , rap- 
presenta una parte importante nel « o eu- 
ropeo ; pose in bilancia nelle questioni più dif- 
ficili la sua pi autorevole ; sta nelle rela 
zioni più iotime con tre Imperi e contempori 
neamente coll’ laghilterra, © ogui patriota ita» 
liano, che possegga quel vero sentimento, parti» 
colare alla sua nazione, degl’ interessi © della 
può contemplare con 
posto che cecupa l'Ita- 
lia, liberatasi oramai da quella politi 

sosa dei piccoli Stati, che aspirauo ap) 
ventar grandi. 

La nazione mostrò spess» di apprezzare 
























pienamente tali vantoggi acquistati; anche r 
centemente, un anvo fa, in onta, alla burrasi 
scoppiata in seguito ulle Cui ferrovii 








rie e in onta alle dolorose delusioni procui 
politica coloniale del Mancini, non fu scos- 
nè la maggioranza, nè la posizione 
del valeute suo capo. 

Dopo nzione di Robilant, che riuniva 
la fiducia e le simpatie di tutti i partiti italiani 
insieme colla fiducia dell’ Europa, sembrava più 
saldo che mai il Gubiveito Depreti 

E ora avveone che, in una questione poi 
importante d’imposte, un gruppo di dissidenti 
si scostò dalla maggioranza. Non però fu sec 
fitto il Governo, ma era indebolito di molto il 
suo partito, ed ora allo scioglimento della Ca- 
mera terranno dietro le elezioni. 

il giornale enumera le leggi emanate solto 
il decenne governo di Depretis, e ritiene che in 
tanti anni si erano accumulate contro di lui 
un'infinità d'ambizioni deluse e di suscettibilità 
personali. 

Questo momento della psicologia parlamen- 
dev' essere stato quello che scosse la mag- 
gioranza, fino allora compatta. Ora, dinanzi al 
giudizio della nazione, non potranno influire 
questioni personali. Tutti gli amici dell’ Italia 
speravo e desiderano che la volontà popolare si 
manifesti in modo da presentare auche per l'in- 
nanzi la base per un'attività di Governo solida 







































Gli amici dell’ Opposizione 
1) 


La Libertà seriv 
Tutte le volte che Zanardelli è stato mini. 
stro, non ha mai avuto l'appoggio dei suoi na 
turali amici politici. Gli stessi giornali del Sou- 
zogoo lo assalirono sempre rabb . Mi 
nistro di grazia © giustizia, gli 
fenderlo che era peggiore del Pironti; ministro 
dell’ interno, che gli atli suoi, oscuravano quelli 
del Cantelli. 

Questa perpelua scissura, queste guerra di 
Sinistra contro Sinistri he all azione del Go» 
verno toglieva ogoi eflicacia e l' azione del Par- 
lamento riduceva ad una sterile guerra di gruppi 
contro gruppi, rese spontanea, necessaria, ine- 
vitabile la formazione d'un partito nuovo, che 
si raccolse naturalmente attoruo al Depretis, 
dacchè egli col fatto mostrò di essere l' uomo 
parlamentare di maggior prudenza e di maggior 
senno. 

Senza dubbio fu grave danuo che a questa 
salutare ricostituzione d'un partito di Governo 
non partecipasse uu uomo del valore dell’ ca. 
Zanardelli. Ma il fatto dipese da lui, e da lui 
solo! Si prendano i giornali del maggio 83 più 
noli per la loro adesione al programma dell'on. 
Depretis, e si vedra che tulti ad una voce scon- 
giurarono lo Zanardelli di restare al posto suo. 
la memoria uon e' in- 
so, È l'on. Depretis, 
alla Camera, disse chia- 



































ro che « tutta la sua autorità e la sua amicizia 
non bastarono a trattenere lo Zanardelli nel Gu- 
lo Zanar. 







» Però se vi fosse rimasto, 





la Camera si fece la grau 
chetto di Napoli; ma fu una commedia, e ni 
ha potuto mai essere altro che una commedi: 

| peotarchi, meno che nel dire di no a 
tutte le proposte del Ministero, non hauno mai 
saputo mettersi d'accordo su nulla. 

In vessuna grande questione politica, am 
miuistrativa, finaaziaria, sono mai, wai stati 
d'accordo! Meno che nell’idea di promuovere 
una crisi ministeriale, nella speranza di racco- 
glierne il frutto, non hauno muri manitestato 
idee comuoìi su nulla! 

Lo dicemmo altre volte: quando Cairoli 
presenta uua domauda d'iuterpellanza sulla pu 
litica estera, Brauca ne presenta un'altra, ap 
puuto per acceatuare il dissenso; nell' uitima 
discussione finanziaria, tra Seismit-Doda e Gio- 
litti era l'abisso. 

Che avverrebbe mai se, per una strana € 
momentanea allucinazione, gli elettori dessero 
la maggioranza alla Pentarettia ? Avverrebbe la 
jà grande contusione e il disordine più grande! 
nderebbe la guerra fra Siuistra e di 

riavrebbe Za Ni 





















nistra, 
cotera ribattezzato capo e fautore de 
gouolismo, e Cairoli gratificato da nuove 
violenti e iraconde di Crispî: 

E l'Italia? 

Gi pensivo un po'gli elettori, e facciano 
quello che il loro senno e la loro coscienza 





foro ispi: 






Da uo artico! : 

Se i peotarchici dovessero lottare da loro 
soli, in faccia al corpo elottorale, noa accoglie» 
febbero che esili minoranze. La loro idea, se 
ne hanno una, noo trova riscontro nelle idee 
generalmente accolte dalla popolazione, la quale 
col suo naturale buon senso, finisce per capire 
che lutto il programma della peotarchia si ri. 























lungati.) 
Per questo scopo, mm per gl'ioteressi lo» 





l'Ualia si è levata al livello delle più sigai 


duce al levati di lì, ci vo star to. 
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—_nneensmass 








TI fatto è questo, e chiunque voglia giudi 
care imparzialmente, nou può negarlo. Ammet- 
tiamo che, nel Corpo elettorale, tutti gli ele- 
meoti adirati o malcontenti del omo, va 
gheggino la caduta del Ministero attuale; con- 
cediamo che questi elementi, presi tutti insieme, 
tappresentino un numero di elettori non esiguo ; 
ma nessuno può in coscienza affermare che per 

il tocca e sana sarebbe un Ministe- 
. Ja realtà, non se ne parla neppure, 
discute neppure l' ipotesi, come proba- 
le. 




















‘a delle vittorie, le avrà 
pure questi glieli da 
Fanno. Uno dei centri politici italiani è, senza 
dubbio, Milano. Ebbene, là candidature schietta- 
mente pentarchiche non se ne presenta ness 

A Torino, | 16 dissidenti che con quanto fi 
hsono in gola gridano gi Depretis, si sono ben 
guardati di dire uel loro programma su Ca 
di: lo stesso Nicotera, che pure, ed è natural 
ha avuto parole molto cortesi pel glorioso sol- | 
dato delle patrie battaglie, si è guardato bene 
dal designario come futuro capo d'un Gabinetto 
vrebbe Il suo appoggio. 

jamo chicchessia a n 
dentro la Camera, pu 
ri ed ex segretarii £ 
vero € vivo, no, Don 





pei voli dei. radici 





























CA 
Non è così der radicali. Essi pur troppo ci 
di forse 





nerali; ma nel 


n 


sono, ed in graa uumero. Dispo 
ragguardevoli jo tulle la penisola , e si 
rano a portarle alle urue tutte. Molta n 
ilmente professa idee radicali. Una parte 
la delle classi operaie è radicale, 0 al- 
meno crede e dice di esserlo. Il socialismo, che 
pochi intendono, ha fatto e fa strada, Così, per 
indeterminato che possa 

tutt gli 
coloro che 











non pi 


















elementi più o men 
non sanno quello che vel 
qualche cosa di diverso da quello chi 
Le prossime elezioni generali ci di 
misura di queste forze, e sarà utile per tutti il 
conoscerle. latanto però, e dacchè la vera lotta 
è con loro, è necessario che le forze conserva 
trici liberali si uoiscano per combatterli prima, 
grado di studiare con 

fenomeno ed 




























re questo 

fia dov'è possi N 
La peutarchi 
ma assai probabilm 
sono destinate a farla sparire dalla nostr 
Se vorra vivere, dovrà essere una cosa 
da quello ch'è, o pretende di essere. 
Così nou può sudare innanzi , perchè così non 
rappresenta proprio nulla nella coscienza del 

paese. 

—  —r—rr_— 


Depretis e Cairoli. 

Li i nel Popolo Romano: 

Quando si tratta di decidere fra due con- 
correnti, che aspirano ad un uffisio pubblico 0 
ad ottenere un premio, chi deve giudicare e 
vuol giudicare con coscienza, esamina attenta» 
mepte | titoli e i lavori compiuti dai concor- 
renti sui temi propos! pi, ‘senza predilezione 
alcu la il suo voto a favore di colui che fra 
titoli ‘@ lavori compiuti risulta più capace © 
quindi più meritevole di coprire quel posto od 
oltenere quel premio. 

Nella lotta elettorale avviene 0 piuttosto do 
vrebbe avvenire lo stesso. I concorrenti sono i 
partiti, il posto o il premio cui si aspira è la 
direzione del governo, i giudici sono gli elet- 
tori. 

Ora dei due partiti costituzionali che si 
presentano al concorso bandito pel 23 corrente 
dal Capo dello Stato, chi ba più titoli ed ha 
risoluto meglio i problemi proposti nell'interesse 
del paese? 

Vediamolo. 

Il 
































titoli, la nuova legisiazione doga 
si deve lo sviluppo delle industrie e dei com 
marci in questi ultimi anni, la prima legge fer- 
rovieria, l'abolizione del corso forzoso quella 
del macinato e la riforma elettorale; come la- 
vori compiuti nell'ultima legislatura si presenta 
la soluzione dell'esercizio ferroviario, della quale 
capirne un’ acci 
del credito fondi 
la legge sulle bonifiche, alcune leggi 
sociali, lo sgravio dei decimi sulla tassa del ter 
reni, la riduzion del sale, i prove. 
dimenti per la marina mercantile, i provvedì- 
menti per completare l'esercito e la marina da 
guerra, per migliorare le condizioni dei maestri 
è la istituzione di parecchie scuole pratiche. 
Questi sono i titoli pas 
piuti sotto la direzione del 
nell'ultima legislatura, anch 
l'ottima condotta tenui 
politica interi 




























atera 
Che cosa presentano i nostri avversari? 

Noi vorremmo che la Tribuna ci usasse la 

cortesia di enumerare le opere compiute dai 

suoi amici — quando furono al governo. 

fi vero che non hanno avuto ua lungo pe- 

riodo di tempo innanzi a loro; ma cionondi- 

meno l'on. Cairoli, capo dell'opposizione è stato 

la direzione del governo, 

mezzo di com 

che lo appoggiava 

di condurre 












la soluzione di qualche pro! 
in porto qualche importaate riforma o provve. 


dimento. 






i provvedimenti d'iuteresse n approvati 
sotto la direzione del governo dell'on. Cairoli, 
non mancava il eoncorsoge l'aiuto dei 










Gli amici della Tribuna, lo riconosciamo, 
I paese delle grandi pro: 
@ per tutti i rami del- 
di positivo non sono 








mai riusoiti a faré nullo. 

Giò posto, a noi sembra, che gli elettori 
italiani, trattandosi di decidere il concorso, non 
debbano lambiccarsi eccessivamente il cervello. 


Se le promesse sono titoli ed elementi che | sa 


valgono più dei fatti e delle opere compiute, 
candidati tarchia : ma 

litoli e il vero merito 

e nei fatti, il loro voto d 


Psndidati che hanno corrisposto alle promesse. 
__—_—rrr—-————_— 


ITALIA — 


eco uno che non 

Leggesi nella Gazzetta di Treviso: 

Il prof. A. Salandra venne scelto dagli elet- 
tori di Lucera a proprio candidato. Ora avendo 
i giornali scritto ch' egli appartiene all’ Opposi- 
zione, il Salandra pubblica una lettera dove di- 
chiara, che se per Opposizione s' intende quella 
soltanto che pur di abbattere una persona sì 







































nî, egli non può 


coi nemi 
parte. 


La prossima crociera sperimentale 
@ o « Italin ». 


alle 
far: 


ell 
Benissimo ! 










quasi 
sia 


È bene invece si sappia che prima ancora 
ri ua do: di S. A. 


dopo ultimate lo 
delle sue artiglieri 
rii, dovesse ci 

meglio consta! 
curarsi del funzio: 
congegui con mai 
maggiori dati circa il grado di autonomi: 

n 





a della | 








ro stessa. 

Dandosi la fortunata combinazione che ap- 
puoto ln questi giorni, in sui l'Italia trovasi | 
pronta a salpare per la progettata crociera ln | 
Atlantico, Il Savoia debba partire per recare a 


idea di far Di 
navi sino alla foce del Ta, 
il doppio scopo, di polere cioè, ricavare late- 
tessanti dati comparativi fra il modo di eom- 
portarsi in mare di due navi di tipo recente, 
ma diversissime fra di loro per dimensione e 
potenza militare, e quello di poter dare al fra- 
fello nostro augusto Sovrano, in oecasione 
del non breve di mare che sta per ja- 
trapreodere, uni d'onore quale nessunal- 
tra marina militare potrebbe per adesso for 
pirgli. 

Ci risulta ehe 
dante dall'Italia able dal Ministero del 
rina sono tali, che potrebbe benissimo avverarsi 
il caso ch' egli avesse a separarsi dal Savoia a 


































breve distausa dalla foce del Tago, per recarsi 
quindi, dopo aver compiuto una crociera nel- 
l'Ata pettare nello stupendo golfo 


Spagna, la partenza del 
le si riunirebbe di nuo- 








di poter ricavare molti 
prossimo viaggio ehe dovrà fare l' 
ehe riuscirà, senza dubbi», a la 


Italia; e 
jggio della Le- 
panto, bastimento gemello, che si ba motivo di 


ritenere potrà essere pronto a prendere il mare 
nei primi giorni del prossimo anuo. 


La storia d'una fuga. 

Telegrafano da Roma 8 all' Italia : 
Sulla nota evasione di 4 malfattori dalle 
Carceri Nuove si sono avuti particolari coriosi. 
È risultato che gli evasi lavoravano da sei 















di pezzi di ferro, preo- 
letti Forti nel cortile. 
Pochi giorni prima della fuga, cinque 
eh' erano nello stesso camerone si fecero trasi 
fire in un altro, per non compromettersi. 

Il giorno 7 aprile, una guardia carceraria 
cotrò improvvisameute per segnare la roba della 









itura. 
la quel momeoto l' Ansuini si trovava nel 
buco scavato. 


Il carceriere non se ne accorse ! | 
FRANCIA 
Di -rdiui di seloperanti a Lione. 
Telegrafano Gazzetta del 





Popolo di Torino 

Lo sciopero dei vetrai continua ed a 
di serii disordini. Gli operai si abbandonarono | 
a deploreroli eccessi contro la casa Allosurd, la 
uale occupa lavoratori stranieri, compresi pa- | 
fecebi italiani. Gli scioperanti gettarono nel ko- 
dano i pochi mobili di casa di ua operaio te» 
desco, ruppero i vetri della fnbbrica, e spara- 
rono parecchi colpi di fucile. Si contano feriti. | 





Donno che sfidano. 

Scrivono da Parigi 29 aprile al Corriere 
della Sera: 

Una pettegola, che si fa chiamare madame 
Astié de Valsayre — quella stessa a cui Pasteur 

tò di iuoculare il virus rabico, non esseado 
sicuro di poterla poi guarire aniosa di far 
parlare di sè io qualunque modo, serisse una 
lette: 39 Bovtb, marescialla dell’ E: 
della Salute, iogiuagendole di sgomi 
Francia lei e la sua nuova religione, avvertea- 
dola iu pari lempo che, in caso di disobbedienza, 

















sarà costrella a chiederle uaa riparazione per | 


le armi. 








Stal lento tipografico C. Ferra 

5. Lettera alla sposa ed un sonetto del 
prof. Pellegrino Oreffice. offerti dal cugino A- 
‘Il voma la faut! driano Barozzi. — Venezia, tipografia della Gas- 





vertirsi e 
Fumorosa ilarità. Uoa di esse mi si 
offrendomi un libro dalla copertina color cenere, 


pro' 





su cui leggerasi in traverso: 

2° titolo bizzarro per un libro offerio da una setta. ; È 

giovinella — e siccome esitavo a pigliario, mi 6. Poesia alla sposa, di D. D. Pancini. — 

Fisse con uo aecento inglese molto marcato: Udine, lip. del Patronato. 

Prenez le, monsieur, il vous la faut, je veuz Palazzo Franchetti. — | grandi la- 

faire votre bonhewr ! vori del Palagzo Franchetti lono sempre. 
accettai il libro ridendo e sulla prima pa. Abbiamo veduto nello studio dello scultore Au- 











gina biauca presi al ung poterelle, che teogo gueto Felici il modello in creta del grifo che, 
ora sott gli cechi; fra lire leggo questa : io bronzo, verrà posto ai piedi del gran- 
S Per noo ridere bisogoa guardare la mare- dioso scalone ideato dal Boito. — Non si tratta 













afatti quanto gli occhi si leraco dai 
per alzarsi verso la nobilissima | vera 





di ua lavoro puramente decorativo, ma di una 


scialla 
d artistica, identa con talento e model- 


coli gr 





leggermente suffi 
che e delicate; la voce dolcissima acquista tal-| piedi e l'altra seduta. Al basso, in leggiadra 
volta certe vibrazioni nerr 








Sono entrambi 
procurare molto onore al bravo Peliei. 
Hl sig. Ermeto Novelli ha dato una 


d 
d recita sabato a Treviso ove fu applauditissimo, 


i ua uomo 
le ciglia, | Esereito della Salute sarà sbaragliato, con quella porte delle sua Compagnia. che noo 


€ per sempre. 


—- —— —————————kntrr@ 


NOTIZIE CITTADINE 
Vi 


1 10 maggio 
leri ebbe luogo la so- 


recitava a Venezi 
del sig. Barrera, 
doni di Vene 


Piseque molto un bozzetto 
immisistratore del teatro Gol- 






















loni, si replica 
colla quale Novelli ha co- 
| miaciato : Tre mogli per un marito. C'è da ri- 





ratori, € 
unico con medaglia di primo grado, Salviati 


ottenne questo risultato: Premio 





Silvio, co puuti 96. 

La medaglia per la migliore lezione del 
giorno 2 è stata assegnata al socio Garione Mar- 
cantoni 





| 








Le inserizioni per la gara del 3 e 6 





giugno sono aperle tutt la sede | alle 9: | 
della Società, come da mi ile sul $. De Suppà. Polka Le 4mazsoni. — ® | 
campo di tiro. Herman. Mazurka Concordia. — 3. Meyerbeer. 


Preludio # introduzione nell'opera Moberto il | 
javolo — 4. Verdi. Duetto nell'opera £ due 

Foscari. — 3. Calascione. lono-mercia Fran- 
casco Morosini. — 6. Rossini. Finale 1.* cone 
ceriato nell'opera La Donna del Lago. — 7. 

x 9 Tessitore Galop Fiamma. 

« Sono lieto di partecipare a V he, | 39 E. — il finale 1° concertato dell' opera 


in seguito a nuove premure fatte da S. E. il 
ministro dei lavori pubblici, la Sociota generale perline dol Lago verrà eseguito per la prima 


mo fra Trieste e Vene. 











comm. Mussi ia segueate ec 
« Venezia 9 mag, 












di navigazione stabilica, iu via d 
un servizio sel Portafoglio sm 
La prima p Il siguor Urbaui De Gheltho! 
go verso lì met della entrante seottimana ; in | MAFIA Mater Domini, ieri l'altro, percorrendo 





le vie da S. Angelo a S. Stefano, smerrì il por- 
tafogli conteveute lire 195. 


seguito, poi, ad ogni sabato da Venezia, e ud | 
iovedì da Trieste. » 


Notizio sanitarie. — Bollettino del Mu- 
dicipu 








Ja mezzanotte dell'8 a quella del 9 mag- 
uovi 8, morti 7, lutti dei gior= 


CRONACA ELETTORALE 











di Treviso. 

Oderzo 8 Maggio 1880. 

Oggi si teone qui nel Teatro sociale ui 

ioza di elettori che riuscì poco ordinata 
più rumorosa che numerose. 

Il manifesto, redatto bene, ma con poco 

senso pratico, invitava alla riunione tutti gli 


Collegi 


- | 
poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 
d'oggi, furono denunciati etto nuovi casì. | 
Istituto — Domenica 16 corr. | 
allo ore 10 ant. avrà luogo iu questo Istituto | 
solenne inaugurazione delle lapidi ivi erette | 
a ricordo perenve del compianti nob. cav. An- 
toaio Angeloni-Barbiani e Bon Frencesco Luigi 
ed altri benefattori, 

Sarà poi seguita dalla distribuzione 

nii ai giovani ricoverati. 
Esposizione nazionale di belle arti 
fu Venezia 1887. — Riceviamo dal bene 
merito Comitato promotore di questa Esposi- 
none la prima lista di sottoscrizioni. Eccoli 
S. G. principe Giuseppe Giovanelli, azis 
80, lire 4,000 — S. G. principessa Maria Chigi 
Giovanelli, azioni 20, lire 2 Cassa di ri- 
sparmio, azioni 50, lire 5,000 — Municipio di 
ioni 10, lire 1000 — Assicurazioni 
ioni 10, lire 1000 — Ruol Bartolo» 






















pre. |<! 





Era naturale! Comi 
sione di principli io ui 
che appunto i 

vano agli antipodi ? 
Questo fu rilevato da molti oratori, 
mente, sopra proposta dell'elettore Balli, |' adu- 
jaoza "sì seiolse per der luogo, com’ era natu- 


si può fare una discus- 
unione elettorale, fra 
to di prineipii si tro- 

































e si doveva far prima, a due separate riu- 
riot cani Pasquale, Arlo: | nioni, che furono ubito organizzate, una del 
= Gosonssi e ri 5, | partito liberale moderato, tra dal pertito 

de Ste ole | demoeratico. 
Marvel frnli SIeO. » | imal geima adunanza segui numerose è or: 


Fondazione dotale Martinelli. — 
La Congregazione di carità invitu quelle donzelle 
bisogoose, cattoliche e di buoni costumi, nate 

domiciliate in Venezie, che aspirassero al eon- 


seguimento delle doti da detto testatore dispo- 


Quantunque d'accordo sui nomi da pro. 
olamare, gli intervenuti si astennero dal farli di 
pubblica ragione, per un nobile riguardo verso 
gli altri capiluogo di distretto soi quali s1 vuole 
cuore perfettamente concordi. 




















) 
Belluno 40, ore 4.25 p. 

Nell’ adunanza elettorale provinciale 

si acclamò, quasi all'unanimità, la can- 











didatura di Ricci, Pascolato e Rizzardi. 
Belluno 40, ore 4.33 p. 
Esito dell’ assemblea elettorale pro- 





vinciale : Quasi all’ unanimità fu votata la 
seguente lista: Ricci, Pascolato e  Riz- 
sardi. 


———— rr tzz- 


Corriere del mattino 
Venezia 10 Maggio 


Discorso di Minghetti. 
L' Agenzia Stefani ci manda : 
9. — Minghetti pronunziò un discorso 
‘nione monarehico-liberale. 
Eccone il sunto : 
Ricorda le ragioni spiegate nel 1882 per al 
poggiare Depretis, allo scopo di avere un Go- 
verno savio e forte, sorretto da una maggio- 


ra compatta. Il paese approvò quell’ attitu- 
DEA etisaudola conforme alla verità, poichè 





























ine, 
{ vecchi partiti avevano esaurito il loro compito 
e finite le ini che ci avevano 
divisi. Sulle altre era facile intendei 

‘Gonfuta le accuse di confusioni di idee e 


di abbassamento di carattere. O celano dispetto, 
‘od indicano confusione della mente di chi le 
ronunzia. Dice che appoggiò Depretis con piena 
Fealtà © disinteresse durante tutta la legi 

che si fece un passo verso il fine, ma 








Riconosce 


| deplora che non siasi mai voluto costituire una 


ta. 
del 3 marzo. Sostiene la 





inde questione, 
inciato” nella 








tito gover 
glia incolume lo spirito delle istituzioni @ che 
esista alle indebite iogerenze parlamentari, ed 
accolga ogni savio progresso e sorregga un Go- 
verno forte. 
Spera che Depretis non lascierà ulcun dub 
bio sulle sue inteuzioni e su questo punto, spie- 
gando l'indole del partito che vuole costituire, 
€ di quali uomiui intenda comporlo. Crede ciò 
necessario. Questo partito sarà l'organo pel 
quale si esercitano meglio le fuozioni parlamei 
ima i governi che passano dalla fiac- 
alità. Vuole l' sutorita e nou l'er- 
noa la violeuzi 
jo le setto e le fi 
























ni sovver- 
iu 









qualche puoto mi 
gano. Cila ad esempio quelle 
e sulla responsabilità dei pubblici uffic 
ia appresso di alcuue questioni attuali. Vuole 
una fivanza severa. Accetta l'allargamento del 
suffragio ammioistrativo, purchè si dieno ai 
Comuni i mezzi finanziari, impedendo le tasse 
che gravino una sola classe, e porgendo difesa 
lì abusi dell'autori immivistrativa, poi- 
iore della 














quello della facoltà data 
irsi in Coasorzio. Mosi 
priacipio di grande di 
scrive le conseguenze. Parla delle le 
mostraudone l' la tendeoza a conci 
liare le 

Tocca della politica estera. Dice che le no- 
stre alle bono avere per fine, non solo 
la pace generale, ma il inantenimento dello statu 
quo nel Mediterraneo, dote vi sono i nostri vi- 
tali interessi. 

Tocca infine della politica interna; dice che 
un popolo non vive di riforme continue, ma di 
giustizia, ma manifestazione del retto criterio 
politico, Il contrapposto di ciò è l'astuzie, la 
sofisticazione, la corruttela. Invocando quell’ ai 
stera libertà che fu il culto della generazione 
che fece l'Italia, finisce con un viva alla Dina- 
ed al Re. 
fu interrolto e coronato da vivi 
pplausi. 






































Telegrafano da Roma 8 alla Perseveranza : 
1 maggiori applausi rono quando il 
invocò un freno contro le in 








ste, a presentare la loro domanda al protocollo 
di quell' Ufficio entro il 30 giugno p. v. per es 
sere contemplate nella 56* estrazione a sorte 





Sì sominò un Consiglio direttivo con man- 
dato di riferire martedì prossimo, agli altri rap- 














La signora Astié si battè io duello tempo 
fa nel Belgio con una signorina iuglese, sul cam 
po di Waterloo, alla presensa di alcuni giovi- 
uo da testimonii 






gienin, certa miss Shelly, ebbe una lieve sc: 
ittur 
Miss Booth mise la lettera dell’ Astié nel 
cestino, e ad un reporter, che l' audò ad inter- 
rogare, rispose non averci fallo caso, credendo! 
uno scherzo, ma che, in ogui modo, non è 
sposta a lasciare la Francia, nè a dare all 
josa Astié la sodisfazione che pretende. Eppure 
lo della Salute è una S 
avviticehiata ad una croce, a cui si appoggiano 
i col motto: Sangue e Fuoco. 
he sia per incominciare tra 
la signora Astié de Valsayre e miss Booth io 
mi schiero sotto la bandiera della ] 
non è per fanatismo della sua religi 
sto una domenica, nei dintorni di Londra, un 
drappello di soldati della Marescialla battere di 
sania ragione un poveraccio renitente, per in- 
durio ed incamminara lla via della sal: 





















Una delle scorse domeniche, passando sul 
boulevard des Capucines, crd orgia 
conferenza di miss Booth nella sala ove parlano 
di solito Sarcey, Coquelio, Lapommerage, ecc. 
Eutrai; la sala era piena di gente: 
ignore, reduei dalla passeggiata ai Campi Elisi 











della marescialla un gioranotto grasso 

berbe strimpellava una chitarra, alzando gli ec- 
chi semichiusi al soffitto della sal 

dra di ragazze, alcune 













delle quali fallocces gie ' 


preseotanli che si riuniraono io Conegliano gli 
intendimeoti degli ttori di questo Distretto. 

Ha fatto ottima impressione la lettera del 
conte Papadopoli, colla quale, quantunque a ma- 
lincuore, riouaciava alla candidatura offertagli 
da molti elettori di questi paesi. Quella lettera 
rivela una volta di più l'alto patriottismo, il 
raro senso di opportuaità, a la squisita nobiltà 
luomo. 





delle doti, ciascuna dell' ammontare di L. 172.84, 
che sarauvo in quell'epoca disponibili. 

Nozze Barossi-Giacomelli. — Que- 
nella chiesa di S.ta Maria Formosa, 

della nobile signorina Te 
Nicolò, col signor 
Era padrino $. G. 
il priocipe Giovanelli, che, dovendo tenersi a 
cora riguardato per noa esser del tutto rista- & questo suo sagri che delinea netta» 
bilito in salute, si faceva rappresentare dal no- | mente la situazione ed appiana la via nel Il. 
bil uomo conte Luigi Michiel, senatore del Re- | collegio di Treviso. 
gno. Per la lieta circostanza furono fatte le se- I liberali moderati gliene serbano gratitu- 
| guenti pubblicazioni : dine,e fanno voti per il suo trionfo nel Il. col- 
1. Viaggio di un ambasciatore veneziano | legio di Venezia. 

da Venezia a Costantinopoli nel 1591. Venezia, 
Stabilimento tipografico fratelli Viseatini. — La 
pubblicazione è dedicata al padre della sposa da 
8 Cocchelt, F. Siefani © G. Berchet. Il viaggio, 
tratto da un mavoscritto della Raccolta Stefani, | didati del secondo Collegi 
ritiensi descritto da Gabriele z5a, e l'am- | Fagiuoli e Turella. C* pere 
basciatore è Lorenzo Bernardo di Sebastiano, se. L'assemblea radicale di 65 persone acela- 


atore iasigoe, che pochi anni prima (1584-87) 
eee ine ie Pasti enni pina AMET) | mò Coperia; eevesba 0 Geol, 

























Verona. 


Associazione Mo- 
rchica liberale numerosissima, proclamò can- 









Collegio di Movigo. 
La lista dei radicali nel Collegio di Rovi- 
o Alessaodro Maria, avv. 
Badaloni ed Amos Ber- 


È Se portano il sig. Bernini a Rovigo, 
Vserio Trentin alibipeos. ppenligrrecetici rrgri msi ino lettori el seco 
I lo sposo. , tipografia | do collegio di Venezia hanoo una ragione di 
G. Perrari. Le poesie, che il Trentio dere alla Leperzii 1 vota. 
Cino dai doll, Viterio Cisa, sono: Une bale| o Pe ale 








II. Collegio di Venezia 








una vera slealtà | 
Ebbe pure vi 





Quando nubilmente ricordò l' opera del pri- 
sno Perle ento italiano, composto di egregii pa- 
ioti, 





stenere un Governo forte e savi 

Applausi prolungati e cordiali suscitò pure 
quando disse che tutto deve farsi colla legge e 
nei limiti della legge, aggiungendo quelle che 
mancano, relative alle Associazioni ed alla re- 
sponsabilità dei 

Quando stigmatizzò quei Governi che, in 
luogo della forza e della legalità, usano la vio- 
leoza e l’arbitrio, cose tutte che fanno impres 
sione e disgustano le popolazioni, fu acelamato 
di nuovo con un prolungato ed unanime ap- 
















Non meno applaudito fu allorchè, parland 
della peggiorata Tinta è del risorto ‘Ultaveoso, 
disse quali furono le vere pro» 
dussero, ed aggiunse che, senza nuove tasse € 








amministrativo, dichiarò di accettarlo, pure 
si garantiscano i cittadini dalle tirannidi locali, 
sollevò addirittura un.uragano di applausi, che 
durarono varii miputi, specialmeute quando pro- 









le colon 
facilmente 
po io avvi 
sincere ad 

Rigua 
saggie @ | 
quando n 





rando di | 
libertà, ch 
esortò a v 
qua 
rattere è 
esempio di 
It 








tore fu ci 
mani da q 

To'exi 

Tutti 
scorso Mit 
ma astenei 

L'imj 
ralmente | 
tano affatt 
luto fare. 

Però 
chiesto st 
shiarazion 
gislatura, 
stare. Si < 
le riluttao 

Anch 











vava; ma 





Pensi 
questa su 
ia e 
devo 
Ma che? 
lati la Si 
ch'io bat 
E gi 
dare un 
mai ! | de 
di mare 
quelli del 
terra, sfu; 
atizia è u 
Ed i 
saggero, 
sta ad an 
dalla pen 





La c 
HU Mi 
bire la pi 
ha respio 
indebolim 
alla bors: 








La S 
© nol ne 
ingiustizi 
sola; se 








quanto 
pleto dis 
punto cu 
cui ogoi 
allora 
voltosi e 
York riv 
formidab 
plimenti, 
Più di u 
York, è 
\urboleo: 
quelle ci 
Fe che 
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"T 
cani son 





l'oriazo 
oscuro. 


Car; 


de 

Ser 
Sera: 

(DI 
prie me 
manosci 


Ari 
Travi, v 
lungo il 
ci, Savi 
ebbe sp 
dinanze, 
Pa 
avvertì 
frontieri 








sione di 
l' Assen 
luglio. 
Au 
present 
situazio 
verà ch 
i Urov 
allorchi 
vendica 
parle p 
pace, © 
dall' Eu 
al bloc: 


















Turchia, la quale conserva la libertà dei 
movimenti sul mari | 
Delijaani esprime il timore che la Turchia 
voglia approfittare dei vantaggi del bloeco per | 


Nostri dispacci parti 
Roma 9, ore 840 p. 





le colonie del mar Rosso, perchè Massaua può 
facilmente difendersi, ma di non ingolfarsi trop- 
po ia avventure africane, fu pure accolta da 
sincere adesioni 


REGIO LOTTO | 
Estrazione dell'8 maggio 1886: Golfo di turistici iti 


AI nella Francia occidentale; massima (767) nella 












Riguardo alla 
ie @ profonde | 
notò che ci vuol 






q 
criteri 
Repubblica Veneta, nel Medio Ev 
l'loghilterra nei tempi moderni. 


Bellissima la conchiusiot vrebè, dichis 


rando di volere In lealtà, e invocando la sola 
libertà, chiamò questa un magnanimo freno, ed 
uomini la cui prin- 


esortò a votare per quegi 
cipale qualità sia quella della fermezi 
rattere e dell'amore alla patria, ad 
esempio di tal 


politica interna, si trorarono 

sue osservazioni, specie 
il retto senso e l'alto 
ino gli antichi Romani, e la 
e che he 





L’ avvenimento della giornata è il di- 
scorso di Minghetti. 

La sala era affollata ; il pubblico si 
accaleava fino sulle scale; molti se ne 
andarono per mancanza di posti; vi assi- 
stevano: Maurogonato, Bonghi, Auri 
altre notabilità, e varie signore. 


attaccare la Grecia. Desiderando di risparmiare 
tale calamità al suo paese, Delijaoni si è deciso 
di dimettersi 

Il Messaggiero pubblica i documenti diplo 
ici scambiati tra la Grecia e le Potenze nel- 
l'ultima quindicina, perfettamente conformi alle 
notizie conosciute. | 
acci del console greco a Canea anvun 
partenza della fiotta internazionale per | 

























è venne accolto da un applauso fragoroso. 
i lo presentò, scoppiarono | 





tinopoli 9. — Una Circolare delli 
Porta spiega la partenza di Ferituo bel, mini 
stro ud Atene, dicendo che fu richiamato per | 












Minghetti entrò a braccio di Mordinì, | 








Venezia. 24 — 39 — A — 76 — 

Bar. . 16 — 79 — 27 — 88 — 75 
Finenze. 68 — 77 — 79 —- 1-- BI 
maso. 88 — HI — A- 23-43 
Napori . 60 — 13 — 30 — 58 — 36 
Panenmo. 67 — 53 — 49 — 59 — 73 
Roma. 48 — 86 — 45 
Torino . 47 — 25 -- 61 — 39 — 30 


iNO MERCANTILE 


NUTIZIE MARITTIME 















Sicilia orieotale. 
Itali 


fresei le pa- 
dans, 765 a Tunisi, Roma, Lecce; mare gene- 
ralmente calmo. 
Probabilità : Venti deboli, freschi, meridio- 
cielo nuvoloso, nebbioso ; qualche pioggia, 
specialmente nel Nord; temperatura ancora in 






































































































































































































affermare l'accordo colle grandi Potenze e pel | ; : 
Wd mantenimento della pace. ate dalla Compagnia + Assicurazioni I, 
pio gene una 0 Feridun è arri St sh NI generali » in si ASTRONOMI 
luogata, con grida di » Viva Miogl Smirne 9. — È arrivato l'a francese augurò in Campidoglio il Con- ssa Cardiff 4 maggio. {Anno 1886 ti 
tore fu circondato e festeggiato con strette ‘apsorne ed è ripartita la corazza! . | gresso degli orticultori. Discorsero il sin- è 3 Onso rio astronomico % 
retta di C di è ripartita la corazzata ladesca degli orticultori. Il SÌ0- | anca ceti ta gors stt Invii irk Alfio di si 
mani da quauti lo poterono avvicinari Belgrado 9. — La elezioni di ieri diedero | daco, il presidento del Comizio agrario , | Stage, cignatogi preci as. del n. Istituto di Marino Mercantile ; 
Te'egrafano da Roma 9 alla Perseo. Let ratio 5 progressisti, 44 | Mfiroglia. Vennero eletti Ridolfi p esa nine) 450 20/101 8, 
Soi Fornarina l'imporians; | legale, Il Goverau, vi depu te; Sormani-Moretti e Scibona, vicepre-| 1 toc si manifestò @ bordo al tt. Everett di edi i Roma (TM 89° 274 48 am 
Rodi dell ni avrà 101 voto contro 84 dell’ Opposizione riu- | sidenti mouth, mepire sia 4 engoli | 
panandedi Fal, nita. ue Oggi all'Accademia dei Lincei ebbe | "* scorsa danueggiando i suoi tagli (Tempo medio lseale) 
Belgrado 9, == Sì constata che il Cover | luogo la distribuzione dei premi Carditt 6 maggio. | Levare apparente del Sole. . . . . . 436° 
tano affatto | no è vincitore della melò circa delle elezioni | premii Reali di 40,000 lire l'uno | _ 1 vap. Cevair, pel pasare devant dock orientale, a |) medi dl puscaggo del Sole al mer | 
ll nell'altra metà prevalsero le diverse frazioni del- v cera scorse; investì l'Anno Blenohe di Nanioe, danneggiando | _ diano sa: qui sén 196 | 
Però Gi moti I° Opposizione. furono conferiti uno a Venturi, pel suo | ‘essiderercimente quest ultim. * danpegBiaade | Tramontare spparcate del Sole v6r tal 
bio cere corso di astronomia, un altro fu diviso e Leva della a e e vc 5; o 448 467 met | 
chiesto stamane al Depretis Atene 9. — Il Re rifutossi di accettare le | (; fi Levi Pizzi, It RT A Passaggio della Luna al meridisao N 46° 8 di 
shiarazioni circa sì programma della nuova Le-| dimissioni del Gabinetto. Il Re scrisse stasera | ("4 ! Professo: EVI. (@ “S0sSì, 2A DATO li vapore norvogese Alles urtò cchtro dì dedi. fipors | Trameotare delle Luna . 4° 1° matt. h 
gislatura, e con quali uomini egli intende di | una lettera a Delijanni significandogli il rifiuto, | fu dato a Carlo Cantoni di Pavia pel | snde daoni. | KW della Luna a mezzo corni 8 da 
pere, Sì credo, hg ciù, che Depretis vincerà ndo che Delljaoni deve togliere il paese da- | suo lavoro sopra Kant. Quanto agli altri - Tal | Fenomeni importanti: — P. Q. 3° 40° matt. Ì 
e riluttanse e farà a discorso programme. barazzi della situazione attuale. Îi, i fenze Bordenux 3 ma je / 
‘anehe uscendo dalla unione monarebica |“ "Deljanni rispose che manteneva la dimis [rioni per le scienze Ve cio ful n Prodont, dalle Martinica, riferisce di aver soorte SPETPACOLI. 
| iviso fra Martini, professore del Liceo | una forte burrasca il 22 aprile, che lo f 6, 
liberale il Minghetti ebbe, nella stri del paese esigono una o "Occhi o Lunedì 10 maggio 1886. 
ovazione. ne ri Eobinetto | Marco Foscarini e Dall Occhio. Quello L'acqua che sortiva RIRSE ccelig iso nio 
demobilitazione senza ! per le scienze storiche fu dato a Giuseppe immalia è moggi IRE Tue Mine — La pen Pefines spa 
Stocchi. Oltre ai Sovrani assistevano alla Il vap. ingl. Hankoz, andando da Cardiff a Bombay, si | —Tratno cor: — Compagnia comica diretta dal 
L'avv. Viacenzo Macaluso, di Girgeuti, eer- | solennità i ministri Coppino e Robilant. | è inmestto ieri nel Canale, è non si è ancora scaglia cav. Erm © \ovuli, rappresenterà: Tre mogli per un me: 

‘a da uo pezzo un programma, che non tro- | l'inerzia del Governo. Invitollo a tari ® 10, ore 9 li servizio del Canale non fu interrotto che momento | cito, Mr-rria coma in 3 a di E. Grenet-Dancourt. — | 
vava; ma un giorno, che leggeva il lunario, è e il Re a prendere il comando del- leri il Ci nsiglio. dei i i dali _ | sonetto | Fumeo al convento, di Bayard, — Alle ore 8 814 | 
stato colpito da un raggio di luce dit L' l'esercito. La manifestazione consegnò la mo eri 0 o del m leliberò | 

ria, si è detto, ba l'Ungheria, l' Inghilterra ba | zione a Delijaani, che rispose che la questione | che Depretis debba esporre in un disc Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. n rw ti 
perchè l'Italia non avrebbe | della guerra non è affare di partito, il quale non | so il programma della futura Legislatura. 10 maggio 1886. I | \ "4 
fare +. atto vien fuori | P®%, isciverni da una maggioranza o da une mi | Ancora non fu scelta la loc - | / il 
cervello vien fuori ma dall unanimità della } 
penisola, la le condizioni dettate dorso palo vi fa pranzo nel- s| SG ì () # 
$ sardegna sono isole; perchè mo lesse la respoi i | la sala d'onore dei membri della Confe- = - i 
isole devono essere considerate come la penisola ? dovrebb' essere convinto che il pi renza per la proprietà industriale. Peruz- è La Tipografia della GAZZETTA DI 
? Il mare non eireonda forse dajti è irrerocabilmente risoluto a fare | zi li presentava al Re e Dufur alla Regi- ni VENEZIA essendosi fornita di nuove N 
dat [rudi fear Simei della Sicilia, da soniriioni, Sl Miniere, F na. Vi assistevano i ministri del commer- DI 3 macchine e nuovi caratteri, assume 
ch'io (erò l' Irlan falia ! zato solamente a firmare il disarmo, nou fr: | vj i esteri, delle fi if | |]® i} 
È già un magnifico programma per doman- | mera, perchè la questione non avrebbe carattere | 110” degii affari esteri, delle finanze, dei | = | qualunque lavoro tipografico a prezzi 
dure un parlsmentivo per la Sicilia. Non si sa | nazionale, ma d' iutrigo ('?) lavori pubblici, della guerra e della giu-| 2 s| di concorrenza. 
mai ! | deputati Siciliani potrebbero patire di mal flotta \ateraazionale è par- banchetto vi fu circolo. U-| |_|2/£ z T A ; 
di mare nel fare il viaggio a Roma, mentre rette ritornare a Suda in pale, assisterono ad un riu-| >|»|*|3 ® vori in litografia. 
quelli del Piemonte, ad esempio, andandovi per ivo temi ssimo concerto musicale offerto dal| ®|»| | S| " nazioni 
terra, sfuggono a questo incomodo. È un' ingiu- 9. — Le ultime truppe inglesi si | Mupici a| | a —————" — nn la 
atizia è uo privilegio ! sono imbai con Watson pascià. Il gene: È iarnali | (| |> o 4 i 
Ed il sig. Maccaluso, che come dice Il Mes- | Hooding rim Dita ssa danni |a guar 1 giornali commentano con grande fa-| =|=| |+ - REALE È li 
saggero, « ha un carattere di acciaio », si appre- | nigione egiziana vore il discorso di Minghetti. Ci | s ANA | 
sta ad andare alla Camera a separare la Sicilia rea n son i IU 
ondra 10. — Secondo il corrispondente ti i mai A n Îì 
della Morning Post, voi circoli politici siede | Fatti Diversi |" SULLA VITA DELL'UOMO | 
La cosa è buffa, ll suo lato serio o’ è. | che È sr abbi perse DERE te FONDATA NELL'ANNO 1862 i 
Il Macaluso scrive: « La Sicilia deve su- ondra 410. — Il Times ha da Pietroburgo: Notizie sanitarie. — L'A; Ste :SPOSIZ | 
bire la perequazione, che la sua rappresentanza | La stampa russa fa osservare con evidente 30-| ani ci mauda : so s grani PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI Al 
ha respioto. » Il carattere d' prova un | disfazione, che la Russia continua a mostrarsi Brindisi 9. — A Briodisi 1 mori Lodi 1883 
indebolimento all'idea di dover... metter mano da sentimenti di conciliazione verso la | precedeuti ; a Ostuni, casi 12, morti * 
alla BOFS8: Lia non IO e ch'essa cerca il ter Rinaitae seal è moria RE "Re preriao Motore LI & î 
La Sicilia noi niente di fondiari GERI lel R. Mistero d'agric. indust. e comme 
« nol ne pagavamo treppa. quella noo era Gi 328: = 
ingiustizia, perc! io ! l'Italia è una peni lo contumasie | = 1755 n Sepe Sociave - Milano Î 
sola; se fosse un' isola, meno male! rveone il se-| “ ER ded E] Via Monte Napoleone, N.22 — Palazzo proprio 
pe $ prop 
— Molinella 9. — Il teatro di Molinella è gre- ma di S. E. il Governatore di FI age 14 11 sir l 
Capitale e ro. mito, l' ochi presenta gli ex depu- | Malta io data 8 corr. 9 EBES2d | gg Capito sociale in N. 1250 Azioni no- 

sono notevoli in un articolo del Times di | tati Codronebi e luviti. + Tutti i porti italiani dell’ Adriatico di- | AMA RI] gini LORO et LAO, o! 
Londra sui disordini degli scioperanti boemi, Inviti rende conto dell’opera della passata | chiarati infetti. Navi provenienti da tali porti 5 i | jcopile versato... . LL 500 1 
polacchi, tedeschi, negli Stati Uniti, le seguenti rturs; chiude cou un saluto al Re non saranno ammesse. | passeggieri non rice- 3° "FSE | «eq Obbligazioni degli Azionisti + 502500. i 
paroli Codronchi parle: grande moderi vuti senza un certificato consolare britanoico, Ali JAltre attività, Stabili e Valori . . » —44,240,000 | 

La grande massa degli amerieani sono tol- | giudicando utile cazione politica che dichiari non essere eglino stati nelle Pro < 
lerantissimi dell'espressione delle opiaioni, per | dimo guranzio Lo 





oltre i premii futuri devuti dagli assici 

Assicurazioni di capitali pagabili ai figli 

od eredi in caso di morte dell'assicurato 0 ad 
epoche determinate. — Rendito vitalizio. 


quanto eccentriche e violenti. Auehe il più com- 
pleto disprezzo della legge è fino ad ua certo 
punto condonato. Ma viene poi un momento, in 
cui ogni tolleranza di questo genere svanisce, 
# allora sono ben severe le mi 
voltosi e bricconi. Quando i policemen di New 
York risorrono ai loro bastoni, che sono 
formidabili, li usano coo tal 
plimenti, di cui ia loghilterra mo idi 
Più di una volta nella storia di Chicago e New 
York, è stato mostrato che in nessua luogo la 
turbolensa viene più severamente punita ehe lo 
quelle città. Ci dai quali sp- 
pare che la Guardia Nazionale voglia riprendere 
la energia di altre volte. | soci ci pensino. 
“" To lo che gli i» 


privato ferroviario invocato dai voti della Ca 
mera @ necessario a togliere la provvisoriet 
votò la perequazione in nome della giustizia 


concedendo la diminuzione del prezzo del sale 








i. Qui la maggior parte d 
tico Ducato di Moda 
spettacolo di quella Corte elegante corrotte, 
e gli ultimi guizzi di quelle piccole ® moleste 
irannidi. 










Reale Com 
VIO, 


volgersi alla Direzione del 
pagnia, od in Venezia dal sig. EUGENIO 
Campiello della Feltrina, S. M. del o. 


fianti o indifferenti sulla questic 
vi sia molto da fare per | 
ndo l'occasione di muori 
















lustrazione Italiana nel 
del 9 maggio 1886 co 

— (Corriere (Circo e Cola), 
Brunialti. — Ernani e Sonnambula 
(Michele Scherillo). — Buon giorno, nonna mia ! 
racconto (G. Palma) — La vendetta c@rsa e i 
banditi (G. Marcotti.) — Noterelle. — Necrolo. | 


49, dell'anno 
me : Testo 






Pezzi da 20 franchi.» 
Banconote austriache 





pi 
cedi. lvoca una rapporti tra 
proprietari e coloni. 1 partiti d'opposizione de- 
vono non soltanto combattere ma affermare le 
proprie idee. 








FIRENZE 10. 






























































































































































- . | gio. Selarada. — /neisioni : Ritratti del conte 
“ Pa creare rag e Patty = cap oro, di È di Agostino | Rendita italiana 95 4% — [Tabacchi SE Grande Stabilimento Idrote» 
sono euro. | del lavoro vietano le divisioni del lavoro e la del dottor Luigi B: — — — {Ferrovie neri. —9?--|rapico presso Belluno (Veneto); distan- Ul 
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oscuro. ci guità Tesio (o il mantenimento ae Cantoni ; | lavori iu musaiev nel nuovo braccio Rend. fr. 3% ssi n n glo 100 0% Anno XVIII d'esercizio, — A- | 
ebdio,.- Tienlia protezione delle colonie | della Basilica di San Giovanni. — Vedute © | ping. se Reir c@ li ti } 
Giosud Cardueci. italiane nell' America meridionale. L'Italia non | dettagli di Mandalay (8 dise _ Soncohi, | Mont Mal a pad . perinra giugi ; Da I 
Srdarii neniiià 1 deve dimenticare la sua origine, aiutando i popoli | — (L. 28 l'anno, Cent. 50 ìl numero.) de pabict:3 Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
sppressi od Vapsasii libe ni e codipiledche di l'avclal Dna Et religioso nello Stabilimento. fi 
lella patria. interno vuole combattuti i par- _——— eee zi8. CHA ferr. ton. — — —[Coosalilatitor €» «=—— Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
i non coll’acbitrio, ma AVV. PARIDE ZASOTTI | end vi" 25 13 fobbiga egiziane 968 68 | cio, direttore, dott. Vincenzo Tec | 
4 i - con una legge sulle Associazioni, in_modo che Direttore @ gerente respontabite VIENNA 10 SA det R 
Se ftrtrono da Parigi 6 al Corriere della IL valle otra are TOA ALIENE Migice pone lia in Venezia, prof. i 
li ca e iper] 1 EST pi ic] Record e pogneni sit DL OÎI 
Ja lo un voluminoso e Seiro id ) 03 tto n 5 
ssenoseritto. riordinamento delle Opere pie ripeltado la vo- | o dato di Parigi, cooposto dal dott lo. | 100 ie aline 1° ©7513 | gersi ai proprietari G. fratelli. Lucchetti, Î 
7 PURA dei partiti, appena iniziata, darà opera a com. |YSUNi Mazzolini di Roma, sulla LONDRA 6 Rotte; 460 i] 
Dispacci dell’ Agenzia Stefant pierla. Sì scagiona delle aecuse personali rivol fare con altri di nome consimile. A! 'ue| Consolidato spagnuolo — — | *" — _ 
nigi le esortando fedeltà ai grandi prin. | Che questo, che ai depernre, riafresca, perchè | Consolidato turco PERTUTTI | 
aa) i eta od al Ro,'eni ti non contiene alcool, e perciò non è chiamato ——— ttt 
EE tear fitoterapia Re, cui iuvita ad inviare | liruore. Ma com'è che continuamente giungono | BULLETTINO METEORICO x Sa 
lungo'il passaggio uelle stazioni di Arsara, Gre- J0r30, spessissimo interrotto, fu chiuso MARE fora , per. domsendarni se il ROOT A Lire Ventimila | 
Fiore Sei dalle ea die ter nimo? 1 giganteschi progressi della chimica sono | (45°20/lat.N.— 0. ie. Oce. M. R Colegio Rom) | (VA la 4° 
irefbiza Nuovo discorso di De Zerbi. recenti ; per cui questo PrAcg è fatto con i| Il pozzetto del acemsire è pi di m #23 ARI il 
# ù c $ ; À ita di varii vegetali, taluni sopra ls comune alta marea. = _— _ x 
Parigi 9. — Il Temps dice che la Terchia L' Agenzia Stefani ci manda : greta lege ci z 
avvertì le Potenze che non inteode varcare la Palmi 10. — De Zerbi ha perlato oggi a erano trent'aoni fa ‘i ei ale, PRO Ri gite REVALENTA 
frontiera greca. circa 3000 persone fra applausi fragorosi. S Buremetro 2 0° in mm. -| 759 63 | 750 67 | 750.00 | 20 dale castiv digestioni (peo), gastriti, pastratgie, i 
ll Temps ha da Costantinopoli: Per deci- | trattenne suîle condizioni dell'agricoltura, di- | Pm menti i dest: «I iS l'ansia | stndole, fattosi, dies 
sione del Sultano, l'apertura della sessione del- | cendola depressa, sostenendo la necessità dì di. | sefuire degli errori, del OOo dti vani Togaiano del voro 9.58 | 6.77 | 143 È | 
l'Assemblea a Can farà soltanto il 27 | fenderia, e di stabilire che oguì avanzo del bic | Diario ade Sioalattie dipendenti dall'ere ( Ugidià relativa. > «| 89 so | Gi i, ita mao | 
to | elasti- dii Distime ° so. | s vidanza), dolor, ardore 
allieta vando questo abbia ricuperata l'eltsl: | pese o dai mali acquisiti, usando uo depurativo | Dtm dl vete mie: | (N | SO | SE Rim, ogni. dierdne di stomaco, dl respere ; 
di si te il credi "© | bremiato olto volte per le sue eminenti virtù, | velocità oraria in chilometri! — 6 ù 3 Jervi e bile, insonnie, tosse e asma, bronchiti, 
esposizione della | devi ire ei mente contrarit ad o | Presta lo Sciroppo del dott. Mazzolini di Roma, | Sato dellatmoslra. Coperto | Coporto | Coperto | tisi (consunzione), malsitie cuta melanconia, de | 
- - nto, reumatismi, gotta, t 
prevedeva l'eventualità | goì dazio proibilivo contro la concorrenza stra. | Che è senza alcool ed è conrponto csclusivamento Amm ne] CO | 2 | io [mi ini, bevralga, sog vi 
ità contro le Potenze, dicendo essere sovente un dio compen Piani PURE SI venda PO ea FI Tatpee mote del Smigg:: 17.0 — Minima del 10 12.0 | "i0hie coccesso. Depositi 
ti SIL lg arecta; arene altra nella bottiglia che nell’ etichetta, giacchè si vende NOTE: leri nuvoloso tendente al sereno, Lovin) latina al Pe 
parte preso impegno formale di non turbare la | l'unione di tutti i moderati. L'interesse dell’ a ie farmacie contraffatto. sera e nolle belle, mattino vario, poi coperto. ‘ Lampironi. | 
pace, ciocchè non giustifica l'altitudine assunta | gricoltore non può sciudersi da quello del pro, Farm. Bòtmer, alla Croce 1 maggio, i è parigi PRA | 
dall'Europa, nè il blocco. La Grecia, in seguito prietario ; migliorando la sorte del letario» prroni. — Farmacia al not, — 7. Opom — Bassa 10. 5 af 8 8 ‘ ) 
al bloeco, si trova in una situasione inferiore | si migliora la sorte degli agricoli lo manim, Campo S. Fantino. | (V.l'Avviso nella quarta pagina, ) 

















ORARIO BELLA STRADA FEI A_| EMULSIONE p; 
attivato il 4. giugno 1888. 
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Sc | 
| 
Padova-Vicenza-) d'Olio Puro di I RR. FONTI MINERALI FERRU 
erona-Milano- FecaTO DI MERLUZZO | 
Torino. con Sono innumerevoli le guarigioni che si olteo 


Ipofosfiti di Calce e Soda. si, nelle affezioni del fegato e della vescii 
. — Lo Stabilimento Balueo Id 



























RECOARO 


agnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernèlle 
R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


aperti da maggio a settembre. 
: neque acidule lerruginose, fresche e di grato 














hi moderni, e recentemente vi sì aggiunse un' acqua freddissi 















sapore, neil' anemia, eloro- 
febbri intermittenti, ed, i genere, in tutte le malattie gostrosente 





ima. 


É tanto greto al palato quanto latte. Pelia Pale, Posta e Telegrafo, vellu vi, ose d'allggio trattorie cd alberghi, rendono ameno e ricerca. 
oi "site on essendo p e o Atrarsi ai grandi calori estivi e rilemprarsi in salute. 
Padova-Rovigo- agio tto is vià ole Cd di Pte | to il soggiorno a ieconro, anche DEF eil fieno condotti da A. Visentivi, sono preferiti dai signori fo 
Ferrara-Bolegna arjaco {a T. er l'eccellenza del servizio € per la vicinarza è ti. e restaurati, ed assieme all'illuminazione a gaz, sorerie 
Sianinco dt gonerale. restii per cccelenna devi si irovano pensioni a modici mezzi, table d° hòte, apparlamenti scparati, gros salone con pianoforte per 
Guari Concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di lettura, cirrozze. ecc. 














SIEPI not. Queste acque 
in Venezia presso 


























PROFUMERIA 


BERTINI e PARENZAN 


S. Marco, Merceria *rologio, 219-20 
vEN 











Unico deposito della rinomata polvere 


LAHORE 


VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 


5 ps 1536 p, 
3 Soincidento 










pei 
è Udine con quelli 


Società Veneta di Talia a vapera, 
Orario per maggio. 








PARTENZE ARRIVI PER IMBELLINE LA PELLE 
Da Venezia f 2 Bota, A Chioggia pira , di PARI! e comunicarle un bel colore fresco e brillante 
5 eni della Casa SEGUIN di BORDEAUX 


Fazioni. 
PREMIATA 


CON DUE MEDAGLIE @'OR0 


30 ant V 9:— ant. 

Da Chioggia { 9:20 B9t, A Venezia £ 6: so poni, © 
Linea Venezia-Cavazuccherima egviceversa 
PARTENZA | Da Venezia ore 4:— pom. 
ARRIVO A Cavasuceherina » 7:30 pom. 


PARTENZA Da Cavazuecherina ore 5:— ant. cirea 
ARRIVO A Venezia » 8.300n. » | 


Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Dall' 8 aprile. 





£. LUDWG. vi 


esi) MER 





current, 








L'uso costante di questa polvexj assi- 
cura alla pelle bellezza e brillante perfetto 
e la presersa da ogni ulterazione. 
| Lire 3 alla seat 




































1,30 4 83 
140% 508 1 &i6e 
Pep 
L05 a, 5.27 » 9.09 è Ì 
407 p, 7.29 «ft1.18» Bagni di Lugo e Alberg "o di Curi 
P. Padova Ga. 7. 205 p. 5.33 p. 70 p. go di Ossiach presso Villach in Cari 
A. Fusina 7.08 » 9.08 » 1237 + 407 7.35 » 943 » 
P. Fosina 7.07 » 9.13» 1242 p. did» 7.40 + 948 - STAGIONE DAL SETTENBRE 
A. Zattere 7.27 » 9,33 » 1.02» 432» 8— Ù dei monti Karawanche, del Dobratsch, del monte 
MEPRA ot Ae, 0 DE i at bri Topo cora di late gite a barche, scuola vatatoria, pesca libera, 
Mestre-Malcontenta. Loiisime ponceggiate nei boschi appartenenti allo: Stabilimento e sal ll Lantarnon, d'onde si 
gole una vista incantevole 
Pura Mer, I0%0a BI6P sont Pie ROSEN RINPIBORA RTEOE 






si fa Îl tragit 






Partenza Malcontenta 
Arrivo _ Mestre 


VENEZIA " 


Bauer Grinwald 
Grand Motel Italia... K 


sul Canal prossimità 


alla Marco. 
di 3. R, Keith, 16, Coleman Street, City, London, 


RESTAURANI 
Vero Ristoratore dei Capell 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
gecato che la modo P nice. gradatamente sì capelli 


Do lioso sai 
in primo piano, sale 
© per età avanzata. Assiste la natara. fornendo quel fl 
il colore naturale, la lucdezza, la forza © 


per pranzi e cene 
e e tutte le altre immondizie della 


li (a crescere, li fortifica e li fa rinascere sulla parte c.lva 4 

ta la radice. Diffdare delle imitazioni nome di Russetter 

preparato geuuino porta il marchio di fabbrixa, come pure il nome di lb. R. Hiah 

€ le etichette in ingiese ed un italiano. 

all'ingrosso: a Milano presso A, Manzoni e ©. - Usel 
C. + @. Tosi ed al dellaglio presso tutt i rivenditori di a 

tta ditiha 



































































PIA. MIGONE & CMILANO Ea 
Premiati all’ Esposizione di Milano 1874 
‘Parigi A478 - Monsa 188 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


[ola piatta icoens accordata la Profumeria 


DEDICATA 


A SUAREAESTA'LA REGINA D'ITALIA 





















TA LA. Migone-L. 9,50 
HERITA «A. Migone » 250 
TA LA, Migone» + 4— 
vere Riso, NARGIERITA A. Migone- » 2.-- 
RITA «A, Migone= » 1,50 






medi vanoo isconscutaiaporanaa curiva di questori 
1. @ AL FLACONE 

Coni pn ce nn pià 1 Bara di bizona è a Prma gle Prgaratore 
(50ra Ire rigoresamente rifuto. 


PARIGI, Parmacia GENILINI, rue Roshecbonari, 38. 















INT. HB. — Unire centesimi BO per lindall  contonimi SO per spedis. « memo pacco portale. 











A Venezia presso la Farmacia Zampiro 





| Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 
rmente raccomandati con tutta 
inore eleganti per le loro qui 
la ro pquinita mesa e po delie 
tanto rideva i 0 prof 

















Cura N. 49,848, — Maria Joly, di 50 anni, di colpa 
zione, indigestione, nevralgia, insonnia, astra © pause 
Cura N. 46,260. — Signor Robertz, d» consi soi 
monare, coa tosse, vomiti, costipazione € sordità 
Cura N. 49,522 — ll signor Baldwia, da estenuaiece 
compieta paralisi della vescica è dille metmbra per ec 


Revalenta Arabica. |“ “nà curr ri ate se, 1a 


posso assicitare che la due augi, usando questa peerighe 
53 Retelente, nen sente. più alcto mcomoso dlla vecchi 
né ÎÌ peso dei mei 84 anni Le iie gambe diventaroso 
la mia vista von chiede più cu 
pituita, nausee e vonmiti dojo | vasto come a SÙ 
il pasto od in tempo di gravidasza; dolori ardori, grauchi | prudico, confesso, 
 spasimi; ogni disordine di stomaco, del respiro, dei fega” | che lunghi, e 
to, nervi e hile, insonnio, tesse, astna, brenchiti, tisi ( con- shy 
sunzinoe), malattie cutanee, eczema, eruzioni, melanconia, de- 
Jotta; tutte le febbri 

del sangue, idropisia, mam 

nervosà ; 40 ann 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a 
e fanciulli, senza medicine, senza purghe, nè 
la deliziosa Farina di salute Du Barr, 


(articoli L, 12 











desi a Venezia presso L. BERGAMO, pro- 

PI tunmiere, 1701, Freszeria, 

BY] presso ANT. MANDRUZZA 
Gagliere a Padova 

GELO 















Guarisce radicalmente dale cattivo digestioni(dispepsie, 
oniche, emorroidi, glindoir, 





















i: deboli. 

compresa quelle di $ M. sa, 
Vinge È ‘i S.S. il Papa Pio 1X; del } RAZIAIRO LES rene mile mite E 
totrore Bert n: di Torino; della marchesa Castelstuari ; di | dere fa sua Mevalenta Arsinoe, la quzie 31 ha risata, 
dot medi; del dura "ll Pluchow, dalla marchesa di Bel | o‘guiodi bo creduto mio dovr rigrazinio per ia "v 


rata salute che a lei debbo. 

Sassìri (Sardegna) 5 giugno 1869 Cuausamma Sanm, 408, via S. Isa 
mio da lia nervo, cttva |/-— Quatro vele iù rutrtv be la cime seno 
eletta gio Leni gue vesi che cinquanta volte il sue prezzo in altri rimedi. 

rabica. nom trovando altro rimedio più efficace di questo | Pezzo della KRevalenta Arabica: 
malori. la scatola: 116 di hi. L 2:50; if hil L &50 1 





sono la conseguenza del germe 
{ixmori, nporgni, umori freddi 
lattie contro ie quali i semplici fex 






















Tie ‘costituzionale, ccc. infine 
esse offrono ai medici un agente lerapeu 









dio dl più energici er istimobre Fosa Notaso Piermo PoncueDot, bil L 8; 2112 il. L. 16; 6 
bedificare le costituzioni Ina presso l'avs, Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. sul r ia, ) presto iui 
a N. 78,910. — Fossombrone (Marche), 1° aprile o 
1372. — Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da 





sofiva forte tussa, con. vomiti di ilo 
Vezza per lutto il corpo, specialmente alle gambe, dolor: alla 
testa ed inagpetenza. È medici tentarono molti rimedia iéar- 
uo, ma dopo pochi giorni ch' elia ele preso la sua Hora 
lenta, sparì ogni ‘icalere, ritornandogli |’ puerto, casi le for- 
ne perdute p 








Givezree bossi 


rovano nelle principali farmacie e depositarii del Regno, con Dep 
cia GIUSEPPE BOÒTNER. 
























dii CARNRICK i 
Orzo, Frumento ed Avena maltati 


L'Unico Estratto di Malto che contiene querti tre corcali. 
Una boceetta di malta ovale ‘tario si pito digesivo) a 3 65 boooette di quali 
n ereato. 


mpoliaiZani? ricchi ia glemnti maselari prodot grama,=Liebig. 
loate, fanciulli deboll 6 












trendo volantieri dai fanciali più giovani. 
cre ella Ut. Malato di lagoora, Dobiltà nervosa e gonerale, Dispapas, 





FIS 

stano a sa 

sco polontie i'nilicima in casi di Tisi, Rachitismo, Ammollimento dell Oma Mg S 

alt rimedio più efficace pella Bronchitide, Tosse, Rattreddamento, ff .* Ri 
Espettorazione difficile. LES 


La Maltina Coll' Olio di Feg: ra di Merkuzzo force ua mass sguria od tieac di emi 
to di 


Da verte LE FARMACIE 


Maltine Manufacturing Company, Limited, Londra. 


x 24 & 25, Hart Street, Bloomsbury, Londra W. G. 





MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del 4878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 

Acqua di Seltz, Lim te, Soda Water, Vini sp: 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL' INTERNO 

tinuo a buon mercato 





ti, Birre 











1 sifoni a leva grande 0 piccolafsono solidi e facili a pulirsi 
Casa 3. HENM. E 
1. BOULET © C., Successori, Ingegneri costruttori 
3 (Boulevard Onano 4-6) Parigi. Invio franéo 











Rue Boinod, 


e Comp. Via Cavenaghi 


tutte le principali F 





ingrosso : 
N.9. — 














agio 





300 


lel prospetto dettagliato. 





























Vendita di ( rieile originali dei Prestiti Comunali di 


BARI, BARLETTA, VENGZIA, MILANO 


corse 



















= 

* 

2 | per is, L, 240 a pagamento rateale di L. 5 al mese 
9 | 1! compratore di questa QUATTRO USBLIGAZIONI ORIGINALI 
si è sicuro di vonire rimborsato dalle dette Comuni con 
ai ilal. Lire 290, perchè 

* || ta Cartella BARI viene rimborsata con ital, L. 150, — 

° » BARLETTA » » » 100,—- 

» VENEZIA » » » 30, 
» MILANO » » » 10, 
As: ital, L. 290, — 









Lo suidette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicu 
noll’assi ‘2 Estrazioni ail'anna, e precisamente 


10 gennaio —estr. Bari AO luglio estr. Bari 
20 febbraio » Barletta] 2® agosio + Barlotta 

































stra Ditta a rate me 





16 merzo » Milinmo |£@ settembre » Milano 

20 aprile » mari 4@ oilobre » bari 
maggio » esta | 40 novembre »  Barletia 

80 giugno » Vanenia 31 dicembri » Venezia 





1 premii fisenti dalle suddetta Comuni ai quali ha diritto per intero il 
compratore dopo fatio il primo versamento, e qualora in regola coi paga- 
sono di italiano Lire 

’ 00, di 0, 20000, 10000, 
5000, 8000, 2000, 1000, 590, , 300 0 100 
Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 
presentano uo capitale di L. 400, più una Obbligazione ori 
itarletta rimborsabile con L. 100 in oro per L. 480 pagabili a cinque 















lire al mese avente quattro estrazioni all’ anno. 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 maggio 
VINCITA PRINCIPALE 


L. i 
































gio mi 
fino all’ estinzione del ‘Prestito, o Je Gitto Bairazioni 








GRATIS il programma a chi ne fa ricerca vi: 
Spedire Vaglia ° rotoli beta paso) 


primo premio 
al lire 25,000 un into, 
1R Berto 430 Si teste tene Lava rionai. 


u} 019313 un Ip 940ssossod 
de OI 2Uoyze2s9 KON 


Misuow e}ui è ènIig ta:}s0u vijep oxvisgnboe o1uomwefed Ip 08100 
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Si può 
rimpian 


care le 
tempre 
brutte. 
Abb 
monare 
gomenti 
stero, q 
per con 
co! Si 
grado li 
vuol vit 
la ragie 
metters 
gione 1 
nell' ani 
pure, a 
che sole 
L'A 
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sconfort 
Nei. 
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Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


ia it. L. 37 all'anno, 18,50 
35 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre 

La Raccolta delle Leggi it. L. 8, e 
pei socii della Gazzetta it. L. 3. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 
l’anno, 30 al semestre, #5 al t 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotor 
è di fuori per lettera af 

Ogni pagamento deve. fa 


La Gazzetta 


vende a Cent. 10 


VENEZIA HI MAGGIO 


L' Adriatico comincia a trovare noiosi i 
suoi alleati. Prevedibile e previsto ! Nella pri» 
ma pagina deplora le pretese eccessive delle 
frazioni più avanzate in qualche Collegio 
anche della nostra regione e i segni di bia- 
simevole indiseiplinatezza, e nella terza pa- 
gina si rallegra della lezione data da Cardueci 
vi radicali intransigenti, ma aggiunge melan- 
conicamente: « Che può giovare la lezione? 
Certe tempre radicalesche si credono più forti 
e più addestrate di quelle di Carducci e di 
Safli. Vogliono essere originali, far testo da sè ». 

rediamo che più eficsce commento agli 
articoli che andiamo scrivendo sulla servità 
dei progressisti monarchici verso i radicali 
repubblicani non avremmo potuto desiderare. 

L’ Adriatico è costretto a invocare contro 
i suoi alleati i signori Carducci e Saffi, come 
professori di moderazione; due uomini, cioè, che 
hunno sempre dichiarato di esser repubblica. 
ni, e che certamente non credono giunto il 
momento di abbandonare ora i loro ideali re- 
pubblicani. 

Aurelio Safà ha anzi sempre predicato 
l'astensione, ricusando il giurameoto, e non 
uccetta una condidatura nemmeno adesso per 

va giurare. Se rifiuta però il giuramento 
una decadenza, consiglia questa deca- 
denza vi repubblicani che non hanno i suoi 
serupoli. Pure questo repubblicano intransi 
gente è docile in confronto degli alleati del- 
l'Opposizion® monarchica, la quale ha torto 

di meravigliarsi adesso, perchè non li trova 

docili abbastenza. Ma quando furono docili 

di grazia ? Non hanno essi imposto all’ Adria 

tico, l'abb dono a Treviso dell’ Andolfato che 

purè si plg@tatava agli elettori di Treviso con 
programma pentarchico, che ha votato sempre 
colla Pentarehia, tanto che questa adesso lo 
porta finalmeote candidato al Il Collegio di 

Treviso ? 

1 progressisti monarchici altirano i re- 
pubblicani nell’ orbita delle istituzioni, a patto 
di subire tutti i nemici delle istituzioni nei 

ollegii, nei quali questi possono presentare 

un candidato proprio. 

Lasciando da parte lo questione della mo- 
ralità nell alleanza dei monarchici deli’ Oppo 
sizione coi nemici dichiarati delle istituzî 
i primi sono rimorchiati, non rimorchi 
Si può dire: Mabemus confitentem reum, nei 
rimpianti dell’ Adriatico. È ridotto ad invo. 
care le lezioni di Carducci e di Saffi alle 
tempre radicalesche, aggettivo che rivela le 
brutte condizioni dell’ alleanzi 

Abbiamo notato ieri che se l' Opposizione 
monarchica avesse realmente tutti quegli ar- 
gomenti che pretende d'avere contro il Mini- 
stero, questi dovrebbero sembrarle sufficienti 
per combattere colle sue sole forze. Per Bac- 

Si comprendono le alleanze ibride, mal- 
grado la questione della moralità, quando si 
vuol vincere ad ogni costo, ma quando si ha 
la ragione dalla propria parte, perchè compro- 
mettersi con allenaze ibride ? La fede nel 
gione umana si è improvvisamente oscurata 
nell'animo di questi signori, che la invocano 
pure, a tempo perso, come il faro luminoso 
che solo può condurre le nazioni in porto? 

L' Adriatico deve essere molto sfiduciato se 
1 cerca e trova conforti là ove dovrebbe più 

sconfortarsi. 

Nei discorsi di Minghetti e Nicotera, |" 4- 
driatico vede infatti la speranza di una lo; 
definizione di partiti, e l'accordo dell’ Oppo- 
sizione in un programma positivo, mentre si- 
nora le Opposizioni non adombrarono che un 
programma negativo. 

Sta bene che Nicotera ha detto essere d' 
cordo cogli altri Pentarchi, ma egli si augurò 
di vedere da una parle tutti i conservatori, 
dall'altra tutti i liberali sinceramente monar- 
chici. Ora come può essere d'accordo coi 
Pentarchì del Nord e del Centro d' Italia Cai- 
roli, Zanardelli che invocano l'alleanza dei 
repubblicani, e Baccarini che invoca quell 
dei socialisti ? Sono sinceramente monarchi: 
Safti che respingerebbe questo aggettivo come 
il più atroce insulto, e Costa, socialista, che 
negò la Monarchia poter risolvere la questione 
sociale? E non parliomo, per non confondere 
l'inconfondibile, del comunardo condannato 
per omicidio, Cipriani, la cui candidatura 
annuncia di sicuro esito a Forh ! 

L’onor. Nicotera combatte lo serutinio di 
lista, contro Zanerdelli e contro Crispi, ma 
‘questa divergenza non è agli occhi dell’ Adri 
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Vi è poi uu' altra divergenza, cui l'onor. 
Nicotera ha accennato nel suo secondo di» 
scorso, ed è quella sull’ allargamento del sul- 
| fragio ammi ivo e sul sindaco elettivo. 
Î L'on. Nicotera ha osato pronunciarsi con- 
tro l'allargamento del suffragio amministrati- 

e accetta il sindaco elettivo solo nelle 
grandi città, se badiamo almeno al sunto dei 
giornali, perchè non abbiamo visto ancora il 
testo dei suoi discorsi, e così fu conservatore 
ad uu puoto cui non arrivano nè Depretis nè 
Minghetti. 

L' Opposizione esigeva che fosse stralciato 
dal progetto di riforma della legge comunale 
e provinciale, la parte che allarga il suffragio 
amministrativo, e l'onor. Depretis si oppose 
alla domaoda perchè vuole giustamente che 
la riforma ma l'allarga- 
mento del suffragio amministrativo l'ha pro- 
posto egli stesso, e Minghetti colle debite ri- 
serve lo approva. Oh! che spettacolo è questo 
d'opposizione concorde, se uno dei capi dell' 
Opposizione appare più conservatore del Mi 
stero e della maggioranza conservatrice, men- 
tre gli altri capi dell' Opp considerano 
l'allargamento del suffragio amu 
me un obbiettivo che sta da sè, superiore alle 
altre disposizioni del progetto di legge sulla 
riforma comunale e provinciale? Se questo è 
accordo, quale sarà disaccordo ? 

lo queste elezioni generali si tralla di de- 
terminare tutto un indirizzo politico e abbia- 
mo sempre detto che l'atto di sovranità degli 
| elettori 
zionale. Si tratta di affermare 


a questa volta un'importanza ecce- 
una tendenza 
più ancora che un programma. Votando per 
l' Opposizione, nella quale la Pestarchia è così 
discorde, che va da una parte sino al radica 

jo repubblicano e al socialismo, e dall'al- 
tra sino ad ua conservatorismo che il Mini- 
stero e Minghetti pon accettano, e vi entrano 
poi i dissidenti piemoutesi che si preoccupano 
solo della solidità del bilancio, e sì troverebbe- 
ro presto in disaccordo coi loro alleati, che 
hanno sempre spese da proporre e di 
re, coi vecchi autoritari della Destra 
tendenza affermerebbero di gra 

L' Opposizione ha rancori da 
tro Depretis, e per isfogarli non indietreggi 
innanzi al pericolo di presentare dopo la vit- 
toria lo spettacolo più deplorevole di confu- 
sione e di contraddizione. Ma la nazione, su- 
periore a tutti i rancori personali, deve ser- 
vire di strumento agli sfoghi di coloro che 
pretendono di parlare in nome suo, e parlano 
senza badare alla contraddizione delle loro pa- 
role, e alla zione che ne risultà ? Non 
è questo il compito della nazione quando è 
interrogata la sua volonti 


che 
gli elettori ? 


La Grecia. 


Lord Roseberry ha affermato;alla Camera dei 
lordi che il concerto europeo fu menzionato 
nella questione della Grecia; che la Russia, 
l'Italia, l'Austria, la Germania, sono d'accor- 
do coll’laghilterra, e che l’azione isolata della 
Francia tendeva allo stesso scopo delle altre 
Potenze, d'impedire cioè una guerra, nella 
quale la Grecia sarebbe rimasta senza dubbio 
soccombente. La Grecia infatti che non 
va mai l'iutenzione di fare la guerra, eredet- 
te utile minacciare la guerra, sperandone ef 
fetti utili come d'una guerra vittoriosa cioè 
gli aumenti di territorio promessi dal tratta- 
to di Berlino, 

La delusione delia Grecia è provata dal 
grande scoraggiamento che è seguito alla di- 
chiarazione del blocco delle Potenze. Del 
ni che è autore della situazione si dimise, 
ma Tricupis ricusa una sì dura eredità. De- 
ljianni disse che l'ordine del disarmo non 
può essere dato che dalla nazione, e che il 
Ministero non può firmarlo. Ma di fronte agli 
stranieri, non esiste la nazione, esiste solo il 
suo Governo. Che ministri sono questi che 
non acceltano la responsabilità della situazio- 
ne creata dalla loro imprevidenza? Le de- 
Jusioni greche si potevano prevedere e il 
Deljianni ha avato torto di non comprendere 
che corrono giorni tristi per la politica sen- 
timentale. La principale dote degli uomini di 
Stato è quella di conoscere il momento. 





diseorso di. 


‘Togliamo dall’Opinione il testo ste- 
nografico dello splendido discorso che 
l'on. Minghetti pronunziò domenica nella 
sala dell’Unione Monarchico liberale di 
Roma : 

Il vostro presidente ha desiderato, poichè 
furono indett che, 





L 
delle nostre tornate, io venissi ad espori 


— 3. Edizione 


idee sulle condizioni presenti politiche; ed io 
ho accettato l'invito, mella speranza che le cose 
che dirò trovino appo voi favorevole accogli. 
mento, nella certezza, axl ogni modo, che non 
mi mancherà la vostra benevolenza. Questa be- 
nevolenza, e il sentimensto che la mia condotta 
non fu e non è ispirata che dal bene insepar, 
bile del Re e della patria, mi rendono facile il 
compito di giustificare il passato e di delineare 
i principali tratti del programu 
mi sia lecito di rivolgertmi non solo a voi, ma 

iei lontani elettori del 2° Collegi 

ai quali da quest’ alma Roma mando un 
ffettuoso saluto. 

Nel 1882 esposi largamente le ragioni per 
le quali mi pareva opporiluao di dare appoggio 
all'on. Depretis, il cui io dirizzo politico rende- 
vasi ogui di più conforme ai principi da me 
costantemente professati, e, più tardi, svolsi nella 
Camera i medesimi conoelli. 

Depo la riforma elettorale, la quale aveva 
sostanzialmente mutato il nostro diritto pubblico 
interno, e fatto un passo da gigante verso la 
democrazia , jo slimai necessaria, più ancora 
che nol fosse innanzi, la formazione di un Go- 
verno forte sostenuto :Ja una maggioranza com- 
patta ed omogenea. E questo concetto era in 
me confermato da due gravi consider: L'u 
na, che quanto maggi wi sono le franchigie po- 
polari e a maggior mumero di cittadini estese, 
tanto più occ he il Governo sia potente a 
contenerne le manifest azioni nel cerchio della 
legge, a difendere l'or. pubblico, a tutelare 
i diritti delle miaoranzie. L'altra, che soltanto 
un Governo sorretto da: una compatta maggiu- 
ranza può fare argine a quella indebita inge- 
renza nella giustizia e nell’ amministrazione, che 
contamina e dissolve il Governo parlamentare. 
(Applausi.) 

Contro questa ingere uza io levai la voce fin 
dal 1880, in una riunione tenuta a Napoli, e 

rve quasi che avessi pr oquaziata una bestem- 
mia e offesa la maestò «Je! Parlamento. Oggi quel 
dubbio è penetrato negli a nimi di tutti ; fors' an- 
che da taluno si esagera, e da ogni parte se ne 
invocano ad alte grid:1 rimedi. Ma nessuo ri- 
medio sarà possibile s 
voglia sostenere chi, in nome 

le, saprà resistere alle esigenze degl' iute- 
ressi locali e personali, Privo di tale presidio, 
il Ministero 0 rimane ‘a balla di questo o di 
quel gruppo di deputa? i, 0 è costretto a ritirarsi 
per far luogo ad altri uomini che saranno per 
avventura ancor meo) scrupolosi, e dovranno 
vivere di quotidiane e vili transazioni. (Benissi- 
mo! È vero!) 

Reputando comvenie ate ed utile al vero be. 
ne della patria cessare dall’opposizione, e ap- 
poggiare l'on. Depretis, i o soggiunsi doversi que- 
sto esperimento fare da parte nostra colla mi 
gior lealtà e col maggior disiuteresse. Nulla chie 
demmo, se non Una pl itica savia e una retta 
amministrazione. Questo proposito fu seguitato 

amici poli tici, e fu dal paese così 
0, che da ogai parte riceremmo ap- 
provazioni e conforti, riomostante le grida degli 
oppositori. Questo soda li tio stesso nou è che 
uD effetto di quella mi ita zione, imperocchè si 
formò di molti che ap; Jar tenevano all Associ: 
zione costituzionale, li .Witri che appartenevi 
no all’ Assosi proy sres vista, i quali si riu- 
Dirono ia un intento co mute. 

Il paese trovava na tura le che, esaurite quel- 
le leggi, le quali noi ave vamp con profondo con- 
Viacimento combattuto ., e rin1aste a discutersi 
soltanto quelle, nelle qt tali ci trovavamo sostan- 
zialmente concordi col Ministero, quando questi 
prendeva all’interno e .al di fuori un'altitudine 
più severa e più come@ itavea ai nostri princi- 
pii, il paese, dico, trova ‘a naturale che noi, ces- 











sando dal combatterlo; g li prestassimo appoggi 
Era questo un porre le . cose nella loro verità. 
poichè i vecchi partits, così detli storici, per 
ua’ infinità di ragioni, € he qui now è luogo a 
discutere, averano fiaito. la loro missione, non 
era egli ragionevole e gi i tsto formarne dei nuo- 
vi sull’ affinità delle idea, sulla comunanza degli 
intendimenti ? (Benissime» - Approvazioni.) 

Eppure non mauean ono i clamori sulla con- 
fusione delle idee e sul’ risbassamento dei ca- 
ratteri. 

ln verità, quando îo sen lo questo incessante 
gridio, penso che o tale a ecusa cela rancori 
dispetti, interessi, o è un se 1s0 subbiettivo del 
mente trasportato al d i fuor i, come accade 
l'itterico, al quale 

Giallo tutto divien ciò che simira. 
(Applai 

Ed ora mi sia lec ito dir‘ con serena co- 
scienza, che io ho mei itenuto Jealmente e scru- 
Rolosemente ‘le promes se che avero fatto nel 

Ma abbiamo noi @ ttenuto. tutto ciò che era 
in cima dei nostri pes isieri? Ha l'on. Depretis 
formato quella maggio ranza compatta che pa- 
reva il massimo dei 2u0i voti? Se io volessi 
dire che l'evento ha corri sto iuteramente 
alle nostre speranze, ch ' egli ha fatto tuito quau- 
to poteva e doveva per dare alla nuova maggio. 
ranza quella coesione, q uella, solidarietà che si 
richiede, io non direi il verso. 

Purtroppo si ebbe h ! debolezza di munte- 
nere sempre delle distiom: ‘0 nì d' origini, di pre 
cedenti, di regioni, di sie * patie, Jaddove un par- 
tito, per meritare verame: ‘ite questo nome, non 
deve avere altre distiozios u' fra i suoi membri 
che quelle della capacità, delle attitudini diver- 
se, dello zelo di ciascuno al pubblico bene. (Ap- 


che, 
4883, 
de 


ottenuti, e aspettando 
Inoltre, pare a me ch 
ba aver una sua propria 


vaità, che senza forli ragioni non si vuol rom. 
pere. 

Iufine, si aggiunge che, in una questione ca- 
pitalissima di , di uguaglianza, di vuità 
nazionale , quella della’ perequazione fondiaria, 
il Ministero mostrò chiarezza di percezione, e 
fermezza di propositi tali da vincere la difacile 
prova. Imperocchè , sebbene sia indubitato che 
quella legge sarà benefica a tutte le parti d' Ita- 
Îia, pure in molti prevaievano pregiudizii e pau- 
re, tali da combatlerla accanitamente; e forse 


Ma potevano coloro che 
da tanto tempo invocarono quella legge abban- 
donar l'on. Depretis nel momento appunto che 
con vigoroso sforzo la faceva trionfare? A_me 
parve che non fosse nè giusto, nè conveniente, 
nè decoroso, (Applausi — Bene! Bene!) 

La votazione del 5 marzo diede al Ministe- 
ro una maggioranza, ma troppo lieve per poter 
confidare lungamente sopra di essa. Quindi non 

se il Ministero chiese alla Corona 
appello al paese. Potrà dis 
più o men irpini Rc 
negarne la costituzionalità è ua fraiatendere lo 
Statuto. 

Ma qual è il grido (come dicono gl' lagle 
si) delle nuove elezioni ? Certamente non v' è 
oggi (come sarebbe appuate ia laghilterra) una 
questione semplice , viva , flagrante sulla quale 
il paese debba rispondere sì 0 no, nè si possono 
far le elezioni sopra un nome proprio, ma so 
pra delle idee. Laonde quando io leggo i di- 
scorsi di taluni candidati, i quali, cumulando 

invettive contro la persona del presidente del 
Consiglio, pongono il quesito pro o contro di 
lui, io sono tentato di credere ch' essi non ab. 
biano idee da contrapporvi e vogliano racco 
gliere tutte le opposizioni da qualunque parte 
vengano, e fare, come dicesi, fascio di ogni erba 
per ottenere un voto negativo contro di esso. 
Ma e poi? Cosa gl le? qual è il 
ma positivo sul quale gli oppositori si accorda 
no? (Applausi.) 

Siguori! a me pare che il grido dei Comizl 
non possa esser altro che l'adempimento di ciò 
che potè abbozzarsi, ma non interamente com- 
piersi nella legislatui la costituzione 
cioè di un part te governativo e 
di ordine, liberale e conservatore ad un tempo, 
deciso a mantenere incolume lo spirito delle i- 
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verno della cosa pubblica. Non arbitrio, ma 
legge; non violenza, ina forza : questo vi chiede 
il paese, il quale da nulla più abborre che dalle 
oscillazioni fra la fiacehezza e la illegalità. (Ap- 
plausi vivi i. 

Avendo io affermato che le elezioni si deb- 
bono fare non sopra un nome proprio, ma s0- 
pra delle idee, può ad alcuni di voi piacere che 
io esprima la mia opinione sulle questioni priu- 
cipali odierue, e sulle leggi che sono rimaste a 
votare. (Parlì, parli!) Toccherò dunque in breve 
di quei temi che sono più di mia competenza, 
cioè, della finanza — della legge comunale e 
provinciale — di quelle leggi che si chiamano 
sociali, e iafine dell'indirizzo generale esterno 
ed interno. 

Dal giorno che fu compiuto il pareggio del 
1876, la finanza proce inusitata for- 
tuna fivo a tutto il 1882. Appresso trovossi al- 
quanto scossa ed iudebolita, tanto che oggi sia» 
mo ricaduti nel disavanzo, quel disavanzo che 
per tanti anni fu il nemico che combattemmo 
a oltranza, e_sul quale .con luuti sagrificii © 
Pene, cora l' impopolarità, potemmo 
conseguire la vittoria. Cagione di regresso fu 
il soverchio di spese, alle quali Ministero e Par- 
lamento indulsero senza misura. Che se oggi 
non si può, nè si deve mancare a quanto si è 
permesso, però conviene far sosta a uuove spese 
è cercare accuratamente se sian possibili a quei 
bil economie di qualche importanza, Lo 
dissi alla Camera e ripeto ora a voi: iu una 
finanza savia deve trovarsi il rimedio al nostro 
male, e credo che questo rimedio possa bastare 
senza nuove tasse: purchè si sia irrevocabil- 
mente fermi, e non si ceda a esigenze di 
So che i servizi pubblici hanno westie 
essere meglio dotati; so che la guerra e la _ma- 
riva richiedono altri riuforzi ; so che i lavori 
pubblici da farsi utilmente in Italia sarebbero 
infiniti: ma prima di tutto, sopra tulto, è ne- 
cessario di avere una finanza in equilibrio, anzi 
in avanzo; nè si vuol dimenticare che in ma- 
teria di corso forzoso noi 0 e saremo ju 
uno stato di convalescenza sino a che non siano 
ritirati anche i 340 milioni di carta governati 

rifornita la massa metallica ne- 
lira circolazione. 

Del progetto di legge comunale e provin- 
ciale, presentato dall’on. Depretis, ho gia avuto 
occasione di parlare altre volte, e ho judicato 





slituzioni dagli assalti taciti o aperti che lor si 
danno, fermo nel far prevalere la giustizi 
l’ioteresse nazionale sopra gl' interessi locali e 
personali, pronto ad accogliere ogui progresso 
purchè sia veramente utile e savio. 

In un partito così costituito nvi non pos- 

jamo dubitare che si trovarono degnamente ta- 
amici che nell'ultima votazione si separa. 
rono da noi, ma coi quali crediamo di aver 
sempre comuni i principii. i sentimenti e le a. 
spirazioni 

La formazione di questo partito parve, co- 

i, essere il massimo dei voti dell' onor. 
Depretis: ed io confido che in qu 
egli lo confermerà: nè ciò solo, ma mi 
parte ogni es ogni incertezza, ogni ri- 
membranza del passato, ogni cosa che possa nc 
cennare ad equivoco, indicherà quali debbono 
esserne i principii informativi, quale l' indole e 
le tendenze, e con quali uomini iotende di co- 
stituirlo. (Applausi.) E ciò è assolutamente ne- 
cessario perchè sarebbe un'illusione lo sperare 
nello avvenire una maggioranza omogenea e 
compatta nelle condizioni, nelle quali fu nella 
passata legislatura. E spelta agli elettori man- 
dare al Parlamento uo: costituire que- 
sto partito, e perciò privi d' invidie, di gelosie, 
di rancori. (Approvazioni.) 

Questo parlito è lo strumento necessario 
all'esercizio vigoroso delle funzioni parlamen 
tari, e l'Opposizione stessa se ne vantaggerebbe 
nel suo cèmpito di freno e di stimolo al potere 
esecutivo, Il programma delle leggi da farsi, ol- 

parte delineato dinanzi al Parlamento 
verrebbe da sè spontaneo per la considerazione 
dei bisogni del paese. 

Ad ogni modo, le funzioni 
perfette, quanto è migliore 
esercitarle. Quando i cittadini romani 
narono e disciplinarono in legioni, quelle legioni 
conquistarono il mondo; quando la Chiesa rac. 
colse nei suoi Concili i più virtuosi uomini ei 
più sapienti, essi dettarono leggi, volonterosa- 
mente osservate da tutti i fedeli. Quando il fiore 
degl’ intelletti, nel medio-evo, si adunara allo 
Studio di Bologna © alla Sorbona di Parigi, 
quivi splendeva |’ Università come faro, e vi ac 
correvano discepoli da tutte le parti. E, per ci 
tare un esempio recente, eccovi il primo Pari 


posto di uomini eletti, che condussero atti 
verso mille pericoli, con prudenza ed auda 
la nesione alla sospirata unità. (Applausi frago- 
rosi e prolungati.) 
E qui potrei 
i Comizii ci mandassero uomini capaci e vo- 
lonterosi di formare ua partito quale vi ho de- 
ineato, noi potremmo essere sicuri dell’ avve- 
3 nondimeno, mi piace di chiarire un punto 
quale ho veduto anche recenti 
Quando io dico un partito 
servatore ad un tempo, io intendo che il gover- 
no, che ne sarà il poriato, debba essere rigoro- 
so osservatore della legge. Ma poichè troppo 
spesso si confonde l’ autorità coll’ arbitrio, e la 
forza colla violenza, e vi è anche chi ad le 
si arrorella per confonderli, mi sia lecito ricor- 
dare che ho sempre predicata la necessità di 
combattere le sette e le ‘azioni sovversive colla 
® nei limiti della legge; che ho ripetute- 
mente affermato che, se in alcuni punti, come, 
per esempio, in materia di i poli 
che e della responsabilità degli uffici i 
la legge facera 


dell'ordine pubblico, e tutela dei diritti del cit- 
ladino. Io non amo gli uomini pugoaci al go- 


molti puoti sui quali mi trovo con esso con- 
corde. Nessuno può contestare la convenienza 
dell’allargumento del suffragio; ma, scompa- 
guato da altri provvedimenti, potrebbe generare 
nelle amministrazioni locali contusione e disor- 
dine. Perchè ciò non avvenga, perchè, al con- 
trario, l'estensione del suffragio conferisca se» 
rietà, ordie, com due 
specie di cautele, che debbono trovar luogo nella 
stessa legge. La prima, di fornire ui Comuni e 
alle Proviocie i mezzi finanziarii, per provve 
dere ai loro servizii, senza che una classe pussa 
soverchiare le altre, e farle sopportare tutti i 
pesi dell'amministrazione, impervcche questi deb- 
Dono sempre riparlirsi con equita e giustizia. 
(Bene.) La seconda di tutelare 1 diritti @ gl' io- 
teressi d'ogui cittadino dall’arbitrio delle Au 
torità municipali. L' essere quelle autorita elet- 
live non è sulticiente garanzia che non ne abu- 
sino; anzi, la tirannide esercitata nel Comune 


« Fra quei che un muro ed una fossa serra + 


è ancora più spietata di quello sia Ja tiranuide 
esercitata dal ceutro del Governo, duve almeno 
i dardi delle invidie e delle auimavversioni fra 
Vicini giungono spuatati. (Approvazioni prolun- 
gate.) 

Uua novità è nel diseguo dell'on. Depretis, 
semplice in apparenza, ma che può essere 1 
conda, a mio avviso, di conseguenze importau- 

Provincie di unirsi 1n 
Cousorziu. Che se io avessi davanti a me lar. 
ghezza di tempo, mi piacerebbe di svolgere l'im- 
portaute tema ; dirò solo che, se veramente il 
discentramento amministrativo è uell’ indole ita- 
liana, come tante volte si è detto, se ià ci spin» 
gono le nostre tradizioni, questi Consorzi spui 
taneamente fatti, potrebbero aprire adito alle mag- 
giori autonomie locali. Quei che ua Comune, 
una Provincia non possono fare per diletto di 
mezzi, non solo pecuniarii, ma intellettivi e mo- 
rali, può farlo uu Consorzio regionale, rerute. 
lo dal Goveruo di tuuta parte di tasse, quante 
fispouda ai servizii pubblici che il Consorzio 
assumesse. Di tal guisa, la maggior parte delle 
fuozioni ora esercitate dal Miuistero dei lavori 
pubblici, dell'istruzione, dell agricoltura e com- 
mercio, e parle anche dalla grazia e giustizia, 
rebbe sotto uu reggimento locale. Di tal 
guisa si svolgerebbero piu liberamente le ati» 
tudiui diverse delle varie parti d'Italia: reste 
rebbero allo Stato, oltre agli uffici essenzial- 
mente nazionali, anche il supremo indirizzo e 
quell’ alta vigilanza, che maplene ciascuna gu- 
torità nel cerchio delle sue cowpcteuze. 

Quando penso alle speciali attitudini delle 
varie regioni d'Italia, i0 nou intendo come on 
si senta la necessità dell'unione loro intima e 
del concorso di tutti al bene della patria 
si possa immaginare che vi siauo degl’ interessi 
serii al Settenirione contrarii a quelli del Mez- 
sogiorno, e peggio ancora dei sentimenti freddi 
od ostili. lo non concepisco allro per queste 
parti d'Italia che una pari diguito, un pari ri- 
spetto ed aflelto, una fratelievole unita, una 
gara al bene della madre comune. (Applausi ca 
lorosi.) 

Fu un tempo, in cui si reputò che la ini- 
ziativa privata e la libera coucorreuza, bastas- 
sero nou solo a fornire lu tuassima produzione, 
ma altresì la migliore ripartizione della rice 
chezza. Sebbene la liberta economica rimanga 
ancora per me l' i norma, alla quale 
dobbiamo sempre accostarci, pur nondimeno 
l'esperienza mostrò che la liberià sola non ba- 
stava ; e che sovente, per disquilibrio nelle de- 
bite proporzioni fra il capitale e il lavoro, fra 






















A IRA " n tare una! Trezza ha dedicato al libro del Gabelli uno dei le ri 
; ; du. Siccome al conte di Parigi seccare tatta ul n puale rin 

la popolazione e i mezzi penis ine PSE quella ente, il proprietario del negozio gli pro- suoi migliori saggi critici. Forlì. 

pece ne erre a e ‘di far entrare la carrossa nel cortile, di fel 








altra questione è secondaria. rispetto 
. Imperocehè le seri» di leggi che non 

ella Legislatura passata, saran. 
aviamente condotte a fermine, 
ina maggioranza animata dal sen: 





Verona II° Collegio. 

È molto edific posito di quanto 

scriviamo più sopra , il seguente brano di un 

| Articolo dell’ Arena che rende conto d' una rin 
nione elettorale progressista : 


chiudere il portone, poi di riaprirlo e di riman 
dare le carrozzi la colle stuoie ealate come 
se ci fossero dentro i padroni. Il conte accettò 
e ordinò al cocchiere di sudare ad aspettare 
del Palazzo Reale. 





trapreaditori ed operai. Fu quiodi invocata la 
ingerenza dello Stato a ua duplice fine, di tut 

i deboli contro i più forti, e d' integrare l'iniziativa 
del cittadino o delle libere Associazioni là dove 
queste non potessero colle sole lore forze con- 










quando vi 



















































ire il sodisfacimento d' interessi geuera fimento dei proprii i. L P R Nandi vaio: res bg E 
igine quelle leggi, che, Che se, dinanzi coalizione d' interessi a ratazemma riuscì soltani parte; « Sorse a pari ig N tele 
Da ciò prendono origiae ume, ero so: frustrati, di vanità sconlentate, di raggiri aven- molti dei curiosi so ne andarono quando la car- ar 1 lire ose dise che biogoo spetti teo 
mai rifuggito dal discutere que- tali (approvazioni), si dovesse tornare minoran. rosse fa partito, ma ne tre, pari È combattere Miog ti, la ie rasfor- del Cous 
) , e nei loro 28, sia pure: ma si lasci almeno un esempio zios , fine 4 n È mismo!... ll disco 
rapporti panier Gerra "0 evato digoà, e si tengo alta la bandiera, alla quale eredendoli tutti partiti, usef a piedi colla con- ragione di predire pieno successo, me « Aggiuose che il basso (testuale) Collegio 
frequenti Il paese, iu un momento di sconforto, possa voi. tessa. 1 curiosi lì seguirono attirando con loro proclamate Comitati dei varii centri, | verrebbe rappresentato da Bresaola. 
tema. Sj ger lo sguardo, colla certezza che non sarà mai altri curiosi. ; trovano sempr le finire. "E pece la perola ii sie. N DA 
rimenta tradito, nè Ley (Applausi). RIPINI Hesse fesso. tp peer I tre deputati uscenti avevano co-|nendo che uno dei tre candidati fossa scelto (i 
(Bene) I Sei La el: PNE Che mena al’ giardino ‘del Palazzo Resle, ore  minciato con gran sicurezza. Avevano in | repubblicsoi, quantunque non sapesse qual no- 





s*% , 
me di repubblicano proporre ! 
« Il sig. Marino Bevilacqua, che dividerà col 


io, dalla Dinastia che ci regze, da 
che neì momenti più 


no dall 
quello Dinastia di 





Che se le più note soluzioni, mi degli 
doi socialisti, si presenta! 


. La banda | pugno l' alli 





c'era la musica, e quiadi gran fol 




































































































































































































































































































fede, con degl’ iadisereti crebbe in modo, che i due il tendevano di convertirli. Invece si accor-| sj; leni | d Ù x 
contrarie alla natura uma: ri n . ri Siliotto e col Lu ‘onore de' lutura li eletto 
ino upersro «oa provvedimenti economici, e tua: persovaggi sestarazo ad inoltrati. Però. gono ora che i repubblicani non sono coD- | Sresaesta” ell repubblica legnaghete, sota sù Eos 
con leggi di rimediare a tanti mali inevitabili, | no alla lealtà vers pete e ira È giardino invertiti niente affatto, e pretendono invece | a dire che il suo ideale sarebbe che tutti ‘e tre piuti coi 
€ che sollanto un sentimento morale e religioso | gloriosa, salute d' Ital luaghersa e uscire sulla piezza del‘ convertire. Qua e là dicono aperta: | 1 candidati fossero repubblicani; ma che non Ml'Laro 
può lenire, pur nondimeno, nei limiti di ragione | gina Margherita, el Pri di Napoli, io m 120 Reale, ore ritr: Ù pite di convertire Una ° 10° candidatore dei | poteadosi ciò conseguire per ora consigliava di Lolli 
© di equità, lo Stato può 'iatervenire, e inter- | do un evviva dal cuore, sicuro di essere |' iu ne, vedendo la 188! dell : hò i accettare i tre candidati proposti Caperl Ù no Anzio 
Siene 4 begeficio delle moltitudini. Voi lo vedete | terprete dei vostri più ferridi sentimenti. tlasso dell'arresto di uno ell’ opposizione, perchè in que- | 860ta è Gualdo, come quelli che sono più vicini 
già nell'educazione pubblica, nell'igiene, nella | Viva il Re | che girano intorno alle botteghe sto momento questi servono loro, ma, do- | alle loro aspirazioni , 
tutela dei mino negli scioperi (Applausi iragorosissimi, unanimi. Tulti si nel Palazzo Reale. | ve possono, respingono i candidati monar- | giino ai nostri ideali ! 1a 
€ in molti ro nafta Sr mianeste: _———r.——r — | chici dell'opposizione e presentano can- « Caro il mio Sec 
Bisogna conlinuare, a_mio in que | ! - | MIR CET n n "bri di * altra npooa © i diritto d 
sta legisiezione con amore € con aceurato stu. | stia! Viva l'on. Minghetti! — Le acclamezioni | NOTIZIE CITTADINE | didature repubblicane sa alleco: RUN nere cri Rise proposta. Potenze 
dio, né lusciarsi disviare da due obiezioni con- | continuarono nella via, quando l'illustre oratore | CICEONA | ze. Vedi più sotto un incidente piccan- Questi tre candidati ci servono MURO dei 
trarie fra loro : l'una che queste leggi non baono lle CI emilia ne elettorale ‘erona. | attere il ir. > del bloce 
sufficiente efficacia, e perciò mirano più ad il gta] ARNO, smtccote del I, | Sono lo indisciplinatezze biasimevoli deplo- sceglieremo degli altri più coste di 
usare i PORZIO Sb A orario dee, i Venezia. — * | rato dall’ Adriatico, che parla pure. delle | corrispondenti OG. (Emiva preci 
ra, che scuotoni 9 h lenza | i 
scilano prelese smodate nelle classi lavoratrici. , ricordando la | lotizto sanitario. — Bollettino del Mu. | ‘@#pre radicalesche che troppo esigono e |! drassbentt Î Lro: 1 propotta, e SUllotta pro l'on 
tra di queste obbiezioni non | testò rammentata Camera dei Comuoi dal | nicip vogliono far testo da sè. . | pose la votazione sui nomi di Gualdo, Bressola impostele 
soratori | GlaJstone che « il Governo ha il dovere di fare! "+ Dalla mezzanotte del 9 a quella del 10 mag- Questa attitudine sconcetta le candi- Caperle, quantunque essi non siano uniformi Belgio, d 
« al Parlamento le proposte necessarie &l Op-| gi Casi nuovi 11 , morti 11 , dei quali | dature di coloro, che dopo aver bandito | a nostri ideali ed agli ideali del Congresso di olandese, 
iu Inghilterra, e tanto è luo . come pure lutte | 5 dei giorni precedenti. Quattro guorili. ileanza coi repubblicani, appaiono can- mai Stinale pi 
Guiato i diritti dla e È . vr | Di didati transitori, e appena tollerati ai ” SA l 
scopo loro è la concordia fra di a mere Sappiamo d Ila mezzanotte alle ore @ n . la direzi ' intonazione del Formosa, 
MRO OI è il iiglioramento d'enlrambe. Fi-|« Costituzione non persett Iata: di | € RITIRI Rei aan mati. |joro alleati sinchè potranno farne a meno. |, "somma la direzione el intonazione dl Purmon 
nalmente, io credo che allora solo si può resi-| « sumentare le somins che vangono chiesta dal | Società vorota promotrice di bol- | I repubblica: | verrà a dire l' Adige che l'alleanza dei suoi Per 
stere con forza alle ingiuste esigeaze, quando si | « Governo +, fa cenno d'un articolo pubblic anta del 9 core. — dopo | guardo pei loro alleati progres amici coi nemici delle istituzioni è nostro su- condizio 
mostra col fatto, di voler provvedere alle do- | Palma nella Rassegna discienze sociali cioe nela prevedesie seduta, | sono rimasti come il fodero senza la Spa- | guo?!... Juogo e | 
i. (Approvazioni) ; lodi giustamente conchiude d , da. Gli eletto « Ce pe duole per l'on. Caperle; il quale Alla 
Mlrvi quolabi Coca Fi 6 di fungioni estranee al | Gieio lettura del è prato, le sue convinzioni, l' indole del suo iugegoo già aden 
l'indirizzo della nostra politica estera e sul-| mandato dei deputati si avverte, e per le sue Casi lle, 3 pubblicana e i a fa [ot prode nat porci Pioneer eggpdii 1. ()* generale 
l'iuteraa che strettamente fra loro si attengono. | conseguenze si depiora tauto pià ia fatto di | funi Ha possziati: dall Consiglio d re del fodero dal quale la spada insi- ppoggio, che non ha il coraggio di riflutare ! « fiche al 
(Attenzione vivissima.) spese. I deputati uo lecito di proporre | tiri eee sh f'arionda sociale è per quell diosa è uscita, se non buttarlo via? allo Frac 
La nostra politica estera, mentre rici pese o di proporti Il ps pie Slan n = Seandina 
l'amicizia e l'accordo con tutte le Potenze, fa | dal Governo, justa regole | fondo di tosettrà = i Gi Br Nella riunione liberale monarchica furono a 
a mento speciale sopra una mai ore inti coaitazionele è questa come no è lecito | sePaPAI mera, La LI Aristide Gabelli. 1 nomi di Marco Minghetti, di farto del 
mità culla Germania e coll’ Austria Ungheria. | al Goreruo di tassare @ speodere sen: sd î H n o. a ‘Gata dev 
mila colo Girmania coli miro Ungaro | I Como di Mara e dere ea 1 ||" Dopo ciò — diiro popola dol ver. Pa; 1_LUll valore atalolioale emersa di 
montenere la paci generale è procurare che non | è lecito alla Comera dei deputati di proporre esta i polfocagrecrnhirrg l Itali elli è A rate 
lurbato a nostro danno Îo statu gua nel | nuore imposte 0 spese © aumenti sì delle use | jo.i pa ‘Giestgoe, * d'Italia. Il suo libro sull’ uomo e le scien- | | candidati che sono. manifest 
lediterraneo, come avvenne di recente. (Benis- usur- 'igioale e D po per | 3° morali, ha cominciato venti anni fa una | per ra, come quelli che si avvicinano più al bunali d 
simo !) i a ne governativa e ammidistra- | |n Giunta di soccorso — ignori : Diena | fama, che poi è andata sempre grandeg- | {ero ideale. pal da 
Quivi sono i nostri capitali interessi, quivi col i i i IVA Lhall si pon di spese 
ae Spr o atta fe |‘ gpl ce” ai rog E Gt Via to ca N | tor più le più qui dl soste pin. Detto 10 Cottgto vee 
nire. Cercare colonizzazioni in paesi remo! Dl) n è so N y cli S i i esta d 
Terre one iraccla di nostri irallici, mi | teoriso, ma è uno dei maggiori male ir Aire presidente d'Ap: | Noi ci compiacciamo di aver salutato la |, Sebtto,a Pordenoue, sotto la presidenza del figata 4 
par precoce e pericoloso. (E vero! È vero!) .. Perocchè, co questo nuoro potere di Ceti medie egstteio gli altri quali sortitti | PUPblicazione di quel libro come un. av-| Ersno più di cento, fra le più distiote fadividualità realment 
‘Abbiamo colonie italiane fiorenti uell’Ame | iniziatori di pensioni, di sussldii, di scuo e I venimento e di aver avuto compagni i più | {el Collegio Cra A aifetiia ecssordia Gerosa 
rica meridionale e nelle coste del Mediterraneo | lavori pubblici, di maggiori foadi che debbono Serutatori | ì ed il signor Au. | autorevoli criti | cettati quali candidati letto Albe: 


che meritano ogni nostra cura, e che è dovere 











giovare parlicolarmeate a siagoli collegli e clan 











. Ma 
procedette alla nomina della 












Dal Dizionario dei contemporanei di 











Em , Paroncilli Celest: 











di favoreggia ruppi, i partiti non hanno freno E. A biografia | die” si netto sila cati che se, p 
di il Mar Rosso? e Assab? e polarità, base della loro è. de Gubernatis togliamo la biografia | concordia si procedette alla cos 
Massaua ara esola she i mestri presidi Leggeri fugge ogui pica. Alessandri Ang di Aristide Gabelli, nella | tuzione di un Comit ntrale e di altri sub- 





debbano di la essere che M 
saua è di facile dife 


qualche commercio. Ma se | onore. del 



































































sconomia e di respons 










































































tovio, Favretto cav. Giacomo, 
nio e Zezzos Alessandro. 
Vennero poi now 





ì Itevisori dei conti i 


































































que l'operi 
illustre pubbli- | 





intellettuale e morale del! 
cista è felicemente riassunta 



















































































Comitati incari di propugosrne la one. 
Del Comitato centrale fanno parte Cattaneo coi 
te Riccardo, Moutereale conte Giacomo, Galva 































































De Gheltof nob. cav. eolonnello Fran- Detto che Aristide Gabelli è nato il|no Gastaro e Sacchi Gio. Batt., i quali pubbl 
non lv esige imperiosamente, cercare conflitti popolo mediante | e p H P ultimi 1 
Hulla costo del Mar Rosso, estendere | nostri | taggi che lo. votate loro procurano, la Gio. Battista, e Viola | 22 marzo 1830 a Belluno, il De Guber- ppesineo Pierta:agat oonioro Destini Rei acque di 
possessi nell'interno dell’ Africa, a me parrebbe | sciando al Gorerao l' odivsila delle imposte che natis prosegue : | riepoedenti, il trionfo della lista rta N acialupp 
r ora polilica poco prudente € poco utile per | necessitano; si sciude ciò che è indissolubil. Era poi torosio ia Venezia e stava | sacicarato,” è sulfici 
|’ Italia. (Bene !) mente connesso. Nelle odierne eoudizioni poli- | “i SISSI CARI: Gini. colleboresde AGbIO nr care un 
l'interno ho già detto in parte di sopr: tiche, sone | Goveral sogni alle loro repoa: È de della stazione. Il programma è | [Lil Eco dei Tribunali, quando scoppiò la guer. | Udine I Collegio Grecia. 
Si parla di rifori sabilita ed alla necessità di tro' maggiori è sÒ « fl] 
to olte ne occorrano e che debbano | fondi di entrate, cioè sai ER Michela Perrin, commedia in 3 atti di Ba ti ii “piaga La perequazione fondiaria e l'on. Seismit Doda. Lt 
portunamente compiersi. Ma un — La lettera raccomandata, scherzo co- | 00. " Ù i La Patri Priul miglia 4 
Popolo non vive sempre di riforme, nè da esse tnico ia ua atto di È. Labiche (nuovissimo) — | come disertore, fa a Fine e Torino. | —La Provincie dell'Alta Itala, e il Veneto fa (lo deci 
sole possiamo aspettare il buon governo della | gno; Le distrazioni del signor Anto brillanti»: | Ser dieci anni. Quivi, senza aderonze e seuza | , dall care qu 
nazione; ma soprattutto da quel retto senso po | oggi maggior bisogno di edie io un att — dl possibilita di acquistaroe, duraute la guerra, | da venti saria uo 
litico che si manifesta nella severa esecuzione | bliche spese, e perciò dere esser loro vietato di comica del prof. Ottoleoghi. PRpò qualche mese copiando a lire $. 40 el | con unanime Plebiscito chiedevano solliero lora in 
della legge, nella buona amministrazione, nel | proporne. » » d idere, senza speranza che giorno, tino a che non venne chiamato a co!la- | ©fferense loro. — Il Ministero Depretis, poi grandim 
criterio pratico delle cose e degli uomini. « Raccomandiamo all'attenzione degli elet- per qualche tempo, | Soratore della Gazzetta dei Tribunali. Fondò | d0 ® repentaglio la vita, con energica fermezza Fu 
Se bastassero le riforme legislative, noi do- | torl @ dei uori deputati queste considerazioni, | perchè il N: i teatri di prosa tore dei Tri. nostro aiuto; tutti | deputati veneti, dichiara 
vremmo vedere più grandi e più prosperi quegli | © auguriamo che la nuora Camera intenda Festeraono chiusi tulto l'estale, andrà domani quale pubblicò ec- | 9eD zione di colore, destri, sinistri, peo- orieotal 
Stati, che con instane: lo vi attendono: Il suo ufticio ia materia di spese @ lo | 2 teatro. sori, e fra gli quello pei « Gius | tarchi, trasformisti, radicali, con mirabile ac- (all Oris 
10 accade il coni più tendone i confini meglio Furto. — Il gondoliere F. Domenico ha ; Regoo italiano , riprodotto ia | cordo accettarono il progetto ministeri (al sud. 
e riforme tanto più si trova rispettati quelle che |’ pi leri l'altro a sera, verso le ore et col ti i il Dode, unico fra i veneti, ebbe il isola di 
no miseri, divisi e poco rispetl pplaus) | dute. Ma perchè ciò avvenga, occorre innaori | dieci, ò più lu sua gondola, comple- pia Regno. 
Il primo bisogno dei popoli è la giustizia, | tutto che il potere esecui s tamente foruita, che sveva lnsciata momentanes- | delle Circugisnze attenuanti #; sul « Nusto Co il Golfo 
e il secondo è la buona amministrazione , la | abbandonino nè iascino mente legal eso il ponte di 8. DonA. | dice di procedura penale + ; sulla « Legislazione la strad 
quale dev' essere vigilante, imparziale e sollecita; | l'uno ed all'altro demanda Egli riavenze più tardi la goedola lo prescimita | 4/00 di procedere penale » ; sulla « Lagiolezione le isole, 
aliena dal parteggiare della politica, la quale, |che nessuno dei poteri dello Stato ese della Stazione ferroviaria, duv' era stata abban- | Nella Perzioer, blico” peresehii Tovoei di oriental 
mescolandorisi , vi apporta parsialità e ruina. | cerchia delle proprie attribuzioni. » donata priva di alcuni foroimenti del valore di | critica storica o cia. — Ma nullaostante che al pros Arta, s0 
Perciò, al disopra di tutte le altre riforme, si lire 150. La Questura indago. — (8. d. Q.) [ser Gervioua fosse tolto ogni politico significato, nullaostante Ù 
pone Li prote Cad eni una Ls ——— — Ù che le ragioni di artito rimanessero salve, il Dago é 
sottrarla a rbitrio : Doda non esitò di darvi voto contrario. coll’ app 
riforma più necessaria e la più urgente. CRONACA ELETTORALE Possibile che fra 47 deputati veneti lutti si bandier 
uni tr siano ingannati ? Possibile che uno solo fra essi —sdunque 
e su ala e alla retta am- VORSE Collegio. pa bia cepsto rendersi conto dei nostri bisogni? uscirne, 
je uopo è che si eongiunga ancora 5 I) i i Î riale da 
quel etto sro  etno dal cone deg | oggi oli at Au, gi | uscenti Beru, Palogati © Tecchlo, 1 |vra mi tette Pet ra prete ping Loser Dai di II 
Roma, di questa Roma donde. Sete btempro | 2° fieri, sarà coniata dalla re-| no andati a Portogruaro, ove l'on. Pel- Pep rg iseggln pectrereno Bee en), . SAI 
attingere i grandi esempi, nel medio.evo di Ve | GIS Zocca io questa capitale una medaglia io | legrini doveva pronunciare il suo grande | buminato Reitora del Collegio Li fo Si, veoisser 
nezia, nel mondo moderno dell’ Inghilterra. ia commemorazione del cinquantesimo | discorso, come l'on. Tecchio a Dolo | ici qualt ebbe soportuoità di dimostrare prato Treviso I. © Joro ca 
Îì retto senso politico è il nemico mortale | APAiversario della istituzione dei bersaglieri, | l'on. Bernini a Chioggi vu diverso | samizaià canne Roy verso ia: pisigogio i lodi cd eve eusento 
dell'arte sofistica, dell’ astuzia, dei maneggi, dei | ©b® verrà solennizzato alla sede dei singoli reg- | rorò difficile a veni Me e | comeole come fosse. versnio li PedaGogie, 20N| E un uomo affabile, dotto, coltissimo, do: tene, u 
gleviare e perdersi La agere; il giorno 18 del prossimo | PCU i che N pubblicato tt due 1 1Lo03 i 3 gein "ql fast, #0 | tsto di quelle qualità che rendono care le per- presa ni 
pur troppo molti am- 3 ; Haring) 5 ; ) anche al primo avvicinare. 
toireno sifalte arii! Ma s0 esso postooo dare cer 3 codoglia preseota de uo lato letigio | il giorno dopo, non è riuscito a pubbli- | 1°%9 era di punto ia biaoco chiamato al posi 109. isla & Cobeglano; gianto ti 1839 pirato i 
ua momento la vittoria agli uni o agli altri, se llustre generale Alessaudro Delle Marmora, | carlo ancora dopo due giorni, e fo pro-| {ic yrreditore centrale nel Ministero della pub- di patria e di libertà, emigrò dall 
possono riscuotere anche il plauso di uns mol |® dall'altro una carica di bersaglieri. La me! mette domani. È Bepaii ica iairuzione, 0; 3 iLocd; LATO inviato senile a goa di 
titudiue igoara, non costituiranno mai nulla di | faglia, per le sue dimensioni, e perchè sforaita Dal Corriere della Sì dii Romprioneneo a Beata Si appear de bag vee » 
Mii pt ea | glo pr 8 st, pot | Pa pr del Sea aprenione | in lic Cari lo sf roeone BIS 
rtà, preparano prima la schiavità morale, poi S a4 del PR] Ò a) i È "0, H 
antalilia di ea popola.'{ Approvazioni poi Ci consta inoltre che il ministro della guer- ! dottrina costituzionale dei suoi amici corte errare arde seggi 1° n rn getto ec 
Tale non fu l'idesle che non ci formammo | "8 Lori errata cadi cuni fase li ara se de cip Sepe dhe | chiata, coll Î Ci î 
la nost ia ta. bersagli è alle richieste el io di n "i 4 
DE petra peicia. Tiri Tale ana è quella riceverà di queste glia, nun 'colatorzie da. le scuole e con sodisfazione di tutti per le ventare uno ‘ati più abili ed avveduti 108 l'i 


O libertà magnanimo 
Freno e desio severo 

Di quanti in petto oporane 
Con te l'onesto e il vero. 


Questa libertà noi non consentiremo mei a | 
























gli ufficiali è dagli uomini di truppa attual- 
mente appartenenti si reggimenti dei bersaglieri, 
me soche da coloro che vi hanno apparteni 
she si trovino presentemente ascritti ac 
‘orpo, sia che abbiano cessato dal servizio. 

Le richieste dovranno essere fatte per mes- 




































È costituzionale lo scioglimento della 
Camera quando un Ministero è in mino- 
ranza. Ciò è senza contestazione. Ma pre- 

















maniere concilianti e per la prudenza ed il tatto 
squisito con cui adempie i doveri del proprio 
ufficio. Anche in Roma, malgrado della sua de- 





licata salute e soprattutto della infermità d' vc- 
chi che lo affligge, Aristide Gabelli ha dato alla 
luce varii 





portanti lavori, oltre quelli a 1 





























Scieoziato, lascia io questo campo una trec- 
cla che è du sola una raccomandazione irr 
stibile. Lascia, cloè, i commenti ai Codioi mili 
tari, dell' esercito e della marina, — lavoro pre- 

’ opera voluminosa che porta 
tivo penale italiano, che 
ta la nostra legislazione ia materia 















per titolo Diritto 



































sostener 
Sag 








Ù Ù dei distretti militari all’ : commessi di quando ia quando dal Mi 
Larini eresia Liri | s ate, î quale rimettorà ia read tendono invece che un Ministero si dimetta | dell’ istruzione Tebblice. Fra. gli al teresse quale fecero ormai ciuque edi- per rist 
doge, Ironia degli ogni (ppi | meg i prendo fa cina, e pr | Quo Da ana meggiornza di quindici | Sta suina è quanto la i merito del Mb dee ta 
vivissimi. + , | ve iamata al rel Oppesi- orme È o fi 
o A ora racogiendo Je gel, permettetemi | ® che si prevedo sara all'icirea di lire due. ’ | zione se anche Ple mi UR sE Frei Sienna i el [o allori, cho ami sito 
i riassumere i : io dire: FRANCIA sia riuscita ad avere una maggioranza qua- | ia Italia »; pubblicati nella Ni sui i è pubblicato il programma, 0 Bryce | 
E guardo il tentativo, del 1883 con serena | n) conto © la contessa di lungue' La logica, per quanto interessata, | € la stupendo Memoria sugli * Scetuci delta” penale ilaliano, è sulla legge di pubblico | couwe 
coscienza, come un atto diretto a fine nobilis meigi. | non è meno ammirabile! "| tistica +5 della quale già si fecero ire ristampe | Sicurezze. accords 
mo e segg I Lcevint capra n Serivono da Parigi 6 al Corriere della Sembra però che l’atcoglienza dei |® ©b@ fu auche tradotta in francese. Ma il pa i Het 
rerno serio @ a o era ? di n luzione 
Maggioranza, lu questo tentativo, nessuna con- °° leri, verso le tre, una carrozza signorile fer. | &"® deputati non sia stata un crescendo Ò Safegio i srt na A ci, e li 
fusione d'idee, nessun abbassamento di caralle- | mavasi SA tappe ul hi Au- Garrrcen ae Pe vogue = min , pubblicato Tae ivi srrepbedo basproai Pa È tte n) 
: ne, vicino sl rsa. ‘hioggia i io Mil i N i creste uno 
Ne scesero un signore ed una signora, che Dolo aveva fatto nascere, e Puctegivare | ia men ri Le ei Tita 2 quel Lena ds vete ri] i 
trarono nella bottega, Un tale che passa escl: | ha distratto le illusioni che restavano. | ro, che besterebbe de sè solo a. meritare al | turin. Si moniiosietono dall sciare percia MI", 
fa futura. Non aveva sbagliato, Un centinaio di sa Le notabilità del brillavano per ;- "gd pel pifoda Rane, il gapliole gli avarchici di Ravenna vogliono portare il Ci- ditt su 
‘Questo compimento è il nostro grido, ma fermarouo poco a poco daranti alla vetrina, la loro assenza, il sindaco si è conten- | giualità, di cui la letteratura filosofica contem. prissi colonsello Valzania dii T bo 
dov essere il grido stesso del Governo, chiara-' guardando con curiosità nell'interno. tato di preseotarli e ngn ha aggiunto ver= ! poranea in Italia non offre molti esempii: ii | del Corriere detle & Di irene pirsen gu, risi 

lomagne un telegramma, 





quale rinuncia alla sua candidatura al Collegio 


di Forlì. 
-—__@—_____€———_€ 


ere deli mattino 


Venezia 11 Maggio 


1 Depretis. 
Telegrafano da Roma 10 alla Perseveranz: 
nor. Mordiui conferì col presidei 
del Cousiglio, onor. Depretis. Pare si trat 
del discorso che il Depretis dovrà pronuaziare, 
© che sì è reso necessario dopo la dichiarazione 
| dal Miaghetti. Probabilmente il De- 





























Telegrafauo da Roma 10 alla Persev. 
Il Ministero dell'interoo ha concesso che 
gli elettori politici abbiano a godere della ri- 
duzione del 78 per cento anche pel v 

piuti coi vapori della Sociota di navigazio! 
ilel Lago Maggiore e di Como, e sulle ferrovie 
secondarie di Modena, Mirandola, Fiuale, Alba- 
no Anzio, Nettuno, eci 


















La Neue fr 

Secondo i principii del di 
diritto di blocco veramente spetta soltanto al 
Potenze belligeranti fra di loro; tuttavia ci fu- 
irono dei casi nei quali slogole Potenze usarono 
del blueco come di misura coercii contro le 
coste di un altro Stato anche senza che fosse 
preceduta una dichiarazione di guerra, Così l' In- 
ghilterra nel finire dell’ autunuo del 1832, quan- 

l'Olanda rifutò di adempiere le condizioni 
impostele dall’ ultimatum di Londra quanto al 
Belgio, dichiarò lo stato di blocco per la costa 
olandese, blocco che però ebbe un carattere no» 

piuttosto che effettivo. Recentemente la 

a ha dichiarato il blocco contro l'isola 
Formosa, quantunque propriamente non fosse in 
istato di la Cina. 

Per la validità del blocco oecorrono due 
condizioni, cioè l'accerchiamento di fatto del 
luogo e la notificazione del blocco. 

Alla seconda condizione le Potenze hanno 















non declinarne la responsabilit 








con Mubt 

Barins occupasi della maggior parte degli 
offari ordinari e Wolf principalmente della que- 
stione del Sudan, della riorgauizzazione militare 
e civile, e di certe questioni speciali e dell'am- 
ministrazione interna 

Bryce, rispondendo a Wanbury, dichiara ehe 
i lavori di delimitazione della froutiera afgana 
sono sospesi iu altesa delle istruzioni sopra sl- 
cuni puoti. 

La Commissione però li riprese, avendo ri- 
cevuto tali istruzioni. 
| Londra fl. — (Camera dei Comuni} 
(6 Je chiede la seconda lettura del bili sul 
| governo in Irlanda, con un discorso durato due 
| ore, nel quale respinse le obbiezioni sollevato 
| contro il bill. 1 pericoli per l’unità dell’ impero 
| sono nelle relazioni attuali coll’Irlanda, non nei 
rimedi proposti. Ci questione dell'eselu- | segnala € necessita di couvocare la Camera, per 
sione dei rappresentanti irlandesi dal Parlamento | ché la Camera prenda l misiativa del cambia 
loglese, il governo è prouto ad andare quanto | meuto di Gabiuetto, Delgauui, mantenendo le 
lontano gli è possibile, ma nou consente a porre | dimissioni, €, disertando così i doveri impostigli 
ostacoli sll'azione del Corpo legislativo dell’ Ir- | dalla sun situazioge di capo della maggioranza 
landa in nessun caso, eccettuato ove gl’ interessi | parlamentare. ‘ 
imperia! Non disouterà gli arti-| Delijanni convocò in sua casa i deputati 
prima dell’ ione del ipio del | minist ti ad Atene. 
bill. Quanto all'obbiezione che il bill propone | _ di Tricupis col Re sembra 
la tassazione senza rappresentaoza, è pronto a | indicare il riluto di formare ua nuovo Gabi- 
presentare un articolo che dia di i depu- | netto. 
[ati irlandesi, i quali souo contrari alla riforma | —1Atene 10. — La Lega nazionale diresse a 
delle impost pportunità di comparire un appello in favore della causa 
parlamento, di nominare uva commissione mi 
sta dei due Parlamenti, per discutere certe quer 
stioni, Il Goveruo è prouto ad esaminare tale | Rogeberry, presentando la_corrispondeni 
questione. Loda il coraggio di Hartingtou, ma | Grecia, passa in rivista gli avvenimenti cono. 
accetta la responsabilità così grave pel goveruo. | sciuti. Aggiuuge che i discorsi e le circolari di 
ovita a politica. | Delijanni, specialmente il discorso di ieri, quan- 
ebiede i! | do dichiarò che nè lui, nè il governo greco fir- 
lono es- | meruuno mai il decret» di disarmo, giustificano 
sendo insufficienti. assolutamente l’asserzione delle Potenze che De- 

La discussione continua fino a mezzanotte | lijanut, pur dichiarando di non aver ioteuzione 
@ Ure quarti ; poscia è aggiornata a giovedì. d'attaccare la Turchia, uon offre nessuna gae 
terza lettura «el bill sulla piccola col-| ranzia che l' attitudive minacciante dell'esercito 
tura in Scozia è approvata con voli 219, con-| greco non sarebbe indefivifamente prolungata, 
tro 33, Inoltre vi era pericolo per la p ce, perchè i due 

Londra 11. — Buckingham, conservatore, | eserciti stavano di froate uno all'altro. Nessuo 
fu eletto con voti 122 presidente del Comitato, | amico della Grecia poteva desiderare di vederla 








missi 

Gli articoli di quest 
lijanni e Tricupi danno 
della situazione attuale. _ 

‘A Sira ed io altre città come io Ateve vi 
furono meetings d' indiguazione contro il blocco 
e l'attitudine delle cinque Potenza. 

Londra 10. — (Camera dei comuni.) — 
Bryce ilichiara che lia presealato la corrispon- 
denza relativa alla questione greca; spera che 
Sara distribuit: fra alcuni giorni. Soggiunge 
che è stabilito il blocco contro la Grecia, ma 
non esiste affatto stato di guerra fra |' Inghil 
terra e la Grecia © altre Potenze e la Greci: 
Il blocco è blocco pacifico” 


due giornali di De- 
va degl imbarazzi 















































































— (Camera dei Comuni 





colla 















rtington domandi 
rigetto del bill, le concessioni di 6 

































già adempiuto verso la Grecia. In caso di blocoo 

geuerale, la notificazione avrebbe dovuto farsi 
‘he alle Potenze neutrali, e nel caso presente 

alla Francia, Spagna, Paesi Bassi, Belgio, Paesi 
‘andinavi, Stati d’ America, ece. 

Per ciò che concerne la interelusione di 
fatto del luogo, vale la regola che la costa bloe- 
cata dev' essere osservata dai bastimenti di sta- 
zione od inerocianti per modo che x 
Viglio possa entrare ju un perto od uscirne senza 
manifesto perieolo. Secondo il parere dei Tri- 
buuali delle prede inglesi tre o quattro piro- 

ati da guerra sono pienamente sufficienti per 
bloccare cento miglia loglesi di costa. La Con- 
vevzione di Parigi dell'anno 1886 ha rinforzato 
disposizione, piantando il principio che 
per essere valido dev' essere attuato 
realmente, ossia dev'essere effettivo, ehe cioè 
dev' esservi sopralluogo una forza sufficiente per 
la reale interelusione dell'oggetto del blocco. 
Le esigenze în tale riguardo sono così rigorose 
che se, per esempio, una squadra bloccante viene 
stretta da una burrasca 0 da altre circostanze 
a ricorrere all’ alto mare, ed il blocco viene poi 
ripreso, deve precederlo una nuova notifica» 
gione. 

Le cinque Potenze bloccanti, secondo gli 
ultimi ragg*Ygli, anno a loro disposizione nelle 

que della Grecia soltanto 25 bastimenti e 15 

scialuppe torpediniere. Questa forza navale non 
è sufficiente per guardare e molto meno per bloc 
care un litorale così esteso, come quello della 
Grecia. 
La Grecia prima dell’anno 1881 aveva, 
senza le isole, una lunghezza di coste di 205 
miglia geografiche, Ja 820 inglesi. Secondo 
lo decisioni dei Tribunali delle prede per bloc- 
care questa luaghezza di coste sarebbe. neces- 
saria una flotta da 24 a 32 piroscafi. Ma d'al- 
lora in poi la Grecia ottenne un notevole ju- 
grandimento territoria 

Fu appunto perciò che dalle Potenze si s0v0 
dichiarate ia stato di blocco soltanto la costa 
orieotale del continente greco dal capo Mai 
(all Oriente del capo Matapan) al capo Coloni 
(al sud est di Atene), e di là comprendendo la 
isola di Eubea fino al confine settentrionale del 
Regno. Sulla costa orientate sarà bloccato solo 
il Golfo di lo, cioè il Golfo di Patrasso e 
la strada «di Lepanto (i picooli 
le isole, come pure ì porti 
orientale, tra gli altri le baie di N 
Arta, sono libere dal blocco. 

Xe difficoltà relative alla notificazione del 
blocco sì neutri, furono dalle Potenze ov 
coll’ applicare il blocco soltanto ai navigli 
bandiera greca. I bastimenti neutrali possono 
udunque eutrare liberamente nei porti greci ed 
uscirne, anche se trasportassero truppe 0 mate 
riale da guerri 
gera una interessante questione di di 
ritto iuternaziovale sul punto che cosa sia per 
adere dei bastimenti greci che eventualmente 
venissero confiséati per rottura del blocco e dei 
loro carichi. Essendo proprietà privata e non 
lo la Grecia ia stato di guerra colle Po 
ni 






















































































Uigpact! sell 





Torino 10. — bcia parte si 
Berlino 10. — (Camera di i. 

provasi in terza lettura tutti gli articoli del pro- 

setto ecclesiastico senza modificazione, come è 

pera dei 

provasi inte con voti 260 

108 l'iatiero progetto per appello nominale. 
Madrid 10. — Il generale Concha, pren- 

dendo possesso della presidenza del Senato, di- 

hiarò che ì senatori saraono sempre pronti a 

stenere il Trono e difendere i principii liberali. 

era alle Cortes il di- 
















scorsi 
Camacho farà un viaggio di aleuni giorni 
per ristabilirsi in salute. 








Parigi 11. — | giornali dicono che il pre- 
stito fu coperto da 19 a 30 volte. 

Londra 10. — (Camera der Comuni.) — 
Bryce savunzia che lu firmata la Convenzione 
commerciale auglo spaguuola. La Convenzione 
fecorda all' Inghilterra il tratlamento della na- 
zione più favorita. L'Inghilterra coneede la ri. 
duzione dei dazii d'entrata sui vini e sulle mer- 
ci, © la modificazione della scala alcolica, am- 
Mettendo, cioè, i vini a trenta gradi con dazio 
d'uno seelliuo per gallone. La Convenzione è 
soggetta alla ratifica delle Cortes e del Parla 
mento inglese. 

Gladetone domanda la seconda lettura del 
pill sul governo dell’ Irlanda. 

Londra 40. (Camera dei comuni.) 


19, rispondendo a Campbeli, dichiara 




















— Bri 
ohe il Gee | dice non potere punto dimettersi poichè gli a 


come successore di Rodesdale. Il caudidato del | impegnare la guerra cou grandi Potenze milita 

Governo Morley ebbe 103 voti. auche se essa avesse buova causa. Ma la Grecia 

Madrid 10. — Martas fu eletto presidente | nou era in ques! la ne. Sono cinque anui 
‘urchia 


della Camera. hè da lette la ‘Tessaglia 
| dunque non è supponibile che la 


sia' disposta a fare altra cessione. 
urchia ha un esercito di 300 mila uo- 
numero appartiene 
della Turchia è 
grandeni concerto delle Po 
tenze fu felicemente mantenuto, quantunque la 
Francia abbia pres» una soluzione isolata nello 
stesso desiderio di orrivare ad una soluzione 
pacifica, L'Austria, l'Italia, la Germania e la 
sia sono d'accordo con noi. Questo è il 
mportanz: rocchè è indu- 
| bitabile che l'azione parallela de cia colle 
he delle Potenze riuscirono. 
Salisbury approva l'azione. 








La 
miol în Europa, di cui gr 











ca la deposizio: aliano ia A- | alla riserva. È 


den da Arie Ghely , faciente parte 
della scorta della spedizione di Porro nell’ Har- 
rac. Eccone il suuto: La spedizione da Zeila è 
la in 15 giorni benissimo a Boussa, don 
de si recò ad Artu, luogo spopolato con ac 

Verso le ore una pomeridiane di giorno 
indicato, vidersì arri: 15 Harrarini a cavali 
con fucili. La seorta intimò loro di restare lon- | 
tani. L'italiano Luogo Romagnoli volle seco lo» | 
































gi 
; rispondendo egli che gl' Italiani | 
i) di s Madrid 4 





— (Cortes) — Sagasta legge 
| il discorso del Trono, Esprime fiducia che l'aiyto 
di Dio e la saggezza delle Cortes asgicureranno 
la prosperita della Spagua. Il Governo si occu- 
perà del benessere degli operai, delle questioni 
li economiche € li e della colo- 
pizzazione ; prescate nda 
il suffragio elettorale. Ricorda le simpatie di 
tutte le Potenze alla morte del Re Alfonso, spe 
cialmente del Papa, la cui paterna sollecitudive 
sostenne il coraggio d compiere 
i doveri di Reziua e 
sure hanno ricom i diritti del 
Caroline, Il Governo proporrà la pro 
ga dei trattati di commercio. Aonunzia la 
enzione commerciale coll’ loghiltesra. 1 vivi 
guuoli entreranno io Inghilterra e nelle sue 
ioni desiderate dalla Spagu: 
esentazione dei progetti di rior- 
ne dell esercito e della marina ; con 





von sono venuti a fare alcun male o guerra, se | 
gli Harrarini volevano far male, lo facessero 
caffè e rimasero | 





1 quiodici Harrarini bevett 
notte colla spedizione. A! 
sima gente. 
ni a battere | quindici Harrarini come traditori 
non vollero, lutanto circa 600 uomini armati 
quali con fucili e quali con lancie, alcuni a ea- 
vallo ed altri a piedi, avvicinavaosi , rimanendo 
quindi gli Harrario 

Arrivati i 600 al eampo italiano, subito 
presero gli uomini della scorta togliendo i 
fucili e legando loro le mani. Gl' Italiani taceva- 
no. La folla esortò gl' Italiani a non avere pau. | 
ra, di caricare è cammelli € » loro recarsi | 
ll' Harrar. Così fu fatto e si misero in via tutti 
insieme, gl' Italiani a cavallo con fucili, e gli 
uomini della scorta legati. A mezz'ora da Ar- 
tu gli uomini dell Emiro dopo aver conferito 
fra loro in lingua iaioteliggibile, fecero una 
scarica generale contro gi' Italiani e l' interpre- 
te abissino che immediatamente rimasero mor- 
ti. Spogliarouo i morti esportandone i vestiti, 
lasciando i cadaveri insepoiti. Quiadi legarono 
tre servi abissiai, ordinando loro di camminare 
coi 39 di scorta fino a Gildesza. Quindi giunti 
di videro legati 19 Indiani e una ventina vi So- 
mali ed Arabi facenti parte della guarnigione 
di Gildesza per conto degl’ Inglesi. 

Quiadi il testimone riferisce che il sapo 
degli Harrarini spedì iro il bagaglio del- 
la spedizione, e volendo quindi arrestare il 
po degli soguì un tumulto a Gildezza du 
rante il quali gli Hssa liberarono gli uomi 
della scorta e quelli della guarnigione. Ve: 
fuggirono, rimanendone quindici a Rotto, giua 
gendo ciuque a 7 donde il testimone con 



























































pie e si equilibrera il È 

ividerà il Ministero dei lavori pub- 
blici iu due Mioisteri: uno sarà chiamato dei 
un altro dell'istruzione. Il Go. 
ionarii in 
Si eccuperà dell' amministrazione e fi 
nanze a Cuba e Portoriceo, Tutte le liberta 

sendo garautite, ogni partito può aspirare 
realizzazione del suo ideale politico con mezi 

pacifici. Termina sperando che gli Spaguuoli 
marcieranno pacificamente sulla via del pro 
gresso, e saprauno conciliare le nuove libertà 
coll adesione alle istituzioni secolari. 

n — 


Ultimi dispacci dell Aganzia Stefani 
Madrid 11. — La prima seduta della Ca- 










































Nasser Hadi ed un altro fuggiaseo si recarono 
con una burca ad:Adeo: mera fu burrascosa. La Destra protestò allorchè 
ide Salmeroa do andò l'abolizione del giuramento. 


lella rifor- 





Sagasta disse che la questi 
ma del Hegolamento della C: può di 
scutersi prima che la Camera sia costituita 

Salmeron volle replicare. (Proteste.) Disse : 
« Nou possiamo giurare, ovvero prometliamo 
di lavorare indelessamente pel trionfo della Re- 
pubblica. (Vive proteste.) 

Sagasia domandò che sl rispetti la legge. 

Londra 11. — Dicesi che. nell'Ulster, il 
Governo ha iutenzione di procedere al disarmo 
dei leal jord dell’ Irlanda (*). Morley a- 
vrebbe ordiuato alla Polizia di dare al Goverao 

gl'indirizzi delle persone che com 

mi da tre anni. È ordinato pure alle 
Compagnie di vapori di segnalare i destivatarii 
d pedizioni d' armi. 






La situ me im Greela. 


Atene 10, — Il Re fece chiamare Tricupis 
4 palazzo alle 3 pom. Questo invito indichereb- 
be l'accettazione delle dimissioni del Ministero. 
urasi che Tricupis consigliera il Re a non 
tore le dimissioni i Delijauni, perchè la 
tuzione d'un nuovo Mioistero parlamentare 
è impossibile. Se Trieupis ritiutasse di accettare 
di comporre il nuovo Gabinetto il Re chiame- 
rebbe Sotiropoulos, 0 Grivas, 0 Volaoi 
tico awbasciatore della Greci Londri 
ltresì Rikaki 
Atene 10. — Delijanni conferì col Re per- 
sistendo nelle dimissioni. Il Re sembra convia- 
to della necessità di ua cambiamento del Mini 
siero. Accelterà la dimissione. Continua l'in 
certezza vella scelta del successore di Delijanni. 
ll Re non ha conferito nessua uvmo po 





































(*) 1 lealisti sono } protestanti fedeli all'U- 
nione colla Gran Brettagua. Il Governo li vuol 
disermare per lasciarli fu balia degl’ Irlandesi 








è ripartita a mer. 
notte da Suda per la Grecia. Le navi ingle- | | 
inerocieranno tra il Capo Maleo, Sunion e 
del golfo di Corinto; le italiane fra 
Volo; le austriache fra Volo e la fron 
tiera settentrionale. Una corazzata tedesca re 
colle navi inglesi. 

Atene 10. — Delijanni conferirà oggi cel Re, 

La Proja sospetta che i Turchi sieno con. 
sigliati ad invadere la Grecia. Dimostra la ne- 
cessità di luzioni. Gli avam- 
posti greci riavvicinati. 
| il minimo incidente può produrre un confitt 
che sarebbe disustruso, non avendo la Grecia lie 
bertà in mare. Inoltre il prolungamento della 
situazione avrebbe eff-iti rovinesi pel com- 
onoscendo la sua responsabilità, il Mi 
nistero si dimise. 

La Proja nou crede che il Re persisterà a 
rifiutare le dimissioni richieste dagl' iuteressi del 


aes. 
L' Hora bi politica del Gabinetto, 





lerdizione medioevale dall' acqua e dal fuoco, 
quando uon li assassinano ? L' ultima dottrina di 
certi Goveroi par quella di scoraggiare anzitutto 
i proprii amici. 

Londra 41. — La Morning Post, lo Stan- 
dard @ il Times, dicono che i pertigiani di 
Chamberlain non sono contenti del discorso di 
Giadstone. Il rigetto dell’ home rule è sicuro, 
amenochè Gladstone non v 
| portanti modificazioni, ciò ch'è probabile. 

Costantinopoli 10. — Una Circolare della 
Porta d’ieri segnala la continuazione dell'invio 
truppe greche alla frootiera, specialmente per 
la formazione di un corpo di guerrillas. Sog 
hia è pronta a far fronte ad 
attitudine della Greoia è con- 
agl'iateressi della pace. 

Washingion 11. — Furono presentate al 
Senato e alla Camers mozioni tendenti a li 
mitare i privilegii commereiali accordati alle 
navi estere n i porti americani. 


ter finonr sicr8) 



















































































Atene 10. — Tricupis conferì col Ba, cui | 





all'ul. | 
timo momento. Il Re non deve accettare le di- | 


Î 
| 





che li boicottano, cioè effettuano contro loro | 


roduca nuove im- | 








Nostri dispacci particota! 


Roma 10, ore 8 p. 








Il Consi, 
presieduto da 





ppino addivenne alle 


glio superiore dell'istruzione 


no- 


mine in sostituzione dei membri uscenti 


Villaui letteratura, Palma giurisprudenzi 


Solgi medicina, Brioschi matematiche. 
mani seduta. 
Dedonno, eonsi 








Do. 





Roma, Arrighetti consigliere d'appello a 
Napoli, Spadari idem a Catania  larono 


collocati a riposo dietro loro domanda. 
Ultimi dispacci particolari. 


: Roma 41, ure 10,30 ant. 

Si smentisce che Magliani 
pertura della Camera, intenda di 
tare 
tassa di registro, per fronteggiare le 
ficienze che produrrà |’ abolizione 
secondo e terzo decimo della fondi 














E atteso Bri 
Grimaldi parti 











progetto di rimaneggiamento della 
de- 
del 





di ritorno da Torino. 
per Catanzaro mer- 


coledì. Si fermerà una giornata a Cotro- 


ne. Parlerà a Catanzaro domenica. 
lersera i Progresi 





i deliberarono 


unirsi ai Radicali, parlando tre dei primi 


e uno dei secondi. 





Tatti Diversi 
Verdi a Parigi. — Vedi 








‘articolo della | 


Bari 10. — Dal mezzodì del 9 al mezzodì 
del 10 casi 26, morti 10, di cui | dei prece- 


denti. 
Brindist 40. — Brindisi nulla. Ostuni 
5, morti due dei precedenti. 





Bollettino sanitario del giorno 11: 
Brindisi — Vennero abolite le cucine 
città ripreude il suo aspetto primitivo. 
Ost — Casi 3 
Bari — Casi 38, morti 44, 
i. 











, commedia di Paolo | 


tore si appella del 
platee a quello più atteuto 








Lorenzo esce per le si 


casi 


di cui 3 dei 


ubblico impaziente delle 
legge. 1 signor 
impe, ed è preceduto da 


una prefazione piena di brio e di humour. Dopo 


le tante disc 
ligeate vorrà conoscere l' ope 
Esso forma un bel volumetto uell' interessi 
raccolta del Teatro contemporaneo italiano, 
i Treves hanno impreso a continua 























ni sollevate, il pubblico intel. 
tuo lesto. 


le 
che 





Avvertimento, — Preghiamo i nostri 

lettori di leggere nella quarta pagina l'avviso : 
è re del depurativi t 
Di 





A 
La Tipografia della GAZZETTA 





VVISO. 


VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 


di concorrenza. 


Assume anche commissioni per 
vori in litografia. 


Da affittars: 
grande studio di pittura 





damenta dei Pugni, 


di Chateau Lafitte 


La tanto rinomata Casa 








n 
i 


Pardiao 
loyewx e €. di Bordeauz, avendo acqui. 


stato tatto il raccolto del 1884 del prelibato 





Vino di Chateau La 


Veneto al 
uzzi, nego: 
nezia, Calle , 1937. 





Associazione Marittima 


di Sabbioncello 


IN LIQUIDAZIONE. 
Avviso di vendita. 












merid., avrà luogo, nell' Uffici 
Orebi 
vendita del bark sociale Jafet II, ormegi 
nel porto di Venezi 








restando libero 
e l'ispezione dell'i 

Per ogoi ulteri 
rigersi al 


te, propri.tà 


te di vini a Ve 
500 








a pubblica conoscenza che nel gior 

‘® del p. v. giugno, dalle ore 9 ant. alle 12 
della Società di 

una gara al migliore offerente pei 








ai di sopra del presso di 
fiorini 30,000, valuta austriaca, come sta e giace, 







Comitato liquidatore. 


Orebich 6 maggio 1886. 


508 














La deliziosa Farina di Sal 
ARABICA Do Bey dla A TETIA. 





mente dalle cattive digestioni (dicpepsie), astralg 
costpazoni croniche, emorroidi, gindole, famosi. dust 
volera, bacilli, microbi, vermi, gonfamento, giramenti di te, 
sta, palpitazioni, conzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 

vomiti (dopo pranzo cd anche ia gravidanza), dolori, ardori: 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del ‘ 
del fegato, nervi e bile, insoonie, tosse e asma, bi 
tiri (consunzione), malattie cutanea, eruzioni, melanco 
gerimento, reumatismi, gota, tute le fabbri, catarro, co 
vulsioni, nevralgia, sungue viziato, idropi in 
variaile succesto: Depositi ie 

VENEZIA Giuseppe Butwer ; Ponci Giuseppe, farmac., 

Campo S. Salvatore, 5061. 
. Tampironi. 









de 








GAZZETTINO MERCANTILE 
(Y. Notizie marittime in quarta pagina.) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
41 maggio 1886, 
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Sconto Venazia € piazze d' Ialia 
Della Banca Nazionale. 3 Sa) 
Del Banco di Napoli. : << ; «<> (n 
Della Banca Venota di depositi © ‘conti correati . — 
Della Banea di Credito Veneto. s 












Rendita italiana 
Oro 











Londra 25 Hu 931 — 
Francia visto 100 27 =! 
BERLINO 10. 

Moùiliare 465 — [Lomba 184 50 
Austriache 372 97 80 
PARIGI 10 

Rend. fr. 8 0082 27 {Consolidato ingi. 


10% 98 —Cambio Italia 


98 18 —fRenditi turca 


a PARIGI 8 





Ferrovie Rom. 








ObbI. ferr. rom. — — [consolidati turi —— — 
Londra /yKobbligaz, egiziane 344 37 
VIENNA 11 
Renditazin carta 85 Ax Stab, Credito 285 70 — 
+ "ia argento 85 45 —|Londra 126 50 — 
* inoro 116 85—|Zecchini imperi 5 94— 
scenza imp. 101 80 — [Napoleoni d'oro 10 01% 





Azioni della Banca 878 — —[100 Lire italiane 
LONDRA 10 


101 4/,. | Consolidato spagnuolo 
87 %/% | Consolidato turco 


Con 
‘ 








BULLETTINO METEGRICO 
tel 14 maggio 1886. 

ISSERVATORI "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45:' 29. lat. N. = 0. ‘%, long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
HI pozzetto del Baronietro è all'altezza di m, 21,23 
sopra !s comune alla marea. 



















6 ant. | 9 ant, | 12 mer, 
Barometto 1 0! in mm. .| 755 46 | 755 69 | 755.60 
Term, centigr. al Nord 158 | 160 | 162 
+ alSod. .| 164 | 154 | 138 
Tensione del vapore In mm | 9.08 | 7.94 | 9.22 
Umidità relati .| 70 | 58 | 67 
Direzione del . | SE | No 
so. $ 
VERE 8 
| Coperto | Coperto 
Acua evaporata | ET 


Temper. muss. del 10 magg.: 20. 5 — Minima dell'11 14,6 


NUTE: Da ieri sempre coperto. Barometro 
oscillante circa 8 mu. sotto norimale. 


Marea del 19 maggio. 
Bassa 0.45 





Alta ore 5.30an. — 8. 5 pom. — 
ant — fi 45 pomerid. 

— Roma 41, ore 3.50 p. 

ln Europa pre irregolare; minima 
749 nel golfo di Fiulandia, massima 764 nel 
Portogallo. 

ia Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
uoiformemente quattro mill.; pioggerelle, neb 
die; venti qua e là forti, meridionali nell'Italia 
superiore ; tempi imentata nel Sud. 
Stamane cielo nuvoloso nel Sud ; general- 
mente coperto] altrove; venti, specialmente del 
terzo quadrante, deboli, freschi ; barometro uni 
formemente crescente ‘da 758 a 762 dal Nord 
all’ estremo Sud ; mare mosso. 

Probabilità : Venti deboli, freschi del terso 





























quadraate ; cielo vario con qualche pioggia j 
Vemporatura sempre in aument pi 







































































(Axno 1886, 
@mervatorio astronomico 
del mR. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determi 
Loog 
ur di Vabezia + meszodi 
12 maggio. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparevte del Sole 
ra media del passaggio del Sole a 








(5) 





diano iso AA 
Trsmontare apparente del Solo 
Levare della Luna 
gio della Luna 
Tesmortare della Luna . 
haì delia Luna a mezedì. 
importanti 


418 567 1060 
LIKLM 

x 56" sera. 

merilion 





NOTIZIE MARITTIME 
dalla Compa; 
generali » in Venezia) 

Tenerifa 7 maggio. 

{I barh ital, Attilio M., da Cardiff per Buenos Ayres, 
fu abbandonato in procinto di affondare il 3 corrente in lat 
20 No . 46 Ovest 

L'equipaggio sbarcò qui. 


(Comunice 






















Maurizio (Disp. da Durban 8 maggio) 

II hast ‘rminia Dall Orso rilasciò qui cogli al- 
deri di maestra portati via, perdita dell'asta 
di foco, dei istoni e dell'opera morta, e colla coperta 
spazzata 


Livorno 7 maggio 
HI vap. ingl. Glenlives ha una parte del suo carico di 
granone riscaldata © fortemente avariata. 


Napoli È maggio 
La biegolia S$ Francese, cop Cini, tati di de 

rili di sardine ed altro, colò a fondo ieri presso la punta 

Imperatore, in Forio d'Ischia, avendo aperto via d' acqua. 
Equipaggio salvo 








Wilmiogion 24 aprile 
Il brig. ital. Russo, cap. Paturzo, diretto per Cardif, è 
tornato qui con via d' aequa 





+ provenienti da Nuova 
ro porto, vennero in collisione all’ entrata del 





Canadà. 
Soltanto il Serra sofferse dei danni. 





a Orleans 4 maggi 
partito per Rouen, 





II vap. ingl, John Morrison, 
qui con avarie. 

















SPETTACOLI, 
Tratno Rossisi, — La vecchia Befana, operetta în 3 
alti, del m° E, Canti, — Alle ore 9 prec 
Tuarno GOLDONI, — Compagnia comica diretta dal 
cav. Ermete Novelli, rappresenterà : /! delitto di ma Pigalle 





N. 115, commedia in 3 atti di A. Bison. — Patatrac ' di 
dì: Salvestri, — Alle ore $ 48 

_—————É—_—___—_——> 
a 
Leggesi nella Persevera 
Quando si ha la fortuna 
qual è Verdi, resta 
da raggranellare. È mi sta a cuore di ripei 
alcune sue parole. 























Cesarino Galeotti, ilell’enfant prodige, che da 
ora speranze non illusorie di mantenere ciò che 
fino dall'eta di olto ausi prometteva, quando 
sbalordiva gl' invitati di Majama A 
ue improvvisazioni, IL mnestro rest 
la fisonomia aperta € ini 














Li 


TA PER UOMINI -£ 


servano da raffri 





o sono un antico e ardente 
cogli anni e con una più lunga esperi 












lo, Non abbiate pau 








Eeco pi pi 
La Casa Hérion vi da tessuti 
proibito. — Questi tessuti 













e non esito a giudi 
come possiamo pig! 































MAGLIERIE DI LANA PURA FINA COME SE 








e 


Gli avevo presentato un gioruo il piccolo | | 

















postolo della lana 
za ; ed a 
di quasi quaranta gradi. — Dopo molti e 
La lama è l'ottimo fra tutti i tessuti. P. 
di abituarvi a s 
anno. Se delicati 0 disposti ad ammalare di petto, usatela 





i lana così 

n sono tinti e nom h 
Richiamiamo soprattutto l'attenzione dei medi 

do si debba dormire per terra © sopra letti sospetti. Vi si ec 

tutto quanto fatto di lana, essendo persi 

il vostro corpo si manliene ad una cost 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


Esigere che ciascun 
oggetto porti impresso 
la seguente marca di fab- 
brica depositata. 


Senza la quale dovrà ritenersi 
















to, nel famoso Otello Il Galeotti fece alla me- 

glio, ma mi confessò poi che la presenza di 
quell'auditore lo aveva paralizzato. 

Ma questa è una vera fuga — osservò 

— È necenuandogli di ces- 

in modo, che il povero 












mostri tempi più indispensabi! 
deve restare sussidiari: 

M'intromisi nel discorso, e, senza essere 
indiscreto a proposito di questa nota tesi, chiesi 
al maestro ciò che pensava del movimento mu- 
sicale attuale in Italia. 

— Ahimè! — dissemi 
dalla parte dove sta il per chestra è 
la privcipale occupazione dei giovani composi- 
tori. Più accumulano astruserie e diflicolta in 
essa, e più — quan. 
tunque sovente il pi 
Ul 








— Tutti 
1: 












ubblie 
ltro 






— Ma questo avviamento 
tato dell'indirizzo adottato dai Conservatorii 
italiani. 

— No. | maestri soi 








più « italiani » de- 

ravde arte della 
jriose tradizioni. Ma 
si ribellan 
Wagner 
pigliano 
ntifiche. Per 









formule nstru 
umana sulla scena nea è che un istrumenti 





la voce 


pile ragazzo ? — esi 
erso il Galeotti, — 
al quale deve 


più, mentre 
di, volgendosi 
mentre 







la sua po 
influenza ? Perchè 





Verdi sorrise, e, con quell'aria minchi 
motoria e be e maliziosa che talvolta 
lascia tralue ta, mi pose fuori 
combattim — Lu el g'ha bon tem 





— alla ; 

Pazienza, Ripeto — all'incirca, esatte nel 
m uella forma — le idee che espres 
Voglio chiudere aggiun 
sa, che fara assai piacere ogli 
quali son le; 
A Verdi Amor è 
























sì foeero al Amor, non sara un 
bollo con le regole, saranno episodii staccati, 
pi 
qualri quadri cme non ne ho m 





i un uomo di & 
bellissima, adatta, 


Carom. 






















Cura N, 49,842. — Maria Joly, di 50 anni, di cosipa 
| zione, indisestione, nevralgia, insonnia, asma e nausce. 
Cura i. 46,250, — Signor Roberts, do consunzione por 
monare, cv» lose, vomiti, costipazione e sordità di & anni. 
Cura N. 49,522. — ll signor Baldwia, da estenuaterza 
| completa paralisa della vescica © delle membra yer eccessi 
di gioventò 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti | 
cora medicine, senza parghe, nè spese, mediante | 
"i clote Da Borty di Londra, detta | 


Revalenta Arabica. 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 
qastrità, gasiralgie, Costipazioni croniche, emorroidi, giundole, | 
flatusiti, diarrea, gonfiamento, gicamenti di testa, palpitazio | 
ni, roszio d'oreechi, acidità  pituita, pauseo e vomili dopo | by 
il'pasto ol in tempo di gravisanza; dolori ardori, groachi | 

isordine i stomaco, del respiro, del fega- | 
inseanie, lorse, asma, brenchiti, tisi (con 
‘pa, eruzioni, melanconia, de- 

‘con 








18% — Pruvetto 24 ottobre 1866. — Le 
‘usando questa mereviglio» 
più alcun incomodo della vecchinia, 
Le mie gambe diventaror. 
















e spasizi; ogni 
to, nervi è bile, 
suazione), malattie eutanee, 











Teol. ed arcipr. di Prunetto 
8 settembre 1869. 




















juella di una vecchia di 
fute. Per grazia di Di 


Estratto di 100,000 care, comprese quelle 
cola di Russia, di S. S. il Paj 

; della marchesa Castelsiu 
,, della marchesa di Brd>| 











i debbo. 
Curnmwina Sani, 408, via S, fonia 
te più mutriuva che la carne; ecomoumitz» «0 
ito il sue prezzo in altri rimedi 
ta Arnblea: 
du scatola: 118 di hiì, L 260; 1/2 hi L 450.1 
dal. L 8; 2 fj2 del. L. 19; 6 hit, L. 42 

Deposito e per DI 
guori Pagnatai © VI 
iomei sa Milano, e 
tacunensti € dread 
VEVEELA Giuseppe Batner ; 


Cura N, 67,324. — Sassari (Serdegna) 5 gi 1869 | 

Da lango tempo ‘a malattia nervose, cattiva 
digestione, debolezza + vertigini, trovai gran vantaggio con 
Wuiso della vostra deli e salutifera sarina la. Revlenta 
ou "trovando altro rimedio più efficace di questo 
‘maturi 











taio PietRO PONCHEDDO, 
Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Fossombrone (Marche), 1% aprile 
Taroni, da 
soffriva lorte tusse, coa vomiti di sangue, debe» 
lezza per lullo il corpo, specalimente alle ganabe, dosori alta 
testa ed inappetenza, | modici tentarono molti rimedi: dar 
pochi giorni ch' ella 
sgui malore, ritorvandogi 1° 








78,910. N 


donna di nostra famiglia , As 









































GR e AUIRICI 


Dini più notritvo ‘più gustoso e 
De Na Materia sli 
fe 





rick: 









tutte le principali farmacie. 





ss 
venta teo vi HA 
polvero e si guarda icdetinitamento. Dopo BP =. 
Itine Manufacturing Company, Limited, Londra. 3 





ì 
ù 24 & 25, Hart Street, Bloomsbury, Londra W. G. 


| Qual è il migliore 
dei depurativi? 


0 farsi tutti | 





4 are in guardi: 
di acquisto di riu 





di 






la frode 
del giorno da 
reditatissimi co- 
ii giorno al ribasso del 
(+ffetto di moralità) cosa 


















prezzo del 
impossibi 








depurare il loro sangue 
scrofolose, sifilitiche reumatiche. È tauto più | di Pariglina composto del dultor Giovanoi M 


aci Ù 





LETTO IGIENICO DI LANA DI CAMELLO FINA COME SETA 


RIGENERAZIONE FISICA DELL'UOMO 


LA SALUTE È LA PIU GRANDE RICCHEZZA 
Copritevi di lava in ogni stagione e no» avrete danno nei repenlivi cambiame i 


FRATELLI HERION VENEZIA 









li almosferiei 


TOLENTINI PALAZZO CONDULMER 251 








anni trascorsi di 
conduttore 











jote sempre, 


















» le lenzuola e le € 





Ì 


NB. Ad ogoi oggetto va unita la ricetta per lavare i 


legantissimi, è l' 
‘o che fossero affetti da simili mali. — L'illustre igienista 
suo recente Almanacco igienico poi 






buon irradiatore del calorico, poroso, adatto 





che nell'estate, assolligliandi 


facili rewm lis 


‘assi di questa 
se l'aria che vi circonda dovesse subii 
lutari della moderna economia doi 






SPECIALITA’ IGIENICA DI PROPRIA FABBRICAZIONE 


Il merito dei nostri articoli di Lana fina come sat». 
ie reumatismi e ristabiliscono 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive nel 





soluta e garantita purezza senza materie colora:ti, e che re 






188; a 118: 
PAGINA DEL BENE IE 


igienisli che sparlano di essa, facendosi avvocati del e; 
















viaggio nell'India, nou ho mai abbandonato la flanella, anche quando viaggiav, È 
pubblicazione dei miei primi Elementi d' Igiene io r ta densa dolore. una ricguia. qerti stori GTA TR a agora 
eccitare la circol capillare della pelle, e 
a Velcha, di asino gi lan deronte l'inverso e prima palio Rea primavera, di dae sto0 leggere,] passino tutte la rietà di un eceel 











preziosa esistenza dalla tisi 
Ecco perchè ho loro 
mentre vi offre coperte 









mutande di lana 





Camicie, camici 
è isolati da molli 
teri 





umidità del suolo e terminando 
lo lo consiglia @ tette le persone delli, si Vecchi c sì reaumuti 
mutamenti troppo bruschi di calure. Nei paesi fr 





b di, nei | 
passiamo almeno la terza parte della nostra 
io ripongo sopra ogni altra, cioè la preventiva. 





ghi miasmat 




















golano e mederano |” 
. PAOLO MANTEGAZZA, senatore del Regno, che ha provato per- 


— La tuia predilezione pei tessuti di lana è andata sempre crescendo 


ate sempre una camiciuola di Miucha per quattro v 


1 sentivamo meno di tici la malaria, 
e la bonta dei loro tessuti col mio nome. 
la lelto e da viaggio di pelo di camello colle quali il freddo è assolutamente 


sima. — Vesti da camera e da viaggio. — Coperte coltroni per a 


n questo letto vi par 
questo letto è des 
, € nel lello noi possiamo guarire da molte malattie, così 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


Esigere che ciascun 
oggetto porti impresso 
la seguente marca di fab- 
brica depositata. 

IAA 

come una falsificazione 


nostri speciali tessuti in'modo che non si ristringano 














ottenuto 
depui 
izione Nazionale di Tori. 
riportato le più lumi 
per tutte valga il seguente 
«Il ro dell''inter- 

























pito 
le, la Medag) © Ato, con fa- 
coltà di potersene fregiare il petto, e ciò in 
premio di aver egli, secondo il parere di una 
Commissione speciale all'uopo nomioata (profes 
sori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri) arre- 
cato, pel modo onde compone il suo sciroppo, ua 
perfezionamento al così detto liquore di Parigli 
na già inventato dal suo genitore, prof. Pio, di 
Gubbio, oggi defunto. 

Resta dunque avveri ico che lo 
Sciroppo Depuri Pi inventato dal 
cav. Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore 
fra tutti i depuri perchè non contiene ne 
alcool, nè mereurio e suoi sali che sono la ba- 
se dei vecchi depurativi, rimedii tutti pon sem- 
pre gi , anzi spesso alla salute. Per- 
chè è composto di succhi vegetali eminente» 
antierpetici da lui solo scoperti, oli 
iuti ai preparatori di antichi rimedi 
consimili. Per dimostrare poi la seri del i 
bricatore di un anlico depurativo, bi 
che, per lo passato, ha fatto una guerra accanita 
e niente edificante al Dott. Gioranni Mazzolivi, 
perchè faceva inserire nei giornali le sue le 
monciue popolari, ed ora Esso le va ricopiand» 
parola per parola pubblicandele uei giornali per 
accreditare il suo rimedio. — Dice d'avere 0. 
vuto una medaglia per il suo liquore, e l'ebb 
cella 
cavalierati, che mai 
ebbe, a meno che volesse confondersi con quei 
di ventura. 

Ripetiamo che chi vuole il vero depurativ 
domandi lo sciroppo di Pariglina composto dal 
dott. Giovanni Mazzolini di Roma, premiato oi- 
tu volle colle più grandi onorificenze, che si 
fabbrica tabilimento chimico, unico nei. 
la capita si faccia dare alîri rimedii 
Jonimi, poichè vi sono varii rivenditori di que 
aulico preparato, che con giuochi di parol-, 
ssi del cognome del fabbricatore che è 
omonimo a quello del cav. Giov. Mazzolini, per 
avidità di guadagno, procurano di vendere que - 

anzichè il vero Sciroppo di Pariglina Com- 
posto. 

Si vende in bottiglie da L. 9. Tre bottiglie 
(che è la dose di una cura) si spediscono nel 
continente franche d'ogni spesa per L. 27. Ai 
sigoori rivenditori si accorda lo sconto d' 
È solamente garantito lo Sciroppo di Pariglina 
Composto, quando la bottiglia. porti impresso 
nel vetro « Farmacia G. Mazzolini, Roma, » © 

Pn. la presente marca di fabbrica. 

La botti metodo 

è 























































































ca di fabbri n 
targa ia rosso, simile in tutto alla 
torga dorata della bottiglia, e for- 
mata nella parte superiore da consimile marca di 
fabbrica in rosso. 









Depositi in Vene: 








Croce di Malta. ro pra 
Farmacia al Daniele Manin, Campo S, Fan 
lino. 385 





evaporazione 





lla pelle, 





perchè sempre vestiti di lana, » 


arvisi ia viaggio quan- 
— Il letto normale è 








ato a uo grande avvenire 
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Cura N. 49,842. — Maria Joly, di 50 anni, di costipa 


BULLETTINO ASTRONOMIC 





» serii studii, sta di- Non più medici 




































Verdi sorridendo y 
e abbozzò il principio di un moliso, che mi 


son fitto in mente di riudire, chi sa come svol- Ai abi | 
team dist icaro | Revalenta Arabica. | 

ja mi confessò poi che ia presenza di A ion ( N 
Guarisce radical dalle cattive digestioni ita : 
















le membra per eccessi 












12 maggio. 
(Tempo medio locale) 


























Lovare della Luna pedi 
rosso. Ma poi 

— Continuate a 1 
_ Riescirete. Ma fate bene attenzione che lo 
siudio. dell’ orchestrazione, i; 
= ii Nostri tempi più indispensabile che mai, ma | riabde suscesso. Anche per alle fap ione 
TIE deve restare sussidiari stratto di 100,000 care, compreso quello di. $: M | quela di una vecchia di ottano, pure di avere un po'di se 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni M'intromisi. nel discorso, e, senza essere | l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; del | lute, Per grozia di Dio la mia povera madre mi fece pren 


generali » in V 


ervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchi, tisi ( coo- 

sulzione), malattie eutanee, ecgewa, eruzioni, melanconia, de | — Cura N 
reumatismi, gotta; tutte le febbri; catarro, con | | 

evralgia; tuttii vizii del sangue, idropisit, 220 | Jesorime 






Gubbio, oggi defunto.... » 








e fgliuoli deboli. | 





bili, tante 









bi ol, nè mercurio 

molti medici ; del duca di Pluskow, della marchesa di Bré-| e quiodi ho ereduti dovere ringraziarla per la 1irupe |se dei vecchi depurativi 
Frate, pafote ahead debe pre giovevoli, anzi spesso fatal 

67,324. — Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869 | pirere 

jo empo oppresso da malattia nervosa , cattiva q 

digestione, debolezza © vertigini, trovi gran vantaggio con 

Fico della vostra dina slalitra rina l Revlenta 

ib | Arabica, sou trovando altro rimedio più efficace di questo 

di gici ma 


proposito di questa nota tesi, chiesi | dottore Bertini di Torino; della marchesa stelsiuari ; di | dere la sca Revelenta Arabica, la quale mi ha ristatilità, 
del movimento mu- 










che pensa 





HI barh ital. Astilio ML, da Cardiff per Buenos Ayres, 
fu abbandonato in procinto di affondare îl 3 corrente in lat 
30 Nord, e long. 16 

L' equipaggio sbarcò qui. 









il pericolo. 
la principale occupazione dei giovani © 
tori. Più accumulano astruserie e difficolt 

W bast, ital. Erminia Dall'Orso rilasciò qui cogli ab € più sono contenti di loro stessi — qua 
Veri di maestra è di mezzana portati via, perdita dell'asta { tunque sovente il pubblico dia loro degli 
di flocco, dei listoni e dell'opera morta, e colla coperta | timeni d'altronde, con la baldanza 
passate. A della gu 

Livorno 7 maggio 

Glenlivei ha una parte del suo carico di 
qranone riscaldata © fortemente ava 
























ta Arnblea: |consi 









Maurizio (Disp. da Durban 8 maggio) 





lotuo PistRo PORCHEDDO, dl. L 8; 32% 
l'avv, Stefano Usei, Siodsco di Sussari Deposito £ ti 
. 1° aprile | guori Paganini © VI 
sii ioei sa Milano, ed 10 















NB è perchè faceva inserire nei giorni 


moncine popolari, ed ora Esso le 











poli X maggio. 
Cefalù, carfea di ba 





La bilancella S. Francesco , © 
di 


































HI big. ital. Asso, cap. Paturzo, diretto per Cardifi, è ifiche. Per essi la voce 



































































cav. Ermete Novelli, rappresenterà : Il delitto di 
mmmedia in $ atti di A, Bisson, — 


a Pigalle 
tatrae * di 





all'incirca, esatte nel 

le idee che espres 

Voglio chiudere aggiun 

qualcosa, che fara assai piacere ogli 

Leggisi nella Perseveranza Autori di Amor, ai q pectggeniina -P—__t—_ 
r 


Quando si ha la fortuna di conversare icizia che mi " A Verdi Amor è ZII . tali n guardia, inquantoei alta 

un uomo qual è Verdi, resta sempre qualcosa | pisciuto assai, — edi avrai a Milano Qual è il migliore n guardia, quantoché, iralla sont 
e l'ultima rappresentazione 

ll . 

dei depurativi? 


altine Manufacturing Company, Limited, Londra. 


24 & 25, Hart Street, Bloomsbury, Londra W. G. 
cz 


nel vetro « Farmaci 






Via Cavenagi 





























lare. È mi ‘sta a cuore di ripetere | {n tempo di voi 
- eo le 














ditatissimi co- 
giorno al ribasso del 










Cesar baleo È, h n 

agende sia «IR PEA | prezzo del l fitto di moralità) cosa | fabbrica in rosso. 
) " ; a sun quadri come non ne ho Questa è la dimanda che debbon farsi tutti | impossibile onesti, specie îu que i 

fino dall'eta di otto anni prometteva, quando ti sulla scena, quadri di un vomo di genio. | coloro che sentono il bisogno in questa stagione | st'anno che la sulsaparighia, come i tu DIG DE Dee i 








sbalordiva gl’ iuvitati di Majama Adam con le è bellissima, adatta, | di depurare il toro sangue da malattie erps costa il degli anui decorsi. « Lo sciroppo | Farmacia 


sue improvvisazioai, Il maestro restò colpito | ‘ piacerà sempre pi pfolose, e el uto più | di Pr Is 
Valla Bcoaomie: sporta © intelligente del ragazzo | © * p carom, Tscrotolose, siblitiche reumatiche. E tato più ! di Pariglina composto del duitor Giovanni Mat: | tino, 




















LETTO IGIENICO DI LANA DI CAMELLO FINA COME SETA 


RIGENERAZIONE FISICA DELL'UOMO 
LA SALUTE È LA PIU GRANDE RICCHEZZA. 
Copritevi di Inna in ogni stagione e no» avrele danno nei repentini cambiamenti almosferiei 


FRATELLI HERION VENEZIA 


TOLENTINI PALAZZO CONDULMER 251 
SPECIALITA’ IGIENICA DI PROPRIA FABBRICAZIONE 


ll merito dei nostri articoli di Lana fina come sata, legantissimi, è l'assoluta e garantita purezza senza materie colorati, 
preservano da raffreddorie reumatismi e ristabiliscono coloro che fossero affetti da simili mali. — L' illustre igienista 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive nel suo recente Almanacco igienico popolare 

PAGINA DEL BENE 


TA PER UOMINI -®E 














I 188; a pag. 118: 











i, che per quanto rinfrescati, avevano la bill 





pubblic 
irradiatore del 
te sempre, 

che nell estate, assolligliando'a. 





« lente vestito, Non abbiate paura 
« sei mesi dell'anno, Se delicati 0 disposti ad ammalare di petto, usateli 





inverno e la prima parte della primavera; abbiate se. 








‘uso abituale della flauella basta a difendere le ite dai frequenti raffreditori, da fa tina preziosa esistenza dalla tisi ERRATA ARI ONE, 
Ecco perchè io nezia, che si accinsero a fabbricare in Ialia ottimi te uti di orta Ecco perchè hu loro concesso di pestare hoeta dei in arbierpol 
La Casa Hérion vi da tes da sembrar seta e da non offendere Ja pelle più delicata e meticolosa, mentre vi offre coperte da lelto e da Viaggio di pelo di same ie Pio ! 
proibito. — Questi tessuti non sono tinti e noo hanno un solo filo di cotone. pei camello colle quali il freddo è 

prattutto l'atten: lei è dei pubblico sugli articoli seguenti: Camicie, camiciuole, mutande di tana purissima. — Ve 
mire per terra « ulra come in un astuccio e si è jsolati da molti nemici incominciando dall' umidità del 
di questa materia. lo lu consiglio a tutte le persone del: 
conda do 
della moderna economia 
Ja è tulto un sistema curativo e 






























do si debba 
tutto quant 
il vostro co 





i da camera e da viaggio. Coperte i 
N coll 
suolo è termisaulo coi parassiti sallanti © siisciaai 

























orza parte della nostra iui Piasmalici questo letto è destinato a uo grande avve 


allra, cioè Ja preventiva. 


AVVERTENZA IMPORTANTE 








Esigere che ciascun , 







Hi Esigere che ciascun 
| oggetto porti impresso 

la seguente marca di fab- 
j brica depositata. 
sé 





oggetto porti impresso 
la seguente marca di fab- Ì 














brica depositata. 
Fffipenzon a mini den e _ 


Senza la quale dovrà ritenersi 





MAGLIERIE DI LANA PURA FINA COME SE 


NB. Ad ogoi oggetto va unita la ricetta per lavare i 





che regolano e mederano l’'evaporazione della pell 
f. PAOLO MANTEGAZZA, senatore del Regno, che ha prov: prat 


1a predilezione pri tessuti di lana è andata sempre crescendo 
‘a temperatura 


re stoffe leggere, possiede tutte le virta di un eccel- 
‘mpre una camiciuola di Miscela per quattro © 





olutamente 
ni ia Viaggio quan» 
à — Il letto normale è 
zzanti. in questo letto vi pare di essere come in un nido e 


+ e nel letto moi possiamo guarire da molte malattie, così 





{Axno 1886) : i i 
@mervatorie astronomico — Maestro — gli disse con un po' di e8- | PERFETTA SALUTE restituita a tatti, adulti | 
del n. Istituto di Marina tazione — se ella gli desse una frase... % fanciulli, scora medicine, senza purghe, nè spese, mediante | noe aeifcosse; e per tulte velga il seguente 


vricinò al pianoforte, | fa ‘citta Farina di sete Du Garry di Londra, detta -— | —Cura N. 49,52% — ll signor Haldwia, da estennatesa | nose onoriferaza id 2° 1) Ministero dell'inter 
è benignamente degnato concedere al sig. 

e in questa capi 
ledagli oro al Merito, con la- 
i potersene fregiare il petto, e ciò in 








Levare apparente del Sole uditore lo aveva paralizzato. Jaste , cosi ni l, re 
rap rela ERA nos vera fuga ‘—— osservò furti mauigi, cositici meo it, io premio di aver si fn prlatir ppt 
diano . . Fi nandogli di ces- orecchi, acidità, pituita, nuuseo e vomiti dopo | a Commissioni sro e i, opo n Val (profes 
Tramontare apparente dell Nolo modo, che il povero | il pa po di gravidanza; dolori ardori, graochi | predica, confesso, sori Baccelli, Galassi, Mazzoni, ri) 

; spasimi; ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega- | cato, pel modo onde compone il suo sciroppo, un 


perfezionamento al così detto liquore di Parigli 
ha già inventato dal suo genitore, prof. Pio, di 


i "i di a dunque avvertito il pubblico che lo 
me si dice, è ai | Esa dl rsehezzi © di ergo rica; 40 au d'une | (Pte d'oro, dor per batt l corpo, Suor Ot Sica Miei di Pariglino, inventato del 
Giovanui Mazzolini di Roma, è il migliore 
perchè non contiene nè 
uoi sali che sono la ba- 
rimedii tutti non sem- 
lla salute. Per 
Na Santi, 403, vis S. isa lehè è composto di succhi vegetali eminente 
diro volte più outriuva che la carne; economnite» <: | mente antierpetici da lui solo scoperti, vere 
again rene sconosciuti ai preparatori di antichi rimedi 
ili. Per dimostrare poi la serietà del fab» 
pig aa L 450,1 | bricatore di un antico depurativo, basti a sapere 

ta 





parola per parola pubblicandele uei giornali per 
accreditare il suo rimedio. — Dice d'avere a- 
vuto una medaglia per il suo liquore, e l' ebbe 
vece per l'olio d'oliva ad una esposizioneella 


ed altro, colò a fondo ieri presso la punta | musica scevndo le nostre Provi — Inventa cavalierati, che mai 

Forio d'Ischia, avendo aperto vin d'acqua. | ov gli scolari che sì ribellano, e che meno che volesse confondersi con quei 
Dica E wagorrizzano ad costo. Wagner lui, era À 

Wimiagion 25 apre, | un colosso — m n ne pigliano che le 0 che chi vuole il vero depurativi 


iroppo di Pariglina composto dal 











tornato qui con via d' acqua. pila scena non è che un ironia di | 219 sE fa Ban re j " fi Giona Masechial [di Rpena, Peniato ob 
- capite ragazzo ? — esclamo Ver- ì Fai A | È H WI LT hi o volte colle pi e, che si 
i " Liverpoel 3 maggio. a liralio terso li Galeot L Il }{ AI] RI f Î UÌ RI0I fabbrica nel suo stabilimento chi 

| piroscafi Serra e England, provenienti da Nuova il perno intorno al quale deve SAU EMAIL \ Î + {la capitale, e non si facci altri rimedii 

Pi Agladice dà praterie] l'etiliz 7 omonimi, poichè vi sono varii rivenditori di que- 

"°° Soltanto il Sera soflerse dei danni. orsò — l'edifizio 4 di Carnriek sx} pane o antico preparato, che con giuoehi di paro!e. 

ni ” ti xsi del cognome del fabbricatore che è 

‘a Qeleans 4 5 n Ù i, po 

LI op og db Morro, Pato fer Done cia sua po Fa glmenert sÉ A tRINesS prostceto dl tendere Lo 

qui con avarie. Irebbe cse © uua grande influenza ? Perchè pe BE RAIRIREE Pa anzichè il vero Sciroppo di Pariglina Com: 
Saia non farlo cea n» deboli, soft 2 posto. 

SPETTACOLI, Verdi sorrise, e, con quell'aria minchio- ne Si vende io bottiglie da L. 9. Tre bottiglie 

Tree har - La posta Bal , operetta in 3 | natoria e bosariamente iziosa che DICA == (che è la dose di una cura) si spediscono nel 

atti, del mo E, Canti, — Alle ore 9 mi pose fuori di E |continente franche d'ogni spesa per L. 27. Ai 

TUATRO GOLDONI. — Compagnia comica diretta dal Lu el g'ha bon temp! sa ra Potere api e 3 |sigaori rivenditori si accorda pa 


È solamente garantito lo Sciroppo di Pariglina 
Composto, quando la bottiglia porti impresso 
. Mozzolini, Roma, » 












to dal fabbricatore, è 
ta in carta gialla, avente la 
filograna 
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nella parte superiore da consimile marca di 
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Per Venezia i 
al semestre, 
Per le provincie, it. 
al semestre, 11,95 al trimestre. 
iaccolta delle Leggi it. L. 6, © 
pei soci della Gazzetta it. L. 3. 
er l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L 60 
l’anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mestre 
associazioni si ricevono all 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, 
è di fuori per Jettera affra 
Pyoi pagamento deve farsi iu Venezia. 


37 all'auno, 18,50 


Ufficio a 
N. 3566, 


a Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 12 MAGGIO 
1 Adriatico dice che la Gazzetta ha 
luto dimostrare che se | Adriatico ae- 
etta la cooperazione dei radicali, che en- 
ano e lavorano con lui nell’ orbita delle 
lituzioni, si ribella e combatte i radicali 
ptransigenti 
Legga l'Adriatico commentatore e si 
ccorgerà che noi non abbiamo dimostrato 
hh egli combatta i radicali intransige 
bbiamo detto soltanto ch'è annoiato delle 
loro pretensioni, della loro biasimevole in- 
disciplinatezza, della loro albagia di voler 
far testo da sè. Quanto a combatterli è 
n altro affare. Vedremo se vi sarà una 
candidatura radicale intransigente che oserà 
combattere. 

Quanto al passato, ricordiamo ch'egli 
ha appoggiato tutte le candidature che i 
radicali hanno proposto. Ha appoggiato 
con tutta l'energia sua Renato Imbriani 

Belluno, ha subito Coletti, contro il suo 
Andolfato a Treviso, che adesso e; 
cetta perchè è accettato dai radie 

È seccato dalla petulanza aggressiva 
dei suoi alleati, ma la subisce. E per que- 
sto che mettiamo in guardia gli elettori 
contro i candidati dell Opposizione mo- 
narchica. Noi diciamo loro: Badate, essi 
sono monarchici, adorano anzi la Mo- 
parchia, e non siamo inquisitori, per iseru- 
ar le coscienze. Però, malgrado la sicu- 
pezza da loro ostentata, di aver tutte le 
ragioni contro il Ministero, fanno alleanza 
con tutti, pur di abbattere il Miaistero. 

"Non fidano nell'eflicacia di quelle che 
affermano pur così eccellenti, così invin 

i ragioni, e per questo si buttano 

o di coloro che dichiarano di voler 
abbruciar ciò essi adorano. È una specie 
di spa e lo spasimo toglie la sere- 
nità del ragionamento. 

Non si resiste al redicalismo quando 
sì accetta il suo principio, ch'è questo 
solo : i graudi poteri dello Stato annullati 
un solo potere assorbente tirannico l' e- 

mmediata della volontà pop: 
lare, ed anche questa, illimitata contro gli 
altri poteri consacrati dallo Statuto, d 
ninuita di fronte alle dimostrazioni popo- 
lari, sia il voto d'un solo Collegio, sia la 
dimostrazione della plebe d'una città. 

La sovranità nazionale limitata al voto 
d'un Giurì, alla maggioranza d'un Collegio 
elettorale, agli urlî d'una piazza, è la 
sovranità nazionale negata ed oltraggiata. 

E il trionfo di tutte le minoranze 
faziose. E la consacrazione del pregiudi- 
zio, pel quale, rappresentante della sovra- 
nità wazionale s1 considera il gruppo più 
rivoluzionario, e nello ste 
rappresentante legittimo di questa sovra- 
'nita il deputato di opinioni più rivoluzio- 
narie. 

Quando si alimenta questo pregiudi- 
zio ogni giorno cogli articoli dei giornali, 
coi discorsi agli elettori, non più la 
forza di resistere a quelli che in forza di 
questo pregiudizio diventano i più for 

E dunque una falange che si forma 
innanzi alle urne, una falange che comin- 
cia coi candidati, i quali inueggiano alla 
Monarchia, ma accettano la cooperazione 
«ei nemici della Monarchia, e vanno sino 

coloro che non avrebbero titolo alcuno 
alla deputazione, e ne hanno uno solo, 
che però sembra dover essere un gran 
titolo per rappresentare la nazione, quello 
di essere stati in carcel 
vero che innanzi a questi alleati 
troppo compromettenti, i monarchici del- 
l'Opposizione ricalcitrano talora e prote- 
stano. 

Però quando un impulso è dato non 

i può più moderarlo, e quelli che l'hanno 
dato non possono impedirne l' effetto, che 
intenzioni. La candidatura 


ta. Questo 
vien dato a coloro che con tanta disin- 
voltura si vantano dell'alleanza con tutti 
i nemici delle istituzioni e della società, 
perchè pretendono di disciplina 

Non e’ è candidatura estrema che 
non sia possibile, grazie a questo movi- 
mento ch’ essi hanno cominciato e non 
sanno frenare. 

Gli elettori ci devono pensare. Si può 
bene dir loro: Res vestru agitur. 

Si proclama oramai arditamente la 
necessita di togliere a chi lì possiede gli 
gi deila vita, per distribuirlì a chi non 
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li ha. Si dichiara legittimo |’ assa 

dei proprietari o dei loro agenti, contro 
le rivendicazioni sociali, in piena Came 
francese, alla quale i nostri radicali soglio- 
no chieder esempio e incoraggiamento. 

La legge è cancellata dal voto di do- 
dici giurati, la sua funzione è regolata 
dalle lenze possibili della folla, minac- 
ciate dai giornali. 

Pur troppo la libertà colla legge 
divenuta una formula platonica. Perch 
non lo sia più, bisogna eleggere uomini 
che non sieno sempre pronti a chiedere 
che la leggo sia annullata dagli articoli 
di giornali o dagli urli dei dimostranti. 
Questa è l'indipendenza della Magistra- 
tura che si deve chiedere e finalmente 
otteiere. 

Sappiamo bene che questi fat 
pensieriscono noi, quanto i nostri a 

eh'essi non solo non li vogliono, 
ma li temono. Perè essi sono sempre 
pronti col coro delle loro voci a far pa- 
tere maggioranza quella ch'è la mino- 
ranza. Sono sempre pronti a dichiarare 
brutali le repressioni, a combattere le 
sentenze di condanne, quando ancora si 
condanna, a promuovere le assoluzioni, 
che consacrano il disprezzo della legge 

Considerateli pure innocenti, ma stru- 
menti innocenti di volontà nocive. Per 
questo respingeteli col vostro voto nelle 
urne. 

È tempo alfine che la nazione, pas- 
sate le angoscie della lotta per l’esistenza, 
consideri seriamente il eeteto del suo 
avvenire. Se per abbattere un Governo 
straniero, tutte le forze dovevano essere 

piegate, il momento della selezi 
rivato. 

è una scuola politica rivoluzionaria, 
cui hanno sagrificato troppo e sagrificano 
anche coloro che dovrebbero essere più 
conservatori. 

Se la verità non è mai tutta i 
tendenza politica e sociale, è di 
la condizione d'un paese nel quale una 
tendenza sola non è efficacemente combat- 
tuta. 

Le rivoluzioni sono fatte molte volte 
da quelli che non le vorrebbero ma sono 
trascinati da quelli che stanno dietro di 
loro. Le rivoluzioni non lo son fatte 
dalla minoranza della nazione, ma dalla 
minoranza dello stesso partito rivoluzi 
nario. Questo, che proclama pure la so- 
vranità della maggioranza, è in realtà un- 
dato avanti per colpi di minoranza. 

Agli elettori che non vogliono uomini 
che sien trascinati, spetta affermare la ne- 
cessità della resistenza alla tendenza ri 
voluzionaria, votando contro coloro, i quali 
non vorrebbero rivoluzioni, ma hanno col 
fatto provato non essere in grado di re- 
sistere ai loro alleati che le vogliono. 

L' Adriatico, che afferma aver sempri 
respinto gli uomini che pretendono ope- 

@ fuori dell’ orbita costituzionale, vuole 
oltanto che respingerà quei candidati 

i presenteranno agli elettori per 

« Voglio essere deputato per 

: la decadenza del Re »? Questo 
P metterlo senza scrupolo. Un simile 
candivato è impossibile. Però se il © ndi- 
dato ha affermato sempre, quando gliene 
è venuta l'occasione, di essere repubbli- 
cano, e solo tace prudentemente nel suo 
Manifesto elettorale, l' Adriatico non lo 
respinge e non lo ha era È una 
buona ragione perchè gli elettori respin- 
gano invece gli uomini dell’ Adriatico. 

Si tratta ora di questioni che vanno 
al di là della forma di Monarchia © di 
Repubblica, e che infatti s’ impongono 
tanto nell’ Italia monarchica, quanto nella 
Francia repubblicana. Si tratta di com- 
battere una tendenza, che rende imposi 
bile qualunque Governo regolare, se le 
classi conservatrici non trovano finalmente 
la virtà della resistenza. E un momento 
solenne per la nazione italiana. Essa deve 
provare in queste elezioni generali che 
questa necessaria virtù della resistenza 
non le manca. 





Le ib: alleanze. 

E ibrida alleanza, che scaadalezza 
| tanto i nostri avversari, 
menti più moderati del vecchio partito di 
Destra colla Sinistra moderata capitanata 
dal Depretis ; alleanza pur consigliata dal 
| bisogno di difendere obbiettivi restati co- 
muni dopo le lotte antiche, e non è ibrida 
alleanza quella della Sinistra avan- 
zata cogli elementi più aut della 
vecchia Destra, 





| distaccato dalla Peotarchi: 


quella degli ele- | 


fanno questi signori delle ibride alleanze, 
e che iogica è la loro? 


1 partiti e 11 grido delle cli 


Leggesi nella Stampi 
Abbiamo dinanzi il discorso di Caserta del 
1876, quando l'onor. Nicotera era ministro del- 
l' interno con l'on. Depretis, presidente del primo 
Gabinetto di 
Allora l'on. : 
si è falla con tutte 
le forze del partito sinceramente liberale, così 
l'opera delle riforme — che, sebbene meno 
grande, ha la sua importanza — devt compiersi 
o di tutti queg] fi 


ala 
vogliono veramente il bene del paese. » 

Gli elettori tengano bene a_ mente queste 
parole. 

Quello che oggi l' onorevole Nicotera chiama 
confusionismo, era raccomandato da lui stesso 
fia dal 1876 come un dovere, promosso come 
un mezzo efficace per raggiungere veramente 
il bene del paese. 


Ma l'on. Nicotera ha detto che vo- 
leva un altro trasformismo! È la sola 
cosa che resta a dire a coloro che, se an 
dassero al potere, dovrebbero tentare un 
altro trasformismo, che, buono per loro, 
non sarebbe più buono per gli altri. Se 
sì vogliono riordinare i partiti, si accetti 
il grido di Minghetti : Compiere ciò che 
la legislatura passata ha iniziato, fondare 
cioè il partito nazionale moderato, che 
in grado di difendere la Libertà colla 
Legge, a pro di tutti e contro tut! 
er sen 

Il disei 

© 11 gri 
Da un'articolo dell Opinione togliamo il 
seguente brano 
Spetta alla Isegislatura, che sta per 
aprirsi, il compir l'opera, e spetta soprattutto 
agli elettori il manifestare chiaramente la pr 
pria volonta, che alla formazione di quella mag 
gioranza di Governo sì proceda senza indugii, 
za esitazioni, senza diflidenze, senza rimpianti. 

« Questo dev’ essere il significato delle nuo- 
ve elezioni, e se tale sarà veramente, come spe- 
riamo, è cerlo che chiunque si troverà al g0 
verno della cosa pubblica, trarra dal voto degli 
elettori la forza necessaria per vincere e spez 
zare lulte le resistenze. 

L'on, Minghetti ha denque in 
tori ad affermare senza ato!bagi 
la necessità del partito, di cui parliamo. L'affer- 
n le della sua necessità equivale, iu pratica, 
‘all’ affermazione della sua stsistenza. In altre pa 
role, gli elettori devono oggi portare a compi 
mento l'impresa ch'è stuta bene avviata con le 
elezioni del 1882 e col voto del 19 maggio 1883. 

» Avevamo dunque ragione di 
che gioruo fa, che il discorso dell'on. Mioghetti 
avrebbe determinato lo scopo e il carattere delle 
imminenti elezioni. » 


lo gli elet- 


Nieo 
La Rassegna scrive? 
É impossibilo dissimulare 0 nascondere quel. 
lo che veggono anche i ciachi, che eioè fra l'o- 
mardelli vi è 
nso ed antago: profondo. L'uno non vuo- 
le ciò che vuole l' altro ; le tendenze e le indoli 
sono diversissime, lo che fa sì che ne scaturi 
sca una diversità non meno grande nel modo 
d'intendere e praticare i}, governo. Data questa 
condizione di falto, che noi potremmo maggior- 
Jonendo a confroni N 
cotera con altri capi dell’ ojpposizio: 
diritto di di se volete |l riordivamento co- 
mineiate voi dal riordinarri; se volete che la 
confusione cessi, cominciale voi dal non con- 
fondervi. 
che anche in questa occasione 
Nicotera il coraggio di 
sua condotta e le sue n 
il momen- 
re altamente, ch’ egli non era, non 
essere più solidali: nè d' accordo con 
parte dell' opposizione @ con alcuni dei capi 


così, e le apparenze in politica hanno la loro 
non’ piccola importanzi 


Telegrafano da Napoli 9 al Corriere di 
Roma: 
Pare impossibile, ma il gran peccato di 
orale è la, man 
ja spiritualmente 
è evideote : combatte 
lo scrutinio di lista, distriggendo l'entità poli- 
tica di Zanardelli 


canza di sincerità. Che el 


di Saot’ Arcangelo ; vuole riformata la 


modo che chi serive 





Egli noo è più colla |”entarci 


e coi repubblicani e per- | perchè non romperla aper'inmente? L' 
sino coi socialisti! Che razza d'idee si | f9 buona e quasi lo imp pera. 


Non siamo pii 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


alla Camera e non si tratla di votare pro 0 con- 
tro Depretis; siamo in piene elezioni generali. 
Nicotera ha dichiarato che combatte per conto 
suo. A che giova dunque quel simulacro di s0 
lidarietà con Cairoli, che Nicotera va ostentando 
così male a proposito ? 

Nicotera disse a Reggio che costituz 
mente le elezioni avrebbe dovuto farle Cairoli ; 
ma Cairoli consente con Nicotera nella sua e- 
voluzione conservatrice ? 

Onorevole Nicotera, che? voi, che deplorate 
il confusionismo attuale delia Camera, confusio 
nismo che procede, come voi dite be: 
dallo scrulinio di lista del vostro amico Zanar- 
delli, volete creare un confusi p nuovo? 
Siele voi conservatore 0 non lo siete 
no, diventato conservatore l'on. Cairoli 


1 inchiesta sull’ 
sped 
AI Ministero degli affari esteri è pervenuto 
il seguente rapporto del Regi» Consolato in A- 
den : 
« Aden, 27 aprile 1886. 
« Signor Ministro 
« 11 25 aprile, una barca proveniente 
Zeila, ed appositamente noleggiata dal signor 
i (nipote del Sacconi rimasto ad Marrar), 
mi recava una lettera delsignor Sacconi stesso, 
con la dolorosa notizia dell'eccidio della spedi 
zione Porro, avvenuto alla di 
prima di 
nun 
rimasti al 
dine di quell” 
« Mi affrettoi a trasmettere, per. telegrafo, 
tali informazioni all’ Eccellenza Vostra ; € non 
appena ebbi ricevuto, nella mattina del 26, il 
telegramma col quale Ella mi ordinava di man- 
dare apposita persona a Zeila, scrissi al signor 
G. B. Guasconi (il quale si era recato a Berbe- 
ra per qualche giorno) di partire subito per 
Zeila, e colla pratica che egli ha di quei luoghi 
e di quella gente, procurarsi i più minuti pi 
ticolari circa la catastrofe della nostra spedi 
zione e gli alti compiuti in Harrar stessa dal- 
l'Emiro. 
« Aggiungerò che a Zeila il giovine Sacconi 
sla raccogliendo tutte le informazioni pos- 
— Ivi trovasi pure il siguor Dabbene, che 
aneb' esso d' intraprendere un viag 
ione in quelle regioni, e fortu: 
Zeila 


impo, che tutti gli 
stati trucidati per or- 


gi 
bil 
tendi 
di espl 
tamente non s'era ancora m 
trambi mi comuo 


quand: 

barca ‘a ricevuto lettere dal 
agente inglese a Zeila, mi tele 

di recarmi sull'istante presso di lui. 

« Il maggiore Hunter mi confermò le no- 
tizie da me ricevute; mi disse che era arrivato 
da Zeila uno dei soldati della scorta, che aveva 
accompagnato la nostra spedizione a 
Soggiunse di aver gia telegrafato la 
sir E. Bering in Cairo, acciocchè la trasmetlesse 
a Londra. 

« Per quante riguarda 
dizione, le sue notizie © devano colle mie; 
circa gli Europei di Harrar, iavece, il capitano 
King scriveva bensì ch' essi correvano rischio 
di essere trucidati, non gia che ciò fosse avve- 
nuto. Per essi vi è dunque ancora da sperare 
ed il maggiore Hunter è anzi persuaso che l' E. 
miro rispetterà la loro vita. Di ciò mi affrettai 
di avvertire Vostra Eccellenza, per telegrafo, 3 
modificazione delle prime informazioni da me 


V' eccidio della spe- 


le. 

« ilo veduto io pure l' indigeno dello scorta 

to al maggiore Hunter dall' agente inglese 
di Zeila per dare og imento sull 
duto, e mi pregio di inviarle, con questo stesso 
rapporto, 1a deposizione che da lui ho ricevuto. 
Questa deposizione riassume tutto quello che 
fino a questo momento si sa del luttuoso falto. 

« Gi ec. 

« V. Biewenreto, 
Viceconsole, reggente il Consolato. » 
(Annesso.) 
« Aden, 26 aprile 1886. 

* Abie Gheli, Cadabursi, da circa sette mesi 
impiegato cogl' Inglesi a Zeila, in qualità di scorta 
alle carovane, depone : 

« Non mi ricordo del giorno che siamo 
partiti da Zeila; non so far conti; non tengo a 
memoria date. 

*« Siamo partiti, tutti insieme, 8 Europei 
ed un dragomanno abissino, tre servi abissini 
e noi 40 di scorta; tutti assieme 22 persone; 
eravamo armati di fu 0, gli 8 Europei 
e l'interprete abissino; i tre servi non avevano 


tribù del Gadabursi, 

« 3 Arabi di Zeila, e 

« 3 Sudanesi. 

« Il nostro capo si chiama Salem Effendi, 
uno dei ire Sudanesi. 

« Da Zei Bussa tutto andò bene 
cemmo il viaggio adagio, causa i cammelli 
fichi; impiegammo , credo, f1 giorni. A_Bussa 
abbiamo inteso da un Issa Somali, che i solda 
di Gildessa erano stati tutti legati e che loro 
erano stati presi | fucili dalla gente del 

« abblamo comunicato questa notizia agli 
italiani, dicendo loro che era ri il conti- 
muare, ma il capo degl’ ituliani rispose: « lo 
non ritorno, continuiamo ». 


demmo arrivare quiodici uomini 





Harrar, che erano a cavallo ed averano fucili. 


\ 
Z 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure n 
quarta pagina cent li 
di linea per una sola volta 
nero grande di inserzioni 
ne potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t sa 
pagina cent. 50 alla linea. 
serzioni si ricevono solo nel 
Ufficio € si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
gli arretrati e di prova cent 
Mezzo foglio cent. 8. Le lettere di 
feto cre i e 


Le 


Noi dieci della scorta abbiamo detto a questi 
quindici: « Restate lontani, non avvicinatet 
noi «. Ma quell italiano lungo (Romagnoli) che 
era già stato ali'Harrar, disse: « Andrò io 
vedere cosa vogliono ». Parlamentò con essi, i 
quali dissero: « Tarik aman (Non abbiate pau- 
ta; la strada vi è aperta, è bu»na) » 

« Venne l'italiano coi quindici da noi, e 
ci riferì questa conversazione, assicurandoei che 
erano quindici amici, e non vi era paura. 

« Noi gli abbiamo detto di diffidarsi, che 

era qualche cosa, e che facessero atten- 

+ Noi non siamo 

essuno, nè per far 

i vogliono fare ale, 

ano ». Dopo ciò, i quin- 

dici uomi ro il caffè con noi e restam- 

mo tutti assieme. La not» ess! 1 rimirono presso 

di noi. Vegliavano tre di uui dieci, e tre Ita. 

liaui ; gli altri tutti dormivano, anche i quin 
dici. 

«All'alba abbiamo visto una quantità di 
gente. Noi dieci abbiamo imposto a questa mol- 
titudine di non avvicinarsi, el abbinmo detto 

« Badate che questi quiadici Us- 

tradito; essi appartengono a 

quella moltitudine, lasciate che li battiamo ». 

Ma gli Italiani non permisero, dicend» che era 

no venuti per an tranquillamente per la 

strada e non per guerreggiare. Intanto cirea 600 

uomini a cavallo el a piedi con fucili, e molti 

altri con lancio, ci venivano incontro. | quin» 

dici uomini erano sempre presso di noi e non 
dicevano nulla. 

« Arrivati nel nostro campo questi 600 e 
più uomini, ci siamo tutti frammischiati a tutta 
questa gente, La prima cosa che fecero, fu di 
prendere noi dieci della scorta; ci legarono le 
mani dietro la schiena, preodendoci i fucili. 

« Gl' Italiani tacevano e tutta questa gente 
disse ad essi: « Non abbiate paura, caricate lo 
vostre merci sui cammelli e venite con noi in 
Harrar. » 

« Fu caricata tulla la roba sui cammelli, 
e gl' Italiani montarono tutti a_ cavallo, mentre 
noi eravamo legati e camminavamo tutti assie- 
me. Gli Italiani avevano i loro fucili. 

* Sorlimmo da Arlu, per circa mezz’ ora. 
Gli uomini dell' Emiro cominciarono a parlare 
tra loro in lingua di Harrar, che noi non com- 
prendiamo. 

« Il risultato del loro parlare fu una sc. 
rica generale contro gl' Italiani e l' interprete 
abissino, i quali rimasero tutti immediatamente 
morti 

Hanno spogliato i mi 
nudi, portando via aoche i 
do i cadaveri insepolt 

« Dopo uccisi gl’ Italiani, hanno legato i 
tre servi abissini ; li legarono come noi, e ci 

rono a lutti tredici di camminare 
ildessa, trovam 
lì ed arabì, tulti 


sotto 


ti completamente 
oro vestiti, lascian- 


soldati di guarnigione a G 
loglesi ; erano tutti legati. Ventisei di 
mandarono in Harrar, gli altri. restori 
a Gildessa. 

« Bekeri Saleb, il 
forze dell’ Em 
vallo per avvisare l'Emiro che aveva ammazzato 
gl' Italiani, che aveva preso Gildessa, s'e 
padronito ‘di tutte le merci degl' Italiani e di 
quelle che erano a Gildessa, e che attendeva 
suoi ord 

« L’Emiro rispose: « Mandami tutte 
merci con tutti quelli che sono lezati, e pre 
l'Ugas degli Is li (Capo degli Issa So 
mali, che sta a Gildessa, e col quale gl' loglesi 
sono amici). » 

« Bekeri Saleb ed il figlio di Hassan Abu 
beker (non so come si chiami quest'ultimo ; co 
nosco solo il nome del padre) fecero caricare 
le robe degl’ Italiani sopra 35 cammelli 0 9 so- 
mari, e mandarono questa roba all’ Emiro con 
una scorta di 30 suoi soldati. 

« Dopo, Bekeri Saleb disse azli Issa, che 
erano numerosi a Gildessa: « Adesso voglio 
prendere il vostro capo (Ugas). » Gli Issa ri 
sero: « Non vi diamo il nostro capo ». Successe 
una confusione, frammischiandosi tutti assieme. 
Noi dieci assieme, a quelli della guarnigione di 
Gildes che avevano le mani legote, ci siamo 
frommischiat! tra gli Issa, i quali si disputava- 
no con forza di voce e movimenti di braccia 
colla gente dell''Emiro, senza però far fuoco. 
Gli Issa, nella confusi col loro coltello ta- 
gliarono le nostre corde, e ci trovammo liberi, 
e lutti venti sinmo seappati, e siamo arrivati 
tutti venti a Kotto, paese degli Issa Somali, do- 
po tre giorni 

« L'Ugas era scappato pure; così la gente 
dell Emiro se ne andò all Ilarrar, senza pren- 
derlo. 

« Un Issa ci raggiunse dopo un giorn 
mi raccontò che, il giorno dopo, !' Emiro venne 
a Gildessa, e prese tutto il caffè, peili ed avorio, 
che era a Gildessa, dei negozianti europei di 
Harrar. Questo Issa mi raccontò anche che tutti 

Europei dell'Harrar erano stati legati ed 
imprigionati. 

« A Kotto, quindici di noi restarono, per- 
chè stanchi dalla gran fatica. lo solo, con quat- 
tro, continuammo la strada per Zeyla, ove arri. 
vammo iu tre giorni. 

« 1 quattro che vennero con me a Zeila 
sono: 1° Uasser Kadi, arabo, che era di guarni- 
gione a Gildessa, e tre somali Gadabursi, che 
facevano parte portam= 
mo la notizia a lano Kiog ci diss 
« Partite per Aden a comuni 5 

« Tre di noi non poterono parlire perchè 
troppo stanchi. Sono partito io con Uasser Kadi 
sopra usa barca, ed arrivammo qui avantieri 
di notte, 


capo 


« Deposizione presa da mi 
+ (Firm.) V. BieneneeLD. viceconsolgg® 
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ITALIA 


Marvale. 
Il signor Marvale — il misterioso agente e 
i Sbarbaro — è stato rimesso in li- 


GERMANIA 
Movimento operaio. 

Telegrafano da Berlino 41 all'Undipendente: 

Jeri tennero delle riunioni oltre 3000 v- 
pera muratori, anvbe gli operai pittori, carri 
dori è carpentieri. 

Deliberarono di chiedere la giornata di | 
voro di 10 ore, ed una mercede di 10 p/on 
per 





















ora. 
Le riunioni furono tranquille, tranne quella 
dei carradori, che fu sciolta dal ia. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 maggio 





qual rt 
trettuali del 2° 

dei Comuui esterii del 1° Collegio, 
tli venerdì, 14 corr., ore 9 pom. pr 
deliberare ‘sul seguente ordine del giorno : 

Relazione del Comitato elettori 

odidati politici del I e Il Col 
conseguenti proposte, discussione e vota 














Doni nl Museo civico. — R 
dal Municipio la seguente comunicazione 










« Prego colesta on. Direzione a voler es- | 
sere compiaeeote di far pubblico nel suo gior- 
nale l'atto compiuto dal nob. cs - 
Aro Verone: 





e patrioti , 
"o Museo di importanti documenti e Commis- 
sioni ducali, cioù: 
+1. Comuissione data (sede vacante) a 
Bartolomeo Vitturi, provveditore e capitaox 
Corfà, manca la fine, secolo XVII, legatura 
i i del Doge Leonardo Lo- 
tarini Bailo a Napoli di 
lura originale molto gi 












1521, | 


Roma 
giata; 3. Commissione del Doge Francesco 


fisso a Giovanni Coni 
colo XVII, legatu 
del Doge Francesco Molia a Gio 
podestà e capitanio di Crema, 
originale. 

« 1. 1468. Divisione giudiziale famiglia Bal- 
duino de' stabili posti a S. Simeone piccolo. 

* 2. 1602. Affrancazione di livello Zorsì e 
Pisani 

« 3. 1475. ‘Testamento di Antonio Vealer 
q.n Alvise q.m Nicolò da $. Simeone pie 

+ 4. 1486. Testamento di Marco Barbarigo 






i conte a Zara, se 
i 4 


Î, 
1645, legatura 















$. 1503. Acquisto di beni io Villa Sab- 
bionera fatta da Giacomo Zorzi q.m Antonio. 

+ 6. 1588, Contratto privato di beni nel 
territorio di Este fra Burato e Mazzoni. » 
itare, inserizione del ma- 
1866. — ll sinduco della città 











presente avvisi 
cipio, ufficio 
vani vati durante l'a 
tuttora sconosciuti. 
lovito pertanto tutti i cittadioi del Comu 
quelli della Frazione di Malamoo 
co, ad ispezionare l' 
le indicazioni iatoruo 
altre circostanze relative ai 
classe di età e di quelle anteriori, 
non si sono preseotati a farsi inserivere sulla 
liota di | rertendo essere d' interesse co 
mune di accrescere il numero dei concorrenti 
alla leva, potendosi così diaviuuire la probabi- 
lità delle individuali designasioni. 






















Venezia li 8 maggio 1886. 






bolle arti 
la 1887. — Riceviamo dal bene 
merito Comitato promotore di questa Esposi. 
zione la seconda lista di sottoserizioni. Eccola : 
Impresa Vaporetti Veneziani, azioni 20, li- 

re 2,000 — Guggenheim 
ni 4, lire 400 — Ceni 
ni 9, lire 200 — P. 
lire 100 — Persico della 
azioni 4, lire 100 — Widmana Reszonico eoni 
tella, azioni 3, lire 300 — Albrizzi cont. Elsa, 
4, lire 100 — Poletti Teresina fu Jaco- 
i 9, lire 200 — Occhetti e Spatz, 

Howl), ari 



















ioni 8, lire 500 — Tacchi co. 
Joni 4, lire 100 — Mandelli gar. Luigi, 
lacomo e Pacifico, 





mezzanotte del 40 a quella dell'14 max- 
nuovi 8, morti 8, dei quali 








Sappiamo poi che dalla 
4 oggi, furono denuaciati tre nuovi casi. 


MR. Istituto tecnico e di Marina 
Niarpi, — Si avvertono 

nere l’ esame di li- 

Istituto e nei di- 











Ad esse dovrà essere 
l' eseguito pagamento della tassa prescritta. 

Gli esa icenza cominciano il giorno 
4 lugilo, alle ore 8 satim. 

Pubblicazioni per nozze. — Per le 
nozze della marchesa Eiisabetta Maria Saibante, 
col tenente di vascello Graziani Felice 
tennero fatte le seguenti pubblicazioni : 

Due pagine di storia che illustrano lo due 
iglio Saibante 6 Gras 












catoria dell’ affex* awi 
dova del colonnello Matticola. 
bilimeuto tipo litografico A. 








ne | 
4° gr, con sopraccoperta in litogralia disegonta 


l Mainella. 
dal Mali eumenti della vita militare di Ottone 


Saibante pubblicati dal padre della sposa, e a 
ici dedicati in oceasione delle sue nozze. — Ye- 
nezia, Stab. C. Ferrari. | 

"Firme autografe di alcuni degli illustri 
6 beneweriti patriolti che parte alla di- 
fesa di Venezia nel 184849, con lettera dedica» 
toria allo sposo, dell' off. R. Mainelle. Dello stesso 





















ti 
| di tare anche ad 





































Domieîlio contte, — Le 
1 Zapgrossi Natale Giacomo, 
ivendolo, e Edrer Antonio fu Co- 
Stante, d'anni 44, per essere tradotti al domi- 
cilio costto. — (8. d. Q) 
Contravvenzioni ai varii Rego] 
menti munieipali. — Elenco delle contrav- 
senzioni ai varii Regolamenti municipali pertral 
tate dur mese di aprile 1886: ig 
Numero complessivo delle contravvenzioni, 
471 — Evase con procedura di componimento, 


R. Moinella è il diseguo in litografia che oroa 
la sopraccoperta. — Rovigo, litografia A. Minelli. 
‘Pei leltere inedite di Blanca Laura Sai- 
dante Vannelti, 1788 1786, con lettera dedicato 
ria ai genitori della sposa del loro compare ed 
Amico, cav. Tomaso Luciani. — Venezia, Stabil. 

tip. C. Ferrari alla Posta. 
posa. 


— Lettera dei fratel 
sia, Stab. tip. C. Ferrari 

— Canzone marinara a Leon: Graziani, 
dell'amico M. — Venezia, Stab. Fort 

2" Lettera alla sposa dello sio Ignazio. — 
Treviso, tipografia di L. Zoppelli, 1886 

290» Agli sposi. Epigrafe con baci @ fori, 
sugurii è voti, delle cugine Elisa ed Omalia dei 

ibante. — Treviso, tip. Zoppelli, 

















— Vene 











messe, 25. 
in deposito, accalsppiati nel mese pre 
cedente, nessuno. Dal canicida ne vennero acca 
lappiati, nel mese di aprile, 3, che furono uccisi. | 

Ufficio dello stato civile. 

Bullottino del 10 maggio. 

NASCITE : Maschi 6 »-Fonmino_ 5. 

morti 4. — Nati tn altri Comani — — Té 
MATRIMONI! : 1. Manao Luigi , marinaio , 


Pierina ebiamata Italia, casalinga, celibi |. —. 
‘2. Aseo Luigi, pescivendeio, con Pellai Giovanna, cuci” 











Mingraziamento. Bea lieti che l’e- 
grogio cav. dott. Duodo sissi completamente ri- 
Lo con molto piacere la se- 











orno della ter 
pre il mio stato 
tranquillo, 








resa, possidente, celibi. 

DECESSI : 4. Ban Tomicich Lucrezia, di anni 89, ve 
dova, casaliaga, di Venezia. — 2. Livatisò Sudarevich Vit: 
toria, di sani 86, coniugata, possidente, id. — & Donaggio 


















ded 

vandaia, — ble! 

medici, di perso: , di Udine. — 6. 
et ne, di, Veneia. 


i 
3 
i 


Aogelo, di anni 75, ve 
9. Tisan Giacomo, di 





« Mio caro Paride, io sperava di avermi 
meritata la benevolenza dei miei concittadini ; Pensione 
mA il vedermela dimostrata così piena, così sia- | Luig vedono, contastorie 
cera, fu tale per me uu conforto, da non saper , Cipllato Giacomo, di 
deserivertelo. Tu fosti il primo, nel riputato | 7 13 rana Gio, Batt, di 


tuo periodico, a parlare della mia sventura, con Penzo detto. Dalle 
la tua amicizia ; seconde nozze, macchmista , 


di anni 44, ceniurato, orelogiai N 
2, celibe, contadino, di Burano. — 
, di ammi 41, coniugato, guardiano 
Verona, — 18 Grusto , di anni 40, 
celibe, cali , di Lenson di Piave. — 19. Tiezro Antonio, 
di anti 83, celibe, postino, di Venezia. — 20. Dalfan Ange 
le, di anni 17, celibe, falegnano,, id. — 21. Vallaro Piatro 
Giuseppe, di 6, id. 
"PIù" 6 bambini al di sotto di anni 8. 
Bullettino delli maggio. 

































tutti personalmente nomi: 


nare, 
assicurando tutti della riconoscenza 








più che amico, fratello, seppe @ 
con quella premura, con quell'interesse, 
telligonza figlia della luaga sua pratica, 
ltanto d'una vera ed intima |, TOT 3: Rea 
Sappia egli adunque e veda ehe anche | """ "IMERIMONI "1. Graziani Felica Levoo chiamato Leo: 
pese lente voglio esternargli i seosi dell'@-| ne, tenente di vascello nella r. Marina, con Suibante march. 
miglia. | Ecisabetta, possidente, colibi. 
x 2. ni fra netro, facchino, con Rumor Domenica, ca- 
salinga, calibi. 
« Derto® Droso. » |. DI Leg den falegname, vedove, con Marcon Ma- 
Onorificenza. — Annunciamo con pia- 4. Remasò Luigi, guardiano di porto, con Piovesaa Ao- 
cere che il sig. Napoleone dott. Caudianì, con | na, cusca. vedori. 
R. Decreto 29 aprile pp. fu nominali <A potenze) operaio ai Tabacchi, con Poggi Eli 
Nere dell' Ordine della Corona d' Ital 6. seppe Matteo, impiegato postale, con For- 
Giardino & ria, possidente, coli, celebrato in Mestre 
la O v — 

















« Credimi, mio caro Pari 
» Tutto tuo 























cellato Emma 
il 5 
DEI 





io corrente. 

4. Gionchetti Baschi Stella Maddalena, di a0- 

sionata, di Venezia. — 2. Damian Cor- 

63, coniugata, casaliaga, id. — 3. 

iene, di annì 36, coniugata, testi 

meli detta Seston Rosso Angel 
ni 





nia 0 V 
i serisono, e pubbl 

























sig. Direttore, 
« Forse le ingorde esigenze rlettorali, che 
reclamano in questi momenti per proprio conto 
quauto sono lusgle le colonne dei giornali Ù 
fauno grazia, sc gentilmente pressate da 
gregi Direttore, a questo lreve cenno 
bella festa data domenica scorsa ai bambini, © 
meglio alle mammine dei bambini, nel Giardino 
d'infeozia del ch. prof. cav. Pick. È proprio 
peccato taciar passero senza ricordo quella 

, è senza pubblica lude l' esimia direttrice 
ina Clotilde nob. Minotto, @ la non meno 
brava sorella che la coadiuva. È pur necessario | 
eb’ io mostri loro in qualche mado la mia gra- 
titudine per tutto quei bene che m'baono pro- 
curato nelle due beli 
in mezzo a qu 
tive womuine che von cessavavo di mangiar- 























fot 50, 
Può B bambini al di sotto di anni &. 


_——_———_—r 


CRONACA ELETTORALE 











ie di P. della guerra che muorono al Depretis; saranno 
stizze, rancori, delusioni li, ma che il 


rarsi contro 

liberale nou la possiamo mander 

posso assicurarvi, che meno forse S. Stino, 
s 


per il Giabelli, pis 





fostri ex-deputati che nulla haono fatto per noi 

che 
Deferi ‘Pretura, 49 — nei mosi 

397 — ie alla R. , 49 — Non ame Del nor! 1,48 49) 

singa del nostro suffragio, si deguarono di ve 

nirel a trovare. 






la lista dei quovi 






gono va programma, 
| setta ha avuto argomeuto di dire d 
volte con quella 
tutti le ricvuoscouo. lo 
pure ne abbisogna) il terzo candidato, comama» 





sto gli avveui 
triotta arden 
arruolatosi volontario, fece pa 
l'auuo. Dopo la pace di Villafranca entrò n 
giustizia militare, spiegando subito tutta l' 
titudine dell’ oratore della legge. Nel 1863, pre 
scelto a tutti, 
dov ebbe a misurarsi con tutte quelle illustra- cingi 





da ultimo al Tribu 





La, | della dottriaa, colla 








teli cogli occhi. 

« Santo Iddio! come si arriva mai ad av- 
vezzare bambini di 4, 5, 6 anni a quegli esere 
ciaii castigati di gionastica, di giochi istruttivi, 
di canto, e perfino di hallo, con quella diligeo- 
sa, con quelle pose, con quell’ armonia, che pa- 
iono proprio un miracolo! 

È bisogni re per goderne @ per sc- 
crescer fede nei migliori destini delle future ge- 
neraziovi, bisogna! 
tezza ed aggiustatezza quelle car 
levano alle affabili domande della signora diret- 
! trice per illustrare ogni esercizio prima d'in 
comipeiarlo ! 

« Quando si arrivò all'Inno in onore di 
Frobel commosse il nobile peosiero di gratitu- 


L’ Adriatico accennando alla candida- 
tura del signor Cesare Bortolotto, sorta 
nei distretti di S. Donà e Portogruaro 
insieme a quella di Aristide Gabelli o di 
Angelo Papadopoli, proclamate anc 
altri distretti, dice che la candidatura 
stessa è combattuta dall’ Associazione Co- 
stituzionale. Siamo autorizzati a dichi 
rare che ciò è affatto insussistente. LyAs- 
sociazione Costituzionale non si è ancora 
pronunciata sul conto del sig. Bortolotto, 
persona rispettabilissima e per ogni ri- 

rdo egregia. Essa attende la riunione 
















































fissa, di devozione poriato dalla direttrice al- di delogati distrettuali, che avrà luogo in 
he nu! ta perchè ‘enezia, venerdì prossimo per prendere 
o que Nome de SUE ila una deliberazione definitiva tanto 

della pul ruzione a studiare i mez: sua candidatura, quinto sulle altre che si 


porre in pratica il suo proge! 
forma ai vigeoti sistemi dell’ 
ria. — Essa ci volle mostrare quanto gli siano 
affezionati i suoi piccoli allievi, e vi riuseì a 
meraviglio. Quanta sodisfazione per l'ottimo 
professore, se avesse poluto sentirli ! 


presentassero ii altri 


Collegio. 





« Chiuse la festa un balletto che placque 
ssai, e che provucò un lungo baltimano, il 
coro- 


n ile che vi potessero 
essere maestri comunali di: 
Le Lo candidati 
i, il quale da anvi ugna la loro cau- 
sa, ed è uno dei Dl popionti certo il 
I pedagogisti d' Italia. E 
di fatto, abbiamo Je'tto nella Venezia di 
questa mattina una dichiarazione di due 
maestri di Dolo i «quali smentiscono la 
diceria corsa, che essi si fossero mutati 
in galoppini elettorali. I maestri devono 
attendere al loro ulficio, votare come 
vogliono, ma non gettarsi nella lotta, però 
se vi è un caso in cui una eccezione 
possa giustificarsi, sarebbe proprio questo 
della candidatura «chel Gabelli, che è il n 
turale difensore dei loro _ii teressi, e il 
cui nome significa ordine, miglioramento 
e progresso della pubbli truzione, © 
la cui elezione sarebbe utile pel bene 
della patria e della scuola. 


ci ssciiana da Portogruaro : 

Dopo la poco lusiuguiera gita che hanno 
fatto qui i tre pelles;rivaoti, uni ricono dalla 
rielezione, vi posso assieurare che la loro causa 
nou ha falto ua pasvo iu avanti. Chi era dispo- 
ato a volare per loro. forse volerà ancora, ma 
ua voto di più non lo hanno certo guadagnato. 
Questo distretto, è U"oppo positivo, troppo agri- 
colo, per lasciarsi sedurre da idealismi, da pa- 
roloni, ed è troppo serio per non vedere che 
l'appoggio che i pellegrinanti chiedono ed ac- 
cetlano dagli esagerati e pazzi, non fairà 
con imporsi a loro ©: trascinarii alla scompugiue 
di ugui ordine socia le, Per quanto l'abbiavo 


predicato, ora possiagg 10 comprendere il movente 


tri molti con cui 





le signorine a_ perseveri 

nella [aticosissima opera acui si dedicarono, ed 

alla quale non mancherà certo — come non 

maveò finora — l'appoggio ed il plauso. delle 

migliori famiglie di Venezi 

« Venezia, 19 maggio 1886. 

« Obbls 

« Anesno Car 

Masiea in Piazza. — Programma dei 

pessi musicali da eseguirsi dalla banda militare 

Ì 

a 











sera di mercoledi 18 maggio, dalle ore 7 


le 9: 
4. Petrella. Marcia nell'opera Celinda. — 
2 Sparacco. Mazurka La Filaniropiea. — 3. 
Suppè. Ouverture Leiohte Cavalleria. — 4 Pe- 
| treila. Scena e duetto nell'opera Jone. — 5. 
| Strauss. Walz Le storielle del bosco viennese. 
— 6. Verdi. Preludio © iutroduzione nell'opera 
igoletto. — 7. Lopez. Galop Sveglia al campo. 
Forimento, — La sera del 9 andante 
mese, in Sestiere di Dorsoduro, C. Giova: 
quistioni famigliari cou D. Gae- 
lusse con un' ascia delle contusi 
oltre i cinque giorni 
| feritore si è reso latitaote. — (B. della Q.) 
Salvatore disgraziato, — Verso lc 
di ieri, Santarello Giuseppe di Gio. 
| Batt., d’aonì 81, abitante sulla Fondamenta San 
Audrea, N. 4126, piano ?*, vista cadere acci- 
dentalmente nel canale certa Del Bianco Antonia 
fu Giovanni, d'anni 68, per soccorrerla si geltò 
da una finestra della sua abitazione nell’ acqua; 
ma andò a battere su di una barca, 
frattura alla gamba sinistra. La Del Biapco uscì 
da sè sola dai canale, ed il Santarello fu tra 
oportato all'Ospedale. = (B. della 2) 






















































pera sua alla 


inaccessibile a sentimenti altri da 

ispirano al bene del paese, curò ci 

stente ed effivace gl'iateressi del a 
Celeste Paroncilli è uu valoroso soldato è 
un tecnico d'incontestabile merito; è un uffi- 
ciale superiore fra | più distioti della nostra ar- 
Nato fra le nostre montagne, ha tratto 
fine, il carattere fermo, l'iu 
costanza che le ha reso glo 
jupreme. Col colon- 
ppresentanza è com- 


personal 














, tutta 
ran maggioranza del nostro distrelto voterà 

i! Papadope! per | tiglie: 
jue avrà la franehesza di opporsi da gere 10, 
riose nei gioroi delle 
nello Paroncilli la no: 








ci contrastarono pei uostri desideri. 
i diritti, (ricordatevi la questione dd 
‘he solo ora che hanno lu- 








Le istituzioni monarchiebe, gl’Interessi mo- 
rali è metoriali del paese e del Collegio avranco 
ire sostenitori onesti, liberali, valenti. 

Elettori del III° Collegio di Udiae, raceo- 
mandiamo ai vostri suffragi come Deputati al 
Parlamento 





Il Pungolo di Milano scrive: 

Il 2° Collegio di Venezia nella passata lo- 
entanti l'avv. Sebesti 
ni e il signor Al 
















« il numeroso vostro concorso alle urne ci ren- 
derà sicura è splendida la vittoria. 
Pordenone 8 maggio 1886. 

Il Comitato Liberale 
R. Cattaneo, F. Salice, GG 


. Zecchi, segretario. 
Collegio II di Treviso. = 
Conegliano 41 maggio. 
Con unanime accordo venne qui proclamata 
candidati alla deputazione. 
è del Gabelli che si vogliono 








Padova 14 maggio. 

Importantissima riunione elettorale fu oggi 
tenuta qui in Padova fra 1 più influenti elettori 
del Collegio. 

Tutti gli elettori presenti alla riunione vo 
tarono uu ordine del giorno, col quale, dopo 
vere proclamate le candidature degli onorevoli 

Chi T] 


Romanin-Jac: aglia © Ti 
si costituirono in comitato elettorale unde sn- 

















competeuza ed imparziali! 
pglio presentarvi (se 















jsidoro Mel. Nacque egli a Coneglia: 
gli studii legali e laureatosi, fu edu- 


nere questa triplice elezione, che sta nel de- 
a maggioran- 







iderio e nel voto della grandi 

degli elettori di questo Col 
Vidi i rappresentanti di Este, 
Conselve, Montai 
na, Anguillara, Polverara , Agna, Batt 
Pozzonuoro , Cartu- 
ra, Legaaro, Teolo ed aliri ancora, che nov ho 
























fu inviato al Tribunale di Torino, | sioni da 
uaota. 

Dappertutto lo spirito del corpo clettorale 
a eccellente, e la rielezione di questi egregi uo 
mini è sicura. 

La candidatura veane oggi a mesaogiorno 
offerta ai tre onorevoli ex deputati, i quali l' ac- 
cetterono cordialmente. 

‘Appena verrà pubblicato il manifesto del 
Comitato elettorale, ne spedirò copia al vostro 


egregio giornale. 


Collegio di Belluno, 
Belluno 12 maggio. 
jennero a Belluno i rappresentanti 
Provincie, per costi- 
a per bandiera 
[ 


del Foro italiano, ehe le vicende d' Italia | 
Da Torino passò 
o, poi 









o 
pr 10 anni tenne alto il prestigio del Pubbl.co 





inistero. 
Il nome del Mel può dirsi quasi legato al 
importanti processi che vennero discussi 
nti i Tribunali militari; ma in un altro cam- 
po spiegò egli pure la sus operosità e la sua 
iotelligenza, ioni illu- | 
atrative le leg nel com- 
mento del Co lice procedura 
e delle leggi speciali, della qu e già 
edizione. Oca attende ad ua | 
maggior mole, che vedrà la luce quaudo l'Ita! 
sarà fiaslmente retta da uv Colice penale unico. 
Per accettare la rappresentanza del Il. Col- | 
legio di Treviso, il Mel lascia il posto che tanto | 
meritamente ma se rivvozia si mag- 
‘a, porta seco l'iu- 
illustrato il deli- | 
Pubblico Ministero eoll’autorità 
itudioe di carattere, col 



























libertà ordine-monari 
dei candidati. L' Alpigiano dice che nessuna ec. 
cesione poteva sorgere sulla rielezione dei duo 
usceoti Bieel e Pascolato, potevano 
sorgere divisioni sul terzo nome da op- 
iscente Tivaroni, che sempre appar 
Estrema Sivist placidi tramonti. 
era stato proposto il nemo del Ca 
non dubito, avrebbe trovato grandissi - 
peusiero di 
gli elettori del Cadore 
presentato che è quello 
del env. Lui Rizzardi di Auronso. 

I tre candidati ai quali leri è stato 
cipato ufficialmente la proclamazione fatte 
l' Assemblea degli elettori, hanno accettato coi 
seguenti telegrammi : 

« Ri jo attestato fiducia cotesta adu- 
nanza; prego accogliere sensi mia riconoscenza. 
























stero della parola 
Nato dal popolo, il Mel ha conquistato il | 
terreno palmo a paimo coll ingegao naturale | 
con lo siudio pertinace, cun la inflessibilità del | 
Carattere; © gli elettori del secondo Collegio, | 
chiamandolo a loro rappresentante alla Camera, 
porgono wu tributo di riconoscenza beo meritato 
questo loro concittadino, il quale, liberale slu- 
cero ed indipendeu den presto valere 
coll’ Autorita di Riccs. » 
delessa, è eol magistero della parola. | + Atto rinnovata fiduele, contenendo giu- 
- | dizio del passato, rendemi non solo ricono- 
Collegio III di Udine. | scente, ma orgoglioso di atfidarri mio nome per 


Riceriamo e pubblichiamo il seguente me. | "°i* Desteglio. 
nifesto : 

Elettori del III Collegi 

Le elezioni del 1882 
dello elezioni del 1870: esse 
di rettorica, di spreco del | 
ui un partito sorto tu- 
Multuariamente sulle rorioe della Destra 
preso il paese, per poi scontentare gli 
di idee temperate del pari che i radicali, \»at- 
tendo a_ repentaglio oa 
Stato e seminando all’estero la diffidenza c 
di noi. 

La elezioni del 1886 debbono eonsolidi + 
il partito dell' ordine, del progresso serio, 
libertà vera, il partito di Governo sorte « 
maggioransa costituita nel 1882. 

Onore massimo della cessata legialatu 
una legge vitale per noi vencti, una le 
giustizia lungamente attse: la perequ 

imposta fondiarie. Appuoto per questa legge, 
che il Governo propose e sostenne coa vigorosa 
comviazioue, la maggioranza fu scossa. Per ca 
gione di iuteressi materiali che alcuna provin- 

credette a torto offesi dalla perequazione 

diaria, uomini di sentire politico diverso sl 
sero iusieme contro il Governo. Al 
erano giovati aegli utili della coudolta ferma 
e coraggiose del Ministero, in così solenne oces. 
sione, lo abbandouarono per riprendere quel 
sorto di demulizione, del quale. sperano il 
seguimento del loro unico obbiettiv 
al potere. 

‘Noi dobbiamo essere giusti, equanimi, com- 
patti ; i nostri deputati debbono rafforzare quella 
maggioranza: dobhiamo rieleggere Alberto Ca- 
valietto ed Emidio Chiaradia @ dar loro a com- 
pagno Celeste Paroucilli. 

Alberto Cavalletto è uno” dei martiri veri 
della ione straniera, una delle giorie più 
pure della risurrezione nazionale. Rieletto di 
Boi, ci darà nuoro mutivo di sorridere alla tace 
cia d'illiberali ché vuol darci chi naseonde la 
porertà dei messi di combattimento sotto le bu- 
Giada ampollosità delle frasi. Il nostro Collegio 
Son gorra rinuaciare all'onore di essere rap- 

tato alla Camera da uno dei più venerandi 
palroti italiani, 1a eui voso è ascoltata 
con delerenza dal Governo, dagli amici, 
stessi avversari. pra dali 
Emidio Chiaradia intelligente, collo, labo. | v 
rioso, ha pieosmente giustificata la fiducia che | Zanardelli approvi 
abbiamo riposto ja ll: la frequenza degl' inca 

i parlameutari conferitigli, i suoi coscien. | fondi 
siosì lavori, la sua nomina stessa a membro | ci pica e a 
della Commissione per il Regolamento della pe 
requazione fondiaria, gli baono creato alla Ce- 
mera uva posizione rispettabile e rispettata. Li 


bervie a fel roi mitra sendnonie 


EN 


















4 PASCOLATO, » 

« Accelto, animo commosso, riconoscente, 
altissimo onore offertomi. Opera mia, riuscendo, 
serà sempre inspirata al bene della patria e della 
Provineia ed atla concordia. 

« Rinzanpi. » 




















La Tribuna, che ci richiama |" onorevole 
aardelli a proposito delle comunelle fra can- 
lati di opposizione costituzionale e candidati 
gubblicani, nou ricorda le parole di fuoco, 
ile quali l'on. Zanardelli ha  stigmatizzato 
ti connu 
Prenda la Tribuna gli atti parlamentari e 
nel discorso dell'on. Zsuardelli sullo scrutinio 
di lista, troverà un passo, che per risparmiarie 
il disturbo, noi le riprodurremo quì testual- 
mente: 

« Se non che l'on. Guarnieri ‘così pari 
«l'on. Zanardelli) questa contemporauea riu- 
« scita di candidati di diverso ed opposto eolo- 

attribuisce, non a merito, ma a deme- 
i nov ad onore, ma a vergogna dello scru» 
« tinio di To questi risultati scorge il frutto 
« di ibride eoalizioni, di iguominiose transazio 
« ni, di mostruosi connubi. 

+ Crede che siano principalmente i deputsti 
«inseggio, i caudidati, che sebbene apparte 
« nenti ad opposto partito, con laide foraica- 
“ zioni, con accoppiamenti degni di Pasifae., si 
« prestano mutua assistenza. E i comitati al 

medesimo scopo si fanno docili e compiacenti 
. E gli elettori da ultimo, alla lor 
« volta , a questo mercimonio tengono il sacco. 
— « Gra oulla di tutto questo, mi permetta 
« l'onorevole Guarnieri di dirlo e ritenerlo fer- 
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duale ? » 





te credere, c 
zioni queste comunelle 
ueste ibride coalizioni e combinazioni di ll 














Forsechè l’on. Baecelli, che dichiara, pet 
quanto non ve ne fosse bisogno, di aver giurato 
fede al Re e di essere, naturalmente, devoto alle 
istituzioni, be comuni i principi coi candivati 
repubblicano di 
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detto, che Il loro partito deve 
e dello forme destinate a 


perir 
Forsechè i deputati, amici della Tribuna, 
ossia i caadidati di opposizione costituzio 
sono avere comuni i prineipli col candidati 
i, 1 quali vogliono, in poli I 
giuramento, suffragi 
irredentista per reiutregare 
italiana — in finanza ed economi 
progressiva, le imprese pubbliche alle Associa- 
zioni operaie, la divisione delle terre incolte o 
demaniali, 
cito 


Londra 11. — (Camera dei Comuni — 
Peas svolge una mozione dichiarante essere 
giuuto il momento di abolire la pena di morte. 


Londra 11. — Howard Vincent combatte 


nome del Governo che 
l'abolizione delia pena di morte non è possibile. 
Simpatizza colla propo: 


ma la difficoltà della cl: 


il gel 
ceva, alla Camera l'on. 
più e l'abbassamento di caratte 


Ultisai dispacci dell Aganzia Stafani 
conto individuale ? 


per torna» 
Semaforo di Tarifa 11, ore 7 pom. — lu que- 
| ato momeuto la corazsata talia @ | ineroci 
tore Savoia sboceano dallo stretto, diretti al 
I° Ovest. 

Parigi 12. Il Figaro anuuazia sotto ri- 
serva, che si tratterebbe di nominare monsigavr 
Richard e rappresentante del clero francese a 
Rome. 


Tutti i giornali, riportando i d 
aull' eccidio della spedizione Porro, si 
dei commenti; solo la Rassegna insi 
stenere che il Governo debba fare qualche cosa 
dicare le vittime, e conclude che soprat- 
jon ci appaghiamo dell'inchiesta, ricor- 
dando che l' Inchiesta sull’ eccidio di Beilul durò 
due anni, ch' erauo notissimi | mandanti e gli 
esecutori, © si ottenne per unico risultato che 
uno degli esecutori fosse per qualche meso al- 
loggiato nelle prigioni del Cairo. 

Tribuna ritiene fantastico ed inverosi= 
mile, nei partico porto dell' Arie Gheli, 
Cadabursi, ma Ja e l'uccisione 
dei nostri, la cui responsabilità fa rimontare al 
Governo, che li incoraggiò nella spedizione, ed 

li lascia invendicati. 


rnalistieo. 
0 da Roma 44 all Adige: 
un” duello. ira Scarfogi 
Malenotti, di- 
Quest'ultimo 
mbraccio. 


festa proibita. 
i fu un ammutinamento fa se- 
guito alla proibizione della festa di S. Michele 


Nostri dispacci particolari 


Roma AI, ore 7 55 p. 
Conferenza sulla proprietà industriale. 
G Idi fece un discorso 
Quindi i delegati italiani 
colazione ai colleghi stravie! 
dò a Peruzzi; questi ri 
augurandosi che le na: no una 
legislazione conforme agl' interessi del pro- 
gresso, della libertà 6 della giustizia. 


oflersero una 
Du Turr brio- 
ose felicemente 


direttore del Cor 
rettore del Fieramosca di Fireux 
rimase leggermente ferito all 


lute della Regina e al ministro d’ Olan- 
da, ordinatore della Mostra. 
Il Congresso di orticoltura deliberò 

i istituire in Roma una Società centrale 


pretis convocò per stasera il Con- 
locendiare il | siglio dei ministri. 
Municipio ; furono scambia fucilate fio» 
chè la truppa pervenne a lire l' ordine. 


11 valico dello Spluga. 
le da Colico (Sendo) 11 alla 


to dalle I 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 12, ore 9, 5 a. 

Il Consiglio dei ministri prolungo 
iersera sino a tarda ora. È probabile che 
Depretis, consentendoglielo la salute, sce- 
glierà Napoli per pronunziare il suwo 
‘ scorso, 

Grimaldi è partito stamane per Ca- 
tanzaro per tornare mercoledì. & tornato 
Cairo! 


Telej 
Lombardia : 

Il valico rotabile dello Spluga, 4j 
nevi, sarà aperto in questa settimane. 


ci dell Agenzia Stefan 


jgi 44. — Freycinet. telegrafò a Mony 
Jolo immediatamente a Parigi. 
io dei misistri, 
Sadi Carnot 
perto 2 volta è 115. La proporzione 
e | Dipartimenti è 19 volte per Parigi, 2 113 
pei Dipartimenti. Il numero dei sottoscrittori è 
di 247 wila, contando per unità le sottoseri 
otate dagli isti 
dito agli agenti di cambi 
Madrid 11. — La gendarmeria 
porta del convento dei Gesuiti di Loyola un gio- 


una comitiva di 200 pelle- 
olandesi capitanati da quattro Ve- 
scovi. 


Fatti Di 


No 
fani ci manda 


sanitario. — L'Ayonsi 


Oggi vi fu l'ultima riunione della | 


Il ministro di Spagna bevette alla | 


ne che sembrava disposto a mettere fuoco 
porta col petrolio. Gli venne trovato ad 
js0 una bottiglia di petrolio, un coltello, ed 
Ja rivoltella, 
sono ancorate 
stamane nel porto di Mess dirimpetto a Laurium, 
Uoa corazzata inglese giunse ieri dinanzi a Pa- 
trasso per inere l'entrata nel Golfo di Co- 
pizione del nuovo Gabinetto ine 
il Re non chi 
mò nessuno dopo il ri pio. Assicu 
rasi che il Re chiumerà Papamichalopulo per 
dargli spiegazioni su alcuni incidenti surti ne 
sigli dei mioistri. 

s dyres 11. — (Apertura del Con- 
gresso). — Il Messaggio del’ presidente Roca 
coustala i buoni rapporti esteri, la tranquillità 

del paese, l'aumento crescente 
dell' immigrazione. Esprime la speranza che la 
elezione presidenziale, che si fara fra pochi 
l'ordine sia turbato. 
Conzresso un individuo 
gli lanciò una pietra sulla 
glera ; l'aggressore fu arrestato. 
Londra 11. — (Cai 
Chi senta il dill che dé 
guasti caus 
riucipato di Galles. Essi graverau.. 
imposte locali dei distri ti vre sucressero + 
dini. La legge non sara retrospettiva. In prim 
lettura il Will è approvato. 
Londra 42. — Il Belfast 
uo suounzio chiedente la consegna di > 
iueili Sinder ceu baiooetta  cousegn 
il primo giugno in certe stazioni 
L' anounzio è firmato dai 
li giornale, commentando 
i per maneggiare 
‘esempio del comita 
seguirassi da altri comitati del nord. 1 le 
irlandesi prendono tuisure per sventare | pro 


Ostuni — Così 4. 
Bari — Casì 15, morti 9, di cui 6 dei 
‘ giorni precedenti 


perseverando 
elle 

oni della pvstra economia rura 
nel giugno del 1884 diligeuti ricerche intorno 
alle variazioni del fitto dei terreni a comweiare 
ovamento politico” 


nerali a speciali dell'aumento che si not 
fitti dei fondi rustici sino a questi ulti ao0i, 
quasi ovunque in italia, come altresì della di- 
minuzione che si riseontra in ulcuue regioni, 
fatto importante accolta di utili no 

le quali ora sono state pubblicate in un 
volume, che rappresevta a grandi ma sicuri 
linee lo stato odierno della proprietà fondiaria 
è dell'industria rurale, imparaialmente indica 
le cause del disagio, 
e ne | provvedimenti € i rimedi. 





— L' Agenzia 


lato un vio- 
4ansascity e diutorui. Parecchi 

venti cadaveri ritrovati. Ua ci 
dare il vapore Acadia recantes 
Giammaica, L' equipaggio , 


ja Maria Ferro co 


non geuerale per avventura, | 





aeceato rettorieo, ma ebbe sempre ! 

graudiose e fine elevato, subentra il 

dramma intimo, moderno, colle dimensioni ri- 
strette, il fine terra terra, talora miserabile. Alla | 
serenità olimpica del cor» elassico della trage | 
dia succedono i gridi, i lamenti di meschini 
eu — ai grandi intrecci e contrasti della vita | 
razionale sì sostituiscono intrecci e contrasti 

i individuali, piccine 
nette in evidenza questa tra- 
‘olla descrizione dei falti mi. 


dell’indole della famiglia correlativamente al- | 
l’ambiente della vita pubblica : questa è apj 
sfiorata, per quel tanto che basta.. Il pertorno 

peutaneo dai fatti. dalle passioni, del | 
concatenamento delle vicende. | 


1’ Isola del Tesoro, racconto di R.| 
L. Stevenson (Milano, Traves). — Questo gra- 
zioso volumetto di 320 pagine con 94 iucisioni 


atri ragazzi. Ogai nuovo volume è acce 
tanto più lo sarà questo eb' è po- 
polarissimo fra gi' luglesi, ed ha avuto un enor- 
me successo anehe in Francia, nelle appendici 
del Temps e in un volume di Hetzel, — e pure 

love il Giornale dei Fangiulli ne 

uccesso non è doruto 
lettori, ai quali l'opera 
sembrava destinata a tutta prima. Essa piacque, 
ità, anche dalle sc- 
aitori, dai mae- 


, l'illustre uomo di 
te opere erudite, se ne 
Ja dopo una seduta burra- 


pi 
tato, l'autore di U 
tornava stanco a 
scossa. del Parlameni 
riposo ben m-ritato, quando aprì per caso un 
volume abbandonato sopra un tavolino 
sua nipotina. ' dal Tesoro. L' ape 
e comineiò a leggerlo... Fu tale il fascino de 
pagine di questo ri 
decidersi a Ù 
dirgli che il letto era pronto, 
mandò il dune 
spense, egli no 9 
cinque del mattino, quando nizata la tes 
che si faceva giorno, si 
luoque rmanziere pi 
così lusloghiero. Ii meritato, 
per l'interesse suscitato da queste avventure e 
per l'originalità della forma, che a questo libro, 
fatto per 1 fanciulli, da un sapore letterario che 
uou è facile trovare in questo genere di rac. 
conti. 
AVYOPARIDE ZASOTTI 
Direttore @ gerente res 
ZA 


Marito è nella luaga malattia 
che lo af dal smunenso al- 
fetto dei suvi cari. Uomo istruito, leale e di 
amabile eliquio, lasciò di sè memoriu onorata 
e cora 

O anima benedetta! ai fiori e lacrime che | 
oggi ricordavo la tua dipartita, nell” 


fruisci il premio di ue 
Fiutisersi Questi scusi di un cuore affezionato ed 


GAZZETTINO MERCANTILE — 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
12 maggio 1886. 
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otto lo splendido azzurro d' aprile, lo vago 
rdino, educand»si un giglio chi 
prometteva | più 


e disperata, ri 
bi era qs 
i coltiva 


1 solerti cultori sono gli sciagure 
i quali, consecrando la vita per la vita dei fig 
viddero strapparsi  berb: 


ch' ebbi frequente il destro d 
| tenermi ne" music 


il suo virgivali 


, fitillato da quella vocina fresca come una 

rosa e palpitante come uu 
ze. — Per le' non posso che far mio lo sebisuto de' con- 
giunti, il pianto degli amici, il lutto de’ concit- 


di Treviso, vennero fatto le ' tadini: 


Hrittgg iengpa | | soverchiare dal di 


, Offerta agi 


pi 
sposi. — Treviso, tipogralia del pio Istituto Tu 
razza, 1886. 

— Lettera del sig. 


getti di Gladstone. Affermano solennemente che 


i sottoporrano mai al Parlamento irlandese | dello sposo. — Treviso, tip. Zoppeili 1886. 


checchè accade. 

Nuova Forck 11. — Gli scioperanti di di 
verse località, specialmente di Chicago, ripresero 
il lavoro colle condizioni offerte dai padroni. 


— Souetto agli sposi dell’ a 
— Treviso, tip. Turazza. 

— Parole dette da aleuni visitatori di 
Curtatone @ Montanara sulla tomba dei lo: 
morti, ode di Aleardo Alearii, autografo, of. 

lm Greei ferta con lettera pure autografa del comm. An- 

Atene 11. — Papamichalopulo, ministro del- | tou all'avv. Guglielmo Ferro, padre 
1 interno, conferì luugamente col Re, che lo pre- | della sposa. 

#d di formare un nuovo Gabinetto. Masai aan 
Papamichalopulo sembra abbia Luigi Gevott 
Dopo il colloquio col Re, Papamichalopulo | ria ‘di una 

undò a trovare Deliganni; questi crede che Pa- | crribile naufragio; è storia d' 


pamichalopulo pi formare un Gabinetto se | jn pietosa tragedia. Il campo dell'azione è la 
condo le regole parlamenta! | Liguria, che l'autore, 11 marchese Luigi Gavotti 
formazione del Gabinetto è probabile | gi Genova, descrive con molta verità. ll rac- 


ga oggi 0 domani. 
Pi ehelopalo, sr: coadreto ca8e/gGai0i | (SSto, porno complica e iBlana cea) bazal do 


sione «el Gabinetto. Pensava che Delijinni do- | ch'è iuteressaute e morale. 


vesse ordinare la demobilitazione e geladi di- 

mettersi. La famiglia Bonifazie, di Antonio 
7 Cacciaviga (Milano, Treves), è uu romanzo di 
42. — La lista del nuovi ministri | una famiglie, nelle sue tre generazioni, comin 
iu definitivamente stabilita iersera. È [segni anzo delle campagne di 
salvo incidenti imprevisti , che il Gabinetto si ‘ Napoleone, termivando col nipote che entra nel 

costitusca questa mattina. I ministri prester la redazione di un foglio radicale. L' 
no giuramento, poi procederanno al disarmo. —tecipa al ventuno, al trentuno, al carbonarismo, 
Londra 12.— Lo Standard ba da Berlino: , alla Giovine Italia, — il padre al quarantotto 
tro di Grecia presentò al Ministero de. | @ quaranianove, all emigrazione, sl cinquauta- 
ote virtualmente la nove, al sessantaser; — € ia terza generazione 
lia decisione delle ‘quando l' eroismo non è più 


ri 
1 pecessario, nè di stagione. All' epopea che potè 


vita Val Sansobia, 


della 
Milano, Treves). — È la 


V'otenze. 


zio G. A. S. | 


sto- | mezzi terapeutici 


mpi sereni di lassà, di 
dove lo spirito 
prega, benedice, e vi altendi 


Ferrsvie Rom. 
Obi, ferr. rom. 


I Genio. Londra vista 


Rendita; in carta 
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legò, cadde in sullo stelo e mor). 
I fiore; chi il serpe; chi gli af 
tori? 
a la giovanetta Clo! 
prile, candida come quel gigli Il pozzetto del 
perla di rugiada. 

» fuquel morbo latente, cru | 
ribellandesi a tutte le cure 
sorrumani d' amore, volle 

involuero pre 


Barometno a 0* in 


pareati, Unnidità relativa. 
le loro ci 


frutto del talamo onorato. 


Acqua caduta in 
pessalempi con quelli pera reparto 
e che potero ammirare davvicino 
le evtusiasmo nello scorrer delle 


garsello, — abi 
Alta ere 


a voi, 0 genitori, se, lasciandovi 
jolore, non rivolgete lo sguardo 

eterna è la Pri- 
ucontaminato della , 


fa Europa 


OSSERVATORI PEL 
#61 di Vittorio, creatura angelica, | (49 0-1 N - 0. 


Term. centigr. al Nord. 
al Sud 


Direzione del vento su) 


Velgità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. 


l'Ovest, mentre persi 
nel Golfo di Fintandi 
geri, Malta, Costantino] 

Ja Italia, nelle 2 
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tel 42 maggio 1886, 
MARIO PATRIARCALE 
long. Oc. M. R. Collegio fto.) 


javetro è all'altezza di m. 24,23 


sopra 'ò comune alta marea. 


6 ant. | 9 ant, | 12 mer. 


«| 756 72 | 756 69 | 757.94 
MUTE 16.2 | 19.0 


Tensioue del vapore in mi 


1 
. .| Coperto | Coperto |Nub. ume 


080 


Temper. mass. del id magg. 47.5 — Minima del 43 13,2 

NOTE: leri coperto, così stamane al me- 
riggio cominciò a serenare. 
Marea del 13 

+80 

ant — 0 50 pow 

— Roma 12, ore 3.50 p. 


î — 8.80 pom. 


manifesta nel- 
quella d'ier 
ia 748, Al- 


una depressione si 
e, ind 

ia (781). Valen 

li 761. 

ore, barometro legger- 


to 10 maggio 1896. 
L'amico 
Gio. Ruecanetti. 


A 


11 morbo emorroidario è il più incomo- 

do che vi sia, Gra siccome dipende dai v 
venosi che hanno origine dal fegato, non solo 
arreca il più grave malessere, ma un' ipocon 
driasi, un'alflizione, una gravità generale , che 
opprime © toglie la vivacità e l'attività della 
vita. Non sempre si riesce a combatterlo coi 
cercati, e talora anche 
coll’empirismo, poichè sì fa guerra ai sintomi, 
€ non si viene a vincere la causa sempre cone 


rato dal dott. 

sce doleemente , depurando la erasi sanguigos, 
jone omugenea, si diffonde in tutti i 
rganismo. È solamente garantito 
l suddetto Depurativo quando porti la marca 
di fabbrica nel vetro della bolliglia, e sia questa 
avvoita in carta gialla filogranata aveote la me- 

desima marca. 
Depositi in Venezia: Farm. B&tmer, ella Croce 
di Malta. — Farm. Zamapiromi. — tarmacie al 
Daniele Mauim, Campo S, Fantino. 





mente salito nel Nurd, disceso nel Sud; tempo 
rali nella penisola si 

relle nel Centro @ uel Sud l 
generalmente deboli ; temperatura piuttosto au 
meutata. 

Stamane cielo qua e la sereno; venti de 
oli del quarto quadrante nelle isole, freschi, ab 
bastanza forti, seiroccali nella penisola salenti 
na; barometro livellato intorno a_ 759 mill 
mere agitato nel Canale d' Otranto, generalmente 
mosso altrove. 

Probabilità : Venti deboli, (reschi, meridio 

cielo vario con qualche pioggia e tempo- 
temperatura io aumento. 


—_—_—_+—_+—_—_———————_——__ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1888) 

@mervatorio astronomico 

del x. Istituto di Riarina More: 
Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 28/ 10” 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —O% 49" 222, {2 bn 
Ora di Venezia a mexzodi di Roma 11% 59" 27x, 42 am 
13 maggio. 
(Tempo medio locale) 
Levare apparente del Sole. 
ca media del passaggio del 
diano 


REA 3a 
Sole al meri- 
mi 56° 90 
n 19° 

87 sera. 


sani 
9 13° met. 
giorni 10, 


Tramontare apparente del Sole / ; i) 


SPETTACOLI. 

Mersordì 41 maggio 1886. 

Trarno Rossini. — La vecchia Befu 

atti, del m° E. Cant — Alle ore 9 prec. 
— Compagnia comica diretta dall 
te Novelli, rappresenterà : La lettera raccomanda- 
ta, di Labiche, (nuovissimo). — Miehele Perrin, commedia 
ia 2 atti di A. Bayard. — Ji divorzio d'un scapolo. del 
prot. Ottolenghi, (muovissimo) — Le diutrazioni del sig. 
Antenere. — Serata d'onore dell'attore cav. Ermete Na: 

vela — Alle ore 8 36 


operetta in 3 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


i Banca del Popolo di Venezia 
Società Anonima Cooperativa 


in Conto libr 
tu viucolato da 3 a 6 mesi. 


rica dell’ imensso di effetti 
zze del Reguo e dell'estero, con 
le tenuinsima 


mde Valori e fondi 


NSconta effetti Cambiarii tino a 4 mesi 
scadenza 


sociazione Marillima 
di Sabbioncello 


IN LIQUIDAZIONE. 


no 1* del p. v. giuzu re 9 ant. alle 12 
merid., avra luogo, neli' Ufficio della Società di 
Orebich, una gara sl migliore offerente per la 
vendita del bark sociale Jafet IL, ormeggiato 
nel porto di Vene di sopra del prezzo di 
Sei et logo e at del nti 
€ l'ispezione dell’ inventari 
er ogni nere 
rigersi al 


Orebich 6 maggio 1886. 


RI 


rapico presso Belluno (Veneto) ; distan- 
ne ferroviario di Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452. 
Stazione climatica di primo ordine. — 
Sorgenti freddissime. 


pertu: + giugno, 

Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
religioso nello Stabilimento. 

Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 


e programmi rivol- 
gersi ai proprietari G. fratelli Lucchetti, _ 
Belluno. 450 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 APRILE 1886 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 
————____—_______ 
Cotonificio Veneziano 
Assemblea pel 13 
Vedi IV pagina. 


PERTITT [PE 
Lire Ventimila 


(V. Avviso nella 4* pagina 


La deliziosa Farina di Sulute MEVALENTA 


pitazioni, 
dopo pranzo ed anche in gravi 
granchi e spasimi, ogni disordine 
dei fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e asma, bronchi 
| tivi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
| perimento, reumatismi, gotia, tutte le febbri, catarro, con- 
vulsioni, nevralgia, sangi , idropisia. 40 anni d'in 
variabile successo. Depositi 
VENEZIA Giusejpe Botuer ; Ponci Ginsep 
Lampo S. Salvatore, 5061. 
Zampironi.. 
Antoaio Ancillo, 
A. Loogega, Campo S_ Salvati 


Avviso nella quarto pagiza, } 


farmae., 


(vr 














Società Veneta di Navigazione a vapore. 


Orario per maggio. 





PARTENZE ARRIVI 
bo venezia {8:— 39% a cnoegiaf!0: ment, | 
: — ant. È 


4 Venezia È 850907. 
succherima egviceversa 
ARTENZA = Da Venezia 
IVO A Cavazuccherina 
IRTENZA Da Cavazuceherina ore 
MURIVO 4 Venezia = 





cirea 











VENEZIA 
Bauer Griinwald, 
Grand Hotel Italia | 


sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 

Ì RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato pren 

: eretto sulla allargata Via 29 Marzo. 
î Gra so salone da pranzo 
Ì in primo piano, sale e eamere separate | 
per pranzi e cene di società. 4 | 














PROFUMERIA 


BERTINI e PARENZAN 


| S. Marco, Merceria *rologio, 219-20 
VENEZIA 


Unico deposito della rinomata polvere 


AHORE 


VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 


PER INDELLIRE LA PELLE 

e comunicarle un bel colore fresco e brillante 

della Casa SEGUIN di BORDEAUX 
PREMIATA 


CON DUE MEDAGLIE D’ORO 


Blanca -— Bosa Rachel 
e di questa polvere] assi- 









L'uso costa: 


















cura alla pelle bellezza e brillante perfetto 
e la preserva da ogni alterazione 
Lire 3 alla scatiola. 6 





e I 
=T-Aaa=<* 








Deposito © vendita 


Velocipedi 


(bicieli e tricicli) di ulti sistema in- 
gleso, della rinomata fabbrica Nagno di 
Lipsia, clegantissimi e nichellati, garan- 
titi per la solidità ed esattezza di lavoro. 

Prezzi modicissimi. 

Call 
tonio, N. 




















Urbani. 


| Pagamenti rateali da conveniesi. 
il 





390 








EMULSIONE: 
«| SCOTT 


\l d'Olio Puro di 

il FecaTO DI MERLUZZO 
Kit con 

| d Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 

| | È tanto grato al palato quanto illatte, 


4 ‘tutto le virtà dell ‘Olio Crudo di Fa 
N elimina i i flo ndo i Figo 
| 
















| fi È vd = i be 
Mr SIGARETTI INDIANI 
AL CANNABIS INDICA 
4 GRIMAULT Tarmesisti @ Parigi 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti sì Cannabis 
Indica per fre cessare i più violenti attacchi di 
doma, | 





n s 
E per combattere le Tisi e tutto Affezioni 
ca “dolo Vie respiratorio. 
0pn4 Sigaretto porta la frma GRIMAULT & O" 
atporro ILLE PamereALI PAnsuea De Reno — 9° 


: Farmacie G. Bltner ; A. Zav- 








[UO 


L'unione intima del Ferro, elemento prin- 
palo del sangue, cola China, ionico efficace 
del sistema nervoso e coi fosfati ricostituenti 
EA li da mi dal 

sotto la forma d'un sciroppo 
a ta limpidezza ed N colore dello sciroppo 
n 


d'uva spina. 

Lesue qualità toniche e riparatri 
prezioso nell’anemia, il , 
sangue; combatte la leucorrea, l'irregolarità 
dei fissi mensili, come pure i dolori © gli 
atiracchiamenti di 5 




























nella convalescenza e dh tutti 
delicate, ed innanzi cogli anni 


N n 


Vereria : Farmacie G. Bòtner ; A. Zam 
pironi. 






SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 























PERFETTA SALUTE 
e tinculli,eoza medicine, senza purghe, nè spese, mediante | monare, con lose, vomil, cosi fazione © sordità di 85 enel 


del 


l'uso 


1872. 
molti 
lezza 





” 
7 

a 

È 

E] 

E 

È 

È Quest deve 

i è un liquore igienico, un buonissime tonie( 
È 

Ci 

= 

z 

2 

8 

È 


riabile suecesso. Anche per altevare figlivoli deboli. 
Estratto di 100,000 cure, com 
v 


Î 4 da tu ago emo epico da malattia nervosa, cattiva 
igestione, debolezza e vertigini, trorai gran vantaggio con | che ta volte il suo prego in altri 
aggio CR | che ciaqunta vota il suo pronao in altr 


Arabica, non trovando altro rimedio più . efficace 
| n vl qu | 


Cura N. 78,910. — Fossombrone (Marche), 1° aprile | 
î | guori Pi ev 
fiano 


| testa ed inappetenza. È medici tentarono molti rimedi intar-  WABAVARZZA Giuseppe Biimer; Pooci Giuseppe, farm. 
, ia ebbe SOC 
lit api mero, riocandgi lippi cdi | la ne 
20 perdute, î ° ‘Antonio Anfo. 
Gira poli e". D Longogs; Compo S. Salvatore © 30 


Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 


—_nSesess— 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 50 APRILE 1886 
ATTIVO 

















4. Azionisti saldo Azioni vecchie... . + + + nce 2525 |— 
2. Bunca Nazionale Conto disponibile. ; + 5.929 | 89 
(RR FSE AE Aut 688 | 13 
4. Efletti di cambio in lio 10.423.398 | 87 
PE ppnendlle von. be: 3.334 | 50 
6. Crediti in sollerenza degli ‘esercizii. precedenti gaAsi | 72 
7. Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . - - sw 
8» suo» di Merci 10 
9. Riporti 85 
40. Valori diversi E 2 Ì 
tI. Effetti pubblici @ valori industriali - 
12. Partecipazioni diverse mi 
13. Conti Correnti garantiti 18 
16. Banche e corrispondenti 35 
15. Beni stabili - 
16. Mobilio e 


47. Depositi liberi a custodia È 
18» a garanzia operazioni diverse 
19. + dei 

20. Debitori in 


Titoli si 





67.301 | 48 


21, Spese e tasse del corrente esercizio. 


Ton! 


PASSIVO 





Capitale sociale . | 








ato corr, fruttif. 0 a tassi diversi 
id. disponibile senza interesse 
id. mon disponibile 
pondenti diversi. 


| 
12091411] 09 | 
4,121 








4°, Depositanti diversi; i... 
12 Conto Titoli presso teri: 1:00. 


43. Utili lordi del corrente esercizio 
16. Risconto del precedente esercizio. 





Va 





, 10 maggio 1886. 
Ul Presidente, 
GIACOMO RICCO. U Direttore, 


I Sindaci A. Besozzi. 


A. Parenzo. — F. Rosenthal Il Capo - Contabile, 


A. Faccanoni. 


» in conto corrente corrispondenda l'interesse del 
onibil, cen facoltà ai correntisti di prelevare simo a L. 6000 a vista, e somme superiori, cm 





etti da ritenute e capitalizza 
i a duo firme fino alla scadenza 
arte Pubbliche, valori i 


tc petite parli Chica, il Giappone, 
ni dell'acquisto è vendita di foodi pubblici. 
ai correntisti 






sopra MERCI. 














PREMIATO ALL I.SPOSIZIONE LI d A 
e con medaglia di bronzo all'Esposizione industriale di Parigi 


ANET-CORTELLINI © 


ANTICOLERICO 8 









sto Fermet non 











dase di preservati 
un scuro surrogato d chino, un potente vermifugo Pea Ae co ssrrtatrai | 
glie seme plate per le lezze, ed in tutti È casi di atonia, come lo approvano Ì 
Attestato della Direzione dell’ Ospitale elv, e prov. di Venesia 4 marso 1672. | 
| da ont Ditte d ‘retto 7 giogo 1872. | 
| i del medico dott. th abi 











1878, 
posti @ Partorienti in Udine, 1° agosto 1878. 










LS 
| Venezia, 8. Giuli: à 
Bottiglie di litro L. 2.50; di messo litro L. 1.25; di di 
|| sto L. 2.25 al litro. — Ai grossisti si fa lo i @) due quintini L. 1.00. — ln fu- 
tatico del committenti...“ fa lo sconto d'uso. — imballaggi © spedizioni | 


Punto aLL' Esroezzione pi Touso 1884 | .5 














Premaro pa R. Istituto VeNBTO DI Scienze, LETTERE &D ARTI 


Non più medicine. 


Cora N, 49,849. — Maria delp, di 50 anni, di costips 
na 


gione, indigestione, nevralgia, i@isbnnia, asma 0 nausos. 
Cura È. 46,560. — Signor. Kiderts, do consuozione per- 





stituita a tutti, adulti 


iziosa Farina di ealute Du Barry di Londra, detta Cura N. 49,529. — ll si poor Baldwin, da estenuaterza 


ta paralisia: della vescica: a delle membra per ecccosi 


Revalenta Arabica, (fb, nn 


"da due arti, usando questa mer 
ta incomole d 












vralgi 
fresche: 





mergia nervosa ; 40 anni 
prese 
88 


debbo. 
Cosuzwma Santi, 408, via S. Isoia. 
Quattro volte più nutritive <he la carne; economici «o: 
rimedi. 





1,324, — Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869 





della vostra deliziosa e salutifera farina la 


Prezzo della Revalenta Arabica: 
ln scatola: 1,4 di kil. L 9:50; 4/8 ki L 4:50; 1 
| hil L 8; 2452 kil L. 19; 6 ki L 48. i 


Deposito generale 


— Notaio PistRo PoncueDDE, 
presso l'avs, Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 






— Una donna di nostra lia, ta Ta 
Siad let te, cn. ali di mugen 
per tutto il corpo, specslmente alle gambe, 


d | romei in > ed ia futte le città presso | 
ia | ormaessti @ droghieri. 





2 





Gli azionisti del Cotonific 







Deli 


meno 20 azi 
2 Milano presso la spetlabile Banca Generale, dalle 11 ant. 


PEPTONOII di CAL 


Eramo foche suo ER 
l'arcas Rico di'Mando, 3@t 
Joidi di Carne contengono più di nutrimento che tre litri di brodo è SE 

È noillog. 4/2 di manzo n° È 
quien To pi o i i e i PT I 
Parco chimist più csinnti dell Eu E 
so er i Pig = "di si: 
Maltine Manufacturing Company, Limited, Londra. Da 
24 & 25, Hart Street, Bloomsbury, Londra W. C. Za 


jone del Consiglio d' 


razione sull 

nistrazione (art. 18 dello Statuto, 154 del Co 

3. Deliberazione sul 

4. Nomina di 8 
ti 








E di CARNRICK 


Frumento e Latte concentrati) 
ico ha rivale cone produttore 








(Manzo, 


















r 
miti no 


Digastione imperle Gravi 
jebolezza origi- 


res: ra ‘Infantilo, Maran 
a ‘Revande Aleooliche, 


litare. Ristabillsce la constitunione dopo com- 








rualsioai ca 
Sonia viaggio è nella vita mil 
















Frumento e Latte 




























AVV 0 DI CONVOCAZIONE 


COTONIFICIO VENEZIANO 


Società anonima — Sede ed Opificio in Venezia 
lapitale soci 10,000,000 — 6,000,000. 
io Veneziano a termini dell’ articolo 24 dello Statuto, sono conve- 
bien Generale ordinaria che avra luogo in Venezia in un locale terreno della Borsa, 
concesso dalla Camera di commercio (Piazzetta S. Marco) il 13 giugno p. v., a dora 
a per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
Amministrazione e dei Sindaci, ed approvazione del Bilancio a 31 











' medaglia di presenza e sulla indennità di viaggio ni Consiglieri d' Ammi- 
ice di Commercio) ; 
retribuzione e sulla indennita di 
iglieri effettivi io sostituzione di sette 
due supplenti ; 
indaci effettivi e 2 supplenti. 
‘immessi all Assemblea bisognerà aver depositato dal 24 maggio al 3 giugno a 
ciali; a Venezia presso la spettabile Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti ; 
alle 3 pom. nei giorni feriali. 








ianità, ed uno riaun- 












Venezia 410 maggio 1886 
Il Consiglio d' Amministrazione, 





t] ° 
Fior pi Mazzo pi Nozze 
Per imbellire la Carnagione. 
ONDE FAP. RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI: 
NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI, ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENDORE ABBAGLI- °. 


® ANTE. USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 
IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 
RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE E RIDONARE 
LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 
‘Sì VENDE DA TUTTI I FARMACISTI li vorrai 3 


Farmacia Li i, 
, Merceria Sorofogto, 19 N 










L) Ren 
PE I 
ia 


Minisd 
Rausinelto, Ponte della 








Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comuuali di 


BARI BARLETTA, VENSZIA, HILANO 


per it. L. 940 a pagame! rateale di L. 5 al mese 


Il compratoro di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicure di venire rimborsato dalle dotte Comuni con 


ilal. Lire 2590, perchè 
la Cartelia BARI viene rimborsata con ital, L. 150, — 
» BARLETTA » » » l00,—- 
. VENEZIA » Iifege 
» MILANO » »_10- 
Assiome ital. L. 290. — 
Le suddetta QUATTRO obbligazioni, girs al sicuro rimborso hanno 
ZI Esir "Panna, 6 pracisamento nei giorni: 


m Ip oJossosso1 


OI Suorezs0o .J19°N 





prile Bari 
‘®© maggio marlett 
80 giugno Venezia 
I | crap Lego ene Afpenni ai quali padieiia per int 
com fatto i versamento, e i 
dp primo ), @ qualora in regola coi paga- 


Offre altra vendita di lire cinque di rendita ‘italiana (5 p, cento) che rap- 
preentano uo capile di L. 100, più una Obbligazioe originale della citt 
lì Baal ri le con oro L. 180 pagabi i 

tire al mese avente quattro estrazioni all'ano. Mi a crea 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 maggio 
VINCITA PRINCIPALE 


L. 20,000 


Le cartelle dei Prestiti RIE an 
corchè graziste con premi Ero ta na 
il vantaggio di concoi N 
fino all' estinzio: 


La sottoscrizione per l'atquista di tali ObbII 
ERE i Cambiovaluta della Ditta FRATELLI metano 
pie aa Petali piano, e nella sua succursale ex ne- 
goz dir id scensione 1256, Venezia, e fuori città 
GRATIS il programma a chi ne fa 

"" lipeansvega | rinerca viono spedito GRATIS 

Nell” Estrazione 3 vin 
di lire 3 

con 


ep oseisimboe o3uomuted jp 0 


‘eao‘eg. SITI IP_9quosd 0Ww;36 1} OsUuja ‘PESI 

















Eocea 
rispe 
sposi 
vern 
limi 
secoi 
Lo 
colle 
Zan 
Vha 





affor 
alle 
prov 
smo 
sian 
glor 
il n 
a to 

| 
pros 
batt 
fatti 
sia. 
dell 
auni 
cna 
Feli 
anel 
trop 
ster 
con 
qual 
cani 





Vel 

A 
dicett 
questi 
stessi 


seriti 
temp 
cui | 
grane 
grani 
che | 
scrit 
a qu 
molti 
che 


Anno 1886 





Giovedì 13 Maggio — 








ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre, 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raceolta delle Leggi it. L. 6, © 
pei socii della Gazzetta it. L. 3. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L 60 al- 
l'anno, 80 al semestre, 45 al tri- 
mestre 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 
= = 


VENEZIA 13 MAGGIO 





Qual” è la politica estera dell’ Opposizione ? 
Ecco un quesito cui non è stata data ancora 
risposta, come, del resto, non è stata data ri- 
sposta agli altri quesiti sul programma di Go- 
verno dell’ Opposizione, che non ne ha, e si 
limita a manifestare desideri vaghi, diversi, 
secondo le varie frazioni che la compongono. 
L' Opposizione non è contraria all'alleanza 
colle Potenze centrali. I suoi capi, Cairoli e 
Zavardelli, l'hanno un tempo approvata, e non 
l'hanno ancora apertamente disdetta. 

L' Opposizione non osa respingere l'alleanza 
coll’ Austria e colla Germania, e siccome l' 
leanza della Germania e dell’ Austria è la base 
della politica internazionale, la sola alleanza che 
pui iu grado di resistere u tutte le prove, 
l' Opposizione sa che noi non possiamo essere 
allesti della Germania se non siamo alleati 
dell Austria. 

Ma |’ Opposizioue accusa il ministro degli 
affari esteri di subordinare la politica interna 
alle esigenze della politica estera, e lo rim- 
provera specialmente di soffocare quel patrioti» 
smo ehe diremmo commemorativo. Non pos- 
essa diee, commemorare i momenti 
gloriosi delle nostre lotte coll' Austria, perchè 
il ministro degli affari esteri è sempre pronto 
a toglierci la parola. 

Keco una dichiarazione meravigliosa nel 
paese ove si commemorauo, non solu le grandi 
battaglie, ma i più piccoli, i meno decisivi 
fattl d'armi, sì che si può dire che non ci 
sia quasi colpo di fucile sparato nelle guerre 
dell indipendenza, che non sia commemorato 
annualmente dallo scoppio di un petardo o di 
una racchetta nelle feste della pace. 11 poeta 
Felice Cavallotti ha perduto un dì la pazienza 
anche lui, ed ha detto che commemoriamo 
troppo, e si accusa il ministro degli affari e- 
steri di non lasciar commemorare abbastanza ? 

Domandiamo invece se v'è paese in cui si 
commemori di più? 

Singolari politici quelli dell’ Opposizione, i 
quali accettano l'alleanza coll’ Austria, e provo- 
cano, colle loro dichiarazioni d' alleanza, grida 
contro l' Austria che sono l'effetto naturale 
di quelle dichiarazioi ! Vogliono l'alleanza 
l'Austria, e nello stesso tempo le dimo- 
strazioni contro i Consolati e contro le Am- 
basciate austriache, che non sarebbero tolle» 
rate in alcun Stato, pel diritto delle genti, non 
solo contro una Potenza alleata, ma nemmeno 
contro una Potenza, colla quale si mantengano 
puramente rapporti diplomati 

L' uomo politico che propugna l' alleani 
coll'Austria in modo da provocare dal suo 
uditorio dimostrazioni contro l' Austria, è una 
delle contraddizioni di questa lotta elettorale. 
Un'altra contraddizione è quella del socialista 
irredentisto, il quale chiede l° abolizione degli 
eserciti stanziali, vuol rovesciare la società 
come è costituita, e sogna il capitale aceumu- 
Jato da coloro che non se lo potrebbero appro» 
priare, ma dovrebbero metterlo a disposizione 
degli operai, e nello stesso tempo, senza eserciti 
ecolla rivoluzione sociale da compiere, domanda 
che si faccia la guerra all’ Austria per Treuto, 
‘Trieste e l' Istria ! Questi nemici e questi alleati 
dell Austria che vogliono l’ alleanza mantenuta 
colle dimostrazioni contro l' Austria, si val- 
gono ed haono innaozi alla logica gli stessi 


liritti. 
Lettere d'illustri Italiani 
Antonio Papadopoli 
Scelte ed annotate da Gaspare Gozzi. 
Venezia, lip. Antonelli, 1886, pag. 381. 

‘togliamo dalla Cultura, pregevole rivi 
diretta da Ruggero Bonghi, questo articolo su 
questa interessante pubblicazione, scritta dallo 
stesso Bonghi : 

Antonio Papadopoli fu dotto uoro e pulito 
scrittore, che tulli gli uomivi di lettere dei suoi 
tempi ebbero in grande affetto e stirra, ma a 
cui la cagionevole salute, che leva la voglia, la 
grande ricchezza che scema lo stimolo, e ua 
grande, dilficile e neanche vero idea uello 
che sia lo scriver bene, impedirono 
scritti degni di lui. Morì il 25 dicembre 1844 
a quarantadue anni. Fu in corrispondenza con 
molti e colti scrittori, amici suoi. Da questa, 
che si conserva nell'archivio di casa Papado- 
poli, i due suoi cugini Nicolò e Angelo, siguori 
Ti eletto animo, commisero a G. Guzzi di se 
gliere le lettere che gli paressero più rilevani 
$i per il nome dello scrivente, sìu per le cose, 
Il che il Gozzi ha fatto nel 
jamo, facendolo precedere da 

fiona di Antonio 


































































































Da una parte sbcialisti gridano che è 
questione di ventre, e che di ideali patriotiei 
| gloriosi non si vive, e che la patria stessa è 
un pregiudizio, ma per questo altri non ri- 
| nunciano alla voluttà di intimare la guerra 
all'Austria, perchè sanno che l' unico effetto 
rà quello di obbligare il Governo del loro 
paese a chiedere scusa all’ ambasciatore au 
striaco della guerra, dichiarata per raggiungere 
soltanto questo scopo. 

Il Governo non fa rispettare l° It 

fa squillare le trombe di guerra, appena un 
giornale stampa una notizia che possa far so- 
spettare che un Italiano è stato guardato in 
terra straniera di traverso. Ma poi, come si 
impietosiscono questi signori, se un soldato 
muore di reumatismo preso in terra straniera. 
È una vittima della Monarchia, la quale io- 
voca la guerra, quando non ce ne sia biso 
gno, per istordire i popoli coi colpi di can- 
none ! C' insegnino come si possa fare la guerra 
senza compromettere la vita di alcuno. 
* Italia deve farsi valere nel mondo. Non 
‘ebbe sparare un colpo di fucile in Eu- 
ropa senza il beneplacito dell' Italia. Ma si af. 
fetta di scandalezzarsi come d'una mostruo. 
non si permettono le dimostrazioni 
contro le Potenze alleate, e si dice che questa 
è una sottomissione della politica interna alla 
jca estera, e che gli stranieri comandano 
o casa nostra, soltanto perchè in casa nostra 
si fa rispettare il diritto delle genti. 

Senza alleanze non v' è Potenza, per quanto 
forte, che possa farsi valere in Europa, e ogni 
alleanza diventa impossibile per quelli che 
credono essere le dimostrazioni di diritto di. 
vino, ed essere massima colpa pel 
impedirle. Se vogliono l'alleanza coll’ Austria, 
mantenuta colle dimostrazioni contro l' Au- 
stria, essi hanno fatto vedere oramai che an- 
che l'alleanza colla Francia vorrebbero a que- 
sti patti. Se approvano le dimostrazioni con 
tro l' Austria ad ogvi momento, hanno appro- 
vato anche le dimostrazioni contro la Fran- 
cia, Il reggime più perfetto è quello ove si 
dimostra di più, magari se le dimostrazioni 
d'oggi cancellano l' effetto delle dimostrazioni 
d'ieri e impediscono qualunqne alleanza con 
qualunque Stato europoo. 

Tutti fanno dimostrazioni, perchè oramai 
tutti dicono che per ottenere qualche cosa bi. 
sogoa for paura al Governi 

Siccome gl’ interessi sono molteplici e con 
traddittorii, a tutti gl' interessi è aperta que- 
sta larga via delle dimostrazioni per far paura 
al Governo, La massa degli elettori, la quale 
deve temere il trionfo degli interessi parziali 
contro gl’ interessi generali, dovreblero pen 
sare a mandare alla Camera deputati indipen- 
denti dagli interessi particolari, sì da ottenere 
questo grande e desiderato risultato che il Go- 
verno, invece di aver paura di tutto, 
ramente in grado di far paura a tutti quelli 
che vogliono soverehiare la legge, cioè il di 
ritto degli altri. 




















ja, se non 
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Italia e Colombi 
(Dall Opinione.) 


Pubblichiamo più sotto una lettera «del cav. 
Gaspare Mazza, distinto ingegnere italiano, che 
occupò elevate posizioni neile ferrovie dell' Alt 
Italia e nelle ferrovie spaguuole e che, recatosi 
in Colombia quattro fu ivi de- 
predato di somme considerevoli, che teneva 
depositate sul Banco del sig. Cerruti, la nota 
vittima delle spogliazioni perpetrate dal signor 
Payan. ; A 
Questa lettera merita speciale considerazio- 
ne per la serietà della persona che scrive, e per 
—_____——_— 

Le lettere sono di Francesco Ambrosoli, di 
Saverio Baldacchini, di Felice Bellotti, di Carlo 
ino Cappoui, di Emmanuele Cicogna, 
di Aptopio Cieutto, di 

































Gamba, di Giambattista Gaspari, di Pietro 
dani, di Guglielmo Libri, dì Carlo Mele, di Vin- 
cenzo Monti, di Costanza Perticari Monti, di 
Andrea Mustoxidi, di Alessandro Pararia, di Carlo 
Pepoli, d'Ippolito Piudemonte, di Basilio Puoti, 
di Giandomenico Romagnosi, di Federigo Selo- 
pis, di Domenico Tiepolo Almorò, di Paride 
Zajotti. La più aulica data è 19 dicembre 1819, 
la più recente è 21 febbraio 1844 (1). | nomi 
degli scrittori più o meno illustri, ma tutti noti, 
che sono stati corrispondenti di Aotonio, ricor» 
dano un periodo della nostra letteratura, assai 
vicino per tempo all'attuale, ma per indole così 
diverso, che, se le date non ‘ci guareotissero del 
contrario, li crederemmo lontani di secoli. Tanta 
è in quegli scrittori, almeno nella più parte, la 
cura dello stile e della liogua, quanta n'è la 
trascuranza or: 

concetto di ciò che sia bontà di stile e 
gua, tra essi e noi, se qualche giovine ancora 
si trova ira noi a cui basti il tempo e la vo- 
glia di pensare a una bontà siffatta, e di procu- 
rarsela. Pure, non io tutto la ragione è dalla 

















(1) La data 15 giugno 1846 nell’ Indica è errata. De- 
essere 1040, 








la esperienza degli uomini e delle cose di Co- 
lombia, che non si può vegare al suo autore. 


Noi chiamiamo sopra di essa l’attenzione del 
governo, poichè vi si segnala un pericolo che 
pareva rimosso dopo le dichiarazioni fatte in 

conte di Robilant in risposta al- 
il’ onorerole Roux. 
iofatti, che, invece di un arbitrato 
inappellabile ed a scadenza fissa, come prima si 
era creduto, si abbia io prospettiva una sem- 
plice mediazione il che porgerebbe modo al 
governo della Eolombia di proluogare indi 
tamente i negoziati. 

Perciò, mentre lodiamo la longanimità e lo 
spirito di coneiliazione del ministro, che vuole 
esaurire lutte le risorse della diplomazia prima 
sorrere a quegli altri mezzi più persuasivi, 
a cui fece allusione ne suo d 
mera, crediamo conv mette 
contro il pericolo che Ja Colombia ci tenga a 
bada e cerchi con sotterfugi di sottrarsi alla 
responsabilità delle rapine e delle violenza com- 
messe. 

Ciò posto, eeco la lettera: 







































« Egregio signor Direttore. 


dalla Colombia, 
in modo speciale 
preso per gl’in- 
felici italiani taglieggiati o rovinati durante l'ul 
tima rivoluzione, confermandole nel tempo stesso 











l'esattezza dei fatti riferiti dal suo corrispon- 
dente. 

< Constato pure cow piacere che la stampa 
jolenze 













in generale si è s 
e che il ro Robilant ha fatto alla Camera, 
in risposta all’interpellanza dell'on. Roux, delle 
dichiarazioni che non potevano essere più ferme 





€ più dignitose, 
* Però sinora tutta la buona volontà del 
ministro non ha approdato a nessun risultato, 
rchè il governo colombiano non agisce in 
uona fede, quantunque il nostro continui a 
trattarlo come va governo rispettabile. 
« È difficile farsi in Europa un'idea delle 
zioni morali lombia. Le continue 
guerre civili prodotte da insaziabili cupidigie, 
le sistematiche rapine ed e di cui sono 
vittime i vioti e gli stessi neutrali, gli abusi di 
una stampa, che non ba freno, hanno abbassato 
ia molti completamente i caratteri, per cui man- 
ca spesso la ‘ale co coloro che 
commettono azioni vituperevoli, ed è e 
goità personale. Io Colomb 







































che godono in paese coloro che att 
governano, le dirò che, dopo avvenuta la spo- 
gliazione del Cerruti, u9 amico nostro, che co 
nosceva bene il paese, partigiano anzi del go 
verno, ei consigliava 3° stare riti e lasciar pas 
sare il bollore, altrimenti il governo, messo alle 











dividui pronti a giurare il falso. E fu indovino. 
« Io ho le prove per dimostrare che le a 
cuse fatte per coonestare le spogliazioni 
posso dimostrar modo 
Iterati documenti giu- 
figurare decreti che no 
o ancora dimostrare che 
questa aon è l' oper: di qualche malva- 
gio di poca responsabilità morale, ma che vi 
hanno avuto mano È» principali sutorità del 
Caue: 
« Senza entrare in particolari, voglio tuttavia 
dare un esempio della facilità con cui sì alte- 
rano i documenti, e wi riferirò ai fatti del 
Flavio Gi 






































le il Governo colombiano pretende 
naventura vi fu sbarco, e piglia pre- 
jò per mostrarsi offeso. Or bene 10 
una pubblicazione di documenti falta il 14 ago 
sto dal ministro degli esteri di Colombia, figu- 
ra un telegramma, dalato dal 9 agosto, del di- 
rettore delle dogane di Buonaventura, certo Fe- 
lipe Melendez, ia cui si leggono, fra le altre le 
parole: non ha habido disembarco (non ebbe 
luogo sbarco). 

+ Siccome non com) al Governo colom- 
biano che un suo alto impiegato negasse lo 
sbarco e riducesse al suo vero valore 
dente ch'esso aveva tollerato 























..—— 
parte nostra. ltronde, oggi nessun 
sarebbe in grado di mostrare ch'egli ri 
tere da così gran nurnero di persone di così 
eletto ingegno ed animo. Parte, quei che ci sono, 
s'intendono meno, e parte ce ne son meno, se 
anche quelli che ei sono, si tengono da più. Ol 
trechè manca intorno persone letterate un 
frbbiico squisito, scelto di uomini e donne che 
apprezzi e le couforti, par quello che sono, 
avendo l'orpello della vita pubblica levato valore 
alla vita sincera dell’ arte. Per giunta, stretti da 
voglie e problemi troppo ansiosi, non abbiamo 
più tanta calma di spirito quanta occ 
dere di quelle leggiadri» di stile, di quelle ele- 
nze di stodii, di quelle fioriture di poesia lim 
pica, che piacevano ai nostri padri. 

Pure, in queste lettere, come negli altri 
serilti, si vede che l'italianità della liogua era 
nei loro animi preparazione a una italianità più 
grande e di maggiore rilievo; e si tocea con 
mano, quanto il mancare questa seconda fosse 
d'im ito, a che ta forma, che quegli scrit 
tori prediligevano, rivestisse un contenuto più 
rieco e più serio. Ad ogni modo, un libro che 
nre pippe letterario italiano dal 1815 
ald vorrebbe ; @ perehè fosse buono, non 
dovrebbe trasourare lu società in meszo a cui 
si svolse, le donne soprattutto, che se ne fecero 
istrîmento o aiuto. Anche l'attitudine a ciò 
delle donve è scemata : € del conversare ameno e 
colto banno uomini edprgne perso l'abito e il modo. 






































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministralivi e giudiziarii di tutto il Veneto 


pubblicazione ufficiale dello scorso dicembre, 
fece correggere quel telegramma, ed ora si leg 
ge: y hoy niegan haber habido desembarco (e 
oggi negano esserci stato sbarco). E poi il mi- 
nistro degli esteri di Colombia ia una circolare 
al Corpo diplomatico, lancia al comandante Co 
bianchi l'accusa di per 
« Da questo Ella può immaginarsi con quan- 
ta maggiore facilità si alterata la verità 
rispetto al Cerruti, Valle Biglia ed altri, se non | 
si è temuto di alterarla contraddicendo i rap 
porti degli ufficiali italiani della cui fede è un 
insulto a tutto il nostro paese il dubitari 
«La condotta del governo colombi: 
scorso anno, fu un continuo tergiversai 





















i aceusa, poi non sì volle farl 
venne di maadare nel Cauca un del 
poteri sufficieoti per risolvere la questione Cer- | 
ruti, e poi si negò l'accordo e sì pretese che 
il compito del delegato non doveva essere che 
quello di assumere informazioni, e così di se- 
guito. 

« Non ei voleva meno della calma e dell' abi 
lità del nostro igcaricato di affari por non | 
sciarsi sopraffare e per mautenere di fronte a 
quelle tergiversazioni la dignità propria e del 
paese, pur accoppiandola ai massimo possibile 


























colte, il comm. 
rio di sè; in gene 
rale però la sintesi delle sue relazioni col Go- 
verno colombiano fu così espressa: il rappre- 
sentante d'Italia fu giuocato. li manear di pa- 
astuzia di guerra. 











osò pubblicare in una 
lo 





il Governo italian 
per dare sodisfazione al 







aveva richiami 
vevno colombiano e si annunciasa che gli a 
cordi venuti meno in Bogotà si potevano ripren 


dere ip Parigi, ove la diplomazia itati 
conosceva meno del Segre come suecedì 
cose in Colombia, si mostrava più arrem 
« Intanto noo si parlò più di arbitrato 
aveva il vantaggio di tagliar corto a tutti i ca- 
villi, e non offriva nessua inconveniente per noi, 
certi coi mo di dimostrare ch i è fatto 
un processo con false accuse promosse dalle au 
torità e mediante alterazione di documenti giu 
diziali. 
«Ame pare, che, il nostro Governo non ten 






























una conclusione. 


























INSERZIONI 
Per gli articoli nella g cent. 
40 alla livea ; pe pure nella 
quarto pagina cont. 25 alla linea 0 
di linea per un volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t sx 


pagina cent. 50 alla linea, 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e sì pagano anticipatamente 
Un foglio separato vale cent. 10, 1 fo- 
gli arretrati e di prova cent. 35. 
Mezzo foglio cent. G. Le lettere di 
reclamo devono essere affranete. 
n SE 











Alcuni giorni dopo Re Oscar ricerette una 
seconda lettera di simil tenore, in cui gli 
partecipava che, se per le ore 3 e mezzo pome 
ridiane del 27 aprile con avesse fatto depositare 
la somma richiesta, il progettato suo viaggio da 
Stoccolma ad Upsala sarebbe stato interrotto in 
modo orribile. 

Questa lettera era scritta col sangue ap- 

unto per dimostrare, come diceva lo scrivente, 
la serietà della minaccia. 

Si tese allora un agguato e, nella mattina 
del 28 aprile, si potè arrestare il rieattatore, 
certo calzolnio J. A. Karlander, mentre cerca 
la somma domandi 

Tradotto al prossimo ufficio di polizia con- 
fessò di uvere seritte le due lettere, negò l'in- 




















| tenzione di assassinare il Re od un Principe reale 


te; disse di non 
di saperle maneg- 
oto perpetrare un 






e di appartenere a societa s 
lere armi da fuoco, 
di aver voluto 








Continuano le indagini della polizia. 





CRONACA ELETTORALE, 


I LÌ 
Venezia II Collegio. 


L’ Adriatico — beato lui! 
suade sempre che gli diamo ri 

Noi avevamo serilto ieri che un can- 
didato il quale abbia la faccia franca di 
dire agli elettori: « Voglio esser deputato 
per proporre la decadenza del Re » è im- 
possibile. 

Difatti questa specie di candidati pre- 
ferisce al momento della candidatura il 
silenzio. 

E l' Adriatico scrive che abbiamo det- 
to essere impossibile un candidato repub- 
blicano intransigente ! ! 

Quando si traducono così le. parole 
d'un avversario, è Uroppo facile aver ra- 
gione! 

L’ Adriatico ci attribuisce anticaglie 
inquisitoriali, © ci accusa di voler proces- 
sare il pensiero. Ma che pensiero! Qui si 
tratta di opinioni continuamente profes 
sate, alle quali succede il silenzio nel mo- 
mento della candidati ‘ede |’ Adriati 





si per 
















































« Il Governo colombiano, infatti, continua con 










Parigi, stessa, ed ora in Ro 
finora tutto è ancora indec 
lombiano seguita lo stesso giuoco 
non fa callivo viso alle proposte, poi viene con 
cerca di cambiare la q 
si conchiude niente. È così che s' intende 
ficio della diplomazia. 
scendo le cose colombiane, non ci vuole 
grande penetrazione per prevedere che quand’ 
anche la mediazione venga accettata, non si ar 
riverà a nessco risultato utile. Difficilmente il 
Governo colombiano vorrà ammettere cl 
suoi principali funzionari. 
per atti falsi; e se anche per questo si Iroverà 
un mezzo termine, la liquidazione dei dam 
poichè è qui che sta il nodo della questione, 
darà luogo a tergiversazioni infinite. Si conti- 
la manovra, ch'è tanto bene riescita si- 








































« Aggradisca, signor direttore, gli ossequii 
del suo 

« Roma, 5 maggio 1886. 
Dev.mo servo 
userei Mazza » 
———+—+—+ 





Ricatto contro un Re. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

giornali di Stoccolma narrano che la sel 
limana scorsa Re Oscar di Svezia e Norvegia 
ricevette una leltera anonima, in cui gli si do- 
mandava 560 corone in piccoli biglietti di banca, 
che dovevano venire depositati in un dato luogo 
presso il viadotto della ferrovia non luagi dalla 
Via Samuele, minacciando altrimenti di morte 
il Re, od uno dei suoi figli. 

Pubblicazioni come questa, procurata dai 
due conti Papadopoli, gioverebbero molto a seri 
vere il libro che diciamo; e il sig. G. Gozzi, 
nella sua prefazione, ne ha scritto, si può dire, 
almeno in parte un capitolo. Permelta però che 
gli diciamo, che per rispetto all'ombra di An- 
tonio, avrebbe dovuto cansare l’uso di alcune 
parole nè belle, nè e, che a quello vivo 
avrebbero fatto rizzore i capelli per lo sgo- 
mento. 























lografia. — Il sig. Giuseppe Men 
ghi, uno dei direttori delle nostre scuole co 
munali, il quale si è già fatto un bel nome iu 
Italia colle sue produzioni letterarie, che da 
quattordici anni va pubblicando per l'educazio- 
ne delle classi operaie, ba mandato in questi 
i alla luce, coi tipi della ditta G. B. Para- 
Torino, e qui vendibile presso la ditta 
un domestico racconto intitolato Beppe 
istruzione 
comune, come dice l'illustre comm. Jacopo 
Beroardi in una sua lettera da esso scritta 








































co che se dicessimo essere monarchici 
Saffi, Ceneri, Cavallotti, Matteo Renato 
Imbriani, essi non respingereh- 


a come un' ingiuria a- 


inq 
ro recondito, 0 non x ltosto contesta- 
zione di opinioni diuturnamente manife- 
state? 

Noi diciamo agli elettori: Badate a 
quelli che stanno dietro ai candidati che 
si presentano a voi inneggiando alla Mo- 
narchia. Quelli spingono questi, e questi 
non sono in grado di resistere a_ quelli, 
perciò respingete gli uni e gli all 

Gi pare che non abbiamo bisogno di 
fare dell’ inquisizione, ci basta ricordare 
i fatti, per sè solo molto eloquenti. 





























Il Il Collegio di Venezia è un Col 
legio essenzialmente rurale. Vuol dire che 
la questione agraria lo interessa più che 
qualunque altro. Ora è una strana ano- 
malia che questo Collegio rurale sia rap- 
preseotato precisamente da Ire avvocati. 
Sono gli avvocati i naturali rappresentanti 
di un Collegio agrario ? Gli elettori 
sino, e dopo avere pensato comprende- 
ranno che gli avvocati non sono fatti per 
rappresentarli. 











La Tribuna dice che i tre avvocati 
del II Collegio di Venezia saranno rieletti 
perchè non permetteranno mai che si re- 








sì regie che municipali, aggiungeranno presto 
questo nuovo gioielio alla colonna dei libri a- 
meni ed utili da proporre per acquisto alle fa- 
miglie, 0 da dispensare come premio agli aluu- 
ni delle scuole pop 











bia. — Leggesi nel 






mor Pasteur nell'atto di deporre sul 
banco della presidenza dell’ Acca.lemia di medi 
cia a Parigi, nella seduta del 4 corr. maggio 
la nota completiva che fu già letta da lui 
il 12 aprile all'Accademia del'e scienze e_ri 
della rabbia dopo morsica- 
presenta alcune brevi osservazioni. Questa 
nota, egli dice, è quasi interamonte dedicata alla 
rabbia cagionata dalle morsicature del lupo; da 
allora iu poi ho raccolto us gran numero di 
fatti, del genere di quelli ch'ebbi a cita: 
quella nota. Tutti concorrono a provare c 
mortalita cagionata tra persone morse da 
lupi rabbiosi è molto mazgiore che tra le per- 
sone murse da cani. L' incubezioae del virus ra- 
bico del lupo è pure mollo più breve, e non 
oltrepassa ua periodo di cinque a tredici giorni. 
Ozzi, i risullamenti generali delle mie inocula» 
zioni sono i segueuti : 950 persone trattate; di 
questo numero, sei hanuv dovuto soccombere : 
la piccola Pelletier, quattro russi morsi da un 
lupo, una dona russa di sessant'anni circa, 
morsa da un cane alla faccia e alle mani. 




















































chi eltraggio ai loro sentimenti patriotici 
Forse che si portano contro i tre avvo- 
cati candidati antipatriotici ? " 
Che certa gente pretenda d'avere il 
monopolio del patriotismo, è notorio, ma 
autipatriotico combattere le can- 
dei signori Tecchio, Pellegrini e 
, mentre quelli stessi che 
dalezzano di tanta mancanza di patri 
riguardo ai Tecchio, Pelle; 
Bernini, combattono nientemeno che la cen- 
didatura di Marco Minghetti, è una di qu 
le stolte contraddizioni, che sono possi- 
bi momenti di polemica eletto- 
rale, la quale par che autorizzi infatti tut- 
te le contraddizioni e tutte le stoltezze. 
Ci sorivono da Portogruaro 1 
La lotta elettorale procede con calma e sul 
terreao dei priacipii. impossibi!o 
eritare qualche urto, e non dar di puota in qual» 
che scoglio. Malintesi, equivoci ne succedono 
sempre, anche in tempi e condizioni anormali, 
li più facile che durante una lotta 
‘e. Ma tornano presto 
\mieizie fondate sulla 
pezzano, e noi Porto 







































combattute, e gli avversarii d' ieri tornarono in» 
timi amici ed utili e concordi cittadini. 


Le candidature che trovano appoggio que. | ingerenza pa 
sta volta nelle sezioni di Portogruaro e Sandonà | 
Cosa volete? di avrocati ia Par. | 
iamo di troppi @ si fa strada | 






Ai 









l'opinione che il secondo Colle; 
bba dare l’ esempio (rol 





U 
stimare qu 
€ voi siele conviato, molto convinto, che 
anzi gli avvocati mi sono simpatiei; ma al Par- 
lamento ne vorrei di poohì, e al Ministero poi 
nessuno. Parl», già s'intende, di avvocati eser 
centi arnon di pogiici laugeati o magistrati. | 

avversarii, dunque, per nol agricoltori, 
haquo Il torto di essere avvocati; saranno ma- 
gari tre bravissime persone, mu pa 
lano 601 e noi vorremmo che 
parlassero un po' meno, e che fi 
di pio, per esempio, per |’ agricoltu n 
mo che studiassero molto Il problema sociale, 
che avessero a cuore, e molto, le classi disere- 
date, ma un pochiuo anche gli abbienti e le 
classi medie; altrimenti, un po' che la vada, an- 
che questi diveutano diseredati come i primi, e 
allera, invece che pensare al dieci, dovranno peo- 
E ciò è uaturale: essi vogliono 
bilmente abbienti, 



























se ciò potest 
anche a me. Ma e perchè non procurate allora di 
‘e qualche studio a chi ba qualche cosa ? 
Dunque, avvocati no, piuttosto agricoltori, piut 
tosto gente pratica, pensatori, magari economi 
ati, perohè potessero convincere, mettiamo i pro- 
i, che non basta essere protezio! nel. 
l'intervallo che corre fra un'elezione e un'altra, 
ma vecorre ricordarsi che sì è tali il giorno 













Queste, del pesto, sono le idee 
no ripetere da chi pensa colla propria testa ; 
queste sono le idee che qui da noi si fanno 

@ che serviranno di bandiera per la bat 
speriamo anche per l' urna. 











mitati Indipendente è dell'Associ popo 
re progressista, ebbe luogo a Chioggia un Co- 
mizio per le elezioni politiche, nel quale venne 
stabilito che l° Assemblea debba pronunciarsi s0- 
un solo nome, il quale venga proposto alle 
altre sezioni per formare la terua dei cand 
pel IL Collegio di Venet quiadi all' un: 
mità fu proclamato a to ll dottor Ro- 
Berto Gall 
Successivamente nella sala dell’ Associazio- 
ne popolare progresltia di Venezia si raccol- 
delegati delle diverse sezioni del II. Col- 
deliberarono; « di proelamare io 
latura del dotter Galli 
Roberto alla deputazione del II. Collegio di Ve- 
nezia, lasciando alla perspicacia degli elettori il 
completamento della lista. + 
Il Te ri sera reca che il dott. Galli 
Roberto, riservandosi di rispondere per 
alle egregie rappresentanze, ha oggi dichiarato 
di accettare la candidatura del Il. Collegio di 
Venezia. 





























lersera un Circolo popolare, che ha preso 
il nome di Circolo elettorale operaio monar 
, tene seduta intervennero 420 









elettore, il quale riandò la vita parlamentare dei 


deputati del I. Collegio, che fu dichiarata ber 
fica per Venezia, fu deliberato di propugaare la 
rielezione a deputat dei signori comm. Maldini, 
comm. Maurogonato e qunerale: Mal: 

È per il secondo Collegio fu propugnata la 
Romina de prof. Aristide Gabelli, del co. An- 
gelo Papadopoli e del dott. Galli Roberto. 

Fu trasmesso ua telegramma alla patriot- 
tica Chioggia per congratularsi con essa di es- 
sere stata la prima ad acclamare candidato del 
Il. Collegio di Venezia il dott. Galli Roberto. 












Troviso I. Collegio. 
Treviso 12 maggio. 








pos 
La questione agrari: 
impone da sè, @ tutti, del più povero agricoltore 
al maggior proprietario, sentono il bisogno di 
mandare al Parlamento uomini come Il di Bro 
glio, che all'iotemerato earattere aggiuogano 
speciali cognizioni, e particolare studio ed af- 
fetto allo cs i dell'agrieoltura tanto pro- 
strate ed offese. È la ragione per cui uel II. Col- 
legio di Veuezia si desidera il eoute Papadopoli. 
Quando alla Camera avremo ua buon numero 
di deputati che, 0 per censo proprio o per studii 
speciali tenderanno a tutelare le sorti del più 
importante fattore della prosperità nazionale, io 
eredo che andreme assai meglio. E non dimen- 
tichiamo i suggerimenti ehe su eiò appunto ci 
inuero lasciati da Massimo d' Aseglio sulla cui 
autorita in questi argomenti non è ammissi- 
bile discussione di sorta. 

















| morbaote la pubblica edi 





Vicenza I. Collegio. stra più grande riforma. Egli appartiene a quella elettori del seeondo Collegio che 


schiera di eletti, che ogni giorno si va assotti- 
gliando fra il pianto di tutta la nazione. 

* Chiamato più voîte ai sapremi uffiii dello 
p, insiguito del più grandi ovori, statista , 
xre, letterato, filosofo, egli forma una delle 


Paolo Lioy, la cui rielezione a Vicenza 
non può natursimente trovare seria opposizione, 
scrisse agli elettori una lettera, pubblicata nella 
Provincia di Vicenza di ieri sera, e della quale 
riportiamo i brani principali 

+ Solu siami concesso dire, vv cittadino 
piuttosto che come caudidato, quale m' suguro 
abbia ad essere il seguacolo delie nuore ele- 











che ogai corpo 
adrebbe 





voerato di mandare in Parlamento. 

« Gli elettori di questo Collegio raccoglie 
raone uuaoimi i loro voti sopra il nome di Mar- 
co Mioghetti , perchè nel lungo periodo, ia cul 
lo ebbero come rappresealaute iu Parlamento, 









x'auguro ehe abbiano per motto il sur. 
dalla gra ove diffdenze 





un putrido ambiente. 

« W'suguro che abbisno a vincere le difti- 

che alla buone scelte {rappone lo scrutinio 
li 


roso, tenace del loro fegiltimi Interessi e un 
soccorritore pronto e pteote nelle grandi scia- 






la efficacia e la riputazione, che uelì' anim 
popolazioni svauiranno completamente quando 
negli eletti, oltrechè | idopeità, mancagsero ja- 
tegrità di earatlere, onoratezza inattaccabile fino 
da ogni ombra di sospetto, patriottismo disin 
teressato, indipendenza assoluta da 
di nile, da elettori, da ministri, 
palazzi, da piazze, da 
solleeitazioni, dall'alto, dal basso. 
no rivolte a formare una 
salda e gagliarda maggioranza liberale e conser- 
vatrice, nella quale trovi consistenza un forte 
prudente Governo che tenga alto il prestigio della 
patria nel mondo, e all'interno alermi eon au 
stera giustizia lata legalita la pace 
dell’ oggi, tui provvedimenti la 
curtà dei domani, elevi da ogni volgarità a! 
cazione, a ogni illeci 
mentare maccessibile. 

« Spetta agli elettori emauciparsi dagli allu- 
cinati, i quali, diuenzi @ tanti problemi di su- 
prema importanza altro non veggono che fau 
tasmi di vecchi partiti storici, certamente glu- | 
riosi, ma irrevocabilmente morti e sepolti. Deve 
se il Governo nazio- 


pure. 

‘è Mentro oggi in questa adunanza ji suo 
nome sarà proclamato in capo alla nostra lista, 
Mareo Minghetti parla alta Associazione monaf*, 
chiea di Roma, ed il raunma del nostro an- 
tico deputato sara la guida di tutto il partito 
che ba per ideale la grendezza d' Italia. 

Nè per la scelta del secono candidato che 
la presidenza vi raccomanda, fu necessaria una 
ricerca, chè ansi ad esso veniva additato il no- 
me di Achille Fagiuoli fiuo dall’ ultima elezione 
parmiale, ia cul gli elettori liberali si astenuero 
dal combattere solo in umaggio sd una consue- 
tudine coslituzicoale, che nou vuol contrastata 
elezione a chi decade per promozione di 
ipresenta. 

Fagiuoli, fatti i primii 
collegio di Vieeaza e compiutili cella Università 
Padovana, lo vediamo giovanissimo al Consiglio 
proviuciale, oratore esperto e addottrinato cul- 
tore degli studii ammioisirativi. Nella carica di 
gli elettori lo riconfermarono sempre. 
li è assuato agli ufdcii più serii ed 
tanti ; ivi egli combatte sempre per soste- 
vitali juteressi della proviucia; fa parte 

lia Deputazione e la 
il suo consiglio 




































































sua parola 
è sempre desiderat 
« Prima che 

di Isola di 


s25 








glielo consenta gli alet- 
Ja Scala lo vogliono loro 













prosperità del pai 
codenza politica ch'è impossibile nua depli 
— oppure se i destivi della patria dev 
loggiarsi nelle mani di squadre volauti 
fra loro stessi belligeri, che iu cento cu 
palesarono di trovarsi agli cotipodi ia ogni più 
elementare criterio di Governo. 








geguo pronto @ vivace, da in 
blica € privata esempio continuo di specchiata 
onestà d'azione, di pensiero, d'intenti. 

« Il li* collegio di Verona compirà opera 
saggia ed illumivata mandando quale rappre 
| sentante alla Camera elettiva il cav. Achille Fa- 








chè le pronuori è guari, uno 
futegri e valorosi campiovi della dem 
l'amico mio personale, Cadenazzi di Muutov 










« Le due vie sono qi — « da una parle 
” Ò quo suo congiltadia: ilitando nelle file 
a) plc ordine, l'ordine nella libertà, la | del partyto monarchico, vi portera fermezza di 





oza civile e politica, la fratellanza | c; 
d'odii fra classi, | SODiNciMenti è spirit 





lo giovane aperto alle più 


cementaia dagli effelli e sce 
l'altra ui progressismo nuovo, creato di 
un fi oso radicalismo 

lato del malcontento e alimentato da al- 
he 











« La piu grande racconrandazione di que. 
o pomo è la iranchezsa delle suo couviozioni. 
Amato da chiunque lo conosce, egli sarebbe da 
i © ambiziosi, possono Iramu- | jungo tempo tra i rappresentanti Hella vazione, 
csi cb se avesse fatto un solo passo verso il partito 
i avversario. 
Vicenza IL. Collegio. « La sua fermezza è il maggiore elogio che 
La candidstura del conte Afmeriso da 
Selle incontra sempre maggior favore. È di 
fatti uo uomo indipendente per posizione s0- 
ciale, coltissimo per larghezza di studii, patriota 
liberale a tutta prova, a: 
coloso jostrarlo. Pori 
eletto, un voto saggio, illuminato, liberale, ‘con 
il di parola per sostenerlo. Gli oppositori 
che pur non possono negare i suoi meriti e 
suo valore, cercano di traviare gli elettori, di 
piogendoto come clericale. £ una manovra, alla 
quale nessuno che conosca Alinerico da Schio 
può lasciarsi prendere. 








gio 

sociazione, alla quale è nota la_ concordi 
lia da aui è circondato il nome di 
’agiuoli, lo raccomanda a vol con animo lieto 

di avere interpretato il vostro desiderio, @ f- 

dente che Il successo più lusinghiero verrà a 

coronario. 


















to she la Presidenza vi 
propone è il Battista Turella, 

* Quest'uomo non è nuoro nel nostro col- 
= legto. Quando le elezioni facevansi a sorutiulo 
uoluominale, ebbe a raccogliere i voti di tre 
Distretti della nostra Circoserizione, e a rappre- 
sentorne gl' iateressi iu Parlamento. 

Nell' ultima elezione a sorutioio di lista il 
suo nome ottenne ben 3622 voti. 

* Nella sua città natale fu per molti annì 
assessore Municipale; è presidente ora di quel 
Consiglio ospitaliero; è amministra 
to iutelligeate, simo; gode la stima più 
lusiogbiera di tull concittadiul, e por- 
terà alla Camera uu largo patrimonio di espe 
rienza. 

« Possidente facoltoso e conoscitore dei bi 
sogui agricoli della nostra Proviucia, potrà in 
Parlamento caldeggiaroe la tutela, favorendo, 
con quella giusta misura che ad uomo saggio 
si addice, la soluzione di quel problewa intorno 
a cui si no | legislatori 6 che riguarda 
la condizione delle olassi lavoratrici. 

« Onorevoli signori. 
« Eccovi dunque la lista che la presidenza 
di questa Associazione, udito uu gran numero 









Pubblichiamo la rel 
blea dei costituzionali 
« Onorevoli signori, 

« latento precipuo e nobilissimo della no- 
atta Associazione costituita nel Capoluogo del 
Collegio si è quello di provvedere affinchè gli 
elettori di questa circoscrizione elettorale ab- 
biano quali rappresentanti in Parlamento uo- 
mini che, accoppiaudo alla integrità della vita 
le doti dell’ ingegno, s' ispirino a quel program- 
ma ch' è brevemente formulato nello statuto del 
nostro sodalizio e che 


zione letta nell' assem 




















e costante del priacipio monar- 
jonale. 
ato il deereto di scioglimento dell 
Camera, indette le elezioni pel 23 maggio 
presidenza di quest’ Associazione si diè cura di 
scegliere una lista di candidati, che, per il nom 
loro, per il loro passato, dessero sicura garuozi 
di onestà, di elevatezza di mente è di amore | di amici, vi raccomanda. 
caldo e sincero alla patria e ella monarchia che . non dubita di avere luterpretato il vo- 
ci governa. stro pensiero. 

« La * Essa è sicura che la scelta incontrerà il 
come gli rsarii sì affrettavo ad affermare, ! vostro plauso. 
intorno al nome di Agostino Depretis La lotta} —E tale fiducia è in essa profonda per il 
non è, non dev' essere di persone, ma di prin. | concetto che le fu nelle sue proposte; di 
elpil. propugnare cioè nel II° Collegio la candidatura 

+ Chi vi propone la lista sulla quale sono |di uomiui che rappresentino nettamente l'idea 
chiamati i vostri suffragii fu ispirato sempre | liberale Monarchica. 
da questo concetto, che renderà il vostro voto « Essa ha la certesza di aver raggiuuto il 
più Psr più Pere suo intento proclamando | nomi 

« La lotta si combatte oggi fra 1 monar- 
chiel' da une parto e i radicali dell'altra. Al pr] 

icali si aggiunge unv stuolo, che pretende al i Liri 

monopolio del progresso, 
d'una opinione schietta 
ii rigsrde î 
la riguarda come un mezzo di transazione, buo- 
0 per giungere alla realizzazione di quegli ideali, , '*2® dalla capitale. { 

A questi ultimi infine" spit E, gveo è ua grande ventaggio per nol, 
si associano coloro che, ammessa la buona fede, ; '290tre nessuno è così poco benemerito del suo 
lavorano inconsciamente al trionfo degli {deli | P45* come quello, che accettato ua così ono- 
pece rerole dacarico lo trascura, sia pure fursato de 

« Quest’ ibrida colleganza rende ancor più | P*F900sl: esigenze. c 
sesro ia ogsueni@i. sei | dovere di costiop- nta Sioira depuiazione. sarà compro la, 
porle dagli uomini ehe:riguardino la monarchia | (°TI® tulla brecela a combattere per la tutela 
come il regime di Governo più: conforme ai- | della liberta nell'ordine @ per il trionfo della 
l'indole, ai bisogui, agl' interessi della. patria | 8'"*t!zi9. 
nostra, e sappiamo nessuua onesta libertà centi La Presidenza 
trova ostacoli sotto la gloriosa dinastia di Sa. | * Giupici Gio. Barr. — Avnese dottor Virro 
pro mo — Orroneti D. Simo — Powrzo 8 
« La presidenza dell’ Associazione regolan- | CioRi — OtronzLLI dottor — Gituio 
do la scelta a questi concetti, è fermamente | 108. Luciato. ù 
convinta di avere raggiunto lo scopo propostosi, | * Pietro Meneghelti, Segretario. » 
ed è lieta di richiamare il vostro voto e quello 
di tutti gli elettori schiettamente liberali e schiet- 
tamente monarchici del Collegio sui nomi di 
Marco Minghetti, di Achille Fagiuoli, di Gioranni | 



















ita elettorale non si combatte oggi 



























sità che terranno la nostra rappresentansa Jon- 

















(Nostro dispacsio particolare) 
Verona 43, ore 4 30 p. 





Battista Turella. | 
« Il cav. Marco Mioghelti, che 





SSA, x imo Collegio proclamò 
presenta alla Camera il Collegio di Lagnato, Ù sisibeda la rielezione di peri 


10% ha bisogao di essere raccomandato. 
iii o0o name è edagiento alli sec della 
redenzione italiana, alla storia politica della no- 





rinite 


sì ebbero ju lui ua propugnstore continuo, amo- | 
















«| 
Ma, si tre 





Ja 
| ottenere che sia tolto | 


« Nou vi saranoo lateressi individuali, noo | ® Maldioi hanno caldamente rascomandata tnle 





| nuszi cav. Edwino, ai eni 1, lire 100 — Felici 










marono candidati Fagiuoli, Ming! 





nostri candidati 


e Turella. £ esami di mento della cal. 
Le notizie del primo e secondo Col- jigrafi roi seguenti : 
legio fanno ritenere sieura la vittoria dei 12 luzlio — Componimento italiano. 


13 dette — Svolgimento di un 
metodo d' insegnamento della calligra! 





Udine I Collegio. 
Udine 12 maggio. 
i dell'ex onorerole Doda si danno 


414 detto — Saggio nei varii saratteri ed 
ornamenti calligrafici. 

Dal 19 luglio ia poi si faranno le prove 
orali, secondo che verrà io seguito stabilito. 

e gli aspiarati a Ti 
molla marina mercantile. — La Capita 
neria di Porto pel Compartimento merittimo di 
Venezia ba pubblicato il seguente avviso : 
| HI giorno 46 del p. v. mese di giugno serà 

aperta la prima sessione ordinaria d' esami del. 
l'anno corrente per gli aspiranti a Gradi nella 
le presso le Capitanerie di Porto 
ivorno, Napoli, Castellamare di 
Stabia, Ancena, Venezia, Messina © P. 

Gli aspiranti agli 











possa 
Doda. Lui fin da fanciullo liberale, lui proseritto 
dall Austri Parlamento sedente nelle più | 
Ooperose e inti commissioni, wi il mini- | 
stro d'Italia che iaigiò l'abolizione del corso 
forsoso e della tassa del mawinato, eoc. ecc. al pi 
Ma, cari signori, cosa credete che sieno gli | n 
elettori ? Una pasta di gonzi da manipolare co- | peggio lisabartee pito Peri 
"p si Peo Te aa Bcenso i anioni See | utleli dalla regeslie; dipende la domanda 
Doda Ma; | di ammissione corredata dei dosumenti pre. 
de ea ee Vantzione. fi seri dall'art. sui del regolamento mariti. 
iene fissato il giorno 4 di delto mese di 
Le 
ql J manda, av' lo ‘ascorso 

tulti sono convinti ch'egli è uno di quegli ue- | uraiag, coloro "she si itoressero salle sosdi- 
fatto per rovi-| zioni previste dall'art. 450 del suddett 
h li meoto dovranno rivolgere le lor 
iatenzioni de lede, sidente della Commissione esaminatrice, 
quando, sclievto ua poco del comune de li. sptta di decidere intorno alle oro ammiatlone 
ti Î noto ai candidati che, a termi» 
che. pussre teli altri meglio di lui, fu portato ne dell'art. 137 del suladicato regolamento, qua- 
FL ero patria col suo senno negli alti €0n- Jora nella sede da loro prescelta se ne fossero 
sigli del Governo. Allora sì che, alla prove, presentati meno di ciaque, gli esami noi 
co luogo in delta sede ed | candidati di 

sceglierne subito un'altra. 

Venezia 8 maggio 1886. 
Il capitano di Porto. 





































nare un paese 

















teoza d'Italia, sarebbero 
Se la fortuna non 
gliani a rimediare il mel fatto da lui, a ren- 
dere possibile e meno dannose le abolizioni 
ideate, noi ci vedremu a mal partito assgi. Con 
quel genio fisanziario, la bancarotta non ci a- 
vrebbe mancato. Tutti lo sanno, tutti lo seoto. 
no, eppure | suol amici vogliono imporcelo? 
di favori na ambiziosa, 

0 si tratta di tutelare gli interessi del paese? 
E poi, come volete che nel Veneto sia decente- 
mente eletto l'unico deputato veneto che nella 





bono: ripetere 
l'esame di matematica, la prova scritta di questa 
materia avrà luogo nei giorno di martedì 13 lu- 
glie p. v., nel qual giorno il tema sarà trasmesso, 
secondo |' col meszo telegrafico alle sia- 































passata legislatura votò contro la. perequazione | SOl* sed!. » 
foudiaria, contro quest'atto di giustizia, che era Ospizio marime. — Dal Municipio ven- 
reclamato da tutti seoza distinzioni di partiti? ne pubblieato il seguente a 

Chi sori tima assai il Doda per le buo- N stagione estiva dell'anno corrente sono 
ne qualità ch diponibili alcune piazse gratuite comunali nel- 
deplora, per la disgrazia che " 


pizio marino. per fanelulli poveri scrofolosi. 
genitori o tutori di quei fanciulli che 
isognassero di cura nell’ Ospizio suddei 
potranno insinuare le loro istanze ia certa 
i più vileli lateressi, per pliee al protocollo municipale a tutto 31 
astio di partito, mentre teati altri oprceltari al ' rente, sorredandole: 
Governo ebbero almeno il pudore, ia quella que- 4. Del certificato di domicilio in Venezia è 
ione della perequazione, di uom farlo. di miserabilità assoluta, da ripetersi presso la 
Ma sapete quello che ci dicono: Quei Divisione III municipale. 
votarono la legge per accaparrarsi il voto degli 2. Di un certificato da rilasciarsi dal me- 
elettori nelle elezioni che si preseativano pros- dico che uurò Il fanciullo, in cui sieno speeifi 
ime : il Doda non aveva bisogao di usare que- | cate le malattie soffartu dal fanciullo stesso e le 
tto di delerenza, perchè è sicuro del feti- | Cure adoltate per viacerle o dimiauirne le con- 
10 dei suoi, e non lo usò. Bell' argomento! ! | seguense. 

Il beueficio verrà accordato , entro | limiti 
determinati nel bilancio comunale, a quel fi 
ciulli che rluniscano i requisiti di uo asseluto 
ed urgente bisogao per cause patologiche ed eco 
somiche 


corne una di giusta nel 






























Udine HII° Collegin. 
Pordenone 12 mag 

Avrete ricevuto e ritengo anche 
to (*) il manifesto del Comitato liber: costi. 
tuzionale che agli elettori di questo Collegio, 
raccomanda lo candidature di Alberto Ca- 
valletto, Emidio Chiaradia e Celeste ' 
PeroncilU, 

Quaato ai due 
rio aggiuugere parol 
alla gratitudine ed al 
il secondo è tanto simpatico, 
gli elettori non disconoscano il merito @ i ser- | 
vigli resi dal Chieradia come deputato laborioso, | 
intelligente, liberale a tutta prova. 

Quanto al Puroneelli, tenente colonnello di 
artiglieria, nato ia questo stesso Collegio dove 
surse spontanea la sua candidatura, non sì po- | * 
teva fare scelta migliore. Trasse modesti natali | 
da un figlio del popolo ia Barcis, e collo studio, 
Ila volontà ferrea € colla ja 
lità, la modestia, la 
; sato la modo 
servigi al suo paese dopo di a posto il suo 
petto per la causa della nazionale redenzione. | sinio Vittuati Giuseppina, di anni 58, coni 

Egli porterà alla Camera un voto libero, ' di Torino, — 6. Sugny Menegozzo Carolina, 
cosclenzioso, ma ispirato uvicamente al bene ii | tosata, casaliaga, di Venezia. — 6. Castagnari Anna, di an- 
separabile del Re e della patria. | ni 46, nubile, casalingi _ van L, di anni 8, 

Tutti e tre, il C letto, il Chiaradia @ il id — 8. Boligi Antonia, di anni 8, id. — ®, Bernardi Ve- 
Pavoneelli hanno accettato le candidature, con | '%i2, di anni 7, studente, di di Cadore — 40. Fa 
nobilissime lettere, pubblicate nel dea Mara 
d'oggi. 

() Vedi Gassatta d' ieri. 
= —mr=====__=—=} 


NOTIZIE 


Venezia 13 maggio 
Navigazione fosa Wricste 
ala. 
mera di commercio 











li 6 maggio 1886. 

Ateneo Veneto, — Venerdì 14 corr. 
alle ore 8 1/2 pom., avrà luogo l' ultima Confe 
renza di beneficeoza nella quale il chiarissimo 
dottor Giovanni Giasi verserà sul te ar- 
Gomento: Il libero arbitrio e la se 

UfMieio dello Stato civile. 
Bullettino del 12 maggio. 
- #. — Denuneeti 













mi nomi, non è necessa: 



























. Cordoni Braggioo Maria Angela, di 
edova, casalinga, di Venez rini Zannini An 
di anni 67, confugata, casalinga, id. — 3. Zanon Dal 
Luigia, di anni 59, coniugata, lavandaia. id. — 4. La- 





































coniugat 5 

Ricci Giuseppe, di anni 75, 

Pusinich Aldebrando chiamato 
4 





de nozze 











arpentiere, di Chiog- 
16, calibe, fornaro, di 
anni 10, di 








li 
S. Tiziano di Goima. — 


fenezias p 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 














Corriere del mattino 


18 Maggio 





cento sui noli della Navigazione generale italia 
na per la lines provvisoria Venezia.Triente. Il 
R. Prefetto e gli onorevoli Mattei, Maurogonato 









nda, ed anzi quest' ultimo fece sperare che 
essa possa essere. almeno in parte, assecondata. 
tizio samitarie. — Bollettino del Mu- 





La Paiz, noto organo del Presidento della 
Repubblica francese, sigaor 
articolo di fondo sulla « Vera 
€ inopportuno mettere solt’ occhio ai 
monopolisti del liberalismo, della moralità e di 
tante altre belle cose. 






* Dalla mezzanotte dell'14 a quella del 12 po 
gio 1886: Casi nuovi 4, nà dei pon 
3 dei giorni precedenti, guariti 3. » 


Sappiamo poi che dalla me 
€ oggi Tareno mmentiti tro austi cad. | € ponori 
Esposizione nazionale di bolle 
im Venezia 1887. — Ricevi tal 
merito Comitato promotore di 
zione la terza lista di sottoserizior 









si grida contro la Re- 
quando vi si spargono impunemente 
seri pi cali ripeto golto tutte le forme, 
erno non è che un'accozzaglia di 
mallattori di bassa lega, unicamente occupati + 
rimborrarsi di quattrini le tasche; il paesano 
deo materelzzento A sè stesso, che ua Governo, 
non sa farsi rispettare, non è un Governo 
lotti, azioni 4, lire 4. seguenti 
— Ricchetti Consiglio, azioni 3, lire 200 Sie di doloro, che lo epprssontanii rsa 
« Che un tale stato dell'opinione si gene 
raliszi per le campagne e anche per certe città 









Augusto, azioni 
tessa Ersilia, 








me stabilito. 
se le violenze di lin 











certi giornali s'accentuano; se lì 
Spesso sostituita dall' insulto è 
i so la prococazione alla ri* 








libertà, 
scussio 
friene. 
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istituzioni 
prodursi nella opinione pub- 
ua movimento di reazione, da cui la vera 
lì, la libertà d'esame, di controllo, di di- 
scussione degli atti del potere, abbia a sof- 
frirne. 

« Domandiamo, quindi, non sia fatto diffe» 
renza, iu quanto concerne sia la diffamazione, 
sia l'oltraggio, sia l'incitamento alla rivolta, 
tra | varii ordini di cittadini, giornalisti e non 
sotto qualsiasi forma si produeano 
elittuosi; poichè non è che a questa 
condizione che la libertà 

Monarchia 0 Repubbli 
» impanemente insultare, 
10te dal popolo, il quale noa crede che 
pena di difendere ciò che non si difende. 





pa conosìe 


















Porseveranza.) 
italiana ha posto nel suo 
programma l'abolizione del dazio consumo. 

Primamente giova osservare che la propo- 
sta von è ud democratica, nè privilegio di al- 
cun partito. Il Belgio e l'Iaghilterra non hanno 
il dazio consumo; tranne in Inghilterra (Lop- 
dra, e non sappiamo se altrove, certi diritti 
sui carboni. 

Ma, nè in lughilterra, nè io Belgio, fu 
‘ome si è messo in Italia @ 
agravace gli uni per aggravare gli 
altri. Nell'uno @ nell'altro paese questa riforma 
move dal torbido motivo della guerra di classi, 
e non da un alto iatento economico. In laghil- 
terra e in Belgio, sgravando i contribuenti del 
dazio consumo, nou se ne sono aggravati altri 
con un intento socialistico, faceado, cioè, pe- 
il contributo del dazio consu 
ELI 


























è provvisto con imposi 
avanzi del bilancio, alle deficienze dei Comuni, 
aggravando altre imposte indirette, quali il caffè, 
soc. Invece, le proposte simili che si fanno in 
Italia e ia Francia, consorelle in questi disegni, 
consistono nell abolire il dazio consumo per ri- 
verberarae il carico sulla proprietà ; come se la 
proprietà nou fosse abbastanza aj 
rettamente e indirettamente; come se alcuno 
re che la proprietà d'ogni specie 
un carico fortissimo. 

ll sigoor Guizot si è fatto in 
sti ultimi tempi il banditore dell'idea di 
lazio consua». | suoi seritti non 
0 di chiarezza e di brio, ma, se le ra- 
gioni di sopprimere il dazio consumo, come 
aute altre imposte, balzano fuori facili, il mo 
do di sostituli ro deficiente, È qui che 
casca l'asino ai facili riformatori. & facile pro- 
vare l'indole dissimulatrice delle imposte indi- 
rette; ma è anche difficile il provare che, 
puato per ciò, non si paghino con molta 
giore facilità. Una imposta diretta, as 
leggera dell'indiretta, pesa sul contrib 
colo o grande che si Si 
bel declamai 
terza; ciò è © Il dazio con 
sumo’ ha tutti i difetti avvertiti dagli economi- 
sti già da molto tempo; ma ha il pregio che 
si riscuote con faeilità, e che cresce continuo 
il suo provento, mano mano che cresce la po- 
polazione e l'agiatezza pubblica, delle quali è 
un termometro. 

Il progetto che sostituis 
mo, fu votato dal Consiglio 
l8' giugno 1880, ed è rim 
nello stabilire, a titolo 
to del due per mille sul 
dei terreni fabbricati e da fabbri 
gli stabilimenti particolari, quale ne sia l'uso. 

È una piccola bagatella che si aggiunge- 
rebbe ai centesimi addizionali, che ju Italia, 
per esempio, sehiacciono già la proprietà in 
guisa, che s'è dovuto frenare la facoltà d'im 
porli. Ora, per alleggerire il vino, la birr: 
cool, ed altri oggetti non neces 
si muterebbe l’ imposta locale proprietà in 
una espropriazione, perchè si cumulerebbero la 
vecchia colla nuova. Lasciamo da parte la d 
ficoltà delle valutazioni in questa imposta 
capitale. 

Ma anche qui si dimentica troppo facil 

mente la ripercussione. Una imposta di questa 
specie sugl'immobili riverbererà sui locatori ; 
cresceranno le pigioni dove ci hauno più pigi 
nali che case, si dividerà fra pigionali e pro- 
rietarii dove il è largo. E 
Îe botteghe, le bettole, bero 
cadere sui consumatori 
dell’ imposta diretta sostituita al dasio sonsum 
losomma, si sposterebbe, ma di rimbalzo si tor- 
nerebbe in porte all'antieo dazio consumo , 
come avvenne quasi sempre ia queste sostitu- 
zioni. 

Bisognerebbe ridurre di molto le spese lo- 
cali è quelle dello Stato, per sostituire il dazio 
consumo con un' altra imposta diretta; perchè, 

Jendosi alle imposte dirette dello Stato 
pi se non fosse lieve, schia 
reble addirittura la proprietà. Invece, il di 
consumo, percepito nelle sue varie forme, ha 
una grande virtu di diffusione e di dissemin 
sione, che poi si raccoglie in cospicui proventi. 
ne si sostituirebbero io Italia i 1 milio: 
più ch'esso produce al Governo ed ai Co- 
muni? Dove si troverebbero ora i servizi pub- 
blici da diminuire ia correlozione? Anche ia 
questo caso il nostro programma è semplice e 
sperimentale. Bisogna che Stato 6 Comuni sot 
veglino severamente le spese pubblici 
lidino veramente il loro bi 
avanzi e riformino, a poco a poco, le imposte, 
© non trasformando gli oueri, ma alleggerendoli. 

Questa dev'essere la regola generale; ma 
iu questa regola generale è ben lungi ancora 
d'essere risoluto l'altro problema, bea più alto 
teressaute, se, cioè, avanzando dei dai 
ed al Comuni, questi devono comio- 
iforme del d consumo, 0 non ci 
siano dei carichi più gravi ai contribuenti, e, 
ciò che più importa, all'economia nazional 
Un Governo, che ha un grosso debito pubblico, 
non deve pensare a fermarlo e ad alleviarlo ? 
l'acciamo questa sola domanda. E si persuadi 
ho i riformatori fantasiosi della finanza, — 
non per il vezzo di ripetere col doit. Pangloss 
che tutto va per il meglio nel migliore dei 
mondi possibili, ma per una esperienza oram 
inconcussa — le vecchie tasse, come le scarpe 
vecchie, entrate nelle abitudini, bisogna pensare 
ussai pri toglierle, quaudo le quove, per 
la loro altezza, diventerebbero sicuramente in- 
svpportabili 

E un'altra esperienza è ormai inconcussa , 
















































il dazio eonsu- 
di Pi 































































































« in Italia dovrebb' essere apprezzata più che | 


10 qualunque altro psese. Tutte codeste rifor- 
sue, che poggiano sull’ odio di classe, che alleg 
geriscono gli uni per aggravare gli ‘altri, dif- 
licilmente approdano, perchè disconoscono le 
«randi leggi economiche della incidenza © del- 
la riverberazione delle imposte. Ma, ad una 


I 
cosa certamente approdaco, ed è, di spaventare | Foncorso a Papmicalopul s 





1 capilale, che, Invece di entrare nelle industrie, 
‘onde, converte in vali 
te realizzabili, e che sfugi 
immaginate dai socialisti. Così, decadendo e non 

i le industrie, decadono € non si svol 




























Qual 


abbiamo colpito già tanto duramente colla fon 
coi fabbricati, colla ricchezza mobile, 
uon ci accorgiamo che stenta a tirare il 
fiato, mentre i nostri riformatori gli vorrebbero 
dare l'ultimo colpo, se gli eleltori non mande- 
ranno alla Camera della geute seria. | 


Saff contro 1 repubblicani 
astonsionisti. 
La Democrazia pubblica u 
relio Safd eontro la circolare 
ramata da Marini e da Albani 








lettera di Au- 
tensionista di- 








Cairoli non parla. 
La Democrazia dice che l'on. Cairoli non 
pronuncierà alcun discorso. 


I Cosaechi nel Sudan. 

Nel giornale russo Navoje Vremia del 28 
aprile 1886 stile russo, 4 maggio stile romano, } 
N. 3688, iroro la seguente corrispondenza da 
Gondar (Abissiul 

Il Negus Giovanni fu molto sodisfatto del- 
l'arrivo dei cosacchi Ur: @ restò ammirato 
dei loro interessanti esercizii militari a ca' 
destinando loro, 




















giuase fiuo ad offrire all Etmanno Nicola 
novich Atcinoff una delle proprie donne ia ispo- 

I che questi dovette, pelle regole di quel 
l'orda, che non ammette douoe pei suoi ranghi, 
opporre uu rifiuto, ringraziando. 

L'Etmanvo $ranorich partì quiudi coi suvi 
per il Sudan, raggiuageudo l'esercito mahdi 
che iu numero straordinario si riunisce in Ma 
tra l'Abi pia ed il Sudan. 
per ordine del Negus, furono 
rotestanti 
dalla Re 
& run nuoro leanza contro 
i Mabidisti, fu fermata a Mocal, come prima a- 
verano fermato il signor Gordon. 

1 cosacchi sono attendati presso ad una 
altissima montagoa, e la baodiera russa svea- 
tola sulla tenda dell’ Etmanuo Ivanovicb, la quale 
internamente è foderata di pelli di leopardo @ 

ed arricsbitu di trolel di splendide armi 


































pelle di leone, non è peri sedersi 
che a lui solo, e gli altri vi devono se 
dersi sui tappeti disposti all'uopo per terra. 

I ritratù dello Czar è dello Csarevitoh pen- 
dono dalle pareti. 

Al di fuori della teada stauno a guardia 
due cosscchi e due gigaoti nubiani. Così pure 
ia queli' esercito si vedono vi 
frate! Il cosacco dall'alto 










Joperto dal suo manteli 


rosso e bian 
co, ed armato di un waguifico fucile Remiugh- 
too, che poria a bandoliera, e di una ricurva 
sciabola che tiene streila al fianco. 


Dispacci dall'Agenzia 

Atene 12. — Sembra che la formazione del 

Ministero Papamichalopulo incontri difficolt 

seguito a divergenza colle frazioni di Delijaoni 

e Tricupi sulla questione della convocazione im- 

mediata della Camera; tuttavia molti credono 
che il Ministero si formerà in giorpata, 





Stotan 











Parigi 12. — 1 minatori di Decazeville co- 
minciano parzialmente a riprendere il lavoro. 
Madrid 4% — Gli avversarii partizioni 
della candidatura di Ochoa, carlista ad Estella, 
scawbiaroasi revolverate. Due feriti. 
Camacho continua ad esaere ammalato. 
Il ministero fu avvertito dai consi 
gouoli del mezzodì della Fra 
bundieri progettano d'iatrodui 
te armi da guerri 
Madrid 12. — Un Decreto auto! 
sione, pel 25 maggio, d'un milione e 
biglielti ipotecarii a Cuba, ciascuno per 500 pe- 
setas al valore nominale, coll’ interesse dell’ 1 
per cento, ammortizzabili in 80 anni. L'emis- 
sione si fara all'87, garantito dalle contribu 
zioni indirette di Cuba e del Tesoro della pe- 
Ù o di 620 milioni servirà 
to di Cuba 
el autorizza l'emissione 
10000 biglietti ipotecari di Cuba, 
170 milioni emess | 
per cento. Questi saranvo garantiti dal 
Tesoro di Cuba. 
Lisbona 12. — Il Principe Amedeo è sbar- 
cato a Lisbona, atteso dal miglia reale. 
Alene 12. — Movy barcherà domattina 
sul Rigault De Genoniliy. 
Bucarest 12. — Assicurasi che i negoziati 
pel trattato austro rumeno sono compromessi. 
Nuova Yorek 12. — Most, capo anarchico, 
fu arrestato. 








































Conferenza internazionale 








o 

Parigi 12. — Oggi sotto la presidenza 
cioet, fu aperta la conferenza internazionale per 
la protezione dei cavi ntiquattro 
Stati sono rappreseotati. Salvatori rappreseutava 
l'Itali 

Freycinet proounciò ua breve discorso, sa- 
lutandoli. 

La conferenza nominò Granet presidente, 
Albareda vice-presidente. 

La Germania non è rappresentata, ma fece 
sapere che univasi anticipatamente all' opinione 











Papmicalo- | 
pulo ha rinuaziato al mandato di formare il 
Gabinetto, perchè il Re voleva la riunione della | 
Camera per prendere delle Î 
indicate dalla situazione, perchè la maggior | 

rie degli uo: rieusarono il loro 
























| Cividale, presso Fulvio Giova: 
tore, 1836. 


Il Re è deciso a formare un Gal 
colore politico, che convocherà la Camera. 

L' Mora pubblica un articolo che biasima 
vivameate il Ministero sotto la presidenza d'un 
u»mo che, come ministro, incorse nella respon 
subilità per l' u 

La Proia li 
lopulo nou © di Delijan 

Le torpediniere austriache catturarono due 
navi mercantili sulle coste dell’ Eubea. 

Il blocco divenne effettivo. Navi della flotta 
internazionale sono segualate su tutta la linea 
del blocco. 

Atene 42. — Fu costituito il Ministero senza 













| colore politico per eseguire il disarmo. SI com- 


pone di Valvis, presidenza € giusti 
i generale Pelimezas, guerra 
ze; capitano di vascello Mani 
Papailispoulo, interno; Benizelo, culti 

Atene 12. — ll disarmo non comincierà 
prima della riunione della Camera, che si con 
vocherà immediatamente. 


Luriotis, 
















Ultia: cisprcci dell'Agenzia Stefani 


Cotone 13. — Grimaldi dopo le festose ac- 
coglienze ricevute a Cariati, Cirò e Strongoli, è 
qui giuoto e fu ricevuto dalla cittadinanza ci 
gli fece una cordiale ed entusiastica accoglien: 
Grimaldi, passando luogo il viale tutto imbai 
dierato, si recò a ensa Berliugieri. Pià tardi 
ceverà i funzionarii, le rappresentanze popol 
e visiterà i lavori dei porti. AI tocco prosegui 
per Cataozaro. 

Londra 13. — La Morning Post scrive: 
Dicesi che Giadstoue, prevedendo il rigetto del 
bill irlandese, inteoda di ritirarlo e di fare ap- 
pello ol paese nel prossimo autunno. 

Londra 15. — ll Times ba da Costantino. 
: reolare: riguardante 
Atene, indirizzò 




























Potenze una sec: 
i desiderio di 
l'adozione di un'azione comune, allo scopo di 
impedire un'aggressione eventuale della Grecia 
per terra. 

Londra 13. — Una lettera di Chamberiai 
dice che esistono in Irlanda due nagioni; sa- 
rebbe quindi ingiusto obbligare i protestanti del 
l' Ulster a sottomettersi ai nazionalisti catto- 
lici, com si conformino 















irlavdese, 
berlaia disse che le modificazioni introdotte da 
Gia suo progetto primitivo non sono 
sodisfacenti. Egli disse che non lo appoggierà 
finchè Gladstne non rivunziera ad escludere 
dalla Camera dei Comuni la rappresentanza ir- 
laodese. 





che dopo un esame minu- 





lameote. Il presente Gabinetto conside- 
Miuistero temporaneo di transizione. 
o di formare il nuovo Ministero que 
gli, che la Camera designerà come suo presideute. 
AI Ministero definitivo spetterà risolvere la que 
stione del disarmo. Queste sono le voci cor- 
renti nei circoli più accreditati. Il Ministero no- 
tificò la propria costituzione ai rappresentanti 
esteri mediaute una circolare di Louriotis. 








Nostri dispacc! particolari 


Roma 42, ore 8 p. 

Si prevede che Depretis parlerà a 
Roma nella sala della Maggioranza nel- 
l’ex-convento della Minerva. 

Questa sera si aduna |’ Unione mo- 
narchica per scegliere i candidati. 

Il Governo spedì a Bari un ispettore 
del Ministero dell’ interno per provvedere 
‘alle necessità della salute pubblica. 

Come protesta contro Kicotti, la Peo- 
tarchia porrà a Roma la candidatura di 
De la Penne, colonnello del Genio, tra- 
sferito recentemente a Bologna. 






















dello Sta- 


tuto si ammistieranuo i reati di stampa. 
Ultimi dispacci particolari. 


Roma 43, ore 9.10 a. 





candidati suoi: Colonna, Torlonia, Silve- 


strelli. Pel quarto ne affidò la seelta alla | 


Presidenza. 
Mirabello, capitano di 
to addetto navale al 
liana a Parigi. E atteso a Roma per ri- 
cevere le istruzioni da Brin. 











Roma 43, ore 9A0 a. 

Prevedesi che Grimaldi parlerà sulla 
Legislazione sociale e sui progetti da pre- 
proposito. 

Coppino discerrerà completamente del- 
le leggi, delle istruzioni e del riordina- 
mento degi’ istituti superiori. 

Genala tratterà sulle nuove costru- 
zioni e sull’ ordinamento ferroviario. 

Depretis tratteggerà programma 
generale del Ministero circa la politica in- 
terna ed estera e le finanze. 


Fatti Diversi 


Fiera equina in Donà di Pia- 
ve. — il Comitato esecutivo della fiera equina 
ia San Donà di Piave avvisa che domenica 
corrente, nelle ore 




















Bullettino bibliografico. 


Roma pagana, di ". Bonghi. — Firenze, 
G. Barbèra editore, 1886. — Si vende al preszo 
di cent. 50. 

Pensarei su, criterii manzoniani di lingua, 
di letteratura @ 











La Grecia è la diplomazia. — Aneona, ti- 
pografia Sociale, 1886. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responsabile 








‘comunicate dalla Compagnia » Assicurazioni 


Ni vap. ingl. Favenno, da Bombay a Sciangai, investi 
| Woo-Sung. Sorà 
00 
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mati 
Equipaggio 


Una piatta 


Bark ital. Carlotta, giunto il 5 c 
vestita la notte scorsa all'entrata dei Canale, aprendo acqua 
uantità, per cui il carico dorrà essere trasbordato 





sopra un'altra 


ll bovo ital W/ Genio, 
rotto a Castellamare del 
teri verso le ore 5 pom. 


Nuova Norck, s° 


ll Moravia 


" 
vesti a Knoc 
acqua nell 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
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Banconote austri 


Della Banca di 


Rendita italiana 











Cons. inglose 
Cons. 





BULLETTINO METEORICO 


| OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
16 | (4526/. lat. N. — 0. ©. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 





NI piro franc. Ville de Palerme è naufragato qui sta- 
tina. 


ingl. Nerth Eri 








Pezzi da 20 franchi. 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Bagca Nazionale . Dn . 
Dei Banco di Napoli 
Della Banca Veneta 





to [Ferrovie Merid 
Londra Mobiliare 958 — 
Francia vista 
BERLINO 12. 
lobiliare 455 Lombarde Azioni usa 50 
Rearacie 272 [ltendita ita. 27/75 
PARIGI 12 
Rend. fr. 8 01082 60 —{Gonsolidato ingl 101%, 
» » 500 10925 —[Cambio Italia _- 
jJend. Ual. 90 45 — [Rendita turca ca 
rrovie L. V. 
+ VE ——_-| PARIGI 11 
Ferruvie Rom. 
Obbi. ferr. rom. —— — —{Consolidati turchi __ 
Londra vista 25 2 %/[ubligaz. egiziane 349 37 





sen 
Azioni delia Banca 876 — 


115 10 — [Zecchini imperiali 5 91 — 
imp. 101 +5 —|Napoleoni d'oro 1 03 
100 Lire italiane — — — 
LONDRA 12 
191, | Conto sagnslo — — 
9 Consolidato tuo -—— 









RACANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 





generali » in Venezia, 
Geneva 12 maggio. 





probabilmente disincagliato dopo la scari- 


Unbant 9 maggio. 


salvo 
Traleo 8 maggio. 

di granone, sbareato dal 
da Baltimora, si è in- 


carica con 80 tom 





piatta 
Palermo 7 maggio. 
tonn, di, cap. Curatolo, di- 







Amburgo ® maggio 
Il pir, germ. Moruvie, partito da qui stamattina per 


investi a Finkenwater, causa densa nebbia. 


Atmburgo © maggio. 
si è scagliato iersera. 


Storooway @ maggio. 
da Nuova Yorek per Leith, 
Beach, circa 4 miglia da qui, ed ha 14 pie 





13 maggio 1886, 


i 








Effetti iua 











Valore 








Obb. Pres. Venezia a premi. 
Ationi Mediterranee »« - « | 





122/61 


gita 








8 IRE 


di depositi e ‘conti co 
Credito Veneto. . 














(1) 

















VIENNA 13 


83 30 —}Az. Stab. Credito 283 70 — 
85 5: — [Londra 126 60 — 








tel 13 maggio 1886. 














Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
peste Sopra! comune alta sita. 
il Gant. | 9 12 mer. 
20° in mm. .| 756.17 | 756 66 | 755.27 
| Rae v 16.6 | s8t 
iI» sd 15.9 16.4 
| Ten -04 | 40.24 | 12.67 
Umidità relativa w % | s0 
| Direzione dell SU ILE 
Il » sn sE sE 
| Velgcità oraria 7 ti 10 
| Stato dell'atmostra. Coperto | Coperto | Coperto 
= 120 


tica, di P. Dal Ponte. —, ,, ‘cadut é 
lipografosedi- | Retta evperato © - 





dd 
Temper. mass. del 12 magg.: 20. $ — Minima del 13 15.2 


NOTE: 
ro varii, la 


Il pomeriggio d'ieri e la sera fu. 
molte coperla, e così stamane con 








un po' di pioggia. 
Marea del 16 maggio. 


Alla ore 8. 40201 — 
ant — 4.45 pomario 


+85 pom. — Bassa 9.96 

















lo Europa la depressione accentuata (739) 
nella Manica si estende nel Centro del Mediter- 
raneo occidentale ; pressione (763) nell’ estremo 


| Sud-Est. Zarigo 75î. 


lo Ital nelle 24 ore, barometro diseeso 
nel Nord e sella Sardegoa, salito nel Sud ; piog- 
gerelle nel Nord; venti sciroceali divenuti sen 
lì vel Mediterraneo ; temperatur: imeotata 
nell’ talia superiore. 

Stamane cielo coperto, pioroso nel Nord, 
coperto nel Centro, nuvoloso nel Sud ; alte cor- 

li; soirooco forte alla costa tir- 

4; Il barometro 88 a 
757 a Cagliari, Livorno, 
Milano. Belluno, 760 a Fariguana, Roma e Chieti, 
764 alla costa jonica; mare mosso, agitato alla 
costa ligure e nell'alto Tirreno. 

Probabilità : Venti forti del secondo qua- 
drante; cielo coperto, piovoso; mare agitato. 

















BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1886) 
Onser rio astronomico 
lel it. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/10” 5. 
Longitudme da Greeawich (idem) 4@° 2, 12 Ra 











Ura di Venezia a mezzodi di Roms 41% 59" 275, 42 am 
46 maggio. 
(Tempo medio locale.) 
le del Sole sr 








diano . . BET) 
Feamoutare sopat T 90° 
Levare della Lu 9 18° sera. 
Pascaggio della Luna ul meridiimo varo 
Tramontare della Luna 24° met 
Ftò della Luna a mezzedì dormi 14 





nomeni imporianti 


SPETTACOT.I 


Gionelì 13 maggio 1886. 


Tears: liussini. — Ferbina, operetta in 3 attì, del 
m9 D. La Monaca. — Allo ore $ prec 


AVVIS 
VVISO. 

La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 
lic -_|’_’——————————e 

La Ditta Gio, Bennati di Spi- 
mea rende noto che, viste le crescenti 
domande delle scopette di propria 
fabbricazione per dare il 
ce alle vi: 








so il signor Demenico Righetto, 
Gabinetto di antichità artistiche, campo 
S. Moisè, N, 1459-1460. 489 

eee mei I 
UN TENITORE DI LIBRI 


« Gazzetta di Venezia ». 


ore mem era ic vt 





Associazione Wariltima 
di Sabbioncello 


IN LIQUIDAZIONE. 
Avviso di vendi 


Si porta a pubbli 
no 4.° del 
merid. 
Orebich, una gara al migliore offerente per la 
vendita del Jafet IL, ormeggiato 
nel porto di Venezia, al di sopra del prezzo di 
fiorini 30,000, valuta austriaca, come sta e giace, 
restaudo libero ad ogauno la visita del naviglio 
e l'ispezione dell'inventario di bordo. 

Per ogni ulteriore informazione pregasi di. 
rigersi al 

Comitat 


Orebich 6 maggio 1836. 5048 














HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, prose, a Pinara Venezia — Splendida 
posizione centralo — Esposizione a mezzogiorno — Ascene 
sore idraulico — Giardino d' inverno. 80 








qu 
LE PERSONE INDEBOLITE da povertà di 
sangue, ed alle quali il medico consigtia 
fuso del FERRO, sopporteranno senza 
coltà le goccie concentrato del FERRO 
BRAVAIS di oreferenza alle altre pre; 
razioni forrugineso. 
nella 12aggior parte delle Varmasie. 


rr——T— pp 
Carbone Fossile d’ Istria 
(Arsa) e di Trifail. 
(V. Avviso nella quarta pagi 


ja di Salute REVALENTA 











sia, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 
vomiti (dopo pranzo ci anche iu gravidanza), dolori, ardori 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e asma, bronchiti, 
tisi (consunzione), malaitie cutane, ielanconia, de 
bri, catarro, con 
sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in 
Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Bower; Ponci Giuseppe, formae., 
Campo S. Salvatore, 5061. 








. Antonio Ancillo. 
» A. Longega, Campo S. Salvatore. 
( V. l'Avviso nella quarta pagina, } 








ATTI UFFIZIALI 


Norme. generali per la custodia, la pulizia 
e la sicurezza degli arsenali, dei canti 
rie degli stabilimenti secondarii di la- 
voro della R. Marina, ecc. ecc. 

{ Fine. — V. N. 147,449, 120, 121, 124. / 


Art. 48. matricola e nell appropi 
colonna dei ruoli di presenza e mercede della 
Direzione è fatta annotazione della qualità per 
gl'individui della sezione pompieri. 

Gl’ individui della guerdia di servizio sono 
indicati come presenti con il segno ordinario | 
nella colonna corrispondente al giorno che segue | 
la notte durante la quale sono rimasti nelto sta- | 

on sia di | 























bilimento, ancorchè il detto giorno 
lavoro per le officiue, salvo i casi di eventuali | 
assenze preveduli negli articoli precedenti Î 





1 supplementi sono iscritti nelle colonne per } 
il lavoro ‘in giorsi ed ore straordinarie, nel modo 
consueto. 

Il servizio delle guardie è prestabilito : non 
si emette per conseguenza biglietto di variazione | 
per gl'individui che montano la guardia i 

Art. 49, Avsenendo ebiamata delle guardie 
franche nel caso d'incendio o in altre oecor- | 
renze, dopo la fine del lavoro giornaliero nelle 
officine, gl'individui accorsi in queste guardie 
10 considera! 
lalle Direzioni competenti 
seritto dalla Dir generale 0 del 





























loro speciale qualita, sono quelle che il Rezola- 
mento per il servizio delle Direzioni «i lavori 
evede per il personale lavorante in generale. 
Esse sono inflitte nei Regit arsenali esclusiva 
niente dal direttore generale. Ni 
di Castellammare :l comandaute locale p 
fliggere l'ammonizione, la multa e la suspen 
sione, Per il licenziamento, domanda la sanzione 
f del direttore geverale. 
Per le mancanze commesse dai pompieri 
delle guardie franche e dai supplenti fravchi 




































































caricato, se 
rale dell arseni 
zione professione 


tro» 





, anche di ©: 


dei po 
verno eil 





pieri, sopra tutl 
maneggio degli ap- 








riali per la prevenzi 
incendi tutto È te dai Regolamenti 
in visore per il materials delle officine delle 
direzioni di lavori. 
Nondimeno, salvo il caso di assoluta neces- 
il direttore delle costruzioni non ordina 
poinpe e per gli altri apparati per Ja e 
degli 4 


sit 





di presta 
prima «i 
tore 





Art. 61. AU istituzione della sezione pom- 
pieri ed alla costituzione del suo servizio effet- 

‘o cessa quello di operai ordinarii delle dire- 
joni di lavori per il maneggio notturno delle 
pompe ora iu vigore. 

Art. 62. Le disposizioni contenute nel pre 
sente Decreto andranno în vigore dal 1° gennaio 
1886, 

Art. 63. 
disposizioni 
sente Regio 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' 














o abrogate dalla stessa data le 
rarie a quelle stabilite dal pre- 
'elo. 











i 

i pi DI tabilito per & ", 

Ì DI dea La ar velo oct La seg Pieve petti di osservarlo 
Art. 50. Le punizioni che possono essere | o È. è 

| inflitte ai pompieri per trasgressioni relative alla | Dato a Mr 1885. 


B. Brio. 
Visto — /l Guardasigilli, 
Taiani. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. giugno 188%. 






















\ della guardia di servizio, senza relazione con la 
/ DI speciale pi il direttore infligge le puni 
| i sioni inleriori come per ogpi altro lavorante che 
IÙ de lui dipenda. Va Vos) | G tesa 
Ma nel caso di sospensione © di licenzia G "he 
mento di pompieri, ancorchè per ragioni estr n Ls 10 
nee allo speciale servizio, il direttore attende DI pre 
peevaionalininte la sanzione del direttore gene DI È pi » 
rale. La La 
Art 54, Nello stesso inodo procede il di- x Ta 
rettore nei casì di licenziamento per prolungate ® pod ® 
© ripetute assenze dal lavoro di uo operato della | Padova-Rovigo=| a 720m | a 8 8% 
propria direzione a cate gila sezione | Forrara-Bologna| > 't3” | +'%'to 
pompieri © nel ca di liceoza odi Put pi | Rs 
licenziamento a pa Miadegalio >|; > 
Art. 52. 1 pompieri si forniscono a loi 1 4300 |a 1 
cure e spese di un vestimento uniforme, di mo- |» Treviso-Cone- | x 635 x 9 
dello molto semplice ed approvato dal Ministero, | —gliano-Udine- | * 7:59 0) | +4 
wu ui hanno obbligo d'indossare quando sono | Trigte-Vienna | ri r È 
i guardia. 
La direzione delle costenzioni fornisce pol | e quutetisso vm. P #10 0) | * #88 
a ciascun pompi per la prima volta una sa- bd P, 14:35 D 
la di sicurezza da pompiere ed un bracciale | (*) Troni leali. 
tivo, ch'esso deve portare seco quando esi La lettera D indica ehe il treno è DIRETTO. 
dallo stabilimento per udoperarlo come segt La lettera M Indica che il treno è MISTO e MERCI. 





di ricognizione per l'entrata vello stabilimento 
ia caso di ehtamata subitanen per 
per altra rai etta agli individui surro 
& proprie cure e spese questi oggetti ju 
perito 0 di deteriorazione non derivanti da ser- 
Vizio per estinzione d' incendii. 

Lu direzione degli armamenti poi fornisce 

il corpo di guardia dei pompieri di un numero 
sulliciente di cappotti d'incerata per le rime e 
visite dei pompieri iu temp» di piogzia. 
Art. 53. li pompiere che desidera cessare 
uesta posizione rimanendo vizio come 
ordinario, ne fa domanda per la via ge- 
rarchica della propria direzione al direttore ge. 
nerale dell’ arsenale. 

Art. 54. Per gli effetti relativi al sussidio 
che il vigente Regolamento assegoa ai luvoranti 
delle direzioni di lavori feriti 0 temporaneamente 
offesi lavorando e per cause di la per 
quelli relativi al diritto a pensione per sè e per 
i congiunti nel caso di offese permun: nti 0 di 
morte nelle medesime condizioni, 

i in vigore, sì considera come lav 
vizio che i pompieri prestano durant 
e nelle operazioni per estinzione d' 

Art. 55. È applicabile ai pompieri la dispo- 
sizione contenuta nell'art. 27 precedente e rela» 
tiva ai marinari di arseffàle. 

Art. 36. Negli stabilimenti marittimi di 
voro diversi dagli arsenali e dal c 

























































stellammare , il servizio per l'estinzione degli 
to all''ufti n i 
per questo 
ti all’ uffizio, senza speciale trat 








una delle ofticine la cu- 





Materiale per estinzione d' incendii. 


Art. 57. La direzione superiore del mate- 
riale destinato alla prevenzione degl' incendii ed 
loro estinzione, in ciascu dipartimento è 
la rettore generale dell' arsenale. 
Spelta al direttore generale poporre al Mi- 
mistero, per le vie gerarchiche ed udito il Con- 
siglio dei lavori del dipartimento, tutto ciò che 
si riferisce a questo servizio ed all'acquisto di 
pompe © di allri apparati ad esso relativi. 

Egli esercita vigilanza superiore sulla con- 
servazione in buono stato di questo materiale, 
in modo che possa prestare pronto ed efficace 
servizio in tutte le vccorreaze. 

Art, 58. Il direttore generale di arsenale 
delega la vigilanza tecnica ed economica sul 
detto materiale al direttore delle costruzioni nei 
nali ed al soltodirettore delle costru 
Zio! Regio cantiere di Castellammare, ed e- 
sige da loro le sua perfetta conservazione. 

Art. 59, Conseguentemente, il materiale per 
estinzione d' incendii, qualunque esso sin ed o 
vunque esso sia depositato , è affidato alle cure 
della direzione delle costruzioni, della sottodire» 
zioue nel caso del Regio cantiere di Castellam- 
mare, che considera la conservazione e l’ econo 
mia di questo materiale, come servizio equipa- 
fato ad un'officina, nella quale è capo ed eco- 
nemo il capo pompiere. 

Questo funzionario, per questa parte delle 
gue attribuzioni, dipende dolla direzione come 
‘ogni aliro econom | 
1 AI servizio è destinato, come preposto, un | 
ulliciale dirigente, che assume verso il direttore 
la responsabilità della conservazione del mate 
fiale ed ha diritto di esaminarlo sempre èhe 
. ereda ciò necessario. 

L'ufficiale preposto suddetto può essere in- 






























































Linea Venozia-Mestra-S, Donà di Piave 


Da Venezia 7.38 ant.,3.35 pom. 7.40 
N Se Doni di Pine 8:18 "0 "1840" 0 Pathna 


Linea Ravige-Adria-Loreo 





4540 pom. 
138 fam. 740 pom: 
Linea Manselice-Montagnana 
50 pa 
an 45 pen 
Linea Trevisa-Cornuda 
da Troviso 648 ank 1250 am. bit 
a Cornuda MET nis art dani 625 bem 
da Coruuda pari, 9 ast 323 pom 7.20 pom. 
® Treviso arr. ‘0.6 ant. 3.50 pom. 8.33 pom. 


Società Veneta di Navigazione a vapore. 


Orari» per maggio. 





Da Chioggia $ 


PARTENZA Da Venezia 

ARRIVO A Cavazuccheri 
PARTENZA Da Cavazuccherina 
ARRIVO A Venezia 





5:— ant. cirea 
8.30 ant + 





Tramvais Venezia-Fusina-Padova 


Dall' 8 aprile. 






133 





5: 
7 





118 


Mestre-Malcontenta. 
10.282 5.46p 1006p. 
10.422. 5.34p. 10,22. 


9012 4—p. 9.36p 
di92 disp 954p 





______ +1 
iò è approvato dal direttore gene- 





vili: (200 finale evi 
14040» 140» 508 » 844» è) Chiusura e casolare, nella stessa località 
Love toe Tre Gi. oo® ai mappalì Numeri 3809-4195. ji 
330 vida; ) Campagna e casa colonica, nella stessa 





n. 


Sola Linea Diretta Postale. 


Vapori Transatlantici 
nie emer cea e ct 
RED STAR LINEA 
"cgni Sablato. — Viaggio il più corto ed economico. 
bruck e Basilea. ivolgersi a Von der Becke 
Marsily Anversa — los. Strasser in Innabruck. — Luigi 


Kaiser in Basi 
_ —_ —_ —_—_—_—rrc6 


N. 4121 502 


PIA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA 
1N VENEZIA 


AVVISO D'ASTA 
Per affiltanza di beni rustici. 


la seguito ad approvazione della Depu 
zione provinciale di Venezia in data 20 aprile 
prossimo passato, N. 314 (tutela), si rende noto 
che alle ore 12 (dodici) meridiane del giorno di 
lunedì 31 (trentuno) maggio 1886, presso l' UT 
zione si deverrà dinanzi al 
od a suo delega ni 
incanto a schede secrete 
inui 48 (quindici) dei beni 
Venezia, Distretto d Co- 
di Mira e censuario di 
| Gambarare, formanti complessivamente Pertiche 
| Censuarie 392.54, pari ad Ettari 39.25.40, colla 
Rendite censuaria di austr. L. 1507.74, pari ad 
come qui sotto descritti. 
principierà a termini di 
per l'anno rurale 1886 87 


Partenze 
Va li 


| 













































e termi 
o ciò sotto 
zioni : 
Î I. L'affittanza procede per il totale dei beni 
di cui il presente avviso. 
| Il. Le offerte suggellate saranno, nel giorno 
! sd ora preindicate, consegnate nele mani del 
sotto firmato Presidente, o suo delegato, 
Matore, 0 da suo procuratore munito di re- 









ere estesa in carla 
tenore di legge; conterrà gli estremi 
sommariamente esposti n e 
indicherà in cifra e lettere il proc 
mento che intendesi fare sul fitto 
indicato ; dovrà essere accompagnata dalla s0 
ma in fine del presente lo di de 













pi 
I 





posito cauzio le, sia io 
Obbligazioni C r_010 colle 
cedole relative le di 





pggettamento alle condizioni 
del capitolato normale,e finaluièate serà frmata 
con elezione espressa del domicilio in Venezi 
per gli effetti della notificazione degli atti occor- 
ribili. 
I V. Verra rifiutata ogni offerte che non fosse 
me alle suesposte prescrizioni, o che ve 

la le quali abbiono fatte 
one delle 

















| quali per altri motivi 
mento della Pia Fondazione Querini Stampalia, 
senza riguardo ai reclami deli’ offerente. 

VI. Essendo unico l'esperimento d' Asta ri- 
marrò. deliberatario definitivo quello fra gli oble- 
| tori che avrà offerto maggiore prezzo in eon- 

fronto n quello contenuto nella scheda, di evi 
l'art. 86 del Regolamento citato dall’ art. X del 











| presente avsiso. Pel caso ci offerte ad eguale 
220, verrà aperta immediatamente la 
| i concorrenti ad estinzione di candeli 





gi 
e pel caso non vi si prestassero, si ricorrerà al 
| sorteggio, e sarà deliberatario definitivo, quello 
| la cui scheda verrà estralta per prima 
{WILL Oltre alle condizioni suesposte, 
| beratario si riterrà espressamente obbligato alle 
| speciali condizioni del normale Capitolato d'o- 
, che sarà ostensibile presso la Segreteria 
li questa Fondazione in ogni giorno, esclus 
festivi, nelle ore d' Questo "Capi 
rrmar parte integrante del contratto di 






















VIII. Le spese e tasde. inerenti e conseguenti 
all Asta ed al fi le contratto saranno a ca-, 
rico del deliberatario, il quale dovrà esborsare 
all'atto della delibera l'importo sottoindicato di 
deposito. 

IX. Finalmente si dichiara che l' Asta se 
guirà colle norme della legge 22 aprile 1869, 
Num. 5086, sulla Contabilità dello Stato e dei 

| relativo Regolamento 4 maggio 1885, N. 3074. 


Deserizione dei beni. 


a) Brolo, con una casa colonica einta di 
muro nella località denominata Quarto Bosco 
Grande, ai mappali Numeri 3007-3008 3009- 














là, ai mappali Num. 3022-3812-4210.4699 
3770, < 


4) Chiusura e casolare, nella stessa località 
imeri 3023-3024. 
usura e casolare, nella stessa località, 
li Numeri 3743-3744, 
Chiusura con casetta e casolare, ad uso 
stalla e fenile, ai mappali Numeri 3391-3392. 
9) Campagna nella località denvminata Quar- 
to Bosco Grande e Bastie alle Guide, ai 
mappali Numeri 3732 3737-3730 3752-3764-3772. 
3780-3781. 
N) Campagna nelia località denominata Qui 













MALATTIE @ 
A 


STOMACO 


2 PILIERE:L. È, — PISTILIE:L Ì 
tto 


serBernar, 


etichette i belt ge) Geniro 
‘ata ema 20 5. FAVARO 
Farmaciata. 








to Bosco Grande alle Bragadine, ai li Nu- 

meri 3940-395/-3955 + con casa colonica. 

na con casa colonica e casolare, 

I Quarto Bastie Grandi. ai mappali 

Num. 1237-1238-1245-1247 1253 1237 1259. 
annuo alfitto L. 3500 (iremilacinquecento). 

dell’ offerta L. 350 








Li lento 
GIOVANNI VELUDO, 






























Magni di Lugo e Albergo di Cura ANNENHEIM 


sul lago di Ossiach presso Villach in Carinzia 
rietario STEFANO KLEINSZIG.) 
STAGIONE DAL 15 MAGGIO AL 15 SETTEMBRE. 


camente situato sul lago con splendida veduta della catena dei 
cura di latte, gi 
Îlo Stabilimento e sulle pittoresche rovine di LANDSKROX, d'onde si 


(Pr 





Magni 
Oswaldi e d.l Trefentbal! — Bagni nel lago, 
hellissime passeggiate nei boschi appartenenti al 
gole una vista incantevole. 
Comunicazione ferroviaria col 














si {a Îl tragitto. 
Stazione pestale e lelegraîica. — Carrozze sempre a dis 

grande e bella sala da pranzo con vera 

fa di sorgente ad alta pressione in tutti i piani. — Pensione intera da fiorini 
Ul sottoseriti 









Società italiana per le Strade Ferrate sieridionali. 


SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE. 
le VOO milioni inticramente 


Si porta a 
nistrazione, nell'adunanza di 
socata pel giorno 43 giugno pri 
rardesca), in Via Pinti, N. 93, 





Relazione del Consiglio d' Amministrazione 
ineio consuntivo del secondo semestre 1885, e deliberazi: 





ile fergpte di St. Ropprecht e Sattendorf; da quest'ultima con un vaporino apposito 


nda. — Sala per signore e da lettura, cafè, bigliardo, giuoco delle boecie; — Ae 


Faccomanda al pubblico per una eccellente pensione; servizio pronto e prezzi bassi 








monti Karawanche, del Dobratsch , del monte 


"n barche, seuola natatoria, pesca libera, ecc. 


sizione. — 420 stanze e saloni ammobigliati con comfort, 


ia su, — Prospetti a disposizione, 


Behlendo NRETTORE - GERENTE. 








i relative. 


Nomina di Consigiieri d' Amministrazione. 


Nomina dei Sindaci e dei Supplenti. 








art, 


Il deposito delle Azioni, prescritto da 









































22 degli Statuti, potrà essere fatto dal 31 maggio 





















dimos 














corrente al 5 giugno successivo. agrico 
alla Cassa centrale della Società ed alla Società generale di credito mobiliare italiano, pusizi: 
alla Banca Nazionale nei Regno d'Italia. all’ agi 
Alla Società generale di Credito Mobiliare Italiano. degli 
lla Cassa generale ed alla Societa generale di credito mobiliare italiano. egli | 
alla Banca di Credito Italiano. ex mi 
Banca Nazionale nel Regno d' Italia n 

‘generale di Credito Mobiliare Italiano. piene 

“ella Direzione dell’ Esercizio, stri, 1 

gna. Cassa della Direzione dell’ Esercizio. tis, il 

+ Parigi, lla Soci gere di credito industriale e commerciale e alla Banca di Sconto di leggi 

arigi 
« Londra, presso i signori Baring Brothers e C. za op 
Firenze, li 9 maggio 1886. 

La Direzione Generale. volge 

la per l'esecuzione di delli depositi furono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale det | Pin 
107 (Supplemeato), e sono ostensibili presso le Casse 3 PeRio” 
J colo d 
ni, Pe 

388 

x Sri Per trattare gli acquisti del cAR- voli a 
PROFUMERIA. MARGHERITA monE Fossine d'Istria (Arsa) e di |. fondia 
Nuovissim: Trifail, rivolgersi unicamente alla Trri- le ar 

D failer Kohlenwerks Gesellschafi | picasa 
FTA. MIGONE &C. MILANO fig di Vienna. © rrezzi SHAb 
rizione di Milano 1871 Esatte informazioni sui prezzi e qua- che ac 
"8 - Monza 1880 lità le fornisce il suo impiegato superiore, certez 

il signor | di ' 
9 H sideric 
amns Augusto Medicus, Hoti 
*% DEDICATA a 
E" A SUAIGAESTALA REGINA D'ITALIA far vo 
cs 8 

lea ficato 
dopo | 
giuato 


Articoli garantiti del tutto scevrì di sostanze 

porticolarmente raccomandati con \utia 
ma alleSagnore eleganti per le loro qualità 
per la ioro squisita finezza e pel delicato 
jeradevole loro profumo. 









Scatola artone conasort.co 
»  elegantissima in raso. 





sudé, articoli I, 12 














Ferro Leras.: 


liquido incolore, insipide, 
"asino in inno, devo To sue 
gli element 





ela cui 
pria 









contei 
mante 
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pereq 
maggi 






mia, 
di sto 
1a 

ristabilisce e regola ii fiu 
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Venezia: Farmacie G. Bùtner; 4. Zam che in 
pironi. facevi 
cora | 
——— T_——_ —-———T_—__ ) 
FARINA LATTEA H. NESTLE | Ì 
17 ANNI DI SUCCESSO eg 
prude 
21 RICOMPENSE I + E CERTIFICATI bile, | 
di cui “ î She sl È NUMEROSI zione 
Lia 2 il 
8 diplomi ® E © delle primarie ru 
e E E AUTORITA' che v 
S medaglie d’oro 8 mediche: che q 
ALIMENTO COMPLETO PE . riman 
del M 
Per evitare le numero: FOqua 
Si vende in tutte le primarie farmacie © drogherie del Regno, ehe tengono & tempo 
bretto che raccoglie i più recenti certificati rilasciati dalle autorità I 
— = quello 
- a =  triotis 
Non più medicine. | ue eh 40,862. — Mora Jly, di 60 anni, di vst “Ha 
, aevralgia, , 
PERFETTA SALUTE restato stai aut | "Cam N 46560. — Bptor Rolata ninni por MM nardo 
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pato plan di eta Da dr E A Cura . 49,622, — Il siguor Baldwia, da eatenuatcni» tori 
A corapleta paralisia della vescica o delle membra por een | - GiUSHi: 
Revalenta Arabica. |**"%eu_n Sg 
sura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — 10 loro 1 
È. assicurare che da due anr de “ i, 
Guarisce radicalmente dlle cattivo digestini (dispepai), | 2° usando questa niera dia, + 
gag ug, criari conici, ssi gle, | 5a peso dei mid 86 ag Le me gute diari : 
gi rato ore sodi pit, maso © venili dope mR mia vista non chiedo più octhiali , il mio stomaco, è te que c 
i in temi idaaza ; dolori ardori 
e tp; ogni disordine" di del vo leode 
to, CA pr AI asma, bronchiti, tisi ( cos- tazion 
stozione), ma r 
feet, o e et i to, ce | Cra ROTA Bg, È sine 1866 {cho si 
vuisign, nevralgia; tutti i vizi del sangue, idropisia, Sobbre muliare caddi ia istato di com; 
canza di freschezza e di merano 00 coni d'esse: soffrendo continuame è iafammazione dite vare 1 
corpo, sudori 1: 
mia età di venti anni 
pate di avere na porsi | Dattut 
povera madre mi fece prev subita 
® quale mi ha rictavilia, Seism 
K fingraziaria per fa ricue credia 
Pac di CLEMENTINA SARTI, 408, via S, Isaia. Ja rip 
digli didnt c'teigii che Guatiro volt più nutrita cho la cane; scoomisza a | messo 
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molti anni soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, dabo- | FOOÌ in ed in tulte le città presso 1 
tezza pr tutto dì corp, epecalmente alle gumbe, dolor alla farmacisti e droghieri. so il 
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Ù e 

Norme generali per la custodia, la pu 
e la sicurezza degli arsenali, dei cantie- 
rie li stabilimenti secondari di la- 
voro della R. Marina, ecc. ecc. 

417, 149, 420, 121, 426.) 


la matricola e nell’ appropriata 
colonna dei ruoli di presenza e mercede della 
Direzione è fatta annotazione della qualità per 
gl'individui della sezione pompieri. 
Gl'iadisidui della guerdia di servizio sono 
indicati come presenti con il segno ordinario 
nella colonna corrispondi 
la notte durante la quale sono rimasti nello si 
bilimento, ancorchè il detto giorno non sia di 
lavoro per le officine, salvo i casi di eventuali | 
assenze preveduti negli articoli precedenti. 
1 supplementi critti nelle colonne per | 
il lavore in giorci ed ore straordinarie, nel modo 
consueto. Î 
Il servizio delle gi 
si emette per conseguenz 
per gl'individui che montano la guardia 
Art. 49, Avser chiamata” delle guardie | 
franche nel caso d'incendio o in altre occor- | 
renze, dopo la fine del lavoro giornaliero nelle 
officine, gl'iadividui accorsi in queste guardie 
sono considerati come di servizio, e ricevono 
dalle Direzioni competenti , in seguito di avvi 
scritto dalla Direzione generale 0 del Comando 
locale, il supplemento stabilito per gl' individui 
della guardia di servizio ordinario. 














































die è prestabilito : non 


iglietto di variazione | 























Art. 50, Le punizioni che possono essere | 

inflitte ai pompieri per trasgressioni relative 
loro speciale qualità, sono quelle clw il Reg 
mento per il servizio delle Direzioni «i lavori 
le 


la 







| prede per il personale lavorante in genet 

f Esse sono inflitte nei Regii arsenali € 
mente dal direttore generale. Nel ltegio cantiere 
di Castellammore il comandante locale può iu- 
fliggere i'ammonizione, la multo e la suspen 
ione. Per il licenziamento, domanda la sanzione 
ttore gevei © 
le mancanze commesse dai pompieri 
delle guardie franche e dai supplenti frauchi 
della guordia di servizio, scuza reiazione con la 
speciale posizi feltore infligge le puni 
zioni inleriori come per ogni altro lavorante che 
da lui dipenda. 

Ma nel caso di sospensione 0 di licenzia. 
mento di pompieri, ancorchè per ragioni estra- 
nee allo speciale servizio, il direttore attende 
iomalmente la sanzione del direttore gene 
























Art. dI. Nello stesso modo procede il di- 
rettore nei casi di licenziamento per proluogate 
0 ripetute assenze dal lavoro di ua operaio della 
propria direzione apparentemente alla sezione 
pompieri 0 nel, caso ti domanda di licenza odi 
licenziamento da parte di questo. 

Art. 52. 1 pompieri si forniscono a loro 

ese di Un vestimento uo ‘me, di 
vito semplice ed approvato dal Mi 











hanno obbligo d'indossare quando sono 
di guardia 
La direzione delle costrnzioni fornisce poi 





a ciascun pompiere, per la prima volta una sa- 
goia di sicurezza da pompiere mi un bracciale 
istintivo, ch'esso deve portare scco quando esce 
dallo stabilimenio per udoperario come segnale 
di ricognizione per 1° entrata vello stabilimento 
ja caso di chiamata subitanea per incendio o 
per altra ragione. Spetta agli individui surrogare 
@ proprie cure ese questi oggetti in caso di 
perdita © di deteriorazione nou derivanti da ser- 
vizio per estinzione d' incendii. 

















La direzione degli armamenti poi fornisce 
il corpo di guardia dei pompieri di un numero 
aulticiente di cappotti d'incerata per le ronde e 





visite dei pompieri iu temp» di pioggia. 
Art. 53. li pompiere che desidera cessare 








al giorno che segue | "2 


Il Art. 61. AÙ istituzione delli 





dal direttore geve- 
concorrere all° istru- 
pompieri, sopra tutto che 
al maneggio degli ap- 






zione profession: 

sì rifirisee al 
parati a vapore 
. Si applicano al servizio dei mate 
‘esenzione € per la estinzione degli 
fe norme stabilite dai Regolamenti 
elle 





over 





direzioni di levori 

Nondimeno, salvo il caso di assoluta neces- 
sità, il direttore delle costru ina 
per le pompe e per gli altri apparati per Ja e- 
stinzione degli inceadii alcun lavoro che possa 
etterli, ancorchè per breve tempo, fuori stato 
di prestare immediatamente servizio, senza averne 
prima dumandata ed ottenuta licenza dal diret- 
tore generale. 




















sezione pom- 
pieri ed alla costituzione del suo servizio effet- 
tivo cessa quello di operai ordinarii delle dire- 
zioni di lavori per il maneggio notturno delle 
pompe ora in vigore. 

Art. 62. Le disposizioni contenute nel pre 
sente Decreto andranno in vigore dal 1° gennaio 
1886. 

Art. 63, Sovo abrogate dalla stessa data le 
disposizioni contrarie a quelle stabilite dal pre- 
sente Regio Decreto 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 

ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 




















Dato a Monza, addi 28 ottobre 1883. 
UMBERTO. 
B. Brio. 





Il Guardasi 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. giugno 1888. 
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da questa posizione rimanendo in servizio come 
operaio ordinario, ne fa domanda per la via ge 
rarchica della propria direzione al direttore ge- 
nerale dell arsenale. 
Art, 56, Per gli 
che il vigente Regolamento 
delle direzioni «i lavori feriti o temporanes 
offesi lavorando e per cause di la 
quell relativi al diritto a peasione per sè e per 
congiuati nel caso di offese perman:nti © di 
morte nelle medesime condizioni, stabilit 
leggi in vigore, si considera come lavoro 
vizio che i pompieri prestano durante 
e nelle operazioni per estinzione d' 
È applicabile ai pompieri la dispo- 
art. 27 precedente e rela. 
marinari di arseffàle. 

Art. 56. Negli stabilimenti marittimi di la- 
voro diversi dagli arsenali e dal cantiere di 
stellammare , il servizio per l'estinzione degli 
incendi è affidato all’ uffiziale capo di servizio 
che adopera per questo lasoranti da lui 
dipendenti, adatti all’ uffizio, senza speciale trat 
tamento, ed altida ad una delle officine la cu- 
stodia e la conservazione delle pompe e degli 
altri oggetti che s' impiegano per l' estinzione 
degl’ incendii. 

















































Materiale per estinzione d' incendii. 


Art. 57. La direzione superiore del mate- 
riale destinato alla prevenzione degl' incendii ed 
alla loro estinzione, in ciascu dipartimento è 
affidata al direttore generale dell' arsenale. 

Spetta al direttore generale poporre al Mi- 
mistero, per le vie gerarchiche ed udito il Con- 

lio del 


ii 
pompe o di allri apparati ad esso relati 

Egli esercita vigilanza superiore sulla con 
servazione in buono stato di questo materiale, 
in modo che possa prestare pronto ed efficace 
servizio in tutte le vecorreaze 

Art, 58. Il direttore generale di arsenale 
delega la vigilanza tecnica ed economi 
detto materiale al direttore delle costruzioni nei 
Regii arsenali ed al soltodirettore delle costru- 
zioni nel Regio cantiere di Castellammare, ed e- 
sige da loro le sua perfetta conservazione. 

Art. 50). Conseguentemente, il materiale per 
estinzione d'incendii, qualunque esso 
vunque esso sia depositato , è affidato 
della direzione delle costruzioni, della sottodire- 
zioue nel caso del Regio cantiere di Castellam- 
mare, che considera la conservazione e l’ econo 
mia di questo materiale, come servizio equipa- 
fato ad un'officina, nella quale è capo ed eco- 
nemo il capo pompiere. 

Questo funzionario, per quesla parte delle 
sue attribuzioni, dipende dalla direzione come 
ogni altro economo. 

AI servizio è destinato, come 
ufficiale dirigei 
la osabil 
riale ed ha diritto di esaminarlo sempre èhe 

. creda ciò necessario. 
L'ufficiale preposto suddelto può essere in- 
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che assume verso il direttore 
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Bagni di Lugo e Albergo di Cura ANNENHEIM 


sul lago di Ossiach presso Villach in Carinzia 
STEFANO KLEINSZIG.) 


Sola Linea Diretta Postal 











(La ta 
STAGIONE DAL 15 MAGGIO AL 45 SETTEMBRE. 
Mcnilicamente situato sul lago con splendida veduta della catena dei monti Karawanche, del Dobratseh , del monte 
Oswaldi e 4 È Trefentbal! — 1 lago, cura di latte, gite in barche, scuola natatoria, pesca libera, ece. ; 
Hellisine passeggiate nei boschi appartenenti allo Stabilimento e sulle pittoresche rovine di Laxpsknox, d'onde si 
Per Ve: 


gode una vista incantevole. 
Comu 


zine "ferroviaria calle: fergote di St, Rnpprecht e Sattendori; da quest’ ultima con un vaporinò apposito 












telegratica. — Carrozze sempre a disposizione. — 420 stanze e saloni ammobigliati con comfori, 
ae arene ci Per signere © da lettura, cat, bigliardo, giuoco delle beccie; = Ac: 
È in tutti i piani. — Pensione intera da fiorini 3 in su. — Prospetti a disposizione, 
al pubblico per una eccellente pensione; servizio pronto e prezzi lassi. 
Giulio Behlendorff, Dinertone - Genexte 
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degli uomini dell’'Opposizione, cioè degli 
ex ministri che sono passati ‘all’ Opposi- 
zione quando cessarono d'essere mini- 
stri, ma furono però ministri con Depre- 
tis, il quale un po’ di merito in quelle 
leggi che che non si sarebbero fatte sen- 
za opera sua, dovrebbe pur averlo. 

Questa è la tesi generale che ne in 
volge una di particolare, che cioè il Col- 
legio Il di Venezia essenzialmente agri. 
colo deve nominare i tre avvocati Berni- 
e Tecchio! 











certezza. 
La perequazione fondiaria era un de- 
siderio antico. Tutti i Ministeri che si 
succedettero dal principio del Regno, a- 
vevano assunto come impegno d' onore di 
far votare la perequazione. 

Se la lotta per l' esistenza ha giusti» 
ficato il ritardo di quest’ atto di giustizia, 
dopo il 4870, quando l'Italia aveva rag- 
giunto l'ideale dell’ indipendenza, dell’ u- 
nità, della libertà, quest atto di giusti 
s'imponeva a tutti. 

Eppure gli o 
così gravi, che i 
contentari 
inanten al 
L'on. Depretis, benchè sapesse che la 
perequazione fondiaria avrebbe scossa la 
maggioranza, ha affrontato ed ha sciolto 
il ditticile problema, e il grande atto di 
giustizia invocato dalle classi agricole fu 
compiuto. 

Qual è stata la condotta dell’ Oppo- 
sizione? Essa avrebbe potuto dichiarare 
che innanzi ad un atto di giustizia non 
faceva questione di partito, e meno au- 
cora questione regionale. 

Ma così non fu. 

Non negò la perequazione fon 
apertamente, Sarebbe stata soverchi 
prudenza, ma cercò di renderla impo 
bile, dichiarando che voleva la perequ 
zione in uo altro modo. Si sa bene, che 
se il progetto di legge fosse stato respinto, 
per quanto gli oratori avessero dichiarato 
che volevano la perequazione su altra base 
che quella del catasto, essa sarebbe stata 
rimandata alle calende greche, e le sorti 
del Ministero Depretis, battuto sulla pe- 
requazione, non avrebbe tentato per molto 
tempo altri eri a seguirne l' esempio. 

Dei Pentarchi | ou. Nicotera è stato 
quello che ha parlato con maggiore pa- 
triotismo , subordinando alla giustizia la 
questione regionale. Gli 
battuto la perequazione, 
nardelli ha preferito restare assente dalla 
Camera, lasciando la cura ndere la 
giustizia ai suoi luogotenenti, i quali a 
vrebbero compromesso irreparabilmente la 
loro rielezione nel Veneto e in Lombar- 
dia, se avessero votato contro. 

1 capi dell’ Opposizione votarono dun- 
que contro la izia 0 non osarono di- 
tenderla. Si può dire sul serio che la vo- 
tazione della perequazione sia ua titolo di 
riconoscenza per l'Upposizione? Sono cose 
che sì possono dire, ma è possibile tro- 
vare elettori che lo credano ? 

La perequazione fondiaria fa com- 
battuta da una parte dell’ Opposizione, 
subita dall altra parte. Nel Veneto il solo 
Seismit-Doda ha osato votare contro, e 
crediamo che la sua disfatta a Udine 
ja riprova dell'errore che avrebbero com- 
messo gli altri membri dell’Opposizione, 
nel Veneto, se non avessero fatto di ne- 
cessilà virtù e non l'avessero volata. 

Ecco dunque quale è la riconoscen 












furono tanti 


e 
hanno dovuto 
di promettere sempre senza 






































































che le classi agricole devono all’ Opposi- 
zione. 

le classi agricole devono pensare che 
se il Ministero Depretis non avesse avuto 
il coraggio di affrontare il pericoio d'una 
scossa profonda della maggioranza, la pe- 
requazione sarebbe ancora un desiderio. 











Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministra 


© due 








E, infatti 
| eora disciolta, parve pri 





la conseguenza di questa situazione, si 
| deve trovarne la causa nella battaglia che 
| il Ministero ha combattuta e vinto per la 
| perequazion 
stizia. 

Ì Gli onor. Spaventa e Rudinì si sono 
staccati dal Ministero in seguito alla vo- 
tazione della perequazione fondiaria. L’0, 
posizione nel Mezzogiorno 
da far dimenticare a Nap 
tati per lo sventramento di | 
perequazione fondiaria. 

Se Depretis fosse battuto nella bat- 
taglia elettorale, egli potrebbe ripetere, 
come Ildebrando: Dileri justitiam, prop- 
terea moriar in ezilio. Il destino di De- 
| pretis non sarebbe così duro , perchè 
non si tratterebbe che dell’ esilio dal po- 
tere, che sarebbe la sua disfatta come 
capo partito, ma sarebbe forse la pace de- 
siderata come privato cittadino. 

La legge della perequa: 
che al principio ancora di questa sessione 
pareva un desiderio non realizzabile per 
le nostre co è stato 
dunque un risultato che in Ile classi 
agricole ha una ben maggiore importanza 
delle leggi che |’ Adriatico va enumerando 
come titolo di gloria dei ministri, i quali 
passarono all’ Opposizione, appena cessa- 
rono d'essere ministri. 

Quell gi favorevoli all'agricoltura 
che ora diligentemente si enumerano, per- 
chè si vuol farne risalire il merito agli 


















apoli, per la 






























ex ministri che militano nell’ Opposizio 
anche se le hanv 


Ù 
soltanto preparate, co- 
rimboschimenti dell’ ex 
ministro Berti, furono pure preparate, di- 
scusse, votate sotto la presidenza di 

stino Depretis, il quale pare resp 
del vento e della pioggia, ma non abbi 



















istero sotto la sua direzione! 
Ma tra le leggi favorevoli alle cla 
agricole, e specialmente ai più miseri, 
cioè ai contadini, si tace la diminuzione 
del prezzo del sale, anche questo un an- 
tico desiderio inso to, che al Mini- 
Agostino Depretis fu consentito 
di sodisfare. 
Questo riguardo a quanto fu fatto 
el passato in favore delle classi agricole. 
Ma per l'avvenire che cosa promettono 
a queste classi gl progres: 
alleati dei radicali ? 
La legge stessa della perequazione 
può correre ancora qualche rischio, se ba- 
amo al linguaggi li alleati perico- 
losi e compromettenti, che gli uommi 
dell’ Opposizione monarchica accarezzano 
tutti i mo 
Perciò vediamo che il Mussi, 
lano, cerca di farsi perdonare dagli clet- 
tori radicali il voto favorevole alla pere- 
quazione, dicendo che ha fatto adesione 
al programma di Bologna, nel quale si 
domanda la imposta progr a, perchè 
la legge sulla perequazione è considerata 
da quei signori come un vantaggio per 
i i ed essi credono che si deb- 
più che sia possibile le 
moltitudini re invece 



















































le classi agricole. Nel loro odio contro i 
proprietarii, essi eredono che si possa 
aggravare questi senza misura, come se 
i proprietari possano essere aggravati, 
senza danno dei contadini ! 

L’ Adriatico ci risponderà ch’ egli non 
ha aderito al Manifesto di Bologna, e non 
n'è responsabile. Però non l’ha combat- 
tuto, o ne ha parlato senza la più lon- 
tana apparenza del biasimo, e dall'altra 
parte il sig. Matteo Renato Imbriani, 
didato a Belluno, ha firmato quel Mai 
festo, e l'Adriatico che ne ha già apo; 
giato la candidatura, lo appoggerà ancor. 

È così che si difendono gl interessi 
delle classi agricole, e si vuol persuadere 
queste che devono farsi rappresentare dai 
tre avvocati dell’ Adriatico ? 

Questo promette |’ Eldorado agli a- 
gricoltori, cioè una gran parsimonia nelle 
spese, cara specialmente agli agricoltori 
pe sanno essere condannati a pagare le 
fatte, in maggior proporzione di 



















Però uno dei desiderii più ardenti 
dell’ Adriatico e dei suoi candidati, è quel- 
lo dell’ allargamento del suffragio ammi- 
nistrativo, che porta al Comune le elassi 
non abbienti, col proposito di vendetta 
contro le elassi abbienti, le quali hanno 
nel loro programma l'abolizione delle tas- 
se indirette, e il conseguente aggravio 








se la maggioranza, non an- 
ma alla disso- 
{ luzione, e se le elezioni generali sono state 


cioè per la causa della giu- 





non isfugge n 





Comune, le spese deveno fatalmente au- 

| mentare, e alle spese bisogna pure 
{ qualche modo supplire. Ecco un regalo 
che i tre avvocati dell’ Adriatico sono 
pronti a fare alle classi agricole del II 
| Collegio, come i loro amici potitici sono 
\pronti a farlo alle chassi agricole degli 
altri Colle; 

Nel Manifesto di Bologna, cui ade 

rono molti dei candidati dell’ Adriatico, 
sono comprese, oltre |’ imposta progres- 
siva e la tassa sulle successioni, li 
stribuzione delle terre incolte demaniali e 
comunali, e con mirabile accordo |’ irre- 
dentismo e l'abolizione dell’ esercito stan- 
ziale e permanente. 
Vuol dire la guerra senza lo stru- 
mento della guerra. La guerra per ora 
contro |’ Austria, più tardi contro la Fran- 
cia, quando non sarà più Repubbli 
tro l'Inghilterra e maytari contro la 
zera, la quale è una Repubblica con 
vatrice, e per questo poco degna di ri- 
guardi. 

Per ora però si contenterebbero non 
di far la guerra, ma di far dispetti al- 
l’Austria, e si avrebbe, come primo effetto 
della loro vittoria, una tensione di rap- 
porti diplomatici, che non permetterebbe 
certamente almeno di diminuire le spese 
del bilancio della guerra. 

Ecco la prima esecuzione delle pro 
messe di ridurre le spese per alleviare 
le condizioni dell’ a, Itura. Se le classi 
agricole non accettammo con entus 
questi avvocati come loro rappresentanti, 
bisogna proprio dire che esse non ha 
la serena cos 
capisce 
l' Adriatico. Le classi, agricole del Il Col- 
legio non hanno ragi.one di eredersi bene 
rappresentate da tre avvocati, ma però, se 
il motivo della dimostrazione si compren- 
de, non è da credere che la dimostrazione 
faccia l’ effetto desiderato. 

























































Lettere Li spenti III 
11 programnza finanziario. 


(Dal Popoto Romano.) 

La Gazzetta Piemontese. solle 

canza d'altro, la questione fi 

che l'on. Depretis ricoriando due suoi discorsi 

precedenti, che costitaîeono il programma di 

Stradella, nel 1882, faceva le seguenti dichi 
ini è 









« La questione urgente, quella che da l'im 

« pronta caratteristica Vla 
del 18 marzo, è li 

* butaria. (Bravo! Benissimo !) 


« La traduzione del mio programma finan= 









il pareggio, se c'è 
c'è, e @ onselk 





Le promesse del Depretis nel 1882 erano 
precise. Come furono ‘m.intenute ? domanda la 
Piemontese. 

Ve lo diremi sco ne furono mantenute. 
E così quel brav' uomo del dott. De 
grand’ elettore di Valli: Sura, sì risparmierà, 
dopo che il I° Collegie» di Cuneo ha avuto tre 
0 quattro ferrovie, guadagcando nel condono 
dei tre quarti, alment » otto milioni pel minor 

di ‘dire tan te eorbellerie, quante ne 
ha dette all'adunanza di Demonte. 

Quando l'on. Dep retis assunse la direzione 
dei Governo, pur am mettendo che vi fosse il 
pareggio, in quale st ato erano te finanze lo- 























disowanzo dei servizii pubblici 
civili e militari? 

Quanti e quali i bisogni palesi e nascosti 
delle popolazioni erano insoddisfatti ? 

Ecco il punto vero dal quale bisogna par- 
tire, se si vuole con lar ghezza di vedute e non 
col microscopio del dol lor de Matheis o colle 
tavole computistiche def: piccoli ragionieri, 
dicare della finanza ital inina. 

Voi dite che la fimarsa è peggiorata, ma su 
fondate questa vor tra affermazione? Sulle 
he esagerate e poi si pnate degli avversari!, 
ner conto mai dei document 














senza 
pugnabili del ministro delle 

E che fossero iwop pu;nabi 
fatto, che i pià auterev olì della Pentarchis, ehe 
è il parlito della Piemo ntese, dopo le splendide 
confutazioni fatte dall ni alle censure 












ziaria e, senza curarsi | p | 
tiche dei sullodati sign ori, dichiararono alta- 
mente che la questione ica, come in- 
fatti esclusivamente pe il voto del 5 
si] che risali la maggiormente la posi 
è qui che risali la i posi- 
zione falea'e lequivoe 0- dei dissidenti. Se per 
Voi era questione esclus i ramente fivavziaris, non 
politica, come si che, una volta portata 
la decisione e la votazi se sul terreno esclusi 
vamente polilico, voi n om vi siete astenuti ? 
Ma veniamo al cop pereto. 





era politi 
fio 














Quali sono le accuse sostanziali, più ripe 
tute, che voi fate alla politica finanziaria ? 

La prima è d'aver largheggiato nelle spese. 

È vero! 

Ma quali spese furono fatte, che non tor- 
niuo a vautaggio dell' economia, della prosperità 
€ del credito del paese ? Quali spese non corri» 
sposero a verì ed urgenli bisogai 

4. opere pubbliche straordinarie ; 
2. strade ferr 
3. esercito e marina 
4. dotazione di servi: 
rosvigionamenti milit 

















pubblici, specie 
per materiale 





Sussidii alla marina mercantile ; 
— sussidi ai più grandi Comuni ; 
— esecuzione di antiche leggi per dan- 

ati politici ; 

— miglioramento agl' insegnanti elemen- 








jamo aggiungere 
— istiluziove di scuole agrarie ; 

— aiuti ai Consorziì d'irrigazione; 
— lavori del Tevere, bouificamento del 


i e giudiziarii di tutto il Veneto 


Le inserzioni si ricevono solo ne 
Ufficio e si pagano anticipati 

Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
gli arretrati e di prova cent. 35. 
Mezzo foglio Jcent, 5. Le lettere di 
reclamo devono essere affrancite. 








il governo greco avrebbe inevitabilmente com- 
piuto prima, se avesse ascoltato i consigli de- 
gli amici sinceri, anzichè gli eccitamenti delle 
passioni. 

Nessuno più di noi rende omaggio al sen 
timento da cui poteva essere mosso il governo 
ellenico ; mo, come abbiamo più volte osservato, 
se la Grecia non volle, o non potè, o non seppe 
trar profitto dalle circostanze, quaudo le si era 
no presentale propizie, e se essa venne mer 
quel sentimento quando lo iuvocavano la Bul- 
garia e la Rumelia Orientale, la popolazione el- 
avrebbe torto di accusare d' indiflerenza 
stilità per la sua causa nazionale le gran- 
di Potenze, che tutto subordinarono al supremo 
interesse della pace. 

Una guerra tra la Grecia e la Turchia a. 
vrebbe potuto fur sorgere sue compì 
zioni, e forse rendere inevitabile uu conflitto eu 
ropeo, del quale nessuno sarebbe stato in grado 
di prevederi 6 






























della vertenza greca 
non soltanto perchè risparmi 

le cd impe 
ndio perchè l'accordo fra 
fermato la sivcerità , colla quale tutte si ado» 
prano per ere la pace d' Europa. 











romano 

‘o quali sono, senza enumerare tanti al- 

tri provvedimeati di ce 

ciale, le spese nell 
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l'Agro 
E 












largheggiato. 
bili ? 


tributar 








Pi 
Alleviata l' imposti ezta mobile pei 


minori contribuenti — abolita la tassa del ma 
reni e il 


cinato — dimicuita l'imposta sui & 
rezzo del sale, con equa trasfori 









1) enumerare tutte le ri. 

principale la prospe- 

rità nuova delli Ja e del paese, sarebbe 

lungo. Gi limitiamo a rammentarne tre sole: 
a) l'abolizione del corso furzoso ; 

5) il nuovo reggimento doganale coll’ abo- 
lizione di quasi tutti i dazii di esportazione e 
di tutti i porti franchi ; 

e) l'avocazione allo Stato del monopoli 
lei tabacchi e la sistemazione delle tasse int 





Ne poi dovessi 
forme da cui trse 
















avete il coragi 
Depretis di non aver 
messe ? 

Ma il pareggio, si dice, non è consolidato. 
— Siete voi che lo dice — ma il falto è che 
il bilancio si trova in perfetto equilibrio 
La deficienza dei 24 mili 











coperta, senza bisogno delle obbligazioni. 
Il risultato delle riscossi 
non si può negare, 
le deduzioni cifrate del mani contese ca 
dono nel vuoto e resta splendidamente provato 
una volta di più con quanta prudenza, sagacia 
e sapienza l'on. Magliani proceda nello stabilire 
i bilanci. 
pi l'accusaste di roseo, ma il fatto è che 

tutte le vostre profi sfatate, e i suoi 
trovato 
uque il bilancio del 188 
grazie ai maggiori pi 

e quello del 18 
dai Censori, è in perfeito equi- 
librio, ci vuol proprio tutta la bontà del dottor 





















onferma nelle risultanze. 
si chiu 


















de Matheis per raccontare ai popoli di le Stu- 
ra, che Depretis ha rovinata la finanz 
Qual è l'altra a 





Avete indebitato l'Italia — avete gonfiato 


che da uu anio, cioè dol con- 
nistan fino al blocco dei porti 
sull'Europa la minaccia di gravi 
cazioni; ma tette le questioni furono fe- 
































punto per questo uon è umiliante p 
no che la compie, cedeado a quella vo 

Il governo ellenico può essere rimproverato 
forse di insuliciente spirito di previsivne, 0 di 
aver obbedito a qualche illusione, alimentata da 
apparenze di ati, © dal 
linguaggio di 





e delle cMtettive inten 





zioni dei gover 





ni d'Europa, 
Il nuovo gabiuetto di Atene procederà al di- 
sarmo; e noi son dubilismo puuto che questo 


grand’ atto sara compiuto senza interne pertur- 
bazioni, imperocchè abbiamo il convincimento 
che le 'ostinazioni del signor. Delijauni, come 
non ebbero l'appoggio di Luita la Camera, non 
avessero quello dell’ opiaione pubblica, della 

pai manifestazioni impo- 















nenti ia favore 4 

Il gove 
Potenze che costanter 6 consigli 
di moderazione e di pace, e crediamo ferma- 
governi dell'Inghilterra e dell’Itat 
prova sincera di amicizia alla Gri 
cia, insistenio, da lento tempo, alischè com. 
isse l'atto, che ora gli avvenimenti la costrin- 








pi 
l) 






e se la Gre 
ortare per più 
sue lorze fi 
rlamente delle Po 
ergicamente parla 


) ia quest'atto 
cia dovette, 
lungo tempi 
vanziarie, la colp 
lenze, che apertamente ed 
rono ‘ed agirono. 

li governo francese, la cui separazione dalle 
altre Potenze, fu, come notammo nell'articolo 
di sabato, additata da qualche nostro giornale 
all’imitazione del goverso italiano, è ra riu 
proverato, secondo ci aonunziano 1 dispicei, in 
un grave articolo del Journal des Debat 
aver latto il giuoco della Germania, isol 

Le considerazion 
signor Freyciuet erano conformi a quelle c 
oggi svolge il Journal des Debats, cd i 






























d'un miliardo il debito pubblico — ci avete 
portati sulla via del fallimento. 

Ebbene, noi vi rispondiamo che il debito 
pubblico non fu aumentato neppure d' una lira 
per coprir disavanzi di bilancio, giacchè disa- 
vanzi non ve ne furono mi 

Fu aumentato , sì, il debito pubblico, ma 
per estinguere debili più onerosi , trai quali il 
corso forzoso. 

Fu aumentato , sì, il debito pubblico, ma 
per riscatti e costruzioni ferroviarie, sicchè è 
ua debito che aumenta il patrimonio dello Stato. 

Finalmeote, fu aumentato per conversione di 
























umesti, ma questi aumenti bao- 

l'economia dei paese e la 
situazione patrimoniale dello Stato, 0 non vi han- 
no recato vantaggio ? 

Lo dica il credito pubblico. L'han vista 
mai, laggiù in foudo a Val di Stura, la rendita 
alla pari, nonostante le crisi, e il denaro facile 
al 4 per cento? 

Ebbene, guardate che miracoli ! 
Dopo che Deprelis e Magliani hanno rovi- 
la rendi la pari, il denaro 
come la carta, non 
è abolito un decimo 
i due quinti il prezzo 
tutte le montagoe con 




















preti 
Ed ora gridate pure: Abbasso Depretis! 





La sottomissione della Grecia. 
Dall" Opinione, 
Lo svolgimeato degli avvenimei 





visioni. 





tuendo, procederà al disarmo e compirà’ ciò cl 


.————___—É€6mrmÉ@@_—__ 


nel regno 
ellenico fu pienamente conforme alle nustre pre. 


Il nuovo ministero, che si sla ‘ia costi- 





provano che fu uu errore quelio del ministro 
francese, e che il conte Rubilant fu  cuerente, 
leale ed abile, non associandosi a quel pusso 
falso. 

La Grecia ritardò di due settimane Ja sot- 
tomissione, e l'incertezza si è prolungata in 
Europa. Ecco il risultato dell'atto diplomatico 
del governo della Repubblica, addita ame 
mirazione del popolo italiano dai giornali delle 
varie opposizioni ! 

Sudisfatti che la sottomissione della Grecia 
elimini ua grave pericolo per la pace, noi, lo 
ripetiamo, cousideriamo le de di questi 
mesi come le prove più salde della siucerità © 
fermezza dell uccordo delle graudi Potenze nel 
propusito di mantenere la pace, propusito che 
ha resistito a tutti gli urli, ed che ha superato 

sì perigliosi scogli. 

L'attitudine del gov 
energica, coercate, lu tale 
stigio della nostra vazione in Europa e da cor- 
rispondete pienamente al bisogno del nostro po 
poio, che vuole svolgere, godendo i benelivii 
della pace, la sua prosperità. 

AI trionfo che la pace ottiene oggi non ha 
contribuito scarsamente l' attitudine dei governo 
del Re, € poi siamo certi che i documenti di- 
piomalici attesteranoo la verità della nostra at- 
fermazione. 
































ITALIA 


tempestosa di socialisti. 


Telegrafano da Milano 13 all’ Arena: 

leri sera ebbe luogo una riunione pubblica 
nella corte della trattoria del Ver- 
pttardo. Vi accorsero molti 














i vogliono farsi 
chè così pi 
lo di esser 





tura Maffi 


di e. 
Il baccano fu reso maggiore dalle compane 
di una chiesa vicina, che suonavano u distesa 

mese i Maria, che impedivano all'oratore 
di farsi udire. 




















astensione, a citare il documento della s0 









“$i scambiarono apostrofi iagiuri 5 
dosi i i i avi ica che viela ai catto 
Josi dello spie e degli agenti provosatori « lici il concorso alle urne. Finchè tale docu. 








. De Franceschi disse che il Secolo è « mento non si 
I i cherato da de « ritenere che i doveri di buon caltolico no 
urla mi impediscane di esercitare i doveri di buon 


« cittadino. » 





Un pre! to confesso 
di un radicale. 
lotaoto uu sacerdote, don Cesare Righioi, 
da Copparo, scrive una lettera alla Gazzetta di 
Ferrara, nella quale confessa, che come privato 
iltudino, nov come sacerdote » favorirà sem 
re e dovunque il sig. Sani Severino, (candi- 
* dato radicale), del quale, priucipii a par 
« non son pervenute che geatilezze € Î: 
Don Righivi scrivi 
« Del resto, ammettendo in, tesi generale, 
che fi clero debba esser@} come grazie al cielo 
lo è di fatto, coneorde nell’ ubbidire ai crnui 
superiori, che gli sono preposti, vorrebbesi 
ciò impedire che un privato cittadino possa 
nto, che è figlio 








LI aree r 
sesterio De Ritiri propose la caudidatura di 
Cipriani. 
Finalmente adottossi la candidatura di Be 
retta, operaio addetto al servizio dei tram. 
La discussione fu talmente tempestosa, che 
fu miracolo se nou vi furono butte. 
Furvi un momento di viva ilarità, quando 
x un oratore, difensore del Maffi, disse ingenua. 
mento 
— Voi volete far passare un elefante dalla 
porticina ; di far passare una be- di 
Stia più piccola. 
Questa iavolonta 
sbellicare dalle risa. 



























n 
manifestare un proprio seo! 
| di un intima couvinzione? » 

| È però una convinzione radicale. Combina- | 





la estro 









| pronunciato a Fabriano disse: 


senza morale « Dacchè sono alla Camera, ho visto passsre 


Il fatto sussiste; mi 





la proibizione venne 









i sedici Mi 
direttamente dal Questore, il quali credelte AVanli a me se 
n stri e, quel ch'è pe; 
des quae parole petorizzzio è PMF TEZ Scotta pensiero malinconico, è che ho 







seoza bisogno d' interpellare Autorità superiori. 
E sappiamo d'altronde che questa  proibi» 
gione venne appuato dall’ Autorità giudiziaria. 
Si capisco che ua rappresentaute del Go- 
verao non può lasciare che si chiami senza mo- 
rale il Goverao da lui rappreseutato; e ua tu- 
tore delle leggi dello Stato nou può ammettere 
ch' esse sì chiamino 





di deputati. Dei 









mera, qua sel 
di aprile, giorno dello scioglimento? Ottantatrè. 
(Sensazione) 


Rudini © Crispi. 
Leggesi nel Pungoto di Milano : 
la Si i è compiuto wa fatto che non 
sarà senza iuflueaza nella prossima legislaturi 
il connubio del destro marchese di Rudinì ci 
Crispi della Sinistra st 
Le adunanze elett 
























bblicare nei suoi 
telegrammi le sue. faut sto. 
rielle sugli secordi tra Depretis e il Vaticano 
per le prossime elezioni — accordi conchiusi 
mercè la mediazione del principe di Bismarch 
di' 


Ml Secolo contiuua a 











i foano al grido di 


imili condi 





— ridotto dal Secolo alle 
agente elettorale Depretisiao. 

Bisogna ben fare a fidanza nella iguorante 
è supiua eredulità dei proprii lettori per pro- 
pinar loro di siffatte panzane, sperando che se 
le ingoiino in santa pace. 

Ad ogni modo, per smentire, se pure ne ha 
bisogno, questa fiaba calunniosa e sciocca dei 
I all fra il Mioistero e i clerleali, pubbli- 
titolo di curiosità, uo documento, che 








Telegrafano da Roma 12 alla Lombardia : 
Le fortificazioni dell’ agro romano vennero 
tutte collegate con una telefonica  sotler 

; ri vennero eseguiti sollecitameute | 
ima segretezza. 


SVIZZERA 






nea ; i 
€ colla mai 




























prelis e il partito clericali 

Questo documento è la circolare con 
Comitato diocesano di quella città comuo 
fedeli le istruzioni del Comitato generale perma 
nente di Bologna 

Esso mostra, fra le altre cose, l' abilissima 
e perfetta «rganizzazione di quel partito — il 
quale sta aspettando il suo giorno — quel giorno 
che gl ni dei radicali stanno 
pri garandi 
escono vppunto 
secundo il Sreolo, si 
alle volontà di Depret 

Il documento in discorso è preceduto dalla 


egli moghe 








peggio. » 











« Il Consiglio Fede: 
| no italiano l' estradizi 


edera al Gover- 
di Cipolloni, amico di 











seguente : | Sbarbaro, in seguito alle precise informazioni 
Bergamo, 4 maggio 1886. ! che gli pervennero sul suo conto. » 
Orgna | 
Dei Congressi cattoli —_—-_= 
in Italia 


| NOTIZIE CITTADINE 


Comitato diocesano 



































av. Sebastiano, azioni 1, lire 100 — Sicher 
avv. comm. Aodrea, azioni 1, lire 100 — Jesu. ! 
rum cav. Michelangelo, azioni 9, lire 200 — 
Aotonioi Aotonio fu Andrea, azioni 1, lire 100 
li Andrea di Anto: ioni 4, lire 
ro Francesco e 
ire 200 — Memmo uob. 
ire 100. preceen 
26.700 — Totale azioni 285, lire 28.500. ’| 


le sanitarie. — Bollettino del Mu 





Perciò noi la preghiamo vivamente di co- 
muniearci, subito che siensi fatte le elezioni : 
4. Il bumero degli elettori inscritti. nella 
parrocchia ; 
2. Il numero degii astenuti ; 
8. | fatti degni di menzione verificatisi du 
rante il periodo elettorale. ' 
Questi dali varranno sicuramente a dimo 
strare l'efficacia dell' astensione, 
Cogliamo votnti 
I 



























Cha 
liberato che « nelle Sen 


pi 
di Comitato parrocchiale, i M. | 


venni 





parroechie Dalla mezzanotte del 412 a quella del 13 mag- 
M. reverendi parrochi si compiacciano di nomi. | gio 1886: Casi nuovi 6, morti 5, dei quali ' 
nare un socio corrispondente, dandone tosto | 4 dei giorni precedenti, guariti 1. » 
partecipazione al Comitato diocesano, hè in 
tal modo può affrettarsi In completa organizza. i 
zione dell'opera nella diocesi. » ! 
Siamo certi che, ove in codesta perroochia 
non costituito ancora il Comitato parroc- 
chiale, la S. V. si darà premura di far conoserre | 














Sappiamo poi che dalla messanotte alle ore 4 pemerid. 
egg Turno "enunciati quatto muovi cai. Ì 

Pacchi postali perla Sardegna © | 
per la Siellia. — Dalla Direzione delle Po. 
ste riceviamo la seguente comunicazione : 












sottoscritte presidente il nome del corrispon- i 
Fierragiine « Per misure sanitarie, da oggi viene sop- 
ROM messia virpalio Di (rio | presso il servizio pacchi fra il Continente, la Si 


! eilia e la Sardegna, fatta eccezione pei hi 

I Presidente contenenti medicinali. Le 

Conte StanisLao MepeLoso-ALsARI. i « Nulla d' inzovato nell’ avviamento delle 
ALessanpao Passi, segretario. | corrispondenze. » 

enne meta promotrice di belle 

i socii potrauno ritirare, 

lla Società, nelle ore d' 


stampa del nuovo Statuto so: | 
ue a ito nella convocazione | 












Smentita, 





Roma 
a smentire nel modo il 
Il Vescovo d'Asti abbi 
parroci della sua diocesi per raccomandar loro 
l'appogzio ai candidati ministeriali nelle pros- 
sime elezioni politiche. 









un quadro del sig. Welsch, per 
Prossima pubblicazione. — Le rasze 
umane ed il loro avvenire, studii antropologioi 
anagrafici del prof. Albanese, con prefazione del 
prof. Luigi Gembari. Elegante edizione di Luigi ‘ 
| Favai in Veneri: 

i Orto sperimentale. — Domeniea, 16 | 
| corrente, alle ore 10 e meszo nell’Orto speri-| 
| mentale io S. Alvise, il chiarissimo professore ; 
dottor Giacomo Soare, gentilmente, accettando 
l'invito del Consiglio 








i fedeli 
la seguente curiosa 






ne, un fedele pubbli 
dichiarazione : 

« lo ho chiesto al mio confessore ua con 
« siglio, ed egli mi ha risposto che non gli 
« cousta avere Sua Sautità vietato ai cattolici 








1 possi 

isposisione, non soci, @ gli studenti del pubblici Istituti. 

ni Foe cine Ce PA Sicieta « strada Dapselnali = 
eociclica di Sua Santità. Pertanto benemerito presidente di questa Societa, 

4 cos opportona il Cittadino, che predica la | tor D. Fadiga, avvisa ehe, eretta ja Opera pia | 


LI 








É 
» 





Rendita italiana 3 per cenl 


Tote "ill 
rassero concorrerri, sono quindi Invitati a pre- 
sentare, al più tardi entro il giorno 26 corr. , 
istanza all’ ufficio di d 
dola con un Certificato municipale, da cui ri- 
sulti la loco miserabilita e buona condotta. 


con sccompagnamento di pianoforte di A. Moo- 
tuoro. 


Una pro! sione curiosa in favore del detto € 
Laggesi nel Pungolo di Milano: ti si toccano. ; | 
Il Secolo annuncia che il prefetto Basile ha di | ire 
proibito l'affissione de! manifesto del Consolato, puta 
Foadaudosi su due frasi : leggi inique è Governo 


ni sulla Terrazza del Grande 
bagni del Lido continuano ad interessare, anzi 
di domenica in domenica 

graditi 





sono diretti dal gi: 


cei musicali 





Galop Piaceri di earnev 





















intoro, della quale si è già 

nolizia in passato ai socli, nel giorao 4 giu- 

locale Municipio conferira le prime 

interessi della Certella di 

ino ad oggi scaduti. ’ 
‘due, una di L. 34.77, 

ugl' interessi del 

li’ amministra» 















minlstrazione, corredan- 


Pubblicazioni musicali. — ll bravo 





editore sig. E. Brooco .c'iavia due sue nuove 
pubblicazioni. 


Gavotte per pianoforie, composta da Ugo 


Errera e dedicata alla sigoorioa Auna Coen; 





astri, canto in chiave di s0l, 





Contempio 


I buongustai vorranno, certo, acquistaria, 


dacebò, come beo si vedo, vale la pena di farlo. ‘ 


La prima costa 2 lire (lordo); la seconda 
2.50 (lordo) i 
L'edizione di eotrambe è pitida ed ele-| 


L'onor. Filipp» Mariotti nel suo discorso | gante. i 





— 1 concerti domeni 
Stabilimento di 





AI Lid 


anno facendosi più 





più frequeutati. 
la quello ebe sara dato domenica prossi 





Come ben si vede questi concerti — chi 
pur valente maesti 
L. Malipiero — souo degoi di tutte le simpatie. 

Musica fn Piazza. — Programma dei 
eseguirsi dalla banda cittadina 
sera di venerdì 16 maggio, dalle ore T 















4. Bernardi. Marcia sul ballo Cola di Riensi. 
Calascione. Scottisch Ceo. — 3. Rossi 

nia well'upera Guglielmo Tell. — 4. Gou- 
. Strofe e romanza nell'opera Faust. — 5. 
Ballabile nel ballo Rotta. — 6. Verdi. 
Duetto nell’ opera / Vespi iliani. — 7. Priora. 











Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 13 maggi 
NASCITE: Maschi 3 — Femmine 6 — Denuncie'i 
2 








n morti — Nati in altri Comuni 1. — Totale 12 
sieno realmente i frutti degli accordi Serivono da' Roma alia Mantova Nuova : MATRIMONI! : 1. Campanaro chiamato anche Campana 
dello Sbarbaro mi essi- r. pensioaato, coa Raimondi Maria, venditrice 


, macchinista ferroviario, con Fa- 





ià cameriera, celibi 
con Tesser Ang 


86, ved. 
red 








4, Cicogna Luigi, la, 
giù domestica, nubile. 


DELESSI : 1. Albanese Baldrocco Lucia, di an 
yverata, di im 











‘ 
Luigia, di anni 30, coniugata, 
6. Morrao Naria, di ansi 25, n 
nuda. 








ricoverata, di Core 


‘7. Ponga detto Ancillo Antonio, di anni 67, vedovo, r. 
pensionato, di Venezia. — 8. Raffiel Giovanni, di anni 58, 
calibe, facchino, i. 


10. Favaretto 0 Fao 








di anni 30, coniugato, facchino, di 








in Bergamo Venezia 14 maggi di Venezia 
Signore, Esposizione nazionale di belle arti ibirà et 
j del Comune : 
CI affettiamo a comunicare alla 8. V. la; *® Vomesta 1887, — Riceviamo dal bene | Usa bambini di sito degli anni cinque, dessa a 
circolare che Il Comitato generale permanente | Merito Comitato, promotore di questa Esposi- | xa. 
ci ha trasmesso riguardo alle foni | "ODE la quaria lista di MoloBErIZIONI, Eccola; | ———_—_____—_——z—wrrl 
politiche. È inutile che raccoma SV Re pri He 10) CHONACA ELETTORALE 
di farla conoscere agli elettori cattoliei di 60 | tira 200 o Baseliera avv. ci ET L 
desta parrocchia, perchè siamo certi che l’asten- | ("tire 400 Ice li € 
sione dei cattolici bergamaschi dalle urne poli- |" !1,; 
tiche sarà una novella dimostrazione di obbE | marti Di o che que 
1a 6 di concordia nell' pese soia sM 9 pom. precise, l' Associazione costituzio- 
i eav. Giacomo, azioni 1, lire 100 — Tecchio "2! di Venezia è convocata in Assemblea 


generale, alla quale interverranno i dele- 
gati dei Comita i del II Col. 
legio ed i rappresentanti dei Comuni e- 
sterni del 1 Collegio, onde deliberare sul 
seguente ordine del giorno : 

Relazione del Comitato elettorale 
torno ai candidati politici del I e Il Col- 
legio di Venezia, conseguenti proposte, 
discussione e votazione. 


Venezia II (Colle 
Bortolotto, che era stato proposto 

dal Comitato di San DocA e Portogruaro, ha 
dichiarato di rinunciare alla caudidatura, per 
non essere causa di «disaccordi 
Il concetto da cui parte il sig. Bortolotto 

è uobilissimo. La sua condolta politica in que- 
sta occasione, dimustra l' elevatezza dei suoi 





























Vicenza I. © IL. Collegio. 
Vicenza 12 maggio. 
legio le cone vanno bene. È vero 


Nel 1. Coll 










che il Donati si è ritirato, wa la lista dei ce 
didati Lioy, Clementi ti e Man 
seni ha uscire io- 


tera dall’ urne. V. 
lezione dei tre pri 
opposizione sarebbe 





Camera un voto saggio, lie 
, cose ienzioso. 

Nel Il. Collegio, i candidati si moltiplicano ; 
ve ne sono di tutti i colori. Domenica prossima, 
alle ure 10 antimeridia ue, in Marostica, vi sarà 
una riunione di elettori di tutto il Collegi 
detta dai sindaci di Asiago, Bassano, M: 
realta concertata fra l'Ani 
il Toal Ì senatore Rossi, allo scopo 
uscire una lista di candilati di opposizione. £ 
quiadi uecessario più che mai che gli elettori 
del partito monarchico-liberale intervengano essi 
pure in gran numero a quell’ adunanza, sia per 
far riuscire i propril norni, former su- 
dito, pnt i un altro ‘comitato, quando il 
risultato dell'adunanza mon fosse a loro favo. 
revole, Cr con una lista di conciliazione, 

jmmediatany ate un'altra lista coi 
candidati. 























9. Chiavallini Gio. Batt., di anni 59, I 
' 


como, di anni 0, celibe, coonta- | di quell' uo 
— 13 Zaccaria Cesare, di an i furono rarissime. Volle sempi 





Così almeno si agisce sul serio. Giacchè ci 
moci tutti, cer- 
re una lista di 














loro lista prestabilita, prouti 
subito un altro comit aadar fuori la no- 
stra. lo nom mi stsuco i ripeterlo, e prego ao- 
che la Gazzetta n voler fare uu caldo appello, 
affluchè anche il nostro partito intervenga a 
quella riuuione, ed impedisca che gli avversarii i 
non abbiano a fare quel che vogliono, e poi a 
dire che è opiaione e voto di tulto il Collegio 
una lista Ja ristretta combriccola. | 
avversarii saranno 
jganze, quest’ul- 
poggio degli altri, 



















il Veadramio, il Toaldi ed il 
timo però cou assai mino! 





5 la sbogliata sua taltica di raccomandarsi | la legge ed 
Personalmente per aver voti , e per gl’ infelici | lotta per l'indi 
suoi discorsi di Porre e di Schio. usati amate il 





1 candidati, invece, del partito monarchieo 
liberale sono il Colpi e il Da Schio i cui nomi 
incontrano sempre maggior favore, e per terzo 
o l’Agostinelli di Bassano, se si può vincere la 

© il professore Giovanni Battista 
Jniversità di Roma, ci ali 
volte candidato. 

Il dottor Pasquale Colpi fu uno del 
più ardenti ed efficaci promotori della perequa- 
zione fondiaria e dell'adunanza di Venezia; © 
sperto agricoltore eonosce i bisogni delle classi 
agricole, fu ed è presidente e membro di Am- 
miuistrazioni di Opere pie, Cousorzii, Comizli 
agrarii ece., consigliere ed assessore 81 Mupici- 
pio di Padova. 

Gli eletteri di Asiago voteranno tutli com- 
patti per il Colpi, e spero che il suo nome riu 
scirà trioufante ja tutto Il Collegio, perchè uo. | 
mo di carattere, liberale a tutta prova, leale ed ‘ 
cnestissimo, e perchè rappresenterà al Parla- | 
mento gl’ interessi dell'agricoltura, di palpitnte | 
attualità. 























è un nome che 





Almerigo 
noo ha eta di 
conoscono la sua indipendente fra 
lealtà, ed a quanti apprezzaoo la sua 
trioa e la sua iastancal 
dicata al pubblico bene. 

Sono questi due nomi che non si possono 
decentemente combattere, e se usciranno dalle | 
urne, anche il IL, dei nostri Collegii avrà l'onore | 
di mandare alla Camera due rappresentanti sti- ; 
mati ed autorevoli, e non dubito che il terso * 
‘A deguo di stare io loro compagala. } 
vi scriverò, tosto sarà meglio | 


















Verona II. Collegio. 
Villafranea 18 ma 


Voi conoscete giò il nome dei 
io di Verona. 1 ri 
li 





primi tre caudidati furono proclamati iu Hi 
meschiva assemblea di sessanta elettori, tenuta 
rocato di 

at 





muffati a progi $ 
La volontà del collegio si è troppo chiara. i 
meote manifestata, perchè si possa dubitare del- | 
l'esito. . 
Vediamo un po' i candidati radicali: Ca- 








perle è riuscito deputato nell'ultima legislatura, 
una 
] 











non si su come, nè perchè. Basterebbe 
dei Roma, per sentire che cosa sì pet 
comparse alla Comeri 
parlare di tu 
a diritto e a rovescio con idee antiquate, eon e- 
leguio stentato. Caperle è ua queguero, non un 
radicale; è un uomo veschio, non moderno. Non 
pensò mai al suo Collegio, e a questa parte 
meno che mai. 
llafranca nessuno pensa di di 
restare nelle tro! 





omo. Le si 











paese ha qualche aderenza ; ma non riuscirà. 

facile, ma è privo di coltura. La 
cocepezione precipua è di collaborare nell' Adi- 
ge, che lo sostiene. Egli si raccomanda da mane 
a sera. Però è socvosciuto alla mai 














or parte 


del Collegio, e Il eollega Caperle mon lo racco. 
manda affatio. Resterà egli | 
Gualdo è una politica nullit 


pure nella trombe. 

Egli è il feu. 
resto molti 
in 









pochi. La stima che non ha per causa 
il merito ha poca estensione. 

Non è così dei nostri tre candidati. Min. 
ghetti non è seriamente combattato. Ogauno 
comprende che se una meschina adunanza ebbe 
{l coraggio stupido di opporgli un Gualdo, non 
4 tuttavia il easo di anteporio a quella 
gione earopea ; e Il Collegio ciò facen 
rebbe un grandissimo torto. 

Turella è un buon amministratore, intelli- 
gente, operoso. Fu già deputato. È il candidato 
degli agrieoltori che hanno tanto bisogno d'un 














to simpatico, un candidato che 
triooferà pure indubbiamente è il Fagiuoli. È 








giovane, è pieno d'ingegno, b 
ma, erlterio retto, operosità senza pari. Il suo | 
nome fu secolto in questo distretto con molto 





favore. 

Sarebbe buona cosa ch'egli venisse fra nol 
@ svolgere il suo programme. lo non dubito che 
egli convertirà faclimente più ferventi evver. 
saril. Il lioguaggio dell'uomo che 
una potente fafummse. o coeve de pepe 


Collegio di Belluno. 


Cadore li 13 maggio 1886. 
(L. R.) Siamo prossimi alle elezioni, ed or- | 








ra con tutte le forze 
a sostenere i. casdideli prescelti, cioè: © 








Agostino Ricei, cav. Alessand: 'asco | desi 








godono la pubbiica estimerione. 
Altre persone ragguardevoli erano state racco. | 
mandate, ma, per unire le file, si deve pur fare | 
ualche sacrificio e striogersi maggiormente, af- | 
chè le schiere degli avressarii non abblano a ' 











che l'egi 
Scuola 


dot. | BON 
ile operosità tutta de- | ‘91 











contegno dignitoso di questi 
lamo rimasti 
poiché la dispersione fu limitatis 








tria 





Ù sell dal cuore; adesso 
confermare coi fatti i 

tici riufrancando quell 
l'ombra dello scudo 
feode l'onore e la prosperità dell’ Italiu. 





denza 
risorgimento morale € cirile 
vete compiuto un sacro dovere 

















mimi: figli 
tti del loro 








rano considerevol. 








zionale siete aceorsi 





e chiamati a ri 
ostri intendimenti poli 

schiera che milita al. 
i Savoia, che tutela © di- 





Il giorno 23 corr. adempite quanto oggi 












Leggesi ne 


la opinione 
lluno siate unanimi a vo- 
tere pel generale Ricci, pel dott. Pascolato e pel 
dott. Rizzardi. 





peusate, non siatevi rimuovere tanto facilmente 
della vostra sal 
della Provincia di 


vineerete. Elettori 





iso 
Possiamo assicurare nel modo più assoluto 





regio prof. Cerletti, già direttore della 
i viticultura di Conegliano, ba ritira 
dal nostre Il Collegio la propria candidatura. 


Mantova. 
Gli elettori moderati di Mantova propon- 


datura, è portato di 





10: Dobelli avv. Giuseppe, D'Arco coute Au 
jo, Nievo colonnello Carlo, Poma 





Luigi. 


Cadenazzi, sebbene avesse ritirato la eandi- 
radicali. 


Corriere del mattino 


Venezia 14 Maggio 








J. Stuart 
Quando Ari 


vent'anni fa il suo libro sull’ 
scienze morali, nel quale egl 





LA 

ubblicava 
‘omo e le 
i si affermava 





con tanta vigoria maestro nella scuola po- 


le aberrazioni di coloro che 
fanno ora la metafisica del positivismo, per- 
chè affermano ciò che col metodo pur: 





mente induttivo, non sono autorizzati ad 


affermare, molti gi 
il libro al 


coi 
nia di novità permette che i cattivi fac- 


ciano dimenticare anche i buoni 





Il prof. Pasquale Villari, giusto esti- 


matore di Ari: 


ide Gabelli, ha mandato 


il libro al celebre filosofo inglese Stuart 


| Mill, il quale rispose colla seguente let- 


tera, inedita, che qui riproduciamo : 
Avignon le 12 janvier 1870. 
Mon cher monsieur Villari. 


Vai 
bonne lettri 









len tardé & vous remercier de votre 


r Gabelli, 


qui meritait evidemment une lecture très serieu. 
se. J'ai fait enfin celte lecture et j'en suis 


trés recompensé. Ce irailè a laut de merile, 
qu'on devait attendre de la haute opinion, que 





vous avez de son auteur. Je suis charm@ de voir 
arborer ea Italie le drapeau de la philosophie 


induetive d 
qui prò 
tem 









lect 


la morale une definition a 


8 un livre si forlement pensò et 
A la critique. C'est en meme 


progrés intel. 
ipes du droit et de 
et une base de. 








montrable et en épargnant la déplorable déper 
dition de force intellectuelle qui a lieu aujour 
d'bui par une mélaphisique nuageuse qui ne 
mene è rien, parce qu'elle suppose towjours ce 


qui est en question, en puisant du sentiment su 
bjectif de l'homme sa propre justitic 

me parait de furce è lutter tri 
reusement contre ci 

la meilleure fagon, en 





tre 











métaphi 
remplagant par quel- 





que chose de mieuz. J' ajouterai qu' il raisonne 
trés bien; les mots out toujours pour lui un 
sens delerminé et il sail toujours ce qu' il veut 


dire. 


Votre affectueux et devoni 


3. Srvant Miti. 


Saffi e gli astonsionisti. 


Marini ed Albani già 
Roma dall’ imputezione 


gli ordini esisteni 
lare alle associazi 


censurare il manifesto dei 


elettorale, Saffi così conchiude un 


Democrazia : 





zioni operaie, 
€ scuola 


reggimento 
tlazione @ 








emancipativo, » 
La may 


blicani vadano al 


ani non sieno 





volontà della nazione 
olliene risposta di li 
di guarentigie più cerle della 
| @ di riforme restaura 
delle sue operosità 
mie dei Comuni, delle Provincie, dell 









iramento di popolo 
ino, preparazione d 

pata 
î aspirazioni com) reresc: 
ino stimolo al moto ineluttabile dell progresso 





progresso Pmi Che de sec 
menti dati 4 

pubblicani, noi crediamo che 0 n nr 

crediamo uo male far credere che 









solti dalle Assise di 
cospirazione contro 





avendo emanato una circo 


popolari democratiche pir 
di Be 

alla lotta 
rticolo della 


















La 

i più eque, 
ibertà individuale 
dei primi fondamenti 
li, nelle naturali autono- 
Associà 
jor libertà sarà campo 
Mbertà intiera, si 
governo di sè medi 
uetudine e di costumi 
è delusa nella sua + 























Di è farceli credert 
i andare al Parlamento 





Pei 








— 
coi vot 
cerità, 


La 


Di 
segna : 


il Ferr 
vorato 
bi 


repubbl 
E inuti 








approv 
cioè D 
pronur 
datura, 
bitri i 





del pa 
ritiene 
N 


scussi 
trovia 
scia, | 
di soc 
ria 09 
non di 
nè per 
trici; 
pure | 
no se 
[ 
tito 0, 
progro 
neppu 
ancor 
Unica 
da e 











fanati 
fa pro 


chiudi 





I 
disses 
ano 

( 
«lella 
gito | 
Zavai 
conge 
rioch 
venne 

L 
a du 


1 
Napo 
J 


coi voti dei monarchici! Voi che volete la sio- 
cominelate a volerla in questo modo? 


il Ferrari e Ì' Aveati, sostiene il Cipriani, ba la 
È vorato e lavora con attività febbrile. Ha pub- 


questo stato di 
Icose, i ebbe più 
di duemila vot, teauto cento del lavoro attivo 
ed efficace fatto dai sociali tenuto conto dei 
molti voti che raccoglierà nelle file del partito 
repubblicano, la riuscita del Cipriani è sicura. 
È inutile farsi illusioni! ... Nè questo è il solo 
pericolo che sovra: sttuali elezioni, ma 
v'è di piu. Il Cipriani von solo raceoglierà mol- 
tissimi voti, ma ne raccoglierà più di tutti o della 
maggior parte almeno degli altri tre che usci» 
ranno vineitori dalle uru 
« Il Comitato democratico è sconfortato. 
jo non ha più nè forza, nò auterità per so- 
la lista proj uo’ adu- 
nanza, si è fino ventilato il concetto di procli 
mare |’ autonomia dei Comitati locali. Certo, se 
il Saladioi non accetta di farsi portare da esso, 
il Comitato trovasi ln condizione di non poter 
portare uns lista comple! 
Il disordine rivelato da queste candidature 
‘che si dicono deve servire d' aunmaestra- 
ueoto agli elettori conservatori. Oppongano un 
argine alla fumana sinchè sono in tempo. 


Telegrafano da Pavia 13 alla Persev.: 
Quantunque l' on. Cairoli, pel suo voto con- 

tro la perequazione, abbia perduta la simpatia 

di qualche elettore, non sussiste quanto un 

odierno dispaccio al Secolo afferma, che il par- 

tito mouarchico, in seguito 

sitoria fatta dal’ prof. M 

elettorale di ieri, si asteoga dal dargli il voto. 
L'Assemblea liberale d' ieri ratiflcò la lista, 

approvata dai Comitati di Pavia @ 

Cavallini, Cairoli e Arnaboldi, non 
promunciandosi a riguardo della quiata ca 
datura, circa la quale lasciò semplicemente a 
bitri i Comitati 


Il Corriere della Sera scrive: 

Ciò che succede a Brescia è abbastanza 
curioso, e merita di essere rilevato. 

Domenica scorsa, nella sala della Società 
dei Reduci, si tenne uu' adunanza convocata dal 
Consolato operaio, Il Consolato, là come qui, è 
radicale, ma di uo radi 
apparire sbiadito pel confronto collo searlatto 
del partito socialista. 

La Sentinella dice che « la discussione 
durò circa tre ore, e fu a: due erano 
le correuti, l'una favorevole a mettersi aj 
dini del palazzo Bevilacqu 
oggi connubio. Quest' ullima era la più forte e 
più decisa, che uveva anche il vantaggio di com- 
battere apertamente. » 

lo Itossi, 


mbattendo l' acce 
ta, disse ch' egli « fu per- 
v sotto il liberalissimo Mi- 

i » non pote 
nè doveva far distiuzioni fra le varie graduzio: 
del partito monarchico, con nessuna delle qu 
ritiene possibile e conveniente un accordo. 

Ma il carattere vivace ed urtante della di 
scussione si rileva meglio da un articoletto che 
troviamo nella zavardelliana Provincia di Bre 

la quale si lameota che : 
il così detto Partito operaio, composto 
li intransigenti, pei quali è reaziona 
sostenuto 
le elezioni, 


E lo Pr 

€. a nessuno di quegli adepi 
tito operaio, a cui sembra inaccettabile anche il 
programma ‘di Aurelio Safl, « uscisse di bocca 
neppure una parola, che attestasse il sentimento 
ancor vivo della patria e il desiderio di giovarle. 
Unica questione + preoccupazione, la propagan- 

la lotta per sovvertire ogni cosa, » 

È la Provincia dice ancoi 

« Ad aiutare gli anarchici, con scopi di 
cui pare impossibile che tutti gli operai noo 
avvedono, s1 ebbe anche la proposta del candi: 
«lato contadivo, messa innanzi dal sig. Turra, e 
sostenuta dal signor Plebaui, con dichi 
che il candidato effettivamente tolto all'ara 
tro, sia lavoratore dipendente, e non abbia capi- 
tale. È certo che gl' interessi della classe agri- 
cola sarebbero così eflicacemente promossi! I 
fanatici del « Partito operaio » trovarono che 
la proposta era ottima, ecc. 

« La lotta ferve tra i due campi; — con- 
chiude melanconicamente la Provincia di Bre- 
scia — e la soluzione sara forse resa più dif. 
ficile dal modo con cui venne costituito il Co 
mitato operaio, ia cui il numero soverchiante 
è stato dato improvvidamente ai socialisti 
vene il Consolato rappresenti con le Associazioni 
collegate l' dei lavoratori. » 


Premi navigazione. 
Telegrafano da Roma î2 alla Lombardia 
Ji Ministero della marina ba princi 


Condanna C 
Telegrafano da Roma 43 alla Lombardia : 
Oggi comparve dinanzi al Tribuuale mili= 
tare il capitano Leitnitz sccusato di diserzione 


vittima degli strozzini @ 
dissestato in seguito al suo trasloco da Firenze 
a Roma. 

Giurò di non essersi appropriati i fondi 
della sua compagnia; disse di non essere fug- 
gito per sottrarsi ai ereditori. Quando il tenente 
Zanardi gli notificò l'accusa fu col, una 
congestione cerebrale e fu nel puato di venir 
Fiachiuso in un manicomio; in quel frattempo 
venoe dichiarato disertore. 

Îl tribunale condannò il capitano Leitoitz 
a due sani di reclusione militare. 


Scrivono da Roma 10 alla Gazzetta di 


Napoli: 
Trattasi di uno dei soliti romansetti, a base 


” 


quindi | 


di marito, moglie... e l'altro. Il marito è un 
moglie, giovane e bella, proviene da 

casa principesca ; l'altro è addirittura un prin- 
cipe anch' egli, grande vessillifero del Valicano. 
Il duca, ierì, sospettando della fedelta della con- 
sorte, era ricorso ad uno dei soliti e volgari | 
solterfugi. Aveva finito di andarsene a cacci 
allo quaglie: invece di punto in bianc: 

e trova lei e l' alt 

Patatrao!! L'idilio stava per conver- 
tirsi in dramma, il dramma iu tragedia; ma | 
accorsero presto parenti e domestici ad evitare 
le più serie conseguenze, poichè il duca, sbul- 
fando a più non posso, minacciava di fare una 
vera carneficina. Ora lo scandalo è pubblico, e 
nei grandi saloni e nelle modeste casette non 
si parla d'altro. | nowi si ripetono però sotto- 
voce ed alte influenze sono sussopra per evitare 
maggiori seconda! ; 

Si perla di separazione legale, e di duello. 

La leggo ecclasiastiea 
al Parlamento prussi: 

La votazione la secouda lettura della legge 

tica da parte del Paglamento prussiano 
| Temps le seguefiti cousiderazion 
golare di vedere i due uomini di 
Stato, che da quiadici anni si sono tante volle 

‘ati su tutti i campi di battagiia del Cul- | 
turkamp/, e che banao coscienza del mutuo v 
lore, affermare questa volta le loro buone intea 
sioni, e sforzarsi di trattare con riguard» la 
Curia romava senza troppo compromettere, l'uno, | 
i diritti dello Stato, l'altro, quelli dell’ Opposi | 
zione cattolica tedesca. Mercè la politica così | 
pieua di buon senso e di saviezza di Leone 
XIII, la Santa Sede è divenuta realmente l' ar 
bitro delle contese pu 
Impero tedese I 

« Essa sola può celtare nella bilancia un | 
peso sufficiente per farla plegare dalla parte | 
della pace © della guerra. Lo Stato prussiano, | 
pur rifiutundo, almeno verbalmente, di negozia- | 
te un Concordato col spirituale, ha fuito 
coll’ abbandonare praticamente Il terreno su 
s'era posto nel principio del Kulturkampf, 
favece di regolare per le vie puramente legisla- | 
tive le sue relazioni coi sudditi cattolici, am-| 
mette sempre più la diplomazia poutificla come | 
una terza parte fra i soggetti alla sua giurisdi * 

ione e il potere civile. 

« È questo un trionfo assai consilerevola 
per i difensori dal puoto di propriamente 
ultramontano, ed è siogolare il vedere che, per 
una conseguenza ludiretta nella Juoga lotta che 
ha travagi G rire | 
di questo ini 
appunto il signor Wiadthorst e i suoi. colleghi 
del Centro, cioèj gl’ iniziatori della politica ul 
tramoutana di la del Reno. » 


Telegraano da Luudra 13 all' Indipendente 
di Trieste: ì 
Le ultime notizia da Atene fanno presu 
mere che, nel enso che il partito di opposizione 
i ig. Deli, 


accaduti, e lo por 
accusa 


tualmeute in istato di 


Dispacci nell Agenzia Stefani 


Roma 13, — La Gazzetta Ufficiale pubbli 
ca un'ordivanza sanitaria del Ministero dell’ 
terno, che dichiara che i trattamenti coutu: 
attualmente in 
nelle isole adiacenti per le. provenien A 
driatico sono estesi alle navi partite da oggi 
ia pui da qualuuque altro puato del Reguo per 
le dette destinazioni. 


Roma 13. — La Gassetta Ufficial 
Stante le contumacie decretate per la 
le Ammi istrazioni ferroviarie 
elettori diretti dal continente 
e le isole, fruiscano da oggi stesso delle facili» 
tazioni di viaggio concesse per le prossime ele 
sionl generali. 

Catanzaro 15. — La città è imbandierata 
all'arrivo di Grimaldi. Festeggiati lungo 
la liveo. Vivamente applaudito eutrò a Roc 
be ilo € Copraoi. Alla mari 
Consigli provinciale e comunale ricevettero il 
ministro. Accoglieuza a Catanzaro entusiastiea. 
Gli si andò incontro con bandiere è [ragorose 
acclamazioni. Fu secompagnato alla Prefettura, 
ave dovette presentarsi al balcone. 

Grid il ministro del Re, on 
della Calabria ! Quindi Grimaldi ricevette le uu 

torità 
Lasi Bomaco di baviera 13. — & suentita uf 
ficiosamente la voce del cambiamento di gabi- 
nelto iu seguito all'affare della lista civile. 

Parigi 13. 'emps ha da Pietroburgo 

Il Khan di Chiva è atteso prossimamente a Pie- | 
troburgo; quindi si recherè a Berliuo, Vienna, 
Parigi e iu Italia. 

Londra 13. — (Camera dei comuni) — 
| Bryce dichiara che il Governo non ricevette do- 
| mande di far patti di concerto con altre Poten- 

10 per vnoscere l'accor.o con Dreyfus da 
| parte del Governo chileno. Il Governo ricevette 
eomunicazi i ministro del Chi a gi © | 
| dal Governo francese ch' ebbero la nostra mag 
È 


giore attenzione, ma non 1 | 

vin inioni. Aleuni ni 

pe d'Ita levaruno domande contro il Gover 

{ no el circa Tarapaca; ma nou sa che i 
Governi francese ed italiano abbiano intrapreso 

! regolarmente tali domande. La Froncia ci invi- 

jtò ire con lei per sostenere le domaude 

| dei creditori peruviani, ma nou possiamo anco- | 

ra esprimere Opinione, ovvero agire i questo | 


Jarcourt dichiara che sarà presentato per * 
l'esecuzione della convezione auglo spagnuola 
ua bill, che modifica la scala alcoolica dei viui 
che sarà applicata a lutti i paesi 

Campbell Bannerman dichiara che Wolseley 
non fece mai allusione alla decisione di mettersi | 
alla testa dei protestanti dell’ Ulster, se il bill | 
del Governo d'Irlanda fosse approvato. 

Gladstone annuncia che proporrà lunedì di 
discutere il bill sul Governo d'Irl 
giorni per settimana. 

Riprendesi la discussione del bill. 

Henry Wames lo condanna energicamente. 

Bannerman difende la politica del Governo. 
Ripete che il Governo è pronto ad esaminare 
qualunque suggerimento prima della discussione 
degli articoli, ma è già deciso a fare un emen- 


| 


damento definitivo, cioè che in caso che nel | 


l'avvenire si preseoti la proposta di aumentare 
le imposte, i deputati irlandesi saranno chia. | 
discussione del Parla | 

Clarke, Giorgio Hamilton, Boyt, Kinear, 
Leathem combattono. i 
Redmond Dillon © Coleridgo appoggiauo il | 


dillo 
Poscia la discussione è aggiornata a lunedì. 


Atene 13. — Il ministro della guerra or- 
dinò di sospendere l'invio di truppe verso la 
froutiera, ordinò l' annullamento dei contratti di 
acquisto di muli io Italia. La folta greca resta 
nell’ Arsevale di Salamina ma non solto vapore. 

Atene 13.— 11 giornale ufficiale pubblicherà 
dumani il decreto di chiusura della. sessione 
straordinaria e di convocazione della Camera in 
sessione ordinaria pel 29 maggio. 

Le navi austriache catturarono pareochi ve- 
lieri greci. ù 

Gl' Inglesi esercitano il blocco meno rigo- 
rosamente. 

Mouy è partito. 


Discorso dell’ on. Branca. 


Napoli 13. — Nella sala dell 

vio Gioia vi erano 300 uditori. Branc 
l'Opposizione deve dare spiegazioni poichè la 
lotta è impegonta senza che la questione sia 
definita poichè il Ministero prese a grido elet- 
torale il silenzio. Crede giusto rafforzore il 
credito della Deputazione ‘neridionale rendendo 
individualila spiccate. Nega vo. 
costituire in Permanente meridionale 
che spi be le altre regioni a coalizzarsi 
con danno comune. Qui pretendesi solamente 
dei diritti. Esamioa i risul 


tenuta la ti 


| ambieate 


ne a torto ovvero a ragione è lac: di cor- 
rutela. All'estero fummo seguaci € noa nlleati 


tati pi e 001 gloriosi : nella finavza ri. 


| tornammo al disavauzo per eccesso di spesc. | 


socinli, soltanto due progetti se 

ggi. Ma si sparse il seme 

di desideri insodisfatti c osi 
nelle moltitudini. Fu merito dell’ Opposizione, 
se non si trasuodò nelle imprese coloniali; se li 
si le spese, se risparmiaronsi maggiori ag- 
Di e che l' Oppusizioue può costituire vu 


e Cairoli come 
stri, dice tutti i par 
Viti è il n z 
terno con un’ ami 

Mantenimento della 
freno alle spe 
tela della pr 


ita all'estero e 
vi aggravi ; lu- 
per accelerare le 
letare l'ordinamento 
naturale dei redditi 
nale e pr 

se e pluralità delle Bi 
che in classi lavoratrici per agevo 
lare la pacificazione non chiesta senza. uffesa 

dell' indipendenza della sovranità nazionale. 
lu questo programma pos unirsi tutti 
la Combatte i par- 
e pro 

le un governo 

di governare mutande 


cou 
poste ; 


aumento 
delle ii riforma 


ciale 


dei parliti € 
votare per 


il paese dovunqu 

si ia un uoico partito uomini diversi di fede 
€ tenden la confusione sarebbe pericolosa 
alle istituzioni, 1 nostr 


all Arsenale di Juau 
miglio Reale, da tutti i diguitari della Corte, 
del unuistro italiano, con un reggimento di fan- 
teria con bandiera e musica suonante la marcia 
Uno squadrone di cavalleria accompa 
‘ani e il Principe al Palazzo, Il Re, 
ta Regina, ) Duchi d'Austa e di Breganze presero 
posto nella stessa vettura. li Principe Amedeo 
alloggia uel palezzo d' Aiula, residenza del Re 
pando l'appartamento dell’ Infante Alfonsi 
Dicesi che il marchese Olloini da 
zione una festa del Duc 
Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 
Londra 14. — Il Governo riuforzerà le 
ster per riprimere eventuali di 
listi. 
Londra 14. — Si forma nell' Ulster uu' A 
Lou» con vaste diramazioni nella Provincii 
e si procurano fucili per eseroitare militermente 
i lealisti, oode resistere colla forza all’ homi 


rule. 
Londra 14. — Lo Standard ba da Aten 
Il Ministero è bene accolti 
i partiti sono conviati dell'urgenza di di 
mare; si spera che le Poleose richiameranno 


| presto le dott 


Nostri dispacci particolari 


Roma 43, ore 8.40 p. 
ta un'ordinanza che pre- 
di quarantena per le 
icilia ed in Sardego 
nt conferì lungamente coll’ au 
basciatore di Russia, credesi sulla que- 
ione ellenica. 

Milano fu acclamata sede del futuro 
Congresso di orticoltura pel 1889. 

Il Consiglio superiore promosse a 
fessore ordinario di Padova, Pullè, ins 
gnante di sanserito. 

Roma 44, ore 10.35 ant. 

Coppino, lievemente indisposto, partì 
per Alba per riposarsi. 

È atteso a Roma l'Arcivescovo di 

nna per ricevere dalle mani del Papa 
inalizi 


scrive 
navi 


gli sostituiranno Della Penne. 

lersera s'inaugurò la 
stanzi coll’ Ebrea diretta da Faccio, ap- 
plaudilissima. 


ne 


Faiti Diversi 


Notizie sanitaria — L' Agenzia Ste 
fg ci manda: 


fon Sari 13. —— Casì 80, morti 4, di cui uno 


(e era utteso dalla | 





una vera catastrofe. Numerose case crollate. La 
parte superiore della torre della chiesa di San 
| Jeronimo è crollata. Credesi che sienvi 50 morti 


e 400 feriti. Un migliaio d'alberi sradicati. | 
Disastri pioggie in America, 

— L'Agensio Safoni Pi renda 
Nuova Yorck 44. — Pioggie torrenziali nel- 
ladiana, lilinese; il fune è straripato; 
molte case a Keria sono crollate ; vi sono molte 
fioora ritrovati; vennero 
accidenti nelle ferrovie ia se 


{roi 


La Cultura. — indice delle materie con 
tenute nel Numero del 1.* e 15 marzo 1886 di 
questa Rivista di scienze, lettere ed arti, diretta 
da R. Bonghi, — editore Leonardo Vallardi, 
Roma. 
| O. Fewilide : La morte - (B.). 

Opere (trad. di Properzio). - De la | 
Properce, trad. in francese - (B. 
un falso modo di giudicare le | 
- (Ercole). 
Werner: La filosofia ita 


I 


jana del XIX secolo 


La quistione del lalino. — Vessiot: 
La quistione del latino del signor Frary e le 
professioni liberali - (Gamberale) 

Storia della Chiesa - (B.). 


rena). 
Cortes 

Glierì). 

Von Czoernig : Le relazioni etnologiohe del ? 
di costa austriaca - (Vaglieri). 

Gentile: Il conflitto di Cesare col Senato j 


Vite di Cornelio Nipote - (Va- 


- (B. 

ppunti critici e bibliografici — De Ni 

Quidio ella tradizione pupolare di Sulm 
(B.) 


Jona 


del + Pau» * 
Vormazi | 


L'esome del Concilio Tridentino 

di M. Chemmitz - (B. 
Aly: Le fonti di Plinio. 
fonti di Velleio Patercolo - 
Prielw : Di M. Cornelio Froutue, imitatore 

del latino (Ercole). 

L'Egitto senza Eziziani - (L.) 
Marco Billieno Aziaco - (B) 
cazioni — Note e notizie — An 
degli scavi — Pubblicazioni 


1 Delle 


AVV PALUDE 


FINO MER 


ETH 
NOTIZI: MARITTIME 
municate dalla Compagnia » Assicurazioni 
in Venezi 


Braila 43 maggio (Tel). 
SI rag. igl. pese Gan, eric i Gre, cl albert 
mel Danubio coi pie, ingl. Fidsfames, che si affondò. 


Nuova Yorck 11 maggio. 
Il veliero Adele, da Nuova Yorck per Napoli, è torni 
indietro con via d'acqua 


i Filadelfia 11 maggio. 
Il bastimento S. Anno, proveniente da Cette, fu abban- 


donato pieno d'acqua 


Kilmichael 9 maggio. 
\p. spago. Panama, partito ieri da Liverpool per 
rana, si è inacaglialo qui stamane in posizione attivis 


Gibilterra 10 maggio. 
Ml pir. frane. Vile de Tangeri fu rimorchiato qui ste- 
mattina dal vap. franc. Bastia, coll'elice rotto. 


| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | 
| 14 maggio 1886. 
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Azioni Banca Nazionale . . 


Qtanda . . 
* Germania » 
Francia . 
Belgio. - 
Londra. 
Svizzera. 
Vienne»! 


Pezzi da 20 franchi. - 
Banconote austriache Quo 


Sconto Venezia è piazze d' Ialia 

Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli . o 

Della Banca Veneta di depositi © conti correnti 

Della Banca di Credito Veneto. . - 
BORSE. 

FIRENZE 14. 

Rendita italiana 93 56 

Oro at 

Londra 

Francia vista 


Mobiliare 
Austriache 


458 —|Lombarde Azioni 190 — 
PARIGI 18 
82 -—- —|Coosolidato ingl. 
109 [Cambio Italia 
— Rendita turca 


PARIGI 12 


— [consolidati turchi 

12 4, lObbligaz, egiziane 

VIENNA 16 

Rendita in carta 25 —jAz. Stab. Credito 2841 90 — 
» in argento 85 36 — [Londra 126 70— 
* iaoro 115 15 —|Lecchini imperill 5 96— 
* senza imp. 101 40 — [Napoleoni d'oro 10 0° 

Azioni della Banca 877 — —|100 Lire italiame — — — 


BULLETTINO METEORICO 
Vel 14 maggio 1880, 
OSSERVATORI NEL SEMi\A(uV PATRIARCALE 
(45:26. lat. N. 0. . iong. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
NI pozzetto del barometro d all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla marca. 
) Gant | 9ant 
Barometro a 0' in mm. .| 751 51 | 75091 
Term. centigr. al Nord. .| 15.6 | 18 
* 0» alSud. .| 150 | 154 
Tensione del vapore in mm; | 41.71 | 10.69 
Umidità relativa. 88 
Direzione del vento super. 
Velocità oraria ia chilometri 
Stato dell'atmostera. 
Acqua caduta in mu 
Acqua evaporata . . 5‘ I 120 
Temper. mass. del 13 magg.: 18.5 — Minima del 16 15.2 
NOTE: Il pomeriggio d'ieri e la sera co- 
perti von vento e mare agitato, così fu la notte 
® stamane iu cni col crescere del vento s' ebbe 
della pioggia, poi vario. 
‘ea del 15 maggio. 


Alta ore 9.40an. — 8. 5 pom. — Rassa 
ant — 2 35 pomerid 


— Roma 14, ore 3.50 p. 
lo Europa persiste la depress 

stamane essa aveva lez- 
el Nord ; pressione (764) nell'e: 

stremo Sud Est. Svissera 761. 
la italia, nelle 24 ore, barometro stazione. 
rio ia Sardegna, disceso altrove, leggermente 
el Sud, fino a cito mill. nel Nord ; pioggie nel 
nel Nord lì forti, me» 


Consolidato cpagnuolo — — 


Cons. italtano 97 5/;' | Consolidato turco 


12 mer. 
T9 48 
11.8 
445 
41.57 


LO 
Coperto | Coperto | Coperto 


sio 


sta Lirrenì 
Stamune cielo coperto, piovoso; venti forti, 
anche fortissimi da Scirocco nel Sud 
metro segna 748 in Piemonte, 752 a Livorno e 
Venezia, 787 a Cagliori, Roma e Chieti, 760 a 
Cosenza, 763 a Siracusa; mare agitato, molto 
gitato. 
Probabilità : Venti forti, meridionali ; cielo 
coperto, piovoso; mare mollo agitato. 


ENTINO ANTRONOMICO. 
tAnno 186) 
Omservatorio astronomico 
del k. Istituto di Marina Mercantile. 
|uuova deteriv ione) 45° 26/ 10” 5. 
ginod n Oh 49° ts, 12 Ro 
di Venetia » unerzodì di Momo 44% 59% 275, 48 ant 


Levare app 
ra medio 
diamo 
Tesmant 
Levare della Luna » . |. 
della Lura at meridiono 
ella Luna 


86 
4% 28% sera. 
10% 12° 8 
3) 46° mu. 
siermi 18, 


SPETTACOLI, 
Venerdì 14 maggio 1886. 


Tearno Rossini, — Zerbina, operetta in 3 atti, del 
m° D. La Monaca, — Alle ore © prec. 


pi LL ° 

La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 


di concorrenza. 


Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


PER TETTI 
Lire Ventimila 


(V. Avviso nella 4* pagina 


SI 


La deliziosa Farina di Sulute MEVALENTA 

ARABICA Do Berry di Londra — guarisce radicai 

mente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie. 

Gostipazioni croniche, emorroidi, Mlattuosità, diarrea, 

colera, lacill, microbi, vermi, goufiamento, girameuti di te, 

sta, palpitazioni, sonzio di orecchi, aci ita, nausoe > 

vomili (dopo pranzo cd anche iu gravi dolori, ardon 

granchi e spasimi, ogni disordipe di 

del fegato, nervi e lle, insoonidy tosse e asma, bronchiti, 

Aisi (cobsunzione), malattie cutanee, eruzioni, meltuconia, de- 

perimento, reumatismi, gotta, tutte le febi 

vulsioai, nevralgia, viziato, idropisia. 40 anni din 

variabile successo. Depositi: 

VENEZIA Giuseppe Bétoer; Ponci Ginseppe, farmac., 
Lampo S. Salvatore, 5061. 

Lampironi. — 

. A. Loogesa, Campo S. Salvatore, 


( Y. l'Avviso pella quarta pagina, ) 
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Il merito dei nostri articoli di 





lo sono un antico 

cogli anni e con una più lung 

di quasi quarant: 9 Dol 
La 
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FRATELLI HERI 


SPRCFALITA' IGIRMICA DI PROPRIA FABBRICAZIONE 


preservano da raffreddorie reumatismi e rist. 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive nel suo 










» disposti ad ammalare di pe 
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TE YO IGIENICO DI LANA DI CAMELLO FINA COME SETA 
RIGENERAZIONE FISICA DELL'UOMO o 
ALTE È LA PIU GRANDE RICCHEZZA. 
Copritevi di lana in ogri stagione e no, avrete danno nei repentini cambiamenti almosferici 
Pe 
ON VENE ZIA 
La 
Pe 


TOLENTINI PALAZZO CONDULMER 251 


terie coloranti, e che regolano e moderano |’ evaporazione della pelle, 
a prof. PAOLO MANTEGAZZA, senatore del Regno, che ha provato per- 





è l'assoluta e garantita purezza senza 





Lana fina come seta, ed elegantissimi, e 
abiliscono coloro che fossero affetti da simili mali. — L'illustre igi 
recente Almanacco igienico popolare pel 1883 a pag. 118: 
PAGINA DEL BENE 
to e dolore alcuni mediei e igienisti che sparlano di essa, facendosi avvocati del coton 
‘nell'India, non ho mai abbandonato la flanella, ache quando via 
vi primi Elementi d' Igiene io ripeto ancora senza mutare una 
del calorico, poroso, aatto ad eccitare la circolazione capillare dell 
valze di lana durante l'inverno e la prima parte della primav 
>, usatela anche nell'estate, assoltigliando!a. 






yne pei tessuti ili lanà è andala sempre crescendo 
quanto rinfrescati, avevano la bella temperatura 








per 








pari 
i dare stoffe leggere, possiede tulte le virtà di un eccel. 
; abbiate sempre una camiciuola di flanella per quattro o 














uarvi a 
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P_| * sei mesi dell'anno. Se delie 
° « L'uso abituale della basti a difendere le mille vuite dai frequenti raffreddori, da facili reumatis'ni, a pro scstivano meno di noi la malaria, perchè sempre vestiti di lans. » a 
[Si] » perchè iv feci ai Fratelli Hérion di i. che st accinsero a fabbricare in Italia ottimi tessuti di lana. Ecco perchè ho conces bonta dei loro tessuti col mio nome. 
Gdj pri t ceo ana pa a lenti crap rn ofeodere la pelle più delicata e meticolosa, mentre vi offre coperte da letto e da viaggio di pelo dì comello colle quali il freddo è assolutamente Ù 
hiamiamo soprattutto L'attenzione del mediet e del ubblico c' piaggio. — » er ad dei È n° | 
z do si debba dormire per terra è ei. Vi si cola dome ia un astuccio e si è isolati da ig pre rnierigitontte gatti lata Eavatzia È È 
#t| tatto quanto fatto di lana, essendo persino le s e le coperture dei materassi di questa wateria. lo letto vi pare di e ome in un nido e 
gufi vostro corpo si senile ne ad una € temperatura, en he se l'aria che vi circonda dovesse subire muti oppo bruschi di calo: di, nei luoghi miasmatici questo Jesxto è destinato a un grande avvenire | 
€ non esito a giudicarlo una delle innovazioni più utili © salutari della modet x siamo all el letto poi possiamo ire d è sì o 
q| come siamo pizirne nDa due. Oro A letto normale di tutta lana è tutto wa sistemo € | pesi, sisime La FNca aaa mostra 5 0 BS ito /n0 pootag CEoeir da RARO 
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Chu la seguente marca di fab- j la seguente marca di fab- \ 
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s brica depositata. A brica depositata. 
evamzo com A [204 a = 
13; E mi i pg pe e. = °C repair È ce cn en 7 $ 7 
| Senza la quale dovrà ritenersi AN > 
A 4 n 7 . a s 
sl Senza la quale dovrà ritenersi dh ZAN come una falsificazione i 
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Po | \ vj geco e anila:la visalti a î * TO A «te sè VIETA I 
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—-——_— Qual è il migliore |itrmio rien ce sc pie di parto Vendita di Cartello originali dei Prestiti Comunali di i 
Ha Biovandosi del € del fabbricatore che è e | I 197 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA n no a aloni Massoiiai. per BARI BARLETI TONO 5 
altivato il {. giugno 1885. dei depurativi ? RELA pere cagl atei I vendere que Atti, ì, i Il, HILANO @ ‘ 
, anzichè il wro Sciru 
par cel era uuL%ta 1a dimanda che debon farsi totti POS. iL. in h Lire | per il. L. 340 a pagamento rateale di L. 5 al mese è 
coloro che sentono il bisoguo in questa stagio Si vende in bott LL 9.T Loy eye age si 
; di depurare il loco sangue de malalti erpetiche, bid li compratora di queste QUATTRO OSBLIGAZIONI ORIGINALI || © 3 
Ge] [scrlolse silitiche: reumatiche. E tano pia spesa per L. 27. è sicuro di venire rimborsato dallo detta Comuni con at | 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L, 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestri 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,502) semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raceolta delle’ Leggi ir. L. 6, e 
pei sociì della Gassetta it. L. 

Per l'estero in tutti gli Stati com 
nell’ unione postale, it. L 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri» 
mesire 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sint'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
€ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagumento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 


—-.-_________ 


VENEZIA 15 MAGGIO 

La Grecia ha dato una lezione al mondo 
della quale il mondo avrebbe torto di non ap- 
profittare, 

II sig. Deljaoni, capo del Gabinetto, è stato 
sempre prouto a parlare col popolo ateniese, 
è a promettergli guerra e gloria 

lì diritto della Grecia era indiscutibile, e 
il diritto della Grecia avrebbe trionfato. 

Tutto questo il ministro ripeteva al po- 
polo, come se colle dimostrazioni popolari si 
risolvessero le grandi questioni internaziona! 

Le Potenze non riconoscevano alla Greci 
il diritto di minacciare uDa guerra, che essa 
non avrebbe potuto condurre a fine senza con- 

grazioni europee. 

Ogui Potenza indipendente ha certamente 
il diritto di far la guerra ad un' altra Poten- 
sa, ma minacciare la guerra senza intenzione 
4i larla per mantenere un pericolo di guerra 
europeo, è lult altra cosa. 

se la Grecia avesse voluto far la guerra 
alla Turchia, ne avrebbe invaso il territ 
quando la Serbia iavase la Sulgoria. lm 
la Grecia non ha iuvaso niente, ha prefe 
pogare anticipatamente le spese della. guerra 

fatta, nè da farsi, armandosi e mina 
ciando. 
Potenze hanno fatto capire molto chi 
ramente alla Grecia che questo giuveo n 
sorebbe riuscito. Pure il sig. Delijanai conti- 
nuò ad ubbriacare il popolo ateniese colle sue 
aringhe, il popolo che era stato ubbriacato 
prima dall' Opposizione. C' è va' eloquenza che 
non si esaurisce mai, ed è l'eloquenza della 
stupidità, che si suole udire in questi così, 
in bocca di uomini politici imprevidenti e 


scoza fermezza, tu n dello turbo, che 
vauuo dagli uomini di Stato a chiedere inco 


lameuti alle loro follie, anzichè consigli 
nmaestramenti. Il savio resterà spesso 


rai 
el 
senza parola, ma questa specie di oratori 
no la parola continua. 

È accaduto quello che si poteva prevedere 
dovesse accadere, cl , le Potenze banno 
voluto sopprimere nun una mivaccia di guerra 
ira Grecia © Turchia, che nou avrebbe wai 
avuto luogo, ma una guerra europea. Ci pare 
che non si pussa contestare che questo era il 
diritto dell Europa, se la guerra era una mi 
nuccia per lei, uow per la Tureb 

L' Opposizione greca, che aveva cominciato 
ad ubbriucare il popolo greco, cominciò a far 
la savia, quando il Ministero, tradendo la mi 
sione sua, coutinuava a fare il matto, ed ora 
i Opposizione miuaccia di mettere io. istato 
di uccusa il Mivistero Delijanui, perchè, invece 
di guarire il popolo dall’ ubbriachezza data- 
gli dall Opposizione, lu ha ubbriacato sempre 
più, per won essere da meno dell’ Opposizione. 

ll Miuistero Delijanoi si è dimesso preteu- 
deado di sottrarsi allu responsabilita della sua 
azione, e il he ba dovuto nominare io fretta 
« in (uria un Muuistero seuza colore, coll’ iu- 
corico di pagare il couto fatto dal Miaistero 
Debjauni. 

La conchiusione è che la Grecia deve ora 
pagare la guerra non falla, ma pegparato, € 


E una lezione ripi 
al mondo e tutti dobbiamo approfittarne per- 
chè certe idee cui Napoleone III aveva dato 
una grande forza, l' hanno perduta tutta, dopo 
che Napoleone III è caduto. Si direbbe anzi 
che la caduta di questo despota, così male 
detto dai rivoluzionarii, coincida collo sfata- 
mento internazionale di quelle idee, che pure 
s000 sì re alla rivoluzione. Questa non 
pare oculata nei suoi odii, se tanto concorse ad 
abbattere chi è stato la sua forza maggiore. 


LE ELEZIONI 


Nel Veneto la lotta elettorale resta 
sempre la medesima. Nel 4876, nel 4880, 
nel 4882, noi ci batti lì stessi ar- 
gomenti. Gli elettori non hanno che a 
voltarsi indietro e vedere la strada per 
corsa. Quelli che vogliono il progres: 
ma il progresso delle persone ragionevoli, 
non dei rompicolli ; la libertà si, ma non 
la libertà senza il freno della legge, han- 
no ragione di deplorare di non aver s 
puto in tempo resi 

La Sinistra di una volta è diventata 

gran parte, se non nel Veneto, nel 
Parlamento, che è la rappresentanza di 
tutta la nazione, la Destra attuale. E il 
fenomeno che ci ha dato la Francia, e il 


- |] a tai 


partito rivoluzionario ripete in Italia l'e- 
sempio della Francia. 

Bisogna impedire dunque che il tr 
ste fenomeno continui, e che la Sinistra 
altuale diventi la Destra della nuova Le- 
gislatura e la Sinistra si ricomponga in- 
vece coll’ estrema Sinistra, la quale entra 
nell’ orbita delle istituzioni col proposito 
confessato di raggiungere i suoi alti ideali, 
frase prudente, colla quale i repubblicani 
vogliono dire che approfitteranoo di tutto 
per rovesciare la Monarchia, quando gli 
avvenimenti sieno loro favorevoli. Ed è 
logico che ciò facciano se sono repubbli- 


"Così anche gli elettori che non sono 
sodiafatti di ciò che è avvenuto, e avreb- 
bero preferito un'altra situazione, non 





possono impedire che ciò che esiste sia, | 


e devono pure subire la situazione, vo- 
tare, cioè, per il partito che ora è il più 
moderato ; che si è formato nella passata 
Legislatura cogli nti più modera 


della vecchia Sinistra e della vecchia De- | 


stra, e che nella ventura Legislatur 
me ha detto 
gurare sia abbastanza numeroso e com- 
patto, da dar larga base ad un Ministero 
che si opponga a tutte le esagerazioni, e 
faccia rispettare la libertà di tutti contro 
tutti nei limiti della le, 

Se non si arresta il movimento che 
tradisce tulti gli interessi sociali conser- 
vatori e che ci fa assistere ogni volta alla 
trasformazione del partito più rivoluzio- 
nario in partito relativamente conserva- 
tore , arriveremo al punto che il potere 
verrà nelle mani dei par! rivoluzio- 
narii e il capo dell Opposizione può 
di e un giorno 0 l'altro Amileare Ci 
priani, od altro uomo, al quale nessuno 
vrebbe pensato per farne un rapprese! 
tante della nazione, ma lo diventa solo, 
perchè è colpito da n 
rati, per delitto comune. 
cordino che tra tutte le candidature, quel- 
la che si dice più sicura è quella di Ami 

ni a Forlì. Questo è un 
gio dello spaventevole progresso dello spi- 
rito rivoluzionario ; un indizio che deve 
bastare a richi 


co- 


lito relativamente conservatore nella Ca- 
mera cui gli elettori daranno vita nelle 
imminenti elezioni generali 

degli elementi più torbidi sono 
quelli che si presentano agli elettori per 
avere la maggioranza e costituire il Go- 
verno. Questa alleanza, lo abbiamo detto 
tante volte, non ci sgomenterebbe se i 
monarchici dell’ Opposizione fossero in 
grado di disciplinare i loro pericolosi al- 
leati. Nel fatto però non è così. Il pre- 


tanto i deputati più rivoluziona 

i più moderati sono sempre verso que: 
in una specie di soggezione e impotenti 
a disciplinarli. 

Sinchè questo pregiudizio non sarà 
distrutto, sinchè |’ ambiente politico non 
sarà purificato, si avrà sempre una de- 
bolezza costituzionale nei relativamente 
moderati che fanno lega coi più violeni 

L'alleanza tra progressisti e ra 
ci sgomenta, perchè non sono i ra 
che entrano nella barca dei progressisti, 
ma i progressisti che entrano nella barca 
dei radicali. Vuol dire che questi sono 
sempre pronti ad afferrare il timone e a 
dirigere la barca, e gli altri sono condan- 
nati a lasciarsi condurre. 

Di questa impotenza dei relativamente 
moderati di fronte ai più avanzati, abbia- 
mo avuto troppi esempii. Gli elettori non 
hanno che da voltarsi indietro per vedere 
qual troppo lungo cammino si si i 
fatto. 

Il risultato pessimo è proclamato da 
tutti, perchè da tutte le parti sorgono 
voci desolate che rimpiangono la deca- 
denza. Per arrestare la decadenza con- 
statata da tutti, bisogna dunque arrestare 
questo movimento, resistere al pregiudizio 
rivoluzionario che solo gli uomini della 
rivoluzione sieno degni di rappresentare 
la nazione, e respingere uomini che 
accarezzuno questo pregiudizio, anche con 
loro danno, perchè non sanno resistere 
alla corrente che determinano e che man- 
tengono. 

Tutti coloro che sono compresi del- 
la necessità patriotica di arrestare questo 
movimento, devono dunque concorrere ad 
arrestarlo col loro voto, votando pei can- 





Marco Minghetti, è da au-| 


Sabato 15 Maggio — 3° Filizione 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli 
CU ” 


met 


ià relativamente conservatori, che 

di costituire solidamente 

| quel partito nazionale moderato, che è il 
| risultato augurato delle imminenti elezioni 


Le e: 

La Perseveranza scrive a proposito delle 
| candidature operaie in geuere e di quella del 
Mafî in particolare : 

« Oguuna di queste ricerche richiede co- 
guizioni così larghe e profonde, che eccedono 
| la cultura di un operaio; non perchè è un ope- 
| raio, ma perchè lavor ando, manualmente, non ha 
di consueto il tempi» di studiarle, se non è un 

00 tanto superi ore, 
| della meute, tutte la diffico 
{ qual caso si alzer:bbe subito da operaio ad 
| uomo di Stato, tn questi tempi di democrazia, 
in cui tutti gli ufficii sono aperti a lutti. Que- 

po facilmente dai difensori 


| Il Mafî rappresenta il tipo parlamentare 
| dell'operaio deputo /0; wpoichè di meglio forse 
non si troverebbe fa Italia, il tipo è iu verità 
assai mediocre. Neilo scrivere, nel parlare, nel 
‘agionare, si rivela: ia cultura meschina, l' im 
| possibilità di cogliere superiori 
| degli avversarii. N ell tt 
operaio, nelle 
stratore ; alla Camera è fuori di posto. La rap 
presentanza delle «assi è il peggiore dei modi 
di rappresentanza ;. tua fra i suvi molti difetti 
Ja qualehe vantag gio, se almeno tutte le classi 
pissono rappres calare. Però, in questo caso 
delle candidature operaie, sono i più che so- 
praffanso gli altri 3 è una classe che si sovrap- 
pone alle altre; è Îl lavoro che vuol soprastare 
| sul capitate, sul sapere, su tutto. 
« Insomma, da qual si sia lat 
questa famosa invoa.zio Ile can 
., essa è fatta pet turbare, non per giovare 
ad aleuno. Vi si vibi-ilano i democratici sinceri 
arl che i liberali moderati; © gli uni e gli 
altri Jano almeno in ciò, che un ope- 
raio può essere drpatal r la sua qua 
lità di operaio, ma perche ha tutte le qualità 
che sì addicono ad un buon deputito. Questa 
«mplice verità bi rognerebbe 
fu tta Ja penisi poichè vedia- 
ip) sertutto le candidature ope- 
de gli operai montare iu calle 
dra e svolgere i lov'o programmi. Ma quale ide 
che si possa dir tale, è uscita dal fumo dei loro 
discorsi? Lo domaridiamno agli avversarii ed agli 
amici a un tempo. 
Colle candidati re operaie siamo sopra una 
falsa strada, che de rorauo gli vomini delle più 
upposte opinioni ry-litiche, compresi quelli di 
opiuioni democrati c he. 


n 


CRONACA. 





ELETTORALE 


leri sera, nella Sala dell' Albergo S. Gallo, 
I° Associazione cust i tuzionale tene |’ adunsoza 
per la proclamazio | re dei proprii candidati aile 
prossime elezioni g tuerali politiche. 
Aperta la sedui a il presidente co. Lorenzo 
avv. Tie dei Di. 
retti nonchè 
i membri dei Com itato elettorale dei Distretti 
esterni del 1. Colleg so. 
L'adunanza act ‘olse con applauso tale pre- 
sentazione 
Poscia il relato re, Ugo Botti, lesse la 
Relazione «cihe fu vivamente e più volle 


* Sciolla la Ca mera 
la nostra Associazie pe costituzionale dovette oc- 
cuparsi ben tosto di ‘lle elezioni gene 

alle pri »prie tradizioni ed allo scopo 

lenere Je isti duzioni monarchico-costitu- 
zionali, mai come i a questo momento sentì il 
propria influenza nelle 

anperocchè la grande questio 

atti sulmente si è quella di co 

stituire una forte . rnaggioranza essenzialmente 
governaliva e consel ‘valrice delle patrie istitu- 

, quale fa teo tuto vanamente di formare 
uella passata legislal tra per contrapporla si par- 
liti sovversivi e coa \pletare il lavoro legislativo 
iu parte delineato, a che in parte sorgerà spon- 
taneo dai bisogni di + paese. 

‘aggiungere questo compito faceva di 
mestieri propuguare l'elezione di uomini fedeli 
alla Movarchia costi uzionale, difensori leali del 
le istituzioni, di pos {zione indipendente, d' inte- 
merata onesiò, che si preocupassero degli iute- 
essi generali del > paese e potessero , formando 
una maggioranza e mmpatta, sostenere un Gorer- 
no forte ed ordina to. 

* Gia fin dal 1882 nella relazione presen- 
tata all’ Associazione costituzionale dol Comitato 
elettorale accsemnata si principalmente al bisogno 
di perequare le ehi e va reso onore al De- 

fis s'egli giunse a far sì che fosse nel 
Lu legge della perequa: 


« Sarebbe ingn ititudine la pa pon ci 
» rassimo a tutt a lì uomini 
che' debbono sedere all Parlamento. non fossero 
tali da senero aicer: i che eno mano a che la 
legge d perequez ione, già , non 

difficultata nella pri itica Sun esecuzione, e si ab- 
bia quindi la della bontà del - 
mento anche in gw elle Provincie, dove fu più 
COIN LA a proposi ‘o dell'importanza di questa 

«Eda ‘o dell’ importanza di q: 

legge, ci sembra di i nom poter esprimere meglio 
l'ubbligo nostro di c@operare perchè sia ria- 








.) 
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ii di Lutto dl Veneto 


forzata la maggioranza, che adoperando le parole 

del Minghetti , il quale, nel suo discorso pro- 

suneiato il rente a Roma nella sala del 

I° Unione monarchico liberale, così si esprimer 
Potevano coloro, che da tanto tempo invoca 
rono quella legge, abbandonare l' on. Depretis 
nel momento appunto che con vigoroso sforzo 
la faceva trionfare? 

« A me parve — dice egli — che ciò non 

fosse nè giusto, nè conveniente, nè decoroso. » 

Ricorderete, O signori, che fra le leggi che 
dovrebbero essere discusse nella prossima Iegi- 
slaturs vi sono quelle relative alla pubblica i- 

la riforma dell'ordinamento giudi 
zi pubblica sicurezza, e vi è il progetto 
di legge comunale e provinciale presentato dal 
l'onor. Depretis, ia cui vi è la proposta di dar 
facoltà alle Provincie d'unirsi iu Consorzio, O- 
goun vede quali importantissime conseguenze 
potrebbero derivare da questa idea, che accenna 
alla possibilità di discentramento ammigistrati 

Importa inoltre, ed è urgente che sia nel 

prossima legislatura preparata la soluzione di 
alcune questioni sociali, che, sebbene ancora nei 
loro primordii, potrebbero in tetppo non lontano 
farsi più gravi. Ora, per discutere siffatti. prov 
vedimenti e tener conto anche delle relazioi 
fra lo Stato e la Chiesa, le quali possono nelle 
questioni sociali avere non lieve Importanza ; 
per mantenere le alleanze che la nostra politica 
estera ha così bene asso , fa di bisogno che 
il compito sia affidato piuttosto all’ elemento che 
vuole la libertà coll ordine, di quello che al 
tito che fa allenoza radicali © coi repubbli 
canì,i quali tendono a minare le istituzioni che 
ci reggono, 

« Il Depretis, vel suo programma di Stra- 
della, diceva: « che Monarchia e Statuto non 
« hanno mai impedito alcun miglioramento s0- 
« ciale e politico, e nel tempo stesso hanno 
« sicurata e rinsaidata la compagine nazionale. 

« Era dovere pertanto che |’ Associazione co- 
stituzionale scegliesse i proprii candidati fra co. 
loro che, essendo indubbian deli alla Mo 
narchia costituzionale, possam 
sto programma ; ed è per questo cl 
Comitato ha creduto opportuno di proporvi la 
rielezione nel I Collegio di: Maldini, Maurogo- 

e Mattei. 

Gli elettori conoscono, e da tempo, questi 
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INSERZIONI 


Per 
40 


articoli nella quarta pogu 
ta linea ; pegli avvisi. pure n 
quarta pagina cent, 25 alla lined 0 
spazio di linea per una sola vol 
e per un mi 

l'Amminisi 


10 grande di inserzi 
me potrà far quale 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostrà 
Ufficio e sì pagano anticipatamente 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
gli actetrati è di prova cent. 35 

Mezzo foglio cent, b. Le lettere di 


queizzo degno nere slagate 


legio uomini che avessero con noi comuni le 
idee. 

«E non possiamo essere che lietissimi nel 
vedere che, per iniziativa locale, sieno sorte ora 
iu quel Collegio due candidatare, cui l' Associa» 
zione Costituzionale non può a meno di da 
tutto il suo appoggio e cooperare con Lutte le 
sue forze per la loro riuscita. 

«1 due duti che furono ivi proclamati, 
Aristide Gabelli ed Abgelo Papadopoli, rispor 
dono nel modo il piu completo alie nostre aspi- 
razioni. 

mgelo Papadopell, notissimo agli 
elettori per iutelligenza, per amore di pstria, per 
posizione indipendente, dotato di vero coraggio 
civile, di cui diede prova anche iu momenti di 
cili, in cui la citò nostra poteva essere fune- 
stata da epidemie, e di cui '.l saprebbe valersi 
sempre nell'adempimento dei propri dove 
versato nelle coguizioni agrarie, pussessore di 
vasti terreni, io cui furono iutrodolle le mi 
gliori e più importanti invovazioni, il cui nome 
si lega 0 tutto ciò che in fatto di beneficenza, 
d'urte e di pubblica utilita venga iato nel 
Pi ch’ ebbe tanta parte usito splendido 
risultato della legge sulla perequazione londiaria, 
ch è presidente del Comitato lombardo-veneto 
pella completa esecuzione della legge, che fu 
aucora deputato, è tale che ri ‘amente 
al bisog: » avere alla Camera chi, versato nella 
questione agraria, propugoi 1 provvedimenti ne- 
cessarii a complelare la pratica esecuzione deila 
legge, che sia il suo volo coscienzioso ed iutel- 
ligeute nelle questioni ecu specialmente 
relative al capitale ed al lavoro, ai rapporti fra 
padroni e n una parola, nelle que- 


cordare che quest’ womo patriota onestissimo emi» 
grato per alcuni auni dal Veneto, e, dopo Ma- 
gento, ritornato a Milano pel suo luvoi 
sse ecclesiastico del 1865, meritasse 
€ offerta la candidatura a deputato, o) 
ch'egli allora onestamente riiulò, perchè nou 
poteva accudire all'importiute mandato colla 
indipendenza. 
« Di lui oguuo sa come, pensatore profondo, 
ato e filosolo, pubblicasse ua libro memo 
L'uomo e le scienze morali, che gli valse 
gli elogi dei più illuminati ingegui, avche fuori 
d'Italia. 





+ Quauto a maldini, ricorderemo come, 
onestissimo a tutte prove, studioso e lavoratore 
iudefesso nelle Commissioni, egli abbia col co 
scienzioso suo voto alla Camera, ove siede de 
putato nostro da ben vent'anni, sostenuti sem 
pre gl'iateressi di Venezia, quando coincides- 
sero con quelli della nazione 

Nella questione dell' Arsenale, delle peosioni 
degli operaì, egli si occupò precipuamente; la 
vorò con Mattei, e con Maurogonato per la legge 

mercaulile, si occupò colla 
competenza che ognuno gli riconosce delle leggi 
sulla pesca e sulle ferrovie. 

« Dalla sua intelligenza e dai suoi studii 
può altendersi un voto coscienzioso nelle que 
stioni rel lle nuove leggi che debbono es- 
sere discusse e votate nella prossima legislatura, 
specialmente intorno alla rinnovazione delle con- 
venzioni di navigazione che sono prossime a sc: 
dere. 
lo noa è chi non lo co. 
la provato 
cui com 

Camera 


« Di Manrogo: 
nosca e non sappia come questo patri 
osperlissimo nella materia tiuauziai 
petenza fu sempre riconosciuta 
che lo ebbe a vice presidente e membro della 
Commissione del Bilancio, per la sua pratica au- 
ministrativa, per la sua vita politica, per la cura 
indefessa ch' ebbe degl' interessi di Venezia, di 
cui fra altro propugoò strenuamente i diritti 
per il riconoscimento e la liquidazione dei pre- 
stili 4848 49, dopo che con generoso dono fatto 
al Comune dei titoli ch'egli possedeva, erasi 
spogliato d'ogni interesse personale, non 
un vero valore specialmente nell’ importante 
questione dei provvedimenti finanziarii che do 
vranno prendersi per riparare a quel po' di 
sesto portato al pareggio delle nostre finanze 
dalle molte spese votate. 

fagtet è un'illustrazione militare. Com- 
petentissimo in tulte le questioni relative al 
nostro esercito, che è una delle più care glorie 
della Nazione, ha propugnato gl’ import 
teressi di Venezia nelle fortificazioni, nei 
del porto, negli scavi, si è prestato ia qi 
lunque ordine di cose interessasse il nostro Gol- 
legio, nel mentre che spendeva l'opera sua in 
tutte le questioni ed i provvedimenti d' inte- 
resse nazionale. 

« Pubblicò non è molto un libro sulla 
Navigazione interna in Italia, ch'egli dedicava 
ai suoi elettori del I. Collegio, libro che per la 

importanza, per i serii progetti che contie- 
ne, merita di essere studiato a fondo, dacchè 
jo sviluppo commerciale, la facilità delle comu- 

he si potrebbero oltenere colla naviga» 
zione fluviale, potrebbero dare ire nuove vie di 
relte alle Alpi, al Brennero, al Gottardo, ed al 
, ed averne nuova vita il porto di Ve- 


« Questo suo lavoro, che noi speriamo sarà 
oggelto di profondi studii delle Provincie e del 
Governo, e degli stessi capitalisti, gli acquistò un 
muovo titolo di benemerenza verso gli elettori, 

quali sanoo che nelle questioni tecniche della 
guerra, della marina e dei lavori pubblici egli 
porterà un voto coscienzioso ed illuminato; 
sanno di avere in lui un deputato operoso, ig 
telligente, onestissimo, che risponde interameste 


icordà 
della grande epopea nazionale, che per. volg 
di tempi non può a meno di evocare srea 
l'entusiasmo nel cuore degl’ Italiani. , 
« Malauguratamente non abbiamo potuto 
nella passata Legislatura avere nel secondo (ol 
2» sir 


« Da parecchi anni si leggono i suoi scritti 
politico-sociali reputalissimi nella nuova Anto» 
logia ; il suo lavoro Illusioni vecchie e nuove, 
ch'è una carica a fondo contro il socialismo, 
lo rende uno degli uomini più competenti per 
discutere e votare intoruo alle questioni sociali, 
di cui la prossima Legislatura dovrà pure oc- 
cuparsi. 

«1 suoi seritti sulla libertà della Ci 
sulla conciliazione col Papa, pubblicati 
liteenico, lo rendono del pati | uomo competente 
a discutere in qu.st' ordine di idee le più im- 
portanti questioni. 

«I suoi servigi prestati per lunghi anni 
nella pubblica istruzione, nel Provveditorato degli 
studii dell’ opei Una vera necessità 
nello studio e nella discussione della legge 
tiva alla pubblica istruzione; i suoi molti lavoi 
che sarebbe lungo l' enumerare e che lo rendono 
Uua vera illustrazione italiana, fanuo sì che noi 

‘ea avventurati ch'egli abbia 
idatura del secondo Collegio. 
adunanza tenutasi oggi i 
rappresentanti dei Geutri di Mirano, 
das Donà, Portogruaro, Cavarzere 
Noale rinuitisi per deliberare iatorno alla scelta 
del terzi completamento 
delli pcordia € di dele 
renza al voto manifestato da un altro Centro 
elettorale che all'adunanza non era rappresen 
tato prendevano all’ unavimità la deliberazione, 
che abbiamo l'onore di comunicare testual 
meote: 


* Venezia, 14 maggio 1886, 
La riuoione dei sottoscritti rappre 

dei Distretti del secoudo Collegio di V 
proclamando col maggior plauso le candidatu 
del comm. Aristide Gabelli e del co. Augelo P. 
dopoli, ed in omaggio alla volonta della citta» 
diuanza di Chioggia e per sentimento di 
cordia dichiara d'ucceltare anche la caodii 
tura del doit. Roberto Galli, colla sicurezza che 
la patriottica Chioggia, corrispoudendo all'eguale 
sentimeuto, proclamera pure senza indugio ue 
sieme colla candidatura del Galli, anche quella 





ll maggioranza dell'oi 


del Gabelli e del Papado, 

« Il Comitato eleitora! 
io parl 
propon 
berato 

« La rielezione a deputati nel I. Collegio di 
Maldini Giacomo Gaieazzo, Isacco Pesaro Mau- 
rogonato e del generale Emilio Mattei. 

« E riguardo al IL. Collegio propone alla vo- 
tazione il seguente vrdine del giorno : 

« L' Associazione Costituzionale preode atto 
della deliberazione dei Distretti riuniti del se- 
coudo Collegio, e lieta di vedere portali nella 
lista il comm. Aristide Gabelli, ed 1l co. Angelo 
Papadopoli, fa plauso alla patriottica scelta, ed 
augura la vittoria. » 

« Ove nessuno degli elettori manchi pertanto 
all'esercizio di questo eminente diritto e dovere 
di cittadu» scuranza è usa vera slealtà 
verso la palria, noi possiamo confidare che i 
nostri voli riusciranno ad inviare alla Camera 
rappresentanti, i quali valgano a rafforzare la 

rispondano a quel 
€ iuolte volte ripe» 
staoza : che a man» 
tenere for! la più 
gran devozione alia gloriosa Casa di Savoia ed 
alle patrie istituzioni, concetto il quale si tra- 


, io nome del quale 
, dacchè ebbi l' cuore d'esserne relatore 
pertanto all'Associazione che sia deli- 


concetto, 
tuto, non lo è pe 





duce uella nota formula: Volere ilsbene iasepa» 
Fabile del he e della patr pe 































Venetia, prom. stab. tipo- 







” }. Cerutti ed il pre- tali con economiche, che occupi un quegli illusi o perversi, 
sapliiene È dito e l'altro seesolue. | tal posto nel sommercio reca “gl “ Losa foro prc. peas La Parti Lp hp AS rogguar “pi 
ciale, n vi ristia È 
Cia ego pda ns | So [preso “el o Saito ra mai si iochi a, e dal gran- | ferta con lettera dal ch. autore allo sposo. — | lavoro ha tralto è irae la sua sussistenza. 






Ja Venezia, Stab. tip. C. Ferrari. « Ma pare che il supremo della democrazia 
per lei > de e simpatico pensatore avraono le nostre plebi è 7 ù sc are che il supremo della : 
tanti ti tenere gli occhi aperti insegnamento e conforto, norme relle e difesa — Versioni di poesie tedesche, testo a | OgRI i i nel considerare come 
on viva sopenalone dell'animo I rappreentini | e *h0n taeciari triagoi road acta 1a'ana generalmente ben vista. ‘4 | ironte, con epigrate dedicatoria gli spui del | loro, degno di rispetà, e a cui toechino tut 
dei Ditrlli eba compongono di ‘000 ‘loro | Cerchi di ferre protstonist. Se bra mi ricor |... Nessuno dei due iravierà mai dall linea | fdaliore, Mi A Ciaiti — Pre. Stb. Em-|5 dit, soltanto 1 loro compiuto con ie DI 

4 Pe di ata fra-|do, soche l'on. Depretis, in son so quale tor-. del bene inseparabile del re e della patria. x forze fisiohe , i va cupi 


via libertà ; ed eotrambi salutarono | e dell’ Austri 












rali peodimeto °° rPoesie satiriche ia dialetto veneziano | «Soltanio a tali lavoratori dovra appart 
' Î maia della Camera, discutendosi la legge sulla = ie satiriche in dial o Î apparte pale, 
Iso puri accolte con entusiastici | perequazione, rammentò, che i trattati di com- Verona I. e II. Collegio. della fine del secolo XVIII, estratte da codici | nere, secondo i manifesti, ogni cosa prodotte , 















) ani — i Jato. 

i; Eirrelo scadono vel 18%8, M: l'argomento por- Forcac BE marciani — portale per la prima volta alla luce | ogni ricchezsa accumulata. — Sa 
bagna presidente dell’ Associazione, conte L. talo invanzi dai protezionisti per consigliare i eni inplaci inni Gaficcsee ed offerte allo degli amici Vittorio Tode- x Gli alti sono superfui nel mondo. 

iepolo, provocò una grande ed entusiastica o- | da nell’ infroduzione dei grani non lformai col ai ilegrania ter | sco @ Pellegrino Ordfice. — Prem. Slab. Em-| | ®È impomibile accusare maggiori amurdi 





possibile immaginare m 
ogni uguaglianza sociale, più atte, inveci 
rieonciliare gli uomini, a creari 


vazione allorchè, in fine del suo bel discorso tin soverchio valore. Già da 
acelamò, con ispirate parole, alla patria ed al Re. | qualche tempo la Francia © la Germania sono 
uiodi le proposte del Comitato furono | sotto il regine prot a, quindi si può ve 
toa ad unanimità di voti. dere in fatto le conseguenze dirette der dazii 
‘Sul chiudere della seduta, che fu numero- | protgltori sulle mercurigli, pos 
ir flustre generale | Queste conseguenzè sono tali, @le formano | Ea che rappresentavano questo Collegio nella pas 
del co. Angelo Pa- | una delusione, per ehi spera vedere con questo | sata legislatura, bene adempirouo al loro man 
padopoli accogliente festose | messo una scala asceodente nel prezzo dei ce- | dato, è l'operusità loro, la fede iuconcussa nel 
€ cordialissime. reali. Nè eredo che alcuno sia tanto ardito da | programma movarchico liberale a cui fecero a- 
"a proporre dui con esorbilazti, che cambasero | desioe, le prove ripetute nò ogni ocesione 
il sistema protezionista in ua’ sistema proibiti- | a ettore alla pelrie, 
Venezia Il Collegio. vo. Però el sono altri aspetti del problema, sotto en pete Ùù prora strip 

Jern di Angelo Papadopoli. |; quali si può studiare, Hd dei motivi pura del mandato di loro rappresentanti. | Venesia, Stab. tip. Fratelli Viseotini. 
Diamo li con pia uesta ri- | mente fiscali, cercando nei dazi una somma pi fu proposta dall’ avv. Do le. — iersera, dopo le ore 9, sella 
Dane trattore confidenziale, scritta | © meno grossa da versare nelle casse dello Stat use purol Ss. Apostoli furono os- pia 
it lo Papadopoli, al conte Per- Inoltre, al momento della revisione dei trattati, | gorosi applausi, fu auche deli i quali rei si È Innumereol 
conte An patopo: " | si dovrebbe studiare ua ordinamento gens uu telegramma all' Assuci nudo ua tubo del gaz, lo | UOtnii, che si consacrano a tutte le discipline, 





affoliatissima, per appello | 







porio. 

nomi ad unanimita, la procismazione a cau- | — Ballata medioevale di Pellegrino, Orefli- 

didati per la deputazione del primo Collegio. 
ll comm. Augusto RI 
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‘“ Non staremo qui a ripetere che la ric- 
'cherag; la quale è tanto presa di mira, non sè 
che lavoro sccumulato : sarebbe una questione ìi 
di sempliee buon senso pratico, e col buon senso 

pratico non vogliono aver che fare i compila» | 
fori di certi manifesti. 























senso 
on 
le 






















7 i Monarchica del 

sico, che in nome di alcuni elettori di | delle tariffe doganali, che facesse cessare un'al- | j1. Guliegio, la quale propone la lista del ear. | perforarono gicearono il fuoco. dandosi | “be logorano la. vita nelle professioni, nella (Nuor 
Portogruaro gli aveva proposto alcuni que- | tra e flagrante sperequazione, cioè quella delle | aimreo Minghetti, del cav. Achille poscia a fuga precipitosa. La fiummata durò | Scienza ; © che, bisogna pur dirlo, sono almeno denzi 
siti d’indole specialmente agraria. La let- | misure adottate iu riguardo aile varie industrie, | gioli e del cav. GI ita Turella. Pochi miauti, perchè, dato l'allarme, accorsero | Utili al mondo quanto i semplici operai. dell'« 





tera non ha la forma di un programma, | fra le quali è trascurata l' agricola. Ma questo la quel Collegio la rielezione del peutar | proutamente ua ufficiale dei bersaglieri con al ® Che sarebbe l' operaio lasciato solo 3 sè paeoI 





























; h n ha, | javoro lungo e paziente, che ha bisogno di pro- | cpico Caperl iva carie dilfisità, © anti soldati, i quali, schiacciato il t stesso? Immaginiamo il solo | 
nè fu scritta per ciò, ma Caso iran fondi studii, di coscienza e di indipendenza ille | siuve del & pece Resrre atrio dico a food tubo, #PeD- | di tutto come vogi E res 
ne opinioni e propositi del candidato de da loro coperto, 0 per n n x tnl'enstia s ta io località | drone di una miuiera, niogs 

& | 00 ha alcuna probabi q Corte stessa, posta is = 1 
nostro Il Collegio sopra argomento di vi- tivi 0 per la scella del | vece è sicura la rielezione del ca ti ‘e | abbaudonata, arreogooo sovente disordini d'altro | ©*4"©bbe* nio tutto, la geologia, li > | entra 
tale importanza, crediamo utile di pub- lo. Quindi | ritiensi pure certa l'eluzione degli altri due no- laguano, ed a ragione. « ignorando tatto , la geologia, la meccani ridur 
blicarla, a documento dell'interesse vigi- | puoi assicurare gli amic che i0 | stri candiat ggior asa da parte della |!® melallergio, non conserverebbero molte Ta | altra 
lante che il co. Papadopoli ha sempre posto | PO i questo proposto la tn i a- |“! radicati ael primo Collegio sono diseorti, | R. Questura è proprio iudispensabil propritài mense selle loro;manl, CEE | ! 
anto cl i o, Popdopal a permpr ora | is, Sc Gi reni to a 50 | > mu bano ci forio dee dt, |, amento furto, — (0 di Q, — Vi ct Cid rt pt e | rr 
Lea i, opersi vogliono due È , 
no'tutta Îh nazione, ma più direttamente | bisti” avo hanno. recato nessuna. preveatione | jfegli-borghesi ue vorrebbero concedere ut sola. IRE O tn Li etero ee conoscenza profonda di certe leggi fisiche, da peri 








nella mia meute, che sono disposto ad avvici- 
i Dermi a coloro, che propugneranno un sistema 
ri nre di difesa degl' interessi del psese, che vorrauno 
rispettata aelle leggi, le 
li, e che infine 


inevitabili pericoli ? Col lavoro manuale soltanto 
la civiltà sarebbe progredita, o non ci trove- 
nella più torbida barbarie ? | » 







ì sono parecchi, e puco disposti a | d'una casa io Sestiere di S. Croce, e, forzata 
leri tennero seduta, che riuscì tempe. | ja d'un magazzino, ne estrasse, per aspor- 
quale si accentuò il dissc- | tarla, una cassa ripiena di libri. Essendo questa 










« Sembra addiritture incredibile che si venga 
a predicare la spogi 















one di tutte li 





clossi, 


















fu ric 

meate agricolo, e le pi mente di que- pria re vantaggio di una classe sola, @ che ciò voglia | 
ei propo ce didati, non riuscirauno sd accordarsi, e le AS | si dettero alle fuga, A dela pamsr letto 
pltamento ponderati, fanto più do- | Arrei socora a parlarti della legge tulle | ssciazioni operai faranno una lita loro propria. | cassa, Il proprietario di questa è il sig. B. EU-| gela uora riv zioni 





vrauno afforzarla. Per ora dunque, giacchè 
ci venne fatta conoscere dal co. Persico 
questa lettera, la pubblichiamo : 


ri, i maestri, i medici, 


Comuoque vadauo le cose però, la vittorio dei | genio, pittore americano. S' indaga. 
| iù che lauta condizio! 


nostri è sicura. 


e mi li E” _____mm— 
—+r ———_ | 





























































mito quindi a farli osservare, che, per net a 
Veaezia 8 maggio 1886. bletaa si divide in due parti moito distinte, NOTIZIE «IVTADINE ot) 
i. Dalla Quante volle abbiamo posto questo bel nome | contro tutti: il genere umano dovri 

Caro Fausto per titolo ad articoli coi quali lo additavamo | soltanto a profitto dell'operaio manuale. Non | 
TA sottopusto Io arti | agli elettori, perchè gli dessero il volo come ad | pensano gli autori del manifesto, che forse | gouiz 
i n Rloca | uno dei piu virtuosi @ valorosi patrioti. Oggi, | giorao in cui fosse attuato il loro ideale, al g: î scopi 
he il pro- | Merito, Cona Lepri) ì questa Esposi- | invece, sebbene ferra pure la lulta elettorale, | nere umano non rimarrebbe che uno scampo : l'iud 
rispon lere lettori a messo iuo, © Spero | getto non sia da ceusurare, alment Mipva Je quale ra SERIO ha nou è più ua nome che ci serva di gloriosa ban- | fare una rivoluzione contro gli operai. 4 
che non resteraono malcontenti. Mi chiedi se i0, | gi; jnteressati, perchè lo Stato s° pa liscia Augelo, azioni 4, pi do | diera nella lotta contro gli avversarii. £ un an « È triste veder nascere, 0 cito | 
eotrando alla Camera, sarei disposto ad occu- | % grossissime spese. Nel secondo riguardo biso» direginza Pigazzi, i TÀ | nuncio invece di morte. tentare di far nascere (poichè è a sperarsi nov difesa 
parmi degl' iateressi agricoli, al che posso dirti | enerebbe conoscere molto bene i siti, la vatura arr. Yivcenzo, azioni 1, ire 100 — lo vedremo mai sato) ua pertito, formatosi, nos Sonia 

tale desiderio, che mi spioge a porre la | ge terreni, le qualità e disposizioni delle acque dl asioni 1 fra gente di uni sa ideo, ma io una sola 

mia candi atura. llimetria delle terre, il gevere | Di hi così torneremmo azioni, cenno 
ii n ini catia queta adottare, prime di conti- | sioni 1. lire 10 — Campana di Serano com- i Paini Boa 
Val essope, 2 toe Guioti A ISRLI li modo di approfittare delle | 2Eion tore Bartolomeo, amoni 1, lire 100 davvero ogoi frutto di buona democri prova 


Da più mesi egli soffriva molto e non poteva « Non solamente non è democratico, ma parti 
I 


lombardo veneto residente in Milano per la po» Neville Gilberto, azioni 1, lire 100 — Grimani | veder più nessuno. Questa mattiva ebbe fi sarebbe una dismntsurata prepotenza il voler am 


























































































requazione foadiaria ; credo che questo Comitato co. Gio. Pietro, azioni 1, lire 100 — Zanini | mente pace e riposo. mettere che una tale specie di lavoro è tutto agli. 
uon abbia fornito il compi! perchè la cav. dott. Giuseppe, a » lire 100 — Zeno | Sulla tomba di Antonio Sandri nou v'è | le aitre nulla: che GSCLI levoradoni heono dirit: ino | 
leggo, sebbene votata dalla ‘dal Senato, co. Alessandro, azioni 1, tire 100 — Nani Mo | uomo il quale non s' inchini, perchè la sua vita | to d'associarsi con lo scono d' an ra seni. ‘ 
@ sauzionata dal Re, è lontana ancora dall'essere cenigo co. Filippo, azioni 4, lire 100 — De | fu una luoga, onorata lotta per il dovere. camente a sè stessi tute le ricchesze prodotte. 
applicato. Manca il Regolameato affidato ad una Marc c jo. Batt., azioni 4, lire 100 Allievo della nostra Scuola di marina, di- « Non c'è da temere che gli altri. lavora- Ul 
Commissione, oggi composta da uomini coi — Palazzi Gianella vedova Bisacco, azioni 4,|fese nel 1848 il suo paese, e quando le sorti | tori si accingessero uu po' a difeuderle ? 
petentissimi, in grande maggioranza di amici | pressione, sent lire 100 — Balbi Valier co. Teresa, azioni 4. | furono avverse, ne seguì la bandiera in esilio, « Ma entriamo nell'altra parte della que | 
tri politici. Vomani una crisi, che portasse mici pensieri. iti co. Epricu, azioni 4, lire 100 | della vita, fu esempio di | stionn. ì Vinci 
al Governo gli avversarii della legge potrebbe, ingo cordialmente la mano. 77 Lista precedent 285, lire 28.500 — igoitosa. I Parlamento Il lavoratore del | l'am 
per avventura, mettere in forse stenza di Ti a Totale azioni 303, 300. con Garibaldi, nel 1860, ministro della | campo e Si dice presto; però il tocca 
questa Commissione, ricomponendola cou wwe io st a angrne Notizie sanitarie, — Bollettino del Mu- a Napoli nel Governo dittatoriale. discutere le leggi, il pigliar le parola iu un'As è Sa 
mioi, i quali iscano la legge nel Regola- ’umanenoLa. nicip * » = pei Î Rieotrato nella marina da guerra, ne per- | semblea, l' esercitare l' ufficio di legislatore, l'es- si tri 
lesse ammet ra; ‘ Dalla mezzanotte del 13 a quella del 14 mag- | corse | gradi sino a quello di coutrammiraglio. | ser pronto a rispondere agli avversaril, a per i 
dere questa ipotesi e supporre ua certo Gabelli © Papadopoli. gio 1886: Casi nuovi 7, morti 4, dei quali | A Lissa sbarcò per tagliare il telegrafo nella inca ciarop rt imparino da dti, Dan 
negli avversarii, è da considerarsi, che, fatto Portogruaro 14 maggio. | { dei giorni precedenti, guariti 2. » | campagua iufelice del 1866, © compiè brillan- | e in generale, molto bene nelle olficine e nel sioni 
Regol ito, cessa il compito della Commis- Mentre gli emissari dei tre pellegrini per- - femeote la missione che gli era stata alfiata. |lavorare i campi. sogua 
sione, e che il Governo è arbitro nelle misure n largo i paesi con un' ar- Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerià. Deputato al Parlamento nazionale, o rap- « Tutti gli uomini sono utili nel mondo, emig 
necessario per tradurre iu fatto il Regolamento. €'eggi. furono denuociati fre muovi casi a tante a bordo della sua nave, della patria | coloro che lavorano nell’ officina, nel campo, v fato. 
Quindi il nostro Comitato da promotore e da Nobile dichiarazione. — Come risulta È lontane contrade, 0 esule ia Piemonte, egli ba Jabinetti scientifici, nelle scuole : coloro che 
agitatore è costretto, dalle circostanze, a di bbe molto curioso sapere cosa avranno detto | dai bullettiui ulticiali, l'epiiemia attuale non spendono oi 
tare comitato di sorreglianza. In secondo luogo, | di bello per le campague. fatto, se, umentano la coltura, contribuiscono con gli dirà | 
ti prego di ricordare, che io sono uno, e forse il Saranno le solite promesse di favori per- tà totale non superi studil, con le scoperte al progresso umano 
più attivo dei promotori della così delta Lega parse a larghe mani le volte passate, le Tolti i pochi casi di coli Unore ai patrioti che così | tutti sono utili e benemeriti coloro che la giust 








ria, istituzione, a mio avviso, di wassima im- 
portanza, che potra dar modo agli agricoltori 
lirei a discutere dei proprii interessi co 
























quali furono sbugiardate dai fatti, meno per i 
pochi caporiomi, che pensarono tutto per loro. 
Ma se 





siano ia isciopero. 
le condizioni saui- 





Erano bea più gravi, i 





vissero ed operarono. Sorga dalla loro tomba la 
voee che incoraggi gli altri a imitarli, è non per- 





no: e quasi ogni atto della vita ci dimostra 
l'iadivisibilità di due fattori: |' opera della 








di ri la intonazione deve essere partita | tarie della nostra citta l'autunno decorso, allor: | metta di cedere mai allo scoraggiamento. Cert dell'iutelligenza: del lavor n 

muni, a tenere raccolti in simpatico sodalizio , si può star sicuri che parole grate agli | chè infieriva veramente il vaiuolo, che ora ehe a coalroalo di coloro che Wilio bones selce |'INIAEL OTO e 

i varii elementi, cioè proprietarii è tori ; dabbene, campi, i delli | teramente scomparso. vper la patria, quelli che l' hanno trovata bella sogna cercare di rendere feconda, fer= 
© fatta 


sodalizio iafatti, che, avendo per mira la difesa 






perchè nei 




















dovrebbero essere gli ullimi a credersi 





file d'equi resultati lo concordia fra queste due 





degli ordini sociali, dovrebbe pure occuparsi ‘macista, di tenere | jn diritto di fare gli sconsolati. forze: non cercare nuove cause d' irritazione, 
onestamente dei bisogni delle classi sofferenti, e la sua farmacia a 
proporre e trovare il mezzo di aiutare. Ora durante l'epidemia colerica, e sostenesse, 





al capitolo della così detta crisi agra 
coltura è in pessime condizioni, e lo si 














mente la nostra mente 
verno, sia com 
come unica anci 


rio 
le di 







































































Faruno le solite bizze personali, la guerra 
ad oltranza sl vecchio, al quale si vuole ad ogni 
costo sostituirsi, una requisitoria contro l'iniquo 
potere, che mosira una gran voglia di averlo in 
mano, un levimento di qualche parola troppo 
comprometlente precocemente scappata a Dolo 
qui messo fuori per farsi tollerare; ma non fu 
amore di patria, nò amore del prossi 
wpagna, tanto degna di 






























































ciò sensa verun compenso. 

NocletA Reduci 
taglie. — | socii sono invitati all’ adunanza 
generale straordinaria di prima convocazione, 
che avra luogo la sera di lunedì 17 corr., alle 
ore 8 p., nella sala del Ridotto. 












to. 
iehe sociali 0 termini 



































Gorriere del mattino 
45 Maggio 

Il partito operaio. 

ue sistematica degli operai porta 


Ora pare ch' essi vogliano di 
ire la nuova aristuerazia, e che il laroro mi 




































ratore maquale debbono 
menti del lavoro, le olficine, le terre, le mate- 
rie prime, insomma tutta la ricchezza, uo tal 
rito sarebbe il più nefasto nemico degli ope 
perchè ecciterebbe contro di essi tutte le 








altre classi sociali. ; 
* La tal partito non riuscirebbe mai a nul 
la, è vero, di ciò che pretende: ma, 0 con la 















































































l'agricoltore debba ia primo luogo studiare da degli art. 4,7 è 9 dello Statuto, in seguito alla | "9! Sis il lavoro pia deguo d'attenzione è 

sè stesso tutte le questioni attinenti all’ agricol aq dà , d'onore. La Nazione ha a questo proposito un 

tura e. senza porre soverchia fede sella cos |chè io uva ebbi la malinconia di assistere si modificazione apportata allo siesso nella seduta | cocellente arucolo, che riproduciamo: "god cd _d- 

detta trasformazione di discorsi : anzi dal diligente resoconto del Cor «A nome di questo partito, che von Pater pid Ligiaendagne ordine frei ato ortu 

e dispendiosa a farsi, riere della Sera, vedo che il Capoccia di essa sigoa' bene dure sia, chi lo compooga, ove abbia | Sierra cer Per conseguenna la fa ua e 

tare con molta pruleosa di mettersi poco a l'ora tarda di non aver tempo di più salde radici, ma che sì vuvi for credere ua | cedi. muovi è duri seorificit per l'operaio, o Last 

poco, su quella ade. la sacondo luogo, eredo | parlare d agricoltura ja ua ambiente eminente uuoro partito ilaliano, 4000 stati pubblicati varii | ‘°° "Non è col ferire certi" iuteressi.. ma col PERI 

che l'aiuto del mente agricolo. lucumenti, in occasione delle elezioni generali. i ! i 

4 pesi che gi Perequazione, bonifiche, credito agrario, da- a Varii di tali documenti ci vengono segna: | (mei ea tenti pie Bieogna cercare di risoltere du 

denza. In questo riguardi gii protettori, sono questioni ardentemente di- n NG tameute da Milano: uno di essi, benchè diretto pù; = ho iritto alle domande, î d' Ita 

timo scorcio della XV legislatura scuse, argomenti della massima gravita, ia parte | € ‘a società veneziana negli ultimi cinguan. operai elettori d' Italia, è firmato dalla Fra- | Sistazior 

ma alire misure restano a consiglia risolti in teoria ed în parte no; tutti in pratica | @ anni della Repubblica. beldi d'ambo i sessi: indizio che | vare. nella confusioni i puote 

verno. Per acceonarne alcune, che pi cora in mare. Pubblicazioni per mozze. — Per le Soana da Si di ite lenza, poichè 

mente ci riguardano, vi ba la Uomini intelligenti di prim’ ordine e co-|uozze della sigoora Anoa Schiff col comm. C Ha Perlini altro cambiare le sue 

opere idrauliche, la quale pesa ingiustamente nel | lossali interessi souo iu lotta da una parte e dal. | A. Levi vennero pese piave fire bisogna aspettare du A 

Veneto, i regolamenti sulla percezione delle im | l'altra, è stanno in mezzo alla procella che può Ceri rauno cou la propaganda ! lutanto ci aunuu: | Srecpa'e © Roadarale riforme, al eui assegui. visa 

poste, la soverchia libertà di criterii lasciata | scaturirne e può travolgere a perdimento il paese; . Molmenti; Madrigali, di Pel- | ziano che « la questione sociale e la questione | |, tas ù n beni la concordia e 

sgl'iapiegati osi colpire fiscalmente perchè, voglia o 500 voglia, l'agricoltura è la | legrino Oreller ; Alma Venus, di Carlo Dotti; politica non si possono dividere: la giustizia | '* P*''ecipazione di tulli ». pror 

che appartengono alla conduzione agricola, e | base dell'equilibrio stabile; la più elementare | con Lettera dedicato; sposo sociale deve andare di pari passo i er 

sE ecte di dellaglio, che meriterebbaro | arte di viucere consiglia di mandare al Parla-| Fambri ; opuscolo offerto agli sposi dagli amici | politica ece. » ne serali prio) Processo Vecchi-De Dorides. 

vao studio serio ed accurato. Ma to è la- | nento uomini che seriamente e praticamente | Douati, Fabri, Molmenti, Oreltice, Sarfatti. — « Pigliamone nota. Telegrafano da Roma 43 alla Gaszetta del 

voro di mosaico ; occorre la buona armonia fra | conoscavo le condizioni, le necessita, le aspira» * Uno di questi manifesti, e dobbiamo ri- | ‘’P9? di Torino: ci lerm 

i rappresentanti della regione, tempo, pazien ioni della campagna, e che con animo sereno | Epistoia di Melchiorre Cesarotti, con pre | conoscere che è il serio, eccita gli opera1 ad eleg- | yo processo Veochi De Dorides, che doveva racu 

Governo stabile e minor frenesia di orisi pol perfettamente istruito possano e vogliano pre- | fazione e note, dedicata allo sposo dagli amici | gere per tutto, come deputato, « uu | svolgersi io questo mese davanti la Corte d'us- 

tiobe nell' Assemblea legislativa. | stare coll’ opera loro un concorso efficace allo Giacomo e dott. Lazzaro Levi. — Premiato | dell’ officina 0 del campo ». E aggiunge: — pes] Vancprs pg) essendo il presidente fra- af 

"tu mi chiedi, caro Fausto, quali sono | scioglimento del grave problema fecondo di tanto | stabilimento Emporio. voro ha diritto di esser rappresentato nel Go- | festino n enti chiamati a deporre. Sara i 

i miei concelti in rto alla protezione bene e di tanto male. ic simile di tre scritture autografe verno della patria. » | destinato un altro magistrato a presedere la caui 

dei prodotti nazionali, ed io ti rispondo con Qui gli agricoltori nou si lasciano sedurre celebri (tratte dai codd. mss. della Bibi. « Chi lo avrebbe mai detto: chi avrebbe | 09! n 

quella lealtà © franchezza, che sai essero nel | dai palloni enfiati dagli avversarii, e porremo con lia), ciod lettere di G. Belzoui, | mai pensato che in un Gorerno libero @ schiet- | Dispacci dell’ Agen x 

mio carattere. Già quest’ autuono parlai a pro er vi scudi il Lersoi di nio! fee pali rep ty V La se tameote Lars ca il nostro, il lavoro genzia Stefani si 
ito della protezione in uu discorso d'inau- | padopoll, levace e vigilante campione pe-|io di le lia -Perticari | nou fusse stato sin sd ora rappresentato nel Ti ace ae rice 

Mlziona dei Congresso per l'allevamento del requazione, speranza e consiglio inte del | (scrittura della medesima); dedicato con lettera | Parlameuto ? È che fanno, o hauno fatto il mas- vincia ret sbirri : toe pere Pe Pasi 

bestiame in Oderzo, ma io quell’ occasione non colo, audace iniziatore di bonifiche da Gaetano Caltovari. — Venezia, | simo numero dei deputati, se non lavorare? Comuni e delle Associ È Lai) rascg ul rina 

considerai che da un lato solo il problema. Oggi felicemente compiute. irehmayr e Scozsi. Che sono la maggior parte di essi, se uon figli, maldi. RE Rt 

mi domandi une vera e completa professione di grandissimo e beuefico possidente, egli to veneziano contro la | nipoti di geute, che sempre ha luvurato? Pietroburgo 44. — Scrivesi da Canea al bian 

fede. Ti confesso che ho una deeisa antipatia | meglio di ogni altro conosce la misera condi- deb | biamo nel nostro Parlamento, iugegoeri, avro» Monitore dell'Impero che Steelmann, Pi hl Fox 

per il sistema vieto, a mio avviso, di dichia- | zione della popolazione agricola, vittima di vam» | la chiesa di S. Meria Zobenigo nel cati, forse troppi, l'ummettiamo, letterati, me- dente del Times, teutò di quadegnare | Candiotli 9 li 

Farsi partigiano assoluto sia del libero scambio, | piri che ue succhiano il sangue ogai giorno; e | stratta dal codice mareiano it, classe IX, N. disi, scienziati, bevemeriti per importanti sco- d'Ioghilterra, avvertendoli di von avere fiducia sù 

ghe del protezionismo. Credo, che l'Italia sia come palriolta intelligenle è la bestia pera di offerta allo sposo con lettera di | perte, geuerali, ulficiali, provetti funzionarii, che nella politica russa e di noa lesciarsi epnettere Gioi 


i x 








alla Grecia. 1 Candiolti risposero 





> lopo 
l'annessione di Cipro non avevano più fiducia 


nell’ lughilterra. 


Galles 14. — In una riunione di cento- A 
treata deputati radicali, che non approvano baro, non potè di 


1 homerule tenuta oggi in ei 
approvò una mozione dici le che il di 
di Baunermana fatto iersera nou cambi 
le loro vedute contrarie al progetto dell’ home- 
rule. 
Due milioni di cartuccie ed altro materiale 
da guerra fu spedito oggi da Wolwick. 





di Hartiagton 





Londra 14. — (Camera dei Comuni). — 
Morgan espone la proposta della Francia rela- 
tiva ‘alle nuove Ebridi, il suo impegno di non 
portare i recidivi nel Pacifico, nonchè il cou- 
hilterra all’ occupazione francese 
L' Inghilterra non ha creduto l' oc- 
itabile se ni 

nelle È 













dute delle colonie australiane. 

L' oratore soggiunge ; La Francia è infor- 
mata non essere possibile una risposta prima 
della fine d'aprile, ma poco probabile il con- 
Le risposte telegrafiche delle 
colonie sono sfavorevoli al progetto di occupa 
id ecc 

Ù 















Z La Fravcia è informata conf 
denzialmen carattere di queste risposte e 
dell'esito probabile dell'affare, ma pon ha dato 
ancora risposta form 

Londra 44. — (Camera dei Comuni). — 
È respinta senza serutinio la mozione di Jen- 
niugs a favore dello stabilimento dei diritti di 
entrata sui prodotti e sui fabbricati per potere 
ridurre i diritti d'entrata sul tè, caffà, cacao ed 
altre imposte. 

La mozione fu combattuta dal Governo. 
tene 14. — Credesi che i deputati otter 
ravno dalla fl il libero passo 
per poter recar 

Bulzuw è arriva! 






























Discorso Nicotera a Tar: 
Taranto 14. — Stamane è giunto Nicotera, 
vuto festosamente. 
gi si tenne una numerosa aduoan: 
elettori di tutte le rappresentanze delle Assucit 
pui del Collegio, cui Nicotera che vi 
olto con vivissimi applausi e grida Viva 
e di Sapri. 

Nicotera parlò dimostrando la necessità co 
stituzionale dì formare partiti aventi per buse 
del loro programma le questioni più urgenti per 
lo sviluppo dell'agricoltura e del commercio, 
grandi sorgenti della ricchezza nazionale. L' or. 
guuizzazione del credito deve conseguire due 
scopi : lo sviluppo dell'agricoltura e quello del 
l'industria e del commercio. 
ccenna al Lione social 
cito impulso dei lavori per l'ordinamento e la 
difesa nazionale marittima ed ai lavori di Ta 
ranto. 

Espone criteri sulla scelta dei candidati ac- 
cenvando di candidati locali. Ringrazia per la 
dimostrazione fattagli, interpretaudola come sp 
provazione degli elettori al programma del suo 
partito. 

L'Assemblea delibera inviare felicitazioni 
agli elettori di Salerno, fedeli 
loro natieo d 








fu 












le 

























Ultimi 








Cartagena (Colombia) 12. — È giunto ieri 
l'incrociatore Amerigo Fespueei con a bordo 
l'ammiraglio Maotese. Venendo a Cartagena, ha 
toccato successivamente Curacao, Santa Marta 
e Savanilla, Ripartirà in breve per Colombo'ove 
si troverà il 20 corr. 

— Le notizio dall'U 
i il malcontento nell 







emigrare, nel © 
fato. 

Atene 14. — Il ministro di Russia è tor- 
nalo per prendere la famiglia, colla quale ripar- 
tirà subito jo congedo. 

Belgrado 18. — Paulovich ex ministro di 
giustizia è desig tro di Serbia 









Diseorso 
Napoli 15. — Giusso ha parlato ai socii 
della Lega pei bene di Napoli da lui presieduta. 
Disse nou aver accettato la candidatura per va 
nità ma per prestare l'opera sua al bene d'Ita. 
lia e all'avvenire di Napoli dipeudeuti da 
setto dello Stato e dalla risoluzione del proble- 
ma economico. Abbiamo ora una patria, dob- 
biamo studiarci di renderla forte, Crede che si 
potrà risolvere il problema quando sari 
risoluto il problema economico. L Italia. nou 
produce quauto duvrebbe. Di questa deticiev 
sì risente lo svolgimento interno e della politica 
estera della nazione. Lo Stato deve favorire gli 
interessi agricoli commerciali e industriali. Na- 
poli accenna a progredire, ma il suo progresso non 
può disgiungersi da quello di tutta Italia. Ac 
cenuò alla riforma cu le e provinciale, alla 
riforma della mogistratura, alle leggi sugli iu 
fortuuii degli 01 d dere con 
ua complesso 
politica  flu i 
priacipii, Spera. nella putati 
meridionali che tutti insieme coucorrano al 
desimo fine cioè al beuessere e alla grandezza 
d'Italia. 








































Nostri dispacci particolari 


Roma 14, ore 8.05 p 

L'ex deputato Oliva è morto 
visamente da vizio cardiaco. 

Stasera Genala parte per Crema per 
orso. 

i parlerà domani 
‘a parleranno : Ci 
; Laporta a Girgenti ; 
Bonghi, a Napoli. 
certo se parlerà Depretis, 
ure incerto se potrà parlare Cai 
causa di salute. 

Roma 46, ore 40 05 ant. 

AI suo arrivo il Duca di Genova fu 
ricevuto alla Stazione da Brin, Raccbia, 
Pasi e Giannotti. Abita la casina del Qui- 
rinale. Stasera riparte per Torino. 

Robilant ricevette il comandante Co- 
bianchi che lo informò degli incidenti che 
provocarono i o tra l'Italia e la 
Colombia. Cobianchi comandava il Flavio 

ia. 











prove 

































ione di quella della Newsoutwales | 











Vigoni, primo segretario della Lega- 
zione all’ Aja, fu trasferito a Bucar 

La Corte di Cassazione, assente Sbar- 
uterne il ricorso; quin- 
sentenza passò in cosa giudicata. 











di Li 





îa ; atten- 
desi la pronunciazione del verdetto entro 
48 or 





Fatti Diversi 


leo — L' Agenzia Ste 






casi precedenti. 
Ostuni casi 4, morti 4 dei casi precedenti. 

Temporale. — L'Agenzia Stefani ci 

| manda : 

| © Spezia 44. — Un fiero temporale durò tutta 

| notte, La Grossa Latina (?) si ruppe contro la 

banchia 





fani ci mand 
| Brescia 14. — Oggi sì scatenò a Lonato 
un fortissimo ciclone rovinando le case. Si de- 
| plorano eluque morti ; molti danni. 








ni nei Distretti 
sberbam ; molte ificine sospesero il lavoro ; la 
comunicazione ferroviaria è interrotta ; inonda 


zioni furouo segnalate in altri puuti dell’ lughit- 
terra. 
tri per le ploggie in America. 





|— L'Agenzia Stefani ci manda 
Nuova York 15. — S' ignorano ancora i 
dettagli dell’ uraga lese a tutti gli 
Stati del Centro, e specialmente all Ohio; ven- 
ticioque delle sue citta furono danneggiate. 















Gorizia, come 
fu dalla Corte 
usi calorosi del pubblico, 
assolto cou un verdetto unanime. 








AVV PARI tri 
Direttore è gerenta reenonerbi!. 


LAI 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 45 maggio 1886 : 
Venezia. 22 — 45 — 67 — 2 — 58 


Emma Boldrin Civitach 





ad ogni usata è dolce compagnia f 
di sembianze angeliche, come l'avima 
I 








rto e gentilezza, 
ia vel tiore degli 
ute ci ha dato il supremo addio, 
€ volò al cielo colla bambina, che dupo i due 
figliuoletti veniva a completare le gioie della fa- 
miglio. Che separazione ili schianto! e chi può 
portare parola di conforto in mezzo a tauto la 
grimevole caso; se la dipartita di quell’ Angel» 
immerge uel pianto parenti ed amici; se è lutto 
dell'intero paese di Mirano ! 











ge dal Pa 






solo trovare qualche balsamo per così atroe 
ferita; ed a le, suo tenero fratello, mio buon 
amico, Gustavo, provato a simili sventui 
scudo anche per questa il virluoso tu 









meolite appo- 
credula umanità accetta l' offerta sen- 
to. Fulgus vult deci 
ehi depurativi creati 
di  deutoel 












(sul 
te per correggere la crasì del 
da sifilide; e mai gli onesti autori pensari 
raccomundarli per le malattie erpetiche. Eppure 
lo un eotale, ehe con la più crassa ma- 
lafede, e approfittando del eognome suo e del 
titolo del su» specifico eguale a quello del dott, 
vi Mazzolini di Roma, hi procurato 
ibossare il prezzo, 
opolari, e ora 






















ci 
che, e coll’ imitarne la 
so eotrare in maggiori e disgustosi dei 
raccomandiamo soltauto al pubblico di stare be» 
ne allenti © di rammentarsi che il vero depura- 
tivo del sangue, innvevo perchè non contiene 
mercurio nè alcvol, e il più potente per com- 
battere le malattie erpetiche, perchè a tale uopo 
fu creato, è lo Sciroppo Depurativo di Pi 
composto ivi di 
che per la sus 
Stxbilimento chimico che vi 
per per il 
fu l'unico depurativo prei 
l'Esposizione di Torino, 8° premi 
Depositi in Venezia: Farm. Bòtmer, alla Croce 
Mi rmacia al 
457 




































1 siguori medici sono pregati di esaminare 
leuzione la Carta Migo! 
dai loro ammalati 1 
si vende una qui 
mente cousiderevole, di carta senal 
impressione nel foglio è una contraffazione ; 
| nome e la firma Rigollot iu tale difettoso me 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmeute lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 
Jollot, e dal non essere lo stratu di senape 
molto aderente alla carta. 
€ un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'iudicare tali allenta: <op- 
tro la salute pubblica. n 
La Carta Rigollot vende presso 
G. Bòtner, farmacista in Venezia. 1 


cerie [armacie. 

















14. — Casi 5, morti 9 di cui 4 dei! 


a Bresela, — L'Agenzia Ste- | 





ZA ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 





CAPITALE VERSATO L. 3,937,500. — FONDI DI GARANZIA L. $0,553,795:60. 





SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata ci 
e con Diploma d'onore e 








ledaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano 


daglia d’oro alla Esposizione Generale lt 








I 1881 
aliana di Torino del 1884. 





ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


| PER L'ANNO 1886 
| E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


|_la Compagnia, 





| bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii as: 


| sarcimento dei danni di grandine la si 
In particolare nell'ultimo triennio, supe! 








ARLOTTA Comm. MARIANO, V 
tana Reggente della Ban 
— FLORIO . IGNA 









FRANCHETTI cav. AUGUSTO, 
LI principe GIUSEPPE , se 
Venezia; — LEVI dott. GIACOMO del fu A. A., 


— PAPADOPOLI 
















ne, 





[ 
lo speciali indenvita nei ci 


vita, pagui 
rs jarzo 1886. 


Venezia, 


DIREZIONE I 


Comm. I, PESARO MAUROGONATO, dep. sl Parlamento, Diret. - Bar. cov. E, TODRO! 
— BARGONI comm. ANGELO, Sen. del Regno, Segret. 
CONSIGLIERI D 

Presidente della Ban 


onte NiCOLO' consigliere comunale, di Veuezia 


le perdite delle pigio 
terra, ordi 






i morte, di invalidità permanente, di i 


ima di Lire 66,032,763:7) 


rando i risarcimenti 











dirigente — BRUSON 
AMMINI 
| PULLE © 





comi 








pri 
FILI barone cat 
avvi 








Ù 
dell'uso dei locati; — 
sui fiumi laghi, camali e sul ma 














bilità temporani 





liluzione è suscettibile pel benessere delle f 
oro in qualsiasi condizione ed eventualità ordin 


me SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità senza mai aver 
icurati. Durante | CINQUANTA anni percorsi pagò per ri- 


lei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,571,593:34. 
VENEZIA 








#0 
i. ing. EUGENIO, 


TRAZIONE 

ole LEOPOLDO, deput 
KUMANIN JACUR cav. EMANUELE, posside 
LONGO comm. BERNARDO, governatore del 
idente della Camera di commercio, di Rom 
CAMILLO, possidente, di Padova 
cav. MARCO, possidente, di Padova, Revisore. 








eoto, di Milano; — 
di Padova; — TAN- 
Banca Romana , vioe- 
TREVES de BON 

lA ZARA dott. 















ontro i danni cui vano 
re; — Sulla Vita dell 
iglie ; 














Banca del Popolo di Venezia 
Società Anonima Cooperativa 





Sep AGENZIA 
Ven Mestre 
La Banen rilascia Anse € lettere 


di credito sulle principali piazze del Regno 


riceve denaro in Conto Corrente e Ri- 






onto libero 
Couto vincolato da 3 a 6 mesi. 





in 
4% i 






pa 





a 
del hey 
a 


ja eletti Cambiarii fino a 4 mesi 





scadenza 


Fa antecipasioni sopra Valori 
bliel. 





Fa gi fe il servizio 


di propri © 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Trauaer - Venezia 


DITA AL DETTAGLIO 


nei prineipali Negozi. 





cassa 















lo, € le madri sanvo pure qi 
di somuniuistrare al delicato 01 
ciulli dei depurativi che prerengano le eruzio 
cutanee, gli iuforti glandulari del collo, e le al 
ire mapilestazioni del linfatismo; questa neces. 
sità ba dato origine alla celebrità ed alla ven 
llo Scinorro DI Rarano 40paTO 












CASINO A TREVISO 


Fuori Porta 8 Tommaso 








a muri ue lire 300. Rivolgersi al di> 
rettore di Tre 
viso, per trattative anche di vendita. —513 


-————_____n12t11c(. 211@ 
labilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


(Vedi l avviso nella IV pagina.} 
II i Rc CI 


La deliziosa Farina di Salute REVALENTA 
ARABICA bu barry di Londra — guarisce radical 
mente dalle cattive digestioni (dipepaie), gastriti, gastralgie 
costipazioni crouiche, emorroidi, glundole, fattuosit, 
colera, lacilli, microbi, vermi, goufamento, giramen 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, { 

j20 ed anche ia gravidanza), dolori, ardon 
ogni disordine di stu del respiro 
del legato, nervi € bile, iusounie , tosse e asma, broachiti, 
tisi (consunzione), malaltie cutanee, eruzioni, melanconia, 
ferimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, com- 
Valsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'i- 
vanable successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Botaer ; Ponci Ginse 
Campo d. Salvatore, 5061. 


. Aptonio Ancilla 
. A. Longega, Campo S, Salvatore, 
(Y.l'Avviso nulla quarta pagiua. ) 























farmac., 














G 
rapico presso Belluno (Veneto) ; 

te dalla Stazione ferroviario di 
chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452 
Stazione climatica di primo ordine. — 
Sorgenti freddi 
Anno Xx 

| pertura il 



















d'esercizio, — A- 
giug: 
Posta, telegrafo, farmacia e servizio | 
religioso nello Stabilimento. | 
Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- | 


| chio. 
Ì 








Medico consulente in Venezia, prof. | 
| comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e programmi rivol- | 
gersi ai proprietari G. fratelli Lucchetti, 
| Belluno. 450 


È > er 
| AZZETTINO MERCANTILR | 


( V. la Portata nella quarta pagina. ) 








Î 
| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | 
| 15 maggio 1886. | 
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| {Eta ji 
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| 
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Effetti pubblici 
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AUTIZIE MARITTIME 
comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


St. Pierro (Miquelon) 1 
Il brig. frane. Ville de Coutanee è col 
are. 


* equippaggio sbarcò qui 




















Brest 42 maggi 

Si fecero accordi con alcuni ricuperanti circa il 
taggio del carico del vapore. Ville de Palerme, mediante un 
compenso del 28 010 sul valore ricuperato. | ‘lavori comin- 
cieranno subito 






Limerick 11 maggio. 

Il Bark austro-ung. Ban Masuranich, investito 

haia di Tralee, mentre veniva rimorchiato da Tralee a Car- 

do aperto una forte via d'acqua, il: rimorchiatore 
condurre in questo porto, ove venen 









la chiglia portata via, e seriamente 
poppa. 


lanueggiato il dritto di 


Brest 11 maggio, 


ad Amsterdam, è ste 
racchi 


Hi pir. oland. Castor, da 
to rimorchiato qui, cen danni 








| BULLETTINO METEOHICO — 





RIO PATRIARCALE 

Occ. M. R. Collegio Rom.) 

II pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
sopra '3 comune alta marea, 
























6 ant. | 9ant. | 12 mer, 

Barometro a 0' în mm. . 753 42 | 754 61 | 756.18 
Term. centige, al Nord. 11.2 | 126 | 150 
. . al Sud. .| 106 1R4 140 
Tensione del vapore in mi 8.56 845 876 
Umidità relativà . . 87 » N] 
Direzione del vento super, È 0. | o | s0 
ME | sE SE 
ELI 5 LI 

Coperto | 112 cop. | 315 cop. 

100 | 150 

— 12140 





5 — Minima del 14 15.9 
gio 6 la sera d'ieri va. 
la notte coperta, 
scere del vento, pioggia, mare agitato, tempora: 
le alle ore 10, 55, lampi, tuonì, poca pioggia e 
derato 












50 p. 

lo Europa me d'ieri si è spo. 
stata dal Nord suo centro (742) 
stomane nel Sud della Nortegia; pressione cre. 
sciuta nel Sud Ovest. Portogallo, Algeria occi- 
dentale 768, Zurigo 756 

le 24 ore, barometro salito, spe. 

Nord; pioggie quasi di 











Stamane cielo coperto, piovoso nel Sud del 
Continente, sereno in qualche st 
venti freschi, forti in generale del terzo qua. 
drante; il barometro seg:a 755 nella Valle del 
Po, 760 a Portoturres, Roma e Brindisi, 763 a 
Palermo; mare agitato, multo agitato alla coste 
tirrenica, agitato altrove. 

Probabilità : Venti abbastanza 








li del terzo 





quadrante gireuti al quario; cielo vario gon 
guelato pioggia; temporali, specialmente nel 


ss 








i oscene se siete 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Auno 1886) 
@mervatorio astronomico 
del st. Istituto di Marina Meresutil 


















Latit, boreale (nuova determinazione) 45% 26/10” 
Loogitudive da Greezwich (idem) —0% 49° 285 12 Sst 
Ora di Venaria a mazzodì di, Roma 11° 59% 27: 42 ant 
16 maggio. | 
(Tempo medio locale.) I 
Levare apparente del Sole. . » # 30 Ì 
dra media del passaggio dl Sole sì mesi | 
dimo... .. È quì 56° 03 | 
Tramontara apparente dil Solo 22° 
Levae dell Lana» i Ari 
Passaggio della Luna al meriliavo » Î 
Tramsatare della Luco 3 48° mott. | 
tia Luna + stezzcdi. . giorni 13 | 





'emomeni sm porienti 


À SPETTACOLI. 
U Sabato 18 maggio 1886. 


Trarno Rossisi, — La vecchia Befana, operettà iu 3 
atti, del m Canti, — Alle ore 9 prec 


miei 6 ire liner 
PORTATA. Ì 
Partenze del giorno 6 maggio. 
Per Philippeville, vapore inglese Sestas, capitano Robin- | 
soa, vuote. 

r Per Porto Said, vap. ingl. Mongolia, cap. Fraser, cou 

‘merci nazionali per Brindisi, 296 fusti vuoti, 165 sac. fa 
2a merci qui eoricate per” Alessondria, 8 col. formaggio, 








merci nazionali per Alessandria, 340 col. merci diverse. 
' Arrivi del giorno 7 detto. 
Da Aucona, sch. ital. Antonia, cap. Bardini, vuoto, al- 
l'ordine. 





Cortù + scali, vap. ital, Pachino, cap 
tomm. merci per divessi, racc. all’ Agenzia della. Naviga» 








sue, vap. ingl. Talabor, con carbon coù, al R. 
Arsenale, racc. ai frat. Gondrand 

I giorno 7 detto. 

Francoforte, cap. Salustro, con 








19,169 pezzi legname. 








Per Napoli, vapore norvegese Defranco, capitano Brun, 
vuoto. 

Per Napoli, vapore inglese Nertumbria, capitano Hicheo, 
vuoto 


| Dette del giorno 8 detto 
Per Trieste, vapore inglese. George Fischer , 
Veaterilie, vuoto, 
Per Augusta, vapore norvegese Sleipner, capitano Jon: 
nasen, vuoto. 
er Liverpool, vap. ingl. Egyptian, cap. Jamieson, con 


capitano | 
















col 9 ballo semi 
gattina, 26 balle baccalà, riso ed alti 

casse conterie, 36 cas 
lavori di legno, 21 case, | 










tar 
casse ferramenta ed altro. 











Per Messina, sch. ital. Unione, cap. Padoan, con 12,000 | 
pezzi legname, 150 sac. come bi 310 boti | 
i luote. 
Ì Arrivi del giorno ‘9° delta 
È Da Bombay, vap. ingl. Assam, 
merci, race, all' Ag. della Peniusuba 
‘Da Newpori, vap. ingl. Angelica, cap. Bailey, con car 
Ì Done, all'ordine. 
Da Fiume, vap. austr. + cap. Florio, con 300 
tonn. merci diverse, race. a Smreker © € 








Partenze del giorno Y detto. 
) Per Corfù e seal, vop. ita. Pachino, cap. Culotta, con 
varie merci. 
Arrivi del giorno 10 detto, 
Da Mari e scali, vap. ital, Lucano, cap. Delli Santi, con 





48 tono. mercì per diversi, race, 
Punceta, cap. Mosclli, con 


Da Bari e scali, vap. ital 

































































PARTENZE 
n 
| pa veveia!{ 8:— pet; 
30 ant 
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Linea Conagliane-Vittorio. 

2.26 p. 5.29 p. 7.40 p B4Ss 

È. 9p.8— 945 1A 

mercato 1 Conegliano. 
Linoa Padova-Bassane. 

Da Padova pari, 5.35 2. 8.30 a 1.589. 7. 9h 

er $itL Lok » 


pnt Pile cornice 
Società Veneta di Navigazione a vapore. 


Orario per mi 














Da Chioggia { $: pom. a 
Linea Venezia-Uavazuecherina efiviceversa 


ENTA Da Venezia 
A Cavazuecherina 






ARRIVO A Venezia . 
Tramvais Venezia-Fusina-Padova 





452 p. 834p. 

sor basse 

5.22 » 906 
P. Fusina 537» 909 





Ac Padova 6.56» 9. 7.99 -11.18 


P.Padova 5—a. 7.062, 10. 





A. Fusina 7.02 » 9.08 « 12.37 « 407 
P. Fusina 7.07 » 9.13 + 1242 p 442» 
A. Zattere 7.27 + * 1 + 4326 





» Riva S. 7.37 « 943» 1.12 » 


Mestre-Malcontenta. 


Partenza Mestre 10242. 5,16p. 10.04 p. 
Arrivo Malcontenta 10.422. 5.34p. 10.22p. 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi-fornita di muove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


lo questo Stabilimento, che è aperto tutto 
l’anno, oltre le doccie fredde e le scozzesi 
(fredde e calde) ci sono le doceie ascendenti, 
cireolari, ece. — Doccie idroelettriche — Doccie 
di vapore semplice e medicato — Vasca d' im- 
mersione, semicupì scozzesi — Bagni d' 
calda secca — Bazni di vapore semplice e me- 
dicato — minerali, medicoti, 
i è freddi in vasche separate — Cure elet: 
triche complete — Aria compressa e rarefatta, 
inalazioni di ossigevv, e medicamentose — Mi 





































































sage, ecc. ecc. 
| P ibi} Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tee- 
Da Liverpool, vap. ingl. Atlas, cap. Vylie, con varie | 
I marci, race, ai frat. Pardo di G. chio e Franchi, direttori e proprietarii, e nel- 
| Partenze del giorno 10 detto l'estate pure dal dott. Caffi. 
der is del giorno 40 dele en vir |" Nello spazio ristretto, perchè vicino alla 
\ merci, rimaste a bordo. Piazza bisognava avzitutto economizzare lo apa- | 
Per Trieste, vap. ital. Lucano, cap. Delli Suoti, con va- | giO, e'è poi tutto quello che occorre, con tutte 
| tie merci le possibili comodità. Nell'inverno Î' ambieate 
| î rai PST Pimp PI: Venezia, cop. Florio, con varie | è tenuto caldo. 
b di be Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento 
Da Trieste, dop tai. Art, espe Monticelli, con 900 | Che: 4000 modicissimi, come appare dal seguente 
il toan, merci diverse, racc. all'Ag. della Nav programma : 
il Da Trieste, vap, iogl. Friary, cap. Ewans, Tantrra 
i Cm mi 6 it, n i 
'artenze del giorno na . . scozzese . ana 
i î Eta Bari, vapore inglese Gymbel capitono. Coysch, 6 n idro-eletirica . ; . 
Î Per Cardiff, vapore inglese Mereddio, capitano Kechuje, » * di vapore semplice . 
sui . . » uedicato + 
Per Bartetta, vap. ital. Peuceta, cap. Moscelli, con Per ogui bagno di vapore semplice con 
| tie merc. doccia fredda . . . 
Ul een i +: picirie erranti scr n . » di vapore medicato . 
Î 7 + d'aria calda secca . 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA . » d'acqua dolce calda 
? attivato il 4. giugno 1888. o fredda in vasca se _ 
parat ta 
. + d'acqua salsa calda o 
Lasa) igor, Dara, fredda in vasca sepe- 
ta . 
Tia Venazia) Vaneria) 3 Mar eater 
Me Per ogni seduta elettrica. . . a 
Padeva-Viconza| ti" | tito A + poeumolerapica «1 
Ù Vorana-Milano- pid 010 . » di massage . è 2 
Li DI I ni t° [pens doitie Iredde sempliai. —. L18— 
piro | nt le scozzese . . . > » 2250 
ì AT 60 | + + è» idroelettrica 26,28 
| Padova-Rovigo-| % Ti0u | xs. 5m | + =» » divaporcsemplice, » 48175 
| Ferrara-Belogna| r 18530 | x 1015 + medicato. » 26.25 
Fo SEI di vapore. sempliee 
= p10. con doccia fredda . » 2025 
Passa . » » di vapore medicato 
Di Gilvisadioo DIE LR: | rue con doccia fredda . » 3475 
cigno: fan | ire le ce den Sa ego 
ada L con doc . . 
fiosto-Vionna |i'ziio | RE » a» d'acqua dolbe calda 
4 * 3.56 850 o lredda in vesca se- 
è e questo linee vadi NB. , Pai) DANIEO parata » <>. . » 28° 
cdi , » +» ‘d’acqua salsa calda 
Fed iter 6 fredda in vasca se- 
+ La letra D indica che il treno A DIRETTO, 
la M tndica ehe il irvoo 8 MISTO 0 MERCI arata 20.78 





NB. — 1 ireni in partenza alle ore 4.50 ant. 
+ 3.18 p. - 3.55 p. - 9. p, e quelli in arrivo al 
le ore 7.20. - 1.50 p. - 5.13 p. e 11.35 p., 
la linea della Pontebba coineide 
& Udine con quelli da Trieste. 


cr inni 
| x = Linea Treviso-Motta di Livenza. 
li 5.30 a. 1245 p. Gl5p. 





GAO a. 2— p 640 p. 
bi 7402 230p 7.5. 
“i: 830a 245p. 820p. 


Linea Vonezia-Mestro-S. Donà di Piave 
pari Ha nu 2.35 pom. 7. 40 pom. 


{240 0 5.18 è 


















Per N. 15 sedute elettriche . . . 
. » 0» pueumoterapiche . 
» » 0» dimassage . 
Per N. 30 doccie fredde semplici . . 
ABBCONAMENTI PER TUTTA La Cona 
CON RIBASSI SPECIALI 


NB. — Per le inalazioni di ossigeno e me- 
dicate, le tariffe e gli abbuonamenti sono a coo- 
venirsi. — Per i bag: vasca d' mine 
rali o medicate è fissata la tariffa dei bagni dolei 
con l'aggiunta del costo del medicamento. Gli 
impacchi, le abluzioni, le immersioni, i semi- 
cupi ed ogni altra operazione fredda sono tas- 
sati come le docciature fredde. Le immersioni 
calde e i semi-cupi seuzzesi sono tassati come 
le docciature scozzesi 

Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- 
lazzo Orseolo, N. 1092, presso la Piazza San 
Mareo. 


bada 
s 
a 

















ita 








Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con 
si, nelle affezioni del fegato e della vescica, calcoli © i 
Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderi 


Posta e Telegrafo, vetture, somorelii per escursioni, case d' alloggio, trattorie ed alberghi, rendono ameno e ricere: 
he per chi, non essendo propriamente malato, ama sottrarsi 


che. — Lo Stabilimento Balueo 
Clima dolee, belle strade, 
to il soggiorno a Recoaro, 








REGOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernèlle 
RR, FONTI MINERALI FERRUGINONSE — R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 
aperti da maggio a settembre, 








queste celebri acque acidule ferrugi 
, disordini uterini, febbri iutermitten 





, ed, in genere, in tutte le m 
e recentemente vi 








grandi calori estivi e ritemprarsi 





e, fresche e di grato sapore, nell’ anemia, eloro- 


ttie gastroenteri- 


i aggiunse un' acqua ireddissim 





n salute, 


1° Albergo Giorgetti e l' Albergo nel R. Stabilimento Bagni con soecursole al Gotico, condotti da A. Visentini, Isono preferiti dai signori fu 





restieri per l'ec 
elettriche ed a lutto il confort 
concerti e feste da ball 

@ le acque sal 
in Venezia 








lenza del servizio e per la vicinanza alle KR. Fonti. Sono 
vi si trovano pensioni 
, bigliardo, gabinetto di letturi 





modici prezzi, 










sitarii del Regno, con Dep 


pie restaurati, ed assieme all’ illuminazione a gaz, sonerie 
le d' hòte, appartamenti separati, grau salone con pianoforte per 











VENEZIA 


Bauer Griinwald) , 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 











SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
NEERLANDESE - AMERICANA 
CONCESSA DAL GOVERNO 


SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 
di prima elesse 
Rotterdam 





% 





— Nueva Yorek. 


Amsterdam 


PARTENZA SABATO PREZZI 





aggio NUDERATISSIMI 
Al più celere Pensione eccellente 
La Ha e Ila classo inclusise; equip 





er più ampie informazioni, indiiz 
a Rotterdam, © all'agente generale 
0 JOS. STRASSER a lansbruek. 











R. Servizio pronto ei 
Cavalli da sella e da ir 
sorta. 
Canto 
Conduttore 


EMULSIONE 
SCOTT 


d'’Olio Puro di 


FecaTO DI MERLUZZO 
con 


Ipofostiti di Calce e Soda. 
È taato grato al p 















quanto il latte, 


‘Olio Crado di Fegato 
le degli Ipofosti 


di Ficetata dai meli, é di odore e sapore 
appaiono eeione, ele copportato 
stomachi più delicati. i 
Preparate dal Ch. SCOTT « RONNIE - NUOTA-YORE 















449 








IL RINOMATO ELISIR © 
Filodentico ‘Antispasmodico 


del prof. dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 


Farmacia Pozzetto 
sul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 




















GOTTA REUI REUMATISMI 


cal un del LIQUORE + sein PILLOLE ci 


Ù ‘guarisce lo stato acuto. — Le Pillole guariscono lo stato cronico. 
uigere sul Etichette i Bollo dello Stato francese e la Firma: 


DREDIARAG UT 











Parigi. 








4 
mo 





specialmente raccomandato a persone covvalescenti, debe 
gue. Comodissimo per cacciatori e viaggiatori, Eccellente surrogato all 
Vendesi da tutte le Farmacie e Droberie. 





di stomaco 0 poveri di sa 


Estratto di Cary. 


Deposito per la Provincia di Vevezia presso Giuseppe Bòtner, Venezia. 















lla gioventù. | Dà loro nuova vita, n 
La forfora sparisce in pochi 





€ nuovo po. 


UN 








riarquistarono il loro ci 









A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco 1’ escl 





are ai capelli bianchi 0 scolorit, îl colore, lo splendore. 


uova forza, 












mazione «di molte pe 
di i calve si ricoprirono di Non È una tintura. Se volet 

dl colore della gi iù e conservarla tutta la vi af 

fia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. 
€ 116, Southampton Row, Londra. Parici È NUova York. 














‘chieri e Profumieri, € da tutti i Farmacisti Ingl 








in Venezia presso : 
Berg: 













WLAN Ra e ae pai 


GOCCIE RIGENERATHICI 


dal Dottore SAMUELE THOMPSON 
Ryinodio Rovrano comtro Lutto le affogioni provenienti dallo spossamento degli 






Sierilità, palpitazioni, Tndedolimonto gonorale, Lunghe Convalesconne. 


Organi è del risica nervoso, o dalle alierazioni dci sangue : Debolenza di Renk, 
Questo medieazento è da iungo tempo riconvsciulo e raccomandato come fi più grande rigeneratore dell' 


lesi. 


Longeza, Campo S. Salyntore, 4825 ; Farmacia Zampironi, 
Tia; Bertini e lParenzam, Mercaria Orologio, 19; 





VERO ESTRATTO DI CARN 


TEBIEG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 10 


Gennino solta 


Deposit 
le di Federica 
li. 








ne clascun 
in inchiostro azzurro la vegnatura di 


o porta 


ge 


in Milano presso Carlo Erba, agente della Compagnia per l' Italia e presso 
Jobst, + dai principali far; 





, droghieri @ venditori di com- 





GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA. 


Non più medicine, 


PERFETTA SALUTE restituita è tutt, adulti 
e faneiuili, senza medicine, senza pucghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica. 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestiomi (dispepsie), 
quotriti, gastrigie, costipazioni croniche, emorroidi, giandi 
Patusità, diarrea, gonfiamento, gi 
n°, ronzio d orcechi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo 
il pasto od iu tempo di gravidanza; dolori ardori, granchi 
sposini; ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega 
to, nervi e bile, insonnie, tesse, astra, bronchiti, tisi ( con- 
suozione), mala:lie cutanee, eczema, eruzioni, melanconia, de- 
ferimento, reumatismi, gotta; tutte lo febbri; catarro, coo- 
vcisiebi, nevralgia; tutti i vizi del sangue, idropisia, man 
conza di freschezza e di esergia nervosa; 40 anm d inva- 
rissile successo. Anche per allevare figlivoli deboli. 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di $. M. 
V Imperatore Nicola di Russa, ‘i 8. 8 il Papa Pio DE; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa pai 
molti medici; del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
ham, ecc. 

Cara N. 67,324. — Sassari (Sardegua) 5 giugno 1869 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva 
digestione, debolezza e vertigini, trosai gran vantaggio con 
pr della vostra deliziosa e salutilera tarina la Hevlenta 
ai 





























28, non trovando altro rimedio più ellicace di questo 

malori. Wi à 
Notaio Pretao PoncueDpu, 

presso l'avv. Stelano Usoi, Sindaco di Sassari. 








Cura N. 78,910. — Fossombrone (Marche), 1° aprile 
1978. — Una di nostra famiglia, Taroni, da 
molti anni solfriva iorte tosse, con vomiti di sangue, debo- 





Jezza per tutto il corpo, specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenzi. | medici tentarono molti rimedià indar- 
no, ma dopo pochi giorui ch'elia ebbe preso la sua Rowe 
lento, sparì ogni malore, ritornandogli l'appetito; così la for- 
20 perdute. 

GiusePPE. Bossi. 











Cura È, 46,300. — Signor Roberta, da consunzi»: 
monare, con tosse, vomili, costipazione e sordità di 

Cura N, 49,522° — Il signor Baldwin, da estenvatezi 
compieta paralisia della vescica "e delle membra per ecco 
di siovenià, 

Cura N. 65,184. — l’runetto 24 ottobre 1866. 
posso assicurare Che da due anni, usando questa i 
sa Revalente, nou sento più alcun incomodo della vecchi 
nè il peso dei miei 8é aqai. Le mie gaube diventarono lori 


see 











| la mia vista nou chiede più ocebiali , ii mio stomaco, è r 


busto come a 30 anni, lo mi sento, insomma, riugiore.i!», « 
predico, confesso, visilo ammalati, faccio viaggi » pedi, + 
che luugii, e seatomi chiara la monto # fresa li wemora 
D. P. Casteili, Baccel, in Teol. ed arcipr. di Prunt'. 
Gura N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1869. 
Ja seguito a febbre mutare caddi ka istato è. comple 
deperimento soffrendo continuamente di infiamurzion. div 
tre, colica d' utero, dolori per tutto ‘il corpo, suaori 
bili, tanto che scassato avrei la uuia età di veuti inni © 
guella di una vecchia di ottanta, puro di avere un pe" 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece riv 
dere Ja sua Revlento Arabica» la quale ti ha 
è quindi luto mio dov la 
tata salute ché a IL debe e Ferie per 
aa CLENEITINA SANTI, 408, via Sit. 
lattro volte più, mutritiva che la carme ; economit@ 
che cinquanta vole Î suo pregio in Alt rica 
Prezzo della Rovalenia Arabica: 


ln scatola: 118 di kil. L. 2:50; f 
dik L'85 2108 AL Lo 19; 6 io 
Deposito generale per l'Italia , presso i 1° 
goori Paganini e Villani, \. [a via boe 
Fumei ia Alano, ed 1u tulle le citta presso! 
farmacisi e droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Bainer; Pooci Giuseppe, fara 
Campo S. Seivatore, 5061. 




















. Tampironi. 
. Antonio Anclilo. 
L) A. Lougega, Campo S, Salvatore. *" 








) 




















glion 
spon 
stori 

s 
vida» 
dop 
mon 1 


scom 
slatui 

Ù 
rato. 
rale | 

[ 
nale, 
29 n 
legge 
devil 
parti 
da sli 

[ 
uo la 
smo € 
qutori 

ì 
riale, 
nella 
mina 
stra. 
idee 
uomi 
derat 
durar 
quest 
sione 
turba 





attua 
sono 
Oruu 
ta, 
rali è 
sciuli 
intuito 
mo | 
mo 1 
spirii 
a Siù 
Saist 
sentii 
stato 

Î 
vio 
Game 
dinat 
stiva 
sem 
giuoi 
scrui 
ditica 
l'an 
bio s 


revol 
ando 
che € 
sero” 


Fabr 


da d 
geuzi 
appre 
ino | 
trad 
miei 


j 
gotta 
zione 
nevit 
dove, 














lavi 
n 




















Anno 1886 


ASSOUIAZIONI 


Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
l semestre, 9,25 al trimest 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,001 semestre, 11,25 al trimestre 
La Raccolta delle Leggi it. L. 6, 
peì socii della Gazzetta it. L. 3, 
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INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cet 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
pagina cent, 25 alla linea 0 

di ti una sola voltà; 
bero grande di inserzioni 
arigue potrà far: qualche 








Per l'estero in tutti gli Stati compresi Inserzioni nella 17 

nell’ unione postale, it. L. 60 al- 50 alla linea. 
' 10, 30 al semestre, 15 al tri sezioni si rice lo nel nostro 
a si pia sabitament. 
# associazioni si ricevono all'Ufficio a “ nen èsi di ” è st SR Pi Ò, act Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
nt'Angelo, Calle Caotorta, N, 3668, amministr: lì ampetrative di prova cent 85. 
deine Ce Cat KS Giornale polilico quotidiano col riassunto degli AUli ‘alivi e giudiziari di tutto il Veneto Gina peri ni. 

- è e P' « od = reclamo devono essere aflrancate. 


Ogni pagamento-deve-fars.ia Venezia, 





La Gazzella si vende a Cent. 10 
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A proposito della scomposizione 
del partiti. 

L'accusa che si rivolge più spesso 
dai Pentarchi a Depretis è quella d'aver 
scomposto i partiti, come se i Pentarchi 
non avessero cominciato a scomporre la 
Sinistra, dilaniandosi a vicend 

L'on. Chiala, in una lettera ai suoi 
elettori di Torino, ri 
cusa lanto ripetuta da 
gliono far risalire all'on. 
sponsabilità di ciò che fu il risultato della 
storia 

Sebbene nou lungo spazio di tempo ci di- 
vida dalla Legislatura ch' ebbe termine nel 1882, 
dupd che essa ttibe votata la riforgra 
nen mi sembra sì ricordi con. pr 
tutti 10 quale stato erauo i partiti alla. vigilia 
e dopo quel grande avvenimento politico, tant è 
che ugai gioruo e nella Camera e uella stampa, 
specialmente dalla crisi del maggio 1885 in poi, 
fu mossa l'accusa all’onor. Depretis di avere 
scompigliate 1 partiti, e di avere così impedito 
che il Parlamento fuozionasse regolarmeste. 

Il vero sì è che i partiti sì erano rolti e 
scompigliati prima che s' aprisse la NV Legi» 
slatura ora defunta. 

Quando altre ragioni non avessero coope- 
rato « produrre quell elletto, la riforma eletto» 
rale per sè sola l'avrebbe prodotto. 

Con molta giustezza il mio amico pe 
nale, 00, Branca, lo avvertiva nella tornata del 
morzo 1881, mentre appuoto discutevasi la 
gRe anzidetta : 

« Una rilorma elettorale, così egli disse, 
vitabiluente rompe la continuita degli antichi 
purtli quando essi s0n0 costituzionali. Questa è 
la sloria (di tulli i paesi. 

E proprio durante questa discussione, da 
un lato e dali’ alteo della Camera il confusioni: 
smo dei parli venne segnalato dagli oratori più 
wulorevoli è più schiett. 

Leggusi come l'on. Lacava, allora ministe- 
riale, si esprimeva su questo delicato argomento 
nella tornata del 24 marzo: 

#.. Ora noi qui abbiamo una Destra no- 
minale € una Sinistra nominale; vi vono a De- 
stra uomini che sostengono idee traslo 
idee prog e, e Viceversa vi 
uomiui che sosteagono idee conservatrici 
derate. Questo fatto non può durare nè « 
durare, se abbiamo a cuore le nostre istituzioni, 
questa ‘confusione di programma, questa confu- 
di dee turba la coscienza del depulato e 
uuche quella degli elettori. 

+ Nessun neghera che nella Camera 
attuale non vi sono più partiti, lulalli, nou vi 
sono che gruppi, gruppetti, chiese © chiesuole, 
Orumar simo ridotti a tale che dei 508 depu 
tati, permettete che ve lo dica, sono 308 gene. 
rali senza alcuo soldato; abbiamo parti di 
sciolti, abbiamo dei deputati che essi stess 
intitolano rustici, rurali, giovani, vecchi ; 

più Simistre, più Destre, più Centri, abbia 
io iusowmma il caus dei partiti. Non v'è più 
spirito di corpo nè spirito di partito. Se venite 
è Sinistra sevtirete lamenti contro 1 capi della 
Saistra; se sì va al Geutro ud alla Destra, si 
sentirà lo stesso riguardo a quei capi. Questo 
stuto di cose è deplorevole... » 

L'onorevole Lacava si pose il quesito se 
via questo stato di dissoluzione dei partiti nella 
Gamers » la riforma elettorale li avrebbe rior- 
dinati. E rispose. « Non lo eredo; forse è de- 
slivato sempre più a sciogliersi : à quelque eho- 
se malheur est bon. » È procedendo invanzi, 2g- 
giuuge che nei suo parere solo il Collegio per 
Serutinio di lista poreva dare una Camera po 
litica, una Camera nazionale... 

f permesso, caro ed egregio Lacava, nel- 
l'anuo di grazia 1886, nutrire un qualche dub 
bio su questa possibilità ?! ; 

‘Non le pare che vedesse più giusto |’ ono- 
cevole Geuala, quaudo il 22 giuguo dello stesso 
nuo diceva alla Camera essere vano lo sperare 
he collo serutivio di lista i partiti si riformas- 
sero? 

Proseguiamo. 














































































































Sentiamo il veneraudo e compianto Nicola 
Fabrizi, nella tornata del 29 aprile (1881): 

| partiti baono talmente smarrito la gui- 
da dei criteri intimi e proprii colla loro esi 
feuza nella loro azione relativa, per quanto potè 
fpprezzare la mia coscienza, da condurre il 
Hb Voto nelle alternative ad associarsi, o com- 
truidire ora agli unì, vra agli altri degli stessi 

piei amici Jitici. 
ici Sn ere confusionismo colesto? ) 

Nella medesima tornata, l'onorevole Bovio, 
gettando uno sguardo profondo sulla compos 
Mione dei partiti parlamentari, preaununziavi 
Hevilabile la trasformazione di essi, escluden- 
done, $° iotende, l'estrema Sinistra. 

Dei fatti priucipali (queste sono le pa- 
role dell'on. Bono) abbiamo uno solo che 
roles cessata ogni diflerenza, ed è il consiglio 
dll'on. Sella ond' è ancora in piedi questo Mi 
fistero (*); consiglio impossibile tra partiti lou- 
{uni, in mezzo a differenze reali. 

» "L'accettazione unanime della rifotma e- 
rettorale, la continuita della politica estera e il 
Consiglio dell’ on Sella, dicono che le differenze 
Feali sono cadute tutte ; che la fusione è fatta 
meal dose € subito si farà nei nomi ; e che, io» 
sisma, una trasformazione latente, 

nei partiti pariamentari è compiuta. » 


(7 1 Siistaro Gairli Depretis (25 novembre 18794) 






























































La maggioranza. 









brano, 
steriali, 
si vorrebbero imporre, % 
niente le consiglia. Parl 
5 marzo, l’om. Chiala scrive : 

« L'on. Depretis meritava di vi 
vinse. Se non che, per la prima vo 
giorapza dei voti favore non fu 
come quasi sempre: fu 
cola maggioranza, in ver: 
le opposizioni coalizzate furono vinte. 

" Eppure, chi lo crederebbe ? Le npposizio 
nì cosliezate quasi intuonarono il canto della 
vittoria, e pretesero che il Ministero dovesse 
rassegnare le sue dimissioni in mano della Co 
rona. 

“ Nel fervore di quella lotta singolare jo 
ricordai nella Rassegna l'esempio di Guglielmo 
uno negherà, lo spero, Je qualità di 














ma infine 








ranza, ma con 30, con 14 e con 15 voti di mi 
noranza, 

« Ma io doveva ricordare, e ricordo oggi, 
un esempio assai più rec: 

« L'on. Cairoli, presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro degli esteri, che cosa rispose 
egli di 18 aprile a coloro i quali io Parlami 
lo rifiproveravano di non aver abbandonato il 
potere dopo un voto contrario al Ministero ? 

« L'on, Cairoli rispose semplicemente col 
rammentare alla d Besconsfield 
aveva consigliato alla Regina di non necettare 
le dimissioni del Gabivetto, di cui 
testa, battuto da un voto di coali 

4 Lascio immagina: 
norevole Cairoli avrebbe 
oppositori, se egli, uscito da una lotta di co 
lizione, avesse riportato 15 voti di vanegioranza ! 

« Che più? All'on. Cairoli fece allora plauso 
perchè non avesse ceduto il potere ai conlizzati, 
l'on. Nicotera. 1l quale nella torvata dianzi ci- 
tata, esclamò: « Usciamo una volta dalla torre 
di Babele, in cui ci ha messo l'equivoco di 
voti di evalizione (Bene); contiamoci, ed allora 
le situazioni saranno nette. » 

« Allora, secondo l'on. 
zioni confondevano i campi e le 
sto che vì appariva vero nel 1881, 
non vi apparve egualmente vero nel 1886? 

« Non è il caso di ripetere col barone Ri- 
casoli: Siamo onesti ?... se è possibile!... 

n avendo creduto di « 
ioni, ma ad un tempo reputardo troppo 
‘asa una maggioranza di 15 per gover 
nare con mano fe cura, e compiere le 
riforme e i miglioramenti promessi nel pro- 
gramma di Stradella, il ministero ha proposto 
al Re di interrogare il paese, e la Corona ha 
ntito alla proposta dei stri. 
* Spetta ora agli i giudicare fra la 
condotta del Ministro è d. quelli ehe lo sor- 
sassero, e la condotta dell’ opposizione. » 


gamento della ita. 

L'Opinione scrive, a proposito della 
che il pagamento delle cedole del Coasolidato 
italiano ba avuto principio col gioruo undici 
del corrente mese, anzichè attendere la scadenza 
del primo luglio: 

Negare l'opportunità non ci par facile. An 
che au la convenienza di restringere tem 
poraneamente il debito per buoni del ‘fesoro o 
per le anticipazioni statuterie delle Bauche di 
emissione, è da vedere se l' eventuale risparmio 
effettivo d'interessi, compensi i vantaggi parti- 
colari e, in determinate contingen 
ze, arr pato pagamento delle cedole. 
È cioè da vedere, se val meglio perdere un mese 
0 uu mese e mezzo d'interessi, od aggravare le 
spese dipendenti da una maggiore somma d'in 
teressi da pagare fuori d 

È noto a quanti si oceupano di 
ziarie, che il pagamento delle cedole a Parigi fu 
straordinario per la scadenza del 1° gennaio: il 
cambio a noi contrario favoriva la speculezione 
dell'iavio all'estero delle cedole stace 
titoli esistenti iu Italia. Da ciò doppi 
per il Tesoro, cagionata da una più larga prov- 
vista di fondi su Parigi : alludiamo alla mag- 
giore spesa per l'acquisto della divisa e per le 
provvigioni ai banchieri che fanno il servizio 
per conto del Tesoro fuori d' Ital 

Da gennaio ad oggi il cambio colla 
si è mitigalo, ma non seusibilment 
alla sustenutezza di esso contribuirono varie 
cause, delle quali forse la principale, l’ emissio 
ne del nuovo prestito francese. lo questo stato 
di cose, il governo avrebbe agito contro gl' in- 
teressi del Tesoro e contro quelli dell'‘conomia 
rionale, se, ammaestrato dall'esperienza pas- 
sata, non avesse provveduto a tempo e con ef- 
fieacia contro il pericolo dei danni minacciati 
dalla speculazione. 

L'ammivistrazione del Tesoro ba fatto pre. 
cisamente ciò che avrebbe fatto l’amministra 
zione di una buona Banca, bilanciando i dauui e i 
vantaggi del pagamento anticipato delle cedole coi 
danni e i vantaggi del pagamento posticipato, e 
iso, al sistema che meglio 
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cese, all 
stenie ivo di speculare sul movimento 
delle non può now approvare la condotta 
del governo in questa occasione. Se si vuole at- 
tribuirgli il secondo fine di manovra elettorale, 
diciamolo pure che Arallasi di burma manovra, 
non gia per dimostrare che il Tesoro trabocca 
di fondi, sibbene per lu tutela degl’ iuteressi ge- 
nerali, ollre a queili speciali dell' erario, che si 
couneite con la prudente moderazione del mer 
calo, 


























Da un arlicolo della Perseveranza togliamo 
i seguenti bran 
Una cosa 





into si può dire: che, se non 
ia tutte, almeno iu molte Provincie del Regao, 
la parte costituzionale e moderata si è fatta ben 
viva. 1 due scritti del Boughì nella Nuova An- 
il discorso preciso e chiaro del Mio- 
, i discorsi del Codronchi in Ro- 
magna, ed alt forse dimentichiamo, hanno 
dato prosa che questa parte politica sa in quale 

zione il paese stia, come vi sia venuto, e 

quali rimedii ricbiede; e pon rinuvcia ad eser 
itare con coraggio l' influenza che le spetta, e 
a sostenere con costanza i principi che rappre. 
senta. 

Ci dividono otto giorni dalle elezioni , e 
| ciò che se ne può dire è forse questo: che non 
c' è ragione vggi di lemere che devano riuscire 
siavorevoli alla parte politica che le ba provo- 
cate. Ma, modo, come i deputati nuovi 
saranno molti e più del solito, il travaglio di 
ricostituire una maggioranza e di meltere in 






































riuscisse” comi 
| glio non sarà lieve. 


dacei 
ITALIA 
Porno: 
Nel Bollettino del Ministero di grazia e 
giustizia del 12 maggio 1886 leggiamo le se- 
guenti disposizioni : 
" . A. Tami è eonfern 
della Commissione per l'esame dei progetti pel 
di giustizia in Rom 


asso Rartolameo, giudice a Treviso, 
vicepresidente del Tribunale di Vi 


mo 


uomo di Stato, il quale credette poter rimanere È, do | 
"0 gover -nmt-qul- cr eponimo» Mtigeolo Ja Cuore, soche quaodo le Camera | o Cu 




















Rossi Ferdinando, giudice a Treviso, nomi- 
nato vicepresidente del Tribunale di commercio 
di 
ranzo Alessandro, giuli 
Conegliano, nominato Vicepresidente a 








Mozzega Enrico, vicepretore del IV Manda 
mento di Venezia, è tramotato alla Pretura ur- 
bana di Venezia. 

Ceccato Giulio, vi 
Castelfranco, è destinato 
dennità a Tarcento. 

Lovato Pompeo, vioecancelliere del Tribu 
nale di Padova, è colloca to a riposo. 
ini Giuseppe, v fere del Tribu 
vale di Verona, è nominato cancelliere del Tri 





tore in missione a 
in missione e con iv 














bunale di Bi 





ita, vicecancelliere della 
» cancelliere della 





Pretura di Oderzo, è nor 
Pretura di Ort: 





elliere della Pretura 
vicecancelliere ug- 
giuuto del Tribunale di Parma, essendo sosti- 
tuito da Fapti Cesare del Distretto app. di Parma. 

Franchi Autonio, segretario del Procuratore 
del Re to cancelliere del 
Tribunale di 

















Leggesi nel Caffè 
Abbiamo veduto jl rendiconto finanziario 
del 2 novembre 1882 al 30 aprile 1886 del Co 
mitato elettorale permanente dei lavoratori di 
Milan 
Furono raccolte L. 18,393 e furono pagote 
tonio Maffi durante la legislatura 

pati, ecc. L. 15,100. 
gli operai con quindicimila lire 
avrebbero potuto fare qualche cosa di più e di 
megli 














candidature operaie ia Italia sono venti. 
Se riescissero tutte custerebbero agli operai, per 
la prossima legislatura, trecentomila lire. 


PORTOGALLO 


Le nozze di Lisbona. 


Leggesi nell’ Ordine di Ancona del 13: 

A proposito del prossimo matrimonio del 
duca di Braganze , il Giornale Ufficiale di Li- 
sbona ricorda la provenienza delle carrozze che 
}> ves nella cerimonia del matrimonio sud- 

etto. 

Queste carrozze sono tulle ornate di pittu- 
re storiche, di stupende scolture, di panueggia- 
menti e ricami di un valore inestimabile. 

La carrozza della Corona, che condurra il 
Re, fu costruita per ordine di Re Giovaoni 

le feste delle nozze di suo figlio il Principe 
n Josè coll’ infante di Spagna , donna Maria 
Anna. 

La carrozza del defunto Re Don Fernando 
che accoglierà la sposa, principessa Amelia di 
Roma per oi 
Papa Clemente XI, che la offriva poi 
Re Giovanni V. 

La carrozza che venne offerta dall' Impera 
tore Giuseppe d’ Austria a sua sorella | 
duchessa Maria Anna in cecasione del 
trimonio con Don ni V di Portogallo nel 
1708. 

ll cocchio dell’ infante Don Francesco del 
1727. 

Il cocchio dell’ aquila, che il Re Don Josè 
|. fece costruire nel 1750. 

La carrozza di Dom. Giovanni V del 1705. 

La berlina costruita pel matrimonio di Don 

Pedro Il. 
* La berlina di Don Alfonso II fabbricata a 
| Parigi 1665 ed offerta da Re Luigi XIV come 
regalo di nozze alla i Donna Maria 
Francesca-Isabella di , in occasione del 
suo matrimonio con Alfonso VI. 

Più sei berline. dell’ epoca di Filippo e di 
Don Pedro ll. 

Ciascuna di queste carrozze sarà tirata da 
sei cavalli bardati di velluto a ricami in oro. 


hi 




































CRONACA ELETTORALE 





Venezia I Collegio. 
Maldini, Mattei, Maurogonato. 


Ieri, ia una riunione molto tempe- 
stosa, nolle sale del Ridotto, furono pro- 
clamati candidati dell’ Opposizione Mano- 
lesso Ferro, Ricco, Ruflini. 

Non sappiamo se i cani accelte- 
ranno. Abbiamo anzi ragione di credere 
che non accelteranno. Però se si | 
sciassero portare dal partito che non è 
il loro, e consentissero a discendere nel 
circo per lottare, potrebbero dire al popolo 
sovrano : Ave, Cesar, morituri te salutant. 











Venezia XI Collegio. 
Gabelli e Papadopoli. 


uriose le contraddizioni elettorali, 
a ancora la miorali(à nella Tolta 









Ai vecchi partigiani dello scrutinio 
ta torna comodo ora declamare contro 
immoralità delle liste variopinte. In que- 
sto fautori vecchi e vecchi di 
lo scrutinio di lista vanno almeno d 
cordo. È un fatto che le liste variopi 
sono una mala cosa, che offendono il ci 
rattere degli elettori come degli eleg 
bili. Ma quei mede: ‘he predicano coi 
tro le liste variopinte, ragionano poi in 
modo da dimostrarne la necessità, perchè 
declamano pure contro le liate incomplete, 
che definiscono una specie di trabocchetto. 
mproverato al Gabelli e al P. 














te 


























la stes 
tiene a 

Il fatto è che l'Associazione eostitu- 
zionale, emanazione del partito di Ga- 
belli e di Papadopoli, non porta che que- 
sti due nomi, e lascia il terzo nome in 
bianco. 

Ecco, si grida, che |’ Associazione co- 
stituzionale fa un brutto giuoco, e la- 
sciando un nome in bianco favorisce la 
candidatura di Roberto Galli! 

Come si fa a non volere liste va 
inte, ed esigere nello stesso tempo che 
le liste sieno complete, e rimproverare 
come un delitto le liste incomplete ? 

Ma forse che i candidati si creano, 
e i Comitati possono proporre candidature 
cervellotiche, senza largo consenso di el 
tori, pel solo gusto di presentare una 
sta completa ? 

Un candidato non è possibile, se non 
quando vuole e quando possa ed Wbbia una 
base elettorale nel Collegio iu cui è pre- 
sentato. 

C'era una volta un elettore, il quale 
si vantava di dare ogni volta il suo voto 
a quello che giuocava con lui ogni sera il 
tresette. Era un atto di riconoscenza, ri- 
spettabilissimo agli occhi di quell’ elettore, 
ma è vero anche che era un voto sciu- 
pato. 

In tempo di lotta elettorale, il libero 
arbi è necessariamente tato. La so- 
vranità dell’ elettore è sovrani 
mente temperata. 

Esigere che i candidati proposti sie- 
no tutti, secondo il proprio gusto, non si 
può. Questi sono anzitutto otturatori, per 
impedire che dalle urne escano i can- 
didati, dei quali si erede più funesta la 
riuscita. Si vota contro il candidato avver- 
sario piuttosto che non voti per il 
proprio. 

Quando i candidati sono propos 
sogna pur votare contro una lista 0 con- 
tro l'altra. I voti indipendenti potranne 
dare una sodisfazione momentanea all’ e- 
lettore, che non iscriverà un nome a lui 
sgradito, ma non sono efficaci. 

Gli scrupoli degli elettori che las 
no un nome in bianco, per non accettare 
tutta una lista, sono combattuti in tal ca 
proprio da coloro che sarebbero interessati 
a rispettare quegli scrupoli e lodarli, perchè 
sono essi che dicono non doversi mettere 
nella stessa lista nomi che non sieno dello 
stesso colore pe Essi declamano tan- 
te contro le liste variopinte, quanto con- 
tro le liste incomplete. Vogliono dire con 
questo che il solo modo di salvar 
lo di votare la loro lista compì 
capisce che questa conchiusione 
che loro piace più. Ma iu tal caso il 
bero arbitrio degli elettori non sarebbe 
soltanto limitato, sarebbe soppresso addi- 
rittura. 
Siccome è impossibile che in tutti i 










































































Collegii ogni partito abbia tante candida- 
ture quanti sono i deputati del Collegio 
del suo colore, bisogna pure ammettere 
o le liste variopinte, o le liste incompletgy 
ma riprovare le une come le altre è ri. 
dicolo 0 maligno. 

Combattono infatti le liste variopinte 
quanto le liste incomplete, ma se si ‘tralta 
| poi dei loro nomini i quali, essendo pure 
stati ministri del Re, coi tono a la- 
sciarsi portare insieme coi nemici del Re, 
allora le liste variopinte sono il trionfo 
della coerenza politica, del carattere, del- 


























l'onestà, della moralità poli Allora 
tutto va bene. Credono però che gli elet- 
tori sieno così docili da adottare tutti i 





loro eriterii vaganti e varianti della mo- 
ità, del carattere, della coere poli 

i Hanno torto di credere gli elet- 
i i coi loro voti pre- 
cedenti non li autorizzano per verità a 
dar loro simile certificato di docilità passiva. 

Perchè il co Angelo Papadepoli è 
portato dai Comitati del secondo Collegio 
come un candidato specialmente atto a 
rappresentare gl' interessi agricoli del Col- 
legio, dicono non essere bene che le classi 
sieno rappresentate al Parlamento, perchè 
così si avrebbe la rappresentanza delle 
classi e delle professioni, non della na- 
zione. 

anti scrupoli hanno adesso quelli 

e ventarono o favorirono nelle 
zioni precedenti le candidature operaie ! 
si può per lo meno discutere se sia 
preferibile la rapprese classi, 
alla rappresentanza d € noi non 
nascondiamo g della rappre» 
sentanza delle classi. Ma che ogui Colle- 
gio però elegga a rappresentarlo, quello 
ch'è più in posizione prezzare gl'inte- 
ressi prevalenti del Collegio stesso, pare 
a noi fuor di contraddizione. 

Si noti bene, la candidatura Papado- 
poli non è propriamente una candidatura 

agraria, è quella di un possidente che co- 
nosce le questioni agricole in teoria e in 
pratica, e si presenta in un Collegio 
senzialmente agricolo. 

La sua candidatura era 

rima nel II. Collegio di Tr 
ene egli avesse colà grande probabilità 
di ri i ritirò, per riguardo a can- 
didati del suo stesso partito, E questo un 
atto troppo corretto purchè si possa farne 
contro di lui un titolo d’ accusa. 

Se badiamo poi alla rappresentanza del- 
le classi e delle professioni, certo che nes- 
suna professione è tanto largamente 
presentata come quella degli avvocati, 
mentre gli agricoltori, che sono sì gran 
parte della nazione, hanno una rappre- 
sentanza, relativamente a quella degli av- 
vocali, meschinissim: 

Tendere dunque che la rappresen- 
tanza degli avvocati diminuisca — sarebbe 
stoltezza volerle diminuire troppo sino alla 
soppressione, quasi 0 senza quasi, rome 
vorrebbe aleuno — umenti invece 
quella degli agricoltori, è interesse nazio- 
nale, © interesse specialmente dei Collegi 
essenzialmente agricoli. 

Perchè il secondo Collegio ag 
di Venezia è rappresentato da tre avvo 
cati? Perchè le condizioni del Il. Collegi 
al primo esperimento della nuov 
elettorale, furono eccezionalissime. 
vogliamo rifare la storia, ma certo è che 
per condizioni speci; e nelle  prece- 
denti elezioni generali, il partito nostro 
fu paralizzato nella lotta. A questa rinun- 
cia i tre avvocati devono la loro vittoria. 
Adesso noi rientriamo nei nostri diritti, e 
la lotta, non fatta allora, si fa adesso, 
per vedere se realmente un Collegio es- 
senzialmente agricolo vuol essere rappre- 
sentato da tre avvocali, i quali credono 
proprio che gl'interessi agricoli del se- 
condo Collegio siano con maggiore proba- 
bilità di successo difesi, tenendo catte. 
dra di Partiti politici storici, e ad ognuno 
domandando, non se proponga qualche cosa 











































































lata posta 
reviso, e seb- 




































































adorato. 
Gli elettori agricoli del Il. C 
ono capaci di essere così irriverenti da 
importar loro pochissimo delle persone 
dei ministri, e da non credere che sia una 
tanto acuta, quella di sapere se i 
credano o non credano alla fog 
i che presto 

































sli: 
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1 maestri e Aristide G: 
Tutti i giornali di Venezia, toccarono 
l'argomento dell’ agitazione elettorale dei 
maestri comunali del Il. Collegio. Ci fu 
chi accusò due maestri di Dolo di essersi 
tramutati in galoppini elettorali in favore 
dei candidati di Opposizione. 
censurato altamente il fatto, se vero, ed 
abbiumo detto la nostra opinione, che da 
taluno si volle fraintendere. Questa è 
che i maestri non devono gettarsi nella 
non devono farsi galoppini, avendo 
es ogno e dovere di mantenersi i 
quella po i Î 
ritarsi da tutte le famiglie di qualunque 
colore politico queste siano, le quali han- 
no aflidata ad essi leducazione dei loro 
figliuoli, e devono mantenersi questa stima 
er esercitare degnamente e con successo 
È loro missione educatrice. Ma abbiamo 
aggiunto che non devono per ciò astenersi 
lare, e li abbiamo anzi eccitati a 
votare secondo i proprii convincimenti, ma 
per' l'interesse vero della Scuola, e non 
contro di questo per mal inteso zelo di 
partigianeria politica. f 
ra fra i candidati del II. Collegio 

































e è un nome, che, sotto il puoto di Lina 
la 
sè, a parte di tutti gli altri meriti suoi, 


del suo incontestabile valore, e del pa- | 


triottiamo, che lo raccomani 
€ questo è il nome di Ari Il 

La questione pei maestri è questione 
di coscienza. Bisognerebbe ammettere che 
mancassero di buon senso, se non tenes- 








sona 


Aris 


una conquista della Scuola, e non dubitiamo 
che possanvi essere maestri di così poco 
senno da contrastarla. Anzi contiamo sul 
loro unanime voto. 


Ci serivono da Chiuggi 


in data del 15: 







tro nel 
e Pa 


e dara prova dei suo affetto a 
‘enezia, della solidarietà sua cogl'iuteressi di 
tutto il Collegio, è del suo satico @ provato 
patriottismo. | nomi d'altronde del 








q 
fialmeate e completamente or- 


tiderio di aver 
dinate le sue scuole, e dato ordine e vita alle 
bonifiche ed ai miglioramenti agricoli. Sono due 
importautissimi iuteressi che bauoo bisogno di 
essere tutelati in Parlamento, e voi lo segtia» 
mo al pari di tutti gli altri elettori del 11. 


Collegio. 





Ci scrivono da Mestre 15: 
lo questa sezione del I. Collegio le cose 
elettorali procedono egregiamente. Speriamo che 
nulla veoga a disturbarle. La nostra riuuione, iu 
cui erano rappresentati tutti i Comui 
lo, proclamò le candidature di 
Idiui, seoza alcuas vp. 
poi e, € posso garautirvi oh avraano qui 
una bella votazione. 















Togliamo dalla Relazione dell’ avv. Stoppato, 
letta nella seduta dell’ Associazione popolare Sa: 
voia, a Padova, quento segue 

'Gino Cittadelia Vigodi 
che ognuno di noi pronuazia cut 
di rispetto 6 venerazione. Nessua 
mai potuto contrastarue la nobile integri 
caratiere, la vasta coltura, l'esemplare 



















sità dell'animo, la schiettezza delle conviazioni 
(Bra. 

partiene ad una 

casa la quale ba secolari tradizioni di virtà con 





sscrata sempre al bene © al decoro del 





bertà. (Vivi applausi.) E 








biaadolo, l' uni ; 
vuole e lo acclama ia tutte le Amministrazioni 
cittadine; ve lo affermano gli operai nostri i 





quali eol'loPo iatuito dell onestà e del bene lo 
favitano a reggere le sorti dei loro sodalisii 
(applausi); ve lo accerta ogni buon cittadino che 
i fronte alle alte tradizioni del suo nome, sem- 
pre da lui mantenute, trova un nobile impulso 
da sodisfare, quasi suzi un'altra tradizione 


pola 













lella eguaglianza civile, 
in cui si accordano @ si cementano le antiche 
il patriziato 








Udine II. Collegio, 

1 candidati di questo Collegio sono il ge 
nerale De Bassee, il DI Lenna, e per 
terzo è proposto il cav. WI 
1 primi due haono tali e tanto meritate simpa- 
tie, che non è a dubitarsi sortiranno vittoriosi 















Gemon: fare scelta migliore, e 
riteniamo sara accolto da tutti gli altri Comi- 
tati. 








li Giornale di Udine lo raccomanda come 
colto, buon pariatore, studioso e pratico di co- 
se amministrative, indipendente e tale, che serà 











luo alla Camera, e 
il Collegio e il 
dimenticare 





certamente ua deputato 
vi ra senterà degoa: 
Fi gr hè non coaviene 

















Collegio. 
Le candiJature Cavalletto, Chiara- 
1 vauno sempre più aflor- 
udidati opposù, l' Ellero, ba 
le porte ad una 
e, per cavarsela 
tria, i democratici scei 
no di uaseita, fio euti- 
u per residenzi, che fu deputato radicale di S. 
Caseiano e respinto poi per le sue upiuivui esa- 
gerate. L'unico titol» per essere proposto fu 
quello di aver difeso il Guleazzi iu Un proces 
so correzionale. Sifatte candidature non sono 
temibili. 











Collegii di Udine. 
(Nostro dispaccio particolare.) 
Udine 16, ore 3. 30 p. 

Oggi, in una numerosissima assem 
blea dì elettori dell’ Unione liberale, fu- 
rono proclamati candidati del primo Col- 
legio di Udine Billia, Braida e Schiavi; 
deliberato |’ appoggio nel secondo Collegio 
a Di Lenna, Bassecourt e Marzia; nel 
terzo Collegio a Cavalletto, Chiaradia, Pa- 
roneilli. 











Lollegio di Ravenna. 
Il Comitato movarchico costituzionale del 
la Provincia 





blicano di Lugo. 

ll nome del Baccarini era però stato of 
ferto ai radicali, che non vollero saperve. Essi 
iu questo Collegio sono iù graudissito ndimerò 
tutti concordi, socialisti, anarchici e repubbli 
cani, e res p ii candidato che cou tauto 
rispetto alla politica digmità era stato loro rac 
comandato. Dunque, per la meno peggio, il pa 
tito costituzionale, oltre al vome, rispettato da 
tutti del conte Pasolini, 































che si disputano | 


| programma del 1882, che di 


| della Camera. 


| alatura. Furono 





gressisti, radica 
bene inseparabile 





L'Agenzia Stefani ci maud: 
Catanzare 46. — Alle ore 2 nel teatro, ad- 
I folla enor 
sono rappre 
gnore in belle 
è preparato il 
banco del miuistro, sono situate le numerose 
di tuiti i comuni del Collegio. 
seava. 
>. Grimaldi al suo apparire è salu 
tato da un luaghissimo e fragoruso applauso 
Il siadaco Sanseverino con acconeie 
bili parole da il benvenuto al m 
che ba 1° orgogl 
è superbo dei 

























segue 
ei consigli del 
steuitore delle idee di liberta nell'ordine © 
affetto alla dioastia di Savoia. (Applausi lu 
ghissimi accolgono quest’ ultime 
nuano quando il mi 

Dupo cirea cinque mi 

f 


per 
attenzione generale l'on. 





€ nella vita pubblica reputai 
sempre mio dovere fare udire la mia voce espo- 
nendo le wie idee agli amici, ai concittadini, 
i elettori. Nei governi liberi nulla è più den 
noso del silenzi» @ perciò non posso non ludare 
coloro che hauno parlato in un senso o nell 
tro e che haono chiaramente posto i quesiti 
elettori. Le elezioni noa so00 l'operazione mec 
zione dei nomi, 

ione di ua concetto, di una 
imma ispirato agli interessi 

1] 




















maggior. copia 
di doveri. (Applausi) Alieno da qualunque allu 
sione personale, me ne terrò lontano, e facendo 
forza a me stesso tacerò anche della riconoscen 
za profonda che nutro per voi , @ parlerò solo 
come ministro di libero Stato # liberi citta 
dioi. (Appiausi.) 

Nel 27 ottobre 1882, nelle elezioni fatte 
con suffragio allargato io esposi agli elettori le 
mie idee, non immaginando che sarei presto 
stato chiamato a coprire questo alto posto ed 
avere la responsabilità di attuarle. Mi lusingo 
che molti di voi rammeaterauno le mie parole 
€ la mia condotta di deputato e potranno così 
vedere come nona Stata mai contraddizio- 
ne nesnche con la mia condotta come ministro 
quantunque sia facile cosa trovare qualche dis- 
senso fra i propositi di ua candidato divenuto 
deputato 0 di questo divenuto ministro. 

Soventi ua caudidalo può essere lrasciaato 
a facili promesse ed a mauifestazioni nov mau- 
tepibili con la stessa facilità. Vorrei ripetere il 
discorso del 27 ottobre 1: ma ie ne iral- 
tiene il timore di andar troppo per le lunghe. 
Vi prego solo di riscontrarlo, com vedrete che 
nessuna dissonanza esiste nella mia condotta 
come candidato e come deputato, e molto meno 
fa quella di ministro coulrontata colle idee al- 
lora @ipresse. 

Fiv da quell'epoca era generalmente sen- 
tita, ed io l'espressi anche, la pecessità di 

































graide partito nesionale lontano egualmeate 
ri e dai cunservatori intransigenti, com 
posto degli elementi più liberali dell antica De 





stra e di quelli sinceramente monarchici della 
Sinistra. A questo diede la sua adesione una e- 
uorme maggiorauza creata dagli elettori che ne 
conoscevano lo scopo e lu isiarono dei loro 
suliragi. Ad essi era noto il programma del Go- 














verno ia tutte le sue provarono. 
Ul programma del 1882 dunque ebbe nelle 
elezioni uva grande maggioranza. 

Tutti ora sono d' accorio nel chie lere que- 
sto grande partito, 
il Guverno. Eppure esso ba sis 
tura ed uttuò gran parte del programma. 

A tue pare che per accusare il Governo di 
vete mancato al suv duvere occorrerebbe pro. 

fe, © che il programma nou fu attuato, 0 
le leggi © propuste presentate se ne sieno di 
scostale; oppure tulle due queste cose insieme. 
essuno, a qualunque colore appartenga, può 
sconvenire della necessità di quesia prova, ma 
nessuno l'ha fatto, nè poteva farlo. Nui, inveoe, 
possiamo con molta facilità provare il contra» 
rio. Liberi voi di giudicare il Guveruo e l'op- 
portuuità lei suoi provvedimenti. N pos 

mo sostenere che nessysa riforma fu latta, 
che non fosse compress nel programme del 
1882. Le proposte del Governo contenute nel 
eletto. 
rale, e da esso sostenute, Iroransi vello Reia- | 
zione che precede il Decreto dello scioglimento 









































Facciamo un po' di storia della XV Legi- 
svolte e tradutte in atto le se- 





uenti te: 
1°29 e Retisione delle taria dogana 
sce una promes 
Mi basta constatare ciò, e non 
mostrarvi di quanta ulilità essa 
dustria el al lavoro uazionale. 
2° Il problema ferroviario. Anche questa 
aspettava da luugo tempo una soluzione, e la 
ebbe da noi. lo credo ehe sia più dennoso di 
tutto ritardare e tevere in sospeso la soluzione 
di va grave problema, cagiouando quei danni 
che oguuno può intendere facilmente. (Appro- 
ioni.) 
3° Fu risoluto anche un gravissimo pro- 
blema, che da gran tempo formava la prevceu 
zione di molte Provincie le quali temevano 
vedersi danneggiate dalla soluzione di esso. 
Tale legge era una delle basi esenzieli del pro- 
gramma del 1882. Non era nè nuova, nè ina- 
speltata, sebbene da lungo lempo ritardata. 
* La mariva mercantile ebbe j guvi aiuti, 
cosìe Te opere pubbliche ebbero etficac ta. 
5 La legìslatura si chiuse con | 

































eloquenza potra pr che tutto 
contenuto nel prog ll 1882, 
€ dop» il maggio 1882, epuca de 
me faizio di una politica meno libe- 
rale, il Governo abbia modificato il suo indi- 

erto è che le riforme furono attuate co- 

cepile e nun si può Osservare 
stata iu contraddizione col pro- 
aunupesato 



















fatale. 





conduca allo 












opo, @ cusì le sue fila si no. Di ciò non 
aidebito colpa ad alcuno. Constato il fenvmeno 
del quale esempi: 


La 15% legi 
ge. La maggio scomparve , mi 
solligliò @ perciò il Gover 0 eredette 
fare sppello al paese, quantunque avesse 
per sè ca n 


















to ella prov 
la costituzionalità. Nun discuterò, 
discutibile, la facolta regia ; dirò solo 
ed opportaua fu la proposta del Go- 
verno. r.ss0 poteva lirare inva zi con una mag 
gioranza, sbbene piccola; nol fece e compì un 
aito o.esto. Esso sì presentò al giudizio degl 
«lettori. Costoro, se credono che il Governo, il 
Quale ha attuato gran parte del progamma ap- 
provato nel 1882, offra la garauzia di sicura 
esecuzione del rimanente, mi 
uva maggioranza Jisposta ad app 

Adunque i quesiti sottopusti agli elettori 

sono due: 
quel programma che voi approvaste nel 
1882 e che rimase iualterato per il Guveruo 
ha ancora la vostra approvazione ? 

2° possono e debbono linuare ad at 
tuarlo quel partito, quegli uomini che ne bauno 
già attuato gran ? Nou siparli di pro 
gramma le; iuvece è programma 
di ilee chiaramente enunciate. 

la tutti i programmi che io ho letto ho 
espresso il desiderio della formazione 
lu partito ti; lo ciò non 
havvi differenza fra Goreruo ed Opposizione. 
Ambi desiderano la stessa cosa. La differeoza 
4 vantaggio del Governo è che questo ha pr 
se i fatti compiuti, ed il passato è la garanzia 
più eloquente per l'avvenire. 

Coutro i due quesiti da me chiarament 
lodieati si oppougono tre cuse. Si dice tratt 
di questione personale; si iavoc: 
regionali; si parla di rappresenta 
di - 































































fanno per una nulla di meno vero. 
Chiediamo forse la fiducia degli elettori metten 
do innanzi le nostre persone e domandandole 
dom maticamente ? 

Si tratta di idee, di principi non di 
sone. lavochiamo il giudizio del paese su di uo 
programma chiaramente enunciato ed attuato 
fa parte. 

1 2° è più for 












i ile grido, è quello 
degli iuteressi regionali. Certo questi vanno ri- 
spellali 6 sosteuuli, ma non possono essere 
presi come programma elettorale. Per far va 
lere i nostri interessi essi non debbono disgiun 
gersi da quelli del resto d' Italia, nè debbono 
farsi le elezioni ia loro nome. L'accusa di re- 
gicualismo uon arriva certo fino agli egregi 
patrioti i quali ha x 
all’ vuita d'Italia, 










che ciò sia per 
tutta Itali». Degli iuteressi meridionali si pre. 
occupò sempre il Governo e nel nome di esso 
il presileute del Consigli», nella tornata del $ 

« Quanto agli iuteressi 





nostra a pro Ji queste pruvincie. Permeltetemi 
ch'io vi ei ‘une cifre, lequali non pussono 
essere impugnale © smeulite € provano quanto 
si è fatto privcipaleute dal 1875 ju por. Mi 
limito a parlervi di ciò che ha fatto lo Stato 
senza preoccuparmi del progresso di queste 











|el resto lo Stato ha contri 
te nelle provincie meridiosali del contineute. 
Nal 1860 in poi si souo costruiti dallo Sta- 
to 2672 chilometri di strade nazionali e_ pro- 
ie, fino a lutto il 1875 fu 
L 25941,499; e dal 1878 
a 88520660 © sono impegoate per 
legge 67,882,014. Con la legge ferroviaria del 
1875 lurono autorizzate Provineie meri 
liouali del coni 2,532 378 di 
cui 582 796 aperti all'esercizio, 465962 appal 
tati, 1,543,620 in studio e 153,677 da aprirsi 
nel corr. auno. Ciò oltre 20 milioni spesi fino 
a tutto il 1875 per ferrovie precedenti 
ge del 1879, e 140 milioni 








































stesso per bonifiche ed opere portuali, cita 
su te con la legge del 1861, quella 
‘altra sulla irrigazione da me 

ta nello scopv di estendersi 
Siato anche a queste Proviu- 











| cie, le quali non potevano goderne colla legge 
precedeni 





le, Ma uon mi diluugo su questo tema 
€ conchiudo che gl' interessi delle Provincie me- 
ridiouali meritano difesa e considerazione, ma 
debbono cuordì arsi agl' interessi generali e non 
essere | vata ad accusa contro il Goveroo 
noncuranza di essi, accusa smeolita dai fatti. 
Vero è che resta ancora da fare, ma non è que 














striltivamente ed esclusivamente agricole, ma 
alla causa dell'agricoltura, con ciò si disserre. 
trressali ad essa senza 
farne il monopolio di alcuna classe, perchè | 
‘coltura è ua interesse altamente nazionale. 
Risssumendo questa prima parte, conchiu 
do che le elezioni uou debbono esser f" 
interessi di persone, di regione o di © 
unicamente sulla base del programma esposto 
dal Goterno attuato in parte e da attuare nel 
resto del programma che formò oggelto delle 
elezioni del 1882, dalle quali uscì trionfante. 
P) 

















di questo “progratima 
ttuare, sento il bisogno 
di esporvi talune consideri sulla parte già 













preoccupazione € 
per queste provincie 


riordinamento dell'imposta fondiari 
discorso del 1842, vi espressi le mie ideesio 
propusito, le quali si 





tutti gli ostacoli, dorea la legge in sè medesima 
comprendere tutie le possibili garanzie di now 
recare slcun aggravio a queste 
l'uopo occorreva preudere a base 
pin 











immento ancora le accuse che mi fecero 
gi avversarii politici © la stampa. 

Mi si visse che sosteneva lesi aristocrati. 
che, che la tesi democratica era la perequazio- 
ne che duvea accertarsi uell' iuteresse delle mo 
di 



















ad esporre impar- 
zislwente il contenuto della legge, questo ba- 
slerà per dissipare molli dubbi. 

Certo è che essa era nel programma del 
1882 e quiudi non era una novit, non glun- 
geva inattesa, nè fu imposta da altro che da un 
sentimento di giustizia @ da beniutuso interesse 

nelle quali pesava da 20 
soni una perenue mivaccia che certo non 
ra alla proprieta di cui lasci in dubbio il 
lore. 

Nella legge sono comprese tutte le possibili 
guarentigie per queste provincie. DI fatti la vo- 
tazione disposta sulla media dei tre anni di 
minimo prezzo compresi uel dodicenuio 74 - 85 
€ disposta per comuue, tenendu conto di tutte 
le case rurali, e le aree che occupano sono di- 
chiarale eseuti d'imposta, non suuv soggette ad 
imposta per 50 auni. 

1 miglioramenti fatti dopo il 1.* genusio 
1866, compiuto il catasto, occorre un' alira leg- 

ituarlo, l'aliquota massima non può su 

perare il 7 per cento, nè il contiogeute gene- 
rale può superare l'imposta attuale, dedotti i 3 
decimi. Souv queste tali geranzie che ia altri 
tempi non sì credette possibile vttenere neanche 
ia parte, e sono lieto di aver potuto contribuire 
2 questo risultato (applausi), nè sd esso fu e- 
stranea l'Opposizione, tanto che la legge triontò 
29, di gran luoga supe- 

il passaggio alla di- 


Oltre a ciò il Governo, preoccupato degli 
interessi dell'agricoltura, e venendo a sollievo 
di essa, che lauto soffre, non in Italia solamen- 
fe ma in tutta Europa, propose la soppressione 
reduale ed iu breve tempo dei tre decimi, ed 













































il limite alle sovrimposte comunali e provio- 
ciali, @ queste proposte sono contenute nella 
legge già in parle alluata colla soppressione del 
primo decimo. Oggi sembrano queste dell 

cole concessioni, ma qi 
ste da Com 





ri Associazioni, da Comizii a- 






mento egrario, sul credito fondiario, sulle trà 
gazioni, © non tarderauno a divenire leggi dello 
Stato la modifica alla legge sulle boni 

ed il credito , e su ques'ullimo argo- 
mento la mia proposta ebbe la fortuna di 
scuotere iu Îlalia e fuori non poche appru' 
zioni. Fu da uvi risoluto il problema ferruria= 
rio in conformita alle opinioni espresse più volte 
dal Parlamento. E uessuno può uegare le tristi 
conseguenze dello stato prerario iu cui erano le 
ferrone italiane. Non mi dilungherò su questo 
argoment» già iroppo dibattuto nelle aule par 
lameotari; dirò piuttosto che la legge iu vigure 
da circa un anuo ebbe | i risultati che ban 
no comiuciato a provare la bontà e l'utilità 
delle Convenzioni uell' interesse dello Siato. 
































Ri aio ps la quanto alle pri. 
essere , non si deve discunoscere 
che, di fronte s puchi lagni, vi sono nou pochi 
nè lievi vautaggi, ma è risaputo che i molti so- 
disfatti tacciono ed i pochi aggravati si laguano 
e con esagerazione. Ciò allera la verità e genera 
errori e pregiudizi. Del resto in meno di un 
sono già si son fatti dei ribassi di tariffe, ul 
teriori ne sono proposti, altri souo in corso di 
esame, ed i ® tutela degli interessi agricoli 
€ coumereisii, fu ereato il Consiglio superiore 
delle tariffe, nel quale quegli tuteressi hauvo uve 
COUgrUA rappreseutauza, 

Riguardo alle costruzioni sonv note ed eve 


denti le. giuste del 
cause. del ritardo dadi pendenti 

































mancanza di studii defuitivi per altre questioni 
di tracciati baono prodotto l'inevitabile ritardo, 
ma queste difficoltà vanso giorno per. gioruo 
scomparendo e saranno Viute fra breve in tutt. 
Del resto è nona esagerazione ii dire che nulla 
fu fatto. Puichè, come fu mostrato al Parlamer- 
to, costruzioni se 
furono spese. Non vi intratteri 
teru 





sulla poli 
nessuna seria accusa fu fa 








ordive @ rispettata iu libertà. Circa la politica 
finanziaria che furmò oggetto lunga e minu 
ta discussione iu Parlamento , il Governo potè 
dimostrare senza alcuna seria obbiezione che il 
bilancio per l'esercizio finanziario 1885-86, è 
una condizione TI 
dal Parlamento. 
Mancano a questo esercizio 
ni per riscossioni dogai 
nell’ esercizio 1885,85 
pesante quota di 40 milioni per spese militari e 
di laveri pubblici. Fu dimostrato del pari che il 
bilavcio del 1886.87 non sarà in dis: 
compreudendovi gli oueri della cassa pe 
della cassa militare. Una austera politica finan. 
più che da altri fu annuoz 
dal Governo. Esso però non di 
ione di coloro che chiedono forti economi 
4 discapito della difesa mil e dei lavi 
pubblici. E voi uon potrete ammettere questa 
teoria che tornerebbe a danno principalmente 
delle nostre Proviucie. (Applausi, Ì 
So!tanto, come ha sunuuziato, crede il Go 
verno di poter fare ed ba già proposto tulte 
le possibili economie e stabilire la quota delle 
spese straordinarie per la difesa militare e per 
le opere pubbliche nei limiti degli avanzi delle 
ordinarie sulle spese ordinarie. Venendo 
juestione su el iù di ino mi ri 
nou crede il Governo poter meritare 
alcuna ceusura. Nessuno può dis onoscei 
gravi difficoltà ed i nou pochi ostacoli che 
ve superare qualsiasi provvedimento d'iadole 
sociale. Basta ricordare quello che è avvenuto 
negli altri Stati. Da una parte vi si oppongono 
i conservatori e dall'altra coloro che intenti 
ad altri ideali sacrificano all'ottimo, che essi 


























































n ssicurazione pegli operai col 
da infortuuio sul l gli al 
progetti furono di Jopati 0 


tirati. Ciò è 
medesima 
ineseguita. Ottenve |' approva- 
zione delle due leggi sul riconoscimento giuri» 
dico delle Societa di mutuo soccorso e sul la- 
voro del fanciulli, leggi che rispondono ad an» 
tichi desiderii finora inascoltati. Sostenne e di 
fese la legge sugli 
respinta. Sostenne e 
sponsabilita pegli infortuni del lav 
iuterrotta dal decreto di proroga della sessione. 
Insistetti sempre per la discussione della legge 
sui probiviri, ma nulla potò farsi perchè muu- 
cava la relazione parlamentare. 

Non è dunque vero che il Governo non siasi 
preoccupato dei progetli d'indole sociale e li abbia 
abbandonati © riurati. Fu rato soltanto il 
progetto di legge sulla Cassa pensioni per operai 
vecchi od inabili, ma nell’ atto stesso del ritiro, 
il Governo sullo stesso argomento ne presentò 
‘cettabiie. Ed iblue 



















preziosa per i nostri i 
Mediterraneo. Lo scopo nostro lu di pro- 
trarre, per quanto possibile, lo statu guo, che 
meglio potrebbe chiamarsi pacifica © lenta tra- 
stormazione della penisola balcavica, © che sulo 
può impedire gravissimi conflitti per le mag- 
giori Poleuze nel concorrere così a mantenere 
la pace generale d' Europa. 

Noi abbi 
il beniuteso interesse di quelle popolazioni. Que- 
sto duplice seopo, che noi ci eravumo propsto, 
fu eseguito senza esilanze 0 debolezze, come si 
vedrà dai documenti diplomatici che verranno 
presentati ul Parlamento. Se | lialia avesse 
tato nella condotta da seguire, olire che avrei 
perduto il suo prestigio nel consesso dei mag 
giori Stati, la sua indecisione avrebbe, senza 
dubbio alcuno, creato una fatale divisione fra le 
Polenze, e di questa non sarcbbero certamente 
gli Stati balcauici, o la Grecia in particolare, 
che avrebbero profitto. La vostra azione 
potè cusì svolgersi con efficacia evidente nel. 
l'interesse stesso della Grecia, secondo ehe, in 
conformità delle dichiarazioni del nostro mivi- 
stro degli esteri in Parlamento, dich 
ditrostrarono illustri uomini di S 
dei quali non può revocarsi 
























Bione. 


Rispelto alle cose africane, giova ricordare 
che gli effetti delle imprese coloniali sono ne- 
cessariamevte lenti e che si deve cercar d'evitare 
disastrose avvevture ed irreparabili disinganvi. Nè 
si può dimenticare che M 


nisse il pensiero di abbandonario. Mus 
dunque anche in ciò che siamo un pupolo se- 
fio, una nazione che ba coscienza della sui 
forza @ fede nel suo avvenire di qua e di la 
dei mari. Forti di questo seutimento noi dob- 
biamo fare astrazione del troppo giusto ed im- 
menso dolore, che tulti, per il recente disastro 
toccato alla spedizione iutrapresa d. 
tosì mostri. cit 
provato. Noi dobbiamo 
l'onure nazioual 

















sare che coi selvaggi 
nou s'impegua. L'immagiusre 
che col dere uu sanguinoso esempio si evile- 
rebbe la ripetizione di simili atroci fatti, è una 
follia. L'impresa Abissi n ha impedito ai 
Sudanesi di recidere la testa al prode Gordon 
e di massacrare tutti i suvi seguaci. Prima 
Acciugersi ad oltewere con terribile vendetta so 
ue, dobbiamo rendere: esulto conto dei 
sacrifici d'ogni genere che essa ci costerebb.. 
Aozitutto pui dovremmo considerare il pericolo 
È rew.no incontro di trovarci impigliati 
ia una loalana spedizione, la quale dagli s'udii 
fatt, risuita essere gravu ed importante più di 
ciò che taluno vorrebbe far supporre, in mo 
mesti in cui interessi d'ordine supremo per 
l'Italia potrebbero obbligarei sui uvstro conti 
nente ad avere disponibili tulte le nostre forze 
di ogm natura. Sc veri cui, senza 
‘i si porgera 
gui ao cittadina; 
mente iredda, ma iutavio 
non ci lascieremo trascinare da inconsulte pas- 
Sioni ad avventurerci in imprese che l'opinione 
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pom. | 
A riss 
riport 
taglie 

I 
die di 
I Osp 


pubblica a0n tarderebbe giustamon'e a condan- 


ware 
Questo è il nostro stato di serti 
i fati) compiuti. Libertà di apprezzi 
tutti, ma sui falli non: si può se 
cercato cun ll 
mi consente di essere 
e colla lersa parte del lo discorso relativa 
al programma del governo nell’ 
gramma acceunato nell relazione che precede 
il decreto di scioglimento della Camera. 
| problemi che richieduno una più proota 
soluzione potsono ridursi ai seguenti: Legge 
comunale pruvinciale, riord 
che di emissione, tariffa d pi 
sociali, riordivamento della magistratura. 
la quaato al primo argomento vi sono not 
le idee del Guverno contenute io un apposito 
progetto di legge oggetto di luaghi studi, di una 
laborata relazione parlamentare. 
O.tre le elettività del siodac e 
dente della deputazioue provinciale i puoti im- 
nti contenuti vella nostra proposta, tendo 


amministratori maggiori garan 
dini di tutte quelle materie, nelle quali manca 
ora ud essi il giudice. 

In quauto al secondo argomento le nostre 
idee suno contenute in una proposta di legge, 
informata al concetto del rispetto agli istituti 
attualmente esistenti ed alla creazione di nuovi, 
sottopu 
limiti 

Alla scadenza degli attuali trattati di com- 
mercio provvederemo 0 con la riunoi 


inuando nell’ opera già intrapresa e 
degli accurati studii che sta facendo la Camera, 
la quale ebbe dalla legge del 1853 il mandato 
di fare la proposta opportuna dietro un’ in 
chiesto, 
Fermi restiamo nel riconoscere la necessità 
ici, proseguendi 
opportuna rifor- 
stituziool. 
La legi ,, come ho detto più 
volte, come è una profonda convinzione uon deve 
dalla paura, non con 
smanie di popolarità, ma deve esser fondata si 
concetto della giustizia per tutti e della neces 
rovvedere ui legittimi iuteressi di queile 
Je banuo bisoguo delia tutela dello Stato. 
fragorosi applausi.) 
"uento del'a magi- 
coutevute in una 
di legge nel 
i suoi jotendimei 


ripara al difeito delle 
leggi, ma le istituz onì von debbono affidarsi al 
merito delle persone, ma debbono invece pog- 
giare sulla base della legge. Ho così esposto in 
Hanzi u voi eoo chiarezza @ precisione gli inten 
dimeuti del Goveruo. Resta ora a voi il giudi- 
la bontà del programma. Credete pure 
Governi per essere forti, procedere spoditi 
luare le loro idee, bauno bisogno di wa 
(e compatte che lì sostengano @ che 
uo il programma almeno nelle sue livee 
privcipali. 
È da sperare che nelle elezio: 
maggioranza, come sorse uel 1882, 
programma \euga uva secouda Volla approvato 
dai Comizi 
Vuorevoli 
doveva volgersi 
II 


La moglie di Lot non 
Pedì il precetio e 


i sempre indietro 
per tr toria e dalla esperienza, 
ed io personalmente mi rivolgo rudietro per ri 

vrdure cou avimo riconoscente la benevolenza, 

di cui wi foste larghi, 6 della quale ora ho ri- 
cevuto la più spleadida prova 

A voi che per dieci anvi mi eleggete a vo- 
stro rappresentante; a voi che mi mostraste 
inalterata Mu \ fivolgo ua affettuoso saluto 
ed io sco l'origi Il 
mia vita politica. (Vivi ed 
ed entusiastiche acclamazioni.) 

La folla sccompagua il ministro Guo alla 
sua abitazione. 


\OTIZIE CITTADINE 


Venezia 16 maggio 


DI 
1887. — Hiceviamo dal bene 
imitato promotore di questa Es 
zione la sesta lista di sottoserizion 
Rombo car. Agostino, azioni | 
Degli Oretel barouessa Aogelin 
100 — Pallotti Luigi, 


ni 4, dl 

lire 100 — Alberti Poja co. Ruggero, 

lire 100 — Michiel co, sen. Luigi 

100 — Rotta Aatonio, azioni 1, 

Houlini e Arbib, azioni 1, lire 100 — Bisacco 

Lodoviea ved. Palazzi, azioni 1, lire 100 — 
azioni 1, lire 100 — Serraa 

, azioni 2, lire 200 — BI 

Eugenio, azioni 1, lira 100 — Lista preceleoti, 

uzioni 303, lire 30,300 -—Totale, azioni 320, li- 

re 32.000. 


Notizie sanitarie, — Bollettino del Mu 


* Dalla mezzanotte del 14 a quella del 15 u 
gio 1856: Casi nuovi 4, morti 8, dei quali 
4 dei giorni precedenti, guariti 1 


Sappiamo poi che dalla mezzanott 
denunciati due nuovi casi. 
F |. — Domani, lunedì 17 corr. 
naggio, alle ure due pum., verranno fatti | so 
ienni funerali al testè defunto contrammiraglio 
Sandri, nella chiesa di Sun Salvatore. 

Rossi A molivo dei troppo 
magri affari, la Compagnia di operette Scogna- 
miglio trouca il corso delle sue rappresentazioni. 
La rappreser t.zione di questa sera è l' ulti: 


re 4 pomerid. 


pe 
P. B. Giusep 
ortò al viso due ferite, prodotte 
tagliente, e giudicate guaribili io 12 giori 
Il feritore venne tosto arrestato dalle guar- 
die di P. S., ed il ferito fu accompaguato al 
l'Ospedale. — (B. d. Q.) 
UNE! Stato civile. 
Bullettino del 44 maggio. 
I 


vi 
@ talune modalità e ristretta in taluni | 





orti Marchesi Elubett, di anni BS, vedova, cocitric, di | 
Agordo 
4. Pizzamano nob. Girolamo, di anni 79, coningato in 
seconde nozze, ragioniere, di Venezia, — 5. Fantuzzi Gio 
vanni, di anni 41, vedovo, fulega me, id. — 6. Fiutma Aw- 
33; comugato, falegname, di Treviso. — T. 
nseler Giuseppe Eitore, di anni 26, celibe, fruttivendolo, 
Venezia. — 8 Zusnoa Luigi, di anni #9, cel, bottare, 
di Forno di Zoldo. 
5 


iù 7 n 
LO: iMorriors dei mattn 
Venezia 18 Maggio 


» 
presidente del Bemato. 

Telegrafano da Rima 14 alla Guzzetta del 
Popolo : 

La Riforma sonunzia che il generale Du 
rando informò il ministro Depretis che le con 
dizioni della sus salute nou gli permetterebbero 
di accettare la riconferma a Presidenta del Se. 
nato. Per tale ufficio parlasi dell’ ou. Cadorna. 


di sotto di 


L'on. € 
Telegrafano da Runa 45 alla Lombardia : 
L'on. Cairoli ricevette una Commissione 
di Reduri, che gli preseatò il diploma che lo uo- 


idente onorario a vil 


L'on. Crispi. 
Telegrafano da Ro ua 15 dll’ Adige: 
Crispi ba differito tino a martedì il discorso 
che terrà a Palermo. 
leri sera parlò alle Logge Massoniche e fece 
un discorso tale, 
dinare immediata: 


ore 4 pom. è morto ' Meina ll 
dott. Praudina, petriotta illustre, che lu medico 
di Garibaldi. 


nari de 
automi di cui 


raozia d' indipendenza 

pulati che non io quei depui 

si sovo sempre circ 

che nelle preseuti eleguoni certi gradi 

avute prove iudisculibili 
statura; @ ciuviamo i 

le del 


auche nella passata 
giornali d' opposizione all’ appello nomi 
, ch' è il più recente. Per esempi 
l'essere 
II 


geuerali di volare 
mwpedito ar consigli s 
Spavevta di truvarsi sccanto all'on. Crispi ? 


stente 


Egli non fa questioni di persone ed è pre 
" che han votat 
per Depretis, purchè abbiano inten» 
pui oneste ed iuteadauo di ristabilire il siste 
ma corretto. 
Un discorso di Nicoter: 


Telegrafano da Kowa 14 al Corriere della 
Se 


malgrado i" Fevolissimo, alcuni pun 
li del discorso provunciato cola dal Nicute 
sollevarono lissime interruzioni 
ispecie quando disse che piuttosto di un 
(Ss comprendente uu di diveri 
dar il 
te di tutti segui 
po A resto nou fu va vero di 
Il Nicutera evitò anzi di affrui 


azione elettorale di Torin 
tura per qu 1° C: H 

talé con la segornie nobilisime lettera de lui 
diretta al presidente dell’ Associazione, comm 


ario ri 
domandato con amorevole in- 
sistenza di tornare sulla breccia. 

g Chiesi tempo a rispondere, poichè la er 
vità della da non wi permetteva una 
mediata risposta 

« Circostanze partice 
vano vietato di ripresentar dutichi 
lettori, e d'allora ia poi, lo confe 
ero grad cute assuetatto alia vita 
fra le moleste pareti del 


ri nel 1882 


gliosa. 

« Se non che, stando a velere, col vivo ine 
teressamento di chi ama il proprio paese el 
ebbe la sorte di consacrargli la miglior parle 
della vita, mi è parso che da qualche tempo la 
nave fosse lasciata iu truppa batta di osi 


alla confusione el al'a oscu- 
ni parte, e fra molle cose 
a spiegarmi abbasta 
questo però mi si è fati 
Ila vita della 
in cui ogni citt 
fermamente devoto slle istituzioni consacrate 
dai plebisciti, deve risolutamente dare upera a 
tutelarne la incoiumita ed il pi 
che è quei salutari effetti che gli 
interessi e politici e morali ed erouomie? del 
paese banno diritto di attenderne. 
+ Questo peusiero mi venne preoceupando 
così, specialmente în questo periodo elettorale, 
0 per vincere ogni esitanza, 
ad arrendermi al lusioghiero ed 


uo porero 
che in queste prossime dirai i pe 
suciazione costituzionale creerà vpp irc] di 
proporre agli elettori di Turino, 








per antica prova che moiti mi adore rl 


« Trest'anni or sono, compiuta l'età di 
eleggibile, entrai nel Parlami 


dipo per dieci legislature, ho la co- 


10 le porte dei Paria: 
ferma fiducia che quella 
ele bagno "fatta 1 


sangono ancora 6000 uomini circa 
che devono rimpatriare. Si aspetta perciò un 
grosso Irasporto. 

« Il presidio di Massaua rimarrà ridotto 
si miaimi termi nei mesi dei forti calo 

vado le promesse fatte dal ministro degl 
steri. 

è Ad Arko i nostri carabinieri, nel pro- 
cedere all' arresto di dro trovarono in una 
capanna parecchi sc nascosti per es. 

a momento upporiuno. 
il proprietario della capanna 
(10 ragazzi © 18 donne) furono 
jostro Comando, il quale dispose pel 
loro rinvio meta atla missivue irancese e metà 
alla missione svedese. 

« Nei giorni 27 e 28 si effeltuarono i già 
accenvali cambiamenti. 

«Il piroscalo Pulestina è iv o del 

prto delle truppe da Massaua ad Arafali e 

rsa. 

« Il comando delle forze 
sunto dal capitano di fregata Gi 
posto del comandante Chigi. 


li è stato as 
elminetti al 


La situazione nelle alle sfere di Co 
molto tesa, iu causa dello stato della Lista 
vile. 
sizione del ,, bar. Feilizioh, 

segretario intimo del 
e sì aspella da un mo- 


serebbero mollo d'aspillo, € si polreblero iu 
parte scongiurare è guai che si temono. 


pae: gel Aganzia Stefani 
8 — Pussward, ministro 
rio del commercio, di 
ne parlamentare di 
negoziati dog: 
Rumema nu 
emiovi invece da ambe le parti il sincero 
lerio di mantenere le relazioni più sodisfa 
centi, esistenti attualmente fra si loro. 
. — Il duca di Montpensier, per 
declinò di rappresentare la Spa 
del duca di Braganze. 


sente per Wadiballa. Si 
igli sieuo luni 


— Genaia fu ricevuto alla 
di se nile 9 ant., del 
s de 


ferroviario ; pi 
quindi per Milano alle 2 pom., contuuò per 
Treviglio, dove fu incontrato dal prefetto di 
dal s Utoprefetto di Crema, da alcuni 
e da altri notabili del secondo collegio 
di Cremona. 


Giunto a Crema, il Sindaco e la Giuuta 


eruase, con le rappresentanza del peso 
der Reduci, di cui egli era presidente 
moltissimi amici e grande folla, lo ri- 
cevellero alla Stazione, e lo accolsero con vivi 
applausi, che si ripeteremo luogo le strade im 
bandierate fino a caso Bargoni, dove è uspite. 
Lisbona 18. — Il Re e il 


passegri 
li, assistè al teatro italia 
al Pi 
ima. Luoedì al pa- 
nera il corpo diploma- | 


dell'Imperatore è i 
ludapest 15. 


ma Camera votò il padre 


partito da Torino col treno inau= 
gurale sella ferrovia Moretta Saluzzo. Vi erano 
le Autori tissioni invitati. | 
Londra 16. — L' Agenzia Reutor sonunsia 
erno inglese ha deciso uva consentire 
o delle Muore Ebridi alla Francia, 
bbe luogo uva riunione a 
solto ia presidenza di barllett, 

degli avversarii al bill irlandese. 
Vi ari Hawilluu e Huward vi assiste- 


che il 
pesi 


"° Bartlett salutò Salisbury come capo del 
er nde partito conservatore, a cui incombe di | 
mantenere | unita dell' Imi 

Salisbury combattè vivameote i progetti di 
Gludstone che condurragoo alla separazione com- | 


verno locale, e l'abolizione d' ugni coazione. 
“i Napa md cambiare la politica, che 
malgrado 


i con| 
Sitteati ddl Gi Gabinetto. 





Budapest 16. — ll giornale ufficiale pub- 
tro della giu» 


Nostri dispacci pacci particolari 


“Roma 15, ore 8.05 p. 
Hl Duca di Genova visitò silizane 
Brin, poi partì alla volta di To 
Il Consiglio superiore dell’ istruzione 
si dichiarò favorevole all’ ele; gibilità del 
‘| professore Melucci alla Cattedea di diritto 
civile nell'Università di l’adova, ed accordò 
libera docenza al professore di filosofia, 
Cecchi nell’ Università di Padova. 
I funerali di Oliva furono modesi 
simi. 
ietà dei Reduci dalle patrie | 
baltaglie presentò a Cairoli il diploma di | 
presidente onorario a vita. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 46. ore 10 45 ant. 
‘ Unione liberale proclamò iersera 
23 ip di Colonna, Torlouia, u- 
scenti, e Sciacci e Silvestrelli nuovi. Bae- | 


celli fu eliminato avendo rifiutato di de- 


parlerà mer- 
coledì, avendugli il Comitato pesipati» ro- 
mano offerto un banchetto all’ Albergo del 


Quirinale. 
L' Opinione deplora le mostruose al 
leanze dello serutini 
candidati ex ministri a consigli 
i loro amici a non votare per i repubbli- 
cani 
iunse il pellegrinaggio olandese. 


tii Diversi 


— La Banca Nazio. 
i anche lo cambiali 
e i 
Messina — Franca. 
ia di Lecce — Louga- 
ia di Belluno — Pieve d'Alpago, 
Provincia di Toriuo. 


igabili sulle seguenti 
Patti, in 





22 a tutto il 95 de 
Conegliano, Sacile e Trevso sa 
validi per eff-ituare il’ viaggio di ritoruo fino 
all'ultimo del giorno 99, iu partenza da Pian 
zano per le rispellive destinazioni. 


— L'Agenzia Ste- 
dal mezzogiorno del 44 al mez- 


ti 5, di cui 3 dei giorni 


lersera, due nuovi attaccati mo 
rirono dopo poche ore. 


e nel Rreselamo. — Sì scrive 
14 correnie 
Verso le ore 11.30 ant. si scatenò un forte 
ciclone, che venendo Na direzi di Mouti- 
chiari è percorrendo il è che da Lo- 
d 


sina, proprietà dei 
la quale; lovestita dal ciclone, fu quasi inte: 
ramente distrutta, e di sette persone che l'a- 

, cinque vi lasciarono miseramente la 


l'iutoruo, presenta le irac” 

cie del disastro e striuge il cuore, massime uei 

pressi del Cimitero, ove gli avanzi dei nostri 

osavano nella tomba. E dico riposavano, 

hè ora il Camposanto presenta vu quadro 

che umore a raccapriccio! Allraverso le mura, 

io parte atlerrate, vedonsi teschi, e recenti ca- 
daverì, coufusi e secperchiati fra le maceri 

Raccontasi che il veteri 


e gellato iu un fosso 
fortuna per lui che potè 
cavarsela su 
Immensi devono essere i danni, che ora è 
impossibile calcolare; ad altri restera il dolo- 
ruso incarico di comunicarveli. 


> im Mpagua. — L'Agenzia 
a 
Un uragano de 


iò la Pro- 
sevili fu- 


la Torw 
Stazione 
1 seguito a falso sca 
, proveniente dalla Fi 
me in attesa di proseguire 


fr 
nella viei 
urtare 


tro il treno cl Î 


Per l'urto fortissimo i due treni retroces- 
tratto, ira il cozzare dei vagoni 


Malgrado l'ora inattutiva, i due treni ave 
vano buon uumero di visggialori, dei qu 
rechi furono contusi e feriti: fortunatamente, 
però, dalle prime visite fatte sul luogo non st 
riscontrarono lesioni © ferite gra | 

Il materiale ferroviario fu in gran parte | 
guasto, specie le due le, che supporta 
rono tutta la forza 

Quest’ oggi si 
stabilire su chi ricada | 
caduto. 

| viaggiatori ritornarono quasi tutti a Tu- | 

| 
Shia: sl 
PARIDE ZASOTTI 
* zerente responsabile 


Cotonificio Veneziano 
Amembloa pel 18 giugno p. v. 


ad ua' inchiesta per 
responsabilità dell 


Av 





Vedi 1V pagina, 


[rie 
N. 301. 488 
Reeno D'Italia. 
Provincia di Venezia 
Distretto di Portogruaro 


COMUNE 


di Fossalta di Portogruare 
AVVISO DI CONCORSO. 

Per riuuncia del medico condotto Pietro 
dott. Mecchia, ed in esecuzione a 
sigliare del 6 marzo p. p., si dichi 
concorso alla condotta medico prercolie spola 
trica di questo Comune, alla quale va annesse 
l’annuo stipendio di L. 2500, nette di Ricches. 
= Mobile, e di L. 500 per indennizzo di caval- 

lo, pagabili iu rate mensili postecipate. 

Le istanze d'aspiro sarauno presentate a 
questo protocollo entro il 31 maggio 1886 Log 
Vranno essere corredate, osser pi 
ni dall Leggo, di pollo, dei seguenti decemanti: 


E ‘Ra contiene 

8. Diploma di laurea io medicin 
ed ostetricia ; 

4. Altestato penale 

3. Alto di abilita 
dell'innesto vaceinoy 

6. Attestato di loderole pratica, dopo lau- 
reato, presso ua Ospitale del Reguo, oppure di 
avere sustenuto ludevolmente una condotta 

Attestato di moralità rilasciato 
i ultima sua resideni 

& libero al concorrente d'alleg 
ed ogai altro documento ereduto utile. 

Îl servizio medico è a cura gratuila a tulti 
gli abitanti aventi il domicilio legale in. questo 
Comune. 

Il Comune è posto in pinv: i» viabilità 
in buona manutenzione e. us una popolazione 
di 3000 ab , ed in esecuzione a deli- 
bera + tr:zuare del 24 ottobre 1884, N. 34, ap. 
provata col Visto commissariale N. 3916 del 17 
novembre 1874, il medico duvrà avere la resi- 
denza nel Capo Comune, come luogo centrico 
alle 7 frazioni di cui è composto. 

Le frazioni distavo non più di kil. 8, von 
comprese alcune case sparsi 

La nomina è di spettanza del Consiglio co- 
munale, salva |’ approvazione supe ed il 
Consiglio stesso si riserva di contermare |’ elet- 


ica; 
hirurgia 


all'esercizio pratico 


L'elelto duvrà a 
i dalla parte 
Hficio municipale di 
togruaro 
li 27 aprile 1886. 
La Giunta. 
Giovan cav, Towtti, Sindaco. 
Giacomo Sipnar 
Giovan Miani 


PRESTITO AD INTERESSI 


Della 


PROVINCIA BI ALESSANDRIA 


RIPARTO 


Poda 

Sono annullate tutte le sottoscrizioni a pa» 
gomento rateale; 

@ le altre soltoscrizioni iutieramente salda» 
te devono subire una riduzione dell’ 80. per 
cento 

Le Obbligazioni saranno quindi consegnate 
nella proporzione del 
soltuscrilte, e cioè : 

Ad ogoi soscrittore da 1 a 4 obbligazioni sal- 
date non ne spetta alcuna. 
a i obbligaz. saldatè ne spettano so 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


Milano, 42 maggio 1886. 
514 Francesco Compagnoni. 


a TTT 


ESTRATTO 
DI CARN= 
Brodo di bue concentrato garautito puro. 
Preziusissimo per famiglie, iualuti e convale- 


ar = 


Genuiuo soltanto 
in inehiostro azzui 


Ad ogni soscrittore da 
Cocconana= 


DATE DEL FERRO a vostra figlia, — diceva 
un medico ad una madre, che lo consuldg 

la, anmalata di anemia 

Ta quat Ferro 

i domandò la mat 

BRAVAÎS, le rispo. 
da preparazione che si ai 
forma, sotto la quale è contenui 
nei sangue, ed in conseguenza, l suol 
affetti sono superiori a quelli al tutti gil 
atri forruginosi. 
Deposito nella maggior parte delle Parmasia 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a Lire 12,000,0)0 
DEL PREST.TO DRF.CATO 4° 
della Città di Milano. 


nella quarta pagii 


La più eccellente fra tutte le acque puri 
© minerali è quella della Sorgeni 
amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


Vedi l'avviso nella 4* pagina. 
PERTUTTI 
Lire Ventimila 


(Y. Avviso nella 4* pagine 
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SOTTOSCRIZIONE 
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cx 





PUBBLI 


A. LIRE 12000000 









Il Consiglio Comunale di Milan 
Prestito 4 010 di i.. 80,000,000 no 
Di questo importo : 





li dal Comune. 
sembre 1885 d 
4873, 41882, dei Prestiti a Premi 4864 e 1866 e delle du 
L. 70,120,047 









a I bilancio ordinario soltanto le 
quote relative ai premii dei due Prestiti a premii A8G1 e 4866, chè le quote relative agli interessi 
sulle due anticipazioni della Società del Salone e della Cassa di Risparmio, mentre per tutte le cor- 
rispondenti quote di ammorlizzazione si doveva provvedere con mezzi straordinari ; invece in seguito 
all’assetto dato al bilancio mediante l’ operazione di unificazione dei Prestiti a tutti questi servizii verrà 
provveduto colle risorse ordinarie del Bilanc 

Il Consorzio sottoseritto ha comprato un importo di L. 4 
somma : 
L. 16,000,000 sono destinate ai grandi lavori edilizi, e le altre : 

» 32,500,000 alla conversione od al rimborso dei due Prestiti 
42 aprile p. p. 
invece le residue : 
L. 34,500,00) devono servire alla conversi 
e 1882, come 

















1,000 di questo Prestito della qual 








1860, 1873 chiamati al 





borso pel 











facoltat 
altri sco 


‘a ed a suo tempo al rimborso dei Prestiti 1854 
summentovati. 

1, 186), 1573 e 1882, chia 
me od al rimborso per la suddetta data ammontavano al 31 dicembre 1885 a 

di cui ‘hanno accettata la conversione secondo l'avviso 11 Gennaio p. p. . 








rimanendone così in circolazione . 
















ià 
iii Prestiti D azione n 
saldi dei Prestiti 1854 e 1882, pel primo dei quali il rimborso anti pate non è che facoltativo, men- 
tre che pel secondo diventerà obbligatorio a partire dal 4.° Gennaio 1890. 

di questi ultimi due Prestiti, speciali fa- 












Il Comune di Milano si è obbligato di non contrarre altri Prestiti prima del termine di 5 anni e 
di non procederè a conversioni di questo Prestito prima del termine di 20 an 

Le Obbligazioni sorteggiate pel rimborso e gli interessi sono netti di qualunque tassa od 
© ra. 

Il pi nesso in tagli da 100, 500, 1000, 5000 lire, e gli interessi ne sono 
pagabili trimestralmente al 1.° Gen -* Aprile, 4.° Luglio e f.° Ottobre. 

Questo Prestito è rimborsabil nediante estrazioni annuali secondo il piano riportato 
borsabili a partire dal 1.° Ottobre di ciascun anno. 
Comune avrà la facoltà di aumentare la quota dei rimborsi 
ovvero anche di rimborsare in una sol volta il saldo del Prestito allora in circolazione. 

Il pagamento delle Obbligazioni estratte e degli interessi, oltrechè in Milano presso la Cassa 
Municipale e nelle principali città d’ Italia, avrà luogo anche a Berlino, Francoforte, Monaco, Colonia, 
Basilea, Berna, Ginevra, San Gallo, Zurigo, Parigi, Lione, Amsterdam e Bruxelles al cambio del gior- 
no delle lire italiane. 

Con questa operazione il Comune di Milano, oltre lidato il proprio Bilaneio, ha 0 
tenuto un sensibile el servizio annuale delle sue pass di più ha provveduto i fon 
per i suoi grandi lavori edilizii, i quali coll’aumento della popolazione e del pubblico benessere, che 
ne saranno la naturale conseguenza, contribuiranno sempre più alla prosperità delle finanze del Comune. 

Milano, li 42 Maggio 1886. 





























Pel Consorzio 
BANCA GENERALE. 





CONDIZIONI 





DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Del predelto Prestito ne viene emesso per pubblica sottoscrizione ua importo di Lire 12,000,000 


, Svizzera, Franeta e Belgio nel giorni 19 e 20 Maggio 







ione avrà luogo sulla base «ei programma che precede. V 
che prima del termine sovraindicato. 
di sottoscrizioni 





ne riservato il diritto di chiudere la 






4002. 
i 





)j0, più inter 
ire di capitale 


e d 
le sottuseritto 





4° aprile p. p. All'atto 
a titolo di esuzione. Tale 












cauzione potrà venire avche fornita in valore bepevisi. 
3 Il riparto verrà eseguito appena chiusa la sottoscrizione. Se le domande sorpassassero l'importo messo in 
soltoserizione, si procederà ad una riduzione prc 
4° Saranno considerate come irseducibili le sottos 














loni fatte mediante Obbligazioni dei Prestiti 1854 e 1882, 
Le sottoscrizioni sì ricevono 





N. 7 
Provincia e Distretto di Treviso. 


Comuue di Spes ano, » 


Avviso di concorso. 











seta ceto Mis (BARI, BARLETTA, VRNEZIA, HKLANO 








pui parcri, e coll'annesws stipendio qunuo di 
ire 2500 compreso l'indennizzo pel manteni- 
mento del cavallo. 

Gli ospirauti dovranno produrre in tempo 


| per lt. L. 340 a pagaménto 


ure di venire ri 





lle loro i 





e corredate dai seguenti documenti: 
a) Fede di naseili 





ilal. Lire 290, perchè 












fi 
] 


i 
ti 


none arti men 







PER TUTTI | 
\Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


ale di L, 5 al mese 


ll compratore di queste QUATTRO USBLIGAZIONI ORIGINALI 
è orsato dalla dotte Comuni con 











dei quali attualme 
ate all'atto de 





o ricevute alla pari più iuleressi e dovranno 
apposita, provvisoria, procedendosi al regola- 
mento degl 

Ai sol del Prestito 1882 verranno inoltre rilasciati dei Buoni di godimento per 
0,0, pel periodo dal 12 Aprile 1886 al 31 Dicembre 1889, che saranno paga 


Municipale di Milano, ovvero anche potranno venir fia d'ora seon- 








‘gua dei Titoli attribuiti nel riparto sarà eseguita in Obbligazioni definitive e avrà luogo dal 1.° Giu- 
gno al 31 Agosto a piavere del sottoscrittore contro pagamento del prezzo jn capitale ed interessi di cui al N. 2, 


uei giorni 19 e 20 Maggio corr. in Venezia presso i signori JACOB LEVI e FIGLI. : 

















II 


i Pi 
sig VINO a PEPTONA Pertica 1° 
ei ua di CHAPOTEAUT, 
È arma 
valescenti sen 
Olni' Maia 
contiene disci grammi di cari 
digviita, assimilevole, 










Quest acqua minerale 
naturale purgativa 













sa è di una 





e purzativa s 








ue interamente 










dotata di ottime qualita; es 
tiva ;è bene tollerata 
e presentano sintomi 











ID 304 sosnod 


le. 








« Prof. De-Giovanni, P: 








ha sempre corrisposto senza provo. 

































} da | 
4 Cerlibcato di *Mrorslia. rissctato dal la Cartella BARI viene rimbarsata con ital, L, 150,— care dolori intestinali o produrre molestie si 
Sindaco del Comune di ultimo domicilio ; » ia » » Lui _ pel contenuto da gp dI | | hbe negli estratti, «ughi di cune, Lodi con 
@ Certificato penale; Ga E. = » Sal p Si Li VINO di CHAPOTEAUT è îl n +1 por 
Diploma di abilitazione al libero eser » MILANO » » DEM Domandare sempre esclusivamente Sorgente | { sotelonza del vecelite de Ù w 
cizio di medicina, chirurgia ed ostetricia, ri- Amara Francesco Giuseppe. Vendita || 


portato in una delle Università del Regno; 

[) Tutti quegli altri titoli di servi 
scientitici che potessero lornire criterii di pre 
renza. 

L' eletto dovrà assumere la condotta entro 
dieci giorni dalla partecipazione uflicia 
to il quale termine, verrà ritenuto dimis 
e sciolto quindi il Municipio do quotusque im 
pegno. 

Salva la superiore approvazione, la nomina 
è di spettanza di questo Consigli 
quale si riserva di conf 
l'eletto dopo due anni di esp 

Spresiano, addì 8 maggio 1886. 

Il Sindaco, 


T. Gasparotto Vecellio. 









nell’assiome 42 Estrazioni all'anno, o 














sono di italiane Lire 





Offre altra vendita di lire cinque di 
tano un capitale di L. 100, pi 














PROFUMER 


BERTINI e PARENZAN 


S. Marco, Merceria ‘rologio, 219.20 
VP VEZIA 








ia 
lire al meso avente quattro estrazioni all’ anno. 





imme premio di L. 50,900 nel 


Unico deposito della rinomata polvere 


LAH URL 


VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 
PER INBELLIGE La PELLE 
e comunicarle un bel colore fresco e brillante 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX 
PREMIATA 


CON DUE MEDAGLIE D'ORO 





mu 














L. 20,00 















del Prestito. 
Blanca — Rosa — Rachel La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obb! 
L'uso costante di questa polvere) assi- 
cura ‘alla pelle bellezza e brillante perietto 

e la preserva da ogui ulterazione. 
Lire 3 alla seattola. 16 








del paramento vini 





9 
dai fore incaricati. 


L'Obbligaz, di bart forio BL A. # vengnsa dalla nosira Pitta a raso 








la di tutta la rae- mootere vaglia è Robe 








È in vendita Hol i dana 
della Gazz zia degli anni 

pit cl feta ig ri 
Rivolgersi, alla «Redazione -della Gaz- 

metta stessa, 424 


“ell Fuisazione 10 aprile 1893 vinse il f 
di liro 23,000 
cna la Serle 451, N. 91. venduta 








Assieme ital. L. 290. — 
Le suddette QUATTRO obbligazioni, sitre al sicuro rimborso hanno 







1 premii fissati dalle suddette Comuni zi quali ha diritio per fms 
compratore dopo fatto li primo versamento, & qualora in regola coi pags 
menti, 


rendita italiana (5 p. cento) che ra 
una Obbli orij 


Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 maggio 
VINCITA PRINCIPALE 





BARLETTA an- 
premi e rimborso, godono anche 
\correre a tutte le altre Estrazion! || 


ligazioni è presso 
il Banes di Cambiovalute delia Ditta FRATELLI PASQUALY, ab 
l'Asconsipne, . 1254 1.° piano, e nella sua succursala ex ne- 


botanico pure all’ Ascensione 1256, Vsnezia, e fgoni città 
GRATIS il programma a chi no fa ricerca viene Spedità GRATIS 










primo premio 
titolo acquisiato a rate me 


quanutà del latte delle bo 


© <@.25 LA Li 
[ Dezanito a Parigi, 8, Kee 
vor meet 


Veneri 
pironi. 






Î 
I 
j 
altre acque mer 
Med. priw. Minich, Venezia, » 
î 
| 


presso i sigg. farma 
presso la 









rm. Zampironi e G. Bòt 
vi La Casa 






















LA SALUTE 
GRANDE STABILIMENTO IDPROTERAPICO E CLIMATICO 
Presso CANNOBIO sul Laico Maccione 










Ricca d'acque freschi del clima dolcemente temj } 
lolcemente temperato, l'eccellonza del luogo, la bel- 
lezza delle passeggiate e gi , questa deliziosa stazione balneare, che all'ampiezza dei suoi editi, all'lo 
“a della sua sorgente minerale, ad una sistemazione idroterapica delle più complate, aggiunge oltimo Irattamento a ter: 
nappuntabile a modicissimo prezzo, offre ai sigg. accorrenti le più variate distrazioni ed ogni sorta di comodità, me 




















mbow ornemesed \p es200 ur © 
OSIO OW:St9 1} OLBIA PRA IICY OI OUO[?ESIMO .119A 


pi o 3 loto disposizione cavalli da sella e da tiro con equipaggi di fuso. 
irezione medica viene affidata all'illustr.* cav dott. Carlo Zucchi, vantaggiosamente lo ia 
della città terapia pubblicati e distinte cariche occupate. GE A ee ur) 








308 11 Conduttore, Giuseppe Minoli. 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


COTONIFICIO VENEZIANO 
Società anonima — Sede ed Opificio in Venezia 
pitale sociale 10,000,000 — into 6,000,000. 


a termini dell'articolo 24 dello Statuto, sono cons 
tia i0 ua locale terreno della Bors. 
. Marco) il 48 giugno p. v., a4 ora 


































ione del) Bilancio a 1 


di viaggio pi s 
| Cosma ur ai Consiglieri. d' Ammi- 













errsodo un ‘cgotse ss 
































vera! 
quel 
carli 
ca a 


na d 
riffe 


ed è 
dell’ 
disec 
disci 
ai g 
del | 
lio ( 
conf 


che 
abbi 
Beri 





in L 


ghi, 
cissi 


dent 
luo 
disc 
oper 


moe 
smo 
gres 


borg 
sato 
pleb 
























Anno 1886 





ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L, 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre, 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre 

La Raceolta delle Leggi it. L. 6, è 
pei socîi della Gazzetta it. L. 3. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Uffitio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N, 3568, 
€ di fuori per lettera alli 

Ogni pagamento deve farsi in Vene 




















La Gazzetta si ve de a Cent. 10 





VENEZIA 17 MAGGIO 


eri la giornata fu tutta consacrata 
all’ eloquenza elettorale. L' Agenzia Stefani 





ci manda una quantità sterminata di pa- 
role, tanto che la polemica elettorale ge- 
nerale oggi ci toglie quasi interamente lo 
spazio alla polemica elettorale di Venezia 
e delle venete Provincie. 

I ministri Grimaldi e Genala hanno 
ricordato quanta parte del programma mi- 
nisteriale sia stata attuata dal Ministero, 

n risposta a coloro che vanno dicendo 
che il Ministero non ha risolto alcuno dei 
problemi che si era proposto di risolvere. 
È la risposta schietta e vittoriosa dei fatti, 
che è più eloquente d'ogni altri 

Nel discorso di Grimaldi è degno di 
nota, specialmente quanto dice sui pro 
positi di vendetta contro l' Harrar per 
l’eccidio della spedizione Porro. A nome 
del Governo respinse questi eccitamenti, 
che, seguiti senza riflessione, ci costereb- 

ificii, che poi sarebbero rimpro- 
verati colla solita mancanza di lealtà, da ' 
quelli che ora si compiacciono di provo- 
carli. Sta bene tener conto di questa fran- 
ca attitudine del Governo. 
Ha parlato pure il commendatore Elle- 
na dei trattati commercio e delle ta- 
riffe doganali, colla competenza sua. 

Queste esposizioni di fatti sono degna 
ed eflicace risposta al turbine di parole 
dell’ Upposizione, la quale esige che i suoi 
discorsi sieno discussi seriamente, ma non 
discute i discorsi ministeriali. Se badiamo 
giornali dell’ Opposizi gni oratore 
el loro colore è per Jo meno Ma 
lio Cicerone, ma gli altri non 1 
confutazione. 

L'Italia è così ricca di eloqu 
che nel IL Collegio di Venezia soltanto 
abbiamo tre Ciceroni, cioè gli onorevoli 
Bernini, Pellegrini e Tecchio. E se a Ve- 
nezia ne abbiamo tre, figurarsi nel Ve- 
neto, e, fatta la moltiplicazione, figurarsi 
in tutta Italia! Certo che di diseorsi lun- 
ghi, se non eloquentissimi, l'Italia è fera- 
cissima. 

Il discorso più 
dente, più pericoloso, per. aut 
l'uowo che l'ha pronunciato, è stato il 
discorso di Francesco Crispi al Lonsolato 
operaio di Palermo. 

L' operaio è il nuovo Dio che la de- 
mocrazia sostituisce al Dio che nega. L'atei- 























































borghesia fu emancipata nel secolo pas- 
sato, in questo si devono emancipare le 





Se l'emancipazione delle plebi si do- 
vrà ottenere eoi procedimenti coi quali 
fu emancipata la borghesia il secolo pas- 
sato, quanto più terribile dovrà essere la 
rivoluzione che emanciperà le plebi 

on si domanda più che ogni uomo 
sia o nello svolgimento delle sue forze 
intellettuali e morali, si che l’uomo che 
sovrasta per ingegno agli altri, possa per- 
correre liberamente la sua strada. Si do- 
manda invece che il lavoro manuale dia 
diritto per sè al governo della cosa pub- 
blica, e costituisca | aristocrazia nuov: 
gegno non è il privilegio di al-| 
cuna classe, ma pretendere che 
posta l'intelligenza nel lavoro manuale © 
che il lavoro intellettuale sia quasi una 
decadenza, è l'annuncio di una nuova 
barbarie. 

Le angoscie della lotta per l'esisten- 
za non consentono altra preoccupazione 
che quella del presente, e la politica deve 
avere la preoccupazione dell avvenire, e 
non è politica senza questa preoccupa- 
zione. 

Francesco Crispi ha detto agli oper: 
di Palermo che essi non potranno e 
abbastanza numerosamente rappresenta! 
al Parlamento, sinchè non sarà stabilita 
l'indennità pei deputati. 

La deputazione non aprirà più la gara 
dell'’ambizione e della vanità, ma sarà un 
s' attaccheranno 









































cioè la ser 
verrebbe dopo 
rebbe la schiavitù, È v 
dell'ambizione e della vanità, si aggiun- 
gerebbe quella pure del pane quotidiano ! 

Krancesco Crispi ha agitato il turi- 
bulo invunzi al nuovo Dio. 














Giornale polilico quolidiano col riassunto degli AI 


" nina delli 

messo tatto. Ne ha scatenato tutte le pas- 
| sioni, ne ha accarezzato tutte le invidie, non 
| ha promesso il premio all’ ingegno e al ca- 
rattere, ma ha alimentato il pregiudizio 








| che l'operaio abbia il diritto speciale di 
| governare solo perchè è operaio. 
| Pare impossibile che un uomo di 
Stato possa discendere a questo punto. 
Le passioni ieri scatenate contro gli av- 
| versarii, non sarebbero per incanto domate 
se Francesco Crispi divenisse presidente 
del Consiglio di inistri. Allora, come 
cadde a tanti altri uomini del genere 














| di Francesco Grispi, il !iavolo evocato 


non si potrebbe più esorcizzare, e Frau- 
esco Crispi si uccorgerebbe quanto sia 
pericoloso promettere ciò ch' è impossibile 
mantenere. 

Oh! non è questione della persona 
di Depretis, come si pretende, in queste 
elezioni. E ciò che res 
giusto concetto di Go 0, che si cerca 
di abbattere. Dopo aver abbattuto |’ ed 
ficio, si vuole abb 
tanto che non resti propri 

Dinanzi alla violenza d 
rii che confessano la loro 
punto pere! 
Vincere, a costo di m 
quale si propongono pi 
reggiare, il compito de 























più nulla. 



















| nevoli di tutte le gradazioni è n e 
! preciso. La vittoria di questi uomini, u- 
niti solo dalla volontà negativa di buttar 









tempo 
decisa 
forte. V 















tino dunque gli elettori pei candidati più 
relativamente conservatori dappertutto. 
Questa volontà manifestata 


contro l’ imprevid ini di Sta- 
to, abbastanza di ttare 
tutti e tutto per e ciò che è, da- 
rà un impulso potente a quel partito 
nazionale moderato, serio, che contenga 
in sè la forza organica di un vero Go- 
verno, che è desiderato da tutti, e do- 
vrebbe esserlo dalla stessa Opposizione, 
la quale, nel difetto di questa ferma vo- 
lonta della nazione, è condannata a deli- 
rare, come Francesco Crispi a Palermo. 

L'on. Bonghi, in un magistrale di- 
scorso, degno di lui, ha riassunto la_si- 
tuazione così: Tutti gli oratori dell’ Op- 
posizione maledicono il trasformismo, e 
ne meditano tutti un altro che permetta 
loro di giungere al potere e di restar 

Questa è la verità, ed è questa nuova 
serie di esperimenti nel buio, che 
lettori devono evitare. 

L'ex ministro Baccarini — in Ita- 
lia la parte di tribuni se la sono accapar- 
gli ex ministri — ha parlato anch’ e- 
ieri, e questo pescatore di granchi re- 
ha pescato nu se che 
lanciò contro i suoi avversarii. Li ha chi; 
eunuchi della libertà. Gli e 
vi i, non sono certo di 
goi d'invidia, ma non fanno male alla li- 
bertà, che custodiscono da quegli amato- 
ri potenti, i quali hanno l' abitudine di far 
subire alla Libertà gli estremi oltraggi. 
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Lettera 
di Isacco Pesaro Mau 


Isacco Pesaro Maurogonato, candidato 
al 1.° Collegio di Venezia, ha diretto al- 
l'Associazione costituzionale la seguente 
lettera, che riproduciamo, sebbene egli 
uno di quei candidati che non hanno bi- 
sogno oramai di difendere le sue azioni 

resso gli elettori, i quali lo conoscono 

Luca a ato qual zelo egli dilenda 
gl'interessi generali del paese, e quelli 
locali, che siano compatibili cogl’interessi 
generali : 














Roma maggio 4886. 

Ricevelti con sincera riconoscenza dall’ As- 
sociazione Costituzionale il cortese invito di 
lì elettori della mia 
città natale, e considerandomi onorato per que 
sta prova di fidu mi dichiari 
pronto ad accettare il mandato, che i miei egre- 
gii concittadini volessero affidarmi. Credo però 
mio dovere di rendere conto in tale occastone 
lla parte che io presi nell'opera della XV le 
gislatura, che ora fu sciolta. 

Il trasformismo. 

Fino dal 23 giugno 1876, vale a dire dieci 
anni fa, mentre io parlava alla Camera intorao 
all acquisto in Basilea delle ferrovie 
dell’ Alta Itali teva sulla questione del. 
l'esercizio privato, io aggiungeva che no vi 
era ragione di approvare una entliva legge nel 
solo 1 d'impore una umiliazione alla De 
stro autico, la quale nè poteva, nè desidera 

















































ancora del | 


itere anche le rovine, | 





















nè voleva ritornare al potere. Si trattava del- 
l'art. 4, che imponeva di affidare, entro due 
auni, l'esercizio delle ferrovie a Società private. 
Un collega; di cui ignoro il nome, m° interroppe 
dicendo : « La Destra ritornerà quando sarà il 
suo tempo ». lo allora soggiunsi : « Ritornerà 
quandochè sia, trasformata e ringiovanita. 
Credo di essere stato forse il primo a pro- 
nuociare nella Camera quella parola, ora tanto 
condannata e male iatesa; ma qualche mese 
dopo, pariando ai miei buoni elettori del Col- 
legio di Mirano, spiegai il mio concetto, ciocchè 
alla Camera noù era il caso che io fucessi 
quel momento. Credo di aver dimostrato, come 
la trasformazione della Destra, alla quale jo al- 
ludeva, non fosse in alcun modo quel mostro, 
che eccita ora tanta ripugnanza e tanta collera. 
| lo noo ho mai inteso di dire che i deputati di 
Destra dovessero cambiare partito e diventare 
| uomini di Sinistra, nè i deputati di Sinistra 
| uomini di Destri 
| Jo iatendeva dire (e sono ancora fermo nello | 
| stesso avviso), che, essendo cessate e risolte le 
grandi questioni, che dividerano i due parti 
e i vecchi deputati autorevoli e benemeriti scor 
| parendo s Lameute ad uvo ad uno dalla sce. 
| na politica, necessariamente venivano sostituiti 
Ì vvani, che non sarebbero, geveralmente par- 
laud», legati personalmente da precedenti ad 
al pi partito, nè potrebbero parteci 
pare ai rancori, che teo » divisi fra loro e 
arreconciliabili i deputati vecchi. A poco a poco 
le memorie del passato si sarebbero dilezuute. 
I vecchi nomi non avrebbero più corrisposto | 
alia realla dei fatti. La vecchia Destra super 
stite, trovandosi in un nuovo ambiente, avrebbe 
dovuto iuev pente modificare i criterii della 
condotta. Pareggiato il bilancio, avrebbe 
ito là convenienza di raddolcire e attenuare 
il rigore eccessivo delle tasse, che era stati 
dispensabile d' imporre per obbedire ai proprii | 
segni, e costituire fortemente la finanza 
essate le augustie dei primi | 
putati di Destra avrebbero anch' essi | 
n maggivre diligenza ed amore i bi 
lavoratmei e tei non abbienti, 
» più fosse possibile, la 
condizione, accett cordialmente il prin 
lla trasform graduale dei tri 
ndo nel modo più mite gli oggetti n 
sarii alla vito, per imporre maggiormente gli | 
tti utili, e più fortemente avcora i volut- | 



















































































ni delle 
igliorare, q 























tuarii. 


ro lato, i di 
sarebbero 
ma di Siaistru mo y 
ssolute e, almeno nei primi tempi, seaza 
dizioni irrequiete ed impazienti, avrebbero 
ito la necessità di striegersi insieme e di 
giare tutte le propaste liberali è veramente 
progressiste. Però avrebbero nello stesso 
tempo e ad ogni costo manten 
lati 1 principii fondameatali dell'ordine e della 
moralita pubblica, il rispetto alla legge, e la 
fede al ostituzione e alla Monarchia dai ple- 
bisciti. Sarebbe perciò sparita a poco a poco, 
salve gravi insorgenze è auove 
noli che vi controvperassero, ogoi differenza 
tevole tra i liberali-moderati delle due parti 
sicchè l'una e l'altra avrebbero potuto accet- 
tare nelle questioni importanti il medesimo pro 
gni modo avrebbero edito lo 


tati, e specialmente i 
D: 









































sono il più grande pericolo per la libert 

Si sarebbe così prodotta, per la forza delle 
cose, una uniformità di opinioni, che si sareb- 
be espressa colla uniformità del voto; siechè, 
alla lun senza acc: 
coi vecchi di 
avrebbero costituito un partito 
nuovo, il eui programma sarebbe stato |’ ordine 
colla libertà, la finanza sicura, chiara ed onesta, 
li rapporti colle grandi Potenze, le buo 

7 lo sviluppo graduale dei lavori 

pi ne della loro importanza, e l'in- 
iroduzione di sapienti e seriamente reclamate 
riforme. Questa è l'evoluzione naturale, che, 
rendendo omaggio alle nuove condizioni sociali 
e politiche, si sarebbe a poco a poco prodotta. 
Dei quali mutamenti, e aaehe di molto maggiori 
e più rapidi, si videro e si vedono molti esempi 
anche in altri Stati e specialmente nello Stato 
modello, cioè nell’ Inghilterra. Questo mori 
mento però doveva essere naturale e progressi- 
vo, ma assolutamente spontaneo ; non bisognava 
nè contrariarlo per 
devozione id: ie storiche. Esso 
non è riuscito completamente come avrebbe do- 
vuto e potuto, ma un certo effetto lo si è gia 
raggiunto. Nella nuova legislatura si faranno, i0 
credo, uller perchè questa evoluzione 
non si. può e, essendo il prodotto n 
turale della situazione, e nel 
rimedio e la salvaguardia contro i pericoli che 
ci sovrastano 

Ecco il trasformismo, al quale io alludero 
nel 1876; ed io ho sempre la ferma speranza 
che, se anche la parola è condannata, sì costi. 
tuirà alfine quella forte, omogenea e compatta 
maggi , che vorrà francamente la libertà 
coll'ordine, e appoggierà con fermezza le sane 
ed utili riforme tributarie, civili e giudiziarie. 

Quando la Sinistra andò al potere nel 1876, 
il mio contegno politico fu invariabilmente que 
sto: appoggiare e votare tutte le leggi che mi 
fossero apparse buone, € ciò senza occuparmi 
di esaminare chi le aveste presentate ; astenermi 
dal creare inutili difficoltà al Governo, che ne 
















stra temperati 










































propriamente delto. 
Il 49 Maggio 1883. 


Solo dopu.il 49 Maggio 1883, avendo rico- 
nosciuto la vecessità che il Ministero si emao- 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 





al 
punto il bisogao della disinteressata adesione 
della Destra liberale, per giungere a costituire 
ua forte partito governativo. 

Del resto; a me non pare che l'on. Depretis 
bandonato il suo partito, come s° insiste 
suoi avversarii. A me risulta piutto- 
sto, eb'egli si sia fedelmente attenuto al suo 
programma, che non è ancora completamente 
applicato; ma, se ne avrà il tempo e il modo, 
io eredo che finirà col metterlo ju esecuzione 
con quegli accorgimenti e quelle rettificazioni, 
che le condizioni e gl'interessi del psese gli 
suggeriranno. 

La legge della perequazione fondiaria, tanto 
giusta e tanto importante, come lo prova l' ac 
canimento, col quale fu combattuta, fece per- 
dere al Ministero parecchi voti, oltre quelli degli 





















| impazienti che vogliono riuscire per qualunque 


ad avere una parte nel Governo. Si presero 
a pretesto le difficoltà finanziarie, che nun esi- 
stono se non come conseguenza delle leggi di 
lavori pubblici e di difesa nazionale, già appro- 

Parla: con entusiasmo, lo non 
di dimostrarlo ; ma ben tosto la Oppo- 
sizione mutò il piano d'attacco; e, abbandonata 
la finauza, la lotta divenne strettamente politica. 
reizio 1883-86, specia'meote 
per merito dei prodotti tanto migliorati delle 
gabelle, darà un risultato molto superiore all 
previsioni, e la condizione delle nostre fiua 
smentirà pienamente le aspre ed infondate c 





















{ sure. Del resto, quanto a me, non guardo agli 
uomini, ma alle idee; tengo conto delle inevi 





reaze parlamentari; ciocchè non può riuscire 
che mediante una omogenea, sicura e compatta 
maggioranza, senza della quale gli affari dello 
non procedono, e manca al Governo la 
di resistere alle indiscreto ed ingiuste do 








Perequazione fondiaria. 







nanto alle leggi più importanti approv 
la NV Legislatura, non vi tratte 
gg» su que imp 
he da 
poi. 
te della 
ri alta Camera, non ho 
jogoo di dirvi che ho procurato di cooperare 
le mie forze perchè giungesse final 
in porto, 
wo con mia gra 
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isfazione riuscito 







visione, gravato il Compartimento veneto di 
milione e mezzo, e forse due, di maggiore im- 
posta annua. La ques! la senza alcun 
pregiudizio dalla Lombardia ; perchè la somma, 
della quale essa aveva d 

a carico di tutt 














dei tre decimi di guerra. Abbiamo così conso 
lidati i nostri fraterni rapporti colla Lombardia, 
eliminata ogni causa di divergenza, e liberato il 
Veneto da un nuovo peso insopportabile. Il Mi- 
nist nvinto delle buone i dei Veneti, 
fece la suddetta proposta alla Camera; e questa, 
malgrado qualche contraddizione, l' ha approvata, 
Senonchè, la incrollabile fermezza del Mi 
tero perchè la legge della perequazione fosse 
approvata, finì col costargli a perchè 
ne risultò un malumore profondo nei’ deputati 
di aleune regioni, i quali credono quella ‘legge 
dannosa per le loro Provincie, quando invece 
col fatto si convinceranno che riuscirà utilis 
sima. Dobbiamo rendere omaggio sincero a quei 
deputati di opposizione, che appoggiarono la 
legge medesima loro concorsi 
































noi da parte nostra dobbiamo fare quanto oc 
corre, perchè questo provvedimento sia al più 
presto e nel miglior modo applicato. Se andas 
sero al polere quelli che l'hanno combatt 
rerebbero facilmente il modo, 
la assolutamente, almeno di ri 
renderue difficile l'attuazione. Non dobbiamo 
dimenticare che nell’ appello nominale del 17 di 
cembre sul passaggio alla discussione degli arti. 
onorevoli Baccarini, 
Crispi, Di Rudiu e Nicotera. L'onore: 
vole Zanardelli non era presente. 


Le Convenzi 


Un'alira legge im 
delle Convenzioni ferri 
molto esitante sulla preferenza da darsi all'eser- 
cizio privato. L' Opposizione profittò di tale que» 
stione per lar cadere il Ministero Minghetti. Ora 
invece, per abbattere il Ministero Depret 
stenne l'esercizio dello Stato. La que 
molto ardua. Ambedue i sistemi offrono vantaggi 














ni ferroviarie. 











n massima la pre- 
valenza dell’ esercizio di Stato, ma soggiuosi che 
non si doveva precipitare un giudizio i 






4 dal rmolverla in modo assoluto. 

« Il concelto fondamentale di dare alio Stato 
«esercizio delle ferrovie la bisogao avcora 
« d'essere studiato. 

« L'opinione pubblica nou vi è ancora pre- 
« parata e non è abbastanza illuminata, ed io 
« ricordo pure che un giornale auturevole, che 
« ba sempre rappresentate le opinioni della Si- 
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INSERZIONI 


nella quarta pagina cent 
pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 








spazio di linca per una sola volta; 
@ per un numero grande di inserzioni 
l'Amuwinistrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 72 


pagina cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 

Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 


amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto fi e pen i i 


10 foglio cent, b. Le lettere di 
reclamo devono essere affrancate. 





« nistra (il Diritto), insisteva perchè la Camera 

« ordinasse un' inchiesta sullo stato delle Società 

«e si studiasse profondamente la questione dei 

« l'esercizio dello Stato. E se questa inchiesta 

« era necessaria allora, perchè non lo sarà più 
ttualmente ? » 

La Camera però in quel momento non volle 
ammettere l'inchiesta, nè poleva ammetteria ; 
perehè, per battere il Ministero bisognava per lo 
meno mostrarsi assolutamente convinti, senza 
alcun bisogno di studii ulteriori, della bonta € 
della necessità dell’ esercizio privato. 

Più tardi però lo stesso Governo di Si 
nistra propose ed ottenne che l'inchiesta si li 
cesse, ma passarono nove anni prima che la 
questione fosse praticamente risolta, dopo aver 
prodotto un'altra crisi. 

Ho detto nel 1876 le razioni, per le quali 
in quel momento non mi pareva possibile l'e 
sercizio privato. 

Nel 1884 le circostanze di fatto erano ra- 
dicalmeute mutate. L' iachiesta, fatta da uomini 
autorerolissimi, aveva ad unanimità respinto 
l'esercizio dello Stato. 

lo non aveva ragione di ribellarmi al voto 
di una Commissione, della quale io, per il primo, 
avevo riconosciuta la necessità. Il numero e l'im 
portanza delle nuove ferrovie da costruirsi, era 
aumentato di alcune migliaia di chilometri} lo 







































Stato non aveva i mezzi per supplire alle grandi 
spese, non solo per le costruziozi nuove, ma 
le riparazioni delle linee esistenti 





e pel materiale mobile occorrente. Le ing 

parlameatari, specialmente per effetto dello s 
tivi di lista, erano troppo aumentate, e il 
verno non avrebbe saputo, nè potuto resistere 










chiesto ribassi di tarifl 
impieghi pei loro ri 
Bisognava adunque rassegnarsi 
esercizio privato, malgrado i suoi naturali 
difetti, e procurare di fare, non la mighore 
convenzione ja senso asso'uto, ma la migliore 
possibile. 

Ei io credo che gl'inconvenienti, inevita» 
bili nell' inizio dell'impresa, a poco a poco di- 
minuiranno; sicchè allorquando quelle ammini 




































strazioni, superate le prime difficolta, avranno 
potuto ordinarsi, il servizio e e le 
lagranze fondate diminuiranno. azione 
delle tariffe doveva necessarianiente favorire al- 
cuni e danneggiare altri. | favoriti tacciono, i 
danueggiati reclamano € gridano, e perciò si 

tono questi soli. Le nuove costruzioni però 
si faranno senza dubbio rapidameute e a cond 










Su que 
La somina anvua 
fu portata da 60 a i. 
Un altro notevole mi ‘ato fu portato 
alla condizione della Cassa Pensioni degi'impi 
gati ferroviarii, ch' era deficieote di ben 20 mi- 
lioni. Le Socielà esercenti furono 0) 
tri que: 
sto disavanzo; ed ora, mediante opportuni pro 
sedimenti, l'avvenire degl’ impiegati stessi è pi 
mamente assicurato, come pel presente furono 
obbligate | vare gli emolumenti, 
dei quali gl' impi durante l' ese 
cizio dello Stato. 


jo tutti 
eriversi io bilan- 

































Leggi varie approvate. 
Fu presental 





una legge migliorare la 
condizione dei maestri elementari, ed io la votai 
di gran cuore, col desiderio che si possa fa: 
qualche cosa di più per quella classe tanto 
teressante di citta: quali è affidata l' edu- 
cazione di quei gi , che soranuo in un n 
lontano avvenire i nostri elettori e i nostri 
soldati 

Furono pure approvate ingenti spese per 
migliorare la condizione e la forza dell'esercito 
e la difesa dello Stato, e vennero notevolmente 
aceresciuti i fondi per aumentare le costruzio 
fu diminuito sensibilmente il costo del 
sale, con grande vantaggio igienico ed agricolo ; 
furono proposti ed approvati da una Commis: 
jone, di cui feci parte, notevoli disposizioni a 
vantaggio della murina mercantile; cd jo tutte 
queste leggi le ho votate cordialmente, perchè 
wi parvero veramente ulili, 0 necessarie. Ho 
unch- votato 1 nuovi provvedimenti, che, coi 
maggiori dazii sullo zucchero e sul caffè e’ col- 
l'aumento della tariffa dei tabacchi, avrebbero 
compensato l'Erario della perdita per l' aboli» 
zione dei tre decimi sull'imposta fondisria 
per la diminuzione del prezzo del sale, Nè 
tema che le nuove imposte superino sensibil- 
mente la somma di quelle abolite, Nel progresso 
del tempo molto probabilmente ci sara ua ci- 
vanzo; ma 8000 tanti ancora i bisogai insodi- 
sfatti, che non dobbiamo dolercene. 1 denori non 
10 mai Iroppi, perchè, ad onta delle sp 
aumentate, ci sou0 molti servizii, che soffrono, 
e molti impiegati, spicialmente i giudiziarii, 
assai poco retribuiti. 

Votai pure la legge sul lavoro dei fanciulli 
e quella del riconoscimento della personalità ci- 
vile alle Società di mutuo soccorso. 

La legge sugli scioperi ebbe il mio voto 
fsvorerole, ma cadde nello scrutinio segreto. 
Speriamo che nella nuova legistalura questo gra. 
ve argomento sarà seriamente discusso e risolto 
lo penso che gli operai hanno il diritto di cl 
dere il compenso , che credono giusto del loro 
lavoro ; ma altrettanto sono convinto che nen 
hanno il diritto d' impedire colla forza © colle 
minaccie al altri lavoratori di accetta le 
condizioni che loro convengono La violenza si 
risolverebbe nel danno degli stessi operai 

Però, ad evitare i disordini e gli attriti, sa- 
rebbe urgente di organizzare la ulile e morale 
istituzione dei probi viri. 

Jo non velli pegore il mio suffragio alla 
legge relativa agli iuforiunii del lavoro, rima- 
sta sospesa in Senato, e ciò malgrado i suoi 
molti difetti; ma io penso che senza l' inver- 

prova , almeno in cerlì limiti e in 
gli operai riuscirango molto rara 
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Omai il destino del nostro Arsenale è assi: Venezia II Collegi: leso Ferro e dal co. Angelo Papadopoli prr l’Ai 





mente a trovar ragione. Frattanto non 
ad essi ed si loro padroni il modo di assicu- 
rarsi presso la Cassa nazionale di Milano o pres- 
so altra Società a condizioni milissime. 
Speriamo che nella prossima legislatura si 
trovera la formola più giusta, che potrà essere 
dai due rami del Parlamento” cordialmente ac- 








Provvedimenti pei nostri veterani. 

Anche i nostri bravi veterani oltennero va 
miglioramento nelle loro condizioni. Parecchi 
li erano stati riconosciuti , 
pagamento della som- 
100 i fondi, sover. 





non 
ma concessa, perchè manci 
chiando il numero dei pensionati. Fu aoche col 
tio concorso, acconsentito un aumento di do- 
fazione; per cui lutti coloro che furono am- 
messi alla pensione potranno d'ora in poi ri 
rità e incasseranno sollecita 
mente anche gli arretrati 


Legge comunale e provinciale. 
Nella nuova legislatura si discuterà final 











mente la riforma della legge comunale e pro- | di 





. Questa legge è molto complessa e di 
une imporiauza pratica graudissi lentre sarà 
senza dubbio convenientemen rgato il di- 
ritto di voto, si adolterauno quei provvedimenti | 
@ quei criterii ch sureranno al paese una 
iigliore amministrazione comunale e garanti. | 
rauuo nel 0 i dirilti di tutti nei li 
miti della 
fatta anche 
gretarii comunali, il cui ufficio ba tanta impor: | 
tanza per il buon aadamento degli affari. La | 
loro sorte dev' essere meglio assicura! 


Protezione del lavoro nazionale. 


Quanto alla protezione lavoro nazio- | 
nale, jo credo che bisogni fare uao sforzo per | 
isviluppario largamente. Cou tale intento nelle 
eonviazioni ferroviarie fu provveduto affinchè i 
produttori nazionali, già favoriti dai dozii d'im- 
portazione, debbano esser preferiti agli stranieri 
anche con una differenza del 5 per cento, oltre 
sse di condotta fino al luogo, in cui 

saranno adoperati. Il Ministero di marin 
il maggior numer, bi 

di Commissioni all'industria del p 
vedemmo sorgere parecchi grandi opificii 
si potranno convenientemente prestare all'uopo. 
Altri sacora ne sorgeranno. ln generale io eredo 
che giovi allo Stato pagare, almeno nei primi 
tempi, qualche coss di più per metterci in con- 
dizione di emauciparsi assolutamente dall’ estero, 
ed a tale effetto i Ministeri devono possibilmente 
curare alle nostre fabbriche una continuità 


assogget- 


‘gue pur esso il 

buoa esempio di quell.» della marina. 

Riforma dell’ imposta sulla ricchezza mobile 
pei nuovi Stabilimenti industriali. 

È certo però che la lotta contro l'industria 
straniera, tanto avanza! di capitali a 
buon mercato, è per noi enormemente difficili 
Le imposte in Italia pesano sulle industri 
sai più che nei pa 

i salarii, bisog 
























































, as 
@ poichè non” pos 








per lo mi 





sorgessero. Lo Stato nulla pe:derebbe, perchè si 
tratterebbe di fabbriche che non esistevano, e 
tutti sanno che nei primi tempi ci sono grandi 
spese di fondazione € grandi incertezze, per cui 





lo stesso proprietario, come l delle tasse, 
non hanno base certa per dssare l' imposta, nep 

vamente, Questo sarebbe un 
,a parer mio, molto utile ed op- 
portuno ; per cui desidero di cuore che tale pro 











| legati 








e le cui aspirazioni hanno 
nostre. Lo scopo delle grandi Potenze fu ind 
bismente quello di conservare la pace nell 
resse slesso dei Greci, che, ritornata la calma, 
se ne conviuceranno € sapranno atleudere mi- 
gliore occasione. 

Interessi di Venezia. 
parlare degl’ interessi spe- 
e della nostra Provincia, per 
quanto riguarda i crediti del Governo provviso 
rio di Venezia, ne ho già riferito luugameote 
alla speltabile Giunta muuisipale, che pubblicò 
nella Gazzetta il mio rapporto. Si ottenne per 
ora il risarcimento sollauto di una pere dei 
crediti medesimi, poichè la Commissione iusp 
eletta secondo la legge del 1885, ci 
n eccessivo’ e non giuglificabile rigore ; 
ma l'era dei legittimi risarcimenti non è chiusa 
€ nou lardera il gioruv della completa giusti 
paratrice. 
|‘ Le leggi l'aggiunta 
nella 











cial 

















una banchina 





‘Stazione "marittima, © per la prosecuzione 
fori nel porto di Lido e gia pronte, e 
veuni nel modo più preciso assicurato, che sa 
ranno presentale immediatamente, secondo le 
‘azioni, che il Ministro dei lavori pubblici 
fatte recentemente, alla uuova Camera. 
desiderio vivissimo mi resta insoddi 
sfatto, ed è, che anche Venezia abbia una liuca 
di navigazione propria, che sì propouga lo svi- 
luppo del suo commercio € la dilesa 

lì interessi. 

Certamente i grandi ribassi di 
lusiogavo i capita che non abi 
zioni marivaresche, a impiegare il loro devaro 
in piroscaf. Però la nu.wa legge sulla marina 
mercantile offrirebbe compeusi apprezzabilissimi, 




















| dai quali la speculezione sorebbe largamente iu- 


coraggiata. lo dubito che a Venezia nou ne 
onto. Converrel che ad 
concesesse una linea 
ja modo che con que 
sussidio potesse facilmente sosteneri 
il Goserno che non può traltare con w 
cietà che non esiste, sarebbe dispostissimo a 
favorire Venezia. Couverra perciò essere pronti 
pel momento, in cui spireranuo le Convenzioni 
ora in corso. 

Seosa l'appoggio di una 
gl' interessi mi di Vei 












Societa propria, 
la sal 


perchè 
di 





Jegletti 





Generale preferisce 
modo, che è 

do si pensi che la lauta su 

essa gode, è pagata dall'Ilalia intera, e perciò 
anche da Venezia, nè valsero gli energici recia- 





mi che io pure, in nome della Camera di Com- 
più 


mercio, ho con tutto \l vigore preseuta 
volte al Ministero, perchè i patti del Capit 
non provvedono all'uopo, e ti Ministero stesso è 
impotente. 

Vccupiamo 
chè l'egregio g 
gomento importantissimo la pubblica atteozi 


Contumacie. 
nto Venezia 
terrompoao 
allontanano i forestieri, con danno K 
di tante classi di cittadini. | Governi esteri, 
specialmente | Austri: 
avvertiti dai loro 
colera si erano verili 








Attuali 











la Grecia, la Turchia, 
oli, che alcuni casi di 
si affrettarono, ben 








chè si trattasse di pochi ci 
dottare misure di pri 
le loro la 





zione, e non lacquero 

jostro Governo, che 
ti, vista la loro 
une delle 
ostriasero 












il Mioistero, per evitari 
cretare esso pure la comlumacia per le prove- 
nienze dall’ A.icsatico, Noi, per parte nostra, ab- 












posta abbia un momento o l'altro miglior for 
tuaa. | precedenti noa inancano, perchè anche 
le case nuove che si fabbricano, sono eseuti da 
imposte per due anni. 
Leggi a favore dell agricoltura. 
Altre due leggi importanti, approvate dalla 
Camera, non giunsero in tempo di esserlo anch: 


dal Senato: iutendo dire quella sulle bonifiche, 
® l'altra sul credito agrario. Quest' ultim: 



















n presto 
nell'interesse della nostra agricoltura, 
rande bisogoo di esser 
je sul Credito fondi: 
\rare ai proprietarii il davaro a buon 
promuovere i miglioramenti e le 
dell'agricoltura. 






mercato, @ 
trasformazio: 


Leggi che si 





nella nuova Legislatura. 

La XVI legislatura dovra certamente occu. 
parsi delle questioni relative alle Bauche di 
inissione, delle quali va poco di pri 
vilegio, ed in gene ione, del si 
atema monetario e a to. Di 
cili argomenti, dei quali, come dissi al 
ra, noa vso sperare una sodisfacente soluzione. 

Sono sempre allo studio il Codice penale, 
il savitario, l'ordinameato giudiziario, quello 
delle Università, e noa saprei dire quante altre 
leggi organiche. É il caso di dire, che l' arte è 
luoga e la vita è breve. Ma giova ricordare che 
le populazioni hanno bisogno essenzialmente di 

le 6 di onesta e intelligente 
che dobbiamo di preferenza 
quelle riforme e di quelle leggi, 
ali è veramente sentita ed evidente la 






























Politica estera. 

Poche parole dirò relativamente alla politica 
estera. In geuerale, senza avere soll’ occhio tuiti 
i documenti nella loro integrità, non è possi» 
bile formarsi un concetto preciso dei fatti, e 
pronuuzisre un giudizio. Il senno e l'esperienza 
dell'egregio conte di Robilaut mi affidano 
nameule. Il suo programma, mi pare che si 
senzialmente quello di conserva 
diguita, manteuendo i buoni rapporti con tutte 
le gracdi Pulenze, specialmente colla Germauia 
© coll'Impero Austro Uugarico. Questo prugram- 
ma nel periodo attuale è il più opportuuo, anzi 
il solo opportuno per l’Italia, che ha tanto bi 
sogno di sviluppare le sue forze ecovomiche e 
di completare li suo sistema di difesa. lo non 
sento alcun eatusiasmo per le imprese alricaue. 
Ma ora uon si può retrucedere; e tulla 

giuva di avauzare. Forse quelle tribù selvag- 
, couviule che uon iuteudiamo di esteudere 
il nostro domiuio a loro spese, nè di portare 





e 
la pace con 













loro la civilta a colpi di caunune, ci vedranno | 


ai luro coutini con minore sospetto, e i nustri 
rapporti commerciali cou esse diverranno più 








facili e più fecondi. lutauto però l’eccidio del 
compianto Porro e dei suoi compagni non deve 
restare impunito. 









presto la questione greca, e che all'Italia fusse 
risparmiata la dolorosa necessità di alti meno 


biamo ialio ugm tentativo perchè queste ordi- 
nanse, specialmente pill’ interno dello Sta 

fossero modificate; ma era troppo esideute che 
ogui sforzo sarebbe riuscito iulile. L' onorevole 
segretario generale dell''iuterav mi scrisse, per 
giustiticare nlotta del Governo, una leitera 














scoraggiati, e abbiamo ripetuto i nostri reclami 
al presidente del Cousiglio, chiedendo una mi 
tigazione delle d sessive disposizioni, che 
noa corrispondono affatto alla minma diffusi 

tia in Vene: 








peusi per allenuare le suff:reuze di una citta, 






che da tre anni è tormentata da questo fanta 
amo. Quale sa abbiamo ottenuto, perchè 
almeno furono ristabilite le comuni 





pecialmeute cou Trieste; ed 
che lo stato sauitario della citta e dei 
consenta ben presto d' iusistere con 
profitto presso le allre Putevze, alfiachè queste 
walaugurate conlumacie sienv lolelwente abo- 


lite, d'ardisio 
Questioni diverse. 

Anche la tuuto vessata questione delle mi- 
scele dell'olio di cotone in quello di oliva spe. 
riamo che sarà sollecitameute risolta dalla nuo 
va Commissione di periti chiunci, i quali de- 
rono riconoscere se il metodo del professore 
Bechi sia verameule alto a scoprire la presenza 
dell'olio di cotone, lo trovai sempre il Miai- 
stero iu geuerale beuissimo disposto a far ra 
gione si nostri foudati reclami; ma non na 
scondo che una maggiore cuvsi solidari 
fappresentauti della nustra regioue contri- 
buirebbe ellicacemente ad vlteuerci più sollecita 
e piò completa giustizia. Speriamo che ciò s1 
veritichi nella uuova legislatura. 

Venezia nou può prusperare veramente che 
mediante il commercio è | industria, e i suvi 

ì 9 irradiano necessariamente ed ipcvu- 
irastabilmente su tulle le vicius Provincie, delle 
quali essa è il porto naturale. Perciò nelle di- 
scussioni relative alle Couveuzioni lerruviarie, 
ho iusiatito alewue utili me 
concedere esci 
mediterranea la linea Miuno-Chiasso, 
oltenni che 
amuue alle due Svcietà, € che da Munza a Chiasso 
al bivario fosse doppio. Hu iuvltre insisuto per 
chè lussero al più presto custruite le due lerro 
vie Leccu-Cumo € bergamo-San Pietro Sereguo. 
Fra due anni sarauuo sperle, € quando saremo 
giuul a Cumo, uvu ci serauno di comuui che 
circa 12 chilometri, e la distanza da Venezia al 
Gottardo sure notevolmente abbreviata. 


| Arsenale. 


Il iavoro del nostro Arsenale è molto au- 
| mentato, e lu per l'appoggio che nella Com- 
missivve del Bilaucio gli abb:awo dato |’ vnvre= 
| vole Maldiui ed 10, che il usiuistro Acton riusci 
ad oltenere, che la corazzata Francesco Mo 

sini lusse costruita a Venezia, e vficisse 


















































| 


| 


















Î vela d si, due spediti 


e in esso irorano onorevole colloca- 
3000 operai. Nuore grandi costru- 
ia ordinate: e Venezia, contiouando 







alla forza delle italiane. 


Conclusione. 

Ed ora è omai tempo ch'io finisca. Se sarò 
onorato dai vostri suffragi, voi sspel quale sarà 
la mia condotta alla Camera; è 
credo necessario di lare 
dirato che l'indirizzo dell’onor. Deprei 
questi ultimi tempi fosse qual era reclamato 
dal bene del nostro . Non bo ragione al- 
cuna per dubitare, ch'egli lo medi 
che continuerà francamente nella via, 
retto da una maggioranza solida e compatta, la 
quale si proponga l'ordine me 
di la liberta, Va le opportune e 
riforme Senza ques di 

nale non sars’ possi 
nelle spese, nè la solidità del 
bilancio; e il Ministero, qualunque rss0 sia, non 
avrà la forza di governare con diguità e con 
indipendenza. 

Omai i due partiti si disegnano molto chia 
rameute. Coloro che non respinzono le candiature 
radicali, socialiste, repubblicane od anarchiche, 
dovrebbero, se giungessero al potere, dare sodi: 
sfazione alle tendenze del partito 
voi sapete quali a lu go and 
gli effetti. Si preparano moment 
è chi non lo vede! 


































rirci un serio inseguamento. 
ra del trionfo del terzo 
he voleva conquistare la sua legittima 
influenza. Si chiedeva che cosa è il terzi 
Nulla. Che cosa dev' essere ? tutto. Ma il terzi 











vero, un graude e salutare progresso. Ma che 
sis, e a che leoda e come si manifesti il 
quarto stato, lo veliamo da quei tristi esempii. 

È duuque indispensabi'e per la civilta e pel 
progresso liberale dell'Italia che nella ni 
Legislatura entri il minor vumero di radic 
di , e che nel 






























uo che le questioni che si dicono 
sociali, son» molto antiehe e in gran parte in- 
solubili ; che le conseguenze delle agitazioni sel- 
vaggie si risolvono sempre, come insegna la 

danno di coloro stessi, che si vor- 
19 inevitabilmente 


















impone a tui 
norali e materiali. 
Jecie semi 
senso della popolazione ri- 
€ preferisce di cercare il 
to delle sue condizioni nell 





di, in 
fidenti nella lealta del Re e nella bouta delle nu- 
stre libere istituzio 0 tutti il nostro 
dovere. fortuna d' Italia 
farano 





leicco lisano Mapnocovato. 





(Pei discorsi del ministro 
Genala, del comm, Ellena, di 
Bonghi, Crispi, Baccarini, Ru- 
dinì, La Porta, San Donato, e 
Neotera, vedi nella terzi e 


quarta pagina. 
__——r—-rr-._r— 
CRONACA ELETTORALE 












cevuto i due segueuti pae 
I presidente 


co. 





la cortesissimo telegram 
Tego esprimere mia riconoscenza 
ssi amici per la loro nuova prova di fi- 
luci 








« Mavroconro. » 

.% Riograzio della partecipazione da- 
tami della splendida riconferma della can- 
didatura, che accetto riconoscente. Spero 
nella benevola fiducia degli elettori del 
I Collegio di Venezia, che mi onoro di 
avere rappresentato per un ventennio non 


interrotto. 
« Matpini. » 

















A ipevano e v'abbiamo ieri fatta 
discreta aliuzione. Il contrammiraglio Ma- 
nolesso ro rifiuta la candidatura del 


fi Collegio di Venezia colla seguente let- 









‘azzelta di Venezia. 

« Faceio appello alla di lei cortesia 
per pregarla di far noto nella Gazzetta, 
che non posso assolutameute, per motivi 

iglia, accettare la candidatura olfer- 
land del 1.° Collegio di Venezia. 

« Mi creda 

« Servo dev. C. MaxoLsso. » 

E gli altri due: Ricco e Ruffini, ac- 

cetterauno ? 








Ci scrivono da Spi; in s 
leri ebbe pena rali 
nicipio una numerusa adunanza 
Spi € Chirignago. 
sommato presidente il cav. Gioranoi 
eat, fe Bet, fida d Sic, di un 
al uo to 
discorso. ot 1 
Tratteggiaodo la questione sociale, dimostrò 
la cecessita di mandare al Parlamento uomini 
seri n d Siorg 
'U quindi sd unanimità poriate le candi 
datura degli onor. 
Ò Maurogonato, Mattei 











Ci serivono da Portogruaro 

I austri avversarii giuocauo di abilità quan- 
to più si sentono mancare le forse. Bisogna 
però che gli accorli eleltori stieno i guardi 
perch questa è la scuola del Bartoletti che ro- 
Vescia i più forti di 

La corrispondenza da qui mandota all' 4- 
driatico e stampata ieri, ba lo scopo di semi- 
nare le discordia fra la nostra rappresentanza 
municipale @ di sciodere il Comitato, l'azione 
del quale resterebbe paralizzato nel momento 
decisivo. 

Le persone che quella corrispondenza tira 
io campo da una perte e dall'altra sono troppo 
leali, patriotiche, e come tali universalmente 
apprezzate, perchè il giuoco grossolano non si 
veda subito. 

Però siccome il momento di Rabelais an- 
che i più savii possono averlo, così è bene che 
gli accorti elettori sappiano che quel corrispon- 
dente fu male.iaformato, locchè 10 momeuti di 

ioni la sua ouorabilità, quaado 
traverso la leate delle pas- 





















N quel corri. 
spondeate migliori vechiali, ed ella mala se 
mente della discordia altro lerreno che nou sia 
4l nostro. Del resto, abbiamo davanti di noi otto 
giorni, bisogna sspettarsene delle altre di più 





Gi scrivono da Chioggia 16 maggio: 
La cend n 





specialmente da tutti i padri 
uni insistono a voler fiualmente siste. 
male le nostre Scuole. Noi abbiamo qui una 
Scuola tecnica comuuele, ebe ba bisogno di 
essere risanguata o mutata io Scuola  gover- 
valiva ; abbiamo una Scuola nautica che ba pure 

le nostre 











Giuugere questo 
sciti. La parola, l'sj 
a tutti | partiti, del Gabell 
sodislazioue dei nostri legillimi desiderii. Pusso 
assicurarvi che questo si sente da lutti, ® che 
il Gabelli avra una bella votazione. 

Pur troppo Chioggia fu finvra derelitta. La 
sciamo da parte le cause di questo fatto, per 
000 soll M 













che merita. E fra que 
belli pare espressamente escogitata 
Chiuggia. Se una voce competente in 
questioni scolastiche può alzarsi con autorità 
riconosciuta da tulti i partiti nell'aula di Mon 

uesta è appunto quella del Gabelli, 
che i graudi problemi dell'educazione nazionale 
ha profvudamente studiati, oche, veneto di ua 
scita e veneziano di simpatie, si recherà ad onore 
di pori lei vostri legittimi 
desiderii, che, in fine dei conti, collimano cugli 
iuteressi generali della nazioue. 


























Il Risveglio il 
caloroso appello agli elettori del 3 Collegio 
Ve a favore del prof. Aristide Gabelli, spe- 
raudo che uscirà viucitore dall'urua e ne esul- 
terauno tutt i maestri d' Italia, 


varzere 16 mi ui 

I conte Angolo Papa- 
pre maggior lavore E nou 
, quando, ragionando fuori 
wo iu quel uome una ga- 
tali interessi. A poca di- 
lawo l'esempio del mudo, col 
10 al fratello suo, profonde la 
ricchezza lo miglioramenti de, 
nel fabbricare case per bene | poveri 
conta li iò lasuw ‘he il paese 


de no impone 

classi diseredate © al progresso di quel poten 
Ussimo fattore di ricchezza nazionale, che è l'i 
gricoltara. Votando per lui noi mostreremo qui 

to ci preme di sumeutare nel Parlamento il nu- 
mero di quei possidenti, che, intelligenti ® ap- 
pussionsti, hanno gia dimustrato di avere per la 
terra © per gli agricoltori quelle cure, le quali 








Ci serivono da 
La caudidetura 
dopell iucontra 
può essere altrimer 
di passione, ra 
ranzia dei 




































parole, ma a fatto, posseno 
avere gli avvocati, ci di discordie, e 
che alla Camera sono già troppi. 


Collegio di Rovigo, 
Gi scrivono da Rovigo iu data del 47: 
Qui aucora domina la Babele. Ati 






e 
\OTIZIE SITTADINE 


Venezia 17 maggio 

le: politiebe. — Dal 
Municipio di Venezia veune pubbicalo il seguente 
avviso: 

Ja seguito a Decreto Reale 27 aprile 4856, 
N. 3822, Serle 3*, è convocato il Collegio 1° di 
Venezia, N. 130, pel giorno 23 maggio corr. per 
la elezione dei tre deputati a tale Collegio at 
seguati. 
Ure occorra una seconda volazione, essa 
luo 









unicue del Collegio, gli elettori ri- 
ranvo dal Municipio wa cerlificato com 
vante l'iscrizione loro rulla Lista del 4 
base alla quale si procede alla elezione. 

Quelli fra gli elettori che non ricevessero 
{I certificati» d' iuscrisione potranno 
le ore 10 ant. alle 3 um. di 
lutto 22 curr. dal 
ste elettorali. 

















sere conservato tori per la eveut 
votazione di ballottaggio. © 23 
si Notizie sanitarie. — Bollettino del Mu- 
picipio : 
* Dalla mezzanotte del 15 a quella del 16 mag- 





gio 1856: Casi nuovi 5, morti 3 , dei quali 
È dei giorni precedenti, guariti ti. sco Seli 

Sappiamo poi che dalle mezzanotte i 
oggi Tareno Ganasciati quatro suoni casi “e È POT 


Fumerali. — Oggi alle ure 2 
Chiesa del Ss. Salvatore ebbero Maoge 1 tanconti 
del cuutrammiragiio Antonio comm. Sandri. Nes 





la R. Mac 
per l'Eser. 
ia riposo co. Mano: 











sociazione Costiluzional 
Tra l'infinito stuolo di ufficiali, sbbi 
notato il generale Mattei, il direttore degli ar 
mamenti nel nostro Arsenale comm. E. Actui 
e il direttore delle costruzioni comm. Capaldo, 
Il colonnello Afon De Rivera ecc. ecc. Multe + 
fano le Rappresentanze. 
Il Muoicipio ha n 











la la bandiera del Co- 
Re, la banda citta. 
le tenuta. 

Tutte le truppe erano sotto le armi e schie- 
rate presso la Chiesa ed iu Piazza sino al Molo, 
resero gli onori al passaggio della salma del va- 
loroso soldato. 

L' imbarco seguì al Molo. 

Molte gondole fecero corteo 
tuaria sino al Camposanto. 

La cittadinanza era largamente rappreseo- 
Ila cerimonie : 








la barca mor- 

















mente nobile per sentire ed esemplarissimo 
l'efi@to verso l'Italia, volle rendergli con espan- 
sione cordiale gli estfemi onori. 

Istituto arti. — Presso delto 
Istituto, nelia prima quiadiciva 
luogo una sessione di esami di 
l'iuseguamento del disegoo nelle Scuol 
che e normali. Le domande per l' ammi 
dovranno essere presentate alla Dii 








detto Istituto, entro il corrente mese di maggio. 


Asta per rivendita di tabacchi. — 
I gior 


il secondo incanto per 
dita N, 30, situata in Vene; 








— Il giorno 4 delto mese, 
seguirà pure il secondo incanio per quella al 
N. 45, situata in Venezia, alla Brago 

Inc: — Verso le {1 e mezza pom. 
d'ieri 1a un fonde regio, si appiccò 
Hi fovco ad una finestra la. seguito sd sleune 
sciatille cadute su di un'imposta. { clvici pom- 
pieri, accorsi prontamente, speasero il fuoco. — 


(Rd. Q) 

























Bullettino del 15 maggi 

NASCITE; Maschi 3 — Femmine 9. — Donuneiati 

—.— Nati i altri Comuni — — Totale 12. 

MATRIMONI! : 4. Totolo detto Toscan Vittorio, taglia» 
i 












pietra, © Rosa, casalinga, celibi. 

2 sia I, commissionato, con Mariutto Clotilde, 
casalinga, 

3, Do mosaicista, con Ravanello Maria E- 
lisa, casalinga, celebrato in Poute di Piave il di 8 maggio 





vorrente. 





62, nubile, affi 
52, nubi 





lugata, casalinga 
Mantese Costantiua, di anni 80, coniuga 
Recoaro. 

5. Torressn Giovanni, di anni 79, questuante, di Me 
sire. — 6. Fracasso Gi-rgio, di anui 70, coniugato, perlaio, 





già villa, di 















di Venezia. — 7. Hravin Sebastiano, di anpi 50, celibe, vene 
ditore di liquori o, id. — 8. Vio Ai anni d0, 
, di Burano. — tonio, 





fi Gorgo. — 10 Fusaro Giusepie, 
rio, di Treviso. — 1 






Una raccolta ori, 
mente una raccolta originale quella che da oltre 
60 anni forma oggetto di cure dotte e amoro- 
imme da parte di un vomo istioto ia 
aleria di storia musicale, intendiamo parlare 
del nobile sig. Agostino Gambara. Egli aveva 
20 auni, circa, quando ideò di fare una raccolta di 
ritratti di maestri, concertisti, artisti sommi di 
tutte le epoche e di luite le nazioni, e sono già 60 
aunì e più che l'egregio uomo, fed 
idea, tiuandola con acume stra 
con un' attività 
Alquanti giorni a 
luna di visitare questa raccolta originale la quale 
si compone di vltre 2000 ritratti sd olo, a 

ografia, in minia! in fotografia 
A una serie che ben uò dire © 
pleta, perchè con maggior espansione abbraccia 
tl periodo artistico più importante ciuè, da Ri 
meau a Gluck ai giorni nostri venendo gi 
dine eronologico. Dei sommi in 
ritratti si contano a 
Beethowen, Rossini, 
ti per gradi, cioè 
raccolta ritrae poi un merito stra 
dal fatto che la accompagnano e la 
illustrano opere importanti e costose, elenchi, 
ed altri scritti anche origiuali amorosamente 
peusali @ sapieutemente disposti dal sig. Gam- 
bara istesso. E nou ai 
stri, ai concertisti, agli artisti 
rissimo raccoglitore ha pensato: egli sì è occu- 
pato è di pro fabbricatori di 
strumenti competenza 
è da tutti riconosciuta per grandissi 
._ ll nob. sig. Gambara, la cui conversazione 
iu fatto di musica è interessantissima perchè 
egli — quautunque io grave eta — (86 anvi!) 
lutto ricorda con chiarezza 
















































































dì 
venti. Per oltre 60 anvi egli 
immirato la tutte le nostre 

‘ parla con tutta indit 
che egli ha veduto ed 
udito suunare la spineta al teatro a S. Moisè 
nel 1812, come di mille altri, ricordando perfet 
tamente e nomi e cose @ circostanze, e vie 
giù giù sino a Wagner nella vccasione de 
cui morte il sig. Gambara stesso ha suopato 
la viola nel concerto dato al Licev e che fu 
diretto da Luigi Mancinelli per onorare la me- 

el grande maestro alemanno. 

2000 ri 


tanti 
ed 














l'Alessendri , ecc. come ve ne sono taluno 
uti © di qualche altro. 





parto d'Italia è forse d' 

colta del genere di questa; 
nessuuo più del nob. sig. Gambare potesse riu 
selre a compierla sacrificando molto. denaro #; 
quello che più monta, l'ictiera sua vita. perché 
egli dalla giorentà alla vecchi sse tra quei 


rina li che egli riguarda come quelli di altrettanti 


Il chiaro uomo ha quiadi tati lt 
tenemerenza del mondo artistico. € lo storire 
colto @ fedele della musica e dei mus vori 
certo, {raeado grandissimo partito dalla ‘intelli: 

ica Sig. Gambera, registrare il suq 














Goale fa 
nome con Piconcsceose e con riverenza, 























fono è | 





lutò i su 
dendo 1 
parlare | 
Dire seg 
dionali, 


Tel, 
Oxs 
del Fila 
della co 


Elezic 
Nell 





acendevi 
quando 
anni, au 
Lo alli 
feru 
sidio. Il 
salone. | 
ARI 
volver o. 
dissu 





mila fra 





80,000 | 
arrestati 


Pa 
me di ri 

U 
a Barin 
commi 
Verno è 
Suez, « 
verno | 
che l'a 

Dis 
rità ani 
lemesse 








bilimen 
2500 ln 
di vive 
popolas 

Lo 


inglese 
Mermad 
Lo 
un iudi 
tro la 


oggi al 
Lo 





zio dell 
gitavsi 
della Kr 





il Re è 

Lo 
dard ci 
ritirare 
mento 
ministr 
sa delli 


{1 
terven 
me lib 
di cer 





A 
Bacce 
toli, « 

L 


pera I 











Lai ta 


% 





1l sig. Ganubara sappia intanto che l'inten 
mo suo amore per l'arte mu @ per quei 
indi siano italiani O stranieri che si segn 
uo è viv o ed altamente pro 
mato nella sua città. — Era però giusto che 
ii sapesse prima di chiudere la sua nobile 
la — ché noi gli auzuriamo ancora lunga @ 
1 sogustiata dalle alflizioni che tanto acerba- 
ate lo colpirono — che la sua città conosce 
apprezza quello che egli fece e che tanto lumo 
lusiro arreca alla storia dell'arte. 
Del nob. sig. Gambara abbiamo avuto an- 
ra occasione di parlare quan.lo, con nobili 
o slancio, egli donava al nostro Liceo & 
tto Marcello un'intera biblioteca musicale, e 
anzi allora che l'abbiamo proclamato il Bes- 
rione del nostro Liceo. 
u____—__—_ 


arriere del mattino 


11 discorso dell’ oi omghi. 
Telegrafano da Napoli 16 alla Perse 


N L'impressione del discorso pronunciato 0g 


fi cità militari prendano grandi precauzioni come 


dal Bi 
Gli appiaus 
lÒ i suoi eletto 


ghi fu vivissima 

che scoppiarono , quando sa 
di Treviso, che, 

udo mui nulla per loro, gli permettono di | 
rlare altrove, consuetudine che sarà i 

re seguita dagli elettori delle Pri 

nali, furono caldissimi e geu 


Telegrafano da Now 
Oxgi il Re ricevette Cobianchi, 
I Flavio Gioia. Il Re fu da lui 
lla condizione degl' Italiani vella Colombia. 


sioni amuainistrative a Milano. 
inistrative di ieri a Mi- 
lano, 
rioniò completamente, 
sò la lista 





auchiere Seubeyran | 
14 al Corriere della 





Un fatto inaudito ha commosso ieri 1 elr- 

coli fivonziarii. | 

Soubeyran, il noto banchiere, | 

a di sconti 

uando #' imbattà in di 

gliato e padre di un giovane Impie- 

alla Bavea, ricercato dalla giustizia. Il Pil- | 

lot fermò il Soubeyran e Implorò da lui un sus. | 

sidio. Il barone iuvitò il Pillot a seguirlo nel 
e. Risalirono 

Appena nel salone, il Pillot estrasse ua re- 

volver 6 puutandolo contro il Soubeyran, gli 

disse 
— Firmatemi tre cambiali di cioquanta- 
mila franchi l'una, altrimenti ammazzo voi e 








Il Soubeyran tentò di resistere; ma non 
c’ era nessuno, e dovette cederi ‘ | 
bbe le cambiali, il Pillot fuggi. | 

Felegrafano da Parigi 15 al Corriere della 
[Sera : 

Pillot, tre cambiali da 
80,000 franchi al banchiere Suubeyran, è si 
arrestato a Ginevra, mentre sceudeva dal treno. 


tall’ Agonzia Stof: 








Novilles ba ricevuto l'ordi 
ne di recarsi a Costantinopoli immediatamente. 
Il Temps dice: Il Govern 
Bariug di us 
lcomminatorio per ottenere l° 
veruo egiziano per | canale di 
Suez, cui. livora ici il Go 
verno egiziano fa zione. Assicurasi 
che l'asseuso sia diggià ottenuto. 
Dispacci da Cartagena dic 








che le Auto. 


pente, Un vapore, a bordo del quale le 

o, L'uvasi presso il luogo 
orazzato Tehe olti anti 
ti a Sebastopoli sono arrivati ; d 
elle truppe è graude pr 


sitò gli SU 


ove si varera la 
chi combatti 
mani rivista 


Catanzaro 416. — Grimaldi 
bilimenti di be netic 
2500 Inca iu susi ua ad essere oggetto 
di vive è cordiali dimostrazioni di parto della 
popolazione. 

Londra 17. — As 
inglese stia progettanito 1° 

ermadec sl Sud del Pacifico. 

Londra 17. — La Morning Post pubbli 
un iudirizzo brmoto da centomila Scuzzesi con 
tro la separazione dell'Irlanda. St preseuterà 
oggi alla Camere 

Londra AT. — La Reuter assicura che la 
Gina si oppone a qualuuque accomodamento Lra 
la Francia @ il Val che diminuirebbe le 
attribuzioni del rappresentante che il Papa de- 
sidera d'inviare a Pechino. La Cina considera 
che il mantenimento del protettorato francese 
sulle Mis ebbe nullo lo 

sopo della Leg 

Madrid AT. — Il Correo dice che le noti- 
zio della Irovtiera recavo che i repubblicani a- 
gitansi molto per |’ occasione del prossimo parto 
della Iegi 

Wellington 16. — Il Governo della Nuova 

poue all'aunes: delle Nuove 
Il Goveruo della Nuuva Gal 





Londra 47. — La Morning Post ha da 
Si teme che la x 
in favore della pi 

Il Daly Cronicle dite che iu questo caso 

il Re e la sua fauuglia lascierebbero Atene. 
Poste lo Stan 

dard credon 
itirare il bill irlandese © a sciogliere il Parla- 
imento se il bill venisse respiuto, ma parecchi 
ministri si sono upposti allo scioglim: nto iu cau- 
a della disunione del partito liberale. 


Nestri dispacci particolari 


Roma 16, ore 8.20 p. 
Depretis accettò definitivamente d'in- 





71 Consiglio superiore dell’ istruzione 
propose, che le Commissioni pei concor: 
alle promozioni delle cattedre universi 

ie si compongano di cinque membri 
li ministro li scegliera fra i proposti cul- 
lettivamente da tutte le Facoltà cui ap 
partiene la cattedra scoperta. I preferi 
saranno scelti fra quelli che uttennero 
maggiori voti. 


avrà per effetto certam: 


; te grandi beneficii eco 
nomici; ma questa le 


T T 
I i N talmente la Ca- 
ranza una tale di- 
Î k ® JO sciogli 
La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 
Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


non si dissimulò un momento 
incontro proponendo il 

riordin imposta fondiaria. Le vide 
aozi chiarameste comprese che sarebbe caduto 0 
di questa legge o subito dopo che 

amici che si sa 

i da lui non sarebbero più tor- 
vali iu seno della maggioranza. Gli avversarii 
che io avrebbero aiutato a far passare la legge 
lo avrebbero abb.ud 








Ultimi dispacci particolari. 
— Roma 47, ore 12.30 p. 















ione loda il discorso di PRESTITO AD INTERESSI — |Pureil Governo uou ser? rn) în 
maldi a Catanzaro. lice che coraggiosamente il problema di null altro cu 
rola fu franca e savia Fra tul pia DELLA Hit rante che di fare ciò che gli pareva il suo do 
elettorali finora pronuaziati, il - PROVINCIA BI ALESSANDRIA i eee cavrenga ciò che può. 
cuce ed incisivo considerasi il discorso di RIPARTO LO WiSvintai dell Gaveroo si solo erverali. 
- La Camera dopo vutata la perequazione si trovò 


Sono annullate tutte le sottoscrizioni a PA | cos disaggregata e sconvolta, che il bisoguo di 


scioglieria e chiamare gli elettori alle urue parve 
evidente non solo al Guverno ed al paese, ma 
altresì a molti deputati della stessa Opposizio 
ne. Il vivere logora 


i intierameute sal 
riduzione dell 80 per 

cento 
| Le Obbligazioni saranno quindi consegnate 
nella proporzioie del DO per 100 delle 
soltoserille, e cioè: 
Ad ogni soscriltore da 4 a 4 obbligazioni sal 
date non ne spetta alcuna. 





corpi legislativi, i quali 
hanno però la bella prerogativa di poter risor- 
gore a novella vita e di far risorgere la nostri 

























invece il "per x lo c 

comballo con perfetta disciplina, aumen-| 3 52,9 obblisezsakto ne opetla0o No 3 | Marie cen Aero, che le eago costr 
la sicura viltoria del Governo. vuina fia Ho 
Roma 17, ore 2.55 p. joe e le go mi esenti 
i snlmeaieta È. SA, pred 7 S| che muppiate che cose come ‘misistro bo lello, è 
a aul suo completo ae- | 35, 59 ide » 3 |ciò che wi proporrei di fare. fVivi applausi.) 

cordo con Crispi. Commentesi vivamente | 3 40 a 44 idem Aa Il ministro lungamente svolge quanto fu 
| il nuovo trasformismo emergente da; 45 0 49 idem » » pel geuio civile, pei telegrafi, pel servizio 
stemporanei conuubii di Nicotera, De 50 a dA idem » 10 ceti Lr pilone) perla 
bi, Nudini e Crispi... | Milano, 42 megio 1856. Convenzioni ferruciarie. Dice che i vestoggi ce. 
Il banchetto dell’ Unione liberale mo- | 514 Francesco Compagnoni. |iranvo sicuramente aumentando egli avni fu- 





150 
coperti; 40 furono riservati alla stampa. 


narchica in on 





re 





Depretis sarà 
percentuali di spesa sempre crescenti, mer 

tre a favore delle Societa vien pattuito che | 
percentuale del 62 @ mezto verrà ridotta al 56, 
non appena i prodotti lordi supereranno quello 
cl ilito come prodotto iniziale. Que 
î re il ministro ba voluto 

fare affinchè anche coloro che lo ascolta 
sano farsi un'idea di ciò che sia quel fa 


‘oli non ha uncora acceltata la 
candidatura del primo Collegio di a, | 
offertagli da alcuni Comitati pentarchici e | 
radi: 





| La Caisse Générale d'Épa”gne et de Crédit 
| : 


Sceità cositu 4 maggio 1884 





cerca un 


in un altro | vendita a rate di. 0 
MIUR APT della Città di Parigi, del Gre 





Anche Baccelli parlerà 
banchetto giovedì sera. 











ati | rio di Francia, ece. carrozzone lerni di cui venue tauto parlato 
= ont 

mp 7 3arsìi a dire alcune parole sul problema delle uuove 

atti Divers ’ costruzioni. che lui pure do 


e di ri 
ul 





sanitarie, — L'Agenzia Ste 
fani ci manda Î 

brindisi 16. — Oggi nell’ inti ro Circon | 
dario nessun cas Î 


asserito. 
irzava la © 


























SC 16. — Così 14, morti 4, di cui 2 dei caorle 

edenti. 4 Roma N 

Tarbiue a Nuova Yorck. — L'4yen Genude pr rice path LI tutte quelle linee si son già fatt gli studi al 

zia Stefani elluno (Veneto) ; massima; ne smo nperti sIl'eserciz 
Nuova Yorck 17. — Un turi devastò roviaria di Vittorio smotri 1900 


Fa ve. 
uuove costruzi 
altri 50 ili mi 
infruttifere. Così 
milioni. Delle so. 
nero pagati dopo il magei 
mento vieue a 
16 delle nuove Strade da Societa 
uite, le quali em: lleranno ob- 
Stato, e saranno anche 
in grado di fare all'uopo le vecorreuti sutici- 
pazi. 
tatori. 
Quante 


pagati 359. milioni per le 

ai quali però vanno aggiunti 

icipazioni fruttifere ed 

si ha un totale di circa 400 

è suldette, 254 mil 
1988. 


le foreste dell'Ohio ; 
rite. 


iccise 18 persone, 18 le- pa strada postale. 


152. 

ne climatica di primo ordine. — 

Sorgenti (reddios me 

TS i d'esercizio, — A. 

n giogo 
Posta, telegrafo, fummacia e servizio | 

reliziono nello Stabilimento, 

Mediev direttore, dott. Vincenzo Tee- 





Cletoni 
Stefani ci manda 

Nuova Yorck 17. — Venerdì e sahato nuori 
cieloni devastar Una tromba 
bato ha percorso oltre cento migha supra u 
larghezza di © o fu distrui 


Am 





— L'Ayenzia 





























Medico consulente in Venezia. prof. 
comm. Angelo Minich. 





1 Vetegrafe alla Gi 
Roma 13: 





1000 chilometri decretati con la 








« la seguito all' a così di colera Per informazioni e programmi rivol- ie, del 27 me 1885, fio 
nelle Puglie è ia alcu la del Veceto, il Mu | g ù i. | fa concesso, perchè, prima di fare le cuncessi 
Nicipio di Paterno chiese esa sistenza ul Go | oral ai proprietari G- fratelli Luechell, | Socorro studiare qui delle woltinsian linee di 







quelle che rappresentuno i biso 
maggiore importan. 
, come per tui 


verno che 
tutte le Pro 
DA 


isse stabilita la quarsutena per 







Lem rn 


Da affittarsi 








lò il pa 





rere del Consiglio superiore di samtà, e u' ebbe Je. Questo studio è fidato ad v 
risposta favorevole, per cui una quara.tena si comu composta da reputatissimi vomit 
delle giorni venue stabilita per tutte le navi pro» € presieduta da uu illustre seuutore, che per la 


grande studio di pittura 





sua grande competenza @ capacita # per le du 
del carattere è al ilisopra di ogui censura e di ogui 
allo studio della Comu 





mienti dal Mesterrauew e dirette alla Sicilia € 

in Sardegna. 

è Tale provved 
pn solo al commer 








è causi di gravi in 
ma pure alle pros 
si Lutti ul impregeti + 
1 nelle du piut 





cogli 
une elezioni, | 
militari, che so 
tosto di sunire 
ritto del volo, + 


La 


prew 
to il quadro dell 
stero dei lavori pubblici. E l' re? NI Go 
veruo dovra certamente curare che la spesa sia 
sempre coutevuta nei livuiti dell'entrata, © sal- 

cosa nei limiti del bi 
ura rinunciare p 
priuei ogui uuova spesa per quauto utile 
richiesta dai bisogni delle popolazioni, ciò sarebbe 








ta Margherita, 
derio le chiavi trovansi a 








lesa, rinuuziano al di 



















da 
i sera 





sotizia. 
libile inge 


















giorvalisti di qui uu errore. Le opere pubbliche sieno il più po 
ch' ebbe sempre avversa la fortuna per teote aiuto allo svolgersi dell’ economia nazio. 
spessissimo tentato la pub ‘di stomaco, nale, che è alla sua volta cagione dei maggiori 
pub di tonse e asma, ialurente 
tualità, e che anche pr dietro pzione), malaitie cutaore, eruzi lore di civiltà 
pale sella temotisami, gotta, tutte le febbri, 

















ale, avrebbe tentato un lorte ricatto ad una a, sangue vi luppare che aumentino i com 
nota e yraude casa bancaria lella citta. Questa | "enebie successo Depositi n a rprppeicp) 
avrebbe soccorso il ilisgraziato, e tentato di met mafia farmac. | della grand' opera che sta iu cima dei suoi pen 
pa la a ra Co) lettere mi è î Lumpirosi. fare l'Italia grande non solo materiali 
vrie essendo giunte ad nltre ditte commerciali . Autouio Ancillo. ute per ri 





hiato uo tuta l' Autori» ; 
sarebbe stato 





A. Longega, Campo & Salvatore, 
ella quarta pagina. ) 


za d'in lustri 
no, e il Governo conta per questo e sull'incremento 
naturale delle imposte, e sulle spese che verran 
no mano wano a cessare, e permetteranno 
piegare in nuove opere quella parte dell'entrata, 
che è ora da es (Applausi 
e prolungati.) ll w 

al mio discorso, lurse 








tà, ed il giornali 
l'Ufficio di pubb 

le cose sta 
quel collega pren ta il biglietto d' au 
Ja la sezione di ritorno. 








Discorso di Genala a Crema. 

L'Agenzia Stefani ci manda 

li mniossiro der lavori pubblici arrivò oggi 
alle vre 1 1 ‘emo, A due chil-metri dalla 



















Povgo 
roppo lu 








VV PARIDE ZASOTTI 






















Direttore ita rospratabilie fu incontrato dal prefetto di Cremona ito quell» che feci nei tre auni ci 
irettore e qersute reeponsabile EIA. prviito di Creme! dal so.aloro Gitto tero dei lavori pubblici, e quello 
dal sindaco e dalla Giuuta muuicipale e da wvi soverno pare debba farsi uei- 
e E, — Disse un celebre flo | crttadim. Accompagnato ida questi, entrò 1 città ] 
ve avea FÌ | in mezzo ud una tolia plaudeute € lestaute, e si vessario poter contare 
ertula una sula cusa dal padre sen, la erelità | recò pio dove slavano ad aspellario | Sopra una maggioranza sicura e sopra una op- 
funesta che lo spinse sì tempo nel sepui tutte le rappre | posizione bene orca: che opponga pro. 











erv, mentre lutto il rimanente gli era stato e- 
largito dalla muuitice»za di Dio. Ma che gli val 

1 il genio e la potenza ? Il canero che avea 
ucciso il padre doveva colpirlo uei visceri me- 
d'simi e presso a poco verso la stessa elà. Ta 
luui orbi che, come queilo del caue ro, si sau 
sibili di padre debbo. 





a programmi e 
ed Opposizione 
dersi insieme, ma avere ciascun 
ben determinato 
Governo mance di una base sicura, e l' iucer- 
tezza e la confusione dei voti generano neces 
sariamente incertezze e confusioni d' idee na 
solo nell'Assemblea, ma nel paese; ai partiti si 
sostituiscono le i, con denso generale © 
con ruina del carattere. 


ce a idee. Muggio 





Alle ore 2, il ministro, seguito da molto 
popolo, sì recò al lealro, ure erauo ad alten- 
derlo le notabilita di Crema. Al suo comparire 
sul palco scenico, il mimistro lu salutato da tri 
phee salva d' applausi prolvugati. Alle 2 114 co 
miuciò, in mezzo all' allenzione generale, il suo 
discorso 

Disse che la legislatura passata ba riso 





ua pi 



















no curarsi 0 
fonde modi a custituzione, nella stes 
sa mamera che, per distruggere uu germe male | 1g, due ardui problemi che «ffaticarono da 














tervenire al banchetto offertogli dall’Unio- 
ne liberale monarchica mercoledì sera, 
di centocinquanta coperti | 

1 giornali della Maggioranza, compre- 
sa la Rassegna, uccellano seuza condizioni, 
la lista dell’ Unione liberale monarchica. 

Altri propongono le candidature di 
Baccelli, Pianciani, Cairoli, Zuccari, Bar- 
toli, operaio tipografo e Cuccapiellei 

Fiuora la flotta elettorale è assai tem- 
perata, 











|E lav 








Faccio voli che dalle urne, o meglio dalla 
illumivota congruenza degli elellori esca una Ca- 
mera atta a comporre una forte maggiori 
deliberata a consolidare colle leggi e 


fico alle piante, © per ngagiiardirue il tronco € | [UU iempo fade 
DI meGAGL IU treni ne ca pilo TERE Pe eee Der 
là appunto di portar fra le trawe dei | | ordy 
sosralcla salutare eff'Ulo, Figene | mazione dei tributi. Inoltre, essa 
feto pe gli elementi che, sarebbero | polizione del maciuato, ridurre più wite la tas- 
predisposti alle affezioni coucerigne, l'ha lo Sci | De ie) ale; abolì i ire decimi sulla tassa fon 
roppo D purativo di Pariglina composto dal | {, per tal modo lulti i provve- 
doll. Giovanni Mazzoliui di Roma, unico rime- 
dia premiato otto volle per le sue Viriù rigeue 
ratrici del sangue. 























Faccio voti ardentissimi che l'opera gioriosa 

mente iniziata dal primo Re d'Italia possa utt: nere 

pure ne di tutti gli IL opera altret 

Depositi in Vem zia: Farm. BStmer, illa Croce | della sua morte. Le legge della. perequazione | tanto gloriusamente continua! che 

di Malta. — Farm Ziasa, — Fararicia al fondiaria era vua legge di giustizia, reciamata | ba Kiù dimostrato con splendi 

| Daniele Mauin, Gawpo 5. tantino. 458 | da lunghi duui cun tuivali civili pazionali, che | Sabili esempi come nulla gli stia più a cuore 
p3 





Senonehè questi 
della passato le.islalura  furoso 








icurata la più rapida co- | 


che bacno ormai esaurito gli uppal- | 














diriszo, poichè altrimenti il | 




























della prosperità della nazione. (| 
e ripetuti applausi 
Alle ore 3 il mivistro ripartì per Soresi 


Discorso di El @ Frosinone, 
L' Agenzia Stefani ci manda: 
Frosinone 16. — L'onorevole Ellena, sa- 
lutato da unanimi applausi, pariò oggi sile ore 
11.30 ia questo teatro. Dice essere inerolla 
la sua fede nel progresso delle istituzioni ci 

imentaosi cov ammaestramenti del pas 
cogli studii del presente. Deplora i giudizi in- 
giusti contro gli ordivamenti e le condizioni 
politiche economiche, ecoutro i governanti ai 
tuali. Esamina le condizioni interne; 
migliorate. Le confronta con quelle di altri par 
dure recentemente furono commessi gravi di 
sordini. Rammeuta ì miglioramenti conseguiti 
nella politica estera ; accenna alla Convenzione 
di navigazione colla Fraucia, facente ampi 
gione agl' interessi e alla dign 





economico del paesi 
verno. Accenna al fallo e da farsi in ordine alla 
legislazione sociale, ma non vuole che risolu- 
zioni unilaterali taglino i nervi all'industri 
Giorarone alle classi meno abbienti le riforme 
fioaaziari Rileva l'importanza poli 
ed economica dell’ abolizione 
che la riforma doga 
è l'opera più feconda, risultante dalla condotta 
di questi anni. Per essa si rese possibile la trasfor. 
jone dei tributi, furono rimossi molti ostacoli 
pprestate | 
difese delle produzioni naziovali. Le trasformi 
zioni e il progresso industriale rendano neces- 
la modificazione dei dazii presei 
fu argomento dgli studii della Commi 
ebiesta sulle tariffe doganali. 
| solleva la politica di 
| nè il dogmatismo del lib audio, nè 
mo cieco della pi.scziune. Il problem 
della pre rei è pieno di dif- 
ficollà Y.. «ammette soluzioni ussol 
| mutabiii. Occorre mantenere fezionare la 
difesa daziaria delle n 
ad estendere la produ: 
ioesplorati e Vinerre la concor 
delle mavifatture che iocorporano maggiore quan- 
tità di lavoro, e il lavoro piò eletto senza 0 
fendere troppo le ragioni dei 
rimuovere lo 











vnale nei campi 
‘za stramera 












altri 

da, dichiara che la prreqi 

to più 

Pros contrario alla teoria de 

mento dell'imposta sui terreni, Mette in luce il 

contra che sccusano Depretis di 

volere ad ogni costo rimanere ol 

coloro che lo abbandonarono perchè volle man- 

tenere gi ndo quali 

seguenze  uffrov grande. fu 

della dimivuzione delle gabelle e del sale, sc 

lo estreme necessità potevano consentire al 

antenimento della cavitazione così odiosa ed 

eccessiva. Chiarisce la tempo dizione 
1 bilancio. 
















ute delli 













furono sostituite altre fruttanti somma maggiore 
con minore aggravio dei contribuenti. Alle Jm- 
poste stazionarie se ne sostituirono altre, che 
colla loro elasticità 0 meglio |’ incre- 
mento delle entrate e re delle finanze. 
Accenna alle spese vori pubblici. Dice 

le spese militari, fatte saviamen lassi. 
curazione del territorio e della grandezza na- 
gionale. 


strazione 
‘a che lo spirito di 
aumento dell 

Jomia nelle spese, a 


severa ed avveduli 
arie neghi che 
accompaguato dall' ec 
un lieto avvenire alle finanze. Conclude che ap 
poggierà la conlinmazione della politica 

4 conciliare una piu ampi 

e volente 1 IL 








Diseorso 
L' Agenzia Stefani cr manda 

Napoli 16. — Al Circolo filolegico eranvi 
> uditorio. Bonghi ha pronue- 
un discorso. 

n caudidato nè deputato di Napoli 0 della 
tì a discorrere delle elezioni iu 
ante dell’ Associazione co- 
ntenutovi dalla stima e dall’ af- 
socîi. 

manda un saluto ai suoi 
























sarete stali meravigliati delle acclamazioni 
miracolose, accoglienti, secondo i gioruali ri- 
spettivi, candidati dii diversi partiti e loro 
olieghi. Bisogua fare la tara a questo com 
mercio di buzie. Se le ac 
dovrebbe dirsi che il pi 
mera, è oltremodo contento dei singoli deputati, 
Ciò è assurdo. Questi entusiasmi, che in passato 
i singoli deputati nou provocava 

plivo neanche dai discorsi 

























loro 
uu 


è stato questo :  propr 

zz0 più conservativo di 

€ però il paese debba avviarsi da uo 

ervativi di 

elettivo, leggi so- 

ciali ospitale a maggiore prudenza , abolizione 
deilo serutinio di lis lente de 

Cairoli, interno Nicotera , guardasigilli 

| delli , Istruzione Cri» 

di coe- 
a a crederlo siucero; 0 le 

ono di voler fare non saranno quel- 
le che faranno, ovvero gli womivi che mettono 

avanti per farle, non sono quelli che soninano. 

È falso che vogliano quelle cuse, uvvero questi 
uomini ? 

L'oratore afferma il falso 
Nicotera, rigella il sindaco eletti 
lu. Quando + lo serutiuio di lista 

| parlò contro. L'oratore preferisce il 

| uninominale. Presentò un progetto 

Depretis, gl impelì di 

facolta alla Camera, che la 
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ssere nelle cose. 
lo propose 
non 












Nicotera dette colore conservativo al suo 
per ingraziarsi la borghesia delle 
jolilane e venire aiutato coi suoi 
forzare parte del Governo 
Gli uomini ci ‘bbesi sono per la loro 
lealta caparra che questo colore dileguerebbesi 
subito. 

Un altro concetto informò i discorsi, vo» 
gliawo dire quello del partito napoletano. Qui 
mon minore fu l'errore. Il bisoguo di questo 


partito deduceni da quello di tutciare gl' iuleressi 
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di queste Provincie. Queste non haono oggi in-  larono, i, quattro oratori. Indi eb: reame 

teressi intieremente conformi alle città napoleta. be luogo l' inaugurazioae del monumento a Ga- TIZIE MARITTIME 

ne; i loro depui dettero di ciò scarsa cura. ribaldi eretto per iniziativa dei Reduei col con- citate della! Compiignia « Assicurazioni 
L'oratore nella discussione della legge del corso dei corpi morali e della cittadinanza. 


ici rinnwald 
1875 rostenne che dovesse mantenersi vigorosa Baccarini, presidente onorario del Comita- | generali + in Venezia) Bauer G 7 
compendiò le fasi principali dell'epopea di AA Grand Hotel Italia 


lerrotto sempre da vivissimi applau» goletta ital. Sicilia, cap. ML Romano, 2 gta 
sì che l'Italia s' ispiri sempre agli Sicilia con carico di I sul Canal Grande ed in prossimità 


queste, sem ponti bag lnzetoi ingl. Rickerd Cory, pr alla Piazza di San Marco. 


ri prio di Algeri lla prua, con Pe 

si ai o coniare iu e sr À Me cr RESTAURANT dicsiMi ce Sant 
il Governo. Dice che i depuiati napoletani de- dae Hovtto ft getto dual viaggio di pte del caro St |: i itamente |. Calle Bembo, Ramo e Calle Sant'An 
vono coalizzarsi sigoificherebbe che a, ‘te parole. _ | richerà per essere riparato, to vicinanza, n mesi tonio, N. 4652, primo piano, presso 
mancando il partito questi interessi furono traseu- Dopo patriottici discorsi di Agnini, presi. A eretto sulla allargata Via 22 Marzo. ” À, 
rati. Ciò è falso. Nou havvi falsità più perniciosa e dente dell’Ast ione dei bracciaoti ed altri tutti | RR 3 ae pile) Grandivso salone p [| jetro Urbani. 
velenosa. L'oratore mostra i progressi napole- applauditi, la funzione | Fratelli pray domen 4 " sont 

eri Pagamenti rateali da convenirsi. 390 


” Î no in Isì lle gri avarie. 
{ani economici dell'ultimo ventennio, € lo prova processo verbale d° inaugurazione. e iti 





TR I ito e vendita 
VENEZIA I ’Velocipedi 






































Non sono più sinceri di Ù Greenock 12 maggio. ——— 
zione di migliorare ii valor i I vapori Furnessia © Tissa, mentre stamane stavano 
rale della deputazione N i scendendo Îl fiume, si urtarono soffrendo tutti e due delle 
dissero questa programma legislatura passata, disse © ASIA ghe: pinon ora iparagie SR di a Rat 
stendono sopra o Ja propria andi- | la sottomie s " Arklow 11 maggio 
dotura io più luoghi. ica che, secondo N pie. spago. Panama, cap. Alcatena, si è scagliato è 

questa deputazione sarebbe ottima quando essi 4 proprietà, della fa- | non fa tequa. = 
rappresentassero lutti i Collegi. D'altronde, quali della Monarchia, senza rancori, paure e e 
candidati nuovi prop: Dove non presea « che si strinzera a coloro che AE È Mi, pela» pri 
lano sè, propoguano vecchi. Se invero vuolsi no stessi intenti, volonteroso procederà in. | Il vap. Ravenna si era inventi paste) 
ereare ua partito woderato liberale, nou devesi ispi col quale ebbe comuni pen. | el’ sistenza di rimorchiatori fu scagliato. 
mutare la strada seguita fiuora, devesi ù 









per le Strade Ferrate del Mediterraneo. 



















Società Ano a con Sede a Mi 














Lendra 12 maggio. 
seguendola nu formismo con Crispi Auguto, partito da Do i ilioni — 
sirtebiio Gina miotb'elllomisiibné della Des r cade Capitale Sociale 135 milioni — Versato Lire 108,000,000. 


Bristol 18 
Bandono delle propria. opi La Porta a Girgenti. L'Annetio di Waterford, da Duagursea por Briiei, cca AVVISO. 
roprii interessi. Vuol dire consorzi Ha parlato anche l'on. La Porta a Girgenti, | carico di avena, riferisee di aver avuta soi clio dI i È DIS 
enti le stesse vpintoni, abbandono da parte | il quale conchiuse corrente, durante una fitta nebbia a circa 5 miglia ll na v 

loro delle aderenze che, non ostante! queste lì I! nostro indirizzo è la fede nelle istitu: ford Haven, col vapore Vigilant di Liverpool, sostenendo par 5 VENDITA DI MATERIALI FUORI USO. 
pipes 10, Nicolera che chiama i Irastormismo | sancite dai plebisciti, base dell'unità e della | "9echi danni. mm 
il mostro peggiore della favola, ne teuta uuo | libertà della patria, ua programma progres È PRES RIE 
co0 De Zerbi, che sarebbe così il suo secondo, | senza esitazioni. Non he prora della ‘bari RAMARRI ta JE Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
Questo trasformismo non ha altro diletto, se | vuole transa: i, i collisione col vap, Mandel, il 21 marzo u. s., nella baia di iene che la Società delle Strade Ferrate del Meliterraneo pone in vendita, per aggiudicazione 
non di essere sconnesso fino da pricipio mm tentano alle istituzioni, Carnarvon , riportandone danni, Era nel suo viaggio di au A 5 k ty tia 
(RE Seri 13 da i fuori d'uso, che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio 


(ah e irpini poca lei c' ie sintesi e si eni na loverl Lo : Rotterdam 19 maggio. del Material in TORINO, MILANO, ALESSANDRIA, LIVORNO, SIENA, CIVITAVECCHIA, NA 
Ù arrivò a raggiuogere tutto sta sopra i partiti politici Umberto 1° di È pale > È vi 
ME i Fellini ri pera td Ce | POLI è TARANTO 













































È Da fece più i PA "_ @ rotta. Fu rimorchiato per 80 miglia da Ushant dal vi Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne: 
‘ila censura. Bisogua prima di var. Ise orso Nai ingl. Suez, e 1000 sterline sono reclamate pel salvataggio. i; i A t et x 
re se polesse fare piu presto. Il celebre Sin Donato disse le solite cose |!" Ceser ba una forte via ‘essarie informazioni e ritirare gli stampati occorrenti, rivolgendosi, a tutto il giorno 30 nu: 


Bonghi parlo di confusionismo quando non 
erasi ancora deciso a licenziare i ministri che 
nei gabinetto stesso combattevano | indirizzo 

de risipiscenza, | ha pronunciato ua altro disc 

cedenti, nel quale disse isv4uava opporre 

il programma dell Opposizion» a quello” inde- 
Te poco a poco il suo Ministero conforme | terminato di Depretis. Però fu più indetermi 


all'indirizzo che uvi approvamu nato che mai. Vuole la liberta colla ! 
La parola confusionismo è usata a confon- | è chi dirà m RE Die ORI 


| contro Depretis e i canti dante al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, FI- 
7 RENZE, ROMA, CIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, LUCCA, BOLOGNA, ANCONA, FOG- 


GIA e BARI. 












Ni Bark norv. Gulnare, da Liverpool per Buenos 
cou carbone, poggiò qui con via d'acqua, € verrà riparati 














Copenaghen 13 maggio. 
brig. Leucothea di Stettino, cap. Wolter, da Stettino Milano, li 14 maggio 1886. 
per Tayport con legname, si è investito a Kastrup ed ha una 
forte via d'acqua. Si sta operando il salvi 










DIS LA DIREZIONE GENERALE, 


ARosselleri 
AHair-Rctorer 
di B. R. Keith, 16, Coleman Street, City, London, 
Ristoratore del Capel 























li non volerla ? Di Bones 13 maggio. 
derei e per confondersi, da miuistri che vorreb | nservare l' unità della ci Il vapore Tortona di Leith, nell'entrare in porto di 
bero rientrare e da deputati che vorrebbero ! narchico costitu Bo'ness la scorsa notte, ebbe una collisione com una draga 
eatrare ministri. protirizicopagg ne riportandone lievi danpi, © danneggiando pure la draga. 







1 dissideoti del 5 marzo, se liberali e 
derati, commisero un enorme spro, SI 
colle loro mani il maggiure o; 
sero nella Viu slessa per cui dicevano voler came 


Mootevidto 12 maggio. 


GAZZETTINO MERCANTILE | si fue eee niente fort avre. L'Ehesr ta 































+ alla mela cui volevano giungere Bollettino ufficiale della Borsa di etiam 
Il paese, se non ha pe rsa] NERE lettino lale della Borsa di Venezia, Parini 12 maggio. 
respiugerii perchè uomini one: Ma Il vap. ingl. Stentor, andando da Londra , 





deve coi complesso delle 
la carreggiata da cui usci 
wuolsi fure come dicesi grande partito no- 
gionale nou devesi cominciare dal distarne quel | 
tanto che se ne Ice. 

Non de voler escludere Depretis chi 
tnaggiori aderenze e abilità 
rienza di governo più div; 
dolo, renderebuesi 1 
impossibile. Egli che iniziò la creaz 
solo a conduria innanzi. 

Il Mivistero come si è riformato piu volte, 

ossi riformare ancora. Che uno solo ne resti 
lungamente a capo, è il vantaggio più difficile 
da conseguirsi nei governi liberi. 
che parlano di dittatura | [ 
quale dura troppo, n nno ciò che diconsi. 
Bestemmiano ciò di cui dovrebber. sopratulto 
essere contenti se non paresse loro che la prin. 
cipale cosa e più desiderabile fosse che il Gi 
verno muti spesso da cima in fondo perchè 


elica 





| *9 qui con droni 











Bijona 12 maggio. 
Il Viscaya, proveniente da Siviglia, arrivò qui con ava- 


rie al suo carico di vini. 
= modo positivo ri e gradatamente ai capelli 
erano nero, bruno © biondo, che sia stato perduto per 

che di ai 


n 
Da afflittarsi O ATO AIA 
CASINO A' TREVISO 11 gr rl a i a pa gu, i i 


Fuerl Porta fi Tommaso rggerat peutioo peri il mario di Qabbica, come pure il nome di BR. Keith 
a muri vuoti, anuue l'e 300. Rivolgersi al di- 
rettore di studio dell'a wr. co. Bianchini a Tre 
viso, per trattative ape be di vendita. —513 
—=@= 


‘| EMULSIONE: 






























































A, Migone e €, - @. Tosi 
la toeletta in tutte 
350 





























Effe 
































.11rcnennr———@@#&@1S 
Specialità di Macchine a vapore semi-fisse e locomobili. 


Nominali 
































































tutti possano provarci 888 Esposizione 4878 — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d'onore del 1859 e 1876 
A costoro il governo non pare cosa diversa Ri RESSE Î SCO) Î T MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA ORIZZONTALE = 
dal giuoco dei fanciulli a gatta cieca, dove lutto EFEPFEE » Locomobile 0 su pattini Locomobile 0 su pattini = 
i consiste di allaccare chi sta bendato nl mezzo Hi tacieend td fa a fiamma diretta 3 pi Caldaia esa Somma 
€ ripigliare il cantone prima di essere toccati Hi a FecaTO, DI ‘MERLUZZO 32.30 canili 3 ba 
f che tutti 1 costituz dicon i; È :| kg a È 
e ion i persistano nella | : pote ® 
finora. Non facciano questioni di i ii Ipoloslti di Gulce 6 Soda. z 
nome se non dove sono insieme quistioni di | i FAI È tanto grato al quanto il latte, z 
priocipii. Non gi lascivo illudere da parole false Fbi 8 
© mantengano il governo se non cou tulti gl iii Di 
uomini di cui componesi ora (e rta 5 (edi N “si 
: $0eiull Tuite queste macchinefsono pronte perîla consegna. — Invio franco di prospetti dettagliati 
ddt SA DITTA J. HERMANN-LACHAPELL. 


3. ROULET e C., Successofi, eaniet. 
3133, rune BOINOD (boulev. Ornano, 4-6 rue du Faub.- Poissonniè 












































i I I 
{ | qianda . . ] 7 i » mk — 
Ì igono tutti coloro, la ci | Germania‘ 122|25| 122|4 | 122/40] 122'60] Ì Ren ilameena e datore pei io A Moena oG Mb 
ti 3 4 | 122/40] 122/60 Napoli - saga ON ani © € lano ap R O i 
$ edi è offuscata dall’ ombra | guai sh 100] 100(é calli tali Las Non più medicine. 
Il discorso fu interrotto e coronato d'ap | Uodra . . | 3—|25 [os i n; PERFETTA SALUTE restitui 
plausi. |Svinsera. . | 4 |99 PEC R°S s È » fanciulli, senza mediciue, senza purghe, nè spes liamte | mouare, con tosse, 
sana | Vienna-Triste]/ 4 | del'tiosa Farma di salute Du Kerry di Loudra, desta | Cura N. 49,523. 
«n ggio del discorso 1 o % Di I lista della 
cel Fog PROFUMERIA - MARGHERITA Revalenta Arabica, (TE 
È Eoco un id Nuovissima Speefatità IG | 0° Gura Ni 65,184. — Pr 
simo del violento * Lea 





Guarisce radicalmeote dalle cattiva digestioni (dispeprie), 
quoriti, gastralgie, costipazioni croniche, eiorroidi, glandole 
fatusità, diarrea, goufiamento, giramenti di testa, palpitazio” 
ni, ronzio d' orecchi, acidità, pituita, nauses e vomiti 

Àl pasto od in tempo di gravidanza; dolori ardori,, gra: 

® spasimi; ogni disordive di stomaco, del respiro, "dei fega- 
to, nervi e bile, insonne, tosse, asta, broochiti, tisi 


Pezzi da 20 franchi 
ianconote anstriael 






" 
farei Crispi a Pal big A MIGONE & C. MILANO 
ol Premiati all’ Esposiaia me di Milano 1871 
Parigi 1878-1 lonza 1880 
» od e quella Nazional © di Milano 1881 
* colla più alta Ricazapensaza. cordata alia Profumeria 













| DEDIG ATA ? fio di compio 
IR A SVABEAESTA!LA 1 REGINA D'ITALIA ero, dolori per” tutto il corpo, suor brc 












o scambiato avrei la mia età di venti 

Estratto di 100,000 care, comprese quelle di $. M. vecchia di Arp 
rimbttrato di 10 x di ottanta, pure di avere un pu 
pera Russia, di S. & il Papa Pio DE; del grazia di Dio la mia povera madre mi lece 


dottore Bertini di Torino 
suo medi: del duca di‘Piackow, della marchesa” di Beto | ©T%5*"a, Revelente Arobico; la quale mi ha risi 






+ MARG! IERÌT4 ..4. Migone-L. 2.50 | 
MARG WERITA «A. Migone- » 250! 


Lo 
Femesa vista 





PETITE EEE 








y : È i bo ereduto mio dov sia 
il Moiillar 8 S0[Lomienda Azioni ‘167/53 degna Poletto. NARGI MERITA A. Migone 4° ham, ecc, Agla dovere riograzaria par la sup 
7 Vastrinche 153 (0|Stemdita itato 97 80 ROBY Polvere Riso . ULRICH RRETA.A. Migone- » 2— MO Se fi Clementina Santi, 408, via S. ivo 
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VENEZIA 18 MAGGIO 


Lo chiamano il partito 
salito al potere nel 4876 una circon- 
locuzione trasformista, se esitano a chia- 
mare Sinistra quel partito, il quale natural- 
mente ha fatto miracoli, e più ne avrebbe 
fatti, se non si fosse scomposto. 

Ma, dicono, che lo ha scomposto Le- 
pretis. Vuol dire che non ricordano più 
che i capi di quel partito, appena questo 
è andato al potere, si fecero lu guerra, 
col metodo stesso col quale avevano fatto 
la guerra sino allora alla Destra. 

Nel primo Ministero Depretis 
Nicotera. Chi ha fatto la guerra a 
tera? Crispi, che fu ministro dell’ interno 
nel secondo Ministero Depretis. Contro 
Crispi, chi è sorto in nome della mora- 
lità? Cairoli, il quale colla sua condotta 


permise di dire a Sella che le mani one- | 


ste si stringevano da una parte all’ altra 


della Camera, quando la moralità era com- | e ai furfanti 


promessa 

A Cairoli chi ha manifestato pubbli» 
camente il suo disprezzo ? Crispi. 

Questi sono i capi della Upposizione 
attuale, i quali, in questa lotta elettorale, 
ora manifestano velleità conservatrici, ora 
si pentono e tornano indietro e modifi. 
cano i loro programmi, come Nicotera nei 
suoi discorsi 


gioranza alla Camera dei deputati, quando 
1 deputati saranno retribuiti, e sono pi 
demagoghi della Demvcrazia, la quale 
corda saviamente che per fare della poli- 
tica ci vogliono studii « preparazione, e 
non basta sapere adoperare la pialla 0 la 
sega per divenire uomini di Stato ; ora 
fanno appello a tulti i malcoutenti, e cer- 
cano di striugere con un amplesso solo 
gli autoritarit. dell'antica Destra, 
la e Rudini, i repubblicani come 
socialisti come Uosta, sebbene sen- 

tano il pericolo di essere solidali con coloro 
che slancio — suprema ingiuria con- 
tro la rappresentanza nazionale, argomento 
per un generale fortunato che volesse giu- 
stificare nell’avvenire la soppressione d 

lamento che slanciano, diciamo, 
contro il Parlamento la candidatura del 
galeotto Cipriani, condannato per triplice 
omicidio. 

$ questo il partito che dovrebbe ri- 
prendere la carriera gloriosa. del 
che è andato al potere nel 4876, inter- 
rotta dal trasformismo ? 

Aflettano di meravigliarsi perchè de- 
inunciamo al pubblico le alleanze mostruo- 
e di coloro che pretendono di rappre- 
bentare la coerenza, il carattere, la mo- 
ralità politica. 

U ricordano che se Cavour, se Vit- 

Mtorio kmanuele avessero avuto questa ri- 
puguanza ad allearsi coi repubblicani, 
I Italia non sarebbe. 

Ah! di tutti i partiti, quello che è 

più trasformato è il partito democratico 

pubblicano. Una volta questo credeva 
in Dio e credeva nella patria. Adesso 
nega Dio, e se nel suo seno ci sono co- 
joro che hanno il culto della patria sino 
ll'irredentismo, ci sono però anche co- 
bro, non respinti, i quali gridano nelle 
iunioni pubbliche che la patria è un'in- 
venzione borghese, che il ventre vuol pane 
le non ideaii patriotici, e che la patria è 
luna burletta. Che razza di coerenza è 
questa, che da una parte ostenta il culto 
ella patria, e dall’ altra assolve coloro 
che la negano ? 

Con questi elementi si avrebbe a for- 
rare una maggioranza, che dovrebbe ripe- 
ere i miracoli del partito che è andato al 
jotere nel AS76, che per eufen non si 
nomina più, e che sono stati interrotti 
lal trastormismo ? 

Il partito, quello che è andato al po- 
tere nel 1876, ci ha dato l’ abolizione del 
macinato, una legge che ha pericolosa- 
mente scosso il bilancio, e che non ha 
dato al popolo il pane più a buon mer- 
cato. Vuol dire che se il prezzo del pane 
non è diminuito, è diminuita però l'ela- 
sticita del bilancio, e diminuita ro 
che vivono del lavoro, la possibilità di la- 
vorare e di procurarsi il pane anche se 
il prezzo ne fosse diminuito. Danno certo 
dell Erario, niun vantaggio sentito dai 
coutribuenti. E proprio questo un risul- 
tato da vantarsene tanto ? a n 

Pretendono poi che il Ministero sia 


politico che è | tazione delle leggi, e si lag 





questa è colpa del Ministero o nou piut- 
tosto di quei deputati che parlano senza 
dir nulla, che impediscono la sollecita vo- 
no tutta. 
via di non avere nef Parlamento 
di parola? Fra i falBî concetti di libertà, 
non alimentano essi questo, che non ci 
i là di parola, quando non si con- 
sente al più stupido degli oratori di par- 
lare tre sedute di seguito ? Non sono essi 
che dichiarano sacra la stu , e de 
litto di violata libertà la Chinaita della 
discussione, contro gli oratori, che parlano 
pei loro elettori, enon no nulla di 
serio da dire alla rappresentanza della 
nazione ? 
si hanno assai strani concetti della 
le 


nbecilli 
, se ne possono vedere, e se 
ne veggono di tutti i colori. 
È questa è l' 
chè gli eletto 
candidati dell’ 
comprende 


Spaventa a Cipriani, l'alfa e | 
l'alfabeto politico dell’ Opposizione ? 

Gli elettori avrebbero in verità ragi 
di aver fede in questa esperienza e di 
spettarne quella maggivrauza s h 
patta che pure colla stessa energia do- 
mandano tanto il Ministero che | Opposi- 
zione! 

Dicono che il partito, se 
sto partito non si nomina, 
imuato nella sua marci 
re cioè le tasse senza scuotere il 

Non dicono però che se le tasse 
o potuto essere abolite senza scuo- 
tere il bilaneio, vuol dire che la vecchia 
Destra, tanto calunniata, aveva lasciato 
buone e solide da permettere 
nili esperimenti, 
solide finanze, continuando sii 
meuti, avrebbero dovuto scuote! 
fatti si scossero, per e 
siderabile che quella cosidetta marcia trion- 
fale fosse arrestata. 
Di questo non si preoccupano punto. 
Piuttosto fanno una colpa al Ministero, — 
ima colpa — delle Convenzioni ferro- 
viarie, come se il problema dell’eserci 
ferroviario, Jas: lla Came- 
ra nel senso dell’ esercizio privato, no 
vesse aspettato per troppo tempo la soluzi 
ne definitiva, e come se fosse stata possi 
Î 


re que. 
avrebbe 
le, di 


mpo 


a qualche cosa, e l’ Opposizione | 
intivamente il suo appoggio a De- 

stra. Questa volta le colonne dell’ Opposi- 

zione sono Spaventa e Rudiuiì. Ma se la 

signora Duse è applaadita tanto, la nuova 
| Duse, confidiamo, sarà, come merita, fi- 
| schiata 


| poggi 


| cerca 


| ora che gli elettori conoscono le 
glorie del partito che è andato al potere 
nel 1876, il quale non ha fatto tutto il 
le che avrebbe potuto fare, perchè ne 
fu interrotta la marcia trionfale verso la 
bancarotta e verso l'isolamento, essi sanno | 
bene quello che devono fare perchè la 
| marcia trionfale un giorno non si 


la dell’ Associazione co- 
retto all'on. Sì 
lettera perchè dichiarasse s* accettava la can 
0 Collegio di Bergamo, |" 
leva con la seguente dichia- 


12 maggio 1886. 
« Miei egregi signori. 

« Rispondendo al vestro invito, vi ringra- 
zio, per prima cosa, della iniziativa da voi pre 
sa di riproporre la mia candidatura in cotesto 
Collegio, e poi vi dico senzplicemente che io non 
mi porto candidato in nessun’ altra provinei 
e che, rieletto in codesto pri; 

‘celterò con osrzogli 
mia persona n 





erlo che dall'essere deputato vostro, U 
certa idea di governo veramente libero, con 
suoi ioseparabili attributi di forza e di gius 
ia, trovò sempre intimw riscoutro nella sana e 
maschia coscienza di codesta popolazione , che 
mi confermò la sun fi r tre legislature. 
Ora le idee che espressi costà nel mio discorso 
elettorale del 1880 intoritg. ad una Amminist 


zione retta dal diritto e dalla giustizia hanno 


politici, e_ persi ’oposte 
legge, venute fuori da qurill' epoca in poi sopt 

tale argomento; ma la via: da percorrere, prima 
che passino effettivamente nelle leggi e diventi 
no norma e pratica di Governo, è assai lunga. 
) quando io ma mi sentissi sorret 

» di coloro, da cui, sto per dice, 


trassi lis) ione di sollev Îuel grande pro- 


pirazi 
dl trei 


per co , mi pone quasi fuori o sopra le 
divergenze secondarie della politica, e mi dà 
fede inconeussa che anehe in un Governo di 
parlito — unica forma oggi possibile di Go 
verno libero — ci dev” essere modo, se vo- 
gliamo salvare la liberta, di osservare rigoro- 
sameote la giustizi 
Se, dunque, 
costà rielelto, saprò senz 
dirizzare l'opi 

mi lega a 


lei eg ignori, io sarò 
tiro a quale precipuo 
In ogni modo 


dalla vor tra città e provincia 
re a questa, c'e fu la religione di 
tutta Ja mis vita. 
* Accogliete i sensi «lella mia profonda os- 
servanza. 
« Spaventa. 
del Comitati» elettorai 
ino Costita-sttonale — 
—r_——_—_—_——2—tt —T———————€_ 
Il merito del Mini tero Depretis 


« A 
dell'Assoei ergamo.« 





che si è perduto a conchiuderle, e i diversi 
progetti che furono presentati, persuado- 
no la gente di buona che non era possibile 
ottenere patti migliori 

‘a perequazione, ch' è la legge buona 

Ministero, dicono ora ch' è stata strap- 
pata al Ministero. Dall’ Opposizione forse, 
1 cui capi hanno votato contro, eccetto 
Zanardelli, che non ha votato affatto ? O 
da quei gregarii dell Opposizione dell'Alta 
Italia, i quali non potevano permettersi, 
senza perdere i loro Collegii, nè di votar 
contro, nè di astenersi, come i loro capi ? 

Non è stato tutto merito del Mini 

re questo atto 
ni Reptile, ha 
rischio di scompagi- 
\aggior: ? 
i sono malcontenti della politica 
Si scandalezzano perchè la poli- 
interna è subordinata alla polilica 
estera, perchè questa politica estera, che 
è politica di alleanza coll’ Austria e colla 
Germania e ch’ essi del resto non osano 
respingere, non va avanti colle dimostra- 
zioni permanenti contro le Ambasi 
iu austriaci, e perchè l’ Il 
unita alle altre Potenze per impe 
la Grecia continuasse a minacciare la 
guerra, senza aver avuto un momento 
solo |’ intenzione di farla. 

Iotanto, mentre maledicono il trasfor- 
mismo, guatano a Destra, ove vi sono gli 
elemeuti di Governo, per trovare i loro 
poggi. L': pposizione è come la signora 


sulla perequinzione. 

(Dalla Perseve r 

Oggi che noi abbiam o 
fermezza del Depretis, oggi 


to, grazie alla 
anti«perequatori 
0 vorrebbero 
Lo non devono 
in particolare le popolazioni della 
del Veneto, l- quali non possono 
lusciarsi tradire da costoror. Se il progetto di 
legge del Governo, studiato; con taata cura dal 
Messedaglia, dal Mingheitti © dal Gerardì, era re- 
spinto, di perequazione noe si sarebbe parlato 
più; 0 almeno nou se me sarebbe parlato più 
per molti anni. Per il rigel to della perequazione 
vei potere la Pentare bia, la quale 
abbastanza compromessa ee: suoi voli e co' suoi 
discorsi intorno a questa n underia. 

M le idee del Sec olo, del Cairoli, del 
Cauzi, del Pavesi, ecc., aver sero Irionfato, oltre 
al seppellimento della per equazione, un altro 
grosso guaio — non lo dim entichiao gli elettori 
— sarebbe piombato sul ;Fomberdo-Veneto. ln 
esso era in corso una spec it di conguaglio fra 
i territorii di antico e di ‘muovo censo; e per 
sgravarne alcuni, il Veneto «1 uns parte della 
Lombardia, così sperequati , avrebbero dovuto 
sostenere nuovi aggravii. Ln legge di perequa- 
zione ei salva anche da "o aggravio, che ci 
sarebbe venuto addosso per soprassello, e che il 
Secolo, il Canzi, il Villa, il Pavesi, il Cairoli ci 
avrebbero fatto piombare ai idosso, mentre si de- 
liziavano a dimostrare che è meglio perequare 
col metodo della denunzia, the con quello del 
catasto. E e' è aneora di pi! 3. Lo agravio dei tre 
decimi fu combattuto eor 3e anti-democratico 
predica ge gl un delitto di lesa pro- 

lione dei tril 
POTE Onesti fatti non si can sullano, sono storia; 
e lì numeri: 





a 
Duse, che sente sempre il bisogno di ap- 


2* La perequazione per denunzia era una 

# come tale fu respinta dalla 

grande maggioranza delle nostre popolazioni, le 
quali si imposero ai deputati esitanti. Ma i do- 
putati più partigiani resistettero anche alle chiare 
manifestazioni delle popolazioni che chiederano 
giustizia, © alle quali essi la negarono. E lo 
agravio dei tre decimi fu giudicato un atto di 
favore ai grandi proprietarii ! Lo ricordino tutti 
gli agricoltori; il primo provvedimento vera 

utile a' loro fi 


Le perlustrazioni 
In ua articolo la Stampa scrive quanto 
segue: 
Se le perlustrazioni elettorali possedessero 
virlu miracolosa, ma a quest'ora tutta 
sarebbe convinta che il Governo dell'Op- 
posizione e il migliore dei Governi possibili, 
poichè — detto a lole della sua operosità 
— per far codesta propaganda, ella non ha a- 
speltato che i comizii della nazione fossero con 
ti. 


le popolazioni tr 

norevole Depreti 

ch'egli rappresenta, sare pericolo per 
l'ordine, per le istituzioni , siccome l' onore 
vole Depretis non ha parlato ancora, e i suvi 
amici hanno parlato tanto meso degli avver- 
sarii, vuol di Je le popolazioni giudicano 
il Governo dagli alti; vuol dire che gli atti del 
Mioistero ispirano ad esse la fiducia che negano 
alle parole, quantuoque abboudanti 

tissime, dell'Opposizione, delle cui oj 

nire argomentano dai saggi punto confortanti 
del passato. 

Per quanto possa dispiacere ai nostri av- 
versarii, questa è la verita vera, ed è tanto 
chiara e imponente, che si ritrova perfino sul 
labbro loro. 


Togliamo dalla Lombardia : 
. eco qua le parole giuste, fiere, sde- 
enose, che Filippo Mariotti — un uomo onesto, 
un carattere indipendente, che il 5 marzo votò 
contro Depretis — ba pronuoziato a Fabriano 
contro i mendicanti di voti, contro 1 cavadeuti 
politici, che corrono i Collegii in tiro a quattro 
alla daumont. 

Ecco le parole d'un vero ga 
tro i nuovi venuti delle politica : 


uomo con 


e preferisco di mandare da qui un 
comuni e ai ventimila elettori, visto ch 

no dei candidati che vanno a caccia de 

tori, come i cacciatori coi 

avrei rispettato nè la mia, nè la loro diguità. 
(Lunghi applausi.) » 


I caudidato PI 
Leggesi nel Fanfull 
fi la nu 


fizio del- 


ila è sbucato fuori 
che si chiamo 


perbia, « non si spaccia 

per un grand' uomo, Solamente osserva cl' en- 

{rando alla Camera con apparenza di mediocre 

attitudine, dopo un corso d'anni si troverà in 

grado di farci figura. E domanda i voti dei sen- 
come se volesse dire se 


scono la sua vita colma di ostacoli, per rappre» 
sentare la plebe in Parlamento. 

Pilato ha tutte le buone qualità per rappre- 
sentare la plebe: libero volo, libero pensiero, 
tempo, conoscenze... e ozio. 

— Che cosa vi chiedo în fondo in fondo? 
— dice Pilato. — Non già un lascito ereditario, 
ia un voto che sarà un atto filantropico. Ono- 
ratelo e propagalelo. Da voi, elettori, dipende 

ico, tirato dall'o- 


Ml prog: 
di un candidato opera! 
ino, certo Beretta, candidato operaio, 
dice che gli operai devono farsi far deputati 
per andar dappertutto, fuorchè alla Camera. 
Quanto allo scopo per cui derono nomi: 
nare, egli ba parlato molto chiaro : 
La borghesia, egli disse, non ci permette 
di fare la nostra propaganda ; essa ci vuol pi 
ralizzare coi sequestri, cogli arresti, colle con- 
danne! Ebbene, diveni 


coi muti; la vogliamo per poterci impunemente 
recare nei campi, nelle officine, nelle miniere a 
compiere il nostro apostolato : non desideriamo 
giù ibranearci fra i pagliacci della politica, 
ma poter accorrere dovunque i nostri comp: 
soffereati 0 bisoguo di noi. Propaga 
resistenza : questa è la nostra bandiera. 
La prima rotal: 

Il Diritto ha da Terni 

Nel grandioso Stabiliment» di questa città, 
il 44 andaate mese, presente Sua Altezza Reale 
I Duca di Genova, al grido di: « Viva il Re! 
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formava Sua Maestà il Re, il 
rispondere col seguente dispaccio: 
« Comm. Breda — Terni. 
« Roma 
« Voglio riagraziarla direttamente della co 
municazione fattami col mezzo del generale Pasi, 
le în qual conto io tenga l' opera fon- 


spere sorti, degug del 

volere. « Unbento. + 
INGHILTERRA 

11 generale Wolseley 

aceusato di meditare un tradimen 

Leggesi nell' Stalia 

La questione 

terra, occupi 

aumentata d'interesse 

cidenti. 

Il più importante fu il 


1 {o a' parecchi in 


scorso pronunciato 
anou da Juonston, il capo di quei pro 
UU ster, che paventano tanto un Parla» 
mento irlandese, quanto un goverao parnellista 
a Dubliuo i 
Jhouston non si è contentato d 
come prima di lui avevano fatto parer 
amici, che i protestonti d' Irlanda impezneranuo 
una guerra civile, piuttosto che accettare la do- 
minazione di Parue e 
più di mille ufficiali del 
no le loro dianissioni per andare a mettersi alla 
testa dei ribelli dell'Ulster, se il Parlamento ir- 
ato da Gladstone ve 


che, seco; 
re l'esempio di q 

cie di tradimento, — Sarebbe nientemeno che 
il generale lord Wolseley, il vincitore degli A 
scianti @ d' Araby pascia. 

fè facile immaginare la sensazione che pro 
dusse a Londra l'attestazione dell'oratore ir- 
landese, Due giornali launo inviato dei repor- 
ters dal generale Wolseley per chiedergli se real 


L 
zare una ribellione contro le deci: 
lamento di Loudra; ma il generale ba sd 
samente rifiutato d'accoglierii 
Ma questo, lungi dal troncare la questione, 
la fa risorgere sulto diversi aspelli; se cioè 1Ì 
rifiuto implichi che il fatto non meriti neppure 
una smentita — oppure se il generale non vo 
lesse andare coutro la sua coscienza smeutendo 
una decision mente presa. 

La cosa è in certo è però che le pa- 
role di Jhonston provocata un' agitazi 
vivissima, 


Il Mioistero ingle 
diceria alla Camera dei Comuni. 


CRONACA ELETTORALE 


Venezia II Collegio. 


Pubblichiamo la seguente lettera che 
Aristide Gabetli indirizzò al presiden- 
ato elettorale di l’ortogruaro. 
Essa non è un programma, nè il Gabelli 
avrebbe bisoguo di farne, in quanto che 
le sue opinioni si rivelano assai chiare 
dai suoi scritti che lo resero ermai noto 
in Italia e fuori; ma servirà a far cono- 
scere una volta di più la schiettezza del 
carattere, il senso pratico, l'acume della 
mente nudrita di forti studii @ perfetta- 
mente ordinata del candidato al Il. Col 
legio di Venezia. Ora è più che mai ur 
gente di opporre alla soistica, le idee pra: 
tiche tratte indultivamente dai fatti, stu- 
diate con serenità di menle e con since- 
rità d' intendimento. 

Il Gabelli, che fu per ott'anni consecu- 
tivi l'autore della Rassegna politica, nella 
principale e più autorevole Rivista d' Ita- 
lia, che tenne dietro con acume critico al 
movimento generale della civiltà, che seris- 
se lavori pregevolissimi 
più gravi questioni che agitano i 
tempo, che giungerà al Parlamento senza 
legami preventivi, indipendente e disinte- 

to, contribuirà non solo ad onorare, 

rafforzare quel forte e largo partito 
nazionale, la cui costituzione è nei voti 
di tu 
* Chiariss. sig. dott. Bergami. 
« Padova, AI maggio 1886. 

« Mi tengo in dovere di riugraziarla delle 
benevole disposizioni verso di me, di cui ebbi 
notizia dal mio vecchio amico Berchet. Inoltre 
vorrei pregarla di farsi interprete della mia gra- 
titudine, verso il Comitato ch' ella presiede. Ve- 
tamente, poco conosciuto come sono, € come 
deso essere, nel Collegio, avrei avuto obbligo di 
venire a ringraziare in persona. Ma poi pensai 
che 0 trovano motivo di mostrarmi la loro fi- 
ducia e la loro benevolenza per quel pocu che 

o se no, una gita Irettolosa bea poco 
vire. Nè loro siguori avrebbero mo- 
scer me, ne io potres far altro che 

dire delle parole più disordinate di quelle che 
ho stampato 

« 10 sono stato considerato uu posilivista 
a causa di un libro che pubblicai sulle scienze 
morali; ma appunto perchè sono positivista e 
tengo contu dei fatti, liberale compatibil- 
mente coll' utilità delle Stato. Non eredo che le 
nazioni si possano trasformare du ua puaoto al- 
l’altro con dei decreti. Credo che non si possa 
rompere a capriccio la continuità dei tempi, e 





l'indirizzo dei popoli dipenda in grau parte 
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storia, dalle tradizioni e dai costumi. Ciò Pellegrini, che nulla ha ottenuto per quanto me- 
Sigusle dire, che non credo al vantaggio di rito si voglia dargli, dobbiamo essere po- 
riforme non preparate da tulti gli elementi che co, ma assai poco grati a S. E. Baccarini, del 
formano la civiltà, e che, rimanendo quale l'on. Pellegrini è tanto tenero, il quale ci 
ficie e non penetrando nella vita, ha regalato un tram, invece di una ferrovia di 
















n 
lico della Pontebba. 










abba n 

al Gore: Dolo in data del 17: 
liberandolo e in questa cittadella dei 
per gioruo col ellegrini tutti poi assolutamente vo- 
lezza. Senza di questo io credo che finiremo a [slo tre Essi, anzi dirò meglio, uno 





scendere per la china fatale delle altre nazioni 
lati on saremo venuti al mondo, che per 
mostrare la nostra impoteaza. lo credo venuta 
l'ora di parlar chiaro, per non correre a pre- 
cipisio in una gara di avventatesze e finire non 
si sa dove. ln conclusione, avanti sempre, ma 
più di tutto colla testa, e sapendo quel che sì 





di essi, e per riverbero suo gli altri, avranno 
parecchi voti di amici o di persone che si la- 
sciarono impegnare, ma a questa tirannia di 
voler per forza quei candidati, tirannia illumi- 
nata dalla luce del bengala @ suffragata dal 













* Gradisca il mio siacero e devoto rispetto, 
e mi teuga sempre, ch'io sia eletto o no, per 
« Suo Obbl.me 
A. GapeLti. » 





Guanto vi può essere 
iù autorevole in fatto di pubblica istruzione e 
anto vi può essere di ammi- 
rando ia linea di carattere, simpatico per mo 
destia. L'altro rappresenta quello che dovreb- 
bero essere tulti | ricchi proprieta 
| quell' ideale dell’ intelligente propriet 





Leggendo nell’ ultima puntata della 
Nuova Antologia, l’ articolo magistrale del 
Bonghi sul programma delle elezioni, non | dica ogoi sua cura a migli 
iamo a meno di compiacerci nel { agricole del paese. Le provi 


Linsssoret la scelta fatta di A | sono splendide per spese enormi falte a dona 
| sanità € benessere ai poveri agricoltori cov lar- 


ghe bovifiche, per opera prestata ad alleviare la 
condizione della pussidenza, così. bersagliu 
prostrala, per premura in ogui argomento di 
pubblico interesse 0 di pubblica beneficenza, per 
franchezza è fermezza di opivioni, per liberali 
smo ed affetto alla patria, dimostrati in ogi 
occasion 
Questi nomi, come vi ho detto, non pote 
vano nou essere li con grande favore di 
tutte le persoue che banno la testa qua.ra, 
tutti coloro che seutono ogui giorno quali souo 
i veri bisogni del popolo, da quelli aucora che 
ono nauseati dei parolai politici. che vengono 
discorrerci di partiti, di trasformismo, di cou 
fusionismo, che beuno ' per programma le lotte 
fratricid quali sacri 
dimenticano i veri, dirò w 
teressi del paese. 
Noi abbiamo 














































0, | materi 





randissima speranza che il 

da sè, senza biso 
Ja € bruciare altri 
der parte, mano al petto, dirò ai 
miei colleghi elettori, cosa hanno propuguato di 
buono per noi i tre avvocati, cosa hauuo otte 
nuto, quali garanzie ci offrono di sapere e di 
poter vlteuere qualche cosa a favore di questo 
Collegio, come ei trattarono duraute la passata 
tura; che autorila recano in Parlamento, 








zione, poco curante delle condizioni effet- 
tive del popolo e del suo grado di edu- 
cazione, vorrebbe tutto rifare da capo, 
l’altra, che, seguace del metodo speri- 
mentale, gloria italiana, vuole che la le 
non sulle utopie, m 
. La prima è propria di 
un popolo leggero ed inquieto occupato a 
fare e disfare leggi e decreti, onde si può 
dire di esso che 

























che tempo hanno da dedi 
Collegio @ della nazione? 
appoggiati ? 


Treviso I° Collegia. 


agli interessi del 
rebè, e da chi sono 














Non giunge qi 
} È È ll Comitato dei ideati ei agricoltori 
la seconda è propria dei popoli grandi € | gelta Proviacia. di Treviso, propostosi di pro. 
forti. A questa scuola sperimental Ivdaturo persona che Boia 








tennero i grandi statiati che 
buirono a fare l’Italia, e quelli che più 
si affaticano a conservarla. Non erano 





‘ere a fondo i bisogni e gli 
© di esserne abile difensore, 
raccomanda agli elettori del I° Collegio di Tre 
viso il nome del 























eav. Ernesto di Broglio. 
Migliore non poteva essere | 
il cav. Ernesto di Broglio 





di rispondere dueia, 


, che in lui ripo 
gli elettori del 1° Collegio di Tre 


iso. ll perio 





do parlamentare che va sd aprirsi dovra in 
gran 





cuola sperimentale 
il Gabelli. Egli è po- 
sitivista, ma nel senso che la sua base è 
l'esperieuza ; però nes: di lui è 
severo nell’ esigere che l' indagine dei fatti 
rigorosa e imparziale. A persuader- 
sene leggere il suo stupendo arti- 
colo sul Nuovo diritto penale, ove con una 
logica invulnerabile mostra quanto poco 
sia sicuro il do; 10 dei penalisti che 
negano il libero arbitrio. Nè solo in que- 
sto, ma in tu lavori anco di mi 





rl essere impiegato nella discussione 
gi agrarie, è perciò in Parlamento ab- 
bisiug 14.0 soprattutto uomiui eoiti ed espe 
agricoltura. Opportuuissima è quiudi la ca 
datura del © B 

fu il pria 
ia seno al 
ponento 
dotti nella legge 

















perequazione. Îl e: 
Broglio forma perte del Comitato ceotrale lom 
bardo veneto per l'applicazione della perequa- 
move, ed ha sottuposto allo stesso, anche in una 
recente riunione, alcune proposte” pratiche ten- 
denti nd accelerare i benefizii di quella legge, 
dopo aver avuto parte principale 




























protiaciale e regionale pe approva 
A lui sì dev della Lega 
benefica in- 






partito, e col chiamarli a stul'are ed a curare 
i loro veri interessi. Instancabile nel promuo- 
vere iu tutti i mosi la prosperità del proprio 
paese, con costante fiducia | suoi concittadini 
lo elessero sì più importanti ulfie 
fornito d'ingegao, di coltura e di 
simpegnò sempre col più lodevole zel 
fiducia sempre dimostratagli, np 

momento del maggior biso- 
per cui può ritenersi sicu» 















400 dell’opera 
ra nel I° Collegio di Treviso l' elezione del 


Pensieri, che ormai l’unico mezzo di ren- 
dersi origi l’esser modesti; nè certo 
è questa l'originalità che gli manca. L’ a- 
vere forzato la sua modestia sarà una 
gloria per il II. Collegio di Venezia. 


Ci scrivono da Portogruaro : 

In prova che avevamo ben ragione ad au- 
gurare altro terreno che non è il nostro al 
malo seme della discordia abilmente gettatoci 
fra | piedi dai nostri avversarii, siamo lieti di 

ter a mezzo di codesto autorevole giornale, 

r noto che il n egregio è bene amato 
sindaco rilasciò vi colleghi della Giuata 
una lettera amplissima come era bene da aspet- 
tarsi dalla sua lealtà a tutta prova, nella quale, 
dichiarandosi iusussistenti tutti i fatti esposti 
nella famosa corrispondenza dell’ Adriatiso, al- 
ferma non solo nou avvenuto, ma pos 
ualsiasi serezio fra i membri delia Giuota 





v. Ernesto di Broglio. 


Treviso 11. Collegio. 


Ci serivono da Viltorio 46: 

(P.) Da più giorni si spiega in tutto il Col- 
legio nostro la operosità dei Comitati riuniti; 
#1 nomi di Ruggero Booghi, Isidoro Mel, e 
Federico Gabelli incontrano da per tutto un 
grandissimo fsvore. Candidato nuoro, il Mel è 
sulle labbra» nella coscienza di tutti, e tutti 
ne esaltano la vita integra, la intelligenza supe 
riore, il carattere fermo ro. 

Noa dobbiamo però rimettere 
nostra altività, perchè gli non dor- 

coprendo la bandiera scarlatta di sen» 
tense accellabili, vanno lusiugando la povera 
gente con promesse che noa avranno mai effet- 
to. Fra i nomi di tinta rossa che figurano nell 
loro lista, spicca stranamente quello del prof. 


























sibile n a 
letti. Gli amici di lui tentarono di unirsi s 

e del Comitato elettorale, del quale egli è vice- | Coeli del Mela di meltee disparte il G 
(i È, , il Ga- 
presidente. Se questo all’Adriatico non basta, ot lemmela vena la menorra, si Livelooro si 





pubblicheremo ia lettera. 


Ci scrivono da San Donà: 

È vero che siemo da poco tempo legati al 
Consorzio delle umaue genti, ma l'onor. Pelle 
grini e l’ Adriatieo del suo cuore ci credono 
poi indietro di tre secoli; di bisognerebbe 
essere ben ingenui per sorbirei le spampanate 
che quel giornale ci viene propinando. L'altro 
giorno, ci volle dare ad intendere che è per me- 
rito dell'on. Pellegrini che presto audra ad a- 
prirsi la ferrovia S. Donà-Portogruaro. Bel mi 
fito di spedire un telegramma per avere dalla 
corti del ministro una gentile risposta! Tut- 
t'al più quello di spendere una lira! Noi dob- 
biamo essere grati al Governo della sollecitu- 
dine coa cul ba spinti i lavori, e non all'onor. 


radieali, combinando con essi un reciproco ap- 
poggio. Sono fatti che non banno bisogne di 
commeali: vantino pure a gola squarciata | ca- 
ratteri, i principii; inoenzi ai fatti non sono 
che ciance e joe. 

Gli uomini serii però, che al vano il 
Cerletti per uno scopo onesto, deplorano l' ln- 
felice couato dei loro compagai, e ritornano a 
nei; perchè sanno che oggi il mistero delle ur- 
pa ciatorali nascondo la salute 0 la rorina di 
Italia. 

Il Cerletti d'altra parte, con un suo tele- 
gramma al principale de' suoi fautori declinò la 
candidatura, sapendo che a Vittorio e Qderso 
noa gode favore, e non basterebbero che ad u- 
miliario le poche centinaia di suflragii che race 
ceglierebbe in alcuui Comuoi del Coneglianese. 
































je fra il porto di Venezia ed il va- di 














Lo stesso Cerletti inoltre 


tura nella Valtellina, ed è appeggiato dal Mi pupi 
istero. Gli lui ca. non 
Fi reeinio* of eradoni eaoza e vincoli di solidarietà che non sono cer- 
fiuo i poveri gonzi to la migliore garaozia per la salvezza delle 1 
contro questa ; stituzioni. 


pirla, e lu tutti i modi vaono 
sollomauo, minacciando 

le vendette che egli 

regione, uve non fosse elelto. 

Il Cerletti dovrebbe accorgersi che con tal 
lioguaggio i suol amici lo compromettono, 
infirmene la sua bea 
Sondrio. 


Si 
fece, non 


dopera 




















jperta; 
ha guari, il confe Angelo Papadopoli, 


il quale pregò e prega tulti i suoi fautori di golo atto degli attuali governanti. Chi fi 


votare la nostra Ter 
crede che la_rii 
abile manov 
iatimi suoi di star saldi e di appoggliario a 
qualuaque costo. lo non ie credo, ma troppi 
pensano così, e Irovano pei fatti. È 
Î strano davvero: 


. Da moltissimi invece si 




















ra 
Collegio di Treviso è accarezzato dal Progresso 
e dall' Adriatiso. Se non sì risolve con pronta 
©1 efficace mavifestazione pubblica, sara fluita per 
lui, © tiuita per sempre, perchè è compromessa 
seriamente la sua diguità e il suo carattere. 





io data del 17: 
Muggiero Boughi, Isidoro Mel è 
Federieo Gabelli Lsuuo vccetlata la can- 
gidatura loro uffrta dagli elettori di questo Col- 
legio. 

Il Boughi ha diretto ni Comitati elettorali 
una lettera nobilissima. Se sara eletto, audrà 
nei primi giorui di giuguo a ringraziare gii 
elettori scurrer loro della sondizione dello 
Stal 
























nel quale 
, promette che la sua p jspecchierà 
le i voti degli elettori, sura eco costante 
dei loro legittimi tateressi armonizzati con quelli 

une, @ propuguerà quelle sane 
riforme che nell’ ordine economico, ammiuistra- 
tivo e giudiziario sono reclamate dalla pubblica 
opinione. Militera sotto il vessillo di quanti 
ceramente devo! lle istituzi amanti la 
liberià e di un ordinato progresso, sentono il 
bisuguo logersi insieme coutro i torbidi 
tori dell’ ordine sociale. 



























Gi seri che il cav. Graziano Appi 
decliuò la candidatura del IL Collegio con qual- 
che insistenza offertagli, specialmente dal partito 
iadustriale ed operaio, oltre che per altre ra- 
gioni, per 1° 
ing. Fed belli, che cousidera carattere 
iutewerato ed una ill 



























, Cibele e Martello. 
A Lonigo portasi auche candidato un av- 
vocato Pozza peutarchico. Sono tutte ci 
ture che cadrauno ueila lolta, comprese l 
lezioni del Cavalli © del Lucchiai, perchè il pri- 
mo si sa essere quasi sicuro a Rovigo, e il se 
condo ha disgustato tutti coi i 
il voler stare a cavallo 



















La lista proposta dall’adunanza politica 
del I Collegio è tutta di ua pezzo e tutta 

colore, ed è tale, che onorerebbe qualsiasi 

ale, 

Furono proposte ed seclamete alla unani 
mita le rielezioni 






approvata pure all'unanim tà la elezione dell 
Giovano! M 
che alla vita pubblica si è educato con fo 
studi, ed è noto per altezza d'iogegno e ini 
to nel Consiglio 
prorineiale uu pesi oratore pronto, 
preciso, efficace ; è lavoratore assiduo ba estesa 
cultura, tudini per dedicarsi al bene 
della cosa pubblica ; è amico sicuro dell'ordine 
nella libertà. Ci facciamo 
le nobili sue dichiari 





















i 
risposta darei al quesito da voi formulato reli 
tuale indirizzo politico. 

* Permettete che, quanto alla prima doman- 
de, io manteoga il massimo riserbo possibile. 
Veggo d'iulorno a me, veggo fra voi, moltissi- 
we persone, cui quella domanda, e per meriti 

iduali @ per probabilità di riuscita, avrebbe 
poluto più opportunawente rivolgersi. Amo quin- 
di eredere (© per l' interesse della cosa pubbli. 
ea mi lusiogo) che l'assemblea non sia per 
approvare una scelta, ita 
patia personale @ d'amicizia, le quali vi cou- 
dussero a giudicarmi troppo favorevolmente. 

ia i però piace javece pporre che l'as- 
semblea l' approvi, ed in supposizione mi 
forzate ad uoa diretta. i 





























il * L'assemblea deliberò giovedì scorso di 
| sostenere una lista completa Ore 
| reputi domani necessario il nome per com. 
| pietaria , glielo abbaaduno vanti al di lei 
voto, ehe per me sarebbe un ordine, cesserà 
ogni mia repugnensa, suggeritami da ua dore 
roso sentimento di modestia. Alla seconda de- 
| manda, come elettore e non come 
eandideto, convinto sempre che l' assemblea si 
fermi sopra altro nome. 

* lo politica ho un culto ed uoa fede: cul- 
to per la liberi® vera, senza soltintesi; fede 
nelle istituzioni sanzionate nei plebisciti ; le più 
adatte ad assicurarel libertà nell'ordine @ pro- 
Gressivo sviluppo. 

« Il moweuto attuale per me si delinea 

















imente, Jealmente come sioni non può essere revocato ii 


| * Devotissimo vostro G. Magnoni. 


| benevolenza 


la sua candida. la cooperazione dei partiti estremi, ed ansi la 


cooperazione, 
meno di creare obbli 


forse innocua oggidi, 
ghi di recipro- 











« Dall' 
sì riafferma 
uello di Stradella, non ancora compiuto ) da 


ltra parte la maggioranza la 
sopra da programma tanto liberale 





ta caudidatura di | fe stato nel 1882 uoiversalmente accettato + 


una maggiorausa il cui rispetto per le fstitu- 
dubblo. 


« Certo io non vorrò giustificare og 





falla. 
Voi però ponete la questione in base al prinei- 





la del Cerletti sia una poco pil, 6 non sulle persone, pronti ad abbandonare 
, e che iutaato si raccomandì agli queste, quando l' indirisso loro fosse contrario 





quei priocipil. 
losieme a voi, io noo darò Il mio voto 
dati che non dichiariao di appartenere 
uesta maggioran: 

Let 














le più sincere 
o l'assemblea saozioni la 
tra scelta, a me rimnarrauno, a lotta finita, 
Il gradito @ riconuscente ricordo di così grande 
l'onore insigne d' aver veduto il 
mio nome nella lista del nostro partito, accanto 
a quelli illustri degli ai vostri candidati 
« Con profonda stima 











| Vicenza II. Collegio. 
Il Domenica la riunione elettorale di Maro- 


| tori attratti dalla curiosità 


| del partito monarchico liberi 


stica riuscì invero abbastanza numerosa. Mancò 
il senatore Rossi, presiedette l'Autoniboo, L'As- 
semblea era promossa € organizzata dal partito 
di opposizione, e quindi sebbene molti elettori 

fossero inter- 





venuti, no si ammise disci 


lista dei tre penterchi 
lita. Aoche a Marosti 
chia, di promuovere un’ Assemblea per far vo- 
tare in mezzo la coufusione ed al fracasso i 
nomi accordati dalla combriccoie. I buoni elet. 
© trascinati dalla 
convenienza fuiscono col mettere la polvere su 


| quello che è già combiuato, o meglio riceverla 


micizia che professa all'egregio 


| Collegio, procedono egregiamente. Il 


| uegli occhi. 
Non maacò chi fece energiche proteste. 
romo strenuamente il Chiminelli per Bas 
Lobbia per Asiago. La conclusione 
elettori del partito monarchico-libe- 
| rale lasciarono l'adunenza, e gli altri rimasti 
| fecero la luro lista cui nomi precedenza 
stabiliti di Vendrawiui, Tosldi e Bregauze. 
Ora il partito monarchico-liberaie terrà, a 



















| zione, e quiadi il partito 
| oltranza 





'asquale Colpi, 
e il professore Fa- 
vero se delialivamvate accetti 
muucia sarà sostituito da un'altro 
I si va bucinaudo. lutaoto la discordia è 
| scoppiata nel campo di Agramente: la Società 
| Operaia e quella dei Reduci, riunitesi pure do. 
a Bassano, banuo deliberato di sostenere 
come proprio candidato il Dal 


















Vendramini, e molli poi nou possono 
| rire il Breganze, che va demoleudosi ogni giorno 
| più, e che, iuterrogato in Asiago se fosse mo- 


parchico 0 repubblicano, si schermi dal rispon- 
dere, col dire che | accusa di licanesimo 
si può meglio fare ai miuisteri 





Verona I. e II. Collégio. 
Gi scrivono da Verona 16 maggio: 
Le cose, tanto nel primo come nel secondo 
paese è 


stauco di parolai, banditori di larghe promesse 
che sauno da nou poter mantenere. Noi vogliamo 
un goverao forle, rispettato, serio, che proceda 
ardilamente, ma con giudizio, alle utili riforme, 
e una Camera sensa il brulto spettacolo delle 
bizze personali 
ditano il 


dei gruppi e gruppetti, che sere- 
ima. E gli elettori dei nostri due 
ida prova dei loro 
uti, accorreodo numerosissimi 
Comitati. Più di 400 si rac- 
colsero alle sedute di quello del I. Collegio, 
più di 300 a quelle del II, dalle quali riuscirono 
proclamati, fra i generali appi 


Pel I. Collegio 




























che, provetto campione del P. 
lle prime elezioni nella Venezia, 







fuazioni di governo. 

Il Pultà, letterato illustre, iogegoo pronto 
@ vivace, patriota provato, che 
redenzione d'Italia la vita 
glia, e che offerse di già ripetui le 
del suo lore eziandio nelle battaglio pars 
lamentari. 


Il Minisealchi, 
tica, devota al durer: 
tria, per la quale la 
glia, 














rattere jotero, tempra an- 

alla religione della pa. 
iando gii agi della fami 
corse # combattere egli pure lo. battaglie 









Comune e deputato al Parla 
di grande ed iutelligente 0, 
















legittimo rap. 
itorevole e 





Parlamento 


iuteressi agricoli, che sono i 





primi @ veri iuteressi del Coil 
prosperità @ di forza alla nazione. 


legio, elemento di 


Udine 11° Collegio. 
Pordenone AT maggio 1886, 
Qui, le cose delle elezioni 
benissimo. Abbiamo la foriuua di tre. nale 
tro i quali i così detti democratici, magari de- 


mocratiz: ri della terre 
che a voce bassa, Mil tao periare 








cos: de una parte izione , la Pubblica, cha e 'IeneTe. Roe 
uaa Vr Cogpgaenn] lacere dalla voce sn | ispira alla co- 








della nostra iadipeudenza, e che, assessore nel | 





cicca 















gra» 
premono tanto. | 


de ® patrocivatore in | 


| 
| 
| 














tori ab imis, presentino pure l'illustre professors 
Scolari a braccetto del siciliano Angelo Mura 
operosissimo ex -deputato Simoni, 
nno mai che i loro depti 












La candidatura del Pai 
dai primi giorai con grande favore 
sempre meglio e pone a tutte le pe 
dabbene. Vidi sull’ Adriafieo un" uscita contro 
colonnello Paroncilli, perchè non conosciuto : 
forse l Adriatico crede che non si 
essere conosciuto, che esserlo come 
litici Fabris, Simoni, Orsetti, em-deputati della 
rovincia del Priuli? Il Paroncilli non è cono- 
sciuto come uomo politico, e sia; ma come uo- 
mo di carattere, come uomo di cuore, lo cono- 
scono assai bene nella Valle Cellina. Sanno cou 
quaota attività egli partecipasse alla difesa della 
valle contro triaci. L' iatiero Collegio 







































Ù pi 

superiori della nostra artigli 
egli presta nelle fortificazioi 
fioalmente che, se non farà subire alla Camera 
lavori slombati, noiosi, luoghi due giorni, 
come quelli p. e. del Sanguinetti, a: 
discussioni, al contrario di quanto avven 
Fabris, Simoni ed Orselti ; parlerà conviato, sa- 
davvero ove vorra andare, e voterà con 














Al Paroneilli fu fatta da qualcuno di questi iu 
telligeotissimi riformatori ab imis: dissero che 













può lasciare 
lla Camera ?. 
molti 
stata 
imità come nel 
mostro, ed ove ogni giorno più e 
favore, senza che la più piccola ol 
coutro nessuna delle candidature. 

Alberto Cavalletto rappresenta qui per tutti 
i buoni il patriottismo, la parola ispirata sem- 
pre ai priocipii elevati; si sente che in questo 
valeotuomo batte proprio il cuore della patri 

Di Chiaradia ripetono tutti la 



















l'interesse posto sempre alle questioni 











che toccano più davvicino i nostri paesi, e mas- 
site alla perequazione fondiaria; ricordano la 
le onestà della sua famiglia ; lo dicono 





degno figliuolo di un padre, che ha lasciato me- 
moria iutatta di lealtà unita a molta prudenza 
e ad un senso pratico raro, 

Il Paroncilli riuscì 
quelli chs lo videro e che pa 
la nostra regione montuosa pi 
fiualmente avrà qualcuoo che la rappresenti sul 
serio in Parlamento. 

Non si dubita dell'esito: ma si vuole che 
esso sia anche brillaute, e talo da provare che 
gli avveniristi dalla chiacchiera vuota e le teste 





















esaltato 0 che affettano l'esaltazione per adescare 
| gozi, non hanno buon giuoco nel nostro Col 
legi il buon seaso predomi n 
cendi 





li s0a0 fortunatamente ia gran bid, 


P. S. Vedi il Friuli che porta la dei 
candidati democratici avveniristi. Curiosa! La- 
scia da parte il Muratori. Che sia una nuova 
prova del naso fino del senatore Pecile che a 
veva altamente disapprovata anche la candida. 
tura del prof. Ellero? Che l'on. Pecil bi 
capito che, per quanto berano grosso i 
mici politici, fino ad iugoiarco qualcuna di fe- 
oomenale nun arrivano? 




















1 tre candidati dell’ Adriatico a Belluno, Im- 
briani, Tivaroni e Pezzè, parlarono a Belluno. 
L' Aipigiano scrive: 

* Con teatralità di forma e con frasi da 
oratore mitiagalo, l' Imbriani ba svolto il pro 
gramma, col quale egli e i suvi due amici si 
presentano al Corpo elettorale per chiederne i 
suffragii 

« Guerra con tutta l' Europa per riacqui- 
stare ì naturali confini; a sociale per 
abbattere la grande proprietà a favore del pro- 
letariato. 

« Il sig. Imbriani è stato sincero assai più 
dei suoi sostenitori, i quali nei loro manifesti, 

sorprendere la buona fede degli elettori, al- 

rmano che la elezione dei loro candidati suo- 
nerebbe guerra alla politica del trasformismo e 
al Ministero Depretis anzichè alle istituzioni che 
ci cessano. 





























ig. Imbriani non ha celato il suo peu- 

piena adesione al programma dei 
di Bologna, a cui da Safî a 
i radicali più avaozati 
tento fuori che dentro la Camera hauno apposto 
la firma. » 










bilancio @ la 
Abbiamo proprio torto 
nol di esserne inquieti e ragione i nostri mo- 
narchiei dell’ Opposizione, i quali vanno dicenio 
che non ci sono che loro per fer amare le isti- 
tuzioni. Jatanto gli elettori di Belluno sono de. 
cisì ‘otare per Pascolato, Iicei e Miz- 
nardi, che le istituzioni le amano @ le fanvo 











amare io altro modo. 


Milano 1 Collegio, 





Giovanni Visconti Venosta fece 
© appiaudita esposizione, 
tro candidati che la Co 








Sul solo nome del Correnti si è imper 

ima discussione, e mentre le pro- 
idature Boufadiol, Bertarelli e Colombo 
furone approvate per acclamazione unanime e 
li applausi generali, la candidatura dell’ ono- 


rerole Correnti fu adotia 
pesa; ottata tra numerose oppo- 
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« che non può essere risolta che 
(Applausi) Le forme di Governo, i partiti po 
litici, le grandi | patria, di libertà, ecc., 
non possono colmare l'abisso che divide l' ope. 
raio dal borghese. È dunque necessario trovare 
la via ad una perequazione sociale. E chi la 
troverà se non il partito operato? » 

È chiaro, chiarissimo, e ci pensino quelli 
che temono questa perequazione sosiale. 


ni ammalnistrativo a Milano. 

Nelle elezioni amminis a Milano trion- 
fo, come abbiamo detto, completamente la 
dell’ zione costituzionale. 



























gri 
sebbene non vi fosse lotta, e la sconfitta dei 
Mussi, il quale è presentato come candidato al 


deputazione politica nel Collegio di Milano. 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 18 maggio 





a tutti | colpiti dalla 
nuova tassa sulla minuta vendita del vino, e più 
spesialmento i firmatarii dell'istanza che abbi; 
mo presentato allo spett. nostro Municipio, nella 
prima decade del p. p. aprile, a fine di otiener 
il suo valido appoggio per sollecitare il $ei 
all'approvazione dell’ articolo unico di legge 
approvato dalla era dei deputati il 4 giu 
autorizza i Comuni che abbiano 
la minuta vendita del vino 
cuotendola col dazio d'eat 
iu città, che l'egregio @ zelante nestro sindaco 
w' incarica di partecipare a tutti gl' interessati, 
che la nostra domanda non ebbe sino ad ora 
seguito, perchè sciolta la Camera del deputati. 
» A aume dei danneggiati da codest'iu 
ata tassa rendo pubblici riogragiamenti al nostro 
spett. Municipio, ed ln speeial modo alla G 
per l' adesioue alla nostra preghier: 
































oo certamente rie 
letti, il Senato, appena adunato, discuterà per 
prima la legge suiudicata. » 

Su questo propusito, però, il sig. Vigo ba 
ricevuto una lettera dal comm. Maurog: 
che rettifica la cosa, perchè, sciolta la Camera, 
una legge anche votata deve a questa ripresen- 
tarsi 














L'onorevole Maurogonato gli seri 
« « Aduoqu legge bisogna 
ricominciare di l'on. Berio, 
che la presentò all arà rieletto. Egli, 
senza dubbio, ripresentera la legge, che fara ii 
suo corso. Probabilmente il Miaistero, poichè 
la Camera la votò una volta, non farà opposi- 
zione, e allora la legge andrà al Senato. 

« « Siccome lo scopo di questa legge è 
l'eguaglianza di trattamento per ì contribuenti 
e la libertà del commercio, giova sperare che 
giungeremo in porto; ma siccome per tutto ciò 
ci vorrà un certo tempo, 0 permesso di 

negoziauti interessati a provvedere 
I frattempo uel miglior modo ai loro inte 


































Jesta Esposi 
zione la settima lista di sottosarizioni. Eccola: 
Giorgi Luigi, azioni 1, lire 100 — Piacen 
tini Aotonio detto Zemello, azioni 1, lire 100 
— Tagliapietra Girolomo, azioni 4, lire 100 — 
Muzzarelli dutt. Angelo, azioni 1, lire 100 — 
Viaoelli fratelli G. L., azioni 4, lire 100 — Ri- 
ghini Gio. Battista e Francesco, azioni 1, lire 
100 — Gerliu Sebastiano, azioni 1, lire 100 — 
Colauzzi Giuseppe, azioni 4, lire 100 — Sailer 
, azioui 1, lire 100 — Mayoeri tar. Au 
oi 4, lire 100 — Ongania Ferdinando, 
Da Ponte Giuseppe, azi 
Fioreatini ni fi, lire 
100 — Picenardi Sommi marchese Guido, azio- 
ni 4, lire 100 — Berri don Giovanui, a 
lire 100 — Liste precedenti, 
























32,000 — Totale azioni 333, lire 33,500, 








VII di tiro; però, in causa del cattivo 
si ebbe poco coneorso, e noa si potè e- 
la gara domenicale. 

Domenica 23, a cagione delle elezioni po- 
litiche, non saranno eseguite le solite esercita» 
zione di tiro. 











larie, — Bollettino del Mu- 





nicip 

* Dalla mezzanotte del 16 a quella del 17 mag- 
gio 1886: Casi nuovi 5, morti 4, dei quali 
2 dei giorni precedenti, guariti 1. » 





Sappismo poi che dalla me 
oggi, furono denunciati due nuo 
’mnerali. — Il commendatore Giovanni 
Bizio, nell’ esprimere la maggiore riconoscenza 
all'intiera cittadinanza ed alle Rappresentanze 
d'ogui ordine, le quali nel funestissimo lutto 
ch'ebbe a colpirlo, sccorsero pietose a recai 
la parola del conforto, si fa sollecito, collo si 
sio nel cuore di ricor 





notte alle ore 4 pomerid. 






















di liturgi 
ila chiesa di S. Stefano il giorno di 
corrente, alle ore 10 antim. 


ugo Coletti. — Domenica seguì la 
delle lapidi jo ri 
del nob. Au- 
arbiani, che furono così 
di questo Istituto. 
Jonia fu nobilissim 
to di selonze, let- 
— Nei giorni 19 e 20 del 
mese corrente, allo ore 12 merid. precise, avran- 
«0 luogo due adunanze ordinarie, e vi si 
vo le seguenti letture : 
Cavalli: Di due scrittori politici del se. 














colo XIII 
A. De Giovanni: Di una affezione vaso mo- 
toria della lingua, rarissima. 
P. A. Saccardo: Miscellanea phycologiea — 
auctoribus doct. J. B. De Toni et D. Levi. 
Galanti: Scritti inediti di Carlo Goszi. 
del Vicen- 




















Ab. B. Morsoliu: V. 
« Vite di Giorgio Vasari 
V. Cavaguig: Contro .| 
contro la tubercolosi, tentati 


tervenire alle adunanze, quando 
uoscere alla Presidenza da uo membro onorario 
od effettivo (art, 37 degli Statuti interni). 


| sione reale istiluita per l'esame di simili do. 


possono essera ammessi a valersi dei libri e | iscrizione della linea anzidetta fra i mille chi- 


giornali gli 
estranei all' Istituto, ece. ($ 120 dei citati Sta- 
tuti). 
Ritratto. — Nelle vetrine del negozio 
Naya abbiamo veduto un ritratto ad incisione 
li’ avorio del compianto cav. Augelo Leri, ese- 
del 














Sommariva. 


veramente stupendo così per la 





tissima. 

Il cav. Giacomo Levi, oltre all'avere in quel 
ritratto la vera effigie del suo amato parente, 
— che è la vivo, parlante — può anco vantarsi 
di possedere una mirabile opera d'arie. 


Il cav. professore Giuseppe Ca 
raro, padovano, morto il 16 di questo mese 
in Firenze, fu uomo dotto, semplice e buono, 
che consacrò tutta la sua vita alla patria e alla 
scienza. Negli suni che precedettero il 1848 sp- 
parteneva a quella di giovani che, 
delle lettere 













gregi scrisse nel giori 
fo qualità di capitano medico, seguì l'esercito 
nazionale, senza trascurare i suoi studi predi 
letti, che gli valsero dopo Il 1866 la cattedra di 
geografia nell'Istituto tecnico di Livorno. Di là 
passò nel 1872 alla nostra Seuola superiore di 
commercio a iosegnarvi parimenti geogri 
slatistica, e fu tra i professori più stimali e più 
cultura e il versa 
geotilezza dei modi 
tere che gli si leggeva nella 
. Ma che alla 
» inseguamento la sua fama è 
molti lavori ch' egli lascia die 
tro di sè e dei quali sarà certo tenuto ampio 
diseorso In luogo più acconcio e io momento 
iore. Oggi basti ricordare la sua Monogra 
all'Esposizione di Parigi del 1867, 
riduzione dall' iogiese della Sto 
p Evo dell'Hallam, l'al- 





































ne 

E questo lieto successo avrà certo abbellito 
di qualche raggio di sole il malinconico tra 
mouto del povero Carraro. A lui era toccata la 
triste sorte di vedersi lentamente morire, di 
altevolirsi quelle fa 
sono il 









10 inceppi liugua e franta 
ro, lasciandogli, per crudele 
ironia, abbastiuza luce d'intelligenza da com- 
prendere il proprio stato. 
Da più di ua auno non iaceva lezione, da 
recchi mesi abbandonato Venezia. Ma 
la Scuola lo rsmmentava con effetti 
Venezia egli serbava fide amicizie. È la città che 
l'ebbe per tanto tempo ospite caro, e la Scuola 
ch'egli onorò, e i colleghi, e i discepoli gli 
mandano oggi commossi ua estremo saluto. 


Gorriere del mattino 































ag! 
Telegrafano da Roma 17 alla Per. 
L dichi 












è molto commentata, perchè noa si 
unilaterale. Si assicura, anzi, es- 
sere vero l'accordo tra Crispi e Di Rudinì. lu- 
fatti, la #iforma dedica al discorso del Rui 
un articolo di fondo, ripromeltendosi que 
vera rivoluzione parlamentare da questa alleanza, 
ed inneggisado alla Sicilia, da cui muovono 
sempre le grandi iniziative. 

Anche la Tribuna loda il discorso del Ru- 
dioà, ma solo pel biasimo contro Deprel 
accenvare alla dichiarazione di solidarietà con 
Crisp 
































I giornali d'Opposizione accusano il di 
seorso di Buoghi di viuleuza, massime per la 
frase « commercio di bugie » ; ma generalmente 
tele discorso si giudica tra i più veri e potenti 
pronuoziati da anoi ia Italia. 

La Rassegna scrive 

Fu incisivo e penetrautissimo il discorso 
del Bonghi: notevole quello del Di Rudinì, che 

iluppa un programma concordato con Crispi, 
sarebby stato più forte se fosse piu imperso 
nale. Dal punto di vista strettamente politico, 
i discorsi del Bonghi e del Di Rudio? merite 
rebbero mu maggior esame, p.rchè segnano due 
puoti di parleuza, diretto uno a ricomporre, 
l'altro a rifare la maggiorauza del partito di 
Governo. Bonghi vuol ricomporia con Depretis; 
Di Rudin) vuol rifarla con Crispi, ma cea 0 
senza Depretis ? 




















Nelope: 
Telegrafano da T. 
Dopo l'esito del 





Persev.: 
lunanza dei muratori 
tenutasi ieri al Teatro Nazionale, pareva che lo 
sciopero fosse scongiurato. Stamane, invece, 
dalle 3 alle 6, quando già parecchi rec: 
lavoro, si decise lo sciopero, e nelle 
in costruzione nei borghi S. Donato e S. Sal 
vario lennero dall’ 






















Piazza dello 
disordini. 
Sul corso Daute si presentarono altri ove 
lavorasi pel fabbricato delle Scuole municipali, 
e tentarono far cessare il lavoro anche in altri 
edifizii vicioi. 
400 operai scioperano ih questo momento. 
La truppa intervenne per far sgombrare | 
l'assembramento. Ageuti di P. S. seguono gli 
scioperaoti. 
Prefettura è custodita da una compa- 
linea. 
da 






l'assessore Arcozzi Irattano con 
ne di operai muratori per in- 
durli a desistere ed accordarsi con quanto pro- 
posero i capi-mastri € gli appaltator 

Finora nessua disordine. Se altro avviene, 
vi telegraferò di nuovo. 

Furono arrestati tre socialisti e sobillatori 
e 25 operai che schiamazzavano in un’ osteri 














Leggesi nel Ravennate 

Notizie avute di buva luogo ci autorizzano | 
ad asseverare, avere il Cousiglio superiore dei | 
lavori pubblici opinato che possa, in massima, | 
ammettersi il progetto per la concessione della | 





rara somiglianza, come per l'esecuzione fini- | "iz! € gli alt 


| 


Ì 
di 


| rosa 
1 
U 


imatori delle lettere e delle scienze | lometri autorizzati dalla legge 27 aprile 1885. 


ci dell’ Agonzia Stefani 


Berlino 17. — Il eonle Herbert. Bismarck 
veone nominato segretario di Stato, e il conte 








omo Levi | Berchem sottosegretario del Mivistero degli af- 


fari esteri. 
Parigi AT. — Il Conte, la Contessa di Pa- 
Pi leaus sono partiti 
er Lisbona. Il Coute e la Contessa ricevettero 
‘anti la partenza molli personaggi che sono 
sudati a salutari 
Secondo il Sifele, parlavasi nei corridoi 
mera della possibile dimissione di Bou- 
ia causa della sua salute. 

Brusselles AT. — La Banca ribassò lo scon- 
to al tre per ceuto. 

Vienna 17. — Wl Fremdenblatt dichiara 
completamente infoudata la notizia che |’ Impe- 
ratore e l' Imperatrice restituirauno prossima 
mente la visita alle loro Maestà russe. 

Vienna 17. — La Camera dei Signori ap- 
provò il progetto di garaulire il prestito egi- 
ziano. 

Madrid A7. — Il Papa accettò di essere 
padrino del figlio della Regina. 

Madrid 47. — Diversi membri del Consi 
glio d'unministrazione della ferrovia Medi 
Salamanca, nonchè il Ministro delle Guauze, del 
Portogallo, partono per a 
glia degli Orleaus. 


















lella 
lang 































la riunione di ade. 
renti alla fora Camera di commercio 
, il con Negri presiedeva, 
Viceconsole Cerruti. La tormazione della Ca- 
mera fu approvata; quiudi furouo letti ed appro 
vati lo stituto e il regolamento redatti da una 
commissione. Fu proceduto alla elezione di 
quindici consiglieri. Il console che di già, a- 
preudo la seduta, constatò l'importanza di tale 
istituzione, iumitò a mandare uu suluto sì Mi- 
nisteri di agricoltura ed vsteri, e alle 
di commercio consorelle stabilite in F 
lo l'esito delle elezioni 
le propose uu viva allI- 






















— Parecchi deputati radicali 
leuzionali di presentare, alla rispertura 

pera, una vuova domanda di espulsione 
n seguito al ricevimento di sabato 
presso il conte di Parigi. 

Londra 17. — (‘camera dei Comuni) — 
Discussione del bili irlandese. Stanfeld, 
dendo la politica dei goveruo, dichiara e 
discorso di S: 













file del partito liberale. 
Il bill reuderà l'unione dell' Irlanda @ del- 
lulterra più forte, perchè più morale. L'lu 
ghilterra deve cuatare nou solo colla povera 














rlauda, ma anche colla razza irlandese ‘c 
agli Stati Uniti, la quale iusp I 
fiducia che le sue domande uva possano essere 





ricusate. Dopo va 

Aggiornò ad vggi 
Madrid 17 

figlio maschio. 


Discorso del mimistro Ricotti. 


17. — Ricotti stassera nel Circolo 
tato, parlò a moltissimi elet- 
per salutario. Dichiarò essere in- 
per rsare cogli elettori non per 
fare un discorso; non avere cose interessanti 
da esporre pel ministero della guerr. 
sulla necessità di nou. vitrepi 
'ativale bitnucio ordivario 
. Spiega le 
costosi al governo, il cu 
tenne lesione di molti uo. 
i dell antica destra. 1 fatti com- 
piuti dalla precedente legislatura fecero scom 
parire la distanza fra la destra liberale e la 
nistra model . Fu tra coloro che noo credet- 
tero opportuno pronuuziarsi subito nel periodo 
elettorale dell 82. Tacque. | fatti avendo cor 
sposto all aspett 
unici 
vella 


ussione di vll' ore, si 


— La Negina ha partorito ua 
















































ione, aderì al 
per le istanze ripetute di Depi 
ua amministrazione. 

tte contro le esageri 
sulla spedizione di Massaua, che nel 1885 
costò più di 5 wnlioni, compreso l' acquisto 
d'una veve. Dopo, non costa vltre 3 n 
annuali. Accenva al richiamo di parte delle 
truppe. Coustata che la mortalità in Africa non 
è superiore alla media dei presidii d'Italia. la- 
vitato ad esporre gl’ inten limenti circa l'eccidio 
di Porro, rilera la commozione giusta + dol 
ivisa dalla nazione. Gio 
delle investi 





















, il Goverao, iu 
dosi solo agli interessi del paese, sotto 
porrà la sua risoluzione al Parlamento. (4p- 
Plausi vivissimi, 








Roma 47. — Cairoli diresse una lettera ai 
membri del Comitato democratico progressista 
a oma, decliando la caudidatura, uon potendo 
suscitare dubbi sull tenzioni nel suo Col- 
legio naturale. S « Ove non fosse stata 
questa 
alfidato ben voleutieri il mio nome per una 
lotta che combattesi onde restituire al partito 
liberale la sua missione e alle istituzioni lo spi- 
rito e la sincerità. 








iitim dispacci dell’ Aganzia Stefani 


Londra 18. — L'effervescenza negli oran- 
isti dell'Irlanda aumenta € non si limita nelBUl- 
ster, ma sì propaga a tutta l'isola; però è s 

mente attiva nella regione del Nord, 
prepara risolulame: le. U 
viso pubblicato iu ui 
pello agli ex sottulliciali che volessero is 

























| del Mediterraneo e Sicula, @ con approvazi 


isterano alla 





I deputati repubblicanì nou a: 
luta. 





Sagasta parlò pure della na- 

Reggente, vina il Re. 1 
senatori fecero coro. l’arlarono parecchi oratori. 
1 senatori repubblicani tacquero. 

Washington 18. — Il Senato approvò ua 
progetto di Fryes che delimita i privilegi com- 
merciali alle navi stragiere nei porti americani. 

Chicago 18. — Si temono che lo sciopero 
ricominei. 











Nostri dispacci particolari 


Roma 47, ore 815 p. 

iroli rinunziò definitivamente ‘la 
| candidatura offertagli da taluni Comi 
| romani dell’ Opposizione. 

Sembra acquistare terreno la candi- 
| datara di Coccapieller come protesta con- 
| &ro i radicali. 

Ricotti parlì per Novara. 
. Uagi pretore a Chioggia, è no- 
| minato giudice a Vercelli. 

Il Papa decorà dell’ Ordine Piano due 
figli dello Scià di Persia per la loro be- 
nevolenza verso i Caltolici. 

Roma 48, ore 12,20 p. 

Secondo i calcoli preliminari preve- 
desi che il Governo vincerà circa in trecen- 
to Collegi 6 forse più. 

Bonghi, in una 
Fpitifica lo imputa 


































ttera all’ Opinione, 
fattegli da Rudini, 
rispetto alla memoria 
bbandonato parte de- 











tari flagranti 
dei principali 
Il Consi 


Verdetto nol processo della 
Banca Veneta, 
Padova 18, ore 3 25 p. 

La lettura del verdetto è cominciata 
alle 10 e terminò adesso. Affermò la col- 
tà di Pasetto, Osio, Minerbi, Tode- 
rini e Belzini; corplici non necessarii, 
Lotteri, Tirelli, Dalla Vedova ; assolti Lu- 
60, Cavalieri. Ammessa la forza semirresi- 
stibile per Pasetto. Attenuanti per tutti, Co- 
municherò le sentenza. 
——————_————_—_—_—€_—t@ 
Î Bullottino bibliografico. 


lore applicazioni. 
P. Reulaua, colla coll 
stioti professori ; pri 

del” dott” Corredo 'Corradiao, 
regato all'Università di Torioog 
3000 ineisioni nel testo è tavole 
Sono useite le dispense 47 e 48 — 
Roma, Unione ilpografieo-editrice, 1896. 




























Fatti Diversi 

Linea ferroviaria Sao Donà Por- 
tog. — deri alle ore 1 arrivarono a 
Portogruaro, con ciaque locomolivi 
neoti la commissione d'esame per 
nale della ferrovia da San Donà. V 
0, comm. Medin, ci 
ingegnere Malanotti e 
di prova è riuscita be 
giovedì avrà luogo il collaudo della linea, 
@ quanto prima potrà essere aperta al pubblieo. 

Il Governo ha dimostrato come intenda 
con premura sodisfare i legittimi desiderii delle 
popolazioni malgrado se ne ascrivano ogui vanto 
gli avversarii. 
























L' Agenzia 





E 
Stefani ci mandi 
Catania 18, ore 11.5 ant. — Sull'Etua la 
eruzione dei vapori e della cenere è molto at 
tiva dalla parte occideutale del cratere centrale. 


Notizi 
fani ci manda 
Bari 17. — Casi 6, morti 4, di cui 2 dei 








casi precedeni 
Sciopero di 
genzia Stefant ci man 





Nevers 47. — Seicento taglialegna seiope. 
rarono a Lafermete. 








Cose ferri — Attuazione della 
nuova Tariffa speciale A - Bagagli. — D'ae- 
cordo colle Ammiui i delle strade ferrate 











del Governo, col giorno d'oggi, 16 mag, 
entrata iu vigore, in via di esperimeuto, la uuo 
va Tariffa speciale 4 - Bagagli, la quale è ap- 
plicabile sul percorso delle tre graudi reti, ai 
trasporti di campioni spediti come bagagli senza 
dichiarazione del valore, 

















Viaggio di piacere dall’ Itall 
Vieni 








1 volontari. Diverse associazioni di lealisti ac 
corrouo ad esercitarsi al liro. 

Londra 18.— Il Times ha da Vienna : But- 
zow ministro di Russia ad Atene, lasciera Ate. | 
ne per andar in cougedo tre mesi, | 

Secondo la Morning Post i ministeriali coa- 
tinuano a eredere che Gialstone avra la mag- 
giorani : 

Madrid 18. — Il nuovo Re prenderà il no- 
me di Allonso XIII. 

Madrid 18. — (Camera). — Martos at 
munziò la nascita del Re. Disse: « lotorno alla 
tomba del nostro compianto Re, respirammo una 
atmosfera di tristezza e quasi di terrore. Intor- 
no alla culla del nuoro ke, rinascono la gioia 
e la speranza. È una grande felicità che il Re, 











linea ferroviaria Mestre Ravenna, quale venne 
proposto dal Municipio di questa città. 


morendo, ci abbia lasciato un figlio per surro- 
garlo e perpetuare la monarebia. Prepariamoci 


Vienna 47. — | viaggiatori i del treno 
di piacere sono giunti, e furouo ammes 
bera pralica dopo una breve dilazione. 











Un terribile cielone a Madrid. — 
Telegralano da Madrid 14 al Corr. della Sera + 
leri il 





iò, terribile uragano che nessuno 
è scatenato sulla nostra città, por- 
tando la desolazione, la morte. 

La furia e la violeaza del ciclone fu tale, 
ehe si calcolano a diecimila gli alberi divelti. 
Pai 















#0 
" pana, precipitando dal cam- 
le, sfondò la villa del marchese Salamanca. 

1 treni dovettero fermarsi. 1 danni sono e- 
aormi, specialmente nei diutorni della capitale; 
la costernazione è immeusa. Il populo dice che 












dagli operai. Nelle ore, in cui rimane aperto l'Ufficio, ' mande presenti le sue proposte sulla chiesta Grida di viva il Re. 


Un busto troppo stretto. — Leggesi 
nel Cittadino di Trieste: 
L 


figlia del borgomastro di Mablsdori, ta 
Prussia, si recò il lunedì di Pasqua in chiesa 
con un busto allacciato troppo siretto. In causa 
di ciò, si senti male, e dovette ritornare a casa, 
wa mentre si levava gli stivalioi, nel piegarsi, 
si seotì un forte dolore alla regione dello sto: 
maco, che le fece emettere un grido. 
Rinomati medici fatti subito venire da Ber 
rave lesione interna, che 















scorsa l'infelice faneiulla, 
nità, era già freddo onde: 


Avvertimento, — Preghiamo i nostri 
lettori di leggere nella quarta a : 
Qual è il migliore dei 











JOTTI 
Direllore è gerente resp: 





«SME VA: desi Ra 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
18 maggio 1886. 
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alute 


Pezzi da 20 franchi. . 
Banconote austriache 





Sconto Venezia 4 piazze d' alia 
Della Banca Nazi s DIE 
Del Banco di Napoli 4 





depositi e ‘conti correnti 
Della Banca di Credito Veneto. . . . . - 





BORSE. 








FIRENZE 1% 
Rendita italiana -— 93 96 —-[Talaechi _- 
Oro — — —{Ferrovie Meri = 711 — 
Londra 25 08 %/, [Mobiliare 940 25 
Francia visa 100 25 — 

BERLINO 47. 
Mobiliare 482 — [Lombarde Azioni 191 — 
Austriache 362 50|Memdita ital. 98 10 

PARIGI 17 


82 66 — {Consolidato ingl, 
109 30 —Cambio Italia 




















98 68 —fendita turca 
224 PARIGI 18 
Obbi. ferr. rom — — —Comolidati turchi —— — 
Londra visa — 25/25  [Obbligaz. egizie 347 50 
VIENNA 18 
Rendita in carta tab. Credito 202 40 — 
» in argent Pa 126 85 
+ inor —[Zecchini imperiali 596— 
» senza imp, 101 90 —]Napoleoni d'oro 10 04% 
Azioni della Banca 877 — —/100 Lire italiane -— — — 
LONDRA 17 
Guns. inglose 101 /ua | Consolidato spagnuolo 
Conn. italiano 98 ‘/; | Consolidato turco 








PERTUTTI 
Lire Ventimila 


(FP. dois nella 4° pagina 





carene 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a Lire 12,000,000 


DEL PREST.T0 UNIF:CATO 4 °lo 
della Città di Milano. 


(Vedi Avviso nella quarta pagino). 








eso 


La deliziosa Farisa di Salute MEVALENTA 
ARABICA Do Barry di Londra — guarisce radical 
mente dalle cattive digest pepsie), gastri 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fattu 
colera, bacilli, microbi, vermi, gonfiamento, giramenti 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidi 


















perimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 

vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in- 

variabile successo, Depositi: 

VENEZIA Giuseppe Bétner; Ponci Ginseppe, farmac., 
Campo S. Salvatore, 5061. 








Ora fa mestiere attendere che la Commis. |a dife-dere il monarca rappresentante Ja pace questo fegato è afriio dele venia celeste per 





e l'ordine, » 





l'assassinio del vescoro laqi 
omrtanititerne 


. Tampironi. 

. Antonio Anciîlo, 

» A. Laogega, Campo È. Salvatore. 
(Y. l'Avviso nella quarto pagiua. } 
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SOTTOSCRIZIO 


A LIRE 12.000,000 


DEL PRESTITO 


DELLA CITTÀ 


11 Consiglio Comunale di Milano nelle sedute 28 e 29 Dicembre 1885 ha deliberato di creare un Nuovo 
Prestito 4 0}0 di i.. 80,000,000 nominali, approvato dalla Deputazione Provinciale in data $ Gennaio p. p. 
Di questo importo : 
L. 64,0: 0,000 nominali 


ancora 












alla conversione o al rimborso dei Titoli d 
ne e delle anticipazioni fatte al Comune dalla Società del Salene e 

dalla Cassa di Risparmio ; le altr 
L. 16,000,000 nominali, ai lavori zi deeretati dal Comune. 

Il saldo ancora da rimborsarsi al 31 Dicembre 1885 dei Presti 
4873, 1882, dei Prestiti a_ Pr ISGI e 1866 e delle due anticipi ‘ui sopra, am 
L. 70,120,047. — È da notarsi el a venivano inscritte nel bilancio ordinario soltanto le 
quote relative ni premii dei duo Prestiti a premii A8GL e 1866, nonchè le quote relative agli interessi 
sulle due anticipazioni della Società del Salone e della Cassa di Risparmio, mentre per tutte le cor- 
rispondenti quote di ammorlizzazione si do i straordinarii; invece in seguito 
all'assetto dato al bil Y sliti a tutti questi servi 
provveduto colle risorse ordinarie del Bila 

Il Consorzio sottoscritto ha comprato un importo di L. 48,500,000 di questo Prestito della qual 
somma ; 

L. 16,000,000 sono destinate ai grandi lavori edilizi, e le altre : ì 
» 32,500,000 alla conversione od al rimborso dei due Prestiti 1864), 1873 chiamati al rimborso pel; 
42 aprile p. p. 







ad interesse 1848, 


































nvece le residue : 










» 1882, coi 

1 saldi in circolazione d 
ne od al rimborso per la suddetta data ammontavano al 31 die 
di cui hanno accettata la ‘conversione secondo l'avviso AT Geni 


© 1882, chiamati 
1885 a L 
pie P. 


rimanendone così in circolazione. . /./. 0.0.0...» 

















NE PUBBLIC 
UNIFICATO 


DI MILANO 


Di queste L. 23,681,405.25 circa L. 11,300,000 importo dei Ù 
al rimborso obbligatorio a partire dal 42 aprile hè attualmente degli 

teresse non restano in circolazione che circa uni e mezzo formati dai 

e 1882, pel primo dei quali il rimborso anticipato non è che facoltativo, men- 

tre che pel secondo diventerà obbligatorio a partire dal 4.° Gennaio 1890. 

Consorzio accorda ai portatori di questi ultimi due Prestiti, speciali fa- 

vengono riportate più innanzi. 

Il Comune di Milano si è obbligato di non contrarre altri Prestiti prima del termine di 5 annie 

di non procede i di questo Prestito prima del termine di 20 anvi 

Le Obbli iate pel rimborso e gli interessi sono netti di qualunque tassa od 
imposi resente e futura, 

Il ente Prestito viene emesso in tagli da 100, 500, 1000, 5000 lire, e gli interessi ne sono 

ig ralmente al 4.° Gennaio, 4.° Aprile, 1.° Luglio e 4.° Ottobre. 

Questo Prestito è rimborsabile in 75 anni mediante estrazioni annuali secondo il piano riportato 
su ciaseun Titolo, 1 sono rimborsabili a partire dal 1.° Ottobre di ciascun anno. 

Trascorso il 2) anni il Comune avrà la facolta di aumentare la quota dei rimborsi 
ovvero anche di rimborsare saldo del Prestito allora in circolazione. 

Il pagamento delle tte e degli interessi, oltrechè in Milano presso la Cassa 
Municipale © nelle priv , avrà luogo anche a Berlino, Francoforte, Monaco, Coloni 
Basilea, Berna, vra, San Gallo, go, Parigi, Lione, Amsterdam e Bruxelles al cambio del gi 
no delle lire ital ; 
a operazione il Comune di Milano, oltre all’ aver consolidato il proprio Bilancio, ha ot- 

ile risparmio nel servizio annuale delle sue passività; di più ha provveduto i fondi 
uvori edilizi, i quali coli’ aumento della popolazione e del pubblico benessere, che 
urale conseguenza, contribuiranno sempre più alla prosperità delle finanze del Comune. 
42 Maggio 1886. 



































































per i suoi gran 
ne saranno la n 








Pel Consorzio 


BANCA GENERALE. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 





Del predetto Prestito ne viene emesso per pubblica sottoscrizione un importo di Lire 12,000,000 


© Belgio 







prile p. p. All atto 


teressi 4 0,0 a partire dal 1° 
di csuzione. Tale 


urinale soltuseritto a tito 





2 Il prezzo di soltoserizione è fissato a ®7 12 0,0, più 

della sottoscrizione verranuo versate L. 10 ogni cesto lire di capitate 

cauzione potrà venire asche fornita in valore bewevi 
3. Il riparto verrà eseguito appena chiusa la svitoserizione. Se le domande sorpassassero l'importo mes 

sottoscrizione, si procederà ad una riduzione proporzionale, 

4* Saranno considerate come irveducibili le sottoscrizioni fatte median'e Obbligazioni dei Prestiti 1854 e 1882, 














Le soltescrizioni si ricevono nei giorni 19 e 20 Maggio 









Nipetiamo 
sciroppo di 
panni Mazzolini 





Hosanni Mazze sta in questa capita 
le, la Medaglia d'oro nl Mert 
colla di potersene fregiare il petto, 
pregio di aver secondo il 
O one speciale all uopo nominata (profes 
sori Baccelli, Galassi somi, Valeri) arre. 
cato, pel modo ome c ue il suo sciroppo, un 
| perfezionamento al cusì detto liquore di Parigh | 
già inventato dal suo genitore, prof. Pio, di 


do 











1.01 » 10.30 » 
P. Fusina 454» 7.06,» . 
A Padova 6,56 » 9.08» 12.37 p. 


















, poichè vi sono 
, che 
ome 












avvertito il pubblico che to 
iglina, inventato 
Roma, è il w 
perchè non cont 
suoi sali che sono la ba- 





» Riva $, 7.37 « 9.43» 4.18» dA2 0 RIO P 1018» 


Mestre-Malcontenta. 


Partenza Mestre 10.242. 5.16p. 10 
Arrivo Malcontenta 10.422. 5.34 p. 10 


posto. 






























orni 19 e 20 Maggio (*? 


he precede. Viene riservato il diritto di chiudere la ti 





Si vende in bottiglie da L. 9. Tre bottiglie 
(che è la dose di una cura) si spediscono nel 
continente franche d'ogni spesa per L. 27. Ar 
signori rivenditori si accorda lo sconto d' us. 








dei quali attualmente è facoltativo il rimborso ; dette Obbligazioni saranno ricevute alla pari più interessi e dovranno 
segnate all'atto della rizione contro ricevuta su distiata apposita, provvisoria, procedendosi al regola- 
legli interessi sulla base data del 42 aprile a. e. 

scrittori mediante Obbligazioni del Prestito 1882 verranno inoltre rilasciati dei Buoni di godimento per 
za di interessi dal 4 al 4 1,2 0/0, pel periodo dal 12 Aprile 1886 al 31 Dicembre 1889, che saranno paga 
alle rispettive scadenze dalla Cassa Municipale di Milano, ovsero anche potri "a seon- 
14070. 

La consegna dei T. 
3I Agosto a piaveri 


corr. in Venezia presso i signori JACOB LEVI e FIGLI, 

















itoli attribuiti nel riporto sarà eseguita in Obbligazioni definitive e avrà luogo dal 
del sottoscrittore contro pagamento del prezzo in capitale ed interessi di coi al N. 

















di K 


PER TU'I'TI 


[Vendita di Carteile originali dei Prestiti Comunali di 














vari rivenditori di que- 








com giuochi di parole, si 5 
scene oe | 32 BARA, BARLRTTA, VENEZIA, MILANO [i, 
per it. L., 940 a pagamento rateale di L. 5 al mese H È 
Ul compratore di queste QUATTRO UBBLIGAZIONI ORIGINALI 3 H 






è sicuro di vonire rimbersato dalle dette Comuni con 


ilal Lire 290, perchè 




































































e la preserva da ogni alterazione 
Lire 3 alia scattola. 16 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepoie), | ta 
gastraigie, costip 





soramenti di testa, palpitazio | Da mb vita non 
ti, rentie d'arco, sbità piuia, nous. © vemiti dopo | iu creo og e, 





dl'posto od in tempo di gravida: 





to, nervi e bile, insonzie, 


Qual è il migliore 
dei depurativi? 






Estratto di 100,000 cu sl 
l'limperatore Nicola di Russi: del 
dottore Bertini di Torino: della marchesa idi 






molti medici ; del duea di Plaskow, della marchesa di Bré- 








Partenza Malcontenta - 9002 4—p. 9360 È, solamente ga lo Sciroppo di Parigi . i 
Arirati Mestre O Gig dual osAp pose e lot la prrtigrdio prat la Cartella BARI vione rimborsata con ital, L. 150, — H H 
atememene coma e enceomemeA | LcOnogeiuli di preparal « Farmacia G. Mazzoliai, Roi e| . BARLETTA » » » 100,— IG 
Per dimostrare pui la serietà la presente marca di fabbrica. | . VENEZIA » . » 30 Se, 
PROFUMERI re di un antico depuralivo, basti La b ja, unita al metodo 4 » MILANO » . » 10,— bO 
MIN "7 “i che, per lo passato, ha fat ì _ 

BERTINI è PARENZAN ff [Pr tropo bet | BE Analome ta. L20= lè 
S. Marco, Merceria _rologio, 8159-20 sa | 1 Lo suddotta QUATTRO obbligazioni, altre al sicuro rimbores hanno || ki 
VENEZIA = Prg gl Î 3 || net'assiomo 1 222 Estrazioni all'anne, 0 precisamant. ne) gio 87 

[Unico deposito deila rinomata polvere mata porte superiore da consimile marca © {{R@:cennaio vetr. Mari » Juglio unir. Bari DI 
È vuto un , fabbrica in rosso. = |[9@ febbraio I adleiagizo » Marieua| © = 

‘ mr “ (iti reali fa Visite» O Ò 7 {16 maro + Slilano ettembre . s 
LAH È) ki di Provineia. — Inventa cavalierati, che mai Coe DE Malt Het ce a aa pit] . sei e bre » Pa 

ebbe, a meno che volesse confondersi uei ci Jamie! $, | Imaggio * arietsa vena . HH 
VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE i venere — gue 00 È con quei | Farmacia sl Daniele Mail, Campo $ ||20 giugno . Venezia |i A La 

PER INDELLIRE LA PELLE a ° ' le siddetta! Comuni" dia 
@ comunicarle un bel colore fresco e brillante s compl ino ME if scr lPigialore mniegioa note vega: si 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX Non più medicine. Cra N. 49,842. — Maria Jely, di 60 uni, di costipa » || menti, tofio di Xe . F A 
“ digest, nevralgia, incvaila, F 

SA noi 2NEGAA LIE iosa PERFETTA SALUTE restituita a tuti adi | ""“cura È 46,300. — Signor Rbri, do consunnione por: si || 19000 20000, s54U90, 0009, 100 ° 

DI % facili, co medie, ca porge, n spese, mene | mona, ero ts, vumit, stipogpno « soit di 9 avi, - 000, S000, OPA, ®, 200, 200 0.190 |l, 

SiielizEhi ia tute Du Barry di Londra, detta Ì Cora RL e Il signor Baldwin, da estenuaizea "3 jj Offre altra veudita di lire cit di eng ilaliana (5,p. ceoto) che ra è 

L'uso costante di questa polverrf assi Revalenta Arabica. |° pioventà. ii 20 ll 'Hesiotta ricscroabite go Li d00 datore ar ino goal della cità [1@ 

cura alla pelle bellezza e brillante perfetto Cura NL 65,184, — Prunotto 24 ottobre 1366. — Le i lire al mese avente gueliro trazioni all'asta: "° Pegtbili = ciogue || 
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devono stare in guar ham, ecc. 

di acquisto di ri Sia è ; 

e l'inganpo oglioe del_gioro fe lag Lp po cla stat are 

parte di certi speculatori chie, screditati: digestivne, debolezza e vecligini, trorai gran vantaggio com | che cinquanta volte il suo pretso, 





Prezzo della Ko 
lo scatola: 114 di kil. L. 
bi L 8; 212 hl L 


me sono, ricorrono ogni giorno al ribasso del | l'uso della vostra deliziosa e salutifera farina la 

prezzo del loro rimedio (effetto di moralità) cosa | Arsbica, trovando altro rimedio più efficace di questo 
impossibile a farsi dogli onesti, specie in que- | * """ 

30 fono che la salsapariglia, come a tulti è noto, 

costa il doppi» degli anni decorsi. « Lo sciroppo aerei 1,1 
Si Parigline. composto del doltor Giovanni Maz- | agg" DL TEaIO. p omembamne, (Marce), L° apele | gu 
olini di Roma, è l'unico che sbbia oMtenu!0 | moti soci soffriva forte ine, con_tomiti di singoe, do: | 
il più grande dei premi accordati ai depura | tezca per tutto si corpo, specialmente alle gambe, dior alta | 
divl'alla Grande Esposizione Nazionale di Tori- | tcita cd insppotenza. 1 medici tentarono molti rimedi ind 








Notaio Pretno PoncneDDu, 
presso l'atv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 











ilo che riportato le più lumi | ro, ma dopo pochi giorni ch' ella ehbe preso la sua fiove- Campo 
De atritocose; e per tutte valga il seguente pato ‘ogni malore, ritornandogli l'appetito; così le tor- Zampironi. d 
brano di documerto: « 4! Ministero dell inter- Lig prega rr) È 





(10,. si è beniguamente degnato concedere al sig. Ì 





oaso assicurare che da due anni, Wnundo questa muravigio 
rorsfanert Revalenta, non sento più alcun mcomoio della veccina:», 
ui croniche, emorroidi, giandole, | nè jl peso dei miei 84 anni. Le mi gambe diventarono fu:t:, 
occhiali , il mio stona 


i dolori ardori, granebi | predico, confesso i 
« spasimi; ogni disordine” di stomaco, del respiro, "dei fega- | Petri) di 
dronchiti, Db. Castelli, Baccel. in Teol ed arcipr, di Prunette 













































Prossitta.estraz, Prestito Barlelta ai 20 maggio 
VINCITA PRINCIPALE 
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40 alla linea ; peglì avvisi. pure nella 
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Ufficio è si pag: tamente, 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
pi arti è di prova cant 36 

szz0 foglio cent. 5. Le lettere di 
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Je comu- 
ggi. Ma 


La Gazzetta 


vende a Cent, 10 | responsabile della non votata le; 

nale e provinciale, e di altre L 
| questa è colpa del 
tosto di quei deputati che parlano senza 
dir nulla, che impediscono la sollecita vo- 
tazione delle leggi, e si lagnano tutta 
via di non avere nel Parlamento liberti 
di parola? Fra i falsi concetti di liber 
non al 





VENEZIA 18 MAGGIO 








Lo chiamano il partito politico che è 
salito al potere nel AS76. È una eircon- 
locuzione trasformista, se esitano a cl 
mare Sinistra quel partito, il quale natura! 





















mente ha fatto miracoli, e più ne avrebbe | sia libertà di parola, quando non si con- 
fatti, se non si fosse scomposto. par- 
i Ma, dicono, che lo ha scomposto De- | lare tre sedute di seguito ? sono essi | 





p Vuol dire che non ricordano più | che dichiarano sacra la stupi 
che i capi di quel partito, appena questo | litto i 
è andato al potere, si fecero lu guerra, | discussione, contro gli oratori, che parlano 
col metodo stesso col quale avevano fatto | pei loro elettori, e uon hanno nulla di 
la guerra sino allora alla Iestra. serio da dire alla rappresentanza della 
Nel primo Ministero Depretis e’ era | nazione? 
Nicotera. Uhi ha fatto la guerra a Nico- 
tera ? Crispi, che fu ministro dell’ interno 
nel secondo Miuistero Depretis. Contro 
Jrispi, chi è sorto in nome della mora- 
Cairoli, il quale colla ‘sua condotta 
se di dire a Sella che le mani one- 
i stringevano da una parte all’ altra 
della Camera, quando la moralità era com- 
promessa, 
A Cairoli chi ha manifestato pubbli» 
camente il suo disprezzo ? Crispi. pe 
Questi sono i capi della Opposizione 
attuale, i quali, in questa lotta elettorale, 
ora manifestano velleità conservatrici, ora 











hanno assai strani concetti della 
libertà. Dicono per esempio, che è libe: 

10 l'assoluzione degli accusati, e 
berale l'interpretazione della legge, che 
riesca ad un maggior mumero di assolu. 
i Con questi concetti del liberali 
smo, favorevoli soprattutto agli imbecilli 
# ai furfanti, se ne possono vedere, e se 
ne veggono di tutti i colori. 
È questa è l' esperienza cui s' affidano 
hè gli elettori dieno il loro voto a 
tutti i candidati dell’Opposizione, i quali 
comprendono tulte le opinioni, dalle più 
conservatrici alle più rivoluzionarie, da 
Spaventa a Cipriani, lalla e l'omega del- 
l’alfabeto politico dell’ Opposizione ? 

Gli elettori avrebbero iu verità ragione 
di aver fede in questa esperienza e di a- 
spettarne quella maggioranza s e com- 
patta che pure colla stessa energia do- 
mandano tanto il Ministero che |’ Opposi- 
zione ! 

Dicono che il partito, sempre que- 
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e non si rassomigliano; ora, come Crispi, 
promettono agli operai di diventare mag- 
gioranza alla Camera dei deputati, quando 
1 deputati saranno retribuiti, e sono più 
demagoghi della Demucrazia, la quale ri- 
corda saviamente che per fare della poli- 
tica ci vogliono studi e preparazi 
non basta sapere adoperare la continuato nella sua marcia trioufal 
sega per divenire uomini di Stato; ora | abolire cioè le tasse senza scuotere il 
fanno appello a tutti i malcontenti, e cer- | lancio. Non dicono però che se le tasse 
cano di stringere con un amplesso solo | hauno potuto essere abolite senza sc 
gli autoritari dell'antica Destra, come |tere il bilancio, vuol dire che la vec 
Spaventa e Rudini, i repubblicani come | Destra, tanto caluuniata, aveva las 
Safli, i socialisti come Uosta, sebbene sen- | finanze così buone e solide da permettere 
tano il pericolo di essere solidali c | simili esperimenti, e che le più buone + 
che slanciano — suprema ingi - | solide finanze, continuando simi i 
tro la rappresentanza nazionale, argomento | menti, avrebbero dovuto scuoteri 
per un generale fortunato che volesse giu- | infatti si scossero, per cui era mi 
care nell’ avvenire la soppressione del | siderabile che quella cosidetta marcia triou- 
Parlamento che slanciano, diciamo, | fale fosse arrestata. 
contro il larlamento la candidatura del Di questo non si preoccupano punto. 
galeotto Cipriani, condannato per triplice | Piuttosto fanno una colpa al Ministero, — 
omicidio. | massima colpa — delle Convenzioni ferro- 
È questo il partito che dovrebbe ri-| viarie, come se il problema dell’eseri 
prendere la carriera gloriosa del partito | ferroviario, risolto in massima dalla Cam 
che è andato al potere nel 4876, inter- | ra nel dell’ esercizio privato, non 
rotta dal trasformismo ? vesse aspettato per troppo tempo la soluzi 
Aflettano di meravigliarsi perchè de- | ne definitiva, e come se fosse stata pos 
nunciamo al pubblico le alleanze mostruo- | bile altra soluzione, che quella di Conven- 
se di coloro che pretendono di rappre-| zioni coi banchieri, le qualì all’ Oppo: 
sentare la coerenza, il carattere, la mo- | sarebbero parse sempre da respinge 
ralità politica. chè l’ Opposizione in questi casi ha 
Ci ricordano che se Cavour, se Vit- | una convinzione, quella cioè di respingere 
torio Emanuele avessero avuto questa ri- | le Convenzioni approvate dal Mii 
puguanza ad allearsi coi repubblicani, |Se volevano l' esercizio privato, bi 
l' Italia non sarebbe. pure accettare le Convenzioni, e 
Ah! di tutti i partiti, quello che è | che si è perduto a conchiuderle, e i 
più trasformato è il partito democratico | progetti che furono presentati, persu 
repubblicano. Una volta questo credeva | no la gente di buona che non era po: 
in Dio e credeva nella patria. Adesso | ottenere patti migliori. 
nega Dio, e se nel suo seno ci sono co- La perequazione, ch' è la legge buona 
loro che hanno il culto della patria sino | del Ministero, dicono ora ch' è stata strap- 
all'irredentismo, ci sono però anche co- | pata al Ministero. Dall Opposizione forse, 
loro, non respinti, i quali gridano nelle |ì cui capi hanno votato contro, eccetto | 
riunioni pubbliche che la patria è un'in-| Zanardelli, che non ha votato affatto ? Lu 
venzione borghese, che il ventre vuol pane | da quei gregarii dell’ Opposizione dell'Alta 
e non ideali patriotici, e che la patria è | Italia, i quali non potevano permettersi, 
una burletta. Che razza di coerenza è |senza perdere i loro Collegi, nè di votar 
questa, che da una parte ostenta il culto | contro, nè di astenersi, come i loro capi ? | 
della patria, e dall'altra assolve coloro Non è stato tutto merito del Miai- 
che la negano ? atero, il quale, per compiere questo atto | 
Con questi elementi si avrebbe a for- | di giustizia, da tanti anoi to, ha 
mare una maggioranza, che dovrebbe ri affrontato, sciente, il rischio scompagi- 
terei miracoli del partito che è nare la maggioranza? — è 
potere nel 1876, che per eufemia non si Essi sono malcontenti della politi 
nomina più, e che sono stati interrotti | estera. Si scaudalezzano perchè la_poli- 
dal trasformismo ? tica interna è subordinata alla politica 
Il partito, quello che è andato al po- , perchè questa politica estera, che 
tere nel 1876, ci ha dato l’ abolizione del politica di alleanza coll’ Austria e colla 
macinato, una legge che ha pericolosa-|Germania e ch' del resto non osano | 
mente scosso il bilancio, e che non ha ingere, non va avanti colle dimostra- | 
dato al popolo il pane più a buon mer-|zioni permanenti contro le Ambasciate e 
cato. Vuol dire che se il prezzo del pane | i Consolati austriaci, e perchè l’Italia si è | 
non è diminuito, è diminuita però l'ela- | unita allo altre Potenze per impedire che | 
sticità del bilancio, e inuita a coloro | la Grecia continuasse a minacciare la 
che vivono del lavoro, la possibilità di la- | guerra, senza aver avuto un momento | 
solo l'intenzione di farla. 
lotanto, mentre maledicono il trasfor- 








e |sto partito che non si nomina, avrebbe 
di 















































































































vorare © di procurarsi il pane anche se 
il prezzo ne fosse diminuito. L’anno certo 














mo, guatano a Destra, ove vi sono gli 
elementi di Governo, per trovare i loro | 
appoggi. L' Upposizione è come al 
Duse, che sente sempre il bisogno di ap-| 


dell’ Erario, niun vantaggio sentito dai 
contribuenti. È proprio questo un risul- 


tato da vantarsene tanto? © © — 
Pretendono poi che il Ministero sia 








poggiarsi a qualche cosa, e l’ Opposizione 
cerca istintivamente il suo appoggio a De- 
stra. Questa volta le colonne dell Opposi- 
zione sono Spaventa e Rudiuì. Ma se la 
signora Duse è applaudita tanto, la nuova 
de e, confidiamo, sarà, come merita, fi- 
sc 














Ed ora che gli elettori conoscono le 


glorie del partito che è andato al potere | 


nel 1876, il quale non ha fatto tutto il 
male che avrebbe potuto fare, perchè ne 
fu interrotta la marcia trionfale verso la 
bancarotta e verso l’ isolamento, essi sanno 
bene quello che devono fare perchè la 
marcia trionfale un giorno non sia ri- 
presa. 


II ZE 
La lettera di Silvio Spavonta 
nl Comilato costituzionale 






ll’on. Spaventa una 
lettera perehò dichiarasse s+ accettava la candi. 
datura del primo Coller'a; di Bergamo, g'il 
atre patriota risponderti co la seguente diebia: 


razione 
12 maggio 1886. 











* Mivi agragi signori. 
« Rispondendo al vostro 
per prima cosa, della iniziativa da voi pre 
di riproporre la mia candidatura in cotest 
Collegio, i vi dico semplicemente che io no 
mi porto candidato in nessun’ altra provincia, 
he, rieletto In codesto primo Collegio di Ber 
gamo, ne accetterò con orgoglio il mandato. 

* Se la mia persona nel Parlamento può 
avere ancora qualehe significato, io non s0 de- 
sumerio che dall'essere deputato rostro. 
certa idea di governo veramente libero, con 
suol inseparabili attributi di forza e di giust 
sia, trovò sempre intimo riscoutro nella sana 
maschia coscienza di codesta popol 





o, vi riagra- 














a 
U 








lature. 
Ora là nel mio discorso 
elettorale del 1880 intorno ad una Amministra. 








zione retta dal diritto è dalla giustizia hango 
fatto molto cammino, come ne fanno testimo- 
molti libri di dotti e discorsi di uomini 











I ispii 
, potrei poco più contribuire a 

‘approtazione del Bergamaschi, 
per contrario, wi pone quasi fuori o sopra le 
divergenze secondario della politica, e mi dà 
fede inconeussa che anche in un Governo di 
partito — unica forma oggi possibile di Go 
verno libero — cl dev’ essere modo, se ro- 
re la libertà, di osser 














costà rieletto, 
fine devo indiriszare l' opera 
l'affetto che mi lega a Bergamo si confonde 
nel mio animo col sentimento stesso dell’ unità 
della patria, ed io non avrel potuto staccarmi 
volontariamente dalla vostra città e provincia 
senza mancare a questa, che fu la religione di 
Autta la mia 
« Acoogl 
servanza. 








sensi della mia profonda os- 


* Spaventa. 


ignori del Comitato elettorale 
ine Costitusionale — Bergamo. 


« Ai 


inistero Depretis 
sulla perequazione. 
(Dalla Perseveranza.) 

Oggi che noi abbiamo viuto, grazie alla 
fermezza del Depretis, oggi gli aoti-perequatori 
si sono trasformati in perequatori, o vorrebbero 
far dimenticare la loro condotta. Ma non derono 
dimenticarla in particolare le popolazioni della 
Lombardia e del Veneto, lv quali non possono 
lasciarsi tradire da costoro. Se Il progetto di 
legge del Governo, studiato con tanta cura dal 
Messedaglia, dal Minghetti e dal Gerardi, era re- 
spiato, di perequazione non si sarebbe parlato 
più; 0 almeno nou se ne sarebbe parlato più 
per molti anni. Per il rigetto della perequazione 
potere la Pentarchia, la quale si era 
abbastanza compromessa eo' suoi voti e co’ suol 
discorsi intorno a questa materia. 

Ma, se lo idee del Secolo, del Cairoli, del 
vessero trionfato, ai 

uazione, un altro 
fimentichino gii elettori 




















Cauzi, del Pavesi, eco., 
al seppellimento’ della 
grosso guaio — non lo dimeati; 








— sarebbe piombato sul Lombardo-Veneto. la 
esso era in corso una 


ie di conguaglio fra 
li muovo censo; e per 
, il Veueto e una parte della 
‘ebbero dovuto 



















che ci 





e lì numeriamo : 
1° Seoza la fermezza del Depretis noo si 


sarebbe ottenuto nè la perequazione per catasto, 


uè lo sgravio dei territori di 


legge di perequa- | coi muti; la vogliamo per poterci impunement 


senza aggravio di quelli di nuoro censo nel 
Lombardo-Veneto, nè la successiva abolizione 
del tre decimi. 

2° La perequazione per denunzia era una 
mistificazione, a come tale fu respiate dalla 
grande maggioranza delle nostre popolazioni, | 
| quali si imposero al deputati esitani id 
| putati più partigiani resistettero anch 
| manifestazioni delle popolazioni che chied 
Giustizia, + alle quali essi la uegarono, E lo 
| sgravio dei tre decimi fu giudicato un atto di 
favore al grandi proprietarii ! Lo ricordino tutti 
gli agricoltori; il primo provvedimento vera 
tnente utile a loro fu combaltuto dagli arci 
democratici. 

Le perlustrazioni © 

Io uo articolo la Stampa scrivi 
































Se le perlustrazioni elettore 
questa virlo miracolosa, ma a quest' or: 
Îtalia sarebbe couviota che il Governo d 
posizione e il migliore dei Governi possibili, 
Poichè — sia detto a loJe della sua operosità 
— per far codesta propaganda, ella non ha a- 











di | agito che 1 comizi delle nazione fter oo 
ip ® : 5: 
WR BB cccrincicuento opponto e 





rebbe un pericolo per 
come l'onore 

» ancora, e 

meno degli 





suoi 





ici hanno parlato 
rii, vuol dire che le popolazioni giudicano 
il Governo dagli atti; vuol dire che gli atti del 
Ministero ispirano ad esse la fiducia che negano 
alle parole, quantuoque abbondanti e munificen» 
tissime, dell' Opposizione, delle cui opere avvo- 
nire argomentano dai saggi puuto confortauti 
del passato. 

Per quanto possa dispiacere ai nostri av- 
versarii, questa è la veri ed è tanto 
chiara 6 imponente, che si ritrova perflivo sul 
labbro loro. 


















Togliamo dalla Lombardi 
Ecco qua le parol 
enose, che Filippo Mariotti 
un carattere 
contro Deprel 
contro i mend 
politici, che corrono i Collegii iu tiro a quattro 
alla daumont. 

Ecco le parole d'un vero 
tro i quovi venuti delle politica : 

« — lo avera stabilito di fare un giro per 
la Proviocia d'Ancosa; ma ho mutato parere 
e preferisco di mandere da qui ua saluto ai 51 
comuni e si ventimila elettori, visto che vi s0- 
no dei candidati che degli elet- 
le quaglie. Non 
la loro digaità. 





luste, fiera, sde- 
ua uomo onesto, 
5 inarzo votò 














lautuomo con 





















Leggesi nel Fanfulla : 
È per fiaire, la nota comica a benefiio del- 
l'ilarità nazionale. 

Nel Collegio di Caltanissett 
idato operaio... il solito.. 





sbucato ‘fuori 
che si chiama 





un e 
Pilato. 

to non ha superbia, « non si spaccia 
rand' uomo. Sola: 







per 
fr 


dei soldati in congedo, di tutti quelli che cony- 
scono la sua vita ostacoli, per rappre- 
sentare la plebe in Parlamento. 

Pilato ha tutte le buone qualità per rappre. 
seutare la plebe: libero voto, libero pensiero, 
tempo, conossenze... e ozio. 

— Che cosa vi chiedo in fondo in fondo? 
— dice Pilato. — Non già un lascit rditario, 
un voto che sarà un atto Alantropico. Ono- 
ratelo e propagatelo. Da voi, elettori, dipende 
questo colpo di 
peraio Giovanni Pilai 

periamo almeno che, dopo tirato il colpo, 
Pilato si lavi le mani. 


1 programma 
di un candidato operaio, 
A Milano, certo Beretta, candid: 
dice che gli operai devono farsi 
r sndar dappertutto, fuorchè al 
uanto allo scopo per cui devono farsi nomi- 
nare, egli ba parlato molto chiaro: 
" La borghesta, egli disse, non ci permette 
di fare la nostra propaganda ; essa ci vuol pa- 
ralizzare coi sequestri, cogli arresti, colle con- 
danne! Ebbene, diventiamo deputati, e saremo 
inviol Ja nostra propaganda sarà libera... 
« Vogliamo la medaglia, non già per andar 
alla Camera a predieare si sordi, a d 




































recare nei campi, nelle officine, nelle miniere a 





La prima rotaia ita 
Il Diritto ha da Terni: 








s' inaugura 
rotaie ferrovia 





d 





acciai È 
Il commendator Breda, a mezzo del gene 





cannone politico, lirato dall'o- 








rale Pasi, ne informava Sua Maestà il Re, il 
quale degnavasi rispondere col seguente dispacei 
« Comm. Breda — Terni. 

* Roma 1 

* Voglio ringraziarla direttamente della co 
fattami col mezzo del generale Pasi, 
pre prossrie ia qual conto io tenga l' opera fon- 
ata da lci, e della sua Società, cui auguro pro- 
ito concetto e del forte 


« UmbERTO. » 
INGHILTERRA 


Wolseley 
ro un tradimento. 


























stione irlandese, 


La 
terra, fio tutta l'opinione pubblica, è 
aumentata d'iateresse in segu tu a' parecchi ii 
cidepti. 

Il più importante fu il discorso pronuneiato 
a Dungaunon da Jhonston, il capo di quei pro- 
testaoti dell'U ster, che paventano tanto wa Purla- 
mento irlaudese, quanto ua 
a Dubliuo, 





quale, in 





verno parnellista 





n nou si è contentato d' affermare, 
uo fatto parecchi suoi 
aunici, che i protestapij d' Irlanda, impegaeri 
una guerra civile, piuttosto clio accetti 

; ema ha pret 
più di wille u dell’ armate 
no le loro dimissioni per andare a mettersi alla 
testa dei ribelli dell'Ulster, se il Parlamento ir- 
landese sognato da Giadstone vedra la luee. 

E diamo da indovinare fra cento il nome 
dell'ufficiale superiore che, secondo Jhouston, 
avrebbe risolto di dare l'esempio di questa spe» 
cie di tradimento. — Sarebbe nientemeno che 
il generale lord Wolseley, il vincitore degli A 
sciaoti Araby pascia. 
immaginare la sensazione che pro» 
dusse a Londra l'attestazione dell' o 
landese. Due giornali hanno inviato dei rep: 
ters dal generale Wolseley per chiedergli se real. 
meule peususse a spezzare — caso  occorrendo 
— la sua grande carriera militare per orga 
zare una ribeilione contro le decisioni del Pa 
lamento di Londra; ma il generale ha sdeguo. 
same rifiutato d'accoglieril. 

Ma questo, lungi 
la fa risorgere sotto di 
rifiuto implichi che il 

entita — oppure 



















































il 
eppure 








una 








una decisione realmente presa. 

La cosa è incerta; certo è però 
role di Jhonston hauuo provocata un' agi 
vivissima. 











Il Ministero inglese ha però smentita questa 
diceria alla Camera dei Comuni 


CRONACA ELETTORALE 


Venezia I Collegio, 
Pubblichiamo la seguente lettera che 
istide Gabelli indirizzò al presiden- 
te del Comitato elettorale di Portogruaro. 



















le sue opinioni si 
dai suoi scritti che lo resero ormai noto 
in Italia e fuori; ma sert 
scere una volta di pi 
carattere, il senso pratico, |’ acume della 




















mente nudrita di forti studii e perfett 
Col 
legio di Venezia. Ora è più che mai ur- 


gente di opporre alla sofistica, le idee pra- 
tiche tratte induttivamente dai fatti, stu- 
diate con serenità di mente e con since- 
rità d'intendimento. 

Il Gabelli, che fu per ott’anni consecu- 
tivi l’autore della Rassegna politica, nella 
principale e più autorevole Rivista d' Ita- 
lia, che tenne dietro con acume critico al 
movimento generale della civiltà, che seris- 
lavori prege mi © originali sulle 
gravi questioni che agitano il nostro 
tempo, che giungerà al Parlamento senza 
legami preventivi, indipendente e disinte- 
ressato, contribuirà non solo ad onorare, 
ma a rafforzare quel forte e largo pa 
nazionale, la cui costituzione è nei voti 
di totti. 

« Chiariss. sig. dott. Bergami. 
« Padova, 41 maggio 1886. 

* Mi teogo io dover» di riugraziaria delle 
benerole disposizioni verso di me, di cui ebbi 
notizia dal mio vecchio amico Berchet. Inoltre 
vorrei pregarla di farsi interprete della mia g 
titudine, verso il Comitato ch' ella presiede. 
tamente, poco conosciuto come sono, e coi 
dero essere, nel Collegio, to obbligo 
venire a ringraziare in persona. Ma poi pensai 
trovano motivo di mostrarmi la loro 
la loro benevolenza per quel poco che 
pubblicai, o se no, una gita irettolosa ben poco 
potrebbe servire. Nè loro siguori avrebbero mo- 
do di couoscer me, ne iv potrei far allro che 
dire delle parole più disordinate di quelle che 
ho stampato 

« lo sono stato considerato un posilivista 
a causa di uu libro che pubblicai sulle scienze 
morali; ma appunto perchè sono posilivista e 
tengo conto dei fatti, sono liberale compatibil- 
mente coll’ utilita dello Stato. Non credo che le 
mazioni si po da uo puoto al. 
l’altro cou dei decri che non si possa 
rompere a capriccio la continuità dei tempi, e 
l'indirizzo dei popoli dipenda in gra. party 
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dalla storia, dalle tradizioni e dai costumi. Ci 
è quanto dire, che non credo al vantaggio di 
riforme non preparate da tutti gli elementi che 
formano la civiltà, e che, rimanendo alla super 
ficie e non penetrando nella vita, si riducono a 
ieri sconvolgimenti. Oggi poi credo ne- 
cessità suprema quella di costituire uu partito 
abbastanza forte, per dare stabilità e sicurezza 
al Governo, e metterlo in grado di far giustizia, 
liberandolo dal bisogao di menar la vita giorno 
e giorno colla cundiscendenza e colla debo- | 
esa. Senza di questo io credo che finiremo a 
scendere per la china fatale delle altre nazioni 

latine, e non saremo venuti al mondo, che 
mostrare la nostra impotenza. lo credo venuta 
l'ora di parlar chiaro, per non correre a pre- 
cipizio in una gara di avventatezze e fioire non 
si sa dove. In conelusione, avanti sempre, ma | 
iù di tutto colla testa, e sapendo quel che sì 
la. Eccole in poche parole il mio ritratto ; quale 
sono, tale mi mostro, e, brutto o bello, non posso 

essere allro. 

« Gradisca il mio sincero e 





















foto rispetto, 


e mi teoga sempre, ch'io sia eletto o no, per | lì 


* Suo Obbl.mo 
A. Gabetti. » 


Leggendo nell’ ultima puntata della 
Nuova Antologia, l’ articolo magistrale del 
Bonghi sul programma delle elezioni, non 
possiamo a meno di compiacerci nel rac- 
comandare la scelta fatta di Arisside 
ni, dei 
quali, l'altro 
grande proprietario di terre, « abituati 
ambedue a sentire le difficoltà del sapere 
e del fare », appartengono appunto alle 
categorie di quei rappresentanti che il 
Bonghi consiglia di preferire. 

Occupandosi per ora del Gabelli, 
ae ne parla dai giornali, più si rileggono 
i suoi lavori, e più cresce in noi una spe- 
cie di orgoglio nel raccomandare un rap- 
presentate, le cui qualità rispondono così 
compiutamente ai bisogni del paese. 
fatti, andando al fondo delle cose, vedia- 
iîîo anche noi' che due scuole politiche si 
contendono il campo: luna d’ origine 
francese, che, immemore di ogni tradi- 
zione, poco curante delle condizioni effe! 
Live del popolo e del suo grado di edu- 
cazione, vorrebbe tutto rifare da ca) 
l’altra, che, seguace del metodu ne 
mentalo, gloria Htaiana, vuole che la leg 

non sulle utopie, n lla 
pratica illuminata. La prima è propria di 
un popolo leggero ed inquieto occupato a 
fare e disfare leggi e decreti, onde si può 
dire di esso che 
+. a mezzo novembre 
tu d' ottobre fli. 
la seconda è propria dei popoli grandi e 
forti. A questa scuola sperimentale appar- 
tennero i grandi statisti che più contri- 
buirono a fare l’Italia, e quelli che più 
si affaticano a conservarla. Non erano 
certo aprieristi, nè scimmie della demagogia 
francese il Cavour, il Farini, il Sella, il 
Ricasoli, il Lamarmora, nè lo sono il Min- 
ghetti e il Bonghi per tacere di tanti altri 
ai quali ripugna l'alleanza coi rac 

E di questa savia scuola sperimentale 
può dirsi una gloria il Gabelli. Egli è po- 
ma nel senso che la sua base è 
l’esperieuza; però nessuno più di lui è 
severo nell’ esigere che l’ indagine dei fatti 
sia rigorosa e imparziale. A persuader- 
sene basta leggere il suo stupendo arti- 
colo sul Nuovo diritto penale, ove con una 
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con vera competenza. 
più gravi fino a quelli 
dei maestri, è 





Pensieri, che ormai l'unico mezzo di ren- 
dersi ori; 
è questa l'originalità che gl 
vere forzato la sua modestia sarà una 
gloria per il II. Collegio di Venezia. 


Ci scrivono da Portogruaro: 
la prova che avevamo ben ragione ad au- 
gurare altro terreno che non è il nostro al 
lo seme della discordia abilmente gettatoci 
i ‘i imo lieti di 
ter a m codesto autorevole giornale, 
fr noto che il nostro egregio e bene amato 
sindaco rilasciò i colleghi della Gi 
una lette plissima come era bene da aspet- 
tarsi dalla sua lealtà a tutta prova, nella quale, 
dichiarandosi iasussistenti tutti i fatti esposti 
nella famosa corrispondenza dell’ Adriatico, af- 
ferma non solo non avvenuto, ma neppure pos 
le qualsiasi screzio fra i membri della Giuota 
del Comitato elettorale, del quale egli è viee- 
presidente. Se questo all' Adriatiso non basta, 
pubblicheremo la lettera. 


Ci scrivono da San Donà: 
È vero che siamo da poco tempo lega 
ma l'onor. 































cortesi 
l'al più quello di 
biamo essere Governi 

dine con cui ba spiati i lavori, e non all'onor, 





per | pareechi voti di 













, e ia tutti i modi 
no, minacciando 
indette che egli 
regione, ove non LETI NR RI tnt 
_ Il Cerletti dovrebbe accorgersi che con pra va proi 
i ; nonno Tsui amici. lo compromettone, e | (quello di Stradella, non ancora compiuto) da 
pie i A gi fi mete la sua beo avviate candidatura di | giro sito ne 1682 alversmente acetato 
iv .. | Sondrio. | una usa il cui rispei Ù 
ML ave ogliano assolutamente vo: (‘°° Si” giebiari apertamente, lealmente come | sioni non può essere revocato in dubbio. 
drei aper riverbero suo gli altri, avranno | foce, non ba guari, il coule Angelo Papadopoli * Cerlo io non vorrò giustificare ogal sia 
h mici o di persone che il quale pregò @ prega tutti | suei fautori di | golo atto degli attuali governanti. Chi fa, falla. 
Poesia lirnonia di | Yotaro la nusira Terne. Da mollissimi invece 1 Voi però la questione io base al princi- 
Tola che la. rilirata del Cerletti sia una poco | pil, @ non sulle persone, pronti ad abbandonare 
Sitia manorra. e che iutsoto si raccomaudi agli | queste, quando l' ladiriszo loro fosse contrario 
| intimi suol di star saldi e di appoggliario a | a quei principil. 
" | qualunque costo. o ava lo credo, ma troppi la « losieme a voi, io non darò Il mio voto 
i O eos. è îroriuo la ragione nei faiti. È | a candidati che. mon dichiarino di appartenere 
lirano davvero: il Cerletti sandidato governa» | a questa maggioranza. 
drio è fieramente combattuto dall'Al- x Abbiateri, 0 signori, te tie più sincere 
È aplidato coi radisali nel secondo | azioni di grazie. Ove l'assemblea sanzioni 
vi di più eerato nell int | Esegio di Treviso è accareato dall Progreto | vera gola ‘a me rimarenon, e Iena fiita, 
Pi | pubblica istruzione e |® dall’ Adrianeo. Se n risolve con pronta | Il gradito e riconoscente ricordo di così grande 
PIO EI sociali quanto vi può essere di ammi- | el e/eace oiauifastazione pubblica, tara fiulta per | benevoleosa e l' onore insigne d' aver vedute il 
rando in linea di earattere, simpatico per mo lui, € tialla per sempre, perchè è compromessa io nome nella lista del nostro pat jccanto 
Mundo "Re uitro Tappresenta quello che dorreb- | seriamente la sua digalla e il suo carallare. | ® € lustri degli altri vostri candi 
bero essere tutti | riechi proprietarii in Italia, ra * Con profonda stima 
quell’ ideale dell’ intelligente proprietario che di « Devotissimo vostro G. Magoni. » 
dica ogui sua cura a migliorare le condizioni Ruggiero Ls -_ 
Agricole del paese. Le prove ch'egli ha dato | Federico Gabelli lsnuo nec 
tono spleudide per spese enormi faite a donare | didatura luro offerta dagli elettori di questo Col- sen ipa ue 
sanità e benessere ai poveri agricoltori cov lar- | legio. 4 n 
per pila) pda ad allevi 8%, Bonghi ba diretto ai Comitati elettorali stica riuscì invero abbastanza numerosa. Maocò 
la possidenza, così bersagliata e | una lettera nobilissima. Se sara eletto, 
ogai argomento di | nei primi giorni di giugno n riograzi 
Labblico Interesse O di pubblica beneficenza, per | eletturi e a discurrer loro della eondizione dello | je 'parut resegtoos 
franchezza @ fermezza di opinioni, per liberali. | Stato. 4 ci crop 
10 vd affetto alla patria, dimostrati in ogni Il comm. Mel, iv ua bellissimo programma, h 
one. # 5° | rel quale riassume i bisogni e le aspirazioni del | ire: ft: siroazale; è si GrsS lamò di porta 
Questi nomi, come vi ho detto, non pote. | paese, promette che la sua parola rispecchiera Piega vigore! tata prestal 
vano non essere accolti con grande favore da | iedelmente i voti degli elettori eco costante | lita. e a Marostica si usò l' arte orm: 
tutte le persone che hanno la testa qua da | dei loro legittimi iuteressi armonizzati con quelli | © i Leggi I SF per far vo- 
tutti coloro che seutono ogni giorno quali sono | generali della nazione, e propuguera quelle sane tere ju i] a Peri vivelifo al fracagso i 
i veri bisogni del popolo, da quelli ancora che | riforme che nell' ordine ecunomico, ammiuistra- | BOI accordati dalla combriccola. | buoni elet. 
sono nauseeli dei parolai politici che vengono | tivo e giudiziario sonv reclamate dalla pubbli tori attratti dalla gp o trascinati dalla 
mo, di con | opinione. Militera sulto il vessillo dé quaui convenienza Buiscono col meltere la polvere su 
Ja le lotte | ceramente devoti alle istituzioni, awanti delle | è gia combiuato, 0 meglio riceverla 
i | liberta e di un ordjuato progresso, seatono il 
bisafuo di striogersì fasieme coutro i torbidi 
li" ordine gociale. 





quale l'on. Pellegrini 
da regalato vo tram, 
congiunzione fra il porto di Venezia ed il 
lico della Pontebba. 
































sciarono impegna 
voler 

















Jon senso non 

































ira | il senatore Rossi, presiedette l'Autonibon, L'As 
semblea era promossa © orgauizzata dal partito 

di opposizione, e quiadi sebbene molti elettori 
vi fossero inter- 

ne, 0 per meglio 
la 


È 
condizione 
prostrata, per 
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fon mancò chi fece energiche proteste. 
‘ono strenuamente il Chiminelli per Bas 
sauo e il Lobbia per Asiago. La conclusione 
fu che gli elettori del partito mi rebicu-Libe- 
rale lasciarono l'aduasuza, e gli altri rimasi 
fecero la luro lista cui nomi già 1u precedenza 
stabiliti di Vendramiui, Toaldi e Bregauz 

Ora il partito movarchico-liberale te 
quanto pare, una riuuione a Bassano @ proci 
mera la propria lista, così la posizione sarà 
netta. | Peutorchi nea hanno voluto concilia. 





Frei lai, 
tnressi del paese. 

Noi abbiamo grandissima speransa che il 
buon sense si faccia strada da sè, senz: biso 
goo di battere la gran cassa e bruciare altri 
bengala. D'altra parte, mano al petto, dirò si 
miei colleghi elettori, cosa hanvo propugnato di 
buono per noi i tre avvocati, cosa hanno otte 
nuto, quali garanzie ci offrono di sapere e di 
Itenere qualche cosa n favore di questo 
rono duraute la passata 
























































ità recano in Parlamento, no sul Gubelli di un suo avversario il partito liberale sosterrà a tulta 
che tempo hanno da dedicarsi agli iuteressì de a che le spiccate figure s' im nsquale 
Collegio e della nazione? Perchè, e da chi sono | pougouo. Almerico Da Sehio, e il professore 
appoggiati ? È vero se delioilivamente accelta, e se 
Av v sos salta pes rinuncia sarà. sositalto 
“ Di pa si va ipando. lutaoto iscordi 
Treviso 1° Collegia. Il Comitato progressista democratico ha lo nel campo di ‘Agramente la ‘Società 





Il Comitato dei possidenti ei agricoltori 
della Proviacia di Treviso, propostosi di 
pugoare la candidatura di persona © 
dato prova di conoscere a fondo i bisogai e gli 
interessi agrarii, e di esserne abile difensore, 
raccomanda agli elettori del 1* Collegio di Tre 
viso il nome del 


Ernesto di Broglio. 
Migliore non poteva essere la scelta, poichè 
il cav. Eruesto di Broglio offre ogni garanzia 
di rispondere alla fiducia, che in lui ripougono 
gli elettori del I° Collegio di Treviso. Il perio 
‘# che va nd aprirsi dovra io 
re impiegato nella discussione 
, € perciò in Parlamento ab- 
lutto uomini colti ed esperti ju 

è quiadi la cai 


mi di 





pubblicato la sua lista © 
ne chiai, Cibele e Martell 
bia A Lonigo portasi auche candidato un av. 
vocato Pozza peutarchico. Suno tutte candida- | Vendramiui, e molli pui non possono più 
ture che cadranno nella lotta, comprese le rie. | rire il Breganze, che va demulendosi ogu 
lezioni del Cavalli e del Lucchini, perchè il pri- | più, e che, interrogato in Asiago se fosse mo- 
mo sì sa essere quasi sicuro a Rovigo, e il se. | narchico 0 repubblicano, si scherm) dal rispoo- 
condo ha disgustato tutti coi suoi sì € i suoi | dere, col dire che | accusa di repubblicanesimo 
n0, e il voler stare a cavallo di tutti i partiti, | gi può meglio fare ai muuisteriali ! ! ! 

rebè ormai pare assicurato che la maggio 
Ja degli elettori del L Collegi voterè iutera 
elettorale così composta : 


alli, Luc- | Operaia e quella dei Reduci, riunitesi doe 
Qpersi a fessaoo, banco deliberato di sostenere 


come proprio caudidato il Dal Fabbro invece del 



























Verona I. © II. Collegi 

Ci scrivouo da Verona 16 maggio 

Le cose, tanto nel primo come nel secondo 
Collegio, procedono egregiamente. Il paese è 
stauco di parolai, banditori di larghe promesse 
che sano da nou poter mautenere. Nui vogliamo 
ss un goverou forte, rispettato, serio, che proceda 
che arditamente, ma con giudizio, alle utili riforme, 


















ai 
datura del 






fu dl primo a promuovere, la questio agrari i brutto spettacolo delle 
ia sedo al Consiglio provinciale di Treviso, pro- | —La lista proposta dall'adunanze politica ‘gruppi e gruppetti, che sere- 
ponendo alcuni ‘rimedii, che furono gia iutro- | je) 1° Collegio è tutta di ua perso. e [ave] el Rieileri dol Gostei due 





dotti nella legge sulla perequazione. ll cav. di 
Broglio forma parte del Comitato centrale lom 
bardo veneto per l'applicazione della perequa- 
move, ed ba soltoposto allo stesso, anche in una 
riunione, alcune proposte pratiche len- 

accelerare i benefizii di quella legge, 
dopo aver avuto parte priucipale nell’ 
provinciale @ regioua!e per uffrettarne l'appri 
zione. A lui si deve la costituzione della Lega 
agrarie, destinata ad esercitare una benefica 
fluenza per l'agricoltura, col distrarre gli agi 
coltori dalle sterili e demoralizzanti lotte di 
partito, e coì chiamarli a stud'are ed a curare 
i loro veri iuteressi. lustaucabile nel promuo- 
vere in tutti i modi la prosperità del proprio 

lese, con costante fiducia | suoi concittadiui 
lo elessero importaali ulficii, el’ egli, 
fornito d di coltura e di studii, di 
simpegnò sempre col più | 
fiducia sempre dimostratagli, n 
momento del 
goo dell'opera sua, per cui può ri 
ra nel 1° Collegio di Treviso l'elezione del 





colleghi bagno leudida prova dei loro 
savii propouimeuti, scorrendo numerosissimi 
sulle riunioni dei Comitati. Pià di 400 si rac- 
colsero alle sedute di quello del I. Collegio, e 
più di 300 a quelle del Il, dalle quali riuscirono 
proclamati, fra ì generali applausi : 


Pel I. Collegio 


ua colore, ed è tale, che onorerebbe qualsiavi 
corpo elettorale. 

Furouo proposte ed acclamato alla unani 
tilio Brumialti, 









mità le rielezioni di 














@ semi. Questi è un giovine 
che alla vita pubblica si è educato con forti 
studi, ed è noto per altezza d'ingegoo e jate- 
grita di carattere; ha conquistato nel Consiglio 
uu pesto autorevole; è oratore pronto, 
licace ; è lavoratore assiduo ba eslesa 
taute attitudini per dedicarsi al beve 
è amico sicuro dell’ ordive 


Leop. 
Marco Miuiscalchi. 


























mento fivo dalle 
vi aequisiò tauto 
quente ed assai 
Ussimi progetti di legge, wa di vederi 
tamente chiamato a compartecipare alle più alte 
fuuzioni di governo. 
Il Pullà, letterato illustre, ingegoo pronto 
@ vivace, patriota provato, che cimentò per la 
redei d'Italia la vita sui campi di batta- 
flerse ripetute @ belle prove 
odio nelle battaglie par- 




















Treviso II. Collegio. 


Ci serivono da Viliorio 16: ì 

(P.) Da più giorni si spiega ia tutto il CoÌ- 
legio nostro la operosità dei Comitati riuniti ; 
e 1 nomi di Ruggero Bonghi, Isidoro Mel, e 
Federico Gabelli incontrano da per tutto un 
grandissimo fevore. Candidato muoto, il Mel è 
sulle labbra e nella cosciensa di lutti, @ tutti 
ne esaltano la 
riore, il carattere fermo , 

Non dobbiamo però rimettere 


da, io mantenga il w 
Veggo d' intorno s me, 
me persone, cui quella domanda, ® per meriti 


individuali @ per probabilità di riuscita, chi, carattere intero, tempra en- 


levota al duvere e alla religione della pa- 
potuto più opportunamente rivolgersi. Amo Quiu- | tria, per la quale lasciando gli Sii della tali 


di credere (+ per l' interesse della cosa pubbli- | giia, corse a combattere egli pure | 

ca mi lusiugo) che l' assemblea non sia per | della nostra lnlipindazi. e prefiiclca: i 
approvare una scella, a voi suggerita da siw-| comune e deputato al Parlamento, diede prove 
puiia personale e d'amicima le quali vi ©08-| di grande ed intelligente operosi 

dussero a giudicarwi troppo favorevolmente. 0 Minghetti, il cui nome è un elogio e la 


Md 
i però piace invece supporre che l'as- | cui elezione vuora iu Itelia ed all'estero il Col 
































nostra attività, perchè gli avversa provi, ed in tale supposizione mi 

mono, e coprendo la baodiera scarlatta di sen- | fursate ad uva risposta diretta. tenerle criari go 

tense sccetiabili, vanuo lusiugando la povera | -—« Sequesto al avverasse, non sa ME Pb ipse 7 
geote con promesse che non arrauno mai effet- |il mio nowe, poichè reputo dovere di ci n, anni, con carattere 





UO | amumirabile, è stato sempre fedele alla bandi 
della libertà coll'ordine © colla. legge, e <he in 


to. Fra i nomi di tinta rossa che figurano nella 
loro lista, spicca stranamente quello del prof. 
Cerletti. Gli amici di lui teatarouo di unirsi a 
del Mel, e di mettere iu -disparte il Ga- 
la manovra, si rivolsero si 
, combivando con essi un reciproco ap- 
Sono fatti che non hanno bisogoo di 
vantino pure 
ralleri, i principi; inos! 
che ciance € vergogne. 
Gli uomini sessi però, che appoggiavano il | 
Cerletti per uno scopo onesto, deplorano l'i 
couato del loro compagui, ® ritornano a 
nei; perchè sanno che oggi il mistero delle ur- | fermi sopra 
ne elettorali nasconde la salute o la rovina di « la politica ho un culto ed una fede: cul- 
talia. i |to per la liberi@ vera, senza soitioteni; [edo Qui, le cose delle elezioni vanno sem 
Îl Cerlotti d'altra parte, con ua suo tele- | nelle istituzioni sanzionate ueì plebisciti ; fe più | benissimo. Abbiamo la fortuna di tre numi, cho 
gramma al priacipsle de'suvi fautori declinò la | adatte ad assicurarci liberta nell'ordine e pro- | tro i quali i così delti demveratici, magari de- 
candidatura, sapeudu che a Vittorio e Oderso jro sviluppo. mocralizzalori della terra, von sanno parlare 
u ll moweuto attuale per me si delinea | che a vuce bassa, per paura di essere 
Pi iti lacere dalla voce ica, ispira co° 
ia moltissimi Scienza generale. pure questi riforme» 





di un libero paese noa opporre uu rifiuto, quan- 
do sembrare sulo giustificato dal li- 
more di una 






































fori ab imis, presentino pure l'illustre professore 
SEoiari a braccetto del Fieillano Angelo Mura 
tori e dell’ operosissimo ex-deputato Simoni, ma 
non faranno mai che tessi adepli nou 
rispettino Alberto letto el Emidio 
Chiaradia. 

La caodidatura del Paromelli 
dai primi giorni coa grande favore 
sempre meglio e s'impone a tutte le 
Sabbene. Vidi sull’ Adriatieo un' uscita contro il 
colonnello Pi , perchè non conosciuto : 
forse l' Adriatico crede che non sia meglio non 
essere conosciuto, che esserlo come i suoi amici 

litici Fabris, Simoni, Orsetti, deputati della 
Brorineia del Priuli ? Il Paroncilli non è cono- 
sciuto come uomo politico, e sia; ma come uo- 
tno di carattere, come uomo di cuore, lo cono- 
scono assai bene nella Valle Cellina. Sanno con 
quanta attività egli partecipasse alla difesa della 
salle. contro, gli austriaci. L' iotiero Collegio sa 
The Paroncilli è uno del più intelligenti uffciali 
iori della nostra artiglieri: l'opera che 
presta nelle fortificazioni Spezia, sa 
finalmente che, se non farà subire alla Came: 
dei lavori slombati, noiosi, lunghi due gior 
come quelli p. e. del Sanguinetti, assisterà 
discussioni, al eontrario di quanto avvenne per 
Fabris, Simoni ed Orsetti ; parlerà convioto, sa- 
ro ove vorra andare, e volerà con 












































cosciensi 





Una spiritosa e logica obbiesione contro 
{I Paroocilli fu fatta da qualcuno di questi iu 
telligeotissimi tori ab imis: dissero che 
Paroncilli, funzionario dello Stato, non può 
bandonare il suo ufficio per aodare alla Camei 
seoza danno del pubblico servizio. Mi 
l'illustre prof. Scolari, loro candidato, è 
‘utile alla cultura nazionale, se può lasciare 
l'università per andare alla Camera 
Ja conclusione, non credo che 
i Collegi , dove la lista dei candidati 
accolta con tanto cordiale uvanimità come nel 
nostro, ed ove 0) cresca ia 
favore, senza che bbiezione si 
coutro nessun 
Alberto Cavalletto rappresenta qui per tutti 
i buoni il patriottismo, la parola ispirata sem- 
pre ai privcipii el i sente che in questo 
valentuomo batte proprio il cuore dell 
Di Chiaradia ripetono tutti l' atti 
ligeoza, i lavori fatti io Parlamento, e, fra que- 
sti, la sua lodatissima relazione sulla riforma 
postale, l'interesse posto sempre alle questioni 
che toccano più davvicino i nostri paesi, e mas- 
di ricordano la 
lo dicono 
be ha lasciato me- 
a molta prudenza 


















































tradizi 
degno figliuolo di ua padre, 
moria intatta di lealtà uoit 
e ad uu senso pratico raro. 

Il Paroncilli riuscì simpaticissimo a tutti 
quelli che lo videro e che parlarono con lui; 
la nostra regione montuosa poi capisce che 
fivelmeate avra qualcuno che la rappresenti sul 
serio io Pa 

Non si dubita 
esso sia anche bril 
gli avveniristi 
esallate 0 chi 
i gouzi, non lianno buoa giuoco nel 
legio, ore il buon senso predomi 
cendati sono forluaatamente in gran minoranza. 











: ma si vuole che 
provare che 
biscchiera vuota © le testo 














li che porta la lista dei 
Li 


mici politici, 
le non arrivano? 





Collegio di Belluno. 





1 tre candidati dell’ Adriatico a Belluno, Im- 
briani, Tivaroni e Peztè, parlarono a Belluno. 
L' Aipigiano seriv 

* Con teatralità di forma e con frasi da 
oratore mitiagalo, briani ha svolto il pro 
gramma, col quale egli e i suoi due amici si 
presentano al Corpo elettorale per chiederne i 
auffra| 

















Guerra con tutta l' Europa per riacqui- 

stare ì maturali confini ; agitazione sociale per 

abbattere la grande proprietà a favore del pro- 
to. 












tori, i quali nei loro mani 
fede degli elettori, 









nerebbe guerra alla poli 
al Ministero Depretis auzichè alle istituzioni che 
ci reggono. 

« ll sig. Imbriani non ba celato il suo peu- 
jero, che è piena adesione al programma dei 
repubblicani di Bologna, s cui da Safli a Nu- 
thau, da Bovio if, i radicali più avavzati 
tento fuori che dentro la Camera hauno apposto 
la firma. » 

E ci pure che basti! È un progt 
a posta per la solidità del bilancio @_ per la 
pace interna ed esterna. Abbiamo proprio torto 
noi di esserne inquieti e ragione i uostri mo 
parchici dell’ Opposizione, vanno dicendo 
che non ci sono che loro per far amare le isti- 
fuzioni. Intanto gli elettori di Belluno sono de- 
cisi a volare per Pascolnto, Miceli e Mis- 
sardi, che le isutuzioni le amauo @ le fanno 
amare iu altro modo. 


Milano I Collegio. 



























ti 

dell’ Assoei: mo costituzi: 
di Milano. 

i Visconti Venosta fece una eloquente 

dichiarò ci 









lombo prof. Giuseppe, Bertarelli Tommaso e Ce- 
sare Correoti. 

Sul solo nome del Correnti si è impegnata 
una vivacissima discussione, e mentre le pro- 
poste candidature Boufadiai, Bertarelli è Colombo 
furono approvate per acclamazione unanime e 
{ra gli appiausi generali, la can 
revole Correnti fu adotiata 
sizioni.. 






Gli operai soli possono riselvere 
la questione so. n 
Il candidati i Ti 
ii to operaio Beretta parlò chiaro 
* Parrebbe che la questione sociale sia sorta 
ieri. Essa invece è sempre stata dal giorno che 
Un primo prepotente disse: questo è mio! Me 
è una questione che non iateressa che gli opersi 


























.1rr_———É 
@ che non può essere risolta che dagli: operai. 
(Applausi) Le forme di Governo, i partiti po 
litici, le grandi parole di patria, di libertà, ecc., 
non possono colmare l'abisso che divide l'ope- 
raio dal borghese. È dunque necessario trovare 
la via ad una pereguazione sociale. E chi la 
troverà se non il partito operaio ? » 

3 >, chiarissimo, e insino quelli 

questa perequazione sosiale. 


ami 
Milano trion- 

abbiamo detto, completamente 

dell’ Associazione costituzionale. 1 gi 

nota: 

Sebbene non vi fosse lotta, e la sconfitta del 

Mussi, il quale è presentato come caudidato alla 


deputazione politica nel Collegio di Milano. 
eee e 


NOTIZIE CITTADINE 
Vi 


Logg' asse di minuta ri 
dita. -— Dal sig. Vigo Antonio abbiamo ri 
vuto questa lettera 

« Godo comunicare a tutti | colpiti dalla 
nuova tassa sulla minuta vendita del vino, e più 
spesialmente i firmatarii dell'istanza che 
mo preseatato allo spett. nostro Municipio, n 

dul p. p. aprile, a fine di otienere 

to 

l'ap) icolo unico di legge già 

approvato dalla Camera dei deputati il 4 giugav 

u. p., il quale autorizza i Comuui che abbiano 

imposto le tassa sulla minuta vendita del vino 

di trasformarla, riscuotendola col dazio d'entrata 
in città, che l'ogregio @ 


pett. peo: 
per l''adesioue alla nostra preghi 

come ogaua vede, appoggiati dal Municipio, dal 
Ki. Prefetto, @ dagli onorevoli Mattei, Maldini © 
Maurogonatb, già nostri deputati, e che mediante 
i uostri voti concordi saranno certamente rie 
letti, il Senato, appena adunato, discuterà per 
prima la legge suiudiceta. » 

Su questo proposito, però, il sig. Vigo ha 
ricevuto una lettera dal comi urogonato, 
che rettitica | erchè, sciolla la Camera, 
una legge anche votata deve a questa ripresen- 
tarsi. 

L' oworerole Maurogonato gli seriv 

« « Adunque per la nostra legge bisogna 
ricominciare da capo. Ritengo che l'un. Berio, 
che la presentò alla Camera, sarà rieletto. Egli, 

za dubbio, ripresentera la legge, che farà 
Probabilmente il Miaistero, poichè 


Siccome lo scopo di questa legge è 
l'eguaglianza di trattamento per i contribuenti 
e la libertà del commercio, giova sperare che 
giungeremo in porto; ma siceome per tutto ciò 
ci vorrà un cerlo tempo, mi sono permesso di 
consigliare 1 negoziauti interessati a provvedere 
uel frattempo vel miglior modo ai loro inte 
n 


ne masi 

fu Venezia 1987. — Riceviamo dal beve- 

merito Comitato promotore di questa Esposi- 

zione la settima lista di sottoscrizioni. Eccola: 

Giorgi Luigi, azioni 1, lire 100 — Piacea 

tini Antonio detto Zemello, azioni 1, lire 100 

lapietra Girolomo, azioni 4, lire 100 — 

Ili dott, azioni f, lire 100 — 

fratelli G. 400 — Ri- 

ni 4, lire 

, lire 100 — 

Colauzzi. Giuseppe, Sailer 

Giovanni, azioui 1, lire 100 — Mayueri tar. Au 

gusto, azioni 4, lire 100 — Oogamia Ferdinando, 

azioni 4, lire 100 — Da Punte Giuseppe, azioni 

1, lire 100 — Fiorentini Gaetano, azioni 4, lire 

100 — Picenardi Sommi marchese Guido, azio- 

ni 4, lire 100 — Berri don Giovanni, azioni 1, 
lire 100 — Liste precedenti, azioni 320, | 

32,000 — Totale azioni 335, lire 33,500. 


— Domenica ebbe luogo la 

vue pratica, coll'esecuzione della 

lezione VII di liro; però, in causa del cattivo 

tempo, si ebbe poco concorso, e noa si potè e- 
ale. 

ione delle elezioni po- 

000 eseguite le solite esercita- 


sanitarie. — Bollettino del Mu- 


mezzanotte del 46 a quella del 17 mag- 
gio 1856: Casi nuovi 5, morti 4 , dei quali 
2 dei giorni precedenti, guariti 4. » 


Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 
oggi, furono denunciati due nuovi casi 


— Il commendatore Giovanni 


ed alle Rappresentanze 
d'ogui ordine, le quali nel funestissimo lutto 
ch'ebbe a colpirlo, accorsero pietose a recargli 
la parola del conforto, si fa sollecito, collo stra 
zio nel cuore di ricordare che i funerali della 
dilettissima sua consorte, dovuti differire per 
ioni di liturgia ecclesiastica, avranno luogo 
Stefano il giorno di venerdì 
ore 10 antim. 


Istituto Coletti. — Domenica seguì la 
cerimonia d'inaugurazione delle lapidi jo ri 
cordo di Fraucesco Luigi Bon @ del nob. Ao- 

Angeloni Barbiaui, che furono così 
i benefattori di questo Istituto. 


lo veneto di selenze, let- 
tere ed arti. — Nei giorni 19 e 20 del 
mese corrente, alle ore 12 merid. precise, avran- 
uo luogo due adunanze ordinarie, @ vi si faran- 
10 le seguenti letture : 
F. Cavalli: Di due scrittori politici del se- 
colo XII 
A. De Giovanni : Di una affezione 
toria della lingua, rarissimi 
P. A. Saccardo : Miscellanea phycologica — 


jo mo- 


P. Spica: Supra uu’ autimonite del Vicen- 

lol sig. E. Luzzatto. 

‘Ab. B. Morsoliu: Valerio Vicentino nelle 
« Vite di Giorgio Vasari ». 

V. Cavagnis: Contro il virus tuberculare e 
«ontro la tubercolosi, tentativi sperimeutali (Giu- 
sta l'art. 8° del Regolamento interno). 

‘G. Garbieri: Sulle superficie pol 
riapti e sui loro inv: 

— Gli amatori delle scien: 
tervenire alle adunanze, quando siauo fatti co- 
noscere alla Presidenza da ua membro onorario 
od effettivo (art. 37 degli Statuti ioterni). 


Nelle ore, in cui rimane aperto l'Ufficio, | mande presenti le sue proposte sulla chiesta | —Grida di viva il Re. 


possono essere ammessi a valersi dei libri e 
giornali gli amatori delle lettere e delle scienze 
estranei all'Istituto, ecc. ($ 120 dei citati Sta 


tto. — Nelle vetrine del negozio 
jamo veduto un ritratto ad inei: 
rio del com) 
guito, per commi 
fu Angelo, dal valente artista 
È lavoro veramente stupendo così per la 
rara somiglianza, come per l'esecuzione fiui- 
tissima. 
Il cav. Giacomo Leni, oltre all’ avere in quel 
ritratto la vera effigie del suo amato parente, 
te — può anco vantarsi 
rie. 


laseppe Car. 
raro, padovauo, morto il 16 di questo mese 
in Firenze, fu uomo dotto, semplice e buono, 
che consacrò tulla la sua vita alla patria e alla 
scienza. Negli 
parteneva a que 
a Padova, si 
contru il goverao straniero, e insieme col Prati, 
col Berti e cou altri egregi scrisse nel giornale 
allora notissimo, Il Caffè Pedroechi; più tardi, 
io qualità di © » medico, seguì l'esercito 
nazionale, senza trascurare i suoi studi predi 
che gli valsero dopo il 1866 la cattedra di 
geogratia nell'Istituto tecnico di Livorno. Di la 
Passò nel 1872 alla nostra Scuola superiore di 
marvi parimenti geogralia e 
fu tra i professori più stimati e più 
cultura e il versa 
entilezza dei modi 
e la lealtà del caratte gli si leggeva nella 
fisonomia aperta € . Ma oltre che alla 
memoria del suo inseguamento la sua fama è 


tenuto ampio 
discorso in luogo più e in momento 
migliore, Oggi basti ricordare la sua Monogra 
tia sull'Italia all'Esposizione di Parigi del 1 
di lese della 
Medio Evo dell Hallam, 
Ja Geografia del Br 
e d'una parte orig 
lia; flualmente quei Manuale del Geografo che 
gli ‘costò fatiche iofiuite, ma gli fruttò avche 
lodi unanimi e schiette per la copia delle noti 
zie, per la precisione dei dati, per l'ordine è la 
perspicuita dell' esposizione 

E questo lieto successo avrà certo abbellito 
di qualche raggio di sole il malincovico tra 
mouto del povero Carraro. A lui era toccata la 
triste sorte di ve: ntameote morire, di 
sentir via via afde soltà che, pre 
giose a tulti, s0u0 
di studi. Ripetuti attacchi di 
no da ua pezzo inceppata la lingua e franta 
l'attitudiae al lavoro, lasciaadogli, per crudele 
ironia, abbastanza luce d'iatelligenza da com- 
prendere il proprio stato. 

Da più di uu auno non i 
parecchi mesi avera abbandonato Venezi 
fa Scuola lo rammeutava cou 
Venezia egli serbava fide 
I ebbe per 
ch'egli onvrò, e | € 
mandano oggi commossi un estremo saluto. 


lezione, da 
Ma 


Corriere del mattino 
scorsi Boughi-R 


L''aperta dichiarazione fatta 
s0 a Siracusa, da Di Rudiuì, della sua alleauza 
cou Crispi, è molto commeutata, perchè non si 
tratta di cosa unilaterale. cura, anzi, es. 
sere vero l'accordo tra Crispi e Di Rudini. lo- 
fatti, la Hiforma dedica al discorso del Rudiu) 
un articolo di fondo, ripromettendosi quasi una 
vera rivoluzione parlamentare da questa alleanza, 
ed inneggiando alla Sicilia, da eu muovono 

di 
il discorso del Ru- 
dial, ma solo pel biasimo contro Depretis, seuza 
accennare alla dichiarazione di solidarietà con 
Crispi. 

1 giornali d'Opposizione accusano il di 
scorso di Boughi di , massime per la 
frase « commercio di bugie + ; ma generalmente 
tule discorso si giudica lra i più veri e potenti 

ronuuziati da oi iu 

La Rassegna scrive 

Fu incisivo e penetraotissimo il discorso 
del Bonghi : notevole quello dei Di Rudiaì, che 
sviluppa uu programma concordato con Crispi, 
e sarebbe stato più forte se fosse piu imperso 


nale. Dal puuto di vista stretlamente politico, 


i discorsi del Bonghi e del Di Rudial merite 
rebbero mo maggior esame, pi rchè segnano due 
puati di parleuza, diretto uno a ricomporre, 
l’altro a rilare la maggiorauza del partito di 

con Depretis; 


Telegrafano da Torino 24 alla Persev.: 
Dopo l'esito dell'aluoaoza dei moratori 
eri al Teatro N , pareva che | 
pero fosse scongiurato. Stamane, iusece, 
dalle 5 alle 6, quando già parecchi recavan: 
lavoro, sì decise lo sciopero, e nelle fabbrici 
in costruzione pei borghi S. Donato e S. Sal 
vario sì asteonero dall’ iatervenire. 
Uu centinaio si raccolsero in Piazza dello 
Statuto, e poi si dispersero senza disordini. 
Sul corso Dante si presentarono altri ove 
lavorasi pel fabbricato deile Scuole municipali, 
e tentarono far cessare il lavoro anche 
edifizii vicini. 
400 operai scioperano in questo momento. 
La truppa intervenne per far sgombrare 
l'assembramento. Ageuti di P. S. seguono gli 
scioperapti. 
‘La Prefettura è custodita da una compa- 
guia di linea. 
Il sindaco e l'assessore Arcozzi trattano con 
ne di operai muratori per in- 


vi telegraferò di nuovo. 
Furono arrestati tre e sobillatori, 


in un’ osteria. 


fori pubblici opinato che possa, in massima, 

mettersi il progetto per la concessione della 

linea ferroviaria Mestre-Ravenva, quale venne 
to dal Municipio di questa città. 

| Ora fa mestiere attendere che la Commis» 

| sione reale istituita per l'esame di simili do- 








iscrizione della linea anridetta fra i le chi- 
lometri autorizzati dalla legge 27 aprile 1885. 


ori tell’ Agenzia Stefani 


Berlino 17. — Il eonte Herbert. Bismarck 
venne numinato segretario di Stato, e il conte 
Berchem sottosegretario del Ministero degli al- 
fari esteri. 

Pai 


parteni 
audati a salutarli. 
Secondo il Siéele, parlavasi nei corridoi 
della Camera della possibile dimissione di Bou 
langer io causa della sua salute. 
Brusselles 17. — La Banca ribassò lo scon- 
to al tre per cento. 
Vienna A7. — Il Fremdenblatt dichiara 
completamente infondata la notizia che l' Impe- 
e l'Imperatrice restituirauno prossima- 
Visita alle loro Maestà russe. 
mna 17. — La Camera dei Signori aj 
provò il progeito di garaulire il prestito egi- 
siano. 
Madrid 17. — Il Papa secettò di esse 
padrino del figlio della Regina. 
Madrid 17. — Diversi membri del Consi 
minisirazione della ferrovia Medina 
jè il Mivistro delle finanze, del 
partono per accompagnare la fami- 
glia degli Orleans. 
L 


molli personaggi che s0n0 


riunione di ade. 
mera di commercio 
le Negri presiedeva, assistito 
dal viceconsole Cerruti. La formazione della Ca 
rovata ; quiudi furcuo letti ed appro 
vati lo statuto è il regolamento redatti da una 
commissione. Fu proceduto alla elezione di 
quindici consiglieri. Il console che di già, a- 
preudo la seduta, constatò l'importanza di tale 
istituzione, invitò a mandare vu saluto ai Mi- 
oltura ed esteri, e alle Camere 
di commercio e stabilile in Fraucia 
estero. Dupo proc 
consiglieri, il cous 
talia e al Re Uwberto 
Parigi 18. — Parecchi deputati radicali 
sono intenzionati di preseotare, alla riapertura 
della Camera, uva vuova domanda di espulsione 
dei priucipi, in seguito al ricevimento di sabato 
presso il conte di Parigi 
Londra 17. — (camera dei Comuni) — 
Discussione del bill iriaudese. Stanfetd, difen- 
deadu la politica del 
discorso di Salisbury, di sabato, di 
to d'iadigoazione e determini 
nelle file del partito libe 
Il bill reuderà l' unione dell’ Irlanda 
l'loghulterra più forte, perchè più mor 
glillerra deve contare nou sulo colla povera 
Irlanda, ma anche colla razza irlandese creata 
agli Stat Uoiti, la quale iuspira all’ rl 
fiducia che le sue domande uvn possano essere 
ricusate. Dopo una discussioue di oWl' ore, si 
aggioruò ud uggi 
Madrid 17. — La Regina ha partorito un 
figlio muschio. 


Discorso del ministro Ricetti. 

Ricotu sera Circolo 

itato, pariò a moltissimi elet- 

tori adunati per salutario. Dichiarò essere in. 
tervenuto per conversare cogli elettori non per 
fare un discorso; non avere cose iuteressanti 
da esporre pu i miaiotero delia guerra. losiste 

a di 


qualche anuo. Spiega 

costosi 

elezioni dell’ 82 è 

mini eminenti di 

piuti dalla precedente legisistura fecero scom 

parire la distauza fra la destra liberale e la si- 

wistra moderata. Fu tra coloro che non credet- 

tero opportuno pronuaziarsi subito nel periodo 

elettorale deli 82. Tacque, | fatti avendo corri. 

sposto all'uspettazione, aderì alle istanza di a- 

uici e per le istanze ripetute di Depretis, entrò 
razione. 


contro le esagerazioni, | 


sulla spedizione ua, che nel 1885 noa 
costò più di 5 milioni, compreso l’acqi 
d'uoa uave. Dopo, noa costa oltre 8 milieni 
sonuali. Accenva al richiamo di parte delle 
truppe. Coustata che la mortalità in Africa non 
è superiore alla media dei presidii d'Italia. In- 
vitato ad esporre gi' intendimenti circa l'eccidio 
di Porro, rileva la commuzione giusta + dolo. 
rosa condivisa dalla nazione. Gio! 
risultato delle investigazioni ordiu 
lameato dei falli, la ogai ca 
gli sater 
porra la sua  risoluzio: 
piausi vivissimi.) 


del paese, sotto- 
Parlamento. fAp- 


Cairoli a Roma, 
iresse una lettera ai 
membri del Comitato democratico progressista 
a koma, declinaudo la caudidatura, oa potendo 
ni nel suo Col- 
legio naturale. Soggiuoy 
questa considerazione, che vi avrei 
alfidato bea volentieri il mio nome per una 
lotta che combaltesi vade restituire al partito 
liberale la sua wi lle istituzioni lo spi- 
rito e Ja sincerità. 


Ultuni dispacci dell’ Aganzia Stefani 


Londra 18. — L'effervescenza negli oran- 
li dell'Irlanda aumenta e non si limita nell! 


ilo agli ex sottuffici 
l'rolontari. Di 
corrono ad esercitarsi al b 

Londra 18.— Il Times ba da Vienna : But- 
zow ministro di Russia ad Atene, lascierà Ate- 
ne per andar in cougedo Ire mesi. 

Secondo la Morning Port i ministeriali con- 
tinuano a eredere che Giaistone avrà la mag- 
gioranza. 

‘Madrid 18, — Il nuovo Re prenderà il po- 
me di Alionso Xill. 

Madrid 18. — (Camera). — Martos an- 
nunziò la uascita del Re. Disse: « lotorno alla 
tomba del nostro compianto Re, respirammo una 
atmosfera di tristezza e quasi di terrore. Iator- 
no alla culla del nuovo Ie, rinascono la gioia 
e la speranza. È uua grande felicità che il Re, 
morendo, ci abbia lasciato un figlio per surro- 
garlo © perpetuare la monarchia. Prepariamoci 
e ere OI rappresentante la pace 
e l'ordine. » 


| Telegrai 





fano alla 


Sagasta si associò alle parole di Martos. 
Toreno egualmente a nome del partito con- 
servalore. 
(Senato) — Sagasta parlò pure della na- 
lò: Viva la Reggente, vina il Re. | 
senatori fecero coro. l’arlarono parecchi ori 


I deputati repubblicani nou assist 
luta. 


ington 18. — Il Senato approvò un 
progetto di Fryes che delimita i pr 
ali alle vavi straniere nei porti americani. 
Chicago 18. — Si temono che lo sciopero 
ricomiaci. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 17, ore 845 p. 

Cairoli rinunziò definitivamente la 
candidatura offertagli da taluni Comitati 
romani dell’ Opposizione. 

Sembra acquistare terrano la can 

i Coccapieller come protesta con- 
tro i radicali. 

Ricotti partì per Novara. 

Uagnardi, pretore a Chioggia, è no- 
minato giudice a Vercelli. 

Il Papa decorè dell’ Ordine Piano due 
figli dello Sci Persia per la loro be- 
nevolenza verso i Cattolici. | 

Roma 48, ore 12.20 p. | 

Secondo i calcoli preliminari preve- 


tari flagranti contraddizioni dei 
dei principali oratori dell’ Oppo: 

Il Consiglio superiore della istruzio- 
ne accordò libere docenze nell’ U: à 
di Padov 
costituzionale, De Giara d’igiene, Bolaffi 
di diritto commerciale, Fraccaroli di let- 
tere greche. 


vi 


nel ‘ocesso dell 
mes Veneti 
Padova 18, ore 3 25 p. 

La lettura del verdetto è cominciata 
alle 10 e terminò adesso. Affermò la col- 
pabilità di Pasetto, Osio, Minerbi, Tode- 
rini e Belzini; complici non necessarii, 
Lotteri, Tirelli, Dalla Vedova ; assolti Lu 
#0, Uavalieri. Ammessa la forza semirr. 
stibile per Pasetto. Attenuanti per tutti. Co- 
municherò la sentenz: 


Bullettino bibliografico. 


La grandi tooporte a le loro applicazioni» 
opera deltata dall'iag. F. Reuleau, colla colla: 
borazione di inti professori 

d di 3 La 

professore aggregato ail' Universi 

Îiustrata cos 3000 iosisioni pel testo è terele 
separate. - Sono uselte le dispense 17 e 18 — 
Roma, Unione ilpografico-editrice, 1886. 


Sao Donà P. 

— leri alle ore 1 arrivarono a 
Portogruaro, con cinque locomotive, i compo. 
neati la commissione d'esame per la prova fi 
nale della ferrovia da San Donà. V'erano i si 
guori comm. Cao, comm. Medin, cav. Uecioni, 
Zorzetti, l'ingegnere Malanolti € parecchi altri. 

di pruva è riuscita benissimo, per cui 
luogo il collaudo finale della linea, 


con premura 
ioni malgrado se n 





Sull’ Etna la 
eruzione dei è molto at 
tiva dalla parte occidentale del cratere centrale. 


Notizie sanitario. — L' Agenzia Ste- 
fani ci manda 

Bari 17. — Casi 6, morti 4, di cui 2 dei 
casì precedeni 


Sciopero di taglialegna. — L'4- 
genzia Slefant ci manda : 
Nevers 47. — Seicento tagi 


legna seiope. 
rarono a Lafermete. 


Cose ferri: 
nuova Tariffa 
cordo colle Am 


gore, in via di esperi: 
speciale 4 - Bagagli, la 
plicabile sul percorso delle tre 
trasporti di campioni spediti come bagagli sensa 
dichiarazione del valore. 


di piacere sono giunti 
bera pratica dopo 


me a Madri 
da Madrid 14 al Corr, della Sera 
leri il più, terribile uragano che nessuno 
rammenti, si è scatenato sulla nostra città, por- 
tando la desolazione, la morte. 
La furia e la violeoza del ciclone fu tale, 
che si calcolano a diecimila gli alberi divelti. 


| Parecchie case rimasero distrutte. Jl numero 


dei morti denungiati ascende a 80; a 400 quello 
dei feriti. Una campana, precipitando dal cam- 
panile, sfondò la villa del marchese Salamanca. 
1 treni dovettero fermarsi. 1 danni sono e- 
oormi, specialmente nei dintorni della capitale; 
la costernazione è immensa. Il popolo dice che 
questo flagello è effetto della vendelta celeste per 
l'assassinio del vescovo Izquierdo. 
——+—+@ 


Un busto stretto. — Leggesi 
nel Cittadino di Trieste: 

La figlia del borgomastro di Mablsdorf, fo 
Prussia, si recò il lunedì di Pasqua in chiesa 
con un busto allacciato troppo stretto. In causa 
di ciò, si senti male, e dovette ritornare a casa, 

mentre si levava gli stivalioi, nel piegarsi, 
si sentì un forte dolore alla regione dello sto- 
maco, che le fece emettere un grid 

imati medici fatti subito Ber. 
lino constatarono una grave lesione ini Ù 
dichiararouo incurabile. 

Nella settimana scorsa l'infelice faneiulla, 
vittima della sua vanità, era già freddo cada. 
" 


‘regi 
quarta pa 
migliore del de 


AVV PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente ri 


- È dI 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
18 maggio 1886. 
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Effetti industriali 
Contanti 


cod. 1° gennaio 1886 fl god. 1° luglio 1886 
È da 


Nominale 


Effetti pubblici 
a |a 




















iam Versato 





Azioni Banca Nazionale . 


cambi 


Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio. . . 
Londr 
Svinera. |. 
Vieana-Trieste 


1a2lu 


20 franchi.» 


Pezzi da 
Ba austriache 


19 |75 
Sconto Venezia @ piazze d' 
Della Banca Nazionale . o 
Dei Banco di Napoli . . 
Della Banca Veneta di deposi 
Della Banca di Credito Veneto, 


——_________——_—_ 
BORSE. 
FIRENZE 18. 
Rendita italiana — 93 98 
Ore 


Italia 
SRO) 
TERI | 
© conti correnti . — 


25 08 ‘/, |M 
100 25 — 
BERLINO 17. 
AB? — Lombarde Aù 
362 50|Mendita 
PARIGI 17 


82 65 —Gonsolidato ingl. 
109 20 —|Cambio Italia 
98 68 —|Rendita turca 


Londra 
Francia vista 


Mobiliare 
Austriache 


Rend. fr, 3 00 
» » 500 
Rend. È 
Ferrovie L. V. 
VE PARIGI 15 
— — —{coolidati turchi 
25 25 - |Obbligaz. egiziane 
VIENNA 18 
Rendita;in cata 85 20 —yAz. Stab. Credito 202 4 
126 8 


Lecchini imperiali 
apoleoni d'oro 
100 Lire italiane 
LONDRA 17 
Cons. inglose 04 */ua | Consolidato spaguuolo = 
Cons. italiano 98 ‘/, | Consolidato turce 


-_ PERTUTTI 
Lire Ventimila 
(IV. svviso nella 4.* pagina 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a Lire 12,000,000 


DEL PREST:TO UNIFICATO 4 °lo 
della Città di Milano. 


(Vedi Avviso nella quarta pagino). 


La deliziosa Farina di Salute REVALENTA 
ARABICA be ber di Landa — guaruce ati 
mente dalle cattive digercioni (dispepsi), gastriti, gastalgi, 
Metlpesioni cresicha, qeservisi. piazdle. Satsosli, dii 
colera, bacilli, microbi, vermi, fiamento, giramenti di te, 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori- 
Fanchi e spasimi, egni disordine di stomaco , del respiro» 

fegato, nervi e bile, insonni, tosse e asma, bronchiti, 
tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 
perimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
wulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in 
Seribo Dept 


successo. 
VENEZIA Giuseppe Bitoer; Ponti Ginseppe, farmac., 
"Lampo S. Salvatore, 5061. 
» 
. 


Antonio Ancillo. 
* A. Loogega, Campo S. Salvatore, 
( V. l' Avviso nella quarta pagina, } 











SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


DEL PRESTITO UNIFICATO 40 © 


DELLA CITTÀ DI MILANO nr 


Di queste L. 23,681,405.25 circa L. 14,300,000 importo dei saldi dei Prestiti 1860 e 1873 sono LE 
© cate al rimborso obbligatorio a partire dal 12 aprile p. p., 














ha deliberato di creare un Nuovo 





sicchè attualmente degli 





lilano nelle sedute 28 e 29 Dicembre | 












































Il Consiglio Comunale di a 
Prestito 4 010 di 1.. 80,000,000 nominali, approvato dalla Deputazi Provinciale in data 8 Gennaio p. p. già state chiamate © Ù e î o. degli cc 
Di questo importo : $ antichi Prestiti. ad interesse non restano in circolazione che circa undi: joni e mezzo formati dai 
L. 64,0:0,000 nominali sono stati destinati alla conversione 0 al rimborso di toli dei vecchi Prestiti saldi dei Prestiti 1854 e 1882, pel primo dei quali il rimborso anticipato non è che facoltativo, men- 
ancora in lazi e delle anticipazioni fatte al Comune dalla Società del Salene e tre che pel secondo diventerà obbligatorio a partire dal Gennaio 1890. 16 
dalla Cas: jo; le altre: il Consorzio accorda al portatori di questi ultimi due Prestiti, speciali fa rodltza 
L. 16,000,000 nominali, i decretati dal Comune. zioni, che vengono rip: e più innanzi. fe 
Il saldo ancora da rimborsarsi al © re 1885 dei Presti 1854, 1860, "Il Comune di Milano si è obbligato di non contrarre altri Prestiti prima del termine di 5 anni e 
4873, 4882, dei Prestiti a_ Premi 1861 e 1866 e delle due a ammontava 2 di non procedere a conversioni di questo Prestito prima del termine di 20 anni. 
L. 70,120,047. — E da notarsi che fino ad oggi venivano inserite nel bilancio ordinario le Le Obbligazioni sorteggiate pel rimborso e gli interessi sono netti di qualunque tassa 04 
quote relative ai premii dei due Prestiti a prev ISGI e 1866, nonchè le quote relative agli interessi imposta presente e fatui è 
lle due anticipazioni della Società del Salone e della Cassa di Risparmio, menire per tutte le cor- Il presente Prestito viene emesso in tagli da 100, 500, 1000, 3000 lire, e gli interessi ne sono I 
di ammortizzazione si doveva provvedere con mezzi straordinari ; invece e, pagabili trimestralmente al 4° Gennaio, 4.° Aprile, 4.° Luglio e 4.° Ottobre. stise 























rispondenti quote d Î 
Fipendeno dito el bilancio mediante l'operazione di unificazione dei Prestiti a tutti questi servi Questo Prestito è rimbor 

provveduto colle risorse ordinarie del Bilancio su ciascun Titolo. 1 T' pale: 
ti msonzio sottoscritto ha comprato un importo di L. 48,500,000 di questo Prestito della qual Trascorso il termine d hi 
somma : ovvero anche di rimborsar: ella 

L. 16,000,000 sono destinate ai grandi lavori edilizi, e le alt Il pagamento delle Ubi! fg 

» 39,500,000 alla conversione od al rimborso dei due Prestiti 1860, 1873 chiamati al rimborso pel Municipale e nell i città d'Italia, avrà luogo anche a Berlino, F Posi 

12 aprile p. p. Basilea, Berna, u Gallo, Zurigo, Parigi, Lione, Amsterdam e Bruxelles al cambio del gior- a; 

invece le residue : no delle lire 

L. 34,500,000 devono servire alla conversione facoltativa ed a suo tempo al rimborso dei Prestiti 1854 Con questa operazione il Comune di Milano, oltre all’aver consolidato il proprio Bilancio, ha ot- doh 

i i tenuto un sensibile risparmio nel servizio annuale delle sue passività ; di piu ha provveduto i fondi della. 








come ancora per gli altri scopi summentovati 

1 saldi in circolazione dei Prestiti ad interesse 4854, 186. 
ne od al rimborso per la suddetta data ammontavano al 34 dicembre 1885 a 
Hi cui hanno accettata la conversione secondo l'avviso 41 Gennaio p. p. - 





ri suoi grandi edilizi, i quali coll’ aumento della popolazione e del pubblico benessere, che [8 un fo 
ranno la naturale conseguenza, contribuiranno sempre più alla prosperità delle finanze del Comune. W patta 
Milano, li 42 Maggio 4886. zioni 
Pel Consorzio U 


BANCA GENERALE. 












cora 
consi. 
far di 


”i”o ooE-=--,-,.,.}}E_}-o_oc]2-==eeCeoEFre = 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE fn 


n importo di Lire 12,000,000 gli u 
delle 
dimo: 


della 


rimanendone così in circolazione 








Del predetto Prestilo ne viene emesso per pubblica sotto 


; dette Obbligazioni saranno ricevute alla pari più interessi © dovranno 
uta su distiota apposita, provvisoria, procedendosi al regola» 





1 19 © 30 Maggio 








La Sottoscrizione viene aperta in Italia, Svizzera, Fraueln © dei quali attualmente è facoltativo il rimbi 
condizioni seguenti ; esse: ssegnate all'atto della sottoscrizione contro 
La soltoscrizione avrà luo; 
sottoscrizione anche prima del termine sovraindie 
2 Il prezzo di soltoscrizione è fissato a 
della sottoscrizione verranno versate L. 10 oi 
cauzione potrà venire anche fornita in valore be 
3 ll riparto verrà eseguito appena chiusa la svttoseriz 
soltoscrizione, si procederà ad una riduzione proporzionale. 
ue Saranno considerate come irreducibili le sottoscrizioni fatte mediante Obbligazioni dei Prestiti 4854 è 1882, 


iorni 19 e 20 Maggi» corr. in Venezia presso i signori JACOB LEVI e FIGLI. 






ssi sulla base della data del 12 aprile a. c. 
itori mediante Obbligazioni del Prestito 1882 verranno inoltre rilasciati di 
si dal 4 al 4 12 0,0, pel periodo dal 12 Aprile 1886 al 31 Dicembi 
dalla Cassa Municipale di Milano, ovvero anche potra 





degli iu 
Ai sottose 
la differenza di iuter 


ulla base del programma che precede. Viene riservato il diritto di chiudere la 






Buoni di godimento per 
|889, che 
venir fin d'ora 
















2 00, più interessi 4 0,0 a_ partire dal 4° aprile p- p. AIT fi 
slo lire di capitale nominale sottoscrilto a titolo di cauzione. T: n 
riv. ì 






credo 
quane 
che e 
ve es 
appli 





Titoli attribuiti nel ripsrio sarà eseguita in Obbligazioni definitive e avrà luogo dal 1.° Giu- 
| sottoscrittore contro pagamento del prezzo în capitale ed interessi di cui al N. 2 
















consegna d 


Se le domande sorpassassero l'importo messo in 
gno al 31 Agosto a pia 









Le sottoscrizioni si ricevono nei 















il vero depurativo | 


anni Mozzolini, farmacista in questi 
composto dal | 


le la Medi 
colta di p 








Tramvais Venezia-Fusina-Padova 


Dall'8 aprile. 
P. Riva Schia- 
voni —. 
» Zattere — 
A Fusina — 
P. Fusina 404» 7 
A. Padova 6.56» 9. 





i to sciroppo 
dott. Giovanni Mazz , 
to volle colle più grandi cnorilice 
brica vel suo stabilimento chimico, 
focera dare altri rim 
ditori di que» 










a 631 s10—a. 1300. 458 p. 834 p 
GU 140,100 140» 50% è 86 + 
10.3 








all uopo nominata (profes 
‘soni, Valeri) arre- | la cupitale, 
pone il suo sciroppo, un ivi, poichè vi sono varii r 
sì detto liquore di Parigli che con giuochi di parole 


aa 22.525: [8 |BARL, BARLETTA, VAVAZIA, MILANO 


, procurano di vendere que 























, pel me 
perfezionamento al 
na gia tuventato dal su 
Gubbio, oggi defunto.» » 








chè 
NUO 
gior: 








P. Padova 5.—a. 7.061 


A Fusina 7.02 » 9.08 + 
avidità 


Q4ossossod 


































To die a dunque avvertito il pubblico che lo d 
LO Pr dee iglina, inventato dal | 810, 20: ‘0 Sciroppo di Pariglina Com per li, L., 9.410 a pagamento rateale di L, 3 al mese cito 
Giovanni Mae; Roma, è il migliore posto. har —vT-- geee fenti 
Mestre-Malcontenta. ‘a Vutti i depurativi, perchè non contiene nè Si sende io bottigli L. 9. Tre bottiglie Il compratore di queste OUATTRO UBBLIGAZIONI ORIGINALI loro 
(che è la dose di una cura) si spediscono ei sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con 





sali che sono la ba- 





Partenza Mestre 10242 516 p. 10,04 p. alcool, nè mercurio e su | 
i 


Arrivo Malcontenta 10422. 534 p. 10.28 p 





conlinente franche d'ogui spesa per L. 2: 
| sigouri rivenditori si accorda lo sconto d'u 
lamente garantito lo Sciroppo di Pariglina 


tant 
pres 








ital. Lire 29O, perchè 


la Cartella 4 Viene rimborsata con 









pre giovevoli, anzi spesso fi 
chè è composto di succhi vegetali eminei 


aust 
pui 
‘endita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di |} > ca 






Partenza Malcontenta la 4—p 936p 


aîie 








CI 
2 
® 
H 
i 
, 
si 
e 
a) 
go 
e 
» 
LI 
z 
s 
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targa dorata della bottiglia, e for- 










IA lidi dti cha È cumofostici da lui solo seoperti, vegetali | Composto, quando la bottiglia pusti tnlree 
a umasolati al: pepe 1 SconerA: rimedi | nel vetro « Farmacia G. Mazzolioi, Rome, » © | ARLETTA tel 
consimili. Per dimostrare poi la serietà del fab- | . la presente warca di fabbric: | . VENEZIA pa 
epurativo, basti a sapere La bottiglia, unita al metodo | MILANO 5 pon 
nl N ) » passato, ba fatto una guerra accanita )d'uso firmato di be cene naco 
BERTINI e PARENZAN pie edificante al Dott. Giovanni Mazzoliui, | Jlarvolta ia cart me ital, L. 299. — ” sent 
S. Marco, Merceria  rologio, 219-20 perchè fecero, le sue le marca di fabbri Le suddatts QUATTRO obbligazioni, oitra al sicuro rimborso hanno vi la | 
api uncine pa i tl 3 : P e sa 
in forola per parola pubbli pri frei oso i “2, Estrazioni all'anno, e procisamanta nsi giorni: || $ legg 
sito della rinomata polvere fB] | accreditare il suo rimedio. — Di mata nella parte superiore da coosimile marca ‘,gr* ost. Bari 10 luglio ostr. Bari Pa 
vuto una medaglia per lo liquore, e l'ebbe | fabbrica in rosso. | *»  Barletta| 20 agosio » Barletta || © 
invece pe zioneella Depositi in Venezia: Farm. Bòtmer alla 16 celtembre » Milano |£ 
| 40 ottobre » OR = 























































































»be, a meno che volesse confondersi ’ : o 
di ventura. Legge DI FRI on, + Venezia | 51 dicembre + Venezia || £ 
T_T __rr"rre—————— I 5 
i - — premii fissati dalle suddette Comuni ai quali i è 
È comunicare un del colore fresco e brillante compritore dopo fatto il primo versamento, ! mirra irga 8? 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX Non più medicine. | Cura Mi 49,843, — Maria Joly, di 50 anzi, di costipa menti, sono di italiane Lire a 
EMIATA ione, nevi asma e pause. E 
PER | 50000, 3 15000 Hi 
CON DUE MEDAGLIE D'ORO PERFETTA SALUTI a puiazian o fe Siete be) LO sen 
la deliziosa Farina di salote Du Barry di Londra, detto -—| —Gura fl. san — 1 sign Sao, da seni Offre qua vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che r Hei | io 
L'uso costante di questa polvere] assi H ty sg Mendinis al ai per Lee capitale di L. f00, più una Obbligazione originale della città || & È 
: imborsabile con L. 100 i GG 
ai pl le Revalenta Arabiea. 1° ez sie - pratesi gua se — STA S| 
a Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), bari, sente per e Prossima es ziù sì 
Lire 3 16 le, costipai a LI dì ti 2 i 
put ini, unipzei ave ser, gi | Prossima estraz. Prestito Barletta al 20 maggio 4 0° 
Ei fi li Dadi et VINCITA PRINCIPALE il. 
è il li è spasimi; predico, confesso, visito ammalati, faecio viaggi 1 piettì. « È » RE 9° 
‘ Ore |io'rer che loghi e sgtomi chiara la mento foca la mena o n 
pr A x Ba Priore in Teol. ed arcipr. di Prunotto (A è th 
perimegio, reumatismi, gotta; tute le febbri; a N 67,081. 8 settembre 1860. 25 
dei depurativi 2 Saida, sevralg; tini Maia cangoe. dropiio. mne |, 10 seguito a febbre cadli ia istato di completo ai DO 
bngy fretore sip fe A gtr po epee eagnn giri z amo 
riabile sucesso. Anche per allevare figlivoli deboli. tre, colica d' utero, dolori per. tutto il corpo, sudori brrt 6. seo 
rruregfrerd sbieco copione PRI LU SL pit È» a 9 Li tie 
di depurare l'Imperatore Nicola di Russia, di 8. 8. Îl Pio IX; del | fate. Por grazia di fi ottanta, pure di avero un podi sa i 
serofolose, dottore Bertini di Toriuo; della I A na Lp mi fece preo Le cartel lei n e leg 
devono stare in guardia, inquantochè, trattandosi i; del duca di Ploskow, della marchesa di Brl>| è quindi ho ereduto mio dovere ringrazia corchè graziato con premi e : 
di acquisto di rimedii di un certo costo, la frode Cara N. 67, Ù fata salute che a lei debbo. tl vantaggio di 0 si sci 
€ l'inganno stanno all'ordine del giorno d 58 lago ar i pi VE nen I 4 asti Fas Santi, 408, vi fino all'estinzione del Prestito, »E da 
rie di certi specui che, screditatissimi cO- | digest pi i, rj È, Juattro volte più nutritive che la carne ; ecomomizi? so- pi 2 sa 
parte di cer eiono ogni giorno al ribaso del | l'io. i TA aa I La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso || 3 5 ta 
preszo del loro rimedio (effetto di moralità) cosa met più etfitce di questo | Prezzo della Mevalenta Arabica: r Bancs di Cambiavaluta della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 83 n 
Impossibile a farsi dagli onesti, specie in que- | * "!"! Balori In sentolo: 116 di ki, L 8:50; 4/2 hil L. 4:50; Ascanzions, N. 1254 |.° piano, e nell: Ù 9a stra 
poss! pg par Notaio Pistno PoncazpDu, bl L 8; 240 hil L 49; 6 kil. L 48 à botani Ti a sua suceursalo ex ne- £ tà 
ulti è noto, preso l'Ave Slate Usl, Sindaco di Sari. | °° Deposito g Lila : va ico pure all' Ascensione 1256, Vonezia, e fuori città || 5 = Ml ( 
di Pariglina composto del dottor n Cura N. 78,90. — Fossombrone (Marebe), 1° aprile | gnori P' = SIN ce: -— pi = ai iero incaricati. 2 E 
SEAL di Roma, è l'unico che abbia ottenuto 07 — Vee denni di mae fuggi pen | 1a + ed in tutte le città presso i GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viane epadito GRATIS || £ la 
fà grande dei premii accordati ai depura | ieza per tutto i corpo, specilmente ae gambe, Usion all | fArmacisti @ droghieri. Spedire Vaglia o francob. e i 
‘alla Grande Espo Ralicnale di Tori. | esa Li inappeenza. È melici icatareno melt rimedi indr- || VARMUSZZNA Giuseppe Bitoer _ Ponci isseira te 
ne, è quello che abbia riportato le più lumi | o, me pochi giorni eh' ella ebbe preso la sua Roe: x glie ble x te 
ao6e onorificenze; è per lulte valgo il seguente fyofua ogni ritornandogli l'appetito; così le for- » %) 
brano di documento: « Il Ministero dell''inter- n È urta DO ha 
10. si è benignamente degoato concedere al sig. Giossees Bosso | Ù LI Campo S. Salvatore. = d0 ps 
Bi 
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ASSOCIAZIONI 











anno, 30 al semestre, 45 al tri- 
associazioni si ricevono all'Ufficio a 





e lettera affrancata. 
lo deve farsi in Venezia. 


+ di fuori 
ni pi 











a Gazzetta 





VENEZIA 19 MAGGIO 








sui partiti politici 


Crediamo che gli elettori. debbano | 


soprattutto fermarsi sull'idea giusta, che 


in Italia, ove la nazione è sola arbitra 
della sua polilica, sia necessario costituire | 
un forte parlilo governativo, il quale com- | 
batta per dare al Governo libertà di fun- 


zioni e di azione nel limite delle leggi. 
La nostra 





consista nel dar torto, peggio ancora nel 
fur dispetto al Governo. Questo ha sem- 


pre torto ogni volta che esercita le sue 


funzioni di governo. Abbiamo un partito 
di Upposizione che si dice monarchico, 
ma che è però sempre pronto a favorire 
gli uomi e sono apertamente nemici 
Îelle istituzioni , che li difende in ogni 
dimostrazione , che alfetta di scandalez- 
zarsi ad ogni repressione pur richiesta 
della legge. 

Questi monarchici dell’ Opposizione 
eredono che il Governo violi la libertà 
quando difende la legge, © 
che contro la liberta dell’ Opposizione de- 
ena la libertà del Governo di 
















non faccia 
socialisti, agli anarchici. 

A tempo perso chiedono una finanza 
austera, ma chiedono spese nuove ad o- 
gui occasione e non hanno paura di scuo» 
tere il bilancio quando gli elettori lo do- 
mandano. 

Bisogna che il Governo sia forte, per- 
chè possa opporsi alle domande di spese 
nuove, e per questo deve avere una mag- 
giorauza sicura, non minacciata ad ogni 
Momento dai gruppi di deputati malco 
tenti che non hanno potuto contentare i 
loro elettori. 

Bisogna che la Magistratura sia libera 
tanto dalle pressioni dell'alto, come dalle 
pressioni del basso, e quando avviene, co- 
ifîe troppo spesso è uvvenuto, che prima 
della sentenza si imponga ai giudie 
sentenza e ai giurati il verdetto, colla mi- 
naccia di dimostrazioni possibili contro le 
sentenze e contro i verdelli, è minacciata 
a libertà dei magistrati di applicare la 
legge. 

Ne viene una enorme ingiustizia, che 
contro gli accusati non difesi dal favore 
piazzaiuolo, la legge si applica in tutto 
il suo rigore, e contro gli accusati i 
favore sorge la piazza, con tutti gli or- 
gaui di pubblicità di cui dispone, la legge 
resta un’ arma senza punta e senza 
taglio. 

A questo bisogna provvedere, facendo 
sentire al Governo che il paese saprà ap- 
poggiarlo nella rigida applicazione della 
Jegge contro tulli. 

I destini della patria sono nelle ma- 
ni degli elettori. 

Romualdo Bonfadini scriveva  testè 
agli elettori di Reggio di la: 

« Spesso gli elettori, tentati dallo 
scetlicisno, gridano contro il paese, con- 
istituzioni, contro il sistema. Hanno 
il rimedio è in mano di loro. Con 
poco sforzo, preferendo in ogni Collegio l'uo- 
ano che stimano, lettori trarrebbero dal 
seno del paese una Camera savia e pati io- 
tica, al cui soflio ogni istituzione politica e 
legislativa darebbe frutti migliori. » 

Sono ammonimenti che dovrebbero 
scuotere quegli uomini, i quali si ritirano 
dalla lotta perchè le cose non rocedono 
come essi vorrebbero. Ma |’ influenza di 
tutti non deve appunto mutar la situazione 
nel senso che più corrisponda alla volon- 
tà della maggioranza della nazione ? 

Se si loguano perchè pochi fanno le 
elezioni, perchè lasciano a ques ochi 
la mano libera? Dicono che sono impo- 
tenti. Certo che contro le influenze auti- 
che dapprincipio le influenze nuove non 
tiggcono a stabilirsi. Ma per viucere non 
hadno che a durare. La disfatta possibile 
mon giustifica la rilirata, ma deve per- 
suadere anzi della necessità della lotta. 
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Intanto per combattere le i 
che credono perniciose, i buoni 
devono lottare per  sostituirvi 
benefiche. Quelli he non lottano sono re- 

info di quelli che più 


vende a Cent. 10 


pimecct ce] 





dovrebbe importar tanto al 
‘si dell'esperienza degli altri, 
evitando di rifarla a 
« Se le anne: 
d'Italia al Piemonte poterono compiersi, 
non solo senza diflicoltà, ma in mezzo al 





ire con lg riforme intellettuali e mo- 
con riforme politiche che 







sponsabili del 
dichiarano di ritenere 
elettori consacra il potere di 
Re più si vituperano come. con- 
e quelli che si astengono sono i 
più furibondi contro le consorterie, ma in 
no i maggiori complici 
errà mai che una situa 
| elettorale paia la migliore a tutti i cit 
dini, perchè la giudicano con diversi 
terii. Pero, quando | 

ta, non ci sono che di 
fronto ; due liste una delle quali è accel 
| tabile relativamente all'altra. Gli elettori 
non hanno altra libertà di scelta, che quel- 
votare per la lista. relativa 
bile che di due ine 
ste, ogni elettore 
non ne vegga una che paia a lui più fu- 
nesta, e contro di questa deve lottare. 
Oramai le influenze preparatorie hanno 
determinato dappertutt 


fatti, d’indole 








itre, riassunte da un egregio e 
wrissino amico nostro, il quale porta il 
intributo del suo ingegno, dei suoi stu- 
ii, della sua fama iotemerata alla causa 
ella libertà contro la superstizione rivo- 
uzionaria, pubblichiamo le idee di Aristi- | 
è Gabelli ‘sul Governo rappresentativo 









ndo un rapido pro- 
antenere forlemente 
postrarsi conser- 
sopra tutto l'unione con la Ger- 
, che sola può preservarci dall’ 

cinati nel vortice di 
francese, che con mirabile e 
innalza le sue passioni a teoria di 











perciò la Monarchia piemontese | vative 
senza deludere le a- 





non e’ erano che 
estendere lo stesso sistema a tulti i paesi 
che entravano nel nuovo 

la libertà, l' Ital 


termini di con- 




















? altro fatto anche più 
nua il Gabelli — è il miglioramento 
ione parlamentare. 
lo in Germani: 
larismo non infiam 
n avrebbe grande impor- 





colla libertà dove 
io a un largo | coni 
diritto illimitato | avvenuto nella  situazi 
In altri paesi, e appuoi 
dai biechi e | dove il parlament: 

suno, la cosa non 
za. Ma in Italia, dove la U 
terminato, la forma- 
tito di Governo, nel 








sistema costituzionale col 
associazione, colla stampe 
senza freni, e coi giurati, 

violenti Governi di prima, er. 
parte di questi paesi troppo repentin 
perchè i costumi i 
d'accordo colle istituzio! 








educazione politica è an- 
cora da fare. Si crede che il liberalismo 





la situazione e- 





potessero i ov: to | tiva ha un potere si 
zione di un gran pari 
Ministero possa trovare 


un avvenimento dei più fortu- 














votare contro la li- 


scelta che quel 
dirizzo, contro il quale 


che segna l'i 
sentono dover combattere. | 
io, non si permetta il trion- 
ecessario che ii parti 
a sè la sicurezz 















e. al n 
fo del peggio. È 





i seguire l'indiri ralismo teatrale, con 
più largo e più sicuro 
” 


maggioranza della nazi 

















fu questa scel- 
ito prezioso della 






















cevasi, come fu detto, 
ria e |’ essere Irovavasi 








A ifestamente necessa: 
osto, posto, cio unione degli altri, 


po 
cluttabile è la g 






come credev 
e meglio d'aver- 
una indispensabile © 


le cose în tal 





[ell'uonso di Stato? 

Tornare indietro colle istituzioni per a 
vicinarle agli uomini , sar ‘ebbi 
ile, perchè, in mi it 

dato di non fare, è pe- 

np oss ibile, il disfa- 





« E l'effetto sarà che il Governo 
governare sonza tante transazioni, 
debolezze, tante paure, quante, co- 


tretto dall ità d' 
AE ini 


, non po tendo tornare 

Hi togliere. Periizioni ta le da adettaio | Some 
i uomini, si sarebbe dovuto cercare 0- 
ia di far progredire 1*apidamente gli 
omini per adattarli alle 








1860 in poi, e 
ancora da compiere 
co, civile, intellettuale, 


se molte volte 


sira quanto le resi ò ci 
ricolosissimo, se 


nell’ ordine econom 





accattar la vita 
gioranze inquiete 
ha dovuto, con grandissi 

tutti, mostrarne fino al 






il togliere. Perci 


















dente del Consiglio non 
fondo di quell 





mento delle parol : 
ormismo non vuol dire abba; 
proprie opinioni per aiutare i prop 
teressi ; ma consorzio d' uomini aventi le 
stesse opinioni, abbandono da parte loro 

che, nonostante quelle, li 


senza dubbio, andato al 
4 ricomposizione dei parti 
iaapt di la formazione | era il voto degli ‘uperini più inte 

i Imi. Ma ha aperto la porta e 
, in onta all'e- 
le rimproverargli, di una 
di un patriotti. 
lo in un capo pa 
Ma ora gli resta, 
il frutto che l'o 








d'un temperato e illumio a to partito con- 
che | avevano 
falta, potevano godere 1 fi ducia necessa- 














risolutezza coraggiosa e 
smo imparziale, rat 

{ito di qualunque paese. 
ci pare, di trarre tutto 
era sua stessa promette e ai 
di Stato è la messo 


tenevano divisi , 
per un’ allra: sventura, questi 





mo la parola al Gai 
« Il Governo rappre: 
narchico o repubblicano, è uno strumento 
macchina complicata, 
che si regge sull’ equilibrio dei poteri 
o dell'uno dei 





ntativo, sia mo- 





erer litarii e postumi 
sul modo di fare l' Itabia, : che quando 
u ibizio ni deluse, di 


















quali sugli altri 











dire che essa esige molto talto, molta 
molta misura in tutti quelli 
Siccome poi, per la 





temperanza e 
che la maneggiano. 
necessità delle cose, quelli che 
ja sono sempre assai numerosi, 
che queste doti devono pure 
n un numero molto grande; e 
tutti, nei più tra quelli che 
pano a farla muovere. 

rerchè, non bisogna illudersi, nel 
Governo rappresentativo il vero sovrano 
di non già dall'alto, 
clinato a prendere in- 
rizzo © guida il Governo. Perciò que 
sovrano deve aver testa e animo educati 
in modo da adempi 
ver suo, rendersi conto del po: 
resistere a desiderii smisurati 
d'un egoismo grossolano, desiderare la 
tizia e il bene. 

« 0 queste qualità vi sono, 0 almeno 
si fanno nascere in un popolo ; ovvero le 
cose possono lirare avanti qualche tempo 
alla meglio, tutelate dall'apatia, fino, a 
che il sovrano s' accorga del suo potere, 
a non più in là. Una volta ch' esso si 
ia avveduto che quello che ha la forza 
è lui, e gli manchi quel fondo di serietà 
e di carattere che è la sola guarentigia 
vera contro gli abusi, la forma rappre- 
| sentaliva diventa uno strumento di cor- 
| ruzione ; se è monarchica si trasforma ia 
na repubblica, se repubblicana degenera 


ni A 
uesta storia I abbiamo vista e la 


stra in faccia 
per l'indole a ua e per 

lere e apri rsi la via in qu 
ropugnava mi iovi accreszimenti 
di libertà, in luogo d’ as pettare che potes- 
ellin che c'era. 













go di farsi val 


jmo, e sopporta 
3 die tutti i sacrifizii per elevarsi al posto a 
« Questa poi, arriv ata al potere con | cui lo chiamano 





se essere dige 








questi impegni, fu da 4 wversari, 


i, Papa 
cipio poco prudenti, sta ezine 


zi di Governi che face- 
Regno del corrompere e 





zzicata e qua si 
per un complesso | vano un’ 
arrivò a fare | del guastare; di ridonar forza al pri 
i accrescere il sen! 


sta al fondo; e qu 
a dal basso è 











quello che con- | pio d'autorità ; 








reltamente al do- 

























sistere a illeciti 
il Gabelli mette a | tenendo la divi 


A questo punto nette a 
ni. dei popoli latini 


riscontro le condizio 


me fra noi la disci 


maggiormente ; 














vaci 
ra che il Geri, 











al 

formare quelle di: 
animo, che sono ii 
nazioni moderne. » 
parole che Ar 
tre anni sono, al pi 
basterebbero da sole a costi- 
stupendo programma, se nou 


seredenze, si sia lase 
sione unica d’attenua 
Chiesa medioevale e 
di ringiovanire la cor 
mezzo degli oi in 
conclude che 
mezzi suoi proprii, € 


ite il conflitto fra la 
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INSERZIONI 











Le 'inserzioni si ricevono. solo nel nostre 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 





di tutto îl Veneto fra coi 


reclamo devono essere affrancate. 












Nostre corrispondenze private. 


Roma, 15 maggio 1886. 

(22) la mezzo il chiscchiericcio partigiano 

ed impuro al quale assistiamo in questi giorni 
che precedono le elezioni generali ; in mezzo il 
tumulto delle gaie accoglienze fatte ai candidati 
peregrinanti, ed i discorsi promeltenti, allezzosi 
dei moggiorenti di ogai € dei capi del 
tante chiesuole, in cui era frammentata la v 
zionale rappresentanza, una nota alla, serena 
è fatta sentire, una parola ha cocheggiato nobil. 
mente generosa da questa fioma per tutta Italia. 
Avete mat veduto l'effetto di un fascio di 
raggi quando traversa 1 gissi + 
lude, e li disperde, spandendo intorno n 




















uno splendore di luce? Ii paragone nou è esa 
gerato di certo riferendolo al discorso qui. te- 
fiuto dall'illustre Minghetti vella sala dell'Unione 
monarchica 


Ormai è inutile ch' io lo 
lizzi, perchè lo avete già voi 
conviene di dire è cotesto, che |’ impressione 
ricevutane anche dagli uomini di opposto pare 
tito, anche da coloro, che non si peritavo di 
batterlo e di offenderlo, è stata superiore di 
molto all’ aspettazione. # 

Nè la cosa deve certamente maravigliare 
quando si teoga conto della coltura, dell’ inge- 
goo e della esperienza politica dell’ egregio uo- 
mo ; quando si noti che questo suo discorso, da 
lui pronu iciato selibene sofferente di salute, è 
uno dei più efficaci, dei più eloquenti ; nel quale 
la sostanza dei concetti, la imparzialità dei giu- 
dizii, la elevatezza degli epprezzamenti si 0 
compaguano alla elegante © correllissima forma, 

Tutto il programma si condensa in queste 
poche e generose parole. Costituire nella nuova 
Camera un partito omogeneo e compatto, libe» 
rate e conservatore, lutore delle istituzioni, fau- 
tore degl’ interessi generali, pronto ad uccogliere 
ozui progresso saggio, a difendere ed a sor 
gere un Governo, ossequiente alle leggi, 
liberale. 

Ora, se la passione, ch'è guercia e cieca, 
non Iraviasse le menti degli elettori istruiti, e 
Non ispingesse verso un nome piuttosto che verso 
un altro quelle moltitudini iguoranti, che per 
efletto della nuova legge hanno il diritto della 
elezione, quale è onesto uomo, che non accet- 
terebbe di dare il proprio concorso per tradurre 
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che viaggiano 








mezza Italia pa greti di alcune 
Asso i politiche, tirano al bersaglio contro 
il nome di Depretis; e molto destr 








stano la questione da obbiettiva, che deve 
sere, a personale soltanto, traggono partito da 
nimieizie, da antipatie, da lutto, per adescare 
li inesperti ed i timidi, e far credere che quella 
na e gagliarda idea, delineata con pos 
otesi dal Mioghetli, sarebbe una chime 
vacua aspirazione votando per gli uomini, che 
l'attuale Ministero sostiene, 0 che le associa» 
zioni monarchiche costitu: 
Duole dirlo, ma e' è 
maldicenze, di fatli inesatti, per sostenere © 
portare innanzi persone, le quasi non solo ab 
Jasserebbero sempre di più il livello morale della 
Camera, ma perpetuerebbero quel disgregamento 
di forze, aumenterebbero quella dissoluzione di 
partiti è di dottrine, che resero impossibile qua» 
luoque ministero colla defuota rappresentanza. 
Nella lotta, che si combatte in questi giorni, 
sta bene che o di Cairoli, 
di Nicotera 0 Zi 
un coneetto ed 0,0 
di un passato non lieto ; ma, iu nome del cielo, 
cessi questo grido, che dico incoasulto per non 
usare di un'altra parola, — questo grido che 
do pel tale e per taluno altro si vola 
sore 0 contro di alcuno dei suonominati. E 
un esilarante spettacolo se dannoso non 
eguenze questo, che i duci 
licenza di ogni intemperanza 
politica, coloro iasomma che urlano contro tutte 
fe autorità, di qualunque specie sieno, contro 
idolatrie spesso soltanto supposte, ambiscano poi 
la parte dei due moretti i ommedia, 
e domandino il voto perchè trionti Benedetto 0 
bar., come vogliono chiamare Cairoli 0 Nico- 
tera, perchè vincono Baccarini © Crispi. Ma al- 
lora ditelo apertamente che non si tratta per 
voi dei supremi interessi della patria, non si 
trata di far prevalere nel governo della pubblica 
cosa un ordine di concetti politici e sociali, ma 
di ottenere che Tizio o Caio salga |’ ambita 
scala del potere per avere po ricambio il 
compenso della battaglia, che si è combatluta. 
'Pui occorre di notare una cosa importante 
di molto. Quando un candidato si vede 
Muto non già per un principio o per vo pro» 
gramma, ma perchè è amico, discepolo, seguace, 
imitatore (e quanti più nomi avete, mette» 
teli tutti) di uno od altro dei capi di queste 
piccole chiesuole che si sono formate, se è un 
Homo serio, è costretto di ritirarsi. E così ven- 
gono a gala allri nomi, € pretenziose, € 
Gedioerità mal fide, le quali non furono poche 
nell'ultima legislatura, e abbassarono di molti 
gradi l'autorità della Camera 
Non bisogna farsi illusioni. Quando una 
maggioraza, che c'è nel prese, di elettori vo- 
lonterosi, mo intimiditi, dotati di molto buon 
sfiduciati e per ciò indifferenti, non 
arte alla lotta, rimanendo neghittosa 
noi ci Iroveremmo ad avere 
orata ; € sarebbero 


















































































































r 
guardare un poro ia dielro per per- 





| n 
| Luadersene. 1 due grandi partiti, che devono es- 


sere i due centri di votazione nel meccanismo 
rappresentativo; i righe e i tory dell'Inghil- 
Verra; ora da noi non sono più. Ceulri, sullue 








© che è diminuzione di vita, decomposizione ia- 







la scorgere ia lui un futuro e non loutano presi- 
dente del consiglio 
Domaui, domeni 


centri, chiesuole, cenacoli, posero n pezzetti 
Camera; e ogni piccolo ambizioso aveva finora 
il gruppo di seguaci e di soci, che tentavano 
di farlo salice per salire poi essi sulle spalle di 
lui. — Un vero partito di Destra non_ esiste; 
gli aoticbi sinistri sono divenuti, per effetto di 
confronti, un centro moderato ; e sinistri erano 
da ultimo quel manipolo di radicali e d' intran- 
sigeuti, i quali sono soverchiati ora dalla tor- 
dida oeda de soi ti 

















CRONACA ELETTORALE 


Collegio. 
adv la rinuncia del contrammi- 


sti. 
Camera fortemente costituita 
non potremo aver mai ua Governo autorevole, 
stabile, stimato dalle Potenze, un Governo, il 
quale nell'appoggio della maggioravza attinge 


l'energia necessaria e il diritto per combattere a 
ja difesa della legge contro coloro che la offea ristoforo Manolesso Ferro, l' Op 


d la trasgrediscono. Fu detto, ma non lo | posizione composta a Vene: come al 
LP00O dal abfsstanza: noi lslioni diventeremo | trove, dei malcontenti di tutti i colori, dal- 
contennendì a noi stessi se con facili debolezze | l' azzurro al rosso sfogato, mantiene la 


consentiremo che la legge pia sospese o vio" | sua candidatura, insiome a quella dei si- 
e permetteremo che la licenza n ; Rio Ruffini. 
libertà. — riore delle servita | GMOPI Ricco e Hu 7 
delle pt pa è del male. Lo Quei signori ci vanno sempre dicen- 
la passate declinarono rapidamente | do ch' essi abborrono le transazioni, e che 
a salivano temute e oscenamente im- | vogliono candidati tulti d’ un pezzo e tutti 
mediocrità tiranno e la libidioe dei | q" un colore. 

Ora nella pratica dove sollo i loro 
candidati tutti d'un pezzo e tutti d'un 
colore ? Essi che portano a Belluno Mat- 
teo Renato Imbriani , il quale ha aderito 
ai programma repubblicano di Bologna, e 
minaccia la guerra all’ Aust l'irre- | 
denta, qui ci portano tre candii vez | 

inta o di tiuta dalla loro diversa, o di | 
cangiante, o di nessuna tiata. A 
Declamate contro gli equivoci, e ci | 
date a Venezia l'equivoco maggiore ; can- | 
didati cioè che non sono di nessun co- 
lore, o sono del colore intermedio che 
avete sempre detto essere più detesta- | 
bile ? 
6 
tura anticipatamente trasformista, pescato 
da coloro che nou hanno parole abbasta 
za amare contro il trasformismo. E 
l'avvenimento della Sì 1I 
4876, fu di quegli uomini che prima degli | 
altri accennarono alla necessità di unì 
lementi più moderati dei due partiti, | 
che si erano sino allora combattuti, col 
risultato della vittoria della Sinistr 
Giacomo Ricco a Venezia fu il vero 
Giovanni Battista del trasformismo. Non 

































facili gi 
1 deboli e 
s' ubbriacano 














volgono ogni loro 
ulza questa mala 
ra politica di una 
partano, iuti- 
ante, i buoni, 





ii onesti, gli intelligenti. 
Il timore mio e di 
taglia imminente n con tutte le 
artito, al quale mi onoro di apparte 
re, Ed è per questo che voi farete opera buona 
raccomandando, | d indif- 
lerenze, le peri 
Forse chi vivi 
tieramente vedere, 





è che la bat- 























che serpeggia in 
è progredito nella mecc: 
























idealità del pensiero u 
— Gra queste costellazioni degl’ i 
dell'umanità possono essere dimentici 
si sopprimono ll materialismo protefi el 
sue dottrine le può combattere, le ba combat- ria i b a 
flute; ma non le ba potute distruggere. Una nera | Y© li ricordate voi quegli azzurri contro 
nube può nascondere un astro scintillante, tanto | 1, q! negli estremi npi sorgevano | 
da far credere che più non v non veden- | più vive ripugnanze? Ecco il candidato 
done il raggio; ma un moto di vento, che spesso | tutto d'un pezzo e tutto d'un colore, che 
ie e eta e Cimapirisca” Estro pel | gli semini della Sinistra storica dovevano | 
suo primiero splendore. prevare enezia, per affermare Dana | 
Noi però siamo ora nel periodo intermit. | la loro tesi che bisvgna tornare « - 
teote delle nuvola nera. Ogui fede è speatu; o- |tico, cioè all'antica Destra e all'antica 
gni poesia del pensiero, ogni eutusiasmo del | Sinistra ! Per questo dovevano trovare 
euore s000 soflucati da intemperanze suosuali, un candidato che alineno non fosse la ne- 
da volgarità di sozzi iateressi; si ama il lurid, | cazione del I % ri 
il sudicio; e per aver l'aria di saper qualche | @93!0ne del loro programma ‘| 
cosa si melte in dileggio lutto; e la nazione è Il quale candidato pare più che mai 
colpita da una grave malattia, l'indiffereuzo, | prediliggere le mezze tinte e le vie di | 
che è come è dire l'anemia nell'organismo u: | mezzo, accettando di essere portato da 
mauo, l'indebolimento cerebrale e muscolare, | un partito che non è il suo, che non fu 
cipiente. suo. Se avevano 
Gli elettori guardino con sereno e pacato | erchè non hanno scelto un uomo 
animo la loro pene dicano se io esagero. | che agitasse almeno la loro bandiera ? 
E siccome s0 di essere pure troppo nel Quanto all'avvocato Ruffini egli fu già 
vero, domando se convenga aggravare questo il 
— Ricordino; e la 
lo ha dimenticato le tante volte; che 
fatto di grande, di stabile, di 















































stato patologico dell’ Itali 
stori 









soccombente sempre, e non vediamo 

verità quale speranza di vittoria abbia a- 
desso, se non par: che il par- 
titv progressista abbia più larga adesione 
d'una volta nella popolazione, e se intanto 
è accaduto il fallimento della Banca po- 
polare veneta, della quale l'avvocato Ruf- 
fini era direttore, che ebbe per conse- 
guenza il processo penale, dal quale ap- 
parve che l'avvocato Rufini aveva ripor- 





individuale 0 col 
della inerte cali 















ja decompost 
senza alcuno 
cio, i questa c non sarebbe 


possibile crear 


me Ricco infatti è una candida- | [' 






















fato tutta la sua fiducia su chi non la 
meritava ed è stato causa della rovina 















lità 
poco 0 puato ci curiamo, continuando, come 
sinora sì è fatto, nel for nulla © far per disfare. 
Il giorno del 
more delle pat 
curamente c'incombe, dèsti 
rino gli incerti ed i timidi. 









10 soa prosuneio. somi è questo il 
Dico soltanto che candidati i quali v i 
rappresentino l'omaggio alle leggi ed alle iti regliarenriiche deprbrenttr ri 





bandiera, ha dunostrato l' 
tenza sua, scegliendo uomini, che 0 
anno torto di non isconfessarlo aperta- 





tuzioni, che la nazione se stessa; rap 
presentino la guerra aperto, ta a 
qualunque licenza dell'alto. e del basso; l' oppo- 
sizione alle liraunie piazzaiuole , ai repubbiicavi 
mascherati da radicali, ai radicali mascherati da 
socialisti ; devono essere preferiti. 

Liberia massima, quando non offende la co- 
stitozione e la legge; ma nessuua concessio: 
nessuna debolezza verso coloro, che fi 
atoli di progresso demoralizzarono li 
distogliendola dagli studi, e le popolazioni agri: 
cole alcoolizzandole con false dottrine di un bu- 
giardo socialismo. 

Ora noa si tratta di Depretis e dei suoi 
compagui. È vero che oggi sembra ancora il 
miuistero che offre guarentigie maggiori. Ma non | li 
è di questo che gli elettori devono occuparsi, 
bensì scegliere o di confermare nell'alto ulficio 
di deputato uomini di onestà provata, di fermo 
carattere, i quali si propongano di dare all'Ita- 
lia quel governo, che Minghetti con luminosa 
frare delineò nel suo discorso; e senza del quale rari : 
(bisogna avere il coraggio di dirlo) l'Italia di- L'egregio contr'ammir: conte Cri- 
scendeva dal posto di grane nazione, col trionfo | stoforo lesso-Ferro ci dirige la seguen- 
te lettera, nella quale protesta, ed ha tulte 
le ragioni, contro l' abuso che si vuol com- 
mettere, portare il suo nome, quan- 
chi non combatte per | tunque abbia assolutamente rinuuciato : 
è ascrilto, chi v0u IUwssria signor direttore della 
la minaccia. | Gazzetta di Venezia. 

Traltaodosi di cosa che può interessare il 
ubblico, chieggo ospitalità al di lei giornale, 
il primo che innansi sera si diffonde 

buisce. 


















tito progres 
Focosicei. di, battagi 
volta una nuova disfatta. 















ino rappresentati sinora : 
Mattei, Maurogonato, Maldinò 


Lettera di rinuncia del contram 
ag! Mauolesso-Ferre. 


































ressi di disfare 












l'Italia. Lessi stamane, l î 

Tuiti alle urne. Questo dorrebbo essero il | alla cand gr ni, urne mia iitata 
grido, il solo grido del nostro partito. torna a galla. Rinunciai per ragioni legittime, e 

Nicotera passeggia il mezzogiorno; ed ha | )) feci fn tempo, perchè gli elettori potesse 
un bel dire di nou essere seporato dai suoi com- ledere altrimenti, e per non iocorrere ci@ 
pugui pentarchici, da Cairoli principalmente. | sijengio iu uua critica, che mi avrebbe colpito 
Tutto iuvece dimostra come si alleggi più che | jnegorabilmeute, ei in modo poco conforme 
a capo di partito, a capo di gorerno; e lasci | aj mio carattere. Riounoiai aoche, perchè de 














trattato da un ex ministro, che ora occupa ua 
posto eminente malgrado vive disapprovazioni. 
Non vorrei, dunque, che mi si supponesse 
un errore, perchè rileugo che se po- 
essere cosa saggia il sostenere il Gover- 
no, o combatterlo con megzi serii e con 
più elevati, sarebbe iadegno d'ua gentiluomo | 
adoperare in Parlamento come srma offcusita | 
il riseutimento personale. 
ler ora far rivivere uo morto, obhliga 
risuscitare per dire 
alcua modo che si 
some contro la mia 











volonta. è 
Riagraziaudo!a distintamente mi protesto 


pa | cora approvate le spese pel wi 


€. ManoLzsso. 


a 
Associazione costituzionale di Venezia ha 
pubblicato il seguente mauifesto : 

Elettori ! 

Il Governo ha 
una opposizi 
di comuni priue 
sioni deluse e di 
cali, re 
ordinato 





tto appello al paese perchè 
‘ostituita per difesa 

rinata da ambi- 
d' ivteressi lo- 
funzione di beve 


















‘gginento. 

ione a questo appello deve risponde- 
ce è dagli alti destini a 
cui viene chi 











regolare svolgimeni 
deve esercitare sui pubbli 
e per la quale le patrie isti 
del Re e della legge diventano il tesoro 
ro dei cittadiai. 
Venezia, ch' è prsfondimente ed onestamen 
te liberale , perchè amò sempre e difese la li 
berta coll’ ordine, perchè le iguobili trangazioni 
paladini della licenza repudiò sempre collo 
ribrezzo col quale respinse i paladini della 
reazione, Velezia per pagare nobilmente il auo- 
vo tribato di sincero. patriotismo che. l' Ita 
domanda si suvi figli, deve inspirare il suo voto 
0 concetto che informa la pro 
generale politica. 






























passata opera loro 
tutela onesta 
nostra Vene 
mente ci 








dano «dell 
idua, efdorz 
voi oprerete pel maggior bene della 
del Ne. 








Il Comitato elettorale. 
Tiepolo co. Lorenzo, presidente — Besta 
prof. Fabio — Botti cav. Ugo — Brandoliu 
ibale — Brunelli Mario — Cerutti av- 
















ppe — De Chautal Ewilio — 
Adriano — Fadiga dott. cav. Dome 
comm. sevalure Antonio — 

pre Giuseppe — Levi 









Napoleone, pel Distretto di Me 
ott. Avtouio, per Burano 
ui @ Suoti Angelo, per 








mo la lettera diretta agli elettori 
Mattei. Ci pare inutile premettervi 

utiera la vita di Emilio 
elettori del I. 
Camera con unauime 
i priucipii, i 
, di tever con- 
a nelle questioni 








Mattei risponde per 
legio, rimandandulo 
voto, mostreranno di 













Eccomi di vuoro a chiedere i vostri su!» 
fragi. 
Noli vi sono i wiei principii, perciò è inu 
tile ogni dichiarazione di fele politica. Vi e- 
aportò invece le mia condotta vella legislatura 
trascorsa, e la via che seguirò, se mi vuorerele 
ancora dei vostri voti. 

Fermamente conviuto esser necessario il 
mantevimeuto dell'ordine, m' uccostai sempre a 
chi 10 giudicava più atto ad assicurarlo; e per 
suaso che va forte parlito di goreruo fosse pe- 
gao di tranquillita e di rispetto alla legge, do 
vesse promuovere l'industria e la ricchesza, me 





ritarei il rispetto e la fiducia uuiversate, mi ov 
Vicinai col voto del 19 maggio 1883 al partito 
a sostenuto il Guverno uella trascorsa 





voi, era 
fieramente comballuta. lu vola: tal legge cou 





lieto snimo assieme alle misure per reuder pus 
l-, senza nuocere alla lerwessa del bilancio, 
inuzione del prezzo del sale e l' abolizio- 
ne a breve scadensa dei decimi di guerra, per- 
laggiona 








chè sono couviato aver volato cosa 
ad ogui regioue d' Italia. 

Sostenni con ogai possa la legge per la ma- 
riva mercaplile, perchè l'esame della storia del 
mondo dimostra che l' Jodustria dei trasporti è 
prima e principal sorgente di poteuza e di rie- 
| chezza pei popoli che sanno esercitaria, pol per- 
chè son persuaso che il suo risorgere vaniag 
gerà Venezia 

Votai con tranquillo animo le Convenzioni 
ferroviarie, perehò in un regime, io cui deplo- 
rausi le invasioni del pariomenteriamo e, peg- 

le influenze nascuste dei dope conviene 

al Governo il minimo di gestioni indu. 
adottata delle due reti 












priocipal porto 


ra un alleato poleni 









ad avvaotaggiarla. Fiualmente, per 
fe adottate seguano uu progresso malgrado il 
loro difetto di semplicità, dovuto all’ essere esse 





rma di protezione commerciale. 

Votai pur aneo con compiacenza un mi- 
gliorameuto alle cuudizioni dei maesi elemeo 
tari, come voterò e promuoverò ogui misura a 
favore dei segretarii comunali e dei medici cou- 
dotti. Ed infice, il 5 marzo, sulla questione fi- 





























nanziaria votai pel Governo, perchè malgrado 
voglia anch'io una Guenze severa, pur tuila 
nou la voglio gretta, taccagua e lale da 








dire le fonti vive della ricche 
da scemare le forze militari. Ai fautori di 
sta fiuauza grella, dobbiamo se non 





porto di Lido , 0j ispeusubile alla difesa 
dello Stato ed all’ Je della nostra marina 
da guerra, opera ulile a tutto il versante adria- 
lic ed a tutta la valle del Po, necessaria @ 
stawente reclamata da questa città, opera it 
produttrice di attività commerciale, perciò di 
Fiochezza. 

Fiualmente furono votate nuove leggi 
ordisfiweuti e sulle spese militari. Ri! 
mio voto ad alcune di esse. 

Ecco per sommi capi tralleggiata la mia 
condotta ed il lavoro della legislatura passata, 
nella quale avrei voluto, ed ho fatto ogni sforzo 
per tal uopo, fossero puranco siate approvate 
alcuue leggi di speciale luleresse per questa 
discussioni sulla perequazione 
la cioè, quando apyuuto 














- | zioni alla mano d'opera e mij 








per 
f«vore di Venezia. Con 
la XV legislatura è stata 
è pur fatto, 
verno della 
lei nostri reclami. ond'esso, per bocca 
stro dei lavori pubblici, ha dichiarato, 
vella seduta del 9 aprile ultimo, essere urgenti 
marittima di 
prestiti dei 
L della Ve- 
grella e mala applicazione spero 
detta l' ultima parule. 
Qual via sarò per seguire se mi rimande- 
fete iu Parlemeuto ? 
Dopo la perequazione, che senza l'on. De- 
retis non sarebbe legge dello Stato, mi par- 
rebbe ingratitudive voltarci contro colui che ce 
li diede, tanto più che si correrebbero serii pe- 
riculi, se la legge fusse applicata da coloro che 
l'avversarono € l'avversauo ancora. Oltre a ciò, 
l'attuale amministrazione affermò l'ordine al- 
l'iaterno, migliorò la nostra posizione politica 
all'estero Per questi motivi e perebè non vedo 
alcuno dei partiti in cui è scissa l'opposizione, 
ce di formare una salda maggioranza di 
io sun deciso d' appoggiare l'attuale 
, a condizione mantenga le sue 
, civè senza compromeltere il bene, per 
me suprem-, dell'ordiue congiunto alla liberta, 
presenti le leggi necessarie allo sviluppo delle 
istituzioni ed a quello prosperità @ delle 









































1a le misure necessarie 
nessere, l'educazione, | 
voratrici senza leler quel 
Quest ultime lezgi desidero io pure vit 
perchè l'amore dell'ordine nou scemi 
ui progresso, non scemi 

il popolo secrescere il 
di rispetto di sò stesso e 
di benessere materiale. 

Finalmente essendo gl'interessi veneziani 
quelli fra i regionali Ehe meglio cullimauo coa 
gl interessi veri d' Il essendo i 
con poco savio consigli trascurati finora, 

iu diritto di aggiuogere alle condi 
d'ora 





























mente promuoverò quelli dell 
terna, la cui one credo 








la maritlmo, che credo necessaria al 
tica Regiga dell'Adriatico, la quale, sono fer- 
mamente conviato, potrà rinnovare uo giorno 
a buon dritto il suo sposalizio col mare. 
Questa sarà la mia via. La credete voi con- 
forme agl'iuteressi vostri e d' Italia ? Mi eredete 
voi capace di balterla? Votate per me. Non 
giete del mio avviso 0 wi credete incapace ? 
Votate per chi meglio si conformi alle vostre 
opinioni © v' ispiri maggior fducia. Avrete sem 
pre tutta la mia riconuscenza, sarà sempre vi 
vissimo in me il desiderio di rendersi quei 
maggiori servigi che la mia poclezsa accou- 

















20 maggio 189. 
Eiio Martes. 


Venezia Il Collegio. 

Augelo Pa; poli. 
Ieri abbiamo detto che miglior scelta 
i fare pel Il Collegio dei can- 
MI Aristide e Angelo 
fi, ed sbbiamo riassunto 
titoli che raccomandano agli elettori il pri- 
uno di questi nomi. Aggiungeremo alcune 
parole per il secondo. 

In mezzo a tanto scatenamento di 
candidature di uomini che 
disordine, per non dire | 
le, la scelta di Angel 
è una chiara prova del buon senso degli 
elettori del Il Collegio, i intendono 
con esso di mandari lera - 

saldo, un rappresentante il principio 



































nessuno meglio di un grande ed avveduti> 
possidente è ralmente chiamato a tui- 
telare e propugnare in Parlamento i più 
vitali interessi della nazione. 
Mi fu un depu- 
tato modello per alla Camera, 
per coerenza di parte, per rettitudine di 
carattere, per intelligenza di voto. Uscito 
dal Parlamento si rammentò la grande 
massima di Cicerone, che ad uomini liberi 
i delle cure agri 
cole, nihil honsine li dignius, e 
di dedicò con grande affetto e 
lecitudine a studiare la grande questio- 
ne agraria che tanto ci affanna, e comin- 
ciò profondendo insieme al fratello sommo 
enormi a migliorare fondi, a intraprende- 
re bonifiche che aumeotarono le retribu- 























le condizioni igieniche di vasti territorii. 
E noto quanto i fratelli Papado- 
pai iano fatto per l'agricoltura nel 
revigiano, nel Veronese e soprattutto 
nel Polesine, ove redensero immense e- 


hanno il grave torto di 
lauto censo, ma non riflettono quanto con 
rara intelligenza essi spendono nel bene- 
, nel proteggere le arti, nell’alimen 

tentemente e far progredire l' a- 
prchdl ‘a e le industrie. 

Ed oltre di essersi dedicato agli utili 
materiali dei suoi agricoltori, Angelo Pa- 
padopoli propugnò strenuamente la causa 
prostrata dell ol promovendo 
quella legale e legittima agitazione, che 
provocò la leggo di perequazione delle 
imposte, anzi diventando poi, in omaggio 
alla intelligente operosità, pi inte 
del Comitato lombardo-veneto per la pe- 
requazione fondiaria. 

Tutti sanno che a merito del Miai- 
stero che ora si vuol punire, la legge fu 
approvata, ma pochi ricordano, e invece 
dovrebbero tutti aver presente che i voti 
dei Pentarchi e dei progressisti, che ora 
chiedono la rielezione, furono contr: 
quella legge, votata appena la quale, 
provocata la crisi dai nemici di es 
si tratta di approvare le norme che ser- 
viranno a metterla esecuzione. Se il 
n lere dunque sse nelle mani di co- 
loro che l'hanno osteggiata, si andrebbe 
a perdere tutto il beneficio ottenuto. Liaon- 
de non solo è necessario d’ impedire que- 
sto, ma è conveniente, anzi ensabile, 

II mera quegli che tanto 















































promos: 
uegli che, presi: 
che Saireme di v 


, agitò te ottenere la leg- 
lendo il Comitato, 






im 
difficoltà che naturalmente vi 
bere se trionfassero i nemici di quella 
leggo. 

Abbiamo inoltre due altre leggi im- 
portanti, approvate dalla Camera che non 
giunsero in tempo di esserlo anche dal 
nato, cioè quella sulle Bonifiche, e 
ra sul Credito agrario. Ambedue devono 
essere sostenute con ardore e volate con 
sollecitudine, per venire in soccorso del- 
l'agricoltura, che ha tanto bisogno di 
sere sorrelta, e per sommi re ai pic- 
coli proprietarii il denaro a buon mercato 
per promuvvere i miglioramenti e le tra- 
sformazioni agricole. Ora noi crediamo 
che pochi possano esservi, i quali abbiano 
la competenza del Papadopoli in siffatti 
argomenti di vitale importanza. 

Votando per Angelo Papadopoli, gli 
elettori del Il. Collegio saranno beneme- 
riti non solamente del parlito munarchico- 
liberale, ma della Soci tera, la quale 
ha bisoguo di sentirsi rinfrancata, coutro 
le mene di chi minaccia di mandare tulto 
a soqQuadro. 

La situazione elettorale oggi è quasi 
quella della II Legislatui 
© di disordì 
quella elezione, e i buoni candida! 

dero quà e là pusposti ad ignoranti, a fa- 
© peggio, come disse il Cavour, a 
veri birbauti politici. Il Ministero d' allora, 
che pur aveva favorito la parte democra- 
tica a entrare in Parlamento, s 

E Camillo Cavour, ch'era rimasto 
fuori, scriveva in quei giorni : « lo credo 
che i buoni debbano, posti in oblio i torti 
del Ministero, aiutarlo a sostenere l'estre- 
ana lotta in favore dell'ordine sociale gra- 
vemente minacciato. 

Pueo sù, poco giù, queste sante pa- 
role di Camillo Cavour devono essere il 
grido della presente lotta ; il grido della 












































































dell’ ordine nella libertà, un uomo che non 
si può dire che aneli alla deputazione per 
speculazione di guadagno o per stimolo 
di ambizione, perchè è in tale posizione 
che francamente non ha bisoguo di nulla, 
ma che invece è e fu sempre iuspirato al 
vero bene, che ha il coraggio di portarsi 
sulla breccia a difendere quei principi 
che sono la base e la salvezza della so- 
cietà, minacciata da un vero cataclisma, 
e il cui nome re è legato a tutto 
into suona eficenza e patriotismo. 
giusto che, spaventata appunto dal- 
marcia trionfae al capitombolo della 
patria ed alla bancarotta, che ci minac- 
ciano i Peutarchi, per bocca dei lorv capi, 
Ltcigire» i pong radice: 
parte sana dei patrioti, e 

Gialmente gli agricoltori pensassero ci 





















patria che si vede trascinata da pazze il- 
| lusioni e da perverse teorie alla rovina. 
{ Non è questione di nomi, è questione di 

pri i, e quelli rappresentati da A 
stide Gabelli e da Ange) apa 
poli, sou tali da trascinare gli elettori a 
votare per essi. A noi basta che votino colla 
testa propria, e che non si lascino illudere 
da fanatici e da interessati, da paroloni a: 
sordanti, e tengano davanti gli occhi, e 
sa pure, nen gi alecsosì d'un partito, 

a vers che la patri a tutti 
gli onesti. $i iure 














Smentita, 

Leggesi nella Stampa : 

ll Diritto ha da Venezia per ‘telegramuti 
che uo siguor Comello, elettore influente, do 
velte fuggire da Chioggia, ecc. * 

È una delle solite menzogue elettorali. 














L 
che ir 
tanti 
missa 
«arte 


diritt 
quest 
cile | 
tori 
nostr 
1 
pagne 
dida 
cav. | 
leciti 


prim 


il s 


die 
Me 
nu 








Il Comello è io Chioggia. Vero è invece 
‘he in Chioggia si sparsero dei cartelli insul- 
tanti i Pentarchi, ma è pur vero che il com- 
missario distrettuale proibì l'alfissioue di quei 
cartelli 





« Convinto di quella grande verità che i 
- | popoli apprezzano le istituzioni in ragione dei 


vantaggi che recano, sosterrò il Governo che 
mi dimostri iadirizzare | attuale ordinamento 
politico alla maggiore prosperità della patria. 

« ALuenico pa Sco. » 
poi direlta ai suoi 0- 
patriot- 
che la Provincia int. rpreta come cun- 
Varia alla rielezione del bregauze. 


Treviso I. Collegio. 

Gi scrivono da Treviso in data del 18: | 

Da tutti i Distretti giuogono confortanti | 
notizie per la candidatura ja del cav. Er- | 
nesto di Broglio. | 
Finalmente, dicono moltissimi elettori già 
appartenenti ai vecchi partiti stot 
ecco una bandiera, ecco un nome ehe 































alla batt bello peri 

della bandiera, in cui 

delle miserrime condizioni dei possidenti e d Ci serivono da Rovigo | 
lavoratori delle campagoe, e per il nome Una imponente assemblea raccolse al | 
quell’ illustre agrieoltore per quella mente ucuta, | Teatro Lavezzo. Erano rappresentati tutti i Co- | 
per quell’ integerrimo carattere, ch'* il cav. Er- | muni, persiuo i più remoti, della Proviucia 





mesto di Broglio. 
Questa candidatura, proposta anziî 

un Comitato di possidenti della Provincia 
Treviso, fatta propria quindi dal partito liberale 
monarchico, che non combatte la rielezione di 
Roberto Andolfato e di sponlauesmente ritirata la propria caudidatura. 
uscenti, ormai si può d Euumerò i meriti d ti Sani, 
Tra gli appoggi eflicaci, essa dere contare | Marchiori, Cavalli e Par 

su quel disciplinato, operoso @ valente concorso | compettezza e alla vperosi! 
dei segretarii comunali, i quali, pur portando a Îl dott. Suzzi propose ua voto di plauso st 
capo della loro lista il prof. Tullio Martello, | dott. Miuelli per la rio e l'assemblea fu 
sanuo che il cav. Ernesto di Broglio sarebbe | unanime uell'accoglierlo. Uu solo iucidente, che 
strevuo e convinto sosteaitore delle loro prin |ebbe poco seguitu: il dott. Ferrarese di Adria 
cipali aspirazioni. propoueva di ufliciare a ritirarsi dalla lotta il 
essi domandano di esser Ù Cordella e ad 

alia pensione 

li. Ora l'una e 


Presiedeva il sig. Cosalini G. B., che iufurmò | 
‘assemblea di alcune pratiche fatte e dell'accordo 
ottruuto da alcune Irazioni dissidenti del graude 
rito liberi Accennò sl fatto che il dott. 
ullio per agevolare l'accordo 2 




















































im 
impiegati dello Stato, dell 

ui hanno diritto a pensione, pei soli segre- 
i comuuali questo diritto non deve esistere + 
Perchè, se i segretari sono tanta parte della 
vita di un Comune, non deve il luro posto es- 
sere dichiarato inamovibile ? 

Saranno da tutelare, naturalmente, anche | 
diritti del Comuoi di fronte ai segret 
questa è una questione di f 
cile int 





Telegrafano da Su 

Uva riunione numerosa di presie 
duta dal Bonfadioi, ba contermato l'accordo 
dei Comitati liberali dell'iutera Provincia, ac 
clamaudo all'unanimità le caudidature di Gio- 
ini Viscouti Veuusta e del professore Cerletti. 



















di scandalezzarsi perchè si 
ricordano i imenti 
operai di Francia, del Belgio, degli Stati 
, ma hanuo torto, Quando si adulano 
gli operai in modo da far loro eredere 
che in loro riposi tutto il diritto della 
sovranità, è logico che questi considerino 
tutte le altre classi come usurpatrici, e si 
facciano giustizia colle loro mani, e i loro | 
rappresentanti nei Parlamenti dicano che 
gli assassinii sono giuste esecuzioni. S | 
per avvertire gli elettori di scoraggiare | 
questo movimento, e per far rientrare tulti 


nostra questa aspirazione è di 

Bisogua però che i veri amici delle cam- 
pague non si addormentino filando nella splen 
dida uccoglienza avuta dalla candidatura del 
cav. Ernesto di Broglio: il mondo è dei sol- 
leciti! 

Dunque tutti alle urne, e nella scheda sia 
primo il uvme 


















mosto DI Rreg! 


Treviso If. Collegio. 
Anche questa volta il campo sa 
dai liberali-monarebici, ì quali 
colissima frazione, bauno dato si 
tica disciplina, coneretaudo la loro list 
splendidi nomi a voi ben noti : 














tenuto 





meno una pie- 
o di patriot 
II 








la nei tre 








Dispacei dall’ Agenzia Stefanì 


Catanzaro 48. — lersera Grimaldi ha vi- 
sitato la Camera di commercio ; fu ricevuto dal 
presidente con acconcie parole. Il ministro ri 
spose assicurandolo del suo vivo interesse pel 
commercio, riagraziaado dell’affeltuosa  acco- 
gienza. Il miuistro lasciò la Camera alle ore 
1! pom., visamente applaudito ed acclamato 
dalla folla stipata sulla piazza. 

Madrid 18. — La sodi e è generale ; 
Autta la città presenta un aspetto di gioia e di 
animazione. 

Madrid 18, — 1 Sovrani ed i copi di Stato 
d' Europa tel-grafarono felicitazioni alla Ri 
neonato è otti 
sodisfacente. L' 






























po 

ca dice che 

l'italia e la applicherà appena si 

firmerà l'accordo preliminare. 
Lisbona 18. — Vi furono conflitti fra gli 

operai della ferrovia di Algarvia; due morti e 

parecchi feriti. La polizia ristabil l' ordini 
Washington 48. — Avendo le Autorità Ca- 



















pesci meri- 
cani reclamano rappresaglie coutro i Canadesi. 
Sebastopoli 18. — Lo Czar passò in rivista 
le truppe. 
Zanzibar 18, — La Francia prese possesso di 
tutte le isole Comore; il trattato relativo venne 
to a Jobaona il 21 aprile. 


‘a 18. — (Camera dei Comuni) — 
Brice risponde a Crompton non esser vero ch 
il blocco impedisca a greche di veltova 
gliarsi @ ai deputati di recarsi alla Camera. Il 

te della squadra inglese ricevette le i- 
vm necessaria per agevolare il viaggio ai 
deputati , e sollevare la miseria della popola- 
















a Camera approva la proposta di discute 








re il bill irlindese & volte per settimana. 

Gila olti deputati 
desiderosi di loro vedute; erede che 
la discussi 





te della prossima sel 
Shauwlefbure appoggia energica 
Londra 49. — (Camera dei Comum.) — 
La discussinne, che continuò durante sette ore, 
ia seguito fu aggiornata a giovedì. 






















o Baccari 


di Arezzo Baccarini fece 
seltarie affermazioni 


Nuova 

AI teatro Petrar 
un altro discorso pie 
e di velenose iusinua: 





titimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 


im dard ha da Berlin 
I 













di i 
denza Kallifrogas. Si 
upis, © un Miviistero Delijaoni dis 





mulot 
Londra 19. — la wu grandi 
nista a Bradford, Hartington disse ch 






ing unio- 











nella verita e nel buou senso, che si ricor 
dano le conseguenze fatali di certe ub- 
briacature. Nel momento in cui l' onor. | 
Crispi, uno dei capi della Pentarchia, cer- | 
ca di ubbriacare gli operai, 





Gabelli Federico. 

Non io certo spenderò parole per appog 
giare la riuscita di questa lista, d'altronde nc- 
n entus dal nostro partito. 

Ruggero Bonghi, uno dei rari 
lamentari d'oggidì che possa d 
Stato; Federico Gabelli, l'uomo di 
tica, di carattere 
sigue giuristi n0, 
snuo di questi uomini abbisogaa di una volgare 
réclame, da cui rifugge l'animo loro nobilis- 
simo. 

È degno di loro fu l'esimio conte Angelo 

lopoli, il quale, ritirando la propria can- 
didaturo, ha I di 
cuore è di mente, che 
il conte Papadopoli 
elettori che più re 


le citazioni | 
degli orrori di Decazeville, di Charlervi, | 
i Chicago, sono opportunamente ricor- | 















di CI 
date. 









\UTILIE 
Venezia 19 maggio | 
Notizie sanitario, — Bollettino del Mu 








cl 47 a quella del 18 mag- | 
8, morti 4, dei quali 














Suppiumo poi che dalla me 
oggi, furono denuuciati due nuovi cas. 

Busto. — Abbiamo veduto esposto nelle 
vetrine del nexozio Naya un busto in gesso del 
defunto senatore T. modellato dal Benve- 
È veramente 


re 4 pomerid. 


di dire, verrebbero, a qu 


‘si dice volare per 
la la propria can- 











didatura. 
Accogliete però questa notizia con la mas- 
sima riserva; per me von ci credo. 
1 radicali portano il Bonaldi, giornalista 
ia alla Capitale, Sonzogno e il 
trovato un partito 
i 









Là 
graude onore all'esimio e simpatico 
cimmcic mR©©<©==@_____-@ 


Gorriera del mattino 
Venezia 19 Maggio 









che lo 








oggi lo è dei radicali; 
No, proprio di questa roba, no. — 
più quando si banoo tre nomi come questi di 








Teligrafano da Genova 17, alla Gazzetta 
del Popolo di Torin 

leri sera aVvenuero disordini al ritoruo dei 
radicali dal banehetto di Poutetecimo. A_Bol 
tto 9° 1mpegua! risse fra radicali e cle- 
ricali ; corsero rev 
parecchi leriti. 





Il conte Angelo Papadopoli ha diretto 
il seguente telegramma all’ 
Avvocato Giovanni Manfren 
Oderzo. 
e Indignato veder nome su liste 
dicali scongiuro amici votare lista Bon;l 
Mel-Gubelli e confermo solennemente ri- 
nuncia già fatta mia candidatura. 
« ANGELO PaPADOPOLI. » 
Nuova lm di Cerletti. 
La Gazzetta di Treviso pubblica la seguen 
te dichisrazioi 
« Rinnovo dichiarazione aver già pregato 
parecchi desistere, © ehe insisto assolutamente 
perchè nou mi si dieuv voli. 










Accoppi 
Di va ari 





‘olo dell Opinione togliamo la 









tri del Re, quale sia il loro 
dumandismo che 





uu 
ì pi dello serulinio 
breve e chiaro è di dire Di toro 
votate pei repubblicani. Osino almeno 
sto, se non Dauno 1l coraggio di rifiutare i vo 
dei repubblicani, 0 la gentilezza d'animo li di- 
stoglie da questo rifiuto. 















+ CERLETTI. » n 






0 coraggio della verità. 
L'on. Pelosini ha dette iu un discorso agli 

Vicenza legio. elettori queste sacrosante p: È 
La Provincia pubblica la seguente lettera | «È necessario che noi candidati per i primi 
programma dato Almerico da Schio: | abbismo al cospetto del curpo elettorale questo 
I'AGU elettori del Il. Cnllegio della Procinsia | sauto coraggio della verita, che qui fa utili i 
di Vicenza. corsi nostri, iuutilissimi le più volte nell'aula 

accello per | parlamentare. Abbiamolo questo sauto coraggio 
presenza der fatti di Luudra, di Decazeville, 

Belgio, di Chicai uza delle a leanze 


































« Sovo uo vostro candidato : 
V'ovore della bat! 
« E se avessi 





quello di rappresentarri, 








cecovi il mio pensiero. cali; iu presenza di 
« Amico dell'ordiue nella libertà, lo inten li anar puri, stampati e 
do mantenuto, qualunque nome abbiano i suoi i giorni, che chiaramente si pro- 





pongono la di 
€ sono lodati da quella stampa 
moverchica progressista. Bisogna averlo questo 
santo coraggio della verita, siguori el‘ ttori ! Ob 
non bisogna ingancare mai con frasi melate, 
| eon frasi foderate i corpi elettorali; troppe volte 
| è stato fatto uel passato questo mal giuoco, e 


perturbatori. ue esisteute, 

edo uificio del Governo difendere le 

lla prodi le, così rispett 

le, che rispetto 
te, le qui 
















tutti | e veliamo a che conseguenze 
ci ha portato 
dispendiose, fosse allro perche gli elettori 
mmiuistrazione Guo al puuto che scienza pi 





lano gl'iateressi geuerali ; nelle rela- | 
jouali prudenza, debolezza mei. | Ir 
nire. » 


io 
gioni interna: 
« Nò i grandi interessi locali il Governo 














può appi 
vette il marda 


di fare tale ri 


ri 











form. 

Atene 19. — Il ministro della guerra preo. 
de disposizioni cade mettere l'esercito sul piedo 
di pace. Le navi del blocco sequestrarono molti 





Siuabos. 
il gioruo 


ri, che condussero a 
ra sì riunirà per fissari 








ste composto d' Irlandesi, si vfferse 
nale onde mettersi a sus disposi- 

ne per combattere eventualmente gli orangisti. 
i costituì sotto 
la presidenza di Cavarjal; questi pronunziò un 
discorso , € disse che le tubi che. oscuravano 
l'orizzonte colla morte del Re Alfonso sono 
scomparse. Tute le tribù del Sud del Marocco 

ero. 

Atene 19. — A mono che non avvengano 
oroina di Delijanoi alla 




















N 1 miontori di Cum- 
berland (Maryland) riprecidono 1l lavoro. Lo sciv- 
di Pull 























la armare sei 
te onde far rispettare 








Discorse 
Cremona 18. — Genala partì 
na al tocco, salutati» dalla folla plaudente: 

salbuttan venve incon 
icipale; eutrò gel paese, 
n con va entusiastico 











tav 
atro nliacente al palazzo del comuae, sc 
l'ouor. Genala, il quale, 

tanre, scese vela sala del teatro, eJ era com- 
mosso per tauta accoglicuza. 

Salutò la pupolazione riunita. Disse che de- 
da luugo tempo» far uu ti amiche. 
la popolazioue, lietissimo che l'at 
procurato la compia- 
vo desiderio e presen- 
udidato, ua come rap 
































a 
presen 

Accennò al perivdi» importantissimo che at 
traversa il paese, e come i cittadini stiano per 
compiere uno degli alti più importanti, cioè la 
li «l Parlameuto. Afferma 








che la co 
derazione del corpo elettorale, chiamato a vota 
scrutiuio di lista. Sente il dovere di a 
vertire gli elettori di nou fidarsi delle parole 
coloro che mettono iu dubbio gli cuesu e fermi 
propositi del Governo e la lealla del capo 
premo. («pplausi.) 

Constalò come 
© pensi ad equiparare le classi soci 
parti d'Italia. 


















spaventato 
vorrebbe indietreggiare e con- 





gui presenti dell’ umanità 
ha piantata in Roma la sua baadi 
mantenersi fedele al detto del suo 
siamo e ci resteremo 1. (Applausi viviss 
entusiastici.) 

Prosegul: Vi è chi vorrebbe i 
andare dietro a chimere e dar vi 
sogni noa degni di un popolo prudente è 












vidie, per ai 
gliera rappresentanti quali esige l'iuteresse 
petria, e sopra sciyi liere il grande 


della Reggeute tra | 


una barca peschereccia ame- | 
ne 


lesi, | Bel mandato c 





incars è terminato. | 






invitato dalle rappresen- | 










| mandando alla Camera onestamente li- 
berali che pongano il bene della patria al di 
| sopra di qualunque interesse. (Vivi generali ap- 
| piausi). 
| Il ministro 
lazione acelamani 
A 3 chilometri da Cremona fu incontrato 
dalle rappresentanze comunale e provinciale. Ac- 
colto festosamente dalla cittadinanza, si diresse 
al Mus 0, ove ricevette rappresentanze di- 
terse; visitò il nuovo labbricato postale, e il 
monumento che si sta erigendo a Garibaldi, con- 
gratulandosi collo scultore Malfatti. 
latervenne al hanchetto vfferto, 
glieri comunali e proviuciati. Il 
salutò a nome di Cremona il concittadino e mi- 
mistro, il quale, commosso per le cortesi parole 
ingrazia, e dice essere l’ opera pro- 
0 von altro che parziale com- 





rii alle ore 3 fra la popo- 

























da consi- 














pi 
| lerma che n 
| ba seguito l' operosità dei 
sero i’ importauza economi 
| porti degl’ iuteressi generali la 
viglia che dagli avversarii suoi si adoperi co 
ma arma di offesa l' accusarlo quale distributore 
| di pooti e strade; ins si diiuauda se non sia 
ieuzioso del ministro dei la- 
| vorì pubblici italiano il patrocinare tutte quelle 
| grandi vpere che eontribuiscono al bene gene- 
| rale del paese. Vivameote respinge la taccia che 
| egli possa. favor la costruzione di Ue 
strade che importino favoritismo e che sarebbero 
la negazione di quel grande coacelto. (Appia 
Accenna alla questione sociale, aller 
ch'è. urgente bisoguo di gradualmente risolver! 
senza Viulenze nè di legge, nè di popolo ; di 
che lo Stato deve essere cooperatore, nou sfrut- 
{ tatore, puichè la questivne sociale colle sole 
| leggi non si risulve. Se il popolo ba diritto di 
conoscere lulte le verità, ba pure quello di non, 
essere ingannato. Guai alle delus 
Salutò aflettuosamente Cremi 
do della festosa accoglienza. 
Alle ore 9. parte Codogav, accompa- 
guato dalle Rappresentanze locali. 































oi 
ringrazian 











Mostri dispacci particolari 


Roma 18, ore 8.20 p. 
lersera, nella riunione dei rappresen- 
| tanti di Società monarchiche, si eselu- 
se la candidatura di Baccelli. 
Ì Nel banchetto di domani sera all’ al- 
| bergo del Quirinale parlerà soltanto Depre- 
| tis; furono invitati tutti i ministri ed 1 se- 
| gretarii generali. 
È tornato Coppino. 
Roma 18, ore 3 pom. 
L'ingistenza di taluni Comitati d'Op- 
one di voler portare Cairoli al pri- 
















Maggio- 
ranza, proclamati dall’ unione liberale mo- | 
narchica, raccoglie ugnora nuove adesioni 
la votazione riuscirà, certo, disciplina 
ima 











Le liste dei Comitati di Opposizione 
sono varie e contraddittorie, senza conta- 
re parecchie candidature isolate, anch' es- 
se tutte d’ Opposizione. 
Le notizie delle Provincie dimostra- 
no che la lotta prende un’ inflessione sem- 
re più favorevole al programma del Ga- 
inelto. 
| Baccelli pregò i suoi amici a desiste- 
{re dal progetto di offrirgli un banchetto. 
Graude aspellazione pel bauchetto di 
stasera nell’ Albergo del Quirinale. 
Il programma del presidente del Con- 
i immediatamente tubegrafato in 












vincia romana assisteranno il 6 giugno, in 
pidoglio, alla commemorazione del 25.* 
versario della proclamazione di Roma 
capitale del Regno d' Italia. 

La Camera di Consiglio prosciolse da 
ogui imputazione, per inesistenza di reato, 
Carlo Uerbuni, figlio del ragioniere ge- 
nerale di Stato, che si trovava coinvolto 
nel processo per fals 











tii Diversi 










Not 
fani ci 
| Bari 48. — Casi 2I, 
| dei giorni precedenti. 


sanitarie. — L'Agenzia Ste 





morti 6, di cui uno 


| Mi elettori politici. 
| La Direzione generale delle strade ferrate 
pubblica le norme e le condizioni da osservarsi 
per Iruire delle tariffe ridotte concesse sulle 
straile ferrate per ì viaggi degli elettori politici. 
































Agli clitori politici che, avendo residenza 
| abituale iu uu so da quello del 
| loro dowicilio pi iatendono recarsi nella 
| località del pre 
cessa la ri 








dei biglietti di 1*, 2 
| data, quanto per i ritorno, 
| convocati al Collegio medesimo per 1a elezione 
| del deputato al Pariameato. 

(Seguono le altre norme pubblicate 
l'avviso della detta Direzione.) 


nel- 


E uscito l anvunciato 


| Dottori ia matematica del 


| combatte: radicalwente 





| comm. Angelo Mini 





irezione generale dell'a 
tip. Eredi Botta, 1886. 









AVV PAR 
Iirettore a 


Perc’ -vé 
317 

Con l'animo profondamente addolorato e 
sgomento per la luttuosa notizia, adempiamo if 
penoso ufficio di comunicare ai socii delle Pro» 
Tincie venete e di quella di Mantova | anoua- 
zio della morte oggi avvenuta nelle ore anti 








e, 
mnostru collega ed amico ingegnei 





Battista dott. Trevisan, direttore residente 
di Mutuo Soccorso de- 
Periti i 


in Venezia della Societi 
gli logegoeri ,  Architeti 








mantovana. 
Venezia, 49 maggio 1886. 
Euiuio dolt. Pettesina Segretario 
Gioscrea dott. Piumont Vicesegretari 


nrvleriì i 


Quanti depurativi si presentano in questa 
stagione al pubblico ? Tutti costosissimi, ma quan- 
ti veramente efficaci ? Tanto per norma dei sì- 
guori lettori, lo Sciroppo depurativo di Pari. 
omposto del dott ni Mazzolini di 

‘ariamente a quasi tu 
depurativi, è privo assolutamente 
nereuriali, quantunque combatta ci 
to sicuro le malattie sequisite, ed è l' unico pre- 
















| miato otto volte dai superiori Governi, sempre 


dietro verdetto dei più illustri medici, perchè 
'erpete, la scrofola, i 
reumatismi, artrit ingorghi emorroidaril, 
ecc. Preveniamo che le falsificazioni sono im- 
mense; perciò si osservi bene che le. bottiglie 
portino impressa nel vetro la di fabbri. 
n 


















razza mob». È di colore bigio chiaro ; 
ha nere le orecchie e nero il muso. — 
Porta un collare con campanellino d’ar- 
gento e museruola con cordone rosso. 
— Si prega caldamente quella persona 
che l'avesse trovata, di volerla portare 
al Palazzo Loredan, a 8. Vio, 
dove gli verrà dato una generosa 


518 









a del Popolo di Venezia 


ia Conto libero 
in Goato vincolato da 3 a 6 mesi. 
dell incasso di effetti su 
zz del Regno e dell'estero, con 
tenuinsim: 








Valori e fondi 










te il servizio di cassa 
ti e risparmisti. 


Gri le Stabilimento fdrote- 
rapico presso Belluno (Veneto); dista 
te dalla Stazione ferroviario di Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 

Altezza sul mare m. 452. 

Stazione climatica di primo ordine. — 
Sorgenti freddiss me. 

(N 


















d'esercizio, — A- 





pertur: 
Posta, te farmacia e servizio 
religioso nello Stabilimento. 
Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
chio. 


Medico consulente in Venezia. prof. 





Per informazioni e programmi rivol- 
ersi ai proprietari G. fratelli Lucchetti, 
450 





lluno. 


PERTUTTI di, 
iire Ventimila 


rv. 


La deliziosa Farina di Salute REVALEVTA 
ARABICA bo Lirry dì Londra — guarisce radical 


somiso nella 4° paga 














dell organismo. Î 
Capitolo Il. — Aotichita dell'uomo — | 

Prove paleontolugiche — Kazze fossili — Prove | 

storiche — Prove | 
Capitol 








Il colore e l'organismo delle | 
razze. 

Capitolo V. — Le razze umane viventi — | 
Razza negra — Razza rossa — Razza bruna | 
— Razza gialla — Razza bianca — Conchiu- 
sione. 


mente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, giandole, fattuosità, diarrea 
colera, lucilli, microbi, veri, goufiamento, giramenti di te, 
sta, palpitazioni, conzio di orecchi, acidità, pituita, niusee , 
Romiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori: 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro 








| del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e asmna, bronchiti 


tivi (consunzione), malsitie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 

perinieuto, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 

Vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 

variable successo. Depositi: 

VENEZIA Giuserpe Bower; Poni Ginuppe, frmac., 
Lampo 3. Salvatore, 506f. 

Lampironi. 


Avtonio 
» A. Loogega, Campo S Falvatore. 















( V. l' Avviso nella quarta pagina, } 
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| Bollettino 











GAZZETTINO MERCANTILE: 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
im Venezia). 


Civitavecchia 15 maggio. 
ro, cap. Ta- 










Trieste 17 maggio. r 
eb 





NI pie, del Lloyd nustro-ung. Timaro, cansa de 
Bia, erasi investito sull’isola Lemoos, mi con l'assistenza 
del' tap. Mara © Said, fu scagliato, riportando però dei dan 
ni alla prova. 





' Elena 14 maggio. 








Però fuori della linea d' immersione. 


Singapore 12 maggio 1886. 
Esportazione, 
apore 









Doll. 610 
tn) 





ufficiale della Borsa di Venezia. 
19 maggio 1886. 


| 


ra 


A termine 


| 


TT god. 1° iyglio 1886 





98 los) 96 |sal 96 


— Gontanti 








god. 1° gennaio 1886 





Effetti iu 
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Pozzi da 20 franchi. » 





Banconote austriache 199 

Sconto Venezia 
Della Banca Nazionale #20 È 
Del Banco di Napoli 





Della Banca Veneta di depositi e ‘eenti corr 
Della Banca di Credito Veneto. 


Bormsek. 
FIRENZE 19. 












Rendita italiama —93 +5 

Oro | fee 791 
Londra 938 
Francia vinta 

Mobiliare 455 - [Lombarde Azioni -— ‘91 50 
Raetriche 167 — |itenditn CET 


PagiGi 15 | 





3010 82 40 —fonsolidato ing 
"+ 500 109 :0 —|Cambio talia 
Bend. I 98 82 — [Rendita turca 
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II possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 
q Gant 9 ant, | 12 mer. 
Barometro a 0" in mm. — 167.18 
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eretto sulla allargata Via 
Grandioso salone da pranze 
in primo piano, sale e camere 
per pranzi e cene di società. 
prin 
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della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 
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LAHOURE 
VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 
PER IMBELLIRE LA PELLE 
e comunicarte un bel colore [resco e brillante 
della Casa SEGUIN di BORDEAUN 
enemiata 


COÙ DUE MEDAGLIE D'3R0 
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cie G. Botner ; A. Zam- 
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Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


NANTE 

SPALLE, ED ALLE 

ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI 
DELIZIOSA 


TO ALL'$SPOSIZIONE MONDIALE D ANVERSA Spi 
izione industriale di Pa 


e con medaglia di bronzo all'E: 








© un sicuro surri 
| allo stomaeo indieato per le debolezze, è 

i seguenti certificati : 
Attentato della Direzione dell’ 
Ja. id. dell 


è un 


ld 
altro ld. 
la. 


venezia, #. Giuliano, N. 591, 5938. 





Questo Fi 
liquore igienico, un 
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CO BREVETTATO 


ANTICOLE! 


al chinino, un poten 


Ospitale civ, e prov. di Venezia A marzo 1872, 
i Ospitale di Treviso 7 giugno 1672. 
dell’ Ospitale di Padova 3 sprile 1573. 
dei medieo dott. Ssbadini, marzo 1872, 
‘i medieo dott. Pedrini, 30-luglio 1877. 
dei medico dott. Babadini, 20 maggio 1878. | 
fico Spedale ed Ospisio degli Enposti e Partorienti ip Udine, 1° agosto 1878. 


ge ‘ale dall'inventore G mo Cortellini, | 





Premato ai’ Esposizione Di Torino 1884 


ti intro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L, 1,00. — lu fu- 
= Ai groasisti si fs io sconto d'uso, — Imballaggi e spedizioni a 
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siabile auecenso. Anche per al 








Prewuo pa R. Istituto Vensto Di Scienze, LETTERE ED ARTI 


















, debolezza e vel 
della vostra deliziosa e salutifera farina la Hevlenia 
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Cura N. 46, 
e, con tosse, vos 
Cura N. 49,522. — li 
lisia della vesci 


Non più medicine. 
LUTE 
ma porgle, nè spese, 
Du Burry di Lon. 


Arabica. 


estioni (dispepoie), 





Signor Roberta, 


tituita a tutti, adulti 
costipazione è sordità d 


mediante 
detta 








complete 
di gioventà. 
Gura N 65,186. 
Je da due 2 

sento più alc 
86 anni. Le un 

chiede più och 

30 amar. fo ii 



















Cura N. 67,321, Bologna, # settembre 1809. 
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deper 
set; 0 avrei la mia età di venti 
vecchia di ottanta, pure dì avere un 


tasto ch 
la di © 








cure, comprese quel 
V 8 Sil Pi 

velenta Arubica , a qua 

o duvere rin 





09 oppresso da mali 


troni gran vanta dequizia volte il suo prezso ja altri rumedti, 





trovando altro rimedio più efficace di questo 
to scatola: #16 di 


Lo 8; 2 Aj2 dol, Lo 19: 6 
Deposito geverale pei 
raganini © Vi 
Milano, ed in 





il. I, 48, 








Notaio Piero PoncuenDu, 
N Usoi, Sindaco di 











ore, 5061, 





Maccel, iu Teo, ed arcipr. di Prunetto 


nni 





Joly, di 50 anni, di vet 
sonnia, astra € bons 
a consuntivi po 


nor Baldwin, da estenuatervà 
ile melalira per eccessi 


Prunetto 24 ottobre 1866, —de 


da seguito a lebbre miliare caddi va istato di compieio 
aidente di infiammazione di Vene 

Periica d' ulero, dolori per. bublo Il corpo, sudori rr 
pi con 


dl 


Tate. Per grazia di Dio la ima povera alte ui lece_ prev 
wi 





Cammantina Sauri, 408, via S. boia. 
Quaturo volte più mutritiva che la carue ; scouomitza ae» 


©L'resso della Mevalenta Arabica: 
L. 2:50; 102 kil, L 450; 4 
l'italia, presso i si- 
n, N. 6, via Bor- 
Luite le citta presso 1 


Ponci Giuseppe, farm., 
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Vendita di Caricile originali dei Prestiti Comunali di || 

4 DIPEDTT CAIEVITÀ 

BAR, BARLAITA, VEXAZIA, MILANO 

per it, L. 340 a pagamento rateale di L. 5 al mene 
_———— 

ll compratore di quasto UdAlIAU USSLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicura di venire rimbersato dallo dotte Comuni con 
ital, Lire 229O, perche 
la Cartolia BARI vione rimuarsata con ital, L. 150, — 


» BARLETTA » » » 
. VENEZIA » » » 
». MILANO » » » 





Assiamo ital, L. 
Le suddetto QUATTRO oubiigazini, altra al sicuro rimborso hanna 
noll'assiono dI zioni all'aono, a pracisamonto noi giorni: 








coste, Bari 24 luglio ost. Bari 


Mariesta| 20 a40sto carlotta 











4 merso n amo | 13 seitambre. +». alinoo 

10 aprile . NI » mari 
ggio + Marletsa| +0 novembre + Bariotta 
n . Venezia | 3f dicembre . Yeuo: 





1 premii fissati dalle suddetto Comuni ai quali ha diritto per intero i! 
compratore dopo fatto il primo versamento, e+quelora in regola evi paga- 
menti, sono di lialiane Liro 

190000, 50009, 30000, 9500 
5000, 5000, 1000, 1000, SUO, 500, 100 è L00 
Offre altra vendita di lire cinque di -rendita italiana (5 p. ceoto) che 
presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazione originale della città 
Hi Gatletta rigfborsabile con L. 100.1m oro per L. 480 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro estrazioni’ all’ anno. 


Prossima estraz. Prestito Barletta a! 20 maggio 
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VINCITA PRINCIPALE 


L. 20,000 


Mirri lei Prestiti BARI © 

rchè gr: je con premi e rimborso, godo 
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TE ln 
La settoserizione por | acquisto di tali Obi 

il Banco di Cambiavalute della Ditta FRATELLI daeoualvne 

Ascensione, H. 1254 1° piano, e nella sua succursale ox ne- 
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gozio botanico all’ Ascensi 
Gai loro tri vba lia 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca visi 
Mncdlto VBaMa $ tdos ne pane GRATIS 
3iell' Estrazione 10 aprile 1888 vinse ll primo 
,000 tito! 
SITO a Serle 461, N. #1, venduta dalle mestre master 
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ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it, La 37 all'anno? 
al semestre, 9,25 al \rimest 
Per le provincie, it. L.45 all'anno, 
22,50 al semestre; 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle. Leggi. it La 6, e 
pei socii della Gassetta it. La $ 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 al-,,— 
l’anno, 30 al semestre, 15 al tri+ 
mestre. 
Le associazioni si ricevono all'Ufficio a» 
Sant'Angelo, Calle Cacsorta, N. 3565, 
pra affrài 


VENEZIA 20 MAGGIO 


Il discorso di Depretis a Roma. 

L Agenzia Stefani ci manda il suuto 
del discorso pronunciato a Roma da Ago- 
stino Depretis, il quale ha saputo trovare 
l'accento di quella vera eloquenza, che 
viene dall’ indignazione per l' ingiustizi 
la petulanza delle accuse, e dalla cos 
za dell'opera propria, in un momento deci 
sivo, nel quale dal voto degli elettori può 
dipendere di compromettere irreparabil- 
mente o di continuare l'opera appunto 
della quale fieramente assume innanzi alla 
storia talta la responsabilità. x 

Nessuno dirà almeno in buona Tede 
che_il capo del Gabinetto non abbia svolto 
un intero programma di Governo. 

Ecco .il dispaccio : 

AI levar delle mense il senatore Cencelli 
saluta Depretis che prende la parola e pronuu- 
». Eccone il sunto : 

i promotori del geniale con- 
vi assistono, dice che acceltan- 
l'impegno di parlare mentre lo 
a tacere sia ragioni di salute 
che due mesi or sono, dopo 
ad uva fiera battaglia parlamea- 
fare, ha esposto in un lungo discorso le sue 
difeso ed i suor propositi di go acc 
se fattegli nei discorsi pronunciati dagli uomi 
ni politici, negli indirizzi agli elettori e sui 
giorali non furono che ripetizioni è tutt'al 
più amplificazioni delle a cui gia aveva 
fisposto durante quella discussione, Condanna 
to adunque ad una seconda edizione delli 
he desiderato di parlare davanti ui 
i elettori che ventiquattro volte lo elessero, 
ti ai suoi concittadini come sempre fece 
tanze. 
Gliel salute al egli da Roma, 
il cui ffome ricorda ciò che vi ba di più grande 
è venerato, ne esprime ai suvi concittadini il ram- 
marico, e lì prega di accogliere i cordiali saluti. 
Dirà aila buona quel che pensa, quel che 
teme, quello che spera. Questo momento è s0- 
Jenne non tanto per lui che forse parla qui per 
l'ultima volta, quanto per la nostra patria che 
morituri vorremmo lasciare immortale. È 
a lasceremo, egli ne ha fede. Evoca- 
della nuova storia che 


vegno è qua 
dolo assunse 
consigliavano 
sia il fatto 
aver assistito 


giù occup 
mezzo a queste 
lare della sua modi 
non è qui come vorrebbe essere soltanto spet- 
fatore € testimonio, egli si sente chiamato a 
più grave giudizio che io passato, a giudizio 
Tome accusato di colpe capitali. È accusato di 
fiver condotto in pericolo di scadimento e di 
corruzione quest'opera meravigliosa di risu 
rezione, Epperò deve parlare mon solo © 
capo del Governo al paese, non solo come ci 
ladino a cittadini wa come ® usato davanti a 
suoi giudi 
Resping 


ne 


ua vita o la 


il pensiero che la 
tre 


sua morle importino ai destini d'Italia. 
Sile splendide di glor*. mancarono e l' ital 
Altre vite ben più vigorose restano a 
Ma dacchè si 
lui un 
verno, d 

Ja sua difesa, ma dire 

le sue speranze, i 


stema di 
una volta 
quali sieno i suoi intenti, 
timori. 
ente il grido ovunque ripetuto. 
per Depretis o contro Depretis ? Per un 
nale © contro un governo pers 

egnerebbe a tacere per torre di mezzo la 
sua pi ma non può lasciare che attraver: 
so il suo n e alla sua persona si falsifichi 
în storia e si incoraggino pericolose illusioni e 
tindenze funeste, Vorrebbe sparire, ritirarsi, lol- 
tilore affaticato dall’arena, ina sarebbe una di- 
Rerzione codarda e quasi un tradimento permet 
îére che si abbandoni, solo perchè egli ba cer 
tato di indicaria, la buona strada che dovrau- 
no di neces percorrere tutti coloro che vo 
fliono la stabilità dell'istituzioni. Gli Italiani 
Son sarapno falti secondo la severa ammoni 
Hione del D' Azeglio, finchè nou sia svigorito 
quel lievito ch'egli trovava ancora nel sangue 
ili suoi coetanei e di cui sentiamo ancora il 
prurito, Solo coloro che arrivarono all'ullima 
PA od ulla penultima e trovarono le cose falle 
possono credere che le fatiche del ri orgimento 
siano finite e che oramai il nostro sia un cor- 
adulto, atto a qualunque impeto di 


parla da vecchio e che 
lla sua vita parlamentare non 
pa così. Ed è vero ma egli il suo mezzo 
secolo di vita non l'ha dormito e dei suoi an 
Biovaaili non si dimeaticò nè ll religiose eb- 
fiezzo uè le delusioni crudeli. Cita l'esempio 
i Francia, ove nessun Governo, nessuna for 
Governo vi giunse a 20anni. Noi invece 
ni fa afferrammo il filo dell'idea nazio: 
nolammo un capo saldo, che ci bastò a 
sopraedilicare un edificio di unità pel quale alla 
vecchia Francia appena bastarono mille anni di 
Governo assolato e la successione di novanta 
Ire, È vero che irovammo non solo la buona 
Re. ma anche la buona stella; Fortuna di così 
Iraade abnegazione di popoli, e virtù di pria 
larono. Le stesse sventure si volsero 
cipli Seli. — E perebd? Perchè averimo te 
pilo il porro unum est necessarium » averamo’ 
piantato il 
bblica, eravamo us 
Minavamo ‘a capo di prove, 
mpe.ti, perchè Irovanmo una 


«ti dalla vita 
di fatti, di esperi- 
gloriosa €, mille- 


“Giornale polit 


+ 


maria dinostia, cha fare sua la causa della patria 
e della .libertà, | trovino ; con essa una diplo: 
mazia: nilenaria,. falti” e nomi accettati dalla 
storia europea, noî'averamo frovalo l'ubi cone 
sistam, di Archimede, Alloga l'idea 
po a fioquistò la degitlimità del tempo e l'elo 
lella. pubblicità, Per lui il dilemma: O 
rivoluzione di popolo. 0 Governo nazionale ed 
qoitario ji questo dilemma è risoluto di fatto 
dacchè Jl' unita; si è confermata jn Roma. 
| partiti stogici s090 finiti ai piedi del Cam-| 
pidoglio, Il nobile partito che aveva scritto sulla 
bandiera Roma @ morte, qui ha compiuta la 
sul nssione e sciolio il tolo. Oramai chi diee | 
rivoluzione, dice violenza, ioterruzione di vita; 
chi poue in disputa le istituzioni fe quali ci as- 
sicurano la libertà ci aprono le,strade ad ogni 
progresso, non è più un_ partito che possa, ea- 
trare come elemento salubre nel circolo della 
pubblica. 
Qui gi; deve ricordare una frase che non 
pronunziò wa che la, attribuita come una 


stringera i freni vuoi dire pon cc sentire a cose, 

sulle, e soprattutto segnare nellamente, sen 
20 ambagi e sottintesi il circolo della vita le- 
gale ento i confini delle liberta statutarie @ 
della pubblica pace, seguarlo, mantenerlo e farlo 
rispellare senza esitanze, senza fincchezze, come 
senza ombra di uzione 0 di cavillose ap 
plienzioni della legge. Questa è la nostra ragion 
di Stato. 

Uu'altra immagine rettori 
ha weritata, ma che gli si è lanciata contro co 
me una eondauna è quella del Irasformismo. L 
vita è trasformazione necessaria, il progresso è 

form he. glori- 


che egli non 


uomini di Stato dell'età nostra. N 
mai a comolo di vita, proposti accordi, 0 ca 
lato a patti coì su»i avsersarii vecchi e nuovi. 
Rigore nei principi, equanimità anzi longani 
mità colle pers ecco il, programma che ha 
sempre seguito, E del resto come venne al po- 
tere la Sinistra? Per uno spostamento del cen- 
tro, per una, direbbesi ora trasformazione. 
Ed ora egli è tratto naturalmente a parlare 
di avere 
lacerato il program 
one parlamentare per la 
quale la Sinistra fu chiamata al potere. 
accusato di aver mancato alle promesse 
pur fece qualche cosa di averlo fatto 
mente ed incompletamente o coll’aiuto di col- 
leghi che poi abbandonò; di aver sciupato il 
proprio partito ia faticosi, inutili armeggiamenti 
per mantenere nelle sue muni il potere. E le 
bose andarono peggio nell'ultimo periodo par- 
lamentare quando volle separarsi da uomini 
signi colleghi, per surrogarvi nuovi e compì 
centi consiglieri, onde ne venne che temendo gli 
umori del partito adescò con lusinghe e patteg- 
giò cogli avversari per farne pi 
governo personale, donde la cont 
idee, lo sgomento nei partiti, le diserzioni e 
quando l'impotenza giunse al colmo, invece di 
abbandonare il potere, provocò un appello agli 
elettori per vedere di strappare un voto di fi 
ducia personale violando la massima costituzio- 
nale, che vuole il paese zii non su que- 
stioni di persone ma di Governo 
Questa ostinazione di tenersi a galla non 
ha potuto rit e i a 
questa o quella parte d'Ita 
taggi parziali che non corrispondono agli. inte- 
ressi generali e a danno della finanza. Rispon- 
dendo a queste accuse egli dichiara che. non 
entrerà in disputa di parole e neppure di peo- 
Sieri. Non produrrà che un solo testimonio, la 
storia, impersovale, autentica, legale, certa. Non 
citera quindi che le sue parole proounzi te an 
di fa, gli atti del Parlamento, e il Bollettin 
delle Leggi. E come gli preme rispondere silla 
prima, la ripetuta e principale accusa, di aver 
Abbandonato la sua bandiera ed il suo program» 
ma, deve ricordarne ì pre Nel suo 
discorso del 28 marzo 1876, 
formazione del Ministero da | 
po espostone il programma dis 
fon è un partito. Noi governeremo colle idee 
del nostro partito ma nell’ interesse di tutti e 
Siamo disposti ad accettare il concorso di tu 
l'onesti e leali qualunque poi sia la 
ilica a cui appartengono. » A queste pa 
Pole aggiungevano chiarissimo commesto quel- 
le che pronunziò sei mesi dopo a Stradella e 
che tutti i suoi amici di allora accettarono co- 
ne codice della concordia liberale. Eecole: « Spe- 
ro che le mie parole potranno 
pacordia, quella feconda U e 
titi, quella unificazione delle parti liberali della 
che varranno a costituire quella tanto 
joza, la quale, ai nomi 
storici tante volte è forse improvvida 
meote scelti dalla topografia dell’ rlamen 
{are sostituisce per proprio segnale di vessilio 
un'idea comprensiva popolare, vecchia come il 
come il moto sempre nuova : il progresso » 
) È la piena ap- 
ore, alla parola che 


iceordar fi 
patteggiando vi 


inv 


rono 
diamo quel che di 
tare del primo Minister 
il nodo dell’ accusa e della difesa. 
Il programma di Stradella 
È il suo compimento. 

L'enumerazione delle promesse e delle pro- 

poste fatte in quel giorno, possono raccogliersi 


tazioni fondamentali 
spetto alie minoranze costituz 


| 
venoe cor | 


Giorelì 5 


DI VENEZIA. 


cò quotidiario col' riassunto degli ti amministrativi e giudiziarìi di tutto il Veneto 


N 
iorple. Determinare le 
tari. Dicentrar al pos- 
hi rinsipio 
ali e m- 
‘ali ed economiche. | 
‘ed assilurare l' indipendea 
za ai mò) Nessuna bstilità ma nessuna 
blandiria verso la Chiesa. Istruzione popolare 
laica, obbligatoria e grabita. Riordinamento 
degli ‘studi, Rafforzar. I’ Egreito e soprattutto 
la Matineria, Provvedere la sanificazione, alla 
difesa, all'ampliamento di Roma. Rassettare il 
fegime doganale. E iafine sciogliere | quattro 
grandi problemi : Miglioe! forma dell'esercizio 
ferroviario da affigrsì all'iadustria privata. Con- 
versione, del sistema. delle imposte alleggerendo 
quelle chescolpiscomo le lassi povere, altenuan- 
do i rigori, della egaziope, e rendendo meno 
Gravel a tasso del macina. Studio della riforma 
elettorale. Chiarezza, prodezza, eride 
per ' consolidare el 
orso fotzoso. 


progr: 

I to stolg)iueato, 
largato colla proposti 
beta Gi fc 
delle ‘elezioni generali del 1876 e 1882. Ora, se 
un programma sì vasto nou si potè eseguire per 
intern, conviene ridlettere alla varietà e difficoltà 
delle riforme, il cul solo annunzio fu un bene- 
ficio. Il lavoro iegislativo compiutosi nell’ ultimo 
decennio, fu certo importante. Basti pensare che 
furono npprovate circa 850 leggi, di cui 300 
cirea d.l 1882 in poi, e che stanno davanti al 
mera 40 progetti di legge, alcuni lungamente 

riguardanti provvedimeuti di vitale in- 

Fi progetti, che sono diventati leggi 

e che ognunio può riscontrare nel 
lelle leggi, Di:pretis saprà indicarne 

una ventina, che gli paiono quelli che meglio 
dimostrano che il progrumwa fu in gran parte 
eseguito. 
Souo i seguenti : 
Moditicazioni alla begge sulla tassa di rie- 
chezza mobile, che destava intiviti reclami ; 

Leggi sui trattati di commercio e la ri 
forma della tariffa doganale ; 

Diverse leggi successive che condussero al 
l'abolizione del macinato e all’ abolizione del 
corso furzoso; 

Legge eleltorale politica ; 

Provvedimenti alla marina mercantile ; 

Codice di commerito ; 

Codice della marisa mercantile ; 

Leggi sulle bouiche e sulle irrigazioni ; 

Leggi per migliorare le condizioni dei pub- 

blici ufficiali © degl’ insegnanti ; 

Riforma della legge di contabilità ; 

Leggi sugl'infortuoii nel lavoro, sul lavoro 

dei fanesulli e sulle Società di muluo soccorso; 

Leggi riguardanti le. città di Firenze, Roma, 

Napoli, Genova, Milano e Torino ; 

Legge sui danneggiati politici delle Provi 

cie napoletane e sicil 

Legge sui crediti pi triottici 

Legge per la costraz ione delle ferrovie com- 

plementari ; 

Legge per la conces rione dell’ esercizio delle 

strade ferrate all'industria priv 

Legge sulla perequa cione fondiaria coll'abo- 
dei tre decimi dii ‘guerra ; 

Legge per la dimimiszione dell'imposta del 


ù ampio e più 


fa ia alcuae parti al 


più radicali riforme 


sale, 





Leggi tutte di grande importanza e d'una 
grande efficacia sulle co»tdizioni finanziarie, eco- 
nomiche e morali del pi rese. 

Crede quindi con sileura coscienza potere 
affermare che le promosse fatte furono in grande 

parte compiute e tradotte in leggi. Ciò dice a 
provare che l'opera del Governo durante la sua 
presidenza del Gabinetto, non fu nè infeconda 
l'amministrazione, nè dannosa all'affelto 
delle finauze, la cui solliviità fu messa a prova 
del fuoco per la faticos11 conversione del sistema 
tributario, per la necessi tà di spese imprevedute 
e per molti disastri 40 Non crede, del 
resto, occorrano molle parole su questa materia 
delle fienze, dacchè la discussione solenne, che 
fu la conchiusione della XV Legislatura, porse 
a Magliani splendida 0oc isione di ridurre al si 
lenzio, almeno in Parla niento, i suoi oppositori 
con evidenza irresistibile... Ben è vero che gli 
avversarii del Ministero «avevano dapprima pun 
fate le loro. batterie cerro Magliani. Ma poi, 
fuggendo davanti alla mi »mica aritmetica, si vol- 
tarono contro di luî, Dipretis, facendogli le più 
crudeli, imputazioni. 

Il compito della nrsova Legislatura. 

Oltre le leggi indier1te, sancite nel decen- 
nio, vi sono numerosi progetti proposti dal Go- 
verno per migliorare è }yabblici servigi 
genna 1 principali, che furono oggetto di lunghi 

perchè con essi viene a determinarsi ed 
plicarsi il programma ‘della XVI Legislatore. 
è questo : 
quel l'o che fi 
del 4882, jovi 


più 
paese per le elezioni 
‘cow corde per la sua att 


maggioranza solida e 
zione. Questi progetti sc»10: 

1. Determinazione dl numero dei Ministeri 
e attuazione del Consiglio” del Tesoro. 

2. Progetto di Codi ce penale. 

3. Riforma del Codice 








No i temi delle proposte. Curare la siucerità 


voro. 


Edizione 


13. Codice della pubblica igiene. 
zione dei probiviri. 
e di una Cassa mazionale delle | 
operai. 
mento degl' Istituti d' emissione. 

47. Legge sul Credito agrario. 

18. Istituzione della Scuola popolare di com- 
plemento all’ istruzione obbligatoria. |» 

19. Modificazione alla legge sull’ istruzione 
secondaria, € altre parecchie, in grau parle stu- 
diate negli Uffici e dalle Commissioni, che co- 
stituiscono una poderosa serie di lavori prepa- 
rati per la imminente sessione del Parlamento. 

Stima inutile parlare di questi progetti che 
il Ministero mauliene integralmente. 


Parla però della legge comuual 
sta fu oggetto di osservazioni 
autorevoli, Questa legge è l'attuazione di quel 
priacipio, da tanto tempo concordemente invi 
del discentramento degli ordini ammini. 
e della semplificazione della macchina 
rnare da lontano, come dice 
vicino; governare dal 
jono placiti 
mo a misu 


vano, e ammi 
centro e amministrare sul luog 
aplichi ed accettati. Ma quando si 
fare e proporzionare le dosi, nascono le diffi. 
Coltà. Non è facile trovare il modo di dar vita 

opria © personale alle parti senza slaccarle 
Hal'lulto. Le sue idee iu proposito sono mani 
festate nella relazione che precede il progetto e 
che non ha mutate. Capi elettivi, autonomia del 
le rappresentanze nella cerchia fissata dalle leg- 
gi, rigorosa responsabilità degli amministratori. 
L'allargamento del suffragio non è a suo parere 
indiscutibile, come gli pare ummessa da molti 
la grande utilità della proposta istituzione delle 
Commissioni amministrative e dei Consorzii co- 
munali e provine 

‘Gli corre debito inoltre di confermare l’io- 

tendimento di rendere più sicura e più efficace 
la condizione dei ici condotti e dei segre- 
tarii ed impiegati comunali, con disposizioni 
analoghe sancite pei maestri elementari. Nè crede 
che ciò offenda l'autonomia delle amministra» 
zioni locali. 


La questione finanziaria. 
ione delle finan 
gli 





per legge) falto un 
lienazione di una 


onde affreltare il cons 
€ l'esecuzione di alcune opere pubbliche. Oggi 
.ò aonuaziare che oramai l' aumento accertato 
delle entrate nno corrente oltrepassò le 
previsioni di circa 35 milioni, sicchè sarà co 
perto il disavanzo aritmetico verificatosi in que. 
Slo esercizio per le anticipate riccossioni dei 
nell'esercizio precedente, e sarà diminuita 
la somma che si prevedeva doversi ricavare dalle 
obbligazioni ecclesiastiche, delle quali non oe- 
gore far uso nel bilancio dell'anno prossimo 
che sarà interamente pareggiato. 

Passa in rassegna il complesso delle entrate 
dello Stato per le imposte e tasse sui serrizii 
pubblici, e rileva come esse provino che la eon- 
Hfizione della finanza è solida, che tale è giudi- 
cata all'estero, inoltre l'agio è scomparso, e il 
corso della rendita che nel 1876 era al 72, al 
90 nel 1882, adesso si avvicina al 100. Le ger 
miadi che si fanno adunque sulla finanza non 


Questa condi: 

il Governo dall obbligo 
Rida ed austera l'amministrazione fina 
È di rinforzare il bilancio colla più severa eco- 
nomia nelle spese. 


La maggioranza. 
sa a parlare della maggioranza, rivela 
la difficoltà di comporne una lungamente unita 
sovra largo programma di riforme. 

'Soggiunge che certo si poteva fare di più 
e meglio se fin dal primo suo avvenimento al 
potere il Gorerno avesse avuto l' appoggio di 
fina maggioranza concorde, ferma, disciplivata e 
non travagliata da nervose impazienze. Ma forse 
la Sinistra abituata all'opposizione da tanti anvi 
tion potera farsi ad un tratto partito di g0- 
verno. 

Respinge l'accusa di aver creata la confu- 
sione dei partiti, questi si formano sopra in- 
tenti e concelti comuni che sono resi in gran 
parte conereli colla presentazione di progetti di 
legge, 

Ora si chiede quando mai egli abbia ab 
bandonata una proposta, un principio annun- 
ciato nei programmi che erano accettati dal par- 


‘Non disse forse sempre che acceltava vo- 
lentieri tutti coloro che per anliehe 0 nuove 
eonviozioni consentivano con lui, e quanto alla 
adesione di una gran perte degli vomini dell'an- 
tica Destra chi non vede che la forza delle cose, 
la risoluzione delle questioni che ci dividevano, 
il loro consenso alle opinioni od alle pregare 
nostre, almeno nelle parti sostanziali, li condus: 
naturalmente a noi, come altri separarono da noi 
perchè si mostrarono dissenzienti io concetti di 
Pipitale importanza che pure avevano chiari 
tuente dichiarato di accettare. Fummo divisi per 
sette luoghi anni dai nostri antichi avversi 
da due i il macinato e l'allargamento 
dell' elettorato politico. 

Ma le due questioni erano risolte quando 
si fecero de elezioni del 1882 e comineiò la 
legislatura, quindi molti di loro poterono acco 
starsi al Ministero, ma anche nella 15° legisi 
4ura due gravissime questioni mantennero il d 


sidio e impedirono la consolidazione di una forte 
e solida maggioranza. 


ZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea o 
spazio di linea per una sola volta; 
e per ua numero grande di inserzioni 
Î' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t ra 
pagina cent. 50 alla linea 
Le 'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano antisipatamente 
Un foglio separato vale cent, 10. 1 fo» 
gli armimii è di pren cent. 35. 
lezzo foglio cent. 5. Le lettere di 
reclamo devono essere affrancite. 


cetti del governo. 

Ma pur troppo non fu così. Le due leggi fu. 
rono votate, na laspra lolta sollevata dal pi 
getto di perequazione fondiaria lasciò uno sl 
scico di malcontento che rese la maggioranza 

sai debole come si manifestò nel voto del 8 

arzo. Il dissenso quindi di una parte della 
maggioranza sulle leggi non può ascriversi a 
colpa del Ministero, 

Ma poi perchè, si ch 
dovuto respiogere il concorso 
avversarii, concorso non palteggiato segretamente 

loro discorsi e coi loroysoti 


I lavori parlamentari. 

Venendo alle censure che più specialmente 
risguardano l'indirizzo dei lavori parlamentari, 
osserva che nell'ultima legislatura il Governo 
presentò 378 progetti di legge che tutti men 
È furono discussi o sono in studio, dei quali 
276 approvati quasi lutti convertiti in legge. 

Aggiungasi circa 70 leggi di iniziativa por» 
lamentare e circa 600 fra iuterrogazioni € iu 
terpellauze. Delle quali 200 dirette al presidente 
del Consiglio. 

La 48° legislatura riuscì quindi una delle 
più operose. 

L' appello ci paese. 
‘oratore dice non vedere più, che nei re 
centi discorsi dei capi parte, s' insista, co 
era dapprima cominciato, sulla dubbia costitu 
Zionalita dello scioglimento della Camera. È sin- 
ne che si volesse contendere a un ministro, 
il quale pure poteva reggersi come che debol- 
mente, la facolià di proporre un appello al paese ; 
facollà che nessuno nega ai ministri soccom: 
benti. 

Le ragioni per cui non senza lunga esitanza 
si propose e si ottenne lo scioglimento è que» 

che una maggioranza debole non lascia al 

lerno possibilità, nè di luoghi pensieri, nè di 
larghi propositi. Anzichè reggere peuosamente 
sopra un sostegno debole, sì preferì stidare il pe- 
ticolo di uu giudizio, dal quale egli sa che nou 
potrà appellarsi che' alla tarda sentenza della 
storia. 


Contro le inique accuse. 


de gli si conceda di togliersi un peso 
di in sul cuore, respingendo la più iniqua delle 
imputazioni, di cui è doloroso e quasi vergognoso 
difendersi; lavorire e propagare la immoral 
la Parlamento a chi osò alludere a si 
aceuse si limitò a invitare gli accusatori a € 
tare fatti e addurre prove. Il rispetto del luogo 
è una compassione profonda pel paese lasciatosi 
infettare da questa lebbra che si allarga dai bas- 
si fondi della privata maldicenza fino a con 
Miuare la vita pubblica, impedisce di approfon- 
dire la piaga. Ricorda la tacitiana seotenza : La 
repubblica è perduta, se i pessimi trovano la via di 
inlamare e spaventa: ‘remo pensan- 
do che queste basse battaglie di fango avvelena- 
no le ragioni e le fonti della vita, e fauno parere 
nobili, generose e perfino incruenti le. battaglie 
di sangue, Solo rimedio per ora la fiducia nella 
libera luce, nell'aria pura, nell' equifibrio della 
pubblica opinione e nella giustizia del tempo. Dice 
che ha presentimento che la stampa, luce della 
pubblica coscienza, saprà provvedere alla propria 
digoità e autorità, liberandosi dal libellismo 
Chiede non sì dimentichi che le accuse le 
più assurde non. credute fra noi, sono raccolte 
jo e divulgate fuori, e recau danno alla 


Politica estera. 


La nostra politica estera, libera da qualsiasi 
impegoo in Oriente, ebbe a svolgersi nei ri ‘enti 
eventi della Rumelia orientale e della Grecia 
più perfetto accordo coi tre Imperi e con l' In 
ghilterra. 

Se la nostra azione ebbe per principalissimo 
scopo il mantenimento della pace generale d'Eu- 
topo, lanto a noi necessaria, essa non perdelte 
neppure di vista gl’ interessi delle popolari 
balcaniche. Questi furono assai meglio tuti 
che se da parte nostra si fossero provocate fu 
laci speranze © promossa una fatale divisione. 

1 documenti che saranno presentati al Pa 
lamento, tosto che si riaprirà, proveranno chia- 
tamente che la nostra attitudine leale e corri 
tissima procedette con somma dignita a seconda 
di un preconcetto ben preciso iadirizzo, da cui 
non ebbe a deviare mai. 

Politica africana. 
Quanto a Massaua al periodo dell’ occupa 
lo subentrare ora quello di 
una stabile organizzazione e questa procede nel 
modo più sodisfacente. 

Non è nel programma del Ministero esten- 
dere quella nostra oceupazione oltre i suoi at- 
tuali limiti, ma questi sono già sufficienti ad 
lilsicurarci, mercè quei nostri possessi africani 

non lontano avvenire, sicuri vantaggi poli- 

commerciali c! dubbiamente non sa- 
ranno troppo pagati lerilizii relativamente 
tenui che abbiamo dovuto imporci. 

La commozione del Governo pel massacro 

spedizione Porro non fu certo minore di 
mella dell'intero paese. Però negli uomini che 
Quoto la grave responsabilità del potere, il see 






































timento deve contemperarsi con la coscienza 
degli interessi maggiori che loro sono affidati. 
Essi noo si lascieranno traseinare da impeto 
10 ad inconsulte intraprese che potreb- 
iù tardi ancor più amaro rim 
pianto. 7 
Saremo invece, continua l' oratore, vigili, 
nè mancherà certo da parte nostra |’ energia 
dell’azione se la giusta vendetta sarà per essere 
auche opera di savio Governo. 
Italia! 
L' oratore coneludi 
invi in 83 milioni di oti, $ m 
i ai diversi ordini mili 
ora, in caso minaccioso solo a chi 
la' pece onorata , acquisterebbe 
naturalmente, postata com' ire mari, il con- 
dominio del Mediterraneo su cui apre si com- 
merci del mondo i porti più aceosti all’ Europa 
centrale e i più si ti verso l' Africa e 
l' Oriente. Se la gara di studii severi cui è 0’ 
viata la gioventù, se la costanza nelle industri 
che bisogna incoraggiare ci avrà dato la gene- 
intel ite, concordi 
bramosamente invochiamo , chi fegl 
alto posto terrà l' Italia fra pochi 





















par degna della nuova Italia 
possibile , pigliando per guida l' augusto figlio 
del Re galantuomo, che guerresche 











ereditarie della ha saputo ag 
giungere la gl utta sua propri 
di eroe della prolungati ap- 
piausi.) 
Il disc: 
(Nostro disp 
Meno gli oppositori sit 





sono d'accordo nel riconoscere il 
valore pratico del discorso di Depr. 
la sua perfetta coincidenza col program. 
ma del 1882, la grande altezza de’ su 









concetti fondamentali. Spe impressi 
ne prodi la dimostrazione dell’oratore, 
che ormai® chi dice rivoluzione dice ille- 





i; , dice interruzione della vita, dice 

o, perchè il dilemma fra la rivolu- 
zione e il despotismo più non esiste. 

Approvasi completamente la forma e 
tanza delle i i 





















Paese. 

Si giudica felicissima |’ apostrofe sde- 
gnosa dell’oratore contro i libellisti, con 
tro gl tori calunniosi del Governo, 
che calunniano la pi 

Piace egualmente moltissimo la con- 
chiusione del gravissimo discorso, che, in 
dipende emente dal suo autore, rimai 
principale fra quanti se ne sono pronun- 















sione. 


Parve he un uomo 





'igliosi 





dell'età di Depretis potesse resistere a | 


parlare così serenamente, così vigorosa» 


mente, due ore continue, nell’ ambiente ad- | 
di 





ura soffocante della sala del ban- 






atori, deputati ed altri uomi- 
i presenti sono circa quaranta 
nel totale furono oltri , più 
una quantità enorme di altre persone af- 
follantesi rid i banchettantì, ostruenti 
dutti gl ingressi della sala. 

Depretis partito, e Cencelli, presiden- 
i olta l' adunanza. Altri invi- 








te, di 










Venezia. 
Pubblichiamo con piacere questa let- 
tro di agricoltura e com- 
laurogonato 








come una prova di più di 
del Governo e dei nostro deputato per 
Venezia : 








« Caro amico, 


« Ricordo benissimo la premura che tu mi 
il suo 


facesti , affinchè il mio Miuistero des 
appoggio morale € materiale all' Espos 
zionale, che vorrebbesi tenere a Veuezi 

lo ti feci osservare che, la Esposizione es 
sendo destinata alle belle arti, la competenza a 
concedere ciò che lu mi chiedevi sarebbe spet 
tata al Ministero dell’ istruzi 
soggiunsi. però che se la Ksi 
ad accogliere i prodotti dell' ai 






















non avrei mi 
legittimi desiderii della città di Ves 
condizioni economiche mi stanno 
a cuore. Ora tu m' informi che, ia fa 
ne accoglierà prodotti delle industrie ari 

Venezia hanuo tauta importanzi 











ero, che ho l' onore 
alla delta Esposizione il su 
, nei limiti consenti 






Che se il concorso pecuniario chiesto 
allo Stato eccedesse tali limiti, volentieri mi 
uduprerò presso i miei colleghi e presso il Par- 
lamento, affuchè Venezia sia posta io grado di 
Ì detto progetto. 
redemi sempre 

« Affosionat. tuo B. Guimatpi. è 


Sappiamo che il comm. Maurogonato 


ha soltoseritto per lire 500 per l' Espo- 
sizione nazionale. 














L'onor. Crispi a Palermo ha pronunciate 
un lungo discorso politico, nel quale, dopo avere 
detto che sino al 1876 vi erano uomiui politiei, 
qua non veri partiti politiol, ripete contro De 


d 
l'Italia avrà fra pocbi 
i di citta 








nella presente straordinaria occa-| 







n di a 
Ja se non e' erano partiti politi 

parte fa sempre deplorato in It 

veri partiti politici? L'onor, Crispi cerci 

fendere soprattutto la condotta della « 


put 
sielliana nella questione della perequazione fon. di 


dia 
L'on. Crispi ha insistito sulla riforma del 
mato, sullo serutinio di lista, chiedendo che 
hè attualmente ha 1 difetti dei 
taggi; parlò contro la 
nato più volte sulla 
secchio e insodisfatto 










ione del pa 
deplorando 
che presso a poco lo stesso programma. 


Crispi contro l' alleanza col radicali. 
a Palermo togliamo: 













ma un’ assemblea deliber: 
cerchia del 













n 
Jo a quelli che. vogli 
o coloro cui 
della Monarchia. 





Pi 
affidare i desti 








per attuare 
sario quiudi che il 
quel che farà, e 
nuovo Parlamento surà chiamato, sono 
finite e precise, una volla che sì sa quello di 
cui il paese ha bisoguo, voi siete in dintto di 
chiedere come in tutte queste questioni esso sì 
condurra. (Applausi 
Baccarini 

ha pronuneisto un nuovo diseorso, naturalmente 
d' Opposizione, a Spezi 






















dine, di 

economico, rassegnateri ad una nuova sconfilia, 
e soffrite in pace che gli elettori accettino la 
no votando, socora 















Un dispaccio del Times da Fila lelfia 
sapere che il fmoso Mi po degli 
chiei agli Stati U 


l'arresto, fu troi 
una casa di Allan Strevi, 
sotto la loro protezione di 


le eee e ee 
CRONACA ELETTORALE 





Volevano dare a 
battaglia politica ed 
candidato che non è atato 





del loro 
nemmeno 





solo acconsento a prenderlo per questo 
periodo di lotta elettorale, dicendo che 
non è contento del Ministero in quest’ ul- 
timo quadriennio ; un candidato finalmen- 
te che avevano portato altre volte, ma 

, perchè nelle 
non lo portarono affatto. 
vincere, 
gitare la sua 














un partito deve 
bandiera. Noi siamo infatti di questo av- 
viso. Ma almeno rtito deve iu questi 

portare womini che agi 








lavece questi uomini non ci sono. 
Ne hanno preso due in un campo che non 
è il loro, e raccolsero nel loro campo 
quello che avevano già buttato via, come 
quello che ricordava loro troppe sconfitte 
per poterne sperare vittoria. 

Il loro generalissimo è Giacomo Ric- 
co, un azsurro del 41876, un precursore 
del trasformismo, il q ironia elet- 
torale diventa la bandiera degli anti 
sformisti. Invece di un cartello di gue 
ul Ministero, la lettera del candidato 
como Ricco è il rapporto d’un ragioniere, 
il quale scivola sulla politica, che non è 
tat la sua p 
le buone intenzioni, 
esprimere, per riguardo a quelli che lo 
portano, il suo malcontento per l’ ultimo 
quadriennio isteriale. Il ragioniere che 
le la politica a quadrieonii, forse 
per abitudine di parlar di quaderni, nel 
quadriennio venturo potrebbe essere con- 
tento del Ministero, come lo fu nei qua- 
drieonii precedenti. È un candidato d'Op- 
posizione a periodi. Gli oppositori che 
danuo il voto pensino che stiamo per en- 
trare in un nuovo periodo, e in questo 
chi sa che il ragioniere, il quale non è 
litico e non ha le passioni 
litiche dell’ Opposizione, sia contento 


















































tero. Questo può far 
za del ragioniere, ma 
non dà alcuna garanzia all’ Opposizione 





che lo porta uoi scudi. Di un ragio- 
niere non si riuscirà a fare un uo- 
mo politico, quantunque la lvtta eletto- 
rale, specialmente là dove i purliti per le 
condizioni del Collegio disperano di vin- 
cere colla politica @ s' aftidano disperati 












| preti, il quale ha l'abitudine di mettere icciso, 
| faglie. 







































ta | trattino, sociale, politico, 


, 












oneri « Raoconta a unhe. propendono s fare piuttosto la filosofia colla 
fe Beffacacio, dani Î Maccontano che ana volta renne dA disufo toria, che non la storia colla filosofi, diceva 
grado l'affinità della gioni, per le quali un pese morto nazioni si muovono,nel nostro secolo n 
ventare spesso gli uogi 5 là Naturalmente, per guisa di reggiwenti. Ma appunto perciò c è in 


pesce vivi 
o gi 88 "su 
‘hanno il torto di più riposti seereti dell 
generici]e di aver per que- eri iccolo, 
tutti, ma nulla di 
difficile di realizzare quei voti. 


zioni, come uegli eserciti, un bisoguo 
il premio non grande di ordine, Î ideoga, di tooto regi- 
ii numero di lare, ugiforme, concorde; gusi, per così di 


ti, tra; ne segue lo scompiglio di molti ! 
spie ii edioe" quasi idtintiva di 
al- ' che ogtiì cosa sia fatta con puntual 
fenomeno. Chi si | testa. Abbiamo sequistato maggiori diritti 
‘piriti vitali, che, co-. giori poteri, maggiore responsabilità, ma ppunto 
una vescichetta entro un corpo | za acquistare maggiori atti- 
= noe na da hi qualit valore che 
gs moto via dell'a 
permanente attività pgjtic È Lia! dl hascere similmente una cerla sosia 
nefiano che lo conose| il quale si affidi. ‘sione ; chi insomma ad un perchè, chi bene; non dico che de tanta previdenza e tauto 
Colla qua eloque-» di onento consi sir cpl a fimo che profeta, cit | SPO, ca pat, oo ne ess” 
i ti lì. un uomo, si ca, hi 
giore comunale, i sfiori 00 ere: tm tuo è dl poet fede, piedi | once con di plein mosto, 


, . i iadil ci opprime. Per_noi speci 
mento a dare battaglia al Ministero De: £or'ogia biancia ua pesce Shi Eliiro bel cielo, uo certo che 


la conoscenza dei queste 
















mo poli 
ha tale abitudine di See? 
























poca fede, 
mi s'avvisò di met- 
vivo, poi, avendolo 
n ; lo rimise morto, e trovò che vivo e 
leputati aviezzi a ben altre bat- morto pesava egualmente. 
1 Acerescere di mano in'ma; 
Se, per esempig egli andasse al Par- di coloro ai quali venga in testa di pesa 
lamento a dire a D@retis che le misure h fanensi di ia a per 
l' istruzio: 
questo genere sonuneiato ja 
troppo elevato, 


in sacco 




























ci dogliamo 
traverso le nostri 
uo’ aurelta che ei 








non delle | entrano 


toppa, se le nostre 
stufo ci 


il nostro sarto non ei 
lo nel giorno prefisso, sensa per- 
sai più importanti, d'un amico 
non ci paga un debito il giorno della sca- 
denza, dell'avvocato che ci perde le carte, d'un 
ufficio che impiega ire mesi a risponderei. ln 
uesti casi e in tanti altri, ci id uno ad 

sembrano molto notabili, ma che presi 
insieme formano la vita di tutti i giorni, nol 
smettiamo subito di far da poeti @ di adularci 
col solito sorriso del cielo e eolla solita neces- 
sità dello svago e del piacere. 

Egli è che la vita moderna cl 9° impone 

tutti, nostro malgrado, coi suoi pregi e coi 
difetti i del 





di dichiarare inutili lì quarantene, e tutta ti 
l'eloquenza del depubto del primo Col- geot 
legio di Venezia sì ridurrebbe a manife-  osserr Juogo "di tana 
platonici di solu: 
tutte le quest che ci affannano, e a 
dire, per esempio, che desidera all' estero c 
una condotta « che impoaga rispetto senza q: 
spavalderia » © all'intirno e un Governo le cose Me Ma er etere lo que ora in la 
serio, morale, circonfato dal rispello © | Ora questo strumento ebbisogna el popolo, non 
a e i altri, lo 

Ma, caro signore, chi è che vogli: sa 1 eieson pride cerchia dei 
una politica estera, chelci faccia mancare | suoi uffeti e delle sue operazioni, non può dil 
di rispetto, una politica spavalda ? che | ferire da quello di abituare a fare altrettanto le 


A ; idi. i lassi più fortunate, come il molo di gar per 
‘i corleg dio rip ira ressa, im- | d'estotninare un bambino povero noi bisogni dell'oggi e per l'altra metà pelle 
morale, circondato dal disprezzo e dall'o-| ja quello in cui vi si avversa un bambino | tradizioni ? Perchè sentirci dominati dai fulti e 
dio di tuti? |} © = .__| ricco. » ° i resisteri, in luogo di 
1 suoi amici, così corrivi a definire Ma : per gli strascichi ia nolp rtl] dalle contraddi 




















































componi- | {,} sr 
ora compresi d' um. | 9oloros! lor 0 | pur forza? » 

P Je | per essere dotati d'ingegno più vivo e La scuola è adunque per Ar = 
spontaneo degli altri popoli, mancano în | gap snsiptico si utile preparazio- 
generale d' attenzione, di costanza, d’as- ue alle vite. 

Mes caro Gignere, [non (c’è giala. mai | "idaità, di sagaoo providonza. Guardiamoci — egli non si stanca 





Ora la scuola deve contribuire con | j; rj 
tutti i suoi mezzi a correggere i tristi 
effetti del pa a creare quelle abi 
dini è attitudini senza le quali, nella gara 
| febbrile delle nazioni moderne, s' è irre- 
parabilmente destinati a rimanere all' ul- 
| timo posto. 

, quasi tutti, nel fare il nostr 
stiere abbiamo l'aria a ua bel circ: 
daovati. Per quanto una cos 
pria, pare che nol la facciamo 
il nemico fato ce la prescrisse, 


Governo che abbia avuto l'affetto di tutti. | 
Contro un Governo veramente buono, | 
l'odio aumenta in ragione diretta forse | 
del bene che fa. Se colpisce tutti col 
che lo meritano, con tutto il rigor delle 
leggi, che odio glorioso, onorevole candi 
dato, questo Governo secumulerà contro 
medesimo. L' affetto di tutti è una fe 
che resterà, forse la sola cosa che regterà | 


tere — guardiamoci fin 
giovanili da quella zza inq 
quella garrula mal che sciupano 
tempo e cervelli; fin da allora avvezzia- 
moci a fermar gli occhi nel vero, da cui 
tendono a sviarci tante dottrine presun- 
olaie ; impariamo nella scuola 
iuteri, schietti, modesti, oper. 
A questo patto soltanto — conclude 
il Gabetli — noi rifabbricheremo a po- 
co a poco i vecchi muri ; altrimenti, con 
tutte le nostre agitazioni tiche e so0- 
ciali, non avremo fatto che rinnovarne 
intonaco. 

Vi può essere bandi: 

questa ? 






























































nostro vero avrebbo dovuto essere 
affaceiate a uno sportelio della posta chiedendo 

‘obo lare che l' impie- 
molto avviluppata 
, co'suoi tre 0 quattro col 
leg quate uon gli concede natu 
ralmente di badare a vol. Eutrate dal tabaccaio, 











Hofer non 
telati, ostentano meravij;lia, perchè il ge- 

Mattei, ch'è deputato’ da tre Le- 
ture, non ha ancora fatto risolvet 
in favore di Venei 
4 distratta del 












più nobile di 












Ci serivono da Portegruaro 19: 

L'Adriatico, che non avea finora scrit- 
to una sola riga contro la candidatura 
dell ill de Gabelli, pe 
o , credova che non avesse ap- 
poggio, incomincia ora a combatterlo. Ma 
dal suo articolo emergono delle due cose 
l'una: o che l' Adriatico è in mala fede, 
o che è di una ignora: imperdonabile. 
Preferiamo di crederlo in buona fede, ma 
ignaro. 





e non ha tempo di darvi retta, perchè si trova 
impegnato in ua discorso col suo vicino, il dro 
ghiere, sulle cose politiche della giornata. Per- 
sino il cameriere ® il garzone di caffè stanno 
assortì in tutt'altri pensieri e iotevti a ben al- 
tce cure, che non sieno quelle troppo modeste, 


mo Ricco non avrà che da ai 

lamento per dire che vuol ri 
iuteresai di Venezia, come vu 
verno amato da tutti, perchè la mag- 
gioranza si scuota, una seduta risol- 
va tutte le quesi 













< | be potuto far nascere l'uno cousigliere 
e l'altro banchiere. Di qui quel certo che di 
It re ogni 





0 ringraziamo della sua informa- 
zione che il Gabelli sia una brava per- 
sona, un uomo dotto e studioso, che ha 
scritto cose pregevoli, quantunque a Por- 
togruaro lo si conow che negli Uf- 
ell’ Adriatico. Ma che il Gabelli poi 
sia tutt'altro che liberale e progressista, 
uesta è marchiana. Anche nella | 

lui scritta al Comitato, che lo sostiene, 








he tauto ei sorprende, e di cui 

come se noi noo ci fossimo entrati per 
ttassa del vento o della pioggia. ... 
bene che un tempo, 














biccature della scolastica, e i fronzoli della re- 
msn Îl dire ora rp e ora nero senza 
PI a, P; - le | credere nè all'uno nè all'altro e tanto der 
magari qualche maestro di musica di scri- | prova d' ingeguo, erau cose ia perfetto Eetonto 
vere a posta la marcia funebre. con una società sfaccendata, in cui dovera va 
da lere assai più lo spirito che il buon senso. La 

gente von aveva infatti una volta tanto bisogno 
di pensar seriamente quauto ora, e si capisce 
senza difficolià che il portare la les 
seco 4 cappello dovesse parere piuttosto 
Negli scritti di Aristide Gabelli | vi2 colpa. La politica la faceva per c 

c'è perfetta unità. reisagse argomento | N91 1a scieaze ar Lenna a dovere anto che be 


me destinate al saci Coronatele pu- 
re di rose. Questo è il rito. Incaricate 













? 

l a lo specialmente 
di didattica. Come? L'Adriatico la preten- 
de a giornale autorevole, e ignora che il 
Gabelli scrisse: L'uomo e le scienze mo- 
rali, Gli scettici della statistica, La Roma 





















dn ‘ba 
luridico, filoso- } Che restava alla 4 


ico, essi si completano 

qelacmno vie Gli è che l' 
licata la maggior parte del s 

al metodo, come alla i 








) dire che di politica non 

ne intende? Se il Gabelli non s'im- 

mischiò di ap tanto meglio. Ma come 
che 





tranquillo alcugo e per cui tutti 


rimescolano ora per sè, 
per tutti e due insieme; i 





Nuova Antologia 
questo II. Collegio raccomanda l'Adriatico, 

erano immischiati di politica prima di 
andare al Parlamento ? La differenza è 
questa ch’ essi erano nuovi alla vita ed 
agli studiî politici, mentre il Gabelli, 
preso | quanto a studii politici, poteva dare dei 
qualunque dei suoi avversarii at- 



























appunto per ciò, si sforza di di 
Scuola a preparare coteste disposizioni, a 
| migliorare lo strumento testa, a formare 
| quel solido 

Î rana) è la più sicura delle gwarentigie | errori. lì qual bisogno nasce massimamente da | non siasi immischiato di politica, e cioè 


| Questo concetto il Gabelli lo ha | maggior numero di relazioni 
sei luminosamente nel discorso sal Me- | sipitit si sontituise sempro pi 











itica, è questa una con- 





Jo tutti si la tutto in ceria maniera; la poli- 


4 dizione ques 5 
| todo d' insegnamento nelle Scuole elemen- | tica, l'industria @ spesso la scienza ® tutto suo favore; giacehè, a for- 





o ento nelle - iuduste isivolta | mare un forte e largo partito nazionale, 
j tari ser quale ci piace riprodurre alcuni | auche | Bisi iaia ve beta LIT occorrono uomini sian non abbiano 


legami di Sinistre più o meno storiche, e 














disin 
sulle 
dato, 
terlo 


legge 
Gale 
sator 
che i 
genui 
siono 


tenta 
i 


mece 
avver 
quei 
per 1 
Hou 
doiut 
mmitat 
sopre 


capo 
caod 


dere. 


Aaggi 
nelle 


che 
letto 
nà 
lata 
della 
a do 
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possano rinforzare un Governo giusto e 
jamente progressista. 

È falso, iufine, che il Gabelli abbia 
sessant'anni, essendo nato nel 1830, e 
quanto alla sua salute, apprenderemo 
1” Adriatico che recentemente andò a Pa- 
rigi a studiare la questione del lavoro 
manuale nelle Scuole, sulla quale pubblicò 
una splendida relazione ; onde, se andò a 
Parigi e vi lavorò con fervore, potrà ri- 
siedere e lavorarare a Roma, quale depu- 























sitivo, e non un solista, a meno 
che il g 
genuità, non creda che filosofo e sofista 


essa cosa. 








logruaro : 
1 nostri ii giuocano anche di scher- 
ma coll’ art, 94 della legge elettorale. Non con. 
tenti di vantare come proprio merito i 
favore dei contadini, proposte e promulgate dal 
Depretis, che essi combattono, come, per esem- 
pio, l'abolizione del macinato, il ribasso del 
sale ed altro, locchè sta nei limiti della pi 
ganda, se non onesta, almeno permessa, v 
taluno che si permette di iutimidire i poveri 
contadini colle minaccie d più loro 
o di rimborsi immedii 
non votano per ‘ogressista ; e qui 
ininaccia dilvude di galoppini elet- 
torali, che spargono per la campagua una mi 



























riade di cartellioi stampati coi nomi dei tre 









Treviso Il. Collegio. 

Ci scrivono da Oderso 48 maggio: 

La posizione si è disegnata n 
tuito il Collegio, tranne a Oderzo, 











versarii aiutati da alcuni nostri amici hanno 


tentato di creare la coutusione. 

Per chi conusce auche mediocremente il 
meccanismo delle lotte elettorali, il piano degli 
lucidità meravigliosa. Eppure 
1 quali o per estimazione 0 







gliuno vedere. 

Il Cowiteto geuera! 
sciato libero un posto 
mitati comunali potessero ferinai 
sopra una Candidatura 0 agraria 0 operaja. 

ll Comitato progressista di Oderzo pose a 
capo della propriu lista il Papadopoli quale 
candidata, agrario. 

e to da guadagnare e niente da per- 



















taggio di 
nelle nostre file e di 

La cosa è perfeti 
che sia rigorosamente logica 
Jettorale vediamo tali incoerenze che 
più meraviglia , neauche vedere sulla 
lista il co. Augslo Papadopoli e ua redattore 
della Capitale. Ed è perciò appuato che il Pa- 
adopoli ha rifiutata esphicitameute è fermamente 
A candidatura. Gli avversarii, sicuri di nou 
poter riuscire viucitori direttamente, bauao ten 
fato @ tentano di farsi strada cull'equivoco, e di 
eatraro per la piccola breccia aperta nel 
nostro dalla discordia 

Questo ci pre 
versarii non ci imbranchino coi guazi, 
si intontiseono davaoti ai loro policromi can 
didati e programmi. Ma 




































fatto in tempo comprendere agli amici nostri 

Jer il onomento si sono staccati da noi 
nostre discordi 

di 








rimprovera 
lunga consuetudive d' 
delicenza di senso pratico 
ls guidò in questi giorni ueì loro propositi. 

Giova ivtaoto 








uducano a cangi 
1 compatti 











che rappre 
T 





nomi, per metteri 
ma che assolutamente non acceti 
pericolo di aprire la porta a ua 


Vicenza I. © II. Collegio. 
Gi scrivono da Vicenza 18 
Motus in fine velocior. L' ai 








nel secondo Collegio. 


Nel primo, il Comitato progressista demo- 











eratico forzi sovrumani per far propaganda 
per la li rita con tanta fati 
Oggi è ello e il Comitato 
pubbli che lo porta alle stelle. 





Cavour era niente in cuoli 
notare una graziosa curiosi 





uo. E peri 
itorale. Il Mi 

















suo programmi 
ile specialmente la 


















































forà così in Ameri 
finora non abbiamo 





tro che i cavadenti I 


Del resto qui la sorte della lotta elettorale | carattere ferino 
nov può essere di ì 


lubbie. . 





ito monarchico liberale riuseirà 
vrabbondantemente purchè gli. elett 
dino bene che occorre votare le 
vai, se per una ragione od al 
uo nome. Sarà bello 0 no, m 








| rappresentato | 





is 
tera lista. È un sa 


cpp Mazsoni Giovanni 


Giambattista Favero 
Quest’ uilimo è portato, sebbene abbia pre- 
gato li amici a uou portario. Nuu ha però fatto 





per ua riguardo furse ul Comizio 


rnale pentarchico, nella sua in-| 





raccomanda per ora solo i due pi 
pi è Da Schio, lasciando uu posto all’ oppusi- 


Giovedì avremo un' adunanza a Schio. La 
lettera del senatore Rossi fece buona impres 








NOTIZIE CIPTADINE 


Fenezia 20 maggio 
lemale di belle arti 


Enposizi 
fm Venezia 1SST. — Nova lista di sotto 








i 1, lire 100 — Chig 
sioni 4, lire 100 — Toso 
Francesco, azioui 1, lire 100 — Arbib Earico, 
i 4, lire 100 — Coen Guido, azioni 1, lire 
lugana co. Giuseppe, azioni f, lire 400 

red ju 383, lire 85,300 — 
36,300. 


Giacomo di Cesare, azii 
giato cav. Giuvaoni, 


— Bollettino del Mu 








ip 

« Dalla mezzanotte del 18 a quella del 19 w 
0 1886: Casi nuovi 4, morti 3, dei quali 2 
dei giorni preceleuti, guariti 2 » 





Sappiumo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pemerià. 








co, conte Serego, 
le Tommaso Mi 





ia matrimonio 1 
cemgo-Soranzo colla contessa Cecilia Ze 
stimonii il coute Braudolin e il cunte Labia, il 
marchese Doria e il conte Querini. 

Auguriamo ogni felicita agli sposi. 









iecarono da noi, nou lo vedono 0 | 








ela italo-iaglese-russa, coni 


ery. 
Naturalmente il manifesto parla dei più grandi 
successi del giorao, di meraviglie, ecc. cce. 





















inpcevich Teresa, di a 












be, covirammiragiio, di Venezia 
di sotto di anni 8. 


GQorriers dei mat 
Atti uffiziali 


SM. vi compiseque nominare nell' O dine | importanza, l'elezione dd pri 
della Corona d' Itali 

‘Sulla proposta del ministro della pubblica | janni steso # 
istruzione, cou Decreto del 








che tutto perchè 
ci rimorderebbe la coscienza se noo avessimo 












31 dicembre 1883: 
I 


n 
Achille, professore ordi- 


Venezia 20 Maggio 
erare, che, se noa per in- 

Veresso di parte o carità di patria, almeno per 
la stima © l'affetto che mostrarono per il cole 
consiglio, @ 
n tutti i liberali 
Gabelli è 





Discorso di Guicelard 









Fucecchio 19. — L' 
nistro d'agri voltura, accoll 


mo, tevne al test 








quali il paese desiderò la foru 
lede un judirizzo più sicuri 
Ja, alla politica estera e al li 
gislativo. Difende la politica coloui 
sempio delle alire na: 







vo partito e di 
colle 








per tenere alli gl 
Giudica che Massaua diverrà una 
mmerciale e base di possibili 


tazione elet mostrando 


torale si è fatta vivissuwa tanto nel primo, quanto 













che uno Stato civile deve impedì 
dei forti più debuli. 
verno a favore del 


Rammenta l'opera del Go- 

voltura e dell' industrie. 
Sostiene che il Guveruo eseguì fedelmente le 
messe del programma, 





che gli elettori deb» 
care se debbasi proseguirlo 0 abban. 
. Le elezioni uva si fanuo su di un no 
ma su di un programma. Parla della legge 
le, difendendo l' allargamento del 

jo contro gli 





bene 





nel Il. Collegio (a Bassano) come 
candidato ministeriale; ora è portato uel |. co- 
] eva fatto log- 














nel quale portava 
politica estera con 
teorie di economia poli» 
re al senatore 









con quelli empi 
conto dei bisogni | mera Delj 
delle singole industrie. Termina salutando il Re. | sua, Pronuziò un discorsodicendo 
fuovo Gabinetto una sula ‘a da seguire, cioò 


del protezionismo ma te 


(Evviva entusiastici) 





eggesi nel Popolo Ri 

Nella peggiore delle ipotesi 
assicurata una maggioranza che permetterà «I | Karawelo! 
Governo di procedere, forte’® sicuro, nell'oper@ | I Principe coutinua il via 





sembra ormai 


jfo elettorale del can- 
Vaso. Vieggia ja se 
lo dal suo Proc Le) a 

Ando cassa di proclami @ rtito è l'Opposizione? 

Da ua articolo del Popolo Homano togliamo: 

-Q si sente gridare con tanta 

| ferocia contro il trasformismo di Depretis, che 

| mira uniesmente a costituire un forte portito 
di Governo, con gente temperati 








in landò 


cun cassetto per distribuire avvisi o boccette al- Menaio "di 





piere le rifor 


paese, e poi si sente in Sicilia 








roma destra, sicodiirni. bell, 


braccia di Crispi, che ha sempre maledetta 
















d'argento e ua portiere colla 
a, sulla quale sia scritto portiere 








Cris 





ingerenza nelle elezioni, lui, che ha fatto di ogai 
erba fascio e proclama, contro Crispi e Bacea- 
rini, che la questione sociale non si risolve 

soltanto pensando agli operai ; 
« Quando Cairoli fa credere che egli è il 
solo che possa salvare le istituzioni, e poi tele- 
di Ascetare & racconmas 











Q ‘e ci vuole il mi 
nimo delle mercedì, e Crispi gli risponde che 
questa è una buffonata ; 

® Quando, concludiamo, si assiste a queste 
scene divertenti, che cosa s'ba da dire, che 
cosa si può pensare, come si può giudicare 
dalla geote seria e di carattere, un partito di 
questo genere ? 

« Ed è con queste contraddizioni patenti 
fra il passato e il presente, con questi 
d’incoerenza, coi disc Ila fratelli 
le, con questo bazar 
i a sensazione, che di 
lee di concetti e di eri 
terii posilivi, che si pretende di assumere la 

one del Governo di ua paese di 30 mi 























dell'Agenzia Stefani 
a da Sofia: Dicesi che 
contro il prin- 


finora esclusi dal commercio co 
10 domanda che entro tre me- 
sudditi su tale 





semblea di Candia ha 
fermano. 
lle leggi della Tur- 





Ù 
do che resterà sullomessa 
chia, esprimendo la speranza che la Porta ter 
ra conto della sua attitudine ed aumeuterà i 
privilegi dell' isol 



















19. — Il Temps conferma che il 
ieri si occupò della questione del. 








Je dei Principi. Il Governo 
he cusa, spevielmen 
u 





rapporto sti Reussesu, spedito dal 
esaminare i lavori di Pavama avsoti di 











Compaguia riguardo alla fa 
i dal punto di 


presentargli 1 rapp 

Madrid 19 
ha lugo sabb: 
lo Alonso 





Tutte le Auto! 





oggi » wezzodì. 
Atene 19. 





aperse la sesi 





a domattina. Il partito di Delijanni porta Deli 








candidato. Credesi che Delijanui accetterebbe d 

re il Ministero per la deu 

era gli mantiene D sua fiduria. 

1 deputoti che pas 
di 















«ne del presidente. 
8 etdono impos 

ritorno di Delijanui al potr 

Santa Caterina (Bras 





— È qui ap 

liana Sebastiano Veniero. ialute ottima. 

Uitimi dispacci dell \ganzia Stefani 
Parigi 20. — La magior parte 


Principi. 






Camera Sicome Delijauni 
iadidtura, dichi: valla.| 





il disermo. 
Sofia 20. — Secondo rolizie di 

















Roma 49re 8.45 p. 
Al banchetto che irà luogo al 


















‘" Quando Nicotera biasima il Governo per | 





ad emettere obbligazioni fino 
, contraddice nettamente le 














il conte di Parigl ebbe 





presidenza della Camera; il 
partito Iricupista non la ancora desigonto il 










) 
prodata per lurza di temp} la canuoniera ita- 


nali repubblicani domandmo l'espulsione dei 


Madrid 20. — Il Re riceverà i nomi di 
Alfouso Leone. {l ministro dei lavori pubblici, 
in seguito alla morte del Rlio, è deciso di di- 


si rghaz, 
la polizia arrestò parecchi adividui accusati di 
roler attentare alla vita del’rincip» Alessandro. 
parecchi strari furono arrestati. 

; partì da Slivno 















| bergo del Quirinale ques| sera assisteran= | messe nella partecipazione della 


no anche i candidati della maggi 
Torlonia, Colonna, Silvestrelli e Liacci 
vi parteciperanno circa cinquanta fra di- 
rettori e redattori di giornali 
insussistente la notizia della rot- 









| d'istruzione deliberò wi 
m alla Deputazione di storia 
di Venezia, per la pubblicazione dei Diari 
di Marino Sanuto. 
| Molti industriali reclamarono presso 
il Governo, perchè la Francia abbassò la 
scala alcoolica, dei vini e dei vermouth, ed 
l elevò taluni dazii d’ introduzione. 
|. Il Governo si adopera per ottene 
| il ritorno allo statu guo ant 
Cairoli, invitato da talu 
ghi d'Opposizione, consentì a discorrere 
a Roma. 

























Padova 49, ore 5. 50 p. 
La sentenza fu pronunziata adesso, 
Sono condannati Osio e Minerbi a ciu- 
que goni di reclusione; Panelto è To- 
a quattro; Belzini a tre. 
Furono condannati al carcere per 
i 24 Lotteri, per mesi 8 Dalla Vedova. 
Computati i sofferti, (urono scarcerati con 
multe. 
Ammessa la prescrizione del reato, 
Tirelli fu scarcerato. 

















(°) Ripeliamo questo dispaceio percì 
pubblicato’ iu tutte le copie dell'edizione d'iero 
i ve ecc ag 


Fatti Diversi 
1 bi. 








Corse 
glielti di audata e ritorno distribuiti 
zioui per quella di Milano nei giorni 49, 20, 
21 e 22 corr. saraono valevoli per il ritorno 
Mio all'ultimo treno del 24. 





x Itarie. — L'Agenzia Ste 
fani ci ma 
Bari 19. — Casi 10 e morti 7, di cui 4 
dei precedenti 
Brindisi 19. — Ostuni da mezzogiorno del 
del 18 casì nuovi tre; dal merzo- 
del 18 a quello del 19 morti 4 dei gior 




















one di 
ia Stefani 








Altra eruzione dalla parte del 
colosi e precisamente a Moute Grasso. 





— Undici crateri souo aperti, 
venteroli, La corrente della lava 
vente. lo alcuui puoti è larga 
















de panico sei paesi. vici 
mente a Nicolosi. | 
trovano sul luogo, 








PARIDE SASOTTI 


a e decente rorpostott 





BINGRAZIAMENTO. 


affetti i ri 






da sicura worte mi 
da crudele morbo. 
All’allustre dottori 
graziameuti 6 profonda sli 
CIR) Giovanni Mania nos. Monosini. 




























inatteso sunuai 








lag. ‘Trovi 
avvenuta nella sua vi 


i appuoto |’ ottavo giorno che, 





cuore amorevole 
di perderli; e me lo addita 
atto giorni or suno, vedendumi 
letto, mi imprimesti due baci c 
ghi forse ch' era i’ ullima es; 
zia profonda e rari 

più straziaute il di 








jcco. 





. ri 
benedire coi loro figli alla iua preziosa me 
moria. 
Venezia, 20 maggio 1886. 
sa Avvoeato D. M. Gio. BarTistA. 
Ls 





tista Trevisan sunuucia che la salma arri 
verà domattina a questa Slazioue ferrovia: 





| al Cimitero. 


La lawiglia stessa chiede scusa si numerosi | 
morte. 





conoscenti per le involoutsi 
vas 





JI 
| che l'avete 








di terremoto continuano 


peci 
Autorità e la truppa si 


Ve n eieizei 


Il mio cuore è invaso dai più sublimi @ 
moscenza per l'illustre dot- 





miei più sentiti rin- 


lla piena del dolore l° anima, 
> della morte 








), il sentimento di una vecchia 
micizia mi traeva al suo letto, 
Era sofferente, ma la robusta sua tempra dove- 
ltoriosa le insidie di ua 
i 


veva sì bene compreso il tuo 
gli affetti di figlia, © sentivi 
di 








pa 
conforto ia vita, rende 


Povero amico! se li può essere gradito di 





Emmé € 
Il giorao 13 Maggio 1886 seguò un lutto 
per Miraoo. — Emma Civitach Beldrin, 
Qui sposa da pochi suni, era amata da tutti, 
generale era il sentimento di affetto e di 
per quella «louna bella e gentile, che coi suol 
modi cortesi, col dolce sorriso che irradia 
sua fronte d'aogelo, sape 
ori. — E fu un gri 
Jauto, quando il 
quella’ preziosa esistenza ! 
Aveva consacrato vo culto per la fawiglia; 
affettuosa e previdente cul marito, era tutta 
amore, + tenere cure per i suoi cari figliuoletti, 
Ivano e Mario. — Quando si seppe madre per 
la terza volta, desiderò una bambina, e faceva 
sogni più belli e più 
bambina invocata venne alla luce... 
. portò seco lagrime @ 
cresturina chiuse sul 




























quelle due anime pure e saute ritorn: 
loro Creatore, come ora i loro corpi 





| composti uella stessa bara, diccesero nella tombat 


‘Ob! tuiti voi che avete ua cuore gentile, 
gete tutti questa povera madre; e tulti voi 
nosciuta ed amate, sappiate par- 
lare di Lei ai suoi figli, che, eiucati alla sua 






















Bencdetti bambial, ll 
potrà più di ogouno, guidarvi nell 
tracciata dal vostro tesoro perduto, e la Mamma 
che pisogendo chiamate indarno, viverà iu vol, 
veglierà su voi, sarà il vostro Angelo Custode, 
nel doloroso cammino deila vita! 
AB F. 


1886. 
intatCANTILE 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezià. 
20 maggio 1888. 











Mirano 18 Mag, 
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LILI 
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VIII 
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RIFIRI 
| | D&PET 
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Ba88385 


A termine 





god. 1° gennaio 1886 | god. 1. luglio 1886 





CO 


PREZZI 





ti industriali 









Effetti p 























Obbl. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee . . 


Società Costruzioni Veneta. 
Cotonificio Veneziano 





svinera. 
Vieuna-Triaste 





Pezzi da 20 (ranchi. 

Banconote austriache 
Sconto Venezia e piasse d' Ualia 

Della Banca Nazionale . 

Del Banco di Napoli . > « È 5 

Della Banca Veneta di depositi e conti correnti . 

Della Banea di Credito Veneto. . —_- 








Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


Mobiliare 
Austriache 





Rend. fr. 3 0082 45 —pConsolidato ingl. 101 4/4 
» » 500 109 !0 —Cambio ftalia -% 
Rend. liai. 99 06 —|Rendita turca 84î 
Ferrovie LV. — — 
E PARIGI 15 








solidati turchi “= — 
25 20 - [oubligaz. egiziane -— 340 75 
VIENNA 2) 
Rendita in carta 85 20 —/Az. Stah. Credito 28? RU — 
* iu argento 85 35 pa 126 85 
* inoro 116 25 —|Zecchini imperiali 595— 
OL 7) —|Napoleoni d' oro 10 04- 
— — 100 Lire italiime — — — 














* senza i 
Azioni della Banca 8" 


LONDRA 13 
Cone. inglose 101 4/19) Consolidato spagauolo — — 
l'onn. iallano 9! Consolidato turo —— — 





lassù che io rammeati al tuo Ettore ed all'ado. 
rata Maria quento era il tuo amore per loro— | 
se ti è stato di liere conforto negli estremi tuoi 
momenti che la nostra intimità si conservi coi 
tuoi figli, vauoe securo che mi ispirerò al nu: | 
le era | 
possano 


La femiglia del defuoto vobile Gio. Bat- 


| ia 
alle ore 9. 44, per essere Irasporiata direttamente 






LE PERSONE INDEBOLITE da pooertà di 
sangue, quali i medico consigtta 
l'uso del FERRO, sopporteranno senza 
coltà le gucci concentrato del FEI 
BRAVAIS di preferenza alle altre presi 
razioni forruginosi 


DA 
| Bapeeito nella maggior parte delle Farmacie. 











Cotonificio Veneziano 


Assemblea pel 13 giuguo p. v. 
Vedi IV pagina. 


| Carbone Kossile d'Istria 
(Arsa) e di Trifail. 
i (V. Avviso nella quarta pagina, ) , 



































re 


LEX TO 16% ENICO DI 
RIGENERAZIONE FISICA DELL'UOMO 
GRANDE RICCHEZZA. 


LA SALUTE È LA PIU! x Dl so ca 
Copritevi di lana in ogni stagione e nov avrete danno nei repentini cam menti atmosferici 


FRATELLI HERION VENEZIA 


TOLENTINI PALAZZO CONDULMER 251 
SPECIALITA’ ICIENICA DI PROPRIA FABBRICAZIONE er 
evaporazione della pelle 


Il merito dei nostri articoli di Lana fina come seta, ed elegantissimi, è l' assoluta e garantita purezza sen: materie coloranti, e che regolano e moderano 
fossero affetti da simili mali. — L''illustre igienista prof. PAOLO MANTEGAZZA, senatore del Regno, che ha provato pei 


preservano da raffreddori e reumatismi e ristabiliscono coloro che fi hl r 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive nel suo recente Almanacco igienico popolare pel 1885 a pag. 118: 
PAGINA DEL BENE 

Jo di essa, facendosi avvocati del La mia predile pei tessuti di lana è andata sempre. crescendo 
bbandonato la flnella, anche quando viaggiava in vagoni rututo rinfreseati, avevano la bella temperatura 
%L Igiene io ripeto ancora senza mutare una virgola queste paria. % 
itare la circolazione capillare della pel Suscettibile di dare stoffe leggere, possiede tutte le virtù Ti un eccel- 
‘italurante l'inverno e la prima parte della primavera; abbiate sempre una tamiciuola di flanella per quattro © 

































VI - 











A PER UOMINI 



























dispetto e dolore alcuni me: 
timo mio viaggio 
esi dopo la pubblicazione 
uttore e buon irradiato 
delicatezza; usate sempre, 
| petto, usutela anche nell 










lo sono un antico e ardente apostoli 
cogli anni e con uno più lunga es 
di quasi quaranta gradi. — Dopo 
+ La lama è l'ottimo fra tutti i 
« lente vestito. Non abbiate paura di 
1 sei mesi dell'anno. Se delicati o disposti ad a 
























‘AONVILAM ‘ILLAATUOO ‘ALII 






‘050, adatto ad ei 
lze di la 























se i Roman ria, perché sempre vestiti di lana. » 


esso di garantire la bonta dei loro tessuti col mio nome. 
di camello colle quali il freddo è assolutamente 







Ù 
sco perchè h 
"mentre vi offre coperte da letto © da viaggio di pelo 








Nere le mille 






seta è da 
isì in viaggio quan- 



























di cotone. 

Nico sugli articoli seguenti : Camicie, camici tonde di lana purissima. — Vesti da camera e da viaggio. — Coperte coltroni per adagiarvi 

emme in un astuccio e si è isolati da molti cominciando dall’ umidità del suolo e terminando coi parassiti saltanti e steisciaut Il letto normale è 
boli, ai vecchi e ai reaumatizzauti. In questo letto vi pare di essere come in uo nido e 
























destinato a un grande avvenire 


iglio a tutte le persom 
di 
da molte malattie, così 


materassì di questa 
bruschi 


se l'aria che vi circonda dov 
più utili © salutori della moderna economia do 
è tutto un sistema cura! 


i paesi freddi, nei luoghi miasmatici questo lerto è 
‘a parte della nostra vila, e nel letto noi possiamo guarire d 
tra, cioè la preventiva. 


AVVERTENZA IMPORTANTE 





to di lana, essendo persino le len 

vostro corpo si m e ad una costante ter 
n esito a giudicario una delle innovazioni 

come possiamo pigliarne di nuove, Ora il letto normale di tutta lana 


AVVERTENZA IMPORTANTE 
* Esigere che ciascun 















IISNA ‘ANVLLOS 








RA FINA COME SET 






‘ Esigere che ciascun 
| oggetto porti impresso 
la seguente marca di fab- 
) brica depositata. 
ni mne 
come una falsificazione 


oggetto porti impresso | 


la soguenie marca di fab- 


4 brica depositata. 
Fx pre co i. nta ec ar) 1 


Senza la quale dovrà ritenersi 





AUONDIS UTd WNIX YNWVI 10 AZTWI 






NB. Ad ogni oggeltozva unita la ricelta per lavare Ù li tessuti in modo che pon si ristringano, 












corcare na sorso o DA VIAGGIO ee 
iii 





—mon— Mit imme ini 


rss RINILINO ESPOSIZIONE ARTISTICA 


Îa deliziosa Farma di salute Du Berry di L 
IN OCCASIONE DEL GIUBILE 


Revalenta Arabica. | 1886 APERTURA DOMENICA IL 23 MAGGIO 


me, | | 501 Da Maggio a lutto Ottobre. ire in poi viene illuminata a luce elettrica. 

















Guarisce radicalmente dalle cattive 
peste gastralgie, costipazione cron 
sità, diarrea, gonfin'oento, giram 


L' Esposizione è aperta fino alle 40 di sera e dall'imbruni 



























mi, ronzio d' orecchi, ac.di 
il'pasto od in teropodi ment 
è spie dei lego : I RE x SEZ 
to, nervi ile, insonni hits, fisì ( c0n- 
sunzione), cutanee, eczema, eruzioni, melanconia, dee 
arto, 





perimenio, reumatismi, golt?; tutta le febb 
Folzioni, nevralgia; tulti i vizii del sangue, 


canta di freschesza e di energia nervosa; 40 nb il peso 


«s=  RECOARO 


circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernèlle 

NOSE — R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 
aperti da maggio a settembre. 
le guarigioni che si ottengono con queste ce ferri 

la vescica, calcoli e rene disordini N 

mento! Balneo-Idroterspico è munito dei più pei 
le, Posta e Telegralo, vetture, somarelli p 
anche per chi, non essendo propriamente molal 
Giorgetti è | Albergo nel R. Stabilimento Bagni con sue: 
cellenza!del servizio e per la vicinauza alle RR. Fo 

vi sì trovano pensioni a modici prezzi, 
gabinetto di lettura, carrozze. ecc. 
si trovano nelle principali fa 
GIUSEPPE BOTNER. 


\' Imperatore Nicol 
dottore Bertini di 
molti medici; dell 
Ram, ecc. 

Cura N. 67,324. — Sassari (Sardegna) © giuguo 1869 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa , cattiva 
digestione, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio «en 
f'5to "della vostra deliziosa e salutifera farina la Revlenta | nu “ de avrei la quia età di ‘venti anoì ene 
Arabico, noo trovando altro rimedio più efficace di questo di ottanto, pure di avere un po'di sa 
ai miei malori. sa 


Due ore e mez 


mR. FONTI MINERALI FER 

















ose, fresche e di grato sapure, nell’ anemia, cloro. 
‘ed, in genere, in tutte le malattie astrosenteri- 
roi, e recentemente vi sì aggiunse un’ acqua Ireddissima. 
, d'alloggio, trattorie ed alberghi, rendono ameno € ri 
soltrarsì ai grandi ‘calori estivi e ritemprarsi in salute. 

al Gotico, condotti da A. Visentini, ‘sono preferiti dai signori fu 
mlle restaurati, ed assieme all' illuminazione a gaz, sonerie 
le d’hòte, appartamenti separati, gra salone con pianoforte per 


lacie e depositarii del Regno, con Deposito 
484 
































Notaio Pierno PoncnepDu, 
presso lavo, Stefano Usoi, Sindaco 


Cura N. 78,910. — Fossombrone 
Una donna di nostra famigli 
molti anni soffriva forte tosse, con vomiti di $ 
Hezsa per tutto il corpo, specialmente alle gomb 
testa ed inappetenza. | medici teatarono molti rimedi indar- 
no, ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua ora: 












Quattro vol 1 che la carno ; economi 
panta aze in altri rimedi. 












in Venezia presto 





fu di ki, L 250; 

















































lente, sparì ogni malore, ritormandogli l'appetito; così te fer L. 19; 6 kil. L. 42. 
Lal csires: paia = Depos nerale per l'Italia, presso i si pages ss moti 
quori Paganini e Viliani, N. 6, via î à 
Cura N, 49,343. i mei 10 Milano, ed in tutte le citta presso | a MIS n ndr 3588 
a macisti e droginiet L / Ù Per trattare gli acquisti del CAR- 
men eri sett a i nio di è Gimp Bate Fosci im, tre, [ L' (BL ® mona ene TIE (eli 
49, signor Baldwin, da estenuatezia È uapitoni ai 4 rifail, rivolgersi uni L 
cir sarei ten veli Tate due GAZZETTA suite Lonfenmeria Goselischat 
esse ri nuove TE ul 
macchine e nuovi caratteri, assume RANI E LIA" ‘Esatto: informazioni sui prezzi e qui- 
> na qualunque lavoro fpografico a prezzi SVIZZERA o imita suo impiegato superiore, 
COTONIFICIO VE EZIANO di concorrenza. | " 
Società anonima — Sede ed Opificio in Venezia Assume anche commissioni per la- ul in vendita una copia di tuta n" rac: Augusto Medieus, 
Capitale so 10,000,000 — 6,000,000. vori in litografia. | col lella Gazzetta di Venezia degli anni | domiciliato a Venezi che si tte a 
Gli azionisti del Cotonificio Veneziano a termini dell | 1848-49. l'Aiqpotizione: degli ecorevali Shiegiei ea 
cati la Assemblea Generale ordinaria che avrà lug in Vene Rivolgersi alla Redazione della Gaz- nel suo studio a S. Maria del Giglio, 
te concesso dalla Camera di commerci Deposito e vensita setta stessa. 424 | dameata della Malvasia Vecchia, N. 2616. 























berare sui seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 
siglio d' Amministrazione e dei Sindaci, ed approvazione del,Bilancio a 34 





per di 


Velotipedi 


(bicieli e tricicli) di ultimo 
glese, della rinomati fabbrica N 
Lips! elegantissii e nichellati, garan- 

indennità di tà di ; 

nsiglieri effettivi in sostituzione di sette elia, ellisen tnena fiv Per a solidità @ esattezza di lavoro. 
o Prezzi modicissni. i 

ba Calle Bembo, Amo e Calle Sant'An | 

ingno al- | tonio, N. 4652, prio. piano, presso il 


rbani. 







4. Relazione del G 
dicembre 188 
2. Deliberazione $3 
nistrazione (al 
3. Deliberazione su' 
4. Nomina di 8 Co 
ciatario e di d 
3. Nomina di li e 2 supplenti. 
Per essere ammessi all rsognerà gico depositato dai 24 massi 
Sscrvi sociali; a Venezia presso la spetlabile Banca Venela di Deponti e Conti Correnti ; | # 
ua presso la spettabile Banca Generale, dalle 11 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali. | Pietro 
Venezia 10 maggio 1886. 








di viaggio ai Consiglieri d' Ammi- 








i presenza e sulla indenni 
tuto, 154 di e di 










‘Bialattio 
'hammo riconoscita ia potenza curativa. 

+ polenza curata di questo riedio,e l'amo dichiarato prime mari dei rieti 
dale 


199 7V) i i DA 
ARSENIATO «080 DI / 
esta haient dr Atei, GRISO REA poi siete ner 
pia ribelli, delle pe Ala 
ragno 














ne Ammini! 
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Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre, 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,501 semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi it. L. 6, 
pei socii della Gasselta it. L. 3. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri» 
mestre 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N, 3565, 
€ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia 











* VENEZIA 21 mABGIO® 


Il discorso pronunciato «all'on. De- 
pretis a Roma è il più bello che abbia 
forse pronuncialo,' e. sypera la sua stessa 
difesa valla Cameras prima del. voto del b 
marzo Egli parla’ sulla soglia della po- 
combatte le calunnie, con una 
nità che soffota in lui l'indignazione, è 
da all’avvenite. Quando ricordà il detto, 
Massimo d’Azeglio che l’Italia è fatta, ma 
n sopo fatti gl’ Italiani, e che ogoi Ita» 
liano ha nel suo cuore, per la fai 
la storia un lievito di guetra civile, non 
si può non pensare cop amar, non 

















a, 
alla guerra" che gli di, fa, perchi (a è fn 
uomo potente che mon susciti*pposizione, 


ma a modi 

Dicono 
uomo di Stato occorrano tre generazioni, 
e Depretis ghustifica questa massima 
glese, perché, come ‘T'hiers, grandeggi 
invecchiando. | 

La sua è l'eloquenza serena di ut 
uomo, del quale tutte le aspirazioni per- | 
sonali furono sodisfatte, e che anticipa la | 
coscienza della storia. | 

Quale che sia l'esito di questa bat- | 
taglia che il coraggioso vecchio combatte | 
coll’ ardore della giovinezza, il suo di- 
scorso resterà nella storia. Lo storico che | 
parlerà di Depretis non potrà non arre- 
starsi a questo momento veramente solen- 
ne della vita italiana, in cui |’ illustre uomo 
di Stato proclama chiuso il cielo della ri- 
voluzione, e respinge le alleanze coi ne- 
mici dello Stato, le quali potevano essere 
accettate quando si trattava di costituire 
la nazione, e diventano colpevoli adesso 
che quelle alleanze non cooperano più a 
costituire lo Stato, ma a distruggerlo. 

Non e’ è uomo di Stato, il quale, ri- 
pensando il passato, non s' accorga di aver 
ceduto agli impeti giovanili. È così di- 
versa la vita, considerata dai giovani che 
credono di mutare il mondo con un di- 
scorso, e dai vecchi, che hanno imparato 
che nulla si muta per impeto di sdegno, 
ma per impeto di sdegno solo si distrug- 
ge senza edificare, mentre le evoluzioni 
sono lenti: ! 

L'on. Depretis ha detto ciò che è 
stato compiuto del suo programma, e ciò 
che resta da compiersi. C'è nel suo di- 
scorso la storia della Legislatura passata 
e il programma della Legislatura nuova, 
> per verità è strano che quelli che si 
soutentano delle vaghe promesse degli ora- 
tori dell'Opposizione, è quali non possono 
spiegarsi chiaramente, perchè la chiarezza 
distruggerebbe l'equivoco delle loro al- 
fcanze, trovino poi nel discorso di 
Depretis un programma di Governo ! 

L'on. Depretis ha ben diritto di van- 
tarsi della soluzione delle questioni del- 
Y' esercizio ferroviario e della perequazione 
fondiaria. % 

La prima era stata risolta in massi- 
ma dalla Camera prima del 1876. Abbia- 
avuto poi le Legislature del 1876, 
1880, del 1882, le quali avevano in- 
npre per l' esercizio priv del- 

La Sinistra aveva assunto 
d'onore di risolvere la que- 




























































l'impegno it s e 
stione, perchè colla bandiera dell’ eserci- 
zio privato è andata al potere. Forse che 


Depretis ha avuto torto di far approvare 
le Convenzioni, perchè una_ parte della 
Sinistra ha abbandonato il principio del- 
? esercizio privato per comodo suo, @ 
l'altra ha preferito di asserire che le Con- 
venzioni non le piacevano ? À 
Iicono adesso che le Convenzioni ar- 
ricchiscono i banchieri. Non sappiamo se 
© sino a qual grado lî arrichirà, ma certo 
che i banchieri non wono fatti per con- 
«chiudere col Governo Uonvenzioni che li 
i cano, e i fautori istri del- 
l'esercizio privato, avevano condannato 
la nazione a mettersi alla mercè dei ban- 
chieri. Aspettando il momento invocato 
dalla Sinistra estrema, che gli operai ra- 
dupino i miliardi occorrenti per l' eserci- 
Zio delle ferrovie, bisognava pure trattare 
coi banchieri, e siccome quelli che dispons| 
gono di miliardi sono rari, non v'era cou- 
Sorrenza possibile tra banchieri e ban- | 
chieri, ma si trattava solo di strappare | 
loro condizioni più favorevoli allo Stato 


\ 
che fosse possibile. 





























Ora nessuno ha pro- | 
vato che fossero possibili condizioni mi- 
pes alla perequazione fondiaria, 
desiderio più aulico ancora della soluzione | 
della questione ferroviaria, l'on. Depre- 
dis l'ha voluta con una fermezza, che solo | 


AZIETTA DE 


amministrativi 


Oggi e domani la 





eliipunrieizine TM 


gendo di far la guer 
quando poi siam» al 
qualche voto agl' i 


mettono 
State attenti, perchè più strisciano e più 
son velenosi. 
Il far credere ch'essi mirano  soltaoto a 
cambiare gli uomini che sono al governo è una 
vera ipocrisia, ossia è una frode, + usa truffa, 


che essi tentano 





oppone una solida resisi 






Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti 








cieca dei partiti 
ir fieramente che 





pravvivo 
stano nella storia. 

È supremamente ingiusto giudicare 
gli uomini senza tener conto degli osta- 
coli che hanno dovuto superare, ma coloro 
che ripudiano questa 
no conto degli ostacoli, n 




















potranno non 


à del- Lriconoscere che questo Ministero, procla- 


mato debole, ha compiuto ciò che i 1 
isteri precedenti non hanno neppur osato 
È 








e. 
Hi giscorso dell'on. Depretis, che in 
IsheS momento fre l'simpanziglitàve l'i 

sonalità della storia, determinerà u 
corrente favorevole alla causa del N 
stero, e, quale che sia l'esito della lotta, 












| resterà a monumento dell’ altezza dell’ o- 


ralore. 


ln © mala fede, 








L ipocrisia è quella di presentare i 
candidati dell’ Opposizione, sieno pure dei 
più accentuati © dei più sovversivi in tut- 
to il resto dell’anno, come tanti agnelli 
ni, che antepongono il bene della patria 
a tutte le loro passioni politiche, che pre- 
fe în questo caso di chiamare pru- 
dentemente ideali. Contro questa ipoeri- 
ia, è opportuno il nte articoletto, 
ben pensato, del Popolo Romano 

















Tutti i giorni dell'anno, piov 
essi lavoravo con tulli i mezzi 




















tro tuttociò che rappresenta 





senvi, questi ipoc 
) atteggiano, co 

ri delle istituzioni, 
tare, e si striscian 
dol 
l'esistenza di 










pec usare il loro linzuagzio, delle più volgari 


potro gli elettori di buona 





fede. 

Ne volete una prova? 

Quando al gorerso e' era l'on. Depretis e 
l'on. Nicotera, assalivano quest'ullimo in un 
modo indegno — quando e' era Cairoli, lo face 

no passare per un Re Travic e lo attac- 
no sett altra forma : se 
lo attuccavano li puritanismo © 
perchè non serviva ai loro disegn 
poi degli on. Spaventa, Ru- 
capi della destra, quando 
giunsero al punto di 
da di briganti. 
accusare, assalire, 
i che sono al go- 
per sereditare e 
le istituzioni, quasi aven- 
ri, dicendo e ripe 
tituzioni sono i go 



























passare per uni 
La loro arte è 4 
diffamare, calunniare 














molire in ogui modo e con ogui m 


stituirvi il disordine. 


bero ) 
fossero al governo. 

£ vero che il buon senso delle popoli 
nuza; ma non è 
di c' 








troppa, e alle prediche o alle esortazi 
storo, che si presentauo a carpire dei 
scherati dal manto della demoerazia o dall’ ap- 





a 


poggio pernicioso di uomini notevoli della pen 
tarchia, bisogna rispondere culla fermezza dei 


propositi e col vuto eontrari 
Qualunque compiscenza, qualunque condi- 
ascendenza personale è una debolezza, che si tra 
muta in un vero pericolo e in un vero danno, 
giacchè questi signori della deputazione se ne 
servono soltanto per soddisfare le loro ambizioni, 
e tutta la cura che pongono nel difendere gli 
interessi veri delle popolazioni consiste per essi 
nel sollevare incidenti e creare imbarazzi al Go 
verno e al Parlamento, per impedire che sì fac- 
cino buone leggi e utili provvedimenti. 
, adunqu», stare in guardia e non 
iudere da promesse ampollose, che 
in grado di manteuere. 


Qui la questione è posta agli elettori 
nei suoi veri term Gli elett 
deranno, confidiamo, come vogliono il buon 
senso © il patriotismo. 



















Bisognerebbe pure €si 


Vogliono una maggioranza compalta, 
I terzi, poichè della maggio- 








uò negare. 
ottenuto 


» al momento storico, e non re- 








, | deputati napoletani, il Bedini 





Gazzella si vende a 





ranza classica definita la metà dei vo- 
tanti 





| tuati. 


Vuol dire che mentre a Venezia pro- 
| pongono Giacomo Ricco, un oppositore 
| dell'ultimo quadriennio, che non avrebbe 
giustizia e tengo-| altro da fare che combattere, forse, qual- 






| che disposizione del ministro delle finanze, 
coi suoi attacchi non arriverebbe mai 
al di là del ministro delle finanze, a Bel- 
luno portano Matteo Renato Imbriavi, re- 
pubblicano irredentista, che dichi la 
| guerra all’ Austria e contemporaneamente 
al Ra, che dovrebbe guidar |’ esercito 
| contro l' Austria! è 
Î O che razza di maggioranza con que- 
| sta leva in massa di tul malcontenti 
possono sperare di formare? 
più che sia necessaria la maggio: 
compatta di due terzi 
perchè con questa tattica non potrebbero 
‘e al più che "la maggioranza re- 
i un terzo della: Camera. 
































sima evidenz 
La situazione è ormai chiara, ci pare: stan- 





no da una parte Depretis. e ì nove decimi lei 
deputati che ne sono anerati reggendo e miglio- 
rando il Governo dal 1882 sivo ad oggi; stan 
no dall'altra il Nicotera colla maggior parte dei 
l Crispi e colla 
maggior parte dei deputati sicilinui. 

Nella prima compagnia, in cui oggi è capo 








0 sempre in- | 


centesimi 


CRONACA ELETTORALE 
Collegii di Veuezi 
Galeazzo Maldini. 


Questo primo fra i candidati dell’As- 
sociazione costituzionale, e di tutto il gran 
ito monarchico-liberale, uscirà vitto- 
rioso anche questa volta dalle urne. 
leazzo Maldini ha tali appoggi fra gli 
elettori che da 20 anni lo onorarono sen- 
za interruzione della loro fiducia, pel prin- 
cipio che presenta e pei servigii da 
resi alla patria, che erederemmo inu- 
il raccomandarlo. Tuttavia, siccome 
gli avversarii usano di ogoi mezzo, anche 
di quello di contrapporgli altro ca 
dello stesso colore politico, per 




































| sistere a qualche ingrata sorpresa, 
menteremo soltanto a chi cifg,l' onore di 
leggerci, che sarebbe una cola e dan- 


nosa prova di non senso 
dare al Parlamento l’unico deputato del- 







i , quando ve- 
ja Provincia di Genova esser sem 


così poco curante 
della sua marina militare e mercantile e 
del suo Arsenale, per sostituire al Mal- 
dini un avvocato o un ragioniere qua- 





lunque ! 
Non ripeleremo chi è, nè cosa ha 
fatto il matal no dall'anno 1848, 








quando servi nella marina veneta, noi 
tutti veneziani lo conosciamo. Fin dal 1866 
egli fu sempre il nostro deputato al Par- 
lamento. E fu uno dei deputati più ope- 
lute, fa membro 
e di 

















il Depretis, se sono ia i maggior numero gli vo- 
i dell'Italia Alta e (v'utrale, non mancano 
, deetl' Italia Meridionale. 
pagaia, di cui oggi è capo il 
gli elementi meridionali soverchian 
lo Zanardelli, il Cat 
farne par 
che se, oltre ques 












p, perchè 

je momenti solo che lor 
Je tr mpo. 

per questo primo rispetto, 

le nella prima compagoia 

m0 bene equilibrato e 

È 





è possibile sperare 
si costituisca ua 


is e gli amici suoi 
Jotasse la 








fondiaria ; 
suoi non hanno 
che si votasse 


perequazione fo 








possono negar ciò 
combatteranno, se nella |wrossima Camera pri 
valessero le influenze di <:ploro che l' banno 
spiata. Nè, se pil 
be credersi che ora non 11 vrebbero piu n 
speranza di vincere, perch ir la legge è vota 
legge è volata, ma non «è eseguita. E non 
legge la cui esecuzione pi :ssa essere più effi 
cemente incagliata, imped ita, soffocata. La gi 
che la legge sia stata infl ne volata potrebbe vol. 
gersi in amaro e inutile rincrescimento, se le 
elezioni nell'Italia alta «> centrale non fossero 
tali, da dare gran prevale za al Depretis e agli 
amivi di lui. 

E neanche questo basta. Col Depretis noi 
sappiamo quale dera e possa essere la nostra 
politica estera e interna, quale l'opera legisla 
a cui la Gamera si a+pplicherà. La politica 
ci assicura la pace; la politica in- 
terna sicura l'ordia 1; l'opera legislativa, 
sì per il modo in cui è stala condotta, sì per 
le proposte di leggi che sci si annunciano, sarà 
temperata e lavece, col Crispi e suoi com- 
non sappiamo multa. Il discorso del Ru- 

pì agli elettori di Sirae.isa è, come i suoi di 
scorsi alla Camera, piem» di vento; son tutte 
le generali senza nes :iun concetto preciso. 









































politica estera, 
cattiva politica 
interna, e d'essere gi in ua lavoro legi 
tivo pericoloso e confuse», di cui non è lecito 
formarsi nessuna idea esa 
Ebbene, due cose ci 








paiono molto chiare : 
i ri è 






Crispi è i suoi, anziehè Lrepretis e i suoi. Qui 
dovrebbero dirigere la lor meote gli lettori; 
hanno il mezzo d'un’ decisione savia, e di 

render conto ap eagli att. Ela 
decisione, badino è < Mevo : 
Sì tratta daremo ma amo tie interessi 
comuni di totti, ma ‘degl’interessi proprii di 
ciascheduno. 





ili pià 















rina, la 
pesca, la navigazione, la difesa general 
dello Stato. La sua parola, il suo coi 
glio autorevole furono sempre ricerca 

uando si trattò di quegli impor- 





Sebbene in una particolare occasione 
i ascritto a quello che allora chiamo 
terzo partito, appartenne sempre al gran 

artito liberale moderato e respinse qua- 
lunque tentazione o lusinga del partito 
avanzati 

Venti anni di servizio come deputato 
dello stesso Collegio, lo devono aver mi 
di conoscere tutti i nostri 
sogni ed in autorità di difenderli e di tu- 
telarli. Quaranta anni di vita pubblica, 
nella navigazione, alla guerra, in servigii 
importantissimi, e al Parlamento, rispon- 
dono di lui. 

Rimandandolo a! Parlamento Venezia 
farà atto di senno e di convenienza, e noi 
speriamo che domenica tutti gli elettori 
porteranno nella loro scheda il nome di 


Giacomo Galeazzo Maldini, 


























Isacco Pesaro Maurogonato. 

Innanzi all’ importanza politica di que- 
sto nome, innanzi all’'utilita che |’ opera 
sua ha sempre portato e può ancora por- 
tare alla nazione, innanzi al suo vecchio 

perimentato patriotismo ogni citta- 
dino deve considerare com 
per la nostra città, se il Mi 13 
non avesse a ritornare a quel Parlamento 
dove egli fece tanto onore a sè stesso ed 
ai suoi elettori e dove colle vaste e pro- 
fonde sue cognizioni, egli anto van- 
taggio all'Italia ed a Vene: 

Il maurogonato è una illustrazio- 
ne finanziaria italiana, incominciando dal 
Governo provvisorio del 1848 di cui fu 
chiamato a formar parte, e venendo al 
Parlamento italiano nel quale egli fu sem- 
pe rappresentante di un Collegio della 

rovincia di Venezia, fin da quando il Ve- 
neto fu redento dal dominio straniero, ed 
ha la stima non solo del partito monar- 
chico liberale, ma di tutti i partiti, fi 
sempre membro delle più “parsa Com- 
missioni relative a cose fin 
ipetute volte elello vice 



































È giudiziari di tutto il Veneto .. 











**“msenzioni |, 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
Ma it pepate! fore coi 
quarta paginà ‘cent. 25 alla li 
spazio di linea per una sola 
ae per un vumero gggnde di inse 
sh maticisrazione farà i: quo 
Nizilitazione. Inserzioni nella 1 ra 
vagiga cent. 50 alla linea 
nl solo nel nostro 
nt 
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pi 
Mezzo foglio è 8. Le lettere 
4 reclamo devono erendftianeate 


CINOU 


Gri 
gli li abbia sempre attivamei 
gni occasione tutelati, lo sunno uno per 
uno tutti gli elettori non solo perchè ad 
i rinnovarsi di legislatura eglt no die- 
de conto minutamente, ma perchè egli 
ha acquistato tale popolarità su questo 
importante uflicio del deputato che è i- 
nutile richiamare quanto hu fatto per il 
ollegio, con quel fino tatto politico 
e con quella lealtà, che in oghi sua p 
stazione a favore di Venezia non potè mai 
essere imputato di non avere in mira gli 
interessi generali del preso, +. di far cos 
che nell'interesse nostro vilendesse la giu- 
stizio o l' interesse degl 
vi non temiamo punto nu' a 




























a parte 


mo dub» 


urne, 









perchè gli avversari delle istituzio: 
geute che vuol creare le divisioni per riu- 
scire ad afferrare un potere del quale 
hanno dato saggio come userebbero, ado» 
perano le piu fine arti per gettare fra gli 
elettori 0 la discordia 0 quanto meno l’a- 
patia, e da queste potrebbe sorgere il 
danno e la vergogna di vedere escluso dal 
Parlamento una vera. illustrazio che 
per quasi venti anni vi ha tenuto in o- 
nore il nome di Venezia, la quale unani- 
me, speriamo, domenica riconfermerà la 
sua stima e la sua fiducia ad 


(co Pesaro Maurogonato, 




















Emilio Mattei, 








a 
Non abbiamo che a riassumere le 
stesse ragioni che abbiamo dette altra 
volta, per raccomandare la sua riele- 
zione. 

lo primo luogo, perchè la vita di 
Emilio Mattei è tutta un programma 
di devozione al Re ed alla patria. Ed in 
tempi come questi, nei quali un partito 
audace si propone di mandare al Parla- 
mento uomini, il cui programma è il più 
o meno placido tramonto della Monarchia, 
o l'attuazione di pericolosi esperimenti 
che manderebbero tutto a soqquadro, è 
doveroso l’inviare alla Camera uomini 
che sappiano colla mente e col braccio 
incrollabilmente difendere le istituzioni e 
la Società minacciate. 

In secondo luogo, per la esperimen- 
tata lealtà e fermezza del suo carattere, 



























opera di uomini tecnici 
interessati, quale è appunto il 
generale Mattei. 

In quarto luogo, perchè ha dimostrato 
di essere in Parlamento uno dei migliori 
difensori di Ven della quale si consi- 
derò cittadino prima ancora di essere elet- 















Perchè nei suoi disci 
specialmente in quelli 
del luglio 1882, e di tanti altri che sono 
di tutti, trattò con infinito 
utorità della difesa di 
Venezia, e propugnò la sua congiunzione 
alle Aipi, e il miglioramento del suo 
Porto. 

Perchè, finalmente, nel libro magistrale 
sulla Nevigazione interna, egli ha sollevata 
una questione e propuguato progetto 
che renderebbe Venezia la città piu pro- 
spera d'Italia, recando nuova vita al suo 
Forto, nuova © grande e diretta espan- 
I uoi traffici, e non ha trattato 
on frasi e con voti, ma con 
serio e con pro 
appunto egli in 
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e malo a sostenere 
per conseguire a Venezia tale un bene 


. » 











Li È n - n n n n 
i i i Se Venezia fra breve potrà salutare nel | Gli elettori domenica pronuncieraono 
fitîo, che farebbe accl il suo nome !« umilianti versoi mandatarii del Mini Tera cosi minaeriosa, si è improvvisamente | ‘ pegate vet g lare verdella. 

























iù Ùio dei susi i i quietata? ido, indi navi commer A i jtati liberali E 
como quello del più benemerito dei suoi 7 Sie e ereafencstiià, ea MiA” Gincomo Ricco, colla peo. sai Lido AI seni gn eeri | ia E so) Ga Comitati liberali monar- 
sr Una città, ch'è un gran porto mili- | « na giustizia meno fiacca verso i uial- agli elettori, ha risolto per incani firriageen ui eee a-| I 
tare d'Italia, ha cercato e trovato nel |« fattori e più atta a tutelare i galantuo- questione sociale che si dice a n si gun arinciso mesta dorate a: | GABELLI 
Mattei, ch'è iu posizione tanto elevata | « mini, di, resistere a illecite ingerenze petenti tanto più complicarsi quanto. PIÙ | Siaî, che hanao udato con tanto cuore e! GALLI 
come presidente del Comitato d'Artiglieria | « politiche, mantenendo la divisione le- si tenta risolverla ? con così nobile interessamento le iniziative, sia | PAPADOPOLI 





6 Genio, un degao suo rappresentante, e 


« gale dei poteri, di migliorare. con in Ricco poi, candidato della meno ato- | 58 fossero del Governo; o dei privati, e sarebbe | 
l'ha trovato così appassionato pei, suoi "} fini lero 


* ziative esenti da socialistiche le rita, maleoutento del Mi gratitudine la nostra di abbandonar questi tre | i 
r È i ciod' da tomini, che hanno fatto tento per noi? Ci scrivono da San Donà 
joni delle classi bisognose, e se- quadriennio, q * Noi facciamo appello al cuore di voi, | Nel II° Collegio di Venezia 

















































































































veri e vitali interessi, e così autorevole | « ci bisogi se no 
in tutta Italie, che non vogliamo punto contadini, di dare all'i- storica si è allontanata da Depre! n ne E I quit pun to pocsino ca ire 
dubitare che alla nobile lettera ch'egli | « struzione uu intento più utile alla vita n Di pdl Cif, el ancora | compila mi venerati di dere grbetiiArcegactia Same 
Ph MOTI p ' TRE i restaado la erudizio 
ee erre | " Come mai l'assurro del 1876 è di Giacomo Galenzzo Matdiat | elise seit, 10 molto cartiera ai 1a appia 
e compatti colnome del generale \e che e il sangue e la vita delle reti G- Tgrnrg = Lera ql Emilio generale Mattel, a ei Sere SARE 
Emilio Mattei. . n Prg SA A, } | che meglio di ogni programma personificano i | toto, mostrandosi premurosa degl' inter cale, a 
n . | be chi osasse dire che Ari- senza che prima ad aleuno fosse dato di prata priserttata i gg rig moria Pi cspiqi di te 
ico di ogoi pro- | accorgersonò.” aa. dia ‘ Molti operai dell' Arsenale e di Castello » | deputati di opposizione, ai quali vorrebbe attry- quando 
A ; tituzione che si questa la confusione che ci hanno operai dentali di coon naia precocupeli’dalle sob Roc 
Se noi potessimo presentare personal. | « conservi immobile, mentre tulto proce- | dato coloro che deplorano la confusione © - KO I del eollifatori.. gol i 4 
mente Aristide una a tuttigli elet- | « de intorno a lei, è punita della sua re- domandano la chiarezza nella lotta e la PRNEION ‘Gli acoorli elettori però non liinno che a Geribal 
' tori del Il Collegio di V itto- |< sistenza colla perdita gradualo del suo | sincerità nei partiti ! o ; confrontate le premure di oggi colle pressure sio per 
ria sul suo nome sarebbe sicura prima |« credito @ del suo potere. Rimane soli- Giacomo Ricco, che avrebbe potute Pubblichiamo la seguente che l' onor. | di ieri, per e! ma de si 
uomo colla £ taria e abbandonata in mezzo a un|essere tutt'al più una candidatura di coo- | Maldini ha diretto agli ult ‘vogliono ‘altro che gli eroi della sesta 
rettitudine \£ mondo tutto mutato, come le rovine di | ciliazione, è invece il candidato degl’ in- Elettori del I. Collegio di Venezia. giornata per prendere in mano impunemente la 
ercita un fascino | « un castello feudale fra i colti campi non | transienti, ed egli accetta l'appoggio dei ni bi RI bandiera delle miserie agricole. , Sal 
ittesistibile su quanti l’ ascoltano. Ma egli | « pia snoi. » Egli ama le classi inferiori partiti che sono più lontani dalle sue idee! |; pa drv pEr rasa Bri A ul premi vi de © 


è umile e modesto nel suo grande inge-|ma onestamente, senza lusin è vero che un uomo politico deve 

gno e nel suo più grande sapere, © di u- | sioni, egli vuole rialzarle coll’ educazione, cominciare la sua carriera da giovane, | splendida votaziou 

cosa si vanta, della fierezza del | e proclama: « La vera democrazia do-| per divenire un uomo di stato degno di | suffragio allargato. 

oprio carattere. Un carattere non solo | « vrebbe cercur di eluvare le classi infe-| questo nome solo quando è vecchio, è Questi idue fatti sigaificano — in modo 

onesto, leale e franco, ma fiero, ecco in |« riori fino a quelle che stanno al di so-| anche vero che commettono gravi errori L) Fina) voi mi conoscete 
di Art- |< pra, e non già deprimere queste fino | quelli che, senza essere stati mai uomini ebbeniana dda ni are altri mil ex colleghi 

bbe tutto | « ho al livello di quelle che stanno al | politici, cominciano la loro carriera poli- adi inalli condisioni, è quieti 

« sotto, Con un tale metodo che è quello | tica quando non sono più scusati gli er-|fare a me 

« 

« 

« 





novero sette elezioni, l' ultima delle giusti, bi 





@ sobrietà, corpi iu 

fatiche ed alle privazioni ed animi 
fideoti, accessibili al bene od al male 
secondochè vi sarà seminato; sono fabeiulll, la 
ista è oggi abbagliata dal raggio della nuo- 
lità, e domani spazierà per chi sa quali 
orrismuti. 

Le nostre campagne hanno ricchesz 
vori e di capitali accumulati, e povertà 
dito; ubertosità di raccolti © scarsezza di prezzi 
rimuneratori, abitazioni ia gran parte infelici 







fatta a scrutinio di lista e 
























d'uo programma. 
dell' ia rozza e violenza, non e' è | rori dei principianti. Dal farle tardi Cristo | Però il mio sileuzio potrebbe essere forse 
i i! Questo proverbio è buono per | iaterpretato iu modo diverso dalle mie ioten- 






suno che ci guadagni; nè chi | ti g 


















































































































zioni. bilità di sostituirle con tornteonto. 

. » Altrove si duole che|la pulitica, come pol resto. St dirigo quindi a roi con brevi parole, |** IDeocndo esscte:stadii profoudì e bontà di 

anitario diretto a produrre Questo candidato non era fatto A voi, elettori del I. Collegio, mi prese cuore, grande prudenza di senno e larghesza di 
la candidatura, non l' a ne benefica in cuori indu- | conoscere sinora per così inflessibile par- | nuoramente per ehiedere i vostri suffragii. | « fpradute, assiduo contatto sereno colle classi la- siglio p 
di non poter accudire all’ importante man=| « riti dall’igooranza 6 dalla rozzezza dei | tigiano della Sinistra tòrica , ma per le Li merito io? D voratrici, e rapporti lunghi cordiali fra proprie- proposi 
dato colla voluta indipendenza. Libero ora | « costumi, ancora non si sue fenomenali distrazioni, per le sue len- | La wia coscienza mi risponderebbe di PO: | tarii e coltivatori per aver lusioga di concor- dicembi 
ed indipendente, se eletto, accetterà lo-| E dopo ciò gli elettori del ESSANINIE 1e\oea' issoriaaza faiialto. | todi weniare mmeen RICE GS non insiti 008 | pe el Gigio. siogimato dell'ente Ei Jia 
nore conferitogli, ma non come sfogo di | gio, scelgono fra Aristide Gabetli cd È questo candidato henno scelto per Saperfeo,. ritcago, perle Men vii rsa n 
basse e vuote ioni, di eui ci danno | un avvocato qualunque ; non cerchino se| mandarlo al Parlamento a iutimare cipii politici € del mio amori tori Sauo tanto. più elfiati ’Rusnto più ampio agitazio 
miserando esempio taute nullità, bensì co- | |’ uno o l'altro sia amico o meno del Mi-| maggioranza e ai ministri di decidersi a | dina: è il pos tanto più fecondi quanto più È quaziou 
me un dovere, al cui adempimento egli nostri avversarii im-|risulvere tutte le questioni a favore di | poichè tutta la € nefico è il tanto più si- Lega di 
consacrerà tutta la sua intemerata co- le | Venezia, egli che ba l'abitudine. di. nen | «pose sopra queti due pueti: E se ciò nua fue | ceri quanto più per luagsa preve i soli la com. goliori 
acienza. È suoi elettori possono star si- rsi mai ? | Ra ietso Per] Liota volte | potesse dagli otoil la Prrsetecinza aaa toa. 
curi che se daranno i voti ad Arfxside | più onesti, La candidatura Ricco è fiancheggiata | a | Si colizio do ua | 
etti, egli non innalzerà la bandiera di | stigio del Collegi da quella di Ruflini, un candidato pronto li atti parlamentari — della mia con- | dei proprietarii: il bene ed perla 
altfi caudidati, quella dell’ Opposizione al | è invocata da ogui parte d'Italia, ne ver- | sempre a farsi portare, quando lo por- rispondono | miei dagli uuì sugli altri, e possono di at 
Governo o degli interessi particolari, solo | rà rialzato, illustrato, e non dubitiamo | tano, ma però intermittente, perchè la Lordi sempre couformi Per buova sorte, questa causa, ha pure se- sci 
titolo che possano vantare, ma porterà al | che gli elettori onorando sè stessi, si reo- ra oc de portai ata Reali loi venta | eee e di ordiza dA ARR RE stesso | 
Parlamento tutto il suo ingegno, la sua | deranno benemeriti della patria, col mau- rtato poi dagli operai un altro | {a pat Fi free con la libe sto gio dogane gico pone è 
fede, il suo amore per combattere, quan- | dare al Parlamento pater Paolo De Marco, che nella se-| tu di quel 
do vccorra, pel solo bene del suv He, e A siliita Gale duta degli operai, nella sala del Ridotto, il Ministero presieduto da i 
al i era stato respiuto, ed ora è fin per [ezio da guesi quaran | lemerata, di una pratica Jadiscutibile,. iure cecqgrl 
n ro riempire il vuoto lasciato dal contramui- |} Uitisero Deprelio poichè esso attusra quelle assidue, che sa a tempo attendere ed Mina 
pater, dopo la splendida bio, n Angelo Papadopoli. Manolesso, rinunciatario. La can-|jdeo ch'io ‘manifesta (1 23 aprile 1882 Pira] Piieiadiarir) cla nile: perti p 
la un nostro valente ciitadino e pubbli- n è una candidatura | mera, prevedendo la evoluzione dei partiti, che | gior lena a percorrere diritta la strada, nella con cu 








lel conte Angelo 
dopoli è una candidatura di principi. 
1 abbiamo che a ripetere quello che da 
n 7 "j "i iamo detto l’altro giorno. Leale sempre — non approvo È 

Peesgii essre Gi sledecone Gr la questo sfacelo gonerale del carut- a, civé peer enalotto irazion, | quale Mero, tito sd cecsio Carittra regie 
merla, facendo che le Gabel tere, nel quale tanti sacrificano le loro che rappresentano il capitale. in ispecie di quella della Marina per ciò che 
presenti colle proprie parole a chi non lo | convinzioni per il sodisfacimento di efti- Chi dubitera più dell’ accordo tra il|spetta la gestione del personale — di quella 
conosce : ex ore tuo te iudico. coore vanità. in questi momenti, ia cui | capitale e il lavoro? Siamo, si direbbe, | gel CUerTa Per 1 de, Lavori Pi la difesa dello 


‘ome scrittore di scienze sociali, po- | npertamente si combattono e sottomano | in una nuova Arcadia!! Stato — e di quella dei Lavori Pubblici, che ia 
luce Molla Molte volte la sorte de uoiti argomenti dimenticò per Ven an 


F iehi ordini che servivano a garantire la nostra 
non è eguale a quella dei ca Le 


questa volta l'avvocato e 1 E gl ia? Devo 
avranno la stessa sorte, quella di udire la | ora parlare di questo argomento? Li ho sempre | colo @ com'egli lo studii, 


n i Hei | avuti a cuore, w iuv ne sono sempre preoceu- | sul terreno, nua cogli ideologi, ma fi 
proclamazione a deputati dei loro avver-| ato, fedele ai priucipio ehe io per il primo ho | renti, colla estesa ‘nedion di ms paul ; 








Ve Marco 
hè 






cata nella Venezia nel 14 ma la per fidatog! 
iscuotere, se è possibile, i neghittosi, per- 


chè opponenti di buona fede crediamo non 


è un capo fabl 
Gli operai a Venezia 
banchiere e un 


allora mì fu rimproverata con iuterruzioni ed | quale ne rispetti umani, ne bisogni della vite, 


fra da ail ipo cha /09g) 00 93 dichiarano | ne ambizioni da sodisfare possono arrestargli il 
autori. 







































si minano ls con 
conte 
i loro 
vittori: 






















sarii sposto il 9 dicembre 1866 ad uo banchetto @- | tari PE 
) tiamo che tutti gli uomini MALDINI pento emer 000 Ai roi i eb I 
culle Alari di senno, tutti i piceoli e grandi possi- MATTEI per siogolarita di fato, erauo interessi | mostra quanto gli a cuore e quanto 
le, di politica interna od | denti, tutti gli esercenti un'arte o una ll, quiadi noo si può essere accusati di | abbia fatto di fare per la pere- 
del diritto, e della istru- | professione, non accorrauo domenica alle MAUROGINATO. musi ciale al Senepareata EI quazione e pei 
= > ue occupsi. Che se la debole opera i 
ne. È a questa ialmente che egli | urne col nome del P li, nome ettore fa palese, (elò lana oper auto i formachi che 













malata agricoltura : 
in caso di tutti di addit- 
sulle quali si drizza il 
ospitale dure tr piena salute 
che sono la scuola, il mercato, il 
ichi Padri. credito ed il lavoro. 





si dedicò con predilezione, tanto che pei | che si ideutifica coi supremi iuteressi del Un manifesto aflisso oggi dice che | rauco dalla mia abituale ripugi ‘ cerci 
proprii meriti raggiunse le più alte cari- | puese e della società, € con quanto suona molti socii della Costituzionale si sono |ia popolarità nel pubblicare il operato, 
che in quel Dicastero. Il programma al ||iberalismo, carattere, carità. staccati da essa. mo autorizzati dal pre- | tanto più in una città che possiede sempre il 
quale Gubelli vuole informata l' istruzione Oltre ‘alla questione di principio, ab- sidente a dichiarare che tutto si riduce | classico e tradizionale buon senso, per cui pas 

« educhiamo, formiamo il ca-|biamo anche quella d'interesse che ci » solo, il qualo, dopo dieci anui, | "1, "4; RINO LETO Ati dici cisse i La ristrettezza dello s del di 
atrioti onesti se non | spinge a votare per. lui. Chi meglio del “i è ieri piera di avere Pu programma | della marina mercautile e quindi del commer: | concessaci non pertassl ti dimostiare ed 
presidente del Comitato di Lombardia e | !versò ssociazione di cui formava | cio marittimo, dell'industria marittima e quiadi | questi fattori sieno importaoti, come sieno fin 
















è di questi 


atto i proprii pensieri, di cui abisogna il | (ll Veneto per la perequazione fondiaria | parte! degli operai navali. qui stati trascurati, quali sono le eure necessarie 


paese ? E pensino tuti sente | è indicato a rieutrare nel Parlamento, = Spr er a tot ape ii 
ì hi giun! 
di continuo. 





ssì con. 
che informa i cuori € 





peusate voi, o ma 





che | per difendere la leale applicazione di quella Riceviamo la lettera seguente : quella mor: 



















r 1 e la x tri, di tutta Italia, li i hi diritti i dov 

gode side Gabelti, può chiamarlo | jegge ? Noi dobbiamo ricordarci che il Mi- | Il sig. Ricco nel suo enanifesto elettor N ho ietto e. basta pati Sasagnaagitivomia) più che BEE A dee, 
na giorno a reggera le. sort dell’istru- | nitero perdette la maggioranza, © eaddo dice che se fui i conlribueai fomeroveiir li o a 
zione pu n Italia precisamente perchè cou sfor: » | Stò ord nd 153 prodi deggrrchag ri illuminano e riscaldano, ed il Il. Collegio di Ve- 


ama l’Italia, col- | che gli allontanarono molti li avere bisogno di ua pro- 
ò È ! lo. Ma viceversa pui uel Ruolo dei | gramme. Lo ho fatto } Ù 5 H 
l'entusiasmo di un giovane cuore, caldo di | a far votare quella legge. Ora, se gli elet- Piaufibanali per VINI Vaiano 1 se Eltiato. Giudiestelo voi, perch n Sao l'onore di agitarie con mano prudente e forte al 


amor di patria, e vergine di ogni altra |tori non pensano sul serio a mandare al | iticcu avgoziante, ban: biere, bottegaio iu merci, | cidere se ancora possa speltarmi |’ onore di Conte Angslo Papadopoll. 
Lagris « ch sat la prato patria gl Parlamento uomini che sorreggano il Mi- iadialo cou uo reddito di L. 6150, meutre il | seggi ia Parlamento. —_ 
« torni grande, e Roma, che lo può, glie- | nistero a dare esecuzione alla legge di pe. | #00, colleza, ma nou banchiere, Fasoli è tassato G. G. Macon. Gi serivono da Portogruaro 19: 

i l'ambizione e la fede! » Ee- | requazione, essa correrebbe indubbiamente sopra L. 7594, e il Tropeani 11675. Ora moi abbia = i gli avversarii tori 


nezia andrà a buon drilto superbo di aver dato 































: bic Ee- | requazione, e dubbian Mo troppa stua del Kicco e della sua casa, per nuo TA 
0 che sta in cima a tutti i [il sisi Li esseri lt i modi ter- | credere ehe qui sia uu errore che egli ne pri Venezia II Collegio. Doafoldar di tini se 
giversata nella si pli ani base al suo progratoma è chiamato a rel- sere > mi Ù î 

lamenti di esecuzione, da perdere tutto | Uficare. Fatcei il piacere di verificare presso Da tuttì i Distretti del II. Collegio | se NI roppeesieleale di ana Fiano si E° 


d ione, i E: d 4 Ù famigli 
vita Ciani tte, da riuscire una lustra © |lessitre se quetto è vero, e al caso traeieue | riceviamo notizia che in relazione al com. | ha d italiano che il nome ed è porri 


! 
Come deputato il Gabetti, moito tem- | non altro. 








edificaoti cousegueuze che vi sembrerauno piu | ponimento fatto dai loro Pepposesinnii 
‘enezia le 

















































: î Ù > udosi di chi pone iuvauzi juai i $ 
po prima che si parlasse della sua candi Per conseguenza, il nome di Angelo sede vr i | nella Riuuione elettorale di giapreli, nou SÌ sa con quanta coerenza, 
toda rm do rogna: | matto atza quod pe | it tai | le di aan camel, An | Si per spe (1 
; , 1a | siede il Comitato lombardo-veneto di sor- = e Roberto Galli 1 ir = MM 
fare? » Ed altrove: « Un uomo di Stato | vegli; ll Î è di "ga ì . | incontrano sem iore fe cai on eremo compatti l'in i 
H È S reglianza per la perequazione, è nome di | Ecco il Manifesto che hann È pre inaggiore avere. e | tera lista proclamata dai tanti di U 
« n peegiacza spo di a mazione. | battaglia, diremo meglio, nome di difesa, | cato arr ice Mur ‘calle Fi Lrpi coloro che, per giudizio personale, o per | Distretti leone Collegio. Papesse dh atti i 
<A D dominare col suo pen- |jndicato naturalmente agli elettori del IL. | stello : sentimento di simpatia od altro, crede-| belli e Galli e così non lasceremo la porto 07 Ma 
ro gli avvenimenti contemporanei, di | Collegio. 1 quali mostreranno domenica se res vano di poter restriugere la loro lista a | Perla a nessuno degli avversari, i quali adope ELI 
« rendersi conto storicamente così delle | supranuo apprezzare i loro veri interessi, rai ka due nomi, o mutarne qualeuno, sono più | "929 srmi che hauno finito collo stomacare an DA 
£ virtù nostro come dei nostri difetti, e i; se in loro esiste | , ,* Maurogonato, Mattel, mMaldimi | che persuasi e conviuti che, davanti ale l'Aec aNeiiO di cossa Tre L 
« cercando di fortificare le une e di cor- | ancora quel tradizionale buon senso, quel | depuiati sl Parlamento, pei vol | l'allivissimo lavoro del partito avversario, VO: 97 ele fi 
« reggere gli altri, di mettere un fonda- | fine tatto che in tutta Italia vediamo attri- ‘son amorevole cure pelrocioato | © oramai indispeosabile di votare compatti tPrevide’L Osta 
« mento durevole a quella vita sana, va-|buito ai Veneziani e se voteranno concordi | nostri veri interessi, che non sono quell delle per tutta intera la lista concordata. Gi scrivono da Tre vso 
« be rigo iosa, cui a Cate eresie compatti, come auguriamo, pel nome di | politiche ire partigiane, bensì quelli che apri la situazione elettorale è Bietoo uelle ultime fel della battaglia e si 
polo che ha patito tutte le umiliazioni curano il benessere materiale e morale « SaR stanno sparaudo le ulti ’ 
tenza perdersi d'animo, e sopportato Angelo neo lavoro per sole pr i done lamigli.| | —Chi approva l'indirizzo del Governo |‘ * te deputati uscenti hanno setto il bis (e 












il 





con ferrea costanza tutti i 
elevarsi al posto a cui lo chiamano il 





per = 





farsi vivi, dopo il lavoro secreto e poco 


RR nen pepe, ada | deve votare intera la lista che più ini o 
oi poso — fruttuoso dei giorni 


‘in cui era caduto, e diviene oggi la nuo | Vicina a questo concetto; chi non l' ap- 

























1 
« suo ingegno, la sua nobiltà, la sua glo- Giacomo Ricco, candidato della Sini- degl' ltaiinvi che bauoo visto plaudenti | prova voti iutera la lista avversaria. Or- 
ria. E urgente di spazzar via i | stra, anzi più propriamente candidato ope- re di ali, fregiato del nume gluriuso | mai non vi può essere esilanza : Gabelli, 





di Governi che facevano un 





raio, è una delle contraddizioni più spic- | di Francesco Morosini, uno dei più forwidebili | Galli e Pa, oppure gli alti 


7 ; i : ; 
cale della lotta elettorale. Oh come gli | *iFUwenti di guerra della marine nazionale | tre. La lista cosi concordata, se anche non 








à, [operai si fanno rappresentare dai ban- potente vila industriale è completamente la nostra o quella del- 
De agcrescere il sentimento del dovere chieri ademo? E ificati. gine "di breccia il lavoro che no: | l Associazione costituzionale, è la lista | a 
È " 


disciplina, di, dar bando a sospetti elemosina, che umilia ; 
® 





dati monarchici. Qui fioalmente i 
pe l'alto... silenzio, @ solo riugr 
tori che lo portarono due volte al Parlamento, 
non certo per i suoi meriti, como modestamente 
egli disse, wa per simpatia alla franchezza del 
300 carattere eminentemente progressista e de- 
alico. — Ebbe qualche parola contro l'at 


maldi rape | 
iÒ i suoi pur 


dicendo che 


Marrar che si possano compiere i destini della 
patria ». 

Poi parlò a lungo |’ Audolfato, spiegando la 
posizione presa alla Ca combattendo for- 
temente l'indirizzo governativo, e sfoggiando 

erudizione eccessivamente accumulata : fu quà e 
la applaudito. 

Giuriati, fece sfoggio di sentimenti monar- 
ma si disse ammiratore del partito ra 
cui ogni onesto uomo non deve Ì 

di siriagere la mano (e chi diee il contrario, 

quando si tratti di galaotuomiui 
Ricordò come del parlito radicale siano u- 
priacipali redeutori d'Italia, Mazzini e | 

Idi (vivi applausi) ; però soggiunse, que- | 

che certo, non può in- | 
timore per le Istituzioni. 

i scagliò contro il Comitato monarchico 
dei LL Collegio, che combatte la sua rielezione, 
@ questo è un'buoa seguo per noi, perehà se è 
vero che la lingua batte dote il dente duole, è 
certo che quel Comitato d er portato fieri 
colpi alla sua ormai di didatura. 

lu sostanza, a Treviso questi discorsi, di cui 
vi ho dato pochi € imperfetti cequi, nou hanvo 
fatto impressione alcuua, ad eccezione che nei 

soliti adepti del Circolo, i quali applaudirono a 

‘ossima votazione lo prover 


battuta. 

E la pri 
guando la | ape parolai e il trionfo degli uo- 
mini pratici € di carattere. 

Ernesto Di Broglio sortirà vittorioso dalle 

il più colto @ solerte cultore degli 
rii nella nostra Provincia. 

Il cav. Ernesto di Broglio — come scrisse 
il Comitato agrario — lu il primo a promuo. 
vere la questivue agraria in seuo al nosiro Con- 
siglio proviuciale, ed alcuni dei rimedii da lui 
proposti io ua suo dottissimo discorso del 22 
dicembre 1884 (quello del limite fisso alla so 
vraimposta proviuciale e comunale) fu già in- 
trodutto vella legge di perequazione. 

Il cav, di Broglio ebbe parte principale nella 
agitazione proviuciale e regionale per la peri 
quazione fondiaria, iniziò la costituzione della 
Lega agrario, allo scopo di distrarre gli agri 
coitori, dalle sterili e demoralizzaoti lotte di 
partito. E questa lega ha gia incunirate nume- 
fose e influcuti adesioni, sicchè eserciterà forse 
iu uo tempo non lontano una benefica influenza 
per l' agricoltura. 

Il cav. Ervesto di Broglio forma parte del 
Comitato ceutrale lombardo-veneto per l'appli- 
cazione della perequazione, ed ha sottoposto allo 
stesso anche in una recente riunione alcune pro- 
poste pratiche tendenti ad accelerare i benetizii 
di quelia legae. 

Il cav. di Broglio è fornito d'iogegno, di 
coltura è di studi in modo da essere additato 
ira le più spiccate individualità della nostra 
Provincia. Gli ulfizii pubblici dallo stesso co 
perti pussono testilicare dello zelo e dell’ affetto 
con cui egli suole disimpeguare il mandato af 
fidatogli. 

Domenica le urne daranno Il meritato ri- 
conuscimento di taota utile opera del 


Cav. Ernesto DI Broglio. 
Treviso 1. Colleg 
Sompre migliori le notizie da questo Col. 


seiti 


del cav. Cerletti e del 

0880 vivamente anche 
gi ormai si può contare sulla 
coi nomi di 


i hon ci è voluto molta fatica. Dove bi 
gua tornar sempre da capo è nel combattere lo 
fantastiche e poco corrette inveuzioni dei radi- 
culi. Adesso cantano l'autifoua: S. E. il mini 
stro Tejani impone Afel Isidoro! A parte l'as 
surdita di questa inveututa imposizione, preme 
a noi constatare un fatto, ed è, che S. E. il mi 
nistro di gi la e giustizia è ammiraloi lo 
realtà di Zridoro Mel. L'ha eonosciuto durani 

rera, e l'ha stimato come merita, bai 

n dubito che, se il miuistro avesse qualebe 
mico nei IL Collegio, gli direbbe, vota per il 
Mel. 

1 nostri nomi hanno la rara fortuna d'in- 
contrare ammirazione © stima in basso e in al- 
to, tra il popolo @ tra i governauti, locchè, certo, 
uon può accadere a quei due Carneadi portati 
dai radicali. Ma da tutto ciò al dire che il mi- 
nistro impone {ndoro Mel, ci corre, e di molto. 

Potete ormai contare sulla vittoria di Hug- 
gero Bonghi, lndoro Mel @ Federico Gabelli. 


A togliere di mezzo qualunque equivoco 0 
qualuuque dubbio che ad arte venisse alimen- 
lato, riceviamo la seguente dichiarazione del si 
guor Cerletti : 

« Ripeto e confermo che assolutamente 
sislo perchè nou si sperdau voli sul mio uome, 
© lauto meno per una ragione al momeuto poco 
opportuna della simpatia persouale. » 


Le elezioni nel Vene: 
Ecco i candidati propoati dai Comi- 
tati liberali moderati nel Veneto : 
VENEZIA I COLLEGIO 
(Venezia e Mestre ) 
Maldini, Mattei, Maurogon 
VENEZIA Il COLLEGIO 
(Chioggia, Dolo-Mirano, S. Donà 
Portogruaro ) 
Arinti: 
opoli. 


TREVISO 1 COLLEGIO 
( Treviso, Castelfranco, Montebelluna ) 
Ernesto di Broglio. 
TREVISO Il COLLEGIO, 
(Vittorio, Conegliano, Oderzo ) 
, Gabeili Federico, Mel. | 
BELLUNO n 
(Belluno, Feltre, Pieve di Cadore) 
Pasòolato, Ricci, Rizzardi, 





UDINE 1 coLLRGIO 
(Udine, San Daniele, Palma) 
Billia, De Brazzà, Schiavi. 
UDINE ii COLLEGIO. 
(Cividale, Gemona, Tolmezzo ) 
Di Lenna, 


| l'ospedale in gravissimo stato. Essa ha ripor- 
delle quali pericolosissima. 


UDINE HI COLLEGIO 
(San Vito, Pordenone, Spilimbergo ) 


PADOVA 1 COLLEGIO 
(Padova, Cittadella ) 
Igodarzere. | 


Romanin-Jacur, Tenani. 
ROVIGO 
(Rovigo, Adria, Badia, Lendinara ) 


rehiori, Parenzo, 
sani. 


VICENZA I COLLEGIO 
(Vicenza, Lonigo, Valdagno, Thiene ) 
Brunialti, Clementi, Lioy, 
Mazzoni. 


VICENZA Il COLLEGIO 
( Marostica, Schio, Bassano ) 
Colpi, Da Schio, Favero. 
VERONA 1 COLLEGIO 
(Verona I, IT Bardolino ) 
Miniscalchi, Pullè, Righi. 
‘ VERONA HI COLLEGIO 
(Legnago , Isola della Scala , Tregnago ) 
ti, Turella. 


ITALIA 
opposizione. 


borghese; Nicoteri 
contegno’ abbastanza corretto ne 


pscono per un 
perfetto gentiluomo e vu correttissimo funzio 

i0; la Tribuna che raccomando Sbarbari 
Savona e l'operaio Croci, il cupo degli a: 
chici milanesi al Collegio di Monza, e porta w 
lista completa di radicali, seuza uu suo candi- 
duto al Collegio di Pesuro; insomma è un vero 
pandemonio. 

Ed è questo il partito d' opposizione , che 
vuol reintegrare l' onesta e la moralità nel Gu- 
verno? Ed è questo il partito che pretende di 
governare e rialzare la diguita dell’ Italia al 

ro e all’ interi 

EA è questo il partito che saprebbe dirige 
re una Cawera ia guisa da condurre in porto 
le riforine e ì provvedimenti che il paese atten 
de a compimeuto del programma geverale del 


completamente dal buon se 
scieuza degli elettori, allimenti Dio sa in quale | 
periodo di perturbazione politica e parlamenta- | 
fe sarebbe eutrata | Italia, dupu aver fatto tanto 
per dare al Governo e alla cosa pubblica un 
indirizzo, che, ieura il rispetto del- 
l° Europa, permente il libero e ordivato svolgi 
mento delle fur. e 


n i 
il loro grido: Votate per la Repub- 

blica piuttosto che votare contro Depre! 

Depretis e nessua altro, 0 la Repubblica ! 

Questo è il grido generoso che 1 ministeriali 

maudano dal loro petto; questo è il modo di 

vare le istituzioni. » 
Ob! e ì miussteria li ch 
statato e combattuto | alleanza coi radicali cou- 
fessata dai Peutarebi 


L'ex deputato Laporta, pronunciando innanzi 

elettori di L'icuta un’ viscorso in favore del 
Muivistero, dis: 

« Oramai è arma vecchia e spuntata la 
rola trasturmisuso per ferire il partito sorto 
base del progra imma della Sinistra, guidata dal- 
l'uomo di dial, che, per coutessione vegli st 
vversarit, è il piu avile uvcchiero dello Stato, 
l'ouor. Depre'us. (Evviva Depretis ! Entusiasmo 
generale) L'‘orature riugrazia ed iuvita il Co- 

a' trasmettere, seduta stante, un saluto | 

Comuzio @ Liepretis. » (Nuovi evviva a De 





Telegratuno da Koma 18 al Calfi 

Tutto ciò che vi fu di scorretto uell' affare 

lot fu er numesso da Cairoli che tacque e | 

al Cavali viti iu quali condizioni avveuue | 
la revoca dellu  siratto del 1880. 

Il carteggi 0 diplomatico di quell’ epoca giu- 
stifica pievame ute il Kobilaut 

Il Caffè a ggiuuge : 

L'exuepuitato Cavallolti nel Seeolo del 17- 
48 maggio ba pubblicato una lunga lettere, iu- | 
colpaudo il code di Kobilaut, ambasciatore a 
Vienva nei 1850, di aver riferito al Cairoli che 
la pulizia di Trieste aveva revocato un ordiue 
di sfratto contro il Cavallotti stesso, mentre ciò 
non eta vero. 

Un console impazzito. 

Lezgesi nei Corriere della Sera 

A Palermo, il siguor I Mau 
Paesi Bussi, preso da subita pazzi 
niforme di console e si diede a 
baccano. i, 

Allora la sua cameriera, giovane di 26 a 
che si chipmp auche Je Hoffmana, si alsò @ 


indossò l'u- 
re uu grao 


corse a vedere di che si trattasse, Ma male 
ineolge, poichè appena entrata nella stan 
quel forse: 
@ la colpì replicato volte. 

Alle grida della sventurata accosero i 


cin della cass e la liberaruno dalle mani del 


sonsole Hvfimauo. 
La povera cameriera fu subito condotta 


tato tre fi un 
Il cousole fu riachiuso vel Manicomio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Presse scriveva giorni 


|’ Arciduea Lodovico Salvatore di Tosca 
pubblicò coi tipi di Edoardo Holzel ju Vieni 
uu libro elegante © 
tolato: Fogli spari 
libro viene descritta |" Auba: 


egli parla anche delle 
nomiche di quel, lu 
col quale s1 deve promuovere | 

le altre cuse egli parla anche 
mescolanza di quella popolazione e sci 
da notarsi che se si vede qualche 


regolare € se se ne chiede il nome, questo è quasi 


senza eccezione ital Molti s 
l' inten: 
scuola che ivi «siste, iu 4 
giorno, un vecchio mi disse; Pere 

cambiare e negare la nostra lingua ? Noi abi 
mo sempre parlato italiano, 
ad un tratto diventar croati 
che il nostro Imperatore, se v 


10 adirati d 


« Eppure — continua | Arciduca 
nella scuola, nel coro, nel nome del 
age, @ persino si fecero fare opanci 

le quali furono 
Ja calzatura nazionale, mentre fav 


le d' Abbazia o della costa. peusò 


cipo di 
rilevate da lulta la 
ineie, sicc 


npa italia va delle nosi 
efticace memento ai nemi 
lita, i qual 


€ di combatteria 
Nui però rite 
re, ad edificazio 


aper 
mmo nostro dovere di ril 
di tutti gl' IL 


11 processo della Banea 
La sentenza. 
gesi nell Euganeo : 

Furovo condauvati : 

Usio Guglielmo, direttore della Banca vi 
meta, d'anni 49, a cinque anni di reclusione 

Minerbi Guglielmo , vicedirettore ( sede 
Veuezia ), d'anni 46, a ciuque anuì di rel 
sione ; 


meta. 


Toderini Teodoro, contabi!e (sede di Vene 


zia, d reclusione ; 
Belzù 
d'anni #2, 0 Ire anni di reclusione; 
Pasello Giuseppe Eugen! 
(sede di Venezia), d' anni 38 
di carcere, compuli 


Di 33, a quattro 


qualtro an 


Ettore contabile (sede di Padori 
532, a venticinque mesi di carcere, col 
Lo da 1.9 giugno 1883 

Domenico 


va) d'anni 42, a dieci mesì di car- 
p 1885. 


utato il sofferto dal 26 a 

Lotteri è Dalla Vedova furono auche co 
dannati alla muita di lire cioquantuna per 
scuo reato di truffa in cui vennero dichiar 
colpevoli dal Giur). 

Tirelli Giaciuto, industriante, d’ anni 45, 
posto 1n liberto, uvendo la Corte ammessa a si 
beneficio la prescrizione quinquennale, 

; furo 


delle spese di costituzione di P. C., 


date in L. 22,000 — oltre si rimanenti ac 
ira cui ricordiamo |’ interdetto legale, ci 
Toderini e Belzini « 
peo 


quid 
sorii, 


colpiva Osio, Mineri 
raute | espiazione della 


Rispetto a Lugo ed a Cavalieri, la Corte 


senteuziò, in ordine alle conclusioni della P. 
doversi assolvere dall’ osservanza del giu 

‘Appena terminata la lettura della scuteni 
l'avs. Bizio fece domanda alla Corte per la 
berta provvisoria in favore di Pasetto. 


La Corte decideri in argomento. 


Lotteri, Daila Vedova e Tirelli uscirono dal 


carcere ancora ier sera. 


‘Lugo è già partito per Firenze, dove rioe- 


ne leueva pri 
€ che li 


vluzione. 


Oggi, giovedì, la Còrle condannava i lati- 


ice-direttore (sede di Pa 


la 
moli dei crimini, del malo esempio d 
ai rispettivi dipeudeati, dell’ 

doratezza, che truva pochi riscoi 
la fiducia degli am.uinistratori e di aver appi 
fittato della incuria e della negligenza nella 
servanza delle discipline statutarie da parte 


toria comu | che 


nale gestita dai 
aoni di reclusiove. 


mi 43, a quali 


() Ma Saodri è morto 0 vivo? 


la della redazione dell'Euganeo.) 


La pretesione 
proprietà industriali. 
° Opinione.) 


Eeeo il protocolio delle deliberazioni prese 


Conferenza internazionale di Roma: 
La Conferenza 
zione della pro) 
Roma il 29 aprile 
lavori, soltomelte ai Governi 

si sono fatti rappresentare, 

nali alla Consenzione conclusa a Pari 


nella 
odusli 


90 marzo 1853, e il progetto di regolamento 


per la esecuzione della Convenzione stessa. 


Articoli addizi 
‘a Parigi il 90 marzo 1883. 


All art d. Ogni paese dovrà delermina! 


Jato le fu addosso con ua pugnale 


2 disegni a penna, inti 
dall Abbazia. ln questo 

e con 32 disegni 
| l'Arciduca ci da i più dei deltagii del bel luugo 


sue che ha *l prete di cambiare l'unica 
scuola croata. Un 


ed ora duvrenmo 


a Fiume, 
yriate da alcuni curanti come 


quando e dove 


ni dell'lm 
role del discendente dei 


Cesare, contabile (sede di Venezia), 
capo contabile 


il sofferio da 43 ottobre | 


laonati al pa- 


la be 
riori gli conservarono 


prte levue calcolo della ripetizione e 


n usa spu 
sfruttata 


ternazionale per la prote- 
le, convocata 2 | 


nali alla Convenzione concluse | 


le | il senso, nel quale si deve interpretare presso di 
za, | esso la parvla ezploiter. 

All'art. 10. — 4. Ogui prodolto che porta 
un’ indicazione menzoguera di provenienza po- 
trà esser: sequestrato all’ importazione, in tutti 
gli Stati contraeoti. 

Il sequestro potrà essere fatto tanto nello 
Stato ove l' indieazione menzognera sarà stata 
apposta , quanto in quello ove il prodotto sarà 
stato introdotto. 

Il sequestro avrà luogo tanto ad istanza 
del Pubblico Ministero, quanto di una parte in. 
teressata, individuo 0 Società, conforme alla le 
gislazione di ogni Stato. 

Spetterà ai Tribunali d'ognuno dei paesi 
il decidere quali sieno le indicazioni, le qual 

ragione del loro carattere generico, sfuggono 


vi 


or 


Ja ; 
na 40 tenute a fare il se- 
i. | questro in caso di transito. 

2. Non vi è iutenzione fraudolenta, nel caso 
previsio dal paragrafo primo dell' art. 10 della 
Convenzione, quaudo sia provato che l' apposi- 
zione veune futta col consenso del fabbricante 
il cui nome si truva apposto sui prodotti i 
portati. 

AU’ art. 14. La piossica riuuione della Con- 
ferenza avra luogo a Madrid nel 1889, 

1 preseuti uslicoli addizionali saranno rati 
ficati ed entrerauno in vigore nel più breve ter- 
mine possi 
Convenzio: 

Le ralifiche saranno scambiate a Roma. 
Progetto di regolamento per l' esecuzione della 

Convenzione conclusa a Parigi il 20 marzo 

1583. 

1 sottoscritti, allo scopo di assieurare |’ ap- 

jone uniforme della Convenzione conclusa 

il 20 marzo 1883 per la costituzione 

rionale per la protezione della 

proprietà industriale, bauno fissato, in nome dei 

rispettivi Governi , le seguenti disposizioni per 
I° esecuzione della delta Convenzion 


ita 


lle 


joni esplicative. 

1. Per poter essere assimiluti ai sudditi o 
uti, a termini del. 
sudditi 0 cittadini 

di uno Stato nou facente parte dell’ Unione, 
che senza averti il loro domicilio posseggono 
stabilimenti industriali o commerciali sul ter- 
ritorio di uno degli Stati dell’ Unione, debbono 
essere proprielarii esclusivi dei de bilimen- 
ti, esservi rappresentati da un mandatario 
nerale, e giustificare io caso di contestazione 
ch’ essi vi esercitano in modo reale e continuo 
la loro industria 0 il loro commercio. | 
im nte agli Stati dell' Unione si- | 
tuoti jouo cunsiderati come paesi di 
oltremare (art. 4) i paesi non europei che non | 
sono rivieraschi del Mediterraneo 
IL — Accesso di nuovi Stati nell’ Unione in- | 
ternazionale. | 

Quando un nuovo Stato aderisce alla Con. | 

venzione, la data della nota, colla quale il suo 
accesso è annunziato al Consiglio federale svi 
sero, sarà cousiderata come, data dell' iugre 

a meno che il 


pra 


re 
ict 


le 


e 
di 
i 


so posteriore. 
Ill. — Conferenza dell’ Unione. 
Sono considerati come appartenenti all' U 
intervazionale per la protezione della pro 
prieta industriale 
1. L'Algeria come facente parte della Franci 
(1 varn Goverai sono pregati di fornire la 
| indicazione di quelli fra i loro territorti, colo 
nie e possessi, che fauno parte dell' Unione pel 
solo fatto dell 10 a questa, della metropoli.) 
IV. — Attestati di protezione legale. 
4. Per assicurare la protezione delle mar- 
che di fabbrica e di commercio, dei sottoposti 
Je ia tutto il territorio dell’ U 


uni | 
I 


pa 
rali 


fu 
uo 
testato di cui sopra 

3. Ogni domanda tendente ad estendere un 
brevetto ad altri paesi dell' Unione, dovrà es- 
È: da un esemplare 
“i 
he 


du | manda. 


Questa copia dovrà essere cerlificata con- 
forme dali' ulficio speciale della proprietà indu 
atriale di quest’ ullimo paese. 

— Informazioni da darsi all' ufficio inter- 


A 


2 
L 4. L'ufficio internazi è obbligato a 
fornire gratutamente ai varii Governi le infor 
mazioni ch' essi potranno domandare sui bre- 
vetti e sulle marche di commercio. 

2. Le stesse inforo azioni saranno foroite 
ai privati domiciliati nel territorio dell Unione, 
dietro pagamento ina tassa di un franco per 
ogui informazione richie 

Questa tassa potrà essere pagata iu 
cobolli dei diversi Stati contraeuti , e ci 
seguente base per gli Stati che non hauno il 
franco per unità di mouel 
Brasile 4 franco, pari a 400 reis 
Domenicana (Rep) 20 cent. de peso 

4 peseta 
Breltagua 40 pence 
Guatewali 20 cen 
Norvegia 80 cere 
Paesi Bassi 50 cents 
Portogallo 


a nell''ammini- 


fiducia 


de peso 


ato 

200 reis 

80 cere 

20 cent, de peso. 
3.1 Governi dei diversi Stati qui sopra 

enui i avcetteranno al tasso indicato nella 

sezione precedente i francobolli del loro paese 

ficio internazionale avra ricevuto a ti 

tro | tolo di spese d' iaforma 

| VI. — Protezione temporanea delle invenzioni, 
disegni, modelli e marche figuranti alla E 
sposizioni internazionali. 


4. La protezione temporanea prevista dal 
| l'art. 14 della Convenzione, consiste io un tel 
reno di priorità, che si esteude almeno a 
mesi dalla data dell’ apertura dell’ Esposizione, 
@ duraute il quale, l' esibizione, la pubblicazio- 
ne 0 l'impiego non autorizzato dall’ avente di 
ritto, dell’ invenzione, del disegno, del modello, 
© della marca, così protetti non potranuo iu- 
pedire colui che ha ottenuto la delta protezione 


nro- 
os 
di 





temporanea di fare validamente entro il dello | 


termine la dumanda di brevetto , 0 il deposito 
necessario per assicurarsi la protezione deliuili- 
va in tutto il territori dell’ Unione. 

Ogui Stato avrà facoltà di esteudere il dello 
termiue. 

2. La suddelta protezione temporanea non 


| prieta industriale, dovran 


| portanti, e tra que 


ua depesito, allo scopo di assicurare all'obbieta. 
plica la protezione definitiva io uno 
degli Stati contraenti 
3. 1 termini di 
tieolo 4 delle Convenzi: 
LI menziona! 
sente articolo. 
4. Le invenzioni da bi tarsi quali 
sarà stata accordata la protezione provvisoria 
in virtù del preseute articolo, dovranno essere 
notificate all'Ufficio internazionale ed essere pub- 
blicate nell’ organo ufficiale di detto Ufficio. 


VII. — Statistica. 
. Prima del 


là meozionati del 
i sono indipendenti da 
primo paragrato del pre- 


seguenti indicazioni statistiche concernenti 
n0 precedente, cioè: 
© a) Brevetti d' invenzione 

41. N 0 dei brevetti domandati 
Numero dei brevetti accorda 
Somme iocassale per questa causa; 
Disegni 0 modelli industriali 
Numero dei disegni o modelli depositati ; 
Numero dei disegni v modelli registrati ; 

le per questa causa; 

brica 0 di commercio 
Numero delle marche depositati 
Numero delle marche registrate ; 
Somme iocassate per questa causa. 

2. Per la statistica dei brevetti d' invenzio- 
zione, delle marche di fabbrica o di commercio, 
o dei disegai o modelli iodustriali (art, 6 di 
protocollo di chiusura ) |' Ufficio internazio: 
potrà adottare la classificazione che lroverà più 
opportuna. 

X. — Esecuzione del presente regolamento. 

11 presente regolamento sarà esecutorio nel 
termine più breve che sia possibile. 

La Conferenze i suvitro il se- 
voto 
Storti {o manti parte dell’ Unione, i qu 
seggono leggi su tutti i rami della pro- 
completare la loro 
su questo particolare nel più breve 
bile. La stessa cosa dovrà acces 
che eutrassero ulteriormente 
parte dell’ Unione 
— la fede di che, i sottoscritti, delegati dai 
pettivi Governi alla Conferenza interna- 
le di Roma, hanno redatto il presente pro- 
cesso verbale, e vi hanno apposto le loro firme. 
Roma l'A1 maggio 1886. 

(Seguono le firme per ordine alfabetico de- 

gli Stati rappresentati. ) 


aereo 


pe 


non | 


loro 


le is A arie io ceeiicnn 


) CIT 
BÈ CITTADINE 
21 maggio 
Espo: 
in Venezia 1887. 
promotore di que: 
(*) lista di sottoscrizioni. Ec 
Rocca Giulio, azioni 8, lire 500 — Cor 

azioni 4, lire 100 — Rosa cav. Antonio, 
re 100 — Da Zara Hansu Anas, azioni 
lite 100 — Vivaote Pesaro azioni 1 
lire 100 — Goetto Andres, azioni i, lire 101 
— Sforni Vivaute Fauny, azioni 2, lire 200 — 
Vianello azioni 4, lire 100 — Ballarini 
Gio. Batt, azioni 4, lire 100 — Breco Ettore, 
azioni 1, lire 100 -- Typaldo Foresti cav. P., 
azioui 4, lire 100 — Liussidi Giovaoui, azioni 1, 
lire 4100 P., azioni f lire 100 
CL ioni $98, lire 33,500 — 

Totale azioni 353, lire 35,300. 


() Neri per errore fu pubblicata la nona lista la quale 
arriva a lire 36,300, 

Notizie sanitarie, — Bollettino del Mu- 
vici 

* Dalla mezzanotte del 19 a quella del 20 mag- 
gio 1886: Casi nuovi 3, morti 1 dei giorui 
precedenti, guariti 0. » 


Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 
oggi, furono denunciati cingue nuovi casi 

Fuuer: Questa maltina, nella chiesa 
parrocchiale di S, Stelano, avevano luogo i fune 
rali della siguora Bizio — morta or è un mese 

moglie diletta ed esemplarissimo del chiarie- 
simo nm. Giovanni pro zio, segretario 
dell' Istituto veneto di lettere ed arti. 

Alla mesta cerimonia, alla quale il memore 
etto del desolato marito volle imprimere ua 
carattere solenne, ossistevano il cons. nob. Au- 
gelini per il Regio prefetto, il siudaco co. Se- 
tego col segretario-capo del Muuicipio cav. Mar- 
cello uob. Memmo, @ col segretario aggiuuto 
cav. doit. G. Boldrio, il comm. Angelo prof. Mi- 
mich per il R. Istituto, professori della Scuola 
superiore di commercio, consiglieri comunali, 
il comm. abate Bernardi, il comm. Paulo Fambri, 
Rappresentanze di tulti i priucipali Istituti più, 
artistici e di educazione, della Camera di com- 
mercio, ecc. ecc. 

Grandissimo pure era il numero delle signore 
abbrunote e degli amici della distiutissima fa- 
miglia, la quale era rappresentata alla  pietoi 
ceriui dal Leopoldo avv. Bizio, cognato 
della trapassat 

Sul grandioso catafalco 
nato di splendide corone sl 
municipali io graude tenuta. 

Fu codesta una spleadida dimostrazione di 

ffetto verso la compiauta trapassato e una prova 
di verso il desolato marito ® 

A lui e ad essa riuuo» 

vera del nostro intenso 


chitettonico or. 
avo gli uscieri 


. — Abbiamo ri- 
petute v 0 l'iuere- 
mento rapido delio Stabilimento di fonderia in 
ghisa e bronzo con laboratorio meccuuico del 
siguor Federico Layet a Castello; wa i progres- 

so sono tali da con uu allro ceu- 

lamento del  bravis- 

simo sig. Layet. Appuuto attielti dalla rino- 
mauza alla quale questa Fouderia è 
il uustro bravo sindaco, conte Serego, € 
generale Emilio Mattei, a cui il tebbrile 
per la città wvstra raddoppia le forze, furono a 
visitarla e vi impiegarono tre ore. trova» 
fono continuo argomento di ammirazione e di 
lode, soffermandosi a lungo divauzi a lavori im 
va ricordato il busto co- 
i S. M. tl Re, model.ato dal valente 


lossale 


| Bortotti e fuso mirabilmente dal Layet. 


È cou viva compiaceuza che rileviamo tulto 


proprie- 
dettaglio mode, 
Riceviamo la 
pubblichiamo con 


seguente comuni 1 
feri 


piacere, nella ius 
Venga costituita, 
certo, nella mente e nel cuure 


e arrechi quel beve che sia, 
dei benemeriti 





vrà effetto che nel caso che duraute il termine 
re | sia presentata ia domanda di brevello , 0 fatto 


loi 
N Radcollisi i soltosoritti, in seduta prell: 


















cenare pegno 
» scopo di goltare le basi per la îer-.} 
‘Società autonoma fra i nre: i 

lure 
























































































mazio 
' negozi: 
‘affivi 





ico Gaggio, passarono 
dnitato provvisorio, che 

















Nocletà Le eta Promo 
















nuova Giunta 

ue e 
* L'ortolanella, 
ne în fa» 
ludio dal 
, di Via, 





locò in | 












molli soeti effettivi @ 
‘Approvato il resoconto 1884-88 negli estre- 
di attività ia lire 2628:35, di spese in lire 
i itò un civanzo di Cassa di lire 2073:05, 
giunto quello del 1883 di lire 8 














I Y 
| n a tutto dicembre 1885 un fondo di 
iti di lire 2602:07, delle quali lire 2489:55 
| figurano già investite in Cassa risparmio al 4 
}) per 


cento. 
Liquidato il patrimonio, questo fu chiuso 

















Società dara ui a totale 










che nell'anno 
mi di licenza licenle, 
| condizioni di fruire delle 

nella cireolure 26 novembre 1885, debbono 1 
prossime sessioni ripetere per julero gli esami 
stessi, il Ministero accorda la scelta di suste- 
nere 0 la prova scritta di matematica v quella 











‘ale facoltà però non polrà essere concessa 
a quei candidati che abbiano da ripetere par- 
sialmente l'esame di liceoza v debbano iure 

Ù solo la prova di matematica. 
ì 'enezia, li 47 maggio 1886. 
Il Provveditore : Rosa. 























| medesimo. 

i 

Ì musicali uirsi dalla banda c 
1. ia sera di venerdì 21 maggio, dalle 


4 allo 10: 

4. Hermann, Marcia / Ginnast 
Stern. Mazurka Damen Wahl — 3. 
ludio, aria e coro nell'opera / Vespri sici 

(— 4 Strauss. Walz Mille e una notti 

4 Flotow. Pot-pour F 
4 guer. Sinfouia nell' opera Ci 
{ Strauss. Galop Vita gioconda. 


Ì Concorso. — R aperto pel prossiu 

( scolastico 1886 87 il concorso ed un prem 

(lire 1,200 per istudii di perfezionamento in una 

delle Regie Università del Regno. Le istanze, re- 
golarmente documentate dovranno essere pi 

tiate all'Ufficio del Convitto Marco Fosca 

è non più tardi del 1.* agosto p. v. 

è Cause di risparmio postali. — lias 
sunto delle operazioni delle Casse postali «li ri- 
i rmio del Regno a tutto il mese di marzo 


ia 
Verdi. Pre 

























Libretti rimasti in corso in fine 
Tdel mese precedente. 


«ea + + N. 1,249,955 
Libretti emessi nel mese di marzo 


25,797 


| N.1,275,752 
| a Libretti estinti nel mese stesso» _ 10192 


Hi N.1,263,660 


| È Creditodeidepositanitiafise = 
ddel reato precedente rar * 














» 182,692,548. 36 
si Depositi nel mese di marzo» _12,227,341. 83 


» L. 194,919,590. 47 
Y. Rimborsi del mese stesso. » 10,165,083. 67 


r Rimanenza L. 184,754,806. 50 


< pPubblicazi 
te all' albo del Palazzo comunale Loredan 
16 maggio 1886. 


Ja Braidi Anna, casalinga. 
com Testa Maria, casa. 




















Tonini Pietro, barcai 
Bozzola Antonio, nege 


agente ferroviario, con Perolin Paola, 


Angelo, canepino , con Vianello: detta Sorze 


al Cotonificio. 
lavorante, con Fullia detta 


‘Costelli cont. Maria, possidente. 
ide Elo, carpentiere in ferro all Arsenale con 
"Tereia, periaia. 

. 


si 





* Valentin, cialinga 
Fer | 94 Filomena, cai 


mentavi Elena Cesira, civile. 


| Ancona Carlotta, 


coniuga 





beneficio del tilodra nor Maniredi sa, 
Giovanni, intagliatore, h amma- ‘°° Modolo è Modulo Garatti Vittoria, di an- | Portland, sui 
lato, la sera di sabato 22 corr., alle ore 8 1,2. ricoverata, di Venezia. — 9. Cestantioi È appi 
| Si rappresenterà: Pellegro Piola, dramma sto fa go pe stub edera en) casalinga, id. | verno a spedire navi per. pri 
fico in tre atti, di Paolo pmetti, è la farsa: ji = 4° Malesa Venezia" Adelaide, 30; sssiopon rigira: | mella conse canadesi. Se il Governo ricusa, i 
coverte. — | biglietti si potri Hip 0 Dallo Mari, di anni 28, abile, avere armerango le navi csv ci 


ice di cartonav 
nubile, operata all 





di anni 
ha Sebastiano, di 





Lorenziai Marco, carpentiere in Arsenale, 










drichsland. 
La Post aunuazia che il Consi 
della Prussia 


lliccioli Vittorio, parrucchiere dipendente, con De Tot 


orto "Wiliorio, impiegato ferroviario, con Li 
ini ca. Michele, consigliere d'appello, con La Ter- 




























| accorda compenso 
Ì Childers dici 
| a rendere detta legge 
Londra 20. — (( 
Morley chiede la seconda lettura del 
prolunga per due anni la lege, scader 
giugno che vola la detenzione « la vi 
nati distretti irlandesi. Ul 


MATRIMONI! idario, con 








cal 
, cestaio lavorante, com Dall' Asta Giu 


























i 
stiame ed Es 
Ì armi 
Il hear fa Rosa, | d''reso necessario dall’ agitazione manifestatasi | © 
il Ì 50, m dai sentimeuli politici. Bisogna, soggiunge l'ora» | 
Hd ivta, di ani 46, coniugata, casalinga, id. — 5. tore, impedire al popolo 
i! dita. di inni 37, nubile, domestica, di Rocca Piet Londra 20. — (Camera di 
ji} do Pramaur De Toni Ter 35, con 
ji ga, di Alleghe. — 7. Patrizio Ti 








cucitrice, di Vene 
29, coniugata, 
anna, di anni 28, coniugata, pe 






















Tricupi, presiden 
Vuipiotis, giustizia 
Lombardos, 
iri giungeranno alle dieci antimeri. | 
stro della guerra ordinò alle trup 
ulla difensiva, ma in caso d'at- 
la forza colla 









in Natale Antonio, di anni 
fedevato Nicolò, di au- 
42. Marassi Antonio, 
pe, id. — 43. Frizzer Marco, 
libri, id. — 14. Perini Ange 
53, coniugato, barcaiwolo, id. 
di anni 39, celibe, tipografo, id. — 
facchino, sd 

N 






























4 bambini al di sotto “i Atene 20. — Si 















(00 al 34 dicembre 4885 io lire 20770:55. o del 18 maggio. attaccarouo i posti greci, Fe 
} L'assemblea rieleggeva per acclama- Giò avvenne meutre la Grecia (Abbebia ®Germazii 
ki zione n pri d lauto, ea a delle sue truppe verso la frontiera, e pren sigla Francia 
vicepresidente il sig. |. Pianelli, entrambi così Heva misure per lar indietreggiare le linee verso | Fa d' Ogtiani. Bres Belgio. <> 
benemeriti del Sodalizio. l'interno. Temesi che il confli EA A 9 proî. Madoni, e parra le vicende di Londra 
, — Questa trice, cel i Turchi nou danno quella famota Abbazia, ch' ebbero per primi nel Sienna-Trioste] 
T XI secolo e poi gli Olivetani, la 













Stampetta Giuseppe, calzolaio lavorante, con Sotti Ro- 
a, celibi. 
















id. — 6. Pedron Giacomina, 8, 
onificio, di Oderzo. 

li anni 10 42, studente, di Venezia. 
celibe, questuante, 





f.sgacci 





Aganzia. Stefani 


Londra 21. — lì Daily News ba da Atene: 
Tutta la pvpo'azione ragionevole si feli del 
la piega presa dagli alfuri. 

Lo Stand: du Atene: Dispacci dalle 
Provincie dicono che vi regna sodisfazione ge- 
nerale pel voto della Camera. 















Eugenio, 
tto Bam 








Mostri dispacci particolari 


Roma 20, ore 8 


Più 4 bambi 
Decessi fuori del Comui 


Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa a 





srremenzze mere e cm 


pri att 


rriers del matti 
Atti uffiziali 


Disposizione fatta ul personale dell’ Ammi- 
nistrazione finanzi 
jo dott. A », segretario di secon- 
Il Intendenza di finanza di Benevento, 
quella di Rovigo. 






" 





di Adi 
Domani si inaugurerà la lapide sulla 
facciata della casa ove è morto Mamiani. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 3I, ore 12. 25 p. 
lersera Pianciani, candidato della li- 
sta radicale peutarchica, pronunziò nella 
sala dei Reduci un violentissimo discorso, 
qualificando |’ attuale regime dispotico, 
do dell’ eguaglianza universale, ecc. 
discorso fu interrotto da ogni ie di 














della a dI 
i ministro della pubbli 


31 dicembre 18: 








ziale; 
pe, preside del Liceo di 
Verona. 








Veni 





21 Maggio” 





Il Ministero dell'istruzione pubblica ha ae- 
cordato al Comune di Mirano lire 2467:68 di 
sussidi: 
preventivata per costruzione di un edificio sco- 








centrale elettorale 










lastico a Scaltenigo ; ed altre lire 2619.02 A 

terzo del prezzo ili acquisto di local ito] Dicesi che stasera, oltre € per: 

delle Scuole femminili del Capoluogo. leranno all’ Apollo anche i due rimanenti 
Baccelli e 


Zuccari. 
7 Stanotte la città fu funestata da un 
| atroce delitto di sangue. Certo Conforti, 
tente al Genio civile, trucidò con tre- 
ici pugualate la giovane inoglie Agnese, 
la | dicesi per gelosia. 
ss" L'assassino fu tosto arrestaio men- 
ava fuggire. Una figlioletta di due 
io, fu rae- 


| candidati: pentarchico radi 
| 






Berlino 
iu seconda lettura ii progetti 
zuecheri, come fu proposto 








Berlino 20 — La Natio! 
furmata che la Prussia presentò al Bundesr 
proposta di proclama 
dio a Spremberg, disire 
V'Oler. 





il piecolo stato d' 
» di Francoforte, sul- È 





tre L 
anni, nata dall'infelice matrii 
colta dalla carità dei coinqui 


Patti Diversi 


Notizie samitarie, — L'Agenzia Ste 
fani ci mand 
i 20. — Cosi 7, morti 4. 








est, i miuistri del commercio 


Aiie Camere dei deputati di } 
inze sulla ruttura { 





risposero og. 
‘goziali comu 
sando 


















tale rottura fu 
ttabili della Ru 





meni 
da domande inac: 





ceetti ne avrebbe rovesciate le basi « lo- 
ue doganala ® commerciale fra l' Austria e l'Uo- 
gheria. 

Posen 20. — Il Kuryerpoznanski anvunzia 
che il Vescovo Karytkowski ed il vicario gene- 
wski, ivcaricati dall’ Arcivescovo Din- 

pwissario reale Perkubu ‘Catania 20 pens bin): — Îlifonome 

che del i no erultivo è cresciuto d' intensità. La corrente 
si DR Minaccia Susan gran parte degli abi- 

Mari ierea (M0. ceto UG! stase "dallo: eat SULA! questo prevaa Miao foggiti Il 
Indire el iaia del'Mar Naro dice ebe'ta | era cul Ttaloni a Greffagie le ferre 
Presi rettore pe gii preflaineagiionei ni fire pe iiyre demi voro doi arti 
gioin della Russia; soggiunge « Vogliamo lo svi- | tutto il suo orrore. : guenti 
Get e o e a] RZ PeR ra LE 
{e circostanze possono inceppare questo desiderio | l'arcivescovo e il clero soccorrono € Ssuxrie] 


Voi la difenderete colla stess 
Vi incarico difendere 
















la consegii 
9 giugno 1874 dipendeva dall’ ammi 
reale. 

























© la sicure; 
Atene 20. — Il Re ha chiamai 














alle ore 3 pom., Trieupi per _inc Rel n igre dali 
stituire il gabinetto che si formerà domani. ppi di 

"tene 20. — Una folla immensa accompa- pi OTO EA ARI PRI 
g ul uscita ed Camera. Tricupi la | ee 1 
arringò. La ind. lacomo © Seri 

" polo non deve, disse , manifestare | ro alla ager atrata 


. Il voto dimostra che i; 





gogna disperare; le disgrazie si ripareranuo cob | (nilo) per 


una politica ferma e saggia che permetterà alla 
corso dei suoi destini. * 


Dopo lunza discussi 


be luogo | 
scito il noma dell'architetto 









(7 dis) — Una visita al Ghetto di 


— Ritrati 
duea Lodovico Melzi — Scacchi. (Lire 25 l'anno, 










l'ordine che, 
mese, in 
i" 












gevere sieno le lag 
tatori mascolini 














l'autore pose ju fine 

il suo lavoro importante per gli studii sto | pezzi da 20 a 

fici, come la indicazione dei molti documenti. | Banconote austriache» 
Ò. 


del quali si 



















, sedici voti 
'È davvero un bell” 


grande maggioranza, 
x onore pel 
lo merita, e tufti erano sodisfatti 


21 maggio 1886. 






























t ‘nori Federico Gaggio, Urbano Barrii Giro- | za Aogela, casalinga. pi 
| lamoOreftice, ion Del Tureo, Maurizio Coppo Ro Gn falegname lavorante, con Odorieo Maria, ‘sue osservazioni ullustralicio Fiatiena i Lilia DID 
ii i. cyreraail . 20, nno |, del nn 
sireico di com. | Nolena Vitorio, calderaio lavorante, coo Segantin Elis, le dottrioe enunciate I rad 
| Î pilare pv ere fn PA pr | bara PORRE iduote, com Ciardi Me da Chorehili, ‘soprattuito perchè Churchill è au HI —_ 
1 cporenegg n Milesi A , pittore e possidente, tico ministro. iuoge ch'è affermazione di VELA 
|| sto tuttii signori negozianti per addivenire alla | ri, psidnt. \egi tend Po 
( età, | ri. possidente. uao, segtore di legni, con ite Bis | grande gravità dichiarate, che Pero (MA. Bonfadiai) — Il Ghetto a ILITLI 
| 1886. | betta, industrianto. del popolo si oppoe 31 una | — L'esposizione Malatestiana a Moi - "TE S 
Î Urbano Ba _. | °°" gottardo Giacomo, carriuolante, con Diarini chiamata Sta- ‘ alla resistenza Folla forza, dopo avere esaurito i ie ie" Nuori libri (B. A. T.) 8 LIFIII 
||| virmati: Federico Goggio, Urbano Barriera, Gl | miti Oliva detta Curia, mn a resistenza Cola forme. 4" npplicabile all'i- bardì) — Nuovi Hbri (E A tel mi) Nole 2 [E 
î rolamo Orellice, Maurizio Cappelliv. Anto» |’ Mazzueo Sebastiano chiamato anche Ernesto, inserviente le ‘egualmente a Leinster di Zanzi r, con 6 disegoi (Ug e - 2 TTT 
SER) nio Del Tureo, Luigi De Auua, Giuseppe | postale, coo Boscolo L a iS ri rologio — Seiarada. — Inc S 
| Mascariu, Attilio Donadoni, D. Cappelli, Antonelli Paolo Vit rdia daziaria, coo Folegatti 303 contro 89, il biz Vecchie conoscenze, quadro di Fausto Zonaro Sin De III 
ILA Per Giuseppe Benotti G. Dinon, Angelo Polì | ot a cei iu Irlanda. — ll concorso mondiale per la faceiata del Duo- = |? “i 
tn G. Cappellin. » | ni "bill che wo di Milano: Stato altuale della faccia la 
| cl ciata dell’Absidale; pianta genera! È a 
Arrivo della salma Pe 





lavori del n 





(2 pai 
del contr’ ammiraglio Caimi e del 





BRRGERE 
FEECELAI 


Valore 














t. 50 il numero.) 








ambidue i teatri di Corte, sara per- 
gresso alla platea soltanto ai signori, 
muniti di carte libere o a paga- 


Ob Pres, Venezia a premi 


Azioni Mediterranee, - 









Cotonificio Venezsano . 


gesso gentile viene proibito 





La Wiener Abendpost nou parla di qual 
e sollevate dai frequen 









i Comune, le biografie 
Le serie del nomi el 
Meworia , rendo: 


prinelpali. pers 











Sconto Venesia e piasse d lil 


























































= ì A Della Banca Nazionale» + se dhe 
lea: lo Del Banco sh 
24 della Piccola enciclopedia di medicina ed Della lanca -1- 
igiene ad uso delle famiglie, compilata dal dot- Della Banca iosa 
tor Viueenzo De Gioza. — Trieste, Julius Dase, 
1883. — Si vende al prezzo di soldi 30 (75 
cent.). 
Rassegna di selenze sociali e pe- eran! quo da 
iitiche, — Sommario delle materie contenute | Londra DIO —- 
Vol. I, fase. LXXVIII, di questa Rassegna, che | Francia vista 
si pubblica io Firenze (tipografia M. Ricci), due BERLINO 20. 
volte al mese i 456 50|Lombarde Azioni 191 50 
Carlo di D. Levi: Le elezioni ge 373 50|Memditm ital +8 40 
Tullio Martello : Il principio di popola: PARIGI 20 
dupo che lu inventato. — Luigi Rameri 9 ida 7 
Pidio lo Stato di Herbert Spencer, tra _; "9% 1% 100 03 creste MICA 
dotto ds Giacomo Barzeltotti. — X.: Gronsca ' ftend. Ital. 9 05 —|Reodita turca 5 
politica. — (*): Cronaca economica e finanzia. ; Ferrovie L. 
s Bibhografie - Aurelio G condi dip. rie Ro PARIGI 19 
le Ricotti, pubblicati da Antonio Maano, — Peri. 
"La France Juive, di Edoardo Drumont. = ; Deli min” crespi nie af 
rendita pier: con et 
sn Say (Journa! des Débals). — ' gii 
lettino biuliogratte N | Bendita in carta 83 25 —jAx Sab Credito rt 





dee raso — Via (3, Marg t0.00 





in oro 117 3) 
sa imp, 101 85 


San Gallo, N. 31. pere 
| Azioni delia Banca 880 
Ì 


iene] 














AVV Parint ZAZ0OTT1 
tirettote e gerente: responsabile ie eeicg re RAYA 
IZZO mn 
BULLETTINO ANTRONOMIC 





A È MARUTTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Lussinpictolo 47 maggio. 
ia che il bark 


(Anno 1886) 









Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10” 5. 
— Loogitudine di Greeewich (idem) | 0% 49"! 223, 18 Ko 
| medi Venerto a nengodi di Roma 11h 59" 274, 4 
22 maggio. 
n (Tempo medio locale,) 
ircate del Sole. . . . + > 
passaggio del Sole all mori 


Un telegramma da Pointà Pit 
aoarvang. dept, cn i 


La tartana ital, Buona Fede, in viaggio 
Marzarelli, trovandosi a 30 lia dal Capo 
sato totalmente l'albero. Giuse qui iersera 
rap. ital. Malla, che la trovò ueì paraggi 


Pensacola 5 
brig. russo Srea, ditetto pel Contioente, 
per Genova, carico, ad il 

















parente del Solo 

Levare, della Luna. 

gio della Luna al 
Luna 





rico, l'italiano Luigi P. 
adele. F per Goa | Tramontare della 
ri per Mg, fama ar colte det | ito Lan a nn 5 © 
bordò violentemente il Sacrikoski orso 





Ni Luigi P. 
dogli via la batteria di poppa, i trinearini, i lis 
price velaccio. Gli altri non hanno sofferto 
ero, 


portane 
è l'al 












BULLETTINO METREORICO 


Wel F1 maggio 1886, 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45: 207. lat. N. = 0, %. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
II pozzetto del Baronietro è all'altezza di m. 21,23 





Genova 19 maggio. 
Mi bark ital. Gerwaldo, cap. De Angelis, da Montoridto 























per Falmontb, s'incendiò in aito mare il 16 marzo p. p. a " la 
$8 di lat. Sud, long. ” ice margini 
i DI -'loag. eros. papa è salto. X Gant. | Qant, | 12 mer. 
Hong K 415 maggio. . | 764 60 | 764.93 | 765.68 
I) pic, ingh. Defila, cap, Money, s'investì nello stretto | 198 |.2L2 23.6 
: - 8 


di Haipan, metin 


Leodm 17 
1h vap. ingl Clere, 
sisto rimotchàto a Lamliseh per guasti ne 





Porim 44 pa 
ingl, Slentr, da Landra per la inve Ba rile 
con forti danni» 


NOTE: Pomeriggio sereno con nebbierelie, 
sera e notte belle, siamane lo stesso. 
Marea del 22 maggio. 


Altà ore, 2) $5ant, ——/— pom. — Ponta 6'%0 
ant —' 6 55 pomerid. Lp 


, Havre 
Lo nave nort. Posse-Pariont, giunta dui 
circa 1200 saechi di caffè avariati. 





S. TH EZION2 di GA'MAULI RC 





n 
totale., Totti salvi. * 





1 hast. uastosog. ie Pila, qui pregiato tro th 













Per Venezia 
al semest 





Le associaz 
Sant Ange 
e di fuor 
Ogni pagam 


— 


Di 
zioni, 
ferò 
cono: 
remo 

6 
le con 
devono 
tura pi 
interro 

S 
tito na: 





n ga 


Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
il semestre, 9,35 al trimestre, 
icie, it. L. 45 all'anno, 








pei sociì della Gazzetta it. L. 8. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 sl- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tr 
mestre 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
sant’ Angelo, Calle Caotorta, N. 8565, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 














VENEZIA 22 MAGGIO 


Domani, in causa delle Ele- 
zioni, uousi pubblica la Gazzetta. 
ferò alla sera appena saranno 
conosciuti i risultati pubbliche- 
remo un Supplemento. 





Cairoli ripeter: 
ci diede l'i 
Tunisi 
innanzi a loro. Pensino che la vittoria 
dell’ Opposizione vorrebbe dire Cairoli pre- 
sidente del Consiglio. 

Quelli che hanno parlato di più sono 
atati il Baccarini, che vagheggia di essere 
il presidente del Ministero degli straccioni, 
e Crispi e Nicotera nel Mezzodi, ma qu 
sti ultimi non furono d'accordo. Anzi Cri 
ha lanciato da Palermo una freccia av- 
velenata a Nicotera, quando ha parlato 





Gli elettori possono oramai caleolai 
le conseguenze del loro voto, poichè essi 
devono decidere se l’ opera della Legisla- 
tura precedente deve essere continuata o 
interrotta. 

Sentono essi la necessità di un 
tito nazionale moderato, il quale dia al 
verno hbertà di funzioni e di azione ? Vo- 
tino pel Governo, se anche in tutto non 
sno sodisfatti dell’opera del Governo, 
perchè le deplorate incertezze ed esita- 
Foni sono effetti appuoto del difetto di li- 
tertà di fanzioni e d'azione. Con una mag- 
gioranza incerta, esitante, il Governo dipen- 
“era sempre dai capricci dei varii gruppi, 
e non potrà essere un Governo logico e 
forte. Gi auguriamo che dalle elezioni di 
domani non si debba rafforzare la triste 
convinzione che | ambiente politico nostro 

| è così viziato, che non è possibile un Go- 
verno di qualunque colore che abbia li 
berta di funzioni e di azione, perchè è 
sempre schiavo di maggioranze mobili che 
si scompongono al piu lieve urto. 

Una maggioranza di Governo è ne- 
cessuria per migliorare il Governo e dar- 
gli il modo di tradurre in fatto il suo 
programma. 

Dall'altra parte e’ è la negazione as- 
soluta. 

Zanardelli lo ha compreso tanto bene, 
che non ha ancora parlato, per non tra- 
dire il profondo dissenso suo cogli altri 
Pentarchi. Egli ha molto tempo ora- 
mai il solo spirito di tacere, e il silenzio 
è la negazione dei parlamentarismo. 

Caroli ha parlato a Roma per dire 
che vuole il sindaco elettivo, che Nico- 
tera non vuole. Promise |’ abolizione del 
dazio consumo, ch' è il maggior provento 
dei Comuni, senza dire che cosa darà in 
compenso ui Comuni. Disse che l'alleanza n 
Smpeniarchi e dei radicali è fatta pel | possibile un accordo qualunque coi ma 
bene delle istituzioni, mentre Nicotera non | contenti della Destra, come Spaventa e 
vuole si opponga al Governo che u Rudini, sebbene Rudini si sia proclamato 
Hizione composta di sinceri amici delle | d'accordo con Urispi e © malcontenti 
istituzioni, e Crispi non vuole che possano i 


i, o con quelli del C 
andare a Montecitorio, quelli cui non si che accordo sarebbe pos 

















prima canzonata la 
sul minimo delle mercedì, quantunque a 
Palermo abbia fatto un discorso tutto a 
glorificazione degli operai, e tendente ad 
accarezzarne le malsane passioni di do- 









Sta bene che l'intelligenza, dovunque 
sia, abbia un’ influenza determinante sulle 
sorti della nazione, ma accarezzare il 
pregiudizio che Ja classe operaia sia il 
serbatoio dell'intelligenza e del patrio! 
smo, e che il titolo a governare il paese 
sia il lavoro manuale, è indegno di un 
uomo di Stato. 

Malgrado però questa. parentesi so- 
a, Crispi ha colto l'occasione per 
lanciare una frecciata a Becca 

Dei Pentarchi, i tre che hanno più 
abusato della parola, considerano le que- 
stioni sociali e politiche sotto diversi punti 
























suonare 
che fosse una sinfonia 
re tutti gli o- 





recchi. 
Se questo timore è giustificato nel- 
Y Opposizione pentarchica, perchè i Pen- 
tare che hanno parlato, hanno colto l'o 
unzecchiarsi 



























bile, ove 









quell''ombra fatale che lo 
scoppio della disperazione spiega sempre trop) 
n dei segreti "e 






(Dall 


Statuto. ) 
1 più eminenti uomini di Parigi si sono 
spesso iuconirati nel salvlto di Chogia 


i audava volentieri da lui, perchè vi si 
stiva d' Iucanto € a proprio agio . ... Dei punti 
lasciati nell'oscurità sembravano nascondere ogui 
a quella stanza e addussaria alle tenebre 





la io una poltrona, coi gomiti 
mensola, madama Sand stava 
ate soggiOgata, 
utto il river 












Ella dava a quella audi 
bero del suo genio ardeute cl 
tato della rara facoltà riservata a quale 
d' intendere il bello sotto tutte le forme del- 
l'arte e della natura 

Dopo aver nominato colei, la spiccata per 
lonalita e l' irresistibile fascino della quale ispi 
rai debole e delicata natura di Chopiu 
Un: aminicazione chi: lo consumò, come un vino 
troppo generoso ristrelto io ua vaso troppo fra- 
gile, noi non sapremmo fare useire altri nomi 
da questo limbo del pi 


Il ritratto di Chopin 
L'iosieme della sua persona essendo armo- 








trata attorno al piano, si 
difoudeva sul pavimento. Un solo ritratto, quello 
di un piauista © di uo amico simpatico , pre- 
Sine lui stesso quella volla, sembrava invitato 
Ali essere il costaute uditore del flusso e rillus 
So di \ulli quelli che venivano a cantare, 30 
guare, gemere, discutere , mormorare e morire 
Sa iuite dell istrumento, presso il quale egli 

era posto. 
Per uno strano caso, il cristallo riverbe- 
rante dello specchio nou rifletteva , per dupli 
hi, che il bell ovale ed i boe 


































duce per col nico, non sembrava richiedere aleua commento. 
Assembi il suo sguardo azzurro era più da asceta che 
di celebri individuaittà erauo riunite attorno al il suo sorriso dolce e fin» non 
piano. maro. 

Meine, il più malinconico degli umori trasparenza del suo colorito 





fa il nasò ricurvo espres 


ascoltava coll' interesse di ua compatriolta i rac» 
atura poco alta, le 


Rbnti che gli faceva Chopio sui misteriosi paesi 
ia eterea abitava, e di cui egli 
uveva esplorato i più deliziosi nascondigli. 
‘chopio ed Heine s' intendevano a mezze 
parole e a mezzi suoni 
Nella sera dì cui. pi 
era seduto Meyerbeer, pe 
‘o lungo tempo tutte le iuteriezioni a 
Egli armonista dalle costruzioni 
passava lunghe ore a gustare il delizioso. più: 
Pere di seguiro il dettaglio degli arabeschi che 
Avviluppano le improvvisazioni di Chopin, come 
il capo di una bivnda di 
bia lontano, Adolfo Nourrit; era un no- 
bile artista, appassionato e austero nello stesso 
tempo. A 
‘Cattolico sincero e quasi asceta , egli s0- 
guava per l'arte, cou tutto il fervore di un 
Sincelro dell'età di mezzo, un avvenire rigene- 
talore del bello puro, glorificatore del bello im- 
macolato. sà 
Sordamente minato da una malinconica pos: 
piouo per il bello, la sua fronte sembrava di 





si 
membra delicati 

1 suoi gesti erano graziosi 
bro della voce va po' sordo, e qi 
focato. Il suo portamento aveva una tale disti 
zione € le sue maniere una tale improni 
alta società, che involontariamente era trattato 
da gran signore. 

Tutta la si 
volvoli , ondeggianti su fusti di un’ incredibile 
finezza’ loro fiori divinamente color: 
ua tessuto così vaporoso, cha il più debole con- 








lo, vicino ad Mi 

1 quale sono 
mira! 

clopie! 






















Per abitudine era 
stico sapeva snidare facilmente il ridicolo la do- 


il suò spirito cau- 


ve tutti gli occhi non giungono. 
Nella sua qualità di polacco , Chopin non 
‘a di walizia; la sua costante domesti- 
con Berliox, Hiller e qualche altra cele- 
Mora non meno avvezza ai molti s8- 
maucò d'aguzzare di più le sue 08- 








drità 
lati, non 




























ni 







| virtù, la fede nella 


persona faceva pensare ai con- | 
ì 








Y Opposizione vincesse, tra essa e i radi- 
cali accarezzati, lusingati in questa lotta 
elettorale, indisciplinati sempre, ma special- 
soloro che hanno cercato il 
ed hanno confessato che 








all Opposzio le è dunque questa, che non 
sarebbe possibile una maggi 

verno, e che il parlamentarismo ancora 
una volta sarebbe disonorato dalla defini- 
zione che gli avvenimenti giustifichereb- 
bero, essere, cioè, il Governo ove si perde 
tutto il tempo necessario a governare nella 
ricerca della maggioranza, ricerca vana 














ad impedire le crisi continue. 

Coloro che vogliono sbugiardare que- 
sta triste definizione, e che si trovano in- 
nanzi ad una affermazione o ad una ne- 
gazione, devono comprendere che non c'è 







statura passata e consolidare il 
partito nazionale moderato contro la leva 
in massa dei malcontenti, i quali non han- 
no altro programma che quello negativo 
d’interrompere l' opera inco! ta. 
Che se trionfasse |’ Opposizione, si sa 
già quello che avverrebbe. Essa, impe- 
gnata dai proprii precedenti, dovrebbe tok 
ferare tutte le agitazioni illegali, e se si 
altentasse d'invocare la legge contro l' a- 
gitazione, i suoi alleati nella lotta eletto 
rale le imporrebbero acquiescenza soluta. 
Pianciani, oratore dell’ Opposizione 
pentarchica a Roma, provoca col suo di- 
scorso grida sovversive contro le istitu- 
zioni, mentre gli altri oratori della Pen- 
tarchia provocano colla loro eloquenza gri- 
da di guerra all’ Austria. 
Questa simpatia del disordine per 
reannaneia un’ era nuova 
all'interno e all’estero, che 




















Sabato 22 Maggio — 5. Edizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di lutto il Veneto 


‘Oggi la Gazzetta si -vende-a centesimi CINQUE. 


Gonsolidando invece il partito, che 
un bisogno ionale ha fatto sorgere, e 
continuando l’opera incominciata, le ba 
d'una maggioranza solida si avrebbero, e 
se gli elettori coll’ imponenza dei loro voti 
accenneranno ad una politica nazionale 
conservatrice, la nuova maggioraaza e il 
Governo che uscirà da essa modificato 
avranno, nella sicurezza dell’ appoggio del- 
la nazione, quella libertà di funzioni e d' a- 
zione, che è il gran desiderato. 

Questo ci n pg che debba 
re l'impulso delle elezioni di domani. 
























L’ imposta progressiva. 
(Dal Corriere della Sera.) 


jeh' essa di moda 
duceote, e rap- 










presenta un concelto gii 
cola scala, come uel cant 
fre difficoltà: wa in tal c 
effelti socialisti che se ne sperano, e lascerebbe 
il tempo che trova. Su piccula scala, del resto, 
esiste già io Italia. 

L'imposta progressiva ha però va gravis- 
simo difetto: aggrava la mano quasi esclusiva 
coltura. Tutti coloro che inve- 
la loro ricchezza in titoli di credito la 
uo. Di modo che quest’ iwposta deprezze- 
seria e nobile delle industrie, l'in 
di valori molto 





















meno rispettabili. 

Il Bollettino d' agricoltura, 
Ja levato un grido d'a 
rlicolo, che ha 
fra gli agricoltori. La pro» 
ne Lanto dif 
bro risparmiare 






una Viva emozio 
duzione agricola è 
ficile, che proprio le 





imposta sui fabbricati, sui ter- 
le — dice il Bollet- 

tino d' agricoltura, — colpisce il reddito della 
casa, del cam ceo. senza. rice 
care la perso possessore; invece 
sla progressiva ch'egli ci promette, col 
persona del possessore in relazione alla si 
rendita anouale. 

« Epperò se A, proprietario di un campo, 
Ò di ua negozio, oggi paga, per 





reni, sul 




















jon 

izzerebbe tutti i beneficii della paee, 
olamento e nella minaccia della 
guerra. 

Ricomincerebbero le agitazioni per 
l'Italia irredenta, agitazioni indegne d'un 
grande paese, il quale non vuol fare la 

uerra, ma provoca i suoi ini, e che 
ci farebbero fite la figura della Grecia, che 
ne fu amaramente punita. 

Dall'altra parte l' Opposizione andata 
al potere per una coalizione, sarebbe ob 
bligata a far concessioni a tutti i grupi 
di cui avrebbe bisogno per mantenersi al 
potere. 
pra 





















e i 
serva ncisive, le suo risposte ironiche e i 
suoi îrizzi a doppio senso. 

egli possedeva, tra le altre cose, il segreto 
delle risposte mordaci contro coloro che aves- 
sero voluto sfruttare indiscretamente il suo io- 
gegno. 

la tutta Parigi 











raccontò quella ch' egli 
un anfitrione malaccorto 
anza da pranzo 













gli mostrò un pian 








‘Avendo avuto la bonomia di sperare e di 
promettere ai suoi convitati come dessert qual- 
che pezzo eseguito dallo stesso Chopin, egli po- 





tè accorgersi che contando senza |' oste si con- 
ta due volte. 
Chopin 
un' insistenza sgradevolmente i 
— gli disse con la sua voce la più sof- 
per rendere più aspre le sue parole 
— io non ho quasi pranzato 
L'eleganza materiale era inerente alla na- 
tura di Chopin, come quella dello spirito. 
Essa si mostrava così negli oggetti che gli 
appartenevano come nelle sue maniere distiote. 
Egli aveva la civetteria degli appartamenti; 
amava molto i fiori e oruava sempre con essì 
le sue stanze. 



























arsi alla splendida riechezza 
impi, colla quale qualche celebrità di 
Parigi adorna i suoi appartamenti, osservava su 
sesto punto, come su quello dell'eleganza, dei 
lello spille, dei bottoni e dei gioielli, 

‘moda allora, l’istintiva linea del 

















Avendo sempre conse! 
rezza interna, che le \pmpeste dell 
potuto turbare, ma giammai macchiare, 
Esse non distrussero mai in lui il gusto 
jone verso l'onesto, il rispetto 


den 
della 
santità, Chopin non perdette 
che permette di 

i cui la 
le maggiori 





‘andore giovanile, 
cerolmente in un circolo, di cui 
la rispettabilità sono 

grande incanto. 


chiacchiere senza pretese di 





attraitive e il più 
Egli amava lo 








Il viaggi 
Nel 1856, la Sand aveva pubblicato non 


300 aguue, qual acquisterà 
esercizio gia tassato 10 L. 50, per 
iavece di pagare L. 350, ne dovrà 

essendo pro- 
» determina il 





questo fatto 










pagare L. 
gressiva, l'aumegto del 
passeggio ad una catezori. e è colpita 
Una maggiore percentuale ; così dicasi quani 
uno aumenterà la cavata del suo cam) ne 
acquisterà un secondo, 0 uumenterà i filli per 
migliorie alla caso. 

« Noi osserviamo che la vostra riforma 
Er essere applicata solo in confronto di co 
loro ehe, avendo od acquistando terre, case, mu 
rofessionali, figurano 
delle tre grandi imposte; ma come 
poterle applicare ai detentori di rendita pub- 
blica, di azioni, di obbligazioni di ogni specie, 
Mea erae ‘onere men sese 
soltanto Indiana, Valentina, Jacques, ma Lélia, 
questo poema, di cui Ella diceva più tardi : 

+ Se io sono dolente di averlo scritto, è 
percliè non posso più scriverlo. Tornata in una 
situazione di to n ‘ebbe ora di 
gran sollievo poterlo ricominciare. » E in fatti 
l'acquerello del romanzo dovera sembrare scioe- 
co alla Sand dol lo scalpello 
e il martello dello scultore, for quella 
statua semi colossale e modellando quelle gratdi 
linee... 

















nei cai 

















ù 





‘astra Lélia! Tu hai fatto la 





iv 
tua strada nei luoghi solitarii cupa come Lara, 
straziante come Manfredo, ribelle come Caino, 
ma più feroce, più crudele, più incousolabile di 
essi, perchè non si è trovato un cuore d' uomo 
umano abbastanza femminile per amarti come 
li sono stati amati, per pagare delle tue grazie 
virili il tributo di una sommissione confidente 
è cieca, di una devozione muta e ardente; per 
lasciar proteggere la loro obbedienza dalla tua 
forza d'amazzone ! 

Chopin sembrava temere a preferenza delle 
altre donne questa, che come una sacerdotessa 
di Delfo, diceva cose che altre aon sapevano 
Esito, ritardò il suo incoutro con lei. Ma- 

Sand igoorò, e per una incantevole sem 
plicità che fu una delle sue più nobili attrat- 
tive, non i jò questo timore del genio. Essa 
si presentò a lui,e la sua vista dissipò ben tosto 
le prevenzioni contro le donne autori, che fino 

aveva putrile ostinatamente. 
vell''autuono del 1857, Chopin provò gli 
attacchi inquietanti di un male, che gli lasciò 
solo una metà delle sue forze. Dei sintomi al- 
larmanti l’obbligarono ad andare nel mezzogiorno 

per evitare i rigori dell’ inverno. 

La Sand che fu sempre tanto sensi 
compassionevole per le soffereuze degli amici, 
non volle vederlo partir solo, allora che il suo 
Stato reclamava tante cure, e risolvette di 
compagaarlo. Si scelsero le Isole Baleari, ove 
l’aria del mare, congiunta a un clima sempre 
temperato, è specialmente salubre pei malati di 
petto. Quando Ghopin partì, il suo stato era così 
allarmante, che più di una volta si esigelte negli 
alberghi, ove aveva passato qualche nolte, il pa- 
gamento dei legui del letto e dei materassi, di 
cui si era servito, per bruciurli subito, perchè 
lo credevano arrivato a quel periodo di malaltia, 
nel quale essa è facilmente contagiosa. Cusì ve- 
dendolo tanto languente alla sua parteuza, gli 
sperare nel suo ritorno. 





























ue soffrisse una lunga e 
jorca, uve restò 
















Por gli articoli nella quarta pagina cent. 
‘40 alla lives ; peg!! avvisi. pure nella 
quarta pagina cet. 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
P' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. loserzioni nella 1 ss 
pagina cent. 50 alla linea 

Lo'inserzioni si ricevono solo nel ui 
Ufficio è si pagano antivipatamente. 

separato vale cent. 10. 1 fo- 

etrati e di prova cent. 35. 

20 foglio cent. 6. Le lettere di 

reclamo devono essere affrancate. 











i quali oggidì pagano la ricchezza mobile per 
trattenuta, e cioè in modo nimo ? 
« E poichè necessita sapere le modalità 
della riforma onde si giudichi quanto valore 
o abbia la sua facile cumulazione , ri 
amo al siguor Mussi la conereta domand: 
vorisea dire in qual modo ella propone di ap- 
plicore la progressione della imposta a_ coloro 
(e sono moli che, vivendo di rendita pubblica, 
zioni delle Società ferroviarie, bai 
carie, industriali, 
a mezzo di iuraricati, o irmando la distinta con 
nomi ipotetici ? 
« Se ella propone di tassare gradualmente 
| la diatiuta delle cedole, i rentiers presenteranno 
te polizze quanto è il minimo della gradua- 
ne della vostra imposti, » meglio ancora, 
| come gia fanno pei presti di Pisa € Fireuze, 
cederanno le loro cedole ai cambiavalute, che, 
presentandole quale porzione del loro capitale 
merce, non le potrete tassare colla percentuale 
crescente come già sono esclusi dalla imposta 
mobiliare per ruolo, bastando quella pagata per 
trattenuta normale. 
« Come vede l' egregio candidato, la rifor. 
ma democratica segnerebbe ua grande privile 
>, provincie, comuai, banche, fer 
fovie € Società industriali, ia five, per tutti que 
gli enti economici, contro i quali son» più fieri 
gli sdegni dei suoi amici in fede democratica. 
« Quaudo uno vorra fare un investiment 
) gaglioffo di comperare una casa, 
ega, fare un mutuo, 
gli aumentereb- 








































Pi 
poichè questi evidenti inn 
bero la lasso, che già paga sugli altri eati cata» 
stali invece acquisterà la readita pubblica, 
le azioni, le ubbligazioui, che «sendo del!” 
mimo portatore, tolgano agli uffici finanz 
elementi per far passare il proprietario, 10 causa 
del nuovo complesso reddituario, in una cate 
pita da maggiore aliquota. » 


pa 


CRONACA ELETTORALE 


ja 1 © XL Collegi 


la lotta elettorale è finita. 
mo che non occorrano bal- 






























tenere incolume lo spirito delle istituzio 
dagli assalti taciti o aperti che lor 











danno, fermo nel fare prevalere la giu- 
stizia e l'interesse nazionale sopra gli in- 
teressi locali e personali, pronto ad acco- 
gliere ogui progresso purchè sia utile € 
serio » compiere insomma ciò che la 

















vera splendida, la sua salute si rimise abba 
stuoza per sembrare migliorata durante diversi 
au 








Fu soltanto il clima che lo richiamò alla 
vita? La vita non lo ratteune forse col suo iu- 
cauto supremo ?... 

Fin tanto che durò la malattia di lui, la 
and mon abbandonò un solo istante il caper- 
sule di colui, che l'amava cou affetto, di cui la 
riconoscenza nou' perdette mai la sua iutensita, 
perdendo le sue gioie. Egli le restò fedele anche 
quando il suo attaccamento divenne dolori 
+ poichè sembrava che quest’ essere fragile 
fosse assorbito e consumato nella sua ammira- 
zione. Egli poleva entrare in una nuova luse, 
quella del dolore, dopo aver disseccato quella 
dell’ ebbrezza, ma la fase del rafireddamento non 
poteva arrivare mai per lui.» 

Durante quella esistenza in un'isola traslor 
mata in uu soggiorno dei piaceri mercè le alluci- 
nazioni di un cuore conquistato, eccitato dall'ami- 
mirazioue, viatu dalla riconoscenza, Chopin fu 
trasportato un lo momento nelle 
pure regioni dell'arte, repentinamente per un 
colpo della suo bacchetta magica, e fu un m' 
mento di agonia e di dolore. 

Chopin uoq poteva ancora abbandonare la 
sua camera, quando la Saud faceva lunghe pas 
seggiate nei diutorni, lasciandolo solo, chiuso 
nei suo appartamento, per preservarlo dalle vi- 
site importune 

Un giorno, ella uscì per esplorare una parle 
selvaggia dell'isola ; un' urribile tempesta scop- 
piò, ma di quelle tempeste del Mezzogiorno, che 
meltouo sussopra la n 

Chopin, che sape sua © 
vicina at torrenti straripali, provò delle iuquie 
tudini, che gli cagionarono una crisì nervosa 
delle più violente. 

lgli rimise primo del ritorno della intre- 
pida amazzone. 
rendo 
al piano e improt 
be molle. 

AI ritorno delia donna amata cadde sve- 
nuto. 

Essa restò colpita, forse anche irritata, da 
questa prova di attaccamento, che sembrava voler 
impedire la liberta delle sue azioni, limitare la 
sua ricerca sfrenato di sensazioni nuove, sot- 
trarle qualche i ue trovata non importa 
duve e come, dare alla sua vita un legame, 
i movimenti io nome dei diritti 
























































a fare, sì riaccostò 
preludio in 


















F. Liszt, 








iatura passata ha iniziato, fondare cioè 
risjatura iniziato, ol 
fl'parsito nazionale moderato che in 
grado di difendere la libertà colla legge, 
a pro’ di tutti è contro tutti. — 

Noi abbiamo cercato di riassumere 
come i nomi proposti dall'Associazione co- 
atituzionale e accolti con favore da tutto 
il grande partito nazionale monarchico lî- 
berale, rispondano perfettamente a questo 
ideale ; e come se la rielezione dei tre de- 
puta! renti del I. Collegio di Venezia 
è richiesta anche dal dovere di gratitu- 
dine pel modo con evi esercitarono finora 
il mandato ripetutamente loro conferito ; 
era invece nel Il Collegio, rappresentato 
da una sola legislatura da tre avvocati, 
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Dollegio esi 
l'altro che l' 








ideale e gli interessi : 
i introdurre altri 


lo 

liazione, i Comitati comunali del Il Colle- 

hanno proclamata, a compiere il vuoto 

la lasciato per riguardo dall’ Asso- 
le. 
















ola pre- 
ghiera da fare. Non si lascino gli elettori 
illudi 











più importanto, dei 
impone ai suoi citta( 

Aceorrane numerosi alle urne, e pen- 
sino che l'apatia e la noncuranza sono 
ancor più dannose della opposizione de- 








to 
di si 
nuova barb: 
non dimet 
sta e ra le accarezza qui 
menti, dai quali un giorno sarà trasci 
al precipizio. 
E con ai 
i pressione, che lella 
tima coscienza, e da qual: guardo, 
che non I bene supremo della patria, 
depongano le loro schede nell’ urna. 
La lista unanime pel I. Collegio è 
questa : 


Giacomo Galeazzo Maldini. 

Emilio Mattei, 

Isacco Pesaro Maurogonato, 
La lista pel II. Collegio è questa : 

Aristide Gabelli, 

Angelo Papadopoli, 


proposti e raccomandati dall' A 
sostituzionale di Venezia e da noi, e 

Roberto Galli, Ì 
Ist e raccomandato dai Comitati e- | 
lettorali tretti che compongono quel 
Collegi: 









al 























TUTTI ALLE URNE. Ì 
A lotta finita, ciò che noi domandia- 
mo agli elettori è di accorrere tuti 
urne. Da loro dipende che l' opera del 
passata legislatura, non compiuta, debba | 
continuare, o debba essere interrotta. Ogni | 
elettore deve avere una risposta a questa 
e perciò deponga la sua scheda | 
nell'urna. Lopo deplorerebbe invano di 
non aver usato del diritto suo, d'impedi- 
che Pi i tardi gli potrà parere dan- 

es b 


















L'avvocato G. B. Ruffini ha pronun- 
ciato un discorso al Ridotto, che prova 
come riesca difficile persino fare un discorso 
politico oloro che non si occupano 
politica, se non di tratto in tratto, quand 
arriva la candidatura. 

L' avvocato Ruffini ha parlato con 
gran disprezzo degl'interessi locali. In 
tal caso avverta i suoi amici, che hanno 
torto di portera lui e Ricco, proprio per 
{ar trionfare gl'interessi locali, al punto 
che non si mettano, per esempio, le qua. 
a Vene: il cole 
partito pol 
esclusiva degli 
















loeali, sinchè 
ressi generali 
uello che chiesero, 
che da tutte le parti 
e che non è possibile s le tutte. 
La candidatura Ruffini è stata portata 
in questa occasione dai progressiati, per- 
chè pare che abbiano questa volta meno 
ancora dell speranza di vincere, e 
perciò non insistiamo a combattere la sua 
candidatura, condannata anticipatamente 
alla . Ma se i nuovi candidati del- 
l'Opposizione dovessero ai dare al Parla= 
mento colla missione di sodisfar tutte le do- 


sogna pur ricordare 
fanno domande, 



























mande del commercio e dell'industria vene- 
ziana, si potrebbe in verità aspettare gran 
cose, da un uomo come il Ruftiui, che fuori 
delle sue cuuse è stato sempre un pesce 
fuori d' acqua, e non ha mai dato prove 














della più clomentare oculatezza faori delle 
sue cause, e da un uomo come il Hicco, il 
quale ha l' abitudi di dimenticar tutto, 
è quando non entica, prova una sì 
gran fatica a decidersi. Ma quando dovrà 
difendere gl’interessi della Venezia, come 
fat decidere quali sieno i veri interessi 
mezia ? E! avrà nella sua eloquenza 
on ine che, nella sua saoprictza 
erpetua, così spesso gli manca? 

, un) Mi afiatico ci mia se una 

ironia, nella frase che abbiamo adoperato 
a proposito del Ricco, eloquenza di onesto 
consigliere comunale. Questa nou è ironia, 
è esatta espressione del giudizio nostro. 
Sarebbe stata ironia, e volgare, avi 
ito che Ricco ha l'eloquenza di 
i. Ma di questa volgarità non siamo 
' Ì 




























L' Adriatico di questa matlina, tanto 
per di qualche cosa, attacca di nuovo 


onorevole Maurogouato per la vecchia 350 





questione della linea Milano-C! Ora | 
Bisogna far proprio a fidanza colla poca | 
memoria degli elettori, per supporre che | 
non ricordino esattamente come andò quel- 
la faccenda, e come il deputato Mauro- 
gonato, col testo dei i discorsi fatti 
alla Camera, abbia nel modo più indiscu- 
tibile dimostrato che anche in quella que- 
stione egli ha saputo difendere e tutelare 
gl interessi di Venezia, ed ottenere quello 
almeno che i depulati pentorchi non sep 
pero ottenere. È tirano fuori questi in- 
felice trovata, quando noi possiamo non 
solo riconvincerli dell'errore che propa- | 
lano o elettorale, ma dimostrare a | 
fior di evidenza ciò che il Maurogonato 
in unione agli altri deputati del | Colle- 
gio di Venezia ha fatto per ottenere i due 
milioni per la scogliera del lido, e per 
preparare la leggo, 01 ronta, che ac- 
corda altri quattro milioni per finire quel 
lavoro importantissimo per il porto di Ve- 
nezia; e quella per le banchine per la 
Stazione marittima ; e per stabilire le clau- 
sole che nelle Convenzioni ferroviarie p 
scrivono molte spese a favore di Venezia ; 
è per la je dal gravissimo contri. 
buto comunale per la escavazione del ca- 
nale di Malamocco ; e per la eostruzione 
dei cantieri a S.t Elena; e per la ridu- 
zione del canone comunale pei dazii; e 
del Governo per l' Esposizio- 

tica, ed altre molte, che al momei 
non ci Ma ci pi 
che basti questo semplice elenco per. 
mostrare quanto poco curanti dei veri in- 
teressi di Venezia sono coloro che Te 
le- 
putati uscenti, tre nuovi nomi, i n, se 
i molto 


















































































sto auto 

quelli, per guadaguarsi |’ autorità 
che occorre per sostenere e far trionfare 
i legittimi voti del paese. _ 

Gran vanto menano poi 
rii per la famosa ferrovia Vene 
nà 6 l’ortogruaro. Prima di tutto non è 















merito esclusivo loro se è fatta, ma del | 


Governo che |’ ha accordata in genere, ed 
in is tti i d di Vi 

che li promossero. 

che non se ne vaulino poi tanto, dal mo- 
uo tem- 
io a tutti 
essa 
non pare alta a roggi ere il suo scopo, 
non avendo, quei deputati del II Colle- 
io, che più erano obbligati a sorveglia 
la, almeno se volevano poi farsene tanto 
merito, curato che fosse costrubta come 
linea internazionale adatta ai grandi traf- 
fici da a Pontebba, mentre inve- 
ce l’hanno trattata, considerata e lasciata 
considerare come un semplice tram pro- 
vinciale. Su di che riparleremo a momenti 
più ripos 


Un' altra lettera sulla candidatura 
Ricco: 

Ella ha fatto benissimo a mettere io piassa 
atriottismo del sig. Ricco, il quale si aleg- 
ministro di finanze, ed a lutore degli lu- 
povero popolo; iuvece comiueia lui 

le imposte degli altri procu- 






























































































lente somento sui dasto d' introdu- Da Chic riceviamo notizie, che N 
200.90 vino dalla barriera. Il porero sig. Vigo, _riamo Sri eran, gcoltemato do: OTIZIE CITTADINE 
Nona Vil Maurogonalo © dal Mattei assicu. mani, che_ quegli elettori, acconsentono e per Fenezia 23 maggi 
chiiuni di simpatia per la causa degli esercenti, iWenlo Hello attuali necessità, e per de- -—sQ comm. Paride & ORA 
è posto all’ vedico dall’ associazione , come vi. fereni (radi osgioni pesi Provi co-g di rettore di questo giori vero, trovasi di 
ite elettorale !! portare loro lista uaanimi e compatti au- to jo 
sente dina divvero! Combattono i deputati u- che i nomi di Aristide Gabelli e di Am- credito Re rajariosi rs 
scenti che si mostrano disposti a sosteuerlì, gelo Papadop: verlo a lungo per la Gi tia, superiore ed a- 


rale 





appoggiano i candidati d'opposizione, 
dire due consiglieri comuvali, uno dei 








Membro anche della Commi ‘a volata. 
Che votarono la tassa di rinuta vendita, che CE Micaminia e 
fu la wadre della loro Associazione ! metile che adi 





Questa è proprio grossa! Vogliono il Rieco 
che fu quello appunto che votò la tassa , per 
combattere la quale si unirono ia associazione ! 
Bravi, braviasiuni È 

Mia v'è di più per ridere. Uno dei gran fau- 
tori della protesta è un consigliere di Murano 
che votò anch'egli la tassa! 

Vigo intauto ci comunica, che, sde- 
mente dell'ac- 





senza autorizzazione del Consiglio, mentre tra 


. Giulio Grimwald juniore + 
.maro20 anche insiemo ad altri 
stanza che egli presentò al Mu- 
Jato le sue dimissioni da socio 
dell Associ esercenti viuo, dichiarandosi pe- 
rò disposto ad adempire # tulle bbligo- 
zioni peeuni rio che svesse incontrate coll’ essere 
lato socio. 





nielpio, 

















neti del 1848 e 1849, raccoltosi l'allra sera ja 
straordinaria seduta, deliberava di propagnare e 
raccomaudare eome candidati del I. Collegio di 







‘a, vecupatosi delle 
ste dei candidati per il 1° Collegio di Ve 
al quale Murano appartiene, 

‘è considerato che | tre ex deputati dello | 
stesso Collegio non hanno menomamente deme- 
ritata la stima e la tiducia degli elettori ; 

iolismo, sapere ed 
ni elogio ; 


















questione lagunare e di 
meno importante della cuslituisco- | 
ui e i bisogni principali del 
to, non disgiunti da quelli del ri- 
manente d'Italia ; 
che furono e saranno favori ® tutti i 
provvedimenti vantaggiosi alla je meno ab- 
biente ed operaia nei limiti dell'equità @ giu- 
stizio; 
che colla loro opera e colla loro iptelligen- 
za si sono resi benemerili della patria comune 
in generale, ed iu particolare del nostro Colle 
gio pure sì prestarono eltieacemente a | 
favore del nostro paess ; 
votò alla quasi unanimità la rielezione dei | 
seguenti candidati : Il 






















vasco Pesaro 
Emilio generale 


re dei proposti candida 
tanto ad iuvitare gli elettori ad e 
tutti alle urne, alfinchè la votezione rie- 






i, 
mi proposti dal Circolo popolare 
di Murano, composto di vostri  concittadin 
amici e pareati, e queili che vengono presentati 
da persone estranee, € che forse non conuscete 
nemmeno, esiterete nella scelta? No, certo. 

le dunque tutti ) 





AxceLo Santi — Antonio Oncano Pe Linpnate 
Loneszo Rapi. 


Muovi candidati. 

Dopo la pioggia 

di questi ultimi ba fatto nascere i fuoghi, e nel 
campo elettorale vediamo sorgere per incanto 
candidature-fuughi, destinate a tapeszare i muri ' 
per un giorno solo, Ecco i nomi: Emilio Ca- | 
| stellani, portato da alcuni macellai, per il solo | 
| titolo di trovarsi in carcere come tore | 
scioperi. Un de Marco, ed ua Magri. Chi sa che 











leggiere quelle che lo colpi 





cono. 

Ii confronto fatto è in vero edificante, © si 
avrebbe desiderato che la Gazzetta, col suo 
pirito, ne. aveste tratto le conseguenze. Però 
s chi 




















olui, che uon si vergogi iare un 
lo iuferiore a quello di altri merc 
lui. È auto che quando si 



















gamento dell ere 
comunale, membro di 

1a, e tulore delle unicipel 
asserendo, cu. 
la bollega al Tre 


chiusa e pi 
netto di L. 10,000. Ob come va! 
nunciate all'esattore, per il reddito della bot- 
tega, del commercio in grande, della banca ecc. 
di complessive lire 6150! 

Ob che distro-10m 





Iugonuità elettorali. 


Quei signori dell’ Associazione fra commer- 
cianti ed esercenti vino a Venezia e Murano, nella 
Seduta di ieri banno proclamato con voto solenne il 
loro ai io ai candidati cav. Ricco e comm. Ruf 
fini, come candidati d'opposizione governativa, e 
ciò sopratutto a modo di protesta contro gli on. 
deputati del 1° Collegio che non riescirono a 
spiagere il Goverau a far voiare dal Senato il 
famoso art. unico di legge che da facoltà al 
Comuni di cemblare il d 











miaula vendita  ressaole 


stavotte non ne sorgano degli altri! ì 


Notizie elettorali. 


Stralciamo dalle molte lettere che ci per- 
ssonero oggi dai varj comuni della nostra fre. | 





| fatto stampara ua cartellone, nel quale sono rao- 
comaadati il Mattel e il RI: 
ia luogo del 
Ricco. Tutti 10. 
luvece il Comitato distreltuale con un suo 
caloroso appello agli elettori raccomanda, anche 
in nome della loro la, le riele- 
zioni di Melani 

















Favaro l'elezione dei nostri caudidali può ri: 
teversi assicurata. 





stesso, malgrado che il mae- 
stro comunale si affatichi a geltare la confusio- 
ne, ma nessuno gli abbade. 

A Murano, la lista proposta dal Comitato 
muranese che è la stessa dell’ Associazione co- 
stituzion le, trioaferà. Quei bravi elettori, sono 
troppo leali, per sconfessare quello che hanno 
sepre fallo votando in ogni occasione eou- 
qui: col gran parlito monarchico liberale mo- 

A Burano lo stesso. Non dimentichiamo 
le unsaimita, che sempre onorarono quell inte. , 
Comune e quel bravi elettori, 








coneordata dai Comitati elettorali del Il Col 


dei Comutati 


sta trivuferà. 
A Mirano, se noa ci fosse l'ardore eletto- ja] Sindaco la segueute comunicazione ; 


rale di un 


‘marvuo la protesta, i siguori 4, 


sia screzio a favore della lista concordata. 





Il Comitato dei bassi-ufficiali e soldati ve- | i gal 
cale ne iaventano ogni momento 
accaparrare voti. Ci scrivono ci 
cia tosta di dire che, se nou 
signori, risorgerà la tassa del macinato, e 
abusa del cattivo stato in cui sono i contadini 1rgpo, 
per fer loro travedere che perderanno credito e s 
sovvenzioni dai loro padroni o dagli eserceoti 


di una famiglia, la quale assolutamente non se 
ne impiccia iu queste faccende, per guadagnar fm 
voti. Gettansi semi di discordia dappertutto per merit 
pescare nel torbido, presentendosi che la lolita 
nel Il Collegio si deciderà a Portogruaro. 


be. | tati liberali muderati nel Veneto : 
. 




















Da Cavarzere sentiamo che tulta la lista mico rispettato e 


isceri lo travaglia 


Certificati elettorali. — Riceviamo 
municipale alla pubblica i- « Benchè la spedizione dei Certiliati e 
ne 001 © ne cura tanto 

Ù rali, sia stata eom| leta mente esamrita da parte 
Combattere 20 GORE di tel'auniripio, colla consegoa dei Cortitonti me 


uno 
jmarsi, quel si- desimi alla R. Posta, nella mattina della dome- 





to- 








gica, 4 quantunque pochi sieno stati 
i Certificati ritornati per irreperibilità, mi faccio 
premura avvertire codesta enorevole Direzione, 
(che ho disposto perchè quelli tra gli elettori 
Donà fu pubblicata e diretta agli iscritti nella Lista politica del 1885, 1 quali 
lettera in favore delle candidature avessero smarrito, o ai quali non fosse stato 

pa scritta da peraneo consegi il Certificato d'iscrizione, 


LALA 














ri 
ua egregio cittadiuo ch'era pure siato proposto | possono ritirarlo fino alla messanotte del giorno 
candidato © declinò la eandidatura. 


| di sabbato 22 corr. 





nella mattina di dome- 















fi 
loppini della progresseria peutarchi 
nuove, per 

- Centanini concesse anche quest’ 
migliori alunui della 
leeca, della quale è benemerito pa- 


dott. Domenico 
00 












prei 
della 


Fomina. — Sappiamo che a comandante 
del Ill Dipartimento mi mo fu nominato il 
contrammiraglio comm. Luigi Bertelli. 



















smitato promo 
la decima ed undeci 


Le elezioni nel Venete. 
ini ‘ tai Comi. 100 — Cameroni av 
Ecco i candidati proposti dai Comi- 409 — Volpi Maria ved. Paleszi 
400 — Levi comm. C. A, azfoni 4, lire 160 — 

Barach Elisa ved. Palazzi, egioni 1, lire 100 — 
Hola Autopio e oni 8, lire 200 








VENEZIA 1 COLLEGIO 









(Venezia e Mostre ) > Serna a (Bella Ven azioni 1, 
ire 400 — Lavena Carlo, azioni 4, lire 100 — 
Maldini, Mattel, Maurogonato. | Liste precedenti, azioni 963, lire 36,300 — To. 





1 874, lire 87,400. 
Lista undesima. 


VENEZIA ll COLLEGIO 
(Chioggia, Dolo-Mirano, S. Donà 
Portogruaro ) 














. comm. Daute, 
roronato Pesaro 
e 300 — Guillion 





Maogilli © 
Levi cav. Giacomo fu Augelo, azioni 8, lire 500 
Moretti contessa Teresa, azioni 2, 
lire 200 — Lazzari Luigia ved. Costantini, azio 
ni 3, lire 300 — Cappellini Pras 
| nelli (Caffe Vittoria e Orientale), azioni 3, lire 
300 — Ravenna Giuseppina, Umberto e Giu- 
| seppe Sorgato Eredi, azioni 1, lire 100 — Ca- 
merieri del Caffè Orieatale e Vittoria, azioni 4, 
lire 100 — Costantini Tamachi Marco, azioni 
4, lire 100 — Parisi Francesco, azioni 4, lire 
400 — Liste precedeati, azioni 374, lire 97,400 

sioni 412, lire 41,200. 
— Riceviamo la seguente comunicazione : 
« Il Comitato promotore esprime i sen 
delle più vive grazio al Comitato dell’ E; 
jezia nel 4884, il qu 
3, 


TREVISO 1 COLLEGIO 
( Treviso, Castelfranco, Montebelluna ) 
Ernesto di Broglio. 
TREVISO HI COLLEGIO. 
(Vittorio, Conegliano, Oderzo ) 
Bonghi, Gi Federico, Mel. 














BELI 








( Belluno, Feltre, Pieve di Cadore ) 
, Ricci, Rizzardi, 
UDINE 1 COLLEGIO 
(Udine, San Daniele, Palma ) 
Billia, De Brazzà, Schiavi. 

UDINE Il COLLEGIO. 

















— Questa sera vi 
sarà le prima rappreseutazione dell' anuuuciato 
moemonica, spi- 





UDINE HI COLLEGIO 


le ore 8 e tre quarti. 
(San Vito, Pordenone, Spilimbergo) | 


AI Lido, — Domati, al Lido, nelle prime 






















| ore del pomeriggio avrà luogo il solito coneerto 
Chiaradia, nella terrazza sul mare. Verrà eseguito il bel 
r | programma, c stato sonuneiato per |1 con- 

PADOVA | COLLEGIO serto scorsa domeni per il cattivo 


Cittadella ) 


Tutti quelli 
Birreria 


© re 
Sant Aogelo, dor 
lodevole sotto spetto, decantano la bouta 
dell’ orubestrina che vi suor È 

certo difficolta 








PADOVA Il COLLEGIO 
(Montagnana, Piove, Este ) 















le 
la, it Locatello, il 
tri, tutti artisti di gran valore e 
fortuna poter udire così a buon 


ROVIGO 


Musiea in Piazza. — Programma dei 
i musicali da eseguirsi dalla banda militare 
sera di domenica 23 maggio, dalle ure 8 





VICENZA I COLLEGIO 






(Vicenza, Lonigo, Valdagno, Thiene ) mme, Marcia Soldato millantatore. — 
. Sinfonia nell'opera Giovanna d' Arco, 


Clementi, Lioy, | 3. Barone. Mazurke Jo 
on, ell'opera Rigoletto. —5. Vi 
fiuale 2. nell' opera Macbeth. 
| Gungi. Walz Danza di g 
rone. Polka La 
Noti 
| nicipio: 
« Dalla mezzanotte del 20 a quella del 21 mag- 
gio 1886: Casi muovi 0, morti 4.» 





n 
VICENZA Il COLLEGIO 
( Marostica, Schio, Bassano ) 
Colpi, Da Schio, Favero. 
VERONA I COLLEGIO 
(Verona I, II Bardolino ) 
Miniscalchi, Pull, RIghi. | © suppiame pei che dalla menzanotte alle ore 4 pomerid. 
VERONA Il COLLEGIO oggi, furono denunciati tr nuovi casi. 
(Legnago , Isola della Scala , Tregnago ) Ufficio delle stato el 
Fagiuoli, Minghetti, Turella. | Bullettino dei 19 apri 
































NASCITE: Ma — Femmine 3. sanciati 
= mortì & — Nati in altri Com Totale 18 
MATRIMONI : 4. Caroldi Riccardo, bindaiuo!o, con Bru 
cel. 





piegato ferroviario, cou Tasca E 
tuto di educazione femminile, ce- 


3. Griggio Francesco , tipografo. dipendenti iondi 
Mio ipografo dipendente, con Bioud 
4. Busetto Antonio, biadaiuole, celibe, con Moretten Ma- 
vedove. 
Ostuzzi Zanusso Maria Teresa, di anni 57, 


jetto volante, unito al presente 
lella Gazzetta, pubblichiamo la 
Tabella dei luoghi, dove hanno sede le 
33 sezioni, nelle quali venne ripartito il 
Comune di Venezia. 
a) guoiogata caling, di Venexia, — 2. Pra Ein, di a 





mumero 








me del 1886. lit; 





ubi, cameriera, _d, Resto Facchin Lui 
28, coniugata, casalinga, id. — 4. Sinelli Adele, 
nubile, studente, id. 

5. Rota Gio. Avtonio, di anni 81, 
di bergamo. — 6. Pesrocco Bartolo 
Guoieliere, di Venezia. 

Più 3 bambani al di sotto di 
3° Palttia De Pali Luigi, i i è 

anni 40, coniugata, ce 
+ Hoga, decossa a Chioggia, Pina: 





Le elezioni poli 










vedeto, già ceraio, 
, di anni 23, cel 


i 8 








costituire ii gran perlito 
propugna le caudidature 
Maurogomato, Pi 
Galli, pel 1. 0 Il 




















nia, € 
D 


dova, 
sini G 

6 
lica, di 
cuoca, 
iugata 
ani 2 
mira, | 

8 
posside 
to, qu 





acors 
loda, 

L 
se do 


cui + 
giorni 
questi 
per s 
chi p 
darli 
tura | 
ne, fi 
mine 
vecchi 
Il Gli 
bisogi 
una © 
luogo 

‘ 


comp 
vrem: 
form 
quel | 
più | 
di 


son € 


di Ri 
togli 


ruzi 
bili 

















Rambina al di cotto degli anni cinque, deseeer a 
in 
perde" putletino del 20 maggio. 
NASCITE: Masehi 7 — Fommine B. — Beauneirti 





AP Riti to altri Comuni —. — 

nr icinimoni: 1. Meceni prati 

488 Saia 

ruote eoo Bertoni 
î Sacchetto 













, con Arzentia 





pmila, casalinga, celibi 
4 Orlandini Giovanni, r. impiegato, con Colletti Virgi- 
nia, casaliaga, calibi. 









DECESSI: 4. Monaco Cassetti Caterina, di anni BI, ve 
dova, pensionata comunale, di Venezia. — 2. Grison Tomma- 
anni 40, coniugata, domestica, id. — 
Schiavon Regina, di anni 35. coniugata, gia vil 

lica, di Terranegra, — 4. Centa Giulia, 35, nubile, giù 
cuoca, di Udine. — b. Fabbro Gris Maria, di anni 26, coo- | 
inga, di Montereale. — @. Ferialdi Teresa, di 
fammiferaia, di Venezia. — 7. Zennaro Del- 

do 














Ì, coniuga» 





Ciò che si aspetta di 
La Perseveranza, a 
scorso del presidente del Consiglio, che 
loda, fa le seguenti considerazioni : 

zi erediamo, che se il pae 












è parlat o lato a 
giorni, compira |’ 
questa nuova batl le 
per spezzare ogni angolo agli uomini dei vec- 
chi partiti, per congiuagerli bee i I 
darli ia un partito nuovo. Ciò ehe una leg 
tura non era stata in grado di portare a termi 
se queste elezioni lo porteranno a_ter- 
on è cosa facile lo sciogliere i partiti 
costruirne con i lor ruderi uno nuuvo. 
dei suoi Saggi, scrive ch 
















una combinazione nuov 
luogo di quella tery, da cui 
Se noi avremo ia quattro o ciuque anni 











compito il diseguo coneepito nel 1882, non a- 
vremo camminato troppo lenti. Se avremo ri- 
formata la Maggioranza, in cui ciascuno conti 
quel che vale, senz’ essere tenuto da meno 0 da 
più per ciò solo ch'egli abbia fatto parte in 
altri tempi d'uno 0 d'altro dei partiti che si 
on combattuti con diverso nome e bandiera 
1 1882, il paese potrà sperare d'esser go 
suoi migliori. Jlle 
uscita. Se domea 

da' pentarchici, da' 
i, da' rivoluziona 
ruflini, in luogo di mettersi in una 
gresso, si metterebbe per una via di precipizio. 
Sua colpa, suo danno. 















Le eorrusioni. 

Il Bonfadini pubblica nell Italia Centrale 

di Reggio-Emilia uno spleadido articolo dal quale 
mo il seguente brano : 

tutto quel pettegolezzo ciarliero di cor. 

ruzioni onde si pascono i corrotti e i corrutti 

Riconoscia 












metodi parlamentari, di cui forse più d' ogui al 
tro abusò ia on. Depretis, ma di © 
non furono inuocenti | predeeessori 
frazione politica. Se però Una speci 
denza uei metodi può essere colpa di governauti, 
la corruzione, di cui tauti menano scalpore, più 
che a responsabilità di governo dovrebbe attri» 
buirsi a respousabilità di elettori. 

Come? Nella prima Camera eletta a suffra- 
libera e 
spansione di stampa, circoli e di 
comitati, sarebbe possibile una corruzione eser 
citata su così vasta scala, ca mutare le mino 
raoze in maggioranze? dopo lanto vagliare di 
mi, dopo tanta disciplina di voti, dopo 
fanta microscopia sulla vila privata dei candi 
dati, gli elettori potrebbero tanto inganoereì 
sulla loro scelta da mandare alla Camera dos 

pronti per siuque © sei mila 
la loro virtà ? Guardino gli 































di leggi non per avidità di luero — nel più dei 
i — ma per influenza di passioni meschine, 
per indiffereuza a scopi alti @ lontani. Sono i 
no le tradizioni e la nobiltà 
dei partiti. E quando i partiti baono perduto la 
nobiltà dei loro cniterii 0 il rispetto delle lor» 
tradizioni, il sistema parlamentare diventa un 
campo d'arene, sul quale i governanti sono seu 
sati se cercano di edificare con ciottoli sparsi. 
La guerra ai volgari dowrebb' essere nelle pros 
sime elezioni il motto animatore di tutti gli 
odierm partilig puichè di nessuno fra questi 
avrebbe forse a temere l'Italia, se ciascuno tro 
vasse nella Camera una milizia eletta, e non 
una turba raccogliticeia. 

Certo non si può pretendere in nessun 
paese ed in nessuua epoca che cinquecento rap 
preseatunti siano uswini lutti di esperienza, di 
eloquenza e di seuno. Nè sarebbe utile ch sit 
fatta scrematura di notabilità e d' iagegni si fa 
cesse ia tulto un paese, a solo beneficio dell'in- 
stituzione politi 1 commerci, le industrie, la 
le amministrazioni comunali e provia- 

sono istituzioni di altrettanta importanza, 
" cui bisogua pure serbare uo contiugeute di 
alli intelletti. 

Ma in tutti i Parlameoti e in questa Ca- 
mera nostra, da ieri fl possono trovare 
più d' uo centinaio di per che 
tuno veramente il fiore dell’ ingegno nazionale e 






















































d alto livello la temperie poi 
jegislo 
I al disotto dei cento 0 di 
centociuquanta cadranno nella grande zavor 
degli iguoti e dei volgari. Il guaio è che la d 
inocrazia delle quautità respinge e soffoca la se 
lection : che i cento, non sentendosi suffciente- 
ineute forti da portare in alto i quattrocento, 
‘0 obbligati a sbassare il volo e a rasentare 
Ju terra. 
GI 




















e rigira, il segreto della nostra deca- 
politica è tutto N. Tra gli uomini diri- 
geati è la massa elettorale v° è troppo dislivello 
Setale. Gli uomini dirigenti di ogni partito si 
iwpongouo e nella Camera restano perenuemen 
te. Ma il suffragio popolare si presto della 
sua riceri li ottimi sceude ai peggiori, 




















Cardueei mona: 

Leggesi nel Corriere della Sera: | 
Parlando agli elettori di Pisa, Carducci ha 
detto tra altro: « lo non ho esitato e non esito | 
a giurarmi fedele alla monarchia italiana auche 

















È quel giorioso anno 
in cui Giuseppe Mazzini sollecitò ad accettarla 
come segnacolo e suggello dell’ unita , iu ci 

Giuseppe Garibaldi le conquistò l'Italia e la 
conquistò all' Itali 








Uispaoei deli’ Agenzia Stafua Ì 





Berlino 2. — (Reichstag) — De Boet 
ondendo ad una interpellanza dichiara 
tivamente all’ at 
pe «egli scioperi, | 
Il decreto 








non atlenti alle leg 
melte espressamente 
non deve parteggiare nè pei 
gli operai. Il Governo continuerò a reprimere 
ualsiasi eccesso 
Carlsruhe 
internunzio, dall’ 
Parigi 21. — La Conferenza sui cavi sot 
tomarini fu chiusa, e venne stabilito un secordo 
completo. Fu firmato il protocollo da spedirsi 
si 

















La prima Camera approvò 

| Mini 
progetto non è il risul- 
necessità momentanea, ma soltanto 
Vepscuzione pratica di una legge approvata nel 
1868. 








fucilate continuarono a scambiarsi alla frontiera 
durante la uotte, Dubi ts, comandante il butta 
glione degli Euzoues, ferito ad un piede, riprese 
il comando dopo l'estrazione della palla. Alle 
ore 4 antim, l'artiglieria turca incominciò ad 

pianura di Karia. 
ja propria sodisfazione 
















Atene 21 j00 le ostilità 
resso Nezeros. | Greci ripresero il posto tult» 
loro ieri dai Turchi s'impadronirono di 








numerosi posti turchi, situati nei 
L'artiglieria greca distrusse le lortifica: 
che presso Aualypsis. l Turchi si coucei 
verso Melonna per invadere la Tessaglia. Dicesi 
a Larissa vennero sospesi i Decreti di demo 
i provvedimenti per richiamare le 

Scuppierà una seria guerra 
veda. 













Alesaandro, fra l'en- 
tusiasmo gi , Burges, alle 
ore 11, e partirà presto per 

Sebastopoli 2î. — | Sovrani sono partiti 


per Nikotojeff. 





Catanzaro 91. — Ore 9 pom. — Grimaldi 
è partito applaudito luugo la via da immensa 
folla. Città imbandierata è illumi Sociel 
peraia con musica @ bandiera. Numerosa fivcco- 
recede la carrozza. Il ministro è accom 

d Jal presidente 
I baleui privati 
, Illuminati ed imbandierati. Luo 
ma fila di carrozae e graude folla segue la 
carrozza del miuistro. 

Arrivati to bella Vista, la dimostrazio- 
ne si fece maggiore. Il unmistro si cougedò con 
calde parole di riconoscenza, dicendo che la 
memoria di quanto deve alla sua ciliò gli ser- 
vità di contorto alle amarezze della vila pub 
, sprone e a suoi doveri. 
Find dicendo pu vi dico addio, vi dico a 
rivederci, » Questo parole furono coperta di fra- 
gorosi applausi. Il umnistro partì vi 
clamato. 

Madrid 22. — | giornali anvuusiano che 
Don Carlue è arrivato 1 Svizzera. 

Londra 22. — Sì ha dall Ulater: Le sotto 
scrizioni alfluscono alla Cassa degli Oramgisti 

Londra 82. — (Camera dei Comuni.) — 
La discussione del bill irlundese fu ripresa e 
le ore seuza incidenti notevoli. 
ggioruata a luuedì. 
icesi che i Turebi issarono 

pai \eseros. 
Credesi che è comandanti turchi ricevettero 
ordini di cessare il fuoce. 

La Grecia indirizzò alle Potenze una pro- 
testa contro il blocco, che impedisce ia prouta 
concentrazione delle truppe greche per dilendere 
il territorio coa uu' aggressione nou provocata, 
mentre la Motta rivoil azoudo gli sforzi 
militari della Grecia, sa si Turchi il mare 
































































Joterpel- 
i 





1 Turchi 
presero dapprima alcune posizioni, donde tuono 
espuisi dai Greci, che quiudi occuparono parec 
chie posizioni turche, La Porla iguora aucora 
vvenimenti. | comandanti turchi a 
ricevuto l'ordine di restare sulla 
Messinesis spera che il Guverno fai 
rilicti. 
le parole di Messiuesis. 











il suo 





reggimento d'artiglieria di guarnigione 
ad Atene parti per la froutiera. 
Bucarest 22. — La 
tarifla auton ma che 
[ 


mera votò all’ una- 
pplichera 
von lacollà 

30 









d 

al Governo di el 
per cento. Duraute la discussione, il deputat» 
Cogaluiceano respinse l'idea dì stabilire nuove 
convenzioni, e propose di fucilitare i trasporti 
marittimi e creare dei porti franchi. 





A Lisbona, 
Lisbona 21. — Il Re ha ri 
vri di Francia, Spagua, e il Prineipe 
Ferdinando di Coburgo rappresentante del Re di 

Jerì dopo prauzo i Principi furono 
‘e ì dovi degli sposi, tra quali 
della Principessa Cl 
del prinerpe Il 30 corr., anni 
di Amedeo, zo 
al palazzo di Ajuda econ partita di tiro al pie- 
cione uel parco reale di Ajuda. 

Domani sì celebreranuo le pozze. Il pro- 
gramma officiale si osserverà rigorosamente. 
te greco-tureo. 
Secondo notizie del quartiere 

battaglioni turchi 






uto oggi gli 










quelli del R 
















generale di 
ttaccarono Aualyps 
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LI 
piuttosto che fermarsi sui buoni. 


gioni aggressive, Oggi verso le ore 8 i turchi 








dal Greci dalle 
gi e Gia 
© 







e 
post 
lamentari 
il suo stupore sugli scontri, mentre le due na- 
zioni s’no in rapporti amichevoli. Un parlamen 
tario greco rispose che i turchi furono 1 primi 
ad attaccare ; domandò istruzioni a Sapaundzaki. 
pera che le cose sì ristabiliraano come pri 
'Uu' inchiesta farà conuscere 1 motivi del 
conflitto. 

‘ostantinopoli 22. — La Porta telegraiò 
ai suoi rappresentanti presso le grandi Potenze, 
torno al conflitto sulla frontiera ellenica. 
ma che le sentinelle greche avrebbero primi 
tirato contro gli avamposti turch}, i qual 
spvsero, mantenendosi però nella difensiva. 
colonaello greco, invitato dal comandante olto- 
mano a cessare il fuoco, avrebbe risposto eva- 
mente, e che domauderebbe istruzioni a La- 
La Porta non suol credere che l'ordine 
il fuoco fosse venuto da Atene ; ritiene 


nu. Ua par- 
































ottomano di a 
e di astenersi da 
gressivo, finchè le truppe gre 
no passata la (rontiera. Le ultime 
notizie giunte alla Porta annunziavano che il 
fuoco era cessato. 





qualsiasi atto 








Nsstrì dispacci particolari 


Roma 21, ore 8 p. 
i coprono le 







si 
rini ed annunzii elettorali. Essi però non 
nascondono il loro grande timore d'un 
completo insuccesso. 

La Rassegna di 
gli apprezzamenti di 
estera del Gabinetto. 

Questa sera 

1 ministro dell 
Commissione, presieduta dal professore 
Chiarini, onde esaminare i candidati ai 
posti di alunni bibliotecari 

Fiecchi, pretore a Schio, fu destina- 
to in missione come presidente a Mas- 
saua, coll assegno di seimila lire. 

'Scano, giudice a Belluno, venne col- 
locato a riposo ro sua domanda. 

Poutefice riceverà domani i pelle- 

olandesi. 






ere inesatti 
sulla politica 




















Roma 22, ose 10 a. 

Diseorso di €: 

Ignorasi se ‘ airoli ierse 

lato a nome di tutto il partito. Degli 
tri pentarchi era presente solo Baccari 






















vergenza fra questo discorso € qi 
Disse voler il sindaco 
elettivo precisameute l’ opposto di Nicote- 
ra. Giudicasi avventata la promessa di abo- 
lire il dazio eo Spiacque che l'o- 
ratore non abbia detto quello che farebbe 
riguardo alla politica coloniale. Sembrè 
contraddittorio quanto disse a giustificare 
l'alleanza dei pentarchici e dei radicali 
pel bene delle istituzioni! Cred 
sulmente che il discorso avrà minima 
fluenza nella situazione. Si approvò la 
sua pubblica conferma della rinunzia alla 
candidatura del primo Collegio di Roma. 
Disapprovasi invece apertamente la dichia- 
razione che gli oppositori, venendo al po- 
tere, abbaudonerebbero la nostra politica 
di alleanza colle Potenze centrali. 


-_r_——1211___ 
Fatti Diversi 




















— L'Agenzia Ste- 






morti 7 dei giori pre- 


lina scosse seo» 
Jai 


1’ eruzione 
crateri apertisi ieri è attivissima. Nicolosi, 
‘icolo. 











1 popolo ita- 
T di questa Biblio 
teca, edi Firenze da G. Barbèra: La super- 
ficie della terra, di C. De Stefani. — Questo 


lascicolo si vende al prezzo di ceot. 30. 


Deputati che si bnstonano, — Tele- 

10 da Lecce 21 all'Arena : 

Leere è successa una scena curiosa 
deputati uscenti Schiavoni e Brunetti vennero 
diverbio fra di loro zzuffarono. 

Vennero separati a stento. 
mt rie rn a cacare prece 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 22 maggio 1856 : 


Vanuzia, 65 — 25 — 66 — 54 — 20 



























AVV PARIDE ZAJOTTI 





conte laco, alle egregie rapprese: 
eongiuuti, agli amici ed'agli altri nobili euori, 
che cou solenne dimostrazione coneorsero ni fu 
nerali dell' impareggiabile donna, che le fu cru- 
delmente rapita. 

Si prega iuolire di attribuire all’ acerbità 
della sventura quelle dimenticanze, che, nel lut 
twosissimo caso, si fossero commesse. pur 


eee co mena 

Richiamiamo l' attenzione jostri lettori 
su un fatto sagliente, che ricorda ancora l'Espo- 
sizione di Torino, ln delta Esposizione vi con- 
corsero mille e più rimedii che si proponevano 
come depurativi del sangue. Ebbene, l'unico che 
fa premiato per il suo grande smercio fu lo 
Sciroppo depurativo di 
dott. Giovanai Mazzolivi 
luppo commerciale lo 














Roma. Questo svi 








vuole adunque suo saugue dalle 





ci 
mmalaltie erpeliche, reumatiche, serofolose ed ace 








Pariglina composto dal | 





Campo S. Fantio. 





1 siguori medici suno pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammaîati în certe farmacie. 

la Italia si vende una quaotità, relativa 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmeute lo si riconosce dal 
non aver la medesiuza tinta che la vera Carta 
e dal non essere lo stratu di seuape 
te alla carta 









bblico a rendere 


La Carta Rigoilo$ si vende presso 
G. Bòtmer, farmacista in Venezia. 1 


llettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
22 maggio 1886. 

















pubblici 
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Banca di Cred. Ven.| 250| 


Banca Veneta . 


Azioni Banca Nazionale . 
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Pezzi da 20 fra 

Banes note aust 
Sconto Venezia e piasse d' ltai 

Della Bauca Nazionale . 

Del Banco di Napoli . 

Della Renca Veneta di depositi e conti corrent 











ons 
FIRENZE 22 



















Banca del Popolo di Venezia 


Società Anonima Cooperativa 
dia 











La Banea rilascia Au mi e lettere 
di eredito sulle principali piazze del Regoo 


riceve denaro in Conte Corrente e Ri- 
al 


in Conto libero 
in Conto vincolato da 3 a 6 mesi. 





S' incarica dell’ imensso di effetti su 
tutte le piazze del Reguo e dell'estero, con 
provvigione fenuixsima 


Acquista e Vende Valori e fondi 
lei per Conto te 








Fa anteeipazioni sopra Valori pnb- 











Fa gratuitame: il servizio di cassa 
ai proprii correntisti c risparmisti. 












CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
sco pi Tarso 1 it 
Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi. 















della luce, brilla sempre 
per quanto si Peptoi 
del Chapoteaut, « 
da sè, per mesi , gli ammalati più gi 
vemente colpiti, ottiene in questo momento ui 
nuova consacrazioue. Tutti i feriti e gli emma- 
lati che ritoruano dal Tonchino, affetti dalle feb 
bri e dissenterie endemiche di quel paese, sono 
curati colle Peptone Chapoteaut negli Ospedali 
della Marina, e compiono la loro guarigione 
senza aver bisoguo d' altro to, Ricordia- 
mo che il 
tenut si pi 
Lie dello stomaco e degli intestini, n 
nella lisi, nel diabete, ed in tutto le affezioni 
474 
ESTRATTO 


pi carne LIEBIG 


Indispeusabile per famiglie, malati , viag 
giatori , villeggiauti, non dovrebbe mancare in 

















porta la segnatura 
iu inehiostro 
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ULI 
Da affittarsi 
grande studio di pittura 





N. 
ed altro ingresso, Rio Terrà Sa 
3094, Per ve- 
o 


VENTAG.I 








Rendita italiano -— 94 50 = yTabacchi 
Oro — retrovie nera. 
Londra 25 10 — [Mobiliare 
Francia visto 100 17 4% 
BERLINO 31 
Mobiliare 461 50/Lombarde Azioni — 192 50 
Austriache 163 -- |Mendita ita, 58 10 
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Rendita in carta 85 20 —|Az. Stab. Credito 284 35 — 
» in argento 85 3) — Londra 126 7 























in oro 117 — —/Zecchini 59 
, 101 85 —|Nspoleoni d'oro 1% 03 - 
77 — —|100 Lire italime — — — 
LONDRA 21 
/,9| Consolidato spagnuolo — — 
/1°| Consolida == 
(2°) 


LABORATORIO 


MAROCCHINI MOLTONI E MAROCCHIM UNTI 
Sunt'Angelo Raflaele, N. 1859, Venezia. 


le stabilimento idrote- 
rapico presso Belluno (Veneto) ; distan- 
te dalla Biasione ferroviaria di Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452. 
Stazione climatica di primo ordine. — 
Sorgenti freddiss:me. 
Anno XV d'esercizio. — A- 
Il 1. giugn 
Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
religioso nello Stabilimento. 
Sa Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
cl 




















| Medico consulente in Venezia, prof. 

| comm. Angelo ] È 

Per informazioni e programmi rivol- 
fratel 


| limo proprietarii G. 








da cent. 50 fino lire 40 


grandissimi — grandi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 
aL "n 
GIAPPONESE E CINESI 
Ponte della Guerra 
i dui di The, Porcellane 


Lache, Bronzi, Avori, C.rle, 
Lavori in bamboux, ecc. 


PREZZI CONVENIENTISS Mi & 











ondantemente forni 








Stabilimeato idroterapie; 


SAN GALLO. 
Vedi l'avviso nella LV pagina.) 





rvreme ere Penrent 


La deliziosa Farina di Salute MEVALESTA 
ARABICA bu Larry di Londra — guarisce radica) 
mente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fattuosità, diarrea, 
colera, hacilii, microbi, vermi, gonfiamento, giramenti di te, 
sta, pipilazini, ronzio di orecchi, acidità, pitita, nausee 
womili (dopo pranzo cd anche ia gravidanza), dolori, ardori 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del reepir» 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e asma, bronchiti, 
consi ione) eutance, pruzioni, melanconia, de 
perimento, ren gotta, tutte le febbri, cata 
Folsioni, nevraigia, saogue vizio, idropisia. 40 @ 
varabile successo. Depositi: 
VENEZIA Giuse;pe Biiwer ; Pooci Giuseppe, farmac,, 
Lampo S. Salvatore, 5061 
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» Lampironi. 
. Antonio Ancillo, 
» A. Lougega, Campo S. Falustore, 


((V. l'Avviso uella quarte pagina. } 




















“iene astronomico. | Linea Canagliana-Vittario. 
RULLETTINO ASTRONOMICO. vuoi 6454 44202 2365.538p.T10p.Bdba 525 SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE Da affittarsi 


998 
(Anno 1886) piano: 4.19 p. dI ti ®.8- Da TH Vf W » F 
Sega SEE FASE ESEASHAAS® REDAZIONE PROVINCIALE © cotenna | | casino A TREVISO; | = 
| | 














i Omservatorio astronomico ro. 3 Noi soli 

| gel Re. Istituto di io: Linsa Padova-Bassano, Fuori Porta 4 Tommi 

i a | aso 
| DI UDINE SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI | muri vuoti. 










Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26" 10” 





bat Da Padova pari, S 35 a 3.30 a 1.589. 
uve lire 300. Rivolgersi ai 





























itudine da Greenwich (ide: ag ma 19% 
(ong pedigree {A di 0° 277 02 am Da Bassano » 6 Sa 9122 20), 1456 a sa : 
| 23 maggio. Linea Treviso-Vicenza. i RIE | prind dense reltore di atudio dell'avv. co. Bianchini a 
i (Tempo medio locale) Da Treviso part. 5.36 a. | AVVISO D'ASTA Motterdet _ nuova Y viso, per, trattative anche di vendita. 
4 Levare del Sole. . » #23 Da Viconza » 5,463; 845 5 il prora «A ‘orch. 
10 cita media dol passaggio del Sol DI Linea Vicenza-Thione-Schio. | PER OFFERTE SEGRETE 
ig 2 ANM 569 2964 | È 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 



























1886.) 
il astronomico | Ri p. v. dal 11 antim. alle ore 12 ne 
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Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11 59" 27. 
prezioso nell'anemia, il pallore, la porertà di 
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junta del costo del medicament 

pacchi, le abluzioni, le immersioni, i semi- 
cupi ed ogni altra operazione fredda sono tas- 
sati come le docciature Iredde. Le immersioni 
calde e i semi-cupi scozzesi sono tassati. come 
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DIAZIONI . 
ASSOCIAZI 
Per Venesi® 1050 
"sì semest 
Pe 


l'anno, 90 al semestre» 


mestre. 

Le associazioni 
‘Sant'Angel 
‘e di fuori per 

Ogni pagamento 


si ricevono all'Ufficio a 
Calle Caotorta, N, 
fetera affrancata. 
deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a Cent, 10 


VENEZIA 24 MAGGIO 


LE ELEZIONI. 


1 risultati delle elezioni generali sono 
ancora troppo incompleti per darne giu- 
dizio, ma rispondono però alla previsione 
che il paese avrebbe risposto all’ appello, 
chiedendo la continuazione dell’ ini 
ziata dalla Legislatura passata. 
nuncia da Roma che il Ministero 
di avere una maggioranza di sessanta 


Se abbiamo ragione di essere lieti 
dell’ esito a Venezia ed altrove, ci sono 
elezioni che ci rattristano, perchè sono 

jo eloquente di un male cui è urgente 
cercare rimedio. 

A Rovigo combattevano i nostri con 
una lista che rappresentava un immenso 
sagrilicio. Per far passaro il segretario 
generale del Ministero delle fi 
Marchiori, i nostri 
canto ad un trasformista, © un pe 
tarca, Parenzo, e un uomo dell’ estri 
Sinistra, Cavalli. Malgrado questo sagri 
ficio, restarono nella tromba col 1 
e col Sani il pentarea Parenzo e il Ca- 
valli dell'estrema Sinistra, e riuscì |’ in- 
tera lista radicale, innanzi alla quale il 
nome del Cavalli era divenuto troppo mò- 
derato. 

Questa è una disfatta politica. Ma 
abbiamo tutti pur troppo da deplorare 
una gran disfatta morale. 

A Ravenna gli stessi elettori hanno 
dato il loro voto a Cipriani, il galeotto 
condannato per omicidio, e a Baccarini, 
un ex ministro del Re. 

Che ha fatto questo ministro del Re, 
per subire l'ignominia di essere eletto 
dagli stessi uomini che eredono degno di 
sedere in Parlamento un condannato per 

o, perchè è stato membro della 

? Quali che sieno le colpe del- 
l'ex ministro del Re, il quale non ha tro- 
vato nel suo cuore un impulso a protesta- 
re, l'espiazione è maggiore della colp: 
E Amilcare Cipriani ha avuto l’ onore 
una doppia elezione, a Ravenna e a Forlì, 
ed era portato a Milano ed altrove. La 
rivoluzione sociale si batteva dappertutto 
con questo nome sinistro. 

Pel parse questo è un fatto che deve 
seriamente fargli pensare al dovere di 
lottare per la propria esistenza, perchè 
dove un simile disordine morale è con- 
statato, la società è con terribile evidenza 
minacciata. 

L'elezione di Cipriani è nulla per 
legge. Ci rifiutiamo a credere che stia in 
potere degli elettori aprire le porte della 
carcere anche ai condannati, cui sen- 
pa] 


APPENDICE. 


Ro 
(Dalla Ga: 


1ì conte Andor di Szecheny, nato in Un- 

gheria nel 1464, è figlio del conte Edmondo 

Saecheny, vivente a Costantinopoli, e nipote del 
e Stefano Szecheny 

e anno fa egli fu impiegato 

a di Vienna, poichè. seb 

una delle più grandi, più 

, non 


matri 
ta di Torino.) 


n 
Fiore e la certezza d'essere un 
d'una grandissima sostanza. ; 
Ma ai gusti aristocratici suoi non conveniva 
l'occupazione volgare del commesso. Persuase 
un suo zio di fargli una piccola rendita men- 
sile, colla quale egli andò a passare qualche 
settimana a Nizz: 
Qui conobbe 
co 


giorno l'erede 


ignorina Elena Korostokoff, 
figlia di un russo, già direttore 
della Società sa a Costanti» 
nopli. ; 
Îl giovane conte vagherese non tardò a in- 
namorarsi della gentile fanciulla russa, la quale, 
da parte sua, corrispose al suo affetto. 
| soli genitori della fanciulla non vollero 
acconsentire ad una unione, e siccome il conte 
‘a rinunziore al suo desiderio, e non 
pregare la madre della sua innamo- 
fato, il signore e la signora Korostokoff pensa- 
sono bene di partire da Nizza. Si misero dun- 
que in viaggio per tornare in Russi 
Szecheny li segui. In ogni grande città dove 
laceva susta, egli sempre di nuovo sì presentavi 
dai genitori della fanciulla per ottenere il loro 
consenso. L 
‘A Mosca, disperando di vin o 
sione la loro resistenza, era rimasto intes 
fanciulla di partire insieme, e di uni 
il consenso dei genitori e senza le formalità 
legali. 
°° ortunatamente il signor Korostokoff venne 
a conoscere questo progello, e riuscì a ‘ impe- 
dirue |’ esecuzione. 


Giornale pol 


° | dando la sua lunga carriera pol 


i il conte | 


Lunedì 24 Na 


tenza di condanna è passati 
come l’ aprono a quelli, la e 
condanna non è ancora passata in giudi- 
cato perchè pende il ricorso in Cassazio- 
ne. Crediamo che il privilegio del depu- 
tato non sia retroattivo, e che sia stata 
male interpretata la legge, apr la 
porta della carcere a Sbarbaro, ma è im- 
Ro île che Cipriani esca di carcere per 
elezione 

Il fatto però resta in tutta la sua 
gravità, e ripetiamo ch’ esso ci attrista 
nella nostra vittoria, e non ci permette 


in giudicato, 
sentenza dì 


| di esserne lieti come dovremmo. C'è una 


| macchia nera che giustifica i più tristi 
| presentimenti, e mostra che se la mag- 
| gioranza della nazione conosce il pericolo 
e sente la necessità di creare un Gover- 
| no forte che grado di difendere, 
| più che le istituzioni, la società stessa, 
l una troppo gran parte della nazione, in- 
| ja del pericolo, preferisce ad@brmen- 
| tarsi sul limite dell’ abisso. 
| Rispondendo a Depretis, il quale, rian- 

a, ram- 
mentò alla nazione i pericoli che essa 
corre, rispose Cairoli. Ma qual risposta ! 
| Egli ha ripetuto le volgarità degli 
oratori dell’ Opposizione che l’avean pre- 
ceduto. 

Nel suo discorso non vè che una 
parola libertà ; quella parola che oramai, 
per essere stata tanto ubusata, o è ste- 
rile, o sinistramente feconda ; quella pa- 
rola che eccita gli elettori a votare pei ga- 
leotti, perchè hanno la libertà di eleggere 
chi vogliono, se anche l'eletto è stato col- 
pito dalla legge. 

Ha invocato è vero le leggi, ma le 
leggi puniscono il semplice eccitamento 
all'odio e al disprezzo delle istituzioni e 
quali sono le leggi che invoca,tse preten- 
de che sia violazione della libertà l' ap- 

me di quelle teggi ! 

I repubblicani francesi hanno capito 

o che se le istituzioni repubblicane 
si lasciano impunemente insultare, il po- 
polo le disprezzerà ed esse ne sono mi- 
nacciate. Le leggi sono la difesa natu- 
rale delle istituzioni repubblicane una 
Repubblica, come delle istituzioni monar- 
chiche in una Monarchia. Non è lecita 
la propaganda libera del disprezzo, perchè 
essa trova sempre adesione nell'animo dei 
malcontenti, da qualunque parte vengano, 
dalle file della reazione o da quelle della 
rivoluzione, e l'unione di tutti i malcon- 
tenti riesce troppo facilmente a far la 
maggioranza. 

Se questa volta malgrado la leva in 

ssa di tutti i maleontenti il Ministero 
ha avuto una sessantina di voti di mag- 
gioranza, devono riconoscere che la forza 
del Governo era bei maggiore di quello 
che supponevano, perchè ha resistito alla 
coalizione di tutti i malcontenti, che è la 
————————— 

Però rimase impressionato Di 
colla quale il conte e sua figlia si amavano. 

Riflettendo, trovò che sarebbe forse meglio 
di non più contrariarli. 

— Chi sa cosa potrebbe succedere, se li 
spingessi alla disperazione ! 

E, sotto il dominio di queste apprensioni, 
egli diede il consenso, facendo alla nuova cop 
pia una rendita di 12 mila lire italione, finchè 
il coute fosse eotrato in possesso della sua ere- 
dita. 

gi Seguì la luna di miele con isfoghi d' amore 
e di passione che fecero credere ai genitori di 
avere fatto la felicita della loro figlia, piegan- 
dosi ai di lei desiderii. 

Ma colla luna di miele sfumò anche, poco 
per volta, la felicità ed il buon accordo fra gli 

va le 12,000 lire non alle 


spese di casa su: 
pensando che il 
iceolo mi 


glie, giacchè la giorane sposa, appunto perchè 

amava molto suo marito, avrebbe desiderato 

in casa, presso di : 

cercando in città. 

Per troi questo stato di cose, per fare 
combinare i divertimenti del due aposi, questi 
si posero in viaggio. Furono in tutti.i bei: paesi 

| del mondo; furono in Italia e perfino in Ame- 
fica ; il'suocero pagava e il genero godeva. Ed 
| oltre ehe. godeva, batteva anebe sua. moglie. A 
| Nuova Yorck, i vicini di stanza - nell' albergo 
| sei ino come la giovane veniva moltrattata 
| bgai notte; sentivano la voce dello sposo che 
| la minacciava di morte, seotivano la, giovane 
piaugere e gemere. 

} Ai testimonii involontari questa scena 
la cosa parve. lanto seria, che avverlirono. la 
polizia, la quale delegò immediatamente un a- 
gente di pubblico sicurezza, incaricato di sor- 

| vegliare coutinuamente la giovane coppia e di 

| itmpedire ogai violeoza da parte del marito. 





è 


vittoria più rara e troppo spesso la più 
inverosimile. 

Noi ci auguriamo che la maggioranza 
dei nuovi eletti vada al Parlamento colla 
ferma intenzione di costituire quel partito 

pia l'opera della Le- 
Tutti i membri della 


Il nuovo partito nazionale conser- 
vatore , che oppone alle volgarità 
cairoline, le quali servono di passaggio 
naturale alle violenze dell’ estrema Sini 
stra, deve essere opera di queste elezioni 
genei guriamoci che finalmente il 
pertito nazionale conservatore sia, e seb- 
bene i suoi uomini non abbiano sempre 
combattuto gli uni accanto degli altri, ora 








senfàno la necessità*di difefidete insieme 
le stesse idee, perchè ve ne sono agli uni 
e agli altri comuni che sono contestate. 


Dell’ intemperanza nella lotta, citere- 
mo un esempio solo, quello del Diritto, 
il quale a proposito del triste e miste- 
rioso incidente turco-greco, pel quale è 
giustificata apprensione, che ci sia chi 
non vuole che la questione greca finisca 
mai, afferma chi N i rigggeri della "Pur- 
chia, molto contestabìle, ebbe luogo col 
consenso dell Italia! Questo è il giornale 
che affetta la maggior modet i 
pare che l'esempio sia esaui 


Dall" Opinione) 


L'on. Minghetti ha sotato nel suo disc: 

che i popoli non viverano soltanto di riforme 
continue, ma chiedevano il pane quotidiano di 
una buona e rella amunisistrazione. Le demo- 
erazie latife riformano pel gusto di riformare, 
e fanno consistere nelle riforme, cioè, nel mu- 
tamento, il liberalismo. Quindi i mi e- 
lettorali esuberano di prumesse e di novità; e 
gli elettori fingono di consolarsene. Nulla di più 

nulla iù contrario al 


consistere 
mature, attestate im 
opinione. Bisogna pi di una 
riforma, non solo, ma provare anche la neces- 
sità di mutare o modificare una istituzione esi- 
stente. Ciò che è, non deve cangiarsi soltanto 
perchè è, come la democrazia demagogica va 
predicando, e come di luntano le vanno soggiuo- 
gendo i democratici cosservatori. Più si muta 
pel gusto di mutare, più si peggiora e si scon- 
volge l’amministrazione. E, poichè è nostro de- 
stino di seguire la Froneia nei suoi difetti po 
litici organici, dovremmo accorgerci dove si è 
giunti colà colle concessi ovi cont mene 
della demagogia. Per com'essione dei migliori © 
dei più fidi alla liberta, si riforma molto e si 
ti 


pubbliea 


s 

A ore e la signora Korostokoff rima- 
colpiti dalla ma! che ormai si leg- 

geva sul volto della loro figdi 

po, ch'essa aveva crudelmente sofferto. 

terrogarono, ma dapprirna Elena non volle ri 

spondere. La strinsero con domande più calde, 

e allora la giorane scoppiò in un pianto dirotto 

Suudò le spalle, la schiena, il petto, mostrò i 

genitori videro i segoi della bruta. 
iovine conte marito. 

Il signor KorostokolT non seppe più conte- 
nersi. Andò a irovare il genero e gli fece una 
scena violenta. schiandosi del suo- 
cero, ne rie 
avera svelato ai i 
tamenti usatile. Si accemo d'ira e — senza ri- 
guardo allo stato di gravidanza nel quale la 
giovane sposa si trovava — si recò a. Vienna 
e riprese la vita di scapolo. 

Ma la sua rendita le non bastava 
ai bisogni di tale vita, onde pensò a scrivere 

ita, 


lla moglie 


Frdusso questi a mandare del denaro al’ conte. 
E così avvenne più volle, finchè il scocero, 
slaneatosi, dichiarò che mon avrebbe più man- 
dato denaro, che il marito doveva starsene in- 
sieme colla moglie, ed ‘un moodo di cose che 
al conte Szecheny parvero alireltante sebioc» 
chezze. 

È il contrasto fra la potenza del capitale 
e le esigenze del libero arbitrio e della grusti- 

— pensò il conte socialista ari 
e scinse a trovare il modo di accontentare 
sè e il suocero. 

Tutto sommato, si sentiva disposto a con- 
vivere colla moglie, soa voleva almeno starsene 
a Vienna, citià più ricca di divertimenti 
Mosca e di je-Sali».. 


ge = 0 Edizione 





=“ GAZZETTA DI VENEZIA. 


0 quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


putazione sulla domanda dei Comitati elettorali, 
che, collo serutinio per dipartimento, 
sono divenuti gli arbitri irresponsabili dei de- 
putati è del governo. Si domanda dai deputati 
che si licenzi il tal prefetto, che si censuri tale 
altro, non più con quel pudore 
quale si compiono eerte male azioni, ma pub 
Dlicamente, senza esitanza. E se ne da la ra 
Je anche pubblicamente negli interessi parti 
giani. Così i faazionarii sono avvertiti ; il loro 
fine non è di bene amministrare, ma di ben ser- 
vire i Comitati elettorali. È poichè tutto ciò che 
è partigiano è guasto, si può pensare quale a 
ministrazione ne debba uscire in un paese così 
mostruosamente accentrato, dove il governo è 
tutto. Quei pi ci pare che dovrebbero il- 
luminari meglio di tanti diseorsi reboanti, e il 
grido elettorale ch piacerebbe sarebbe 
quello di un’ ammivistrazione sona, 
cessibile alle passioni partigiane, 
mezzi per ottenerla. Una riforma 
fine supremo sarebbe la sola che ci gradirebbe; 
il resto è in grande parte fumo e 
Ma le democrazie latine aspirano più all'es- 
sere che al parere ; e tutti vogliono parere li 
het uno vuol mostrare di correre 
allro; poichè di consueto non si tralta 
di uomini politi idee, ma di idee 
che servono si fini degli uomi 
si vede anche più da vicino 
i equilibrio di 
parer liberali dev'essere anche più 
€ precipitosa. 
Noi questa gara non commuove ; ed il solo 
punto che ci tocca, è nel costituire un' ammi 
Je pubblica, sana e indipendente, ciuta 
ttratta alle influenze 
o un Governo par- 


problema haono volto l'al 
ghetti e lo Spaventa, ma non sono ancora riu- 
sciti a concretare in disegui di legge i puoti 
fondamentali. 

Il verbo non si è ancora incarnato; ren- 
derebbero un nuovo servigio al paese, dando la 





forma all'idea sostanziale. Distoglierebbero le 
menti dalle sane chiacchiere dei programmi 
elettorali di questi giorni, che formano il ramo 
di letteratura più insulsa e disadorna che si co- 
nosca 


; € non il trasformismo, 0 
trellali fantastiche accuse degl' intelletti ‘inio; 
E questo parlamentarismo onnipotente e questo 
accentramento burocratico hanno trovato un 


indeterminata. Ora 
combinazioni politiche, che 
lotta el + tendono a 

esagerare ques là massimi del nostro 
ordinamento Le permanenti re- 
gionali, se mai, per sventura nostra, riuscisse 
fo a ricostituirsi , significherebbero appunto la 
esasperazione dei viziì amministralivi accennati 
sopra, la pubblica amministrazione e il bilancio 
messi a servigio non dello Stato, ma delle re- 
gioni. Il che sarebbe una varielò nuova nella 
specie delle democrazie latine. 

leno riforme e più retta amministrazione ; 
e riforme urgenti considerate quelle soltanto 

igono direttamente a migliorare l' ammi 


La giovane sposa, accompagnata dalla ma- 
dre, si trasferì a Vienna, vi partorì, e sperò 
che il bimbo avrebbe potuto far rinascere nel 
petto di suo padre l'antico amore. 

Povero bimbo! Appena nato fu travolto 
anche lui nei disordini suscitati dal babbo. 

ante tutto il tempo che ine spo- 

madre erano state a Vienna, il conte 

lO di sca» 

lo che rare visite nell’ap- 

partamento ammobigliato preso i affitto dalle 

due signore. Ma aveva scritto lettere frequenti 

chiedendo danaro e sempre danaro. Quasi sem- 

pre il suo desiderio era siato sodisfatto, quando, 

appunto pochi giorni dopo la nascita del bam- 

bino, al cui ballessimo non aveva neppure vo- 

islere, aveva chiesto una somma. più 

he gli era siata negata. 

conte avera minacciato di 

Ai 


polo. Non aveva 


uccidere sè e prim: 
volta fatto vedere 
una rivoltella carica, che diceva di portare con 
sè « per poter ubbidire all’ ultima vocc decisiva 
della disperazione. » 

Quando gli venne rifiutata la somma, di 
cui abbiamo detto, mandò una leltera ripetendo 
le sue minaccie € ettendo di fare strage 
di sè, della moglie e del bimbo. A questa lette- 
ra-però tenne di bito un'altra assai più 
mite. Diceva di i pri 
momento di esaltazione; che ora una visita in 
apettala avera fatto tornare la calma nel suo 
cuore. 

— È venuta mia zia, continuava. Sarebbe 
disposta a farmi una rendite annua di 20,000 
franchi. Ma vuole che il fanciullo viva con me 
e — capricciosa qual è — vuol vederlo imme- 
cite e figlio, appen 

Madre e figlio. Ja uscite dallo sgomen- 
to predotto dalla prima lettera, per teri 
mento non ‘v consigliarsi dopo letta la 

sepper. ig po 


Respinsero il sospetto che fosse un tranello, 
e dopo una discussione breve, ma la gi 
vane contessa si vestì, e uscì con una balia che 
bimbo, è... È 1 n 
Arrivarono, nell' alloggio. del contei ove lo 
trovarono solo...Della..gia, pon v'era uJesecia. 





Qi Vienna 


N. 138 


Per gli artivoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nelia 
quarta pagina cent, 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 
« per un numero grande di inserzioni 
I Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 22 
pagina cent linea 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 
li arretrati e di prova cent. 85. 

lezzo foglio cent. $. Le lettere di 
reclamo der 


Una lettera inedita di Garibaldi 
a Vittario Emanuele. 

Leggesi nell’ Italia Militare : 

Nell' opera I! risorgimento italiano del com- 
mendatore Leone Carpi, fra altri autografi ine- 
diti, sarà tra breve pubblicata una lettera serit- 
ta dal generale Garibaldi a S. M. il Re Vittorio 
Emanuele Il, in un momento storieo di somma 
importanza. 

Dobbiamo alla cortesia deli’ egregio com- 
mendatore Carpi se ci è concesso di pubblicare 
pei primi il testo di questa lettera 

Il finora sconosciuta ed ine 
che in saguito 
pubblichiamo, del dottor Timoteo Riboli, uno 
dei più affettuosi ed entusiasti amici di Ga- 
ribaldi e che lo ha-seguito, quale medico nelle 
più ardue impresi 
sASM 
il Re Vittorio Emanuele 
Tori 
« Lovere 1° agosto 1859. 
« Sire, 

« Chiamato al comando delle truppe dell'I- 

talia centrale le quali intendono opporsi alla 

tiranelli, io lascio con 

o, capitanato dalla M. 

pico Valerio Le dirà i motivi deli- 

cati per cui prima di accettare quel o 

non venni siccome avrei gradevolmente deside 

rato ad ossequiare la M. V.; li stessi delicati 

motivi m'impediranvo di venirla a riverire pri- 

ma di lasciare il suolo piemontese, Ma duvun- 

que io mi trovi, la M. V_ può esser certa che 

colà si trova un soldato della causa italiana di 
cui la M. V. è il nobile e valoroso capitano. 
« G. Ganmanpi. » 

Eeco il tenore della lettera colla quale il 
dottor Timoteo Riboli rimise al Carpi l'auto» 
grafo del genarale Garibaldi 

« All'amico Leone Carpi, ex deputato a 
Roma. 

« Eccoti la lettera per copia conforme al- 
l'originale (sul quale feci poi litografare a To- 
rino Il fac simile retro esposto), del generale 
Garibaldi, di cui Ui parlai; intercettata, e non 
giunta al suo indirizzo. 

+ Questa lettera fu ritrovata fra le carte 
siraccie di un certo liuberli, già segretario al 
l'Accademia di Parma, e in Piemonte poi capo 
d'ufficio al Ministero deli 

« Fra queste carte che furono vendute ad 

libraio sotto i Portici di Piazza S. Carlo, 
da un certo sig. Grimaldi Giacinto, si trovaro- 
no anche altri due autografi, uno del Pi 
di Carignano, l'altro del marchi 
d'Azeglio della stessa epoca 18: 

« lo comprai questo autogr 
di dopo averne scritto al generale che lo con 
fermò. Tu vedi l'importanza grandissima che 
aveva nella storia del risorgimento italiano per 


darsi ragione delle contrat 
dizione di Marsala, e nel 
Aspromonte. 
« Tu come storico tirane quelle conse- 
guenze che creder: 
« Addio; ama sempre il tuo 
« Torino, 27 maggio 1882. 


« Affezionatissimo 
« (Grmato) Dott. Timoro Risoti. » 


Quando il conte vide comparire sua moglie, si 
altò, parendo assai soddisfatto. Dopo alcune pa- 
role, prese in braccio il bimbo, e poi, con sor. 
riso beffardo : 

— Il bimbo starà con me d'ora inn 
disse. Mi sarà pegno dei 20,000 franchi 

A queste parole, di cui la 
afferrava facilmente il terribile 
di si id conti ito per 
strappargli dalle braccia il fanciullo. Ma il conte 
non lo permise. Successo una specie di collut- 
tazione. Accorse la gente ed un commissario 
di polizia. 

Il risultato della scena fu che il bimbo fu 
reso alla madre, la quale si ritirò presso la 


uel momento iv poi il eonte perdette 


È indescrivibile ia sua rabbia, che crebbe 
ancora, quando seppe dell'arrivo del signor Ko- 
rostokoff a Vienna. 

Difatti il padre della sposa era venuto per 
sporgere querela contro il genero @ per ricon- 
durre in Russia madre e figlia. 

Il conte non si trattenne più. Con la rivol- 
tella in mano corse all’alloggio della moglie. 
Respinse la guardia di pubblica sicurezza che 

. Irroppe nello prima stanza che 
prendo la porta di un'altro, fu in- 
lal suocero. 

Si udì una detonazione, e, dileg 
mo, si scorse per terra il corpo di 

Questi aveva sparato, mentre il 
rostokoff, vecchio, ma robusto, aveva afferrata 

iata ls rivolteltà e buttato al suolo l'ins 
sato giovane. Corsero ancora i curiosi, vennero 
le guardie, e trassero in arresto il conte, ed ecco 

finisee la storia. 
rostokoff diffida di tutto quanto 
’resenterò la domap- 


donna dolce e pieghe 
che, tosto 0 
tardi essa morrà uecisa dal mai 
Tutti partono col. cuore 
gita il mondo aristocratico. per 
4rarre di prigione il, conte Andor di Szcheny € 


per risparmiargli Ja, vergogna di ua processo, 


















NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 2 maggio 
Notizie sanitario. — Bollettino del Mo 
nisipio 
‘ Dalla mezzanotte del 21 a quella del 22 mag- 
gio 1886 : Casi nuovi 9, morti 4, guariti 4 » 
« Dalla messanotte del 22 a quella 23: Casi 
muovi 8, morti riti uno. » 








Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerié. 

oggi, furono denunciati neve nuovi cai. 
Ufficio dello stato eivilo. 

Bullettino del 21 m 

NASCITE : Maschi 5. — Fommino 4 

morti —. — Nati in altri Comuni 1. — 

DECESSI : 1. Astolf Benetti Caterina, 

di Vi — 2. Florian Po 










id. — 3. Niclauch Gritti Teresa, | 

sa, casalinga, id. — è. Cilia Poriasinotto | 
, coniugata, casalioga, là. — 5. Tomat | 

Adami Anna, di anni 96, vedova, già villica, di Lauco, — 

6. Pinzoni Cargoello Anna, di anni 33, coniugata, casalinga, 

di Vecezia. 

7. Zennaro Giuseppe, di 

G 






i 74, calibo, ricoverato, id. 
i 78, coniugato in 

Pietro, di anni 68, coniu= 
— 10. Bortolotto Franeasce, di anni 67, 
olo, id. — 11. Ne 





























Docessi fuori del N 
Una bambina al di sotto dogli anni cinque, docoesa a 
Pianiga. 


ELEZIONI GENERALI POLITICHE. 
\fimali della 







2038 
» 1597 
4132 


; ‘ aurogonato, Mat- 





voti 3930 
3730 
3546 


i} 
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Eletti: Papadopoli, 
Galli. 

I dati del I. Collegio sono ufficiali, 
perchè sono quelli risultati dallo spoglio 
di iersera, e che furono proclamati. 
I dati del II. Collegio non sono uf- 
, perchè manca tuttavia avviso della 
mazione in qualche Distretto; ma 
rianti che possono avvenire sono in- 


sigoificanti. 


(Nostri dispassi particolari.) 
Treviso 24. 
I. Collegio. Risultato definitivo delle 


Gabelli, 















elezioni. Furono proclamati : 
Broglio cav. Ernesto con voti 
4377, Rinaldi Pietro 4066, Andolfato avv. 


Roberto 3868. 

Dopo di questi: Giuriati avv. Dome- 
nico ebbe voti 3037, Martello prof. Tul- 
lio 651, Castellani Emilio (candidato so- 
cialista) 274. 

Conegliano 24, ore 41,25 a. 

Bonghi ebbe voti 6398, Gabelli 6289. 
Mel 6259 e rimangono eletti. Bonaldi ebbe 
voti 2366. Podreider 1374, Cerletti 907. 

Belluno 24, ore 10.42. 

Risultato definitivo : Pascolato 5066, 
Ricci (0H, Rizzardi 4616, Pezzò 3385, 
Imbriani 3314, Tivaroni 3125. 












Le zioni Veneto. 


Ecco quali sarebbero secondo le no- 
inora arrivati gli eletti nel Veneto. 
in corsivo sono dell’ opposizione : 


VENEZIA | COLLEGIO 
(Venezia e Mestre ) 
Maldini, tei,jMaurogo! 
VENEZIA Il COLLEGIO 
( Chioggia, Dolo-Mirano, S. Donà 
Portogruaro ) 
Gabelli Aris 
















TREVISO I COLLEGIO 
( Treviso, Castelfranco, Montebelluna ) 
Andolfato, Er: 





TREVISO Il COLLEGIO. 
(Vittorio, Conegliano, Oderzo ) 
hi, Gabelli Federico, Mel. 
BELLUNO 
(Belluno, Feltre, Pieve di Cadore ) 
Pascolato, Ricci, Rizzardi. 
UDINE 1 COLLEGIO 
( Udine, San Daniele, Palma ) 
Fabris, Seismit Doda, Solimbergo. 
UDINE Il COLLEGIO. 
( Cividale, Gemona, Tolmezzo ) 
Jecourt, Di Lenna, 
m im. 
UDINE Hi COLLEGIO 
(San Vito, Pordenone, Spilimbergo ) 
Chiaradia, Cavalletto, 
Paroncill: 
PADOVA I COLLEGIO 
(Padova, Cittadella ) 
Cittadella Vigodarzere. 
Luazatti, Maluta, 
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Chi 
anin-Jaeur, Ten 
ROVIGO 
(Rovigo, Adria, Badia, Lendinara ) 
Badaloni, Tedeschi, Marin, Villanova. 
VICENZA 1 COLLEGIO 
(Vicenza, Lonigo, Valdagno, Thiene ) 
Brunialti, Clementi, Li 

Lucchini. 

VICENZA Il COLLEGIO 

( Marostica, Schio, Bassano ) Î 

Breganze, Tooldi, Vendramin. 
VERONA 1 COLLEGIO 
(Verona I, IT Bardolino ) 

Righi. 
VERONA Il COLLEGIO 

(Legnago , Isola della Scala , Tregnago ) | 


| 











| 








to ha guadagnato dunque, 
sinora ricevute, dieci 


€ Bisultato dello olosioni. 
(Dispacei dell Agenzia Stefani) 
(1 nomi in corsivo sono quelli dei 
candidati dell Opposizione.) 


Aquila 1* — Risultato di 52 sezioni. 
Cappelli 5053, Seiarra 4127. nni 3261, 
Policchi 3168, Giorgi 2594, Centi 2427, Cer-| 
rotti 760. 
Alessandria. — Risultato di 25 Sezioni. | 
3006, Adorni 2101, Villa 2631, Det- 
Cirio TT, Savina 786, _Mojt 82, 








biase 983, Melisurgo 588. 

Ameona. — Risultati conosciuti. Inscrit 
(i 18708, votanti 5999. Mariotti K 
achettioi 4539, Elia 5693, Bricaoti Bellini 4459, 
Bosdari 4252, Tartuferi 2866, Bonacei 2438, 
Pantano 2123, Franceschini 1207, Santini 674. 
Dispersi 285. 

Arezzo. — Risullato di 52 Sezioni. I- 
scritti 43981, vota.ti 9248. Tommasi Crudeli 
4935, Santi 4533, Martini 4501, Passerini 2013, 
Severi 3852, Baccarini 36:59, Barrili 3302, Dili- 
genti 9670, Casati 38. Dispersi 40. 

Aveoli Piece — Risultato di 44 se- 
gioni. Inscritli 10324, votanti 6989 Mereatili 
3952, Caetani 3554, Dedomi: 3037, Sacconi | 
2018) Ricci 2751, Trevisani 2468, Galletti 3273. 
Dispersi 131, nulli 101 

Bari Î* — Lazzaro 5751, Indelli 4535, 
Sagariga 4450, Petroni 3924. Mauca una sezio- 
ne che non altera il risultato, 

Bari 3* — Risultato di 23 sezioni. lo- 
soritti 7084, votanti 5118. Pietro Nosito 2668, 
+ Ottavio Serena 2936, 
Curzio 1264. 

Pecgamo IR » di 62 Sezioni. 
scritti 14526, votanti 3488. Spaventa 2600, Cue- | 
hi Luigi 2254, Agli pr 1627, Suardo 1804, Ta- 


0. 
— Ronealli 2188, Tubi 
Ruggeri 2147, Eugel 1808, 
103, dispersi 241. 
Bonovon — loscritti 6045, votanti 
4487. Eorico Riola 3166, Achille Saonia 2900 
li 24 















































li 6497, Barali h 
Comini 2048, Tenci 1873, Fomasi 
648, Morensi 635; 

Brescia Risultato di 57 Sezioni. 
Iscritti 12202, votanti 4361. Papa Ulisse 3417, 
Gorio Carlo 3803, Pavoni anni 3067, Gar 
bieri Antonio 2748, Nova Cesare 802, Pleba- 
ni 619, Vertua 251, Banedini 68. Voti dispersi 
è nulli 2669. 

Bologna 1* — inscritti 32444, votanti 
13322. Lugli 8514, Baldini 8466, Mazzacorati 
8305, Sacchetti 8014, Zanolini 6766, Ceneri 
6620, Rossi 6326, Loreta 6073. 

Bologna 3° — Codronehi 4703, Inviti 
4428, Mirri 4396, Costa 3668, Filopanti 3606, 
Forlaj 3244. 

Caserta 1° — Risultato di 24 Sezioni. 
Insoritti 4380, votanti 3738. Comin 1305, 8a- 
relli 1327, Teti 2153, Cocosra 1230, Novelli 
4450, Moatagna 1411, Lazzaro 633, De Simone 
700, Rispoli 181, Semmola 179. 

Caserta 3° — Risultato di 27 Sezioni: 
loscritti 6575, votanti 4384. Grossi 2965, Buo 
nomo 2619, Visocchi 2837, Testa 2561, Cosa 
Bal no 426. 

Catania 1°. — Risultato di 35 Sezioni, 
loscritti 10799, votanti 4889. bi Sangiuliano 
3297, Bonajuto 3589, Carnasza Amari 3089, 
Condorel 4 

Catania 2° — Risultato di 30 Sezioni. 
loscritti 8517, votaoti 5338. Grassi Pasini Mi- 
chele 4713, Cimbali 3853, Romeo Giambertolo 

















Catanzaro. — Risultato di 51 sezioni. 
Inseritti 8931. Grimaldi 3764, Chimirri 2838, 
Lucifero 2029 Correa 2477, Deseta 3872, Oli- 
verio 3383, Lucenti 2424, R tano 1959 
1258. Mancano 34 sezioni. 









Sezioni. In- 





fuele 2986, Dellavalle 3027, 
notte 1151, Colasito 466, Bajotto 474. 
Chieti 2° — Risultato di 16 Sezioni. | 
scritti 3067, votauti 2409. Sigismondi 1524, Ca- 
atelli 1415, De Crecchio 1314, Morana 4090, 
Tossi 897, Deriseis 689. 
Risultato di 119 Sezioni. I- 
il 








2604, Cali 2491, Padrocchi 1993. Dispersi e 3296, Conti 
nulli 2. mis 








scritti 17908, votanti 8974, Mersario 6856, 
telli 4460, Vigoni 4413, Brinetti 3927, Rudinî 
Porsi 2562. Reruflaldi 9167. 

romena 1° — Risullato di 45 Sezioni. 








© 
li 11927, votaoli 6863. Vacchelli 3901, Sac- 
3163, Mori 3102, Guaioi 2913, 





Iseri! 

«hi 3530, Cadolis 

Lazzari 2574, Fi 
Cremona 2: 








7472. G 
Boneschi 


Giortani 3139, Guasco 8106, Gola 
3° — Coppino 5876, Gianoli» 5137, 
Vayra 5138, Marazio 3901 
Cuneo 4° — Risultato di 58 Sezionl. 
Inscritti 15686, votanti 6050. Garelli Felice 
3805, Delvecchio 5130, Adami 423?, Gic 
lorea 1788, Bara 1522. 











ucioni 4412, Ginori 4430, sporge Digoy 3843, 


| La 
eletti. Quindi Ceneri ebbe voti 


Firouze 3° — Iscritti 18366, votanti 6139. 
Bastogi 517 De Pazzi 5264, Villari 5300 Ca- 
vallotti 9373. 

Firenze 4° — Risultato di 63 
lascritti 16422, votanti 8767. Guiceiai 6556, 
Pozzoliui (418. Sonnino 5666, Barsanti 6033, 















mulli 148. 

po 2* — Risultato di 15 Sezioni. l- 
3645, votanti 2724. Amicarelli 102, D' Am- 
brosio 135, Imbriani 769, Livetta 609, Magoati 
1123, Romano 1257, Sanzone 492, Summonte 
810, Tondi 1649, dispersi © nulli 400. 

Forlì. — Kisultato di 60 sesoni. loserit 
ti 17099, votanti 7792. Cipriani 6123, Ferrari 
4758, Aventi 4510, Fortis 4337, Saladini» 801. 

Gemeva 1° — Del Santo 3811, Saint 
bon 3882, Parodi 4052, Randaccio 4283, Armi- 
rotti leer ge 5659, Gagliardo 6163, 


Genova 2° Risultati di 38 Sezioni: 
Joseritti , votanti 8731, Boselli 4012, De- 
unari 3044, Rolandi 3044, Capoduro MI, Sbar- 
baro = Sanguinetti 2498, Benech 4201, Tu- 

DÌ 

















meva 3° — Risultato di 64 Sezioni. 


Ge 
loscritti 16162, votanti 8792. Bertollo 4802, Ca- 
5342, Fi DATI 2249, 










3087, AI 
imi 1767, Priario 696, 
1099, Brusco Onnis BI 


484. 
loseri E 


ot 
Laporta 4204, Gangitano 3526, Contarini 2589, 
Maecaluso 1044. 

‘Girgenti 2° — Risultato di 17 sezi 
Inseriti 5160, votanti 3323, Gallo 1858, Col 
4759. Colajanni 1225, Falsone 1153, Camporeale 
997, Pasiuta 694, Saporito 646, Antinori 420, 
Mutti 49. Nulli e dispersi 104. 

Grosseto. — Risultato di 32 Sezioni. In- 
seritti 7 lanti 4844. Racchia 2649, Valle 

















MI, Castellazzo 2372, Rosselli 1605, Valen- | 3300, Oi 


tini 408. 
Livorno. isultato totale dell’ intiero 
collegi. Inscritti 13885, votanti 8709. Novilena 
5176, Pelloum 5108 (eletti). Mayer 3098, 
danti 2939. 
Luec 








— loscritii 23940, votanti 13080. 
Mordiui 7408, Martini 7402, Luporini 7474, 





Gemignani 326, Del Carlo 2509, Ga 
2 Risultato di 12 sezioni. Ni- 

cola Lo Re 934, Grassi 931, D'Ayala 927, Pi. 

gnatelli 881, Nitti 787, Carbonelli 650. 

Mantova, — loscritti 23495. Perri 6273, 
Patizza 4512, D' Arco 4188, Moneta 3953, DI 
La 3667, Nuevo 2980, Poma 2930. Maneai 
3 Sezioul. 

Mantova, — Risultato di 31 Sezione 
luscritti 9000, votanti 419%. Ferri 2449, Panis- 
za 1876, D'Arco 1816, Dalulsi 1731, Moneta 
1630, Poma 1391, Niero 1363, Aporti 1095, 4 

10, Cadenazzi 424, Sartori 483, Sili 














Modena, — Risultato di 56 Sezioni. lu 
scritti 16405, votanti 8506. Araldi 3467, Do- 
nasi 3590, Menotti 3544, Rassaboni 3567, Ta- 
bacchi 4016, Gandolfi 4086, Basini 3451; Bro- 
veri 2385, Marventi 427: 

Macerata. — Risultato di tutto il Col 
legio meno 3 sezioni. lnscritti 20037, votanti 
44200, Costa 5138, Savini 6002, Zuceuni 5063, 
Lazzarini 2998, Luoghini 2486, Luzi 2727, Pen- 
nesi 2575, Mostica 2438, Bovio 1962, Tariu- 
fari 1450. 

Massa Carrara — Risultato di 33 Se 
gioni. Inseriti 8690, votanti 5842. Fabbricolti 
3487, Quartieri 3323, Fabrizi 3394, Carli 1812, 
Consigli 1494, Pellerano 2126, Cipriani 660. 

Messina 1.* — Risultato di 46 Sesioni. 
Iscritti 12323, volanti 3622. Piccardi 29813, Pulei 
4073, Orioles 1537, Olios 4884, Zucearo 2722, 
Cianciolo 2221, Deleo 2641, Pantano 924, 
Saint-Bon 452, Perrone Paladini 2732. 

Milamo 1° — Proclamati eletti: Caval- 
lotti con voti 10252, Mussi 9605, Màfs 9465, 
Marsora 8392, Colombo con voti 7380 (rappre- 
sentonte della Minoranza). 

Milano 3* — Risaltato di 70 Sesioni. 
Inscritti 17098, votanti 9408. Bonfadini 899, 
Carmine 5505, Casati 5895, Cross 2097, De Cri 
stofori Malacchia 2008, Malpelli 2672, Pavesi 
3357, Sola 5268, Taverna 5620, Villapernice 33. 
Voti dispersi e nulli 409%. 

— Risultato di 52 Sezioni. 
‘rotanti 5307. Cagnola Francesco 
lio 2585, ‘“Maicechi 2415, Re- 

Pal. 























Aiilano 
Inserilti 11360, 
Ei 









meri Giulio 


inpoli 

scritti 5995, votenti 3481. Giusso 2237, De 
Zerbi 1423, Billi 1414, Turri 1300, Ungaro 
Cosenza 962, Mazzella 639, Mea 490. Dispersi 
83, nulli 47. 


3346, votanti 3109. Sandonato 1795, 
relli 1243, Simeoni 1231, Do Bernardis 1140, 






Pizzuti 1410, Rocco 811, Beneventano 801, Roc- 
ino 388, Ga- 


co Pietro 868, Giordano 763, 
bussi 89, Melillo 40. 
Lene 3° — Inserilti 11278, votanti 





lisultato di 30 sezioni. la- 
Sorrentino 2738, Pe 





19. sa 1034, Nava 787, Spazia 21. 


iti della 1748, Baggiolini 197, Casati 427, 


84, | 
Manca il 






Bovio 5656. 
— Votaoti 6847. Peruzzi 5014, | 











2° — Risultato di 49 Sezioni. n- 
Ca- | 351 


Placido 2904, Fiauti 2471, Della Rocca 
2919, Vastarini Cresi 2194, Capo Marziale 4851, 
), Longhi 5299, Velini | Bassano 1753, Siamo 4786, Burati 1719, Sardi 





41861, Fu- Toscritti 48349, votanti 9382. 





one 2468, Zainy 2399, Ruggero 1864, ? 3198 
1367. De Martino 1524, Gambardella 949, | Chiela 4770, Vigna 4373, Chiesa Piuchia 
Urecb 758, Tutino 705. 4315, Jona, 3482, Derolland 3065. 


Daino 1° — Risultato di 54 Sezioni 
Doda 3429, Solimbergo 3559, Fabbris 2697, Bii- 
lia 2388, Schiavi 2387, Brazzà 2227. 

Udimo 2° — Risultato di 24 Sezioni. lu 
scritti 5350, votati 545. Di Lenna 985, Bas- 
Sesouri 864, Marzio 842, Marinelli 646, Or- 
tetti 518, Zampari 524, Lugli 10. Dispersi 63. 

Verona 1° — Risultato di 20 sezioni. 
Pullè'1639, Righi 1595. Miniscalchi 4518, Be 

873, Alessi 573, Pontedera 497. 

Verena 2° — Risultato di 62 sopra 67 
‘sezioni. Miaghetti 645%, Fagiuoli 6026, Turella 
5917, Caperle 3863, Bresaola 3609, Gualdo 3398 . 

Viconza sultato di 60 Sezioni. 
Inseritti 16789, votanti 7325. Brunialti 4152, 
Lioy 3597, Clementi 3271, Massoni 2845, Luc 
chini 2769, Posa 2256, Pasqualigo 59. 

Vicenza 2° — Risultato di 44 sezioni. 
Insoritti 9896, votanti 4918. Colpi 1579, Da Sebio 
1715, Breganze 2525, Traldi Vendrami- 
ni 2043, Del Fabbro 1607, Vanzo 49. 


Novara 1° — Risultato di 39 Sezioni 
Ricotii 3993, Franzi 3516, Franzolini 1987, Ce- 
rutti 3444, Parona 1912, Cavallotti 1290, Ma: 





— luscrilti 13388, 
7949, Sella 5044 Trompeo 4605, Curi 
4347, Mosca 2804, Bseshia 2199, Massarotti 
2030, Biglia 4865 Curioni avvocato 1418. 

rm 3° — Risultato di 24 Sezioni. 
Inseriti 6590, votanti 3994. Lucca 2522, Colom- 
biano 1749, Biandrà 1867, Marasio ATS7, Fal 

ue) 









Luigi 78 Dispersi e contestati 734. 

Parma. — Risultato di 75 Sezioni. In- 
acrilli 45709, votanti 9855. Pelegatti 6074, Pey- 
rano 5462, Lagasi 5272, Bassetti 4591, Nes: 
sanl 3974, Sirobel 3655, Musini 3263, Gnocchi 


Viani 1958 
— Risultato di 24 sezioni. 

joti 2496. Luzzatti 2003, 

lelia Vigodarzere 2014, Sguar- 
ina 590, Tioaroni 309, Lussana 265. 
Padova 2° — Risultato di 48 Sesioni. | °° 
Inseritti 1 , votanti 5669. Romavio Jacur 
4549, Tenaui 4080, Chinaglia 4266, Ellero 1268, 
Canestrini 1231, Pedrazzoli 625. 

Potenza — Risultato di 30 sezioni. 
loscritti 7635, votanti 5157, Branca 4418, Ple- 
stina fp Fortunato 2569, Grippa 4610, Cor- 
tese A. 














Une scandalo a Parigi. 












nella G. 

Un Incidente dei più violenti è 

plorevoli si è prodotto testà al Cont 
rale della Senna. 
All'apertura della seduta, il pi 
gnor Rousselle, ba dichiarato ehe l'uffici 
Consiglio non essendo stato consultato 
data della convocazione, la maggioransa di 
semblea dipartimentale considerava la convoci 
sione nulla e come non avvenuta. 

‘Al prefetto della Senna fu interdetto di dare 
delle spiegazioni, ed in wesso alle grida tumul- 
tuese del suoi aril, con una fermezza che 
gli fece onore, fece energiche proteste, che au- 

larono roba nel frastuono indescrivibile del- 
ssemblea. 

L'arbitrio e la violenza s'imposero alla 
ed all’ Autorità costituita. 

‘Con 41 voti contro 4 il prefetto fu messo 









temsa 3* — Risultato di 24 Sezioni. 
6270, votanti 4920. Correale 4373, PI- 
2326, Imperatrico 2808, 


ispersi 282. 

Porto Maurizi! — Risultato di 37 se- 
zioni. Inseritti 8776, votanti 4630; meno 6 se- 
sioni. Bianeheri 3380, Massabò 3062, Berio 2198, 
Pisani 4285. 

Piacenza. — Insoritti 1954, votanti 6250, 
Ruspoli 3616, Calelati 3536, Ferraris 3484, Ci- 


loscritti 





















pelli 1000, Gerson 3164, Pasquali 3345, Pria | alla porta. 
rio 2897, Vitali 3058. eg 
° "Pavia 1* — Manca la sola sezione di Marolo bellicoso dello Osar. 
Silavegna. i 9816, D'Adda, 7957, Cavallini Leggesi nel Cittadi 
7535, Aroaboldi 6916 Cavallotti 5207, Cantoni In ve del d'una nuova cora 









sata dai can 


4286, Passerini 3914, Volpi 2010, Mag: 
LI retto il seguente 


Begone 813, Dante 488. Risultato 





dine del giorno 










Pavia 2° — Depretis, Mazs Mar Nero, pubblicato dal gioruale ufflolale 
eletti. di Pietroburgo : 
4* — Risultato di 36 Sezioni. « Sono seorsi ori anni dacchè | 





loscritti 10159, votaoti 6157. Fanl 3509, Faina 
3497, Franchetti 3425, Pompili 3188, Puntano 
2240) Rocchi 1790, Fabbri 4230. Dispersi @ 
qulli 521 
Poi 2* — Risultato di 36 Sezioni. 
loscritti 8238, votanti 4724. Loreozioi Augusto | del benessere del popolo ; ma potrebbero 
3683, Arbib Edoardo 2724, Franceschini Loren- | gere i, da rendere diffivile V 
10 2439, Amadei Michele 2438, Centuriol Ales- | dempi È @ cortringermi 
sandro 1886, Ferrari Ettore 1708, Ceci Fran- | di 
0 926, Massarani Alfeo 317, Cipriani Amil- 


dotta del Mar Nero, do 
smo, venne distrutta, e si è sacrificata pol bene 
della Russia. Con grande giola della patria ora 
questa flotta risorge. La mia volonla ed i miei 
fotendimenti sono rivolti allo sviluppo o 














lo dei misi de 
dere colle armi la dignità dell' Impe 
Per questa voi vorrete associarvi a me 













quella devozione e quella perseveranza, che fa 
meravigliare i contemporanei, colla quale | vo- 
stri antenati risposero all'appello del mio avo. 
Su queste onde, testimoni del loro eroismo, vi 
‘Amato Pajero 2507, Pateraò | affido la difesa dell'onore e della sicurezza della 
Mariano 2412, Morana Gio- | Russia. » 

Ci pare che non oocorra davvero di porre 
4 puuti sugli 4 — il linguaggio dello Crar è 
d'una formidabile chiarezza ed eloquenza. Le 
sue parole sembrano uno squillo di tromba 












3802, Cris 
Giussppe 868, 
9435, Indelica: 
vambalttista 2259. 

Pisa. — Risultato di 33 Sezioni. luseritti 
ti 6606. Dini Ulisse 3674, Toscanelli 
Pelosiai 3340, Panattoni Carle 
ini Francesco 3303, Simonelli 
’iogud 9348, Mannelli Ricear- 












guerriera. 

Nelle attuali circostanze, e quando si vor 
rebbe dimostrare che tutte le Potente concordi 
faono ogai sforso per conservare la pace al- 
l'Europa, le parole dello Csar possono ben a 
lo 3688, | ragione produrre una viva impressione ed essere 
interpretate come un accenne a non lontani e- 
i guerreschi così non fosse, avrebbe lo 
Non ci sembra 








Pesaro e Urbime. — Risultato di 65 
sezioni. Corvetto 5596, Mariotti 8169, Penserial 
5267, Vaccari 5261, Budassi 3203, 
















Pantano 4604, Ax: 
Dispersi 446, pulli 288. 

Reggio Calabria 1° — Risultato di 19 
sezioni. Inscritti 9321, votanti 2748. De Lieto | di, nel suo discorso elettori 
1582, De Blasio Luigi 1515, Nisetera 1308, Na- | colle quali egli tendeva a gi 
ni 1088, Vellaro 955, Falletti 836, Pellicano | minazione del Go 
71. 


uno scopo ben grave. 

biamo avvertito alcune pa- 

role proounciate dal ministro italiane Grimal 
Cata 
























in imprese mil mo! 
lo Calabria 2* — Risultato di | in momenti, iu cui potrebbe 
12 Sezioni. lnscritti 3612, votanti 3015. De |guo di raccogliere tutte lo sue forz 


Zerbi hocco 1887, De Blasio V. 1615, Plutino 
Fabrizio 1493, Palamia Carmelo 4293, Vollaro 
Saverio 90, Avati Vincenzo 622, Sandulli 
seppe 244, Carbone Grio Domenico 242, Fazzari 
Achille 1. 

Boa. — |. Collegio. Risultato di 69 se- 
zioni compreso Monterotondo e Meutana ; 
cano 9 sezioni. Carroli 4663, Uli 4546, Tor 
lonia 4441, Pi 

Î 


‘edere che il minisi 
frase come semplice ferro 
ora ci sembra che l' eli 





















per 
) pubblico 
in tutta sicurtà ?... Non vog 
smarrirci inutilmente entro le vane cop) 
Dobbiamo rasseguarei ad attendere lo sci 
mento futuro degli eventi, i sue soltanto pos- 
sono darci la spiegazione di i ' 

e porre in chiaro i misteri 
dano nel segreto dei Gabinetti. 


Dispacci dell Agenzia Stofani 













2* — Risultato di 23 sezioni. lo- 
seri! , votanti 2659. Garibaldi Menotti 
2530, Ferri 1965, Caetani 1799, Baccelli Au- 
Giovagnoli 1004, Seiarra Colonna 
i 342, wulli dis 396. 

















Roma 3° — Risultato di 42 Sezioni. I- ————€6 
scritti 10503, votanti 5507. Tittoni Tommaso Messina 22. — È morto il senatore Cian- 
4155, Leali Pietro 5025, Odesealchi Baldassare | ciafara. 


Brusselles 22. ll Nord smentisce formal. 
mente che il Graoduca sia incaricato d'una 
missione a Parigi. 

Madrid 22. — Il battesimo di Alfonso XIII 


3460, Zeppa 3583, Venturi 2056, Tibaldi 79, di 


o — Risultato di 78 Sezioni. l 
seritti 1 fotanti 10346. Sani 4859, Ma 
ebiori 4744, Cavalli 4252, Parenzo 4472, Ma- 
rin Badaloni 6169, Villanova 
deschi 5433, Fioravanti 798. Manei 

Sassari. — Risultato di 26 i 
scritti 5435, votanti 3800. Umana 2710, Ferra. 
ciù 2587, Garavelli 11' mi 852, Canneto 
740, Ruggio 597, Floris 13 

Salerno 1° — Risullato di 44 Sezioni. 
Iscritti 12508, votanti 5121. Nicotera 8294, Pel- 
legrino 4870, Taiani 3612, Farina 4282, Deflip- 
pis 3370, Lansara 3503, Calvanese 2503, Dema- 
finis 1630. 

Siema. -- Risultato di 56 Sezioni. Iseritti 
43689, votanti 7758. Chigi 6307, Mocenoi 8703, 
Luechini 5825, Barazsuoli 5343. Baudi 3374. 

. — Risultato di 53 Sezioni, in- 
scritti 12509, votanti 3847 Viscouli-Venosta 9121, 
Cerletti 2120, Cucehi 3908, Perelli 3812. 

Torino i* — Risuliati finora conosciuti. 
Brin 5958, De Maria 6342, Favale 5359, Chiau 
co 3455, Badini 3128, Casana 2675, Narratone 

, Nervo 2142, Andreone 1392, Guidazio 933, 

Torino 2° — Risultato di 31 Sezione. 
Frola 4079, Palberti 3083, Cibrario 2268, Ber- 
tetti 2155. 

Torino 3° — Risultato di 42 Sezioni. 

Berti 3381, Mora 2869, Chiapuzso 2622, Sineo 


Torine 4° — Risultato di 49 Sezionh 
Iscritti 18444, votanti 6082. Tegas 4475, Gey- 













festo agli Spagnuoli. Protesta 
del figlio di Alfonso a 
Dice che non protesta coll 
con non minore energia 
fermamente a non prestarsi mai a 
zione. Termina costatando che 
di fedeltà continuano ad arri- 




















co Ferrari i costumi ed altri oggetti di mo 





bilia 
Rio Janeiro 22 — Abarien fu eletto n 
sidente del Senato. sapo. 4 


————— 





Berlino 22. — Sono infondate le voci che 
il ministro della guerra Broussant abbia iuten 
sione di dimettersi e che debba essere cambiato 
Il capo dell’ ammiragliato. 

Ala 33. — Il governatore delle Indie tele- 
grafa che il residente a Batavia dovette re 
mere la rivolla nel distretto di Bintensorg. Cin- 

ueeeuto abilanti armati attaccarono il resto 
della popolazione. Cinquecento ribelli wecisi © 
feriti. Tranquillità ristabilita. 

















met 3663, Di Balme 3834 3440, Souller ton 23. — Confermesi che Ba 
1349, Darico 98, Gianniriti MII ar] 
Terino * — Risultato di 78 Sezioni, | Adamo e indeonissarne | proprietarii. 
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Washington 29. — La Comuuissione perla 
mentare respinse la proposta del senatore Frye, 
chiedente rappresaglie contro i Canadesi. 


L' ineldente greco-tureo. 

Atene 23. — Sapoundzaki telegrafa che il 
fuoco è cei 
nuano fra i quartieri generali greco e turco. I 
Turchi attribuiscono la collisione ad un malio 
leso. 

La Legazione ottomana assicurò il Gover- 
no che lu Porta non ha nessuna intenzione 

La berà probabilmente 
È blocco abbi 

due isole soltanto soffer- 
sero alcuni giorni gli effetti del blocco. 

Atene 28. -— Ieri, dopo le dichiarazioni di 

giuasero dispacei allarmanti. Secon- 
i i apersero il 
e contro 


LI 
nali del mattino nou sono ancora 
Atene 23. — Le ostilità ricomin 
mane sulle linee di Marolina, Raveni @ contro 
Maureli. Dalle ore 3 antimeridiane Trie 
è rinchiuso nell'Ufficio telegrafico, che sori 
sponde direttamente con Sapuadsaki. 1 Turebi 
Jo numerosi su tutta la linea. Affermasi 
lora furono vittoriosamente respini 


plomatici sono 


coa Tricupi 
Atene 23. — Philaretos interpallò la Ca- 
jugli attacchi alla frontiera e sulle misure 
per preveaire l'aggressione del Turehi e 
er ottenere sodi: one dell’ insulto fatto alla 
andiera dagli Austriaci. 
Lombardos rispose che il Governo fese pra: 
tiche per Il conflitto. Disse che il 
d 


li, gli scontri alla frontiera sono co- 
minciati da quattro giorni. 1 Turchi comincia. 
rono le ostilità attaccaudo il posto greco di Go 
doman. Oggi vi fu uno scontro serio presso 
Kritsovali, Dietro ordini da Atei 

i, 


linea. Il 
contro l' aggression 
sembrano bene disposte; fecero pratiche a Co 
stantinopoli per appianare le difficoltà. La de- 
ivobilitazione subirà uu ritardo. 

Atene 33, ore 12 è messa. Un combattimento 
è impegnato da due Tricala. Sembra più 
serio del precedente. Vi furono scontri io altri 
nti; mancano informazioni. Pareechi ufficiali 
riono per la frontier furono domandati 

intaoti 


. Tutte le Potenze 


P 
po 
riuforzi. | rappi 
scono coa Tricup 
Atene 33, or 
rono alla frontiera del dipartimento di Larissa; 
continuano nel dipartimeoto di Tricala, dove | 
T'urehi oecuparono il posto greco di Koutra, fa. 
cendo alcuni prigionieri. | Greci entrarono in 
‘Turchia, occuparono Propbetelia e Petra, mar- 
ciano sopra Caratepo per lagliare la ritirata dei 
Turehi verso Koutri ibboccamento fra 1 ge 


Un dispaccio di Eyoub 
dopo che il fuoco 
gli ufficiali 
che si trovarano si recarono presso 
gli ufficiali degli avamposti turchi sulla fron- 
fiera, confessando loro che le sentinelle greche 
erano state le prime a cominciare il fuoco, eau 
ndo così il cooflitto. Disse che espressero puro 
la speranza che le ostilità non ricominciereb 
bero più. la seguito ai negoziati fra la Porta e 
la Legazione ellenica, fu convenuto che oggi 
avrebbe luogo una 
urco, ond 
ile ostili 
rti ad uo' inchiesta in: 
ino degli avvenimenti di questi 


da ambe 
cera sull’ 
due giorni. 
Costantinopoli 98. — Una circolare della 
Porta respinge recisamente l'affermazione del 
Governo cioè che l'iniziativa degli 
muta dalle truppe 
le provocazioni el- 
re l’unica ragione 
truppe luogo la 
froutie de sosì: « Se il 
Governo ellenico prendesse la 
sare la data 
data entro il termine 
dello sue truppe, il Go 
conto, sì affretterebbe a ritirare simultaneamente 
le sue truppe della frontiera greca, per rimet- 
terlo nel piede di pas 


otto 
continua finora con 


Lisbona 82. — Il matrimonio del duca di 
Bragnosa fa celebrato nella chi di San Do- 
iningo senza ineidenti. Il duca e la duchessa 
di Bragania furono acclametissimi. Cortegg 
imponente. Dodici d 
scita tennero le 


ri, pel 
Imonit 
iti di- 
gaitarii del Regno e della Cori 
recossi alle perte 


to dappertutto ; i negosiati conti- | 


| Questa sera illuminazioni usiche. Tempo 


case tranquillità completa. La baudiera 


è dappertutto. 

Oldoini darà un ballo alla Legazione fl 
giorao 30. La siguora Oldoini riserette l'Ordine 
di Santa Elisabetta del Portogallo. 


La corazzata /talia è visilatissima. 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 
Marsiglia 24. — Una grande riunione pro- 
testò contro ogol nuova soprattassa sui cereali 
« sul bestiame. 
Madrid 24. — La polizia scoperse sabato 
ladrid un deposito di proclami rivoluzionari. 
Belgrado 24. — | uegoziati di Garascie- 
| nine coi liberali sembra riesciranno avanti la 
| riunione della Seupe 


Complotto 

contro fl prineipo di Bulgaria. 

Sofa 24. — Gli agenti diplomatiel rice 
vettero comunicazione di una circolare 
alle prefetture riguardo al complotto di Burgha: 
rivslato da ua bulgaro che i cospiratori invita- 
rono @ partecipare al complotto. Molti stranieri 
furono arrestati, fra | quali alcuni montenegri- 
ni, è l'ex capitano russo Nanbokofi. L' istrutto- 
ria continua. ll Principe Alessandro e Kara 
loff sono arrivati a Varna. Assicurasi che gli 


Catania 2 — La la = 
est procede rapidamente e minaogia le case di 
Nicolosi. Continua la pioggia di sabbie. L'af- 
fiuepza di visitatori è ria. 


PORERE TINI — TIZIA 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
III IZ 


532 PEL TRIGESINO 


del nobile Roberto Grimani 
Patrizio Veneto, 
oggi compiesi il trigesimo dalla manoan- 
vi del nob. Roberto Grimani, la cui per- 
dita è sinceramente compianta da quanti ebbero 
a conoscerlo ed apprezzario. 
Fu uomo di fede religiosa inconcussa, am- 
mirabile per domestiche virto, amante tino al 
sacrifizio della propria famiglia, in cui ba lascia- 


rassegualo nei do- 

che lo avvelenò ben 
uadici auui, gli ultimi, della sua preziosa esi- 
steaza; lorle nel nascondere pietosamente altrui 





agenti diplomatici telegrafarono al Prineipe, fe- 
liottandolo dello scampato complotto. 


Nostri dispacci particolari 


gior- 

orso di Cairoli, accu- 

sando l'oratore di avere sacrificato a un 

successo momentaneo ogui serio criterio 
di uomo di Governo. 

La Rassegna lo chiama tribunizio, 0s- 
servando che la platea dell’Apollo era stipa- 
ta di pubblico giovanile e radicaleggiante. 
Lo stesso giornale osserva che l'oratore 
non ebbe un saluto per il Re. 

Genala ordinò che domani notte ri- 
mangano aperti gli uffici telegrafici dî tut- 
to il Regno. I dispacci che perverranno 
inistero del 
comunicati all’ Agen 

Il ministro dell’ 
soccorso ai dauneggiati dell’ Etoa. 


Ultimi dispacci 


M 





Roma 23, ore 8 p. 

Il concorso degli elettori alle urne 
è alquanto maggiore delle elezioni politi- 
che precedenti. Sopra oltre  venticinque- 
mila inscritti, votarono iutorno undici 

Il risultato definitivo della votazione 
a Roma città non è ancora definitiva- 
mente conosciuto. 

È incredibile e vergognoso il numero 
dagli elettori costituzionali astenutisi per 
accidia e noncuranza. 

Roma 24, ore 9.20 ant. 
Al primo Collegio Roma rina 
: lista Torlonia, non Cai 
roporzione dei a 
le vi ho telegralato ieri 
lelle elezioni del Regno 
i Ministero abbia una mag- 
gioranza di circa 60 voti. I giornali della 
maggioranza, noo contestano i successi 
dell’ Opposizione radicale, specialmente a 
Milano e Rovigo. Ma rilevano le 
di Venezia, Bologna, Pesaro, An- 
cona, Imola, Pisa, Livorno, Belluno, Par- 
ma, Grosset 

Dispiacciono specialmente le cadute 

di Marchiori, Correnti e Saint-B 


dano 
Non dubitasi ni sup- 
pletive parecchi Collegi dispu- 
teranno l'onore di rinviare al Parlamento 
i principali caduti. 

Parecchi giornali constatano che ha 
ima prova lo scrutinio di lista. I 
dolgonsi apertamente perchè, 

mentr' essi tennero la parola di vota 
per Cairoli e Baccelli, molti pentarchici 
votarono per Pianciani, ma non per Zucca- 
ri, che era il secondo candidato radicale. 


fatti Diversi 


— L' Agenzia Ste 


n 
fani ci manda 
Brindisi 22. — Un caso seguito da morte. 
Bari 23. — Dal mezzodi del 22 al messodi 
dol 23, casi 7, morti 3, di cui 2 dei casì pre 
codenti. 


Bollettino meteorologico telegra- 
Leo. | Secolo ri: di Londra, 
la seguente comunicazione dall’ Ufficio meteoro 
logieo del New- Yorck-Herald in data 22 roaggio : 

« Una d 
| la sua centri 
| la temperatura al Nord della Granbrettagna fra il 
23 ed il 27 corrente. » 





ipo di Bri 

elsa te la duebessa Amelia. 

di Lisbona interrogò il Re e la 

Regio contessa di Parigi, pel 
consentimento al matrimonio; poi, secondo | 
consegnò gli anelli. AI momento dell 
zione @ della consegna degli anelli, 
della fortezza e delle navi del Ta 
ne di tutte le chiese, suonano. Il Patriarca in 
tuona il Te Deum, cantato da cantanti della 


Camera reale, accompagosti dall’ orchestra. La alquanto rianimata. 
terminata, il Patriarca condusse gli 

poi il corteggio 

palaszo di Belem. 

Amedeo, Gior- 

te e il seguito tamente. 

in Est, dista: 


chiesa, risaliron: 
magaifiche” carrozse di Corte. 1 Principi d 


La partenza dei Priocipi d' 
seguirà il 27 per Madrid, recherà 
ul programma delle feste. 


il loro seguito, tutti in abito nero, con 


decorazioni ed ordini portoghesi Folle, re i 
modifisasioni | Pateraò. L' 


Mruzione dell’ Etna e terremoto. 
— L' Agenzia Stefani ci manda : 
Catania 22. — Stamane pioggia 
e lapilli a Biancavi 
lo questi due ultimi paesi la corrente delle lave 
i conlinua però un corso regolare 
io in direzione di Pedara, scorrendo 


mune di 


la, Belpasso @ Nicolosi. Ver- | 


le proprie sofferenze : tale seppe egh sempre mo- 
strarsi. 

Se l'essere amato e stimato, se la dimostra» 
zione d'affetto, che lo seguì nella tomba, può es- 
sere di sodisferione alla desolata fami 
pur alla stessa riusci di conforto la certezza 
che a chi molto ba sofferto è serbato largo gui 

infinite del vero @ dell 


quell’ onima bevedetla che saprà intercedere r 
seguazione e coraggio ell'alfitta moglie ed ai 
nei quali tutti rimarra pereone il ricordo 


gl 
della sua vita cristianamerte ed affettuosamente 


un giovane, fino 
allora robusto, diwagra 
cbiarosi la Usi. Un w 
io ogui anco una smile fine. Mai e- 
per q 
taoli individui ia così poco tempo. È 
sul privcipio ; uo granellino più pie- 
colo di un grauello di arena che si infiltra 
mo'di pulviscolo nel tessuto pomonare, ch 
datamevto ingrossando a ipese dello stesso pol- 
mone, leptamevte lo distruggi. E chi pensa 
di cercsre e trovare uo rimedo stto a combat- 
tere una tale alterazione, spreberebbe tempo € 
non è chi un primo effet 
ato da esperien: 


al primo stadio 


con lo Sebopo depurativo di 
Parigli 


del dott. GioranniMazzolini di Roma, 
dovi l'uso della sus Acqua ferrugiuosa 
ricustituente. 


Bollettino ufficiale dela Jorsa di Venezia. 
24 maggo 1886, 
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Obbi. Pres. Venezia a premi. 


Società Costruzioni Veneta. 
Cotonificio Veneziano . 
Azioni 


DI 





n all 


II 


— 000000 coso) 





Catania 23. — L' eruzione nel versante di | 


messogiorno è quasi inerte. In quello di 
nente la lava è giunta a San Leo, e cammina 
è aperto un nuovo cratere al Nord 
dal primo sento metri, coo massima 


fa 23. 


Catani 
regione dell'Etna, Copiosa pioggia di sabbia 


calma, 


pe Mobil 
Le scossa centinuano nella | Austrische 


| 
eruzione è entrata in una fase più | Gene. ingl sù 


| Rendita italima =—99 18 — 
po pica 


| Londra 
Francia vista 


10Î ft, 
= 


denza nel Ca 


to dopo u 
co 


30 giorni dalla 
Dell' Ufficio 


Sorgenti freddisa 


Lomazini = 9rÒ 
Mas. 90251 (O 


| Azioni della Banca 878 — 


| BULLETTINO 


| 145020. 1a.N.— 0. 
Il pozzetto del Barometro 
sopra ‘9 comu 


Barometro 3 0° in mm. . 
Term. centigr. al Nord 
al Sud 


pati 
Velockà oraria io 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mm. 

Acqua esaporata . . . . 
Tempus. mass. del 29 magg.: 21 


infer. 
lometri 


te varie con nembi ten) 
gi vario tendente 
larea del 


— 10 30 pomeri 





la 
Longitudive da Green 
Ora di Venezia a mezzodi 


ingl 
[: 

[Rendita turca 
PARIGI 21 


ira 


100 Lire italiane 


METEORICO — 


el 24 maggio 1886. 
OSSERVATORA PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
+. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


è all'altezza di m. 21,23 
ine alta marea. 


9a 


Î 


N 
8 
. mebb. 


7.8 


poraleschi 


nuvoloso. 


zione 45' 20 10”, 5. 


0) 49° 225, 12 Est. 
Roma 11° 59" 275, 42 an 


15 maggio. 


Passaggio della Lui 

Tramontare della Li 

BUA della Luna a mezzodì 
Fenomeni impo 


N. 301. 
Reeno D' 


483 
Tratta. 


Provincia di Venezia 
Distretto di Portogruaro 


COM 
di Fossalta di 


UNE 
Portogruaro 


AVVISO DI CONCORSO. 


10 stipeni L 
lo, pagabili iu rate meusi 
Le istanze d' 
eutro il 
vrauno essere 
ni della Legge di boll 
4. Fede di nascita; 
2 Certificato di 


3. Diploma di laurea in medicina, chirurgia 


ed ostetricia ; 
4. Attestato pe 


6. Attestato di ludev 


late, osserva! 


delibera con- 
iara aperto il 
rurgico-oste- 

va aunesse 
2500, nette di Ricches. 
bile, e di L. 500 per indenuizzo di caval: 


qual 


ili postecipate. 


| 31 maggio 4 


tituzione fisica ; 


e all'esercizio pratico 


ole: prati 


avere sostenuto lodevolment» una condotta; 


T. Attestato di moral 


lita rilasciato dal 


daco di ultima sua residenza, 


libero al concorrente d'allegare attestati 


ed ogni altro documento 
Il servizio medico è 


Comune. 
Il Comune è posto i 


in buona manutenzione, ed 
di 3000 abitanti cir: 


bera consigi 


creduto utile. 
a cura 


101 W/4 


= | RIUNIONE ADRIATIC! 


30 —jAr. Stab. Credito 289 — — 
51 — |Londi 126 75— 
595- 
1703 — 


| 12 mer. 
760 70 | 760.62 
21.8 | 247 


ima del Y 19,0 
NOTE: Il pomeriggio fu bello, ser 


Alta ore 2 Ban. — 5.35 pom. — Bassa 8.88 


olo erudee e violenta, ba tolto | A=>vteem 


piro sarauno presentate a 
e do- 
le prescrizio 
dei seguenti documenti : 


, dopo lau 
reato, presso un Ospitale del Regno, oppure di 


v tuita a tutti 
gli abiteuti aventi il domicilio legale in questo 


iano con viabilità 
| ba una popolazione 
in esecuzione a deli- 
fe del 24 ottobre 1884, N. 34, ap 


provata col Visto commissariale N. 3916 del 17 


novembre 1874, il medico dovrà avere la resi- 


po Comune, come luogo centrico 
alle 7 frazioni di cui è composto. 
di 


wo non più di kil. 8, non 
e. 


io stesso sì riserva 


partecipazi 


love supet 
di eonfermat 


n trienoio d'esperimeuto. 
to dovrà assumere le funzioni entro 


ione di nomiva. 


La Giunta. 


Giovan 
Giacomo Lai 
Giovanni Miani $ 


Grande Stabili 
ice presso Belluno 


te dalla Stazione ferroviaria 
chilometri 29 di ottima strada postale. 


v. Tonutti, Sindare. 


Assessori. 


Il Segretario, 
Sante Scarpa. 


_—————————————————————— —@—@—@ 


IMI 


lento le 
(Veneto) ; distan- 
i Pittorio 


Altezza sul mare m. 452. 
Stazione climatica di primo ordine. — 


Posta, ti 


rafo, farmacia e izie 
tin sla dp io 


. Medico direttore, dott. Vincenzo Tee- 


im. Angelo Minich. 
Per informazioni e 


dA ORTA 


‘Medico consulente in Vene: 


s prof. 
‘ammi rivol- 


450 


mualcipale di Fossalta di Por- 
togruaro 
li 27 aprile 1886. 


.-—— _r rr111lh1 
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,3I SIGUarA 


La soltoscritta Direzione ha l'onore d'in- 
vitare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per- 
sonalmente, 0 mediante procuratore, al 


enerale che si terrà 
il di 23 giugno p. v. alle ore 6 
pomeridiano 
| nell’ Ufficio della Compagnia in Trieste, col se- 
Buente ordine del giorno: 
* Rapporto della Direzione e presentazione 
lanci per l'anno 1885; 
* Prolungazione della durata della Società e 
relativo cambiamento dell'art. 4 dello Statuto; 
3° Cambiamento degli art. 29, 33 © 53 dello 
| Statuto 
4° Elezione di un Direttore, essendo cessate 
le fuozioni del Barone Carlo de Reinelt; 
. zione Im Direttore, in 
cav. Gustavo 


vanni Afenduli e conte Emilio Alberti di Poja. 

1 P. T. signori azionisti, che desiderano 
prender parte al Congresso generale, vengono in- 
Vitati, a senso degli art. 33 e 34 (*) dello Sta- 
tuto, a depositare i loro certificati interiuali di 
Azioni, al più tardi, 


fino al 13 ginguo p. v. 
in uno dei luoghi sotto indicati, cioè : 
a TRIESTE nell’ Ufficio della Compagnia. 

« VIENNA presso l'Ag. gen. (We 
* BUDAPE: . * (Waitzn 


n 
(Via della Val ULI 
(Piazza Belgiojoso N. 2; 
* VENEZIA (Fond. del Carbon, Pal. Bembo). 
* BERLINO successori di Anhalt e Wagener. 

Verso il deposito dei certificati interinali, 
descritti in ordine numerico in due conformi 
stiate (giusta il formulare somministrato d 
Compaguia), sull'una delle quali verrà e 

loga ricevuta, si rilascierà il vigliotto 
missione al Congi generi 

La procura di rappresentanza , stampata a 
tergo del viglietto di ammissione, non può 
sere impartita che ad altro azionista della Com- 
pagnia, e dev'essere sottoscritta dall’ azionista 
mandante. 

Trieste, li 20 maggio 1880. 


La Direzione, 
DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


isti che intendono intervenire e 
otare ai Congressi generali devono, almeno 10 
prima di quello fissato per la radunanza, depositare 
1 Certificati interinali o le Azioni, munite dei non scaduti 
le della Compagnia 
che a tal effetto. sarauno designato 
ssi riceveranno uno seontrino 
diritto ad intervenire 
mediante procura, 
ad altr 
Le donne possono farsi rappresentare da sj 
| ratori; le persone ehe stanno sotto tutela 0 cur 
morali, dai loro rappresentanti legali o statut: 
che tuiti questi non fossero azionisti della Compagni. 
| Art 34. Sono autorizzati a votare soltanto quegli azie- 
lì che possedono 0 rappresentano come procuratori alme- 
no 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti), ed hanno in queste 
gun dista nd ua voto; n diritto a due 
i seguito ad un voto di più 
ui a cel di sg più per ogni B Azioni 
Nessun azionista può riunire in sò più di 40 voti. 


nn] 


GIOVANNI DECAL 


LABORATORIO 


MAROCCHINI MOLTONI E MAROCCHINI UNTI 
Sant'Angelo Raffaele, N. 1859, Venez 


La più celebre acqua amara natur 


FRANCESCO GIUSEPPE 


Deposito in Venezia: Farmacisti Zampironi 
@ Botner. 28 


in] 


MATE DEL FERRO a vostra figlia, — 00 
un medico ad una madre, che lo consultà& 
per sua figila, anmalata di anemia è 
elorosi. — Ma qual Ferro dei 
Miglia? gii domando la madre. -- ll FERRI 
IAVAÎS, le rispose U medico, cchè 
da preparazione che si avolcina di più alla 
nel sangue, od tn consapenata Pad 
nseguenza, l sui 
effetti sono superiori a quelli di tutti 
atri forruginosi Sa 
Deposito nella maggior parte delle Farmetib 
> 


49m 


Da affittarsi 
grande studio di pittura 


api locali aderenti, a #. Barna! 


dare a mi 


Da afîittarsi 
CASINO A TREVISO 
Fuori Porta & T' 


a muri vuoti, anuve lire 300. Rivolgersi al di- 
rellore di studio dell'avv. co. Bianchini a Tre- 
viso, per tratialive anche di vendita. 


La deliziosa Farina di Salute MEVALENTA 
ARABICA Du Bsrry di Londra — guarisce radical 
mente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
rroidi, glandole, Dattuosità, diarrea, 
‘poafament 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi 
vomiti (dopo pranzo ed anche Ù 
i, , del respiro 
, inseonie, tosse e asma, bronchiti, 
laitie cutanee, erazioni, melaaconia, de: 
perimento, reumatismi, gotta, tutte le. feb 
vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 
variabile successo. Depositi: 


VENEZIA Giuseppe Bituer ; Ponci Giaseppe, farmac. , 





rum 2Po S alratre, 6061 
Antanio Ancillo, 

A. Loogega, Campo $. Sslvatora 

( V.l'Avviso vela quarta pagiun, } 












I testo unico 
tile sono prorogate 


R. D. 17 dicembre 188%. 


I esecuzione 
Marina mere: 
anco 1886. 












Ln 
N, 3562. feile 35) © Gazz. uît. 29 dicembre. 
Il Comune di Vigolo è sepapato dalla sezio- 


ne elettorato di Tavernola! Bergamasco ed' è cO- | x, 3578, (Serie 3°) Gazz. uff. 30 dicembre. 











sen x Lorca autonoma del 1 Il Comune di Borgo San Donnino (Parma) 
Me arri deli è autorizzato a riscuotere un dazio di consumo 
k. D. 3 dicembre 1885. su al generi, in cv tà della aonessa 

Pi tariffa 


N. 3561. (Serie 31) Gazz, uft. 29 dicembre. e 
Il Comune di Neviano ‘è separato dalla se D..D. 17 dicembre 4888: 
sue elettorale di Galatone ed è costituito ja | sa e ana 
sezione elettore autonome di etegio di - MDCCCNO (Serie 3, parte suppi) ge 
p 6 È data facoltà al Comune di Fosdinovo 
&D. 25:serenbre 1988 @ Carrara) di applicare, dal corrente anno, 
di famiglia co massimo di lire venti- 















N. 3553, (Serie 3°.) Gazz. uil, 29 dicembre. 

È istituito un R, Consolato ia Zanzibar con | RU D, 18 ottobre 1885. 
giurisdizione in tutti i territori componenti il | n: 
Sultanato di Zanzibar. | ; , 

| MDCCCCY. (Serie 3°, parte suppl.) 
R. D. 39. novembre 1683 Gazz. ol. 30 dicembre. 

N. 3500, (Serie 3°) Cass. uti 20 dicembre. | pit Raiano de pi tonssi dl’ 
ll Comune di Mili, in Provioeta di Siracusa, | pri ra 
+ iugno 1885, e per 
lito dal he 
ene elevato per qua- 























tata con la delibera 
effetto della quale i massi 
Ù golamento della Provinei 
rd pepe si tutti i copi di bestiame. b 
R. D. 10 dicembre 1885. | ile gori 


VII (Serie 3, parte suppl.) 





poste dirette e del cata 
fregato al ditr ell 






















Sono sostituiti ai precedentemente esistenti | Gazz. udì. 30 dicembr 
una nuova appendice al Regolamento per | ristrazione del Monte di Pietà di 
l'esecuzione del testo unico delle leggi | Ma. è la sun gestione è provviso 
ffidata al lo straordinario 






sul reclutamento del Regio esercito, e 
nuovi Elenchi delle infermità e dell 

perfezioni fisiche esimenti dal servizio 
militare. 
N. 3535. (Serie 3°) Gazz. uf. 14 dicem! 
UMBERTO 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. nta 

Visto l'art, 176 del testo unico delle leggi 

sul reclutamento del Regio esercito, approvato 
col Nostro Decreto del 17 agosto 1882, N. 996] 


(Serie 3%); 

Visto il Regio Decreto 30 dicembre 1877, | Sulla proposta del Nostro Minist Segre. 

N. 4252 (Serie 2°), con cui fu approvato il Regola: | tario di Stato per gli aflari dell’ luterno, Presi- 

mento per l' esecuzione del testo unico delle leg- | dente del Consiglio dei Minist 

gi sul reclutamento dell'esercito , sancito col | —Veduta la deliberazione ottobre 1885, 

Decreto Reale del 26 luglio 1876; cou cui la Deputazione provinciale di Treviso 
Visto il Regio Decreto del 27 agosto 1882, | imento della Congregazione di 

N, 969 (Serie 3°), col quale fu approvata un’ ap- ‘arra di Soligo, perchè agli inviti fat- 

pendice al citato Regolame: fosse sistemata la posizione del pi 
Vista la legge 8 luglio 1889, N. rami, da ess amministrato, si 

tie 3°), con la quale furono m Ù quauto le era stato richiest 

icoli del testo unico prementovato Veduti gli atti rizusrdaati la gestione dil- 

Visto il Regio Decreto 8 settembre 1881, | l'anzidetto Legato pi 

N. 382 (Serie 8°), col quale furono approvati gli Veduta la leggi 

elenchi, 4 B e C delle infermità e delle imperfe | re pie ; 

zioni fisiche esimenti dal servizio militare ; Udito il porere del Consiglio di Stato; 
Visto il Regio Decreto 24 1882, 

N, 1014 (Serie 3*), col quale furono mobilieati | 

alcuni articoli degli elenchi 8 e C anzi 
Sentito il parere del Consiglio di SU 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 

tario di Stato per gli affari della Guerra ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 





dal prefetti ‘ara, con incarico 
Azienia e di togliere le jr- 
nel più breve termine pos- 
It. D. 3 dicembre 188%. 








| E disciolta la Congregazione di carità di 
di Soligo (Treviso). 
VII. (Serie 3°, parte suppl.) 

Gazz. uf. 30 dicembre. 


UMBERTO I 
ITA DELLA NAZIONE 



















































ue del suo 














dal prefetto di Treviso, cou 
© il pio Legato Vendrami 
pine possibile. 








nel pin breve te 
segui 





pendice al Regolamento per l'e- 
ico delle leggi sul recluta» 
approvata col Nost 
Decreto del 27 agosto 1882, N. 969 (Serie 3°) 
abolita, td è sostituita alla 
nessa al presente Decreto, firmata d' ordive Nu- 
stro dal Ministro della Guerra. 

Art. 2. Gli elenchi A, B e C delle infermi-| Visto — It 
tà e delle imperfezioni fisiche esimenti dal ser. Ti 
fare, approvati e modilicati coi Nostri 

ttembre 1881, N. Serie 3%), e_N. MDCCCCLIN. (S 





Art. 1. L'a 
secuzione del te: 





ul 
ale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 




















, parte suppl.) 
pazz. uf. 50 dicembre. 

il Monte frumentario esistente nel Comune 

di Roccapalumba (Palermo) è costituito in Ente 

morale. 

















tatuto orza: 
) agosto 4 





tcolì. 
dal 4° geunai It. D. 3 dicembre 1885. 


| 886. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta N, MDCCCY 





,, parte suppl.) 





CI. (Serie 3° 











ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- Gazz. uf. 30 dicembre. 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo È data facolta al une di San Fedin: 
e di farlo osservare. do di Puglia (Foggia) di applicare, dal corrente 
Dato a Monza, addì 5 novembre 1885. anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 
UNIDERTO. | cinquanta 
Ricotti. I R. D. 18 ottobre 1885. 





Visto. — N Guardasigilli, 





i | de 
(Seguono l' Appendice e gli Elenehi sopra | attivato iì 4. giugoo 1888. 
indicati.) 
N. 3572 (Serie 3°) Gazz. ull. 30 dicembre. UIRSE SARTRE Lech 




























È approvata è resa esecutoria la convenzio. | i 
ne pel pareggiamento della R, Università de | hieri 
gli studii in Messina alle Università indicate va-Vicenza-, bgiso 
dell'art. 3, lettera 4, della legge 31 luglio 1862, | Varona-Milane- 2910 
N. 719, conelusa in Roma fra il Ministero della Torino n.348 
Pubblica Istruzione e i rappresentanti del Con. | n n72D 


siglio provinciale e comunale e della Camera di 
io ed arti di IL ip conformità 

































commerci ti, n | POTTA 
delle deliberazioni febbraio 1885 del Consiglio © È 
orinciale, approvate il 24 dello stesso iteae | Padova-Rovigo: \utgt 
illa Deputazione protinciale, e 10 marzo {585 | Forrara-Bo logna pio 
della Deputazione ‘medesima, 25 febbraio 1885 "10,50 
del Consiglio comunale, approvata 11 2 marzo| AAT 
4885 della Deputazione provinciale, e 17 marzc n 1 HM 
1883 dalla Giuota municipale, 19 lbbraio 1885 | Treviso-Cone- | è. n 948 
della Catoera di commercio ed arti, approvata | gliano-Udine- | 111.86 0) 
dal Ministero d'Agricoltura , Industria © Com- | Triaste-Vienna È È Li 
asercio il 16 marzo 1885, e della lettera 2 mar- ; iso 
SO 1885 de! presidente della Camera stessa. —| rqurtelise vedi B.| hes 
È abrogato, per quanto concerne la Univer | r p11388 0 
l'ac; , lettera 8, della legge | —(°) Treni local. 
N. A | La lettera D indica che 
izione dell'art, | -— La letfra M ladica dhe i uERCI, 
È aumento degli 450 ant 
slipendii in lire 6000, per quei professori di delta | » 3.4 arrivo al- 
50 si 41.35 





R. D.13 dicembre 1885. |a Udine con quelli da Trieste. 


2 —_____—__—_—_——_——_—_— 
n.369. (Serie 3%) Gazz. ufl.30 dicembre. | Linea Treviso-Motta di Livenza. 


"atta tabella che determina il numero e la 
residenza dei notari del Reguo, approvata col 
Regio Decreto 41 giugno 1882, 
sono fatte le modificazioni ed agi 
dall'elenco annesso î arr Decreto. Linea Tre ” Sa 


icembre 1885. 
da Treviso part, 6.48 ant, 12.50 ant, 














NB. — Le modificazioni ed aggiunte alla 519 pm 
tabella del numero e della residenza dei notari | {sonora pese ps ss nai 








tabella eno approtato con questo Regio Decreto |‘ Trim tr. 106 ei 230 pen. #33 pen: 
concernono i 
Pisa e di quello di Avellino. 











|. 3582. (Serie 3%) Gazz. uf. 30 dicembre. | 

N. 31 diaposizioni transitorie conte È mallar:| Linca Monsslice-Montagnana 
144 del Regolamento al con R. » 

tolo 5) novembre 1879, LO T0O Gerie 2-0 Mena” Ce 









Esposizione 1878 — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d'onore del 1839 #14876 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 




















tipeat 08 è 4 wp 





Linea Paieva-Bassano. 


Da Padova part. 25 a. 8.200 1 58p. 
Da Buscano » 6. 5a 9,18% 290p 


Linea Trevise-Viconza. 


Da Troviso part, 5.26 2.; 8,34 Li 1.30 
B46x; 845; 2 6 


Linea Vicenza-Thiene-Schie. 
Da Vicenza pari 7.53 2 11.30 
Schio ». 845, 9.90 























Tutte queste macchinefsono pronte perZia consegna. — Invio franco digprospetti dettagliat 
DITTA J. HERMANN-LACHA! se eroe dr 


Successori. iagegnet 





J. BOULET e €. 
31.33, rue BOINOD (bouler. Ornano, 4-6), | 


















n 430 p 9.90 
[rai La 
































8:— ant U 
ro peso a Cioggiaf! 6: 














clrea 


6:30 ant 9 
20 pom. A Venetia} 6:50 
umecheriaa egviceversa 


di B. R. Keith, 16, Coleman Street, Cit 
ratore dei Cape! 
sce gradatamente ai capelli 
0 biondo, che sia stato perduto pec 

I fluido che dà ai ca 
la bellezza di gioventà, Distrugse 
sndizie della testa, impedisce la caduta dei cap 

sulla parte colva quand 

dono col nome di Ro 



















‘0 preparato che in modo posi 


molattie o per età avanzata. Assiste Ja natura fornendo 
pelli il colore naturale, la lucidezza, la forza © 

le forfore © tutte le altre 

li fa erescere, li fortifica e lì fa rinasce 
ra la radice. Diftdare delle i 
preparato gewuino porta il marchi 
è le etichette in i 


rosso: a Milano presso A. Migone e € 


xi 
PARTENZA Da Cavazuecherina ore CA 
dl . 














Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Dall'$ aprile, 
6.31 210—a. 1.30 p. 


Gb + 10.100 1.40 
7.01 + 1030» 2a 

















- @. Tosì - A, Manzoni 


Vendita all’ iogi 
ttaglio presso tutti i rivenditori di articoli da toeletta ip tutte 
3 


ni e C. ed al del 














PROFUMERIA 


BERTINI e PARENZAN 


S. Marco, Merceria ‘rologio, 219.20 





Mestre-Maicontenta. 
Mba 8.46p, 10/06 p. 


Arrivo Malcontenta 1422 B36p. 10229. Unico deposito della rinomata polvere 


AHORE 


e comunicarle un bel colore fresco e brillante 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX 


FECATO DI MERLUZZO 


Partenza Malcontenta - $012. d—p. 9.36p 
r 





VENEZIA. 
Bauer Grinwald 
Grand Holel Italia 


ande ed in prossimità 

alla Piazza di San 

RESTAURAN 

in vicinanza, nel fabòricato appositamente 
eretto sulla allargata tarzo. 

Grandioso salone da pranzo 


"Ordiniamo che il presente Decreto, munito | in primo piano, sale è camere separate 
lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | per pranzi e cene di società. 4 








3 agosto 1869 sulle Ope- | 
CON DUE MEDAGLIE D’ORO 
Blanca — Kona — Rachel 
L'uso costante di questa polvere) assi- 
cura alla pelle bellezza e brillante perfetto 
e la preserva da ogni ullerazione. 











era di So- ton 
era di So- | ue, © Ja sopportano Il 








fato stravrdina | 

















— Maria Joly, di 50 anni, di costupa 

nevralgia, insonnia, asma e nausee, 

i 46,260. — Signor Roberta, da consunziove poi: 

sonare, com iosse, Yami, costipazione « sordità di 25 anei, 
Cura N, 49,622. — Il di 

Gotnpieta paralisia della vescica € delle mumbra per eccessi 








ALTE restituita a tutti, adulti 


Revalenta Arabica. 


Guarisce radicalmente drlle catitve disebtioni (dispepsle) 
‘gasiraigie, conuizazioni croniche,. emorr LT, | 

diarrea, gonba mento, giramenti di tt 

ld d' grecebi, acidità , pituita, 

il pasto 09 in /1e@ifei di gravicanra ; 

* spasitni; 9g0) diverdine di stomal 











= 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima fippeblità 








posso assicurare che da di 








.. Le nie gambe diventarono fi 
ecebiali , il mio stomaco, è 
a 30 anni lo mi sento, iasonm 








A. MIGONE & CMILANO 


Premiati all' Esposizione diNilano 1874 
Parigi 4878 - Monna 880 

ed a quella Nazionale i Mano 1881 

colla più alta Ricompensa accorda dula Profumeria 





fa erdori, grave | 









+ cente chiara la 
Castelli, Baecel. ia Teol, ed arcipr. di Prunstto. — 
4, Bologna, S scttesbre 1864 


8, bpgnchiti, tsi, ( cone { 
ziodi, melsicodia, de 


















o del mede- 
composto 


suogue, idropish, ; mani} 











deperimento soffrendo continuamente di infammazione di ves 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terr 
Vili, fauto che scarabiato avrei la mia età di ‘venti anni cos 
quella di una vecchia di ottanta, puro di avere un po'di »: 
lute, Por grazia di Dio la mia povera madre mi fece pre 
joa Revalenta Arabica, la quale mi ha ristatalito 
Meleli Ro croluto mio deere riagresiario Der la. ricopeo 
rata salute che a lei debbo. 
‘ Cunurstima Santi, 408, via S, boia, 
Quattro volte più uutritiva che la carme ; econonitza 10° 
voite il suo prezzo in altri rimedi. 


delle Kevalenta Arabica 
kil. L. 2:50; 1/2 ki L. 450; 
acne te inez 
sito generale per l'Italia , pi 
mimi © Vitinni, N. 6, 
ulle le citta presso 1 


galla, marchesa Castelstuart i 




















‘sati vantaggio coî 


più efficace di, questo | 


Notaio lieto Poncmetipt, 
iadaco di 








IBusta . ..... MARGHERITA. 

















Ì 
Articoli garantiti del tutto 

nocive e particolarmente ra 

confidenza alle Signore eleganti 

agiemiche, per la loro squisita 

e tanto aggradevole loro prof 































artone con assort. comp. 


elegantissima in raso. testa cd inappetenta. 





MUSZZIA Giuseppe Bitoer;  Posc! Giuseppe, 
Campo na 





Vendesi a Venezia presso 
fumiere, 1704, Frezzeria, S 
presso ANT. MANDRUZZATO, 
tagliere, — a Padova presso Dili 
GELO GUYRRA, profu 


A. Loogega, Catupo 5. Salvatore, 




















Deposito e vendita 


Velocijedi 


di umo sistema in- 


7A 


DEPOSITO 


CAPPELLI 


DA UCMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed cal dettaglio. 


totale FAESTIMI 













(bicieli e tricieli) 
glese, della rinoma 
Lipsia, clegantissimi 
titi per la solidità ed 
Prezzi modieissimi 
Calle Bembo, Ram@Calle Sant'An 






ettiezza di lavoro. 























mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme ‘lacche ecc. 


stretto del ‘ ollegio notarile di 
Linea Venezia-Mestre-S. Donà di Piave di MiA 


Da Venezia rt, 7,38 ant.,2.35 pom. 7.40 
n di Pa Lis tao Parierai 














No 
ta del 
cola d 
vision 

(0) 
Peut 
Lo ver 


essa € 





favori 
vano « 
vore. 
ad op 
minis 
anche 

A 
hanue 
istitu; 
stro, 
vole | 
giura 

(: 
di di 
em 
futur 
geoti 

' 
grars 
mata 





ne hi 
il da 
) 


mas 
de D 
tran 
AMI 
stati 
tant 




























Anno 188 Martedì 25 Maggio — 5 Edizione ostato IRE na 











ASSOCIAZIONI * { 
Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 Per gli articoli nella quarta pagina cent ; 
al semestre, 9,25 al trimestre, Vj 40 alla linea ; pegli Ria pere nella ì, 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, quarta pagina cent. 25 alla linea 

22,501 semestre, 11,25 al trimestre Spazio di linea per una sola volta; -——® | 
La Raccolia delle Leggi it. L. 6, e e per un numero grande di inserzioni b4 

pei sociì della Gazzetta it. L. 3. l° Amministrazione potrà far qualche } 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi facilitazione. Inserzioni nella 1 da 1 

nell'unione postale, it. L 60 al- @ pizzi cn 50 ali lina 4 


Le'inserzioni si ricevono solo nel nostre ì 
Ufficio © si pagano anticipatamente 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- È 


istrativi e giudiziarii di tutto il Veneto presso i e 


l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N, 3565, 





















































































































































































































































































































































# di fuori per lettera affrancata. 
| osti tm dere i ec pe Ia 
| n 
al 
na vat " pre coi suoi voli. Oh perelià la demagogia ha | della produzione del Mezzogiorno, ed ecco la | vendere in commissione dalla stessa dilta Flos | L'altra sera, dopo u 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 | Pî,s"iteriona simpatia per i galeotti? | risi di ultraproduzione anche per Li vino i Me ilocidrtenza bleto a 
al durre 
— Lo scherzo è troppo amaro, e non voglia: è a dire che aleupo pensi a_ ridurre le quote Mae e calzao a afeiluoso. 
VENEZIA 25 MAGGIO mo proluagarne a noi e agli altri l' amarezza. n Tee ilo Siesione di Ii 
padri Crediamo che contro quei Collegi, i quali. | vengono dall’ Itali rosso e bianco per più di 500 ettolitri 
Non si può ancora conoscere la cifra esi daono un voto che è ingiuria atroce al Parla- | vite A i € tale da impensierire - siugoli i, è sto che quel nò, ch vole; ma il i pesto 
# o di isure legi- . par entrava in jera per tagliare scadenti a per la gola e colla destra continuò a 
ta della maggioranza ministeriale, però si c eran sia voro preudere tntigitaveà dir E però da far lode al nostro ministero al. eenti sora pineiedle, HRS di consumo, vi: | r Ca Patite l peilo, LL mor 
cola da sessanta a ottanta voli, per cui le pre- |  slative, Quando la maggioranza degli elettori | agricoltura, che, dopo aver diretto il movimento | ne esso stesso generosamente tagliato dai pic- ione del cuore. 
visioni hanno da ieri migliori d'un Collegio eleggono i galeotti, dovrebbe |per la ti zione delle colture agricole, | coli vini del Tirolo e del Palatinato, che non | ja di tre anui, dormieste in 
Quella che fu disfatta nelle elezioni è la essere privo il Collegio del di lo dì voto per Arno i pesati Egr ap Tron reggono il edigirigati i | una cuna accanto al letto dei egregio sv Ù 
x ù È i n II iv uistione lo però queste linee senza racco- | mise a piangere. Il padre le vibrò wi 
Penturchia, la quale ha polulo constatare qua ver: geelle ire esseri “atabsiio' pat | Si spgiro Ruori merveti all'estero che ro prodattori italiani, e 1a ispecie alla | pugnalata che falbadiamente le sfiorò soltanto 
to vero fosse ciò che le abbiamo detto, che Ci pare che dovre n lassorbirla. Così pure tutto il lavoro dei nego- ticultori, tanto benemerita della destro, ferendola leggermente. 
essa cioè favori radicali, ma i radicali non | ogni modo di now tenere conto dei voti dati li colla Francia fu diretto ad as- olugia, di non lesciar perdere il vau- quilini della casa sì svegliarono al ru: 
Savorivano lei, se non allora che nou pote» | sd un galeotto,' ciò che avrebbe la consegueo- | sicurare lo smiercio dei di questi coperimenti fatti, e una volta | more, e la portinai , vedutosi comparire davanti 
cenno i, e ue Ale che so po | ni tl ic IO iv pe n at | Pte ale tod 1 | 10 0 1 "ps dl i 
Vore. A Rovigo i radicali non si limitarono | di lui maggiori voti. Così ha finito in Inghil commercio Hi penis rodi ndr re pedd Lecter n za dei più felici ri Sa RA 
ad opporre due dei proprii alle candidature terra la questione dell'elezione del fam0s0 li- | dopo l' Apertura del Gottardo. Si fondò il depo- | —=nzzeemocememeoacmezamecomeea mise a fuggire disperatamente. Ma fu raggiuoto 
ministeriali, ma ne opposero quattro, per cui bellista Wilkes. Fu proclamato eletto alla fine | sito franco, o cantina Nagle, di Lucerna. Que dalle guardie e condotto in prigione. È 
Mt e A IU. | quello che aveva avuto minori voti di Hu. | ditenuto centro dl com Ceo ITALIA rs periicimae" | 
A Raveon ato | partiti sovversivi La sovranità nazionale implica la suddi- | icata per la sua posizione stta cgibelo?. as : = i 
anno dato un saggio del loro odio contro le sen della parte al tutto, € ia; Colegio li entrepéi.ai nosiri vini, assorbina, parzione nel La finanza forte Una seconda versione narra così il truce 
sr lado ef udire quale invece, di un rappresentante possibile, | paese e spingere il rimaneste nelle vallate el Leggesi nel Pungelo di Milano g È 
Laici drain ti sceglie un galeotto, che non può andare alla Ile regioni orientali germaniche. Prseriliazan don Mas A allea acre, Ill COnsonti rilora0 0.040 
stro, l'on. Baccarini, e insieme perl’ onore si / pr pan il consumo dei vini in Svizzere fu [sarde dna hp eten] più aceigliato e cupo dei consueto. 
vole Cipriani, che è iu prigione coudannato dai Camero, ma vuo re uno sfregio alla Ca- | iuvorito dall'apertura del Gottardo, non così ti riseguameoto — coi deneri dello. Sì Non parlò, nou mangiò. Spogliatosi, si ficcò 
giurati per omicidio. mera, è ribelle. l'avarsarsi del deposito di Lucerna verso la | — di quei Municipii, che oggi corrono a briglia in letto. ia 2 
Certo che gli anarchici hanvo creduto così ento tendenza degli nt sd a Sena Ema ager tri epici sciolta al fallimento. ua fee n dure gr ePltnizt E 
d bl lituzioni ed buano Irovato un | eendidati in prigione, se qualche cosa prova, è arii, le una frontiera da attraver- Meo 'hene, osorstole. Mussi; quasto è ragio |[®9S oglie, che volta e 
CELA . 0" | disprezzo della nazione e della sua rappresentan- | 3.7" germanico sull'importazione | pare di mavica larga ; questa è Temea. pasti t7 | a elto [aslumo sila dilimola Gino; col'90ii so 
«x ministro del Re, che si annuncia espo del i vini rintuzzarono ogni sia i deposito Lal moneia LOTia 3 AMATRIL Il for Foddifo|| PPARTLIE SOI colte dono le. 
futuro Gabinetto degli straccioni, e che si è | 7% è la noncuranza Sic aver da Pa pprenta di Lucerna potè appena veri se quantità | principale, perchè fali 00. più presto, salvo — Ci siamo! — osservò, sospirando, la 
gentilmente prestato a questo sirezio. te nel Parlame Avche la petulanza può di- | di vivi da taglio sui mercati vinicoli del Reno, | ad aiutarli poi col denaro di tutto il paese. povera Agnese, $ 
cun iutnio ragione di nalleo di SSBBAC NI, RR E di avver. | rinuaziando affatto ad ogoi diretto consumo sca — Sì... ci siamo e ci saremo sempre! urlò 
I peoterchi hi n ca Sì è pensato, quindi, se non convenisse a- n il marito; perchè tu sei una... 
arsi della loro alleanza coi radicali, procta. sarii ad un Ministero, piùt! che ad un | |, , © E qui Ha atroce epiteto all'indirizzo dell 
grarsi inistero Piet lazionele, è | prirsi la strada in Germania per l'altra via del È qui p olirizzo della 
qmata con tanto sfortunato coraggio. I radicali altro, è disprezzo della + ° | Brei uoro deposito nella lie. 
ne hanno profittato, e i pentarehi ne ebbero argomento al despota dell'avvenire a provare | prima grande città germanica a 10 ore dalla Leggesi nel Pungolo : — Ma lasciami dormire, 
janno materiale e morale. quanto una parte almeno della popolazione j- | nostra frontiera. Avalizzaudo il discorso pronunciato ver No, no. 
Thrane faliana disprezzasse le istituzioni rappresen- Pinco che conta 300 mila abitanti, | scorso 0 Roma da Cairoli, la Rassegna osserva Messo il battibecco su questa chiva, ne 
Non ne hanno però abbastanza profittato | | PTEEaaaee e ditimo si loceise della | Ticca d'industrie e di commereio, Ma abiamts | che l'on. Cairoli ha dello cose non esatte as. | saltò fuori una lite indiavolata, durante la quale 
nemmeno i radicali, perchè molti dei loro ri» stive, e che scellerato abuso s! 'acesse € è gran centro di coltura scient serendo che le Convenzioni ferroviari 100 | il Contorti aveva acceso il lume ed era balzato 
masero pur nella tromba, trw gli altri Dotto libertà. che la rendono una delle città più | d*nneggiato le industrie nazion 
SETA cardi A entre ari visitate della Germanie, non Infatti nel corrente anno le fabbriche na ‘ome però la moglie continuava a giu 
| de Dauli n, Cene Liezia ad opportunamente scelta. Ed a zionali ebbero commissione di 40 locomotive | stificarsi, così il Coviorti, iu ua momento di 
tranno compensare colla duplice elezione di può riputarsi felice, quando gli eaormi capitali, i 2970,378; di 1888 veicoli per | geloso furore, afferrò u1 coltello da cucina, saltò 
Amilcare Cipriani, perchè, sebbene questi sia Ito : destinati a mintenere il grande deposito delle ssì montati per lire 361,201 ; | addosso alla moglie e le vibrò contro quattor- 
Ali iglgio a Fori ei valente redazione del | granaglie per I° Europa ceatrale, cercano, a cau 7; totale di lire 9,304,894. | dici coltellate, mentre quell’ angioletto di Gino, 
tanti voti in tanti altri Collegi, sintomo di | Diritto che una Sito Sue corrispondenze dalla | sa dello sviamento del transito causato dalla |, Inolire sovo imminenti le forniture alle | piaogend», andava gridaud: j 
" scio Germania, e specialmente da questa citta di Mo- | ferrovia dell'Arlberg, altro indirizzo commer: Ditte nazionali per il materiale mobile delle — Mamma mia; mamma mia! 
un disordine morale che addolora ogni UOMO | prep, prenda suo tema esclusivamente dal cam- ciale. ferrovie complementari. Il bestiale uomo, nel ciecamente colpire la } i 
onesto, nou potrà portare ai radicali il con- | po economico, informando i lettori che più si Anche qui giungevano trasporti di vini da Ma che importa la verità, davanti alla ne» | moglie fer) ache, ju una manine la povera 
tributo dello sua esperienza e della sua elo- | dilettano 0 interessano rie sulla | taglio sequistati direttamente jo Talia da nego» ... di fore effetto? Giab.-cadetere della'‘Bancalil fu: trotato ‘lle 
3 rave questione dell'importi zianti bavaresi, che manipolavano con essi, sia cadavere della Baccelli fu trovato col | 
quenza. Il suo posto non è in Parlamento | rare duet iaia eee nazione di quale ncesi” inferiori che quelli del Reno e sola camicia presso la camera da letto. | 
percora: E R accalcate popolazioni. nato. Ma nessun consumo diretto di 
Se non par rieletto reggiani 37 fu La questione, dico, è grave, perchè trattasi | vino liali faceva in gui città, se pure Telegrafano da Ikoma 2 GRECIA Ù \ 
rieletto nemmeno Sbarbaro. Alla candidatu- | di aprire un nuovo i una produzione | si escluda piccola quantità di Marsala e Ver- Un delitto atroce ha commosso | 
fa del famoso professore nessuno ha pen- |che va in Italia preaden i di | mouth di puro lusso. cialmente per la notorietà dei personaggi impli- Il nuovo Ministero greco, PR 
1 Collegio di Pavia, che lo avera eletto | sUmento colle continie tri vni delle al- intraprendente Cirio introdusse anche qui | cati nella tragedia. Leggesi nel Corriere della i 
sato nel Collegi pp tre culture in vigneti, che, se a tempo non si sese, ma i suoi ageoti La siguora Agoese Baccelli, giovane di 24 Eeco alcuni cen I 
pochi mesi fa, e 10 vedinmo în minoranza nel | provvede per aprire nuovi mercati, può ina locali lo mistificarono in gui: anni, nipole dei deputati al Parlamento Augu- Tricupis, mini i 
Il Collegio di Genova, che ha per capoluogo la |ciare l'ultima e pi crisi di ultrapro. | scherno del consumo locale, sto e Guido Baccelli. maritata ad un tale | delle finanze della guerra è sl 
patria di Sbarbaro, Savona fuzione che anmienti completamente ogni red. | prof. Briosi ebbe qui di sua presenza a consta- | Conforti, nativo di Camerino, nelle È sidente del Consiglio. i 
‘Se il professore Sbarbaro fosse stato dito delle nostre terre. nale" ‘a un carattere eccentrico e UD Anche Lombardos (interni) e Vulpiotis 
pata i Il risveglio della viticoltura in Italia data | merito di aver fatto accettare nel con- | cervello malato. Aveva passato parecchie traver- stizia) furono di già ministri; ambedue appar- | 
messo in carcere, probabilmente sarebbe dall'apparizione della fillossera in Francia. Di- | sumo di questa grande città il vino italiano co- fatto delle pazzie di tutti i eolori. | tengono ni più fedeli e moderati partigiani di Ì 
Nello ia varii Collegi, ed avrebbe potuto ga. | venuto si vino di lusso francese più caro, il | Mus da pasto è dovuto alla ditta bancaria poche volle era al carcere o | Tricupis. | 
reggiare persino con Amilcare i suo consumo andò diminuendo rapidamente in Merk, Finck e C., che acquistò a proprio rischio lire conseguenze delle sue violenze, solo per Lombardos è un capo del partito nel più i 
Ma la prudenza ha rovinato la carriera po- Italia, anzi comiuciò il bisogno d' impurtare in | va vagone di vino rosso comune del Mezzogior= io morale dei deputati suoi parenti. largo senso della parola. Il Vulpiotis, un po' più 
Ma la pi Francia il vino da taglio delle Provincie italia. | no, e per mezzo della grende cosa zione i Agoese si era ionamorata del Conforti, | giovane del Lombardos, si distinse al tempo del 
litica del professore Sbarbaro, ch'era comin- | ne del Mezzogiorno per supplire alla deficienza Fiossalann Nachlolger, ‘sua cliente, lo vendè a | bellissimo giorane, e lo volle assolutamente apo’ | suo primo Ministero per le grandi sue capacità ' 
ciata tauto clamorosamente, se non splendida- | dei suoi raccolti; due cause importanti che | metà prezzo agli spacci diretti di consumo. sare, sebbene sapesse ch' era stato parecchi mesi orgonizzati 
| mente. ilo mettersi al sicuro in_| deltero pelo sila cultura della vite io Il N vino, unciva dall ento enologico | rinchiuso sel manicomio di Macerata mi palo pwovi sono Manetss feullo 
H lo se Sstitgirsi |lia. 1 vini migliori s' impadronirono del consu 30) vigno, opo due © tre mesi soltanto di mai istruzione), Drai (esteri) e Thetokis (ma- 
| Svizzera, e n00 be pi mao a acio mo locale, e, malgrado la coufusione e la quan Conforti cadde in accessi furiosi ina). Il primo è ritenuto come u dell più 3 
in carcere per attendere l'esito del suo ricorso | gira enorme dei tipi, hanno esclusa ogui estera finchiuso nella casa di salute alla Lungar: ragguardevoli giovani membri del partito. Dra 
Î . Era poco sicuro della sua cau- | concorrenza. je uscì apparentemente guarito, ma con- | gUmis è un chiaro giurecousulto ed in pari tem- 
| il giudizio dei magistrati che { vini ordinarii avonzati al consumo locale ser ndo sempre un'agitazione di carattere e | PO fr ta di Tricupis. Ad Ti spiccata 
da te resero la via dei porti francesi. La richiesta si viole va di passioni. onoratezza egli accoppia un'elevata e veri 
| nulla hanno più da sperare o da temere da. | free sempre più lotte, e la produzione è andata | come quello che possiede N dott. Baccelli, allora ministro dela Pub. | coltura, ed è ritenuto come uno dei deputati id 
alcuno. È . |sempre crescendo; ma non tardò da altre parti | coolica, robusto sapore, e aroma e colore vi- | blica Istruzione, gli fece trovare un posto nel | più ficehi d'ingegno. Ha fatto gli studii legoli | 
Così nessuno pensò a lui dei suoi vecchi | ad avanzarsi la concorrenza. Prima la Spagna, | vissimo, potè esser comparato con vantaggio Genio Civile, sperando che le occupazioni del- | ® Parigi. 
elettori di Pavia, e non trovò un sufficiente | poi l' Algeri tipi del paese leggieri, spogli di colore e me. | l'impiego potessero calmarlo e distrarlo. Ma fu La sua casa formava uno dei punti centrali | 
numero di elettori nemmeno nella sua patria, Per buona sorte, nella scorsa annata essen. | schini di aroma e di gusto. Nè ciò è a mera- | inutile. del movimento sociale e diplomatico, per cui è 
x epr colta | d0 stato deficiente il prodotto nell' Italia setten- vigliare, perchè se si tolgano dall L'infelice, ogni giorno, nel tornare a casa, | molto noto nei circoli diplomatici. Suo fr 
Savona. Decisamente si ha poca fortuna colla | rionale, i vini comuni del Mezzogiorno, re dei vini del Reno le qualità fi faceva scene terribili gelosia, sospettando | era ambasciatore a Bukarest. 
demagogia, quando si preferisce essere uccelli | spinti per la prima volta dalla massa è tal materia di poco pregi sempre che la moglie approfittasse delle ore di ‘Theotokis, malgrado la sua gioventò, emer- 
di bosco che di gabbia. La demagogia ha mo- | guuola nei, porti francesi , servirono a colmare francesi, può essere ristorata | uffizio per tradirlo. se come borgomastro di Corfù, ed è upera sua 
Atrato la fallacia del proverbio, e l’ha inver. | il vuoto delle note Provincie settentrionali. liaoi. 'Si era Bito ia capo persino che duraate il | precipua la regolazione ed abbellimento di que; 
filo, Meglio innanzi a lei, essere uccelli di seguito di prodotti ubertosi i tutta tempo ch'egli era stato rinchiusò in va mani- sta città. È molto attivo e pieao d' ingegno. \i 
ito. Meglio i ho za che la ita frencese per comio, la moglie fosse rimasta incinta e avesse f 
gabbia che di bosco, poichè la gabbia ve | ssorbire la massa partorito. ce 
CASTALITITIAAIATZAAZII RA rn ——————_ae0omess@e «i cose ne j 
APPENDICE che © la gioventù, Ja quale si educa ai nuovi Così la narrazione è troppo spesso iaterrolta | 428), il traltato ri (col. ni i 
: % tempi, dovrebbe farsi di questa storia uno studio da annota; le quali, se possono giustificarsi | eec., e per lo sviluppo che diede alle notizie MI 
severo per apprendervi per quali serie e fortì | sugli esempii del pel desiderio dello scrittore di voler suffragare | dei rapporti fra la liepubblica di Venezia © la PINI 
la di un lembo di terra, tirtù, per quale femperanza e fermezza di. Go |lo precedettero, Ogni sua asserzione o di spiegare ogni non ben | Casa di Savoja (col. 1225 e segg.), e per le tet- 
v © 1 Veneziani. verno, per quale spontaneità © de- ‘come. a dir vero, ehiaro vocabolo, guasta assai e disgusta dalla | tifiche degli errori del Laugier e del Daru sulla i 
Il cav. dott. Eugenio Musatti, dopo di avere me e di sacrilicio si faccia rospera lettura del libro. Nel quale, per usare del diritto | congiura del Tiepolo (col. 270 e segg.) e per le i 
pubblicato un pregevule suo lavoro sorico col | e rispettata la patri sando in di erilica notiamo che manca la voluta econo» | notizie sui redditi delle imposte e dei dazis della i U 
Titolo: Padova e i Pudovani, mandò alla luce | queste virtù e illadendosi di libertà false, uto- mia distributi jegnachè vediamo assegnate | Repubblica (col. 9,5 e segg); il'audomento € di 
testè coi tipi del Seminario di Padova, iu bella | pistiche ed egoistiche si perdano libertà, indi- della storia, raccogliere insomi talvolta a falli importautissimi, poche righe o | sulle vittime delle pestilenze (col. AA1L e segg); 
edizione, un grosso volume di pagiue 41009 in | pendenza e fama. » Per ciò appuuto noi non |i materiali per lo storico futuro più che per | poche pagiue, ed invece ud epoche o fatti di | sui provvedimenti «ella Convenzione naziouale î 
$° grande, col titolo che abbiamo più sopra a0- | abbiamo pretermessa occasione, ‘di raccomandara | trarne immediate deduzioni, le quali natural- | ssai secondaria importanza molta parte del | per Carlo Goldoni (col. 1747), sulla iaurea e 
driiato. È opera s; vede subito che è frutto | grandemente lo studio della storia di Ve Menle non possono ricavarsi sicure se non dopo | libro. Naturalmente, questo difetto deriva dalla | seguila a Padova da Elena Corner P'iscopia (col. 
di un lungo, assiduo ed amoroso studio. L'au- | e siamo lieti, ogoiqualvolta o per impulso iu-|una lunga e continuata e copiosa raccolta. Ora | quantità dei documenti o dalle fonti che lo serit- 
tore stesso dice che ha impiegato due auvi a | dividuale, o per cura di benemeriti sodalizi od | è un peccato che il valoroso Musatti non abbia | tore di avere fra mano, ma ciò non mv poi questa noia, 
che € | Effemeridi, vediamo coltivare o per ole epo- | tenuto conto di tutto questo enorme lavoro, di | togi fetto sia, che vogliamo riportare, associandosi pienamente f 








compieria e che nen ha risparmiato | 
ricerche uegli archivii. Suo scopo fu + 
gualare ì fatti e gli uomini che illustrarono la | che contiene infiniti inse amenti i 
fiepubblica di Venezia nel loro vero e stolgo- | civile, politico ed economico. ‘che abbraccia la 
Ride bagliore, e di farlo secondo il metodo di- | storia di tanti Stati ch' ebbero 

stributivo più razionale, cioè per ordine di me 
teria. « Tre indici. ne agevolano lo studio. Il 
primo da il sommario der capitoli, il. secondo Do 
iadica per ordine allabetico le materie trattate, | terminate, degli st 
il leczo pure iu ordine allabetico presenta i no» | scrissero per decreti 


al voto dell'autore 

« Il Doge Earico Dundi 
un sepolcro emivente el mo 
Santa Sotia di Costautivopoli, 


se- | che, © tutta nel suo complesso, la nostra storia | cui, se non altro, abbiamo io Venezia le volu- | nico dell'opera, e ne 
‘ogni ordine | minose pubblicazioni iniziate dal Fulin nell'4r |ed il merito. 

i neto, dalla Deputazione di storia pa- 
tria, le relazioni degli ambasciatori veneti ecc. | tiamo alle veneto cose, e 


fu sepolto in 

honorato in dl 

00 lettere che ‘| 
honorate 


















| nostro, quella dell'economia pubblica e del pene | alle quali fonti egli attinse bensì, ma in troppo | sorga infine, me seuza ‘fretta, il vero storico no- | faceranu mention de luuie et de Il 
parca misura, per Selifeare fatti © giodizii. |stro, ci misero sulla penna un giudizio forse | opere sue. » La tomb: lu } 
: Musatti 






limitata ad epoche de: | D'altra parto, iarecg, ci spiace che il valente | severo, sull’ indole del lavoro dell'egrer ua giardiuo a Sadi Kulè (Sette Torri) allitlato 

della Repubblica che | autore abbia accordata troppa fede a cronache | e sul suo valore intrinseco, nou voglian ad un caffettiere! Non potrebbe il patrio Mu- 

in- | screditatissime, come quella dello Zabarella, per | ommeltere quella gran parte di clogiv che cipio adoperarsi per avere 1 gloriosi avanzi È 

licei personaggi più uolevoli che figurano i | nose storie del Laugier e del Da tette l'altre ; abbia seguito la favolosa tradisione | merita, e per essersi dedicato a questi studit, e | del conquistatore di È: tautinope'i così inde- î 

questa stori “| hili tentativi fatti da valorosi cittadi Sull' origine di Venesi@, acceltando come degno | per averri impiegato tanto amore e tanta fatica. | goamente abbandonati È (N 
La narrazione storica dei fatti di Venezia | quali ci piace di ricordare il Sagredo, la prima | di fede un documento ‘de 481 sui consoli pa-|e pei molti e preziosi documenti che raccolse È cou questo voto, che facciamo anche ji 

si collega colla storia der fatti degli altri Stati | vera stori: ‘di Venezia fu quella del Romania, | dovani, che sarebbero stati iaviali a Venezia, | e pubblicò, come, per esempio, il trattato con | nostro, diamo fiae a questa Lroppu breve ras. (dl 

d'Italin, è bea disse ‘nel gioruale l' Opiniotie | che, ay--o potuto accedere | alle vaste © pure | documento già messo in dubbio dal Romanio, | cui il Patriarca d'Aquileie rivuaciava alla Re- |segu: dell'iugente lavoro del cav. Musalli, 

flo gi, de patriota: scrivendo di quest opera | louli dei Veneti. Archivii; rettificò, chiarì ed ' e in seguito ‘maggiormeate rigettato. pubblica il suo vasto e secolare domiuio (col. 
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inafffatta la seconda colazione. L' ammiragi 
| Joiuville noa ha il piede marino. . 
Arrivano alcune signore quasi tutte attem- 
pate; duo gioviuette sono di una bruttezza spe 
ciale, benchè di alto lignaggio ; taccio il loro 
nou è loro colpa. 
una splendida, una vui 
® è uga portoghese, figlia del 
tniolstro. Si trattiene a parlare colla principesse 
‘quale contrasto! La principessina è 
‘quello Ggure che rendono savii gli uo: 
di quelle altre che li 


FRANCIA 


Gli Orléans in viaggio por nosse. 
Serivouo da Parigi 90 al Corriere della 


Sera: 

Alla stazione d' Orléans — Uo ambasciatore 
meno favorito di ua giornalista — il treno 
speciale — principi e principesse — Ua 
campionario di streghe — Due contessine | 
molto brutte — Inchini e rivereaze — Stretto | 
di mano — ll duca d' Alengon e i figli di | 
Vittorio Emaouele — Partenza. 
Lunedì, passo passo, mi lasciai andare fino 

alla stazione della linea d' 

tana dal centro della città, che 

oltre i Pirenei. Nun av rauza di | 
penetrare sul guai per assistere alla parten: 
tella futura duchessa di Braganze. Sapevi 

il Conte di Parigi aveva dato ordini sevi 
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chè l'ingresso tazione fosse riservato alla 
sola famig! i iotimi. Mi sarei 
creduto sodi sol suo masso di 
gere il proî di. 










lo sportello del 
glior fortuna. 





Un po' prima delle 3, li stazione co. e 
mipeiave nl animarsi; all'ingresso del guai ta democrazia statale imposta, bensi 
una mezza dozzina d' impiegati eleganti mouta- tà d'animo. 











vano la guardia, lasciando eatrare soltanto qual 
che raro iuvitato. Parecchie signore supplicanti 
tentavano di forzare il crudele cancelletto, 
quei simpatici gioviaoiti colla più squisita geu- 
tilesza facevano loro comprendere che la cou- 
resistere, e, pare impossibile! resi 
andando le belle dame, le une furi 

soggiunse : Je vous en priel Biso 


nel mio porta: | gna obbedire; la principessa stese la mano al 
fogli una Carte ulation et de si ine: | sio interlocutore, pol a ue, poscia jsse io 
ment, favoritami dalla Prefettura per la durata | disparte a parlare col suo cugioo d'Alencon, che 
dell'anuo correute. Valermi del privilegio accor: | anche lui resta a Parigi, perchè avenilo sposato 
datomi da uu prefetto repubblicano per assiste | una sorella dell’ Imperatore d'Austria e dell'ex 
re alla partenza della famiglia del protendeate | negina di Napoli, crede non gli sia. permesso 
mi parve idea originale e degna quiodi di esse | incontrarsi a Lisbona coi figli di Vittorio Fma- 
re messa in pratica. n nuole. 
Presentai la mia carta al capo degl' Impie- 

gati è il catenaccio, così spietato per le signore, 
si aprì subito iunanzi a me, come se avessi pro- 
nunziato il « Sesamo apriti! » della novella 
araba. Taota facilità noo irovato pochi 
momeoti prima lo stesso ministro di Portogallo, 
Don Audrea de Corre, che noa solo dovette de: | jueano ciascuno presso uo finestrino del corri- 
elioare la propria qualità, ma mostrare la sua | doio laterale del foro vagone-letto; la Contessa 
carta di visita, altrimeuti l' avrebbero mandato resta sulla piattafor- 
a raggiuagere le belle, che si desolavano sulle | ma: la principessa Amelia sulla passarella che 

del . congiuoge i due vagoni. Il duca di Noailles e il 
duca de la Tremoil 


















i ta 
Mi sovveoni go 























La famiglia d' Orléano è da tre quarti d' 















gliar posto 
Paris, i figli e la priacipessa Clemeni 


















Sul primo binario era già pronto il treno 





da un pezso nella camera di pri 














speciale; una carrozza-bagagli , in cul furono 

accatastati 163 fra bauli, cassette © valigie; una rel dare il segn 

carrozza di prima classe, destinata alle 25 per- | ‘N32 quando le persone del seguito si accorgo 
sone di servizio; due carrozse-ietti ultimo mo | N9 che manca il capitano Morhi fa lol 
dello; una carrosza-sala, e una carrossa-risto. | fcio di furiere. È un affar serio; il pranzo per 


quella sera è bell'e pronto, ma se manca il fu- 
vederà il rancio delia compagnia 
laggi ira deserta di Salamanca @ fra 
le colline della Beira alta ? 

La contessa di Parigi 





rante; io questa era già prouta la tavola per il 
uo bellissimo mazzo 
li a ciuscun coperto, il 





riere, chi pr 






pra 
di gigli @ rose. Da 
menu, così composto : 
Potage priatanier 
Hors-d ceuvre 
Truitoo au bleu (froides) 
Filet de besuf è la Portugaise 
Pommes nouvelles 
Poulardes ròties au cressen 
Chaufro:d de cailles 








mpazienta, e dalla 
forte con voce a- 
gro-dolce : Toujours en retard celui-la ! non sì 
affretta mai, meriterobbe di essere lasciato qui ! 

Ma ecco il cepitano sbucer fu ft 
coi balf groudanti schiuma di birr: arsi 
al suo compartimento, con tutte la fur 
cossagli sua vistosa pancia. 

A la bonne Aeure! esclama la contessa @ 
Le due locomotive m 
uo fischio seuto e il 
laoti emettono 
irastuono delle 
gi saluta colla testa; 
lo che pare si burli di 
i la Contessa fa colle braccia 
utonieri potrebbero. prendere 
per seenalt; d'Aumale abbandona la sua vec 
chia palandrana ; la principessa Clementina teu 
de l'orecchio al fracasso del treno, parendole 
fiaalmente di capire qualche cose. 

La Priocipessa Amelia ritta sulla passarella, 
col suo masso di rose nella sinistra, ci manda 
| ua witimo saluto colla destra, mostrando sul 

emozione. Essa pensa 


























Salad 
Aoporges — Potita pois 
n 





Desser 
Duo di quelle disgraziate locomotive della 
linea d'Orléans, che hanno ll difetto di sbuffare 
colla forza di centomila asmatici, l'una ia capo, 
l'altra in coda, completavano il treno. 
Alle tre e vo quarto, arriva la famigli 
| diversi membri di essa non si fermano nell 


















dei gesti, che i 











ta Principessa Amelia porta un 
abito semplicissimo di crépe créme con para- 
mani e colletto di velluto marrone, capi 
inarrone chiaro con uo » 
mani ha un masso di roselte, e 
uni fiorellini bianco e blu, i colori | 
è ui 































patri 
To che l'aspetto sulle 
Tago. La di lei elegante figura vestita di chi 
si scorge ancora per qualche tempo, mentre il 
treno precipita la sua eorsa nella diresioue di 
| Choisy-le Roy.. 
i due muele, che 0oa a' quelo di vee | <tr eeemae pre rn 
re il conte di Parigi. 
Pedra 2 toro minore, ta pricipss gia, è | - FEZIONI GENERALI POLITICHE. 
aa dalle guaocie pienotte e dalla 
carnagione florida. Il fratello Eorico duca d'Or- 
Ù tto dai 40 ai 18 anni, bioado, | 
e forte, tipo campagauolo. 
contessa di Parigi loro madre, giorane | 
, affetta arle b =; 


sua toelelte consiste io . 3 
n lungo soprabito grigio scuro, colletto e solino | (Specchietto «elle elezioni nel Veneto.) 
Venezia 1° — Eletti: Maurogonato con 


diritti, cappello lobbia cenere con un nastro 
nero; nieute nelle mani che essa gesta ua po' | voti 3627, Emilio Mattei 3554, G. Giacomo Mal 
dappertutto. 4 dini 3241 

La prioeipessa Clementina, figlia di Luigi- 2° — Eletti: Angelo Papadopoli con voti 
Filippo, se ne sta con ua bastone in mago sp- 3930, Aristide Gabelli 3730, Roberto Galli 3546. 
poggiata ad un vagune, a rischio di cadervi sotto Treviso 1* — Eletti: Di Broglio Erne- 
se si muove. È una vecchietta che dal vestito 4377, Rinaldi Pietro 4066, Andol 
@ dai modi pare « la mamma di gatt. » Sorda "3868. * 
come un art 
scorre con | 
dirle Roma, ma essa capisce sempre Toma. — 
Mia cara zia, abbiate cura di coprirri beoe per- 
chè fa freschetto. — No, risponde la buona si- 
qnora, non sono stanca — @ vario va 
attorno col suo bastoncino, seguita da due al 
tre vecchiette piccole, storie, brutte some sire- 





















in corsivo sono quelli dei 
membri dell Opposizione.) 



























6289, Mel 6259. 
Belluno. — Eletti: Pascolato con voti 
5066, Ricci 5041, Rissardi 4616. 
v — Életti: Solimbergo Gi 
35, Smiamit Doda Federico 3799, Fa- 
lò 3147. 
Eletti: Di Lenna Giusepps con vi 
3678, De Bassecouri Vincenzo 2959, Marzio Vin- 














lletto Alberto con voti 
403 


testa inclinata a sinistra e il cappello basso a Parongilli Coleste 


destra, tanto per far contrappeso. lodossa un 
paletoi marrone pesante, molto usato e pieno 
di pieghe; è allegro, sorride, si dimena, 
di un buon diavolo, di tuito quel che volete, 
ma non di un pretendente. 

Suo fratello di Chartres è vestito di nuoro, 
ma se il suo paletot di grosso cheviot blu fosse 
due dita più lungo e non così goffo di taglio, 
gli sta meglio; è il solo che porti il ci- 
liadro bianco. Sue occupazioni : fumare @ sor- 
ridere con malizia. 

Lo zio d' Aumale, con ua vecchio soprabito 
grigio sporco di mezza stagione e cappellino 
rotondo, quosoggia appoggiato al bastone, tra- 
scinando la propria gotta, e fa dei complimenti 
uo po' ironici al nipote Chartres per la sua 
bonne tenue, mentre questi si burla, senza ri- 
spetto, della esosa palandrana dello sio. 

L'altro zio principe di Joinrille porta la 
barba iptera ed è in giacchetta, perchè non parte. 
SI avvicina col sigaro in bocca alla nipotina fi- 
dansata, e le fa i suoi saluti. Limitasi però a 6347. 

le la mano, © si allontana fumando e | 
lo, come uno che abbia troppo bene "i ‘ 





ra 1° — Eletti: Luszatti commen= 
con voti 5810, Cittadella Vicodar- 
ino 5629, Maluta cav. Carlo 5346. 













gere conte 


ti 5689, Chinaglia Luigi 5410, Tenani 
jovaoni Battista 3190. 

Rovigo. — Eleiti: Badaloni con voti 
6493, Villanove 6391, Marin 6220, Tedesshé 
sas 








Vicenza 1° — Eletti: Brunialti prof. At- 
tilio cou voti 4824, Lioy comm. nob. Pavio 4622, 
lementi comm. Bortolo 4066, LueeAini cav. 
avo. Giovanni 3601. 
2° — Elelli: Toaldi con voli 4307, Di 
Breganze 3692, Vendramin 2992. Poi ebbero 
maggiori voti: Da Schio con 2491, Colpi 2159, 
Dal Fabbro 1815. 














i : Righi con voti 5755, 
5484. 












2° — Eletti: Romania Jacur comm. Leone! 


sp Groppello 
lossandria 1° — Eletti: 
con 211040, Ercole 19751, Bobbio 8218, Od 
o D 
done Siissamdria 2° — Eletti: Villa cun 
7<80, Borgaiai 7884, Serra 6646. 
Alessandria 3°_— Eletti: Bertana 6200, 
Ferraris 6025, Mensio 5667. 
Arest Eletti: 
voti 6093, Seek DEMO, Martini 3510, 
iligenti ATTI. 
bea Eletti : Marcalilli con voti 5615, 
Caetani 3405, Sacconi 4228, Dedomiaicis 4201. 
Avelliuo 2° — Eletti: Mancini con voti 
uza0) 5635, Derenzis 1540. 
— Bletti: Bovio 7580, Careuni 
6127, Panunzio 6019. 
onto. — Eletti: Savuino con voli 
1038, Riola 7323. Polvere 7288, Mellusi 7233, 
Mi lì 6396. 














soti 



















Bresel Gorio con voti 
8574 Papa Ulisse 5062, Pavoni 4662, Bar- 
dieri 4084. 

Bologna 1* — Eletti: Lugli 9631, Bal 
dini 9506, Massaeurati 8426, Sacchetti 9218, 








Eletti: Borelli con voti 





5909, Teli 5601 
Mootagua 5357. 

Caserta 2° — Eletti: Rosano con voli 
7802, De Renzis 7213, De Simone 7064, Petro» 
nio 6706, Di Laureuzana 6066. 


Canorta 3° — Eletti: Testa A052, Grossi | 


10 7863, Visocehi 7848. 
4° — Eletti: Salari 








con voti 





U{45, 


Creo È î 

voti 5124, Sacehi 4517, Cadolioi 4292. 
Cremona 2° — Eletti: Genala con voti 

4090, Rossi 3963, Boneschi 3252 

meo 2° letti : Buttini coo voti 4813, 

500, Giordano E. 3140 

leo 3° — Eletti : Coppino 7342, Vayra 

6389 








1° — Eletti: Perugzi eon voti 
5221, Ginosi 4399, Luciani 4502, Cambray- 
Digot 3047. 

Firenze 4° — Eletti: Guicciardini con 
voti 7732, Pozgolioi 7417, Barsanti 7100, Son- 
nino 6614. 












4° — Eletti: Serra GFS0, Gue 
287. 





Fortia 4516, Aventi 4515. 
2° — (Quatiro deputati.) Sareb- 
Boselli con voti 10891, De Mari 
Dopo que- 

lamgui 





a 
bero eletti 
9029, Iulando 8387, 
sli avrebbero riportato maggiori voti 
metti 6580, Sbarbaro 5761, Benek 2676, Tubioo 
2612. 

Girgenti 3° — Èlelli: Gallo con voli 











5082, Coffari 4642, Falsoni 3080. 














D' Ayala con voti 
370. 





vm, — Eletti: Ferri con voti 7540, 
6264, D' Arco 3799, Moneta 3566, Du- 


2* — Eletti: Campi con voli 
vmeo 5105, Bianchi 4936, Galletti 
4S49. 

3* — Eletti: Casati 8219, Ta 


4* — Eletti: Cagnola, Conti e 


i: Gandolf con voli 

5275, Tabaechi 5077, Bonasi 4907, Menotti 

Massimiliano 4888, Rezzaboni 4759. 

poli 1.* — Eletti: Giusso con voll 
Uli 4677, Turri 3972, Uogaro 3705, De 













Eletti: Di Sandonato 6071, 
nardis 4354, 





8276, Della Rocca 3163. 

n 4° — Eletti: Petriceione con voli 
4117, rentino 4000, Fusco 3501, Zainy 3176, 
Ruggero 2685, Dewmartino 2651, Gambardelli 
2250, Greco 1264, Tutino 1207. 

















N 3* — Eletti: Lucea com voti 
8301, LÌ Colobieno 5133. 

Peri 1° — Eletti: Fras 
voti 6232, Faina 6534, Fani 6377, Pompili 5992, 
Pantano 3645. 

Posa: — Eletti: Corvetto con voti 





5639, Vaccej 5629, Mariotti 





Ruspoli con voti 
Pasquali 4533, Cipelli 4410. 









3° — Eletti: Correale 7262, 
L 3000 
Heggio Cal — Eletti : Delieto 
con voti 6034, De Blasio 5900, Nicotera Gio- 


vanni 5179, Nanni 4501. 

lo Calabria 2° — Eletti : Plutivo 
con voti 4843, De Zerbi 4537, De Biasio V. 
4236. 

Moma i* — Elelli: Torlonia con voti 
5014, Cairoli 4719, Baceelli 4685, Pianciani 
4160, Sciacci 3892. 

Roma 4° — Eletti : Ellena con voti 3927, 
Narducci 3756, Balestra 3751. 

Malerno 1° — Elelti: Nicotera 6814, 
Pellegriuo 6290, Farina” 8733, Tajani 5257, 
Lansara 4986. 

Jaraari. — Eletti: Umana, Giordano, 
Porracerò, Pais. 
Sondrio. — Eletti : Cucehi con voti 4075, 



























Perelli aleone 3973. 

Toriuo 1° — Eletti: Bria con voti 6615 
De Maria 4590, Favale 3933, Chiaves 3841, Ba- 
dini 3312. 


Torimo 4° — Elelti : Tegas con voti 5439, 
Geymet 4190, Peyrot 3903. 


(Dispacei arrivati più tardi.) 

Ancona. — Eletti: Mariolti con voti 5825, 
Elia 4995, Brigaati Bellini 4728, Bruschettioi 
4626, Bosdari 4380. 

Avellino 1° — Eletti: Capozzi con voti 
9991, Napodano 9643, Del Balzo 8763, Di Mar- 
s0 8403, Capone 6532. 

Avellino 2 Eletti: Manoini, Ansani, De 





, Comin 8547, Cocossa 5509, | 


| Pi 
7560, Rotta 7013, Di Baucioa 


| seanelli 11613, Pelosiui 11430, Orsioi 9615, Pa 
| nattoni 9185. 
— Elelti: Bonajuto con 

















i 4, lire 100 — Rosadi 
100 — Comitato dell' Esposizio: 

4881, lire 3345 — Ceresa Agostino, azio 
ni 3, lira 300 — Tornielli co. Alessandro, azi 
4, lire 100 — Lattis comm. Aronue, 
|, lire 100 — Moschini Eugenio, azioni 4, 
100. Testolini M. e Q., aziovi 2, lire 2 
precedenti, 
ioni 447, lire 48,045. 


— Bollettino del Mu 





Spaventa con | sii 
L. 4783, Suardo 3147. 
voli 2814, Bre 






























€ pebesso 2° — Eletti: 
con voti 6895, Fazio 4563, Falconi 4512. 

Cosenza — Eletti: Del Giudice con 
voti 5697, Miceli 5126, Nicoletti 4703, Baraeeo 
4697, Baromi 4520. 








ip 

« Dalla mezzanotte del 23 a quella «el 24 mag- 
gio 1886: Casi nuovi 12, morti 3, dei quali 2 
dei giorni precedenti, guariti 6. » 











Eletti: Merzario con vot 
, Vigoni 7367, Prinetti 6880. 
Testa con voti 
8058, Visocchi 7818, Grassi 7918, Buonomo 
7860. 








Sappiamo poi che dalla mezzanot 
oggi, furono denunciati dediri nu 
"egregio 
ini, eletto segretario del 

e, devolse le L. f 
otaggio dell'Opera Pia per soccorrere 
disoccupati. È lo stusso cav. Alessan- 

presidente del predetto 
sodalizio, che ci prega di tale ufficio: @ noi lo 
facciamo” ben volentieri. 


Pubblicasioni per nozze. — Nell'oc- 





lle ore 4 pomerid. 













Garelli con voti 
chio 7460, Adami 6515. 

Jetl con voti 6974, 
urbiglio G. L. 5710, Bovio 3568. 
Firenze 2° Monzani 
con voti 4598, Di Leuna 4433, Tor i 4320. 

Genova 3 — Eletti: Albini 6915, Can 
varo 6823, Farina 6630, Bertollo 6194, 






















Grosseto. — Eletti: Recchia con voti | cagione delle nozze Soranzo Leno furono pub- 
pandii se 3504. (Castellazzo noo è dunque | biicati del comm. Barozzi : di yri 
Liver, ia Adriano con indro Zeno, 
















lacera ‘Savini con voti 
6087, Zucconi 5364, Costa 5347, Lazzarini 3081, 
Luzi 2774. 






a Bi 
reipreto 
una poesia dedicata si nobili sposi. Odi 





1* — Eleiti: Paternostro con 
7, Crispi 4573, Pulia 










» 
Finocchiaro 4- | 99 29 corr. 


e d- | avrà luogo uo trai 
MAT, Figlia 6210: | Con detto trat 


49. chiusa dell'an 
Dini con voti 12222, To 














Pisa, — Eleti 





tog, ; 
fotografico è sorto in Venesi 
Francesco Scattoln a S. Bi 
Saggio bellissimo di Sci 
tola è ladubbiamente la raccolta di ritratli 
sposti entro di una velrina collocata all' 
golo della Via Due Aprile. 

Ma quaiche altro sa stupendo, 
mo veduto: per csempio una riproduz 
l'altare maggiore della chiesa del 9S. 


— Eletti: Chigi Bonoveotura con 
voti 6569, Lucchini Edoardo 6140, Mocepni 5896, 
Baraziuoli 5489. 
Siracusa 2° — Eletti: Antoci con voti 
ardiua 5092, Di Camporeale 624. 
Eletti: Garibaldi 
7255, Ferri 5811, Augusto 

8637, Caetani 4400. 

Taranto 2° — Eletti: Dayala Valva con 
voli 4996, Grassi 4625, Lo Re 4520. 

T. Compans con 
43894, Chiala 12802, Vigna 11108, Chiesa 9694, 
Deroiand 995. 





















del sig. Scattola, al 
quale auguriamo propizia la fortuna. 





soi 


Venezia 23 maggio 






delle elezioni pi giorno 30 maggio corr., 
ore 4 pow., nella sala maggiore del palazzo 
Farselli, geutilmente concessa, per trattare gii 
argomenti specificati nel seguente ordine del 
giorno : 

af Lettura del Verbale delle seduta prece- 
dente; 
5) Relazione della presideoza sulle condi- 
zioni della S 


11 comm. Paride avv. Zajott 
Anche la Difesa accenua, con affettus.se 
alla grave malattia dalla quale fu colpito 
comm. Paride 
ci auguriamo egli pos- 









E 
titudine della famiglia 
sue parole e per i curdi 





ja Difesa tutta la gra» 
per le nobili 








pporto dei 
tivo e dello stato patrimoniale rela- 












regio t Vivi all fond 41885; 
Ù d) Sorteggio @ proclamazione del nome di 
mas rv pra due soci, poveri e di irre; rensible condotta, 
levono essere conferite le grazie isti- 
Sen ae deliberazioni dell’ adunavza della Societa « Buclntoro » col premio 


goato alla Regata di Torino, in relazione 
all'avviso 10 maggio corr. 

,) Estrazione 
aoovalità di cc 
comm. Mussi 
regola coi pi 
”) Estrazione dell' altra grazia di fondazi 
perpetua Massimiliano cav. Rava, di L. 47 
da couseguarsi al socio graziato nel giorno dello 
| Statuto; 
|) Nomina di alcune cariche sociali. 


Visto l'art. 74 del testo unico della legge 
elettorale politica approvata con Regio Decreto | 
24 settembre 1882, N. 999 (Serie 3.) : 

Visto che gli elettori iscritti 
fe di 





di una 
dal ‘afetto 
di due socil in perfetta 














'enezia sono to muioero «di 14: 
il comm. bacco Pesaro Maurogi 
ti 3527; il comm. Giacomo Gi 

56; il comm. Emilio Mal 








ol 
3241, proclama 
Il sig. comm. Isacco Pesaro Maurogonato 







+ + Giacomo Galeazzo Maldivi | nol 
+ + Euilio Mattei generale liettera 7) oa fi pica 1) quealo 5 
Deputati del Collegio I. di Venezia. | i socii presenti all 


Vevesio, 24 maggio 1! Potranno assi 
altre Società oper: 

Il Presidente della Se rappresentauti della siampa citta 
di Venezi Sono pregati tutti i padroni, che hanno 

Rapaetti avv. Pirtao. | bareaiuoli alla propria dipendenza, di aceordar 

lono di Ca: loro il permeno_d'Iniertanire a questa convo 

ed opportuno pensiero, il co, | CaFione, tel! quale devono essere trattati ar 
Lorenzo avv. Tiepolo — benemerito presidente | fO!@nti del maggiore interesse soci 
dell’ Associazione costituzionale di Venesia — lente : Domenico dott. Fat 
ha invitato l'illustre deputato Ruggiero Bonghi 
a venire a Venezia per fare la commemorazione 
iversario della morte di Camillo 

uggero Bonxhi, quantunque sempre 
ni, ha gentilmente 



















mto, — Verso le ore 6 pom. 
la giovanetta quattordicenne ( 















lo, per cui ll 
jano avrà luogo in gioroo che 


cesco, d'anni dI, abitante a Castello, N 
(B. d Q) 
Te 





lle nutizia lara certo piaceri datti ni 
le noti pi pollo ro Goldoni. — Per domani sera 


trioti, perchè nessuno più del Bonghi è 
di rilevarne i meriti di quell' alt intelletto. 
Per tale circustauza il nostro sindaco co. 
Serego, con pensiero altrettanto nobile, ba preso 
di concerto coll’ egregio sindaco di 
concorso di tulte le 
luogo del Veneto, di far modella 
Augusto Felici una splendida coruni 
fusa poscin in bronzo, debba essere. collocata 
sulla tomba del grande italisvo iu Sante 
Appeva sara lito il giorno della pe- 
triolica cerimonia lo anguueieremo col più gran- 
de piacere. 










stigio, ecc. 

Verrà anche eseguito un esercizio nuovo @ 
iavero, puoto allegro: La decapitazione. Ci as- 
sicurano che l'illusione è sorprendente. 1l pub- 
blico potrà salire sul palcoscenico per vedere il 
falto suo, che è quanto dire per essere più so- 
lennemente... illuso. 


Oggetti tr — Venne portato pres 
so la Divisiune 1 municipale ua piccolo orologio 
d'oro, con catena di metallo non prezioso, oggi 
rinvenuto in Via 2 Aprile. 

Il predetto oggelto verrà restituito a chi 
comprovi di essere il proprietario, presentan 
dosi presso la Div. 1. 


Forimento. — leri, verso le ore 101}2 
pom., viciuo al Ponte della Pietà, certo L. Fer- 


divando, venuto a diverbio per motivi d'inte 
resse cou B. Giuseppe, gli prodi 

























Esposizione nazionale di belle arti | 

Vonezia 1887. — Kiceviawo dal beve- 

merito Comitato promotore di questa Espusi. 

zione la dodicesima e tredicesima lista di sutto 
scrizioni. Ecole: 

Lisla dodicesima. 

Mussi comm. Giovanoi, R. fetto, azioni 

5, lire 500 — Gaberdi Brocchi co. Vittorio, 

consigliere delegato, azioni 1, lire 100 — Giu. 

fl co. sen. Gio. Ballsta, azioni 2, lire 200 



















sti 
— Giustinian Michiel co, Elisabetta, ‘azioni 4, | SSTestato in flag: 
Galvavi d'Ouigo co. Elisabetta, | n tata fu accompaguato allo Spedale. — 





lire 100 — Frauk Marco, azioni 1, 
Tealdo Giacomo, azioni 1, lire 100 
— Missuglia Angelo, azioni 
purso Giulio (case Siuger), azioni 4, lire 100 — 
’autaleo Fabiano, azioni 1, lire 100 — Serra- 
[a Viocenzo, azioni 4, lire 100 — Barbaro 
ietro, azioni 9, lire 200 — Famiglia dei conti 
Giustinian Recanati, 
L cav. Samuele, 
ioni 
azioni 432, lire 43,200. 
Lista tredicesima. 

Napione di Coecouato co. Carlo, azioni 4, 
lire 100 — Massimo Giacomo, azioni 1, lire 
400 — Mezselta, Micolti e Balestieri (Hdtel | 
Vittoria), azioni 3, lire 300 — Remy Giovenni, | 








— Varso le 8 e mes 
TERE no d'una casa a Can 

lu] uoeo, ehe venne spento su- 
bilo dai pompieri, prontamente accorsi. 


UfMeie delle stato eivile. 








sioni 1, lire 100 — Scan. | 
ni 4, lire 100 — Liste 
, lire 41,200 — Totale, 






il giorno di domeniea 23 m 
Browne Ernesto Guglielmo, ufficiale di marina mercav- 


til, con De Marco Italia, casalinga. 
Buranelii Giovauni, cameriere, son Facchin Teresa, do- 


mastica. 
Cavaldoro Vittorio, domestico, con Barbin Antonia, ca- 
Vittorio, trattore, con Pissardini Rosa, sarta. 





lid 


Cai 
cano Ad 
M 


Vianello 





cilia, eu 
od 
Ernesta, 
Bat 








agiata 


NA 

morti 
MA 

con Ano 
2 








DE 
anni 84 








3, 
dente, 
À 





Zulian 
6 

casalio 

conivg 





viuo, 
Libe, | 
iugate 
Rizza 
Balbi 
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Cata Augusto, agente private, cou Tucano detta Can. cella località di Moate Grasso — 


n 
rel Giuseppe, custode privato, con 
Vianello detta Budsn Luizia chiamata Clementina, casalinga. 
suese detto Grego Bernardo, ceizolaie lavorante, con 
‘o Carolina, sigaraîa 
li Agostino, margaritaio, con De Fort chiamata Forti 
ia, casalinga. 
Torzatto Antonio, guardia municipale, con Dal Mas An 
na, domestica 


Gusparetio Pietro, orefico lavorante, con Zaadinelia E- | 


milia, casali 
Serra Ar 
con Ortolan Cat 
Cammozzo Giovi 
adlinga. 
Pinzan Onorato, sarto, con Tiossi Caterina Teresa, ca- 
salinza 
Scomparin detto Stamparin Angelo, chincagliere girova- 
con Petracin chiamata Petrassia Teresa, chincagliera gi- 


ide, furiere nel 51° regg. Distretto militare, 
domestica. 
ì, vetraie, con Marconi Carelina, ca- 


Cerin Giovanni, compositore tipografo, con Morelli Ce- 
cilia, eucitrce. 
Todesco Alessandro, baulaio, con Keller Diux chiamata 
Rinesta, casalinga. 
Baltaggia Pietro, facchino, con Do Bei Lueia, sarta. 
Romauo Giulio, possidente, coo Pavia Eloisa, possi» 
dente. 
Biasini Francesco, sorvagliante ai lavori. pubblici, con 
Vettore Emma, casa 
De Pra chiamato Dal Pra detto Moretto Agostino, fae- 
chine, con Crosera Francesca, perla. 
lo, facchino all’ Arsenale, con Fabris detta 
tessitrico. 
, negoziante, con Nicola Angela, già ca- 


Rossetti Luigi 
linga. 
Golla Giuseppe, muratore, con Pacol Angela, dome- 
stica, 
Gandon Alessandro , intagliatore, con Pagan Caterina, 
giù sarta. 
De Totero Vincanso, trattore, con Centasso detta Tere- 
sin Anna, casalinga. 
Vio detto Gomena Francesco, ternitore in legno, con Me- 
perlaia. 
Francesco Antonio, farmacista, con Peressutti Ada, 


negoziante, con Meneghetti Pia, cast 


agiata. 
Bullettino del 22 maggio. 

NASCITE : Maschi 8, — Femmine 5 — Denuncia! 
morti 8. — Nati io altri Comuni —. — Totale 18 

MATRIMONIL; 4, Negretto Napoleone, fabbro meccanico, 
con Annibaldi Giovanne, casalinga, celibi. 

2. Varetoa Vittorio, macch nista, co Keberlo ruete Che 
Lerlo Susanna chiamata Anna, sarta, 

2. Pellaria Marco, faleguiame la 
malia, casalioga, celibi. 

À. Giori Giuseppe, caffttiere agente, con Verdica Matil- 
da, casalinga celii. 

DECESSI : 1. De Marguerita Ravarotto Margheri 
anoi 84, coniugata, casalinga, di Venezia. — 2. C 
chiamata Canziani Canio Beatrice, di anni 83, vedova, rico 

di Conegliano. — 4. Ronzoni Rossi Cocilia Nuria, 
anni 73, vedova, casalinga, di Venezia. 

4. Vianello detto Pellegrin Giovanai, di 
iugato, r. pensionato, id. — & Bullo Nicol 

lugo, pescivedol, id. — 6. Cerutti Giuseppe, di 


con Minella A- 


Bergamaschi Olimpia, di annì 22, nubile, casalinga, de 
qussa a Follina. 


Bullettino del 23 maggi 
Maschi 3 -— Femmine 4 — Deou 
—. — Totale 9. 
lo. chiamato 
atiuaio e possidenti 

2. Co 
Elisabetta 

tipografo dipen 

lo in Are 

casalinga, 


8 bambini al di sotto di anni 


Bullettino del 24 magi 
NASCITE : Maschi 7. — Femmine $ — Denuneiati 
lati in altri Comuni — — Totala 15. 
MATRIMONI! : 1. Dalla Vedova Marco, caffettiere agon- 
.igia, domestica, crlibi. 
letta Antonio, sarte, vedete, 
con Colli Anna, sarta, nubile 
3. Carpanetti Barnardo, calzol 
seppina, calzolaia, nubile, 
DECESSI 
bile, civite, di 
10, veduva, 


, vedove, con Can Giu» 


inenia. — 2. Zaghet agi 
imata, id. — 3. Gerbi ta Manfroda 
anni 6), id. — 4. Zamattio Rizzo delta 
Dal Bianco Maria, di anni B0, vedi lavondaia, id. — 5. 
Zuliani Scattolin Anno, di anni 46, conius 
— 6. Zanenghi Faincello Adelaide, di ai 
casalinga, id. — 7. Ballarin Pagan 
coniugata, casalinga, di Chioggia. 

# Pioli Sacerdote Giovawai, di anni 78, 
sionato, di Venezia. — 9. Cappellia Giaco 
coniugato, negoziante di manifatture, id. — 10. Grasso Giu- 
seppe, di anui 73, vedovo, r. pensionato, id. — 11. Conuia» 
mi Luigi, di anm 69, coniu; calafato, id. — 12, Buseila 

di anni 61, vedi ricoverati 

iusoppe, di anni 61, colibe, possidenti 
Tagliapietra Giovauni, di anni 58, couiuigato, travasatore di 

di Venezia. — 1à Mrcello 
ibe, ricom ,, id. — 16 Pacchuas 
iugato in seconde nozze, fa 
Rizzardi Gabriel soniugato. facchino, id. — 1& 
Balbi detto Brocca Francesco, di anni 32, coniugato, gonde 
Nere, id. — 19. Andreutto Girolamo, di anni 81, celibe, fa 
legname, id, — 20. Spmelli Emilio, di ammi 12,‘ — 21. 
Grandolfo Clemente, di i 8, id 

4 bami 


i 1, con ugi 
punata, ‘di anni 99, 


Il Giornale di Sicilia ha d a Catania 20: 
« Le bocche eruttive sono circa 20, 9 but- 
le altre scorie a cenere. 
tro Mon 

Grasso a quattro chilometri da Monte Principe 
di Napoli formatosi per |’ eruzioue del 1883. 

Le lave si dirigono ad Oriente di Nicolosi. 
Sono iuvasi terreni o'timi col. a granone, 
piautati a faggi e castagneti. La lava scendendo 
fa il rumore d' un ruscello che scorre. Forti 
simi souo | boati delle bocche. sim bom- 
bardameuto, Souo lanciati enormi massi a gran 
di distauze. Bellissimo l' effetto dell’ incendio 

lì alberi. 

1 proprietari dei terreni sono tutti 
colosi € generalmeute povera gente. Essi 
cano soccorsi. 


spessi terremoti ci fanno traballare. 
lo spettacolo prende forme gran 

diose. Sembra tutto ua 850 di fuoco. 

Le campane suonano a stormo. Le immagii 
dei santi souo esposte alle chiese, » 

Un altro dispaccio reca 

« Il viaggio da Catania a Nicolosi compie 
ia 3 ore, iu carro! 

La gente accorsa è immensa ; nessuno dor- 
ine temendo serii disastri. 

Gli abilauti circuuvicioi si preparano 


dalle quali 
escozo fuo 

La la 
Scende divisa in due braccie, con una veloeità 
di 3 metri al minuto fondendosi colla lava vec 
chia e fred 

Le località coltivate a frumento sono mi- 

ime ; i coltivatori vedendosi 


fiamme immense. 


meuto ore bestemmisndo, ora pregando. 
ra ad 8 chilometri 
porlarmo in giro pel 
paese Sant' Antoniuo, il protettore; il quale fu 
| collocato sopra ua altarello dirimpetto al pano- 
| rama, Essi lo scongi 


sinora un castagneto del 
lore di 200,000 lire ed un altro è ora attac 


reni portanti forestieri è 


le di Nicolusi sono ricercatissime e 
perciò chi ua prezzo esorbilaute. 
Mancano viveri ed alloggi. 
Le carozze si pagano a prezzi favolosi. » 
_————______r——r——T—_—_—————t——m 


Corriera del mattino 


Personale giudiziario, 
del Ministero di 


0 
vicepresidente del Tribunale 
le di Rome 

Maccola Ettore, sostituto procuratore del 
Re in Rovigo, è stato tramutato alla R. Pro- 
cura di Venezi 

Freschi Pietro, pretore del Mandamento di 
Schio, è stato nominato giudice di Tribuuale lu 

e di presideute di Tribunale nella culo- 


la morte del cav. Carlo Ta 
lice che per qualche lempo fu consigliere di que 
sta Corte d' appello, facendosi apprezzare per le 
sue doti d’ ingegno e di cuore. Era stato su- 
bito apfresso chiamato alla Cassazione della sua 
Torino. 


Trasformismo. 

Leggesi nel Popolo Roma: 

E al trasformismo nuovo 
quello dei pentarchi coi repubbl 
listi, cogli anarchici, e coi comunardi. 

Prev in mano le liste definitive racco- 
mandate dalla Tribuna e voi troverete che la 
fusione è completa — tanto completa, che dei 
n i lati dalla Tribuna, per man 
canza forse di canvtidal 
numero è repubblicano, 

Dall'on. Pianciani, tornato a 75 anni tra i 
catecumini della repubblica, pera. Croci, 
gerente del + Proletario », che predica la liqui 
dazione sociale, l'abolizione d'ogai religione, la 
soppressione della famiglia, e inneggia alla Co 
mune, come sola ed uvica forma di governo, la 

ja tutti li accoglie sotto il materno 
cancelli (son sue pi 
# il compimento 
ire nell'orbita le 


peatarchi, il maggior 


gale! 
O-riamente nessuno pone in dubbio la fede 
e i princip 


comuue, 

vu partito, che dichiara  nettamen! 

sare priucipii, idee @ propositi ost 

zioni monarchiche, quelle istituzion 

la base del regolare svolgimento politico del 
paese, nessuno, vivad lio, potrà negare che que 
ato non si chiami trasformismo. E di ci 
nere! 





Hu Grecia, 

Telegrafano da Parigi 24 alla Perseo. : 

Tutto è finito in Grecia. 

1 combattimenti avvennero per iniziativa 
personale dei varii capi. 

Per esempio, il cologneilo Hadji Joannes 
faceva merciare, senza ordine, ua reggimento 
sopra Damaso. 

Le perdi 

Greci; un centinaio tra mor! 

Mouy ritornerà presto in Alene. 


pio considerevoli si credevano 
feriti 


Disprec! 


Parigi 24. — Il luogotenente di vascello 
Lelon nominato addetto navale all''amba- 


. — Giers è arrivato. 
Domani grande ricevimento al Kremlio: 
Costantinopoli A. — 

È une degli ultimi fatti alla fron- 


sentanie della Turci 
Granvisir esprimente stupore per le ostilità ri- 
dopo le assicurazioni pacifche dei due 
ta dice che la Purta ordinò sd 
esprime il 





onde la Tu 
nora le ostilita ni 
ri alcuni uifici 


prenda taisure ai 
sono riprese. 
ì e parecchi soli 
sero uccisi 0 feniti lecilre. L' abbue- 
camento dei genera fissato alle ore 2. 
‘Atene 24. — (Ore 230.) — Fu promulgato 
il decreto che liceuzia ciuque classi. della 


Atene 24. — Il Giornale Ufficiale pubblicò 
i volootarii a re- 
e che licenza su 

altre tre entro 


sitiare dal loro arrulameni 
bito du» classi della riser: 
otto giorni. 

Altre questioni si definiranno con misure 


n 
ata della decisione del 
la liberazione di Cipollon 


Londra 3. — (C 
respinto in seconda lettura 
il didi per autorizzare il matrimonio del vedovo 
con la coguata. 

(Camera dei Com ? 
degli arliculi del bill sul possesso d'armi è 
givrnala a giovedì 

Sofia 24. — Elezioni della Rumelia. Sono 

i i risultati di sette cautomi di cui 6 
i Bazardik con 


uale federale, ordinò 


ulfciale fu sssassinoto dagli apti-governati 





Parecobi morti e feriti. I dettagli mancano. Zan- 


a 


all'altezza di un chilometro. | 


rano di far cessare il di- | 


eato. Vittime umane nessuna ; molto bestiame | 


&off vedeco fallire 1 meeting progettati contro 
| il Governo ricorse ad altro mezzo pubblico. Una 
circolare fu distribuita da emissari provocante 
la popolaziose a firmare wa indirizzo da lui 
preparato destinato sl Principe contro il Muai- 
| cipio attuale, interpretando la costituzione in 
modo demagogico. 


L° ineidente greco-tureo. 
Atene 24. — Eyoub piscia 6 il generale 
Sapuudzaki dovevauo conferire alle ore 2 pom. 
circa la delimitazione della sona neutrale. 


Confermasi che gli scontri di 
‘3 furoa0 assai più sanguinosi 
di quello che eredi principio. Sabato i 
turchi apersero uu fuoco ViVissimo a Kontra. I 
Greci resistettero, ma duraute la notte le luro 
posizioni furono x dinaozi alle 
‘2e turche superiori, duvellero ritirarsi. Nella 
rata i Greci ebbero serie perdite, lasciarono 
alcuni prigionieri ; però, alla sua volta, il geue- 
rale Staikos, con riuforzi, obbligò i turchi 4 ri 
Psi, riconquistaudo tulle le posizioni per- 
suvo i lu un comballimento pure 
ambe le parti molti ufficiali e sol- 
urti @ feriti. Il generale greco Loris fu 
mortalmente ferito. 
Parigi 25. — Secondo un dispaccio da A- 
tene al Matin, Loris è morlo. 


Uitim: dispacci dell'Agenzia Stefam 


— Fu dato un pranzo di 
Diuder, al quale assister 
Nuwerosi briudisi esprimenti 
la speranza che Dinder darà tusto la. pace alla 
diocesi di Posen. Diuder espresse il’ proprio 
rammarico per lasciare il posto ove spiegò la 
sua atuvità, durante parecchi anui, @ per la 
ora @ dillicile sua por Poscia i catto- 
lici gli offiirvao uu pastorale riccamente ornato 
di gemme. 

Parigi 25. — L'ambasciatore d'Italia ed il 
ministro della Columbia firmarono il protocollo 
determinaute il procedimento per la mediszione 
della Spagua nella 

Londra 25. — 

te della contea d'Armagla 1275 voloutarii sì 
uo fatti iuscrivere 


Lo Standard crede allo scioglimento del 
Parlamento nel mese prossimo, risultante dal ri- 
del bill sull irlanda. | gi 


Greci di essere stati gli aggressori nei 
conflitti alla Iroutier 

Montevidèo 25 — Vidal, Presidente del 
l'Uruguay si è dimesso, L'Assemblea nazione! 
nominò a capo del potere esecutivo 
dente Sautos. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 24, ore 8.20 p. 

I giornali rilevano i vantaggi ottenuti | 
e i danvi patiti dai i partiti parlamen- 
tari; constatano che gli efietti della lotta | 
furono quanto prevede. 

i. Si deplora la totale caduta della lista 
concordata a Rovigo. 

Tra le perdite dell Opposizione oltre 

di Rovigo segnalansi principalmente 
fitte di Bonacci, Sanguinetti 

nelli, ‘ecchio, Pellegrini, Giovaguoli, 

{ razio e Giuriati. 

1 radicali vinsero a Genova, Mi 
e Mantova, ma ebbero esclusi Ceneri, Car- 
ducci, Castellazzo, Filoppanti cd altri. 

a Rassegna dice che le vittorie dei 

radicali non compensano le loro sconfitte ; 

iunge che la doppia elezione di Ci- 

priaui mostra che la nostra Romagna è 
ognera malata. 

Come modelli di compattezza e di 
scipliva si citano le elezioni di Veuezi 
Padova, Vicenza e Firenze. 

Nuovi calcoli più accurati stabilisco- 
no una maggioranza ministeriale di circa 
cinquanta voli. 

Roma 

L' Opinione con 
berale monarchico vi 
tarchia un considerevole numero di sh A 
Dice che i ‘ali dovranno stimarsi fo 
tanati se conserveranno la posizione che 
avevano nella passala Camera ; soggiunge 
che il paese si è mostrato complessiva- 
mente desideroso di ordine e di quiete. 
Consiglia Depretis ad adoperarsi a rich 
mare i dissidenti in seno alla Maggio- 
ranza. 

Secondo il Popolo Romano la Mag- 
gioranza salirà a 24 voti, l' Opposizione 
a 214, compr ‘a 40 radicali e 30 
dissidenti. Fra i diversi partiti, è ormai 
indiscutibile che le maggiori perdite toc- 
carono alla Pentarchia. Infatti, dopo co- 
mosciuti i risultati generali, gli entusiasmi 
della stampa pentarchica sono assoluta- 
mente sbolliti. 


Fatti Diversi 





ore 10,30 ant. 
che il partito li- 
se contro la Pen- 


ceo del processo della Banca 
— Leggesi uell’ Euani 
amo informati che la Corte d' assise ha 


rovvisoria, mentre pende il ricorso in Cassu- 
Tione contéo la sentenza di condanna della Corte 
| medesima. 


Notizie sanitario. — L' Agenzia Ste 
fani ci manda: r 
fari 24. — Casi 6, morti 2. 


Scontro ferroviario ad Anversa. 
— L'Agenzia Stefa da : 

Brusselles 24. — Nello scontro ferro: 
di Moll, nella Proviocia di Anversa, vi furono | 
quattro morti e numerosi feriti. 





— L'Agenzia Sl] 
21. — A causa del serio pericolo 
Nicolo, prendousi disposizioni 
per mandare culà carri Irasporio e masse: 
Fizie per alloggiare gli abitatori, Il Muuicipio 
mandò lire mille in soccorso dei poveri. Ì 





Catania 25. — L'eruzione è sempre ia gran. 
de altività. Stanotte frequenti e forti bon 


cono formatosi dai crateri riuoiti ha raggiunto 


uo' altezza superiore a 200 metri 
del cratere è di 250. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


I diametro 


Alla nobile Luela Mylini Loro. 
Oggi si compie ua mese, o cara Lucia, di 


la toa dipartita, è permi aucora un sogno. Chi 


famiglia di S. Daniele in 
dopo partita per Ceggia nou 
redere ? Chi l' avrebbe 


salute, 
dovessi più ri 


dovessi venire 
l'ultimo addio alla bara? 
[renato che pell'untire tu a R 
festa di famiglia nel battesimo di un tuo ni 
potii 


festa dovessero essere i tuoi funerali, 


ed il tuo Carlo e le tue famiglie piombate nello 


strazio il più desolante? 

Porera Lusia sì crudamente cd immatura 
mente rapita a lauti affetti. Lasci 
ste ullime parole, che o 
mi permise rivolgerti 
alla tomba quanto a tutti eri ca 


io dell' 


Chi più di me ebbe sd npprezzare le tuo 
oltre 


virtà, la bontà del tuo cuore! lo che 
aani qui con te, col tuo Carlo, in fam 

fui partecipe allo ben rare gioie della 
molti dolori. ln te noi trov 


e profondere a noi i conforti. 
pazieute, affettuo: 


pre ti mostravi ad esso e a lutti di famigli 
col sorriso, pazieste, espansi: 
conforti. 


zione delle tue virtu @ delle tue rai 
amatissima Lusia. 


Ma lo strazio dell'animo non mi permette 
. Ciò che di conforto al tuo | 


più di conti 


be, ti abbiamo 
lagrime, uo solo delle tue famiglie, ch ne bau 
no ben donde, ma da lutti gli amici 

i, i solo L'iotesero a nominati 


lie, @ parenti, e pel tuo 
Curti Loro, 
maggio 1886. 
AfRistscimo Cogna 
D. L 


Ps 
A Luigia Gaspari Beaufre. 


Corre {rigesimo, dacchè tu, 0 Luigia 
abbandonast, quale Angelo santo, questa terra 
lasc 

glia, ed in me, che dovea, coll’ unirmi ai 
prediletta Carolina, ricever presto 
benedizione. 

Quantunque nuila cosa al mondo possa da 
re conforto alla famiglia, pure il rim 
continue lodi di tutti nuo potracuo 
mesta gioia? 

Di lassù invocaci la bene 

Venezia, lì 25 mogg 
596 


montani n pene TERE TERE I 


GAZIETTINO MERCANTILE 


—- 
NOTIZIE MARITTIME 

(comunicate dalla Compag: Assicuri 
generali » in Venezia). 


Dunkerque 17 maggio. 


II vap. frane. Saintonge, sortendo del porto, ha abbor- 


dato il vapore frane. Pilote, ed il rumorchiaiore Monohe. 


NI big. ital. Simpatia, 
Baltimora, naufragò velia ba 
Pera 20 maggio. 
Il vp. ingl. Fusi Ya 
co di eoveali, si è incagliato nello stretto dei Dardanelli, 
Hoog Keng 17 maggio. 


Le aceoner germ. Francesca, cap. Junpler, è nautraga- | 


to completamente a Protas. Equipaggio salvo. 
Paterno dl 
A rimorchio del vap. Serivia 
pano, coll’ asso dell'elice rotto. 
n Coporagheo 19 magie 
Al pie, aved. Sitona in viaggio da Hari 
carico di legname, si è iocagliate qui. 
Copenaghen 20 miggio. 
Ul Sitona si scagliò è prosegui il viaggio. 


lettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


25 maggio 1886. 


rebbe mai presagito, che, ritornata dalla tua 
ue giorni | 


zancana per 


cui dovevi essere la matrina, in quelle 


che in que. 


ma d'oggi, ti ripeta 


10 sempre 
un balsamo di dolcezza, perchè col tuo sorriso, 
col tuo dolce tratto, sapevi nascondere in te le | 


affetti, e di 


napognata dalle 


lo pereune vuoto nella tua desolata fami» 
tua 
santa tua 


nto e le 


per Napoli, car 


Sconto Venezia 
Della Banea Nazionale . - 
Del Banco di Napoli. . . . . . 
Della Banca Veneta di depositi e conti 
Della Banca di Credito Veneto. . . 


FIRENZE 28. 
93 46 — [Tabacchi 


piasse € lialia 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 
Mobiliare 
Austriache 


n VIENNA *% 
A° 95 — Ac aiab. Credito 284 60 -— 
1. 34 4d —|tondra 126 75— 
117 38 —|Zecchini imperi 
|» senza imp. 101 96 —|Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 898 — Lire italiane 
LONDRA 24 
101 4/1,| Consolidato spugnuolo — — 
98 4/3" | Consolidato turco 


BULLETTINO METEORICO 
Vel 25 maggio 1886. 

OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45.20. lat. N. — 0. ‘. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 

II pozzetto del Baronsetro è all'altezza di m, 24,28 

sopra ‘a comune alta marea. 
| Gant. } Yan 
78 61 | 75916 
200 | 227 
19.6 | 238 
10/88 





Guas. inglose 
Cons. iallano 


12 mer. 


159 30 
CR] 
250 
11.93 


Barometro 3 0° in mm. 


Ungdità 
Direzione 

3 e ialer. 
Velocità oraria ia chilume! 
Stato dell'atmosfera 
Acqua cad 
| Acqua evaporata » 
Tempor. mass. del 24 magi 

NOTE: Pomeriggio, sera e notte v 

mane sereno. 


Marea del 26 maggio. 


Ù 
i ln Europa pressione m 
Spagua e nel Sud della Fr, 
(750) nel Mare del Nord. 
iu Italia, nelle 24 ore, cielo sereno 
che temporale, con pioggia 
Potev 


qual- 
poca grandine a 
temperatura diminuita nel Nord, sta- 
ria altrove; barometro diseeso circa un 


lamane cielo sereno, con venti deboli nel- 
l' Ovest. 

Probabilità : Cielo nuvoloso, specialmente 
| nel Nord; venti deboli da Ponente ; temperatura 
| etazionaria; qualebe temporale; pioggi 


BULLETTINO ASTRONOMICO, 


imaieo 

Mercantile 
Latit. boreale (auova determinazione 45' 20’ 10”, 5, 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49% 225, 12 Eat. 
Ora di Venezia a merzodì di Roma 11% 59% 27.5, 42 ant, 

26 maggio. 
(Tempo medio local). 
Sole. 


saggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . 
| Fuà della Luna a mezzodì AG 
| © Fenomeni importanti: — U, Ò. 0° 26° matt. 


‘ Villeggiatura alpina 


ore ), a 850 metri 


Ì 0 Wei 
sopra il livello dell’ Adriatico, nua loutano dal 
magnifico valico della Pontebba 

l'idillico paese offre oltre, sl suo stu- 


fels ( Carnio super 


amatori di caccia e pesca vi irorano campo a 
deliziarsi, nou meno degli ammiratori di pae- 





4 


III 4 


(god. 1° gennaio 1886 || god. 1 luglio 1886 





250] 250 














[1000] 750 


LIDI 
DITIHI 
pesci IERI) 


TSE 


saggi vipestri. 
L' Albergo ed il Ristoratot 

gnorile « Slickl » rispondo 

| moderne ; vi sono piu di 20 stanze bene ammo- 

| bighiate, Pianoforte, Bigliardo, ece., nonchè una 

| buona cucina, ed il tutto a modici pregzi. 

| Per ulteriori informazioni rivolgersi al sig. 

MARTIN DRAGAN, 

Weisseufels presso Ta 

e 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 





| ARABICA bu barry di Londra — guarisce radica! 

mente dalle cattive digestioni (divpepsie), gastriti, gastralgie, 
| eostipazioni croniche, emorroidi, giandole, Pattuosità, diarrea, 

cole-a, bacilli, microbi, vermi, goufiamento, giramenti di to, 
| sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee , 
| womi'i (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori= 
| granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro» 
| del fegato, nervi e ble, insonnie, tosse e asma, iti, 





Banca di Cred. Ven.| 250] 250 


® Banca Veneta. 
Società Costruzioni Veneta. 


Cotonificio Veneziano . 


Azioni Banca Nazionale . 
OM Pres, Venezia a premi. 


Rendita Itoliano 5 p. 010. 


Azioni Mediterranee 


tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de- 
© | perimento, reumatismi, gotta, tutte Je febbri, catarro, cone 
| Fuisioni, vevraga, suogse viziato, dropisia. 40 anni d'in- 
vanahile successo. Depositi 
VEREZIA Giuseppe Bainer; Ponci Ginseppe, frac, 
Campo S. Salvatore, 5061. 


Antonio Apcille, 
A Loogega, Campo S. Salvatore. 


( V. l'Avviso nella quarta pagina. } 








ETTI UFFIZIALI 


N. 3556. (Seri 
Gazz. uf. 30 dicembre (Suppl 
È autorizzata la vendita dei beni dello Siato 
deseritti nella tabella annessa al prese 
ereto, vidimata dal Ministro delle Finanzi 
scendono al complessivo valore di stima di lire 
dieciottomilacentonove e centesimi ottantanove 
(lire 13,109 59). 
L' alienazione 















farà con le norme stabilite 
dal R- Decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 2°). 

Sono approvati nove contratti di eompraven- 
dita a trattative private. 

R. D. 5 novembre 188%. 
Tabella di immobili non destinati a far parte 
del Demanio pubblico, da alienarsi in confor- 
mità del disposto dall'art. 13 del testo unico 
della legge sull'Amministrazione e contabilità 
generale dello Stato, sancito col Regio Decreto 
17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3°). (Articoli | 
N.95, pel prezzo d'estimo di lire 18,109 89.) | 
(Omissis) i 

N. 85. Provincia di Treviso, Comune sli S. | 
Polo di Piave. — Porzione di casa ed orlo, 
descritti in catasto ai numeri di mappa di 
Polo 1340-a e 1340-b, pervenuti al Demanio in | 
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da 
Fava Paolo e marco, — Superficie, are 2, cent 
90. — Prezzo che deve servire di base per la 
vendita, L. 120. 

(Potra vendersi a Pavan Marianna marilata 
Roma ) 

N. 86. Provincia di Treviso, Comune di 
Armelle. — Terreno con casa colonica, deserit- 
to in catasto a1 numeri di mappa 496, 499 
è 504, pervenuto al Demanio in forza dell’ art. 
34 della legge 20 aprile 1871 da Simeoni Pietro. 
Superi — Prezzo che deve ser 
di base per la vendi 67 84. 

(Potra vende Ostan Angelo.) 

N. 87. Provincia di Udine, Comuue di Spi 
limbergo. — Terreno ghiaioso descritto in 
tasto al numero di mappa 453, pervenuto al 
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 a 
prile 1871 da Bisaro Giovanni ed altri. — Su- 
perficie, are 85, cent. 40. — Prezzo che deve 
servire di base per la vendita, L. 50. 

N. 88. Provincia di Udine, Comune di Tal | 
massons. — Casa posta iu via Schiavoni al civ. | 
N. 84, descritta in catosto ai numeri di mappa | 
878 sub. fex parte e 878 sub. 2 parte, pervenu- | 
ta al Demanio in forza dell'art. 34 | 
20 aprile 1871 da Murco Gio. Battista ed aliri Ì 
Superficie, cent. 80. — Prezzo che deve ser- 
vire di base per la vendito, L. 

(Potra vendersi al Comu 
con che si obblighi di mant 
vita all'espropriato Turco.) 

Art, 89. Provincia di Udine, Comune 
Casa colonica posta in contrada 
descritta in catasto al numero di map 
pervenuta al Demanio, in fi 
Tribunale in data 8 maggi 
Autonio, debitore verso lo Stato. — Superlì 
are 2, cent. 80. — Prezzo che deve servire di 


base per la vendita, L. 130 27 




























































‘al masso 
l'abitazione a | 


























N. 90. Provincia di Venezia, Comune di 
Mestre, — Due tratti di terreno lagunare posti 
iu comune ceosuario di ambarare, deseritti in 






catasto ai numeri di mappa 2419 e 2A21 , pas 
sati dal Demanio pubblico al patrimonio dello 
Stato. — Superficie, ell. 2, are 20, cent. 4. — | 
Prezzo che deve servire di bass pet la vendi 
L. 600. 

(Potrà vendersi al sig Sardi Giuseppe per 
lire 600 pel fatto che il valore del terreno non 
eccedeva le lire 500, e si espone in vendita per | 
lire 600 per effetto della fatta offerta.) 

N. SI. Provincia di Venezia, ( 

Mestre. — Porzione di alveo abban 
caviglio di Brenta Magra iu 
di Gambarare, © più dettagliatamente descritta 
nella relazione di stima redatta dall’ Ulficio del 
Genie civile di Padova 1n data 16 settembre 
4884, passata dal Demanio pubblico al patrim 
nio delo Stato. — Superficie, are 42, cent. 6 

































— Prezzo che deve servire di base per la ven- 


dita, L. 150. 

(Da vendersi al sig. Nalin A 

N. 92. Provi di Verona, Comune di Pe- 
schier: Tratto di terreno ferroviario des 
to in catasto al numero di mappa 1879, già € 
apropriato alla Ditta Zecchini Giuseppe per la 
costruzione della linea ferrata Verona Peschiera, 
ed ora non più occorrente ai bisogni della me- 
desima. — Superficie, are 06, cent. 80. — Prez- 
30 che deve servire di base per la vendita, L. 73. 

(Potrà vendersi a Righetti Giuseppe.) 

N. 93. Provincia di Verona, Comune di 
Dolcè. — Fondi rustici descritti in catasto ai 
numeri di 734, 735, 736, 739, 1146 e 
4408, pervenuto al Demanio in forza dell'art, 
54 della legge 20 aprile 1871 da Salsetli Paolo. 
— Superficie, ett. 5, are 05, ceat. 20. — Prez 
20 che deve servire di base per la vendita, 
ro 255 82. 

N. 96. Provio di Verona, Comune di 
Dolcè. — Fondi rustici descritti in catasto ai 
numeri di ma 254, 376, 377, 379, 380 
472 a 474 e 622, pervenuti al Demanio in forza 

art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Gaspa- 
i — Prezzo che deve servive di buse 
per la vendita, L. 95 08, 

N. 95. Provincia di Verona, Co 
Dolcè. — Fondo rustico dese 
sumero di mappa 760, pervenuto ai Demai 
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1874, 
— Superficie, are 2, cent. 
leve servire di base per la 
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vendita, L. 139 44. 
ee IRA IT 

ORARIO LA STRADA FERRAIA 
to ii 1. giugoo 4885. 








PARTENZE 








qa Vensna) 











vassa 

15.83 2420 

9 50 a 5.150 

LI a 9, 10 

p. 635 pass 

p3 15M p 7.35 D 

p.15.î80 | 79.65 

a 

Padova-Rovigo-| è fax | 1 tn 

lova-Rovigo-| » 7.30 SRL 
D Ò 

Ferrara-Bolegna iS Ugo 

pid 19,50 











Treviso-0 1 suo RIPETI 
revisecone- | È LE 
1 136 () 
giano-Udine-, Fatelo Arre) 
‘riosto- lei , 318 posts 
T L) : 3.55 lì sen 
810 (1 . oi 
quasto lines vedi NB. E no 
Troni locali. 
dottore. indica che il treno è DIRETTO. 
La lotte Mi ladia ghe Îl ino è MISTO è MERCI, 





| dicato — Bazwi dol 


Piazza bisoznava av 


pmune censuario | 


tonio, ed altri.) ' 









alla ore 4.50 ant. 
alli ia arrivo ab 
a 1855, 
i iendo 


NB. — I droni ix partenza 


«0 



















Treviso .. 5.30 a. 1245 p. 5.15 p. 
Motta Lega 8 2— p. 640 p. 
Motta part. . 230 p. 1.5p 
Treviso arr... . 8.202, 345 p. 830p 
Linea Trevizz-Cornuda 
de Trevibe part, 5.48 O ast. 543 pen 
* Corasda am. 8.16 23m 635 pn 
da Cornuda 3, 2.33 pom 7,30 pm. 
@ Treviso amm. 40.6 ant 350 pi 8.33 pom. 





Linea Venozia-Mestre-S. Donà di Piave 
7.40 pom. 
8.18» 


Da Venezia part. 7,38 ant. 2.35 pom. 
è S. Dond di Piave » 5.15 » ILI0 » 
Linea Monsali 
Da Monselice part 8. 20 ant.; 3. — 
Be Ncottpnina "0° È 2 isti 12.56 fem 
Linea Revigo-Adria-Lereo 
Rovigo |part.8, 5 anto 2.12 pom. 8.25 pom. 
Adria arr. 8.55 ast, 417 pom. 9.26 por. 
Loreo arr. 9.83 ant, 4.5 19.53 pen. 
Larso pari 553 anì. 12.5 som. ds 
Adria ped, 6,18 nb AL40 p 
Aim Tn tim ne tina 


Linoa Conegliano-Vitteri 
GAS 2 10.20 0. 226 p. 5.28 p. TAO p. 845 a. B 
Conegliano $ 9p.8— p. 95 AA 

A 0 B Nu coli giorci di venerdì marcato a Conegliano, 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padovs part, 3 35 a. 8.30 a. 1.58 
6 Ba dita £0n 


Treviso-Vicenza. 




















Vittorio 















Linea Vicenza-Thione-Schio. 


Da Vicsora part 


53 a 11,30 n, 4300. 9.90 
Da Schio . LI 


46 a. 9.200. £-p 











STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


ln questo Stabilimento, che è aperto tutto 
l'anno, oitre le doccie fredle e le scozzesi 
» le doccie ascendenti, 
idroelettriche — Docci 










di vapore semplice e u 
mersione, semienpi scozzesi 
calda $ — Bauvi di vapore semplice e me- 

medicati, 
in vasche separate — Cure elet- 
— Arta compressa e rarefatta, 
camentose — Ma 











caldi e fr 
triche co 















Lo sta » dai dott 
ebio e Franchi, direttori » propriet 
l'estate pure dal è TI 

Nelle 





azio ristretto, perchè vicino alla 
o spo- 







gio, e' è poi tutto q 








fe possibili comodita, 
è tenuto caldo. 
ssi dello Stabilimento 
che , come appare dal seguente 
| programma 


Tanirra. 












Per ogni doccia fredia semplice . . L. 425 

» » scozzese. . nie 0 

. . en... 0 2 

. . è semplice |» 4,50 

. . medicato . » 2— 
Per ogni bagno semplicecon 

NO 

È «di vape 0. + 250 

aria ca da secca . » 175 








qua dulce. calda 
la in vasca se- 











rata * 150 
elettrica . vt 048 
pueumolerapica . . + 1.50 
. + di massage è 8 
ABBUONAMENTI. 
doecie iredie semplici 



















cmplice 
+ medicato + 








Lo BITS 
3 + * d'oria calda secca 
con doccia fred. + 22.50 
. wu e 1a dolce cald: 
© lredda in vesca se- 
porta > . | |. + 88— 
. « * d'acqua salsa calda 


© fredda în vasca se. 





. 30 doceie fredde semplici. . * 
ABBUONAMENTI PER TUTTA La cORA 
CON Ripassi SPECIALI 

NB. — Per le inalazioni di ossigeno e me- 
dicate, ie tariffo e gli abbuonamenti sono a 
venirsi, — Per i bagni in vasca d° acqu 
rali © medicate è fissata la tariffa dei bagni 
con l'aggiuota del costo del medicamento. GI 
impacchi, le abluzioni, le immersioni, i sem 
cupi ed ogni altra operazione fredda sono ti 
sati come le docciature fredde. Le immersi 
calde e i semi-cupi scozzesi sono tassati come 
| le docciature seozze: 

Lo Stabilimento 
luzzo Orseolo, N. f 
Moreo. 













ituato a S. Gallo, Pa- 
presso la Piazza San 








448 





Acqua e Polvere 
Dntifrici @ 


« Gi; 


f F 


$ 
È 
È 


$ 


, 
Di 
È 


vÒ 3 Trovasi 
Î 


& in vandita presso i| 


\Ò 
N° srincicai farmacisti, 
Se droghieri, 
profumieri e parrucchieri. 





RECOARO 


Due ore e mezz 
RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — 





Sono innumerevoli le guarigi 










to il soggiorno a Recoaro, 
L' Albergo Giorgetti 
restieri per l' eccellenza 
elettriche ed a tutto il conforto, vi 
concerti e feste da ballo, bigliardo, 
Queste acque 


In Venezia 
h ° 
La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 


Assume anche comi 
vori in litografia. 


Qual è il migliore 
dei depurativi? 


Questa è la dimanda che debbon farsi tulli 
coloro che sentono il bisbgno in questa stagione 
di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, 

crofolose, sifilitiche reumatiche, E tanto più 
stare in guardia, inquantochè, trattandosi 
la frode 











binetto di 





issioni per la- 

























me sò 
prezzo del loro rimedio (effetto di 
ussibile a farsi dagl 
che la salsa 
costa il doppi 
di Pariglina composto del dotto 
di Roma, è l'unico che 
il più grande dei premi accordati si 
tivi alla Grande Esposizio 
























suente 
ocument 
vo amente deg 
Giovanni Mazzolini, farisacista in questa 
Medaglia d’oro al Meri 
potersene fregiare il pro, 
remio di aver egli, svendo il pa 
Commissione speciale al 
sori Baccelli, Galassi 
ato, pel modo onde compone il suo 
perfezionamento a) cusì detto liq 
nitore, prof. 








ciò in 
» di una 
viminata (profes 

Valeri) arre. 











di Parigli 
, di 












i pubblico che lo 


Resta dunque 
to dal 


oppo Depurativ 
. Giovanni Mar è il migliore 
fra lutti i depuralivi, perchè non contiene nè 
alcool, nè mereurio e suoi sali che sono la ba- 
se dei vecchi depurativi, i tutti non sem 
pre giovevoli, anzi spesso 
chè è composto di suechi vegetali emi Ò 
mente antierpetici da lu solo scoperti, vegetali 
scono ratori antichi rimedi 
trace poi la serietà del fab» 
depurativo, basti a sapere 
che, per lo passato, ha fafto una guerra accanita 
e niente edificante al Dott. Giovanni Mazzo 
perchè faceva inserire nei giornali le suo le 
moncine popolari, ed ora Esso le va ricopravdo 
la per parola pubblicoudele nei gioruali per 
accreditare il suo rimedio. — Dice d'avere a 
vuto una medaglia per il suo liquore, e l'eblle 
invece per l'olio d'olivat ad una esposizioneella 
di Provincia, — Inventa cavalierati, che moi 
ebbe, a meno che volesse confondersi con quei 
di ventura 
iipetiano che chi vmole il vero depurativo 
ariglina © dal 
foina, premiato 
renze, che si 

























































la capitale, e 
i, poichè vi sono warii rivenditori di qu 
to, che con giuochi dì parole, 
del fabbrieatore che è 
mo a quello del e . Mazzolioi, per 
idita di guadagno, proe@rano di vendere que 
sto, anzichè il vero Sciroppo di Pariglina Com- 
posto. 

Si vende in bottiglie da L. 9. Tre bottiglie 
(che è la dose di una ctira) s1 spediscono nel 
inente franche d'ogni spesa per L. 27. Ai 



























litori si necorda lo sronto d'us». 
rantito lo Sciroppo di Puriglma 
Composto, quando la boltiglia, purtì, impresso, 
« Farmacia G.*Mazzolini, Roma, 
la presente marca di funbric: 
La boffiglia, unita ‘at metbdo 
d'uso firmato dal 


targa doral 
mata nella parte superi 
abbrica Ja Posa. e — 





Depositi in Venezia $ Farm. Bòtuer alla 
. Zampironi. — 


Croce Malta. — Fi 





. Fan 





DI RAFANO IODATO 


& GRIMAULT & Ca, Farmacia a Parigi 







] delle giandole del 
eruzioni della pelle, 


i che si ottengor 
del fegato e della vescica, calcoli 
limeato Baloeo Idroterapico è munito < 


non essendo pi 


resso la Farmacia GIUS! 
















da consimile marca di 





circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernèlle 

R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 

ggio a settembre. 

con queste celebri scque acidule ferruginose, fresche e di grato sapore, nell’ anemia, cloro- 
nella. disordini uterini, febbri intermittenti, ed, io genere, in tutte le malattio gostro-enteri- 
più pertetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiunse un' acqua freddissim: 
are, somarelli per escursioni, case d'alloggio, trattorie ed alberghi, rendono cmeno e ricerea- 
ropriameate malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi in salute. 

le al Gotico, condotti da A. Visentini, ‘sono preferiti dai signori fo 
restaurati, ed assieme all’ illuminazione a gaz, sonerie 
le d'hòte, appartamenti separati, grau salone con pianoforte per 



























lettura, carrozze. ecc. 
Ne princi 
BOTNER. 


rii del Regno, con Deposito 
484 













BAGNI DI TUFFER IN STIRIA 530 


DORO GUNKEL conosciuti sotto il nome di 
AAISER = PRANZ-JOSEP-BAD TUPFER, STIRIA, 
Terme bollenti. Eccellenti condizioni elimatologiche. Gran comfort: prezzi bassi. Hlumi- 


nazione eleltrira. Tele lelegrafo in tutti gli edifici. Spedizione di acque termali. L'ac- 
qua fu trovata perfettamente libera di bacteri. 31 migliore preservativo contro il colera. 


OFFICINA 
DI COSTRUZIONE NOBIGLIE CON ANNESSO DEPOSITO 


Antonio Ogna, avente negozio ed Oflicina in Cannaregio, S. Fosca, palazzo 
Iliedo, 2386, offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legni Mogano, Pali 
dro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ecc., tanto semplici che complicate con intarsi ed 
nera da letto e per qualsiasi altra stanza. La robustezza a tutta prova 
di legami non ammettono concorrenza. La straor- 
dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. Non abbisogna di raccoman- 

ioni tanto nel merito intrinsico che risalta in ogni articolo. Aggiungasi lo stile 
robusto, a cui va unita una scelta eleganza, che solo basterebbero a costituire i 
pregi incontrastabili di queste forniture. ‘Tutti i lavori sono di propria fabbricazione 
sono garantiti per sempre. PREZZI FISSI. 417 


di f 
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| 
| 
{ves 
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altro, sì per 
del lavoro, la sceltissi 










































DIE RI IS OR AI DI 9 RI O pi a 


GOCCIE RIGENERATRICI 


Jo conerale, Lunghe Oonvalesnenze. 
‘ccomandato como ti più grande rigeneratore del 













lungo tempo riconosciuto 








organiamo TL. ® AL FLACONE 
"Boni Aacone che non porterò ia Marca di Fabrica scpositata è ia Firma goto Proparatore 
rioresamente riamte: 
"acero essere sto. 







PARIGI, Permacia GIMILINT, ruo Rochechouart, 38, 
INT. BB. — Unire centesimi DO per Fimbali. e conterimi BO per spetis a messo pacco portale 











\ Venezia press » 
SR ei 
Mon più medicine, iene! idigestiodo neveigi, invonla; auma” 6 pini 





Cura N. 46,4 nor Robert, da consunziene poi: 
minare, cu loste, vosniti, costipazione e sordità di 95 ar 

Cura ©, 49,522, — ll signor Baldwin, da estenvatezza 
completa paralisia della vescica e delie meimbra per: eccessi 
di sioventà, 

Cara N. 65,186 
posso posicurare che da di 
sa Revslemia, non sento più 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, sdulti 
, «enza qelicine, senza purghe, nè spese, mediante 
Farina di salute Du Barry di Lonéra, detta 








Pevalenta Arabica. 


dalle cattive digestioni (dispe 





Prunetta 26 ottobre 1860, — Le 
atm, usindo questa. teravigi 
eun incomoio della veci 








iste radicalimeo! 






















atuoni, snserggiiee nè il peso dei snieì 84 anni. Le nie gambe diventarouo fort, 
Par Lora la tia vista noa chiede più owabiali il nio stomaco, é ri- 





busto come a 1, lo ni sento, (osonuna, ringio 
predico, confesso, visilo ammalati, facci. viaggi a piodi, ar- 
he aci, e senti Eire la sento $ foca la ia 

D P. Coatetli, Bccel. ia Teol, ed arcipr. di Prunetto 

Cuer N. 67,32%. na, # setterabro 1869, 

In seguito a febbre miltare caddi in istato di completo 
deperimento sofrenio continuamente di infammazione di ver 
tre, cotica d'utero, dolori per, tuito il corpo, sudo. terr: 

unto che scambiato avrei la mia età 
di una vecchia di obanta, pure di n 
.. Ver grazia di Dio la mia povera: madra gi fece prese 
dare la sua Mewslenta Arabica, la quale mu ha ristabilita, 

L bo creduto zio dovare ringraziarla per la ricupo 
lute che a lei debbo, 
Ciementiia SANT, 408, via S, sata, 

Quattro volte più putritiva che la ScoUOmMITtA dns 
che comuanta volle u suo prezzo in' alter rimedi. 

Prezzo della Mevaleuta Arabica: 
| dmpeatolo: A16 di kil, L. 2:50; 4/8 ki L. 4 
dl, L 8; 2412 ki L. 19; 6 dl Lo dt. 
Deposito: generale: per l'Italia , presso i s- 
910. — Fossombrone (Marche), 1° aprile | gnori Paigamimi e Vultamt, N. 6, via Bvi- 


stra famiglia, Agata Taroni, da | r.,epgi 10 Mitato, ed'‘iu tuti le ri 
Rage tr tuner ceo. venli di seagnar de | TOA ae droga nt te pred 


VENEZIA Giuseppe Bitaer;” Ponti Giuseppe, arm., 
Campo 3. Setvatiro, 5061 





dl parso od m tempo di gravi ori ard 
« spasitti; ogui disordine di stomaco, del resp 
lo, nervi e bile, msonne, tesse, astna, brouci 
aialile cutanes, ecuema, eruzioni, 
perimento, tutte le fabbr 
nevni i rigii del saague, idropisto, 
mezzo @ A} enerzis pervosd; 40 anni d inva- 
cesso. Awhe er allevare figlivoli deboli 
lo di 100,000 cure, comprese quello di % M 
în Russta, di S.S. il Papa Pio D 














































sari (Sardegua) 3 giugno 1869 
da malattia nervosa, cattiva 
vantaggio con | 
ja la Revlenta 

















Notaio PithO PoRcHEDDU, 
presso l'avv, Stefano Usoi, Sindac 








molti ann 
lezza per iutto il corpo, specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenza. | medici teutarono molti rimedia indare 
mo, ma Capo pochi giorni ch'ella chbe preso ls sua Howo- 


lenta, sparì ogni malore, ritornandogli l'appetito; cost le tor- » Zampironi. 
ae perdute. ’ Anicnio Ancllio. — i 
srpre Rossi . AL Lougega, Geropo S. 





























mata ogg 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
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nna maggioranza non lieve, è provato dal lin- 
guaggio dei giornali dell Opposizione, i quali 
dicono che il Ministero avrà una maggioranza 
di trenta voli. Se nun avesse una maggioran- 
Joti almeno, questi stessi gior: 
nali gli avrebbero gia intimato di dimettersi, 
La loro aritmetica è strana quanto son strane 
le loro idee sulle maggioranze. Per riconoscere 
che il Ministero ha la maggioranza, bisogna 
sottrarre a questa i voti dei ministri, dei se- 
gretarii geni i, degl’ impiegati, e dovrebbero 
eccettuarne almeno gl’ impiegati, i quali. per 
dar saggio d' indipendenza votano contro i mi- 
vistri. Ma I° Opposizione è sempre in maggio- 
ranza per quanto sia in minoranza, e non è 
necessario più computare i voti di quelli che 
diverrebbero ministri e segretarii generali, e 
degli impiegoti che votarono contro il Mini. 
stero precedente, e che per le prossime vota- 
zioni almeno voterebbero pei nuovi ministri. 

Se quelli che ragionano così non banno 
ancora intimato al Ministero d' andarsene, vuol 
dire ehe riconoseono la disfatta dell’ Opposi- 
zione e la vittoria del Ministero. 

Si provano però ad attenuare la. vittoria 
del Ministero, perchè è stato scoufitto a Roma, 

A Roma notiamo intanto che Torlonia, 
candidato ministeriale, e fl. di sindaco di Ro. 
ma, ha avuto più voti di Benedetto Cairoli. E 
il principe Bismarck avvezzo all’ ne dei 
suoi avversari più furibondi nella capitale, 
deve sentire in questo momento grande invidia 
di Depretis. Bismarck certo non userebbe spe- 
rare mai che gli eleggessero a Berlino un solo 
candidato ministeriale. È vero che degli altri 
quattro eletti tre sono dell’ Opposizione e uno, 
il quarto, è riuscito come rappresentante della 
minorànza, Ma questa è la legge delle capitali, 
e Roma ga a questa legge delle capitali, 
perchè quello che a avuto più voli è stato 
ancora il candidato ninisteriale. 

Parigi ba sempre votato contro il Gover- 
no. I candidati dell’ Opposizione hanno sem- 
pre vinto contro il Governo di Luigi Filippo, 
come contro il Governo di Napoleone III, e 
adesso contro il Governo della Repubblica, per 
chè Parigi elegge adesso gli aspiraoti al Go. 
verno della Comune. 

Roma che elegge Torlonia ministeriale , 
Cairoli, Baccelli, Pianciani, e Sciacci, rappre- 
sentante della minoraoza, è uva capitale sin- 
golarmente conservatrice iu confroato di Pa- 
rigi, come di Berlino. Essa, se non interrom- 
ttenua la tradizione della politica antigo- 
vernativa delle capitali. 

È decisamente contestabile lo scacco del 
Governo a Roma, se si tiea conto di questa 
tradizione delle capitali. 

Ma si dice che la duplice elezione di A- 
milcare Cipriani che espia pel verdetto dei 
giudici popolari, un triplice omicidio, non è 
che una condanna del Governo! 

Avevano assicurato, non si erano contentati 
di desiderare e d'augurare, che la Nazione 




















































































avrebbe biasimato il Governo di Depretis co- 
me il Governo più immorale che si potesse 
concepire, mentre gli eleltori di Ravenna, di 

tà 







Forlì e di altre città preparavaoo la mori 
dell’ avvenire, facendo trionfare, 0 dando cei 
linaia di voti ad Amilcare Cipriani, conda! 
nato per omicidio. La nazione ha approvato 
iuvece il Governo. La maggioranza degli: elet- 
tori pel Governo non è contestata e solo si di- 
scute sul numero degli eletti favorevoli al Go- 
verno, Ma qui la sovranità nazionale scompare 
una volta di più per opera dei giacobini, avvezzi 
a questo giuoco di bussolotti, da un secolo 
jorno cioè in cui hanno esercitato 
il loro funesto potere sull’ opinione. 
La maggioranza della nazione che approva 
il Governo, è annullata, Restano solo gli elet- 
tori di Ravenna e di Forlì, che hanno voluto 
protestare contro il Governo coll’ elezione del 
goleotto! Lav nazione poleva' protestare! dop- 
pertutto con allri candidati, giora credere che 
ce ne fossero in tutti i Collegii, senza bisogno 
di ricorrere a quelli che sono in carcere ad 
espiare delilli comuni. La maggioranza della 
nazione approva il Governo, solo gli elettori 
del galeotto acquistano una specie di privile- 
gio sugli altri per condannare il Governo. Essi 
adorano le minoranze violente e immorali, e 
si smascherano. Non è vero che sieno fedeli 
alla sovranita nazionale, lo quale non si e- 
aplica in altra formula che questa: la mag- 
cioò la metà dei votanti più uno. 
Nentre la maggioranza del popolo italiano 










































la maggioranza, e | 


| Gladstone da quella di Depretis, quella di 


| tomo morboso, èss0 noa minaccia 








pelle elezioni di domenica vuole mantenuto e 
rafforzato l'indirizzo del M 
de che gli elettori di Cipriani espri 
volontà della nazione. Son questi divenuti il fore 
he danno i voti, i quali, 
ima funesta che rovinò la li 
bertà e l'iudipendenza della Polonia, non si 
contano, ma si pesano? 

Non si tratta di protesta contro il Gover- 
no di Depretis, ma contro qualunque Governo. 
L'elezione di Cip 
che non permette di 




















smarck da quella di Gombetta. È una minac- 
cia per tulte le politiche Nun se ne discono 
sce il significato senza diventari 

L' elezione di Amilcare Cipriani è un sin- 
n Mini 
stero, minaccia la nazione, 0 me le 
zioni, e la società, la civiltà, il progresso 












sene, senza ferire sè medesimo. 





L' Adriatico vorrebbe dalla temperanza dei 
suoi avversarii trarre conchiusioni. ingiustifi 


| ente. Vincere piace, ma non a tulti piacciono 


i vanti della vittoria. Specialmente nel primo 





| Collegio di Venezia non albiamo mai dubi- 





| sero parità di trattamenti 





tato della vittoria, e questa era troppo pre. 
vista, perchè potesse autorizzare alcuna di. 
mostrazione Iroppo espansiva da parte nostra. 

Quanto ai fasosi interessi lrascurali, re- 
stiamo perplessi innanzi al fenomeno seonfor- 
tante che dappertutto si seate il lagno stesso. 
Nell' Italia meridionale gli oratori di tutti i 
colori rimproverarono il Governo di aver tra- 
scurato gl' interessi di quelle Provincie, e chie- 
Nel Settentrione 
si septono gli stessi lagui, e si rimprovera il 
Governo invece di larghe e Provia 
cie meridionali. Questo ci fa credere che 
continui a chieder troppo al Goverao, auzi 



























ni. 
do si pretende di combattere le rie. 
dei deputati, perchè nov ha otte 
nuto tutto quello che 1 loro Collegi chiede- 
vanoy non si ba più il diritto di rimproverare 
il Minister, se concede più di quello che do- 
vrebte concedere per accontentare i varii grup- 
pi della maggioranza. Noi ci auguriamo una 
maggioranza tale, che, liberando il Ministero 
da queste piccole cure, gli permetta di dedi» 
carsi tutto alla gran cura della sicurezza e 
della grandezza della nazione. 
——T————————Tri 

Quel che si dico a Massana 
dell’ eccidio Porro. 


Serivono da Massaua 7 














7 al Corriere della 


ra i 

ll 25 del mese scorso si è qui ricevuta la 
notizia terribile del massacro, compiutosi presso 
Harrar, di tutta la spedizione Porro. Abbiamo 
letto tutti 1 particolari dell’eccidio nelle depo- 
sizioni fatte da due soldati della 
pati colla fuga e rilasciate 
e di Aden. Probabilmente 








Qui non si crede di 
nella loro conclusione generale, che a 








luella miracolosa fuga di 
redere un tradi 













lasciando i viaggiatori inermi da 
ssussini. V'hanno poi altri punti 
non chim quanto si cerchi d’ interpre- 
tarli razionalmente, nessuna versione sodisfa a 
pieno. 
Gl'Iaglesi occupavano Gildezza, luogo im- 
portantissimo per loro, che mal celano la bra- 











ma di occupare l' Harrar appena se ne presenti 

je: e per lutta guarnigione si lasciano 
pochi Indiani e Somali ? Comprendo che la vita 
di questi poco loro importi, e che appuuto, es 





sendovi molta probabilità di comi attimenti, non 
vi abbiano esposti dei ‘soldati inglesi ; è loro 
sistema; ma perchè limitarsi ad una guarnigio 
ne così meschina, priva di un capo (così risul. 
ta) sul quale poler contare? E non aver con- 
tezza del saccheggio di Gildezza, che è pure 
molto vicina u Zeyla, che 13 0 44 giorni d 
sembra inverosimile. Lo 

















res 
facenti 
primiamo l'opinione che gli episodi 
falsati. Resta però il fatto, che I’ Emiro del- 
l'Harrar, non provocato, freddamente deeretò 
la morte dei nostri viaggiatori. 

Non ci affrettiamo a gridar vendelta, cieca: 
sno» generato dal 
mento indigaato, le. 
cita qualche osservazione, deltatami dall'ese- 
erando eccidio e da sleuni falli accaduti qui a 



















izialo in Africa un tentativo di 
colonie con ua sistema deplorevole. Dopo es- 
serei stabiliti a Massaua e su aliri punti delle 
coste del'Mar Rosso, vogliamo audare innanzi 
col Vangelo in mano; colla ;bontò, colla morale : 








sensi nobnli, ma di parata. Che, profitto ci dan- 
no? Nello scorsa marzo, qui a Massaua e presso 





Mercirdi 26° Maggio è 


== GAZZETTA 


| impedisce 
| meiro dagli accampamenti e prescrive una nu- 
| werosa scorta per andare a 


ischis 
| strage della spedizione 














Arkiko, pregati da Ras-Alula e per caltivarsene 
l'animo, si diede caccia per qualche ora ai 
baniiti capitanati da un fuggiasco abissino chia 
mato De Beb: se ne uccise qualcuno. Il De Beb 
giurò che nou sarebbe stato pago, sc non quando 
avesse ucciso due almeno dei nostri ufficiali. 
Ora, voi suoi banditi, ci sorveglia dal Goddam, 
monte situato alla marina a tre chilometri circa 
da Arkiko. Ebbene ?.. Ogoi ostilità per parte 
nostra è cessata ; un divieto del generale Genè 
chiunque di allontasarsi un chilo. 











lonkullo, Arkico 
e Hotumlo. 

Ma perchè non batterlì, distruggerli quei 

banditi? I nostri soldati non domanderebbero 

, @ intanto si aunoiaso nell' inerzia 

neano È mezzi ma- 

! Dei 









pro! osa, 
spesso inconsideratamente, e ne profondiamo 
ancora : non sono questi che mancano. Che se 
poi non ci sentiamo in grado di purgare i din- 
torni di Massaua dal brigantaggio invadente, 


| pieghinmu, le.dende e taroiamo in patcia: tu 


umano, e nessun partito onesto può rallegrar- | 


ambedue i casì è uguale lo scorno. 

Ia Africa v'è parecchia gente che ha dei 
crediti con noi; fr altri vi è l'Apfari d'Aus- 
sa, che si mi o in qualche cosa nella 
Porro. Non è troppo 
tempo che ci corbellano ? 

Ma non ci facciamo schiavi dell' ipocris 
geltiamo la maschera, chè nessuno di noi crede 
nella possibilità di conquistar ricchezze, poteoza 
e gloria colla croce in mano. 











Per ordine del generale Genè è già partita 
la cannoniera Ca missione segreta. Si 
suppone che sia dirella a Zeyla per prenderti 
notizie ulteriori, e riavere pussibilmeate i ca- 
ggiatori. 














Da quattro giorni è arrivato dall’ A 
il capitano Smith, che portò al Negus una scia- 
hola, dono di S. M. Britanaica, Contrariamente 
alle voci che si erano sparse, egli non ebbe a 
re in Abissinia alcuna violenza; non fu 
prigioniero nè le sue proprietà furono mai 
le. Racconta ch’ ebbe moltissime coi 
tesie dal Negus, e che questi si mostrò dolente 
del non essersi la spedizione Pozzolini avanzata 
i Abissinia. 
Forse rimpi 
dai nostri Sovrani 
(Altra corrispondenza del Corr. della Sera.) 


Massaua, 4 maggio. 

Il Mestre è luori in crociera dal mattioo 

del 1° corrente per visitare !e coste ed i sam- 

buchi che ne partono, i quali molto spesso, da 

qualche tempo in qua, portano convogli di 
retti a Gedda e ad Hodeida. Il 


















je i doni che si aspettava 












schiave la maggior pai 
Esse furono distribuite metà alla Missione fra 
cese qui io Massaur e meta alla Missione sve 
dese ad Otumio, ove ricevuta qualche istruzione, 
si cercherà di maritarle in paese. 

Ho letto giorni sono il giudizio dato da 
Stanley su Massaua. Ho pieno convincimento 
che l'illustre viaggiatore non siasi inganoato 
reputando questo porto destinsto ad un bell’av- 











nostra occupazione è in grado 
rapido sviluppo. Infatti qui 
dono nuove fabbriche parte in corso di costru- 
zione e parte appena compiute. 

Per lo più sono i Greci Armeni che 
ja intraprendenti. Per altro au- 
digioi sono animati della migliore vo- 
















mercio sembra si avvii 
arrivò una carovana di 4 
per la massima 
Si treltence a 


'etmmelli, coriehi 
rie di comma. Come al solito, 
loncullo e ad Otumlo, ove i 
cammelli possono mangiare e bere, e giornal- 


mente vennero a Massaua alcune centinaia di 





cammelli alla mattina per scaricare e far ritor- 
no alla sera a Moncollo. 

ll famoso De-Beb fu ferito a tradimento 
con due colpi di lancia la notte fra ii 30 aprile 
ed il 1° maggio. Credesi-a qualche vendetta 
privata, ma forse è più probabile che debba jm- 
putarsene un emissario di Re Giovanni, geloso 
di questo suo cugino, legittimo pretendente al 
trono e timoroso ch' egli si unisca a noi per 
far la guerra all’ Abissinia, memore del proce 
dimento gia usato dagl' loglesi. Dicevasi che le 
i, ma sembra invece 

















L’ on. Crispi © ln politica estera. 
(Dalla Rassegna) 

Ci si domanda se avendo ieri delto, per- 
lindo del discorso dell'on. Crispi, che in esso 
non trovavamo alcuna nota fuor di misura ed 
alcuna violenza o volgarità, le’ nostre parole 
erano anche fiferibili ai giudizi 





ETERO 


5 Edizione 


VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudizi 











L'on. Crispi ha detto: 
« Siamo alleati delle Potenze centrali, e, 





fatti della penisola balcanica, anche 


dell’ Inghilterra. Siamo alleati, siguori, per ese 
guire la volontà dei nostri padroni (Applausi) 











ivoluzione, e, debbo 
mo dovuto essere non gli amiei dei popoli, 
difensori delle 


zionalità, ma i gendarmi 
quova santa alleanza. (Applausi proluu- 





Nulla di meno esatto. Siamo alleati per la 


conservazione della pace e pel mantenimento 
dell'equilibrio nel Mediterraneo : nessuna nuova 


offesa quest' equilibrio ha ri 





vuto dopo la ca 


duta dell'on. Cairoli, e confidiamo che non ne 


riceverà, a nostro danno. E la pace è si 
ese, 


tenuta, 





vrebbe 





mon 
r mantenerla, fu mestieri premere 
l'eccellenza del fine a- 
giustificato il mezzo, se questo, per sè 


medesimo, non fosse stato legittimo. 
Nessoa principio della nostra rivoluzione si 
può dire sacrificato alle nostre alleanze, alle 


quali, come a tantè 
il dilemma del 

uo, bisogaa saperle mantenere. L'on. Crispi 
bbe potuto dire, che la nostra alleanza fu 









nente. Forse la discussione 
renire. Forse, e senza forse, 
si possono e debbono 





ltre cose, si può applicare 
fanno © uon si fanno. Se si 








discuti 







recchie riserve 
Ma allo statu quo 





nessuno può negare che, specialmente col conte 
di Robilant, il credito nostro è cresciuto all’ e 
stero, e la nostra amicizia è apparsa più fida e 


più 


prezi 





Del resto, non si può accusare la politica 


italie 





a di ciò 
tanti altri SI 





è comune alla politica di 
, compresa l' Inghilter 





Francia un momento ha voluto far da sè, e cer- 
tamente non ha fatto bene e non ha avuto mo- 


trovarsene sodisfatta. 
breve: il puoto meno debole del Mini- 





stero alluale è la politica estera, e, lo cousta- 
tiamo con rammarico, contro quel punto l'on. 
Crispi è uscito di misura. 

Corrono giusta cinque aani quasi, giorno 












discorso di si 


mento, 


tro 
l'on. Crispi avrebbe fatto bene a coi 


i di Tunisi e dalle crisi «el 








grandissimo migli 
mo sieuri che l'on. Cairoli, nel suo 
‘a, 0 scivolerà su questo argo- 

meno se 





senza appoggiartisi, © sarà... 


vero dell'on. Crispi. 


A 


riassumiamo un articolo del 
L'autorevole periodic: 
la statnpa radicale di Parigi 


conferma di quauto abbiamo ora scritto, 








a protesta 


altamente contro gli eccessivi rigori del blocco 


contro 


zioni sorsero gl'inc 
fra Aust ti 


i quali 
tip 
Austi 


potrebbero essere nella peniso 








la Grecia. Ad avvalorare queste asser- 
ati dell'isola di Skiathws 
incidenti probabilmente 


con intenzione, e su cui dicesi abbia 
















sperano grao vantaggio dalla rottura della 
alleanza e da un eventuale conflitto fra 
€ Russia. È appuato una tale situazione 


che suggerisce alla maggior perte delle Potenze 


il desiderio 
coli Stati 


rintuzzare le speranze dei pic- 
zione combinata dei Gabioetti di 





Londra, Berlino, Vienna @ Roma deve aver pro- 
dotto va salutaro effetto nella opioione pubblica 
in Russia. 






a Londra, abbi: 
stione greca io una conferenza internazionale. 


Dd 


Post non crede esalta l' affer- 
. Floquet, che è andato ora 
proposito di sciogliere la que- 


in vero sorprendente scorgere, dice sem- 


quel giornale, come taluni fogli liberali in 
loma, 





è di associare, nella questione greca 


nonostante lo scacco subito in Atene per 
presa dai Governo francese, possauo 
politica del generale Kobilant, che 

azione 





dell’ Italia a quella delie Potenze centrali e della 


Gran Breltagni 
sartbbe accaduto se il Gabinetto di Roma 


Non è difficile scorgere ciò che 








resse 
segoito altra politica. Così può dirsi della Ger- 


e dell’ Austria, 


La politica seguita dal Gabinelto di Roma 
ha quiodi molto efficacemente contribuito a 


maotenere intatto il concerto europeo, e, vo 
Gliamo sinceramente sperarlo, la pace iu 
1 liberali ia 1 








€ nel nostro 





anno sempre professato tauta simpatia per la 
causa ellemca, derono essere convinti che la 
politica seguita dalla Francia era la meno adatta 


a promuorere il 


l bene di una nazi: che la 





maggior parte delle Potenze hanno deciso di 


salvare dalle follie dei suoi 


stri e fors'anco 





del suo Parlamento. 


() Dopo la seconda crisi Cairoli, pei fatti 
incaricato l'on. Sella di lavorare alla composizione di uo Ga- 
binette. Il lavoro non approdé, e l'on. Sella dedlinò il man- 





dell'on. Crispi, tuonava sempre cap- 


disastro nazionale, ect. 





Chi non vede la differenza fra la situazione. allora la- 


li 


Cu 


questioni di polilica estera. Av: 


oo. Cairoli e la situazione attuale, quanto alla no- 
estera? 
(Nota della Redas. della Ra segno). 





Inisso fuvabil. 
Popolo 
forma 000 nega la violenza del lio- 
ici suoi tenuto, iu 
lo elettorale, anche rispetto 

ne’ mena 











Ciliamo le sue stesse parole 


rii di tutto il Veneto 























pagina 


alla linea è 
sola volta; 


quarta pagi 
spazio di 





trà far qualche 

facilitazione. Inserzioni nella 1 sr 
pagina cent. 50 alia linea 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio « si pagano antsipatamente 
foglio separato vale cont. 10, 1 fo- 
artetrati e di prova cent, 85 

Mezzo foglio cent, 5. Le lettere di 

reclamo devono essere uffrancate. 








* L'on. Laporta, che ha citato Gladstone, 
dovrebbe pur sapere che mai diversomente [ile 
lustre uomo ha parlato nelle questioni estere, 
appuuto, perchè egli ha la sicura coscienza del 
valore del suo pacse e della considerazione in 
cui è tenuto. Gladstone fece anzi, spississimo, 
aocor più, dirigendo i suoi più Vivaci attacchi 
contro i Goverui stessi di allri paesi, contro le 
stie, quando la loro politica era 
eressi, alle aspirazioui, ai pri 
iuglesi. Non citeremo che ua 















CI 

solo da lui, ma era verameute condannato 
Dio e dagli uomini; wa quello dell’ Austria Un 
gheria, Potenza cou la quale fa stessa Inghil 
terra deve contare. Eppure Gladstone s1peva 

indomani avrebbe puluto essere richia 
mato alla direzione del 
e lo fu; e l'loghilterra ine per questo a 
patire rappresaghe dall’ Austria, » 
























Più infelice esempio, più molesto ricordo 
non poteva cerlo evocarsi no d'una 
lesi imprudente. Meno iu della Ztiforma, 
i lettori ramweutano bessì le veementi_diippi 





che del siguor Gladstoue contro l'Austria € la 
Dinastia «' Absburgo; ma essi rammentavo 
pure la lettera deprecatoria che il Gladsione, 
divenuto ministro, dovette serivere all'amba: 
sciatore austro-ungarico ia Londra. 

Essa porta la data del 4 maggio 1880, 

A riafrescare la memoria deila Riforma € 
degli amici suoi, riportiamo qui, to 
testo pubblicato iu uu Zleu-500k del tempo (si 
vede che l'archivio della Riforma è incompleto) 
la conclusione di quel siugoiare documento, 

« Vostra Eccellenza mi permetta di offer 
mare che, se fossi stato io possesso di lale una 
assicurazione, quale l'hu potuta ora ricevere, 
nom avrei wai profferito aleuua di qu-lie parole 



























che Vostra Eccellenza giustamente qualiùca co- 
me di carattere penuso e lele da ferire 
voglio cercare qui di determinare se les 





stato privo sia dipeso da malaugurato caso for. 
tuito, oppure da colpa miu; ma voglio senz'al. 
tro esprimere il mio serio rincrescimeuto di 
essere stuto indotto, in mancanza di della assi. 
curazione, a riferirimi a transazioni di un pe- 
riodo precedeate, censurandole i Lermivi, che 
sono ora pienamente bundili dalla wia mente, 
« Penso che la spiegazione che ora ie 0) 
debba essere non meno pubblica del discorso 
sione, ed 1 quanto alla forma 
pubblicità, desidero aderire u ciò che 
a Vostra eccellenza, » 
e ne dice la Riforma? 
altra volta, prima di Luecare certi tagli, 
consulti la storia diplomatica. 


ITALIA 


I risultati. 
Telegralano da Roma 24 alla Gaz 
riuo : 

i conoscono i risultati di 300 el 
queste il Miwistero calcola gia sopra 
un guadaguo da 40 a 30 seggi. Per 150 elezioni 
mancano ancora i risultuli completi. Le elezioni 
doppie sinora proclamate souo quelle dell’ ono- 
revole Cavallotti che iu nominato a Milano e 
Pavia ; l'on. Pautauo, fadicale, fu nominato a 
Perugia e Ravenza ; Cipriani, condannato ai la- 
vori forzaii, fu eletto a Ravei ; 

setti eletto a Parma e Reggio 
eletto a Roma € Pavia; Nicote 
lerno è Lecce; De Zerbi eielto a Napoli e Reg- 
gio Calabria ; Gaetani eletto a Koma e Ascoli. 

Dei deputati radicali uscenti nou farouo 
rieletti Musiui, Filopasti, Dotto dei Daulì, Mori, 
Castellazzo, Saladiui, Strobel, Severi. 

Dei deputati pentarchi noa furono rieletti 
gli ouorevoli Giuriati, Melodia, Parenzo, Rugadei, 
Giovaguoli , Tecchio , Marazio, Nervo, Kobertiy 
Bernini, Pellegriui, Priario, Bumacci, Simonelli, 
Sanguinetti, Diligeuti e Sbarbari. 

Dei ministerieli non furouo rieletti l' vno- 
revole Marchiori, sg cuerale delie finau- 
ze, Correnti, Del Sauto, Saut, Zeppa, Majuli, 


Telegrafano da Kuma 24 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

Nel momento iu cui telegrafo si conusce 
soltavtv il risultato ulliciale di 90 Collegi su 
139 ; per gli altri mancano le votazioni di molte 
isulate. 
wora il Ministero ba una vittoria assicu- 
rata di 50 seggi; e si mlene che la pera 
Quova si compera di 300 ministeriali e di 200 
deputati appartenenti a tulle le gradazioni viel 
l'Opposizione, civè peotarchi, dissidenti, radi 
cali © sucialisti. 

Jo moil coli radicali furono 
battuti, 10 altri riescirono a debole maggio 
ranza. 






































































































muovi proposti dai ra 
tarchi notiamo i seguenti fiaschi : 

Carducci — Imbriani 
Favioi 


prandi e Sartori, i due 
Maotovano — Podreider. 





grandi 





Il Corriere della Sera ha da Roma 24: 
uciani, avendo ieri sera incontrato la 
dimostrazione che si recava a salutario, dopo 
essere stota a cosa Catroii, eritò: Viva la Re» 
pubblica italiana ! datecchi Uschi accolsero que- 
sta uscita del vecchio neu-deputato di Roma, 
La dimostrazione prima di sciogliersi, an- 
dò a lischiare sotto le fiuesire del Popolo Ho- 
mano, sridaudo: « Abbassu il trasformismo! n 























Ro assoluto. 
Telegrafano da Reggio Emilia 25 all' Arene 
di Verona : 
Fra le schede dichiarate oulle ve ne s000 
tano questa sola indicazione: Um- 
le Assoluto. 





questo schede. È significante. 


Duollo elettorale. 
Serivono da Udioe 25 all’ Jtalia : 
0 scritto ieri dell' lacideute Schiavi. So- 
dl primo, fatto pub: 

di falsiti- 


pria. cosciense I 
danneggiatori della 

animo ed am) pi 
di San Venanzio 


















Ma non da pi 
iersera fece stampare una lettera in cui lo scrit- 
to dello Schiavi è chiamato infame, e contro di 
lui manifesta « non odio, ma disprezzo pro- 


del Solimbergo, il quale 


fondo. 





restando — dopo ciò — alcuna via di 















iano nell' assegnare 
Tori fine del sinistro avreoimento si proclami 
ed alle parole incendiarie della Arbeiter Zeitung, 

redattore, Auguito Spies, trovasi în 





congetlurare che una 
otrenda cos a tramando contro 
la città di Chicago, e che i tumulti di martedì 
n08 furono altro che dallons d'essai del parilto 
nlchilista per contarsi e provare le sue 
eri la città aveva ripreso un aspetto più 
co, quantunque ancora sotto l' impressione 
terrore provato nei giorai ti. Le 














gere i processi coutro i colparoli 
fai L 
Lo stesso accade a Milwankee, dove il go- 

vernatore dello Siato ad un alderman d'origine 
j che si tò a lare per di 
Lenci di pira fatto dalle millale, Fispose 
sicisamente che la guardia nazionale sarebbe stata 
i fin che re ne fosse biso- 
guo a tutela dell'ordine, e richiesta di fare il 
uo dovere nel reprimere disordini ed attentati 
d'ogni genere coutro la pubblica sicurezzi 

quillità. 

V”è quindi luogo a sperare che in ambe- 
due quelle città la terribile crisi possa essere 
considerata come passata, salvo a far rendere i 
conti a coloro che hanuo sulla coscienza il sao- 

















accomodamento, siamane, fuori di città, ebbe | 9" EMMA der 8; 
np AO a, Il famoso agitatore tedesco Johan Most, che 
Lo Schiari era rappresentato dal conte POP: | 1 gran giuri ba" messo in itato d'accusa per 


@ dal conte Prampero Aotonino 
ergo dal dott. Marsultini ‘e dal sigaor. Giusto 
Muratti. 

Lo Schiavi rimase leggermente ferito al brac- 
ceto destro; dopo di che gli avversarii sl strin- 
sero la mano. 


Une studente che comimela bono. 
Leggosi nella Perseveransa : 
Ieri mattino, il sig. Donato ricevera una let- 
tere eagaltna, cce la quale lo i iavitare a c08- 
seganre la somma di mille lire all’ individuo, 
che, iu Piassa del Duomo, vicino alla gradinata, 
ai sarebbe fatto riconoscere la sera stessa , per 
certi segni; minace lo, in caso diverso, di 
pubblica 
sua riputasione come fascinatore. 
Donato comunieava la cosa al ca- 
valier Brissi, dirigente il teatro Glodrammatico, 
igliara a devuociare {l ricatto 
li 























tatore, 
provvedere onde arrestario. 

Sulla gradinata del Duomo, 
ore 8, confusi a quei popolani, 








II 
dell'iadividuo che'si sarebbe presentato. 

Alle ore 9 precise forme ladicate 
dalla lettera anonimi la consegua del- 
la Jottora chiusa, contenente la somma di lire 
tilie. 

L'individuo presentatcsi era un Sjorane, 
vestito civilmente, il quale, sperta la let 
intascò subito Il biglietto di mille lire, e vene 
per andarsene, quando le guardie lo asserraglia- 
tono d'iutorno, mentre il delegato Zanchi gli 
lotimava |’ arresto. 

Il gi na ve più tardi interrogato, sì dichiarò 
confesso, che duole riferire è ch' esso è 
studente’ el sseondo corso di uo lieto della no 


stra città. 
FRANCIA 

accade in Francia. 

Leggesi nel Piccolo di Napol 

Una delle ati di pica pi@ conosciute 
— madamigella Silly — era ia processo contro 
{l pittore Granier, l'autore del Borgia s'amuse, 
fifuteto sl Salone l'anno scorso, perché il pre: 
gio del quadro nen compensava la scabrosità 
del soggetto. 

Il Granier aveva dipiato per l'attrice un 
quadro iutitolato Le Reveil, una bella doona che 
si risveglia sopra una pelle d'orso nero, da 
collocarsi nella camera da letto della semi-di 
Siccome il quadro le era sembrato troppo caro, 
Al Granier le aveva promesso di farle gratis un 
altro quadretto. 

Così fece, ma nel mandarlo alla bella clie- 
te, si dimenticò del patto e vi unì la fattura 
Vedeudosi rifutato il pagamento, Granier lovitò 
soedemigaia SIIT 

lei avroc 







































rivolta e all'eccidio, e che gli 
sfursi della polizia non sowo riuseiti ancora a 
ubblicato colla sua firma due arti 
cit, l'organo degli anarebisti di 

ea Yorek. 


Uno di questi eriicoli orcapo une _ioliere 
colonna, e porta ta di Nuova Yorck, 1° 
Egli dice che la sua scomparsa è il 
una conferenza avutà cogli amici, 
un atto di vigliaceberie, come vorreb 
lificario. È inesatto ch'egli si oo 
lonato la Freiheit negli impicci. 
ere il 
dietro le inferriate di una 



















fatti che avrebbero danneggiata la | P"iS!one 


egli non chiederabbe di 
commedia della leg- 

puuto disposto a con- 
rabbiato di recorder Smyth 

















attorneg. tore si offre 
to ehe i tribunali consentani 





recorder Smyth. Quello Smyib non lo può pro- 
prio digerire il degnissimo sig. Most. 

Nello stesso numero di quel gioraale si legge 
ua articolo sulla sommossa di Chieago, nel quale 
si parla dello « bombe regalate geolilmeote alla 

izia », @ finisce con queste pacifiche parole 
viva la guerra ! urrà per Chicaxo ! Agitazione 
Organissazione! Ribelliune | @ altre cose fiuieoti 
la « one » a piacimento. Operai, all' arm! La 
spada fuori del fodero! La polizia vi ha gia 
ricerso : la guerra è dicbiarata. Popolo al- 
l'armi!» 

Nulla di più pacifico, nulla di più tono 
cente. E lo vogliono mettere in vae quel 
povero Most! 











E!EZIONI GENERALI POLITICHE. 





(1 nomi in corsivo sono quelli dei 
membri dell’ Opposizione.) 





Alessandria 4* — Eletti: Raggio con 
voli 9941, Ferraris Maggiorino 8291, Borgatta 
7208. 

Bari 1° — Eletti: Lazzaro con voti 6030, 
ngalt 4601, Sagariga Visconti 4456, Petroni 


Sania con voti 


Bonovento. Eletti : 
Mdluasi 8160, Polvere 7834, 


8989, Riola x -gi 







nine 41° — Eletti 
con voli Caterini 6085, 
8603, Mascilli 5544. 


DE Blasio 












Oli 








4.* — Eletti: Speroni son _ voti 
Ag) Adamoli 7743, Giudici 7633, 


va 1* — Elelti: Gagliardo 7481, 
tti 6340, Pellegrimi 6008, 








Giegonti 1° 
voti 5830, Laporta 5457, 
Loeco 1° — Eletti: 








Triostere 
gela Sil put LANA ron Romano con voti 
136, Kpiseopo Carrozzini 9529, 
tutto doveva vedi 5 Massa. — Elelti: Fabbricctti con voti 
sono più di una e meno di tre. Madamigella | 4701, Quartieri 4699, Fabriszi 4652. 
Silly fra le altre ragioni adduce quella che il ra 1* — Eletti: Magnani Ricolti 
soggetto non è abbastanza castigato. con voti 9939, Franzi 9937, Franzosiai 5218, 
I giudici si fecero mostrare il dipinto : lo | Cerutti 7457. Parona 4374, 


passare l'un 
l'altro ppandolo di mano a quello di loro 
che ci si fermava sopra troppo lempo. Avreb- 
bero volato esaminare anche la modella. ma non 
poterono irovare leliberazioni magi- 
stratura uo precedente su cui fondare queste 
ferie, © noe csarono rimontare si tempi di 
ine. 








La sentenza fu favorerole al pittore, e uno 
dei motivi è assai caratteristici Conside- 
rando che madamicella Silly, dopo di aver po- 
sato davanti all'artista, non potrebbe pretendere 
che il soggetto non sia abbastanza casio. 


AMERICA. 
STATI UNITI 


Il Rogno del terrore, 
L'Eco d' Italia, di Nuova Yorck, seriv 
data del 



















chiesta, che si sta facendo dalle Auto- 
rità di Chicago sui fatti orribili di martedì scor- 
s0, dimostrauo pur troppo eome quella trage- 
dia od abbia nemmeno a sua discolpa la seusa 
rimento repentino di una effervescensa 
no, si trattava di una strage preme 
"ceslabiineti calcolata dai cospiratori 

fiuscire ancor più sanguinosa 











in guisa 
di quello che riuset. 


Movara 2° — Elstti: Sella, Curioni, 
: Pelagatti con voti 6363, 
Peyrano 5672, Lagasi 5561, Basetti 4805, Naz 
mani 4255. 
Pei 
voti 6672, 





la 1° — Eletti: Franchetti con 
'aina 6886, Fani 6419, Pompili 6069, 


Pantano (rappresentante della minoranza) 3641. 
— Eletti: Lorenzini con 


la 2 
ib 






con voli 
fadini 4865, 8: 

Salerno 2° — Eletti: Spirito con voti 
4973, A 4393, 3843. 








etti: De 
Li TO88, Ceruti 6427, Searselli 
3738, Farcella 5584. 

Terimo 3° — Eletti: Berti con voti 7142, 
Chiapuzso 6366, Morra 3800. 


(Dispaeci arrivati n tardi) 





Autorità lavorano colla massima energia a spin- | 
ineitazione H 





‘erardi Bonardi 8000, - Barattieri 
“n fore Comini 2976 e Finzi 2115. 


La candidatura a Fiasi ritirata. 
DI ‘A nociazione bresciano dei Liberali mu 


- derati ha pubblicato il seguente manifesto : 


4 Elettori di Lago co dre 
jere un saci 

2a sila Sconsia la ei eiidatore di e 

ito non 





sentiamo che è n 
ballottaggio, e la ritiriamo. 
Per il Comitato provinciale 
Il presidente 
CarnioLi Fnancssco. » 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 28 maggio 
Ordine 
1866. — Il prefetto delfa Provincia 
Visto l'art. 32 del testo voico delle leggi 
ami reclutamento dell'esercito, approvato col R. | 
Decreto del 17 agosto 1882; 
lo conformità delle istruzioni ricevute 
Ministero della guerra, ed a seguito delle deli 
berazioni di questo Consiglio di leva; 
Notifica quanto segue 
4. I giorani nati nell'anoo 1866 sono chia- 
mati alla estrazione a sorte del numero e suc 
cessivamente all'esame defivitivo ed arruola» 
meoto uei giorni e nelle ore iudicate per cia- 
scuo Distretto ni tabelle che fa seguìto al 
presente manifest 
2.1g appartenenti per età a questa 
che hanno le condizioni richieste per 
correre alla leva di mai , uel termi 
perentorio di dieci giorni, ‘tichiedere copi 
taueria di porto da cui dipendono, che sia 
mossa la loro cancellazione dalle liste di le 
3. Coloro che fossero stati omessi sulle l 
ste di leva, richiederanvo al Sindaco del Comu- 
ne del loro domicilio legale la loro inscrizione, 
onde evitare che siauo loro applicabili le dispo 
sizioni penali e disciplinari commioate dalla 


legge; 

4. Gli inscritti che aspirano alla eseazione 

dal servizio di 1. @ di 2* categoria ed alla coa- 

seguente assegnazione alla 3 nei casi definiti 
dalla legge, debbono procurarsi in tempo oppor- 
tuno i ducumeuti necessari per poter giustifi 
are il loro diritto; 

5. Gli inscritti o le rispettiva loro fomiglie 
teagano beae presente che, ai termini dell 
timo capoverso dell'articolo 86 della legge, i di- 
ritti per l'assegnazione alla 3 categoria, ore 
non siano stati esposti nel giorao deil' arruola- 
mento di essi iuscritti possouo bensì essere tut- 
Jamente invocati e comprovati avanti 

























































lei documenti rego! 
l'uopo prescritti 
mente devi 












quando il diritto a tal bene 
, 0 se invocato, non fu nel 
lermiae e nei modi prescrilti regolarmente com 


appartenenti per età 
quali aspirino all 
weato Volontario di va auuo, sono prevenuti 
che, a seconda dell' apposito manifesto del Mini- 
stero della guerra pubblicato nella Gassetta uf- 
ficiale del Reguo dei giorni 3, 8, 15, 22 e 29 
marzo, 7 e 43 aprile prossimo passato, il ter- 
mine utile per contrarre quella specie di artuo 
lamento scade col gioruo 31 del corrente mese 
di maggio; 

7. Gil inscritti di questa leva, i quali ven 
gano arruolati in 4.* categoria, è essere 
studenti di Università o di Istituti assimilati ad 
Università intendano invocare il beneficio del 
ritardo del servizio a seuso dell'articolo 120 
della legge sul reclutamento, dovranno presen- 
tarne dumanda al comandante del rispettivo DI- 
stretto militare di leva non più tardi del 29 ot- 
tobre prussiruo venturo, corredata dai seguenti 
documenti : 

Foglio di congedo illimitato provvisorio di 
1° categoria, mod. 13; 

Certibento studii rilasciato a seconda 
casi per ordine del Rettore dell' Università 
o del Direttore dell’ Ist imilato ia con 
formità del modello (4) lo dai Ministeri 

ruzione pubblica e dell'agricoltura, jadu- 




































‘0 (modello n. 4) prescritto 
dal compendio di istruzioni militari per la So- 
Gietà del liro a seguo nazionale, dal quale ri 
sulti che l’inscrito abbia frequentato per 

lmeno il tiro vazionale, | uva 
‘azione del Siadaco del Comune cui l'in. 
scritto ne per ragione di domiellio, dalla 
negli ultimi dodici mesi è stato 
località dure da due anni almeno 
il tiro a seguo; 

8. | ricorsi degli inscritti al Ministero della 
guerra coniro le decisioni pronunciate dai Con- 
digli di era debbono cseero preseotati al Pro- 

to; 

Tali ricorsi possono essere fatti su carta 
non bollata; devono però essere compilati in 
conformità al disposto dai Sj 453 e 454 del Re- 
Golamento ; 

9. | ricorsi degli inseritti ai magistrati or- 
dinarii nei casi specificati dall'articolo 63 del 
testo unico delle leggi sul reclutamento de- 
vono essere fatti nei 10 giorni posteriori alla 
decisione del Consiglio 
loro arruolamento. Se 
















Giudiziaria ; 

lì visita all'estero, per 
nire ammesse, devono essere presentate ici 
del gioruo fiato per la prima seduta dei Con- 





sigli di letame" deltitivo cd arrenie» 
mento, ire, avanti il 49 agosto prossimo 
venturo. lomande dovraono contenere tutte 
le indios cui al $ 235 del detto Regolo- 








meolo sul reclutameni 
{1. Le domande di visita È di arruolamento 
[dn ar debbono essere dirette al Pre. 
Ato prefetto del circondario io cul l'io- 
scritto risiede, e contenere le indicazioni volute 
legolamento 


il presente manifesto sarà a più riprese 
pubblicato ia tulti i Comuni della Provincia per 
gura dei Stoduei lacarcati di. apadroe la rela- 
ne rst 














dell estrazi 
ivo ed prior sd "dog inseriti di l 








Por l' estrazione 
Mestre al 10 Giugno, ore 8 





| 
Mirano sl 12 idem. | 
Dolo al 15 ide. 
S Donà al 18 idem. 
Chioggia al 22 idem. Î 


Portogruaro al 26 Giugno, ore 7 ant. | 
a al 6 Luglio, ore Î0 ant. | 
Mir l'ne defae EEEESI 
Mestre il 19 Agosto alle ore 9 ani 

n RI 190 n= 1120018, dal D. 431 al 20 — 
Dei alti dal 941 all'ultimo. 

ia il 24 Agosto alle ore 10 ant., dal 











n4ù — il 28 id., del n. 146 al 230 — 
il 88 id., 231 al 845 — il 27 id, dal o. 
| 346 al 460 — il 28 id. dal n. 461 alfine. 








al 330 — il 

dal n. 346 all'ultimo. 
Dolo il 6 Settembre alle ore, 9 ant. sii 
' 4 al 120 — il 7 id. dal 121 al 240 
Tila ainializ tal n 901 al: 


'8, Dona il 13 Settembre alle ore 
im. 4 al 420 — il 14 id., dal n. 1% )— 
21 al 360 — il 46 id., dal n. 


Venezia “1 20 Settembre alle 

n. 1 al 130 — il 21 id., dal n. 
far id. dal n. 241 al 360 — il 24 ii 
361 al 480 — il 25 id., dal n. 481 al ‘600 — 
il 27 id. dal 601 al 720 — il 28 id., dal 0.781 
al 840 — il 29 id., dal n. 841 al 960 — il f 
Ottobre i lal n. 961 al 1080 — il 2 id., dal 



























n. 1441 all ultimo. 
Mirano l'8 Ottobre, alle ore 40 ant., dal 
n. 1 al 120 — il 9 id., dal n. 121 al MO — 
l'41 id., dal n. 941 all'ultimo. 
(Le sedute del Cousiglio di Leva saranno 
tenute nel Palazzo Loredan, in Campo 8. Sie- 


favo). 
Sedute suppletive. 

Il giorno 44 Ottobre 1886 all- -"e 10 ant. 
per gli iocriti dei Distretti di Chioggia, Por. 
dogruaro, S. Dona, Dolo e Mestre. 

Il giorno 46 Ottobre 1856, alle ore 40 ant. 
per gli Tfsoritti dei Distretti di Mirano è Ve: 








Chiusura della sasrione ordinaria 
Il giorno 21 Ottobre 1886, alle ore 10 ant. 
magistero. — Gli 
l'insegnamento elementai 
di grado superiore avranno 
pricipo ja Venezia il giorno 14 del protimo 

A i. Scuola 














La domanda per |’ inscrizione, fatta in carta 

da bollo da cent. 50, dev' essere presentata al- 

l' Ulficio del R. Provveditorato agli studii. 

i Tr. rio sa Dorsadosi suse 
iaute asta pubblica all’ appalto del tras) 

di quintali 10,000 di sale comune della Salina 

di Comacchio sl magazzino di deposito lo Man- 

tova, e di altri quintali 18,000 di sale pure 

della Salina di Comacchio al magazzino di de- 

posito in Vicenza; 

La R. Inteodeasa delle finanze rende uoto, 
che l'incanto sarà tenuto ad estiozione di can 
dela vergine presso detta Intendenza, alle ore 12 
mer. del giorno 40 giugoo 1886. 

Tassa domestici, gondole o bare 
chette. — Il 0 rende noto che vennero 
passati alla scossa, secondo le norme vigenti per 
la riscossione delle imposte dirette, | ruoli pria- 
cipali dei contribueoti alla tassa sui domestici, 
gondole e barchette so per l'anno 1886, 
e che col 1° del p. v. mese di giugno venne fs 
sata la scadenza pel pagamento delle tasse me- 

































Ricchetti Allegra. — 
Nel giorno anniversario della morte della signo- 
ra Ricchelli Allegra si conferirà una grazia di 
L. 150 ad una povera famiglia di S. Geremia. 

Chi vi 
giugao p. v. al pro 
gregazione di carita le istanze di concorso, mu- 
ite dei relativi documenti. 

Fondazione Biasioli. — Nel giorno 
6 luglio p. v. verrà assegnato l'importo di lire 
1350 iu grazie a favore dei poveri infermi ed 
impotenti della parrocchia di S. Zaccari 
sposte col lestameuto 40 giugno 1842 
Biasioli Pietro. 

La Congregazione di carità 
quelle persone, che intendessero 
le grazie su Idette, a presentare, non 
giorno 18 giugno p., al Protocollo d'Uffeio le 
loro istauze, corredate dei relatimi documenti. 

letizio sanitario. — Bullettiuo del Mu- 














vita pertanto 








dicipi 
* Dalla mezzanotte del 24 a quella del 28 mag: 
gio 1846 : Casi nuovi 25, morti 9, del quali 4 
dei giorui precedenti, guariti 2.» 


Sappiamo pei che dalla meszanotte alle ore 4 pemerià. 
oggi. furono denunciati fredizi nuovi casi. 

La Congregazione di Carità ci prega 
di lare da parte sua e dei bepeficati pubblic! 
“ie rssagigpn al topi Alessandro d' Avcona 

lono di lire 100 a pro dei puveri della par- 
Ficchia di S. Lase; fallo. per ‘onorare la ‘ae: 
moria della testà defuata sua madre. 


— Aonunciamo col più vi. 
vo vo pic che il comm. Alessandro Blumen- 

benemerito presideute della nostra Camera 
di commercio, è guarito della grave malattia 
che per tanto tempo lo ha travagliato e che fece 
ue trepidare la sua famiglia ed i molti amici 


La lieta nolizia sarà accolta con tutto il 
piacere dall'intera cittadinanza. 


Decease. — La contessa Carlotta Mano- 








lunga e penosa malattie. K 
liamo le più vive condoglianze alla to | 
| 
Esposizione nazionale di belle arti | 
fim Venesia 1887. — Riceviamo dal bene- 
merito Comitato promotore di questa Esposi. 
zione la quattordicesima lista di sottoseritioni. 


'Socleta veneta lagunare, azioni 5, lire 500 
— Società bagni del Lido, azioni 























Pi azioni mustoali, — Il sigi:r 
Aogelo Polese ha pubblicata a mezzo dello Sta 
dillmento Berloja una sua nuova composizione 
per pianoforte: Fogti perduti, valzer caratteri» 
stico. — Costa lire 2. 80. 

I signori fratelli Pasqualy hanno 
trasferito il loro Banco a S. Giuliano, Casa ci 
Paulovich, N. 232, dova vi era il mezza del- 
l'aptica Ditta Visentioi. 

Ciò a norma della loro numerosa clientela. 

Musica in Piazza. — Programme dei 

musicali da eseguirsi dalla bauda militare 

sera di mercordì 26 maggio, dalle ore 8 
alle 10 

. Barone, Marcia PRA 
tow. Sinfonia nell’ larta. — 
GRETA 

‘hi di luo gemei 
i Terr nell'opera Luo Foscari. — 6. 
Strass. yi ali del suore. — 7. Barone. 
Frrer Incontro in ferrovi 
Ufficio dollo Stato eivilo. 
Bullettino del 25 maggio. 











— 2. Flo. 















DECESSI : 4, D' Este detta Santiame Maria, 
vedra, casalinga, di Venezia. — 8. Rumor Gaetana, di an- 
ni 68, nubile, cucitrice, id. — 3. Barbazza Posgaattt 

redova, contadina, di Marcon. Pe 











dovo, ricoverato, id. — ff. Pedato Allonse, di 
tibe, iodato nel 95% fanteria, di Napoli. — 48, Bruzza Quio- 





sotto di anni B, 





Corriere del del mattino 
Atti i ufficiali 


-_M. al eomplacgue nominare nell'Ordine 
dota corona dI 

ulla pro) 
pubblica, con 


"n el ministro dell’ istruzione 
reti del 27 dicembre 1888: 
A cavaliere 

, professore nella Scuola 


i, id. nel Gionasio Marco 


ulla proposta del ministro della pub- 
‘azione, ba fatto lo seguenti disposi 








pr 
reche nel Liceo di Belluno, pro- 
15 classe. 


Va 





Ci serivono 
Conoseluto s 
venne rallegrato dalla civica Bauda il trionfo 
della nostra Provincia, e s'Improvvisò poscia 
n piccola orchestra, 





soimata e con brio fino 

Questa mane poi si legria ju 
tutti 1 volti pel felice esito ottenuto di fronte 
a tutte le mene dogli avversarii. Tali votazioni 
e tali festeggiamenti si possono dire veramente 
spontanei @ sinceri 








Dopo il vete. 
Leggesi nel Popolo Romano in duta del 24: 
AI momento 
cora ì risultati del 
legii, che compluss 
Delle 406 el 

















102 elezioni mancanti si prevede dai 
risultati parzieli, pervenuti finora, che saranno 
mioisteriali oltre quaranta, onde la maggioranza 





salirà a 285 seggi almeno, coniro 220 circa di 

Opposizione ; inclusi tra questi, bene inteso, uva 
quarantina di radicali e trenta dissidenti; di 
guisa che la vera opposizione costituzionale © 
pentarchica, che la si voglia dire, non disporrà 
nella nuova Camera di oltre 160 seggi. 

Lo stesso giornale riassume per regioni |' e- 
sito delle elezioni di domenica, secondo la parte 
politica, cui gli eletti apparteugovo; onde sia 
numinativamente dimostrato, anche ai più iu- 
creduli, da qual porte sia la vittoria vera: 

Pi to. 


i fivistrili 48 — Opposizione 13 — Dub 











Liguria. 
Ministeriali DI — Opposizione 3, 











(M i 1° Collegio di Como.) 
Ministeriali 24 — Opposizione 23. 


Provinelo v. to. 
Ministeriali 39 — Opposizione 14 — Dub 


Emilia, Romagne 
Ministeriali 35 — Opposizion 
Toscana. 
Ministeriali 33 — Opposizione 7. 
Umbria e Lazio. 
5; eri) 16 — Opposizione 8 — Dub 











ehe. 
19. 


Provineio meridionali. 
Mi seriali 39 — Opposizione 44 — Dub 


Dieilia, 


Miolsteriali 12 — Opposizione 11. 





L' olozione di Cipriani 

Leggesi nell'Ordine d' Ancona: 

Si domanda da alcuno che cosa 
della elezione di Amilcare Cipriani, 
a.Forlì e a Ravenna. A parte ogui coi 
zione morale su tale proposito, ciò ehe potr 
avvenire è ben chiaro. L'articolo 40 dello Sta 
tuto dice iofatti : 

« Nessun deputato può essere ammesso alla 
Camera se non è suddito del Re, non ha com- 
piuta l'età di trent anni, non gode i diritti ci- 
Dili # politici ecc. » 

L'art. BI della Legge elettorale, pui die»: 

« Chiunque può Sy; letto deputato, pur. 
chè in esso concorrauo i regi voluti dal- 
l'art, 40 dello Statuto, e salve le disposizioni 

. 


Ora è ben chiaro che Amileare Cipriani es- 














Sendc 
‘cond: 
vili e 
dizio 
volut 
sond 
ment 


‘cun 




































lie politi 
izione dai 
voluti dell 
sendo iueleggibile, la sua elezione è perfetta» 
sente e radicalmente nulla e non può avere al- | 
cuo effetto. 

Nè potrebbero in alcun Î 
garanzie costituzionali della 
putati, per far sì che magari solo momentanea- 
inente il Cipriani potesse escire dal luogo di | 
pena, e sì fichiedesse un' autorizzazione della | 
Camera per la continuazione della detenzione. | 
Gli art. 45 ® 46 dello Statuto garautiscono | 
la libertà individuale dei deputati, ma coloro la 
cui elezione è nulla radicalmente, non sono 
non furono mai deputati, quindi non è possi 
bile applicare lo stesso priacipio. 





















Leggesi nella Patria di Bologoa : 
I Collegiì di Forlì e di Ravenna banno e. | 
letto a deputato Amilcare Cipri galeotto a | 
Portolongone col numero 2103; ma 
della Magistratura che lo ha colpito, lo esclude 
dal Parlamento. 
La Camera © 
glio, come non 
fe Cipriaui, è proclamerà in sua vece il candi: 
dato che ha raccolto i maggiori voti dopo d 
a il Venturini, a Raveona; mentre a 
farà luogo @ ballottaggio fra Saladini | * 
li, che non hauno raccolto il pu 
le dei voli per essere eletti. 
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* Ossario della 


felegrafano da Roma 25 alla Perseo. : 
Il R. Arsenale di Torino ha disposto che 








20 


siano inviati all'Ossario della Bicocca, che verrà 

pssimamente inaugurato, quattro semi-obici i 

coll'inscrizione dei nomi dei soldati italiani 
ito poi alle 


steri, il Go- 





morti in quel fatto d'armi. lo 
pratiche fatte dal Minister degl 
verno austroungarico iuvierà pi 
di detto Ossario altri quattro semi-obici, coi 
nomi dei soldati austriaci uccisi in quella lo- 
calità. 






si 





della 





Telegrafano da Roma 94 al Corriei 
Sera: 
La Rassegna richiama l'attenzione del Go- 
verno sui fatti accennati da una sua corrispon 
densa di 
Questa corrispondenza segnala un combat- 
la frontiera della Tripolitania fra ara- 
della tribù degli Oderss 0 le tribù 
lana @ dei Nuel, aventi stanza | 
I Tuoisioi furono sconfitti : | 
Perdettero seimila 














nella Tripoli 
ebbero 27 feriti 6 7 morti 
mootoni, e furono loro rapite sel donne. 
Il giornale francese il Progrés Tuni Î 
racconta che il pascià di Tripoli, col pretesto | F: 
che l'armata italiana voleva invadere la Tripo- | gi 
fitania, si affrettò ad armare alla froptiera le | 
tribà summegtovate. Costoro, pieni di ardore | 
bellicoso, varcarono la frontiera attaceando i} 
Tucisioi. Il dente francese a Tuni Cam-| 
bon, a meri francese a 
Tripoli, doi 
frontiera, ma il goveri 
nale francese domanda ch 
il confine 
segna scongiura | 
dimeoticare vo solo istante che 





























non 
confine possono elabora 
presa fatti tali, da avere pericolose conseguense 
per l'avvenire commerciale e coloniale nel Me- 
diterraneo. La Rassegna aggiunge che questo 
potrebb' Il primo di fatti più gravi, co- 
me dir 
























n 
rso la Tripolitai 
La citata Rassegna, a proposito dell 
tenza Cerruti. smentisce che la Colombi 





abbi 
ricusato l' arbitrato, volendo una mediazione, 








che l'Italia si fosse piegata a questa pretes 
lavece fu Robilant che volle la mediazione della | 
Spag: 





ind anzichè va arbitrato a fine di serbare la 
sua libertà d'azione. 








nistri contro 5 decisero l' espulsi 
di Chartres e del Priucipe Napoleon 
ui modo dell' eseeui 








ne di tale deliberazione. 











Un figlio illegittimo di Napo! 
morto in America. 
Nel modesto Cimitero di Lone Mountaia a 
Francisco, Califi {u interrato, sabato, fra 
il sincero compianto d'amici, un uomo, che 
dal lavoro aveva. tratto tezza, e dal saperi 
senerale e pubblica estimazione. 
Si chiamava don Bonaparte, ed era fi- 
glio illegittimo del vincitore di Austerlitz. Nuc- 
Sant' Elena, e riuso il ritralto vivente 













morte dell'Imperatore 
andò a Londri l'orologisio Gordon, 
che adottò il figlio, gli apprese il mestiere, e lo 
inviò a New London, nel Connecticut, dove si 

Jezza e di la a San Francisco. 
‘a figlio, ma non gli sfuggì 
in proposito, se non qualche volta 
imo circolo di smici e nell'allegria 





















cesareo del volto — simile a qi 
ratore — diceva tutto, senza cl 
mo e taciturno di caratte 
di far sapere da chi sorti 








Dispacci doll Aganzia Stefa 
elio isarsa 





Berlino 25° — Il Reichsangeiger pubblica 
la legge ecclesiastica. Il Governo ha presentato 
la relazione sul movimento sociali» 
ione del  piceolo 





nata a giovedì. 
Parigi 25. 
sione ordinari 
Decazeville 


— La Camera ha ripreso la ses- 





25. — Stanolte s° ebbe un'i 
sione formidabile a Peyrolles, nella casa abitata 
dall operaio Combal che riprese il lavoro, esplo- 
sione prodotta da una cartuccia di dinamite. La 











| getto sugli alcool e la commissione si aggio: 
nò per darle tempo di compiere i lavori 


Si approvò con 25f voli contro 150 
Labouchere. 


sione delle corse 


discussione del bili irlaudese è oggi 
Lovedì. 


| arrivati, 


dietreggia 


territorio ottomano lu parecchie lo 
sgombrarono. | Turchi occupavano sol 
posizioni gree 


l'allontanamento delle tr 
dalle frontiere, @ le misure di demebilitazzione ; 


sottopose il progetto del prestito temporario di 


ia 


posizione liber 


progettate che non viucerebbero l' oppe 
| d'Hartiugtoo, ma credesi che 


Tuoisi. | pe 
oggi per la Scozia. 


| della votazione 


ministeriale calcolasi di ci 

tati nuovi sono 130. | radicali guadagna- 

rono 8 seggi. È deputa 

sante, che s0 quel | ventitrà dell'esercito, sei della mari 

(erp deputati impiegati 23. 

| na dice che le elezioni si- 

goificano la disfatta della Pentarchi 
oluta approvazione del Ministero. 

franeo- | Continua alludendo alla necessità di mo- 


.| dificazione del Gabinetto. 


non 


è | Roma, si porrebbe a Pavia la candi 
| di Correnti. 
ghi 
zione provin 


Franela, | il corrente maggio, 
Persev. giugno. 
rmava oggi che 6 mi- a 









invia il pro- 





Londra 25. — (Camera dei Comuni) — 
mozione 





La Camera farà vaconza domani iu occa- 
i 

Sì riprese la disci 

Londra 26. — (Camera dei Comi 





del bill irlandese. 
_la 











‘Mosca 95. — Lo Crar e 
furono ricevuti eutusi: sticamente. 





greco-tureo. 

comballimeoti alla fron 

ebbero 200 morti © feriti, quattro 

, otto feriti. Le perdite dei Turchi 
citi tro 


















pensione delle ostili 


e. Il Goveruo domanderà un pre 
lo provisorio. 





Atene 25.— Tricupis annunziò alla Camera 
greche e turehe 





milioni. 
Atene 25. — La marina mercantile comit= 


risentire gli effetti del blocco. 





Ultimi dispacci dell Aganzia Stefan 










occupò della questivue dello mo: 


la: cherebi ero molti 





di Chamberlai 





piegherebbe la situazio: 
La visita di toue a Windsor avrebbe 


r oggetto il viaggio della Re 














Nostri dispacoi particolari 


Roma 25, ore 625 p. 
Marchiori, appena conosciuto |’ esito 
del Collegio di Rovigo, 
ssegnò le dimissioni dalla ca i se- 
retario generale del Miuistero delle fi- 





| naazo e del Tesoro. 


Roma 25, ore 8.05 p. 
Marchiori è dimissionario. 
Si conoscono i risultati di tutto le 
i, meno 7 Collegii. La Maggioranza 











litari sono 29, 






















Dicesi che ove Cairoli opt 


Gli esami d' ammi: 


« Smenlile ri 
giornale Il 
rispondente, circa la mia nomina a 
tore, Rispetto troppo gli elettori per fari 
andare alla votazione inutilmente. 

« Maupini Deputato di Venezia. » 




















fani ci mandi 
Bari 25. — Casi 8, nessun morlo. 





I Sonetti del Belli. — È uscito 


elti Romaneschi del Bell 
jo dall'editore Lapi, di Citta 





sarie. 
Orri! 








di Udine 
teri 





staccò lo schioppo earico di 
era appeso; €, 

to ed me 

appenderio, fatali 

pendo nella testa 1" 

schisceiare le cervella e renderlo cadavere. 





aliri suoi compagni, andò 











esplosione produsse danni materiali. 
Londra 25. 

hivetto, Gladstone 

di conferire colla Regina. 
Madrid 9 — 
















Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 







irca GU. 1 depu- 


Diritto, inventata dal guo cor- 








terzo volume (pag. 452 — L. 4) della raccolta 
li el che 





sull''imbrunire, in Branco, frazione 


Feletto Umberto, ua ragazzo sui dedici aoni 
suo padre dal luogo 7 Z 
dopo aver giuocato con que- | Daniele Manim, Camp* S. Fantino. 


{a volle che il eolpo partì col- 
incauto ragazzo, facendogli 


cacce ore | 





Lucia Battistel. 


Compie oggi un anno dacchè lo del 
cielo, saliti alla dimora degli toga Kat 
Ancora due giorni di vita e avresti com- 
piuto tre lustri. Invece, il funebre lenzuolo fu-| 
nestò tutta la givio di ua famiglia, in eui l'af- 
fetto è sublime Rapita a noi, mentre 
letti stud la mente, quando |’ av- 
venire sfolgoreggia all'accesa fantasia, fu terri 
bile sventura; e siamo tratti a credere che la 
terra non fosse degna di più averti. Lo strazio 
di quel giorno si ripercuole oggi nel mostro 
cuore alla westa ricorrenza, ® se una lagrim 
i trapassati, accogli lu quei 
sul tuo freddo avello, quale 
affetto, di cui ti abbiamo amata 


Li 
Lucia addio! | 
Venezi», 26 maggi 






























834 PacLianin. 

















erano riposi 
Ù 
non vennero meno pei suoi ; soi 





trascorse, ma l'umbascia ed il| 
strappi 



















, che bea dif dimenti- 
corsi. Lucia! Non e, nella fa-| = 
lange dei parenti vano, ricordo 
con angoscia un gioruo sì funesto, e quale te- 








| stimonianza del uo dolore, depougo sulla vergi 


| nale tua tomba ua fivre ed una lagrima. 

Lo sio 

sei v\L 
e 


NELL'ANNIVERBARIO DELLA MORTA 





vi 
Lucia Battistet fu Nereo. 
Mentre la galezza iulautile in te brillava, © 
mentre noi tulti 
eravamo la tua presenza, lonto 
0 no, vero oggello 
reggi 
per prediligerti, moristi; bambina, morisli c 
pita d'un male crudele, terribile ! 

Oggi segua un anno dacchè inerte ri 

nesti; oggi si raddoppiano i palpiti ; si ricordi 

sì spera. 

Si ricorda iu te la delizia della nostra. fa- 
mentre oggi add € piangente, certo 
© caro angioletto tanto affettuoso, pre- 

desolati 





















migi 
che 





l'unico scopo d' Illusione nella vita. 

parola di conforto uso 
profferire in tal giorno, e congiunti divideremo 
lagrime e dolore ; a te, Lucia, per sempre Il no 
siro pensiero, alla tua iwmagiue il bacio, sulla 


perdettero 


| Per loro nessui 










Haricich, 
sofferto durante 


| manovrava ia nette seorsa per met'ersi sottoeirica nel dock 


All'odierno mercato affari moiti ip — Premi “ 
nermali CORTINE | 


le buono, 20.15 — 24.25. 


fbrmea'eni ; qualità colorite fine da 17 
17,50. Questi'ultimi però pochissimo pila 





Effetti p 


= Volo 10 maggio. 

PRA LL RULLETTINO ASTRONONICO. 
di legnami. Il detto capitano riferisca d'aver 
îl viaggio tempi molto cattivi 








Latit. boreale (nuova determinazione 45 
Longitudine da Creenwich (idem) 


"Newport Mon 21 maggio. 
Lo ver ng 0° 49° 225, 12 Est. 
Ora -dì Veneria > merzodi di Roma 11% 59° 275, 42 ant. 


Il vap. ingl. Morglay, proveniente da Genova, mentre 










Alezandra, investiva il vapore Medway, diretto per Londra, si io. 
o a causandogli dei forti danni alla prova. (Ta porsi 
Morglay nen soferse alcun danno. Aaeuare sppermte Pri rieri “hag 
del Sole al meri- 
Arustedam 21 moggio. Nite pa 1 507 si 
Il pir. Castor, dal Mediterraneo per questo porte, dir Tramonta Sole | dna 
lascio a Brest in avaria, deve sbarcare il carico. L pre fante e RI a 
- ® 4°7 
metere dll Lana o O) 57° sera 
I giorni 28, 


Moreato dei 
Serivono da Rovigo 20 magg 





LA DITTA 


serscns MSINTRUNE(* 


Frumenti superiori, 21.50 — 21.60; qualità mercanti 


Qualcosa di maggior domanda per consumo notasi nei 
nolesti 





= si pregia anmunciare di aver dato 
STORES |srandissimo svluppoagli articoli per 





















NELL \10 DELLA MOBTE — 
i bigli hi 
REPEnR: To6A Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. - espe plgiani: 
la Bal loreo. 2 maggio 1888. PRRTE | op 
Compie oggi vo dacchè morbo Beris-| _ Lat E GOPERTE |) provero concorrenza a qualun- 
simo strappava la cara fanciulla all'offetto della il T i e ue manifattura estera, facendone 
| sventurata sua madre, del frateilivo e parenti, Ì 
Mistruggendo le più care speranze che su lei III 1 quel unese 





\ntare qualunque genere di corti» 
l aggi od altri articoli per ammobi- 
Î ’ 
gliamento fatti 0 guerniti di merletti 
i prega vis tare it ostro Stabilimento 
1 Venezia, Campo S. FI- 
Upi O 0 chiedere 
i enmpioni che si mandano 
anche per esame soltanto. 
Ì M JESURUM e Cia 
Le nostre cortine coi merletti fatti a mano di enorme durata, 
corincano a Lo ES il paio ed sumentano gradatamente fico a 
1. B00 e più — Garantiamo i mosti prezzi la metà di quelli 
dalla merce cstera ch o dazio paga 90 lire il Chlog 
Campioni e merce franchi di spese 
lunque paese d° Italia. 
om "ome roc 


Banca del Popolo di Venezia 


DI MERLETTI 











tru 


LILCDI 
IILIHI 


SAI 














in 
538 





Iii: 
8888135 
























La Banea rilascia Assegui 
di eredito sulle principali piazze del 


riceve denaro in Conte Corrente e Ri» 
I 








/, 9 in Conto libero 
4% Coato vincolato da 3 a 6 mesi. 


S' incarica dell’ imensn Lotti su 
tutto le piazze del Regno e dell'estero, con 
tonnissima 








fr 









Acquista « Vendo Valori è fondi 








tua towba il que. [IT Tll | _. 
sio Franca” H i q it si sn dal sn pi let per Conto terzi 
sa B belgio, 8 -|-|-| 1-12], zi 
Loodra s 25 [ut] 25 12) 25 los) 25 (14 Nconta effetti Cambiarii tino a 4 mesi 
svisnera. 4 |99 [so] 100—| t00)—! 10/20] | scadenza 
feuna-Triostef 4 | 4 9|*/,| 2001— safe 


vi 
| 





Uu » 
dele rapiva all'effetto dei suoi cari 
Lucia Battistel fu Nereo. 
pel fior degli auni, età in cui sembra un sogno 
la morte. 
O Lueta, dubbio non v'ha che tu, adoroe 
delle piu belle virto, godi vra il celeste guider= 
| dune; © quiuli, da quel seggi» di gloria, pregt 
per la mamma tua, che senza Tregua piange 
di de sin deto lentimento al suo 































d Prega, a, pel tuo fratello, che, edu- | 
{cato ci ja della virtu, 

questa persev | 
| dito ma. Î 
tuoi parenti prof | 





‘ dolore la sola speranza di abbrae- 


tutisca il | 





Gli sù 
ALL — A. ML 


Ì NELL'ANMVERGARIO DELLA MORTE 





DI 
Lucia Battistel fu Ner 
U CI chè un a 
Ja trascorse 
allore 
schiu- | 









li 


appena quindici primavere, e fu 
quando un avvenire cosparso di ri 
flabilo, geutile, 





















grazie di quella ci 
L'affauuo per la sua dipartita è oggi quale 

nel tristissimo giorno. — ” | 
Diletta Lucia, dal Cielo dove fosti portata | 

a godere il premio delle toe virtù, impetra coo- 
furto allo strazio della madre tua, e a quello 
de' tuoi amati parenti, che, inconsolabili, sulla tua 
torba si struggono in pianto. | 
Gli 

us Eumma e Giovanm Paciianin 
_——@‘@©©ummu 
Leggiamo nella Voce della Ferità di Roma 
L'uso generale che si fa dello Sciroppo 
depuratiso di Parigliva, composto del dott. Gio- 
Vanni Mazzolini di Roma, ed ì numerosi alte. 
stati che ei furouo fatti vedere nella visil 











sl | 


di 








che 





facemmo al magnifico stabilimento , provano la 
ali» 


somma efficacia di dello depuralivo. A_coi 
| dare questo, ricorderemo la $. mem. di Pi 
che usò per utto anni di quel rimedio, ordina. 
‘celebre medico Viale Prelà, ritraeudo 

i incomodi ; ed 










anche |’ 
ai beueficii ricevuti dec 
va commenda. li genuino 
del dutt. Giovanni Masz 
batte con positivi risultati l' erpete, 
| la podazra e gi' ingorghi emorrondarii, ace. 

Depositi ia: Farm. B&tmer, alla Croce 
alta. piromi. — Fermacis al 

















Porti da 20 franchi. 
Banconote austriache 


Bella Banca Nazionale . 5 7 
Del Banco di Napoli $9 
Della Banca Veneta 















| sn 
Sconto Venezia è pinsse d Ialia 


“n! 
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depositi e cuati correati . — 


GIOVANNI DECAL 


LABORATORIO 









Lita) MAROCCHINI MOLTONI E MAROCCHINI UNTI 
9) 60 — (Pabacdi Li = gi1os| Sunt'Augelo Rafluele, N. 1859, Venezia. 
— [Mobiliare 942 —- | mera rar mn 
ia Da affittarsi 
Mastro ws CASINO A TREVISO 
Rend. ir. 8 0082 @7 —pLocsolidato ingi. Fuori Porta N Tommaseo 
flebo ttalia a muri vuoti, anuue lire 300. Rivolge die 





99 60 —|Reudita turca 


fettore di studio dell'avv, co. Bianchini a Tre: 
riso, per trattative aoche di vendi 513 
sonar comm 


» 5 
Rend. Ital. 
Ferrovie L. V. 

o VR 





PARIGI 28 























Feriuvie Rom. n 
Obbi. ferr. rom. solidati turchi = /“— — 
Londra vista [ubbligaz. eg: 16138 , 





deva sul suo cammino ; bell 
cn cene cv —"€ i n 
= ri ne suoi sguardi sereni era tulla la purezza del- | n, in caro 85 pani TIA 
E i 7 rai l'anima, e per le rare virtù di cui era adurna, |" gi topico 
Fatti Diversi forma l'orgoglio della puvera madre su + in arpa di letta 
Gioia del suo fratellino, la delizia dei parenti |» seora imp. 101 8 —|Nspeleoni d ore 
ima 7 | Azioni della Banca 879 — —!100 Lire italiane 
Cn pa 0 iguanr alain deb Oh come il tempo è passato invano su que- LONDRA 25 
‘atunia 25. — Il circuito della lava 1 come tornavo ognora alla mente le 7 | Consolida CE 
erentuta. | que etimo ‘9065 | Cenate tra — nde stabilimento idrote- 
ico presso Belluno (Veneto); distan- 


ri 
te dalla Stazione ferroviario di Vittorie 


LETTINO METEORICO 
Sapia chilometri 29 di ottima strada postale. 








tel 96 maggio 1886. i 
OSSERVATORI VEL SEMINARIO PATRIARCALE Altezza sul mare m. 452. 
(4865 20. 1. N. — 0. ‘. long. Oce. M. R. Collegio Rom) Stazione climatica di primo ordine. — 


me. 
ll d'esercizio, — A- 
ugn 


11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,28 
marea. 







sopra lo comune 














segreti pi Î " Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
di Sud religioso nello Stabilimento. 
Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
chio. 


Medico consulente in Venezia , prof: 
comm. Angelo Minich. 
Per ii ni e programmi rivol- 
ii G, fratelli Lucchetti, 
450 





.0 — Minima del 25 18. 
NOTE: leri bello, notte serena , stamane elluno. 
lo stesso. —_——____—Éc i 
deliziosa Farina di Salute MEVALENTA 







Marea del 27 maggio. 
Alta ore 5 B5ant. — 7.35 pom. — Basca 0.16 
ant — 1140 pome 
— Roma 26, ore 3.50 p. 
In Europa depressione (745) nella Scandi- 
pavia, nel Nord dell’ Inghilterra, nel Mediterra» 
ocsidenta! 








acidità, pituita, nausee 





| granchi e spasi 
del fegato, nervi e e astna, bronchiti, 
tisi (consunzione), malattie cutanee, melanconia, de- 
Jotia, tutte le febi itarro, come 
idropisia. 40 anni d'in- 


peo le e 7 
In Italia, nelle ore, cielo quasi sereno ; | suna tisi, 
venti atboli, variabili; mare calmo; qualche | alosi, nevaga, sgue vizio, 








P| — = _— temporale con pioggia ; temperatura staziona | variabile successe. Depositi 
NOTIZIE MABITTIME ria; Frissttiogua quasi vo I a | WIENEZIA Giuseppe Betoer ; Ponci ke fl farmae., 
dalla Compagnia « Assicurazioni lamane ci uasi sereno; beromei | ‘Campo S. Salvatore, 5061. 
(eomunicat dalla COPPIITIA, LTT vllto Intorno e 108 mile oro pimmlt, 
dat rig Probabilità : Cielo vario; venti deboli, va- a Perdere ala 
N pirose. ingl. Fusi Yane, che lipai 31 matte uo risbili; temporali cou pioggie, specialmente nel : Campo e 
* viroio dei Dordazell, fu scaglitto è proteguì por Napo Ì (NV. l'Avviso nella quarta pagina. ) 
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RIGENERAZIONE FISI 


LA SALUTE È LA PI 
Copritevi di lana in ogri stagione è nor, 


FRATELLI HE 


TOLENTINI PALAZZO 
SPECIALITA’ IGIENICA DI PR 


Il merito dei nostri articoli di Lana fina come sst:, ed elegantissi è l'assoluta e garantita purezza senza 
preservano da raffreddori e reumatismi e ristabiliscono coloro che fossero affetti da simili mali. - 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive nel suo recente Almanacco igienico popolare 
PAGINA DEL BENE 






PER UOMINI 















» e dolore alcuni medici 
mio viaggio 
la pubblicazione dei miei 






lo sono un antico e ardente apostolo 
cogli anni e con una più lunga esperienzi 


di quasi quaranta gradi. — Dopo molti e molti 
« La fama è l'ottimo fra tutti i tessuti. Pessimo conduttore e buon irradiatore del calorico, poroso, adati 


d 
n abbiate paura di abituarvi a soverchia delicatezza; usate sempre, giovani e vecchi, di calze di lava dur 
4 sei imesi dell’anno. Se delicati o disposti ad ammalare di petto, usatela anche nell'estate, assotligliando!a. 














« L'uso abituale della flanella basta a difendere le mille volte dai frequenti raffreddori, da facili reumatisoni, a 
Ecco perchè iv feci plauso ai Fratelli Hérion di Venezia, che si avcinsero a fabbri 

La Casa Hérion vi da tessuti di lena così fini da sembrar 

sono tinti e non hanso un s 
l'attenzione del mediet e del pubblico sugli articoli seguenti : Camicie, cemiciuol 
ospetti. Vi si entra come in un astuccio e si è isolati da molti 
zuola e le coperture dei materassi di questa materia. lo 
iene ad una costante temperatura, eu he se l'aria che vi circonda dovesse su 

ioni più utili € salutari della moderna economia domestica. — Nel 
normale di tutta lana è tutto un sistema curativo e di quella cura c 






p filo di cotone. 
















mutande 
















a, esse consiglio a tutte le pei 



















AVVERTENZA IMPORTANTE 
; nie ris | 


Esigere che prendi f 


brica depositata. | 


i Je ve i veni pae osa avena A) 71 


Senza la quale dovrà ritenersi 









oggetto porti impresso 


| la seguente marca di fab- 





NB, Ad ogoi oggeltogra unita la ricetta per lavare i 


è MAGLIERIE DI LANA P 


bi 






altivato ii {. giux 


Bauer Grinwaid 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità 
zza di Sai Marco. 
TAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargato Via 2 ‘ 









LINBB PARTENZE o aduttare contro le affezioni sto- 





(i Vesna) digestice, preparate secondo le 











Verona-Milano- 
Torino. 



















igni bottiglietta a contagoccie 

e astuccio L. B in Roma. 

pali in Roma, A. Manzoni e €, 
Nilano, Napoli stessa Dita 

ltner è Zampironi. DIO 





Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 

































a 4300 i 
Treviso-Cono- | ». 5.35 N. 1139. . 595 LA SALUTE 
gliano-Udi da Rasa hi IS picseo mereratnei presso sapone Lago Maggiorel 
adbo A W Vv ( ) aperto da ® giuguo al 1.° è Ù 
Trieste-Vionna |, 2.18 0 A “i ita tia coni Va 
, 3586 | é 
’ " Servizio pronto ed elegante, 
1 questo linee vedi BB.| n. 5.10 () Cavalli da sella è da'tro con equipag 
br alle 14 ant,sora in questa:Ca gi di iusso. È ogni sorta. 
{2 Trani in unale esperimentato un'asta per la vendita al | ‘Medico direttore, cav, dett. Canto Zucci 
lettera D indica che il treno è DIRETTO. gior offerente di 10 si 12 mille pezzi di ta- Conduttore, GIUS. MINULI 





La lettera M Indica cho il trono è WISTO è MERCI. 








da fabbricarsi in varii boschi di questo 








NB. — 1 ireni in partenza cile ore 4.59 mune, osservando che la consegna di cir 
- 3.18 p. - 3,55 p. - dî. p, @ quelli in arrivo al- È perzi risultanti in Valbona sarà praticata nel PROFUMERIA 
| leore 721 a. . 1.50 p. - 545 p. e 1£35/p, - e quelle degli alti bo- || BERTINI 6 PARENZAN 










percorrono la linea della Pontebba coincidenza. 
a Udine con quelli da Trieste. 


Linea Treviso-Motta di Livenza. 


1887. 

poche eccezioni, le con- 
pitolato, che verrà preletto 
che rimane ostensibile in que- 


S. Marco; Merceria *rologio, 215.20 
VPNEZIA 














e n sIs , | Unico deposito della rinomata polvere 
FIGI Du in ra, LAHORE 





Linsa Treviso-Cornuda alla magnifica Comunità d' Ampezzo nel 



















costante di questa polvere) assi- 
pelle bellezza ‘e bril 

e la preserva da ogni alterazione. 
Lire 3 alla sentiola. 


Da Monselice part. 8,20 
Da Montagnana » 6 — 


Linea Revigo-Adria-Lor 





da Troviso part, 648 ant, 1330 aci, S.4î pom. | Tirolo, VELOUTINA ADERENTE È TRASPARENTE 
i a Cornuda arr. 895 ant 2. 3 ui < 6.15 ge Cortina, li 22 maggio 1886. PER IMBELLIRE LA PELLE 
(o ene Tri 1 pende Micneze Varta, Gapo Comune. e comunicarle un bel colare fresco e brillante 
Linea Venezia-Mestre-S, Donà di Piave neliendia =. opp 
Da Venezia part. 7.38 ant., 2.35 1, 7,40 pome 
MS" Dond di Pine e 8:98 a ARLIO! e SIE n MIA CON DUE MEDAGLIE D'ORO 
Linea Monselice-Montagnana EMI d SIONE: ante SI 
59 tn S 
DI 





te perfetto 





112 pm. 6 
41 pos. 
453 for 
Lore 12.45 pen 
Adria pari, 8.18 201 1240 nem, Soa 
Rovigo arr. 7.10 act, 1.33 pom. 7.50 ps È È 
e Soda. 


st 









Linea Conagliano-Vittoris. 

Vittorio = 6.452. 11.202, 236 p. 5.24p. TAO p BAG 2.1 
Conegliano. Prego 4.19 p. 452 p. 6, 9p.&; AS a. d 
A è B Noi soli giorni di venerdì mercato è Conegliano. 
Linea Padova-Bassano. 

Puo 5,36 8.90 1589. 7.9 
Dee è Ba 9.iîa L%0p 7450 
Linea Treviso-Vicanza. 

Da 5.362.; 8,34 2,; 1.30 ta 
(Fteg 1A 8,45 2.; L 6h; 7.00 
Linea Vicenza-Thiene-Schie. 


o gati 








1 
d’Olo Puro di 
FEcATO DI MERLUZZO 


Vicenza! 1.53 2 11.30, 430 p 9,20% Veuezia: Farmacie G@SUiner; 4. Zam- 
De N gdo don Ep CIOp sy Piiaca pironi., si re 
1 3: 
È { 








GA DELL'UO 
GRANDE 
: avrete danno nei repentini cam 


RION VENEZIA 


CONDULMER 251 
OPRIA FABBRICAZIONE 


materie coloranti, e che regolano e moderano |” 
— L’illustre igienista prof. 
pel 1885 a pag. 118: 


he sparlano di essa, facendosi avvocati del cu 
la flanella, anche quando viagi 





capillare della pelle, susceitibile di dare stoffe leggere, 
è la prima parte della primavera; abbiate sempre una camiciuola di flanella per quattro 0 


e una preziosa esistenza dalla tisi 
re in Italia ottimi tessuti di lana. Ecco perchè ho oro concess 
ta e da non offendere la pelle più delicata e meticolosa, mentre vi offre coperte da let 









mutamenti troppo bruschi di calore. A 
passiamo almeno la terzi 
io ripongo sopra ogoi altra, cioè la preventiva. 
















































RICCHEZZA. 
amenti atmosferici 





evaporazione della pelle, 
che ha provato per- 


PAOLO MANTESAZZA, senatore del Regno, 


M ‘ILLALWOI ‘AXDIMWI 


predilezione pei tessuti di lana è ondata sempre crescendo 
ai, che per quanto rinfreseati, avevano la bella temperatura 
te parole: 






— La mi 


nza wulare una virgola qu 
possiede tutte le virtù di un eccel- 





meno di noi la malaria, perchè sempre vesti 
ire la bonta dei loro tessuti col mio nome. 
jaggio di pelo di camello colle quali il freddo è assolutamente 











per adagiarvisi in viaggio quan- 
riscianti. — fl letto normale è 
{o vi pare di essere come in un nido € 
i freddi, nei luoghi miasmatici questo leto è destinato a uu grande avvenire 
le della nostra vila, e nel letto noi possiamo guarire da molte malattie, così 


Vesti da 
del suolo 









aggio. — Coperte coltro 
si 












D ILSNE ‘INVILOS ‘FONVAN 


AVVERTENZA IMPORTANTE 
Esigere che ®ciascun 9 
oggetto porti impresso 


[ol 





la seguente marca di fab- 


brica depositata. 
Gi ei e LC cp e 3 


come una falsificazione 









FUONDIS VIA VNIX YNVWI JO IZIV 


nostri speciali tessuti in modo che non si ristringano, 
39 


| pa 






ice cette 


BAGNI Di YUFFER IN STIRIA 330 


r1EODORO GUNKEL conosciuti sotto il nome di 
RANZ-40SEP=BAD TUFFER, STIRIA, 
Terme Mollon sadizioni elimatologiche. Gran eomforl: prezzi bassi. Wlumi- 


nazione elettrita. Telefono è telegrafo in tatti gli edifici. Spedizione di acque termali " 
qua fa trovata perfettamente libera di baeteri. !l migliore preservativo contro il col 








Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFPASCI. 
NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANT? ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRAOCIA SPLENDOR& ABBAGLI- 
ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZF, CHK 
IMPARVE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
È DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 
RIVALE AL MONVO PER PRESERVARE E RIDONARE 
LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 

i VENDE DA 
SESFAMMI TOR Row, Wicii È A 
ln Venezia, presso: A. Longega, Campo -S. Salvatore, 4825; 
S. Moisè. 1495: L. Bergamo, Frezzaria ; Bertini renzan, 
Ibusiuelio, Ponte della Guerra, 3563. 








‘armacia Zampironi, 
© Parenzan, Merceria Orologiv, 219 ; 
di 











Cora N, 49,842. Maria doly, di d0 di vomirpa 
tion, indigesvone, pevralzio, intona, asma e mame © 
Cura N. 46,260. — Signor Redertz, da consutiziane! | 
Mnonara, con lesse, Voinili, co.upazione e sordità di Ti 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE vestito a vt, sli 
), sensa medicine, Rersa ud spese, 

Ter aaprne ped 


iosa Farina di salute Du 

Revalenta Arabica. 

Guarisce radicalmente dalle cattive digestior, (dispepsie), 
querrità, gastraigie, costipazioni cuoniche, eorcatdi, glansole, 
‘atusità, diarrea, gonfiamento, giramenti di resta, palpitazio 
ni, ronzio d'otecchi, acidità , pituita, nauses e vomili dopo 
dl pasto od în tempo di gravidanza ; dolori ardori, granchi 
® «pssimi; ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega» 
to, nervi e bile, insonnie, tesse, asma, bronchiti, tisi ( com- 
«u” i10DB), Iaiattie cutanee, eczema, eruzioni, meianconia, de 
pertmnento, reumatismi, gotta; tutte lo febbri; catarro, con- 
suisiend, nevralgia; tuiti i wizii del sangue, idropisia, man 
tania di freschezza e di energia nervosa; 40 anni d invo- 
riatile suecesso. Anche per allevare figliuoli deboli. 

Estratto di 100,000 cure, com) jelle di 
l'Imperatore Nicola di Rossia, di into ra 
dosiore Bertini di Torino; della marchesa rt; 
melt: medici; del duca di Pluskow, della marchesa .di Bré- 











Gura N. ‘49,533.;— di signor Baldwin, da estenu: 
completa paralisia, della vescica stesa; 
Prodi #9 imponga erro 


Gura N. 65,184. 
‘ch 


Pruneito 24 ottobre 1866, — La 






Ùi dui ca 
di avere ua pu e, 
"ma 













ò i per la inuer 
N. san = (Sardegna) 5 giogno 1869 Cusmeniina Santi, 408, i 
+ n gine Lv Si baia, 
olezza e vertigini, trovai gran con Quattro mote più nutritiva chela carne; economicza 20° 





-tra deliziosa e salutilera farin 
Arabica, gem trovanio altro rimedio più efficace di questo 
di caiei malori. 


che ciuguania volle il sue prezzo jo altri rimedi. 
lla Revaleuta Arabica: 


fr ki L 450; 4 
si 


per l'Italia, presso iii 

quori Paganini © Viliani, NG, via Bor 

Fomei in Miluwo, ‘ed iu tutte le cita. resso i 

VENBZIA Giuseppe Bstner; Ponci Giuseppe 
pittarudBbivert > a DILLO 

Aptenio Anello, 

do. Longoga, Gampo $. Salvatore. Su 







Notaio Pieno PoncazpDo, 
presso l'avs. Stetano Usoi, Sindaco ‘i Sassi, 
__Bura'N. 78,910. — Fossombrone (Marche), 1° 

1972 — Una donra dò nostra famiglia, Agata Taroni, da 

molli ammi soffriva forte tusse, con vomiti di sangue, debo- 

Jezza per tutto, ui corpo, specalmeute alle gambe, dalori alla 

tota gi iuppeaz. | mairi atarano molti mele sv fr 

no, ma dopo pochi giorai ch'ella chbe preso la sua ;i. 

let ups gi male, riroandeglà pot cdi e it è 

ae perdute. . 
Giuezzem Bonn, . 








d 
È 





Giov 





ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 





gi 

pei socii della Gasselta it. L. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al- 

l’anno, 30 al semestre, 15 al tri- 


mestre. 


ioni si ricevono all'Ufficio a 
o, Calle Caotorta, N, 8565, 
per lettera affrancata. 

ito deve farsi in Venezia 











VENEZIA 27 MAGGIO — 


La maggioranza del Ministero si calcola 
voti. Per giudicare il 
verdetto popolare, bisogna tener conto intanto 
dei voti degli eleltori, più che dei possibili 
voti degli eletti. Gli eletti, che riuscirono per- 
chè furono inclusi nelle liste ministeriali, ma- 
nifestano la volonta degli elettori, che hanno 
voluto approvare l'indirizzo politico del Mi- 
nistero. Per questo ebbero il voto della mag- 
gioranza degli elettori, ed anche gli eletti, i 
eui voti futuri sono dubbii, indicano ora una 
volonta non dubbia degli elettori. 

Come ubbiamo leri osservato, la pro 
giore che il Ministero bi ed ha la mag- 
gioranza nella nuova Camera, ce la dauno i 
pentarchi, perchè se una maggioranza abba 
stanza considerevole fosse soltanto discutibile, 
i loro giornali avrebbero già intimato al Mi 
nistero di dimettersi in massa. 

Il significato delle elezioni è conservatore 
all'interno, pacifico all'estero, La nazione ha 
chiaramente dimostrato che vuole ordine e 
quiete all'interno, pace all'estero. 

Mentre i candidati dell Opposizione anda 
vano declamando contro la politica estera del 
Ministero, e ostentavano meraviglia per la pre- 
tensione che la politica interna non debba es- 
sere in contraddizione colla politica estera, la 
ione ha mostrato di comprendere essere 
edo, volere per esempio l' alleanza coll’ Au- 
stria e colla Germavia, facendo coutinuamente 
dimostrazioni contro |' Austria. Una graude 
nozione non può volere pace e alleanza con una 
Potenza, e nello stesso tempo compromettere 
la pace e l'alleabza cop politiche manifesta» 
gioni contrarie. 

Noi abbiamo avuto proprio adesso un 
esempio troppo eloquente che prova 
venieuti della politica estera affidi 
mostrazioni piazzaiuole. 

Si può ben dire iu questo momento che la 
Grecia insegna. Che cosa ha guadagnato dalla 
politica di Delijauni, il quale ha creduto che 
le dimostrazioni ateniesi avrebbero poluto mu- 
tare la volouta delle Potenze ? 
ha lusingato le passioni 
popolari ed ha lasciato il suo paese nella più 
triste delle situazioni. 

Ha dovuto dimettersi quando il suo le 
Tricupis uu volle accettare la sua eredità, 0 
un Ministero senza colore, incaricato di su 
bire la volonta delle Potenze, è sorto tra il 
Ministero di Delijaunis e quello di Tricupis 
indicato poi dalla volontà della Camera greca. 

lutanto, senza che si sappia ancora a chi 
ne spetti la responsabilità, è scoppiato un ci 
fitto alle frontiere tra le truppe greche e le 
truppe turche, le quali si sono battute per 
quattro giorni. 

Ma siccome, qual che sia il capo del Ga. 
dipetto greeo, Delijanni 0 Tricupis, la Gres 
non è iv grado di far la guerra alla Turchia, 
« non ba mai voluto farla, per quanto nel 
le dimostrazioni delle strade fosse dichiarata, 
così il sigoor Trieupis ha dovuto, maigrado il 
conflitto, del quale i Greci fauno risalire la 
responsabilità alla Turchia, dare gli ordini 
del disermo, ed è costretto a 
subire al suo paese le eonseguenze di una po- 
litica iniziata colle dimostrazioni della piazza 
e condotta innanzi senza allro mezzo più 

























































idoneo ! 
Se la Grecia avesse voluto sul serio far la 
ri il terri. 
torio turco, quando la Serbia invase la Bul- 


garia. Invece la Grecia non si è mossa. 

Se il Governo greco avesse avuto libertà 
d'azione, avrebbe sinceramente parlato in guisa 
da far comprendere alla nazione che la tire- 
non potendo far la guerra alla Turehia, 
senza speranza d'aiuto dall' Europa, avrebbe 
dovuto mantenere la pace. 

Ma il Governo greco si è lasciato irasci 
nare dalle dimostrazioni, le hu lusingate, le 
ha alimentate ed ha creato una situazione, del- 
la quale la Grecia per molto tempo sentirà il 
danno morale e materi 

Crediamo che questi falti contengano un 
grande ammaestramento, e dimostrino come i 
nostri uomini politici dell’ Opposizione abbiano 
torto di credere che la politica iuterna possa 
essere in contraddizione colla politica estera, 
e che sia lecito affidarsi alle dimostrazioni e 
farne un criterio di Governo. 

{l Governo, che conosce la siluazione eu- 
ropea più che non la eonoseano i dimostranti 
nelle vie pubbliche, deve evere tanta liberla 
d' azione da non essere obbligato a mantenere 
illus, «i pericolose, altrimenti la nazione io- 























Giornale politico quotidiani 











tera ne paga il fio. E per questo che andiamo 
sempre chiedendo, in tanto abuso di libertà, 
la libertà del Governo, perchè quando non è 
ro Il Governo — nei limiti, ben inteso, della 
minacciata colla libertà di tutti la 








Acquaviva — Cosenza 2° 
Adami — Cuneo 4° 















Amato Poerio — Palermo 1° 

Antoci — Siracusa 2° 

Auzsvi — Avelliuo 2° 
Chieti 4 > 


Badini — Torivo 1° 
Bertana — Alessandi 
Bobbio — Alessandria 
Borgnini — Alessandria 2° 
Buttini — Cuneo 2 
Borgatta — Alessandria 4° 
Brio Torino 1° 

Boselli — Genova 2° 
Bertollo — Geuova 3° 
Biancheri — Porto Maurizio. 
Borromeo — Milano 
Bianchi — Milano 2‘ 
Bonghi — Treviso 2° 
Brunialti — Vicenza 1° 
Briganti Bellini — Ancone. 
Bruschellini — Ancona. 
Baldini — Bologna 4° 
Bovasi — Modena. 

Bonfadini — Reggio-Emilia. 
Bastogi — Firenze 3° 
Barsanti — Firenze 4° 
Barazzuoli — Siena. 

Baccelli Augusto — Roma 2° 
Bali Roma 4° 
Balenzano — Bai 
Buonomo — Caseri 
Baglioni — Chieti 1. 
Beracco — Cosenza 1.0 
Baroui — Cosenza 1° 


Coppino — Cuneo 39 
Cerruti — Novara 1° 
Curioni — N o 
Collobiavo — Novara 3° 
Chiaves — Torino 1° 
Ci io — Torino 20 
Chiesa — Torino 5° 
Capoduro — Geuora 2° 
Cauevaro — Genova 39 
Cadolini — Cremona 19 
Colombo — Milano 19 
Campi — Milano 2° 
Carmine — Milano 3% 
Casati — Milano 39 
Conti — Milavo 4 
Cavallini — Pavia 4° 
Citta 
Chivaglia — 
Cavalletto — 
Chiara: 
Clementi — Vicenza 
Caetani — Ascoli Piceno, Roma 2° 
Codronchi — Bologna 2° 

Costa Alessandro — Macerata. 














































Corvetto — Pesaro-Urbino. 
Calciati — Piacenza. 
Chial Torino 59 





Cipelli — Piacenza. 
Cambray-Digoy — Firenze 1° 








Chigi — Sie 
Cappelli — Aq! 
Colsianni — 


gi 
Capozzi — Avellino 4 


Cardarelli — Campobasso 2° 
Campagna — Cosenza 2° 





Carozzini — Lecce 3° 
Correale — Potenza 30 
— Girgenti 2° 


Carboni — Cagliari 49 
Cordepatri — Catania 9° 
Curcio — Catania 2° 


Di Groppello — Alessandria 4° 
Demaria — Torino 1° 

De Rolland — Torino 5° 

via 2° 





Di Broglio 

Di Lenna — Udine 2°, Firense 2° 
De Bassecourt — Udine 2° 

De Dominicis — Ascoli-Pieeno. 
De Passi — Firenze 3° 


D'Anna — Call 





Ellen — Roma 4° 

Ercole — Alessandria 1° 
Elia — Ancona. 
Florenzano — Salerno 3° 
Fi uwigi — Genova 30 





edi 27 Maggio — 43 


Fogi 
Forai 


aciari — Reggio-Emilia. 
Fabbricotti — Massa-Carrara. 


Faina — Perugia 1 
Fani — Perugia 1° 
Franceschini — Perugia 2° 
Ferri P. — Roma 2° 
Falconi — Campobasso 2° 
Flauti — Napoli 3° 

Fusco — Nepoli 49 
Fortunato — Potense 1° 
Forcella — Teramo. 
Fili-Astoltone — Girgenti 1 
Falzone — Girgenti 2° 
Forraccià — Sassari. 


Giordano — Cuneo 2° 
Gangiteno — Girgenti 4° 
Giasolio — Cuneo 3° 
Geymet — Torino 4° 
Giudici — Como 4° 
Genala — Ci 2° 
Guglielmini “el alerno 3° 


Siracusa 20 

















Guicciardini — Firenze 4° 
Giovannini — Luecs. 
Grossi — Caserta 3° 
Grimaldi — Catansaro 10 
Grassi — Lecco 2° 

Giusso — Napoli 1° 
Grossi Pasini — Catania 2° 


Giaconi 
Giord: 


— Messina 29 
Apostoli — Sassari, 


loviti — Bologna 2° 





Lueca — Novara 3° 





Lagesi — Parma. 

Levi — Reggio Emilia. 
Luciani — Firenze 1° 
Luporini — Luees. 
Luchini Odeardo — Siena. 
Lorsosini — Perugia 2° 
Lo Re — Lecce 2° 
Lovito — Polensa 2° 

La Porta — Girgenti 4° 








Mattei — Vonesia 1° 
Maurogonato — Venezia 1° 
Moardi — Pavia 2° 
Miniscalchi — Verona 1° 
Minghetti — Vetona 2° 
Marcatili — Aseoli-Piceno. 
Massaeorati — Bologna 4° 


Martini G. B. — Arezzo. 





Tae 
lascilli — Cam 1 

Morelli — Cosessa RO 

Morana — Caltanissetta. 








GAZZETTA DI VENEZIA. == 


o col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Quartieri — Massa-Carrara. 
Quattrocchi — Catania 3.° 


Ricotti — Novara 4. 
Randaccio — Genovi 





Raffaele — Chieti 19 
Raggio — Alessandria 4° 
Romeo — Catania 20 


Speroni LI 
Sola — Milano 3° 
Sacconi Lasa se Piceno. 
e ù 
peli 
Siacci — Roma 19 


Sordi — Aquila 2° 
Bagoriga — Bari 1° 
Sannia — Benevento. 
Senise — Potenza 2° 
Salario Cogliari 1° 





Tenani — Padova 2° 
Turella — Verona 2° 
Turbiglio G. — Ferrara. 
Torrigiani — Firense 2° 
Toscanelli — Pisa. 





Perugia 
Andolfato — Treviso 2° 
Aogeloni — Aquila 2° 


Baccarini — Ravenna. 
Baccelli Guido — Roma 1° 





Bertolotti 

Billi — Napoli 4° 
Bonajuto — Catania 40 
Bonardi — Brescia 1° 
Borelli — Caserta 4 
Branca — Potenza 





Cafiero — Bari 2° 

Cagnola — Milano 4° 
Cairoli — Pavia 1.° Roma 1° 
Cansi — Milano 2° 








Criopi al 
Caschi Francesco — Sondrio. 
Cuechi Luigi — Bergamo 1.° 
Palermo 13 
— Napoli 39 





De " Napoli 2° 
Del Balso — Avellino 4 





Per gli articoli nella quarta pagioa cent. 
40 alla L'aea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 

linea per una sola volta; 





Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio e si, pagano antisipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10.1 fo- 
li arretrati © di prova cent. 35. 
lezzo foglio cent, 5. Le lettere di 

reclamo devono essere affrancate. 


Del Giudice — Cosensa 1.0 






Di Breganzo — Vicenza 
Di Gaeta — Salerno 39 
Diligeoti — Arezzo. 

Di San Donato — Napoli 2° 
Di Sant Onofrio — Messina 2° 


Episcopo — Lecce 3° 





Fabris — Udine 
Fabrisi — Massa-Corrara 
Faldella — Novara 
Farina Nicola — Salerno 4.0 
Favale — Torino 4° 

Ferri E. — Mantova. 

Figlia — Palermo 20 
Finoechiaro — Palermo 29 








Gagliardo — Genova 4° 
Galli — Veneri 
Gallo — Gir 
Galletti — Milano 29 
Gandolfi — Modena. 
raison Cuneo 40 
Garibaldi Menotti — Ri LI 
Gattelli — Ferrara. paz 
rosa siete) 1° 

lavi Mameli — Cagli Lu) 
Goriv — Brescia 10° ata 








Imperatrico — Potenza 3° 


Lapzara — Salerno 1° 
Lazzaro — Bari 1° 
Laurenzana — Caserta 2° 
Lucebini G. — Vicenza 1° 


rigi — Trapani. 

ziotti Matteo — Salerno 3° 
lazziotti Pietro — Salerno 3° 
Mellusi — Benevento. 

Merzario — Como 2° 

Miceli — Cosenza 4° 











Lorsrccori - fan] LU 

icotera — Lecce 4.9, Reggio Calabria 1°, 

Salerno 1° Lola 
Nocito — Bari 3° 


Oddone — Alessandria 1.0 
Oliverio — Catanzaro 1.0 


Pals — Sassari. 

Panattoni — Pise. 

Panunzio — Bari 2° 

Papa Ulisse — Brescia 2° 

Parisi-Perisi — Messina 2° 

Parpaglia — Cagliari 2° 

Pasquali — Piacenza. 

Paternostro — Palermo 1.° 
co) 








Peron Messina 4° 
Pelriecione — Napoli 40 » 
Petroni — Bari 1.0 

Petronlo — Caseria 2° 
Pianciani — Roma 40 
Piccardi — Messina 40 
Placido — Napoli 3° 

Puglia — Palermo 4° 





Quarto di Belgioloso — Campobasso 1° 


Rinaldi Antonio — Potenza 2° 
Rinaldi Pietro — Treviso 1° 
Romano — Lecce 3° 

Roux — Cuneo 1.° 

Savini — Macerata. 

Scarselli — Teramo. 

Seiacoa della Scala — Messina 2° 
Sciarra.Colonna — Aquila 10° 
Seismit Doda — Udine 40 
Serra Tito — Foggia 1° 
Simeoni — Napoli 2° 
Solimbergo 





Udine 10 
Sorrentino — Napoli 40 
Sprovieri — Cosenza 20 


Tabacchi — Modena. 





Triochera — Lecce 
Turbiglio — Cuneo 1.0 


Umana — Sassari. 





Zanardelli — Brescia 4° 
Zanolini — Bologna 1° 


Totale 183 


















___————_———————————_ xk 
mente il Cipriani potesse. 
pena, € si richivesse un’ autorizzazione della mad 
| Camera per la continuazione della detenzione. 

45 e ilo Statuto garautiscoi 









19 





Carsazza Amari — Catani Ò 
Chimirri — Catanzaro 1° 


Cucela — Palermo 1° 


De Renzis — Caserta 2° 
De Zerbi — Napoli 1° è Resgw Ual 
19 



















dicalmente, non sono ee 



















vi, 
i ma la sentenza 
lo esclude 






letto a deputato Amilcare. Cai 
Portolongone col numero 210: 
della Magistratura che lo ha colpito, 
dal Parlamento. 

ra considererà come nulla, 0 me 
jon avvenuta la elezione di Amilea- 
nerà in sua vece il candi- 





Di Sa Giuseppe — Trapani. 
Franchelti — Perugia 1° 
Giolitti — Cuneo 4.0 


Indelli — Bari 1° 
Lacava — Potenza 2° 














che 

















Plebano — Cuneo 2° 
Rosano — Caserta 2% 





è Pasolini Zauelli, che non finno raccolto il 
mero legale dei voti per essere eletti. 






dei 






















Spaventa — Bergamo 1° 



































































Fortis — Forlì. 


il pascià di Tripoli, col pretesto 









Fulci — Messios. armata italiana voleva invadere la Tripo- | 
Giampietro — Salerno 34 si affrettò ad armare alla frontiera le 
Maff — Milano 1° tribà summeutovate. Costoro, pieni di ardore 














nie 










| Tucisini. Il residente francese a Tunisi, Com 
bon, a mezzo del console generale francese 
domandò il disarmo delle tribu 
ma |l governatore si rifiutò. Il gior 
in che vengano inviate colà | 
truppe per proteggere il confine luni: | cs 








del 
Aul 









Panizza — Maotova. 
Paotano — Perugia e Ravenna. 















































Villanova — Rovigo. 
Totale 82 con 37 seggi. 








me 
. | tuaisina verso lo Tripolitania. 
[ na, a proposito della ver 
utisce che la Colombia abbia 
ri l' arbitrato, volendi 
} che l'italia si fosse piega! ques 
| Invece fu Robilant che volle ia mediazione della 
| Spagoà anzichè ua arbitrato a fine di serbare la 
| sua libertà d'omione. 


Uno studeute e 
L sì nella Persevere 


suo 



















Incerti. 
Caterini — Campobasso 19 
Cocozsa — Caserta 1° 
De Guzzis — Catoi 
Dobelli — Manto 
Episcopo — Lecce 3° 


Gabelli Federico — Treviso 2° 
Leali — Roma 3° 








































3a: 
































Totele 7. terr mattina, il sig. Donato riceveva una let- 
Si tera na, con la quate lo si invitava a con- 

ELEZIONI MULTIPLE. segnare la somma di mille lire all’ indirido "i 

che, io Piasza del Duomo, vicino alla gradinata, 

Opposizione, | i Jarebbe fatto riconoscere la sera stessa , per 

Basetti G, Lorenzo (2) Parma, Reggio E» | certi segni; minaceiavalo, iu caso diverso di 








| pubblicare fatti che avrebbero danneggiata la 
sua ripul:zione come fascinatore. 
Il sig. Donato comunicava la cosa al ca- 
e Brizzi, dirigente il teatro filodrammatico, 
lo consigliara a denunciare il ri 
sì presenta 
uestore, comm. Sautagostin 
| conoscenza della lettera presentatagii, persuade- 
va il sig. Donato a seguire appuutino le indi 
| cagioni del ricattatore, mentre iui s° incarica 
di provvedere onde arrestario. 
Sulla gradinata del Duomo, 


molle. 

Bovio Giovanoi (2) Bari 

Cairoli Benedetto (2) P 

Cevallotti Felice (2) Milano 

Cipriani Amileare (8) Forl, 

Do, orbi Rocco (2) Napoli 1 
o 


Nicotera Giovanni (3) Lecce 1.9, Reggio Ca 
labela 4°, Salerno 
Pantano Edoai 


20, Ferrara. 
ia 49, Roma 4° 

























ed 



























, il quale, pres 















(2) Perugia 1.9, Raveona. 















sino dalle 





















































iggioranza. ore 8, confusi a quei popolani, che solitamente | 

Caetani Onorato (2) Ascoli, Rome 2°, si siedono sui gradini, e in mezzo ai ragazzi | 

DI Lenna Giuseppe (2) Firenze 2°, U-|che giuocano a riucorrersi , il questore averi | 
dine 2° ha sposto alcune guardie in borghese, alcune sn- | al 

ehe sdraiate onte non essere facilmente ricono 
41 risultato delle ele Solute. Il delegato Zaachi, con altre tre guardie, | 
Leggesi nel Cori la Sera: pure ia borghese, avera ricevuto le più minute | c 

a 


Secondo un calcolo fatt» da noi e che ere- | jstruzioni, per poter osservare quando vi 
diamo abbastanza esatto, il risultato definitivo | ja conseg. della busta couteneate 

delle elezioni sarebbe il seguente : | e a chi era fatta, onde procedere al 
Mioisteriali 290 dell'individuo che si sarebbe presentato. 
Pentarchici e dissideoti 474 Alle ore 9 precise, nelle forme indicato 
Radizali e socialisti “ | dalla lettera anonima, avveniva la consegua del- 
















































hc |la lettera chiusa, contenente la somme di lire 
508 | mille. î 
le| "L'individuo presentatosi era un giovane, | j 
Argifarre caio i sui e | vestito civilmente, il quale, aperta la leltera » 
Il Mioistero avrebbe una maggioranza di | intaseò subito il biglietto di mille lire, e sta 





| per andarsene, quando le guardie lo asserraglia 
| fono d’ intorno, meotre il delegato Zanchi gli 
intimava |’ arresto. 

Il giovane più tardi interrogato, sì dichi 
confesso, e quello che duole riferire è ch' esso 


72 voti. 
















studente del secondo corso di ua liceo della no- 


FRANGIA 





stra città. 


| 
| 








Telegrafano 
Nella Cameri 
nistri contro 5 decisero |’ esuli 
| del Duca di Chartres del Principe Nupoli 
dh | Dissentono però ancora sul modo dell’ eseeu: 











le proposito, 
. L'articolo 40 dello Sta- 































mera se non è suddito del Re, 
finta l'eta di trent'anni, non gode i diritti ci- pe di tale deliberazione. | 
ili @ politici ecc. » | n | 
pili 1 20. 81 della Leggo elettorale, poi die» Cia che acea | 












« Chiunque può essere eletto deputato, pi 
esso concorrauo i requisiti voluti 
‘40 dello Statuto, e salve le disposizi 





in 
ri. 





il pittore Graoier, | 


che Amileare Cipriani es- | rifiutato al Salone l'anno scorso, 
uadro nen compensava la scsi 













ore.» 

Ora è ben chi 
lo condannato ai lavori forzati, 
fecando seco la perdita dei diritti ci- 

‘art. 21 Codice penale) e l'inter. | 

blidi uffizii, noo ha i requisiti | quadro iutitolato Le 

1. 40 dello Statuto, e quiodi es- |si peg Das 
lezione è perfetta- | collocarsi nella ca 

nulle « tao Siccome il quadro le era sembrato troppo caro, 


il Granier le areva promesso di farle gratis un 


to, 
Così ‘ma nel mandarlo alla bella clien- 
To, si‘ dimentico del patto e vi uoì la fattura. 



























nulla e non può avere al- 


fibile, 
licalmente 










esciro dal luogo di Yeleai 


iretto doveva essere rila: 
Jole dei deputati, ma coloro ln a! G 


tutto doveva vedersi 


i Blasio — Campobasso 1.° 
DI amporaale = Sirseuss 2° | Leggesi nella Putri a sono} 
Di San Giuliano — Catania 1° { Gollegii di Forlì e di Ravenna haono e Silly fr 


galeotto a soggetto non è 


osservarono a lungo, 
l'altro 


bero voluto esaminare anche la modella, ma non 
poterono trovare nelle deliberazioni del 







pacifico, quantunque ancora solto l' impressi 


Jere i pro 


d'ogni genere contro la pubblica sicurezza e tran- 








due quelle 
er: 





Nuova Yorek. 
colonaa, 
besi qualificari 


lesiderio di vederlo dietro le inferriate di una 


prigi 
uiwti ba creduto bene 


patto 


recorder Smyth. Quello Smyth non lo può pro- 
prio t. 





cente. E lo vogliono mettere i 
povero Most! 












iapeniS 

dosi rifiatato il 

nigella Silly a spiegarsi 

Il di lei avvocato, per provare che il q 
sato gratis, di 

era stato fornito tutto : 











ra 





fuorchè la testa; 





i di una e memo di ire. Mi 
‘a le altre ragioni adduce quella che il 
abbastanza castigato. 

fecero mostrare il dipinto e lo 
facendoselo passare l'un 
jadolo di mano a quello di loro 
tempo. Avreb- 


1 giudici si 


stri 
si fermava sopra 








lla magi 








La sentenza fu favorevole al pittore, e 
motivi è assai caratteristici Cont 





















































lonevolmente congelturare che una 
ione si stava tramando contro 
i tumulti di martedì | 
ruto 





del 





bilista per cout 
teri la città av 










terrore provato nei giorai anteceeati. 
torita lavorano colla massima ev 
ocessi contro i colpevoli di incitazi 
n 











isordini ed attentati 





o dovere nel reprimere 


è quindi luogo a sperare che in ambe- 
città la terribile crisi possa essere 
; salvo a far rendere È 
lla coscienga il sen- 











IÌ famoso agitato 
grau giurì ha messo 
tamento alla rivolta 








o di questi arti 
porta la data di 
he | 


i oceupa una inliera 
Nuova Torck, 4° 








Tg 
d abbia abbandonato la Preiheit negli impieci. 
Se la polizia, che lo ricerca, può avere il 





one, ciò non è punto desiderato da lui, e 

al sicuro. In 
egli nou chiederebbe di 
la commedia della leg- 
è puuto disposto 8 con 
Mo di recorder Smyth 











gusto ai sui 
articolo è indiri 
itorvey. L'agitatore si offre di costituirsi, a 
ne i tribunali consentano a cambiare la 
»ro ingiusta procedura, e che gli 

uraziose, ch egli non avrà aulla da fare cel 

















gerire il degnissimo sig. M 








in « one » a piacimeuto. Operai 
ri del fodero! La polizia vi ha già 
la guerra è dichiarata. Popolo sl- 








di più pacifico, nulla di più iano 
prigione quel 





Un figlio illegittimo di Napoleone I, 
morto in America. 

Nel modesto Cimitero di Lone Mountaia a 
n Francisco, Califoruia, fa interrato, sabato, fra 
, uo uomo, che 








Sai 
1] 
di 













dal glatezza, e dal sapere 
generi 
pe 9 
ì Ai 
ue a Sant'Elena, e riuscì il ritralto vivente 


q 
dei padre. 
Sua madre Olimpia — gna bella signora 
inglese e governante del gran prigioniero — ne 
aveva distratto gli ozii forzati e da quell'atoore 
‘a venuto al mondo ua figli, 

dopo la morte dell’ Imperatore 
dove sposò l'uiologiaio Gordi 
il mestiere, e 

inectirut, do 
San Francisco. 
non gli sfuggì 
qualche volta 











berazioni di questo Consiglio di leva; 


mati 
meoto uei giorni 


scun Distretto nella tal 
presente manifesto ; 


taneria di porto di 











del 
| ricorso contro una decis 








sulla classe 186 





di maggio; 




















eee 
NOTIZIE CITTADI 


Fenezia 26 maggio 
Ordine della leva sulla celasso 
della Provincia di Venezi 








perfino la modella, vella persona di ma: Visto l'art, 33 del testo unico delle leggi 
gella Silly. Bisogna notare che il soggello del sul dell’ esercil pprovato col R. 
Sfeondo quadro è Ancora più ardito del primo: ‘pegreto del 47 asvsiv ida 


delle istruzioni ricevute dal 


ln conformità 
‘guito delle deli 


linistero della guerra, ed a 








Notifica quanto segue : 
nati nell'anno 1866 sono chie- 
jone a sorte del numero e suc- 
‘esame defiuitivo ed arruola» 
nelle ore indicate per cia- 
bella che fa seguito al 



















i dato che fra diiziori voti dopo di stratura un precedente su cui fondare questa : 
sestugnicnte jui, ossia i iO lle: Ienife a prelesa, e non osarono rimontare si tempi rtl. Poreni atpareneeti per ch a pria 
Pavoncelli — Foggia 1 Forlì si o a ballottaggio fra Seladini Frine. ehe: hanso e. condizioni richieste per eo 





torio di dieci giorni, richiedere alla coi 
‘euì dipendono, che sia pro- 














rando che madamicella dopo di aver 
mese — mt ti, ie pi © i gui o 
Serena — Bari 3° che il soggello non sia abbastanza caslo. sto di le 0 al Sindaco del Comu- 
Solinas-Apostoli — Sassari. AMERICA. ne del loro domicilio legale la loro inscrizione, 
Sonnino — Firenze 4 STATI UNITI onde evi ‘he siano | plica li lo dispo; 





izioni penali e disciplioari commi 









































altrimenti valersi della facoltà di ricorrere el 
Ministero della guerra a mente dell'articolo 18 
bile il 
del Consiglio di 
esenzione dal servizio di 1* 
tto a tal bene- 
‘ato, non fu nel 


avvegnachè non sia amu 





legge, 








ppartenenti per età alla le 
i quali aspirino all’ arruo! 

















T. Gli inseritti di ques 
gano arruolati in £* categoria, 
studenti di Università o di Istituti assim 
Università iutendano invocare Il benefi 
ritardo del servizio a 
della legge sui reclutamento, dovranno presen 
tarne domanda al comandante del rispettivo DI 
etto militare di leva non più tardi del 22 ot. 
0 venturo, corredata dai seguenti 











orio di 





di congedo illimitato prov 
vria, mod. 13; 

Certiicato degli studi rila second 
dei casi per ordine del Rettore dell’ Universit 


o del Direttore dell’ Istituto assi 














stria e commercio; 
ni Libretto di tiro (modello n. 1) prescritt 
a 
cietà del tiro a segno nazionale, dal qu 
sulti che |’ inscritto abbia frequentato 

auno almeno il tiro nazionale, oppure w 
chiarazione del Sindaco del Comune cui l'i 





ri 














lvmicili 
non era istituito il Liro a segui 
8. 1 ricorsi degli inseritti al Ministero dell 
decisioni pronunciate dai 
essere. preseotati 















devono ‘re compilati 
Al disposto dai ji 453 e 454 del Ri 
golamento ; 

9. 1 ricorsi degli inseritti 
dinarii nei casi specificati dall'articolo 63 
testo unico delle leggi sul reclutamento 








decisione del Consiglio di | 





stera inoltre perenta, 
porre avanti l' autorità giudiziaria ; 


nire ammesse, devono essere 









i leva per l'esame defivitivo ed arru 





duvranno couteuere lui 
235 del dello Regol 





per delegazione debbono essere diri ite sì 
fetto v $ tto prefetto del circondario ia cui 
scrillo risiede, e contenere le indicazioni voli 
dal $ 247 del Regolamento predetto. 

il presente manifesto sara a pi 
pubblicato in tutti i Comuni della Pr 






ia, addi 12 maggio 1866. 
Il prefetto MUSSI. 

Indicazione dei vi destinati per | 

sioni dell'estrazione a sorte dell'esa 


fintivo ed arruolamento degli inscritti 
ciascun Distretto. 














Mostre al 10 Giugao, ore 8 ant. 
Mirano al 12 idem. 
Dolo al 15 idem. 

idem. 
Chioggia idem. 





= nell’ allegria 
d'altronde, e dibreto, lo stampo 
Squello dell' lmpe- 


tissimo e taciturno di caralire, 
cura di far sapere da chi soliva di natali, 


Portogruaro al 26 Gii ore 7 ant. 
Venezia al 6 Luglio, ore 10 ant, 
Por l'esame definitivo cd arruolamento : 


Mestre il 49 Agosto alle ore 9 ant. 













uso dell'articolo 120 


lato io con- 
formità del modello (4) stabilito dai Migisteri 
dell'istruzione pubblica e dell'agricoltura, iodu- 


pendio di istruzioni militari per la So- 









scritto appartiene per ragione di domicilio, dalla 
ale risulti che negli ultimi dodici mesi è stato 
0 in località dove da due anni almeno rocchia di S. Luea, 


Pre. 


falti su carta 


magistrati or- 
el 


vono essere fatti nei 10 giorni posteriori alla 
ra che deliberò 






leva, l'azione che essi inscritti polevano pro- 
10. Le domande di visita all'estero, per ve 
presentate prima 
| gioruo fissato per la prima seduta dei Con- 


oli il 19 agosto prossimo 











n 
di spedirue la rela- 









190 — 120 dal n. 1% al MO — 
dal 961 all'ultimo. 

sto alle ore 10 ant. dal 

n. 4 al 415 — il 25 id, dal m. 446 al 230 — 

il 96 id, dol n, 231 al 315 — il 27 id, dali 

346 al 460 — il 28 id, val m. 461 all'ultimo. 

Portozruaro il 31 Agosto alle ore 9 ani. 

; — il 4 Settembre id., dal n. 1416 

. dal n. 231 al 345 — il3 


dl 21 id 
Chivgzia il 24 Ai 
























id., dol n. 346 all'ultimo. 
Dolo il 6 Settembre alle ore 9 ant., dal n. 
401120 — N7 i 121 al 24 9i 
dal n. 241 al 360 — il 10 id. lal n. 361 al 
l'ultimo. 
‘S. Dona il 13 Settembre alle ore 9 ant., dal 
n.4 al 120 — il 14 id., dal n. 124 al 240 — xo 


il 15 id., dal n. 241 al 360 — il 16 id., dal n. 


361 all'ultimo. 
Venezia 1) 20 Settembre alle ore 9 ant., dal 

il 21 id., dal u. 12! al 240 — 

— il 24 id., dal 

i 600, 





lei gior: 







Cor 


ì 
— il 5 id., dal n. 1321 
n. 1441 all’ ultimo. 
Mirano 8 Ottobre, alle ore 10 ant., del 
n. 4 al 120 — il 9 id. dal n. 121 al 30 — 


S. 
della Ca 
Sul 



































Spirito — Salerno 2° , = Rogno del torroso. p l'44 id., dol n. 241 all’ : pubblico 
Tomasi.Crudeli — Arezzo. L' Eeo d' Italia, di Nuova Yorek, serive in | “4, GI irano alla esenzione | ‘’ (Le sedute del Cossiglio di Leva saranno 
o — Napoli 1° dal servizi vategoria ed alla con- | tenute nel Palazzo Loredan, in Campo S. Ste- Fri 
Ù i he si sta facendo dalle Auto- | seguente assegnazione alla casì definiti | fano). tecnica. 
Totale 26 con 27 seggi. di detto Osario alti qui rita di Chicago sui falli rr di martedì seor- | dalla legge, debbono procurarsi i tempo oppo- | Segue cuppictino: due 
RE nomi dei soldati austriaci , dimostrano pur troppo come quella trage- | tuno i documenti necessari per poter giustifi- : lo 
Opposizione radieale. calità n nbbia nemmeno & sua discolpa la scusa | care il loro diritto; SS gle Ri è Ottobre 100, a pena: pre 
Armirotti — Genova 1° Occhi movimento repentino di una effervescenza | 3, Gli inscritti e le rispettive loro famiglie | Cale ei use. Dolo e Mestre. hi 8. 
Aventi — Forlì. rn smpolare: no, si trattava di una strage preme |tengano bene presente che, ai termini | tosrea siorao 16 Ottobre 1886, blica is 
Badaloni — Rovigo. | Ù ditata, e probabilmeute calcolata dai cospiratori | timo capoverso dell'articolo 86 di le] Psoritti dei Distretti di Mirano @ giovi: 
Basetti G. Lorenso — Parma e Reggio | Telegrafano da Roma 94 al Corriere della | io guisa da dover riuscire ancor più saaguisosa | it per l'assegnazione alla 3» cate a 
jera : y . ldi quello che riuseì. | non siano stati esposti nel giorno dell * chì Padova, 
Dt iui —. Cremona d) (°° La Rassegna richi ttenzione del Go- |! "Fit le notizie 9° accordano pell' assegnare | mento di essi Lorponti Pei So lungi essere ti: Chiusura della sessione ordinaria fedora, 
| verno sui fatti accennati do una sua corrispua | \'origine del sinistro avrenlimento ai proclami | taia validamente invoetii è comprovati avanti Il giorno 21 Ottobre 1886, alle ore 40 apt. i 
Leni» ARI hi da ed alle parole incendiarie della Arbeiter Zeitung, | al jo di leva, ma sino alla chiusura della Esami ce Gli seni eltere li 
A | uesta corrispondenza segnala un combat- | il cui capo redattore, Augusto Spies, trovasi 1 ompletiva della leva alla quale con- | per le aspii mento elementare eee 
(rase 1979 OE | timento alla frontiera deila Tripolitunia fra ara» | arresto, insieme cogli altri due Pinorioni della | corrono gli inscritti medesimi, © ‘ché per ‘ciò, | grado inferiore e di grado superiore no P 
Maree AO Riva Lirica. dela iribò degli Odersa e le tribi | sommossa, Parsons e Fieiding. senza che a nes- ho tali | principio in Venezia il giorno 42 del pr & 
Costa Audrea — Raveone. — gu-rriere dei Si-Hana e dei Nuel, aventi stanza | suno di loro sia stata accordata la libertà pro- | loro dirilti, 0, li ‘avranno | luglio alle ore 8 ant., nelle aute della Ri. Sci Foglio 
sl} gd maia ti | nella Tripolitania. | Tunisivi furono sconbilti: | visoria sotto eau: ‘uniaria. lomprovati' mediate la produziuoe al Consiglio | normele femminile a,S. Geremia, palazzo Vi- fissi co 
| ebbero 27 feriti e 7 morti. Perdettero seimila | Furono pure’ arrestati e detenuti altri anar- | di leva dei documenti reg o: completi ta N 
Ferrari L. — Forlì. | montoni, e furono loro rapite sei donne. iun | ©hici, tutti buemi, e, nelle perg i fatte | l'uopo prescritti, essi resteranno irreparabil- La domanda per l' iuscrizione, fatta in carta il Rego! 
AT | francese il Progres  Tunisien | alle loro ni, si trovò tanta dinamite da | mente decaduti dai diritti stessi, non potendo 50, dev’ essere presentata al- ipiniere 






che alle 





di quintali 10,000 di si 
di Comacchio al magszzino di deposito in Mai 
tora, e di altri quintali 18,000 di sale pure 
della Saliva di Comacchio al magazzino di de- 
posito in Vicenza; 

La R. Intendenza delle finanze rende noto, 
che l'incanto sarà tenuto ed estinzione di can- 
dela vergine presso delta Iutendenza, alle ore 12 
























| rispondente della Rassegna scongiuri VItalia a le a Milwaokee, dove il go- | mento volontario di un auno, sono prevenuti | mer. del gioruo 10 giugno 
non dimenticare un solo istante che si un aldermao d'origine | che, ell’ apposito manifesto del Mini- Tassa domestici, gondole e bar- 
| confine po a protestare per lo spar- | stero della guerra pubblicato nella Gazzetta /- | ehette. — Il siudaco rende notv che venvero 
presa fatti tali, da avere i | fiale del Keano dei giorni 3, 8, 19, 22 € 29 | passati alla scossa, secondo le norme vigenti per 
Tedeochi _ Lab SARA, | Bite Lisiera , 7 e 43 aprile prossimo Lang] il ter- | ja riscossione delle imposte dirette, i ruoli prio- termine 
sa ©) o i arruo- È 
Rane 2 Rovigo” | polrebb' essere il primo di fatti più gravi, co- | guo a tutela dell'ordine, e richiesta di fare il eroica une | STILO a gine) peo 








he col 4° del p. v. mese di giugno venne fis 
radenza pel pagamento delle 





sse me- 






r e 
Nel giorno anviversario della morte della siguo- 
ra Ricchetti Allegra si conferira una grazia di 
L. 150 ad una povera famiglia di S. Geremia. 

Chi vi aspira dovra presentare entro il 15 
giugn ogollo d' Ufficio della Con- 
grega: le istanze di concorso, mu- 
Nite dei relativi docun 













Nel giorno 
6 luglio p. v. verra asseguato l'importo di lire 
1350 in grazie a favore dei poveri infermi ed 
impotenti della parrocchia di S. Zaccaria, di- 
sposte col testamento 10 giugno 1842 dai doll. 
Bi li Pietro. 

La Congregazione di carità invita pertanto 
intendessero di concorrere al 
presentare, non più tardi del 
al Protocollo d' Ufticio le 
le dei relativi documenti. 
di Carità ci prega 
i beveficati pubbli 
ringra. guor Alessandro d' Aueo: 
pel dono di lire 100 a pro dei poveri della pa 
fatto per onorare la 
moria della testè defunta sua madre. 

Guari; mo col più vi- 
vo piace E 
thai, benemerito presideate della nostra Comera 












lo 


giorno 48 giugno p 
loro istanze, corr 


i 

















ta 
ne 








è guarito della grave malattia 
lo tem che fi 
in | tanto trepidare la sua edi molti amici 
- | suoi. 





La lieta notizia sar solta con tutto il 


piacere dall' intera. cittadinan 











le- 
lesso Ferr 


miraglio 
moria dopo lunga € penosa malallia. 
Mandiamo le più vive condoglianze alla fa- 


il 








merito Comitato promotere di qu 





zione la quattordicesima lista di sottoscrizioni. 
Eccola: 

Società veneta lagunare, azioni 3, lire 500 

3, lire 500 





— Società bagui del Lido, 
gbaus bar. I. P. 
Besozzi nob. Alessandro, 

ing. Giulio, azior 
ini ing. comm. Eugenio, azi 


azio: 





tte 
la- 









4, lire 100 — Bruso- 

i 4, lire 100 — 

gli, azioni 4, lire 

100 — Luzzato T. e Comp, azioni 1, lire 100 

precedenti, aziom 447, lire 48,045 — 
ioni 467, lire 50,048. 


I siguori fratel sq: 
trasferito il loro Banco a $. Giuliano, Casa cav. 
Paulovich, N. 232, dove vi era il mezza del- 
l'antica Ditta Visentini. 

Ciò a norma della loro numerosa clientela, 





ute 

















Musica in Pi — Programma dei 

re | pezzi asili da eseguirsi della buuda militare 
a li merci 6 

la sere maggio, dalle vre 8 


4. Barone. Marcia Felicitazioni, — 2. Flo- 
tow. Sinfonia nell'opera Marta. — 3. Bertuzzi. 
4. Ponchielli. Ballo è 
opera Le due gemelli v 
zelto nell'opera I due Fosca; 
Wal Accenti del cuor, 
Schollisch Incontro in ferrovia. 


Ufficio dello Stalo civile. 
Bullettino del 25 mag 


NASCITE: Maschi B, — Femmine pisa 
dal! mort 3 at i tt Gi e — o the 










_ 6 
— 7. Barone. 
































Tricupis presenterà uo progetto riduceate | 
3) il numero deputeti. Il colonne 

ferito in uno sconto a'la frontiera, mi 
1 Candiotti protestarono contro l'aggior: 












recia sono invaria= 
sembet prossima. 





chino, Ai 
fit, ricoverato, i. — #8. Podato AlCose, di anni 25, ce 

2| ide, soidato nel 359 fanteria, di Napoli. — 12. Brussa Quin- 
tino, di anni 7, di Muran 
Più @ bambini al di 








o, 
sotto di anni B. morto 
È Mouy ripartirà veoerdì per Atene. 

Venezia 97 maggi La Gommissione del bilancio con voti 12 
sanitario. — Bollettino del Mu- | contro 9 e un'astensione, si pronunziò per la 
soppressione el bil 















lo 1886: Casi nuovi 22, mortì 44, dei quali 7 | la Commissione non poteva pronunziarsi sopra 
dei gioruì precedenti, guariti 5. » la separazione della Chiesa dallo Stato, ma, re- 
il bilan dei culti, gostri rebbe la 
x 3 Ci prendere una decisione, U: 
{ n bsi della Commissione erano a: 
Corriere del mattino |M ci: Cone e e aziope 
n nella miniera di Peychaguand appartene: 
Atti ufficiali compagna Chaper. Gli scioperanli in numero di 


> cento domandano il licraziamento immediato 
FRA Ag poni ge ilalisni che sono circo sessanta. 










































Sulla proposta del ministro dell'istruzione | Lerg al ; 
o loppiata. L' effervescenza con 

pubblice, coa Decreti del 37 dicembre 4885: | tinuo, benchè il I ripreso in parte delle 

Frisso. Giacomo, professore nella Scuole | m'siere. La Com N | 

















tecnica di Verona. Ì 
ee ; plegare chi vuole. Essa ricusa d'impezuarsi a | 
ino Gioraoni, id. nel Gionasio Marco | rinviare tutti gl' italiaui. Cuugederà coluro che | 
Polo di Venezia. diedero luog» a lag 
8. M., sulla proposta del ministro della pub- Brusselles 26. — Il borgomastro Bule scris- 


n se una lettera al segretario del partito operaio. 
De istruzione, ba fatto le seguenti disPoSÌ | Dice che crede non potere esporre i suoi sm- 


n i i luse che pos- 

onomo Francesco, ispettore scolastieo di | "inistrati alle ereatuelita. perieo [ar 
È sono sorgere fra una folla numerose. Non è di 

pettativa sulla sua do ‘abba 

polari che con 
13 glugno per 

































professore titolare 
l Liceo di Belluao, pr 





tano di lauciare sulla capi 
evitare ogni disordine. Soggiuuge che noo può 
lasciar prendere una tale manifestazione ia pro- 
porzioni non ia rapporto colle forze di cui egli 
dispone; quiudi dichiara che prevderà le misure 
Esso cont che eredera utili per fare rispettare il divieto 

1. R. Decreto N. 3729 (Serie 111) che estendo | della manife-tazione. ò 
| Regolamento per la polizia del lavori delle — Il Principe Amedeo che ac 
miniere, cave, torbiere ed oficine. miueralurgi o il Re alla rivista di 

lle Proviocie di Roma, Venete e di Mau- 















































— La fegina si è levata. 
Madrid 27. — Il Senato discute il Mes 
saggio. 
triativa al Cousorzii d' irrigazione. Vienna 36 .— La Politische Correspondens 
R. Decreto N. 3' Serie 111), che ap | s0munzia imminente ua ufticto diplomatico del 
yova il testo unico delle due leggi cuncerveuti lagbilterra presso le Potenze per la soppres- 
| Consorsil d' Irrigazione. sione del blocco della Grecia e il concentra» 
4. R, Decreto N. 3733 (Serie III), che ap | mento lella fivtta a Sud: 


' x Mosea 36. 
gora l'a seno Regolamenti aguardaute i Cos | Lomo 


n) . l'Imperatore il pane provunziò un 
Sumo di Au, eco III), colla quale si | discorso. Disse: « 1 rappresentanti desti Statt 


della prima residenza imperiale, pregso» umil 

‘commercio di consentire ai Com mente lo Czar autocrata ad sccettare il nostro 

temine per l' esecuzione dell'art. 1.* della legge e il nostro sale. Cr 

iluglio 1874, N. 2044. iamo vedendo te, la Cz 
7. Legse N. 3795 (Serie III), che modié: 

Jart, 23 della legge del Jeunaio 1886, 

20 (Serie Ill), relativa all 

per la tutela dei 























quelli 































ricoltura, iadustria 













Ecco ciò che 
sopra ciò. + 















Mosca, 
di ritrovarsi nelle mura di questa città u 
niversario della sua incoronazione 
ehe si ricorderà sempre culla masi 
ti. Durante la vi 
il ietropoli 





kipendii dei maestri elementi 
N 9 Cosermaggi 































{1. Passaggio alla milizia territoriale 
lari di prima categoria. 
12. Passaggio effettivo ai reggimenti di ar- 
igliri jo dei militari della classe 1859 
le 





pa 
volta la grandezza 
è richiamata io vita pet. volontà sovrana. Ob 
quale entusiasmo riempie il cuore di coloro che 
deo dalia, Cocco vetmiai del | ssitettero lla gloria "militare di quella fotta! 
ieoti di artiglei8. una | modelltori è | QuAle gioia inespimibile sentono i vontri sul: 

ima arabi diti, specialmente gli abitaoti di Mosca ! 
Mosca 27. — Lo Csar diede un gran prav- 


ii Bezioni plichi cossata Compegnia | 2°: L3 rivista delle truppe fu brillntissima 


Wlle strade ferrate Vittorio Emanuele - Riuno- 


jo effettivo ai Distretti mil: 







































Mzioni di cedoli 

















elettorali politich mn 3° — Eee Ti 
. Statistica L. voti 6534, Odescalchi 3924, Leali Lo 
19. Misure sanitarie nei Distrelli di Chiogi Breneta 1° — Eletti: Zanardelli com voti 
tirano. 9778, Gerardi 8805, Honardi #000, Barattieri 


30. Schede prescritte dal $ 30 dell’ Appen- 
ee il nepclataialo sul recitano dall'uper: | 1009: Balluiteggio fra 
tito, 


mini 2976 e Fiozi 2115. 









21, Provvedimenti relativi all'obbligo del- 
ltruzione elementare. 
22. Esami di abilitazione all’ insegoamento 








derati ha pubbli: 
« Elettori del |. 














me di conio greco. ‘sep 
. Istruzioni del cav. dott, C. Tunisi sul. i, ora sentiamo che è nostro debito no: 
uso del laudano contro il solece; RA al ballottaggio, e la ritiriamo. 
di posto nell' Orfanotrofio dei i Ar; 
di to cordo.mate: Per il Comitato provinciale 
che determina i giorni per gli 


2 istanze chilometriche dalla sede della nua 

iarerdipe a Aquila 1° — Eelli: Cappelli con v 
Pretura del 1V Maudamento,ad alcuui:puati del- | 7145, Sciarra 6334, Oui 5472, Palitti 
Il 
































Carniori Francesco. » 












Estuario. 
28. Riassunto delle operazioni delle Casse 
li di risparmio del Regao a tutto il mese n 
febbraio 1886. voi 
29. Deliberazioni della Deputazione provin Foggia 


23 Summosile. 
(sedute del 23 e 30 marzo, e 6 aprile |’ sensina 2° — Eletti: Sciacca con voli 


7852, Santonofrio 7791, Parisi 661, Giaconia 
5885. 








la 2° — Eletti: Grassi Pasini con 
#0 11919, Quattrocchi 
— Eletti: Tondi, Mugani, 

















Due De Dominiets. 
Il De Domininis eletto nun ha nulla da fare | gg trat 

na un altro De Dominicis, gia deputato, il quale | "°° “ip, iù 

rebbe meritato tutti i puuti interrogativi se |, 

me stato rieletto. 


mea 1* — Eletti: Rudinì con voti 













Eletti; Damiani con voti 
13861, Di San Giuseppe 13027, 





pas 
16209, Sapori 
Nasi 10183. 













Dispzeni dall Fgonzia Stofani spacci particolari 














ù sgua 

l'anima, e per le rare virtù di cui era adori 
formava l'orgoglio della povera madre sus, 
lel suo fratellino, la deli 


niet | voti, 










tato delle elezioni è 
I Opposizione pentarchiea. Prosegue invo- 
dichiararono che i | cando l' organizzazione d'una Opposizione 
ale seria ed efficace. 

Il Messaggero dice ridicoli gli sforzi 
i celare la scon- | 


i 
Oh come ii tempo è passato invano su que- 
sto dolore! come tornano ognora alla mente le 
gragie di quella cara creatura. 

L'affarno per la sua diparlita è oggi quale 





pa pentarchica hi Diletta Lucia, dal Cielo dove fosti portata 
ggiunze che Cai- |a godere il premio delle tue virta, leggitaicoe: 


i trovansi piu che mai lontani | % 








Parigi 26. — Il colonnello Herbioger è roli e Ci orto allo strazio della madre tua, e a quello | 











zetta Pirmontese che Menelik e Antonelli 
dei culti. | sieno prigionieri del Re d’Abissinia. Que- 
notte del 25 a quella del 26 mag- Durante la discussione Yves Guyot disse che | sti anzi li accolse con ogui dimostrazione 

di simpatia. Antonelli è già in viaggio 
verso la costa. 





MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 











Diversi 


NI pirose. iagl. Fusi Vem 
stretto dei Dardapelli, fu scagliato e prosegi 












deliberato di fere anche ia | 
rno del Regno, acquisto pi 
roativi di cavalli stalloni (vati in 
Itulia 0 all'estero) di puro saugue iuglese 0 
orieulale, e dei produtti d'inerveio dei medesi 
mi, dell'età non minore di anni 3, cioè nali nel 
1883 e negli auui precedenti. 

vendita, redalte su carta bol- 

i Mi 


partono volontariamente. La | © 


quest’ anno nell’io Arrivò qui da Trieste il brick austro ung. Retta, cap. 


Maricich, corico di legnami. Il detto capitano riferisce d'aver 
sofferto durante il viaggio tempi molto cattivi 





Newport Mon 91 maggio. 
Il vap. ingl. Morglay, proveniente da Genova, mentre 
manovrava ' notte scorsa per met'ersi soltoesrica nel dock 
Alexandra, incestiva il vapore Mediray, diretto per Londra, 
coa carbone, causantogli dei forti danni alla prova 

HI Morglay non sofferse alcua danno. 





zione generale dell’ 
giorno 10 del mese di luglio dell’ anno corrente, 


svmpaguate dal certificato del ci Mediterraneo per questo porto, di ri 








in vendita, e da una descrizione delle corse che 
fossero state dal cavallo stesso eseguite. 








Mercato del gi 
Serivono da Rovigo 
l'odierno mercato affari moiti in frumenti. — Pressi 










Dueceuto cucitrici di Bulla 
no preso le seguenti deliberazi 
« Visto che, il Presidente della Repubblica, 
la per sposarsi a miss Pi 
Kie Fulsom, e che ambedue, per aver. risieduto 
lid, debbono pruteggerne le iudu- 


periori, 21.50 — 21.60; mercanti» 
le buono, 2175 — 22%. ves 

Qualcosa di maggior domanda per consomo notasi nei 

qualità colorite fine da 17 a 

ultimi però pochissimo domandati 


Grover Chveland 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
26 maggio 1886, 


lo che miss Folsom, allestendo il suo 





auche perchè uoì 4° America, e specie di Buflalo, 

















0 d'iuterporre è 




















la a Parigi il suddetto corredo. 


n Madrid. — L'Agenzia 





god. 1 luglio 1886 









— lerì avvenne un' esplosione 
cerina 10 Alduya, nella 
La fabbrica fu distrutto, 





Provivera di Valeni 
Vi sono tredici morti. 





Effetti pubblici 





lava avanza idosi colla 





‘santi, procede verso 
il vecebito convento di 
mo coperti suolti vigueli. La popo 
affrettagi ad abbandonare il paese. Si 

















Catania 26. — La lava s 


500 metri al di la d' Aliarelli. 
a Nicolosi. Questa è seriamente, mi- 


Società Costruzioni 
Cotonificio Veneziano 
Obb. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee 








Costantinopoli 26. — Una quarantena di 
lurni è imposta alle provemeuze del 
litorale .taliano, compreso fra Napoli e il eon- 


















Belli. — È uscito il 
a — L. 4) della raccolla 
maneschi del Belli, che 
blicando dall'editore Lapi, di Citta di 
Castello, a cura di Luigi Moraudi. 

Questa raccolta, l'uuica che sia condotta 
sugli aut grafi, conterrà nella loro genuina le- 
gli 800 souetti pubblie 





terzo volume (pag. 


0 a dir meglio 
pe che se ne sui fatte Guo- 


snezia € piazse d'Italia 
sonetti del lutto inediti. ia 3 








Alle note dello 
iso non meno curiose € impuri 
le aggiunge il Morandi dove sun neces: 


Della Banca fu di depositi e conti correnti > 
Della Banca di Credito Veneto. 











pianista. — Leggesi 


Uu noto scienziato americano ha ammi 
ja sciumia favorita a divenire una buo- 











puo lui, tutte le scimmie hanno, più 


pe per la musica. 458 50]Lombarde Azioni 



















con una destrezza sorprendent 
L''elasticità delle dita, la loro agilità, la 

loro forza, tutto tende a mostrare, secondo il 

maestro di Tabitha, ehe la maggior parte delle 

jo nate piauiste. 

za è la sola cosa necessaria per 

manifestazione di questa tacoltà 








Londra 26. — Assicurasi che il Governo sa 36, ore 8,10 p. 
+ deciso di modificare sensibilmente l' home P'yieb mania In dgiszralo 
ile, onde diminuire per quanto è possibile l'op- h i 
‘sizione liberale. Il Consiglio di Gabinetto ieri | alla Segreteria della 

N occupò della questione delle moditicazioni hissime proteste, per cui il o 
Vogellate che nou viucerebbero l'opposizione | |a convalidazione procedera rapidissimo. 
{lrtngio, me eredesi che stacherebbero molti |-——Vuolsi sapere che Malula sarà no. 


Champerisio e forte lo a2%% | minato senatore, ed in sua vece sarelibe 


Pemberlain. Ge dei partito liberale. | proposta la caudilatura di Marchiori. 
sli spiegherebbe la situazione del Goveri Lenna opterebbe per Firenze on- 
La Salta di Gladstoue a Wiudsor avrebbe de lasciar posto a Billia Caetani eletto ad 













































br oggelto il viaggio della Regina, che parie Agcoli e Frosiuone opterebbe per Ascoli 
l'tgi per la Scosì | lasciando Frosinone a Saint-Bon. 


Sofia, 26, — I risultati di 40 elezioni so- La Rassegna augu 














caldamente che 
riabbia presto un seggio a Mon- 








la 45, sono favorevoli al Governo. Vi saranno Marchi: 
“menica 45 ballottaggi. se 
L’ ineldento greco-tureo. | Roma 26, ore 12. pi 

Atene 26, — Il Re godrà a Corfo, e farà I calcoli defiuitivi stabiliscono una 












giuuti finora | 
samera contengono | che le scimmie han 
lavoro del- | di avere quattro mi 


fatto degno di nol 











— |zecchini Î 
Fecchin imperia 














NELL'ANMIVERSARIO DELLA MORTE 


»i 
Lucia Battiste! fu Nereo Longino di Gram Gini 













Tramontare della 4° 59° sera. 
Età della Luna a mezzodì . . giorni 26, 
Fenomeni importanti: — 


" HULLETTINO METEORICO 


tel 36 maggio 1886. 
OSSERVATORI: "EL SEMIARIO PATRIARCALE 
(48: 28/. lat. N. — 0. . long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


1 pozzetto del Garometro è all'altezza di m. 24,28 
sopra > comune alta marea, 






6 ant. | 9ant. | 12 mer. 
| Barometro a 0' in mm. . | 779 88 | 75926 | 759986 
| Term centigr. al Nord, < 208 | 238 
» 0» alSud;. 16 
Tensione del vapore lu mm. 13.38 
4 Unnidità relativa . e 
| Direzione dei v | 0. 
aane 3 | sE 
| velocità oraria ia ebilumet | 5 
| Stato dell’atmostera. Sereno 
‘ Acqua caduta in mm. - — 
Acqua evaporata . . i — |! — | B70 


Temper. rss. el 24 magg.: 27. 0 — Minima del 28 18. 
NOTE: leri bello, notte serena, stamane 
lo stesso. 
Marea dei 27 maggio. 

Alta ore 5.83ant. — 7.35 pom, — Bassa 0,16 
ank — 11 19 pomerid. 

— Roma 26, ore 8.50 p. 

In Europa depressione (745) nella Scandi- 
navio, nel Nord dell’ Inghilterra, nel terra» 
neo occidentale e nel Junio. 

lo Italia, nelle 24 ore, cielo quat 
venti deboli, 
temporale con. pioggi 















temperatui 


| ria; barometro disceso quasi uo millimetro. 


Stamane cielo quasi sereno; barometro li 
vellato intorno a 762 mill. 

Probabilita : Cielo vario: \r'i «eboli, 
temporali cor pi 35.v, specialmente nel 








Nord. 





I 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, 
qualunque lavoro tipografico a ai 
di concorrenza. 


Assume anche commi; 
vori in litograi 











N. 810 
Prov. di Venezia 
COMUNE DI 
AVVISO D'ASTA 
Visti gli articoli 73 e seguenti del Regola* 
mento sulla Contabilità generale dello Stati 
provato col R. Decreto 4 maggio 1885, N. HA 
SI rende blicamenute noto 
che, ia conformita alla Consigliare deliberazione 
23 marzo a.e., omologata col Prefettizio decre- 
to 3 corr. N. 9045, Div. II, nel giorao 34 corr. 
ore 10 ant. in una Sala di quest’ Ulticio Comu» 
nale ed allo presenza della Giunta municipale 
uu primo esperimento d' Asta per l'ag- 
giudicazione del lavoro di costruzione d'un fab» 
Dricato ad uso Asilo infautile, giustu progetto, 
tipo e preventivo dell'ing. civ. nob. Fautivo 
dott. Bon, per un complessivo importo peritale 
di L. 22600 (ventiduemila e seicento); lavoro che 
dovrà ultimarsi entro sei mesi dulla data della 
cousegua. 
1 capitoli e le condizioni d'appalto saranno 
I li io tutte le ore d'ufficio nella 
del Comune, posta in fondamenta 
Vittorio Emanuel 
Gli aspi 









































dovranno presentare 
d'idoneità e di responsabilità pre- 
. 77 del regolomento suddetto. 

L'Asta seguirà sopra scheda fiscale suggel 
lata della stazione appaltante per ufferte segreto 
in plego suggellato da presentarsi al momento. 

L' Asta cadrà deserta qualora, un'ora dopo 
di quella fissata per l'esperimento, non sieno 
presenti almevo due aspiranti. 

A parita di offerle ritenute accettabili, si 
aprirà, seduta stante, una licitazione figli of- 
ferenti pari 

Ogui sta depositerà nelle 
mani del Sindaco, © di chi ne fa le veci, la som- 
ia di L. 2260 (duemila duceento sessanta) che 
polrà essere lanio 1n contanti come in rendita 
ital 














Ja. 
Il termine utile pel miglioramento dell' of- 
ferta di ribasso, non inferiore al ventesimo del 
cazione, scadrà nel giorno 7 
p. “, essendosi conseguita l' abbreri 
i Wrmivi al limite minimo per tutti gli 
ulti d'appalto col decreto prefettizio 2 corr, 
N. 10163, Div. IL, a sensi dell'art. 74 del Rego» 
lamento sopraccitato. 
Murano, dalla Sede municipale 
il 24 maggio 1856. 
Il pro-sindaco 
GIOVANNI ONGARO 
Il segretario M. Bonci, 
sure —“‘“11#11111.1.1..11.1-1- 
4 
NE INDEBOLITE da povertà di 
ed alle quail il medico consigiia 












sangue, 
susa del FERRO, sopporteranno senza dif 


cole concentrate del FERRO 








Carbone Fossile d' 
(Arsa) e di Trifail. 
( V. Avviso nella quarta pagina. ) 


eee ine Sn 


x iziosa. Farina di Salute REVALENTA 
(CA Du Barry di Londra — guarisce radical 
paste 

















Spasini, ji disordine di stemaco , del e 
i a i insonni» tosse ava, broocit 
‘malailie cutanre, eruzioni, melanconia, de- 
No, renmstismi, gotta, tutte le febbri, entarro, gem 
wulsioni, nevralgia, sangue vi idropisia. 40 ami d'in- 
variabile successo. Depositi 

VENEZIA Giuseppe Botner; Ponci Ginseppe, farmac., 

Gampo S. Salvatore, 5061. 








» A. Longesa, Campo 8. Salvatore, 


((V. l' Avviso nella quarta pagina, ) 


















} ssa 

È data esecàzione alla Convenzione mone-, 
taria tra l' Italia, la Francia, la Greci 
e la Svizzeras:< DI 

N. 3590. (Serie 3). Gazz: uff. 34° dicembre. 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DE DIO E PERÙYOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d' Italia. 


NI Sepalgg e lacGamera dei; deputati hanno 
approvato è g° 
Noi abhia 
quanto segue È $ 
Articolo unico. Îl Governo del Re 
riszato a dire piena, cd iutera esecuzione alla 
Convenzioni monetàtîa sottoseritta, a Parigi il 
885, (ra, l' Jtalia, Ja Francia, la 
zeta, nonchè l'alto addizionale 
| alla Conveozione stessa ivi sottoseritto il 12dì | 
dl cembre 1865 dm gli Stati made 
gl quali olti, vennero scambiate 8 
30 dicembre 1885 H 
Ordiniamo cpte, suunita, del si- 
illo dello Stats, Ma Rateolla ut 
ffciale dale Leggi e dei Detret È 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
I e di farla osservare come-Jegge'dello Sta 
| Data jay Bboma, ad.lì 30 dicembre 188%. 
i UMBERTO. 
il @ Robilabt 
i 








Sanzionatoge promulghiamo 































Ù 
ì 














adalo 
Visto — dlvGuardasiyilti, 
Taionk» 
i di 


2. ORE 31 ditembre. 
bintozioli per ta quota delta se: | 

lavori del Tev vranno la de- | 
intere dal 1° luglio 185. il 
U mi sudder | 
1* rato 
cedola | 















conta 
correnza deri 

L'ammoi 
Î te incominciega nell 






orariB*dELLA STRADA FERRATA 
agire Md pinean 1888: 


















































P. Piloti GTI TOCT IST 
204 Ni Pslna $'02 / ROB 071237 "#4 
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BONE 
Trifail, 
fai 





















































| LINKE PARTENZE . Esalte informazioni sui prezzi e qua- 
| |a aa lità le fornisce il suo impiegato superiore, 
| Vic TI NETTI il signor 
lova-Vice: 818 Dod (3084 18 D S ie 
Neruna-Milameo PNR ig O tato _ Augusto Medicus, 
Torino, La pra r L Pl È domiciliato a Venezi melte a 
i Fi 41,860 d9 45 disposizione degli onorev i clienti 
Li . 
| li - nel suo studio a S. Maria del Giglio, fon- 
a bu ì damenta della Malvasia Vecchia, N. 2616. 
Padova-Rovit | 3 TI | lare sirsiatizzo bois 
x iI 
I Bologna] ti ni TITTI 
i cattaza Mida a dr ALATTIE @ > Y2! rar | | 
| Mi |a | | 
i Ten pa x STOMACO 21931 | 251255 | | 
Lat È @ PASTIGLIE e POLVERE Ì | 
| nat dei _PATERSON ° i 
i iu È 2 ‘gie pes Numeri estratti, pei titoli da 3 e da 10, sono quelli d' 
| r la segnati anehe nei tagliandi (coupons). 
Î di Ù 1408 
Î gp Società e presso i Banchieri corrispondenti 
lettera D indica ei DIRETTO. te precedentem: 
La lottora, M Jodie 4 MISTO è MERGI. » temente e non ancora rimborsate. 
alta, le ore 4.50 ant. LA DIREZIONE GENERALE. 
Ri ja ore BAI a. » 150 pio | nto ariani 
| Ja cea lia Pontebba © La 
Udine li da Trieste. | N 1139. 55 | À 
ui. 4 Udine ogn,g Th POPpo ina CITTÀ DI GENOVA. 
ti LERBUGIN AVVISO. AVVISO D'ASTA. 
Leone, | ante to rt cf rem go i Pl Ci i ls 
| L'unione intima doi Forre, clemente pato> aero elle 11 antsarà în queste Cancelleria co | OBIFUZiIONE ed esercizio di Magazzini pel pi lo ©: 
Trai ars. si. . 8: ingue, colla China. Nenioo alfonro | fuunale esperimentata un'asta per la vendita al | ‘infiammabili, nel porto di Genova. altro materie 
U) Linea Traviso-Coranda tost « ite di 10 ai 13 mille pezzi di la 1 coocorrenti a far partito dovrauvo 
n | S Far insîi peteria cel Comune, due giorni pi il b 
Lodi pal prc] i boschi di questo CO | ume, Tata e Ko Segreteria sel Comune, duo gioni prima di quell Gio per l'incato i loro nomy 
y a Limana oa a di circa 3000 | ememe, puma e dit Fa Cia L15000 a arnie 
Fiore gi pale 7.30 pom. si pezzi risultanti in, Valboua sara. praticata nel alias parenti n falla contratto, e L. 15,000 a mani del Segretari 
MI Trono i erp: 10.6 sot 350 pom. 8.33 pen. pa ton: l'autunno di quest' anng, e quelle degli altri bo dd incanto, sca di torta da bello inferiore ad vos lin, a quelle. condi 
Linea Venazia-Mostre-S. Donà di Piave pell'aneraio, il pe schi pell primavera ie De dra LA utrte cennno cuce formate o, bin n a a er ls al ale paterno dal Mes bang 
ss mensili, co ndo, con poche eccezioni, le ©: 0 01y null'amporto dell’ opera, unporto ch' è stabilito nel ì lunicipio di Li 
Da Vene" peri 7.38 ant, 8.36 pom. 7.40 pom. lito Capitolato, che verrà. prelet ge dvd og vee del ig RRSIAIO la riesite dia (i 
$ Dond di Piave » 815 0 1810 è 8.18 » pi ù Pi 
Maui Pi è Monselic Pr x qgesegnenzi ì rimane ostensibile in 
ntagnana siomertaro ancelleria fino 
| 3. po nido dei ferearono con piacere, È ricerca» prima grida di , icone incnto coll es 
6,— ant; 42,55 pom. io nella eonpale tutto e persone di piede, misura "dì Am | pubblico cos apposito manifesto. goa 
Linea Rovige-Adria-Loreo fatiche, delicate, ed inuanzi cogli anni. pezzo. Le co ’l'apralto sono visibili a chiunque tel Civico Ufficio dei Lavori Pubblici, iu tutti i gior 
ci si atte or le ore sO gli Uffici cor Pubblici, ia tutti i ut poi, 
ì to atta tir 2, to given, Pat pr è pi cpyDella magnilco Comunita a Ampezzo 1) | ate re 0 del matie alle ere 4 am Pò aa tu comunali dela piaciuti CHA del Tegno © d Burepat e 
j=4 pressi cose arr n Cortina, li 22 maggio 1886. sm ll Segretario del Municipio, R. DRAGO. 
Î ri Venezia: Farmacie G. Botner; 4. Zam Micuets Varg; Cona 
Capo Comune. — = 
pa pironi pro sa ——__— 
i 130 tem: lo—"“"ommemmm-"@<" SP A lon più medicine. EEA ge a aa 
ve, PERFETTA SALUTE cn a tt "cura 16,5 Segreti gap casa 
: cn, senza purghe, nè spese, mediante com toese; Vem 
Linea Conagliano-Vittario. sciita Forino i alte Da bart di i Veri ML RL 
43,90 a. 1.36 p. 5.28 p. 7.10 p BAS a. È bee 49523. — i ignor falla, da estevurtia 
tO 6. 9p8— pda A î ralisia della varcica è delle membra per eccessi 
i, steli sn A. e Wi, sorelle FAESTINI Revalenta Arabica. (“sm 
| va-Bassano. “a n Guarisca radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), | POSM0 ee dia de saloni esatti 
i do Pudoveporn 8252. 8.900 1.585 701 girati gigio, conio eliche. Suorrouis ciasuole, | 53 Revelente, noa sento più alcun premi seppie 
Miele ba sita Lion Tp EP a $s I pit, gusti, eni seria, gerr, gimd | i i Fs di mi 6 uni La ie ga di mnaeno 
“Linea Trevise-Vicenza. è», ronzio d'oreechi, acidità, piluita, nauses e vomiti la mia vista non chiede più owebiali , 1l ui sed 
I pb re a intomma, tigiori.i 
, confesso, visito smamala 
: Di | dhe st anni ine idee OR 
Liana Viconza-Thione-Schie. pp iraiprizeoni Pra 
Ùi Da Vicenza part 7.592 11.300 A90p 9.207 a, 67331. Bologna, 8 entiombre 1000 
i Da schio [ron Tp Gi0h : dpi DAS ciao di Raiti ar 
- mare saccess. per allevare Aglimola deboli. | are, colica d'utero, dolori per tutto Lr 
Î eta di Navigazione a vapore Eoiratto di 100,000 care, comproso”quelle di s, n | Dit. » suderi 
| i l'imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Pio IX; dei | 
' per maggio B A ven A importare Miola A Rat dirci Guosstari; | 
Î PI “| ABRIVI pi medici ; del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- Pu n 
8:— ant sa 10: a ma, etc è quindi bo ereduto zio do 
Ì pa Vevezia $$: pom acniogsiat ds uu. £ Cari DL 61,22 — sansari (ardegna) $ pds Meriggi percio 
SR TIENE ETICO all’ ingrosso ed al dettaglio $i Rg  c ct t 5 
di afmeiziot= ino ì lente a pin] a) 
i ————_————___—o c-Rng salutifera i è o in all Ù 
i | = | Arsiica, 000 trovando altro. rimedio più "teo di quaste | Pres della Mevalenta ua 
Ù Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, cr E A | logenob: edi L 280 Mari rabiee 
Ì 5:— ant. cres < PEORIO vid Mati aa RE Ae A 1 
3 d'a: come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino preso lav Siano oc, Sco di Sail °° "sono geaecale per Cia "E 
n, | lo generale per | n 
1 di iiimri——————— : giacche) Gaori lagamini © Villamo NU ie hu 
‘fg Tramvais Venezia-Fusina-Padova tolti n : sa Fuenti 15 Ae®0, (SÌ Lu Ual le cIL3 unto 
tan pun s aprile. bezza pe utt i oto; proci nie ale gui feto: | formacinla & droguner le citta. presso + 
ii ate Slimppanzne i mete tiv iutd (adare | WARAVARIEAA Giuseppe iù 
| Gdl e 108. 130 Pe i pochi gidrua ch rile ebbe preso T: sua Povo Giuseppa Hbiner | Pasci Giuseppe, fa» 
i | quiete tI | ie ‘aputi agi mdose, cito:nandogli | appetito; nai le fore u do > av vutere, 5061. 
Ios 1080. Ere | Griserea Bon a 
Eta: _— a noia 
A A 901008 ; T:pogretia: della Gesarua. ;9T% gi 
ta 





"Ad 


Mestre-Malcontenta. 


Partenza Mestre 102% B.16p. 10,06 p. 
Arrivo Maleootenta 10422. 8:34 p. 10.22 p 


9012. 
919a 


Apo 936. 


Partenza Malcontenta 
x KARp 956 
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G. MILANO 


sue di Milano 1874 
488 


A_MIGONE & 
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pEDTONTA 


A QUA TRAESTA LA REGINA D'ITALIA 








Vendesi a Venelia presso 
2A 





pro cnmanA 


Per trattare gli acquisti del € 
d' fstria (Arsa) 
unicamente alla 





rivolger: 
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ZIE RE AIA 1 IE 
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er Kohlenwerks Gesellschaft 
di Vienna. 








































































X STRADE FERRATE”! 





77 ci RNggIE®A  APALIANA: PER 











fu orisliupe;@ ermutvit 
| Mozietà nioninia nedertà im Firénze — Capitale 1. 200 milioni, Intioramente : versate: 
. k ; 
i è di ivites È 
SERVIZIO lei TITOLI 5 x avi send si 
' 7 t 









ì 45 maggio 4886. 


estrazione; della Obbligazioni, eseguito f 
se dul 1° ottobre 1886, mediante 


la comsegiià ‘dei ‘Titoli muniti di tulle 





Le Obbligazioni estratte soranno rimborsate, a_ comi 
f fole'séinestrafi bon scadute. i 
Dilts Abin: ‘1886 Ta pri \issanò di essere Truttifere. = : 














1° ESTRAZIONE 
| d'inscrizione della Serie @ 



































Numeri 
——_—_+_|+++«-—k 
dal N. dal N. | aim. | dal N. | all 
156571 | 156580 di 450 | 163831 | 163840 | 
(57095 | 157100 | =451 | 460 | 165704 
160301 | 160310 G5SI | 6360 | 165951 
160421 | 160430 9H1 | 9450 | 168561 
AGISI | IGISOO | 9738 | 9740 | 169761 | 160770 
162440 13321 | 13330 | 178621 | 178690 | 
165840 | 4781 | 17270 | 4ROBIT 480820 
È 190 | 48104 | 181050 | 
7 490061 | 490070 
193641 | 193650 
195921 | 495930 
199631 | 199640 
203614 | 203620 
103280 | sogosi | 209060 
106100 
110180 | 
113160 | 
413490 | 
114345 















A 1669, 
117001 | 


416700 
417005 


207090 
210010 








105921 
| tis6zi 
123711 
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Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 






















Je postale, it. L 60 al- 
30 al semestre, 15 al tri 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 28 MAGGIO 
Ha scoperto la Riforma che questo è il 


primo caso in cui il Ministero che fa le ele 
zioni non ha avuto una maggioranza stri 





grande. 

Sarebbe invece un caso meraviglioso che 
l'Opposizione si persuadesse una volta. fi- 
nalmente di pon aver avuto almevo una vittoria 
morale! È già qualche cosa che I° Opposizione 
riconosca che il Ministero ha la maggioranza, se 
anche non è stragraade. Per solito non rico- 
vosce nemmeno che il Ministero abbia una 
maggioranza qualunque, ed è questo il feno 
meno sul quale andismo da più giorni richia- 
e dei lettori. 











tlenzic 





mondo | 

Av 
mata 
pretis. Dovrebbero ri 
zione, con una maggioranza di treuta voli se- 
condo l' Opposizione, con una maggioranza di 
ottanta 0 novota voti secondo i giornali n 
nisteriali, ha dichiarato che vuole conser 
è rafforzato ! indirizzo politico del Mini 
che si voleva personificato in Agostino Depre! 

Quale la maggioranza del Ministero 
vedremo ai primi voti della Camera, e a quel- 
li facciamo appello, ma che la maggioranza 
degli elettori sì sia dichiarata favorevole al 
l'indirizzo politico del Ministero, devono tutti 
consentire per amore 0 per forza. 

Questo è gia qualche cosa, e se non è il 
solo caso, è almenc uu caso abbastanza raro, 
perchè sia degno di nota. 

Ma però | Opposizione continuerà a_ dire, 
ubliando la sua confessione, che la nazione ha 
biasimato il Ministero. 

Hanno un curioso modo di ragionare le 
Opposizioni demociatiche. Se domani in un 
processo, che anche senza essere poli 
bia una qualsiasi aftinità colla politi 
rali pronunciano un verdetto che die 
anche solo paia dar torto al Governo, l' Op- 
posizione nou esiterà a proclamare che la n 
zione ripudia il Governo. Se magari si tratta 
soluzione in cui sei giurati votarono 
litri sei contro, i sei giurati che avran- 
olto usurperanno la maestà e la sovri 
nità della nazione, e s' intimera magari al 
verno di ritirarsi innanzi 
rati, contro i quali voli 

Se domani in un' elezione suppletoria di 
un Collegio qualunque riuscisse un candidato 
sontrario al Ministero, l’ Opposizione procla- 
merebbe che la nazione iatera votò contro il 










e un plebiscito su Agostini 
pscere ora che la na- 





















































inistero. 
Adesso che la nazione interrogata in tutti 
collegii, da, secondo l' Opposizione, 30 voti 
di maggioranza al Ministero, secondo i risul- 
tati delle elezioni un ottantina di voti di mai 
gioranza, questo fatto nou ba innanzi all Op- 
posizione l'importanza che può avere domani 
il verdetto di un Giurì, 0 il voto di un solo 
Collegio, Non abbiamo ragione di dire che la 
democrazia è singolarmente refrattaria, refrat 
taria sino alla ribellione, alla sovranita na 
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APPENDICE. 


L’ipuotismo in pubbl! 








psichiatria all'Universita di Padov 
Minno per assistere agli esperimeati del si 





‘ Regueate meritevole d'attenzione ; 
« Signor direttore, 





redazione del Corrie 





nilo sale del 

era iuteso a pro‘ 

ilal sigoor Donato poteva essere imi 
nido consimili risultati. Mi venne 













dell’ ipnotism 
una ioutile 
nista, come insegnante, ci tengo 
questa persuasione, caso che essa abi 
d anzi colgo l' occ: 
















drammatico, 
"Non fo apprezzameni 


scientifiche ; mi fermo d 
jare su questi qualche considerazione. 
« Gli esperimenti del 
fatti d'ipnotismo, otte 
verso da altri, process 
uva prontezza ed 
rabili 
# 11 fare spigliato, la 
gove Donato, la prontezza e 
noweni che provoca, 
dello spettacolo del Filodra 
tempo, di cui non è soloment 
meravigliosa, ma ancora quella 
Compresa e penosa 






















nerdi 28 Maggio — 


Giorna 





IE TT TIT e e 





Un' Opposizione bene orga 


Dicono che |’ Opposizione sarà forte e vi- 
stanza potente per |" 


gorosa. Noi speriamo che lo sia e sia forte 
e vigorosa perchè forlemente e vigorosamente 


suoi compo- 
è precipua condizione della 
izioranza e del regolare pro- 










Ci auguriamo, e solo ci duole di non po- 
tercelo augurare con fondata speranza, che 
l' Opposizione faccio una guerra meno sleale, 
ma più formidabile di quella che ha fatto 
Invece di far eco alle volga 
vosì avida di peccare che crede a tutti i 
peccati, più per invidia immoralissima che per 
auguriamo che |’ Opposi- 

zione contrasti l'opera del Ministero, in nome 

della ragione se l'ha, e del buon senso, se 
| questo è dalla sua parte. 
ne deve aver ca) 
di queste elezioni general 
degli elettori è stato contro di lei, e ehe è 
più facile declamare in una riunione pubbli 
ca contro le pretese immoralità minister 
che di far credere agli elettori a questa im- 
prattutto quando i pri 
a desiderare, troppe volle, 
dal lato della morale. 

Noi ci auguriamo un Governo forte con- 
tro un' Opposizione formidabile, e ci duole 
soltanto d'aver argomento a temere ancora un 
contro un' Opposizione sleale, 
se che lancia sì mi- 

con sistemi che 
rdi ad essere Governo 
debole e senza autorita contro gli alleati che 
sarebbe costrella subito a ripudiare. 















prio ordiname: 
gran prova, nell 
umericamente battuta e moralmente | lanze, senza fiacchi 
parecchi dei suoi |arincipali personai 

Uno sguardo all’ elenco dei non ri 

persuadere che, se luizi 
dolorose, «1 noi 





la quale dover passare di trionfo, | liberta statutarie, facendolo 








isdegno morale, gi. | persecuzioni © di © 


devono La vittoria porta i segni dell' asprez: 
lotta. Abbiamo avuto anche noi qualche perdita 
buo- 


na fortuna del successo complessive, nè al pa- 












deplorare perdit 












basti ricordare gli 0a. Simonelli, Pareo- | di cui erano 
10, Bonacci, Pellegrini, Teccdrio, Sauguinetti, al 
quale now servi de raccomandazione il discorso 
di tre giornate contro le Co avenzioni ferrovia- | la lezione. 
rie, il Nervo ece., ece. 
Nè è inopportuno nota @ che l'onorevole | i partiti con la guida dei grandi ideali della 
Baccarini, il quale portavasi i a tre Collegi 
scì eletto soltanto a Ravenna. 
pagnia, della quale crediau 0 fermamente che | approvato — 
egli stesso noo possa essere orgoglioso. sl 
L'on. Crispi è riuscito terzo a Palermo. 
Xitri fatti potremmo @ otare per dimostrare | volontà del paese, enoi vorremmo, senza tnlia 
ogoor più chiaramente che il partito pentarchi- 
pa soltanto una s ronfitta, consideri 
numericamente, ma 
lmente più d& altre frazi 
cessi dei suoi uom ini princi; 
cessi che non possono 
zione dell’ on. Cairoli 
derazioni patrioltiche e a < ircostanze che non 
abbiamo bisoguo di ricordan » nuovamente. 
non saremmo tornati. neppure sull’ argo- | si manterrà solida e concorde, quale la design: 
el sigoificato politice e morale del ver: | la risposta delle urne, it Guverno potrà pro 
se non ci aves- | guire con energia e prontezza l'opera, di cui 
îi sofisui, coi quali | paese ha solennemente riconosciuto la saggezza 
- | e i beneficii. £ quest opera che sopra tutto ci ché 











riu | patria, e in rai 





ma io una com- 


Governo debole 

che non crede alle 
| nistri e lì vuole abbatte 
condannerebbero più 























Roana, dovuta 











mo disposti a concedere molto ai 
che resta seon- 








sero a ciò costretti 
i giornali dell’ Opposi 
perano uel tentativo di at' 

















delle notizie, 0, diremo meglio, delle cifre elet- | dj suo vero e reai 


Il tentativo è vano, 
chè l'artificio dei 
però neppure ritenersi abile, 
le dimostrazioni della verità, , d 
parole, ma dalle cifre e 

È questa, lo credano i 
è la sola eloquenza che | 0 
questo momento, in cui, pei 
mettono carte in tavola. 
se ee e rc 

Solo per la + itoria. 


La Stampa scrive 
La vittoria è più im poneni 


isa to. 

‘e tu90 prova altro fuor- 

patri avi; ersarii, che non può 

imperocchè provoca 

Jesunta non dalle 
i. 


Ma, disgraziatamente per quei giornali, l’elo- 
quenza dei numeri è più eflicace di quella delle 
aggiormente rimbombanti e s0- 

Ù ‘000 chiaramente che il 23 
tnaggio l'Italia ha affermato, con verdetto su- 
‘e uo governo pentarchico-ra- 
essere governala con princi» 








nore, € ì num 








pentarchici, 






dieale, e che vue 
berali conservatori. 

uesto, come notammo fio dal 
del 24 maggio, è il sigoiti 
saminate nel loro compl 
sto significato non può essere distrutto da niuna 
argomentazione, da niun giro di frasi. 
cou un nuovo voto la 





dirla volgarmente, 





to delle elezioni, e- b, - si rili 


vo risultato, e que- 





te che non la 

tiraverso ai raggi 

posizione; ma quale 

x» ataliane il Governo, | « hanno compreso. * Governo. 
Qui sta l'onore dell'on. Nicotera. Gli elet Le molte speranze, che aveva concepito 

tori di Reggio lo hanno compreso benissimo, | l'on. Nicotera primu della campagna elettorale 

mostre — | tantochè hanno affermato quali fossero i loro | sono iu parte svan 

i lasciando a casa l'on. Vollaro, e dando | citato non picco! 

una dimostrazione di stima 

somodo che si era preso nel 








Pi 

agl' infiniti artitizii dell'op 
tendeva dal patriotti 
lità nella lol ta.è stata motata per- 
fino da leali oppositori. 

« Il paese, memore d' ieîle 
diceva il Ministero propone mdo al Re lo scio- 
glimento della vecchia Cam 
inore delle opere nostre, e_snscio 
visameati, testimone delle recenti contese, con- 
le provocarono, pro- 
N01 siamo sicuri che | Regg:o Calabri 
dalle urne uscira una sete eza, ehe sarà nuova | Nicotera; quei d' 
senno del le popolazioni devote | contro Mancii 
‘ostra ed alle + gloriose istituzioni | tello dell'on. 
mento del pi ragresso e della graa- | dato, per eleggere due ministeriali e dare nel 

strazione a quel- 
ha giodieato che | la mediocrità (!) dell onorevole Man 


forme alla Quei di Chieti, non appena l' ebbero com- 
ministeriale, 


da lui raccomandati. 














chè abbiamo sempre avute 
l'Italia abbio manifestato quel proposito fin dal 
29 oltobre 1882 col primo verdetto del suffra- 
gato, verdetto del quale la votazione 
parlamentare del 49 maggio 1883 non è stata 
| che la conseguenza logica e la interpretazione 


sera — il paese, me- 
dei nostri di: 


sapevole delle ci 
nuozierà il suv giudizio... 





adaria la questione della 










dell’ indirizzo di go- 





dezza della Nazione. » 
Così è avvenuto. Il pa eve 
rizzo del Governo è 
ineremento delle istituzioni e del 
ed economico della Na 





on vogliamo però che si distrugga 
ne. Sarebbe questo un gt 
ime parlamentare pel e partito ministeriale. 








de patrimonio morale 


_ 
no troppe parole 
dano che : per alcuni ne 








| bene. Nui però non dobbiamo dimenticare che 
| un eccesso di nevrosi, 

1 loro costituzione 
più 0 meno ai turbamenti della fun 


può de. | della scienza, non è nemme 
e nervose; gio- | polare, è scienza industriale, i cui di 
Seosi- | senza misura, ed ai quali la salute dell’ ind 
duo e la salute pubblica sono pasticulermente 
Ja occa- | esposte. 





pnotismo costituise 
gvocato in individ 









i 
lità, soa solo soffrono a 





Dal ch. prof. Augusto Tebaldi, insegnante 


pre mo per lo seionziato è oggidi 


ua mezzo d'investigazione fisiologica, 
del medico per combattere 
nell ugual tem 








sionare iu loro 
gravi. La imitazione, l' esse 

sono i mome si 
tare tali falli. Se si ebber 
rantismo, dei coi 








strumento io man 
rme di malattie 
l'altro sanno che non se ne può 
sulto ed inutile. 

fatto mezzo di 


il Corriere delia Sera ha ricevuto la 


fare un uso incon 

« Ora, questo ipnolismo, 
leatrale, usato su larga scala, senza 
dispiegando tutte le forme 
iscenti, col solo scopo 
di un pubblico sem- 





+ {2 esperimento d’ ipnotismo da me fatto | 
della Sera, 

re come il tecnicismo seguito 
otte. 
seguito 
iuesto esperimento abbia potuto 
mente d' alcuno l'idea che io, 

è Tietro a me qualche collega, possiamo fare | 


dervis turchi ca 
stione per gli sfor 
colle quali inneggiai 
molto, abbiamo avul 
di isterodemonomauia , 
una forma di delirio epi 
notismo. Non v'ha dul 


le gi rida e le contorsioni, 
loro Dio; se, non è 
ta un a epidemia 


potremmo avere così 
id mico generato dall’ip 












Verenis 




















feriti, quando il turbinio sarà corso a scuolere | pare , da pa 
fi 





buona, vorrei dî 

dere, nulla a guadagnare. Per nou asserire senza 
lerò a brevi cenvi. 

quando. per esso si 


Itacolo del Filo- | 


ed intangibile e va dritta 

nave che corra sopra Wi 

se questo sia 10 riposo 0 

* Quella scienza co6 

me di nozioni sfumate @ 

torbida ognor più. Si e 
ici ui 





nè disquisizioni | 

fare dei fatti, ed a L'ipnotismo è uli 

corregga qualche forma 

va medica , 0 come che 

medieatrice. L' ipuotizza 

sì presta a presentare cop- 

rigidezze muscolari, non 

ma ci perde: 

di forze nervose, della 

do, dopo ripetuti esperi- 
pi molli fatti di esaurimen 

+ L''ipnotismo accettua 

sici e fa ognor più eccita! 


li. 
", Quaoto a colora che assistono a. spelta= 


nor Donato sono 
uti con un processo di- 
che ha indubbiamente 

' esito ammi- 


scopo di curiosità, che 
vulsioni, contorsioni, 
ci guadagna mai, 

duce una dispersione 





franca del si- 
LA "il valore dei fe- 
la loro teatralità fanno 
imatico un passa= 
le sentita la parte 
molta parte in- 
Ja il pubblico ci va © sla. 








Per Venezia it, L. 37 all'anno, 18,50 Per gli articoli nella quarta pg 
pi ARCA 40 alla ie egli avvii pure nil 
12,501 semestre, 11,25 al : pie 
La Raccolta delle” Leggi i poppe preci 
lella Gazzetta it. L. 3. È Amministuazione potrà far. qualche 
estero in tutti g compresi @ etto ici peli i 

? : pagina cent. 50 alla linea 


zione. Il giudizio del paese è una prolesta s0- 
iro le accuse fatte all'opera sapiente 
da del Governo del Re, 
i per l'unità della pai 
de e faziose alleanze, — queste e quelli chia- 
mati in sussidio di ambizioni personali. 









accenna ad un'affermazione 
più decisa di quell'indirizzo che — come di: 

il presidente del Coi — ha segnato 
bagi, senza soltintesi, 
enîro i confiai delle 















i 








dolorosa, che non può essera obbliata ne 


bragone delle perdite, degli avversari le quali, 


più che agli dui, sono toc 






onata e sgominata, priva dei suvi ca) 
delle molte sue bandiere. Così le giov 








Il paese ha fatto il suo dovere, giudica! 








e dell'opera loro, ran 
nel programma che 





sua fidi 






i effetti — nelle elezioni del 1882. 
Spetta ora ai partiti prender norma 


via lusingarci troppo di vedere esaudito il 
siderio, che anche l'opposizione prendesse fin 





zioni, a quella spec 








vuto la maggio: 





oza | sta a cuore, perchè s'immedesimano in essa 


Il Popolo Rom 

L'on. Nicotera 
vedere che a Reggio 
tomba del suo carissimo 










laro, che 
gli elettori un dispaccio graziosissimo, nel qual 


legio, dal quale non è suato compreso. 










one della morali! 
« politica. 










in Calabi 











tempo stesso una splendida di 





votarono compatti fa lis 















meno per la scienzi 


" Molti si preoccupano delle gravi con 


2 le epidemie del ta |dolo mancipio dell'ipnotizzatore, che lo 
, del magnetismo, | determinare 
, ec .; se ancora oggi, i | per suggestione. Questo pai 

"gol ito impeti di conge- | dro che è nella strade, mentre giò se ne tono ‘. Milano, maggio 1886. 

introdotti altri in casa; è più esteso e certo il « Prof. Avousto Tesatpi. » 
ho accennato di sopra, che non lo 

per cui si preoccupano questi pen si 


ra di un 





(er 















menti, riconosciuti tutt 





tori; mettere in guardia il pubblico onde 





vengano condo 
nervose. 


non pochi avversari, ma incontrer 
adesioni, non dirò fra i colleghi, « 
metto dubbio, ma ancora fra i n 
la mente educata alle utili e giuste aspi 








meraviglioso, ma disgusta, 






ganniamo, il risultato comples- | qualche ami 


ni. La Peotarchia torna 






va già 
cui ha sperimentato iu parte 





mente la forma e la consisteaza di un partito 
che potesse sostituirsi, nell’ interesse delle 

Ji compagnie di ven- | — chiedere 
leressi e condannate La Stampa 














bruscamente di rappresentare un Col- 


* lo non chiedevo, dice l'on. Nicotera, una | ha perduto una ventina d' amici, ne ha 
le, ma l'affermazione | stato egual numero fra i deputati nuov 


im Donato e l'altro raccoman- 


“delle Autorità e per opera delle | che la pratica dell’ ipnotismo , che il 

ietà scientifiche, contenere entro certi con- | grazie 

Mest' arte di accaparrare iodividui per e |dere di più, benchè iu gran parle ne eo 
ltro che scevri di | scientificamente la portata, è di 


imili spettacoli individui 
malati, che 300 molti, o predestinali a malattie | | impedimento d'una iicctia e del Consiglio 


« Queste mie idee troveranno, s’n certo, 













Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio © ci pagano anticipatamente 
Un foglio separato vale cent. 10, 1 fe- 


le politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto artt è di prev cn 38, 


reclamo devono essere affrancate 





Del resto non è soltanto l'on. Nicolera che 

è stato compreso, L'on. Crispi dopo tutto quel- 
l'apparato e dopo lutti quei successi, è riuscito 
sta di Palerzuo, perdendo il suo 
che gli stava 
ha. perduto 


terzo nell 
tante di campo, © 
neo. Nel resi 
0, senza acquistarne di 
poi è stato più compre 
l'on. di Rudia), il quale, per una defereazi 
sonale, si è salvato, per miracolo, dal naufri 
perdendo i suoi compagui, battuti su tulta la 
linea dei ministeriali. 





















peltare senza esi- E dire che dalla Sicilia non doveva ritor» 
"come. senza ombra di | nare neppure l'ombra d'un ministeriale! 
illose interpretazioni delle hi 


lella 


algono i commeuti e le reeri 





gione a trarre profitto di 





, | zioni parlamentari. 


partito |--I nume 


La maggioranza. 
Tetegrafano da Roma 27 al Corriere della 
Sera: 


do Contrariameate ai calcoli fantastici della 





Tribuna posso assicurarsi che 
sono trenta e che il Mini» 

una Maggio» 

nta voti, con la 








ora può calcolare 
cura di almeno qua 
speranza che uumenti, essendo i dissidenti della 





pe 
dalla | vecchia Maggioranza — Di Rudinì, De Zerbi , eee. 





posti a concedere una tregua. 
Se vi è uu pericolo pel Ministero, può cs- 
sere da parte del gruppo agrario, il quale torna 
alla Camera forte di circa settanta voti. Sembra 
che gli agrarii vogliano — alla prima occasione 












Di 
lero dell'iu- 
terno — putati rieletti 190 sono 
ministeriali e 164 dell’ opposizione. Dei nuovi 
a | eletti 100 sono ministeri 44 appartengono 
a [ all'opposizione, talchè il Ministero avrebbe n 
vantadue voti di maggioranza, Ma a queste 
ire vi sarebbe da fare un diffalco, giacchè fu 
rono nel calcolo computate le elezioni doppie 
o otto, fra pentarchia, dissidenti, radi» 
gio dei ministeriali. 
aggiunge che la vittoria del Mi 
























cali e due a vai 
La Stampi 





° feviare l'attenzione | l'iateresse e l'onore del paese ; ed è per essa o 
E fotercssa è i esisto” privcipilmente del gia- | nislero 10 imponente, tale che oemmeno le pre- 






lese giudicò l'indirizzo 
tutela degli interessi 


sentiva e conclude: * il 
del Governo conforme al 
dello Stato. » 


Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Pur detraendo dall'elenco dei nuovi depu 
tati eletti, i pochi che si battezzano « indipen- 
vei loro programmi, rimane pur sem- 
ero una maggioranza non inferiore 






le | pr 
i 60 voti. 
Nelle Provincie meridi 














tà | i quali non haono alcun impeg 





verso i capi 


‘che mon mi | dei varìì partiti e appoggieranuo lealmente il 


; benchè egli abbia eser- 
niluenza sulla lotta del 23 
o, però non asra nella depulazione meri- 
dinale lutto quel seguito che si credeva, 1 de 
putati suoi fidi non raggiuageranno la treatina 
£ non tutti decisi a combattere il Ministero. 
La notizia sparsa ieri ed oggi in alcuni 
circoli che l'oo. Depretis abbia manifestata la 
ne di modificare il Gabinetto, prima 
la Camero, non ba ombra di 
nè durante i lavori parla 
risi parziale di Ministero. 
ludiare 

























al questo giudizio se non che l' espressio 
ne di quel sentimento umano, che, non surrelto 
da salde nozioni, non mosso da nobiltà di scopo, 
ivi. | scatta vergine e franco neila parola di protesta ? 
le su questo sentimento deve molto contare 

scioge a giudicare o ad oprare nel o 
nse- | po dei provvedimenti sociali, cui bo accennato. 



















seduti da quelle | guenze cui può condurre I ipnotismo, toglien- « Mi vorrà scusare questa mia lettera 
ti iù validi a susci- | dosi per esso la coscienza del soggetto, e facen: | riuscì lung ja che non avrei 


Juto, ma lo 
ni è non 








può | perdonerà, e con lei vorrauno perdona: 


Nd azioa riproveroli e deliltuose | pochi che desiderano il bene del pubblico, ed 


la- | il trionfo della purissima verità. 


E il prof. Lombroso manda pure la seguen- 


È. se l'idea di mettere uo veto, o per lo | te importante comunicazione al Corriere della 
i so che un fatto così | meno di limitare le pratiche di questi sofistica. | Sera 
una intelligenza im 


tori della scienza, sembra cosa troppo ardua e Poichè vedo che anche a Milano il Donato 
ssarsi come | lesiva della libertà individuale, mentre sarebbe | suscita. quegli strani entusiasmi che a Torino, 
d'alta scienza civile e sociale ; dovrebbesi, a mio | mi sento ia dovere, come alienista, d Jarvi 





id una maggiore monicalura, sa diflon- 








de dauno, 
sione di altre 






no e di danno; impedire che in tali trat- | come lo potrebb' essere la di 
Perimenti si corra a praliche che impongono | sostanze ipnotiche, l'elere, l oPpio, l' haschich ; 
po forte sollereoza all’'animo degl spelta- | di più auri; perchè all'nso, suelle n può 
ou fosse altro, vi sono 





non | sottrarsi liberamente; €, 
i che ne inceppano la v 





Ma; mè 





medico , mentre per quella basta non solo 
n) ch'è gratuito, ma può costar fatica, 
no un pezzi. di bicchiere , il coperchio di 

la convuccia d' usa penoa, massi- 
dui che siavo gia stati ipuotizzati 
che sa dare ii Donato (è lutto il 







* Ho inteso ripetere da parecchi usciti dal | suo secreto ) 0 con una grossi. calamita, ecc. 
testro dei Filodrammatici uno spettacolo Ora il ripelersi iu individui , specialmente 
lisce, affatica. Che | se delicati, di quella pratica è di serio pericolu 









































4 
- — rca "peo accolta | Leopoldo di Ranke era nasai vecchio; più m 
Gal palazzo. Persa la iramontans, il presidente | tiguo, È dalle cui pareti pende il queiro regale lan Sale Commianione dae le pronise cono | di novant'anni erano trascorsi da quando egli, { G 
irla Passa — si h 
Ì 
Ì 





speelalmente conoscere ben bene gli uu 
specinio di auovi deputati mandati per la pri-. preferì invece di sospendere la seduta e ri 

volta dagli elettori in Parlamento. fin'ora dopo del giorno stesso 24, senz neppure | 
‘Quindi è impossibile il pensare subito a_ questa volta chiedere l'intervento della forza 

ua rimaneggiamento del Ministero, tanto più lacomiaciate di nuoro le operazioni con la 
che il rimpasto prennunziato dovrà essere in ri 
perfetta armonia coll’ ambiente della cuvra Ca- 






ri ro sind mise tullo |jl 21 dicembre 1795 aveva avuto la, culla a 
poggio nell'interesse dell'arte © deg SFÎ | Wieho nella bella Turingia ; ma quest’ vecchio» 


ile nella laboriosità, nou certo iu altro, a 
Cesare Cantu, ba pubblicato soltanto nel 1850 
della sua Storia Universale, ed 


i 
o teneramente, da un" 
volto commossi , angosciati, in- 




















verbo. 
di ubbrischi e malanni nella sal olle il baccano finì, e alle dieci | trovare uno dei suol figli 
iinrare 1 verbali delle see | e mezz» la quiete, se non la ‘concordia, tornava | Emilio di Galvag: 









| è regoare sovrana. reati ed minici 1 di 






















































































































































‘he possa fare zioni e si verilicò che ne mancava usò, sottratti J 
un Governo che Prompette senza fallo, quando si malmenava il presidente | AFRICA mo cuore, le sue maniere to sia ‘ottimo 
dell 71 di M lo; gi deliberò la, Aerabile buoo umore Il 
la sezi 11 capitaso Smith. dl 1848 alla guerra per | PINS 
suo, mean, pre | Telegra att da Roma 26 alla Gassetta del priora densa. ui pri mandiamo le | settori "i ae siti 
Le ' .! Popolo di Torino: ‘condogli vive. ì 
dol di vegeto fe Pri alla pre. | Popolo di Torio; i cha il Governo inglese | 2°#°"®_ morto il sig. Pietro Paoleti tu EF | sue eminenti qualità mad la: poesra es 
siteone dell to strano! Non è stato finora pos: | Da dro ca br LURne dell'ita' | molso, d'assi sione a i tari Mue eimiderarei on solo le tradizioni, ma atehe i 
loi ii al Ò ari n n " 
sibile scoprire gli sutori GA ano nell ale | secro della ipedizione julian, LIL vili. (ferroviari, Fra (old gu patriota egregio ed |! dota rivoli peodolio use, rera;e. Wessatà hi 
non vogliono parlare. Jotto del qobto neo /ragpinfo GR bitel PPPSST | mol ttt. E'il suo concetlo stava DI 
ferì ($4) partiva alla volta di Pistola il co bilità m quei eater, fatto ritorso Fai Jesse a que! à gli 
Oggi si mette in dubbio che ciò avvenga, | loonello dei Reali n ordini fulmi- Il capitano ioglese Sm " "iglla | s® parrocebì 4 jmogenito : luto attribuire e 
| Opposisi santi dalle superiori perchè si facesse | a Masse: ooei0'd onore el Re | pere "illa lanio compianta siguora CarloMta | fia l'ufficio di giudicare il passat si 
mediate di tutto per scoprire i colpevoli. molti gioroi Dal Cerò moglie diletta ‘al co. Manolesso Ferro, | maestrare il presente a beneficio dei Mi 
\ al campo del generale abi contrammiraglio. venire; ad un sì alto ufficio nou si sobbari DI 
sen ere e minsecie riescì ® Alla pietosa cerimonia, che questo tentativo; es10 vuole solo mostrare some pi 
Talegrata tel Re, il quale non | Ma, secorero i veramente le cose sono sale. » n 
Van Ierinera, | fas La obiesa era A questo principio il Rapke rimase sempre | 
30 ragaszi ca, | ignori i convenuti per Égli comanda a sò stesso non sole la 
che negli it tà | di preci e di massima che la mi 
ja prudente selu affetto e di si vità, e solo tratto tratto una li s 
affittissima 5 far conoscere l' opinione della 
ipio, nell'intendi- | tivamente si disegoi © alle gesta le 
quando, doleote di non mento di venire in siuto sì medici di Cireou- | La sua Storia Tedesca, quella. dell Î | fu 
aneta © disulolta Gel re Il Re parlò del ent i ee ito di destinare uo medico a di- | serba del 1829 @ la famosa storia del Pap | , 
Lione vicini che Tappeti all’ arresto rammarico che l'Italia av sposizione del pubblico dalle ore 8 pom. all pi loro chiesa e del loro Siato_nel secoli XV pi 
A per en tr 1 ua fim dd | in pg, pan 
Hifwtuto amministrativo, e quindi, nelle condi | uu aggiomeramento di persone davanti le stessa | Senereie lo, capo. dell’ Al iDaFsÌ. quindi 1 signori medici che ioten- to di Reno di storico. ci 
dini gttuali, deve essere ammesso senza pro- | e siccome qualche sasso venue tirato alla sen ———@|dessero prestare l'opera loro per questo spe- all'unisono in Re 
vocare un voto politico, il quale tornerebbe a | tinella, così fu ordinato lo sgombero, eseguen È ciale servizio, e volersi tosto iscrivere presso | quesle pagine che Lera immortali. | ca- pi 
Po ri po scia | Vla un ea pt de gl, Pn a LI i ‘ 
: S Venezia 28 maggio Il compenso che i circonda sono tra! A 
Lie il priocipio della sessione si | dividui, nove per misura sicurezza, a tie. i tempo, il 
quillo, n prima battaglia sia ri- | l'altro perchè diede ua pugno ad ua carabioi Cose commerolali. — Da L. 20 per ciascuna notte. (mela pae) rigata sa sl 
mandata a uovembre. L'ordine pubblico fu immediatamente. ripri addentro nelle cose commerciali © Società fllodrammation Vittorio trema fieresse, con uao stoicismo ce 
Tae. dilasto. » con tetri colori la situazione attuale, sj Alfieri. — Questa Società chiuderà le rappre- ce cr ni da i disopra "di tutte. le ” 
Pi DEE del nostro piccolo commercio, @ ciò in seguito | sentazioni della presente stagione colle due re che pone lo star jco al isopr a, CASTA pa rr 
Risultato finale. sa 7 di ndizibai ssoitarie preseati della città no- | cite di domani e dopodomani 29 e 30 maggio: gioni; Naturalmeale i som detti storici nat, 
N Ù Popolo Romano da il seguente spec» | Lenlci © legua: tira, le quali, se sì fesero un peso gravi iu questi | —Sabbato essa rappresenterà Una partita a | tolici 10 comballercia 
ebietto : 


sollevare delle vive | sgagehi ed altro due produzioni, e domenica La Fis Tp pap L 


Caffè 
di sue opere sono € h; o 


e alcuni elettori di Porta Ge- forastieri, l'are- | statua di carne. 


Deputati ministeriali -— 294 
+» diseldeoti 30 

























N n slelò | guusi Piazza. — Programma dei | vilta. Quaoti pensatori vani fi 
Meponsione. veli pi rapport persi, muicali da esegui dita banda cittadina | napireranoo, vicuri di tro Le 
Incerti Verse più ri. | la cere di venerdì 23 maggio» dalle ore 8 conscii che nessun altro sinora ha pre- © 
Mede: Lig ona der. tana, Dar quelle maggiori’ precausioni, che ia.|SIl© 10: A tato ai digli della terra la storia loro così li- Ù 

Vous Leste; fing-Club, dov' era prim epoche ‘anormali taggiamente suggerite 4. Magoani. Marcia Margherita. — bera dalle pretese iuflueose sopraterrene, così 
reolo lombardo, accanto alla birreria Ci dalle persone che le dirigono, è insufficiente senet. Siofonia nell - Il Re di Lahore. — | solidamente ta sui documeoti , eppure così P 
foro Colombo. ; 5 Palloni. Mesurka OA che matta! — 4. Verdi. | alta, così universale nella sintesi. q 
quella di Stabilini,, proprietario Ml rorrebbe dal piccolo commercio qualche | Terselta nell'opera J Lombardi. — 3. Straust — q 






Walz Bouguai. — 6. Thomas. Pot-pourri sul 


uesto potrebbero pestare 7. C. Galli. Galop Fuoco 


la forma che credes- |! opera, 






Corriere d 


































































































































sganeo smentisce recisamente che Ma- giova: 
ita ad esser nominato seuatore, per È È 
ua seggio vacante nel Collegio | di ha cullogiate sanitarie. — Bollettino del Mu î » ' 
polls cn Valentino Arabi) o nel sonore delle Camera di comumer- |‘ « Dalla mezzanotte del 26 a quella del 37 mae; n 
ie iper di tuota one: | gio 1886: Casi nuovi 29, morti 43, dei quall 4 (Dall' Opinione.) é 
Fencssiemmo eri e ou | sa nea mante miglior volota di ono. | dei giorni precedenti, guariti 2 » L' osservazione, sulla. quale prino 7 
La non riuscita dell'on. C pra Pe imposeibitita Fist | Laden ve] nno è quella che riguarda la solenne di- = 
sione ai suoi fautori di l © meglio allo champagne, diede Ra cose non è inellé=ia vediamo pei pri» | Fg siccczy Lana molte si pi tta della Peotarehia. x 
lo, ma di venire anche di fatto, in aperta | la stura al brindisi l'on. Marcora, e ciò ehe | mj — ma il teotario sarà sempre più serio © den Il partito dei peotarchi ritorna alla Camera 7 
lormone della libertà è della leggo; e se è da | abbia detto, dopo I elezione, è fi Temi — e i Lenlarto seerper la soppressione dell Uffieio dello Stato civile. di molti uomini ragguarde- i 
| presidente del seggio lasciasse | narlo ; secondo fu l'on Mussi, terzo, cavaltoti. | Buliettioo fiero Lage i Bullettino del 27 m ti i capì, ma i luogoteneuti i 
violenze sensa domandare | Fin quì tutto procedette benissimo e la con- | % | NASCITE: Maschi 5. -— Femmin a teri î 
ce ti con gella lors; non è meno da deplo | cordia regnò sorrana, come ha seriîto stamane | Sapostatene padionni morti "i = Nati m altri Comuni 2 — Totale 16 i di 
rare che l' Autorità pol la Lombardi | ln Venezia 1987, — Ri MAATTRIMONI "3. Bottazre detto Pino Angelo, una sconfitta persona! 
modo di tutti coloro, cl Ma il vino le fece perdere troppo presto la | Mer iran [arme get lor , con Wettel Fil tori separatamente, con programmi 
muoicip tendevano responsabili del fatto | sovranità e nacque un tafferuglio, del quale non | Eos la quiudicrsione lista di sottoscrizioni. | te pei chiamata Mat Ds LA queli non ‘esisteva alcua 
criminoso, e che gli onesti cittadini che vi sì o i quanto ci portò la eco pel siardi- | "°° iui Carlo, azioni 4, lire 100 — Ratti Au DIETA ca X ape d SET festino sn 
trovavan presenti nov avessero occhi allora per riferi al nori, i quali furono SI y er dla SET x mune coi radicali, coi repubblicani e pertiuo 
presti ee re ago peri quali fOFONO | mig Bo aloni 4, Ure 400 = Levi fratelli fa | si it e me E Dolfin Elvira, ce | Son gli anarobisti ; altri haono fatto dichiara- L 
alare gli autori dì tali violeuse junque che mentre parlavano i nuovi | ADr*mo Al ndro, azioni 4, lire 400 — Tre: | "DECESSI; 1. Ciproto Mariana, di sun 68, nubil lore, e quasi autoritario ; 
lagosto della presenza di | {00 ber, GIR ir@ | somentica, di Venezia. — 2. Dal Cer Manolesso Ferro Cai jono raccomandati, per riu- i 
Termiasta la votazione della Sezione del | qualche ne appena; ed altri |} Pois chi past hc 2, | leta, di anoi GI, coniugata in stesod peo prin di i gionali. ; 
io, | presidenti portavansi l'un dopo | si sisu» sto le di @ protestare, 08° | | ‘Venezia, Agenzia del Lioni nustro vagarioo) | Mb i ra O, sl dati della Pentarchia ; 
Segione principale, dando notizia dei | servendo che avevano diritto di eeserci. azioni 5, lire 800 — Todros ber. | thin seme "pure l'ann 56, coniugata in seconde 
dai vorii candidati. Questi i dicesi. Il fatto certo è che non po voi 4, lire 400 — Tropeani Giu bo 
il Cavallotti non era riuscito, | chi comiaciarono a bollire eppe e Comp. azioni 2, lire 200 — Liste racer figusa | nonostante, le elezioni sono siate [ 
Vista la mala. p di alloetasarono più | eede28i, azioni 467, lore 48,045 — Totale sga, di Venezia. aperta condanna. Il paese non li ci ; 
lettori @ non elettori, che in frelta i deputati festeggiati. | nì 489, liro 50,148. %aibe, ricoverato, sd. | intende la loro politica di rancori 
coltello e in gran parte presi Allora le ire non ebbero più riteguo e nac- | Li Maadaio, | e loro contradditioni. E sopratiulto, mon li vuo'e ; 
dero w urlare e tumulluare contro il seggio, | que il ca volo. Bastoni, piedi , pugni, tutto | » | al Governo. I 





La ragione di quest' avversione è chiarissi- 
ione pentarchi lisse al po- 
bbe ? Sì lascierebbe tra ! 


come ge ci avesse qualche cosa da fi si pose in opera. 
Inveirono contro il negoziante signor Fede- Un cameriere, che ten 
rigo Bozzoli e contro i pretesi partigiani degli | stovi — 
iti Bastogi, De Pazzi @ Villani, e alle 2 an-| ebba uo 
timeridiane, quando giunse il presidente della | va altro che voll 


lia sottosei 

posizione nazionale dell’ anno vene 
tura, e notiamo ci volta che | gato, dipinto 
c'è qualche sottoscrizione pubblica che inte» | celibe. sotto 
resi la città. da Nortiti Angelo. di anni 21, celibe, gondoliare, di Vene | caso, pensa il paesi 











portar via i ba- 
fat 

















13. Bortoluzzi Giuseppe, di ani 27, | tere, come vi 
Miicre di finnoza, di Motta di Livenza. — | scinare a rimorchio 






tanto 





ntromeltersi per pa 












* Ùi o, -_ rlendia uo Giuse; li anni 17, libe, Î 
ne di Moutemurio, la quale aveva votato | vide bea presto cacciato alla parete, e contem- L' esempio dell’egregio cav Riccardo Corti, b; 15. Beriendis Eugenio Giuwppt, di, i celibe, | calì fossero essi a governa! del Governo 

compatta la scheda costitusionale, egli fu fatto | poraneamente due dita di erbe "alia gole; ua |il quale dirige qui 1’ dageosia e si rivolge alla fabbro ferro, id. — 16. Nicoletti Fortunato, di anni È» di | vegsero la responsabilità. Sarebbe una pessima 

segao a villane ingiurie ed insulti, malmenato | professore —. di Gia ci dicono — le bu- | Direzione centrale averne il consenso a prova; ma sì loglierebbe, una volta per tulte, 





dalla feccia che ei fatta padrone dell 
Figotanto ferite e contusiovi prodotte di 
te 





professore Torello anche rarvoliolarsi per terra, | concorrere alle pubbliche sottoscrizioni ulti ella ogni equivoco. 
se si giudica dallo stiffelius che aveva tutto lor città è tanto degno di lode quanto sarebbe de- erormr—_—_——_____—_7_—_Ée Oppure, un Ministero della Peotarchia re- 





























lo, è fu gran mereè se potè sottrarsi alla ca | Jato dalla polvere. Altri ricevettero altri simili | 890 d'imit da parte di altre Ageogie di | Leopoldo di Ranke, terebbe, contrariamente ad ogni previsione, 
maglia fuggendo per una segreta scaletta. complimenti. potenti Società che harioo altrove la Direzione. nel Pungolo : alle pretensioni dei radici È allora il suo 
Pare strano; ma Il presidente non fece ap. Un baccano indiavolato in uva parola, non Famiglia artiitien di Vonezia. — ide, una immensa perdita è stata | programma di poli oteroa von differirebbe 

forsa pubblica, volendo evitare, diceva | senza delle scene verameuti Siamo pregati di annu:oziare che la Società di | fatta sereni e veramente umani stu- | gran fatto da quello che noi propuguiamo, © al 





lag! 

dii Leopoldo di Ravke, il più imparziale, il | quale l'on. Depretis ha pi 0 di serbarsi 
più sereu degli storici moderni, e forse il solo fedele. Lasciando in disparte la questione del- 
le vicende | l'abilità politica, che, tenuto conto delle prove 


ggiori guai Coudotta taato più strana, In | contate poscia nei crocchi fi 
quanto che il povero presidente lo stes- | dalle 
so Palazso municipale, ove lenevasi la riunione, E 


che si intitola Famiglia artistica eleg- 
gova nell’ Assemblea dui 7 corr. una Commis- 
toll'incarico di patrosinare presso l'on. } che abbia mostrato come sì Di 









sogna ridere per forza 












ia di veuti guerdie comunali e carabinieri e | mentre da una parte si distribuivano pugoi, face gl' interessi artistici in ceca» |dell' umanita seoza chioare il capo sì Vieti pre- | passate, non potrebb' essere decisa in favore dei 

fuardie di pubblica sicuressa a_poca distanza | un'alira — e precisamente ia un salottino at- | sione della prossima M'ostra nazionale. Giudigii, è morto la sera del 83 corr. a Berlioo. | pentarchi, questi nor darebbero ulcuo affida» 

arie dl ron[m-—@—@<-@—11171S|\ .T7T,..=111111%1%%11%#%#%@;@#77— ili ’ao-mttttttltpb@@e<@-@"us@cq i@ti@@@@r@ “@@@#______2m 
Ì sistema nervos Tori- iiche autorevoli, vaano diffondendo el pubbli- | su altri soggetti, il che — 





ienlsti qui 
si di epilessio, di 
isterismo , di soncambulismo sviluppatisi © ri- | questa curiosa lettera che ripr 
destatisi dopo che queste manovre ipnotiche si | che vale: 


no abbiamo già parcobi 









troviamo poi |co l'idea che i esperimenti d' ipnotismo | dell’ ipnotizzato: 
uciamo per quel | 8000 nocivi alla salute di coloro che buso che ne fa 
stano. È la prima volta che odo une simile ac. | cevoli. A_pi 





può recare conseguenze spia- 
sito poi del teutativo di ricatto 

































dior, sent que riguardi hw devono e sanao «Milano 95 maggio 1896. | cut, © nou nascondo ch'essa ii produce una | dl ‘tuale | iltime, sento l'obbligo di dichia- 
lenisti. i le sorpresa. lu didici auni, ovunque sono | rare che la potuto sug- - 
insistere sui danai morali. Pd berbere Seat Francia, io. Belgio, lu Svizzera, on | gere al disgraziato giorine De Tomasi di com: Leggesi nel Pungolo : 
notiasao |IUTImI\sdentatio di. ceriveri sato ia aa eoaleuzo sobia sofferlo lo cause | mei tere quella bassa azione contro di me, non | A PUPRIT, d'ipaotismo, noi abbiamo un 
una com) Ti aebite! de cdi prodbaiertil dei miei esperimenti. Dirò di più, nel 1889 man- | è soltanto ua offesa gratuita, ma mi sarebbe da segnalare al pubblico, e di 









più nobili facoltà, che sono # 
da quella dell’ ipnotizsatore , 
da qualuaque altro, che può coi 





Pi 
‘ai una circolare a tuitti coloro che avevo ip- | sta lo impossibile, non arri jando ancora 
dotizaato dal principio della umla carriera, e ne | la scienza. lufatti per suggestire il De Tomasi Un 
Libi ia risposta, dal uiaggior numero, che non | i0 avrei dovuto fario in presenza del pubblico, | rezione 
ano provato aleuo effetto, nè duowo, sò cst- | ia una delle sere, nelle quali presentò sulla | narra che il giovane signor Icilio Ercolaui, im- 
tivo. Qualcuuo, invece, mi rispose d' averne sen- l’sc ona, e vi sarebbero quindi stati dei testimo: piegato al controllo, a Torino, da qualche teni- 
tito ua miglioramento mella propria salute ; nes- Respiogo adunque sdegoosameute uva tale è in preda ad alterazioni mentali, con ac 
resp e Loti desse di averise avuto nocumento. L'ip: | i asiouazione. 1 giornali ed il pubblico dimostra. | cessi catalellici e tetavici, e perciò inadatto al 
lirico pai notismo può essere di graode e utile applica |1xono per me troppa benevolenza e troppa sim- | disimpegno delie sue funzioni per un tempo iu 
i mesi or sono dal Bocca, | Peio * ri poli , non dedito sione delle malattie; gli studii del perchè io — a puro scopo di réelame — determinato. 
Jon grende mec questi | meoti, scorto d' ogni vizio fornito di mezzi | dott. Charcot e di alli*i lv provano. di ricorrere ad un'azione che Il rapporto avverte che l' Ercolani prima 
fenomeni, ma prevenne i daunì e ne suggerì pecuularii, trovo strano com' egli abbia potuto | Ua giorno — forse non lontano — dedi here infame. non presentò mai alcuno di questi fenomev 
da abile penalista | provvedimenti , che chi sa commettere un de: rar) col tentare | cherò anch’ iv esclusivamente |’ ipnotismo jg. Ercolani, il |i quali invece rificarono ia lui soltanto da 
quando saprà prendere il nostro Governo, il ‘ande affascivatore Donato in | questo uobile scopo. lintauto credo rendermi u- ora ammalato 10 seguito alle | quando si recò a Torino il fasciaatore sig. Dv 
pc in queste cose alla distanza di mes- tile facendolo conoscere, e dimostrando quale | esperienze fatte su lui, tengo a dichiara. | nato alle di cui esperienze l' Ercolaui si Solto 
‘e mi ricorda quelle popolazioni del importanza meraviglio 1a esso possa avere ed ab- | pePche dino dalla prima sera 1a cui sì preseuiò | pose volontariamente quasi ogui giorno. 
ludiate dallo Stanley, che arrivavano | bia. Che se coi miei esperimenti avrò ladotto:| per assoggettarai alle mie esper pai Si ritiene quindi che i fenomeni suddetti 
ad avere dopo 50 0 100 anni le armi usate da tnoiti a studiario, credio sarà un gran bene per | uo giorane gia molto esaltato dallo spiritismo, | aviluppatisi così gravemeote nell’ Ercolani, sienv 
noi allora come le più micidi tutti, e per la scienza in priocipal modo. tarito che le prime parole che mi disse furono | dovuti influenza dell’ ipnismo. î 
imento, però, ci Del resto io citen) alcuni casi in cui i miei | queste: « lo sono un grau piritista ». Questo si- Il rapporto conclude col segni 





| ippotistatore Donato , con preghi di sorta. 


| cenno nel suo pregiato giornale. 








iatoniiziono Td |‘*°°Da un auno alloggio il De Tomasi, e ic 
i capiscono i danni immensi che ne pos | \guyo questo tempo ebbi a conoscerlo per gio- 
vane buono ed onestissimo , incapace di com- 
le 











venire nei contralli , testamenti, nel Fap- | 

ì. E fu da questo lato una 
li provvidenziale quella del Campi 
che nella sua bel opera /l grande ipno 







mettere la benchè minima azione ci 













































gettato 
che il suo ca 
| rato, mostrand 
devesi subito |! Siovice che dorme a 


rova di ipuotismo ebbi a_ notare 
si era sensibilmente alle- 

















il fatto 

















rendere è: che coloro i quali banu può testificare che, dopu le pro esperimenti furono di qualche utilità. Al signor | go ore si è lasciato poi ipnotizzare moltissime | alla Direzione generale 

l'grandi interessi od i secreti dei pi ni La Fior passava le nolti fautasticando @ | Nizza di Torino — ch e fu ammalato per l'abuso Salite da persone che non se ne intendono affatto, | couveniente, niet geco le or 

Leon polsi, gli ali impiegati, i giudici, I mi- | Scola, Tera - NA Mare - io imposi une sera, duraste una | e ‘che lo ieuevano con loro fino al matliuo nei | comaadazioni agli itpiegati ferroviarii 

‘fiano assolutamente nemmeno Per |... uva datto che de Tomasi più che ua reo | esperieaza ia iwatro, di non più fumare, @ s0n0 | ca flè, helle birrerie, dandone spettacolo agli ami- | —1Nessuno potrà certo disconoscere la grav 

queste manovre. Che pensare di ul- ber Kisson) dell’ ipaotismo. già scorsì quindici gi rai ch'egli con ripugnansa | ci, ai curioni, @ facendolo bere smodatamente. | di questo rapporto, e del fatto che esso Tiveio 
dito il colpo, no@ dico di un esnno- Ù respinge i sigari che gli vengono offerti. lo. non so sia ammalato, ma è certo Per conto nostro crediamo di aver fatto il 

ne, ma di un grosso tamburo, restino steechiti F. Arroni. » La stessa espericu za ho fatta sere sono, qui | c' ne questo g euere di vita nou potevi meno di | nostro dovere nel segoalarlo, nel divulgario 

ed immobili, come resteranno coloro che, igno- | - | a Milauo, sul signor l'umagalli. Certo che non | d aoneggiargti le salute e fargli trascurare i suoi ò sr 





fecero | > bisogoa abusare. Ed io sono il 
sero Donato manda poi al Sole la seguente | rare che dai miei qaporimenti ‘Filodra ue Ure quanto al suo spirito, 
velico, seoza saperlo, al primo interessato , il Ù i 


reto delle fortificazioni, delle marinerie ? On. Sig. Direttore, | rio di riprodurre per semplice curiosità e di« | medesime condizioni di quando io andai a de | 
Torino, maggio 1886. C) Lomsaoso. Veggo con'rammarico che pareochi medici, ‘ vertimento gli stessi fenomeni sui medesimi e |rino e lo vidi per la pi 


rando la gravità di questa pratica, se n 
ua divertimento da club? È il pericolo che ri- 





























mento di seguire sinceremente un iudirizzo di 
Governo, che hanno tanto combattuto. 

| risultati delle elezioni dimostrano che 
l'opposizione peotarchica non ha alcuna base 
nel paese. Non si sa che cosa sia, nè c 
voglia; © I senm 
e pal loro immaginazione, 
sulvo quando ri eloquenza tribunizia 

È da augurare che l'on. Depretis tenga 
conto di questo stato di cose, e abbandoni ogni 
desiderio e rinunzi ad ogni speranza di rianno- 
dare gli antichi vincoli o stringerne de' nuovi 
con una parte della Pentarchia. Ciò non dareb- 
be alcuna forza all'iadirizzo politico da lui 
proclamato ; anzi lo comprometterebbe. 

Ma l'on. presidente del Consiglio è uomo 
troppo avseduto per unirsi ad un cadavere — 
che tale deve dirsi il partito pentarchico. — Non 
è questo il campo, in cui egli possa trovare de- 
gli amici e tanto meno degli elementi di forza 
e di vigore. Ora è più che mai necessario che 
si adoperi, senza indugio, a_ ricostituire quella 
Maggioranza, che s'era formata sul voto del 19 
maggio. Nulla di più facile, a nostro avviso, 
purchè egli lo voglia seriamente, ed abbia, come 
non ne dubitiamo, un chiaro concetto della si- 
tuazione parlamer 


Le elezioni a Mantova. 
Telegrafano da Roma 27 al Corriere della 







































ra: 
Guerrieri Gonzaga scri 
lettera a proposito del 
furono eletti: D'Arco @ Dobelli di opposizioni 
Pavisza, Ferri e Moneta, radicali, rimanendo 
soccombenti Aporti e Cade: i, pure radicali. 
Gouzaga dice nella sua lettera 

seguano ua vero progresso 
jJeoto evidente nella schietta rap. 





alla Rassegna un 























nione pubblica, n 
stri partiti avrà ragione di dolersi o compia- 
cersi troppo di queste elesioni. Credo che esse 
eserciteranne nella nostra provincia una influen- 
sa nel suo insieme buona. » 








lo varie. 





© meno viati; tutt'al più si 
fetiz: loraoz: pai 
omogeo perchè | 150 dell'antica 
Desira non si appagheranno delle sempliei pro- 
messe evasive del Depretis. 

Rassegna insiste a dire che una grande 
maggioranza è venuta alla Camera per comporre 
quel partito che si desiderava, ma che tuita 
questa grande Maggioranza non è pel Ministero. 
î essere con Depretis, se questi 


















seuatori si pubblicheri 
lo Statuto. Vi 
rà certamente compreso |’ onor. ii qualora 
non riusoisse eletto domenica nel ballottaggio 
di Brese 

È prossima la nomina del senatore Brioschi 
a vice-presidente del Consiglio superiore della 















li d' Opposizione credono che il pre- 
sidente del Senato non sarà più il Durando, ma 
il Cadorna, e cercano di trarre da ciò si 
menti di censura a Depretis, che cederebbe alle 
intimazioni della Destra. Invece nulla è deciso 
# questo proposito. 


X progetti di €: 
Telegrafano de Roma 27 alla Lombardia: 


L'on. Coppino presenterà subito alla Ca- 
mera un progetto di legge sull'ordinamento della 




















sce 
uendì 
superiore di 





progetto, si aboli 
li dostit 








liceo unico, diviso in due gradi 

tre classi e inferiore di cinque. 
| professori saranno divisi io cinque cate- 

gorie, cogli stipendi annui di lire 3400, 3000, 

2500, 2300 e 2000. 

superiori si istituiranno nelle prio- 
gli taferiori nei priacipali ca- 


no concorrevi per tre quinti negli 
stipendi, le provincie per un quioto, i comuni 
nell'altro quinto. 

Il nuovo progetto comprende 4 scuole com- 
plemeotari femmiulli; 9 licei ed i gionasii pae 
si trasformeranno in governativi. 

Dove gli attuali gianasii @ le scuole teeni- 
che collettivamente non contano oltre i 120 a- 
nio, si aboliranno, sosti- 






















ina pubi 
perio io risposta a quella 
prova che si debba vendicare l' eccidio del 
Missione milanese, onde tener alto il prestigio 
italiano io Africa. 

Dimostra la facilità d'una spedizione mi- 
litare contro l'Harrar; deplora che le questioni 
i interessino poco gl' italiani. 











Ii genera 
cenzo era legato 
sa militare e di i 





ì Savoi 
ntichi vincoli di fratel 
micizia al generali 











ricevette il doloroso annuasio di qi ita 
dal seguente telegramma del fratello dell' estiuto, 
il generale di riserva conte Alessandro. 
23, maggio. — S. E. Ricotti, 
guerra, Roma. 
« Auounsio morie avvenuta eri sera mio 
fratello conte Vincenzo Botlilia di Savoulz. 

* ALESSANDRO. » 










jo comunicare alla fami 





n 
glia, per mez 


« Roma 23, maggio. 








fomiglia. 
« Ministro — Rieorri. » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 27. (Camera) — Sì stabilisce 


ubato l’ interpellanza al mil 
liici galla continuazione dello sciopero di De 


approva la proposta di soppressio 
libretti degli operai. 
Yves Guyot 








verti.) 












Ricolti volle tosto esprimere le 


Ì comandante | vigazione jenerale italiana, proveniente da Bom- 
la divisione militare di Torino, quanto segue: 


« Con immenso dolore apprendo la morte lle mi 
’ loco-appaa | le mie preci 
del collega ed amico carissimo Vincenso di Lel|-— catania 3° — Proci | 
« Îl remmarico che proverà tutta l'uff-| (‘niniateriale), Pandolfi e Cordova (dell' Upposi- 
cialità dell'esercito per la perdita di sì valente | 500€). 
generale sia di qualche conforto alla desolata | xi | 


Metx 37. — ll vescoro Dupont è moribondo. | 
«di > a ; 
fato dei lavori pub-| La Libertà dice, che ove i 


presenta uo progetto di sepa- 
tazione della Chiesa dallo Stato. (Movimenti di | 





La seduta è sciolta. 
Londra 27. — in una lettera Clamberlaia, 
augurando successo ad ogni sforzo che tenda ad 
tito liberale, il quale attraversa 
esprime la speranza che colla 


maggioranza grande conlinuamente len- 














one delle concessioni sia ancora pos- bolente la di 
È i partito liberale ceo; il progetto coslituirebbe uni 
lione di de- il Liceo 
pstati liberali fu con inferiore 


del discorso di G! 





Il Re mandò ventimila lire ai dan-| 
neggiati dall’ eruzione dell’ Eta 

Il movimento dell’ Ufficio centrale te- 
legrafico di Roma nelle giornate di Do 
menica e lunedì fu di trentamila 
Pontefice ieri 
particolare il Vescovo di Adri 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 28, ore 1040 ant. 
Sono assicurato che l’ alta diplomazia 
| residente a Roma non nascoude l’ eccel- 
| lente impressione prodotta all'estero del- 
| l'ordine e del risultato delle nostre ele- 
zioni generali. 

L'Opinione dice che le prossime nuove 
nomine dei senatori dovranno principal- 
mente rispecchiare il concetto manifestato 
dal paese nelle elezioni. Però consiglia il 
Governo a badare essenzialmente 
vità, alla dottrina, alla considerazione dei 
lati da preporre alla Corona. Questo 
più di qualunque riforma a ripri 
stinare la completa considerazione del Se- 





teasione di proporre uva modificazione impor 
tante sull home rule riguario la partecipazione 
del deputati irlandesi al parlamento di Westmio- 
ter. 

Chamberialu e Hartiugton 
27. — Recco Il testo della di 
deputati di Cand 
a Canes. | deputati 

























i non desiderano l' uaivi 
ano che il plebiscito @ gli altri documenti | 
firmati da tutti i Corpi rappresentativi nelle riu- 
nioni popolari negli ultimi mesi, invocanti l'u- 
nione di Candia ulla Grecia, erano l' espressione 
della libera e spontanea voloutà del popolo can- 
diotto, il cui desiderio inalterabile sarà sempre 
l'unione di Candia alla Greci 





diott 
















i 9. Jabrea parle questa. sera 
in eoagedo per Chambery per ua quiudicina di 
giorni. 

Brusselles 28. — Nella rivaione d' ieri del 
lgli operai fu deciso di orgavizzare 

zioni il 3 giugno in tutti i capoluoghi 
rovincia. Se 10 proibite convochera lo | 
ua grande Congresso 

























ialista. 

Londra 27. — (Camera dei Comuni. 
L'emendamento Healy è respinto cou 180 voti 
contro 104. 





japerta la Camera, Robilant 
presenterà i document! relativi alle que- 











BULLETTINO ASPRONOMICO. 
(ANNO 1986. 
Osservatorio actronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45' 90/ 10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0%49" 225, 12 Est. 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11" 59° 27, 42 at 
29 maggio. 
(Tempo medio locale) 





{comunicate dalla Compag 
in 





Liverpool 25 maggio. 
veniente da Nueva Orieane, si è 





do coll’alta marea por mezzo di ri- Levare appareute del Sole . . » TUTTO 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
DI diano AD SI Te 


Tramoniare apparente del Sole 
Levare della Luna 

Passaggio della Luna al meridiano |‘ 
Tramontare della Lupa . 5 
già della Luna è metsdi  - > 


Wapping 21 maggio. 1 36° 
svleggà ella IE 3 prora dal press: Di 13 mai 







dopo un'ora. di carico, composte n 


; se 
molto danneggiato dall'acqua e dal - giorni 26. 





Gibilterra dè N ra a E 
La cave greta Sumbeam appoggio qui con perdita del | { V V I \ 
pennone di parrocchetto. ] N) 0 
Stoccolma 24 io. 
Ii Ao Spark jo viaggio da Lies per Beige |A ì ® 
in a mi 
e EEE RI I ovaio e mafal della GAZZETTA DI 


Ljusne per le necessario riparazioni. 
— VENEZIA jendosi fornita di nuove 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | macchine e nuovi caratteri, assume 


rada qualunque lavoro tipografieo a prezzi 
di concorrenza. 

































La Camera discute gli articoli del bill. 

Approvasi l'emeudamento Morley, che fissa 
la durata del dili fino al SI dicembre 1887. 
ne degli articoli del bill sulla 
remi io Irlanda è terminata. 
i aggiornò. 

(€ Lordi} — Approvansi gli ar 
licoli del bi piccola coltura in Seori 
con alcune modificazioni. 

Londra 27. — Morley combatte | 
meuto Healy, e dichiara che i parnellisti chiedi 
il limite di un anvo, perebè credono che + non | 
saremo più al Nou abbiamo nessuna ra- 
gione di crederlo. 

Londra 87. 

corbatte il passaggio 
degli articoli del bil! sulla det 
delle armi in Irlanda, present 
mento che dichiara che la leggo non è sodisfa 
cente, richiedendo per la sua esecuzione l'inter- 
vento del Consiglio privato, composto di orau- | 
gisti © amici degli ora 

Dillon appoggia | 

Giadstone informa Beack che il Governo | 
non farà dopo la seconda lettura del bill irlan- | 
dese nessun appello alla Camera, onde si con | 
tinuì la discussione del dill nell’ attuale sessione | 
ordinaria. Î 

Londra 28. — Iguorasi il risultato positi- | 
vo del meeting liberale d' ieri ma dicesi che le 
concessioni di Gladstone assicurerebbero in se- 
conda lettura il bill sull’ Irlanda. 

id 27. — Il Conte di Parigi è partito 


stioni della Rumelia orientale e della 
Grecia. 






















gr 
riassume, nel suo numero di ieri, le ultime 
tisie sulla campagna serica : 

* Nessun fatto motubile è aecaduto, ehe 
meriti di essere minutamente indicato. Le con- 
dizioni degli allerameati sono 













L 

psreechi luoghi, epeoial- 
ba determinato un ar- 
la vogote- 
nclemenze 



















del tempo, unite 
portanti precetti d'igiene, ed alla pessima qua- 
lità del seme, banno prodotto la perdita di gran - 
de qoaatità di bachi. In qualebe Provinela del- 
V Alta Itali 100 stati conchiusi anticipatamente 
ti di compera dei bossoli al presso di 
L L. 430 al cbilogramme. Ora 
a chiedere facilitazioni sul 
ehe nou sono accordate dai veuditori. e 
, — L'Agenzia 
Palermo 88. — Il deputai 
lo ieri a Cefalu. 


È 
8 






















tefani ci manda : 












il Eruzione 
— L'Agenzia Stefan 
Catania 27. — È ralleotato il corso della 
lava , ed è schivato il pericolo a Nicolosi. La 

eruzione mostrasi meno attiva. 
do00 


ppello al 





Parigi 27. (Camera) — Demole presenta 
ige € il progetto per |' espulsione dei Prin 
. La Destra applaude ironicamente. Certì 

urgensa è di- 
alla 






Catania 27. — Oggi la Deputazic 
le deliberò wo primo sussidio di 
ggiati del e prese | 
costituzione d'uo Comitato per fari 
carità pubblica. 






Il progetto è 
L' urgeoza del riovio 
pure dichi: 
tendente a restituire ulla 
famiglie che reguarone iu Fr 
valore nella Cassa peusioni 
| © Anche la proposta Basly fu aceolta da ap- 
| plausi ironici e da esc ioni a Destra, 
Parigi 27. — Il Cousiglio dei ministri fissò 
i termini del progetto relativo ai Principi. Il 
il primo auto 
no wd interdire il 
mbri delle famiglie 























cia @ versarne il 








Catania 28. — La corrente sì è ralleotata, 
ma procede ad invadere la parte occidentale 
abitato di Nicolosi. L'eruzione è sempre 









rie. — L'Agenzia Ste- 










morti 4 dei casi pi 






giò reguanti 
Tribuoale gerà ol trasgressori 
di tale interdizione; il marimum delle pene è 
di 8 anni di carcere, Il progetto si presenterà 
oggi; il Governo ne chiedera l'urgenza al mo- 
mento della preseotazione della relazione della 
immissione, e dici opina per l'ap 
plicazione immediata della legge. 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 


Parigi 28. — Assicurasi che la Grecia fece 
un accordo diretto con la Turchia per il disar- 
mo senza ricorrere all'intermezzo delle Potenze. 
Igoorasi se !e Potenze esigeranno la notificasio- 
ne della Grecia pel disarmo avanti di levare il 
blocco. 

Londra 23. — lersera, una quarantina di 


cedenti. 
Yokoama 21. — Il colera aumenta vel Sud 
del Giappone. 





Bari 28. — Casi 3, morti 2, di cui uno 
dei casi precedenti. 


-s’n—@21_—__ùÈ 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
ttore e gerente responsabile 































{ = 
BI |k i 
2| (5 |8 Assume anche commissioni per la- 
3-7 |i],|| vor in litografia. 
è|all EROS = 
(3 A i RSA) N. 810 sud 
ARS : glio Prov. di Venezia Dist. di Venezia 
eli ì COMUNE DI MUBANO 
=|t]5|- 813] _ [UTI AVVISO D'ASTA 
3g] 8 sa 
fa la LISAILI Visti gli articoli 7 
lai {EI 5 al mento sullo C 
el |&laj_ fi provato «ui H. Deereto 4 maggio 188: 
lil |3 sji|U| SIBISI 
— Sii lla Consigliare deliberazione 
_ cli sè ‘omologata col Prefettizio deere 
: 15181 |t03 corr. N. 9045, Div. II, nel giorno 34 corr. 


ore 10 ant. in una Sala di quest’ Ufficio Comu. 
nale ed alla presenza della Giunta muoici 
seguirà un primo esperimento d'Asta per l'a 
giudicazione del lavoro di costruzione d'un fa 
bricato ad uso Asilo infantile, giusta. progetto, 
tipo e preventivo dell'iag. civ. nob. Fanti 
dott. Bon, per va complessivo importo periti 
di L. 22600 (ventiduemit ci 

dovrà ultimarsi entro sei mesi dalla 
consegna. 

1 capitoli e le condizioni d'appalto saranno 
resi osteusibili in tutte le ore d'ufficio nella 
Segreteria del Comune, posta in fondamenta 
Vittorio Emanuele 

Gli aspiranti all'asta dovranno presentare 
i documenti d' idoneità e di responsabilità pre- 
visti dall'art. 77 del regolamento suddetto. 

seguira sopra 

stazione appaltante 

ggellato da prese. 

cadrà deserta qualora, ui 

per l'esperimento, non sieno 
presenti almeno due aspiranti. 

A parità di offerte ritenute accettabili, si 
aprirà, seduta staute, una licitazione fra gli of- 
ferenti pari. 

aspirante all' Asta depositerà nelle 

laco, 0 di chi ne fa le veci, la som- 
2260 (duemila duecento sessanta) che 
essere tanto in contanti come in rendita 


| “pa 
(3 [sagassa 
[7 | BRBRN®E 






















“| 








ObbI Pres. Venezia a premi. 





Azioni Mediterranee . 














ora dopo 


















Fs Il termine utile pel miglioramento dell’ of- 
= ferta di ribasso, non inferiore al ventesimo del 
prezzo d'aggiudicazione, scadra nel giorno 7 
giugno p. +, essendosi conseguita l’ abbrevia- 
dei termini al limite minimo per tutti gli 
atti d'appalto col decreto prefettizio 2 corr. 
Il., a sensi dell'art. 74 del Rego- 


Pesi da 20 franchi. 
Banconote austriache + 


Sconto Venezia è passe d'Italia 
Dolla Banca Nazionale * 
Del Banco 











Murano, dalla Sede municipale 






























FIRENZE 24 il 24 maggio 1886. 
pl ma 9 0- He a toria c. Il pro-sindaco 
— — —Farrome Meri 216 — 3 variata 
Ca Frimpa rd su — GIOVANNI ONGARO 
Francia vista 100 10 —| N segretario M. Buniini, 
BERLINO 27. 
Mobiliare 487 50)Lombarde Azioni = 199 — | 7" = = 
Austriache 343 -—[Mendita Mia, 58 60 M JESURUM O ( Ti 
Rend. lr, 8 i] Ù 101 5 . k . 
» » 560 1 = lee yi n 
c 60 } Sì pregiano anmunciare diaver dato 
nel CORTINE uao rap agi arti pr 
a; VAR È 10 fatti o guorniti di 
ale VITRAGE: veri a mano. 
Loodra vista DR 
STORES | provata concorrenza a qualun 
Rendita in carta 85 15 e que manifattura estera, facend 
» ia argento 85 46 GOLERTE |contioue spedizioni a Parigi e Londra. 
+ inoro Vasi 
4. senza imp 102 — — Napoleoni d'oro 3 È 
Aziooi della Banca 879 — —{100 Lire italime — ——| qualunque 
Se È articolo Mara 
sl 101 ?/, | Consolidato spagnuolo — — | 
Pod mo 98%, Contalidato tento 2-|DI MERLETTI |giamento fatti 0 guer 











do 
ANGELO DAL MASCHIO 
DODICENNE 
morio la sera del ventisei corrente. 
Povero martire!.... Dopo Lante lotte soste- 
nute con coraggio eroico, dovesli cedere agli 
spietati colpi che la morte avera ripetutamente 
misurati sulla tua breve esi j 
Quanto fosti buono, moroso con tutti i 
compagni di quegli studii, che stavi per com 
piere, e ne’ quali cotanto primeggiari! Quanto 
conforto mi recasti, due avoi or sono, quando 
ja Austria, per l'eredità del conte di Chambord ; | !rovandomi in pericolo di vita, mi rivolgeri 


| i soavi tuoi scritti, indicandomi perfino le me- 
pubblicò il inanifesto passando per Lucerna OT? | dicine che, a tuo dire, il medico soa spera 


vi ordinarmi ! E gli ardenti tuoi voli pella mia sa- 
|" ‘Mong Kong 27. — Un piroscafo della De | CrAAE I A 


ai 
resti giulivo e festante al mio letto, appena eb» 
bi sfuggito il pericolo, per striogermi al too 
.l seno! Ob! avesse altreitanto il Signore esaudito 


deputati, compreso Chamberlain, si riunirono 
per esaminare le concessioni di Lone. De 
cisero, in vista dell’incert regnava sulle 
vere iatezioni di Gladstone, di attendere che il 
suo discorso si pubblichi officialmente. 

Secondo il Daily News, il discorso di Glad 
stone gli evrebbe ricondotti 97 fra liberali e dis 
ent 


















lerna 28. — La Legazione di Spagna do- 
mandò alle Auto: federali informazioni sul 
manifesto di Don Carlos. Uu' inchiesta constatò 
che Don Carlos attraversò la Svizzera, direttosi 















bay, è arrivato stamane. 





politiche. 



















Elezio 









Potenza 3° — Bletti : Correale con voli 
| 4884, Torraca 3658, Imperatrice 3609. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 27, ore 7 65 p. 





«| non dovessero assolutamente, defini 


mente riannodarsi alla maggioranza, me-| Cariotta 
ino definitivamente | po, e pregano di voler 





| glio sarà che si associno perdonare le eventuali 
all’ Opposizione, meglio essendo una | mancanze commesse nell'invio della pertooipe. 
gioranza piecola ma disciplinata, che una | gione. 


si prega visitare il nostro Stabilimento 


nio |1 Venezia, Campo S. Fi 







BULLETTINO METEORICO 





| 
| Wei 28 maggio 1886. 

| OSSERVATORI "EL SEMIRARIO PATBIARCALE 

| (45026/.laj. N. — 0. . long. Otc. M. R. Collegio Rom.) 


| tì porsetio del Barometro è all' altezza di m. 24,23 


| sopra la comune alta marea Le nostre cortine coi merletti ftti a mano di enorme durata, 























2 me minciano a L. BS il paio ed aumenti datamente fino a 
| ei pa | ETICO e pi. Gartiiamo i nostri pretsi fa mett di quelli 
| uo 30° fam | 710.16 | 190-16 | 780,90. | data mero estera che di oo duro paga 3 li 
| em ent ii sad; .| soo | s22 | 30 mpioni e merce franchi di spese In 
| Tensione del vapore in mm. | 15.18 | 16.14 | 148? | qualunque prese di Italia. 
ETA ea 

ne ln | ——_ _———& 
Velgcità orazia in chilometri.| è “ RES 
a ce | seme | sero | Stabilimento idroterapi 
tone i ie 
|Affitetagtao è» cc = 200 SAN GALLO. 





Temper. mass. del 27 magg.: 26.5 — Minima del 28 1 

NOTE: leri vario, notte coperta con un 
po'di pioggia, oggi vario. 
area del 29 maggio. 

Alta ore 8.300. — 8.40 pom. — Bassa 2 15 
ant — 4.15 pomerid. 

— Roma 28, ore 3.25 p. 

la Europa, ai Centro, alta pressione (763) 
sulla Baviera. Linea di alla pressione (763) : Tu- 
Bassa Îtalia, Costautinopoli, Chiew e Mo 
Mediterraneo occidentale 762; massima 


( Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
———_ ——_ —— 
La deliziosa Farina di Salute REVALENTA 
ARABICA bu Birry di Londra — guaris 
mente dalle cattive digestioni (dispepsic), gastriti, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fattuosità, 
colera, bacilli, microbi, vermi, gonfiamento, giramenti di te 
tà, 























Fanchi e spasimi, gn 
i fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e 
tivi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melan 
Ù petimeaio, reumatitumi, gotta, tutte le febbri, catarro, con- 
jone (744) nel Nord della Scozia. vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in- 
nelle 24 ore, cielo sereno uell' Est | varishile successo. Depositi 

Pie- VIENIEZIA Giuseppe Dios; Ponci Gineppe, forme , 

Lampo S. salvatore, 5061 





sea; 
pressione (764) in Sic: 
Depressi 





















mon! 
l'Est; barometro salito, 
venti deboli, o calma ; temperatura stazioni 

Prababilità : Venti lì variabili; cielo 
vario, qualebe temporale, con pioggia. 


. A. Longega, Campo S, Salvatore. 
( Y. l Avviso nella quarta pagina, } 














ATTI UFFIZIALI = | 


È soppressa la conferma dei depositi nelle 
Casse postali di risparmio non eccerlen- 
ti lire 40. 

381. (Serie 3*) Gazz. uff.2 gennaio 1886. 

UMBERTO | | 

PER GNAZIA DI DIO E PER VOLONTA® DELLA NAZIONE | vuoto. 

Re d'Italia. | 

Vista la legge del 27 maggio 1875, N. 2779 | 
(Serie 2), per la istituzione delle Casse postali 
di risparmio ; 

Visto il relativo Regolamento approvato con î 
Reale Decreto del 9 dicembre detto auno, N. 2810, | toa. 
stessa serie; o 

Ritenuto avere l' esperienza dimostrato che | 300 4 





merci 


N. 








30 












dei depositi di piecvie somme nelle Casse pre | Partenze del giorno 44 detto. erge gio i” 
dette si può fare a meno della conferma, sosti» Per Ale upore inglese Talabor, capitano Nail, | Via Innsbruck e Basilea. 
tuendo a questa altra e più semplice cautela; | vuoto. Marsily Anversà — los. 
to jl parere del Consiglio di Stato; ’ | Per Fiume, vupore ing ese Angelico, capitano Bailey, | Kaiser in Basilea. 
Sulla proposta Nostri Ministri Segreta» | YU0t0. —————————————É ——È€ | 





ri 





di Stato pei Lavori Pubblici e per le Finau- 













ze, interim del Tesoro ; INIBN SI 

Abbiamo decretato e decretia ord "ite dello stemaco © delle | 

Art. 1. Pei «epositi nelle Casse postali di [ del giorno 15 detto. 0 il rimedio più utile ebe i | 
risparmio non eccedenti lire 10 rimane soppressa | Per Corfù e scali, vapore italiano Lilibeo, capitano De rendi possano adottare contro le. 

Ha dall'art, 14 del Regola- | Simone, con vazie merci mocali uo! vice 

n dicembre Arrivi del giorno 16 detto pa See peo Prc n 

N. 2810 (Serie 2°), n provve | Da Brail glese Blanck Head , capit. Auld, Pincio certo contro le dispepiie (mancanza d'ap- 


È duto alla esecuzione della legge del 27 maggio 
detto anno, N. 2779, stessa serie. 
Art, 2. | depositanti riceve: 





no invece nel- 






















oto di ciascuno di cotali depositi una bulletta, piertie i 
ata dal vaglia che dev” dall cap. Costanzo, ni fottigliotie è Goebina 
l'Uftizio di posta per l''ozgetto di cui nell’ arl. | con 310 ta ine ” e astuccio LB S0 in = @ 
43 del Regolamento succitato, dalla quate risulti, Da Trieste, vapore ital. Fieramosca, cap. Milella, con Depositi principali ia Roe. har grseggit 
mediante appositi listini di riscontro, da esser: 00 tonn. mera, a P. Pantaleo. Mer doo iunee e Zenpirsi. BID 
lasciati uniti, se la ma depositata stia nel Detti del giorno 17 detto. cre 
ite di una 0 di più lire, procedendo di lira | Du Pozzuoli, bri. ital. Eleira, cap. Vianello, con 2800| TEORIA © 


a lira fino a lire dieci. 
Art. 3. L' Amministrazione potrà valersi , 
della facoltà che le è riservata «all'art. 18 


ton, 





Regolamento sonraccitato, relativamente ai de- 
ositi, pei quali non fossero state ritirate le 
ulletie indicate nell’artico! 


precedente. 
reto avra effetto dat 









del sigillo dello Stato, sia inserto nella kaccolta 
ufficiale delle leggi @ dei Decreti del Regoo d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarl 

















| è di farlo osservare. Pun INDELLIRE La PELLE 
| Dato a Roma, addi 6 dicembre 1885. « comunicarle un bel colore fresco e brillante 
\ bar E della Casa SEGUIN di BORDEAUX 
Ì A. Magliani FRENA 
JU — Il Guardasigilli, » || CON DUE MEDAGLIE D'OR 
il TTaiani. Padova-Rovigo- » __— 
ri Forrara-Relogna LÌ L'uso costante di questa polvere} assi- 


| N. 3551. (Serie 3°. Gazz. uf. 4 gennaio. | 
Il tratto di strada dalla stazione ferroviaria | 

di Paratico a Sarnico, con ponte sull’ Oglio, 
aggiunto all'elenco delle provinciali di Brescia. ! 

R. D. 25 novembre 1885 | 

) Gazz. ult. 4 gennaio. 
‘ganico dell'Istituto tecnico di 
Gomo, approvato con R. Decreto in data 27 # 
\. 3372 (Serie 3°), è modificato nella 
te risguardaote lo stipendio normale di lire 
0, stabilito per la cattedra di economia po- 
DE fitica' ed elementi di etica eivite è diritto, che 
viene elevato a lire duemiladuecento (lire 2200) 
dal 1° ottobre 188: 

lì, D 26 novembre 1885. 











N. 3557. (Serie 
































Pet Newport, vapore ioglese Friary, vcapitano Ewans, | 


con 1621 tom 


mq‘ RI “II _—_ù 
el riti -_———= _— 


GRA GELLA NTKAJA FERRATA 








a quasto linee vedi SB. 


Ra lettera D indica cha il reno è DIRETTO. 
Ta dottora M Indica che il 


- 348 p.- 35509 pia 
| le ore 
| percorrono la lima della tvutebba coincid 

a Udine con quelli da Trierte. 










Partenze del giorno 43 detto. 


Porto Said, vap. ingl. Tanjore, cap. Harris, eva | 
estere per e 1 pacco oggelli di can 


cellern 


Alessandria, devozione, 
io e salumi, 
‘burro fresco 

Trieste, vapore italiaco Assiria, ca 


le merci. 


ino Monticelli, 





30 toun. pozzolana, all' ordine. 








Da Mazara, Insonne , cap. Sponza , com 240 
le Pezzo LRino Bisio. cap. Vianello, coo Vapori Trausatlantie: Pos 


o. pozzolana, all’ ordine 





tipe derit Poli dl 
| FED STAR LINEA 















Arewì del giorno 45 detto. 
Îa Swansea, vapore iaglese Aremlin, con carbone, al- 









pe 

























petito), dificili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. 
‘Sì preparano nelle. Farmacia. chimica E. 


Pierandrei, Roms, Banchi Vocchi N. 4 

















PROFUMERIA 


BERTINI e PARENZAN 


S. Marco, Merceria ‘rologio, 919-20 
VPNEZIA 


pozzolana, ali’ ordine ! 





Unico deposito della rinomata polvere 


LAHORE 


VELOUTINA ADERENTE E TRASPARENTE 





dA. guy 






PARTENZE 

















alla pelle bellezza e brillan 
e la preserva da ogni altera 
ire alla sentioli 


perfetto 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 
s SAN GALLO 








Ì 
(I Treni locali. 







è è aperto tutto 
l'anno, oitre le doc e le scozzesi 
(fredde e calde) ci sono le doccie ascendenti, 
circolari, ecc. — Doccie idroelettriche — Doccie 
di vapore semplice e n d'im- 
mersione, semicupì scozzesi — Bagni d' 

| calda secca — Bagni di vapore semplice e me 


lo questo Stabi 





1 è MISTO è MERCI, 
ricaza alle ore 4.50 ant. 
quelli in arrivo al 
545 p. 0 1435 p, 





NB. — I troni 






13 a. > LS0 po 









































| N Grint SL RASTA ult. 4 gennaio. | dicato — Bagni dolci, salsi, minerali, medi 
| Comune di Viterbo (Roma) è uutorizzato di è in vasche separate — Cure 
di ad esigere un dazio di po isp ie Linea Treviso-Motta di Livenza. rieti At ssh "aria pre ea "e rendi! 
| in conformita della tariffa unita al presente De- Treviso part. .. 5.30 a. 1246 p. i ssigeno, e medicamentuse — Mas 
creto. I Motta arr. >. 640 £ 
| R. D, 10 dicembre 1885. mint . hs È è diretto dai dottori Tec 
| = troni cbio e Franchi, dir è proprielarii, e nel- 
N. 3584, (Serie 3%.) Gazz. uf. 5 Linea Trevise-Cornada r Ml rare dal dott. Call Lia 
{l Comune di Cerveteri è Treviso id 1350 ant 54% pm Nello spazio ristretto, perchè vicino alle 
sezione elettorale di Civitavecchia ed è costitui» Î a Cornuda arr. Xi 2. dan | Pic bisognava an lio economizzare lo spa- 
| to iu sezione elettorale autonoma del 8° Colle- | da Coruts pin. ». zio, c'è poi lutto quello che occorre, con tutte 
gio di Roma. Alpe 108 le possibili comodità. Nell’ inverno l' ambiente 


R. D. 6 dicembre 1885. 





creo 


























È approvato lo statuto organico del 
Corsi, col quale il dott. Carlo Corsi, professore 
nella Università di Modena, legava la somma di 
francesconi duemila, pari a lire vadicimilacento 
onde fosse costituito un capitale fruttifero, e 

















soll'annuo reddito di questo fosse mantenuto | _ ps Tr R202,;: 2.36 ni 100 
Agli studilal pratica pet soni due vo giovane | Du Veste Rc: 862% 6E een 
laureato in medicina © chirurgia, da scegliersi n Per N. 15 doeei le semlici . 
colle norme tracciate nel testamento meJesi Linea Vicenza-Thiene-Schie. |'e e scozzese sq. . 
R. D. 26 novembre f! Da Vicenza parto 7.53 a 11.90 a. 430 p. 9.20 p.| >» * è» idroelettrioà 
Bi selle "I susa asonst— n GIOR > > > divaporesemplice. 


N. MDCCCCLX. (Serie 3° 
Gaz; 


parte suppl.) 
uff. 5 gem 



































| Linea Venezia-Mestre-S. Donà di Piave 


Da Padoma part, 5.95 a. 8.302. 1.58p. 
Da Bussano » 


—____— Ù 
| Società Veneta di Navigazione a vapore. | per N. 15 bagni di vapore semplice 














è tenuto caldo. 























: -. ni he denedo n. 7,3% ant.; 2.35 pom. 7.40 Ricordiamo i prezzi dello. Stabilimento 
N: 3508, (Berio) 3") 2 11, Sata: 08 5 qeana N di Pane E° 3:15 "9° *18.10" » 8.18" | che sovo modicissimi, come appare dal segue 
i mune di Santa Sofia d' Epico ì | programma : 
i rato della sezione elettorale di San Demetrio | Linoa Micnosion Manager È | (tend Tanirsa 
Ì Lorone ed è costituito iu sezione elettorale au- Monselice part. 8, 20 ant.; 3. — pom.; pa Pi 
li | © tonoma del 2° Collegio di Cosenza. Da Mostagnana”». & — aot.; 1355 pom.; 6.16 pom | Per ogni doccia [redila semplice 
4 | R. D. 6 dicembre 1885. | a Linea moviae Avia torne | 5° iiro-elettrica . 
| ERERBBRO To | ovigo ian. 8, 5 an pom lo . 
Mi | n oCcccXLY. (serie 111, parte suppl) Lo adria Melissa dii Ra6pm LI © op (Jlivaofe Salani 
| Gazz. ul, 5 gennaio, Leroe ars. 9.33 no 453 pom (953 per lp tp ptc 
ui fi approvato il nuovo Statuto organico del |--La» in. $88 sat 1215 nem. 146 pen till a alaza pale e egieie geesaslità 
la Cassa di risparmio di Chiavari, composto di | Mira Mt din int” 138 pm, 130 pm, le 2 di vapore mellicato +» 
N il ——__—_ eee, | . . d caida sece . 
R. D. 29 notembre 1885. | Linea Conegliano-Vittorio. E 2 d'acqua dolee_ colla 
# Vitorio 6.452. 11,202, 2.36 p, 5.38 p. 7.0 p. 8.45 a. B| © fredda in vasca se- 
N. MDCCCCL. (Berie 3°, parte muppl.) Conegliano 8.1. 4.19 p astpe Pp.8—p-9462. A! parata . |...» 2 
Gazz. uff. 5 genvai hh i giorni mercito x Conogliane, ) + d'acqua salsa calda 0 





Linea Padova-Bassano. fredda in vasca sepa- 
ra . . a... 
Per ogni seduta elettrica . x 
»  pueumoterapiea . 
di massage 


6 ba gita 2.90) 
Linea Treviso-Vicenza. 








edicato . 


Orario per maggio. eou doccia fredda . 








































Magoificamente situato sul lago con 
Oewaldi e dl Treffenthal! — Bagni 

Bellissime passeggiate nei boschi appartenei 
gode una vista incantevole. 

Comunicazie 


“pe fe ru, pa Re pe di — 120 stanze e saloni ammobigliati con comfort 
a diatiate pistale © telegrafica. — Carrozze sempre a disposizione. n 
inerente | grande © bella sla da prato con veranda. — Sala por signore e da fettura, coff. bigliardo, giuoto delle becco; — Ae 
Dt di tg i nto Ì Ne ce sd alla pressione in tutti i piani, — Pensione intera da Dorini $ in poi a disposizione, 
Vere 2 et pn re e on qua di sorsero si raccomanda al pubblico per una eccellente pensione ; servizio pronto « Prezzi Giu 


Fic 








Bagni di Lago e Albergo di Cura «ANNENHEDI » 
sul lago di Ossiach presso Villach Carinzia 
(Proprietario STEFANO KLEINSZIG.) 
STAGIONE DAL 15 MAGGIO AL 15 SETTEMBRE. 
veduta della catena dei mooti Karawanche, del Dobratsch , del mante 


im barche, scuola patatoria, pesca libera 
o e sulle pittoresche rovine di LANDSKRON, d' onde si 




















Mi è Sattendorf; da quest'ultima con un vaporino apposito 





toviaria colle fermate di St. Rnppre 
























Giulio BehlendorfT, Dinettone - GERENTE. 





MoxpiaLe D'ANvERSA 1889. —_ 
izione industriale di Parigi 


PREMIATO ALL iSSPOSIZIONE | 2 








e con medaglia di bronzo all E 





































RNET- CORTELL i 
E L 
} - 
\Z 
# 
S 
f 
= 
è un liquore igienico, me; pi 
| un sicuro surrogato ai ch 5 n 
allo stomaco indieato per \8 
| i seguenti certifienti : | Ii 
Attestzto della Direzione dell’ Ospitale civ, e prov, di Venezia 4 marzo 1872. Ì Ki 
Id id dell’ Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. | 
md del Ospitale di Padova 3 sprile 187% 
ld. dei medico dott. Sabadini, marzo 1872. e le 
| Jd del medico dott. Pedrini, 30 luglio 1577, | x 
|| aitro ta. det medico dott. Sabadini, 20 maggio 1878. | 
| “ia. * gelcivico Spedale ed Ospiso degli Esposti e Partorienti in Udine, 1° agonto 1878. | 
| inventore Giacomo Cortellini, | È 
| n 1 ulntini L. 1.00. — In fu- È 
| ato L- 2. 25 al litro. — Ai grossisti si fa lo scouio d'uso. — Imballaggi ® spedizioni a | f£ 


carico dei committenti. 
































sierosa _r—————6m —_ 3 
Prewnto pai R. Istiruro VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI Ò 
6 
d 
ui 
x O, nai spmmagurai bi 
LATTEA H. NESTLE 
ANNI DI SUCCESSO U 
21 RICOMPENSE # CERTIFICATI 31 
di cui É NUMEROSI 
$ diplomi d'onore i djelie primarie 
‘ 5 AUTORITA 
5 medaglie d’oro z mediche. 





ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 




















Fissa su) all’ insulficieaza del latte materno, restione facile e completa. — Vien usata 5 
snche vantaggi Je alimento per gli stomachi delicati ri 
Per evita 4 dere su 05 ta dira uventyr: Mewnt Nesti Vavev (Suisse). s 

di , che teugono a disposizione del pubblico un li- 
sr Ùi, 
si 
bi 

iù . — Maria Joly, di 50 anni, di costipa 

Non più me Îigastione, uevralgia, insonnia, asma e nauseo. ce 
PERFETTA SALUTE resivviv a utt Cura N. 46.260, -— Signor Roberta, da consunzione por d 


e fanei 


ad 























Na AR Ceaza purghe, nè spese, meliazie | monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di #5 20 
suna Faria di salute Du Barey di Londra, detta Cure 8, 49,58%, = "Il signor Balkwiu, da estenna 
| completa paralisia della vescica 6 delle motnbra per eccossi L 


Revalenia Arabica. |“. 

































































Gora N, 65,154. — Prunatto 24 ottobre 1866. — Le f 
| posso assicurare chi da due annì, usando questa meraviglio» 
Jesi | sa Hevalenta, nou sento più alcun incoigodo della vecchia È 
ricono "| né il peso dei mici 86 anai. Le wie gambe diventarouo forùu, i 
ni, gramenti di esa, alpi | Ja mia vista pon chiede più ocaiai il mio stata, è re P 
DIA ” deri, granchi busto come a 30 amui. lo mi sento, tnsomm: U 
if; | predico, confesso, visto an ri 
tisi (com che lunghi, 6 sentemì chia 
ttolanonuia, dis D. P. Castelli, Baccel. 4 
Gura N. 67,324, Bolognn, 4 sovtembre 1869, (( 
Ja seguito a febbre suiare caddi vu istato di com v 
dieperitte n 
tre, colica d' utero, dolol { 
bili, tanto che scambiati le 
quella di una vecchia unta, pure di avere un po'di 
tute. Per grazia di Dio la mia povera inadre mi fece pre» 
veli, Rreri dazio + la quale mi ha ristavitito, si 
| quiodi ho ereduto aio dovere riagraziaria per la ricupe» 
bam, ecc. alute che a lv. be "i ; 
Cura N. Cueuentina Santi, 408, via S. Ismia. Ù 
4 see Vasco cpl Quattro volte ritiva che la carne ; sconomizza ape s 
Sato: Cr rag, ro Gig A e ta id e pd ri ; 
Labico. nea trovando altro rimedio più eltiace di questo | I°reszo della Revaleuta Ar 
di tie) malor. È Jo scatole: 116 di ki Li 2:50; 1/2 dll. L. 4:50; 
Soto birruo Poncazoot, Ml Lo 85 3 118 kil. Lo 19; 6 ik, L, 42, 1 L 
entrar Deposito generate ‘per 'Î ttalfa, presso i si L 
RL 78010. — Fowonbrine (or uri Paganini © Villnui, N. 6, via Bu- » 
na donna di nostra famiglia romei to Miano, sd iu tutte le città preso 1 
Re pei fto cena n Saruseiti € droghe i 
testa ed inappetenze. | medici tcntarono moli IENEZIA Giuseppe Biluer;- Ponci Giuseppe, farm, 
no, ma dopo pochi giorni ch' ella ebbe preso la sua Hewa- Gumpo S. Svivstore, 5061 si d 
lenta, spari ogni malore, ritornandogli l'appetito; così le tor- | » Zatpironi. ì 
ze perdute. » Autowio Ancll \ 
A. Longo, wr i 





Il Ricovero di mendicità di Arona (Novara) 0 x 
è eretto in Corpo morale, e sarà amministrato PARTENZE ARRIVI 90) + + di vapore miedicato 
da un Corpo collegiale composto di sette mem- | 1, venezia $ 857 2" con doceia ffedda 
bri, da eleggersi secondo le norme del rispettivo 4i— pom. » sua ida secca 
Statuto organic casi 6:50 ant. con doccia fredda 22.50 
nico. 7 na ch o 2 228 
I apirorato lo Statuto'organico dell'anais | "* *@TP* ?:4:— por. . x + d'acqua dolce calda 
detto Ricovero di mendicità, portante la data | , Linea Venezia | v fredda in vesca se- 
del 25 novembre 1885, composto di ventotto | PARTENZA — De tese rina [peso SA 28— 
abano ‘de calda 
ona 5090 storizzato, a favore, dello sero R-| PAETENA DM OEREe e fredda ia vasca e no, 
zioni dell'Ospedale della Santissima Trinità, | — a ? | Per N. 15 sedute elettriche . . . . » 15— 
della Congregazione di carità e dell’ Opera pia Tramvais Venezia-Fusina-Padova | . 2° +  pneumolerapiche . » 18.75 
Pertossi. | Dall'$ aprile. - * * dimassage;. . . + 2683 
R. D. 10 dicembre 4885 ii RI ae RI ILE Art fredde semplici. | « 28.50 
x è mato +1 pg I Letti AnBUONAMENTI PER TUFTÀ La coma 
PORTATA. piero fol siaso 1001 Riso soL paia 
w de I Fusina 456 » 7.06,» 10. 537 + 999» NB. — Per le ivalazioni di ossigeno e me- 
cpr apart 6.564 9.08 » 12. . 729 «1112» dicate, ie tariffe e gli abbuonamenti sono a cou- 
Per Tripoli, bark ital. Ferreri, cap. Jacobino, con le dicate, le rIO Egaratebise Saito mino 
SARE. Cart, rig. il. Arcangelo, copiano Giorn, colata done non > 1257 © 523 P. 740 Prali o medicote è fissata la tifo dei bagui dolci 
legname. È P. Fusina 7.07 è 9.43» 1242 po To : 948 - con d’aggiuota del costo del medicamento. Gli 
Per Liverpol, vapore inglese Allas, capitano Walie, con A, zattere 3g 108» 1° 11008 ‘ impacchi, le abluzioni, le immersioni, i. semi 
varie merci. a iva {12 » 8.10 » 10.18 » cupi ed ogni ge sesciaga frolla Ple las 
Arrivi del giorno 15 detto. tre-Malconte: sati come le ia ture nersioni 
Da bis, sch.austr, Sabin, cap. Scoletich, c00 47 1008 paftenza ra ii sant dI) Sill0 è 1 acmi-copi-acvzzci gono asti eome 
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A, e Bi, sorelle FAUSTIM 


DEPOSITO 


CAPPELLI 


| DA UCMO DA DORNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli perla cappelleria, 

come felpe, della classica: Casa Massing - la più -rino 
mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
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VENEZIA 29 MAGGIO 

1 repubblicani domandano libertà di pro- 
pagauda per la Repubblica nelia Monarchia, 
ma non ammettono libertà di propaganda mo- | 
narchica quando sono riusciti a sostituire la 
Repubblica. 

La Repubblica francese prova ora questa 
tesi col progetto di legge presentato al Parla. 
mento per l'espulsione dei Principi. 

Il sig. Grevy, Presidente della Repubblica 
Francese, possiede già per conmpiacenza della 
Camera dei deputati una vera lettre de ca- 
chet, un decreto di esilio in bianco ad arbi- 
trio di Sua Eccellenza,;contro i membri delle 
famiglie che hanno regnato iv Francia e per 
questo sono sospetti di voler regnare ancorà. 
Grévy iu questo modo ha acquistato i diritti 
dei Re di Francia, 1 repubblicani dicevano 
una volta ehe non erano diritti, ma veri a- 
Lusi di potere. 

Se il sig. Grévy ha però il diritto di espel- 
lere i Principi, questo diritto è sub rdivato 
alla condizione che i Principi facciano atto 
di Pretendenti. 

Sebbene poi il Presidente della Repub- 
blica abbia gia il diritto di espellere i Prio- 
cipi per una legge quando facciano atto di 
Pretendenti, il Ministero preferisce di ripararsi 
dietro alla Camera, lasciando a lei decidere. 
fi tendenza già da noì notata di far scompa- 
rire le responsabilità individuali dietro le re- 
spousabilità collettive, ciò che vuol dire, equi- 
valenio le responsabilità collettive ad ire. 
sponsabilita, che vanno sparevdo le respo 
bilità vere. 

Ora quale è l'atto di Pretendente del 
conte di Parigi perchè possa essere espulso 
dolla Francia? Egli ha maritato sua figlia ad 
un Principe di Portogallo, ed ha assistito a 
Lisbona alle nozze per diritto di padre, nov 
per diritto di Pretendente. Però il conte di 
Parigi fu trattato come un Principe del s 
gue, la scortesia non è mai legge delle Corti 
per quanto democratiche sieno, € si è trovato 
in mezzo a Re e a Principi del sangne, che 
riconobbero i diritti che gli vengono dalla 
sua posizione sociale. Prima aveva dato uaa 
festa a Parigi, alla quale erano accorsi gli 
womini piu notevoli della societa parigina., 
fra gli altri un repubblicano della vigilia, Ju- 
les Simon. 

Per questo il conte di Parigi si vuol e- 
spellere dalla Francia. Il Ministero ho propo- 
sto il progetto di legge, che colpirà lui come 
il Principe Napoleone, e la Repubblica ripo. 
serà più tranquilla, quando il progetto sarà 
divenuto legge. 

Il sig. Basly va più io là perchè vuole 
la confisca dei milioni dei Principi d' Or- 
Iéans. La Repubblica ha nel suo diritto pub 
blico anche il diritto di confisca. Non innova, 
ma imita. 

Se in una Monarchia si pen! Il’ esilio 
dei pretendenti alla Presidenza della Repub- 
blica sarebbe uno scandalo, perchè si ommelte 
la libertà per coloro che vogliono abbattere 
le Monarchie, ma non si fida più nella libertà 
quando sì tratta di coloro che vogliono ab- 
battere le Repubbliche. 

È la teoria della Repubblica di diritto di 
no che sì è sostituita alla teoria del diritto 
divino della Monarchie. Si può essere atei 
quanto si vuole, ma il partito repubblicano, 
quando è al potere, invoca a suo favore il di- 
ritto divino, come le Monarchie. 

Noi crediamo che ci sia uo diritto umano 
impreserittibile in favore delle forme di Go- 
verno che sono il risultato della st La 
storia come la natura hanno i loro diritti, e 
nessuno è lecito calpestarli. Il diritto è l'opera 
della storia e dev re difeso. 

Ci sono rivoluzioni inevitabili, ma ci sono 
rivoluzioni che avvengono solo quando s' in- 
coraggiano. Le prime sono legittime, in ra- 
zione diretta degli sforzi fatti © degli ostacoli 
superati. Le seconde sono illegi 
la vergogoa, più che di quelli che le hanno 
tutte, di quelli che per la loro debolezza le 
hanno lasciate fare. 

Riconosciamo il diritto delle Repubbliche 
di difendersi, perchè riconosciamo l’eguale d 
ritto nello Monarchie, e ci troviamo quindi 
nella condizione di far nostre @ di approvare 
le argomentazioni della République fra 

" Domaadiamo che il Governo della Re- 
pubblica si difendo. Carrel diceva di Giacomo 
Lafiite che egli aveva lutto l' esperimento non 

tn sistema, ma dello n 
per: dif Governo par abandon Or bene, 


noi uvu vogliamo questa politica, se politica 


vin 





| fede politica 


i può chiamare. Esiste un certo sistema di 
politica ioteraa che rassonziglia assai alla po- 
litica estera che confoude la libertà d 
coll'isolamento, sistema che fa consistere la 
libertà nell’ abdicazione d'. potere. Non 
gliamo questo liberalismo, si tratti dei pre- 
tendenti al trono o dei pretendenti all ana: 
chia, Noi vogliano che la Republ 
che per ciò non abdichi dinanzi a nessuno. 
Ci si dice che il conte di Parigi non ba che 
una Corte e che von ha un partito. Poco ci 
preme. La Repubblica ha il diritto di farsi 
ugualmente rispettare dalla Corte che dà le 
sue feste nel palazzo di via Varennes, o dal 
partito che tiene le sue sedute nella sala Levis. » 
* Ciò che puo divenire pericoloso nelle Mo- 
narchie come nelle Repubbliche è che i gio» 
vani ambiziosi s'accorgano che il miglior 
mezzo di saltare gli altri e arrivare più presto 
in alto, è quello di comiuciare a viluperare le 
istituzioni. Ciò prepara poi ai Governi un in 
gombro di uomini senza carattere che faranoo 
più male alle istituzioni quando le difenderan- 
no, che non ne abbiano fatto quando le com- 
Battevano con tulte le armi di cui abuse 
vano, Per questo amiamo che gli ambizi 

lo sin da prineipio che, combattendo le 


vantaggio di poter contare subito i veri ne 
mici, spazzando la via di tulli quelli che sono 
nemici, solo per diventare amici al womento 
opportuno. È per questo specialmente che non 
accelteremo mai il pri 

poganda della Repubblica in Monarchia, 0 vi. 
ceversa. 

La piena libertà di propaganda sconfessata 
dalla Repubblica francese è il pri p che 
noi invochiamo per la difesa della Monarchia. 
Nou sì possono impedire le rivoluzioni neces- 
sarie, ma è compito dell’ uomo di Stato impe- 
dire le rivoluzioni, che, senza la debolezza 0 com. 
plicità di coloro che governano, diverrebbero im- 
possibili. ia rivoluzione è sempre un male, la 
sua sola scusa è che sia un male io. 
Quando non sono necessarie sono l'onta dei Go 
verni che le hanno lasciate fare. 

Poichè da Mosca, la città santa della Rust 
suole essere minacciata all’ Europa la guerra 
della Russia contro la Turchia, bonno fatto 
impressione le parole dello Czar sulla flotta 
del Mar Nero, parafrasate del rappresentante 
della citta di Mosca, che vi aggiunse un'affer- 
mazione dei diritti della Russia su Santa So- 
fia, cioè su Costantinopoli. 

Era stato detto che lo Czar, come qualun- 
que altro Sovrano, parlando all' esercito 0 alla 
marina, nou poteva nou essere bellicoso, per- 
chè ai soldati non sì può parlare se non di 
ciò che ricorda loro i fatti storici, che par- 
lano al loro coraggio, è questi non possono 
riferirsi che a precedenti battaglie. 

fi anche vero però che iu Russia non si 
lascia dire se non ciò che al Governo piace 
che sia detto, e l'allusione del rappresentante 
della città di Mosca alle parole bellicose dello 
Caar alla flotta del Mar Nero, diveata più bel 
licosa delle stesse parole dello Czar. 

Il progetto sulla landsturm austriaca, che 
permette al Governo di portare i soldati della 
landsturm oltre i confini, si vuole diretto con- 
tiro la Russia, e il progetto, per le parole dello 
Czar, diventa più mitaccioso. 

Dall'altra parte la insistenza delle diffi- 
coltà in Oriente, per cui risorgono sempre 
quando paiono appisuate, mantiene un'inquie- 
{udine in Europa che giustifica tulli i com- 
meoli, anche i più esagera 

Ci conforta però il pensiero che queste 
difficoltà, rinascenti sempre, furono viate, ed è 
giustificata la speranza che, malgrado le parole 
bellicosa dello Czar e la parafrasi di chi rap- 
presentava la città di Mosca ci sia una ra- 
gione superiore che vinca tulti i raucori e 
tutti i risentimenti, e continui ad assicurare 


Se ci bisogoasse una prova di più che la 
dei peotarchici è assai accomo- 
le, che essi autepoagono alla stabilità delle 
tuzioni le proprie voglie, e, pur di tentare di 
il potere, si danno iu braccio ai ue 
mici delle istituzioni, tale prova ce la fornireb- 
be la lotta elettorale di Bresci 
È noto che costì i peutari 
delliani, come cola si iutitol 
loro capo — striusero alleanza coi radicali per 
fiuscire con tutti cinque i loro candidati, e, se 
condo la parola d'ordine, gli elettori delle tinte 
più © meno rosseggianti, scrissero alternati 
tente sulla scheda i nomi dei candidali slessi 
cusì che putessero riuscire tulli cinque, ad onta 
che noi potesse volare in ogui scheda che 


per quattro. 


Sabato 29 Maggio — 





Ma il giuoco non è riuscito, e mentre ri 
scirono lo Zanardelli, il Gerardi, il Bona 
il Baratieri — tutti peoti 
Comini entrò in balloi 
il priwo ottenuto 2976, il secondo 2115. 

Ora, chi sia Giuseppe Finzi non c'è in 
Italia chi nol sappia; pochi caratteri così inte- 
ri, pochi po iotti così provati possono mettersi 
a paro del Finzi. Ma in Italia Lon tutti sanno 
certamente chi il Comini, che contrasta al 
della deputazione. 

conoscere basterà ricordare che 
in una adunanza elettorale, tenuta giorni sono 
io Brescia, il Cominì dichiarò che il ideale 


è coatrario alla Monarchia, e per raggiungerlo | 9! 


nou rifuggirà, occorzendo, anche dai mezzi il 


legali... 

Or bene, tra la fede monarchica del Finzi, 
e quella repubblicana del Comini, tra la figura 
del primo, che nel martirologio ilaliano splende 

luee, e fa figura del secondo, che 

non si sa cosa abbia fatto o patito, 
m to a fare, quale è 
la scelta del grande elettore bresciano, il pen 
tarea Zavardelli ? Ce lo dice il suo portavoce, 
la Provineia di Brescia. Eccone, come saggio, 
due periodi di un caldo fervorino agli elettori 
del LL Collegio : 

« Voi sapete, eluttori, che sarebbe qualche 
cosa di peggio che un semplice errore, il 
compromettere oggi la riuscita di un © 
dato, il cui voto sarà dei più sicuri per il 
partito liberale in una Camera, dove nessun 
aiuto per il trionfo delle nostre idee può più 
essere trascurato se1122 folli: 

« A quanti invoenno un Governo che ci e 
levi dalle bassezze e dalle vergogne. » con 

quel che segue. È poco più sotto, ammonisce 
che coloro ehe non dèssero il voto al Comivi 
« mostrerebbero di non avere nella loro con- 
la guida di quelle convinzioni, di quei 
n eui i partiti polilici si a 

+ limeptano e sì rafforzano. » 

Aozitutto, par di sognare nel sentir questo 
linguaggio adoperato per combattere. Giuseppe 
Finzi, l'avversario provato di ogni bassezza e 
di oguì rergogna; e d’ altra parie risulta assai 
chiaro che 1 pentarchi sanno conciliare la loro 
fede monarchica cogli ideali contrarii alla Mo- 
narchia. 
Gli elettori di Brescia, i concittadini di 
Tito Speri, il compagno del Finzi, dovrebbero 
essi protestare domenica prossima contro queste 
ripugnanti declamaziorii dei pentarchici e dei 
rossi — che si confondono, e mostrano anzi di 
esser già la stessa cosa: — facendo trionfare la 
elezione di Giuseppe Finzi; dovrebbero essi dar 
così una lezione di patriottismo a coloro, che, 
nella loro cieca partigianeris, lo dimenticano. 


tradurre in cifre i risultati delle elezioni. 

Non solo quest» uon sono ancora cono» 
sciute tutte, ma quell e conosciute hanno biso- 
gno d'essere vaglial: © classificate con meno 
fretta. Taluni, che son posti fra i mioisterì 
non | . Bisogna, adunque, attendere, se 
vuol dare un giudizio y 

Quelli fin d° ora se ne può dire ia ge- 
verale, l'abbiamo gia, detto brevemente; ed è 
tauto chiaro per sè che non abbisognano molte 
parole per farlo avvertire. I pentarchi, nessuno 
osa negarlo, sono rimasti battuti ; lo stesso loro 
rappresentante più in vista, che ba parlato molto 
€ molto scorrazzato, il Baccarini, portato in: più 
Collegii, non è riuscito che in un solo, e s'è 
visto in quale compiromeltente compagnia. 

amici dell’ ordine, libertà, delle 
r'espiuti al pari dei re 
anzi, sono sembrati nd essi piu pericolosi qua 
di questi, poichè nivsate di più pericoloso del- 
l'equivoco dietro a cui banno cercato riparo. 
Gli elettori hanno «compreso che la loro vittoria 
sarebbe stata vittoria per i radicali ; chè, saliti 
al potere, sarebbero stati ben presto travolti da 
questi, sia che li as secondassero, sia che, per 
vecessità di Goverme vi si opponessero, 
db esercitala una influeo- 


quello de’ radicali, 

loro pro ua certo  nemero sia perchè 
hanno iu qualche case vinte le ripugnanze di 
alcuni elettori. E pae, i radicali sono usciti 
non cresciuti di nugsero, quantunque l'aver viato 
ia due 0 tre città di ‘coato possa far credere 
che le forze siano .1maggiori oggi di quello che 
non fossero nel 1882. Le ragioni di queste vit- 
torie parziali le abl wamo già indicate. A_ Mila 
no e a Genova è l’ estensione dei liberali mo- 
derati che ha conci ssa loro la vittoria. Forse 
avranno oltenuto questa volta ua numero di 


ssatiro rassicu- 
0 ch'esso non è l'effetto di 
artificiali. È invece l' affetto 
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ha fatto fia qui, l'azione di quella politica. Se 
questa appare non meno chiaro agli occhi del 
presidente del Consiglio, sicchè nessuna illusio- 
ne valga a farlo fuorviare , l'« 
mismo si potrà compiere, perchè avrà pe 
forza più efficace che si possa avere, quella dei 
risultati. 
[iii ceca siate an] 
La voce dei numeri 
i nella Stampa: 

Il conto è e non può essere altro che quello 
risultante dalla somma degli eletti. 

Aubiamo procerato, de_ parle nosià. di fre 
uesto conto con la maggiore scrupolosità pos- 
Sile, e ne ebbiemo pubblicato le rico. — 

Nella classificazione degli eletti abbiamo te- 
nuto iananzi la condotta dei vecchi deputati fino 
al 8 marzo, i programmi, le dichiarazioni dei 
nuovi. Nou abbiamo noverato tra i nostri amici 
quelli che se ne sono distaccati il 5 marzo, seb- 
Bene di molli è più che probabi!e il ritorno, e 
parecchi l'hanno già dichiarato. Abbiamo so- 
vrabboudato ia larghezza, invece, per l' Opposi- 
zione peutarchica € le. 

0r se da conti fai e documentati ri- 

. e., che i ministeriali sono trecento e gli 

ri pochi più di duecento, la differenza 

ibilmente sarà quella che resta dalla 

e delle due cifre; e se questa differen- 

za sarà novaola, per esempio, a favore del 
nistero, e se essa significa e misura la vittori 
non v'è artifizio di parte che possa dari 
tendere che la vittoria non esiste o non ba im- 
portanza 

Pur concedendo le attenuanti alle sottili 
contestazioni dei nostri avversarii, sorpresi di 
una sconfitta che s'illudevano di non avere a 
toccare, dobbiamo ripetere e ripeliamo qui che 
l'aritmetica non è una opiuione; e l'aritmetica 
dice non solo che il Governo ha viuto, ma che 
i risultati della vittoria superano di molto l'a» 
Speltazione. 
—__—_—_————unn 


ITALIA 


Depretis, Alesina, Arnaboldi. 
Leggesi nel Pungoto : 
L'avv. Alesina lasciò porre la sua candi- 
datura nel Collegio di Pavia. 
Ecco l'esito ufficiale della votazione: 
Depretis voli 8072 
Alesina —» 139 
— Un fatto significante nelle elezioni di 
primo. 
L'on. Arnaboldi, che nel 1882 riescì rappre- 
Ila minoranza, questo volla è riusci- 


— noi compresi — hauno creduto che 

Andrea Costa fosse stato elelto anche * Mace- 
rata. 

lovece si tratta del marchese Alessandro 

il nsa ; assai diversamente dal 


serisce che i deputati radicali 
sono ora quarantacinque. 

Sarebbe un po' difficile darue i nomi. 

A meno che, visto che tulti i radicali sono 
dei graodi uomini, il Secolo non ne valutasse 
uno per due! I 

Quello che si farà, 

Telegrafano da Roma 28 all' Arena : 

Sì conferma che, appena sarà aperta la Ca- 
mera, il Governo chiederà l'esercizio provviso- 
rio finanziario per sei mesi. 

Su questo s' impegoerà la baltaglia. 

La Camera piglierà le proprie vacanze nei 


primi di luglio. 
FRANCIA 


L'espulsione del Princ! 
Telegrafano da Parigi 28 al Corriere della 


Sera : 

La sedute della Camera di ieri ba giusti 
ficato la curiosita con cui era espeltata. Infatti, 
il signor Demole, ministro della giustizia, ha 
presentato il progetto per l' espulsione dei prin- 
cipi. Non appena presentato il progetto, Paul 
de Cassagose ha gridato : 

« Leggetelo | + 

E il sigoor Demdle si mette a leggere la 
relazione che precede il progetto, nalla quale, 
fra le altre cose, è detto: 

« La Repubblica cai 
pretendenti, ma la sua aspeltazione è stata de- 
fusa. + 


sa. 

A questo puato, il celebre Baudry d' Asson, 

legittimista, si dà ad applaudire e provoca le ri: 
sate degli amici. 

Il progetto, letto dal ministro, autorizza il 

Governo ad espellere i principi mediante un 
to. 


dalla Francia) — esclama Cossagnac. 


Le parole del Cassagnac suscitano rumori. | 


Viene dichiarata l'urgenza sul progetto, 
così pure su queilo del Basly — ch'egli legge 


stentatamente — sulla confisca dei beni dei | 


principi. Anche la destra. ha volato in favore. 
Dalla destra si sente una voce gridare: 


rafano da Parigi 28 al Secolo: 
All'apertura della seduta, Larochefoucauld 
domanda s'inscriva nel verbale l' iuterruzione 
che s'udì nella Camera martedì: nel 1793 non 
si tagliarono abbastanza teste ! 
Floquet risponde che dalla Presidenza tale 
interruzione non fu udita. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di livea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella t ra 
pagina cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio e si pagano antisipatamente, 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 

arretrati e di prova cent. 35, 

20 foglio cent, . Le lewtere di 

devono essere allrancate. 


Principi. 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

La somma restituita dall'attuale Repubbli- 
ca francese ai Principi d'Orléans e che ora si 
tratta di ritoglier loro — ascende a qua 
milioni; ma la somma confiseata loro di 
pero ascendeva a centocinquanta 


Serivono da Parigi 23 
fapti spettacoli e 
quasi vent' , non av 
uto l'occasione di vedere ciò che for- 
argomento di questa lettera. Aveva rice» 
vuto un iuvito geolile del siguor Eugenio Pe- 
reire, presidente della Societa Transatlantica; 
cedendo alla pressione dei uv. meno amabile è 
simpatico mio amico, siguor Philipson, di Fi- 
renze — che ha sposato una figlia di Isacco 

e, il fondatore della Dinastia e della Tran- 

tica, — ho folto dunque una corta e bel- 

ja escursione all’ Hàvre, Si trattava di inau 
gurare la linea « rapida » da questo porto a 
\uova Yorck, con un nuovo € immenso vapure, 
ja La Champagne — e che è il pri 

serie. 

Un treno speciale ci portò all' Hàvre, Ave- 
vamo con gvi le notabilità finanziarie, alcune 
politiche, tutta la stampa parigina, — l'estera 

sendo soltanto rappresentata dalla Neue freie 
e dalla Perseveranza. Il viaggio assume- 

spetto uficiale dalla presenza dei due mi- 
nistri del commercio € delle poste. Ce ne siamo 
accorti a Rouen, dove uno studio di personaggi 
in cravatta bianca accolse le due eccellenze, 6 
scambiò con esse le cortesie di uso — seoza 
entusiasmo, essendo Rouen l'avversaria econo 
mica dell' Hàvre. 

Il programma del viaggio comprendeva un 
banchetto e un ballo a bordo della Champagne 

una cabiva sul Saint-Laurent per dor- 

D'accordo col mio compagno di viaggio, 
ettato la prima parte di esso, non 

il enanone luonava — è it 

ivistri 





Marsigliese, @ soldati e carabinieri si mella 
vano in parata, sono corso al Frascati a fissare 
uo alloggio per Ja nolte, Ho fatto benissimo ; 
4° perche vi ho dormito tranquillamente; 2° 
perchè quand ndato poi per curiosità ad 
ispezionare la cabina numero 6 destini 
trovata piena... di attrezzi rurali. F' 
immenso stabilimento balocario, un 
si è andato ipgiganteudo un pu alla volta con 
aggiunte degli edilizii vicini, per cui, a trovare 
la propria stanza, occorre una carta geografica, 
Per conto mio. ho trovato piu luago il tragitto 
dalla porta dell'Hotel a quel benedetto numero 
10, che il viaggio da Parigi all’ Hàvre. Parti» 
colare curioso: tutti i camerieri al Fi 
sono tedeschi « perchè servono meglio 
se 1l monsieur le direcleur. 
Verso le sei e mezzo, a traverso il dedalo 
che preseuta la rada dell'Hàvre, siamo arrivali 
alla residenza della Compagoia, e siamo final 
mente ascesi su questa Champagne, la quale — 
lo 


— dis 


te, una mi 

vere comodamente 1200 persone, E! 
proporzioni, cou fulli gli ultimi raflivamenti 
dell' arte navale, esso sorprende, come tutti i ma 
stodonti moderni del mare, per la sua vastità; 
ma per la marina di comiuercio francese la 


no rivaleggiare con 
te perchè mellevano 

traversata. La Champa; 

— si afferma — al massimo iu sette giorni e 
mezzo, raggiuugendo cioè la celerità di 35 chi- 
lometri all'ora. Si capisce che il console iu 
glese all'Hàvre, prendendo la parola al banchetto, 
abbia detto « ch' egli vi era un fuor d'opera », 
La Champagne, iulatti, è un aruese marittimo 
creato contro l' laghilterra. 

im vi descriverò i salons, i promenoir, i 
fumoirs, e tutto ciò che compone un piruscafo 
di questo genere, poichè chi è che, grande o 
piccolo, non bia veduto? Nou si può però 
Niegere che abbiamo avuto una vera sorpresa 
andando a cercare il posto riservatoci nel ban. 
chetto, quando ci siamo Irovati in una sala 
pranzo tutta oro e stucchi, illuminata elett 
camente, e dove duecentocinquanta persone a- 
verano comodissimo posto. Ho pensato in quel 
momento a ua canolto preistorico Irovato testà 
in una montagna della Scozia, che sarà sta 

nell’ età 
pi Quale luoga è 
mazione dovuta all'ingegno dell uomo, da quel 
canotto a questa Champagi 
Il pranzo, eccellente, suntuoso, fu cume tutti 
i prauzi ufficiosi; senonchè, dovendo il siguor 
| Lockroy ripartire nella serata, i discorsi vennero 
| fatti prima dell'arrosto, iuvece che dopo il des- 
1. È siccome se ne feeero assai, quando fu- 
fono finili, con sorpresa geverale si videro 
ini tartufati, mentre — per 





Orsi ricordo, Per e- 
sempio, il maire dell'Hàvre, con parole quasi 
burbere, ricordò al Governo che sta bene fare 
delle Champagne, wa che veci anche met. 
tere i porti iu condizioue che pi 
v Hi porto deli’ Hàvre è ii 
tel Frascati: cì vuole un itinei 
a entrarvi — e quanto sia pericoloso ce ne si 
mo accorti stamane. Il sig. Lockroy ba parlato 
eufalicamenie — come il solito — ma davverg 










Goblet, ristabili, con voti 13 contro 13. lb [ 
lancio dei culti. Poscia decise, con voti 13 con 
di sospenderne l' esame, finchè la Camera 





,turalmeote 
rrebbero i tesori di Creso! Se, 






non è il ministro del commereto che sognano 





































































































Si grandi armetori dell RETTE. del Stop : tutti i cibi, dei q i 

lare di tnteressi del esempio, sì sequestrassero cibi, dei ta sul n È 
sota 3 bn ttsoriato 1 padri di famiglia è Licata ordinariamente il povero sostituen= Cafè al Giardinetto Reale. — Que » “ ri sul I Arcene» la separazione della Chiesa do 
Fiandare | loro figli all’estero ; dovera indicare ratuitamente, © quasi, il manzo al pesce. | gia sera inco Date i e questo simi- Sppertonere (lla di Rai e Gli anni dipinti Fienna 28, — Il Governo preseniò alla dei min! 
le riforme commerciali che prepara — @ ba vii riso alla poleuta, ecc. ece., ebi | patico Caffè, che è collocato nella più T è gine 166 con le lettere iniziali < E Maggiore mera 1 progetti di libera imporiazione del L per le 
promesso che non s1 faranno più spedizioni lon- rebbe il denaro ? E dopo ciò chi dà al povero | cospieua situazione di Venezia lu! imenità +0 rosso) al Monastero di S. Giorgi mera I POE miglio provenienti. dalla. Se Fini sar 
Fine. Poi é parlito lasciando mediocremeote  vendilor E mgalari, delle quali fosse | del ito tanto salubre per l'arie marina che *i io Venezia. dica noire Ralgaria e la continuazione fino “i Di 

contenti gli Havresi. Fra parentesi, l'entusiasmo inebito lo spaeci denaro che pur gli ocorre | spira del continuo, farà, certo, accorrere questo « Nel mentovato Codice ia ce S.ffto dell ferrovia Sruinica sicsior. 
contenti Gioni non sono JI loro forte. Nel-| per far fronte 1 tutti Gli ce Piceni. delle | Cogi molla gente per cercare ua refrigerio alle i locumenti che dimostrano come, sel È cea erre", Camera dei signori volò mente | 
l'immensa ch ite all'arrivo dei mi- vita? fatiche della giornata e rinfrancarsi lo spirito. struzione di Padova, Monselice sia divenuto capo ienna 28. — guar) ves sidenza 
dell noo Nos spingi he delincrisa ei Gssicareso che è buoss, e | del territorio padovano (il quale rimase ad essa | in seconda « teuna lettura, senza modificazioni, sap 
bene che la Commissione annonari vuftta animata dal pensiero di farsi onore. fino verso il 960, in cui Padova, ripo- | il tto: della landsturm. Mlezione 
e sequestri senza miserie: | Pu aloni ma e —— i signor che, aitempi fo | Londra ga Come wie che le Polenta ‘ ; 
p = terminava appunto abbiano deciso di non togliere il blocco della ermina, 
Iaia CI. | Brgesd gHie0i REETA buon Guelo bi a pti di ricevere dal Governo ellenic:» gioranza 





Monselice col testino, e dall'alira | Greci 












di secondo rango, ieri deputato, pol uposo alla pubblica salute, e questo lo fa | pubblicat ua nuova composizione del prof. 





la notificazione della demobilitazione. Credesi Nel 


isole dell’estuario, coi porti di 












il sig. Granet sta divenendo popolare. che questa Mallna si fecero di tali seque | P. a. Tiriudelli. È ‘barito comprendeva i 

dimo dalla stampa, — è nno” dei auoì fi 4); una nun è poi pussibile servire a tulto | nesso soprano; con secompe aaato di pisa © Fossone, Brondolo, Clodia (Chioggia), Albiola non farà tale notificazione, Rome l' 

ha già la sua riconoscenza per avere diminuito ca pieve maui brodi, carni, via generoso | forte (Amare... (Portoseeso), Malamocco e Lido, ssa Grecia da DI LI sro Micha; 
f i ed tutti È ’ Ja Pado' uo i Ù o ring 

di 50 per cento il presto dei telegrammi in-| @ denari a Null î È lavoro enti del s00 desiderio di demoliti Iii 


ra, eseguisce delle utili Il servizio che presta il perso: 
30 di ardore. La sua | d'igiene, al quale sta a capo queli vevolaente 
‘Lockrof, al quale | simo , cuscienzioso ed egregio, ch. è l' ‘Sul merito della compo 
pal guai dottor Gosetti, è quanto umanatoente si può desi- | nulla: è cose del Tirindell, il quale scrive co: 





iornali ; lavor 










do i patti, ritengono 19 
a perdite dei Turobi 

‘quello del Goti, dei Greci, dei Longo- | sono di 120 morti è 470 Un ufficiale, 
ne dehi. ‘e finalmente, degli Ale-| cui sì attribuisce lo seaeco di Kontra, fu arre 


















































































































relerisce inalterabilment derarlo attivo, intelligente, illuminato e pronto. ci do 8° Il appas- 3 
Bi si presenta. E all' Havre ese furono irotate il dott. Fano — uomo di alta intelli ica Tani s' iospira all'@PP9S" | nanni 2 stato. S 
Muto it a nl ec EP fo di tc | _ mn at Giar Ei e ito 
leatre si prendeva il caffè nel » con ini Ml slot Musica al Giardini. — Programma dei A Parigi 28. i telegrafati, la ioranzi 
pont » sul Saint Laurent — unito alla Cham. | sino è nual bei poggiato dui medici Pau: | pezzi musicali da eseguirni dalla banda dellla Codbagenra Peire cele iosramepr Commissione io decise con voti 14 ET 
pagne da comoda piattaforma — arrivai ja Migo e Pivell i Prima nata, chiuso sell Ospasa Pilo Coletti il giorno di domenica 40 maggio, | minio dei Goti a quello dei Greci contro 13 che esaminerà il bilancio dei eulti se artiti 
bellezzo francesi, e quando andai alla ne Co resi pesa | dalle ore 4 1,2 alle 6 112: Ni la Camera non decide a tempo utile la questio- 
bello to. Toilettes e- | le di S. Cosmo, dove vi sono oggi 33 malati l h nero i loro eserciti nella Venezia no b) stes 
i bo Agro oe il pare: fori partes Lione di questi soldati della scienza è 1. N. N. Marcia Al Lido. — £ Cirillo. | ajja fine del secolo VI; e ciò viene ne della separazione della Chiesa dallo Stato. 
desi e nienorperalura senegaliana, che validtmente è cordiale dall'iufae rora. — 8. Gounod. Preludio uell'OPera | iscrizioni della chiesa di S. Eufemia di Grado, Goblet nel suo discorso espose i motlvi pei 
ovunque, ipa une temperatura ql Marurka Oh! che matta. ‘lficiali e solda i; la separazione immediata è impossibile. 
mon impediva puoto le dai Intanto un vio- licabile cav. Bolla, ispettore Verdi. ‘finale 3° nell'opera 4 due rgizioni d' ufficiali e soldati greci (Quanto alle riduzioni parsiali del bilancio sono 
Jeto tempo au ivre 1 due | pai, de tolinptiri Rovinoelio © Picta “i | Foncari — 6 N° D Walt nell'opera Bocsac 5 sonia g peli ER ioni Di 
cipossntirignatiroe io io "Prmaadaute dei civici pompier — 7. Marenco. Galop Flemma e fu | nei minacciati V a colla” necessità” della TL preside 
di continuare a ballare pigi l'ufficiale Teardo e da tutti gli ascritti allo jatiato sanitarie. — Bollettino del Mu- | difesa, quel sentimento di libertà, che fu pi enne re epr Fr 
momento in cui le lasciemmo. stesso Corpo. è picipio si | eipio di gloria per la nascente Repubbl: i ri nu Pi esofit saranno 
‘Alla mattina cangiamento di seena a viste. Sono veramente graadi e lodevoli i ser * Dalla mezzanotte del 27 a quella del 28 mar | dinata militarmente, coi tribuni, in modo de | corno in senso poi ge ipod He tuo i 
Ua vole aplendido illumina la rada, fa selatiliare | che tutti prestano. uell AA proprie atte. | xio 1886: Casi nuovi 33, morti 24, del quali 7 | gotere resistere ai barbari. momento inopportuno, cioè la vigilia Le 
onde. A bordo della Champagne altra trasfor: preatiiviamo e loro osore 6 per je-| del grorai precedeati, puariti 8. « Com'è noto, il Regnu dei Lougoba! eioni del: consiglieri generali, e un periodo d''in- della fe 
ione. Îl periodo della festa è finito, viene il | coraggiarli. 3 - Italia, ebbe fioe nel 774, dopo due secoli, “dario sure da G Fr 
jeuto psicologico della partenza. L'immensa Îl Municipio tutto, con cuore, con intelli» Sappiamo poi che dalla meszanotie alle ore 4 pomerid. | d' efferato dominio ; solo le venete isole, sem-| ;;, ondra 28. — (Camera dei Comun present 
co Sito 1 nostri piedi. Alla folla | genza e con abuegazione, provvede ‘quindi a tutto | 98% furozo denunciati qualtordici nuovi ca pre nominalmente soggette agli abborriti oppres- “ormai di spiegare le sue intenzioni re- Millare 
re us ultime 0 quello che la, gravità cl momento impone — tra i morti di colera d'oggi vogliamo | seri, contianarono a goveroa da sè, e, con| Uni Peiescssre fp sperone! 
iaggiatori sul se Quello ch'è necessario è che la lazione rie questo caso, il quale in- | una prudente jorosa politi: pai a » ___ 
Lia aria. ramegnata, è È timer ene tut, ricchi © Parte en ina Le De è gior nt ino Mini Rei IReTPoe Poni, Sito del |, Seosh presenta uan mosione Der! AI 
impassibile, stauno alcune centinaia di tengano la pulizia delle case e del Il’ Ospedale dei vaiuo- | mondo. " unito 
graati ; mi strioge il cuore... saran pertone, € se 1 ticchi crederanno di poter venire | osi all'Abbazi ion, bella e robust « Del resto, se i nostri padri fureno erigi- retig quese pel re co eoriianTi essi 1l Sup 
Ma mi consolo poi istintivamente, perc Fe"aiuto di famiglie povere, o sotto di una forwa | gazza di 17 a0 nariamento d'altri luoghi (vggsì nella mento» | del Parlamento e del prese, allo pari del Ci 
S s dicem 







pera del Municipio sarà | glia che ubita a S. € 
nu. La Mioo era colpita da vi 


Mala Cronaea Aitinate il catalogo delle famiglie | stare al potere. La Camera dere 


rogatone qualcuno, sento che sono della 8! 
cui gli Obe- 


raucese. Di pssseggieri di prima classe po- | d'assai a 





pudiare que- 

















































































































































































































































hi de udi contro il tun Ù fi bba: 
i, perche e è ne Ero ue signor BOS: | paga = Il aladaco i propo di petra datoe ereno re Il sso. sto. — ri gr sdeplora che, Boch iui jeclao Da) 
da che febbrilment dell’ ultis | 1a stazione sl Comunicato di ieri, che, a 6: | veniva colpita dal colera, ma con tanta veemeo- | denti divennero Veneziani per ordine sociale in ho anti fros E° 
- momento — d a n tare da questa sera, presso ciascuna delle Far- | È se Vr latelice, nel breve giro di poche ore, [lo è il senlimento, onde il bibliografo della Gas- n buona fede, La procedura del Governo 
la per partire. — È ini td ofiteri, in Via Vittorio Emamuele ; Pusi- | mUrì, malgrada te cio più attente e più intel- | setta fu animato a muovere l'appunto sull'im- | relativamente al bill è detteta dal desiderio di 
Pegli iereivgrl dngherita; Gosso, la Campo s.is | ligenti dell’ egregio dottor Calza sima questione. non domandare troppo sacriflelo di tempo ai 
Sl tto ” Ù Ù 
Miigue ehe fa un'ora par condor fuori quel e0- Munici- o eîvile. dove, 25 maggio 1886. Comuni, e togliere si Lordi la scusa che fl bill decresc 
losso della Champagne. A poppa e ® prua, due troverà un medico sti lo del 28 maggio « Devotissimo giunga alla Camera dei pari in momento troppo simame 
Piccoli rimorchiatori a guisa ita e uiele posizione del pubblico & — Femmine —. — Donunsiati | « Ecermo Mosatti. » avanzato della sessione per permetterne la disci L 
Riecbino # un gigante, le faono lentissima SEA ì prov. 2 fotale 6 O] sione. Abbiamo sollevato, dice Gladstone, una nimasi. 
esgiare la posizione. E poi coa mille indu anta PI rtgrprinnse \ " er grande questione gonfitio davanti a vor, nel L' operi 
sa. — 0 lieti di parteci: tI s quale siamo pronti ad andare sino alla fine, e ab- sindaco 
gresacaioni, ch mpagne Fip gere n scob Levi e figli, e il comm. È Corriera del mattino | ano fiducia nei risultati. Non disse che il dill ogni el 
pugiito delautte, Borre paso è passo 1 canali on nobile esempio, hanno Venezia 29 Maggio a dichiarò solemente la_ rifor- # 
arriva ia bocca della rada. Dai due lati una Ginetto ca fani ci 
folla immensa assiste allo spettacolo grandioso. beneficio dei po- 11 presidente Camera. Br 
A un tratto si dono due colpi di cannone. La coniogalo, cit | —Telegrafano da Roma 27 alla Gazzetta del 
Champagne è padrona di sè stessa. La Stazione marittima. — ler l'aliro, "| Popolo di Torino: e Boerio. 
que la segue per duo miglia, e poi ndo al fatto testè avvenuto alla nostre Corre non so con quanto fondamento, la Churehill dichiara che lo Ca 
filtimo addio — all'inglese — con ua n one CT Poe, Biascheri ola alquanto rilettanto | verno d di sogevertere la Camera co) da Ton 
urta! generale. Per uo momento abbiamo #- il sotto-brigai | ad accettare la candidatura alla presidenza della pello al paese. lor 
vuta l'illusione che si partiva di mo di ritornare dopo di aver appu Camera. Egli avrebbe ad alcuni sonici asteranto | ma des reti ssp Maltpotto; con un 
sia designato all'alta carica e Becond. 
pre fg prsene di a Pegi Pietro, di aan 4Ò, coniugato, impiaga ualche, personaggio politico, il quale, date certe Capa) Bi Loiero ee decunio 
Tee = 1 Cd Fue, &i -| rela, Pot food LE OI | mera dev" ear ntormata dll inteozoni del x 
liquorista, id — sh Sebastiano, iu 100 prossimo rimaneggiament c 
ceva a Parigi, e il feste di dichiarare che i provvedimenti finora nio, tocchino, "sticlato Luigi | o a ene: ali; Governo. Marat 
Sa pranzo « eccelleote 0 garanzia della vi libe, neger 9. Piippini | lo tal modo quella nomioa servirebbe di Hareourt diebiara : Consiglieremo la Regina Si 
ju vagone fra Vernon e costretti ad aggirarsi nottetempo nella e ie MEI, Be | norma al Depretis per conoscere quali sono gli | © PFOroGare il Parlamento a convocare una nuo- 
comprano Le Soir per vedet Stazione marittima — sono insufficienti. ne het tre 34. cruta, | iutendimenti della maggioranza alrea'plf ecordi | "® Msicne in caluso. A L' 
permesso di far qualcosa d' importante nelle Soltanto all’ Amministrazione delle ferrovie 6, di Venesia " | desidorabili per rafforsare la base ministeriale. Beach offresi di ritirare la moxione. ma. - 
trentasei ore di asseaza. ulteriori sventure, atti- |‘ "Pià "1 bambino al di setto di anni Alcuni parlano dell'on. Rudiu), altri degli ono- 1 parnellisti si oppongono. (I 
i i | RS eee senno | Pevoli Mieciora o. Taserdolli come personagi La mozione Besch è respiota con voti 405 stiche 
AUSTRIA-UNGHERIA — tale combinazione, ma la questi contro 4. Tutti i conservatori votarono colla botta. 
Sulle voci bollicese di Mesca. Pigro L, Ù massone oi 
Dei giornali viennesi merita di esser citata ga Muta, Riprendesi la diseussione del bill irlandese. 
la Neue Freie Prose, la quale dice pa valiere Mosati, pesta pIrÒ afro sno gini Eterna LL MegaiailI Peri oemascere |. Un sguneotona [e Tadino, spporazzi pri date i 
presso sul discorso del borgomastro | fieole si aggira anche nelle ore notturne nel | ti a e Piadele gii quali sono i loro desideri lunedì. giubbei 
on itrorrabbe esagerare Il valore imme. | reciato della nostra Stazione maritlime, Dig Piero Lio, nostro gior- Alcuni gioroali hanno annuosiato che l'o: terza lettura del bill sulla detenzione col poi 
diato dalle parole del borgomastro di Mosca, se | 'ochiamo su questo | intervento del Bi prelato, ] POS MR TTT Depretis nintmente alla | delle armi iu Irlanda è approvata con voti 466 stremi! 
volessimo dare rd esse una # one ipa. | comu. Mussi, il qule, uomo di ingegno di « Egregio sig. Direttore ! Rubra Camera la discussione del riordinamento | ©°"!2_ 68, su _ (ci condut 
sardarle magari come Î saprà bene trovar modo n n dei Ministeri, per rendere i ondra 38. — (Camera dei Comuni.) — 
negata magari eva i liaae ga Rca e n O | a Pre inc O e gp pela i |a rompo se det io È ione i pondendo a Pesi dichiara be 1 Gr sconta 
Il ehauviniome nazionale russo ha strazione ferro! sacrificare la somma ne- ehe noa il debole i dica che tel è insussistente, non po o dai onto see Q 
le sue proprie parole eessaria per impedire che avvengano colà nuove | mor tendo la Camera, nel mese di giugno, iatrapreo- Non sa nulla di azione qual- Aricità 
‘gui qualvolta possa far ca- | disgr dere l'esame di un progetto così importante. | degli agenti russi in questo a I accend 
lo il mavtello della lonlta e del pa- Q n * |consta alcun fatto giustificante reclami presso L 
‘a dello Crar non | legittimo imporre un Basta! fed F to. il Governo rui iavolo 
dido interesse. [sr ghoee pipi pt Telegratano da Gataazaro 27 al Corriere di Atene 28. — (Camera) — Tricupia rispon 
sy La nostra Stazione marittima dev'essere | jurmi ad sizzioni che non sieno frutto d'un | Meme: dendo all' interpellanza sul ritardo a togliere il 
orta flotta del Mar Nero, | SUbito illuminata in modo da garantire la vita ti lo L'assemblea dei presidenti del secondo Col blocco, dice che ignora le intenzioni delle Po- 
Ù persone che sono costrette a cammi rd petti era forti ai PTO- | legio di Catnosaro, riunitasi oggi a ticniiavoa | tenze. Non prese circa il disarmo impegni che 
del onerrergii far scor e Il borgomastro di Mo: | nAr® 15 esse nel corso delle noite. porco ACCO | ha proclamato eletti deputati : Colaly, De G è | offendano | diritti dei Sovrani di Grecia 
: Tu hai riavimato il Mar Nero! Tu £ tempo omai che la sia finita e per sem- Sil'origine di Venezia pa ao Notre Franci sc E a ndendofad altra Î 
aolliai la eroce di Gesù ia Senta Soga!|pre Troppi suo gi infolisi che ia quel recieto lore, eome la luee che indora i I Giiiamarg È lagiabiaipre | diabiare cho non deblia d 
ita! la elezione di Fa TCS frrerntirine le disarmerà pure, ma eseguì sol- 





) volesse commentare il discorso propun. | perdettero miseramente la 


bastopoli.. Società del tiro a naziona! 
À sogno nazionale 
chauvinisteo di =" di Venezia, — Domenica 30 maggio, dalle 









liperbi monumenti. È vengo 
tdi te degl' im so n 
: a cittadinanza di Nicastro, che pre- | smentita la voce che i Turchi abbiano massa. 


era dal valente bibliografo erati prigionieri. 
















































































































101 doveva remmentere ore 7 ha È ferree 
18 ant. alle 3.34 pom., coa iuterruzione seguire la favolose iradi- " LAS 
dalle 44 414 aut alle 2 42 pom., si eseguirà la ig Venesia », ond' escludereb- 'azuari in pericolo. i n 
ee oicbbero, cosrle Vili Jesi è meri No ginocchio, fuoco | besi be anice Vene, cio le jol_ dll’; Telgratano da Roma 28 alla Pose Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 
O accelerato. stuario comprese tra la foce del Sile lo di rarmmi del Il Collegio di Catanzaro Madrid 29. — fi f 
dichiarato supesameato er ivolo ogni ao | ©” Saranno amm ad eseguire la VII lezio. | Piave vecchia) è quelle. dell'Ad (porto di | nnuoziano che, essendo stata arbitraria la pro» | gli esteri, dbtcduade Ul scenici GNGRE E 
Fagpna d ogni sua pina e seaterre ia pa- | ne quei socii, che, nella scorsa domenica 16 |s0ne) potessero appartenere al clamazione di Fazsari e Fraocica , nicoterini, | difesa la convenzione commerciale coll’ laghi. n 
eri ami popoli] civil; per gli chaueini- | correule, noa poterono intervenire sul! esmpo | vano. come se SUE. dovesse mante intere sezioni favo | terra; biasimò la recente riunione di as 5 deli 
pit di Mosca la digita di la Russia s’identifica | di tiro iu cousa del tempo cattivo. gloriosa regina dell'Adriatico. Pensi ogni buoa Cordopatri , ministeriali , la | canti a Barcellona. Dimostrò che la Spagoa pa L 
cola conquista di Costantino, Ma le olii Mu prua de teme io. dalle ore 6 1,2 | Venesisuo che la Padove d'allora era beo di- Camera dovrà giudicare. fateresi di agricoltura più importanti di que yi 
aero Lancio nissimo qi alle 14 116 a0t. e dalle 2 4/5 alle 6 114 pom., | verse da quella dei temi posteriori, poichè ei PN delle altre indust jone colla il. ii do 
pensare popolare; ei re Jo Coer cca ba ve A dl e ta di tino libero, che" sarà | l'epoca romena, secondo ei irne dal primo Ce 11 buon cuore per Cipriani. terra contribuirà pls 45 
del fantino di Ara | chiusa nel giorno 6, festa nazionale dello Sta. | dice diplomatico del mio illustre amico Andrea Telegrafano da Roma 28 alla Persev.: Halifax 29. — Un manifesto del ® 
Tieni | tuto. dice diplomatico del mio Mose esi eicipio | La Hesegna pubblica una latiera da Faen- | della Nuota Scozia, dice che secondo ropini ar 
Marna di Mosse del | ‘A questo tiro potranno fadoran0 era assi popoloso, Gorido e rieco; | 58; nella quale si confuta la pretesa che le del Governo è giusto il momento che la popo» ‘Dei 
conta Ji suo amore e della | gara tutti gl’ inscritti nei ruoli dell padovano ere tai POPolona, tera ampio è |siooi di Cipriani si debbano alla generosità del | azione della Nuova Scozia debba fare uo sier. » 

presirpcioniiMIRRATT Potranno pure concorrervi lastricato vie, grandiosi pouti lapidei, arena, tee- | Romagnoli. Furono invece risuitati seltaril. 20 per oltenere la sua separazione del Canada, i 
Mi favela. [Pirenei però che se a qualunque nazionalità aj , pur- | 110, celebratissime terme e superbi edi i cui fu costretta a consentire nel 1867, x nei 

dotorita, in presenza dae delle bbiauo sodisfalto egli i dell'art. 7| ped Por Marrar. + Fran 

| delle norme speciali annesse al regolamento di- o i Telegrafano ; 

Jeipretane fa Reni De Conaaticopoli, 1 | sciplinare interno della Società | l‘entenore» città. venne incendiata e di eerafano da Roma 27 alla Gazzetta del | sotto della ferrovia del cap Trai 

pronitecteti la e Russia potrebbero La tassa d'iscrizione alla gara è di L. 9 | dei Loogoberdì intorno al 600, onde 1 Greci, li Popolo Romano stbeutisce che il Gover | SpOrtare le nuvi attraverso l'lstmo di Thena vera 

p | da pagarsi all'atto stesso dell che fortemente la _presdiavano, n00 potessero | no ingi’ta sbia data risposta negativa alla do- | !*P°®; no pra 

15 imscrizioni si ricevono da oggi « tutto | più ricorerarvis. Gli abitanti riperaroo, parta | manda del Governo ilaliano per ‘un'azione co- |, Nuova Yerek 29. — La festa pei morti dell ia 

ANTI WIE CITTADINE | 3 giugno, tanto sul campo di tiro, quanto pres- | ® Ravenna, parte alle Lagune, ® precisameute | muoe nell’ Harrar. guerra di secessione si celebrò domenii ci Dr 

: ) NE | 30 “Ufficio gela Proidenz, dall Tale pom, | nel jole di Gemioi o Gemelle, fr Calo e | cocci a AFAE. oa presentò alcune domanda | &retd® pompa ia tutto il territorio degli Bit » 
Fisici | d'ogni giorno. Seb Marco. erigendovi le chiese di San Martino | conereta all'Inghilterra, non essendo ancora ul-| Uniti. La tomba di Grant a Nuo Tatch lore 

FRABOSA E rp ir Pre TE Arai «terra fatto | timata l'inchiesta in corso. masa il punto centrale ità, Enorme fon 
disioli ezitarie. della nostra citt fattesi al-| Sio ore i Poe dira ‘togo l'ultima lezione di "050 3° Malaziosro reset re ipefid ispacci dell Agen Gratta di deri Doreno pali diversi Stati 4 
dio rai, molte voci — anche quelle ehe | MOTIA Peter isti e PC ca a e CEE REDS sistregotori Dispacti dell'Appia Cani iatale Wasla SE CISSIO Ta n iau 

; È n rebesi il to : q B rea Graot. 
sino a ieri egarono ssattare + inco- | o ceduta della Rupubble. na S. Giscomo, nucleo della nuova Parigi 28. — Il Temps annunzia che l'i Nuova Terek 89. = Un verdetl le 
Bio po Valli di esagerazioni © peggio — si ale | £© cedele è Asirazion ftt da qoel famoso documento | surreione nell Agna si propo noche nella | là fi mento contro Most a di sl sd; 
Dito per chiedere. provresimenti su querto, si | | MoeletA T. Ciceni. — Querta sr. 10 SIE Afcozione di Venesto, ch'io stesso impa- | Proviocia di Binthuan, limitrofa alla Cocincias, | e Non è ansore pronuusiata n° 
quello è su quell’ aliro argomento. [ante Ciconi procura uno svago ai suoi gori nella sua forma, ehe l'essere vero | e che sono avvenuti gravi disordini. "| piro qnea, 

NOI invece, che visiliamo due, tre e anche | Essa ll iuvita ad un concerto, che promelte di | SI senso de me chiarito, e limitatamente alla Ai fanerali di Herbioger mon è avvenuto | Elezioni politiche. & 
quatto vile si giorno l'Ufficio d'igiene muui- | riuscire molto bene, ed il cui programma è at- | sola consacrazione di qui nente ella | nessun disordine; però al Cimitero vi furono | peo urg: 
cipale e che vediamo cou quanta intelligenza e | Iraente. | passo nelle Cronaca Altinate. (‘« Metamaucen- | grida di «Abbasso Ferry, sbbasso Briere de l'isios, | : Arcoleo con voti. D, 
6ou quanta premura si lavora, Don ubbiemo corte | Suoneranno il Tirindelli, il Marasco, il 0es, ® veruot Brea- fire cinquemila persone vi assisterano. x Non 
prevccupazioni. | Mirgo, il Conti, il Fabbri ed il Minato, e caos ' dolem, quae modo appellatur Brondulus » ) che La Commissione del Bilancio, dopo udito ti 













































rebbe fare dell'altro, 
di Creso! Se, per 
tutti i cibi, dei qui 


Naturalmente, che 
ma ci vorrebbero i tesori 
esempio, si sequestrassero 
si sostenta ordinariamente 
dovi gratuitamente, 0 quasi, il manzo 
il brodo ed il riso alla polenta, cce 
fornirebbe il denaro ? E dopo ciò chi da al 
venditore di de lneatar, delle quali 
lo spaccio, il denaro che pur gli verorre 

Sile o totti gli altri bisogoi della 





















sptesi, l'entusiasmo 
I loro forte. Nel- 
ll'arrivo dei mi- 
non 
nè un 





le cose troppo oltre. Sta 
Ja municipale | 
ed erbe | 
creda 


Noa spingiam 
bene che la Commissione aunonari 
vigili, e sequestri sevza miserico 
guaste e frutta immalure e qu 

daunoso alla pubblica salui 

a si fecero di seque | 
siri); ma non è poi pussibile servire a_tulto | 

€ a pieue mavì brodi, carni, vin generoso 
4 tutti! 






h 
Vivano le Loro Ec 
fu quello del ministro 















ha già la sua riconoscenza 
di 50 per cento i! prezio dei telegrammi in- È 
terni dei giornali; lavora, eseguisce delle uti rviaio che presta il persouale dell' Ufficio 
‘giovane e pieno di ardore. La sua | d'igiene, al quale sta a capo ‘quell’ uomo chiaris- 
ne craciulo Gi sig. Lockroy, al quale | simo, cuscieaziono ed egregio, ch'è l' assessore 
conviazione nelle frasi: ampollose che | dottor Gosetti, è quanto umanatoente si può desi- 
inalterabilmente quando l' occasione | derarlo attivo, intelligente, illuminato e pronto. 
GIl si presente. E all’ Havre esse furono trovate ‘uomo di alta iutelligevza 
oltremodo insufficienti. la nobile passione di stare 
Mentre si prendeva il caffè nel « contre- | sempre la — è una vera forza, 
pont » sul Saint Laurent — unito alla Cham. | tano è nt bene appoggiato dai medici Pasqua: 
Bagno da comoda piattaforma — arrivavano le | ligo = Pluelli, il primo addetto all’ Utticio, ed il 
bellezze francesi, e quando sudai alla sala da | secondo, seutinella avanzata, chiuso, nell Ospesa 
ballo essa ‘come un uovo. Toilettes e- | le ‘Cosmo, dore vi sono oggi 33 malati 
eganti, q! i questi soldati della scienza è 
ovunque, ina una cordialmente sppogginta dall’ infa- 






































iche signora bellissima, fiori e luce 
che 





temperatura senegaliana, 














non impediva puoto le danze. Intanto un ti pettore delle guardie munici- 
rovesci: pali, dei sotto-i jpettori Romanello e Pivetta è da 
dati dal tutto il Corpo guardie stesse, nonchè di 





cav. Bassi, comandaute dei civici pompieri 
l'ufficiale Teardo e da tutti gli ascri 
stesso Corpo. 

Sono veramente grandi e lodevoli 
che tutti prestavo uella sfera delle propi 
ni e lo rileviamo a loro onore 
ggiarli. 

Îl Municipio tutto, con cuore, con intelli- 
ja econ abnegazione, provvede quindi a tutto 
quello che | Mel momento impone. 

Quello ch'è necessario è che la popolazione 
manteuga la sus calma Autti, 
veri, mantengano la puli 
persone, e se ì ricchi crederauno di poter veni 
{n aiuto di famiglie povere, o sotto di uns forwa 

, l'opera del Municipio sarà 





| che non impedi 
ballare pigiate 
















momento iv cui le 
Alla mattioa cangi 
lendido illumina la 
A bordo della Champ: 
ll periodo della festa è finito, viene il 
momento psicologico della partenza. L'immensa 
macchina freme sotto i nostri piedi. Alla folla 
lati che vengovo a dare ua' ultima 0e- 
folla dei viaggiatori sul se 
io aria rassegnata, ® 
di emi 





mazio: 




































graati; mi strioge il cuo! 
Ma mi cousolo poi istintiv: 
rogatone qualcuno, 
sera francese. Di passeggi prima classe 
chi, perchè c' è un pregiudizio contro il 
tiaggio di un piroscafo. Vedo una signora 
du che febbrilmente scrive la lettera dell ulti» 
to momento — 4 bordo della Champagne. Si 
.— E infatti suona la campana 
diamo in canotto sulla Aépu 
she ci sta dirimpetto. 

condur fuori quel e0- 


A pop) 

















Modiei 
biteo. — ll siadaco ci 
in relazione sl Comunica 
presso ciasci 











Campo Sa 


isposizione del pubblico 
ciò salvo di prov- 
per la destinazioni ltre Farmaci 

Monoficonza. — Siamo lieti di parteci» 
pare che la ditta Jacob Levi e figli, e il comm. 
Cesare Augusto Levi, con nobile esempio, hanno 
elargito al Municipio, la prima lire 200, il se- 


tella jmmensa assiste allo spettacolo grandioso. condo lire 100, da devolversi a beneficio dei po- 
A uo tra odono due puo Mi cannone. La | veri colerosi- 

Champagne è padrona di sè stessa. La oprbli- Stasione mi 

que la segue per due accennando al fatto lesiè avvenuto 
ultimo addio — all'i bip | hip! | Stazione marittima, nella quale 


urrà! generale. Per un momento abbiamo morte il sotto-brigadiere Giuseppe Bortolus: 
vuta l'illusione che si partiva davvero. Il mare mo di ritornare dopo di aver appu- 
era calmo, l'aria fresca e vivificaote. — Ci 








piccoli rimorchiatori 
tacchino a uo gigi 





f 
è stato testò alzato, € 
‘orre passo a passo 
Dai due lati una 













































jamso, pur Iroppo, il dolore di 
fatto in tutt sue circostanza 
ate, ino pure l'amo- 

redimi 
ita di quelli che 





abbi 

















gno. fi 

— eccellento d'altronde — 
Ju vagone fra Vernon e Parigi. E alle 9 tutti 
comprano Le Soir per vedere se Parigi si fosse 
permesso di far qualcosa d' Importante nelle 
Ireotasei ore di assenza. 








sono |' 
Stazione marittima — 
Soltanto all' Amminis 
to di scougiurare ulteriori sventure, alti- 
AUSTRIA-UNGHERIA o subito in quel recinto l'illuminazione a 
Suile voci bellicoso di Mosca. Chiediamo quindi nuovamente e eon tutte 
Dei giornali vieanesi merita di esser citata | le n0stro forse provvedimenti che valgano a ga- 
la Neue Freie Presse, la quale dice quanto ap- dì tanta geote che con passo con 
presso sul discorso del borgomi li Moses. Il» ore nolturne nel 
i parrebbe esagerari recinto della vostra marittima, ed in- 
diato delle parole del borgor vochiamo su questo l' iatervento del R. prefetto 
volessimo dare sd il quale, uomo di iagegno e 
ciale e riguardarle magari come | cuore com'è, saprà bene trovar modo coll' iu 
approvata dell’ attuale politica uffi tervento del Goveruo, di costriagere l' Ammini- 
Russia. Il ehauviniame nazionale russo ione ferroviaria a sacrificare la soma ne- 
propria eloqueni proprie parole d'or- vengano colà nuove 
dine; e ne fa uso ogui qualvolta possa far 
polino soito il mautello della lealtà è del pa- 
triottismo, sicuro che la grazia dello Czar non 
liberale. 













































legittimo imporre uo 
dido interesse. 
La nostra Stazione mi 

subito illuminate in modo da garantire la vita 
di quelle persone che sono costrette a «ammi 
nare in essa nel corso della nolte. 

tempo omai che la sia finita @ per sem- 
pre. Troppi svuo gl' infeliei che iu quel recioto 
perdeltero miseromente la vita! 


Società del tire a segno nazionali 
di Venezia. — Domenica 30 maggio, dalle 
ore 7 4/2 ant. alle 3 3 pom., con interruzione 
dalle 1Î 44 aut. alle Lia pom., si cseguira la 
VII lezione » metri 300, in ginocchio, fuoco 
accelerato. 

Saranno ammessi ad eseguire la VII lezio. 
ne quei sociì, che, nella scorsa domeica 16 
correale, non poterono intervenire sul campo 
di tiro in causa del tempo cattivo. 

— Nel giorno 3 giugno, dalle ore 6 1/2 
alle 14 1,4 aot. e dalle 2 49 alle 6 114 pom., 

luogo una gara di tiro libero, che sarà 
chiusa nel giorno 6, festa nazionale dello Sta- 
uto. 
| A questo tiro potranno prender parte alla 
gara lutti gl'iuscritti nei ruoli della Società. 

Potranno pure concorrervi anehe i non 










perbia sovri 
dell'onore 
erede dovergli far eco, e il borgomes 
sca grida: Tu hai rianimato il Mar Nero! Tu 
pisuterai la eroce di Gesù in Santa Sofia ! 
quosi volesse commentare il discorso promun- 
Jato dallo Csar a Sebastopoli. 

+ L'eloquenza dei chquvinistes di Mosca, 
tende, no0 doveva rammentare che lo 
bestopoli di certe circo- 

ebbero costriagerio a difendere 
ità della Russia 

































copi 
desiderio ed ogni sua .volontà a condurre io pa 
ce i suvi popoli alla civiltà; per gli chauri 
ates di Mosca la digoità della Russia sì 








uftioiale può i 

pensare popola"e; e se lo Czar non ha respinto 

nella sua risposta la insinuazione panegiristica 
mastro di Mosca, egli noo l'ha 

sppure con una parola, l 

sicurare la ciltà di Mosca 

sua beaerolenza. + 

Alcuni giornali viennesi dicono però che 



























ig 6. o 
Si incomincia alle ore 9. 














Cafè sl Giardinetto Reale. — Que 
iuciano i concerti a questo sim- NIE 104 con ia 
che è colocsto sella più ident ,ì Ja roso) al Mosslaro di $. Giorgio Maggie 
gere pe De a ebe vi 10 Veneai®: antorato Codice del Gioria vi so00 
spira del continuo, fara, certo, accorrere a Questo | | gogumenti ehe dimostrano come, dopo, la di: 





Caffè molta gente per cercare un refrigerio alle 
fatiche della giornata e riafrancarsi lo spirito. 
L'orehestrina ci assicuraoo che è buona, e 
tutta animata dal pensiero di farsi onore. 
Pubi siomi musicali. — ll sigu 
Broec buon gusto ba 
del prof. 








editore intelligente, e di 











P. A. Tiriodelli. 
mezzo soprano, 








uno dei primi baritoni del giorno, 
revolmenie noto anche a Venezia. 
Sul merito della com 
nulla : è cosa del Tirindell 
Wwe pochi, specie quando s' inspira all' appas- 
sionato, si patetico. 
Prezzo lordo L. 3.50. 









Music 
pezzi musicali da eseguirsi dal 
tuto Coletti il giorno di domenica 30 maggio, 
dalle ore 4 1,2 alle 6 112: 

1. N. N. Marcia 4I Lido, — £ Cirillo. | 
Polka Aurora. — 3. Gounod. Preludio nell’ opera | 
Faust. — 4. Ricci. Mozurka OA! che matta. 
— 5. Verdi. Aria finale 3.* nell'opera / due 

‘alt nell'opera Bocsaccio. 
lop Fiemma e furia. 





















Notizie sanitari lettino del Mu- | 
nicipio : 

Pibella mezzanotte del 27 a quella del 28 mag | 
gio 1846: Casi nuovi 33, morti 24, dei quali 7 


dei giorai precedenti, guariti 3. » | 


- 
Sappiumo poi che dalla meszanotte alle ore 4 pomerid. | 
oggi, furono denunciati quattordici nuovi casi. 

— Tra i morti di colera d'oggi 
registrare a parle questo caso, il qual 
‘uomini della sclenza. — Da 5 gior 
ricoverata all'Ospedale dei vaiuo- 
zia certa Mion, bella @ robusta ri 
presso una fami- 
lle del uva. 
no. La Joloide, e quan- 
tunque l'eruzione fosse abbastanza copiosa, nes- 
sua timore ispirava il suo stato. — lei essa 
veniva colpita dal colera, ma con tanta veem 
Ha. che l'infelice, nel breve giro di poche ore, 
morì, malgrado le cure più attente e piu intel- | 
ligenti dell’ egregio dottor Calza. 

Ufficio dello stato elvile. | 
Bullettino del 28 maggio. 

NASCITE: Maschi 9. — Femmine — — Denuneiati 
morti i, — Nati la altri Comuni 2 — Totale 6 

DECESSI: 4. Kublmaa Christ Te i 
doma, stiratrico, di Praga. — 2. Tofbolo 
89, nubile, già questuante, di Venezia. — 3. 
Nani Emilia, di anni 31, contugata, casa 
bile, 













































‘691 contugato, caino | 
66, celibe, già cia- | 





, eoaiugato, murati 
Vincenzo, di 

Paoletti Pietre, di gato, 

ezio. — 10, Chiedin Francese, di n 

43, coniugate, liquorista, id. — 47. Chiara Sebastia 

di anni 38, con Nicoletti Lu 
, 


















Storia di un lembo di ferra. — 
Diamo luogo volontieri a questa lettera del ca- 
lere Musatti, senza però spare una polemica 
ull' importante questione dell’ origine di Vene 
zia, perche i li l'indole del nostro gior- 
nale, non ce lo cousentono. 

« Egregio sig. Direttore ! 

« Permelta ch'io anzitutto, pel 

giudizio favorevole eb'ella esprime sulla 

che non il debole ingegoo, ma solo l'e. 
mor di patria ed un culto appassionato alle gio 
riose memorie della più grande metropoli del 

i jo inspirermi. E poichè tale 
iardita cogli aonì, non m' 
cecò mai al punto da tradire la verità 0 da con- 
durmi ad illazioni che non sieno frulto d'un 
intimo convincimento, fo appello alla sua pro- 
vala ed antica ospitalità, ond' ella voglia aceo 
gliere alcune brevi osservazioni, a 
dell'origine di Venezia, parch'io amo la cril 
degli uomini di valore, come la luce che indora i 

jacoli del nostri nuperdi monumenti. È vengo 

































socii, a qualunque nazionalità a no, pur- 
Mori a SUIlUO te atto agli obblighi. dell'act.7 
delle norme speciali annesse al regolamento di- 
sciplinare interno della Società. 
La lassa d'ioscrizione alla gara è di L. 9 
da pagarsi all'alto stesso dell’ inserizione. 
Le inscrizioni 
3 giugno, ta ‘esmpo di tiro, quanto pres 
no l'Ufficio della Presidenza, dalle 7 alle 9 pom. 
d'ogni giorno. 
ed i Ateneo Venete. — Domani, 30 corr., 
RELA see ir Spguito ale ©0n: | alle ore 4 pom. avrà luogo l'ultima lezione di 
o delle nontra chia falli ac | storia petra, pelle quale il chiarissimo prof. 
0 trattarsi di colera @ incol- I reg eater asa MI gua angie: 


gerazioni o peggio — si al 
provvedimenti su questo, su| —Moeletà T. Cicomi. — Questa sera la 


| Sogielà Ciconi procura uno svago ai suoi soci. 


si continua a proclamare da -personaggi 
sliti di grande autorità, io presenza dello 
le pretese della Russia su Costantinopoli, le 
buone relazioni fra Austria e Russia potrebbero 
essere compromesse 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 maggi 
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| 
Ì 

















quatiso volte al giorno l' muoi- | riuscire molto bene, ed il cui programma è at- 

cipale @ che vediamo cou quanta intelligenza @ | traente. 

i lavora, non abbiamo certe | Suoneraono il Tirindelli, il Marasco, il 
| Mirgo, il Conti, il Fabbri ed il Minato, e cane 





ficerono da oggi a tutto | 
a 


oche | Essa ll iuvita ad un concerto, che prometto di | 








008, 
dolem, 











polata, riprese l'antico posto), 
fmani, da una parte terminava appunto 
Monselice col territorio atestino, 







‘ossone, 
(Portoseceo), Malamocco 
a Queste isole di 


Piani a quello del Goti, d 
bardi, dei Franchi, ®, 





wi 
minio dei Goti a 
i loro eserciti nell 
fine del secolo VI 


pero 
alla 


iscrizioni 


che allestano largizioni 
la eostruzione di 


| nel miaacciati Veuesiani, colla necessità 
luel seotimeoto di libertà, che fu prio» 





difesa, 
di 














ice sia divenuto cepo 
juale rimase ad essa 
in cui Padova, ripo- 
che, ai tempi ro 











dell'estuario, coi porti di 
(Chioggia), Albiola 


Lido. 
devano da Padova, ossia 
lla giu- 





ziosi Appunti alla Cronaca del Dia- 
sovrabbondano le testimonianze, 
isole veneziane passarouo dal do- 
Greci, 1 quali ten: 












della chiesa 


sorta 
4 Distrutta poi Padova dai Loogobardi, sorse 


della 


loria per la nascente Repubblica, or- 

rmeate, coi tribuni, in modo da 
ai barbari. 

noto, il Regno dei Lougobardi, ln 








s 
| Ialia) ebbe foe nei 774, dopo due secoli, cioè, 


d'efferato dominio; solo le venete isole, sem- 


pre nomi: 


inalwente soggette agli abborriti oppres- 


| sori, contiavarono a goveroarsi da sè, e, con 





una prudente ma vigorosa politica, imporsi, a 
tutti, fino a divenire il più potente Stato del 
mondo. 


« Del resto, se i nostri padri furono erigi- 


nariamente d'altri luoghi (vgg:sì 
vata Cronaca Altinate il catalogo 





lerio, i Cantare 


Marcelli, 


denti divenn per 
il sentimento, onde il bibliogralo della Gas- 


lo 
setta fu 





lara 





| 
Cor 


Telegr 
| Papoio di Torino: 












iadieati a tal 


è troppo 
ato in 











la mento 
famiglie 
Rialio da varie parti, tra ewi gli Obe- 

0, i Trivisaoi, gli Storiado, 1 
ecc., da Padova), essi ed i loro discen- 
0 Veneziani jnsa, come 














imato a muovere 
questione. 
25 maggio 1886. 


appunto sull’ im- 








riera del mattino 
Venezia 29 Maggio 


prosidonto dei 
no da Roma 27 alla Gazzetta del 




















grave perchè il Depreti 
proposito e poi occorre innanzi tutto 


no a Roma | deputati, per conoscere 


che 
quali sono i loro desideri: 


Alcu 
Depretis 
nuova 





oi ‘nali banoo annuo 
avrebbe chiesto immedi 





Camera la discussione del riordinamento 


dei Ministeri, per rendere più facile e completa 
la ricomposizione del Gabinetto. È inutile vi 


dica che 
tendo la 


tale notizia è insussistente, non po 
Camera, nel mese di giugno, iatrapreo- 


dere l'esame di un progetto così importante. 


Tolegralano 
Roma: 











eletto. 
Cataozaro 27 al Corriere di 


L'assemblea dei presidenti del secondo Col 
legio di Catanzaro, riunitasi oggi a Monteleone, 


ha proclamato eletti deputati : 
Fassari, Francica. 

La cittadinanza di Catanzaro è festaute per 

nnunzio della elezione di Fazzari. Fd è fe- 




























sa, nella 


Camera dovrà 


zioni di Cipriani 
Romagnoli. Furono invece risultati settarii. 


jnora 
conereta 


faly, De Gua 


he la cittadinanza di Nicastro, che pre- 
a della candidatura del Fazzari. 


pericolo. 














Telegrafano da Roma 28 alla Perse 
Telegrammi del Il Collegio di Catanzaro 
annuaziano che, essendo stata arbitraria la pro» 
ione di Fazsari e Fraocica 
jadosi ingiustamente intere sezio! 
ste 





icoterini , 
favo 
sla 












Curcio e Cordopatri , miî 
n 





Telegrafano da homa 28 alla Perseo.: 
La Rassegna pubblica una lettera da Faen- 





quale 





confuta la pretesa che le 
debbano alla generosità del 





Por Harrar. 


‘Telegrafano da Roma 27 alli 

na : Loma alla Gaszetta del 
P, Cia, Popolo Romano sibentisce che il Gover 

no ii abbia risposta negativa alla 

manda del Governo italiano perc ade 

muoe nell’ Harrar. 





ione co- 





talia non presentò alcuna domanda 
all'Inghilterra, non essendo ancora ul- 


limata l'inchiesta io corso. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 28. — Il Temps an 








zia che |’ 





surrezione nell' Annam si propagò anche nella 
Provincia di Biuthuan, limitrofa alla Cocineina, 
e che sono avvenuti gravi disordini. 





grida 
Cirea ciù 
la 


i funerali di Herbioger son è avvenuto 
nessun disurdive; però al Cimitero vi fi 





«Abbasso Ferry, bbasso Briare de l'islen. 
joquemila persone vi assistevano. 
Commissione del Bilancio, dopo udito 





Goblet, ristabili, con voti 13 contro 13. il bi- 
lancio dei culti. Poscia decise, con voti 18 con 
di sospenderne l' esame, finchè la Camera 
pronunciata sulla separazione della Chiesa 
Stato. 

na 28, — Il Governo presentò alla G 
mera i progetti di libera importazione del gra 
meigrco e del miglio provenienti dalla Serbia 
E dalla Bulgaria e la continuazione fino a Se- 
fajero della ferrovia Methovich Mostar. 

Vienna 28. — La Camera dei signori votò 
in seconda e seuza lettura, senza modificazioni, 
il progetto della landsturm. 

Londra 88. — Corre voce che le Polen 
abbiano deciso di non togliere il blocco della 
Grecia avanti di ricevere dal Governo ellenico 
la notificazione della demobilitazione. Credesi 
però che Tricupis non farà tale notificazione, 
fitenendo che la Grecia ha dato di 
sufficienti del suo desiderio di dem 

‘Atene 28. — Sapuadzaki fa sapere © 
Turehi, malgrado i patti, ritengono 19 pri 
nierì. Le perdite dei Turol recenti se 
sono di 120 morti e 470 feriti. Un ufficiale, 
attribuisce lo scacco di Kontra, fu arre 








































stato. 
Il prestito si voterà senza opposizione. 


Dopo due voti telegrafati, la 
Commissione del bilancio decise con voti 14 
contro 13 che esaminerà il bilancio dei culti se 
po utile la questio» 
ne della separazi: 

Goblet nel 
quali la separazione immedi 
Quanto alle ridusioni parziali del bilancio sono 
persecuzioni inabili. 

Tul giornali continuano a discutere vi- 
vamente l' espulsione dei Prinoi 

Il Temps dice che l' espulsione è mancanza 
completa di senso politico, avendo seelto questo 
momento inopportuno, cioè la vigilia delle ele- 
gioni dei consigi generali, e un periodo d' in- 
certezze all’ estero. 

Londra 28. — (Camera dei 
Gladstone ricusa di spiegare le sue intenzioni re- 
la lente al bill irlandese, cioè se ha intenzione 
rnare il Parlamento e il bill io autunno. 
ich presenta una ‘mozione per l' aggior: 
namento della Camera, per richiamare l'atten- 
zione del paese sulle tattiche straordinarie del 
il Governo sembra giuocarsi 
sopo di re- 














































sione. Abbiamo 

grande questione 
quale siamo pronti ad andare sino alla fine, e 
biamo fiducia nei risultati. Non disse che Il bill 
sarà riformato, ma dichiarò solamente la_rifor- 
ma di alcuni articoli. Non ridurremo la secon 
da lettu ratta, la seconda 
lettura è un certe cose 
devono essere fa 

Churchill dichia po 
verno è di sconcertare la Camera ed evitare l'ap 
pello al paese. 

Hareourt accetta la mozione di Beach co 
me destinata ad ottenere la fiducia della Ca- 
mera sulla condotta del Governo. 
gion approva la mosione. La Ca- 
re informata delle intenzioni del 
























: Conslglieremo la Regina 
a prorogare il Parlamento n convocare una nuo- 
va sessione io autunno. 

Beash offresi di ritirare la mozione. 

1 parnellisti si oppongono. 

La mozione Beach è respiota con voti 405 
contro 4. Tutti i conservatori votarono colla 











Riprendesi la diseussione del bill irlandese. 
La discussione è finalmente aggiornata per 








dì. 

La terza lettura del bill sulla n 
delle armi lu Irlanda è approvata con voti 466 
contro 63. 

Londra 38. — (Camera dei Comuni.) — 
Brycs, rispondendo a Pesl, dichiara che il Go- 
informato del complotto contro il Prin 

ria. Non sa nulla di azione qual- 
geni questo affare; non gli 
icun fatto giustificante reclami presso 

aprira (Ce ) — Tricupi 

Atene 88. — (Camera.) — Tricupis rispon 
dendo all’ interpellanza sul ritardo alogliero li 
blocco, dice che ignora le intenzioni delle Po- 
tenze. Non prese circa il disarmo impegni che 
offendano i diritti dei Sovrani di Grecia. 

Rispondendofad altra interpellanza Tricupis 

jara che non dubita della buone disposizioni 

rmerà pure, ma eseguì sol- 
gl' impegni verso la Greoia. È 
voce che i Turchi abbiano massa. 
erati prigionieri. 


Ultimi dispacci dell Aganzia Stefani 


Madrid 29. — (Senato.) — Il mi 
gli esteri, rispoodendo al senatore Catal 
difesa la convenzione commerciale coll' Inghil- 
terra; biasimò la recente riunione di fabbri- 
canti a Barcellona. Dimostrò che la Spagua ha 
interessi di agricoltura più importanti di quelli 
delle altre industrie. La convenzione coll'Ioghil - 






























lezione della Nuova Seozia debba fare uno sior- 
20 per ottenere la sua separazione del Canada, 
cui fu costretta a consentire nel 1867, È 

Washingion 29. — La commissione sena- 
toriale presentò la relazione favorevole al pro- 


getto della ferrovia del capitano Ead, 


sportare le ouvi e 


ttraverso l'istmo di Thenap- 








Nuova Yorek 29. — La festa pei morti della 
guerra di secessione si celebrò domenica con 
gole pompa in tutto il territorio degli Stati 

jniti. La tomba di Grant a Nuova Yorck for- 
mava il puoto centrale della solennità. Enorme 
puo di fiori hero spediti da diversi Stati 
laine, nonchè dal Governo messicano, per 
deporli sulla tomba di Grant. Da 

Nuova Yorck 29. — Un verdell 

è 











lità fu emesso contro Mi 
el. Non 


Catania 3 — Elelti: Arcoleo con voti 
5566, De Cristoforo 4898, Pandolfi 4018. — 


- Ti 
atagni 008, (Sentzera pali con voti 4047, 
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Di 
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presenti 
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L' operi 
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morto. 
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con un 
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secunio 
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conosci 
scevan 





otiehe 
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0 
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giubbei 
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4 
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Fran 
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ver 
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tinu 
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doti 
cori 
dad 





Nostri dispacci particoiarì 


Roma 28, ore 7.55 p. 

Confermasi che il prossimo Cousiglio 
dei ministri si occuperà delle proposte 
per le nomine dei senatori, che assicu- 
rasi saranno oltre cinquanta. 

Dicesi che Depretis proporrà formal- 
mente uu candidato ministeriale alla Pre- 
sidenza della Camera in un’ apposita riu- 
nione della maggioranza, facendo di tale 
elezione questione di fiducia, a fine di de- 
terminare tosto le proporzioni della Mag- 
gioranza e dell’ Opposizione. 

Nella prossima settimana giungerà a 
Roma l'ambasciata straordinaria spagnuola 

aziare il Papa che tenne a bat- 
imo il Re neonato. 

















Ultimi dispacci particolari. 


ut — 
Roma 29, ore 42Aò p. 

Secondo uno studio accuratissimo 
fattosi al Ministero dell'interno, la Mag- 
gioranza sarebbe di 93. 

L' Opinione constata |’ unanimi 
partiti a condannare lo serutinio di lista. 
Lo stesso foglio richiama la seria atten- 
zione del Governo e degli eletto 
tuzionali di Rovigo fia la lettera pub- 
blicata dalla Venezia 

Dicesi con in 
presidente del Senato sari 

Fra i muovi senatori 
saranno Correnti, Tenani e Farini. 

Le nomine 
della festa dello Statuto. 

Fra i primi progetti che il M 
presenterebbe, ve ne sarebbe uno per li- 
mitare le incompatibilità parlamentari. 

“mIo ______ 

AI Numero 142 della Gassetta va 
uaito (pel soli abbonati di Vene: 
contenente le sedute 

































































Fatti Diversi 








Eruzione dell’ 
— L'Agenzia Stefani ci mandi 
Catania 29. — Notasi una rimarchevole 
decrescenza di Ù 
simamente due 














L'operosità 
sindaco e delle al 
ogui elogio. 


Notizio sanitario. — L' Agenzia Ste 
fani ci manda 


Brindisi 28, 
morto. 





— Uu caso a Uria, e ua 








po uscelso, — T'elegralano 
da Torio 27 all’ Adige 

leri l'iug. Fortuasto Pautrier fu ueciso 
e dal falegaame Burzio 


di per- 








L'ing. Pautrier avea trentadue anni ed ei 
conosciutissimo e stimato da quanti lo cono- 
scerano. 

Si preparano solenui funerali. 


L' elettricità 
“— Leggesi nell’ Îtalia 
È noto come nelle esercitazioni schermi- 
stiche vi sieno molti riottosi ad aceusare la 

dotta. 
Ora pare scoperto il mi 
coa questi bari di un genere 
Ja metallici 
























pada è oeperto da uca pelle resa 
Dalla guardia parte un filo che è 
ione con l'altro polo della pila na- 





)avolontariameote. 


Mivista venota di selenze mediche. 
medica dell’ Università di 
del Veneto ; opera di- 
rof. Achille De 
loncia. — Redat 







— Venezia, 
| Emporio. 
Indica delle materie contenute nel fascicolo 
di maggio, testà pubblicato 
Memorie originali — Gradenigo dott. Giu- 
seppe, iuniore: L'organo dell'udito nella leu- 
cemia (con tavole). — Marzari dott. Giuseppe: 
Osservazioni cliniche su d'una paraplegia do- 
lorosa da carie vertebrale. — Alpago Norello 
dott, L.: Tetano da cicatrice. 
Fiorani dott. Giu- 
retrobocca per 














iu ispecie periepatico, pel prof. D. 
- Dell albuminimetro di Esbach. 

Rivista d'igiene — Ferrettì dott 
pendio d'igiene per uso dei med 
Francesco Roncati - (Conti 

Rivista bibliogr 
Trattato di climatologia @ d' igiene 
dott. Eugenio Fazio. — F. dott. M.: Vermi e 
verminazione, pel dottor P. Galvagno-Bordonari. 

Fisiologia della infanzia e della fanciullezza ; 
introduzione ullo studio della pediatria, pel dot- 
tor Massini Virginio. 

Vorietà — Si 
corso fra medici, ebiruri 
nezia. — Sartori dott lesoconto medico 
della stagione 1885 dei Bagni di Levico - (Con- 
tinuazione). — Riassusto del rapporto fatio del 
it Cons. prof. dott. Federico di Korkoy sopra 
le acque della Fonte « Salvator ». 





















jetà veneta di mutuo soc- 
è farmacisti io Ve 





















La peronospora. — Fratelli Bellussi 
Sulla peronospora 1886 — Avviso 












urgenti “ 

La peronospora è in campo, ba già pro- 
dotto pi Dif * inesperto non si 'ac- 
torge, ma qua sgerà non sara più 


"n se n' a60ori 
ta lewpo di salvare totalmente l'uva, le foglie 





| dell’ esattezza. 










gia pubblicato le istro- 
tutti obbe'iscono il 






Vangelo, è sorgono 20 
mettono confusione. Chi ve 
parole venga a velere i fatti © l'oltimo sue- 
cesso della nostra pratica 
Abbiamo già trattato le nostre viti tre volte 
col latte di calce, col quattro per cento a mi- | 
Pi vita, ben mescolata | 
pompe irrora | 
ri è inoltrata la 
quarta bagnaturi mera- | qui 
viglia, lo sviluppo n'è precoce, lussureggiante, 
robusto, uva tanta. Evidentemente il latte di cal 
ce vi esereltò un' influenza bene! 
tazione. Ogni visitatore resta sorpreso 
tre chiunque vede a colpo d'occhio | immenso 
scapito di quelle poch te, giusta le pro- 
messe, senza cura per confronto. Su queste com 
parisce la perouosp. giallognole, sten- 
te, come quelle di varii vicini possideati, trat- 
o collo zolfo 0 non curate. | nostri imi 
poi banno le viti belle a proporzione 





























acqua. 













riate. 


Dunque, nè occorre, nè basta solforare, nè ! 
conviene aspettare dopo la fioritura ad imbi 
care le viti, anzi è certo il danno ed è proba- 
bile Il pericolo di una strage. 

Noi, l' anno scorso, girammo contiavamente 











fusti di vermoutb, olio, tatià 
400 casse vermouth, 62 coll 


Il Simpatio, naufragato il 20 corrente a Ri 
una perdita totale. 


Ii vap. Allany, con carice completo , fu 
ciclone. Circa 20 lonn. di arachidi sono leggiormente ava- 


3 , . 
ciò che formerà un tetale di circa 150 tona. fuori. d'acqua. 


Gion 22m: 





Buenss Ayres 3 maggio. 


Ml bark ital. Amelio, cap. Maggiolo, mentre caricava 
di granone pel Canale, în causa dei cattivi tempi, aperso 
una forte via d'acqua 


Liverpool 26 maggio 


Per rilevare il vap. Ponsie, investito a Kilmore, è ne- 
cessario alleggerirlo d'una forto quantità di carice. 
Sì sta sbarcando il cotone, e finora il piroscal 


V. la Portata nella quarta pagina. ) 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


29 maggio 1886. 





to non ta | 
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uori medici sono pregati di esaminare 
lone la Carta Iigollot, che viene 
loro ammalati io certe farmasie. 

sì vende una quantità, relativa- 




















del R. Istituto di 
| del n. Iatituto di 2arima mercantile | mente considerevole, di carla senapizzata, la eui 
Langa di Grenmici int “65 3g= 22 12 gu | impressione nel foglio è una contrafiazione ; il 
è torstdi di Moma 11° 59° 27%, 42 ant ( nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
20 maggio | dicamento è immensamente nocivo alla salute 
(Tieze nale bol degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
Levare apparente del Sole x ar | non aver la medesima tinta che la vera Carta 
Ora media del passaggio del Sole al' meri: | Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 

diano 11% 57% 1565 | molto aderente alla carta. 


Tramoutare apparente del Sole 
Levare della Luna 

Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna 

della Luna a mezzodì 
Fenomeni imporianti 


37° 


È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <on- 
tro la salute pubblica. 

Carta Mot si vende presso 
Bòtner, farmacista in Venezia. LI 






giorni 





Alloggi - Caffè .- Ristoratore 
E APERTO 


IL GRANDE STABILIMENTO BAGNI 


LID 


(©) 
PER ALLOGGI, TARIFFE, INFORMAZIONI 















col famoso vagone e eolie famose pale, asper- 
geodo anzi inondando le viti, prima, 4 | 
è dopo la fioritura, col latte di ca 
quel mezzo offriv 
ima nè noi stessi, nè aleuno «lei vi 
vammo diff 
raggio, adunque, se avete perduto uu tempo pre- 
sioso, redimetelo colla sollecitudine, per nov e- 
sporvi a danai irraparabili; od almeno registrate 
questa replica, afllachè possiate alla fine battere 
Il vostro petto e non le nostre spalle innocenti, 
1 illustre parroco di Mestrino, don A. Can 
oritto sulla Difesa ua articolo d'oro 
parato « praticato fedel 
ascoltatelo. 


1886 
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ORKEXII == 
god. 4° genni 


B La Banca Nazio. 
nale, a datare da oggi, ammette allo sconto i 
fecapiti pagabili nelle seguenti piazze rese bau- 





Effetti pubblici 


Castroreale, Provincia di Messina. — Ro- 
mano Lombardo, id. Bergamo. — Clusone, id 
Bergamo. — Gaudiuo, id. Bergamo. — Gragna 
no, id. Napoli. — Novellara, id. Reggio Emilia 
— Citta S. Aogelo, id Teramo. — Sarouno, id 

terl 




















na. — Venosa, id 


Grosseto. 








n 
iere (Cicco @ Cola.) — Espoalzione 
i (L. Chirtani.) — Pasquale Cordenon 
sua morte (Nicola 



































n) 












| 





EMetti industriali 




















- AVVISO. 
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Posta - telegrafo 


10o0nads - Ns00u0”) 





agli 
in Calle del 





\. 4558. 
Alloggi-Caffè- Ristoratore _ 












og Banca del Popolo di Venezia 
Società Anenima C ativa 
Sis 
Voi 











La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 


men ri'iscia Asse 
di eredito suile principali pil 


riceve Nanto in Conte Corrente « Bi- 
al 
in Conto libero 

in Conto vincolato da 3 a 6 mesi 
















=\5|883533Z| vori in litografia. 
zio lasssggs| eee 
lt SARRI (i N, 810 BAI ne, 
Fg vg ;| Prov di Venezia Dist. di Venezia Acquista è Vendo Valori « 
PROS Ga COMUNE DI MURANO bet per Conto terzi 
ia52il: AVVISO D'ASTA = 
. sSsiiti li 73 e seguenti del Regola 
3 3935"3 ita generale dello Stato, 
> ASASATA N sopri prb- 
3 1..5533 
iociiti 
































il servizio di c 
risp 
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nale ed alla pri 
































iluomo abruzzese nella prime seguirà un primo esperimento d' Asta per | | Ù] 
(Ugo Pesci. Ml castello di di giudicazione del lavoro di costruzione d'un fab- 
Este (Gaetano Sartori 24 bricato ad uso Asilo infantile, giusta pi 
di corazze (Jolu.) — Uu' opera monunv HI lipo e preve dell'ing. civ. nob, Fantiuo 
sull'impero austro-ungarico (C. Sp.). — | 3 | 1004 100|5) — |) 7 [7] dott. bon, per essivo importo peritale 
bibliografica. — Noterelle. — Necrologi 3 | 25 [0°] 25 112 28 (os| 25 (ul 600 (ventiduemita e seicento); lavoro che 
Esperimenti di resisten- | svizzera 4 |99 [so] 100--| 100/— 100/20] ro ser mesi dalla data della + 
ja della corazza è Portovenera (3 die | Vus Ton 4 | 19l%1 200/-] — = 
— li suonatore di ghironda, quadro di I capitoli e le 
Baccanale, quadro di Gio- ie | resi vsteusibili iu tutte fiato 
del lago di Como | Segreteria del Comune, posta in | rapico 
( disegoi.) — < Emanuele | te dalla 
Îl grande sciopero ferroviario iu America (8 | pezi 4. 20 e | <A Gli aspiranti all'asta dovranno pre chilometri 29 di ottima strada postale. 
disegoi.) — Un cielo ‘ugge grao parle | Banconote austriache 199 |75] so0 i documenti d'idoneità e di responsabi! Altezza sul mare m. 452. 
della citta di Saub Ri nel Minnesol Sconto Venesia e piazze & lialia visti dall’ art regolamento suddetto. Stazione climatica di primo ordine. — 
prile) in America. — Dall' opera monum Della Banca Nazionale s 4‘ L'Asta seguira sopra scheda fiscale suggel | Sorgenti freddi 
ll’ Austria ($ disegol.) — Le ultime spediziot Napoli SERE: appaltante per offerte segrete | >O'99MM" freddissime. 
— Ritratti del dottor G. B. a Veneta di depositi e conti correnti . — lato da presentarsi al momento. Anno XVIII d'esercizio 
uale Cordenons. — Scacchi. grunnlencae un'ora di il 1, giugno. 





cent 50 il numero.) 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. Isgi 


Francia visto 
La vedova e congiunti del compianto ge- 

store ferroviario Paoletti esprimono 

ro sentiti ringri 





Mobiliare 
Austriache 



















per le testi- 
dimostrate 


rie Rom. 
delle parteelpazioni. Cell ere rem 
—— ———_—_É————__—_—————@le ve 


Mori — Signori, avete mai portato 














ine ed in eccellenti con- 
lerso diviene cleoo per 
uu occhio, esordi 












sempli: 
sommi 
marsi responsabile. D' onde mai ciò? N 





maestri, e de' quali niuno potrebbe chi 





tiamo a proclamarlo allamente » dalla viziata 
crusi del sangue! » Chi ha il sangue v 

per una piccola infermità può morire! L' 
tismo e il Parassilismo producono si 
giorni l' alter: i sangue per eccellenza, 
la più combattuta e fino ad un certo tempo la 














Barometro a O 








Acqua esaporata 








rmacia al 





amp 
mim, Campo S. Fantivo. 


Estrazione del 29 maggio 1886 : 
Venezi 4A_-68—89—70— 1 
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| NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia * Assisurazioni 


iato; tem 
si 








| Term centigr. al Nord 
I 







lla CPOCE | Temper. rarss. del 28 magg.: 25 


n Europa pi 


ilamane, cielo coperto, 
e nel Continente, sereno caliginoso nell’ Italia 
Inferiore; Levante forte a Cazliari; 









BORSE. 


FIRENZE 29. 
Tabacchi 


























dra deserta qualo! 
di quella fissata per l'esperimento, non 
presenti almeno due aspiranti. 

A parita di olferte ritenute accettabili, si 
aprirò, seduta staute, una licitazione fra gli of | cp; 









Posta, telegrafo, farmacia e servizio 
religioso nello Stabilimento. 
Medico direttore, dott. Vincenzo Tee- 































[Ferrovie Meri. 120 - | ferenti pari 2 PSE, SE 
Mob 906 — Ogni le all''Asta depositerà nelle Medico consulente in Venezia, prof 
i del Sindaco, 0 di chi ne fa le veci, la som- 
BERLINO 28. [ L. 2260 (duemila duecento sessanta) che e programmi rivol- 
hs 5 iieedita hat. sa » Find sere lanto in contanti come in rendita | G. fratelli Lucchetti, 
PARIGI 28 il termine utile pel miglioramento dell' of- | AGO 
823! —| eng 101 4 | ferta di ribasso, non inferiore al ventesimo del | 
se:0) cas — "lu | prezzo d'aggiudicazione, scadra nel giorno 7 
90.78 — natia ia 648° | Fiuguo p. +, essendosi’ conseguita |’ abbrevia- T 
cai PARIGI 27 zione dei termini al limite mio per tutti gli | 
2a alti d'appalto col decreto prefettizio 2 corr. | 4 
— — —fconsotidati _ - [N. 10168, Div. Il., a sensi dell'art. 74 del Rego- | 
25 26 “xl ligaz. egli 349 37 | lamento d t. 50 fi lì 0 
VIENNA 39 Murano, dalla Sede municipale \ da cen no lire 4 
| 





la vostra attenzione al fenomeno della morte ? | Rendita ia cri 85 ii gg Credito Da Pai 
La contie 11? ce Un tale cade melato, v. G, d'una | -* 19 1°P°485 13 _izoeti PE 
febbre gastrica semplicissima, e vi muore di| ‘| senza imp. 102 — — ii 

ro cessa di vivere dopo aver SU- | Azioni della Banca 878 [108 Lire italime — —— 


LONDRA 2% 





Vel 20 maggio 1886. 
OSSERVATORI® DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(452 20. lat. N. — 0. %. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
II pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 


sopra la comune alta marea. 





il 34 maggio 4886. 
Il pro-sindaco 
GIOVANNI ONGARO 
Il segretario M. Bunt 


xcoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 











e TED CITAPPONEST E CINESI 


Ponte della Guerra 


temente fornito 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


anche di The, Porcellane 




















6 ant. | 9ant. | 12 mer. TRIESTE. ; i ( 
ia mm. .) 760.06 | 750 68 | 760.72 | Deposito Generale per l'Italia presso la Ditio Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
ie | zo | as0 Antonio T. Venezi Lavori in bamboux, ecc. 
| 16.02 | 14.85 prranà _ 
| O VENDITA AL DETTAGLIO dx 
2|E | nei principali Negozi PREZZI CONVENIENTISSIMI # 
d; | rr 
Dieci radi tabilimento idroterapie» 
- 320 


Minima del 29 17 








0 maggio. 





_ Roma 29, ore 3.30 p. 

_.—wr»et._ = ressione alquanto bassa bed] 

| TEAZZECTINO MERCANTILE |" fitta, celle 26 pill Ti uichier 
i re AIA 


forme altrove. 








jo, sera tomporalesa, oggi 
mezzogiorno goccie. 


— 8.95 pom. — Massa 2.45 


var 


rocco fre. 


SAN GALLO. 


Vedi l'avviso nella IV pagina.) 






n MA | 
HOTEL LAURATI | 








Zrrr.r————————————————— 
Lt detto Purim di Gelo REVALENTA 








Via Nazionale, pross. a Pianra Venezia — Spleodida ‘ 
posizione central "i meanogiorno— Ascen- MÌ | ARABBICA bu Barry di Londra — guarisce radica) 
sore idraulico — Giardine d' inverno. 30 MI | mente dalle cattive digestioni (aispepsie), gastriti, gastralgie 
ostigazioni croniche, emorroidi, giandole, fattuosità, diarrea 
Eolera, lacill, microbi, vermi, gonfiamento, giramenti di te 


Sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee , 
Somiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori 





ESTRATTO L I E B I G | graochi e spasmi, ogni disordine di stomaco, del respiro 
| Hel fegato, nervi e bl, insoonie, tosse e asma, bronchiti 
DI CARNE | ti (nta) ti cs, ii, rende 





‘rimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, con- 
sto, idropisia. 40 anni d'in- 





Con un quarto cucchiaio di Estrallo Messo | Tuisioni, nevralgia, sangue 
io una tezza grande di acqua bollente oli’ ag- | variabile successo. Deposi 











fa Fencata) È o una tazza eroine di eccellente brodo. | WIRMIZZIA Giuseppe Bolor; Pooci Gisepe, farmac. 
‘ingo la costa dell venti de Giuni , pp Be; Pon } 

di pir. Donegal, d i i ion vafiabili altro ; barometro poco diseeso Genuino soltanto | Leman © at Prole 

"inmattia a Bi ini Ma ® 769 mill.; mare genera imo. se ciascun vaso fra 

gine una A Bishops, durante deosa viali a ile E esaimona po: ina | pa lle sini 

|" raquipaggio si salvò è sbarcò a Litioharen. caliginoso, con qualche 2,4 inchiostro assurro. | (V. P Avviso nella quarta pagina. ) 

















ATTI UFFIZIALI 


N. 3560. (Serio3*) Gazz. uff. 7 genn 

N Comune di Morlupo (Roma) è autorizza» 
to ad applicare le disposizioni dell'art. 16 della 
legge 15 gennaio 1885, per 















provvedere a taluni mi 
edilizii. 


R. D. 26 novembre 1885. 


Gazz. uff, 7 genni 
pi comm. Michele; 
ro del Consigli 
nominato membro della Coi 
cuzione delle leggi 4 dicembre 4879, N. 5I 
(Serie 2"), e 2 marzo 1884, N. 1958 (Serie 3*), | 
in sostituzione del contrammiraglio Civita comm. , 
Matteo Luigi, trasferito altrove. 

R. D. 17 dicembre 1885. 












® 





1022. uff. 8 gennaio. 

i dazii di consumo 
etiiuso di Pisa i Co- 
gni 






sono aggrega! 
muni aperti e contermini di Casei 
8. Giuliano. 

È approvata e resa esecutoria la delibei 
zione del 2 settembre 1885, emessa dal Con 
glio comunale di Pisa per | abbonameote 
Fiscossione dei dazii di consumo governativi in 
quel Comune chiuso e negli altri due aperti ad 
esso aggregati durante il quinquennio dal 1° 
0 4886 a tutto il 31 dicembre 1890 me- 














Ù 
320,000 (lire. trecenti 
stesso Comune di | 








R. D. 3 dicembre 188%. 
N. 3589, (Serie Gazz. uf. 8 genvaio. 
Per la riscossione dei dazii di consumo è 








aggregato al Comune chiuso di Term (Perugia) 
i" Comune aperto contermine di Papigno. 
provata e resa esecutoria la delibera- 
28 agosto 1885, emessa dal Consiglio 
comunale di Terni per l' abbonamento della 
scossione del dazio di coi governativo di 
quel Comune chiuso e dell’ altro aperto ad esso 
aggregato, durante jl quinquennio dal 1° gennaio 
4886 a tutto il 31 dicembre 1890, verso la cor 
fesponsione dell’anvuo canone di lire 115,000 
(L. centoquindicimila) da parte dello stesso Co 
mune di Terni. 


zione del 











R. D. 3 dicembre 1883. 







L' Opera pia Nicolini, fondat 
sacerdote Luigi Nicolivi, è eretta i Eute morale, 
ed è approvato il corrispondente Statuto orga: 
Rico iu data 45 genvaio 1884, composto di nu- 
mero nove articoli. 





R. D. 10 ottobre 1885. 


N. MDCCCCXLNIII, (Serie 3°, 
Gazz. 





‘, parte suppl.) 
'ulf. 8 gennai 
Laren arr. Bernardo Berio; B; Console 
a_Liverpool, è nominato R. commissa» 
rio della Sezione italiana all' Esposizione inter- 
mazionale di navigazione, locomozione, commer» 
cio ed industria, che si aprirà in Liverpool nel 
maggio 1886. 
Il R.commi 
mitato esecutivo 








i0 rappresenta presso il Co 
dell Espos suddetta gli 
iuoitre, ari 






io tutti gli uffari relativi all' Esposizione stessa. 
R. D. 29 novembre 1883. 


N. MDCCCCXLIX. (Serie 3*, parte suppl.) 
Gazz. ult. 8 geni 
la deliberazione presa 
ii fondatori della Cassa di ri- 
spamio di Teramo, nel gioroo 24 maggio 1885. 
R. D. 6 dicembre 1885, 


N. MDCCCCLI. (Serie 3*, 
Gi 














parte suppl.) 
iz. uff. 8 gemnaio. 
L'Istituto del Santissimo Cuore di Gesù 
per ni poveri della città di Siracusa e 
della borgata di Priolo Gargallo, fondato dalla 
marchesa Maria Carmela Gargallo di Castellen 
fini con atto pubblico del 10 
Campanile, è eretto in Ente mr 
È approvato il relativo Statuto ori 
portante la data 6 ottobre 1885, composto di 
diciotto articoli. R. D. 3 dicembre 1885. 


N Gazz. uff. 8 gennaio. 























‘ Sono nominati comi 
consultiva sulle Istituzioni di prevideuza e sul 
lavoro fino al 1° luglio 1888 i signori 


Bonseci comm. Teodorico, de 








id.; 
comm. prof. Carlo; 

Quarta comm. Alberto. 
R. D. 3 dicembre 1885. 


N. 3588. (Serie 3") 

Per la riscossione dei 
aggregato al Comune chiuso 
Ligure (Genova) il Comune aperto e contermine 
di Portofino. 

È approvata e resa esecutoria la delibera 
zione del 30 agosto 1885, emessa dal Consiglio 
‘comunale di Santa Margherita Ligure per l' ab 

riscossione del dazio consumo 

vernativo in quel Comune chiuso € nell’ altro 

aperto di Portofino ad esso aggregato, durante 

il quinquennio dal 1° gennaio 1886 a tutto il 31 

dicembre 1890, mediante corresi e dell'an- 

uuo canone di lire tredicimila (lire 13,000) da 

parte dello stesso Comune di Santa Margherita. 

R. D. 3 dicembre 1885. 

——————————_—_——— 

PORTATA. 
Arrivi del giorno 17 maggio. 
ital. Faro, cap. Baldi, con 
a la Nav, ge 

































p, austr. Po 
e, all'ordine, racc. a Smreker e C. 
ital. Lisa, cap. Mondaini, con 100 toun. 


l. Unitas, cap. Vianello, cen 270 





een Egr me, vap. austr. Budapest, cap. Suknaich, con 
merci GIVE: tap. ital. Fieramosca, cap. Milella, con mer- 
ci diverse. 
Arrivi del giorno 48 detto. 

Da Bomiay © Tr - ingl. Turguaise, cap. Ellis, 

800 tone. merci, all’ ordine. 
"og Da essre. sch. ital. Girolama, cap, Ballarin, con 220 
ton, sabbia, al ordine; il detto scooner è arrivato il giore 


mo 17 corrente. 









ponenti la Commissione | 


sputato al | 


600 tonn- 
Il 








del giorno 18 detto. 
Per Barletta, vap. ital. Peuceto, cap. Moscalli, con va- 





Lal. Foro, cap. Baldi, con_ varie 


merci. 
Per Londra, vap. ingl. Envoy, cap. Nugent, con varie 
merci 































































Arrivi del giorno 49 detto. 
Da Genova, brig. ital. Attive, cap. Busetto, vuoto, al- 





Trieste, vap. austr. Vittoria Z., cap. Prinzhoffor, co 
60 toun. merci, race, al Lloyd austr-ung.. 
Partenza del giorno 19 detto. 
Per Cardiff vapore inglese Turguoise, capitano Ellis, 
vuoto. 
Arrivi del giorno 20 detto. 

Da Glasgow, vap. ingarian, cap. Langloi 
4354 tonn. carbont, più 177 tono. merci varie, racc. 
Pardo di 6. 

Partenza del giorno 20 detto. 
Per Trieste, sch. ital. Nuovo Sebastiano, cap- Costano 


con 
rat. 









io. Da Padova port, 5. 35/2, 3.300 1.589. 7. dn | 
1°: ‘Per Benisaf, vapore inglese Kremlin, cap. Kirpatrich, fl Do Baccano » 6. 5 a di 230p. 7.45). —___—— -@- — —#»ò1—1_—_ 
vesto. Linea Treviso-Vicenza. ei x 
‘Par Porto Said, vap. ingl. Nisam, cap. Thompson, con ‘ i; P. ti di C d I D È K hi 
mar stori or Dda 100 cl divi fot eee | -D Tina Mini SEME Tan eptoni di Larne de ott Koch's 
i [agio A, Linea Vicenza-Thiene-Schio. Diploma d'onore all’ Esposizione Unive ; di Anversa 
virtu cat tai De icona la lla distinzione conferita a questo solo Peptone. 
v 1.53 più a 
mt Arr del giorno 94 detto. Bilo ssa U o ail por sani o mal vii 
rr___—__7__——— specialmente racco persone convalescenti, deboli di stomaco o poveri di sarr- 
Da Corfù e scali, vapi ital. Pachino, cap. Culotta, con sé A SALUTE gue. Comodissimo per cacciatori e viaggiatori, Eccellente surrogato all'Estralto di Carne. 
E hose GALRSOO Vendesi da tutte le Farmacie e Drogherie. 
. Topaz, cap... con Carbone, | srAgiLimENTO IDROTERAPICO presso cansomio (Lago Maggiore( î sce È , 
tobre Deposito per la Provincia di Venezia presso Giuseppe Bit +, Venezia. 
* ottobre. | 










‘ap. Johnston, cor 500 








ghisa, all 
Caterina 
her e 
Venezia, cap. Florio, con 305 
suddetto. 


dine. 

B, cap. Bubich, con 
a 
D) 


tona. grano € meri 
Partenze del giorno 21 detto. 
Per Cardif, vapare inglese Blanek Head, capitano Auld, 
vuoto. 


Dette del giorno 32 detto. 
Per Fiume, vapore austriaco Venezia, capitano Florio, 


con merci. 

Per Trieste, vapore austriaco Vitoria, cap. Prinzholfer, 
co merci 

Per Palermo, sch. ital Antonio, cap. Barolini, con 22,430 
perzi legname. 

Arrivi del giorno 25 detto. 

Da Trieste e Liverpool vop. iagl. Tarifa, cap. Martyn, 
con 60 tonn. mei ai frat. Pardo di 6. 

Da Trieste, Scilla, cap. Cafiero, con 800 tonn. 
merci. racc, all' Ag. della Nav, gen. it 

Ia Alessandria, vap. ing!. Mongolia, cap. Fraser, con 
40 tonn. vino, all'ordine, raccomand, all' Agenzia della Pe- 
insulare. 






Partenze del giorno 25 delte. 
Per Corfù e scali, vap. ital. Pachino, cap. Colotta, con 
varie mereì 








Arrivi del giorno 24 detto. 
Da Bari e scali, vap. ital. Pewceta, cap. Moscelli, con 
varie merci, race. talee. 
Da Trieste, vap. ingl. Assam, cop 
all’ ordine. 
Detti del giorno 25 detto 
Da vap. ingl. Dido, cap. V 
varie, race. ai frat. Pardo di G. 
del giorno 25 detto. 









jates, con 12 tonn 
fari 


















Parten: 
Per Trieste, vap. ital. Scilla, cap. Cafiero, con varie 
merci. 
Per Barletta vap. itat. Peucet Moscelli, com va- 
rie merci. 
Per Liverpool, vap. ingl. Tarifa, cap. Martyo, con var 
rie merci. 


Società Veneta di Navigazione a vapore. 
" à 











— nat 


a chioggia": 


s 
Da Venezia $ 4: nora 30 pom. 

i 30 an mm. è 

Da Chioggia { 9:20 Sul A Veneziaf ed L- 





avenuccherimajejviceversa 
Da Venema 
A Cavazucéherina 





t 
PARTENZA i 


ARRIVO 





PARTENZA Da Cavazuceherina ore 5: 
ABiivo 8.30 


A Venezia . 


vais Venezia-/usina: 
Dall's aprile. 








Pi Riva Schia: 





roni —— 3.630 e 10—a, 130 p 458 p. 8.36p. 
+ Zattere —. BAI + 10.10 + 1,40, 508» BAb © 
A Fusina —— - 7.01 » 10.30 + 


1.06,e 10.91, è 
908» 12.3" 


P. Fusina 4.54» 
A Padova 6.56» 





-a. 7061. 10.35 a. 











P. Padova 5 
bia ARIDI, per ogni doccia frelda semplice © 4.25 | ssi Pat e eg, mi, E, MORO | i cata di e peso 1 li it 
| A Zattere 7.37 Le . AR e . ‘imubica, nea trovindo altro rimedio più efficace di questo |. A"Peuzo della Movalenta Arabica: 
|. Riva S. 7,37 . . |ro-elettrica . uì Miei inalori. Îo scatole: 1/4 di kil. LL i 48 hil L. &:50; 4 
| . » di gprs +». dr Ly rrasag SR Mil, L 8; 21/2 kil L. 19; 6 kil. L. 4 
. . ». licato . » Isoì, Sindaco di Sassar % n 4 “i 
Partenza Mestre 10262 546p. 1008, Per'ogni bagao di vapore semplice con x Tinschins indi LA bore Psa e, Valiant N DMI 
Arrivo  Malcontsnta 10422. 5.34 p. 10.22 p. doccia iredda . . . » DEIANA 7 Lera iaia, Agia Titiei i | Fossil gui Slade ati Milita de lito SALI 
| Sr Mare i n age rt ta ct” viti di sogno dele | "oca , presso + 
Partenza Malceatenta -— 9010. . 926p A A lesza per tutto il corpo, specialmente alle gambe, dolori aila farmacisti @ drogineri. 


Arrivo Mestre Lisa Per 54 p. 
—_—— ————_—_-r———— 
ORARIO DELLA STRADA FERRA 
allivato fi f. giugno 1888. 















telai 


Padova-R' 
Ferrara Seegna 





mrrrr 
verse 








pia 
PERCIO 


morrrene 
va va 


prrmrereo 









Linea Venezia-Mestre-S. Donà di Piave 


Da Veneria 
» 5. Dond di Pive » 5.15» 





peratura mai superiore a 20 R. Servizio pronto ed elegante, 
‘modicissimo prezzo. Cavalli da sella e da tiro con equipage 


EMULSIONE: 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Di tre. ui dosci 
(tree è cad) ci 


sage, ecc. ecc. 


chio e Franchi, direttori e. proprietari 


che sono modi 
programma : 










































































pari. 7.38 ani. 2.35 pom. 7.40 pom. | 


12.10» 648 

















Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato rog mente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
Grandioso salone da pr: o 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 































lodo se purgarsi essendo) 
lel buon nutrimento) 
difficolta a, 









4.30 a, 2.96 p. 5.28 p. 740 p. BAS 
0 8a 458.6. 99.8 p-9: 
A è B Noi soli giorzi di vasardì mercato a 


Linoa Padova-Bassano. 







































aperto dal 1.° giugno al 
Aeque minerali freschissime. Posizione eccezionale. Te 












| DN . RISTORATO 


A UNIVERSALE 


di lusso. Bistrazioni d'ogni sorta. 
Medico direttore, cav. delt. Canto Zuccm. 
Conduttore, GIUS. MINOLI. 


ridonare aî capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 





Sc: | 1 della gioventù. Dà loto nuova vita, nuova forza, 
"= tuppo. — La forfora sparisce în. pochissimo*tempo. 


d'O!io Puro di ofumo ne è ricco UNA SOLA BOTTIGLLA BASTÒ,? secco. Il, estla» 
capelli bianchi ri 








Me ZZ I molte | uistazono il loro colore naturale, e 
FEGATO A PIRRO se | icoprirono di capelli. pet e volete, ridonare 
" pi dot Î gioventà e conservarla tutia la vita, affrettatevi a 
Ipoboatti di Calco è Soda. | tea Unvenale dei Capelli della Sigra. S.A. ALLEN, 
; a | Southampton Rox, Londra. PARto! E Nvova York 
SERA] medie : eri, e da ‘armacisti Inglesi. 
Le ceppo SL Legio Venezia presso: A. Longe, atore, 4825 ; Farmacia 
3 o ok 1996 mme. Frezzi rrenzan, Mercaria Orologi 


di Merinzz ; IL. Berg: 
Fonte della Guerra, 3563. 


ANI 


GOTTA 


è 











EREUMATISMI | 
LIQUORI PILLOLE «i D'Laville 


pato ero 


G 





E e 
Le PI 





SAN GALLO 


la questo Stabilimento, che è aperto tutto 

e fredde € le scozzesi 
jo Me doccie ascendenti, 
Doccie idreelettriche — Doccie 
ditato — Vasca d'im- 
— Bagni d'aria 
pore semplice e me- 
icato — Bagni dolei minerali, medicati, 
aldi e freddi in vasche separate — Cure elet- 
riche complete — Aria compressa e rarefatta, 
inalazioni di ossigeno, c medicamentose — Mus 





Cura N. 49,842, — Maria Joly, di 50 a 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituità a tuti, adolti | 
è Tanefulfi, sesica medicine, senza furghe, nE ipete, mettinte 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Arabica. 








623. — Il signor Baldwin, da estenuaten 
| completa paralisia della vescica @ delle membra per eccessi 
| di pioventà 

Cura N. 65,18), — Prunetto 24 ottobre 1866, — Le 
ro che da due auni, usand 


ircolari, ecc. 
i vapore semplice è 



























Te din Rici em e ivi evo | la mi 


in tempo di gravisanza; dolori ardori, granchi 
di stomaco, del respiro, dol feg 
raise, asta, bronchiti, tisi (cone | 
cutanee, eczema, pruzioni, melanconia, de | 
sii, getta; tutte le febbri; catarro, coo- | 
ii vii del sangue, 
causa di frev i energia uervosa; 40 anni d 
mabile successo. Anche per allevare figlioli deboli. 










Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tec 
e nel 








Teol. ed arcipr. di Prunetto. 

8 settesbre 1868, 

cadai va istato di completo 
ummazione di vi 

ia d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori te 

to che scaminato avrei la mia età di venti 







telli, Baccel, sa 


N. 67,321. Bologn: 
guito a fbbre mil 





l'estate pure dal dott. Caf, 
stretto, perchè vicino alla 
‘economizzare lu spa- | 















di 

















c'è poi tutto qi he ocgorre, con tutte | "°C teo di 11 gi | dl, tn n 
odità. Nell'iaverno |’ ambiente | | \mperstote Nicoa si Russi, ‘0 8 & di Pago Po DX; dl | } oggi bea lepri diede 

dottore Bertin di Torino; della marchesa st Be Lene Bvala È 

Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento | folti medici, del duca di Piostow, della marchesa di Bel- | quindi bo anvigdi fr fto, » sito, 


issimi, couje appare dal segueute | iam, ec 
‘cura N. 67,328, — Sussari (Sardegon) © giugno 18 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervos 


rata salute che a lei debbo. 
Curmmarima Santi, 408, via S, ls 
Quattro volte più nutritiva che la carne ; economizza 20° 








Tante 























testa ed inappetenza. | medici Walarono molti rimedi indar- 
no, ma dopo pochi giorni eh'ella chie preso la sua  Rora- 
lente, spari ogni malore, ritornandogli l'appetito; così le tor- 


ne perdute, 
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Deposito e vendita anche 
bart ivi la po: di tutti gli articoli per la cappelleria, 


NB. — Per le inalazio! 





di ossigeno e me- 
meoli seno a 600- 





nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
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568, Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii 





i tutto il Veneto 
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Poichè i peutarchi aoa si potevano attri. 
buive la vittoria nelle elezioni, essendo preci « 
simente il partito che nelle elezioni è stato 
più sbaragliato, ora essi hanno trovato una 
cousolazione, affermando che quella che ha 
vioto è stata la vecchia Destr 
tociaquanta uomiai della vecchi 
no stati rieletti. Iaventano dunque che nel 
Consiglio dei ministri ce ne sono stati tre 
che hanno dichiarato di dimettersi se Depre- 
fis cedesse alle pretese intimazioni della De 
stra di essere rappresentata nel Gabinetto. Vo- 
gliono sapere auzi che la Destra chiede tre 
portafogli. 

Le elezioni di domenica souo state un 
battesimo pel nuovo partito nazionale, compo- 
sto degli uomini più moderati della vecchia 
Destra e della vecchia Sinistra, i quali, col 
l'intento di difendere idee comuni conserva 
trici, ora si trovano uaiti dopo essere stati 
separati. 

Di queste evoluzioni di partiti si hanno 
troppi esempii nelle storie parlamentari, per- 
chè sia giustificata la meraviglia dei nostri 
avversarii, troppo ostentata per essere sincera. 

Vediamo adesso in Inghilterra il marchese 
di Martington, cui il signor Gladstone affidò 
la direzione del partito liberale quando chiese 
momentaneo riposo, combattere insieme col 
marchese di Salisbury il bill sul Governo di 
Irlanda, prescotato dal sig. Gladstone. Non è 
da far tante meraviglie se Miughelti combatte 
con Depretis l'alleanza coì radicali 
pubblicani, coi socialisti, proclama 
parte dell' Opposizione e dall'altra sconfessata. 

ll sig. Tiszo, che governa da tanti an 
gheria, era uu giorno capo dell'estrema 
Sinistra nella Diela ungherese. Il vecchio par- 
tito di Desk si fuse col partito del sig. Tisza, 
è Tisza è divenuto il capo del partito gover- 
nativo in Ungheria, come lo è divenuto in 
Italia il sig. Depretis, che fu capo della Siuistra. 

Mutando i momeoti storici, mutano pure 
posto di combattimento, poichè sono mutate 
le linee di difesa, gli uomini politici, fo Italia 
come altrove. 

C'è un partito governativo iu Italia che non 
si presta più a considerare l'Italia come il corpo 
vile, sul quale si possano tentare tulli gli espe- 
rimenti. Se ne sono fatti abbastao: Vita. 
lia non ha avuto ragione di esserne lieta. 

Le voci diffuse dai giornali pentarchici 
sulle pretese della vecchia Destra, s0n0 voci 
interessate che non meritano fede. 

Non è il momento di fare la questione di 
saliva se Depretis sia andato alla Destra 0 
se la Destra sin andata a Depretis. La situa 
zione è mutata, e uomini che si sono com- 
battuti tra di loro ora combattono insieme 
contro coloro che affettano di credere che sia 
possibile, anzi utile, l'alleanza tra i vecchi mi- 
nistri della Monarchia e i nemici della Mo- 
narehia Se questa alleaoza si stringe da una 
parte, è naturale che dall'altra si stringa l'al- 
tra alleanza tra tutti gli amici della Monar- 
chio, La seconda alleanza è la conseguenza 
naturale e necessaria della prima. 

Noi crediamo che nel nuovo partito na- 
zionale, che neile elezioui di domenica ha avuto 
ua solo battesimo, € che è la manifestazione 
delle tendenze conservatrici del paese, spaven- 
tato d’ una corrente che fa riuscire cogli stessi 
voti un ex-ministro del Re, Baccariui, € il Ci. 
priaui, il quale non ha diritt civili politici, per- 
chè colpito da condanna in seguito a verdetto 
di Giurì, che lo riconobbe reo di triplice omi- 
cidio, non si debba chiedere a nessuno la fede di 
nascita, Tutti quelli che lo compongono deb- 
bono avere gli stessi diritti a far parte del 
Miuistero, se il partito lì crede alli a_gover- 
nare in questo momento storico. La situazione 
mutala ba creato un nuovo partito conserva» 
tore, Non cì devono essere nè privilegii, nè 
scomuniche. Tutti devono avere lo spirito di 
accettare la situazione nuova. 

Di questa manifestazione conservatrice del 
poese si avrebbe torto se non si volesse su- 
dire le conseguenze» 

Poichè il deputato Lo Re ha protestato per- 
sh lo hanno messo nell’ Opposizione, ed ha 
llichiarato che è con Depretis, ecco, hanno 
delto che è confessato il Governo personale. 

Se Lo Re avesse delto ch' è con Cairoli, i 
Pentarchi non avrebbero mai trovato in questa 
dichiarazione una confessivne di Governo per 
sonale, come in Inghilterra nessuno si sean 
Alezzerebbe se uo depulato dichiarasse che 
ata con Gladstone 0 ©“ 


di bigolliamo, ma 
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00 Salisbury. Parlano 








peggiori bigotti vi sieno di quelli che hanno 
una soia religione, l'odio a Depretis, e per 
questo si confessano ia realtà personalissimi. 


Il caso di Amileare CI 


Leggesi del Corriere della 

Tempo fa, ricevemmo la 
vane, ch' è uo distioto pubblicista 
quale e' incitò in nome della giusti 
nere la causa di Amilcare Cipriani , vittima di 
un sopruso giudiziario, e ci consegnò uo opu 
scolo, uel quale il caso s 

L''opuscolo racconta come il Cipriani fosse 
stato processato per avere ammazzato due geo 
darmi in Egitto uel 1869, e fosse stato perciò 
lanuato dalla Corte d' assise di Ancona nel 
vori forzati per 20 anoi, essendogli 
le circostanze ultenuuanti, 

L' opuscolo affermava processo era 
stato istruito in modo rozzo e sommario , ma 
senza fermarsi sulla dimostrazioni 
a sostenere che il Ci 
prescrinione 
Cassazione di Re 
tato di attribuirgli 













































stamente rifiu= 





giovane patro- 
Jatore di Cipriani, che, a parer oostro, il gior- 
nalismo voo polava interi nella questione. 
Noi possiamo disputare, gli dicemmo sulla que 
stione legale, ma soltanto porremmo occuparsi 








| della questione morale. 


È vero, sì 0 vo, che Ci 
d'un doppio omicidio? Se 
to e condauvato a torto, 
ciò, eccoci qui, prenderemo con calore le sue 
difese. Ma se fu colpevole, non possinmo agita 
re il pubblico , perchè gli si è impedito di ca- 
















varsela a traverso un articolo del Codice. 
Ì Quando la Corte di ca vne ba ritenuto 
che quell'articolo non gli fosse appli 





ch’ egli deve espiare il suo delitto, non possia 
mo erigerci nvi'a tribunale di q 
domandare al gurdasigilli che sunulli la dec 
sione della Corte, in omaggio alla vostra. Può 
darsi che quella sentenza sia errone 

tri, amici di Cipriani , se la credete tal 


e 











bene ad agitarvi per lui ed a tentare di olte- 
nergli la grazia, ma il giornalismo nou può en 
trarci. 


Ed ora crediamo ulile di spiegare breve- 
meute quale sia la questione giuridica trattata 
dalla Cassazione roma: 
L'articolo 137 del Codice penale, nell' ali- 

* dice 
« L'azione penale pei crimini punibili colle 
pene suddette ( morte o lavori forzuli a vita ) 
si prescrive nel termine di anuì 20 dal giorno 
del commesso reato, e se vi ebbe processo dal- 
l’ultimo atto di questa. » 

L'omicidio voluntario imputato al Cipriani 
è crimine punibile co lavori forzati a vita 
Commesso nel 1869, avrebbe dovuto esser pre- 
scritto nel 1889, non prima. Dunque, la pre- 
scrizione non sarebbe appli 

Seoonchè i giurati a' 
priani le circostanze attenuaati, fecero diminui- 
re la pena d'un grado, ed il Cipriani fu con- 
dannato, non ai lavori forzali a vita, ma ai la. 
vorì forzati per venti anni 

1 suoi difensori domandarono quindi che 
li fosse applicato now 1’ art. 137, ma il 188 
nea 3.*), il quale suona così 

« L'azione pevale pei erimini punibili colle 
pene suddette (lavori forzati a tempo) sì pre 
scriverà 10 dieci anni compiuli da decorrere dal 
giorno del commesso crimine, e se vi fu pro- 
cesso dall’ ultimo atto del medesimo. » 

Secondo questo articolo, il cri impu- 
tato al Cipriani , essendo stato commesso nel 
1869, sarebbe siato già prescritto nel 1881, 
quand' egli fu tradotto dinanzi ai giorati di An- 
con 















nea 













































Je di Roma, però, ha 
ritenuto che al Ciprisni fosse applicabile l' 
colo 437, non gia il 138. Es ri 
la dimiauzione della pena non muti il titolo del 
crimine, e che il Cipriani, essendo reo di omi 
cidio volontario, non sveva diritto alla prescri- 
zione dopo dieci an 
tuto pretenderla dopo 20. 
Essendo il Cipriani 

















utori accusassero la Corte di cassazio- 








dopo la sua condaona, gli a 
cominciarono ad agitarsi in suo 
lo hanno eletto deputato. 
Abbiamo detto che Aurelio Saffi si è pro 
nunziato jo fa 





vore. Éd oi 


elezione. 











aria. 
" Pregato dell'on. Costa di una parola di 
ipa! umano sentimento che li moveva, 
risposi colla lettera. che oggi 
| intestatura Saffi per Ci 
« Quella lettera non 
all’ alto politico, ma riconoscimento della ingiu 
stizia della condanos e della umanità della pro 













cdi 
i, diel 
principi non mi consenti 
all'invito, € che, come atto umi 








nuto che 


ma soltanto avrebbe po- 


‘uno dei caporioni del 
partito socialista anarchico, era inevitabile che 


cer: subìto influenze politiche. È subito 
i romagnoli 


‘e della tesi dei difensori di Ci- 
priani, ma nello stesso tempo ba biasimato la 


jene: riprodolta 
jan 


nificava adesione 


‘biarando che politicamente 


testa conti 





| fragio elettorale in tale 0 tal altro luogo, su 
quello piò vasto e più congruo dell'intero 

| mediante una domanda di grazia firmata da mi 

gliaia d' italiani senza distiuzione di parte. 

E questa è sempre la mia opinione. 








didatura è il sistema di Governo che regge il 
paese. 

« Dore l' amministrazione della giustizia 
fosse immune da ogni sospetto di parzialità, si 
fatte reazioni della coscienza del giusto non 


| avrebbero luogo. 


«A Sarei. » 





meno nella vici 
Canton Ticino, che abbiamo, si può dire, sott’ oc- 
culo Il linciaggio, tauto diffuso negli Stati Uniti, 












degli Ameri: 
jo voluto esporre deltagi 
priani, perchè se ne 
la Camera dovra occuparsene. Naturalmeote, 
la sua doppia elezione sarà anoullata. 








nuo delitto 






© come jeeuva. 
Poichè siame condsunati a parlare di Ci- 
priani, crediamo opportuno di far conoscere 
ai lettori le sue gesta, e le racconteremo im 
parzialmente, secondo la versione data da lui 
@ la versione dell'atto d'accusa nel processo 
che fioì con ua verdetto di eolpabilità dei giu 
rati, perchè i lettori veggano se, data pure la 
versione del condannato, in favore del quale 
si accampa dai suoi difensori l' eccezione della 
prescrizione, 0 sì invoca la grazia per ispro- 
porzionalità di pena, fosse il caso di farne un 
deputato della nazione in due Collegi: 

















Ecco com' egli espose, durante 
i fatti pei quali fu condaunato : 

« Sul fioire dell'agosto 1867, dopo quindici 

mesi passati nelle moutagoe prime del Tirolo, 
vi di spossato e pieno d'acciacchi, 
feci ritorno in Alessaodria d'Egitto, ove per 
qualche giorno fui astretto al letto. 

+ 11 12 settembre, al cader del gioroo, uscii 
di casa per distrarmi ad una festa pubblica, che 
i ricchi del paese davano ia onore del nuovo 
Kedevi, di passaggio allora per quella città. 

« Erano circa le oltu di sera e me ne stavo 
al Caffè d' Europa in compagnia di mio fratello 
e altre persone, allorquando fummi ricapitata 
una lettera, nella quale mi si iavitava ad una 
modesta cena che dei + così detti amici » offri 
in onore delle due campagae da me fatte. 
« Essa lettera portava le firme del Ciucci 
e del Santini, e di altre persone a me ignote. 

«la prima, rifiutai, non sembrandomi ba 
stantemente amici coloro che tali dicevansi. 
dietro l'osservazione del fratel mi 
del Lanzoni, accettaì ; ed alle 
in compagnia di questi, e la, infatti, tro 
dozziva all'incirca d'iavitati, fra i qual 
© selle greci ed altre persone a me sconosciute. 

« Molestissimo fu l’ asciolvere, moderalis- 
simo il bere, dimodochè allorquando, verso le 
uadici uscimmo al passeggio, nessuno di noi 
lasciata aveva la propria ragione io fondo al 












































acqua e caffè. 


Nei giorni di gran festa si usava in Ales- 




















saltare quel fuoco. 


delle Monache, e ci 
dei Consoli. 
Lungo questa 





il Sa 





armi. 








essermi acerbamente lagn 


modo di procedere, svoltai l'ultima via a de 





andai. 


costo che s° 


























I° iniquo verdetto avrebbe dovuto, 
mio avviso e nell’ interesse stesso del con- 
| dannato, esplicarsi anzichè sul terreno del suf- 





« Del resto, primo fattore dell’ anomala cao- | 


bicchiere, particolarmente io,che non bervi che 


che a forza voleva costringere due passanti a 


« Acquetato lo scandalo, prendemmo la via 
ammo verso la piazza 


, secondato da 
altri, continuò le solite smargiassate, provocan- 
do or questo, or quello, e mettendo mano alle 


* Annoiato io da tali e taute querele, dopo 
o secolui per tal 


sira che da sulla piazza della chiesa, e me ne 


< Mio fratello ed un altro mi seguirono. 
lo una lettera pubblicata dal Secolo, egli | Ma bea tosto fummo raggiunti della comiti 










il 
aggiuose, qual pd il complimento di | sumato dall’ Amilcare Ci 
Ebni-belu, cioè figlio del Frog ù 
« Il Lanzoni scorgendovi forse dell’ ironia, 





che essi attenessero al mio cori 
| vera tunica di Nesso; e non 


come una 
jacora fatto 
duecento passi, che di bel nuovo ci furono tulti 
attorno. 
* Deciso però a lasciai 
chio alle loro discolpe e 
Giuato all’ altezza 











, non prestai orec- 
roseguii la via verso 
lella via Lucullo, che 






li salutai e mi 

« Il mio fermo e replicato rifiuto irritolli; 
e cogliendo l' occasione che il mio fratello non 
trovavasi più meco, quaado reno me l' altende- 
fui preso per le braccia e di forzi 
violeatemente nel vicolo che trovavasi dirimpet. 
to alla locanda Lucullo. 
in prima con parole e rimbrotti 

rispondeano con iusulti 

molteggi. Fremendo di tale violeoza , giuuto 
all'altezza di un violto che tro 
destra e parallelo alla via Lucull 
giusto dirimpetto ove alloggi 
to sforzo mi svincolai dalle loro mani e tental 
di andarmene. Ma invano. 

Non aveva fatto che qualche passo, quan- 
do mi trovai circondato, non d 
mici, ma da veri nemici 
leno, fra una valanga d'ingiurie, fui colpito 
più parti del corpo, riportaudone tre ferite. Una 
fattami — suppongo — da una mazza piamba- 
ta sull’osso froutale che mancò di stendermi al 
suolo, Uu' altra d'arme al basso 
ventre, e che per ua movimento istiativo, nel 
parare i colpi, andò a ferirmi leggiermente sui 
l'osso iliaco. La terza diretta al petto, la pa 
involoalariamente con la palma della mano de- 
stra, ove fui fortemente to, e ne ebbi il 
dito anulare storpiato per sempre. 
lontariamente, perchè ia tal viottolo l'oscurit 
era tale da nou distioguersi ad ua passo di di- 
stanza. 

« Nou era più il momento di parlare, ma 
di difeudersi disperatomente. E fu quello che 
feci. Non sppeua mi vidi aggredito, messo m 
ne ad uu coltello che fortunatameote mi trovi 
va ad aver meco, solo e ferito, celere come il 
lampo, feci fronte ai miei aggressori. Sbaraglia- 

€ vedutomi libero il varco, ripresi la via 
verso casa. Non aveva percorso la mela di que- 
sto viottolo che intesi dei passi precipitati di 
persone che m' inseguivano. 

« Supponeudo che fossero ! miei aggresso- 
ri che rivenissero all'assalto, cercai alluagare 
il passo onde evitarli. Ma la ferita riportata sul 
l'osso iliaco me lo a, come pure il san- 
gue che mi sgorgava fronte mi accieca 
totalmente. 

« Fui raggiunto e colpito da due colpi di 
bastone che mi fecero piegare le giuvcchi 
roltai,-ed alla cieca mi avventai a 
e menai, menai, come 



















































































suol dirsi, 
« Libero il passo per la seconda volta, io 
uo attimo fui in casa. 


soppicando , ma bene armato, 
mi portai ia [el Sautini @ del Ciucci, dove 
erasi cenato la sera innanzi. 

« Vi trovai il Ciucci, Laozovi, Baroni, Bel- 
linzoni ed altre persone, delle quali nov ram- 
mento il nome. 

« Domaudata la ragione del loro infame at- 
tentato, si discolparoao, dicendomi che non vi 
erano, ed era forse la verità. Ma fui oltremodo 

d' ioteuderii asserire la stessa cosa 
dal Ciucci. Furono essi stessi che mi appresero 
la morte del Santini e dei due Kafir. Sorprese- 
mi mediocremeate la prima, lui stupito , alter. 
rato dalla seconda. 

« Come! due Kafi 
quali Kafir andate voi mei 
sì, » fummi risposto, « poco lungi ove caddi 
il Santiui, furono trovati i due arabi. » Allora 
mi sovvenni dal secondo attacco, che io credelti 
fosse dei miei primi aggressori. 

















Ma voi siete pazzi,; 
otando! » — « SÌ, 

















saodria accender dei fuochi in mezzo alle vie « Giacchè sono sulla questione dei Kafir, 
non illuminate. mi permetteranno, 0 sigoori, il parlarue breve- 
« All'uscir di casa, il Santini diedesi a sal- | mente, onde rispondere all’ accusa. 
i- | tarne uno, che ardeva in mezzo ei lo par- «1 Kafir, or so00 15 aooì, non apparte 
disparte con altri, quando un alterco | nevano alla polizia. 
ebbe luogo era il Saotini « Erano delle guardie notturne pagate dai 


negozianti, ed ia certe vie non illuminate, dai 
proprietarii delle case. kosi all’ occasione chie 
derauo e prestavano mau forte alla polizia lo- 
cale e nou erano armati che del Nubut, cioè 
lungo bastone. 

« La polizia locale, invece, componevasi 
dei feroci basci-bozuk, albanesi, serbi, moute- 
negrini, rumeni ed allri. Se invece dei due 
fir fossero stati di questi, come lo asserisce 
l'accusa, certamente non sarei escito dalle loro 
mapi, essendo tutti armati di scimitarra, iata- 
gani, pistole, pistoloni, ace., ecc. 

«Di più, essi avrebbero gettato il grido 
d'allari i quattro corpi di guardia che 
circondavano il luogo ove avvenne la 2uffo, sa- 
rebbero accorsi almeno 60 Gavas, i quali, co- 






























dice: la quale volle ad ogni asse & | m'era loro costume, senza occuparsi se io fos- 
£ Due anni or sono, poco dopo la grave | bere un fiaschetto di vino fiorentino prime di | si l'aggressore o l'aggredito, mi rebbero ta. 
sentenza proownciata contro il Cipriani i la | lasci ra gliato a pes 

Corte d'assise di Ancona, sorse in parecchi elet- Jonati onde fuggirli. . v 

tori del Collegio di Brescia il pensiero di pro | Vane le perchè essi due si credettero sufficienti ad o- 
testare col loro voto coutro quella enormità giu- | stato di re i 





per essi soli il premio, che il Gurerno accor- 
dava loro per ogni arresto da essi operato, sen- 
za il soccorso della polizia locale. 
Ma, naturalmente, sul fatto criminoso cou- 
iu Alessandria 
nel 1867 abbiamo due versioni. Quella ci 
sulta dall’ atto d'accusa, e quilla che 
































- | offeso, rispose al imento con una guancia. | dalla deporizione stessa latta dal Cipriani 
ta. L'arado gli si pra e quivi anco L'atto d'accusa, detto che Cipriani Amil 
i Collegi e se-| ra, dopo stenti e si ristabilì la quiete. | care e suo fratello Camillo trovavansi nel 1867 
posta la caodida- | Incollerito io di tali scandali, aver loro | ia Alessandria d'Egitto, e ch'erau» amici del 
le | detto ch'essi m'avevano invitato per compro- | sario Fortunato Sautiui, da Livorno, prosegue: 
mettermi e non per ouorarmi, girai le Ù « La sera del 13 di settembre 1867 copre: 
ino di aderire | uscii sccompagoato sempre da mio fral nero a cena in casa dei Saptini alcuni di lui 
, la pro- « Ma ahimè! Per mia sventura sembrava amici, e precisamente Raffaele Ciucci, altro sarto 

























di Livorno, un tale Alessandro Lanzone, com- 
reiante di Alessandria, ed alcuni altri. Piu 
tardi sopravvennero i fratelli Amilcare e Ca» 
millo Cipriani, i quali si trallennero alquanto 
tempo in casa del Fortunato Saulini, e verso le 
dieci e mezza uscirono col Santini stesso e con 
tutti gli altri per recarsi alla birreria di certa 
Ester Fiorentina. Ivi la comitiva si componev 
dei fratelli Cipriani, del Saulini, dei suonomi 
nali Raffaele Ciucci, Alessandro Lanzone e di 
certo Domenico Baroni. Mentre costoro stavano 
discorrendo e bevendo nella birreria della Ester, 
il Lanzone Alessaudro ebbe un diverbio con uu 
muto Mustafà capitano, quel diver- 
Verso mezzanolte, uscirono tulti 
dalla birreria Ester e si portarono a passeggiare 
in via delle Monache e in altri luoghi. Dalla co- 
miliva si era distaccato Domenico Baron ed 
un tal Bellincioni, ch'era pure stato a cenu in 
casa del Santioi. Erano perciò rimasti i fratelli 
Cipriani, Fortunato Saolinì, Rai 
Alessandro Lauzone, ed a costoro si erano, caui- 
min facendo, aggiunti Saulle Mei, Saute Muni- 
cali e Biagioni Francesco, i quali tutti, circa 
l'una e mezza dopo la mezzauolte, se non più 
tardi, dalla Via delle Monache si diressero verso 
l'Albergo Lucullus, eh'è posto in Via Nuov 
« !irimpetto all'albergo si apre un vicolo, ne 
quaie stava per entrare la comitiva degli vtto 
sunnominati, quando tra i fratelli Cipriani surse 
vivo diverbio; Camillo Cipriani, vivamente di- 
sgustato verso il suo fratello minore Amilcare, 
‘ado le ii di uni amici che lo iu- 
no a pon abbandovare 
staccò dalla comiti 
si ritirò a casa, Tulto il resto della comiliva si 
amiò, e laluui entrarono, difatti, nel vicolo rim- 
petto al Lucullus. Se non che, pa 
cidente aceaduto tra i fratelli Cipriani, nacque 
diverbio tra Amilcare Cipriani e Raflaele Ciue 
Scambialesi ira questi due alcune parole irr 
tanti, s'interpose nella disputa il Lauzone, e si 
bito dopo anche il Fortunato Santini, quasi ul 
bracciaudo 11 Cipriani Amilcare. Ma costui, gia 
dispiacente pel diverbio avuto col fratello © non 
volendo tollerare che nessuno si [rapponesse nei 
litigi, da lui provocati, estratto repentivumente 
un puguale, vibrò con esso un viulento colpo 
al Savtini, investendolo al lato sivistro del to. 
€ produceudogli una ferita pe 
cavita cou lesione del cuore, per la qual 
tunato Santini cessò istantaneamente di’ vivere, 
« Alle grida del ferito e di alcuni suoi 
compagai, la maggior parte dei quali si diede 
alla fuga per non rimanere compromessi iu quel 
fatto di saogue, si posero in moto le guardie 
qotturne, e quelle di polizia cercando di arre. 
stare il colpevole. 

« Ma il Cipriavi Amilcare, ben risoluto è 
non cadere nelle mani dell’ Autorità, cun quello 
stesso puguale ancora fumante del saugue del 
Santini sì liberò, l'una dopo l'altra, di due guar» 
die egiziane Mustafa Salech ed Ali el Nagar che 
volevano arrestarlo, dando al primo due colpi, 
uuo alla spalla destra sul bordo della terza co- 
stola, e l'altro all'omero sinistro, e dando al 
secondo uu culpo nella spalla sinistra al burdo 
inferiure della sesta costola. Per conseguenza 
delle riportate ferite, Mustafà Solech morì nel 
terzo gioruo successivo al fatto, ma Ali el-Na- 
gar morì uel lasso di 24 ore. ltanto dei com- 
pagni dello sventurato Santini erano. rimasti i 
soli Biagioni Francesco e Lanzone Alessandro. 
Costoro, veduta la gravità del caso, con una 
carrozza audaruno a chiamare il dull. Mazza € 
lo condussero su! luogo. Ma all'arrivo del dut- 
tore il Santivi era gia cadavere e fu lasciato 
sul luogo ov'era caduto, d'onde poi fu traspor- 
tato all'Ospedale Europeo, per gli atti, cui doveva 
procedere l' autorità consolare. 

« Raffaele Ciucci, compagno ed amico del- 
l'ucciso Santini, col’ quale coabitava, l' indo- 
mani mattina, volle, cou uu cartello di sfida, chie- 
dere cunto al Cipriani Amilcare dell’ uccisione 
del Saotivi, ed a questo scopo mandò a chiu- 
mare due secondi. Meutre si stava di ciò egli 
occupando, sopravvenne il Cipriani, ed allora si 
ritirò il Ciucci. Pare che la stida terminasse 
cou una scusa scritta dall Amilcare Cipriani, 
della quale il Ciucci Raffaele si tenne pago ; ed 

lora, per secondare le preghiere del Cipriani 
stesso, al quale premeva iroppo di evitare il 
giusto e beu meritato rigor deila legge, ì com 
pagoi, ch' erano stati presenti alla trugedia uv 
nella notte del 13 al 14. settembre 

petto al Lucullus, si posero d'uccui 

















































































































vicolo 
do iutorno alle deposizioni che avrebbero fatte 
invauzi all Autorita consolare, e uello scopo beu 








determinato di salvare il colpevole, dichiarando 
di non sapere da chi e perchè il Santini era 
stato ucciso. Difatti , fedeli in questo accordo, 
orquando vennero esaminati, e taluni anche 
arrestati, i compagui dell' ucciso e dell’ uccisore, 
non che gli stessi fratelli Cipriani, i quali ven- 
nero esaminali come testimonii uudici giorvi 
dopo il fatto, lu esposero con circostanze tali, 
da non permettere che si fondasse un serio si 
spelto su chicchessia e neppure sul vero ucc. 
jore Amilcare Cipriani. Costui, intanto, pochi 
giorni dopo il suo esame, pensò bene di allo! 
tanarsi dall'Egitto e pare si recasse a Londra, 

* La istruttoria però continuò. 

« Furono ripetutamente riassuuli laluvi dei 
principali testimonii, specialmente quelli che 4- 
verano devuto irovarsi presenti alla uccisiune 
del Fortunato Santini. 

+ Ed allora costoro, beu sapendo come la 
Verità nun avrebbe più pututo, almeno per lungo 
tempo, nuocere al veru aulore del misfatto, a 
colui che aveva, per conservare la propria li- 
bertà, ucciso le due guardie egi lustafa 
Salech e Alì-El-Nagar, si determinarono di squar: 
ciare il velu che essi stessi avevano posto a- 
vauti agli occhi dell'Autonia, e rivelarono, come 
utore dei tre omicidii fosse stato il Cipriani 
Amilcare, già ben lontano dall’ Egitto seaza 
che neppure sì sapesse Ove si fuse recato, » 

Compiutasi, l'istrulloria scritta del prucessa 











































i, si emanò il 5 marzo 1869 
unale consolare di Alessandria 
issione degli alti del procu- 
attesa l' esi- 

carico 


a carico del Ci; 


jpriani Amilcare, tanto per l' owì 
lontario di Fortunato Santini, quan! or 
volontaria uocisione delle due guardie egiziane 
sunuominate. Però le carte processuali conti 
nuarono a rimanere beu oltre 10 presso 
l'ufficio consolare di Alessandria d' Egitto seu- 
2'altra ragione che questa. lo margiue all’ or- 
dinanza originale del Tribunale consolare si tro- 
vò soritta jeguente annotazione senza data : 
— Amilcare Cipi deceduto in Franoi 

Ed ia Francia difatti erasi trasferito il Cipria- 
jado preso parte all 
ja di Parigi, con sentenza del 2 gen- 
1872 del 19.* Consiglio di guerra di Ver- 
sailles, fu condannato alla deportazione in un 
forte della Caledonia. Sopravrenute le amnistie | 
concesse dal Governo di ubblica francese, 

il Cipriavi ritornò in sennaio 
4881 venne arrestato in Rimini sotto 
tazione di reati politici e come deteatore di ar- 
mi iusidiose, e venne tradotto a Milano a di 
sposizione di quell' autorità giudiziaria. Qualche | 
meso dopo che il Cipriani era detenuto nelle 

Giudiziarie, come prevenuto politico, il 

R. console italiano residente iu Alessandria di | 
Egitto, informato dalla pubblica stampa, che 
l d di Fortunato Saatini | 
colà avvenuti nel set- 

altrimenti morto, ma 
10, tra. | 


























































e di 
tembre 1867 


non 
potere della giustizia e di 
smise il processo, che gi 





Tulto questo risul 
saggero, favorevole al 





SH 
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A proposito 
gesi nella Perseveranza : il 
proposito della condanna avuta | 
ise d'Ancona nel f 

omicidio, serive che, an- | 
« secondo il | 













presarizione », e poi conti 
contro « l'ingiustizia del Go 
tanto scredidala, eco. ecc. » che ni 
ner € non terrà conto del detto parere 
illustri giureconsulti. » 

« La partigiaueria del Secolo è tanto oleca 
da non accorgersi che in questo caso i suoi 
iti non vanno diretti all'on. Depretis, ber- 
lio di ti odio, ma contro |’ on. Zànar- 
ì, oggetto di tanto suo amore. Infatti, du- 

il processo Cipriani e di di lui 
condanna, come di 
dei radicali in 
Ministero di 
delli, ehe fu precisamente guarda: 
maggio 1881 al 24 maggio 1883. » | 
dal resto, se fosse possibile la reri | 
sione dei processi, ogai volla che un accusato | 


di coloru politico, si | 






























pure condannato per | 
delitti comuai, offra il pretesto ad una aglta- 
zione. Non ci sarebbero mai processi che non 
potessero essere rivedibili, e lauto sarebbe ri- | 
nuneisre a qualunque amministrazione della | 
giustisia. Noi o ia cui gli avvesati non 
istampino nelle loro Memorie che il loro difeso 
la giustizia, e così può acca- 














| 





è non 

atro in favore del suo 

soltanto che è male che gli avvocati possano 

divenire, fra lo altro aose, anche guardasigilli. | 
CI pare che bisogni una legge per frenare 

lo elezioni dimostrative, e questa legge dovreb- | 

be stabilire che siano nulle tutte le votazioni 




















per un candidato notoriamoute ineleggibile, |" 


proclamando in veee sua il candidato che vie- 
ne dopo di lui. Tolta la sodisfazione della pro 
olamazione, jon dei condannati non a- 
vrebbaro più ragione d' essere. 








grande Maggioranza de 

a favore delle idee liberali.moderate. 
l' Italie, che sì avrebbe torto di lasciarsi ingan- 
nare da qualche caso eccezionale, come quello 
dell’ elezione del Cipriani, o da qualche caso di 
trionfo d' intere liste radicali in centri, nei 
quali l'elemento operaio è preponderante. 

In fondo, dicevamo, il corpo elettori è 
pronunsiato a re di un indirizzo liberale- 
modera! più che lo stesso Ministero e 
gli stes eriali non sperassero. Che i peo 
archici sieno stati oramai non ci può 
essere altri, all'infuori di qualche loro giornale, 
che lo neghi. Fino da lunedì lo abbiamo fatto 
notare e nou con chiacchiere, nè con iuterpre 
tazioni cervellotiche, ma con fatti è con nomi. 

è vero, ha avuto dei buoni 
rutinii di domenica, ma, come 
semmo occasione di dire più volle, durante i 
i elettorali, il programma del Nicotera è 
zato di quello del Minghetti. Il Crispi 
col suo autoritarismo ha pure i suoi fautori 
nel partito monarchio» conservatore. Tanto è 
viò vero, che abbiamo assistito all'elleanza di 
lui col marchese di Rudini che, come si sa, è 
uno dei più saldi campioni della Destra pur: 

Così pure i dissideati della Maggioranza 
sono quasi tutti presentati con programma li- 
berale-moderato, e parecchi nuovi candidati lo 
hanno esplicitamente affermato nei loro discorsi 
elettorali e sono riusciti. 

Questo è il significato vero delle elezioni : 
ripudio del programma dell’ Opposizi tar 
chico radicale; approvazione, in massima, del 
programma del Deprelis ; affermazione dello spi- 
rito liberale-moderato della grande maggioranza 
del paese. Ciò può essere increscioso a consta- 
tare pei giornali pentarchici e radicali, ma è la 
realtà che lampante agli occhi di tutti 
a nascondersela 
























































1l Messaggero, fiero avversario, come si sa, 


| stenuti, che ad esso allora non sembravano al 












* Altrettanto 
chici e radicali. Ma queste bugie non v a 
cambiare la realtà delle cose. Si sperava con le 
elezioni generali di buttar giò Depretis : forse 
Dogroti ‘andrà giù, non già per cedere il posto 
a Cairoli, ma per lasciario a ua Miaghelti o a 
qualcuno che gli rassomigi 

* Prima delle elezioni si credeva che ve- 
nisse su una Camera sinceramente progressista ; 
ora che le elezioni fatte, cì accorgiamo 
che, invece di andare avanti, abbiamo fatto tre 

dietro. 

i che al 

















rtengono, per era, 





forma radicale. 
« Volete forse che il principe Odescalchi, 


o il principe Sciarra, o il Mussi ino la 
guerra al latifondo, o il miglioramento delle 
i contadini ? 

« Oppure che ì generali Pellour, Morra, 
Alattei, 0 il colonnello Barat 
diminuzione delle spese militari ? 

« Eppure tutti questi nomi sono messi sulla 
lista dell' Opposizione, in compagoia di Spav 
ta, di De Zerbi, di Uugaro, e 
denti dall'attuale Ministero; dissideoti sì, ma 
pronti al primo appello a sorreggere coi loro 
voti Depretis e Minghetti, contro un Cairoli, un 
Crispi e un Baccarini, i quali oggi si trovano 
più lontani dal potere ehe non lo fossero il 
Giorno in cui la Camera venne sciolta. 

« La morale è questa: abbiamo perduto. 
Se poi vogliamo dire che siamo rimasti padroni 
delle acque, diciamolo pure, ma faremo ridere. » 

E dopo avere accennato alle conseguenze 
dello elezioni — cioè alla probabile formazione 
di un partito conservatore — il Messaggero con 
abiude 

« Queste conseguenze il Messaggero le a- 
veva prereduto fin dall'aprirsi della’ campagoa 
elettorale, dicendo agli elettori : 
late! si tratta di andare avanti, o di 

































no interesse che si vada 
re disper 
idati, dao- 





neggiandosi gli uni con gl k 

« Quelli, invece, che vogliono tornare in- 
dietro, votarono numerosi e compatti per una 
ed hanoo viato. 








Leggesi nella 
tori vollero fare a loro modo, 
sobillare da alcuno, possiamo 
assolute. 
Crispi, stando ai telegrammi 
re messo soltosopra la Sicil 
Palermo delirasse per lui; inveci 
discorsi, tanti successi, è riuscito terso 
lista: ba perduto nella lotta il sue amico più 
fido, il suo portabandiera: nel rimaneote del- 
l'isola perdette altri amici, noo ne acquistò uno 
solo di nuovo. 

De un'altra parte, gli elett 
lasciavano fuori l' onor. M 
l’intern 

Quanto 
din! Il marchese Di Rudin 
si adoperava in Tosca 
taluni del nostri amici, 























i palermitani 
segretario del- 























bastanza conservatori, perchè non abbastanza 
devoti alle Associazioni costituzionali, oggi era 
sceso nella palestr lell'Opposizione, 
atoggiando «forsa sore del Peutarchi. Ma 
Di Rudini ha fatto una pietosa figuri 
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i ministeriali. E uvessuso sì era agi 
l’oaor. Di Rudin} per questa lotta, e dove 

ita 

mo, a titolo di storia, l' agitazione 

romossa dali'onor. Nicotera. Nun fu a Reggio 

lì Calabria, ove catechistò le genti ? Per dargil 

una prova di stima, le eleggono terzo, ma la- 

seiano sul lastrico l'amico a lui earissimo, il 

Vollaro. 

Non fu ad Avellino, 0' 
discorso contro l' onor. 
non si laseiarono persuadere ; 

lo del duoa di Sen Donato, l'al 














pronuneiò ua luago 
I? Gli elettori 












di stima. 

L' onor. Nicotera va a Chieti e ottiene 
Livi di veder volata tutta la lista ministe- 
riale! 








Jetteto però a confronto di queste memo- 
rabili sconfitte peotarebiche, le perdite, notabi- 
lissime, che fece in alcuni Collegii il Goverao, 
e vedrete come gli elettori abbiano voluto pro- 
prio regolarsi di loro capo e senza dar ascolto 
& oratori, fosser pure di voce rimbombante, a 
galoppini elettorali, non ostante il loro zelo. 

Non parliamo poi dei trionfi, che ot! 
certe candidature per occasioni peculiarissime, 
per momentanea aberrazione, per deplorevole 


















Il Popolo Romano seriv 

L'on. Depretis ormai può parlare alto o 
forte. 

Egli aveva verso il Principe, verso il paese, 
verso gli amici, verso sè stesso uo grave; anri 
ua gravissimo dovere da compiere. Lo ha com- 
piuto. 

La intrapresa per la costituzione 





sua posizione all’ estero, di riordinarsi e pro- 
sperare all’interno, per quanto cendotta con 
tutte le cure e colla massima sagacia, pon ar- 








ii una legge di giustizia. 
Ma ciò che non 
si ottenne senza la Camera. 

Si chiamò, cioè, in aiuto il paese 
se, approvando l'opera intrapresa, 
compimento e sanzione. 











tito, quale fu ideata dall'oo. 
fatto compiuto, ci sembra che si debba lasci 
a lui di giudicare con qu 

convenga megli 
questa nuova 





giudicare. questo 








del Ministero, cui ha combaltuto aspramente, 
ha ua articoletto io cui dice precisamente, in 
linea di fatti, quello che noi diciamo più sopra: 

«| giornali pentarchici e quelli radicali 
stanno analizzando il risultato delle elezioni, e 
cercano d' illudere gl ludere sò stessi 
celando le batoste avute, 

« Dopo la battaglia di Lissa, il bollettino 
soinistrioi tentava di attenuare il bruciore della 





che la sua raggiunga 
al paese e a tutti comune, che è quello di 
niaggior impulso e vigore all'azione am: 
strativa e di compiere il programma di Ro 
Se poi nella nuova maggioranza c’è chi 

do di meglio dirigere, l'on. 


dopo avere coronato splendidamente la sua 





riera colla riuscita della iourapresa, gui s'era 





forte partito che permettesse all'Italia, dando 
prestigio e stabilità. al Governo, di rialzare la 


rivò, nell’ orbita parlamentare, a compimento 
generati da impazienze ambiziose 0 


oltenne uella Camera, 


il pae. | 
ba dato | 


‘Ora adunque che la costituzione del par- 
Depretis, è un 





orme e criterii 
partito, 0 
salda maggioranza, sè si vuole 
il file annunciato 









ITALIA 


Smentita. 
Telegrafano da Roma alla Gassetta del 
Popelo di Torino : 

Ls Demoerazia di questa 
ieri, nel Consiglio dei ministi 
rebbe dichiarato di dimettersi * I 
faceva un'evoluzione a Destra. L' on. Coppino 
non ba fatto tale dichiarazione per la ragione 
molto semplice che non assisteva alla riunione 
dei ministri d' ieri. 


Loîtora dell'on. Cavalletto. 
Il Giornale di Udine pubblica la seguente: 
« Padova 28 maggio 1886. 
| + Carissimo Pagificò, 


sera scrive che 














stata offerta , 


cai 
mi furono tanto benevoli. 
+ ALBERTO CAVALLETTO. » 


INGHILTERRA 


Le elezioni italiame 
giudieate in Inghilterra. 
La Morning Post scrive: 
Quauto gia si conosee dei risultati delle 
elezioni generali avvenute domenica in Italia è 
sufdciente a provare che il Miuistero ba otte- 
nuto una maggioranza considerevole, e che per 
la prima volta la maggioranza in favore del si- 
guor Depretis e dei suoi colleghi è omogenea e 
di tendenze notevolmente conservatrici. L'asteu- 
sione presente, come nelle antecedenti elezioni 
politiche nella peoisola, di 
vole di elet! 
che io varii Coll 
nel partito della 
risultato la vittoria 
repubblicani. ll loro numero, tolta 
insignificante, ebe l'esistente ordine di cose non 
nulla da temere dalla loro presenza a Mon- 
Il risultato delle preseuti elezioni per- 
nor Depretis 
evoservatrice nella Peni- 
più strette le relazioni 
ll 




































il paese dui 
di complere in tutti i suoi 
lari il suo programma finanziario. 
Non si può nascondere il fatto che l'oppo- 
sizione, capitacata dall'antico presidente del 
Cousiglio, sigaor Cairoli, che è stato eletto a 
Roma @ jua passata carriera, come sol- 
dato e come patriota, ha reso giustamente po- 
polare in tutta | ‘ed 
abilmenti 
dati italiani 
Esso inelude uomiui di 
politici di non comune esi 
guori Crispi, Zanardelli, Nicote 
tennero il potere sotto il signor Depretis nel 
1876, quando la destra fu sconfitta, e che lo 
hauno ora abbaodonato col pretesto ch' egli ha 
effettu rivoluzione completa in senso 
ichi colleghi del signor De 



























zione di ua portafoglio nel 
parte di ua diplomatico della capacita e della 
fiputazione del conte Robilant, e dall’ esser so- 
steuto dai membri principali della veschia Di 
stra. 

Ma |l paese io generale ba conveniente 
meute dimostrato che non ha alcuna ragione di 
laguarsi della rivoluzione attribuita al venerabile 









uomo di SU è restato al potere, senza 
iaterrazio: quasi dieel anni. 
L'italia è un paese dove rchia @ il 








socialismo non hanno messo profonde radici. Le 
società segrete che ancora esistono in Roma{ 
iu altre parti del Regno sono piuttosto reliqui 
del passate che prove di moderna attività rivo- 
luzionaria. 

Pure, grazie specialmente allo zelo spiegato 
azioni internazionali ed anarchiche 
società segrete avrebbero potuto 

manti se il Go. 








assumere pi 
‘no interno della punisol 

meno esperimentate di 
Depretis, la cui  derosione 
cui rispetto per le liberta esistenti sono fuori 
di questione. 

Malgrado le proteste dell' Opposizione con- 
tro la politica estera del Miuistero, specialmente 
riguardo la questione greea, non vi è alcua 
dubbio che la presenza del conte Robilant al 
Ministero degli affari esteri ha contribuito po 

temente a rinforzare la posizione del siguor 
Depretis nel paese. 

Fino dallo scoppio della rivoluzione rume- 
liota il conte Robilant adottò una politica chia- 
ra e ben definita, che ha polentemente contri- 
buito a mantenere e rinforzare il concerto eu- 



























peo. 

Il conte Robilant non può essere biasimato 

per avere aderito scrupolosamente ad uu accor 

do che, in questo stesso momealo, produce | 
bei 














suoi effe i ad Atene e a Costantinopoli 
Lo scopi dalla G 
e dall Austria-Ungheria, 


ma e succest 


poggiario. L'adesione della’ Gran Brettgna al 
eonéerto europeo, che tolse l'Inghilterra dallo 
stato di compieto isolamento in cui |’ ano 









ori 
ansiose di agire di concerto col Gabinetto di 
St. James, come lo è stato di procedere a fian- 
co dei Gabinetti alleati di Berlino e di Vienna. 

Sono ora quiadici dacchè il defunto 
Re Vittorio Emanuele, nell’ aprire il primo Par- 
lamento italiano nella Città Eteroa, proclamò 
che | Italia unita riuscirebbe un elemento di 
pace fra le Poteuze d’ Europa. 

La tica del conte, Robilant, dalla sua 
venuta al potere, è stata în perfetta armonia 
con questa solenne promessa. È realmente de. 
plorevole che patrioti ed momini politici dello 
stampo del signor Spaventa © del marchese di 
Rudio) abbiano, nelle attuali elezioni, abbando- 
mato i loro vecchi amici per allearsi con uomini 
politici, coi quali non patrebbero mai lavorare 











| sondo semestre 1886 resteri 





oro secessione dal partito nou 
successo di 





simpatia. 
GERMANIA 
Le elezioni italiane in Germania. 

Dal complesso delle elezioni avvenute in 

Italia, i vostri circoli politici, quelli più stret 

tamente legati alla Cancelleria , rilevano che il 

risultato n' è importantissimo per !' indirizzo 

della politica estera italiana, e in generale della 


politica europea ; importantissimo di fronte al 
icolo, d' indole interna, che sono comuni a 
dutti gli Stati. 

Questa è l'opinione dell’ ufficiosa Norddeut- 
sche, che fa molti commenti favorevoli 
lia, rallegrandosi della sconfitta del radiealismo, 
e dello scompiglio della pentarchia. 

Sono invece sfavorevolmente commentate 
le i del Crispi, quando chiamava l'I- 
gendarme della Santa Alleanza. Persino 































l'organo massimo della democrazia in Germa 
nia, la Frankfurter Zeitung in rilievo, 
con'sarcasmo, le frasi del Crispi, di tronte al 





liuguaggio del presidente del Consiglio, Depretis. 
FRANCIA 

Gioria a Morbinger!- Morte a Ferry! 

Telografano da Parigi 27 al Corriera della 

Sera: 

Oggi sono stati celebrati i funerali al te- 
nente coloanello Herbioger. Una folla enorme 
faceva ala al corteo e seguiva il feretro, co- 
perto di corone. Due compaguie renderano gli 
onori mil 

Procedevano dietro il feretro lo stesso ge- 
nerale Boul ministro uerra, e molti 
ufficiali generali @ superiori. 

loro, veniva Rochefort con un sei- 
cento amici radicali, che se ne andarono ap- 
lo 


pena il feretro fu giunto alla chiesa, 
bi 
ire del defunto si recò al ci- 








abbasso Ferry! 









fossa, rendendo giustizi 
Le sue parole furono accolte 
basso Ferry! Abbasso il generale Brière 
(il persecutore del colonnellu) Viva la Francia ! 
Viva l'esercito! 

— Brulte notizie dall’ Annam. 

Il Temps aonunzia che l'insurrezione in 

propagata anel provi» 

limitrofa Ù 
vi disordì 


NOTIZIE Cl TADINE 


Venezia 30 maggio 


anse : Sui terreni, fabbricati è ricchezza 
— La terza rata di questa tassa pol 1886 








guo, nella Resideoza mugisipale resterà esposto 
il ruolo relativo alla tassa Il. semestre 1886, 
per occupazione di spazil nei rivi comunali, 00m 
barche, zalte @ pali titti. 

Quelli fra i coneessionarii che non inten» 
dessero di approfittare ulteriormente della li- 
cenza, dovranno inuueia non più tardi 
del giorno 20 giugno su soi q: 
saranno teuuti responsabili della tussa 










tassa per la del 


sidensa muuicipale, Palazto Farsetti, per giorni 
otto conseeutivi a eominciare dal’ giorno 1.* 





opport 
e 












sivi alla pubbli 
Sugli 


tassa per 

| le pubbliche nie, relativo ai III trimestre 1881, 
| resterà esposto nella Resideoza municipale per 
| giorni 8 consecutivi a comineiare dal giorno 
| 4.* venturo giuguo, dalle ore 10 ant. alle 3 pom., 
| er opportuna ispezione de parte degli interes» 
sati. 

| 

| 
| 


‘Coloro che non intendessero approfittare 
riormenta della concessione; dovranno riaua- 
n) za, di eui sono ja possesso, non 
più tardi del giorno 90 detto mese, scorso il 
qual termine, saranoo tenuti responsabili della 
tassa pel III trimestre 1886. 

Beneficenza. — Il nostro sindaco co. 
Serego c per la pubblicazione le seguenti 
offerte lestè perveoutegli a favore dei poveri co- 





















dott. Amedeo, L. 100 — 
. comm. Marco, 100 — Brazzoduro 
cav. Nicolò, 50 — Levi Alessandro @ sig. 
Alice Levi, 100 — Kavà arr. cav. Graziano, 100, 








« lo relazione al comunicato d'ieri, inte 
resso codesla speltabile Direzione a render noto 
che il servizio medico resta definitivamente sta- 
bilito presso le seguenti larmacie: Pilteri, ia 
via Vittorio Emanuele — Pusiuich a S. Mar- 
laria Formosa 


gherita — Gozzo. in Campo $. 
— Sperandio, ai Bari — Via, 
nonchè presso il Municipio (Pai 
Un medico stipendiato 
a disposizione del pubblico uelle suindi 
calità dalle ore 9 pom. alle 7 ant. + 








(Campo S. Fantino N. 1588) — Ricemamo @ 
lichiamo con 10 piaé la 
pabblichiemo grau piacere la seguenti» co- 


* Onorevole Direzione del gi | 
zelta di Venezia. SE 


« Sarei a pre 
do prega 








la geatilezza dell'onore. 






, ia union 
ad altri colleghi che geotilmente si sono offerti 
da questa sera 30 maggio a mezzanotte comin: 
ciano il servizio continuo diurno e notturno per 


chiunque che d' urgenza avesso bisogao della lo- 


pere... 
« Con mille ringraziamenti, 
« Devot. 
« Dott. Carri Uso. » 
Da quella eletta di uomini ehe compongono 


la Poliambulanza internazionale ci 
Mereto” guido Usbalo, c'è prosa latenti sii 








loro bell’ animo e del loro cuore generosissimo, 
Quore ad essi ed ai loro colleghi in filan. 













La « Croce Verde I socii della 
Croce vengono invitati ad una riunione, 
che avrà luogo lunedì sera, alle ore 8 e mesto 

| precise, io casa del sottoseritto a S. Gio 
vanni e Paolo. Ponte delle Erbe. 

(Qualunque cittadino che volesse aderire allo 
scopo che si prefigge la società di venire in 
soccorso alla poj ne nelle presenti circo 
stanze sarà il benvenuto. 

La presidenza 
Srerano Fenoglio. 



















parto del Mi 
esereizii di 
viamo comu 
la benemerita Commissione 
pale ba visitato ben 261 ese 
essi, in base a perizie, furono esegi 
principelmente di derrate guaste 


Notizio sanitarie. — Bollettino del Mu- 
il 


Dalla mezzanotte del 28 a quella del 29 mag- 
gio 1886 : Casi nuovi 24, morti 16, dei quali 6 
dei giorni precedenti, guariti 3. » 


© 

Sappiamo poi che dalla meszanotte alle ore 4 pomerid 
oggi, furono denunciati ventisette nuovi casi. 

Decenso. — È morta la sig. Maria Re- 
gazzi, vedova del ci tro Boldrin, consigliere 


d' Appello. 


















pna. 
iglia mandiamo le più sen- 


Scena n. — Siamo pregati 

quanto prima escirà un nuo- 
La Nuova Scena, diretto 

ori Jassy e Bagattio. 

Musien Piazza, — Programma dei 

li musicali da eseguirsi dalla ba militare 

sera di domenica 30 maggio, dalle ore 8 








napoletana Caroli. — 2. 
ta Guarany. — 3. 
— 4. Apol- 








Cl. 6. Waldteufel Wals Sempre 0 mai 












nel Canale po 

Ballarin Angelo, d'anni 25, che si tro 
entro una barca, ne lo estrasse tosto, senza al- 
quna seria sonseguei 





Bullettino del 29 ma; 

NASCITA; Maschi 6 — Femmine 
morti —. — Nati in altri Comuni —. 

MATRIMONI! : 4. Fabiani cav. Michele, consigliere d'ap- 
pello, vedovo, con La Terza Angela, casalinga, 

‘a’ De Luca Vittorio, disegnatore all' Arsenale, con Ma- 
tini Anna, sarta, celibi. 

3. Marinich Federico, 
con Gidoni Gilda chiamata Eg 
4. Gardin Antonio, scalpellino, ee 
ta Ida era chiamata Novelli Ida, 
glie, celib 

5. Gallimberti Vincenzo, caporale macchinista nei pompie- 
Irene, casalioga, eelibi, celebrato in Treviso 























ri, con Za 
il 22 correni 







4. Gonella Scocco liluminata, di anni 7 
i Valdagno. — 2. Camozzi Rizzi 
vedova, peosienata dal Monte di Pietà, di 








ani, 








"8 Gavagnio Lorensetti Antonia, di anni 6) 
ceaiugata, casalinga, id. — 4. Cappollia Gaggio Lucio chi 
mata Rosa, di agni 60, coniugata, casalinga, id. — 5. Cha 





met Lena Emilia, di 
id 


Moro Gasparini Li 
id. 4l. Fornasier 
Carlotta, di anni 7, 
msoagt: di anni 19, tuleto 7. Paga: 
4 Graziato Giovanni, di anni 79, vedovo, già taglia 
di i 74, vedevo, cala 
fate, id. — 16. Bortoluzzi Sebastiano, di anni 72, vedovo, 
pensionato dalla Capitaneria di Porto, id. — 17. Bortolussi 
Giuseppa, di 1, vedovo, muratore, id. — 18. Rizzo 
Giacomo, di anni 57, vedovo, domestico, id. — 1% Della 
Tana Giuseppe, di anni b2, coniugato , tagliapie! 
20. Spinelli detto Gnagna Ferdinando , di anni 
id. — 21. Fabi Giovanni , 
22. Polacco Mosè Cesare, 
id — 23. Rento Vettor, di 


































NASCITE : Masghi 7. — Femmine 5. — Denuneiati 
d otale 18. 
MATRIMONI! ; 4. Gerlon Luigi, merciaio dipendente, 
libe, cea Zorzi dotta Pertgador Filomena chiamata Giusep: 
pia, già guardarobiera, vedova. 
2. Quintavali carpentiere ali’ Arsenale, celibe, 















sionata, di Padova. — 2. Stamatti Jag] 
vedova, ospiziata, di Venezia. — 3. Bov 


dris Fracasso Ant 
8. Rinaldi 
coniugata, casalinga, Mi. — È. fan 
casalinga, id. — 7. Mainardi Strozzi A 
casalinga, id. — 8. Tegon Maria 
ice, di Quinto Trevisano 
, casalinga, di 
jani 38, coniugata, 
smunziata, di anni 
Chiara, 
4 ° 
tran Beatrice, di amui 17 i Pace dA 
pago. — 16. Gardazzo Adelaide, di anui 17, nubile, casa 
liaga, di Venezia. — 15. Bulio Auna, dì anni 6, id. 

16. Polo Sebasliane, di anni b6, comugato, fornaio, id. 
— 47. Merlo Giuseppe, di anni 50, coniugato, facchino, id 
— 18. Vianello detto Gardin Giovanni, di anni 50, coniuge 
to, burchiaio, di Pellestrina. — 19. Togui Cesare, di auni 
46, coniugato, mediatore, di Venezia. — 20. Prata Pio, di 
anni 38, coniugato, muratore, id. — 21, De Zotti Giovauni 
di anni ‘16, celibe, prestinaio, id. 

al di sotto di arni 6, 
















= 10 Mu 
perla, 1a. — 100 doni 





























(Dal Corriere della Sera.) 

Ja questi momenti di risveglio naturale e 
spasmodico, dello Venture e di cou- 
quiste smarine; io questi momenti iu cui 
la smania di armamenti eccessivi e roviuosi 
turba seriamente la condizione economica de- 
gli Stati del Contiuente, e rende sempre più 
acuta la questione sociale, non è forse privo 
d'interesse l' esame delle condizioni militari 
dell’ Impero britaonico. 

L' loghilterra non ha nè leva di terra, nè 
leva di mare. Alle esigenze della sua marineris, 
alla necessità di difesa delle sue colonie e dei 
suoi possedimenti di oltremare, alle bili 
«onliagenze di una invasione del suo territorio, 
è provveduto esclusi vamente coll’ arruolamento 
di volontarii. Con volontari si reelutano le ciur- 
mo delle sue navi, lji sua fanteria ed artigi 
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di marina, il suo esercito regolar 
lizis. A_questi diver 
voloatariato conviene agi 
Mente chiamati di volonta 
massima parte tra la borgi 
classi di operai, sarebbero di mirabile aiuto 
quaodo sì trattasse di dover difendere il suolo 
sazional 

Riserbandoci di dire più tardi come sieno 
distribuite tulte quelle forze armate di teri 

re, di cui l' Inghilterra oggi dispone sen 
orrere al reclutamento obbligatorio, esa 
nisuo la costituzione del suo esercito regol 
ch' è quello con cui provvedo normalmente ai 
suoi bisogui militari ed alla protezione del suo 
impero coloniale. 












re i corpi special- 
che, reclutati in 





















L' esercito regolare "inglese è stato in tutti 
i tempi uo 
composto di 
comandati appartenenti 
della societ ufficiali, reclutati, 





è degli iogegneri, 

ma della com- 

pera del grado, servivano in qualehe modo gra- 
luitamente , inquantochè lo stipendio che rice- 
vevano rappresentava scarsamente l' interesse del 
denaro sborsato per oltenere il primo grado ed 
ì succ Si ricordano casi dì tenenti colon. | 
cavalleria che sborsarono trentamila 













i che servivano 
qui corrispettivo di denaro , costituiv 
no i reggimenti che combatterono nelle Fiandre, | 
ia Spagaa, a Moatevideo, alla Nuova Orleans, a 
Waterloo , in Crimea; i reggimenti che fecero 
sventolare gloriosa nelle cinque parti del mondo | 
la baudiera iaglese; i reggimenti contro di cui | 
s'infranse la potenza militare di Napoleone; i | 
domarono le terribile rivolta dei | 
cou ragione poteva il duca di Welliog | 
ton dira che l' ordi nto militare inglese se | 
era il meno logico tra gli ordinamenti cono. | 
sciuti, era quello che dato i più splendidi | 
risultati. 
lofatu l' esercito inglese, meotro averi 
toriosameate lottato contro i nemici del pa 
si era iu ogui occasione mostrato ossequente | 
alle leggi e rispettoso delle pubbliche libertà. | 



































pericolo che | 
quelle vecchie baude potessero convertirsi in 
Pretoriani. L'esempio dei tempi di Cromwell 
aveva generato tra i liberali inglesi una grande 
diffidenza degli ordinamenti democratici della 
milizia. Essi detestavano egualmente i pronun- 
cismenti in senso popolare ed i colpi di Stato, 
e ripugoavano perciò dagli esereiti riottosi ed 

@ dagli ufficiali di mestiere. Nella 
me dei soldati e nel sentimento, pri- | 
, ioglese e politico degli ufti- | 
ciali, essi avevano cercato & trovato garanzie 
sufficieoti contro ogni pericolo di sedizione mi- 
litare e di reazione politica. 
































lo questi ultimi atoi, e specialmente nel 
tempo ib cui resse l'ammioistrazione della guer- 
ra il compianto lord Cardwell, l' ordinamento 
esercito loglese ha subito notevoli modifi- 
vi, È stata 
ufficia 
Jottu le armi con successivo pai 









Fra le molte obbiezioni mosse alla ridu. 
zione degli anni da passare sotto le bandiere , 
oltre quella di offrire minori garanzie di soli 
dità, primeggiava la difficoltà di potere, con 
quel sistema, tenere l' esercito al cosapleto, quan- 
se venuto ad aumentare considere. | 
volmente il numero delle reclute. 

Infatti, se per un effettivo di centottanta. | 
mila uomini iu media, colla ferma di undici 
anni, occorrevano annualmente da ventitrè a 
venticinguemila volontarii, per ottenere lo stesso 
effettivo con una ferma di sei auni , sarebbero 
vecorsi anqualmente da otto a novemila volon 
tarii iu più. A questo inconveniente andava però 
contrapposto il vantaggio di avere dispooibili 
per l' esercito regolare le del medesimo, 
che dopo di rvito sei anni, rimeugono 
pel rimenent ferma di come ri. 
serva. La chiamata del riservisti in occasione 
della compagoa del Sudan © della mina 
rottura di ostilità colla Russiv per ‘leraì, 
provato come la nuova istituzione rispondesse 
perfettamente allo scopo. Il reclutamento nel 
Regno Unito ha dato negli ultimi sei aoni un 
mivimo di ventiquattromila uomini nel 1854 ed 
un massimo di oltre quarantamila uomini nel 
1888. 

Il grande numento nel numero degli arro- 
lati va attribuito in parte alle condizioni poco 
favorevoli dell’ industria, che indussero molti 
giovani privi d' lavoro a fare il soldato. In ma: 
sima parte, però, va attribuito allo spirito vera 
«aente patriotico ed avventuroso degl’ Inglesi, che 
li spiage a farsi soldati appena vi sia probabi- 
ità e speranza di guerra e di lontane avventu- 
re, Per chi non tenesse conto dello spirito emi- 
nentemente s«venturoso ed avido di pericoli de- 
xl' Inglesi, sarebbe difficile spiegarsi |’ entusia- 
«mo con cui essi uccorreno ad arrolarsi n 
l'esercito e nella marina in proporzioni che 
sarebbe follia sjerare in qualunque altro. paese 
Europa. 

Anche il reclutamento degli ufficiali , mal- 
grado i più sinistri pronostici, non è diminuito 
lè in quantità, nè per qualità, dopo |’ abolizione 
della compera dei gradi. Per convincersene, ba: 

ricordare i nomi degli ufti duti in Egitto, 
Anche col nuovo sistema di avanzamento, che 
essa aveva avversato, l' arristocrazia inglese, do- 
ve sia in causa l'onore della vecchia loghilter- 
ra, ha sentito che il suo posto doveva essere in 













































































Sul finire del 1884, indipendenteme: 
circa tremila ufficiali ioglesi impiegati iu India 
È presso i corpi d' indiani od in impieghi civili 

reclutamento volontario dava al- 





| tori milanesi sono 35,807 e soltanto 18,086 pre- 


cioò appunto la metà degli elettori milanesi. 

Non basta : i candidati radicali ebbero que 
| st'anoo mi mero di voti che nell auno 
1882. 





incomi! 


golare. 


lo la loro carriera nell’ esercito re- 


a Malta ed a Corfù, durante ia guerra di Cri- 
mea, reggimenti di milizia venuti d' Inghilterra, 
che per prestanza e precisione di manovre non 
erano inferiori ai più bei reggimenti regolari. 

1 volontari, quando fosse richiesta |’ opera 
loro, sarebbero i garibaldini d’ Inghilterra. Colla 
differenza che avrebbero il vantaggio di essere 
perfettamente armati, e già istrutti nel tiro e 
nelle evoluzioni. 

Con sagace pensiero, pel caso di una guerra 
difensiva, regolari, milizia e volontarii sarebbero 
incorporati per battaglioni nelle stesse brigate. 

Qual è il paese che potrebbe fidare per la 
sua dilesa di terra e di mare sul servizio vo- 




















la ragione per cui la politica coloniale, cos 
riosa vantaggiosa per gl' luglesi, sia rimasta 
più o meno un libro chiuso per gli altri po- 
poli ? 








Corriere del mattino 
Venezia 30 Maggio 





Nel Bollettino del Ministero di grazia e 

ustizia del 26 maggio, troviamo le seguenti 
ioni : 
j0-Lai Giovanni, giudice del Tribunale 
civ. e comm. di Belluno, collocato a riposo. 
Calvi Federico, pretore di Bormida, 

to a Schio. 

Dario Paulueci Giuseppe, uditore in Ro 
, nominato pretore a Castelnuovo di Porto. 
Arnaldi Girolamo, vicepretore di Arzignano 
tramutoto al 1° Mandamento di Vicenza 
Simoni Gio. Batt,, nominato vicepretore del 
damento di Pordenone. 

Bertotti Bonaventura, cancelliere di 















trai 





Mani 
Gemo- 





Nordio Andrea, vicecancelliere di Loreo, è 
tramutato in Adria. 





quel trionfo, poichè sarebbe 
inutile oecuparsi di certi argomenti, senza ap- 
profondirli, rimanendo alla su 

Prima di tutto, i quattro eletti non rap- 
presentano, a dir vero, Milano, poichè gli elet- 









sero parte al voto. 
tennero dunque cirea 48,000 elettori, 











Jotazioni. Eceo 
0 i candidati 


Mettiamo a riscontro le di 
i voti, che ottennero quest’ 
radicali a Milano : 








| 
Noi ricordiamo di aver visto a Gibilterra, 








Cavallotti Felice 10.252 
Mussi Giuseppe . 9,605 
Maffi Antonio 9,405 
Marcora Giuseppe . 8,392 
Nel 1882 ecco come erano stati spartiti i 
voti» 
Marcora 10,714 
Mussi 40,533 
Mal 10,400 
Bertani 953 
Come si vede, gli on roli Mussi è Mall 





hanno perduto dall' 82 all' 86 più di mille voti: 
l'on. Marcora ne ha perduti duemila quattro- 





| cento. 


Il partito radicale è dunque tult' altro che 
aumentato di forze anche a Milano: il suo 
trionfo si deve all'apatia dei diciottomila elet- 
olta, si astengono e 

ori, 










progressisti 

Per questo motivo il Paese forse più con- 
servatore d' Italia è rappresentato da radical 

Sì sa, per gli spogli fotti ne’ seggii sull 
liste degli accorsi a votare, che a Milano vo 
rono io massa gli operai della città, sempre 
malcontenti, e che eredono protestare contro i 
Joro capi, volando, ad esempio, per l'on. Cara 
lotti. 











Sì notò iu alcune sezioni di Milano, l'af 
fluenza degli operai, l'assenza di tutti | pro- 
prietarii, degli esercenti. 

Le campagne diedero a' radicali pochissimi 
voli. 

La lista radicale ebbe quasi tutti 1 voti 
bborghi, ne quartieri delle Porte Ticinese 

1 


M vantano oggi e dicono che i radi- 
cali non rappresentano le opiaioni politiche della 
maggiranza dei Milanesi; però i vanti sono ben 
superflui a quest'ora, nè scusano in nulla l'a- 
patia, la colpa dei diciottomila elettori, che ri- 
inasero a casa. 

















pubblica, i di 
chici 
che v 
raucore nella vita pubblica, ci 
re dicioltomila cattivi cittadi 
ig i 

della patria. 


La vertenza con ls Colombia. 


Leggesi nel Popolo Roman 
Possiamo tranquillizzare la Tribuna, il Fra- 
cassa e quegli altrì giornali di opposizione, che, 


























e politici, il 
I° inghilterra il seguente effettivo : n 
Esercito regolare 199,275 
Riserva dell’ esercito regolare 43,000 
jedi ed a cavallo 154,800 
216,180 

A cui conviene aggiungere : 

Il corpo di polizia in Irlanda 44,000 
Mariuai della squadra 43,358 
‘Truppe di marina 42,400 
Itiserva navale 21,750 
Personale degli arse: 22718 


è complessivamente 7: 
presi i 421,000 soldati 


Ù ito indiano. E 
“a milisia, formata con uomini a ferm 


sono € 
quadri ecvellenti, 
quelli de direi (pen 

li di asi altra 
Uretloete Gli ufficiali, appartenenti alle 
gliori famiglie delle contee pao 









Lituzioe sul 
mi 








in questi ultimi due giorni, si sono così 
| mente preoccupati della tutela della dignità na- 
| zionale all’estero; tutela che temevano non be- 
ne o non sulfi 
Robilant nella nostra vertenza con gli S. U. della 








jeniemente curata dal conte Di | 





Quello che si farà, 
Telegrafano da Roma 29 al Cnrriere della 


ra: 

Si dice che nella nomina del presidente 
della Camera l Opposizione voterà con schede 
ache, riservandosi di dare battaglia al Mi- 
uistero uell’ elezione della Commissione del 
lancio. a 

Sì dice pure che il Ministero non doman- 
dera l'esercizio provvisorio, ma farà discutere 
iu fretta i bilanci in modo che siano approvi 
pel priucipio deli’ anno finanziario, cioè pel 1° 
luglio. 























per concertari 


varie Commissioni parlamentari. 
Per la del presidente, se Bisucheri 
accetta di ri ' ufficio, non vi sarà al- 





per 
È poi ridicolo quanto dicono alcuni, che tl 
Ministero porrà su questa nomina la questione 





di fiducia. Ciò viene da sè cou la semplice de 
siguazione del candidato. 

La ltassegna dice che i vuovi senatori sa- 
ranno cinquanta. Per ora la lista ascende solo 
a trenta, nè pare che aumenterà. 


L'arbitrato Spagn 
» da Roma 29 all’ Adigi 






Il Diritto dicesi autoriazato ad assicurare | 


che anche la condotta del comandante del Fla- 
sarebbe sottoposta all'arbitrato della 






lo smentire 
liante, ma 





una interpellanza. | 








A proposito di Cipria: 
Scrivono da Roma 28 alla Perseveranza: 


A proposito di quanto a 

alla nullita della elezie 

dire che la maggior parte di 
dd 





le seritto rispetto 
dero 















considerare come non avvenuta che nou si do- 
vrebbe nemmeno dire che chi viene dopo di lui 
è chiamato a sostituirlo, ma sì deve dire che 
eletto è questo secon 
è come se nou esistesse, @ per ciò 

altrettanti 








le 
‘a dei poteri non 
giudicherà altrimeuti, e la Camera anche. 











Ecco il testo del progetto di 
spalsione dei Principi preseotato 
francese alla Camera 


toi 


sposi: Signori ! A dif- 
ferenza dei Gov la Repubblica 
ha ereduto dover abrogare le leggi d' esiglio con- 
tro le dinastie decadule permettendo ai membri 
delle famiglie, che hanoo regnato io Francia, di 
risiedere @ stabilirsi sul suo territorio, ricono- 

















i eredi delle auticbe dinastie non hanno 
punto abdicato alle loro pretese ; lungi di dissl 
mularle, cercavo anzi apertamente tulte le oc 
easioni di danneggiare le istituzioni che il paese 
liberamente date. 












reclamate da una gran parte della pubblica 
opinione. 

Quest’ attitudine sembra non essere riuscita 
ll'effetto di incoraggiare nuove provoca- 





i 
La provs è dunque completa, e noi stimia- 

mo che sia giunto il momento di meltere un 

termine a questo stato di cose che non potrebbe 

continuare senza portare un grave colpo 

torità della Costituzione ed agl' interessi del 

prese. 

Per conseguenza, abbiamo l'onore di pre- 
sentarvi 1l seguente 

PROGETTO DI LEGGE. 

Art. 1* Il Gi 
dire il territorio della Repubblica ai membri 
delle famiglie che hanno regoato in Francia. 
Questa interdizione è proclamata con un De 














ereto del ministro dell'interno, preso in Consi- 
glio dei ministri 
Ari 





2* Quegli che, violando il Decreto sarà 
U ile col 


la 
preci dall'Agenzia Stafani 
Londra 30. — $i ha da Iter Un 





guardacoste spagnuolo sequestrò tre piccole navi 
mercautili nelle acque ingiesi. La eittadelia a- 
perse il fuoco. Una scialuppa laglese condusse 
il guardacoste nel porto colle sue prese. 





Ultimi dispaeci dell''Aganzia Stefani 
Monaco (Baviera) 30. — L' Allgemeine 
Zeitung smentisce la voce corsa fiao dall’ altra 
domenica del progetto di reggenza del Principe 
Luitpoldo stato dichiarato maturo di esecuzione. 
Pietroburgo 30. — Il Journal de Saint Pe 
tersbourg a proposito del blocco della Grecia 
dice: poichè non puossi dubitare della sincerità 
del Gabiaetto di Alene, puossi ammettere che 
la libertà del commercio marittimo sia resa im- 
medistamente alla Grecia. 
Costantinopoli 30. — Conduriolti fece 
nuove pratiche affiochè anehe i Turchi si riti 
rino dalla frontiera come fecero i Greci. Said 


























Colombi 





Nulla fu fatto 0 convenuto 0 promesso, che 

contraddica alle assicurazioni, date alla Camera 
| dei deputati dall'on. ministro degli affari esteri 
| nella sua risposta all'onor. Rous (20 febbraio 
| 1886) 








10 presentati alla 
saranno fornite tutte 





10 #REa Aggiungiamo altro, 


__——_ _—__ 





lo assicurò che 






preso dal Ù 
stesso tempo che la Grecia ritirerebbe le sue. 


Elezioni politiche, 

smo. — Risultato della votazione 
in 34 Sezioni: Gio. Balt. Agliare 
ier Giuseppe Bresciani 9404. 





Berg: 
di ballottaggio 
di voti 2398; 


Nostri dispacci particolari 





so” 





Il Re approvò le proposte per le o- 
norificenze ppt dito da Fonferins | 
nella stessa ricorrenza. Si conferiranno 
305 medaglie d'argento, 200 menzioni 
onorevoli. 

. L'Opinione dice trattarsi ormai 
ordinare un partito capace di sostene: 
per lungo tempo il Governo, e dare, ol- 
tre le riforme richieste, il pane quoti 
no roguiare d'una sana amministrazione. 

Il Popolo Romano dice non volersi 
Prefetti di combattimento, ma doversi e- 
liminare i Prefetti controoperanti all’ in- 
dirizzo e all’azione del Governo. 











l'aiti Diversi 


— L' Agenzi 








lo 
i 30. — Casi 4, morti 2 dei casi pre.| 


| Brindisi 30. — A Uria nessun caso, un 
| morto dei casi preceden 

Etna © terremoto. 
— L'Agenzia Stefani ci manda: î 
Catania 30. — Nicolosi è nuovamente mi- | 
nacciato. Domani, se continua |° avvicinarsi della | 
formerà un cor- | 
alla sua triste | 











l paese si abbandonei 





£ cessata la recrudescenza | 
Li lava, quanto dell'attività | 
I eratere. Rinasce la speranza ; la popolazione 
è riavimata. 








Nin quando durerà? — Lezgesi nel | 





scienziati prevelono che quest' eruzi: 
ne debba durar molto, e desumono la loro pre- 
visione dal fatto che quella del 4879 si arrestò | 
di botto dopo appena due settimane, e quella | 
del 1883 dopo pochi giorai. Il vulcano avrebbe | 
ora bisogno di un maggiore sfogo. | 
Noi desideriamo però che questa previsioni 
non si avverino. | 
| 
“ — Leggesi nel Sesolo: | 
Il sig. L. Vasta de Azavedo ha indiriszato | 
alla Gazzetta di Catania la segueote lettera: | 
| » Vorrei sottomettervi una proposta, la | 
quale sembrami opportuna. Î 
Î « In seguito all'eruzione, scoppiata nella | 
| 18 al 49 corr., ella sa che si è già 
dietro Monte Grosso, un altro monte, 
giunto un'altezza considerevole. 
+ Qual nome imporre el nuovo monte ? ll | 



























nome di Quintino Sella, secondo m 
« La politici 
colla mi 





e fare | 


noo ba niente a | 


proposta ; ciò sarà compreso benis 
ni uomo di buon senso. | 
Sella non fu soltanto som- 
mo statista, ma geologo distiotissimo. A lui de- 
lato il Club Alpino Ita. | 
ia istituzione che fa tanto | 














questa 
ail’ Itali 
Per tali ragioni ritengo opportuno che | 
misi Monte Sella quello formatosi testè nel. | 
la regione etnea 

* Spero che la mia proposta venga aocet- 














Alluvioni. — Telegrafano da Torino 29 
alla Perseveranz. 

Telegrafano da Settimo Torinese, che una 
forte alluvione ha recato gravissimi danni alle 




















| 
| 
io vi. | 








per Rivaro! 
fu travolto dal ue. 
‘emue sospeso il servizio del trasporto delle 
merci, ed effettuato il trasbordo dei passeggieri 





€ bagagli. | 
elegrafano da Genova 29 allo stesso 


le, ed | 





giornale 
Da stamane piove quasi incessanteme 

ogni tanto con straordinaria viok 

i venti di Sud Ovest. La temper 



















era a 23 gradi centigradi, oggi è 

Lo viti I fulmine, — A Verona, | 
l’altra sera, scoppiò nn uragano. Îl fulmine ue: | 
cise ua vecchio ed un fanciullo, e incenerì un | 
contadino. | 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. | 





NEL TRIGESINO DELLA MORTE 
Di 


| 
Astonietta Rossi-Moschini. | 


Il tempo è lenimento al dolore, ma. quello 
della tua morte fa sanguinare oggi il cuore come 
dolore che il tempo non cancellerà giamm 
Povera Antonietta 

Se quasi 86 anni di vita ponno sembrare 
luogo cammino, se conforto alla dipartita può 
essere la coscienza che godesti lu tua parte di 

duolo si accresce a di se gli 
lente 

























vmpagoaro; 
dei piu caro 


fu una se- 





e quando apper 
all'orlo, la tua lunga vi 
quela di eroismi tanto più commeadevoli, quanto 
| più chiusi nel sacrario delle mura domestiche. 
|" Madre dei tuoi e degli altrui figli, angelo 
tutelare di chi soffrendo faceva capo a le, mo- 
| dello di ogni pietosa virtà e di muliebre sag 
gesza, mille vuci s'intreccieranno oggi per iu- 
nalsare e te, anima benedetta, un inuo d'amo 
e di gratitudine, molte lagrime faranno rispe 

ba più che i solenni mausolei ; 
couforti dei superstiti non fanno 
chi tanto abbiamo smato, anzi gli 

















dimentica 
occhi daranno pianto fin che il pensiero me- 
more ricorrerà al luo passato. 

Dio ti volle prediletta figlia, e pari alla 
beltà dell'anima per cui ispirasti il sentimento | 
di forti virtù in tutti, ti diede la beltà del corpo 





che ispirò lo scalpello sublime di Canova. 
pel cielo or 

A te il gaudio et 
pianto. Autopielta addio. 


nel cielo. 
, ed a noi tutti il 











F. 8 












BULLETTINO METEORICO 
tel 30 maggio 1886, 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(452 20. lat. N. — 0. &. long. Occ. M. R. Collegio Rom) 
1! pozzetto del Baromuetro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


Gant. | Yan. | 12 mer 
Barometro a 0' iu nm. Teo 72 | 76112 | 760.76 
Term. centigr. al Nord. 20.4 | 224 | dd 
Tensione del vapore in mm. | 13.20 | 14.46 | 12.23 
Umidità relativa. .| 3 | 8 si 
Direzione del vento super. | SO. | 0. 0. 

. . infer. N ese. | sE 
Velocità oraria ia chilometri. 5 1 3 
Stato dell'atmosfera. . .| Coperto | Coperto | Coperto 

| Acqua caduta in mm. . .| — pai - 


Acqua evaporata 


200 





— Minima del 30 18.6 
‘io tendente al nu 





Alta ore 10,100. — 9,19 pom. 
ant — 2.55 pomerid. Pa 


— Roma 30, ore 3.25 p. 
ni nella Russia (765). Depres- 
ja del Nord (750), Portogallo (753), 
(759). Nell' Italia del Nord il barometro 
è a 762, nel Sud a 764. 

Ieri, pioggie nell'Itaiia superiore; abbon- 
danti nei Piemonte @ nella Liguria. 










Stamane, cielo i Nord, sereno 
altrov I secondo qua- 
dran o. 

secondo quadrante 
on qualci 










i temperatura ancora el 








BULLETTIYd ASTRONOMICO. 
(ANNO 1886.) 

Vsservatorio 

lel R. Istituto di 21: 

Latit. boreale (nuova determinazione 4 

Longitudine da Gregovwich (idum) —0% 49° 22. 

Ora di Venezia a mezzodì di Rona 11° 59" 275 

31. maggio. 
medio locale) 









(Tem 

Levare apparente del So 

Ora media del passaggio 
diaîo da 

Tramontare apparente del Sole 

Levare della Luna. 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramontare della Luna 

Età della Luna a mezzodi . 

Fenomeni importan 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendos! fornita di nuove 
cchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 








- giorni 28. 














i pregiano annunciare diaver dato 


N. JESURUM 4 C* 
CORTINE. sce eine 


VITRAGES | merletti veri a mano. 














STORES Provate concorrenza a quilun 
e [que marifati.. + facendone 
COPERTE [continue spesizi ni e Londra, 
qualunque | Nv- Prima di acqui. 
articolo [stSFC quatunqu genre di crt 


maggi od altri articoli per ammobi- 

gliamento fatti o guerniti di merletti 

si prega visitare nostro Stabilimento 

4 Venezia, Campo $, FI. 

lippo Giacomo 0 chiedere 

i eampioni che si mandano 
e per esame soltanto 


DI MERLETTI 








Le nostre cortine coi merletti fatti a mano di enorme durata, 
comiociano a L. 155 il po ed aumentano gradatamente fino a 
L. 300 e più. — Garantiamo i nostri prezzi la metà di quelli 
della merce estera che di solo ga 30 lire il Chilog 








Campioni e merce franchi di spese in 
aniunque paese d'Italia. 
538 M. JESURUM è Guia 











DATE DEL FERRO a vostra figlia, — seni 
un medico ad lo pensai bha 


0 ad una madre, che 
per sua figlia. lata di 
elorosti la pei 


Agia dl fe doma 
DAVATS, lo rispi 
la preparazione ci 


to la 


Ferro 








nel sangue, si Ionz 
effetti sono superiori a quelli 
altri ferruginost 





Stabilimento idroterapieo 
SAN GALLO. 


(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 


La deliziosa Farina di Salute REVALENTA 
ARABICA Di Barry 
mente dalle cattive digestioni (dipepsie), gastriti, gastralgie. 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, flattuosità, diarrea 
colera, bacilli, microbi, vermi, gonfiamento, giramenti di te 
stà, ziòuì, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee , 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardori 
ranchi e spasimi, ogni disordine di stomaco , spire: 

fegato, nervi e bile, insoonie , 
tisi (consunzione), malaitie cutanee, et 
perimento, reumalismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone 
wulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in- 
variabile successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Berner; Poni Gineppe, farmae., 
Campo S. Salvatore, 5061. 


. Antonio Ancille, 
. A. Loogega, Campo S. Salvatore, 


( V. l' Avviso nella quarta pagiva. ) 
























Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 











































lire 4000. per el f 
gno dovranno compiere i detti stulii nell’ Uni 


versità di Pavia, 








Tano ottenuto un assegno di 


Coloro che 
tudii di perfezionamento nel Re 





© presso quell’ Istituto, che il 





evio parere della Giunta del Cont 
































































B.| perà a senso dell'art. 48. 
HS 
LU ide novembre 1885. 
- 0417 |0 RN. (Serie 3°) —Gazz. ufl. 11 geni 
DI È |3 «| Il R. Deereto 2 ottobre 1884 è modificato 
Los sc] iso che la convertita scuola magistrale 
a = % di Sondrio conserva il suo anlico ca- 
MOLIN ‘ant inferiore. 
10] s R. D. 3 dicembre 1883. 
Sele) {FI pa 
|| [51 ]E — 
le L 
Ma lil*|3 sli LLA STRADA FERRATA | «li 
ta - sla-* do il 1. giugno 1888. 
PF — 01/3 e N Y7TTII/IO 
to RIE LINEE 7 
i lot:# Pe EE Vanesa) 
È t| i ri 
la 2|=| Padova-Vicenza-| 19. dî 
=|s Verana-Milano- . 
la vi È 
\_—_—____ sr L% 7880 
É Co ut 
Lil 
"i a 4560 
ss a 8 53M 
Hi 210.48 
bet] a AD 
zi p. 10,50 
Hi 14 MENTE 
2 ‘E 1 fs 
Cambi gl n 1.60 a 14.86 () 
Mi 4,90 d 
Triosto-Vienna | p ‘Gino | K KS 
» 355 ps50 
quasto lisoo voli NB] n 6.100) | po 9.55 
4 f 3 | passo | 
Olanda t ciba 2 Travi sal o 
German 5! 12218 | 122/45) 122(65) initara D indica che lì treno è DIRETTO, 
Fricca 100 Rip gi La lettara M lodica cho il treno 4 MISTO è MERCI 
Belgio. -| = pati tr NB. — 1 (reni in pi alle ore 4.50 ant. 
Londra 235 12| 26 (05 25 (til |. ggsip 3: Ù uelli in arrivo ale 










20) 
ide 





sv 100)/—| 100 
Vienna-Trioste| = 











Pezzi da 
Banconote austriache 
Sconto V 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli 



























Della Banca Veneta di depositi e = 
BOonse. 
FIRENZE 29. 
Rendita italiima 99 90 — Tabacchi 
Oro — — — Ferrovie Menu 
Londra 25 07 4, [Mobil 
Francia visa 100 10 — 
BERLINO 28. 

Mobiliare 19 — 
Austriache yu 40 
PARIGI 29 

42 32 — Consolidato ingl. 108 !/ 
109 10 —|Cambio Italia — "la 
99 85 —|Rendita turca 642 
=-- PARIGI 28 
— — —[Cousolidati turchi _- 
25 26 +/afobbligaz. egiziane dog 31 
VIENNA 29 
85 05 —|Az Stab. Credito 281 30 
» in argento 85 40 pi 196 70 
è inoro 117128— 97 
è senza imp. 102 — 
Azioni della Banca 878 — 
LONDRA 28 
Consolidato spagnuolo — — 
Consolidato ture == 








ATTI UFFIZIALI 


N. 3618. (Serie 3°) Gazz. uff. 9 gennaio. 

| piani di risanamento e conseguente ine 

grandimento della Cittò di Napoli suno appro» 

vati sotto le condizioni e colle riserve contenute 

negli articoli successivi di questo stesso Decreto. 
RD. 7 gennaio 1886. 












N. MDCCCCXLVII. (Serie 3°, parte suppl.) 
Gazz. uff. 9 geun 

Agli art, 13, 14, 15, 16 e 20 del Regola- 
meoto del Collegio Ghislieri, approvato con De- 
creto del 18 1883, sono sostituiti i se- 


conferiscono ogui anno, per mezzo 
quatiro premii speciali intitolati « 
torio Emanuele + sotto forma di assegni per i- 
studii di perfezionamento : uno di lire 3000 per 
compiere i detti studii all’ estero ; gli altri tre 
di lire 1000 per compierli nell’ interno del Regno. 
A questi premii possono aspirare coloro 
che abbiano compiuto almeno l'ultimo unno di 
studio e conseguita da non ollre quattro anni 
la laurea nella &. Università di Pavia; 
Art.14.11 concorso viene bandito dal Miaistero 
dell'Istruzione Pubblica colle norme stabilite pei 
concorsi agli 
perfezionamento all'estero e nel Regno. 
Art.45.Alle domandedi ammissione al concor 
s0 dovranno essere allegati i seguenti documenti 
{. Certiicato d'aver compiuto l' ultimo 
anno di studio e da non più di quattro anni 
conseguita la laurea nella R. Università di Pav 
2 Giudizio della Facolta, nella quale il 
sulla sua spe- 
di- 






































concorrente ha fatto i suoi studi 
tlitudine a perfezionarsi in una dal 
sciplina ; 
3. Certificato di buona condotta morale 
rilasciato dal siodaco del Comune, nel quale il 
concorrente ebbe dimora nell’ ultimo trieunio ; 
4, Almeno una Memoria originale sulla 
materia, nella quale il concorrente intende per- 
fezionarsi, od in una materia affine 
5. ‘Tutti quegli altri documenti e lavori, che 
il concorrente creda possano dimostrare il suo 
valore e la maturità dei suoi studii. 
‘Per concorrere all'assegno per istudii di 
fezionamento all’ estero è inoltre necessario 
rovare di conoscere a sufficienza lo liugua ul 
ficiale del paese, in cui si iono compiere gli 


dizio sul valore dei titoli presen 
sarà dato dalle Commissioni 
ro dell’ Istruzione Pubblica 
e colle 























i 

sal *iiliga st. 

Jesignazion 

sarà futta dalla Giunta del Consiglio Superiore 
gi Pubblica Istruzione. D'UNA 

‘20. Il godimento dei singoli assegni 


dura un anno. 








per 
4 


le or 
reo 


da Trotiso par. 548 asi, 150 BA4t per. 
n n Et ack 9. 3 ank 625 pom 
vu nah 1.35 pen, 790 pen 

106 ant, 230 pom. 8.33 pe. 


Linea Venezic 


Da Venezia 
» S. bond di Piave » 







Linea stonsstico-Montagnana | Fonton ss Fabric 18484! 
tata: ; 
figo pr tit dpi dt | STABILIMENTO IDROTERAPICO oericane suli ContnartAzIONi Rivolgersi alla Redazione della Gaz- 
x dati 48, | a | setta stessa. È 
Linea Rovige-Adria-Lereo | SAN GALLO VERONA nb 
Rovigo fpari.8, 5 asi 3.42 pom 8.35 pom. la questo Stabilimento, che è aperto Lutto Di 
Mart Sen RE et RIE Rift  cll'aeno oltre 16 Gadda fredde e le scozzesi Non più mogicine, di 
KOME puri 653 uit (845 pom. 6A pom | (fredde è calde) ci sono le doccie ascendenti, | y>y;;3 FETTA SALUTE restituita a tutti, adulti x 'oomsuazione Po 
Adria pari, 6.18 ant 4240 pom. 6.30 pom, | eiroolari, ece. — Doccie idroelettriche — Doccie | è faneiuii, senta medicine, senza purghe, nè spese, mediante | monare, con tosse, vo: sordità di 25 au» 
Ravigo re. 140 sex 1.38 pom. 7.30 em | di semplice e medicato — Vasca d' im» | i» deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta Cura N, 49,523. — Il signor Baldwin, da estenuate; 
| mersione, semicupi scozzesi — Bagni d'aria Ri | completa paralisia della vescica @ delle membra per puosset 
ena-Vittori | calda secca — Bagni di vapore semplice e me Revalenta Arabica. | di pioventà. 
136 p. 5289.7400. 84812. 6 | dicato — Bagni dolci, salsi, minerali, medicati. Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1868, — La 
. è l caldi e freddi in vasche separate — Cure elet- rice redini dalla cottvo diurni (iopopoa), | Re rici usando questa meraviglio 


pi s38 0 è Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tec 
»é ba chio e Franchi, direttori e proprietarii, e nel- Roger ig oa ref 
Linsa Trevi dott x eczema, eruzioni, melanconia, de | sa 
Do Treviso part. B, 26 a.; H istretto, perchè vicino alla le febbri ; catarro, con Cura N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1869, 
De Vicnasa » B.4Gr; d Piazza bisoguava anzitutto economizzare lo spa 6 roprsia, man: fn seguito a fsbbre miliare caddi Ma istato di completo 
È n zio, c'è poi lutto quello che occorre, con tutte errosso 40 anni d'inva | deperimento sulrendo continuamente di iutiamua 410 
Linea Vicenza-Thiene-Schig. pie omodita. Nell nverao | atmbicae | rate seen Aoche per alive deboli 450” olca utero, dolci per. tute il corpo, suderi Marri 
Da Vitansa parto 7.59 1 11.30 n 420 bili, tanto che scambiato avrei la mia età di "ven 
PRE en è tenuto caldo. Bstratto di 100,000 cura, comprese quelle di $. ML. | culi di Fio 
Da fabio» ; W Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento | | Imperatore Niola LS 8. di Papa Pio DX; del | MON pOi Sri e Dio la la Povera madre Di p'dise 
| =) mi foco ine 
RE === | di piso mosiolnimi. cose Appore dal sigouate fl Sue Beruni di Tino; into maria. Castolstuart: di | daro la gua Revalenta Arabica, la Liri 
È ci del duca di Plashow, x sla quale mi ha I, 
Società Veneta di Navigazione a vapore. | medici ; del duca di , della marchesa di Bré- |, quindi ho ereduto mio dovere ringraziarla piaz li 
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Orario per maggi 





Linea Venezia-Cavaruecherina efriceversa 
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BERTINI e PAR 


S. Marco, Merceria ‘rologio, 
















to e 
che. — Lo Stabilimento Balneo I 
to il soggiorno a Recoaro, 
restieri per I° eccel 


concerti e feste da ballo, big! 
x 












Tanirra. ò È 
Î Cura N. 67,324. — Sussari (Sardegna) 5 giugno 1869 cont 
Per ogni doccia fredda semplice L. 425f Da lungo tempo oppresso da mattia nervosa. juutaleppianiolà. 

; sardinia | 475 | Sgestione, debolezza è vertigini, tro gran fi Quararo volta più aariiva cho la corno | smpnominna 

manie ORE tr as in e lr ie che cinquanta volte il suo prezzo in altri rim 

. . Gi agar maglio il 3 sì Arabica, non trovando altro rimedio più efficace di questo | Prezzo della Rev 

. . 0 SORT miei maiori lo scatole: 1 

» » FER RIN lo scatole: {18 di hi. L. 8:50; 412 kil. L 4: 

medicato . 2 10 PIETRO PORCHEDDU, hd L 8; 21/2 hil L 19; 6 hi. L, toi al 


Per N. 15 duecie fredde semplici . 
sozzese F 


. » +» di vapore medicato 
con doccia fredda . » N 
. » + d’aria calda secca 
Î con doccia fredia . +. 2250 
: + + d'acqua dolce calda 
o fredda in vesca se- 
rata +. . |... » WI 
. +» d’acqua salsa calde 








Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernèlle 
RUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTER. 


aperti da maggio a settembre. 
che si ottengono con queste celebri neque acidule ferruj 

la vescica, calcoli e rene!lo, disordini uterini, febbri intermittenti, ed, io E 
drolerapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemen aggiuose un' acqua freddissima. 
Giima dolce. belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, sbmatelli per eseursioni, case d'alloggio, trattorie ed alberghi, rendono ameno e ricerca: 

‘vche per chi, non essendo propriameote malato, a grandi calori estivi e ritemprarsi in saluti 

n Slbilimento Bagni con saceursale al Golico, condolti da A. Visentini, isono preferiti di 
‘Sono recentemente restaurati, ed assieme all’ illuminazione a gaz,, son 

able d'hòte, appartamenti separati, grau salone con pianoforte per 





RR. FONTI MINERALI FER ico 


., fresche e di grato sapore, nell’ anemia, cloro. 
in tutte le malattie gastro-enteri- 





Sono innumerevoli le guar: 
nelle affezioni del fegat 















e l’ Albergo nel 
per la vicinanza alle RR. Font 
trovano pensioni a modici prezi 
binetto di lettura, carrozze. ecc. 


L’Albergo Giorgetti 
ilenza del servizio e 


lettriche ed a tutto il conforto, 
















DI inci li farmacie e depositarii del Regno, con Dep 
PE BÒTNER. 





Le gocce digestive, Pepsino- ldrocloriche, del 
prnesto Persichetti 
specialista per le malattie dello stomaco e delle 
iliestina costituiscono il rimedio più utile che i 
dici possano adottare contro le affezioni ste 











Vino di Tokay (meme) 


il Re di tutti i Vini. Vino di lusso. Balsamo vivificante per gli etici, convalescenti e 


vecchi. 
Questo v 
dei vini di Tok 





lehs (Vienna), casa speciale per l'esportazione 





preparate secondo le 
e, rappresentano, un 

(mancanza d'ap- 
ralgie anemiche, 


» proveniente da 








Ta boti. [menze bott, 
ld origine) d'origine 











tec. 
‘preparano nella Farmacia chimica E. viso Di icinale i 

Pierandiv Roma, Banchi Vecchi N. 1 inerte cesta 
Ci bottiglia & contare idem carta d'oro 1856. 
0°-seteorio Li Da CDI In Venezia presso ! Anto Trauner. 









Depositi principali in Roma, A. Manzoni e ©, 
Via di Petra 9091, Milano, Napoli stessa Ditta 


fo Venezia presso Borner e Zampironi. 540 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


| del prof, dentista 


TERRENATTI 


si prepara © si vende 


COME SEMPRE 
Farmacia Pozzetto 


È sul Ponte dei Bareteri 
VENEZI A. 


È in vendita una copia di tutta la rac- 
colta della Gazzetta di Venezia degli anni 


LA MIGLIORE 228 


casta per Sigarett, 


® IL VERO 


LEHCUBIORI 


dolla Fabbrica Francese 
CAWLEY & HENRY, di PARIGI {i 


| 





eran uit raid 


074, POML, DE. LU 
tro di Qin al 

i più energici per istimolan 

le costituzioni linfa 








iuro di ferro impuro 0 alte» 

icamento infedele, irritante 
3 purerza e autenticità delle 
joe 


esigere 
” 





na pae cvenerta 13, rat 





qui allato e ll bollo di 

































iucomodo della veechiasa, 











). gastrlgie, contipazioni croniche, emorroidi, giando 
giramenti di testa, palpitazio 

use e vomiti dopo 

‘granchi 


nè il peso be diventarono fort 
la mia vista non chiede più ocebiali, il nio stomaco, è re 
bristo come a 30 anni. 


triche complete — Aria compressa e rarefatta, 
inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mi 
sage, ecc. ecc. 






































programma : 





rec x 
fata salute che a lei debbo. 
li 

















Sielauo Usoi, Sindaco di Sassari. 







Per ogni baguo di vapore semplice con 
di sia 


jocdia iredda . Depeaito generale per l'Italia , presso i 
ui 


VII 6, via ti 
ed 10 tutte le citta 







































. » di vapore medicato . » 
. + d'aria calda secca . » ore presso 1 
. » d’acqua dolce calda 
© fredda in vasca se- VENEZIA Giuseppe Botuer, Ponci Giuseppe, farm. 
par LE TM _ Campo $ salvatore, 5061 3 
. + d'acqua salsa calda o parte z ray 
fredda in vasca sepa- c o sviene 
È dA pier . 150 Giuserea. Bossi. Ì . A. Longegi Salvi so 
Per ogni seduta elettri fa .* 19 
. » pneumolerapica . o 15 
» + di massage . 2- 







ABBUONAMENTI. 


. è M. sorelle FAUSTIM 


DRPOSITO 





. » 0 se po 
. »  idro-elettrica 
» » » di vaporesempli 























DA UOMO DA DORRA E DA RAGAZZO 


© fredda in vasca se- 















parata. » > + 20.78 
Per N. 15 sedute elettriche - eine 15—- , 
. rai un * 18.75 
SIRO TOT Tae all’ingrosso ed al dettaglio. 
Per N. 30 doccie fredde semplici . « 28.50 - E AR 






ABSCONAMENTI PER TUTTA La CORA 
CON RIBASSI SPECIALI. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 








e comunicarle un bel colore [resco e brillante 
della Casa SEGUIN di BORDEAUX 
ata 
CON DUE MEDAGLIE D’ORO 
Bilanci Mosa — Rachel 
L'uso costante di questa. polvere] assi- 
cura alla pelle bellezza e brillante perfetto 
e la preserva da ogui alterazione. 
Lire 3 alla seattola. 


































come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodi 








| dicate, le tariffo e gli abbuonamenti sono a cov- 





| ene — Peri Bagni 10 vasca d segue mine 
tali o medicate è fissato la tariffa dei bagni dolci 
ratio meo dl costo del medicamento. Gli nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 








commissioni anche di < gibus » e 





| le doceiature scozzesi. 
| Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- 
lazzo Orseolo, N. 1092, presso la Piazza San 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 97 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,85 al trimestre, 

le provincie, it. L. 45 all'anno, 

50 al semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raceolia deile Leggi it. L. 6, e 
pei socii della Gazselta it. L. 3. 

Pet l'estero in tutti gli Stati compresi 

nell’ unione post 











postale, it. L 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tri- 
mestre. 


sociazioni si ricevono all'Ufficio a 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3585, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


Le 








Gazzetta Uffic 
(annata XIX). 











VENEZIA 31 MAGGIO 


Quando ha parlato durante il periodo elet 






discorso del grande oratore, i giorn 
on fra le altre cose sco 
perto un difetto di | 
conchiusioni, ed hanno 





una tesi tutta teorica nei paesi latini. L'on. 
Miugletti avrebbe dovuto conchiudere che poi- 


re l'Italia alle curo 
dell'on. Cairoli, il quale avrebbe saputo for. 
mare la maggioranza desiderato, dandoci l'or- 
dine all’ iaterno e il rispetto di tutti all'estero ! 
Tutti quelli che nou vengono a queste con- 
ehiusioni offendono la logica secondo i gior- 
nalì dell' Opposizio 
Guiroli non è un uomo nuovo, egli ha go- 
vernato, © tutti ricordano il suo Governo, e 
ricordano auche che i capi dell'attuale Op- 
posizione hauno fatto al Cairoli una guerra 
spietato, © Crispi gli ha dichiarato pubblica» 
mente il disprezzo che sentiva per la sua 
‘a. Eppure si pretende sempre che Cairoli riu» 
nitebbe tutti gli elementi della Sinistra, con 
quell’ autorità che non ba mai avuto. 

L'on. Mioghetti dovrebbe avere nell’ onor. 
Cairoli quella fede, che non ebbero e non a 
vrebbero quelli che ora si proclamano suoi 
amici, È questa la togica che chiedono all'on. 
Mioghetti ? 

Hanno pure detto all’ illustre oratore che 
era un grande errore il suo chiedere l unione 
degli uomini sinceramente monarchici, perchè, 
dicono, in questo modo si provoca |’ unione 
di tutti i repubblicani, e quando il partito 
monarchico restusse in minoranza, succede. 
rebbero gli uomini che avrebbero nel loro pro 
gramma la decadenza della Monarchia 

Sì mettano un po’ d'accordo con sè me- 
desimi perchè negano nelle polemiche eletto» 
ralì che alcuno dei candidati repubblicani ab- 
bia questo programma, e pretendono che i re 

pubblicani lavorino nell’ orbita delle istituzioni 
per consolidare la Mona eb 
£ curioso che mentre si affetta tanto sde- 
gno contro il trasformismo, tulti però 
noscano ad una voce la necessità di una tra- 
sformazione di partiti. or. Nicotera si è 
anzi vantato di averne parlato prima degli al- 
tri. Qual prova maggiore di questa che gli 
unlichi partiti si erano scomposti ed era ne- 
cessaria una logica ricomposizion 

Gli avversarii negano che sieno stati logica- 
mente ricomposti, sebbene si tratti in realtà del 
la unione degli elementi più moderati e quindi 
più affini della vecchia Destra è della vecchia 
Sinistra, Ma sono interessati a dirlo, e se pre- 
dicano in un modo operano in un altro, per- 
chè essi invece si uniscono da una parte coi 
nemici confessati delle istituzioni politiche 
sociali, e dall’ altra cogli elementi più 
intransigenti della vecchia Destra. Se que- 
sta par loro logica ricomposizione dei par- 
titi, vuol dire che sono obbligati a crederla 
logica, e che il loro sdegno è tanto poco sin» 
cero quanto è più ostentato. 

tananzi a questa ricomposizione di partiti 
creduta necessaria e da tulli bi 
mata ‘com’ , 0 piuttosto come è 
sulla via venire, noi ripensiamo all’ att 

‘udine dell Opposizione innanzi alle Conven- 
zioni ferroviarie. Anche per quelle essa voleva 
l'esercizio privato, mo non le Convenzioni 


giunto, sì dovesse afli 










































da tatti 











pel trasformismo tulti vorrebbero averlo fatto, 
Ma nessuno lo vorrebbe come è stato fatto dal 
Ministero. E questa è logica sempre dal punto 
di vista dell Opposizione che vuol buttar gio 
ad ogni costo un Ministero. 

Del resto l'alternativa dei partiti è una 
verità costituzionale in Inghilterra e nel Bel- 
gio, ma è stata sempre un vano desiderio | 
Francia © iu Italia. Anzi più solenne minchio- 
natura dell'alternalivo dei partiti, crediamo 
che non si possa immaginare coi nostri co- 
stumi politici. 
Abbiamo avuto in Italia come iu Francia 
l'alternativa di vomiai dello stesso partito, ma 


non alternativa di partiti. 
Sinchè ba governato la Destra, sbbiamo 


















Oggi vengono distribuite le puntate M, 
42, 43, 44, 45, 46 e 47, ultime della Rac- 
colta delle Leygi e Decreti pubblicati dalla 
le del Regoo nell’anno 1885 


Gazzetta si vende a Cent. 10 


Pf. qlJ96P[[ql@ 


torale Marco Minghetti, suscitando i commenti | 





Ja tra le premesse è le | 
avuto la faccia fresca 
di svolgere la tesi della alternativa dei partiti | 
parlomentari, che non è pur troppo altro che 


chè l'obbiettivo suo non era completamente rag- | 








avuto in Italia alternativa di uomini di De- 
stra; dal 1876, in cui cominciò a governare 
la Sinistra, avemmo l'alternativa di Depretis 
e di Cairoli al potere. Ma quando Sella ebbe 
l'incarico dal Re di formare 1l nuovo Gabi- 
netto, perchè la Sinistra si era scomposta da 
sè, quei fautori in ritardo dell’ alternativa dei 
parliti, minacciorono nientemeno che le bar. 
ricate. 

"on. Minghetti, il più grande oratore del 
la Camera, l'uomo di Stato che ispira il ri- 
spetto dei suoi avversari, solleverebbe una 
maggiore opposizione e contro il suo avveni 
mento al potere si cercherebbe ancora una 
volta di sollevare la piazza. 

L'alternativa dei partiti è la bandiera del- 
l'ipocrisia. Si tratta iu realta di sostituire uo- 
mini che più se la intendono colla pivzza dei 
loro predecessori, che però, appena goveri 
| incorrono nelle ire della piazza. Ecco a che siri- 
| duce | alternati partiti nei paesi ove 
| 




















dei 





l'antico spirito giacobino anima i partiti che 
si succedono nel governo della cosa pubblica. 

Quando la realtà è questa, a che dare ad 
| una vecchia formula politica una consistenza 
rle una logica 












che non può avere? 
| © Se la tendenza è quella di farci precipitare 





one rivoluzionaria ad un' altra più 
rivoluzionaria, e se le fazioni più rivoluzio- 
morie pretendono di essere le sole che rappre. 
sentano la sovranità nazionale, per quanto sia 
esiguo iu paragoue il numero degli elettori 
che hanno di è logico, è pa 
triotico che gli u politici, senza sperare 
un'alternativa di partiti impossibile, perchè la 
storia nostra non consente questa speranza, 
cerchino d' arrestare un movimento che natu 
rivoluzione. La Francia 
di alternative di rivolu 
i alternative dei par- 
titi, © noi seguiamo pur troppo l'esempio del 
la Francia con minor rapidità, perchè | Ita- 
lia non ha una capitale assorbente e tiranoica 
come Parigi. La tendenza è però la medesima. 
Intanto la loro alternativa d , contro 
la quale sono sempre pronti ad invocare le 
barricate, dovrebbero metterla nel Museo, per- 
inganuano piu nessuno. Po. 
veri i quali, per rispetto 
a formule d'altri paesi e d' altri tempi, disco. 
noscono le realtà della situazione ! 

Ja Italia invece avverrà sempre il contra» 
rio, Il partito più relalivamente couservatore 
cercherà di dar forza al partito che è al po- 
tere, sebbene rivoluzionario, per impedire l'av- 
venimento al potere di un partito che rappre. 
senterebbe una nuova tappa sulla via della ri. 
voluzione, Ciò può essere deplorevole, ma è 
pur troppo una necessità che spiega il trasfor. 
mismo presente e quelli dell re. 
__—_—_ “me 

Cla che ha risposto il pnese. 

Pubblichiamo questo notevole articolo del- 
l'Opinione: 

Come abbiamo ampiamente dimostrato nelle 
nostre considerazioni dei I ver- 
detto delle urne del 23 maggio 1886 hi vato 
una grande vittoria del priocipio liberale mo- 
derato. 

Nell'insieme (è questo era |° importante ), 
iù che il Ministero, ha viato | idea liberale, 
' idea conservatrice e preservatrice delle nostre 
Ora si tratta di ordinare un partito 
sostenere per lungo tempo il Gover- 
) a dare le riforme richieste, e, 
che le riforme, il pane quotidiano di uo 
ministrazione ordinata, regolare e si 
gna abbandonare nente i mezzucei, gli 
spedienti , le piccole abilità ; resistere con co 
‘aggio a tulle le transazioni , le quali offende. 
rebbero l'azione del Governo. Parole alte e atti 
alli occorrono, e tornare in ogoi c 
















































chè con 



























no, e al 

























la nuova Legislal 
Nella finanza, poichè non sono possibili nuove 
imposte, nè aggravi delle esisteoti, è uopo, co- 
me abbiamo luogamente chiarito, consolidare 
spesa, variandola , moditicandola nei limiti 
attuali, secondo i nuovi bisogni. Per lal guisa, 
tesoreggiando le maggiori entrate e non elu 
dendole colle sempre maggiori spese, si. potrà 
ero consolidare il bilancio. 
Per ragginogere questo supremo intento, 
basta soltanto saper resistere alle 
o non fondale; e per. acquista 
occorre al Governo una maggio 
riposi sull'idea fondameotale della patri 
Stato. Così nella economia nazi 
proporsi pochi problemi e risolverli adeguata 
Mente : i limiti, nei quali si deve difendere 
lavoro nazionale, l'ordinamento della  eircola 
zione del credito agrario, la revisione delle ta 



























quali. biso» 
profitto possibile. Nelle 


fifurme sociali bisogna promettere poro e ot- 
! (ener molto ; giusta l'opposto di ciò che si è 
fatto sinora. lufive, il punctum saliena della 
uuova legislatora dovrebb' essere la revisione 


dei nostri ordiui smmioistrativi , acciorchè si 















oltenga, ciò che il paese da tanto lempo iavo- 
ca, un'amministrazione più@rapida, più econo- 
| mica, più equa e più s feurs. 
Così dicasi per l'a mministrazione della 
Come ben si ved®, iulli questi provvedì- 
jenti suppongono un } finistero forle, composto 
| tutto di uomini compe tentissimi, sostenuto da 
una maggioranza fida, vsbbediente ad alti ideali, 
la quale guadagni în si Midità ciò che può per- 
dere ia numero. Esamirsando i nomi dei nuovi 












eletti, cioè di quei depittati che si presentano | Per: 


| per lo prima volta al Parlamento, o che vi ri- 
tornano dopo lunghe ass:nze, appar chiaro che 
| sono idonei ad obbedire a questo alto ideale 
della patria e che uon seguirebbero alcuo Mi- 
nistero che ad esso fallia se. La prova 
| esce il paese è davvero {yrave; interrogato fuori 
| di tempo, senza uu grid’v elettorale chiaro ed 
| efficace, assalito dalla ce alizione di lutte le Op- 
posizioni, non illuminato abbastanza dagli uo- 
mini priocipali ligti all'' idea liberale moderata, 
esso tuttavia ha trovat ) la forza di liberarsi da 
tutte le pressioni e di rispondere chiaramente. 

Per quanto si arzi gogoli, è questo il respon- 
so più evidente manda uo 
Governo compusto di i 
serupolosi amministral 





























gli elementi di siffatte 
sì troverà sicuramente |: 
le arli degli avversarii. 





buova via, noo ostante 
L'on. Depretis ba fatto 
appello agli elettori pera hè gli mandassero una 
maggioranza ; questa ma ggioranza esiste, e non 


è 





lu lecito chiedere do ude ne veogavo i suoi 
poventi. Mossi da di verse vie s' incontrano 
jeme, fiduciosi di pot er compiere il nuovo 
viaggio alla ricerca della prosperità della pat 
Poichè iasieme sono ri soluti di conserva 
preservare le istituzioni. dal terrore russo, bianco 
€ nero, poichè insieme sono risoleti a maote- 
nere l'ordine senza rea sione e il progresso senza 
rivoluz one, poichè han mo uno scopo sì alto, non 

lasceranno frastorna re dalle altrui arti vol 
pine. Ogni deputato de Fa maggioranza, prima di 
cercar il megho, ha l'obbligo di evitare il per- 
gio e nou e to, la responsabilità di 
condurre con inconsul le coalizioni al Governo 
la Pentarchia radicale, or a che il paese ba chia- 
ramente dimostrato di ne a volerla. 


can e 
Seratinio lota. 








































L' Opinione, combi vitendo lo serulinio di 
lista, e coufutando l'o pivione di Crispi, che 
vorrebbe allargare lo scrutinio di lista per Pro- 
vincie, ciò che ne aume nierebbe le mostruosità, 
conchiude . 

« Tutti parlano di 





riforme spesso vane, Y 
mo più modesti; noi ci 
lo quesito : come di 
fronte ai pericoli della —demagogia e della rea- 
zione sì pussano conser rare illese le nostre isti- 
tuzioni oggi e domani. 4 partiti ambiziosi di 
potere pensano all' oggi; «@ scemano ogni dì più 
i patrioîti che pensino si domani! » 











Un bei I caso. 
Lo sernti di Uista ia Grecia. 


Leggesi nel Corrie!, ®© della Sera 

Mentre in Francia, e più ia Italia, si de 
plorano gli effetti dello s srutinio di lista, in Gre- 
cia si pensa a stabiliri < + Ed ecco, secondo un 
dispaccio del Temps, il curioso perchè : 

« È esatto cheil ssi) } Tricupis ha iateozione 
di ridurre a 150 il nyiv rero dei deputati, che è 
attualmente di 245. ld aputati per l’ avvenire, 
sarebbero nomioati a scrutinio di lista per Di 
partimento. Il progetto s arà presentato fra poco. 

« L'ultima crisi Jim provato che l' ordina- 
mento ìnsulliciente del l' esercito dipendeva s0- 
perpetui i dugerenza def deputati 
Arazione, 01 ad'è che diveita così 
impossibile un Governo 1 regolare, e perfiao t'#j 
plicazione delle leggi. € 0: 1 ilo serutiaio di lista, 
il signor Tricupis spera di sottrarre i deputati 
alle esigenze degli eletb ri, «e in pari tempo li 
berare il Governo dalle pre ssioni esercitate su 
esso dai deputati. 

« Se, com'è probal rile, la Camera respi 
il progetto di legge, ili1 sig. 1'cicupis domandera 
al Re lo sciogliweoto. La gestione è impor 
tante, e avrà una gramd = influenza sull’ avvenire 
della Greci 

La verità è che s' i ha torto di attribuire 
troppa importao; 4 todo dell'elezione, e di 
cambian jo - modo, debba cambi 













































La rer.tita \ a 100. 
end ita ital ‘ana ha raggiuoto la 
sorive;: 





£ nessuno, anzi nei 
redazioni dei gior- 
quanto fosse possi- 
ta la pari della ren- 
temo proposito un 


erocchi delle Borse e Dille 
nali vollero saperae più di 





bile, che il Magliavi att ende 















iu .viche punto 
qonvario ri- 
maugapo quel ch' esse 4 0n0, 
gno potrà risparmiare 1 nolti m 
tributo ai suoi prestato ri. 

« Abbiamo fede e 1 
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Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Ati amministrativi e -giudiziarii 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


di tutto il Veneto 





Quello € ’ Opposizione. 
Telegrafano da Roma 29 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
Le notizie che si vanno pubblicando circa 
il contegao dell’ Opposizione all'apertura della 
Camera, sono premature. Sinora | Opposizione 
cordata sopra una linea di condotta, 
dei diversi gruppi propongono 
combinazioni contraddittorie. Alcuni, come già 
vi telegrafai, vorrebbero dar baltaglia al Mini- 
stero sulla nomina del presidente della Camer: 
altri invece sono di contrario parere. Ma fra 
coloro medesimi che domandano di 
subito le forze dell’ Opposizione non esiste a 
cordo; infatti vi è chi insiste sulla candidatura 
dell'o. Cairoli, altri ritengono sia miglior tat- 
ì presentare la candidatura dell'on. 
delli, il cui nome raccoglie molte simpatie an- 
che fra i dissideni 
































ne dell'esercizio provri- 
revalga nell’ Opposizione il 
partito di uva accordaria al Ministero, se pri 
tna questo non si modifica. Costoro dicouo che 
l'esercizio provvisorio non può essere conside- 
rato come un semplice provvedimento ammini- 
strativo, dal momento che col medesimo si dà 
mezzo al Ministero di prolungare la sua esi- 
atenza, contro la quale l' Opposizione ha sin qui 
combattuto. Quindi ritenete per fermo che sulla 
concessione dell'esercizio provvisorio, sara im 

















sguata la grande battaglia. 
La Rassegna, organo del Centro, comincia 
già a dare ì suoi prim avvertimenti; chiama 
sddormentatori ed « immobilisti » i cantori i 


perbolici di vittorie, che potrebbero ben presto 
mutarsi in sconfitte. Dice che è necessaria una 
nuova vita e nuovi metodi; in tal modo sarà 
l'opera del Ministero. In caso con- 
a gna minaccia la rivolta 

La Democrazia dell'estrema Sinistra pre» 
tende che la Destra vuole una maggiore parte- 
cipazione al Governo, 2 domanda che l'on. Co- 
dronchi sostituisca il Morana al Ministero del- 
l'interno, che il Luzzatti succeda al Grimaldi, 
il Boselli al Genala. Ma queste non sono che 
supposizioni, perchè domande di tal natura non 
vennero presentate al Depret.s 

Telegrafano da Roma 29 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

Appena custiluito l' ulficio di presidenza 
della Camera, l' oa. Nicotera presenterà un pi 
getto di legge per l'abolizione dello scrutinio 
di lista e per il ritorno al Collegio uninvmi 
nale. 

‘Sarà muaito delle firme di molli deputati 
che sì vano raccogliendo a Montecitorio. 
dice che tra esse figurerò quella dell’ 00. 
roli, il quale si sarebbe persuaso della neces 
di far ritorno all’ aui 

Sì prevede che 
proposta di allargare l' attuale serutia 
ia modo ch' esso abbracci almeno un 
di deputati. Questa proposta incontra poco fa- 
vore. 

La muova ripartizione dei Collegi sarebbe 
applicata nelle prossime elezioni parziali. Ve 
nendo soltanto modificata la forma dell’ elezio 
ne, senza alcuna alterazione nel corpo elettora- 
la, l'abolizione dello seruttoio nou porterà puuto 
le necessita di nuove elezioni generali. 
















































Progetti 
Telegrafano da Roma 
Secondo il Corriere di Roma, alla riaper- 
Ila Camera saranno, fra gli altri, presen- 
‘uno sulle incompai 
Tribunali mi- 











tura 
tati due progetti di legge, 
bilità parlamentari , l'aliro sui 
litari. 
Il primo tenderebbe a resi 
nella categoria dei magistr 
di Stato i quali non 
bero più 
LI secondo si vorrebbaro 
competenza dei Tribunali militari i piccolì reati, 
per dilerirli alle Preture o mi Tribunali ordi 




















ii. 
la vista poi del progressivo incremento della 
marina, sarebbe nei Tribunali militari accre- 
sciuto la rappresentanza di essa. 


L’ on. Honfadini ai suol elettori. 
L' on. Romualdo Boofadiui ha diretto ai 
suoi elettori la seguente lettera , che togliamo 
dall’ Italia Centrale: 
« Ai signori elettori del Collegio di Reg 
gio Em 
« Un vostro voto dei 28 corrente mi ci 
ma a sedere fra i legislatori del Regno. 
" Accetto il voto come uu ordine che non 
scute. 
Non ve ne riograzio però; perchè mi ri- 
mezzo a lotte, di cui conosco l' ama- 
fezza, ignoro le sodisfazioni ; perchè mi ripone 
in faccia a passioni, che forse nell’ età giova- 
nile ho diviso con eguale veemenza, ma che oggi 
utilità e il bisozuo d' inalveare, anzichè 


di comprimere. 
"Ben vi riograzio d' aver 


per qualità di mente e di cuori 

ne schietta e gentile, che in questi 

nni, difficili per la dignità politica, ba 

sempre saputo manifestare alto e chiaro il suo 
pensiero civile. 

« Per essere di questo un legillimo iuter 























creduto alto, 














prete io non avrò bisogno, spero, che di mau 
tenermi fedele alle opinioni mie. Le quali sol. 
— bene o male che io le abbia esposte 






fa poveri libri o in poveri possono 
avervi indotti a creare fra voi e me — lontano 
è sconosciuto — quel solo vincolo che rende 








alti i rapporti fra elettori ed eletti, — il vio 
colo delle idee. 


« Questo è il vero onore che mi avete fal 
10; di questo vi sono e vi sarò, fuchè viva, 
riconoscente. 





Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola. volta: 
e per un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t 7a 
pagina cent. 50 alla linea 

La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cenì. 10. 1 fo- 
gi arri è di prova cont 38 











zo foglio cent. b. Le lettere di 
teclamo devono essere affrancate. 


« Del resto, prego Dio che mi consenta la 
forza e l’ ingegno, come ne ho certamente il de- 
siderio, di compieri one il mio 
dovere verso 

« Sondrio 25 maggio. 

« Il vostro deputato 











Contre la Galliera. 


eggiamo nel Po di Toriao : 
i lettori sentito parlare di uva 
ier, francese, promuove 
di Genova contro 
molto 
importante e però vogliamo oggi dare schiari 
menti in propusito. Nel febbraio 1885, un certo 
Pelletier, dimorante ad Acen iu Francia, citò 
la ducchessa dinanzi quest uswanale, chieden- 
do fosse condanuata a pagargli una somma 





























maggiore di lire 3000 per preicsa differenza fra 
il prezzo d'acquisto e quello di rivendita d'a 
zioni della gnia immobiliari gi, 
che asseriv comprato sulla fede di vo 





prospelto menzoguero, pubblicato dal Comitato 
direttivo della Societa stessa, € poì rivenduto 





Però, ia pria istanza, il Pelletier uou 

presentò d 

riaunziare al 

suoi diritti ve 

stette 
fa 








j0 la duchessa; la quale insi- 
perchè il tribunale giudicasse: e questo, 
tenza del 3 febbraio 1885, 





respingera la domanda del Pelietier, qualifican» 
dolo tentativo. 
ll Pelletier appellava nel gennaio 1886 a 


questa Corle d'appello, presentando alcuni du» 
cumenti, fra i quali una sentenza della Corte 
di Parigi, che aveva dichiarato il duca di Gal. 
liera responsabile degli errori commessi du’ suoi 
colleghi del Crédit mobilier, ma non dalla Com- 
paguia, di cul il Pelletier diceva essere stato 
azionista. 

Allora, fatte indagini , da parte della du. 
chessa, risultò, prima, che fino dul 1870 molti 
azionisti del Credito immobiliare avevauo agito 
contro gli amministratori, fra cui il duca, do 
mandando fossero dicliarali responsabili iu base 
al prospetto menzoguero inserto dal Pellctier; e 
che la Corte di Parigi aveva respinto la loro 
domanda, riteaendo responsabili solo Emilio ed 
Isacco Pereire e Casimiro Salvador; secondo, 
che il Pelletier aveva agito contro questi veri 
responsabili per risarcimento di dunuì, e che 
relè egli vendè le azioni 
ribasso avvenuto dopo la sco. 





























prima del gra 
perta della îrod 
Risulta da ciò che il Pelletier, perdente 
in Fi , cerca di rifarsi in Ilalia, con l'a- 
gire contro la duchessa quale erede del duca, 
malgrado, questo sia stato dai tribunali fran 
cesi dichiarato irresponsabile. Kuppreseuta il 
Pelletier lì di Roma; la du 
chessa e Cesare Cabella. 












A proposito del doloroso fatto, leggiamo 
nell’ Opinione : 

« Alcuni giornali si occupano , con 
mazioni nou esatte ed apprezzamev 
temente errati, delle poco lavorevoli c' 
igieniche, nelle quali venne impre e a 

nel giorno del suo cougedamento la 3* 
oria riunita în Cuneo per l'istruzione pre- 
scritta dal Mivistero della guerra. 

« Importa si conosca la precisa verità sui 
fatti, affinchè ciaseuuo sia in grado di appi 
zarne giustamente le cause e le possibili conse. 
guenze. 

« A lutta la sera del gioruo 20 corrente, 
le condizioni della 3 categoria in quella citta 
erano pieuamente normali. prime ore del 
mattino del 21, mentre 
ultime operazioni del 
per tutto il Regno imminenza delle ele 
zioni politiche, ed alcuui dei congedandi , tutli 
vestiti ormai dei loro abili civili, si erano av- 
viali per far ritorno alle proprie ‘case, si veri 
ficarovo fra quelli di e: 
ma Pirinoli alcuni ci 
siutomi di colera, 
due decessi. 

+ Il comandante della divisione , avvertito, 
fece tusto sospendere il congedamento, richiamò 
addietro quelli fra i congedati che fu possibile, 
e sì recò prima alla caserma Pirinoli per le di- 
sposizioni occorrenti al caso, poscia al lazz 
retto per provvedere ai colpiti dal male ric 
rativi. Sopraggiunti cola il Prefetto e la Com- 
missione sanitaria locale, preso in esame lo stato 
delle cose, e ritenuto come sarebbe stato iu 
possibile far rientrare iu caserma quelli 
congedati che già erano presso a raggiungere le 

‘ase, fu unanime il parere di quelle au- 

re il congedamento, 

ascuno dei conge- 

, e dopo avviso telegrafico ai sin- 

daci dei Comuui, cui appartenevano, per l' osser- 
vazione dei ritornati in paese. 

« Il modo eccezionalmente improvviso col 
quale la malattia si è sviluppata, con grandis 
sima inteusita nello stesso giorno ed iu poche 
ore, allaccando unicamente gli alloggiati nelia 
caserma Pirinoli, cessando quasi immediata- 
mente senza conliuuare a svilupparsi negli stessi 
od in ali colla iuteosità primitiva , ha fatto 
nascere il dubbio che qualche causa 
avepte allinenza col cambiamento re 
lavoro, di vitto, di abitudini, è colla ubi 
ge e costituzione dell' alloggiamento, abbi 
su vo limitato numero d' isdividui trovai 
ispecishi condizioni, così da produrre la. mani- 
festazione di una malattia comuue, avente uni- 
camente alcuni caratteri dei colera. Per questo 
la ora procedendo, per ordine del Governo, 
und diligente e minuta juchiesta , la quale 
chiarirà indubbiamente le cose. 








































tlia sospetta con 
immediatamente da 





























































« Intanto siamo în grado di assicurare ché 


dopo il giorno 25 corrente, in cui ebbero a re- di Tol 


gistrarsi ancora tre decessi a Cuneo , nessun 
altro caso sospetto si è verificato in quella 
e tutt oggi souo stati avvertiti fra i 
rimpatriati dopo il congedamento. 

A questo stesso riguardo, troviamo nella 
Sentinella delle Alpi, di Coneo, e riportiamo a 
fitolo di documento, quanto segue, riservaudoci 

‘almente di far conoscere 1 risultati dell’in- 
sbiesta ordi Mivistero : 

“ Da varii Comuni del Circondario giuo 
gono ogui giorno notizie della morte di altri 
Soldati della 3.* categoria, e gli uniti rapporti 
dei medici escludono che si tratti di malattia 
epidemica. 

« Lo stesso Consiglio sunitario provincia 
viene ora smentito nelle sue conclusioni, basate 
sul non avere il giovane Peano, studente del 5* 
anno di medicina, mangiato mai il rancio; men» 
tre oggi risulta dalle dichiarazioni della fami- 
glia, che, non solamente il povero Pesno ne 
mangiò i! giovedì, ma confessò al padre da eiò 
prevenire la c del suo malore, dis 
della guarigione sua e di quella dei suoi com- 
pagni. 

« D'alironde perchè non si ito al 
cuna autopsia ? Perchè, iu tanta incertezza del 
male, il Corpo sagitario ‘mò ai semplici 
digii, e pronunciata la palliativa sentenza trat- 
tarsi di catarro gastrico acuto, non procedette 
santi nelle sue indagini ? 
tempi, in cui le più minute ricerche so- 
ordine del giorao, perchè in materia tanto 

ha orrore del coltello 1 

« La popolazione chiede 
e il seguente 

lenco dei giovani soldati morti 

gi, 22, 23 è 24 maggio: 

Oberto Francesco Antonio, da Envie — Cos 
sio Giuseppe, da Villar S. Costanzo — Perona 
Pietro, da Piasco — Mattia Battista, da Nizza 
residente a Bernezzo — Ninotto Giuseppe, 
neo (Spinetta) — Bottero Guglielmo, da 

iemonte — Civallero Stefano Giovangi, 
gatti Fraocesco, da Eavie — 
— Fino 






















































n 
giorni 20, 























, da Cuneo — Marchisio Matteo, di 
« Questa la dolorosa 
tutto qon si ferm 
sempio del Comune di Vei 
[lel giorno fu presentato dal cav. 

Ù 












siglio di Torino e 
Dronero — gli altri Comuni prendesse 
deliberazione, la quale potesse sei 
base ai nostri deputati per una interpellanza al 
ministro della guet 
La deliberazione del Consiglio comunale 
di Verzuolo fu presa, preseati sedici cons 
qu venti, ed è del seguente tenore1 
dolorosamente 
icatisi nella cit- 



















colpito dai tri: 
tà di Cuneo, ove parecchie reclute di 9* cat 
goria di questo Mandamento ebbet 
ed altre caddero e sono tuttori 
ferme; 
<< Ritenuto che, per le assunte precise 
informazioni + per la notorietà del caso, risulta 
le mute disg sono da attribuirsi, 
nto ad impreved subitaneo seop 
di malattia, quanto essenzialmente ad ec 
to delle reclute in locali 
issolutamente troppo esigui, alla i loro 
zione, al vitto non sano, insufficiente e male 
distribuito ; 
« Ritenuto che la vita dei cittadini, se 

























nelle supreme 
rispettata con ogni possibi 
ricolo della patria non esist 
le superiori Autorità mili 

Jenze del servizio 



















sotenti lasciano il tempo che tr 

provveda a che l'igiene e 
mati s rdioariamente c'le 
‘è meglio tutelate delle 


MANIA 








no iutorno alla proclamazione 
del piccolo stato d'assedio a Spremberg eno 
mera | fatti già noti che sono a' 
easione del 

molto gi 











Il document. dice Inoltre che l'agitazione | 


socialista è molto animata nel circolo di Sprem- 
berg, ciò che è provato specialmente dalla pro- 
sensa d 





jal Democrat di Zurigo. 
FRANCIA 
L' esercito francese, 

Leggesi nella Gaszetta d' Italia: 

Secondo il progetto di legge organico pre 
sentato dal ministro della guerra, l'esercito fren- 
cese rimarrebbe composto nel modo seguente : 

906 reggimenti di fanteria a 3 battaglioni 
di 4 compaguie ed una di deposito, e cioè: 
154 reggimenti di linea, 40 reggim 
lenti di zua 


















nieri, il resto truppe 

88 reggimenti di c 1 48 dì 
ranzieri, 30 di dragoni, 22 di cacciatori a 
allo, 44 d'usserì, 6 di cacciatori d'Africa, 






49 reggimenti d' artiglieria. divisionaria 

49 di corpo d'armata; io tutto 427 batterio. 
42 reggimenti del genio. 

24 battaglioni del treno. 











I 4euari malo spesi dell’ ammiraglio 
Aubo. 
Le torpediniere coutre le corazzate. 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

L' entusiasmo dell'ammiraglio Aube per | 
torpediniere non ha proprio altecchito in Fra 
cia. Il corrispondeute da Tolone dell’ autorevoli 
Temps, tra gli altri, continua a sostenere che 
le omui famose esperienze — ordinate dal mi 

ro, con l'evidente intenzione di fare wa con- 
traltare alle inanovre della flotta italiana nel- 
l'autuano — non proveranno nulla, e non riu- 
sciranno a nessun risultato pratico tale da sta 
bilire la superiorità delle minuscole torpediniere 
sulle grosse corazzate, eui in queste 
vengono contrapposte la masse distinte, 
















































Tali esami si daraono 


secondo le norme ed | dell’ umauità, abbiamo esposto 1 gravi pe 
i programmi approvati col Decreto 1° novem. | degli 









sporrà Un. serv 
gorosa del canale 
tesso un iogeguere mi 
del Genio si recarono sul percorso 
del caale per stabilire tutte le 

he verrà, si spera, att 


caso sconsiglierei questi 


sie marittime, che richiama: Le aspiranti alla ptco 
to 


inferiore. Non è con 


Dopo d'al 

scienziati il prof. Tebaldi, dell’ Uni 
dova e del Lombroso dell’ Universi 
sono venute a confermare, i nostri dubbii, ma 
oltre a ciò abbiamo avuto, un' 

lorosa conferma, da un falto tri 
nato, a quanto pare evidente, dalle esperievre 
eseguite dal Donato a Torino. 











(Seguono le altre condizioni per essere am 

messe agli esomi.) 
Concorso. — Il R. Provveditore agli stu- 
di Venezia notifica che è 


\ pubblieo possiamo 


A piena tranquillità del 
Sicurere cho ‘afla Seriola: Veneti 


però assicurare che le acque 
vengono sottoposte a contigui esami © 
microseopici, e che non al 
ratiere di inquinamento di orgenismi 
Il Municipio ba combiosto colla 
gola delle scque, come sempre premurosa 
jo, la riapertura di tutti i pozzi 
per la citta, accordando il prov- 
‘he durico le attuali circo- 
® 





ultati certi. L'ivcbiesta, cui 
turuo della squadra, mi per- 
jutarvi i fatti sotto vo aspetto che 
rmente con la mi 
mentre i nostri bastimeoti 





Î 
questo Convitto 








racconti pubblica 
erano si largo. e iui 
E il corrispondente 
rie fasi delle manovre, 
sizione, perchè i profe 
cosa. Risulta da questa esposizione ci 
sele bano avuto un 0ss0 duro da ro 
noa ci souo riuscite talvolta, 
10 dei loro deuti. Ciò von ha impe: 
delle torpediniere di 
iasalata di corazsale », meu- 


Questi posti saran 
non saraano ami 
‘ehe avranno comprovato 

famiglia di scarsa fortuoa 
la cittedinanza italiana 
studii elementari, e di nou olli 
di età nel giorno in cui si apre 


0 conferiti per esame, 
stanze anormali. messi se non quei gio: 
‘Sappiamo inoltre che Je somme offerte dalla 


jo delle classi povere 









god 

| duraute le circostanze v ‘di aver compiuto gli 
10 delle Commissioni parrocchiali 
giene, le quali così potranno, a seco: 
messi, completare l'opera pietosa 

la una seduta che fu ‘teuta iersera nelle 
sale dalla Borsa, promossa da ua Comitato com 
posto di varie Rappresenti 
chie Societa operaie di 























dell'età è fatta eccezione pel 
Jel Convitto suddetto, 





aviluppatisi così gravemente nell'Ercoli 


auise, coma, di. parco dovuti all'influeoza dell ipnotismo. 


M. $., della Poliambulaoza 
internazionale, ed altre, ed alla quale intervenocro 
egregi cittadini, qi 
*. Graziano | 


altro parimente 
(Seguono le alire sondizioni per essere am- 
messi al concorso.) 
Done. — Il ch 
foro Pasqualigo del 
fatto dono alla Biblioteca Mareit 
numero di libri, tra cui una raccolta di 50 fra 
opere e opuscoli, tutti usci 
complasto prof. Vittorio Imbriani, 
prof. Pasqualigo ebbe una luoga e viva 
spondensa letteraria. Tra 
li ve ne sono parecchi 
ti tirati in un piccolo numero di 





presi dai loro minuscoli a 
+ Questo vuol dire — osservi 
dente del Temps — che nella squa ra 





uali l'assessore 
il eav. Fabbro 
siderata sui prov= 
utile di suggerire al Mu- 





professore sig. Cristo- 
. Liceo Marco Polo ba 





cercaudosi insegnamenti. E malgr furono letti dei 
i riuscirà mai a dedurre da qu 
leggi che devono presiedere all'ur 


disamento della nostra flotta da guerra. » 















perchè convochi 
vochi un giudizio sul 
del Dovato; e preodere gli opportuni provvedi- 
menti. 





a fondo, assieme al Coni 
municipale e di concerto con quello sanitario pro- 
vinciale, la grave questione — ris 
© quasi tutti quei desiderii il Muuicipio li ave- 
molto tempo e pariò a lungo 
ni argomento dimostrando col fatti 


Incidente diplomatico. 

Leggesi nella Perseveranza : 

hiuso, che minacciò di 

turbare le relazioni fra l'Egitto e la Francia 
ha avuto origine dal seguente fatto : 

Alcuni discendenti dello sceicco Suleiman, 
venuti in Egitto è circa un secolo, averauo re- 
la protezione Îrancese, e il 
Francia, riconoscendo le lo- 
‘0 rilasciato un cer 








Morlotti a punto di Burano. 
ja Marcello, visitata dalla princi- 
pessa di Sassonia-Weimar, entrata con ia 
discorso sull'iadustria veneziana e sul risorto 
le fece vedere molti lavori delle 
fanciulle Buravesi e un grande al 
al vero, dal quale poteva ap- 











graziò della esibizione che fecero 
aiuto del Municipio con uu servizio speciale fatto 
da essi di cucine sconomiche. 

Il dott. Gosetti disse «be il Municipio, in- 

















vece delle cuciue economici, 
sistema di somministrazioni alimentari gratuite 
uni parrocchiali istitui- 
ti questo servizio inco» 








do che quei discen- 
lì riconoscere il cer- 
| tificato anzidetto, e decise che la cosa. dovesse 
essere sottomessa alla P. 
Il console di Fi 
giziano, dichiarando che in tale 
plicata la sua responsabilità personale e 
il certificat» provvisorio non fosse st 
nosciuto — senza pregiudizio della ma 
egli avrebbe chiesto il suo richiamo eutro le 


denti erano ture Greudiosità potesse giu 





a mezzo delle Commi 
te fino dal 1884, ed 





pest 
cioè proveniente da quell 
merletti banoo un vero primato commerciale, 
trovò tante la perfezione, da ordii 
nezia per 18, e forse più, mila 





Tomasi, imputato di 
uscì di 
questi | | Autorità giudizi 


in scrisse al ministro 











tre centri diversi cioè all'Istituto Coletti, 

lla Casa di Ricovero e all” 
Jaraono pronte al mezzodi 500 razioni (200 per 
ciascuno dei due primi Istituti e 100 nell’ 
ranno prese in - 
o dai ciembri delle predette 
joni in base alle mote che loro dara il 
Municipio, note basate ia prevalenza sulle fami- 
poveri colpiti dal colera. Si incomia 
jra (zià per portarle sivo 





La Commissione è onorifica per questa ma- 

€ tanto più quand’ essa VA | nate, 

di così alta competenza. 

Scuola di Burano 

urata. Le assiduo ed iotelligenti 
lazis 


libero, il giovanotto #° 














si 
La vita economiea del 





ispose allora che, di fronte 
il Governo egizi 





di peo! 





contessa Marcello sono arra dell’ 








certificato provvi 
zione francese sino al 1° 
denti dello sceicco Suleiman. 











Queste razioni sono co mposte di 
grammi 750 di lrudo 
80 di carne cotta senza 0ss0 





— Il Consolato imperiale 
zia reode uoto che, a datare da martedì 1.* 

ncelleria consolare sarà trasferita 
in parrocchia di S. M. Gloriosa del Frari, cir- 
condario di S. Polo, calle della Madonna, 
lasso Bernardo, agli anagrafici numeri 497! 





Itamo Suaith. 
Leggesi nella Gassetta d' Italia: 

Il capitano ioglese Smith, avendo 
la lettera ed i regai 





Furono ehiesti al Comaado mi 
che ed utensili e anche 
lavoro, e siamo sicuri ch 
vorevole. Per tolto questo sì è prestato e come 
sempre, cioè con lanto di cuore, il generale 


già corse, che il De Tommasi, dopo gli esperi- 
fato al Re d' Abit he 
Regina d' Inghilterr: 








Indie 


ha lasciato il Cairo. 
ed è latore d' im 





giorane, bo potuto 
miva. Le palpebre, le labbra, le dita, gli si 
tavano couvulsivameute; non gli dicevo null 
per timore di spaventario. Quando era l'ora 


portanti docuneuli relati Farti. — (8. d. Q.) — Dux ladri, dop 


averne scalata una finestra alta 4 metri circa dal 






Come ben si vede, il Muuicipio aulla tra- 
«5 ‘a praparato e molto bene 

tanto tempo addietro nella triste previsione che 
bbe sempre limitato a mi- 









me faceva sempre, l'Achille anda 
le mani, di qua e di là per la ci 
nervoso, come se non sapesse rosa si face 





Bortolo, e si calarono sulla via con un iavolto 
di oggeiti di vestiario, del valore di circa L. 10. 
mentre stavano per al- 
vista ana pattuglia di guardie 
jcurezsa, gettarono a terra la rol 
diedero a precipitosa fuga. loseguiti 
però dalle due guardie, uno dei due mallatto- 
ri veniva raggiuuto ed arrestato, ì 
tro, dopo un inseguimento di circa mess 
riusciva e sottrarsi agli sguardi di una delle 

rrestalo si qualificò per certo 
Giacomo fu Domenieo, d'anni 9%. La 
sulle traccie del suo compagno. 
Vennero sequestrati gli oggetti rubati. 









do usa \vudensa 
Giorgio Vanderbi 
lebre americano arcimilio: 
fa, abbraccia la carriera del giornalismo. 

lì neofita ha di sus parte circa 30 milioni 
di lire, che sonualmente gliene producono un 
paio di reudita. 

Il suo debutto lo fa in un grande. 


i Munissipio rispose sempre | — la Campo S. Mari: 











ba | posso 





morto pochi mesi 





iv, nel quale vi sono 

vomini che vengono decantuti per vere illustra- 
zioni della sorevsa. 

L'organamento poi delle Commissioni par- 

di igiene — ideato dal Mupici 

utilita evidente. lin queste emergenze 

l'importaote si è di far pervenire il soccorso 

bisoguo è reale ed urgente, e di farlo 

pervenire efficace e pronto, ed a questo scopo 

ispondono perfettamente tali Commis 

sioni d' igiene, il cui Comitato centrale è al Mu- 

cipio sotto la direzione dell’ assessore Gosetti. 

Tutto questo speriatrw varra a mantenere 


rimenti, 
veduto — l'ho veduu 
gli altri. Poi il Donato gii m 


la posta il biglietto gra 
sempre al Filodrammatieo ! 



























| redattore capo, meta dell 
| La vocazione pel reportag: 
lui fia da giovinetto leggendo le opere dei 
reporters del vecchio e nuoro mundo. 
Il resoconto d' una esecuzione capitale, una 
bene esposta lo metterano 
utorita del padre; nè il consiglio de- 
0 le rimostranze della fidanzata val- 














atrodusse nella stanza di certo 
Zorzi Pietro, canapino, il quale vi stava dor- | della prima sera, il De Tommasi chiese al com 





‘agionevole, non farà certo fatica 
a conservarsi sempre così, specialmente vedenio 

lo uom sol, provvede, ma prevede 
coo saviezza e con cuore. 


lettriem. -— Trasmissione della 
Iues elettrica @ grande dista nza. Illumi 
elettrica del teatro Dal Verme a 
competente la seguente 





mendo colla propria moglie, 
+ biancheria per un valore 















| delte sciolto dall’ impe, 
È così che un milionario divenne gli 
— Oh quanti giornalisti vorrebbero 






















Notizio sanitarie. — Bollettino del Mu- 


NOTIZIE CITTADINE 


rimentato pubblicamente con bri 
la trasmissione della luce e lettrii 
staoza. ll teatro Dal Veric.e fu illuminato con 
500 lampade ad incandescenza, mandandui 
corrente dall’ officina della Società in Santa 
degonda, e quindi a una distanza di ben 1200 
mediante il uuovo sistema dei trasforma- 

to dai signori Ziperoowsky e Deri 





ua gran uumero di esemplari del gior= | Visio di ag 
Esposizione nazionale di bell 
Venezia 1887. — Riceviamo dal bene- 





Dalla mezzanotte del 29 a quella del 80 un 
1886 : Casi nuovi 41, mot 
giorni precedenti, guariti 








q 
gione la prora) lista di sottoscrizioni. Ec 





Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 
oggi, furono denunciati dodici nuovi casi, ri 









Rossi Carlo, azioni 1, lire 100 — Baroeci 
‘200 Pi Carlo, 





post. 
Questo fatto è di una importanza gran- 
epoca nella storia delle pil 

. Milano, oltre essere la pri 
uropa ad isttrodurre in eosì vaste 
ioni l'illuminazi one elettrica, è anche la 
modo stabile un 






azioni 4, lire 100 — Zel 
lire 100 — Porta e 
— Busetto detto Fisol 
4, lire 100 — Società delle acque per l'estero, 
5, lire 500 — Lavezzari ing. cav. 
A Liste precedenti, azioni 
lire 5,145 — Totale, azioni 502, lire 53,54% 
Beneficenza. — li nostro 
Serego ci invia per la pubblicazione le seguenti 
offerte tesiè pervenutegli a favore dei poveri co- 
lerosi di questa città: 
Da Schio co. Alvise lire 50 — Occhetti e | 
Spats (Grand H6tel) 50 — Compagnia Vene: 





Enposte all'albo del Pala: 
il giorno di domenica 30 m 





Giovaani, azioni 1, 





ice, fabbro meccanico all' Arsenale, con Boc- 





| prima ad applicare 
iran a grande distanza, i cui risul- 

i, dopo l'esperimeot.o fatto, non si 
più mettere in dubbio. a 
« La Società Edison intende con un corri. 














, pet 

Tremelini Fortunato, carpentiere, coo Squartini Argeni 
ta dalla cassa iovalidi marittimi. 

Garba'o Sebastiano, guardiano feroviario, con Lapazio 








Michielutti Giovanni, facchino, ceo Vianello detta Oc 
chior Antonia, perlaîa. 
Lansa Francesco, faechino, con Bevilacqua Caterina, ca- 








— È da qualche tempo che gli 
gneri Levi Girolamo ed Urbiui studi progei 
- | to d'illuminazione elettrica di parte della citta no- 


tri e musaici, 100 — Castellani 








‘Aricci Umberto, facchino, con Travaglini, Auna, 
Danesi Antonio, tipografo dipendente, con Facchetti Ma- 
ria chiamata Giannina, casalinga. 
Tiepolo Francesco, parrucchiere, con Zambelli Caterina, 
trice. 
Vicenti Angelo, legatore di libri, co Gandellini Mari- 


Dall'Acqua Antonie, fuechista, con Battistelli Angela, 





Giacomo fu Augelo, 200 
Benedetto fu Costante, 50 — Luzzato 
i Consiglio @ famiglia, 100 — Rietti 
Elia, 100 — Vigo Aatonio, 50. 
L'onor. sig. Carlo cav. Miani, segretario | 
di una Sezione elettorale nelle recenti elezioni 
politiche, rinunciò alla retribuzione di lire 20, 
l'art. 60 della legge 





ipio ; ma crediamo che fino ad ora 
tato socora presentato. Forse il 
ritardo va aliribuito al desiderio di fare il me- 














Tiro a segmo. — liri ebbe luogo la so- 
lita esercitazione praliea, coll’ esecuzione delle 
lezioni 7 e 8 di tiro ordinari 
La medaglia per la migliore lezione del 
giorno 16 corr., è stata assegoata ai socii Pin 
Giuseppe e Gaggio Eorieo, con punti 43, ber- | 


ia. 
Zennaro Angelo, macchinista, con Ribon Teresa, ca- 


'inga. 
Garbiza Giuseppe chiamato I, barcaiuolo, Susol 
Lollo, canoni. ba Le 
Battistella Bartolomeo, ageote daziario 0 possidente, con 
| Pitta Aurelia, agiata. 
Bonato Giuseppe, commissienato d' Albergo, con Botti 


ovute, io ordine al 
destinando tale importo per li 
favore di un onesto operai 

della parrocchia di S. Gioi 
per lire 5 a certo Cherubin Francesco, abitante 
a Castello, N. 3834. 


Provvedimenti sanitari. — Sappia- 

















| Esami di i 
| le aspiranti all'inseguamento elementare di gra» 


Age a. 
Polli Frencesce, carpentiere, con Carniolutti Maddalena, 
tiva del Munieipio, e pre- do inferiore e di grado superiore avranoo pri domestica. “urto k: 





mo che, dietro ii 
















Noi. per i pi 





ttaci unto piacevoli, a cui ci fa ss 
le parole di due illustri 
lità di Pa- 
di Torino, 





e ben di 
issimo ori/ 





Di 





Ua rapporto pervesuto da Torino ai 


rezione generale delle ferrovie del Mediterraneo, 

narra che il giovane 

î | piegato al controllo, 
po è in preda ad altei 

calaletici e telanci, e perciò inadatto al di- 

simpegno delle sue funzioni 

determinato. 









nor 
‘Torino, da qualche tem- 
jovi mentali, coo secessi 
per uo tempo iu- 


Jerte che l' Ercolani, prima, 





Il rapporto a 


non presentò mai sleuno di questi (fenomeni, 1 
quali, invece, si verificarono ia lul' quando si 
recò a Torino il fascit 
cui esperienze l'Ercolaoi si soltopuse volontaria 





tore signor Donato alle 


i ogni 
Sì ritiene qui 








Il rapporto conclude col segoalare il fatto 
lerale perchè se si giudichi 









iglio sanitario, e pro 
flutti degli esperimenti 








Sappiamo che domattina si riunirà, con 


identico scopo, il cousiglio direttivo della Società 


nell' interesse del bevo 


pubblico, qualuoque decisione, sia presa. colla 
sollecitudine richiesta dall'importansa del saso. 


L'ipnotismo sul De Tomasi. 
Dichiarazioni d'una suo compagne 
© della padrona di casa. 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
Abbiamo feri nciato che l’ Achille De 
tto a daono del Donato, 
carcere, in seguito a disposizione del- 











Ja attesa che il processo si faccia a piede- 
reltò partire per Arco» 

lo attendeva la sua famiglia. 

lano accompagnato dal padre. 











to, non seppe dir altro che 


questo parole 

— L' Achille, per aver fatto quella brutta 
cosa lì, deve essere diventato malto; io non ne 
capisco più niente! 


Il compagno invece ci ha ripetuto le voci 





ti d'ipnotismo si fosse completamente mu 








— lo che gli dormo accanto, ci disse il 
ederio anche mentre dor- 








lo studio, invece di mettersi al tavolino, co- 








lo non so capire com'è andata la cosa, ma 
are che le prima sera degli 

l' Acbi era stato I} 

fa i 















sem 
 l'Achille spbdin 
1a della Vetra, 





padrona di casa in pia 





n. 20, confermando le inquietudini nervose del 
De Tommasi durante il sonno, ci disse che più 
tolte lo dovette svegliare, perchè trasaliva come 
per freddo, dicendogli: Sur Achille, cosa el 


‘è sotta el magnetismo! — L'Achi 
egliò, si mise a ridere, e pol riprese il 








i sv 
sonso tranquillo. 


Un altro particolare. Dopo l'esperimento 


pagno: 


— £ così, el credi tu? 
— Mah, — gli fu risposto — non saprei 


Caduta. — (B. d. Q.) — Certa Venezia | che dire. 
anni 18, lermattina alle 9 cadde aci 
jeote sulla fondamenta della Mi 
@ battendo il viso sopra uo pezso di 
lieve al meuto, per cui 

Ospedale. 


— Ebbene, soggiuuse l' Achille, to non ci 


isericordia, | credo ancora ! 


E, come dicemmo, era stato fra gli ipno- 


i do- | tissati uno di quelli che aveva fatto maggiori 
vèra! 


Importante poi è il sapere che il De Tom- 
masi, dopo il prio esperimento che il Donato 
al pubblico pagante, uscì dal teatro discu. 
teado con calore del successo del Donato stesso 


25, dei quali 16 | è dei suoi favolosi incassi! 


Andato a casa con l'animo agitato dalle 
Impressioni, il cervello scosso dai fenomeni a 
cui avera assistito, o provati su sò stesso, il 
giovane passò la notte irrequietissimo, come s'è 
detto già, poi s'è alsato con le idee confuse, fra 





li riscontra in coloro cl 
biscono gli effetti dell’ alcool. 
Pareva senza la coscienza di quel che fa. 
gra, e ia tale stato scrisse la leera famusa al 
Ia nessun altro modo si saprebbe spi 
l'azione del giovane, che fino giorn) prat 
toeipoa avere dele mai noi il minimo motivo 
go © su ioni 
deri) pposi poco onorevoli sul 
Quando fu tratto dal carcere, il De Tommasi 
trovava ancora nella prostrazione di chi non 
più la coscienza di sè. l in tale stato il po- 
eretto è andato ieri, come dicemmo, ad Areo- 
— L'amico Celtuzzi così riassume 
fetti da lai provati dopo l' ipnotizzazione, d'aver, 
nella notte che seguì l' operazione al Filodram” 
matico, avulo un sonno inquietissimo per sogoi 
stravagauti, una prustrazione muscolare ed una 
eccitezione nerrosa. Nel giorno poi susseguente 
l'ipnotizzazione del proi. Tebaldi, contincò » 
Tiscatirei nel sistema nervoso, perdette l' ppe- 
: la nott - 
Md ble pole sale anche una leggiera feb. 




















li ef 




















Un' evasione dramm: - . 
lefono ha da Lucon, 18. pa ‘th mat 
* Alfredo Bernardi, condannato a 10 anui 














Li 
arrestati 


Go: 


Come 
Sii 
lista rac 
Eb 
inutile « 
profondi 
Pri 
presenta 
tori mi! 


i voli, 
radicali 


Ne 
voti 


co 
hanno f 
l'on. M 





trionfo 
tori, cl 
che so 
non vi 
non sul 


servalo 
Si 
liste di 
ruuv 
anal 
loro ci 
lotti. 
Si 
Hueozo 








paiono 
ubbli 
chic, 
che vi 
rancoi 
re die 
iguari 
della 


1 
L 
I 
cassa 
10 qu 
mente 
aioval 
ne 0 
Mobili 
Colon 
E 
contri 
dei di 
nella 
1886) 
A 


Camel 
le ma 


non | 


non 
tino 
e adi 
dotta 
posti 
Lita 


prod 
«L 





e e e e e 


di casa di forza per omicidio e duleuuto nel | lazione dicale — al di 
Nostro Penitenziario San Giorgio, è riuscito ad Lana I A 
evadere dal tetto dello Stabilimento, lanciandosi 


| Brescia. — Votazione di ballottaggio : 
| raffronto fra gli elettori che votaronu e quelli | Ri sultato finora conosciuto: Comini voti 6601, 


i BULLETTINO METEORICO 
che sì astennero, risulta chiaramente che i ra- | Fiozi 2225; mencano 6 sezioni. La proclama. 


tel 31 maggio 1886. 














sul passeggio, alle mura. 

+ Quivi, fra il condannato ed una gua 
dazioria si è impegna! la lotta disperatissi- 
ma, nella quale il Bernardi è rimasto vincitore. 












| dicali sono una minoranza, giacchè è noto che 
| mel partito radicale, sottomesso a rigorosa di- 
| sciplioa, le 











zione avrà luogo domani. 


Mostri dispacci particolari 


ciulle le più avvenenti, le spose le più vezzos 

veggono appassire anzi tempo la loro bellezza e 
vanno soggette a reali sofferenze, per i così detti 
fiori bianchi (Laucorree) e per gli attacchi iste- 
rici. | primi esauriscono le forze e talvolta ren- 


mag, 
OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45 26°. lat. N. — 0. long. Occ. N. R. Collegio Rom) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea 











« Dalle mura il condannato è riuscito a | energico alla Maggioranza, e d pon Ba 
1 : ù ; Lloo sezioni ant. | ant. 12 mer. 
guadagnare l'aperta campagna, ma è siato colà | si posse trovare. + Diversamente, dopo Depretis renali) 1 159.23 | 161.30 [701.90 
arrestato dalla truppa accorsa. » remo le déluge. da indurre auche | A 204 | 190 | 224 
— rr causa di tali gravìss modi viene gener: taria ii ELLI 
; mente ussto il ferro e suvi succedauei, : 
Corriere del mattino SÌ ha le vista soltanto la Clurusi. l'Anemia, sessa MO. | so se 






Come $rionfaro: 1 a IL 
Sì è fatto gran rumore pel trionfo della 
radicale a Milano. 

È bene studiare quel trionfo, poichè 
inutile occuparsi di certi argomenti, se 
protondirli, rimanendo all superficie di essi 
di tutto, i quattro eletti non 

ir vero, Milano, poichè 

si sono 35,507 e sollauto 18,086 pre- 





lis 
bbe 
















Da 








| Ecco il testo del progetto di legge per l'e 





spulsione dei Principi presentato dal Governo 
francese alla Camera dei deputati : 

Esposizione dei motivi. — Signori! A dif 
fecenza dei Governi monarchici, la_ Repubbi 
ha creduto dover abrogare le leggi d' esiglio 
tro le dinastie decadute permettendo ai membri 
delle famiglie, che hanno regnato in Francia, di 
lere e stabilirsi sul suo territorio, ricono- 

















di | 


Fra ques 
Ellena, Ar 


pri 


lersera, 


Met | maggioranza, il fatto non davi 
lamente e furtivamente, ma per mez- | 
20 di formale mauifestazione parlamentare. 
nell’ appartamento di gala 








pensare che le diserasie umorali sono spesso vi Ù 1 3 
Coperto | Coperto | Coperte 
pins -_ 0.60 


220 


Stato dell'atmosfera 
Acqua caduta in mm. 
| Acqua evaporata = I 


causa uon solo concomitante, ma il più delle 
volte efficente di tali umori. — Egli è perciò 
che spesso le cure ricostituenti le più ener 
riescono inefficaci i diriga adunque lo 

lo su quell’ insidioso agente morbifico, as 











(che Stabilimento chimico | 


farmoseutico in via delle 4 Fontane, Num. 18, Roma 31, ore 3. 15 p. 





sero parte al volo. ndo in loro gli stessi diritti degli altri cit- | gejy Alb del inalo fi ° ;|Roma), ed indubbiamente si otterrà il ritoroo la Europa pressione irregoli T 
N ; | tadini. Albergo del Quirinale firmaronsi i n tig pe | pressio ‘regolare ; massime 
astenvero dunque cirea 48,000 elettori, | dini. nepubblica doveva contare ch'evi ri | capitoli nuziali del muta Leopoldo Forlo- | "!!*,t3!ute ed alla bellezza, Ne valgano ad osteg | (705) nel Nord-ovest; minima (753) nel Mar 


cioè appunto la metà degli elettori milanesi. 





Nou basta : i candidati radicali ebbero qui 

st'unuo minor numero di voti che nell'anno 
1882. 

Mettiamo a riscontro le due votazioni. Ecco 

i voti, che ottennero quest'anno i candidati 

radicali u Milano : 

Cavallotti Feli 
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dessero a questa politi 
fiducia col rispetto al regime 
sta aspettativa rimase deluso. 
Gli eredì delle antiche dinastie non hanno 
puato abdicato alle loro pretese ; lungi di dissl 
mularle, cercano anzi apertamente tutte le 0e- 
‘di danneggiare le istituzioni che il paese 
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nia e della principessina Eleonora Bel- 
monte, con grandissimo concorso dell’ alta 
rappresentanza | 
ministri, nume- 
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giarlo i dubbii sparsi da chi è nemico di ogni 
novita € progresso sciculilico. 1 fatti parlano 
chiaro più di qualunque ragionamento e sua 
i 1 successi per temere sme: 


Bianco e nel Nord-Ovest della penisola iberica. 
In Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente disceso nel Sud; pioggia nel Nord, forte 
a Domodossola; caligine ia divera 
venti forti intorno al Le I 

| lungo la costa di Sardegi 
Stamane cielo coperto, piovoso nel Nord ; 
nuvoloso, coperto altrove ; venti deboli, freschi 
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Mussi Giuseppe 9,605 si è liberamente date. smail, di Depr tutte le gioie di casa sl del primo quadrante nel Nord, di do al 
Maffi Antonio 9405 — E scorso appena qualche mese dacchè il | Torlonia donate dallo sposo alla fidanzata, REGIO LOTTO trovi, Rarcusstro. leggiermente depresso. de 780 
Marcora Giuseppe . 8,392 Governo si rifiutò a prendere contro essi le mi- | esposti in due sale, formavano un vero te- Estrazione del 29 maggio 4886 in Sardegoa, a 763 invece nel Nord e lungo la 


Nel 1882 ecco come erano stati spartiti i 
voti» 





sure reclumate da una gran parte dell 
opinio: 


pubblica 








st’ attitudine sembra non essere riuscita 








soro. 





costa iouica; mare mosso lungo la costa sicula. 
Probabilità: Cielo nuvoloso, nebbioso con 





VENEZIA. 






Q È d — 42) qualch li, 
eng do che all'effetto di incoraggiare quove provo: | © = tti Diversi _ 89| } er il venti: deboli. freoebi intorno Sl 
Lat toe La prova è dunque completa, e noi stimia- sere ai Fo BULLETTINO ASI .iVNOMICO. 


Come sì vede, gli onorevoli Mussi è Maft 
hanno perduto dall' 82 all' 86 piu di mille voti; 
l'ou. Marcora ne ha perduti duemila quattro- 
cento. 

Il partito radicale è dunque tutt' altro che 
aumentato di auche a Milano: il suo 










mo che sia giunto il momento di mettere un 
termive a questo stato di cose che non potrebbe 
contiuuare senza portare un grave colpo all’ au- 
torità della Costituzione ed agl’ interessi del 


Per conseguenza, abbiamo l'onore di pre 
sentarvi il seguente 
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— Casì 1, mortì 2 dei casi pre- 


Brindisi 30. — A Oria nessun caso, un 
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fon ‘togliono occuparsi "di 1 | dire il territorio della Repubblica ai membri Catania 30. Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia, | ‘71 mol del passaggio del Sule al meri” 

ion solo, ma neppure di candidati monarchici. delle famiglie che hanno regnato in Francia. ato. Domavi, 31 maggio 1886. ia i 





progressisti. 








Fasti i, «olivo il Paese forse più eon- | creto del ministro dell'interno, preso iu Cons- | tinte 3 Basaglia cin 
servatore d'Italia è rappresentato da radicali ! sr Tea pe ; Di Era ila Luna a mersodì 
Sì sa, per gli spogli fatti ne' seggii sulle il Decreto sarà ‘atania 3 È cessata la recrudescenza età lla Losa geni È 


liste degli accorsi a votare, che a Miluno vota- 




































Questa interdizione è proclamata con un De 






trovato jo Fra 0 nelle coloni 
sarà punito col carcere da 2 a 5 anni, ed al 
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done; il paese si abbaudonera al 



















tanto del corso della lava, quanto dell 
del eratere. Rinasce la speranza 
è rianimata. 
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lenti, @ che credo spirare della sua condanna sarà ricondotto alla ll SOCIETA’ ANONIMA 
copi, volando, ed ev frontiera. <| |4|® IIilL| proprietaria dello stabile denominato 
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Wuenza degli operai, l'assenza di lutti i pro- ‘ ili s, 
Seitr ji degli Gerocali È stata molto notata l'assenza del duca e | ordinato l'autopsia del ca 3 îz La Rappresentanza della Su 

È «Mi 4, vat, I lo ‘olì, ricca lovani NE 

Le campagoe diedero a' radicali pocbissimi e rieE airone, | 'Wprovvisa destò giorni souo grande impressio 2 H 1° | agosto pr bei 
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sta radi vol domestico. | là stesso, piano merzanioo, 
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è GAI A Lire pempletiennero Pa, Botogne D9 ola Perno] sli all'artic. 3* del itegolamento' d' Amministra 
ca EST Si vantano oggi e dicono ehe radi Di più egli era stato iodicato: per rappre | cei iibilco aumerosissito è è si pai 
cali u0a rappresentano le opicioni politiche della | sentante alla cerimonia la Casa di Spegos. RELOA PObbiRa austero RAT be Verrà presentato il Resoconto dell’ anno 
in 7 Srpaoattiprcnzali rà pala Perchè dunque il nobile duca, solo fra gli Mead” le quali” riescirono. bell | 1886-86, corredato colle pezze d'appoggio, e si 
superflui a quest'ora, nè scusano ia nulla l'a-| 0rlgans, ha mancato u questa festa di famiglia ? + le quali riescirono brilla: . presente un i. r. nutaio, all’ estrazione 
patia, la colpa dei diciottomila elettori, che ri- mA Ra nati rimalio irasullio selle gua | ebenie | | = delle Azioni col resto prodotto, dedotti 
Wwasero a € Ù) i sel Dopo la sfilata di totti i velocipedisti, prio | Î H vengono preti prora il 24 ago- 

‘A noi più de' quattro radicali eletti ci cipiò la | | 
paiono da temere, e pregiudicesoli alla cosa si chied Prima corsa — Bologna | | Ì Ì MI maggio 1886. 593 






















1] 
giri della pist 








pubblica, | diciottomila conservatori, 0 mon di velocità). — Per -- 
Miici, che si sono astenuti: più de' radicali, | coputoo Pernier ed il conte di Parigi sono iQ | jr; 2411 va medaglia. -----. “SME 
che vediamo eutra: \euza rammarico e senza È jssidio risale all'epoca del matrimonio V ini del Club si , 


ravcore nella vita pubblica, ci daano da pensa- 
fe diciottomila catuvi cittadini, che sembrano 
iguari de' loro diritti, 0 indiffereuti sulle sorti 


















dell'iofaute don Antonio, figlio del primo, col- 
l'infsute Eulalia, sorella del fu Re Alfonso. 
A quell'epoca il Montpensier fu invitato 





























4° Attili Fer- 
5° Giovanni Bel 























della patria. lata S- (G. F.) | dal conte di Parigi di ottenere da suo figlio la = 
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Teggul asi. Popolo Homano Egli però noa fece, bewo inteso, pula di Ul | era Fosso SEL e ì 
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saune pie ia Trana Pe |a 0 srl ade | ge ut ltd ot Tac a cre mesa see 
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dei deputati dall’on, ministro degli affari esteri mandò sempli | ni.tri 12,386. — Quattro premii. 10 2) | pertura iL : E 
soll see PIPE all'onor. Roux (20 febbraio cemento a certe quarsataooi puo Dipote: i, (Questo e ncolzialaion, E Posti o felgrafo, farmacia e servizio 
4 a caoto durata 27 minuti. | corridori sono nove. | religioso nello Stabilimento. 
Î tempo opportuno saranno presentati alla | furono più che mai tere non solo col conte di Viucitori : 1° Davis Robert di Firenze, 2 Medico direttore, dott. Vincenzo Tee- 










Uamera tutti i documenti e ‘ago fornite tulte 
le maggiori informazioni, che questa possa per 
avveatura desiderare, ed allora Camera @ paese 
si persuaderanno € loccherauno con mano che 
da tutela della diguità nazionale è aftidata ad 
‘ud una volontà energica, che 
mosce la via di raggiungere 











lo scopo prefisso. 
Non aggiungi 








Sì affetta ora 
del Popolo Romano alle voci corse si 














Parigi ma anche con tutta la fami 
ecco il motivo della 
della Priacipessa Amelia 
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Monaco (Baviera) 30. — L' Allgemei 
Zeitung smentisce la voce corsa fino dall’ al 
domenica del progetto di Reggenza del Principe 
Luitpoldo stato dichiarato di matura e 

Pietroburgo 30. — Il Journal de 
tersbourg a proposito del blocco della Grecia 
dice: Poichè non puossi dubitare della sinceri 
del Gabinetto di Atene, puossi ammettere che 
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Corsa proporzionale (handicap), 
 tricieli. — Libera a tutti e obbi 
vincitori delle corse precedenti. — 
giri della pista, metri 2815 — Tre premii. 

Viucitori : 1° Schlegel (triciclo), 2° Gugliel- 
mipetti (biciclo), 3° Thardiff. 

Lo spett 
finale e getto di fiori alle sigaore. 


lacolo si è chiuso 


Guglielminetti di Torioo, 3° Tarlarini di Mi- 


con bicieli 


col gran rondeau 
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Direttore e gerente responsabile. 
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Perzi da 20 franchi. 

Banconote rustriache 
Sconto Venezia e piazze d' Ialia 

Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli 

Della Banca Veneta 

Delta Banca di Credi 
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lluno. 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


{ Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
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tento si cassia nella vertenza della Columbia, | }, liberta del commercio marittimo sia resa im- Liodra IE e -— paio A 
non dica niente. 4 «diatamente alla Grecia francia visto si riva di Salute MEV 
L'on. Robilant ha detto all'on. Rova che | ""“ "Costantinopi Conduriotti fece ieri uesuin) 29. farina di Sue REVALESTA 
non consentirà mai che la dell nuove, pratiche alfine! sì riti. | party HA Mobiliare ss4 Lie du gastralgie 
{uno del Flavio Gioia sia sottoposta all arbitrato, | rino Jalla frontiera come fecero i Greci. Said Aastriache 32 —-| ni sog 
rr] » ii pensio fila lo assicurò che si ritireranuo pronta- di aa GER Lapegi cireagaltalia 
otta del capitano del Flavio mente ; però se ne dubita malgrado |’ impeguo Rend. ir. 3 00382 38 —Consolidato ingi. n le in gravidanza), dolori, ardor 
dotta de calle. CI pare dunque chela amen | "co Gaia porta di rilrare le sue truppa neo |-—CERESA MARIA di GIACOMI 390 100 10 — [fn i | veli re pt i ce Pr, 
lita del Popolo Romano sia più che esplicita. | stesso tempo che la Grecia ritirerebbe le sue. quindicenne feb ie. PIP Sl fegato, nervi e bl, insonnie, tosse e asma, bronehiti, 
Ue articolo Se et ia Pot Be da |- Ga anto, Pe, toppe, s passio, dere |roa E TT] MRO | lrn gii i a 
L' Italie conferma che l'esito di Vieona : Le Potenze sarebbersi accordate per le- | pg Ceresa di Giacomo e di Elisa Berrl, farai wulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'in 
produsse all'estero un' eccellente impressione; | vare il blocco della Grecia. aeree ii ia” neciara quanta tetra, | aria Core peeregi n 





è ua paese conservatore 


«L'Italia — dis 
Lea lismo non avrebbe al- 








30 corr.: Nei circoli diplomatici si discute 








Londra 31. — Lo Standard ha da Berlino | 
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primavera degli ani, 


per gettare nella 














VENEZIA Giuseppe Bitaer ; Ponci Ginseppe, farmac., 


tampo S. satvotore, 5061 





si può dire che il radi = desolazione genitori amabti 5 | Rendita in 85 10 —|Az Stab. Credito 282 51— ì esige 
si BN ‘esta ia nessuna parte, se ì partiti co-| vamente il faito che l'Imperatore e | ‘Bere un sogno la tua dipartita, Rendita i Srgento 83 50 — Londra 26 65 — At rog 
stituzionali avessero ua poco più di coraggio. | chessa di Baden pranzarono ierì presso De Lau- | ma ja dura realtà la sentono nell’ è inore 90 — \Zecchini imperiali . A. Loogega, Campo S. Sulvature 





Dove i radiceli vinsero fu per ragioni spe- 


ciali: parlando delle elezioni di Milano, l' Italie 












basciatore d'Italia. Vi si vade un avve 








dotta dell’ Ital 
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ita, tu, a cui tutto sorrideva, 
famigliare coro! 





che continuamente ti chiamano, e inutil- 
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|». senza ii 
| Azioni della Banca 








serive: ventissimo si paragonò Milano a tu, che saresti 

Parigi. | popolo milanese ha molto | za.Sembra per altro essere ben lonta tale possi» | 1, Che iadonasti, per reader penoso e du - 

Jel- popolo scolo mailanee lia d'im- | bilità benchò i rapporti internazionali delle gFAN- | strazio al cuore dei twoî, che ti a È Alloggi - Caffà - Ristoratore 

Drendioni, lo stesso si Soprattutto lo stesso | di Poteoze non sieno completamente sodisfacent tSouforti non vi sono in tali dolurose scia- = s 
Hidore. pel lavor o è la più industriale | Sidney 31. — Il vapore australiano Lieee- | gure, nulla più arride nella vita, le lacrime solo E EI 
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è naufragato. Sopra 88 persone che si 
no annegati 


moon 
trova! 


Pietroburgo 30. — G 
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iene di ballottag- 


Bergamo. — 
con voti 4496. 
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Sellono un refrigerio, e non potendo ch 
alle vostre uri genitori dna, 
fatevi forti del pensiero che avete un Augelo ia 
non pensa per ela cielo, chiamato 2°Tar degna parte di quel' elet- 
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le postre 
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i maggio 1886. 
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